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e dei soci da Comparetti, Vitelli, deliberò nell’ anno 1902 di cli pet) 
suoi mezzi al fondo che, ad imitazione di tante altre dotte nazioni, andavasi racco- i 
gliendo per missioni in Egitto intese a procacciare all’ Italia per acquisto o per iscavo 
papiri greci o romani, ed inoltre dichiaravasi disposta ad ΒΕΒΊ Ηρ Σ alle altre sue 
pubblicazioni scientifiche pur questa di tali papiri quanti se ne venissero raccogliendo. Ἶ 
Con tale sua deliberazione la R. Academia assecondavai e faceva pur sua l’ iniziativa | 
per siffatti acquisti e ricerche presa nel 1900 dalla Società Italiana per gli Studi Classici 
avente sua sede in Firenze presieduta allora dall’academico Prof. G. Vitelli, ΤΩΣ e 
tuttavia attualmente dall’ academico Prof. 1). Comparetti. | 
Coi mezzi forniti dapprima da questa Società, poscia dalla R. Academia, da a 
corpi scientifici italiani, da più privati, dal R. Governo, furono in più missioni . 
cessive dai. Prof. Schiaparelli, Vitelli, Breccia acquistati in Egitto e recati a Firen 
buon numero di papiri, ai quali si aggiunsero quanti altri ne furono ottenuti di 
scavi Er dal Prof. PECE nel ΤῸΝ SORA) dal D. Bios nel 1904 


attendono a prepararne la pubblicazione d’ accordo colla R. Academia; la qu: 
questa nuova serie di volumi papirologici assegna un posto fra le varie sue. 
cazioni academiche, commettendone ai due suoi soci prefati la’ direzione. 


La raccolta papirologica sarà annessa, come supplemento filologico-storico, alla raccolt 
logico-epigrafica intitolata: Monumenti antichi pubblicati per cura della R. Academia dei Li: 
però distinta da quella col titolo speciale: Papiri greco-egizii pubblicuti dalla R. Acad 
sotto la direzione di D. Comparetti e G. Vitelit: con quella avrà comune il formato, la cart: 
altro tipograficamente, per la special natura della raccolta, non abbia ad esser diverso; com τ 
avrà tavole di riproduzione fotografica ed anche all’uopo zincotipie in pagina. 

tI volumi di questai serie saran pubblicati senza termine fisso intieri. oa RIE 


copiosi indici. 

La stampa sarà eseguita, per cura della R. Academia, in Firenze ove trovansi i 
risiedono i due academici direttori, presso dei quali trovasi pure tutto il materiale b 
e tipografico necessario per la illustrazione e per la stampa di questa specie di monuì 


illustrazioni succinte. I papiri potranno essere a talento dei direttori aggruppati e divisi 
secoodo l’epoca (Tolemaica, Romana Bizantina) o secondo la categoria (ec i 
epistolari etc.). 

in numero considerevole, potranno essere pubblicati da uu θη in fo o ‘fuori di e 


oppure nei volumi degli Atti OCRAGIRICI SSA ; 


blicazione abbiano atteso. 


------..-.-.- omini — —— 


Le sottoscrizioni ai Papiri Greco-Egizi pubblicati dalla R. Accademia dei 
si ricevono dall’ Editore ULRICO HOEEDi in Milano. 


Firenze, 1908 — Tip. Galletti e Cocci, 


( 
da 
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NOTIZIE PRELIMINARI 


Tutti i papiri letterari contenuti in questo fascicolo sono di acquisto. La massima parte fu 
acquistata al Cairo dai Protf. Breccia e Schiaparelli nella primavera del 1903, alcuni pochi dal 
Prof. Vitelli ivi stesso e pure in quell’anno. Sono pur questi chiamati Papiri Fiorentini, perchè 
trovansi, per ora, a Firenze presso l’Istituto di Studi Superiori. La numerazione dei singoli papiri 
di questo volume fa quindi seguito a quella del primo volume pubblicato pur col titolo di Papiri 
Fiorentini dal Prof. Vitelli. 

Seguirà in breve la seconda e maggior parte del volume, coi papiri epistolari, costituiti prin- 
cipalmente dalla numerosa corrispondenza Eroniniana, cogli indici separati dei papiri letterari 
e degli epistolari e la Prefazione del volume da sostituirsi a questo foglio provvisorio di notizie 


‘preliminari pel presente fascicolo. 


Con questo fascicolo viene messo a luce tutto quanto abbiamo di papiri letterari inediti qui 
a Firenze, eccetto pochi minuscoli frammentini di niun uso. Ad eccezione del n.° 114 (Poema Pa- 
negirico) che poteva considerarsi come inedito, non avendone pubblicato il Prof. Vitelli che un 
tentativo di trascrizione, non ho creduto convenisse riprodurre qui quei pochi papiri letterari, pur 
fiorentini, che furono già pubblicati ed illustrati, quale da me in estschr. f. Th. Gomperz, quali 
dal Vitelli in Atene e Roma (VII, 1904, 32 sgg., 354 sgg.) come neppure i papiri evangelici pub- 
blicati dal Prof. Pistelli in Studi Religiosi (1906). Un piecolo papiro omerico (Iliade 4, 484-494) 
di qualche valore per un verso addizionale che contiene, acquistato e posseduto dal Vitelli e da 
lui poi deposto in Laurenziana, avrebbe potuto figurare con vantaggio in questo nostro volume; 
ma dacchè piacque al Vitelli di comunicarlo al Prof. Ludwich il quale lo pubblicò e illustrò nel 
Philologus LXITI (1904) pp. 473-475, mi è parso superfluo qui riprodurlo. I pochi e poveri papiri 
omerici fiorentini, quali li abbiamo qui pubblicati, prendono forse troppo più posto in questo fasci- 
colo di quello meritino pel loro valore. Altri più ricchi di noi si sarebber limitati a darne un elenco 
brevemente descrittivo. A me però è sembrato che in cima alla nostra modesta e incipiente rac- 
colta di papiri letterari dovesse cospicuamente figurare il poeta sovrano che vediam dominare e 
vivere nelle menti di quanti antichi scrissero bene o male genialmente o rozzamente su papiro 
o carta o pergamena; ἀρχομένου δ᾽ ἔργου πρόσωπον χρὴ ϑέμεν τηλαυγές. 

Abbandonando il sistema già seguito da me, come da quasi ogni altro, nelle pubblicazioni epi- 
grafiche e papirologiche, ho creduto attenermi all'uso, da taluni papirologi pur seguito, di non 
dare nelle trascrizioni accenti o altri segni non alfabetici se non là dove questi trovansi nel ma- 
nosceritto; e ciò ho pensato dover valere pei papiri letterari come per gli epistolari e d’ogni altra 
specie. Infatti, pel valore diplomatico che ha la grande massa di questi antichi manoscritti che 
or va venendo a luce, è pur necessario che si tenga conto di quanto può risultarne per la storia 
dei segni alfabetici e non alfabetici e dell’uso ortografico, nè può essere ben fatto nelle trascri- 
zioni, sia pure interpretative, attribuire ad uno scrittore o ad uno scrivente un uso che non era 
il suo nè del suo tempo. Basti, per la maggiore perspicuità della trascrizione interpretativa, avere 
introdotto la divisione delle parole dovunque fosse possibile accertarla e la distinzione dei nomi 
propri e locali colla iniziale maiuscola. 

Adopero la parentesi quadra [ ] per le lacune di rottura o scrostatura del papiro, la parentesi 
tonda () per le mancanze di scrittura senza rottura o scrostatura del papiro, sia che trattisi di 
scrittura sparita o irriconoscibile per sbiadimento ovvero omessa dallo scriba per abbreviatura, la 
parentesi angolare < > per le lettere omesse o scorrettamente segnate e da me restituite o corrette, 
(fatti questi di cui si dà pur contezza nelle note), finalmente il punto sottoposto a distinguere le 
lettere incomplete o anche, per la tenuità e ambiguità delle tracce, incerte. Le abbreviature non 
le dò risolte nel testo se non dove ciò mi paia necessario. Là dove il segno di abbreviatura non esista 
in tipografia lo rappresento con una lineetta sovrapposta lateralmente, p. es. go7 = φρ(οντιστής). 


Firenze, Aprile 1908, 
D. COMPARETTI. 
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106. 


ILIADE A 370-405; 428-476. 


Tav sl 


mass. 0",20 > 0" 09, min. 0%,14 >< 0,03. 

In pessime condizioni; frantumato, scrostato, bucherellato da tarme, consunta ed evanida la 
scrittura in più luoghi; opistografo. Era un foglio di libro di cui la prima faccia, frammentata nella 
parte inferiore a sinistra, offre la fine di 35 versi; la seconda il principio di 48 o 49 versi, dopo 
l’ultimo dei quali si scorge un brano del margine inferiore. La prima faccia dà la fine dei vv. 370-405 
del 1° dell’Iliade, oltre ai quali ne doveva contenere altri 13 o 14 per raggiungere il numero della 
pagina retrostante; ossia doveva chiudersi col v. 418 o 19. La pagina retrostante dà il principio 
dei vv. 428-476. Quindi si desume che del principio delle pagine non manchino che 8 o 9 versi e 
che ciascuna pagina dovesse contenere poco meno che una sessantina di versi. 

La scrittura, di piccolo modulo, ma chiara, di mano leggera e corrente è inclinata a destra e 
del tipo stesso del maggior papiro Harrisiano (Brit. Mus. CXXVI, Kenyon Classical Texts p. 81 sgg., 
tav. VI, Thompson Handbook Palacogr. Ὁ. 129) con questo che qui la scrittura è alquanto più pic- 
cola e non γ᾽ πᾶ traccia di accenti nè di altri segni non alfabetici. Questo maggiore papiro Harrisiano 
è anch’esso in forma di libro, ma, a differenza del nostro, ha i fogli scritti da una parte sola rima- 
nendo il verso in bianco. Fu esso, senza buon fondamento, riferito al 4° o anche al 5° sec.; ma il 
Kenyon ha potuto dimostrare (Palacogr. of Greek Papyri, p. 105 sgg.) ch’esso non è posteriore al 
3° sec., e con queste sue conclusioni si accorda anche quanto, con prove di fatto incontrovertibili, 
ho potuto stabilire per la data di uno dei seguenti frammenti omerici, anch'esso di scrittura così 
inclinata ed apparentemente più tarda del 3° sec. (ved. N.° 3). 

Rappresentando come segue quanto γ᾽ μὰ di leggibile in questo frammento, lascio in bianco 
tutti quei versi dei quali assolutamente nulla rimane. 


recto. 
* * * 
370 
371 χαλκοχιτωΐνων 
872 φέρων τ Ἰαπεέρησι [αποιναὰ 
373 sxnBoho]v Απολίλωνος 
374 καὶ λ]ισσετο σγαΐντας Ayaovs 
375 κοσμητίορε λαωΐν 


Papiri Fiorentini. 1 


t ὙΌΣ ἢ SRÙI Mii 
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376 ἐπευφηϊμησαν Age 6 
su Ù δεχϑΊαι [erronea Ὁ ἐ ἢ Εἰ ΚΎῊ 
878 ηνδανε ϑυμι. 
879 d emi ]uvdov εὐελλε 
880 Ἰεοιο ὃ Απολλων 
881 οὐ φ͵ιλος nev 
882 o dle νυ Zaot 
383 erwi]yero “nia ϑέοιο 
884 χἸϊαίων ἀμμὲ δὲ μαντις | 
385 
886 κελομὴ)ν [9]εον πιλασκ]εσϑαι 
887 arpa [d] αναστας 
888 uvdo]v 0 din τεϊτελεσμενος εστι 
389 ehixwrre]s Aga[uou 
390 i 
391 xnovxss αγ͵οντες 
392 δοσαν vis]s Ayoov 
393 m|]edos «oro 
394 i 
395 ne καὶ ερἴγωι 
896 : 
397 χελαινεϊφ[εῖν ΚΙ[οονίωνι 
898 λοιγον au]vver 
899 Ολυμπίοι Ἰηϑελον αλλοι 
400 Φοιΐβος ΑΪπολλων 
401 3 
402 uax[gov Ολυμπον 
403 dle[ te παντεὲς 
404 > x 
405 xvdeli [γαίων 
Verso. 
* * * 
428 ὡς αρ]α ἰφωνησασ = 
429 χωομενοῖν κατία ϑυμον 
480 τὴ» oe Beryl] αἰείκοντος È 


I versi 396-406 erano da Zenodoto athetizzati, ma pure 
scritti. Questo, a mia notizia, è il solo ms. ove ri- 
corra nel v. 400 la lezione Zenodotea Φοῖβος ᾿“πόλλων, 
mentre tutti gli altri hanno l’Aristarchea e vulgata 
Παλλὰς ᾿Αϑήνη. Dietro questo fatto ho creduto poter 
segnare in supplemento al v. 393 il Zenodoteo éoîo 
invece dell’Aristarcheo e vulgato #70s. Non è da cre- 
dere però che qui in tutto si seguisse Zenodoto. In- 


fatti fra i vv. 408 e 405 non ν᾽ πὰ posto che. 
della vulgata, di cui nulla rimane; seco: 
di Zenodoto dovrebbe esservi po 
|— ὃ y@o αὖτε βίη πολὺ φέρτατός 
γναίουσ᾽ ὑπὸ Τάρταρον εὐρώεντα. Del 
che la sola lettera è, che però è chia 
pel posto che occupa, appartien 


quel verso qual’è nella vulgata. 


Lan 


106. — ILIADE 3 


431 ἐς Χρυσὴ]ν [εἰκανεν αγίων ἐερὴν εκατο[μ]βηΐν 

482 od ore δὴ] λιμένος πολυβενϑεος ἐντὸς ixorlro 

433 cova μεν] στειίλαν]το [ϑεσα]ν d [ev νη] μελαίζνηι 
484 στον ὃ ισ]τοδοκχη[ν πε] ε[λασαν πι[ρο]τ]ονοισεν υφεντες 
435 καρπαϊλιμως τὴν d εἰς ogluov προερεσσαν ἐρετμοῖς 
436 ex d ευν]αῖς εἸβ[α]λίον xlara de [πρυμνησι ἐδησαν 
437 ex de καὶ av]ror [Barvov «[rr]e olyyuoi ϑαλασσης 
438 sx d ἰεκατο]μβηῖν βίησαν εκϊηβολωι ἡπολλωνι 

48. εκ de [X]ovoyks] νη[ο]ς 87 ἱπον]ε[οποροιο 

440 τὴν μὲν errerr [ἐπὶ βωμον 

441 marg φίιλωι 

442 ert]eu[wev 

443 

444 

445 

446 

447 

448 

449 χερηψαντο 

450 τοιϊσιν del Χρίυσης 

451. κλ[υ]ϑε [μεὺ] α[ογ]υϊροτοξ 

452 Κιϊλλα]ν τὲ [Ζαϑεὴν 

| 453 ηδὴ μεν πον suev 

4 454 


| 455 

È 456 

457 ὡς egar evyoulevlole του | d ἐκλυὲ 
458 avrag) ere @ ευἸξαντο xele ovZloxvias rgofehovro 

459 aveguoar μεν rfololta καὶ εσϊφαξαῖν καὶ εδειραν 
460 ungolu[s τ εἰξεταμοῖν κατα] τε κυϊισηι ἐκαλυψαν 
461 δισστυχα π[ίο][ησαϊντες [em αὐτων d) ὠμ[οϑέτησαν 


462 καιξ d ἐπ]. σἰχἸήζηις 0) γερίων 
“468 λειβεὶ νεοῖν dle [rag avrov 
464 a)v[ra]o ema κατὰ μίηρ sxan 
465 μι[σ]ευ[λλ]ον! τ aga τ αλλα 
466 ὠπτησίαν) re] περιφραδεως 
467 αἸυταρ επῖεν πιαυσαντο 


468 δ)αινυῖντ ουδὲ τι ϑυμος 


ἫΥ ὙΨΎΥ ΨΥ. ittici tte ce 
᾽ 


» 469 
[ 470 x[ovgok mer κρητῆρας 
4 471 
i 472 


v. 431 a giudicare dallo spazio parrebbe che qui si avesse Υ. 434 ὑ[φέντες) chiarissimo l’v. È la lez. Zenodotea e 
αγίων 3 Περὴν come in altro papiro (Payàm Towns, V vulgata. Ar. ἀφέντες. 
p. 90 sgg.). v. 453 707 μ[εν), qui abbiamo la lezione solita di tutti i 
v. 482 chiaro il vulgato ἐντὸς, non l’Aristarcheo ἐγγύς. mss., non 1᾽ ἡ μὲν δή riferito dagli scholi T, ad Σ 75 
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473 καΐλον [αειδοντες 
14 μελπίοντες ἑχαξργον 
475 μος d nedios 


476 δὴ [rors 


e adottato (μὲν δὴ) dai più degli ed. moderni dopo una erronea anticipazione del v. 478 (και τότ᾽ ἔπειτ᾽ ecc.) 

Bekker. che fa seguito al secondo ἦμος dè; corretta questa 
v. 475-476. Fra questi due versi si vede il posto e leg- abolendo colle due lineette = il verso e vergando 

gerissime tracce del principio di un verso intermedio. subito dopo il verso d7) τότε che deve trovarsi dopo 

Pare che questo cominciasse con KAIT e fosse pre- quel primo ἥμος δὲ. 

ceduto da due lineette =. Si tratterebbe adunque di 


107. 


ILIADE 8 860-07. 


παν 


0" 860 x 0",350 


Frammento in più piccoli pezzi. Scrittura unciale, verticale, di modulo medio, di mano non 
bella nè ber ferma, poco spazieggiata, tendenza a legare, per es. EP, ΘΑ. Niente accenna ad epoca 
posteriore alla prima età imperiale. Niuna traccia di accenti. Rovescio bianco. 

Niente di peculiare nella lezione che è la vulgata. A v. 855 pare di leggere ewv[9evovs] errore 
spiegabile pel riflesso del precedente υψηλους. Ma forse quel che pare w risulta dalla legatura di EP. 


Komuvav τ Αιγιαλον ve καὶ υψηλους)] Ἐρυϑίενους 
avrao Αλιζωνων Οδιος καὶ Ἐπιστροφοὶς ἡρχίον 
τηλοϑεν εξ Αλυβης οϑεν ἀργυρου εστι] γενεϑλη 
Μυσων de Κρομις ἢρχεὲ καὶ Εννομος ο]ιωνιστης 
αλλ οὐκ owvovowr ἐρυσατο κηραὰ μελαιΊναν 

αλλ edaun ὑπὸ χερσὶ ποδώκεος Araxida]o 

ἐν ποτάμων οϑὲ πὲρ Towas κεραῖζε καὶ αλλ]ους 
Pooxvs av Povyas nye καὶ Acxavios ϑεο]ειδὴης 
τηλ sE Aoxavins μέμασαν ὃ υσμινι] μαχεσϑαι 
Μηιοσιν av Μεσϑλης τε καὶ ἥντιφος ἡγησ]ασϑη' 
vie Ταλαίμεένεος τω Γυγαίη texe λιμ»]ὴ 

οὐ xa Μηιονας γον ὑπὸ Tuoro γεγαωτας] 


Naotns av Kagmv ἡγήσατο BaoBagogo]vav 


Pe 


108. — ILIADE 5 


108. 


ILIADE 7° 397-408; 411-422. 


Tav. I. 


02,07 = 0,08 0,10 >< 0%,08 

Due frammenti di un foglietto di papiro tagliato da un volume che conteneva il 3° dell'Iliade. 
Il taglio fu fatto a sinistra nell’intercolunnio lungo l'estremità finale dei versi, a destra nel corpo 
stesso della colonna, troncando un buon terzo dei versi. Fra i due frammenti non mancano che due 
versi (409-10). Rimane parte del margine inferiore, ed anche, benchè in minor misura, del superiore. 
Questa e probabilmente ogni altra colonna di questo ms. conteneva 25 versi. La scrittura, di mo- 
dulo medio, di forma unciale, è inclinata, spazieggiata, slegata, chiarissima, di mano leggera e rapida, 
ma regolare. L’elisione è sempre segnata; gli accenti sono pur segnati in assai luoghi dalla stessa 
mano, ma anche assai spesso omessi. Della stessa mano sembra pure qualche correzione. Lo iota 
ascritto non appare mai omesso. 

La scrittura è certamente dei tempi imperiali e non dei primi; se si osserva l’uso di certe 
forme, quale ad esempio la Xy divisa in due parti (=), non si direbbe che possa essere anteriore al 
2° o 3° secolo. Ma più notevoli sono le forme del Tau e dell’ Ypsilon con appendice a sinistra e più 
ancora quella del Gamma che lo fa rassomigliare ad un Pi di antiche epigrafi (M), fatto questo che 

‘ si riscontra frequente nei codici calligrafici del 6°, 7° secolo ecc., ma non punto nei papiri. Ma ad 
abbassare di troppo l’età di questi frammenti si oppone recisamente quel che si legge sul verso 
che ci fornisce un ferminus ante quem ben positivo. Sul rovescio bianco del foglietto capovolto una 
rozza mano vergò una lettera in grossi caratteri con un pessimo calamo e inchiostro acquoso. Di 
questa riesco a leggere: 


Σαραπαμίμων 
Homv|vo τῶι 
Taro [χαίρειν 
Ἐπεμψὶ 

χαν σΐ 

του κυριου 


αδελφου Αλ[υπιου Ὁ 


con poco altro. Di qui sappiamo che chi ha così turpemente maltrattato questo volume omerico è 
quel Sarapammon di cui possediamo qui a Firenze altre quattro lettere ad Eronino che figureranno 
in questo nostro volume insieme a tutto quanto abbiamo dell’epistolario Eroniniano. La data di 
queste quattro lettere è degli anni 11, 12, 13 di Valeriano-Gallieno, come vedremo a suo luogo. Dal 
che risulta che questo volume omerico dev'essere anteriore alla metà del 3° secolo d. Cr. Non è 
credibile che fosse così manomesso un volume di recente scritto e non ancora molto usato; e giacchè 
i dati paleografici non ci consigliano a risalire troppo in là verso i primi tempi imperiali crediamo 
poter pensare che il volume fosse scritto alla fine del 2° o al principio del 3° sec. d. Cr. In ogni 
caso il positivo termine ante quem per la data di questo papiro deve invitare a riformar le opinioni 


6 
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sulla data di papiri simili per la scrittura a questo, quale p. es. il noto Harrisiano che da autorevoli 
paleografi quali il Thompson 4) il Kenyon 3) fu dapprima (ved. sopra pag. 1) giudicato del 4° o anche 
5° secolo; ed in quello neppur ricorrono quelle forme del y, 7, v che notiamo nel nostro e che darebber 


luogo a pensare a più tarda età. 


1) Handb. Gr. Lat. Pal. 129. 


411 
412 
418 
414 
415 
416 
417 
418 
419 
420 
421 
422 


397 ulegueigo| chiaro l’ €; errore non corretto. 

401 70 come in più codici per 70 omettendo l’iota ascritto. 

404 στυ]γὲρην ma forse quel segno è casuale; poi niun 
accento, eccetto sull'ultima parola ἄγεσται ov è se- 
gnato correttamente a differenza di più codici che 416 


hanno ἀγέσϑαι. 


406 «ποειπε ritroviamo qui la solita lezione vulgata che 422 
ricorre in tutti i mss. a noi giunti, nel papiro Har- 
risiano ecc. 1, ἀπόεικε di Aristarco adottato da alcuni, 


2) Classical Texts Pap. Brit. Mus. p. 82. 


στηϑεα  inegoevra καὶ oupara uleguaigo[rra 
ϑαμβησεν © ao ere eros © egpav εἶκ τ᾿ ονοίμαζε 
δαιμονίη τί μὲ vavra Mhae ηπ]εροπτεύΪειν 

ἢ πὴ! μὲ προτέρω πολίων εὖ ναιομενάωϊν 

ass ἡ Φρυγίης ἢ “Μ]ηονίηϊς ερατ]εινῆς 

δι τίς τοῦ καὶ xerIL φιΐλος μεροπίων αἸνϑρωπωζν 
ovvexa δὴ νυν dio]v Αλεξανδρον Μενελαος 
γικησας εϑελει στυγερὴν ἐμὲ οἰκαδ᾽ ἄγεσϑαι 
τουνεχα δὴ νυν δευΐοο δολοφρονέουσα παρέστηϊς 
ησὸ παρ avrov wvola ϑεων d ardere κελζευϑου 
μηδ᾽ sett cosi ποδεσσι]ν ὑποστρέψειας Ολυμῖπον 


αλλ aus tteoL κεύγνον οἰζ]υε καί e [pvAaoos 


κείνου πορσυγεουσ]α λέχος Tomi dle μ᾽ οπισσω 
mecc μωμησονται εἴχω δ᾽ άχῃ ἄκριτα ϑυμῶ 
τὴν δὲ χολωσαμενὴ) προσεφωγεε δι’ ἀφροδιϊτη 
un w ἐρεϑὲ σχετλιὴ] un χωσαμένη σε μεϑείω 
τῶς de σ᾽ ἀπεχϑήρω ὡς] νυν ἔχπαγλ᾽ ἐφίλησα 
μεσσω δ᾽ ἀμφοτέρων μητιΐσομαι ἐχϑεία] λυΐγρα 
Tewwv καὶ Aavawv cv δὲ κεν κακὸν [οιτον οληαί 
ὡς εφατ᾽ εδεισεν δ᾽ ΕἸλενη Atos ἐχγεγίαυια 

By δὲ κατασχομεένὴ ἑεανωΐϊ] ἀργῆτι φαειγίων 

own πασας de Towwas λαϑεὶ noxe δὲ δαίμων 
αὐ d ove Αλεξανδροιο douov] ττερικαλλε᾽ ixlovro 


a le 
αμφιπολοι μὲν ETELTa ϑοίως emi 0 γ᾽ ατραποντο 


415 ἐχπαγλ᾽ εφιλησά, come l’ Harrisiano e alcuni codd., in- 
vece dell'Aristarcheo ἔχπαγλα φίλησα che pur si trova 
in qualche ms. e fu adottato da taluni editori (Lud- 
wich, Leaf e altri), ma non dai più. 

εχϑεα vulgata non ἄχϑεα di Aristarco che pur si trova 
in qualche ms. 

Fra stato scritto e0y« to@ziorto come hanno tutti i 
mss. (codici e papiri); fu corretto poi segnando l’ apo- 
strofo dopo Γ e un € sopra là non cancellato; e 
quindi la lezione ἔργ᾽ ἐτράπ. che non ricorre in alcun 


editori moderni, non ricorre in alcun ms. a noi noto. 
412 Era stato scritto ἀ ΧΗ; fu poi segnata cancellatura 
sull’ H e scrittovi sopra €. 


ms., ma si trova nell’antica ediz. di Micyllo e Camera- 
rio (1541) e da questa nella moderna di van Leeuwen, 


alt 


fa e i PELI ape A ui rei citi di 


È 
δ 
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109. 


ILIADE 6. 62-65; 105-114. 


Tav 


0.250 > 05,05 0,850 = 09,05 

Due pezzi di un frammento di volume che conteneva 1°8° dell’Iliade. Il più piccolo offre buon 
tratto del margine superiore e parte di 4 versi, il maggiore niente margine e parte di 9 versi; fra 
1 due mancano 389 versi. Si può pensare che appartenessero a due colonne successive; ma è più 
probabile che appartenessero ad una stessa colonna, alla parte iniziale il primo, alla finale, poco 
discosto dal margine inferiore, il secondo. Così la colonna verrebbe ad avere più, forse poco più di 
53 versi. Dovette essere un bello e nobile volume alto circa un 35 ctm. con colonne di scrittura 
larghe circa un 15 ctm. La scrittura è una unciale piuttosto grande, ben formata e di mano assai 
buona ma libera e fluente fino a legare colla seguente, pel tratto mediano, le A, €, ©. Non vedrei 
ragione per assegnare una data di molto posteriore ai papiri ercolanesi; si può pensare alla prima 
metà del 2° sec. Niuna traccia di accenti, spiriti, ecc. Rovescio bianco. Per la lezione niente di 
nuovo in questi scarsi e tenui residui. Si può notare però che questo è il più antico ms. che a 
v. 111 offra ἢ; non εὑ; ed a v. 114 ἐφϑιεμοι, non ἐφϑιμος. 


62 χαλκεοϑωρηκων «tao ασπιδὲς ομφ]αλοείσσαι 
68 ἐπληνε αλληληισι πολὺυς d ορυμαγδος] ogwolst 
64 ἐνϑα d au οἰμωγὴ τε καὶ εὐχωλὴ πελ]εν αὐδρων 
65 ολλυντων te καὶ ολλυμενων goes ὃ auleri [vara 
CSA 
CRE. 
106 ovo Tomio|e ἐπτττοῖν ἐπίσταμενοι ττεδίοιο 
107 xguiva) pal εὐῖϑα καὶ evda dimxsuev nds φεβεσϑαι 
108 ovs rrlor arm Awerav eZounv unotwos φοβοιο 
109 covo μὲν Ieg[arrovie χομειτῶν rode de voi 
110 Tomo|v ep ἱπττοίδαμοις ἐυϑυνομεν οφρα καὶ Extwo 
11 εἰσευ]αι η καὶ ἐμὸν [δορυ μαίνεται ev παλαμηίϊσιν 
112 os egplar ovd ἀαπιίίζϑησε Γερήνιος ἱππότα Neotwo 
113 veotloosas μὲν [εἐπειϑ' irrrrovs ϑεραποντε χομειτὴν 
114 pirlo Σϑενελίος τε καὶ Ευρυμεδων αγαπήνωρ 


* * %* 


Mn 
lo Reed ἣ n 4 
mp di ta ? 40° Att SSA SRI 
î & ἐν ν sl 
πα Τὰν ri 
᾿ ì ΔῸΣ fed Side τ: ἣν 
Ψ“" a e, n nota αὐ. Da 
ΟΝ μὰν i) fio. ἐν νὰ 

a , » è Da È I 24 
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110. 


ILIADE 27 611-617; 675-679. 


Tav. I. 


05,08 x 0,05 


serrata, di mano mediocre, affrettata, negletta. Probabilmente dei tempi imperiali e non | de 
Accento segnato in più luoghi. 

Niente di notevole nella lezione, se non l’assenza dei due versi 614-5, chiaramente st pe i 
mancanti pure in alcuni dei migliori mss. quali il Veneto A il Laurenziano D ed altri, ᾿ 
assai secoli posteriori a questo papiro. 


recto. 


611 190000 γὰρ xarexvye τὸ d εξοπιϑεν dogv] μακρίον 
3 612 ovder ἐνισχίμφϑη ἐπι d ουριαχος πελεϊμίχϑη 

618 eyysos ἐνϑα d erre ἀφι]εν μενος οβριμος Aons 

616 Αἰνείας ὃ ao Ivuov ἐχωἸσατο φώνησεν VENA 

617 Maguorn taya κεν σὲ καὶ ορχ]ησίτην reo [sovra 


ἘΠ 
verso. Sag 
* * * a 

675 τῦύμβωι τε σἤτηληι [τε τὸ yao yeoas ἐστι ϑανοντων ᾿ 

676 ὡς epar ου]ὃ ἀρὰ παΐτρος ανηκουστησεν πολλῶν 


677 Bn ds καὶ ἢδαίων ogswv ἐς φιλοπίην αἰνὴν 
678 avrixa ὃ ex] βελέων Σαρπηδόνα dior αειρας uu 
679 πολλὸν @rrortgo] φέρων λοῦσεν rrolrauoto ροηίσι i 
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111. 


ILIADE 17 676-679. 


0,03 x 0,250 
Scrittura unciale, verticale, più grande e più regolare dell’ antecedente; mano migliore; età però 
forse la stessa. Nessun accento. Verso bianco. Parrebbe framm. di un volume. 
Niente di notevole nella lezione. Per una svista, dovuta alla somiglianza delle lettere A A, fu 
ripetuto il ἃ a v. 678. 
Ho creduto che questi due minuscoli frammenti (110, 111) meritassero di esser pubblicati, come 
quelli che fra tanti papiri omerici sono, a mia conoscenza, i soli che offrano versi del 16° dell’ Iliade. 


E questo è pur notevole che l’uno e l’altro ci offrono versi di una stessa parte di quel libro, l’am- 
mirato e veramente ammirevole episodio della morte di Sarpedone. 


πο στ 
676 ws spalr 0vd aoa πατρὸς ανηκουστησεν Arrodàmv 
677 Bn δὲ καὶ ἤδαίων ορεων ες φιλοπὴν αἰγὴν 
678 αυτικαδδεῖκ βελέων Σαρπηδονα dov ἀείρας 
510 
679 πολλὸν αἴπτοττρο φέρων λουσὲν ποτάμοιο ροηισί 
DONE 


112. 


COMMENTO AD UNA COMEDIA PERDUTA DI ARISTOFANE. 


Tav. II. 


Questi frammenti, acquistati al Cairo dal prof. Breccia e da lui messi in cartone, erano in sette 
pezzi quando giunsero a me. Uno di questi pezzi, piccola striscia con pochi residui di 12 linee di 
scrittura, va eliminato, il soggetto e la mano essendo diversi benchè qualche somiglianza vi sia 
cogli altri pezzi pel modulo e la forma della scrittura. Un minor pezzo che era spostato e di cui 
facilmente riconobbi la pertinenza, in perfetta continuità, al maggior pezzo C, restituii al suo luogo; 
nella tavola questa parte del framm. C è segnata con a, la parte maggiore con ἢ. Così abbiamo 
cinque pezzi staccati di uno stesso volume, senza visibile continuità fra di loro e quindi senza pos- 


Papiri Fiorentini. ὦ 2 
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sibilità di riconoscere l’ordine in cui si succedevano. Molto probabilmente però essi non sono che 
spezzature di un sol frammento maggiore e dovremo collocarli a poca distanza l’uno dall’ altro. Il 
verso è affatto bianco. 

Il maggior frammento, di cui ci rimangono questi cinque pezzi, dovette essere dell’ultima parte 
del volume o rotolo. Almeno, par certo che il pezzo C si trovasse alla chiusa dell’opera o forse 
di una parte di essa, dacchè è pur possibile che fosse scritta in due rotoli. Ciò non si rileva, come 
potrebbe parere, da quell’ ἀντιγραφὲν che si legge d’altra mano in calce alla col. 12 di quel framm., 
chè certamente non va inteso della copia del commento (ved. la nota ad 1.) nel qual caso non lì 
ma in fine dell’opera o della copia dovevano essere scritte quelle parole. Il fatto si rileva dallo 
spazio bianco che rimane dopo la 2® col., troppo più esteso di quello siano gli intercolunni di questo 
volume, i quali misurano in media 0%,15 di larghezza mentre qui a 0%,25 non sì scorge traccia di 
scrittura. Certo però, come vediamo da quel che si legge in fine della col. 22, con questa non si 
chiudeva l’opera, ma Ja chiusa dovette trovarsi in una colonna seguente scritta circa a metà e 
quindi per noi perduta, dacchè in questi frammenti non abbiamo che la metà inferiore delle co- 
lonne, come si scorge dal margine che in tutto o in parte rimane in A, B, C. La parte inferiore 
della colonna ultima, rimasta in bianco, fu spezzata o forse tagliata lasciandone quel tanto che ri- 
mane e che è sufficiente a provarci non esser quello un intercolunnio. 

Dei frammenti A e B che, come C, ci offrono residui della parte inferiore di colonne, non pos- 
siamo affermare altro se non che dovettero essere anteriori ἃ C; impossibile però definire quale 
dei due veniva prima quale poi, dacchè non v’ha alcun indizio materiale o di contenuto che li mo- 
stri coerenti fra loro o con C. Poichè, come dissi, questi frammenti debbono essere assai prossimi 
fra loro e B non si adatta nè alla 18 nè alla 22 col. di A, piuttosto che attribuirlo a colonne an- 
teriori a quelle di A, par più ovvio riconoscervi i residuî di una colonna che dovette trovarsi fra 
quelle di A e quelle di C. Talchè in tutto avremmo qui tre pezzi di un maggior frammento che 
conteneva la metà inferiore di cinque colonne di scrittura, l’ultima delle quali era la penultima di 
tutto il volume. I piccoli frammenti D, E devono appartenere alla parte superiore di queste colonne, 
ma certamente a qualche distanza dî quel che si vede e si legge di queste, poichè nè per forma 
nè per contenuto si scorge continuità fra essi e i tre framm. maggiori. 

Il massimo numero di linee rimanenti è di 24; confrontando questo con altri papiri di scrittura 
simile e di egual modulo, quale ad es. il nostro n.° 113, possiamo pensare che il numero totale delle 
linee in questo dovesse elevarsi alle 45 o 50. Il numero delle lettere nelle linee è di circa 28. 

La scrittura è di buona mano e ben ferma; unciale piccola, verticale, regolare, bene allineata 
e spazieggiata, chiara quindi e nitida. Certamente dei tempi imperiali; per lo stile e ogni altra ca- 
ratteristica credo possa riferirsi al 3° sec. e probabilmente ai tempi del papiro dei Xsozoé di Giulio 
Africano (Oxyrhinch., n.° 412, tav. V) scritto fra il 225-265 d. Cr. 

Si nota lo iota ascritto non sempre segnato, l'assenza di accenti, spiriti, apostrofo, qualche 
correzione d’altra mano. La scrittura procede continua senza alcun capoverso; i periodi sono di- 
stinti con un piccolo spazio bianco, con la lineetta παράγραφος sul principio della riga seguente, 
qualche rara volta con due punti verticali © (C col. 1 1. 11, 1. 15). Questi due punti così preposti 
a certi lemmi e non ad altri, devono avere quello stesso ufficio che hanno nei papiri del X64Zeé 
Oxyrh. III, n.° 409, t. II, ID e della “ερικειρομένη (Oxyrh. Il, n.0 211) di Menandro ed in altri 
frammenti dramatici, quello cioè di segnare il cambiamento d’interlocutore. Nulla distingue i lemmi 
dalla chiosa relativa, ogni scolio però è contradistinto in margine della colonna con una specie di 
obelos peristigmenos segnato obliquamente ‘/. che pare indicare qui la nota, come una nostra manina 
di notabene. Un segno uguale, oltre alla paragraphos, si osserva in margine delle colonne nel papiro 
di Tucidide (0xyrR. I, n.0 XVI, tav. IV), ove non credo possa aver funzione di segno critico, come 
suppone il dotto editore. 

. 
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Dalla natura dei lemmi o passi commentati come pure da quanto è detto nelle chiose, apparisce 
chiaro che l’opera illustrata in questo commento in forma di ὑχεόμνημα, era una comedia. Dal modo poi 
come vengon citate due comedie di Aristofane, Gli Uccelli (fr. C, I, 10) e La Pace (fr. C, 2, 13) senza 
nominar l’autore e dicendo ἔλεγεν, ἔφη, risulta indubbiamente che la comedia qui commentata era di 
Aristofane. Dai lemmi rileviamo che non era alcuna delle superstiti; quale fosse delle perdute, dai pochi 
lemmi stessi non sì ricava, non essendovene alcuno che si ritrovi o si riconosca nei frammenti che 


_ ci rimangono del teatro aristofaneo. L’età però della comedia viene sicuramente determinata dalla 


chiosa (C, I, 15 sgg.) relativa al figlio di Skelios, Aristocrate, ov’ è detto che costui era allora (τότε) 
un di quelli che con Theramene διέταττε τὰ πράγματα, il che ci conduce al tempo della ristabilita 
democrazia per opera di Theramene e Aristocrate dopo il breve dominio dei 400 oligarchi. La co- 
media è dunque del 410-11, dell’anno cioè seguente a quello della Lysistrata e delle Thesmoforiazuse, 
rappresentate al tempo dei probduli e quasi alla vigilia dell'avvento dei 400. Ben poche sono le co- 
medie perdute di Aristofane di cui si conosca la data precisa o approssimativa, e fra queste non 
ve π᾿ ὃ alcuna che per l'età corrisponda a quanto qui si domanda. Alle Danaidi, di cui sappiamo 
che ebbero un commento (Schol. Put. 210) e che potrebbero parer indicate in uno scolio dei nostri 
(C, II, 12, ved. la nota ivi) non si può pensare, dacchè il nostro annotatore dice esplicitamente 
(C, II, 18) che questa comedia aveva un coro di vecchi il che non può credersi delle Danaidi. Par 
certo che qui nella comedia figurasse un personaggio politico, benchè forse con nome inventato ; 
e tale debba essere colui che dice le parole (O, II, 15): ἐς τοῦ στρατήγοῦ κωμάσω τοῦ Zxediov; questi 
potè essere, o lo stesso Theramene che l’annotatore ricorda nella chiosa, o piuttosto e più proba- 
bilmente quel komasta per eccellenza che fu Alcibiade il quale, com’ è noto, tornò in Atene poco dopo 
la caduta dei 400 (ved. la nostra nota ad 1.). Una ingegnosa divinazione del Stivern, generalmente 
approvata, riconosceva Alcibiade nel 7riphales che dava il nome ad una delle comedie perdute di 
Aristofane, determinando pure l’età del Triphales nell’OI. 92, 2= 411, immediatamente dopo la Ly- 


sistrata e le Thesmoforianti fra la caduta dei 400 e il ritorno di Alcibiade (ved. Kock, Com. att. 


frgnm. I, Ὁ. 529; appunto l’anno a cui, secondo lo scolio di cui sopra, va indubbiamente riferita 
la comedia qui commentata, anno però che per noi è il 410-11. 

Fra tutte le comedie perdute adunque, la sola a cui si possa pensare, con qualche probabilità, 
per questo commento è il Triphales. Il personaggio quindi che dice di andare a κωμάζειν, a far bal- 
doria presso Aristocrate sarebbe il Triphales stesso della comedia, ossia in realtà Alcibiade, il quale 
in quel drama figurava come superlativamente maschio (7ri-phRales) e dedito a tutte le voluttà. È 
possibile anche che in quel figlio di Skelio (Aristocrate) sia implicito un gioco di parola uguale a 
quello che ricorre negli stessi termini negli Uccelli, 126, allusivo qui all’aristocrateggiare ἀριστοκρα- 
τεῖσϑαι di Alcibiade. 

Ad Alcibiade-Triphales potrebber pure riferirsi, se pur non eran sue, le parole commentate nello 
scolio seguente (C, 11,1 sgg.) di cui il lemma è perduto, ed ove è riferito il passo di Andocide 
relativo alla legge Eleusinia circa l’'ixerggie. Sono ben noti i fatti di Alcibiade circa i misteri, le 
gravi accuse di empietà da lui subìte, e sappiamo pure del rinnovamento delle antiche cerimonie 
mistiche eleusinie da lui solennemente voluto e compiuto, malgrado le difficoltà della guerra, al suo 
ritorno in Atene (Plutarco, A/cib. 34). 

Dalla nota interlineare nel fr. E par di rilevare che fra i personaggi della comedia figurasse 
un Beoto. Se la comedia è il Triphales, ciò si spiegherebbe pel fatto del demo di Oenea ceduto poco 
prima ai Beoti; fatto a cui, secondo una felice divinazione di Fritsche, pur si alludèva in due versi 
che ci rimangono del Triphales, (fr. 550-1, Kock). 

È questo ὑπόμνημα di natura puramente esegetica; non critica del testo, non dichiarazione della 
struttura metrica. È tanto disinvolto e tirato via anche nella dicitura, tanto elementare in talune 
dichiarazioni da parer destinato all'uso scolastico. Può darsi sia un estratto di altro commento mag- 
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giore; certo però è opera individuale, non raccogliticcia; non v’ha segno di quelle ἐκλογαὶ drroury- 
μάτων dalle quali risultano gli scolii aristofanei esistenti e che si fan risalire a Simmaco anzitutto, 
e ad Eufronio, a Faeino καὶ ἄλλοι τυνές, tutti dei tempi romani e imperiali. L'autore è certamente 
posteriore, e di non pochi anni, ai critici alessandrini dei quali cita, per una espressione proverbiale, 
Callistrato (fr. B, 1,1. 7). Sarebbe ragionamento erroneo, dal fatto che Didymo qui non ricorre mai 
citato nel testo ma solo in note interlineari e marginali d’ altra mano, dedurre che l’autore sia an- 
teriore a questo laborioso grammatico. Negli scolii esistenti troviamo a volte così riferita l’ opinione 
di Didymo dopo quella di Simmaco (Σύμμαχός φησι..... Δίδυμος dé φησιν.... ad Plut. 1010) pur 
assai posteriore. Tenendo conto dell’ età probabile del ms. e del carattere di questo commento, quale 
sopra l’ abbiam definito, io riterrei che l’ autore debba essere un grammatico dei tempi imperiali, 
posteriore a Didymo, anteriore a Symmaco. A quei tempi assai altre comedie di Aristofane, oltre 
alle oggi superstiti, erano lette e studiate. Si può pensare che l’autore non si limitasse al com- 
mento di questa sola comedia. Dal modo però com’ei cita a raffronto di due luoghi di questa un 
luogo della Pace e un luogo degli Uccelli senza accennare ad illustrazione sua di quei luoghi, pare 
poter dedurre che quelle due non fossero da lui commentate. 


Er: ἊΣ oral: 


07,10 > 05,065 


Ul 


Ἰπραγμα 
1. svupoavev 
Ἰω εἰς το γ. 
Jro σερος πυ- 

ἢ. 1 ς 
ἘῸ αττωρ- 
Ἰκαλλει 
]vos λε 
]. σω... 

15 Ἰασεις εἰ 
Jodev 
Ἰξελϑω 
l.a εχα- 
Ἰποσι ta 

20 ].-. ες ζῇς 
Ἰστους 
Ἰακτων 
Ἰχαταλ 


λ]οιδοὸρ 


dti sitema 


n "7a 


10 


15 
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ΠΑ ΟΊ PE 


ἘΚ κ 
Pel 

xs 

αττεῖ 

avd| 

ott ov 


vouad[ 


mag 1 
ov eheye| 


‘/. πιβαται 


cda 


σητονΐ 
/ 


‘/. ott Tog| 


τὴν vegvnv xl 
χρη πολυ relixor| ...... 7το- 


λυς [πρίωτος ἡ δευτερίος φερέται ver 


"Δ. τος dle) σχεδὸν απταξ φίερειν yao exa- 


οσταῦ εοικασὺν αἱ διδαϊσκαλίαι ex 


του πλείστου μερουςΐ ta τιμιωτέρα ? 


.1. 12. In quel chiarissimo 10®[ deve certamente ricono- 
| scersi il nome Ἰοφῶν, e poichè vediamo che in quel 

che segue parlasi di arte, di didascalie, dobbiamo 
ι pensare che questi fosse il noto tragediografo figlio 

di Sofocle. Dalla paragraphos e il segno marginale 
| rileviamo che questo scolio dovette essere brevissimo. 
pale 14 πολυνΐ Ἰεκων ; nella lacuna οὐ è posto per un O o per 
€; non per la prima asta di un H. Nè da ozor nè 
da szwv si ottiene senso soddisfacente per questo 
luogo. Parlandosi appresso di vittorie teatrali e di- 
"- dascalie pare debba aspettarsi qui γέχων; per un er- 
|» Tore, non insolito, forse fu scritto vezor; la frat- 
| tura del papiro ha corretto l’ errore che forse lo fu già 
| con un segno di cancellatura. Non è possibile ricom- 
| porre illemma che dovette chiudersi in questa linea, 
nella quale cominciava lo scolio con un nome che può 
ben essere quello stesso Iofonte ἃ ΟΠ] possono riferirsi 
τε" | il τρίτος e δεύτερος della linea seguente. Sappiamo di 
lui che ἠγωνίσατο καὶ ἐνίχησε λαμπρῶς ἔτι ζῶντος τοῦ na- 
| —‘00s e cheriuscì δεύτερος fra Euripide e Ione nel 428 
quando Euripide produsse l’ Ippolito che abbiamo 
(Arg. Eurip. Hippol.). Certo, al tempo di questa co- 
media già da assai anni Iofonte teneva un posto emi- 
nente fra i dramaturgi del tempo, posizione che, 
«| com’è noto, egli conservava ancora più tardi al tempo 
delle Rane (406) dopo spenti Sofocle ed Euripide. 


ms πίκρον τίς avexgayiev . .... δὴ 


90 mor αλλος sotv ἀντι οἷ 


Forse lo scolio cominciava: ὅτε ὁ ᾿Ιοφῶν πολὺς πρώ- 
τος χτλ. 


1. 16. Qui σχεδὸν viene usato in senso di μόλις o piutto- 


sto di forse come a volte accade. La traccia di let- 
tera circolare in alto dopo ἅπαξ non può appartenere 
che ad un O o meglio ad un Φ della forma che 
questa lettera ha a 1. 12 ed a 1. 20. È noto come φέ- 
gs sia spesso usato dai chiosatori parlando di dida- 
scalie. Veggansi i framm. dell’opera Aristotelica di 
tal titolo nella ediz. Berlinese V, n.° 575 sgg. Pare 
che in questo che si soggiunge si dia ragione di quel 
σχεδόν, ed in questo senso mi è parso poter supplire 
e supplisco, benchè dubitando. Probabilmente le di- 
dascalie di cui si parla sono le Aristoteliche. 


1.20. Par certo che queste parole faccian parte del lemma; 


non è quindi da supplire μήσεοτ᾽, dicitura che in senso 
di forse che è solo propria del tempo di questi scoliasti 
come a fr. C. IT, 21. Certamente qui dovette trovarsi un 
nome, sia che si legga ‘Avg sia che si legga ἐντὶ ΦΙ: 
forse all'uomo o al personaggio di questo nome si 
riferisce 1᾿ αὐτόν dello scoliasta nella linea seguente. E 
ben si vorrebbe sapere chi mai fosse questo autore 
di comedie (1. 23) che era qui trattato di πικρὸς, come 
lo fu pure Cratino (πικρὸς λίαν De Comoed. ap. Mei. 
neke I p. 534); pare che il chiosatore spieghi zeta τὸν 


νοῦν quel πιχρῶς ἀνέχραγεν. 


sf Ἂ ας ΔΆ tai) fa ani εἰ: Ἢ 
14 PABIRI'LIDIMRARI a 0 1 (GREEN 
0 Lala Mia»; 
συ]ν[εχως αὐτὸν πικρονῇ νοις 
ἤδιιογαο: enne LOR] 
ras κωμ[ωϊδιας αἸμελου : = 
φόνου μελί 


Er. Bi 
om 090802 - 


στ: 


1. ακυΐ 
]vov[ 
lovx] 
Ira vgl 
5 Ἰεγημεῖ 
ἶ Ἰπαραλλί 
Ἰπεδητῖ 
Jevorvo[ 
]. ἐνεοκεῖ 
10 Ἰεαμει 
Ἰαρί Ἰον or 
Ἰουν ἡ [α]ντυϑεῖσις. 
lrov ὧν ol 
ldo ὦ φέρω 
15 le 0 Κρατίη]ς ιση] 
lat... κ]ατεηλιδων 
Joe λιϑουῦϊ 71. φί 
plebe φωνὴν Ὁ ue Cp 
Ἰγενησομαι ; i Se 
20 ls περι xo| 
π]εριενεγκαι anl i τὸν 
Ἰων κεραμωγ 
Ἰνοιον εὐδω ὁ dor ἘΠ). 
rar [το]ὺς ἐτερίους. Lasa 


i) 


1. 15. Benchè non sia ben evidente la traccia del c dopo l’Anon. De Com. πρῶτος μεϑύσο 
la lacuna, mi pare che la lezione o Κρατίης possa Incerto se fin qui arrivi il lem) 
dirsi sicura. Quel χαπηλιδὼν della linea seguente può certamente la lin. 14. 
ben riferirsi all’antico comico Cratete che, secondo 


= 


È 
È 
ù 
L 
A 
F 
su 
E 
4 
> 
: 
A 
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ἘΠῚ Ὁ, Gol. 1 
alt. 0,72 
κὰκ κ 
αναΐ 
ato| 
δίδυμος 

ουχετος 

ἘΠ νυν vo eros av ειχίο- 
5 tols τὸ πληρες] ὡς evnv τι xav xs [o- 

/. gol Ἰρος τὴν παροιμίαν προ- 


φεέίοων φησιν] Καλλιστρατος ἐστίν κι- 


s μιΐκρον δὴ x]axov τὸ δὲ πλῆρες 000 


ὡς «vv τίν morso rredexas πλατυ- 


10 ς ἰδὼν καὶ εν τοῖς οργισίν ττελεχαν- 


*/. τι ελεγεν | 


OLLoL του χείλους τὸν YE- 


"ΔΛ. glovr]le et αληϑειας τυπτουσιν por 


τῆς αλεας ἣν ανϑρωπος u ἀποδυσας 


"ΔΛ. φευγεῖ.] o συς κυψας τὴς ex τῶν πιληγ- 


Aggiunte in margine le lettere ovxe che erano state 
saltate; il modulo delle lettere è simile a quello del 
testo, ma la mano è diversa e forse la stessa che 
ha segnato sulla linea in caratteri più minuti e cor- 
sivi δίδυμος a cui forse seguiva ἄλλως. Il soggetto dello 
scolio di cui così poco rimane, pare fosse quell’sros 
(τὸ et0s 1. 4) della nota espressione οὐχ ἔτός assai co- 
mune fra i comici e altri scrittori del buon secolo, 
ma sì poco comune ai tempi degli scoliasti di Ari- 
stofane che ne danno spiegazione quasi ogni volta 
ch’ essa capiti nel testo. Non sono punto sicuro di 
quel mio ἂν setx[o]|to[s. Certissime sono le lettere 
ANEIK dopo le quali a compir la linea può esservi 
una e anche due lettere. Certo poi τω- in capolinea. 
Il supplemento zo 7727085 con cui si completa il lemma 
è suggerito dalla frase stessa che leggiamo completa 
a 1. 859. 


1. 7. Callistrato, l'illustre critico, discepolo di Aristofane 


di Bisanzio, scrisse pure un commento alle come- 
die di Aristofane che è più volte citato negli scolii 
alle comedie superstiti e propriamente al Pluto, alle 
Rane, Acarnesi, Vespe, Pace, Uccelli. Qui vediamo 
che il commento si estendeva anche a questa come- 
dia perduta e riconosciamo pure una delle caratte- 
ristiche della sua erudizione, la conoscenza cioè e la 
illustrazione dei proverbi o locuzioni proverbiali ri- 
correnti nelle comedie. Cfr. Schmidt De Callistrato 
Aristophaneo, ap. Nauck Aristoph. Byz. fragmm. p. 326 
not. 52. 


1: 9: 


Questa παροιμία non è registrata nei paroemiografi 
esistenti. Dev’ essere uno di quei detti divenuti pro- 
verbiali dietro un aneddoto o racconto popolare. Forse 
il titolo di tale aneddoto trovavasi a lin. 6, zoù.... 
ρος τὴν παροιμίαν xtÀ. Così ad es. il proverbio del ru- 
sticus in Petronio: ἡ modo sic, modo sic, inquit ru- 
sticus, varium porcum perdiderat ’. Quanto al κακὸν, 
detto del κίς o tarma del legno si può ricordare il pro- 
verbio κακὰ μὲν ϑρίπες, κακὰ dè tres. Apostol. Prov. 
Cent. TX, 62. 


. Lo scoliasta nota che Aristofane qui, come anche 


negli Uccelli v. 884 (καὶ πελεχῶντι χαὶ πελεκίνῳ κτλ. 
adopera la forma πελεχῶς, -@vros e non la più comune 
πελεχών, -cvos. Lo scolio ad Av. 884 nota che la forma 
πελεχᾶς è Attica, e segna anche una forma πελεχῶς, 
-x& dorica. 


1. 10. Per guasto della superficie del papiro, manca la 


paragraphos. 


1. 11. La paragraphos qui doveva trovarsi dov’ è la la- 


cuna, sulla lin. 12. Il segno marginale sotto quella 
linea distingue questo scolio. Inoltre son chiaramente 
visibili due punti in luogo di spazio bianco fra que- 
sto scolio e l’ antecedente. 


]. 12-15. Qui il lemma è mescolato collo schiarimento; 


ἄνθρωπος μ᾽ ἀποϑύσας dichiara l ὁ σῦς che segue; τῆς 
è. τ. πλ. ϑερμ. dichiara il τῆς ἀλέας. Cfr. pel signifi- 
ficato di questa voce, ironicamente usata, EkXklesiaz. 
540 sg. Si noti l’ οἴμοι di dolore nel lemma antece- 
dente e l ὦμοι di rincrescimento in questo. 
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15 ov ϑερμασίιας | αλλα δὴν ἐς του στρα- 


τήγου χωμασω του Σκελίου εἰρηται 


οτι Αριϊστ]οχρατης διεταττε συν O 


‘/. ραμενει τοτὲ καὶ αὐτὸς τὰ πραγμα- 


dd 


Jrov . . .[ 


αντιγραφενΐ 


DE aogdiico nel 


1. 15 sg. Anche questo scolio è diviso dall’ antecedente 


coi due punti . oltre alla paragr. e al segno margi- 
nale. Σχελίου qui come nelle iscrizione deli’ ἀνάϑημα 
di Aristocrate CIA, I, 422, mentre negli Uccelli 126 
abbiamo Σχελλίου richiesto anche dal metro; ma cfr. 
Kirchhof alla iscriZ cit. da cui differisce Wilamowitz 
Aristoteles u. Athen I p. 100 n. 3; v. Leeuwen ad 
Aves 126 segue Kirchhof. La notizia data qui nello 
scolio ci conduce ai fatti del 410-11 dopo la χατάλυ- 
σις dei 400 oligarchi di cui αἰτιώτατοι ἐγένοντο “Aguoto- 
χράτης χαὶ Θηραμένης Aristot. "49. πολυτ. 33. L'autore 
dello scolio attinge a Tucidide VIII, 89: ἔχοντες ἡγε- 
μόνας τῶν πώνυ στρατηγῶν ... Θηραμένην τε... καὶ Agr 
στοχράτην... χαὶ ἄλλους, οἱ μετέσχον μὲν ἐν τοῖς πρώτοις 
τῶν πραγμάτων. Quel καὶ ἄλλους spiega il καὶ αὐτὸς dello 
scolio. 

Il personaggio che qui parla dev’ essere uno dei 
principali della comedia, se pur non il principale. Dalle 
parole dello scoliasta non si può indurre che sia o 
rappresenti con altro nome Theramene. Questi è no- 
minato perchè quella nuova didretis τῶν πραγμάτων 
prendeva il nome da lui e da Aristocrate che ne 


erano i capi, come pure si vede nei luoghi sopraci- 
tati. Torna meglio pensare ad Alcibiade, komasta in- 
signe, aristocrateggiante e reduce in patria dopo la 
caduta dei 400, bersagliato da Aristofane per la 
sua vita voluttuosa nel Triphales, appunto di questo 
tempo. Ma su di ciò vedi la nostra Introd. a questi 
frammenti. 


1. 18 sg. Questa nota in calce è della stessa mano delle 


note interlineari; non ne rimane leggibile che ben 
poco. Δι (il segno d’ abbreviatura è chiarissimo) da 
intendersi Διδύμου. La nota è distinta collo stesso 
segno marginale ‘/. che distingue gli scoli e pare sia 
una nota di Didymo ad un luogo che può esser quello 
ove in questa colonna la stessa mano segnò il nome 
di Didymo nell’ interlinea (1. 2-3) forse dicendo Δίδυμος 
ἄλλως. 

Quell’ ἀντιγραφέν [che potrebbe anche essere ν- 
τιγραφένϊτ. .) pare accenni piuttosto a controversia 
che a copia, e ciò secondo il più comune uso di ἐν- 
τιγρώφω non equivalente di @70y0dgpw malgrado 1’ @v- 
τίγραφον equivalente di ἀπόγραφον. 


Fr. (GC, colei 


alt. 0",113 


ta] È 


ἰχατηγορησ- 


[αν δὲ μου καὶ περι τὴς ἵκετηριας ὡς] 


[χκαταϑείην ἐγὼ εν tor Ἐλευ]σείνιωι vo- 


eav dn 


μος ὃ «tm παΐτριος οἷς αν emi ixe- 


τηϊ]οιαν μυστηρίοις τεϑναναν καὶ 


μεὶτ οὐ πολλὰ ἑπεῖτα de vopov 


5 matlovov λέγεις ἡ de στηλὴ παρ ἢ 


ἐσε]ηκας χιλίας δραχμας xedever 


ogeldew εαν τίς ἵχετηριαν Ia 


εν αἰὼν Ελευσεινίωι 


1. 1-8. Qui troviamo riferiti due luoghi di Andocide De 


Myst. 110-116. Lo scoliasta rileva la differenza fra 
quel che è detto nel primo, ove secondo il νόμος πά- 
τρίος la pena sarebbe la morte, e poco dopo (μετ᾽ ov 
πολλά) nell'altro ove, secondo la stela, la pena sa- 


φερε νυν EY- 


rebbe una multa di mille dramme. Una spiegazione 
assai plausibile di questa differenza è data da Fou- 
cart, Les Grands Mystères d’Eleusis Ὁ. 9 sg. 

A noi questa legge non è nota che dai passi di 
Andocide qui riferiti, e pare che l’antico chiosatore 


112. — COMMENTO AD UNA COMEDIA PERDUTA DI ARISTOFANE 17 


ω συν δαίμονι τιν ἀνήγαγον ἐς τὴν- 


10 d εἰσαναγων idevoouar Boi προει- 


ρηϊται ori sheyov χἝυτ]ραις ἵδρου- 


εσϑαι καὶ ἵερείω οἷον Poi ἢ οτωι- 


ουν καὶ EV τὴν εἰρη νη EPY δευρω 


ott diaBeBrx]e 


γενναῖον de cor ta- 


15 YES VITCKOVELV OTL YEVVALOV 


"ΔΛ. ἀντι του συγγενὲς πτρὸς to παρ Oun- 


qui ἐλαφρον ora τις μολυβδος ο- 


‘/. τὰ οὐ κακῶς mater ahha ἔπει ye 


ροντῶν ὁ χορὸς 


ἑχυσα PUV EVTAV- 


20. 4 «yo ταὐυτὴν δοχῶν gpoguov σλε- 


κίεν μήπτοτε or στλέκοντες τοὺς 


"/. φορμους 7r000NYov τὸ στόμα ὠστε 


κα[ε]εχειν ἡ ἐπισφιγγεν aua δὲ 


? erre) εχαϑισαν ἀτρέμας ελαβοῖν 


non da altra fonte ne avesse notizia; il quale però 
ebbe anche dinanzi un luogo di questa comedia in 
cui si ricordava questa legge in termini tali da in- 
durlo a riferire, per chiarimento, le parole di Ando- 
cide. Il passo però, che sarebbe assai istruttivo co- 
noscere, dovette riferirsi a questa legge, non ad An- 
docide e a quel fatto di cui questi venne accusato, 
posteriore di circa 10 anni a questa comedia (vedi 
la nota alla col. antec. 1. 15). L’oraz. De Mysteriis, 
è del 399. 

Notiamo a 1.2 quell’H chiarissimo che conferma la 
correzione δ᾽ εἴη di Bekker dove i mss. hanno tutti δὲ 
ἣν. Più in là vediamo scritto erroneamente ἘΠῚ per 
©HI corretto da altra mano al di sopra con ear 37. 
Quell’ ἐὼν che in questo luogo non c’ entra, essendovi 
già ὃς ἄν, mostra che la correzione è stata desunta 
dalla lin. 7 ove leggesi e@v τις ἵχετηριαν dn. 


]. 11 in fine, era stato scritto idvov ma l'o è cancellato 


dalla stessa mano. 

Quel προείρηται deve riferirsi ad uno scolio ante- 
riore illustrante un luogo di questa stessa comedia 
ove parlavasi di ἵϑρυσις con χύτραι, mentre qui non 
si parla che di due. Il luogo della Pace che qui è ri- 
cordato è il ν. 922 sgg. ove, oltre alle χύτραι, son 
menzionati sacrifici di vari animali cominciando dal 
bue. La nota è ricalcata sul principale scolio che 
abbiamo a quel luogo della Pace ove dicesi: ἔλεγον 
Boi ἱδρύεσϑαι ἢ αἰγὶ ἢ προβώτῳ ἢ οἷον ἄν n τὸ ἱερεῖον. 
Per le χύτραι, oltre al Pluto (1198), son citati dagli 
scoliasti, così al Pluto come alla Pace, due versi delle 
Danaidi. Non credo possano essere quelli a cui si 
riferisce il προείρηται. Ne risulterebbe che la come- 
dia qui commentata sia Ze Danaidi, il che parmi da 
escludere affatto dacchè più sotto (1. 18) è detto che 
la comedia avea un coro di vecchi. 


Papiri Fiorentini. 


l. 13 sg, Per la paragraphos e il segno marginale questo 


brevissimo scolio non è distinto dal seguente; lo è 
però per lo spazio lasciato fra i due. Strano che 
la chiosa non si riferisca alla forma, ma solo al si- 
gnificato di devo. Aristofane, come ogni altro e 
come anche Omero, usa di solito δεῦρο; ciò non 
esclude che egli abbia potuto in qualche case usare 
δεύρω, come Omero (Il. I, 240) secondo assai mss. e 
secondo Erodiano. Ad un errore di copista non pare 
da pensare, chè piuttosto il contrario potrebbe aspet- 
tarsi prevalendo la forma ordinaria sulla men solita. 


l. 14-17. Hom. E, 253 οὐ γάρ μοι γενναῖον. Scoliasti e les- 


sicografi spiegano questo γενναῖον omerico (che è un 
Gr. hey.) per ἐγγενὲς, συγγενικὸν, come giustamente 
anche il nostro per questo luogo di Aristofane. 


1. 17-19. Nello spiegare e giustificare questo ὀξύμωρον del 


comico il chiosatore ci apprende che il coro in questa 
comedia era costituito da vecchi, non ci dice però se 
e quale altra qualifica avesse questo coro oltre a 
quella della vecchiaia, assai comune nei cori Aristo- 
fanei. Errerebbe chi dietro questa notizia pensasse 
alla comedia perduta intit. Γῆρας. 


Ἰ. 20-23. Come spesso presso gli antichi chiosatori, qui 


μήποτε è dubitativo e indica la spiegazione come con- 
getturale. Che il tessitore di stuoie vi accostasse 
spesso la bocca, sia per tener ferme e strette co’ denti 
le fila, come pensa il chiosatore, sia, per darvi di sa- 
liva, è cosa facilmente ammissibile e neppur estranea 
all'uso più recente; ma con ciò non si spiega la 
strana imaginazione di questo personaggio della co- 
media, che non sappiamo chi sia; come neppure a 
chi (o a che cosa ?) si riferiva quel ταύτην. Se si tratta 
di donna, come pare, dovrem pensare che questa fosse 
vecchia e tutta ruvida di grinze, tanto che a colui, 
nel baciarla, paresse di posar le labbra su di una stuoia. 
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τ}: 


0508 > 0.09 


«logi 


Ἰϑρωπον τὶ 


Ἰ. ἀκὴν αρί 
χυχλίων οτι 
lra τῶν parl 


ὅδ @u τουΐ yee.[ 
]rov προοιμ[ιου] τουτί 


Jro uerla] del 
Je τις ταὶ 
Ἰωραις ci 
Ἰακον πὶ 


* _*_* 


1. 4. Dopo war traccia di 1 0 di T, quindi μαντίεων oppure dopo Τ᾿ €. Forse τῆτες (in più luoghi usato da Aristof.) 


uavizor) 0 uer[odor]; luno e l’altro vocabolo fa 
intendere in qual senso fosse detto quel χυχλίων che 
trovavasi nel testo in questo luogo e che era dichia- 
rato nella nota interlineare. Senza dubbio si ricordava 
l'esaltazione bacchica dei cori ciclici e ditirambici. 


1. 5. Lo spazio della piccola lacuna può ammettere un GC; 


ed una leggera traccia che può essere di C 5] vede 


Fr. E. 


ἀντὶ τοῦ [σ]ῆτες. 


. A che cosa si riferisca o possa riferirsi quel προοι-- 


giov della nota interlineare, non ci permette d’indo- 
vinare quel pochissimo che rimane di questo scolio. 
Certo che nè il κυκλίων di sopra nè il προοιμίου di qui 
ci autorizzano a pensare che in questa parte della 
comedia si trattasse d’ argomento letterario. 


0”, 080 x 0,027 


Ιϑυ. 


]0n . aver] 
]. “0 


1 


σι 


[ 
luatiov αμφι μοι 


ητη παρα τὴν ξαΐ 


Jo 


augi μοι avi|is 


aL γαρ τοῦτο του βοιωτίου 
ln τὲ βιαν ἡ τὲ κλείπτων 


αἷντι του eve ουΪ 
2 του νομοῦ È 
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1. 8. Dalla nota interlineare par di rilevare che fra i 


personaggi di questa comedia figurasse un Beoto. 
Nel 411, poco prima di questa comedia, per mezzo 
di un inganno di Aristarco stratego, munitosi di ar. 
cieri barbarissimi (Iberi), il demo di Oenea era stato 
ceduto ai confinanti Beoti che in questo modo, come 
dice Tucidide (8, 90, 92, 6, 90), se n’ erano impossessati. 


* 


* 


Lor οὐχ em .| 


Secondo una buona congettura di Fritsche, a que- 
sto fatto si alludeva in qualche verso del Trifalete 
(fr. 550-1, Kock). 

Le parole #78 βίαν τε xhé 1twr] sono certamente 
del lemma e la nota interlineare anche questo (dicesi) 
del Beoto puo darsi si riferisca al colpo di mano di 
Oenea. 
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113. 


OPERA FILOSOFICA. 


EE 


alt. mass. 01,22 largh. mass. 0",20 

Frammento di un rotolo; residui di quattro colonne di scrittura continue, tutte tronche nella 
parte superiore, sciupate e mutile in più parti. Quasi nulla rimane dell’ ultima; poco di utilizzabile 
della 12 e della 88, Solamente la 2% è per gran parte in buono stato e leggibile. Il verso è affatto 
bianco. Residui del margine inferiore, in piccola parte nella col. 1%, in quasi tutta la sua altezza 
nella 2* e 88, Residui del margine superiore solamente ed in piccola parte nella 18 col. Larghezza 
delle colonne 0,06. Un pezzo staccato (0%,07 x 0,05) fu da chi mise in cartone questo papiro col- 
locato al disopra delle col. 88. e 43, 

Il numero delle linee della prima colonna, la sola di cui rimanga parte del margine superiore e 
inferiore, è di 45, e probabilmente tale era il numero in tutte le altre. Il pezzo staccato, con 8 linee 
di scrittura, non può dunque appartenere alla parte superiore delle tre prime colonne, chè tanto di 
quelle non è perduto; deve quindi appartenere alla 4 col. di cui non rimangono che pochi e inter- 
rotti residui. A qual punto di questa appartenga non possiamo precisare; par probabile la parte su- 
periore. Collocato così nella 4 col. quel frammento offre pochissime tracce di una 58. 

Le linee contengono in media 25 lettere. La scrittura è di modulo medio, verticale, slegata, 
chiara e assai regolare, ma ordinaria, di mano corrente e libera. Niente accenti nè altri segni. Spa- 
zieggiature nelle sezioni, distinte anche colla paragraphos. Sempre omesso lo jota ascritto nei dativi. 
Itacismo corretto in is col. II, 1. 16. Forma del é sempre in linea continua senza distacco. Non pare 
scrittura di molto posteriore al periodo dei papiri d’Ercolano, forse del 2° sec. avanzato. 

Abbiamo qui una discussione filosofica intorno alla παιδεία o educazione. Par di rilevare da 
quel λέγεις σὺ ὅτι κτλ. (II, 17) che lo scritto fosse composto in forma di dialogo, ma potrebbe anche 
essere epistolare, non essendovi altri accenni a risposta d’interlocutori. Si parla di ὁ ἀστεῖος nella 1% 
e ancora nella 88 col.; par certo quindi che il soggetto in questa parte che ci rimane è l’ educazione 
in quanto concerne la maniera, il costume civile, la urbanitas. 

Pare che la discussione versi sulla efficacia della παιδεία, Se sia cosa da potersi insegnare ed 
apprendere (πείϑειν I, 18 πειστικώτεροι INI, 35), questione che troviamo agitata già fra i socratici. 
Chi parla nella ga col., la sola che ci offra un buono squarcio dell’opera, continuo e leggibile, 
pare uno scettico o un empirico. A qual proposito egli ricordi i non pochi che tengono cani da 
guardia notturna e trappole o trabocchetti, non possiamo indovinare nè congetturare in correlazione 
col pochissimo che rimane di quel che precedeva nella col. antecedente, parlandovisi di vegazrovres ? 
(45) di ἐκτελήττειν Ὁ 40 di ὁ ἀστεῖος 38 e 34 e più sopra di τύραννοι 24 e anche più sopra di λύκοι 
di χύνες etc. Da quel che segue però si rileva che trattasi pur ivi della inutilità o poca efficacia di 
certe discipline, lo scopo delle quali si può ottenere e da molti si ottiene con mezzi materiali ordi- 
nari e prattici indipendentemente da ogni teoria pedagogica e da ogni allevamento disciplinare, forse 
relativo al reggimento della casa, della famiglia o dei famigliari? 

“ E del resto, seguita egli a dire, non soltanto in fatti di questa specie io veggo ciò avvenire, 
‘ma tanto altresì in medicina, chè il medico si dà pensiero di curare il malato medicinalmente 


20 PAPIRI LETTERARI 


(secondo i principi dell’arte medica) ed ecco che un qualunque con qualcosa somministrata a suo 
talento te lo rimette in salute; ed altrettanto avviene pur nel lottare; chè a volta quei che lotta 
secondo le regole della palestra stenta ad abbattere l’ avversario, mentre un altro -dandogli d’ un 
bastone o d’un sasso nella caviglia lo gitta a terra. Tu mi vai dicendo che la forza persuasiva 
(istruttiva) di costoro sta nel metodo. Qui però parmi torni a proposito quel che Socrate rispose 
ad Alcibiade che aveagli detto: ‘ per gran tempo che io segua la tua scuola, tu non riesci a farmi 
migliore ’; ‘ gli è, diss’ egli, che altri disfanno nella notte quanto tu apprendi nel giorno *. E si narra 
pur di Antistene che s’invaghisse di certo garzone, e che alcuni volendo attirar costui ad una cena 
gl’imbandirono dei piatti di pesce, e che certuni dissero ad Antistene: ‘fra costoro che scialano 
sono i tuoi rivali ’. ‘ Purtroppo, diss’ egli, non è marittimo il mio dominio se colui va in cerca di siffatte 
cose, mentre io insegno ad astenersene ’ ,,. E pur nella terza colonna fra le tante lacune e incertezze 
di lezione e di supplemento, possiam rilevare che seguita tuttavia a parlarsi di urbanità e di modi 
gentili in società e brigate e simposi (κύλιξι 1. 15) fra amici e si ricorda altresì l’ antica usanza, nel 
più amichevole amplesso, di prendere per le orecchie l’amico e baciarlo. 

Non si distingue per eleganza e correttezza di stile e di frase quest’ opera di cui non saprei 
indicar l’autore, ma che mi pare attribuibile a qualche minor sofista dei tempi Plutarchei. Certo, 
assai povero si mostra il frasario di questo scrittore che sempre ripete la stessa espressione ste- 
reotipata οὐκ ἀπὸ τρόπου quante volte abbia a riferire un qualche fatto o detto, cosa assai frequente, 
giacchè il ragionamento qui procede con mezzi retorici e singolarmente con grande uso di sentenze 
aneddotiche ὁ χρεῖαι, certamente attinte a qualcuna di quelle raccolte di aneddoti siffatti, di cui lar- 
gamente usarono retori e sofisti de’ tempi imperiali. L’argomentare è qui sofistico e paradossale. 


Col. Τ 
Poe XUVEG .. [ 
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Ἰλυκοι ἐπι τι ϑοιν- 
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1. 6. Non pare che qui sia riferito un brano di poesia e nell’intercolunnio, ON non so se aggiunto per ripa: 
quindi va esclusa la lezione che si presenta alla prima rare ad una omissione dopo © o per correzione del- 
[ς «ov εἰ de αν sia che si voglia supplire Διοῖς quer Τ᾿ ὦ stesso? 
o ληιδοὶς αἰσαν o altrimenti. Parlandosi di cani (1. 3) 1. 14-15 συνανίτησαντα.. .. «Ἷ εξεκλεινεν ὃ Pare che l'aned- 
può stare σανεὶ, forse seguito da dè ἐν[ϑρώποις Ὁ doto si riferisca alla poca o ineguale socievolezza 0 
1. 13. Dopo ΕᾺ non si ha di ben chiaro che è in fine di cortesia di qualcuno che a volte secondo gli conve- 
riga; poi, a piccola distanza, un poco più in alto nisse stringeva la mano (χεῖρας συν)ώψας Ὁ 1. 13) a tale 
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l’avea offeso, a volte ne schivava l’incontro. Si 1. 23 24. f«ocAe]uow? — τω τυραννοῖς [ομιλήσαντι ? 
e il tema è quila urbanitas 0 ἀστειότης, come 1. 44 τω κυΐριω ὃ — 45 τοις ϑερ[απουσιν ὃ 
due volte ricorre ὁ ἀστεῖος in quel che segue. 


Col-.II. 
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erte tracce di lettere dopo 7, tali però da 656}: la inutilità cioè della teoria disciplinare, i cui scopi 
pevtjot. . 4 meglio si raggiungono per via materiale ed empi- 
quanto qui viene a dire l’autore rileviamo che rica. Questo che appresso si osserva in materia di 
\e in quel che precedeva, sostenevasi, per altro medicina e di palestra, sopra era esposto in materia 


κὰ 


rdine di fatti, la stessa tesi che in quel che segue, — di educazione civile o di ἐστειότης, le cui norme, sia pur 


ea 
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τὸν heyovr agri Αλχιβιαδὴν 


w Σωχρατὲς οὐ δυνασαι βελτει- 


ω TOO Al TOCOVTOV χρογον GVV- 


σχολαζοντα. a γαρ «|v] EN τὴν 


25 ἡμέραν διδαξεαι ete00L τὴν vv- 


xra αναλυουσύν φασι de καὶ Av- 


bene apprese e pratticate, non dispensano l’ ἀστεῖος dal 
valersi di mezzi materiali e prattici di sicurezza, e in 
tal senso sembra l’autore ricordi i non pochi ἀστείου 
che in città tenevano cani da guardia notturna e 
trappole (da lupi? cfr. col. I, 3,5) come in campagna. 
E qui par trasparisca il senso etimologico di ἀστεῖος 


contrapposto ad ἀγροῖκος. 


I. 17. Quel λέγεις σύ con quanto segue pare piuttosto ri- 


ferirsi ad uno scritto della persona a cui è rivolto il 
libro che non ad un interlocutore in dialogo nel 
libro stesso. Gli αὐτοί di cui è parola, non sono cer- 
tamente i medici e i palestriti di cui sopra, ma tutti 
i dottrinari in materia d'insegnamento, istruzione, 


educazione, filosofi e σοφισταί. 


]. 19-26. Questo aneddotto è tanto ovvio per gli elementi 


notissimi da cui risulta che pare di conoscerlo già 
e di averlo incontrato presso qualche antico scrit- 
tore. Ma Senofonte, Platone e quanti altri antichi 
parlarono dei rapporti fra Socrate e Alcibiade non 
ci tramandarono dell’aneddotto che i tre fatti capi- 
tali: 1.° I rapporti intimi di Alcibiade con Socrate e 
la sua scuola; 2.° Il niun profitto da lui ricavato dalla 
frequentazione del grande maestro che proponevasi 
di render gli uomini migliori e a questo non riuscì 
con lui; 3.° La viziosità di Alcibiade, dedito ai pia 
ceri tanto che pur frequentando Socrate passava le 
notti in orgie e bagordi. Con questi fatti in mente 


viene quasi da sè la loro combinazione in un aned- 
dotto così formulato come qui lo troviamo e può 
parere strano che esso già mon si trovi in alcun 
altro degli antichi scrittori a noi pervenuti. Esso ha 
qui la forma di una χρεία e l’autore deve averlo de- 
sunto da qualcuna di quelle raccolte di χρεῖαν che 
molto si propagarono dopo gli Alessandrini. 


1. 26 sgg. Ecco un altro aneddoto, certamente questo 


pure una χρεία, di cui non avevamo fin qui alcuna 
notizia, neppure presso Diogene Laerzio, benchè in 
esso il capitolo relativo ad Antistene, come pur quello 
relativo a Diogene, non sia, per gran parte, che una 
raccolta di Chrie (cfr. Dimmler Antisthenica in KI. 
Schr.I,p. 74). L’aneddoto ha lo stesso significato del- 
l’antecedente, mostrare cioè la inefficacia del μεεϑόδῳ 
πείϑειν, dell'istruzione razionale e metodica. Anti- 


stene deve avere, nel caso riferito, riconosciuto che. 


la forza persuasiva della sua dottrina era inferiore ἃ 
quella di quei bei tagli di pesce (τεμάχια) di cui ogni 
lettore di Aristofane sa quanto fossero ghiotti gli 
Ateniesi. Da questo concetto fui guidato nel supplire 
le lacune ripristinando la chiusa dell’ aneddoto. Dopo 
quel ϑαλασσοχρατουμαι, che non può esser che medio 
e negativo, a 1. 36 dopo τὸν si scorge la parte in- 
feriore di una verticale che potrebbe essere un | 
e quindi la suggestione del supplemento ἀπεχεσϑαι 
([x9vor), ma la distanza di quel segno dal prece. 


Ἶ 
; 
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dente N è tale che par doversi piuttosto pensare ad 
un T e quindi supplire, come ho fatto τῶν τ[οιούτω»). 
Delle prescrizioni dietetiche di Antistene non sap- 
piamo gran cosa. È più che probabile che Pitagora non 
fosse il solo ad escludere l’uso dei pesci; ma è po- 
sitivo che la scuola di Antistene e dei cinici in gene- 
rale, rigida ed essenzialmente antivoluttuaria, dovette 
predicare la sobrietà e l'astinenza da ogni leccornia. 

Ciò che desta sorpresa e si stenta a credere in 
questo aneddoto, è il fatto di Antistene innamorato 
che sta in urto flagrante colla figura storica di questo 
filosofo e la natura della sua filosofia. È nota la sua 
bestemmia (V.Gomperz Gr. DenkerTI p. 116,544) contro 
Afrodite, e la sua definizione dell'amore: τόν te ἔρωτα 
χαχίαν φησὶ φύσεως ἧς ἥττους ὄντες oi zuzodeiuoves ϑεὸν 


τὴν νόσον καλοῦσιν κτλ. (Clem. ΑἸ. p. 485). Nè giova ricor- 


Col. III 
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dare che Antistene non era più giovane quando passò 
dalla retorica alla filosofia (ὀψιμαϑής), poichè 1 aned- 
doto, diretto a mostrare l’inefficacia del μεϑόδῳ πείϑειν, 
essenzialmente si riferisce ad Antistene filosofante. 
Si potrebbe pensare ad uno scambio di nome, cosa che 
spesso avviene in aneddoti siffatti, benchè fra tutte 
le Chrie di filosofi a noi pervenute, questa non si 
ritrovi sotto aleun nome (vedine la raccolta presso 
Wartensleben Begriff d. gr. Chreia Ὁ. 81 sgg.).. Ma 
val meglio avvertire che queste Chrie sogliono es- 
sere fabbricate da uomini a cui la fedeltà storica era 
indifferente, e che ad un di essi può esser sembrato 
che il così detto amor socratico potesse esser pure 
attribuito ad Antistene tanto entusiasta di Socrate, 
che nel notissimo Simposio senofonteo (c. VIII) di- 
chiarasi addirittura innamorato di lui. 


10 dia to μεϑίοδικως πειϑεῖν Ὁ 


1. 10. Qui si chiude la risposta a colui che sostiene l’ οἵ- 


ficacia educativa dell'istruzione metodica. La para- 


graphos 4]. 17-18 della col. antecedente ed a 1. 10-11 
di questa distingue questa sezione che comincia con 
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]. 24 sgg. Su questa costumanza degli antichi vedi Sitt], 
Die Gebirden ἃ. Gr. u. Rom. p. 40, Fritsche ad 


λέγεις σύ e finisce con μεϑ[οδικώς πείϑϑιν). Riprende poi 
l’autore l’ esposizione delle sue idee in continuazione 


di quanto è venuto dicendo prima di λέγεις σύ. Par 
certo che sempre lo stesso continui a parlare, tor- 
nando a discorrere (lo stato frammentario del testo 
non ci permette di precisare in qual modo) della 
ἀστειότης, e particolarmente nei banchetti e simposi 
fra i bicchieri (1. 15). 


1. 24 sg. Troppo sono le incertezze per poter supplire 


tutto questo luogo. Par certo però che il senso debba 
essere: come i cani malandati e malmenati vanno a 
orecchie basse, così gli uomini fra il chiasso e le in- 
solenze si tappano le orecchie e vorrebbero esser 
sordi, mentre poi nell’ espansione amichevole acco- 
stano a sè le orecchie bene aperte dell'amico ba- 
ciandolo, secondo anticamente usavasi. 


Theocr. V, 123. La più antica testimonianza pel nome 
di χύτρα dato a questa maniera di amplesso sarebbe 
Eunico, poeta della comedia antica; per 1’ amplesso 
stesso è Teocrito 1. c.; probabilmente a Teocrito si 
riferisce l’autore, pel quale, uomo dei tempi impe- 
riali, Teocrito è un antico. Non pare ch’ ei sappia 
che l’uso sussistesse a tempo suo, ed invero testi- 
monianze certe di quei tempi non ne abbiamo. Ari- 
steneto (I, 24), com’ è noto, non vale pel tempo pro- 
prio, ma attinge da scrittori più antichi. In Luciano 
(Dial. mer. 3, 2).la cosa è alquanto diversa. 


1. 89 sg. Qui, col solito οὐχ ἀπὸ τρόπου, seguiva un altro 


aneddoto o Chria di cui ci duole che non rimanga 
se non φέρ]εται λέγειν ὅταν. 
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forse facente parte della col. IV. 
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Dai miseri frantumi di questa colonna non Οὐ ὃ assoluta- un altro interlocutore e quindi risulterebbe dialogo, 


mente nulla da cavare. Il frammento staccato che 
certamente ad essa appartiene e pare si adatti me- 
glio che altrove alla parte superiore, con quel che 
offre di leggibile ci presenta il soggetto delle cure 
o soccorsi per malati, non so se parlandosi ivi di uf- 
ficiosità amichevole e caritatevole, in rapporto colla 
ἀστειότης, 0 non piuttosto rispondendo a quanto è 
detto delle 
a col. II, 5 sgg.; il che è reso assai verosimile dal 


medicine empiricamente improvvisate 


come lo fa aspettare il λέγεις σύ di sopra. Ma non 
è possibile ristabilire il contesto che per una prima 


parte di quel che rimanefleggibile ove si può rico- . 


noscere ἀποσβέσαι dé ye ὃ τυχων .. δυνήσεται ἐπιπτύξας 
τι τὸν πόνον ἢ πάλιν νοσοῦντα... ; e non si può quindi 
definire se in quel che seguiva si venisse a mostrare 
che l’opera dell'o τυχων non può essere che precaria 
o di effetto momentaneo, mentre poi il malato deve 
esser sottoposto a cure regolari e normali secondo 


trovare qui (1. 2), quello stesso 0 zuy@v che tro- l’arte medica, come dovrebbe aspettarsi se fossero 


viamo là (1. 9). Sarebbero quindi queste parole di parole di risposta di un interlocutore. 


114. 


POEMA PANEGIRICO. 


Nava ΠΥ ΎΥ: 


Wat EU) 

Acquistato dal prof. Vitelli in Egitto insieme ad altri papiri provenienti dal Fayùm meridionale 
o dai pressi di Aschmunén (Hermupolis). Un tentativo di trascrizione fu fatto dal Vitelli a cui 51 unì 
il prof. Blass che trovandosi in Firenze esaminò e studiò con lui il papiro. La semplice trascrizione 
quale risultava dallo studio suo e del Blass, e che quindi noi designeremo con V B, fu, senza divi- 
sione di parole e con poche note di lezione, pubblicata dal Vitelli in Afene e Roma VI (1908) p. 149-158. 
Una breve notizia ne diede il Blass in Arch. f. Papyrusf. 111, 266. 

È un foglio di libro in papiro, mutilo in tutta la parte inferiore, lacunoso per rotture e per 
scrostature. Ciascuna faccia presenta fra i margini superiore e laterali, residui di due colonne di 
scrittura che potremo chiamare pagine trattandosi di un libro e dovendosi escludere che le pagine 
di questo fossero scritte a due colonne. Infatti nello spazio bianco fra le due colonne si scorge ben 
chiara la traccia della piegatura, e si scorge anche che il concavo della piegatura è in quella faccia 
che Vitelli, secondo la regola della direzione delle fibre, ha chiamato recto, il convesso in quella 
che fu da lui detta verso. 

Da queste osservazioni rimane determinato ciò che al Vitelli non parve determinabile, l'ordine 


x 


cioè in cui queste pagine si succedono, che è quello da noi segnato distinguendole coi n. 1, 2, 3,4; 


nella qual segnatura il recto e il verso non è definito secondo il criterio della direzione delle fibre 
del papiro, il quale in fogli di libro scritti egualmente da ambo i lati, come questo, non può avere 
applicazione; bensì per la loro posizione sono recto .le pag. 1, 8, verso le pag. 2, 4. 
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Il massimo numero di versi di cui rimanga traccia in una pagina è di 30. La larghezza della 
pagina, compresi i margini, è di 0%,14. Si può calcolare che ogni pagina contenesse circa una qua- 
rantina di versi, a meno che il libro fosse troppo più alto che largo. 

La scrittura è di medio modulo, non inclinata ma tendente al corsivo, con qualche legatura e 
abbreviatura, ma questa soltanto in fin di verso; è inelegante, ineguale, grossa e di mano greve. No- 
tevole l’uso del K con valore di kappa ed anche di béta; un fatto simile è notoriamente comune 
pel segno x nelle scritture corsive dei tempi imperiali più o meno avanzati. La testa del P è così 
poco marcata che spesso quella lettera non si distingue da 1; notevole la forma quasi corsiva dell’ € e 
dell'a. La scrittura di per sè sarebbe abbastanza chiara e di facile lettura, ma in assai luoghi è logora 
e sbiadita tanto che mal si distinguono le lettere, in altri le rende irriconoscibili la deformazione av- 
venuta per sbavatura d’ inchiostro. Tutto ciò può spiegare e scusare i tanto numerosi errori e le tante 
deficienze di lettura che si notano nella trascrizione di V B, e le incertezze che rimangon pure nella 
lezione che qui diamo. 

Dei segni non alfabetici non ricorre qui che l'apostrofo, di rado omesso, il punto in alto, la 
paragraphos e qualche segno marginale a guisa di coronide prima dell’ epilogo. L’ortografia è abba- 
stanza corretta: a qualche omissione fu riparato dalla stessa mano. Non è possibile definire se, 
come pensa il Vitelli, uno o più fogli 51 trovassero inseriti in questo fra le pagine 2-3. Certo, tracce 
di cucitura o d’incollatura non se ne vede. Fogli dovettero esservi prima della pag. 1 che non offre 
il principio del poema, anzi in essa siamo già verso la fine, dacchè a pag. 3 comincia l'epilogo. 

Secondo la paleografia, questo libro, certamente di bassa età, si può, come a me pare e parve 
pure a V B, riferire al 5° secolo. Il poema però, stando a quanto osserva il V. che scorge qui, 
così nel metro come nel lessico, l'influenza di Nonno, dovrebbe essere posteriore a questo poeta 
da taluni collocato al principio da altri alla fine del 5° secolo, e quindi potrebbe darsi che questo 
papiro s’avesse a riferire al 6.° Se non che il nostro poeta è tutt’ altro che rigido osservante 
dei canoni metrici nonniani, come il V. stesso pur nota, non curandosi di evitare l’iato, accumu- 
lando spondei in principio e in fine di verso, e permettendosi anche insolite licenze (v. p. es. not. 
a p. 4 v. 19). . 

Più che il metro pare lo accosti a Nonno l’uso di vocaboli prediletti da quel poeta o anche, 
a nostra conoscenza, da lui solo adoperati (V. nota ἀνάλθϑητος, βαρύδεσμος, ζηλήμων, μῶμον ἀνάπτειν, 
πασσυδόν, πότμον ὑφαίνειν, πτωτήεις, σαύπτολις, σταχυώδης, ὅμμα τιταίνευν, ἀερτάζειν). Dedurre però da 
questo che il nostro poeta sia posteriore a Nonno e sotto la sua influenza, sarebbe iliogico. Osser- 
vazioni simili si fecero per Quinto Smirneo che però per valide ragioni dovette esser collocato prima 
di Nonno; poeta questo che solamente agli occhi nostri apparisce come un caposcuola, mentre per gli 
antichi che conoscevano tutti gli epici anteriori e contemporanei, oggi perduti e a noi noti soltanto 
di nome, egli non era che un più distinto fra i tanti e considerato come λογιώτατος per la dottrina 
mitografica raccolta nel suo tanto esteso quanto scompaginato poema; nel quale noi ammiriamo 
la veramente straordinaria tenacia e l’inflessibil rigore con cui egli nella struttura dell’esametro 
applica un canone stabilmente definito e determinato; che di questo però egli fosse l’autore, il pro- 
motore, il primo introduttore nè gli antichi lo dicono, nè noi abbiam di che poterlo affermare. 

Dai raffronti adunque con Nonno nulla si può conchiudere di preciso circa l’età di questo pocta, 
il quale, se badiamo al valore dell’opera sua, non dovette esser più antico del foglio che ci rimane, 
probabilmente suo contemporaneo, e press’a poco contemporaneo pur di Nonno. Mal si può credere 
che quest’ opera paresse degna di esser tramandata alla posterità. 

Non è questo, come si pensò dapprima, un poema mitografico, alla maniera del nonniano; è 
piuttosto un carme laudatorio, encomiastico, come ne scrissero in latino Claudiano e tanti altri e 
più tardi Cresconio Corippo ed in greco parecchi verseggiatori egiziani le cui lucubrazioni encomia- 
stiche ci furono in parte rivelate da papiri. Piuttosto che accanto al più antico papiro strasburghese 
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decantante Diocleziano per la guerra persiana, questo nostro può figurare come quarto accanto ai 
tre berlinesi che testò furon dati nei Berliner Klassikertexte, V, 1 p. 107-126 riuniti col titolo di 
-Poesie Panegiriche per alti Personaggi. Il primo di questi, proveniente da Tebe, era un libro di 
scrittura non più tarda dei primi del 5° sec. ed il poema encomiava la vittoria di un tal Germano sui 
Blemyi; nel secondo, libro pur esso e di scrittura del 5° sec., si encomia un tale nominato dux della 
Tebaide e si ricordava un fatto d’arme in cui i nemici, probabilmente i Blemyi, erano stati ridotti 
a trattato di pace coi Romani. Nel terzo, foglio di grossa scrittura del 6° sec., si encomia un Iohannes 
nominato dall’ imperatore Praefectus Praetorio (ἡγεμών), ed anche qui si parla del pericolo perma- 
nente dei Blemyi neppur contenti del tributo che allora riscuotevano. 

Il nostro poema è tutto rivolto all’encomio di un personaggio vivente, che viene continuamente 
apostrofato (tu, te, a te, con.te ecc.) ed enfaticamente chiamato ἥρως (p. 2, 15). Egli è celebrato 
come σαύπτολις (p. 3, 16) e ἀλεξίκακος (p. 1,8, 2, 17) per la città di Tebe, i cui cittadini inneggiano 
(ἐνυμνέουσιν) a lui come a loro salvatore. E Tebe par che sia la patria sua come pur quella del 
poeta che, parlandogli a nome di lei, gli fa sentire che essa agogna a riaverlo, insofferente della 
sua assenza (p. 4, 15 sgg.), e brama pure che egli, come già Achille di presso a Deidamia, meni 
seco un Pirro che faccia strage dei figli di Priamo. Con che il poeta allude alla figlinolanza del re 
o capo dei barbari, di cui l’eroe avea preso una città, meritando il titolo, come già Ulisse, di 7rro- 
λιπόρϑης, ed anche il nome di Perseo perchè περσέπτολις (ved. la nota a p. 4, 18). Non so se altri 
preferirà credere che così realmente sì chiamasse l’ eroe del poema; rimarrebbe sempre affatto ignoto 
chi mai costui fosse, chè di un Perseo di questi tempi che figurasse nei fatti di Egitto, non abbiamo 
alcuna notizia. Ed il mito di Perseo pare fosse ricordato già in principio di quella stessa pagina 4?, 
ove quell’ εἰσέτι 7rods . .. del primo verso può riferirsi al preteso sandalo di Perseo lungo due braccia 
che sì mostrava a Chemmis (Panopoli) nella Tebaide, ove Perseo aveva pure un tempio sontuoso 
(Herod. 2, 91). Pare che l’eroe venga ivi celebrato per aver, nella presa della città dei barbari, preso 
pure e decapitato il loro duce e portatane la testa in trionfo in cima ad una lancia, δουρὸς ar ἄκρο- 
tatov ..., come Perseo dal fondo della Libia riportò il capo mozzato della Gorgone gemebonda 
(κεφαλὴν στονόεντος . . . [πελώρου Ὁ]; cfr. οὔλιον ϑρῆνον Γοργόνων Pind. P. XII, 8). 

In quel che rimane non si trova nè il nome dei barbari debellati dall’eroe, nè alcuna speciale 
indicazione intorno ad essi; ma all’epoca di questo carme, mal si vede quali altri potessero essere 
se non i soliti Blemyi che ne’ bassi tempi per più secoli tormentarono l’ Egitto e particolarmente la 
Tebaide; popoli barbari provenienti da remote regioni della Libia ove gli antichi imaginarono che 
dimorasse una gente mostruosa di qnesto nome, senza testa, con occhi e bocca sul petto. Non so 
se a tal proposito si parli a p. 3, 1 sgg. di esseri mostruosi che paiono ricordare la leggenda dei 
Molionidi. Questi Blemyi, barbari irriducibili, originariamente nomadi, stabiliti poi nei pressi della 
Tebaide, ebbero alcune città (sia lor proprie sia prese ai Romani) che appunto nel 5° secolo visitava 
lo storico egizio Olimpiodoro di Tebe; la principale fra le cinque ch’ egli accenna, era Talmis, e forse 
fu questa di cui la presa valse all’eroe del poema il titolo di σπιτολιπτύρϑης e forse in questa città e 
in questa regione da lui soggiogata egli rimaneva quando il poema fu scritto. 

Lo stato frammentoso del testo e più ancora lo stile straordinariamente sconnesso di questo 
poeta rende assai oscuro quel che si dice dei fatti dell'eroe in quanto rimane delle tre prime pa- 
gine. Pare che l’eroe avesse un fratello o un compagno d’armi, come il Pelide, educato dalla madre 
alla guerra come lui e come lui ἀλεξίκακος e con lui sempre concorde ὁμόφρων (p. 1 v. 8). Forse 
è questo fratello o compagno d’armi di cui si dice neila pag. 2 che la mala arte di una tale lui 
perdè e d’allora egli prese a figger gli occhi al cielo (asceta cristiano?) di quello innamorato e scese 
nel baratro guardando a quello non curante della terra e senza pur badare ai gemiti delle donne 
violate da tali che cori non hanno, non Elicona, non Muse, che però l'eroe conquise piombando 
improvviso e terribile qual procella, fatto pur allora celebrato da quei di Tebe che videro in lui il 
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liberatore, Tebe che prostrata dinanzi a lui in ginocchio molto lui pregava.... Qui pare seguisse 
il ricordo di quanto Tebe avea sofferto dai crudeli e mostruosi invasori, quadro di sofferenze che 
continuava e si chiudeva nella pagina seguente, 3, col ripetuto elogio dell'eroe e delle sue virtù 
benefiche di cui rimarrà memoria fra i posteri. Segue l'epilogo del cui contenuto abbiamo già parlato. 
A quale delle numerose incursioni dei Blemyi nella Tebaide o delle imprese dei Romani contro 
di essi possa riferirsi questa infelice lucubrazione encomiastica, sapida di bizantinismo, di un qualche 
povero graeculus esuriens, non veggo la possibilità di definirlo. Di quelle che la storia riferisce, 
sempre però toccandone leggermente e senza particolari, la più prossima sarebbe la spedizione vit- 
toriosa di Massimino, comandante supremo d’ Egitto, sotto Marciano, nel 453, seguìta, dopo la morte 
di Massimino, da nuove incursioni di Blemyi nella Tebaide, represse pur queste con una nuova spedi. 
zione vittoriosa da Floro, prefetto di Alessandria. Però, nè a Massimino nè a Floro si può applicare 
quel che qui leggiamo dell’ eroe, il quale figura come un eroe locale di Tebe sua patria e neppure alla 
dipendenza dell’imperatore, ma tale che difende la città dietro viva preghiera della città stessa. Può 
darsi che egli si sia distinto per fatti valorosi respingendo i barbari in qualcuna di quelle feroci 
incursioni improvvise che sorprendean la città alla sprovista, e siasi poi pur distinto colla presa 
di una città dei barbari associatosi ad una spedizione regolare contro costoro sotto il comando su- 
premo di Massimino e di Floro. Certo, nel poema, che non è neppur narrativo e pare dovesse essere 
di piccola mole, domina un sentimento patrio e anche nazionale che è, oltrechè Tebano, schietta- 
mente Egiziano e 51 riassume nel vanto: ‘nulla sono gli Ercoli in terra d’ Egitto (οὐδὲν ἐς Αἰγυπτίων 
Ἡρακλέες) ᾿ Ὁ. 3, 18. Inane vanto in quei tristi tempi quando l’impero era piagato a morte da Attila 
in Europa, dai Vandali in Africa, quando i barbari Blemyi e Nobatac e altri prendevano sempre più 
il sopravvento nell’ Egitto indebolito e mal difeso, tanto che, rovesciando quella formola di vanto, 
avrebber essi potuto dir piuttosto: ‘nulla sono gli Ercoli d’ Egitto (οὐδένες Αἰγυπτίων Ἡρακλέες) . 


pag. 1. 


οὐκ «gu uovvov 00° [suu]eve dijios «hla καὶ αὐταῖν 

Movoat αφιστευου σαι] aver βασιλείαν αοιδὴ]ν 

ov vexe Καλλιοπτην χίαλϊκασπιδα στοτνια μητὴ}ο 

καὶ σὲ μαχὴην edidaloxe] μὲν ἀμφοτέρω δ᾽ sdur|erve 
Ξ πη μὲν Πηλείδης [ενοπ]ὴης «ποπειρηϑέντα | 


καὶ μεγαλὴν αἰεὶ σε... . . αἰερταζοντα Posuv 


v. 1, La traccia di d, omesso da V B, dopo o è ben visi- 
bile; poi [...]svs ed in fine ov, V B. 

Vv. 2 v[...]acer VB. 

v. 3. Certissime le tracce del 7 e del z e quindi la le- 
zione χαλχασπιδα che VB si è limitato a proporre in za ομοφρων (v. 8); forse lo stesso che poi divenne 
nota. per lui δηΐος (v. 1)? 


La πότνια μήτηρ è la madre dell'eroe decantato, ν. 5. È mio il supplemento [evox]ys; non trovo di meglio; 


metro non permette e4drersve; ὠμφοτέρω duale accu- 
sativo pare debba riferirsi ad un fratello o compagno 
d’armi dell'eroe di cui siasi parlato di sopra, cer- 


tamente quello stesso di cui più sotto si dice .. σοὶ 


; 
che non partorì per lui una Calliope che gl’inse- 
gnasse la guerra (!). 

Υ. 4 de[...]ev VB; dopo « traccia di o piuttosto che 
di ξ: prima %i ev posto per « di cui rimane picco- 
lissima traccia. 

In fine ben chiaro e fuor di dubbio e%r ove 
l’unico supplemento possibile è e%r[ere dacchè il 


la congruenza del sing. ἐπογιειρηθϑέντα col duale acc. 
ἀμφοτέρω non è insolita in greco. Pare voglia dire il 
poeta che la madre pregava perchè l’uno e l’altro 
riuscisse esperto in guerra come già il Pelide. 

v. 6. Le lettere «est omesse da V B son però certe. In- 
certa è solo l’asta dopo σ che può essere T, 1, M, K, 


ma più probabile T, forse στίρεφ᾽ αἸερταζοντα ἢ 
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E 
εἰς οσον agyvoen . .. . les Νιλωῖδα δινην 


συν σοι αλεξικακοῖς inten σοι καὶ ομοφρωΐν 
ΠΡ 0 RR σαν οὐ. Ἰ. ὠκεὸος ἡϊν]ια διφρίου 
10 δυσίμενεξω © το e ON ae τα. 0W.. 10 
IO η»] RIS AO 
“αλλ «000 . . | τον WDIE IV © eo 
os πατὴρ τἱ METE SIRO 
«0000v x τς, TOPOEOLP Oa 
15 “λκειδης] ες ουδε.. αὐτὸν 15 
ov veuso] πεσενα l- 0, + DU 
Φοιβος αἱ μένε δὲν vi... 
covr..| . demo . vgavaE . . . 
πρ E ΤῈΣ E. AT 
20 al. © ci IMRE ον. 20 
τ τ 25 
ΕΣ 
v. 7 agyvosor[ VB; ma la traccia che si vede dopo e non leggibili del principio. A grande stento io riuscii ἃ 
è di o, a un’asta appartenente ad H; poi εἰσ - - Awide leggere wxsos ἡνία dipolov che però è lettura certa. 
VB; è però ben chiaro rAwtde corretto con un ἃ Il principio dei versi seguenti fu letto correttamente 
sovrapposto fra ν ed «; in fine δινηῖ V B. da VB quale pur noi lo diamo; la parte finale dei 
ve Ὁ, ἀλεξύχ-. 0... Β' CITA LIZA 11. — ομοσοιονί VB medesimi al di là della grande lacuna fu omessa, 
falsa, lezione e di niun senso. Si legge ben chiaro come di lettura disperata, da V B; noi, per nulla omet- 
ομοφρωΐν. tere, riferiamo di tutti quei versi quel poco che se 
γ. 9. Τὶ questo verso VB non ha che le poche lettere ne può leggere con qualche certezza. 3 
pag. 2. 
ἡμίν sroruov ὑφαινεῖν της de μὲν wAeoe τέχνη 
εἰς Atos ομμα tiraverl . . . ]. πο...ον.. E0EV AYVO 
αὐϑερος stdev ἔρωτα μ[εσων δ᾽ ὕπεδυνε Peoe990T 
απ͵ορα uactevov xIorlos] ἡμβροτεν ᾿ ουδὲ γυναίκων 
v. 1 s[..]70 V B omettendo il o dopo ἡ: che è pur chiaro; suo fissar lo sguardo al cielo (τιταίνειν ὄμμα ἐς Διός); 
si esclude quindi il c0g] dé μιν di Blass. cfr. ἕλεν ἄταν ὑπέροπλον Pind. Οἱ. 1, 88. In fine ρεεϑρῶ 
v. 2]. dtoo VB; intendi és “ιὸς δόμον. Lettere d’incerta VB; si l:gge però chiaramente βερεϑρώ, 
lezione dopo la lacuna; in fine (dove V B non lesse v.4 Ἰερα VB che propone μητ]ερα; ma si legge O, non €; 
che 9) ἔσὲν si distingue appena, «pro è ben chiaro. una piccola traccia del m si vede in basso; poi 
v. 3 Ιϑερὸος VB; &[-..]v VB; una traccia di ὦ si scorge z3or[...]uBoev VB che propone χϑόν[α δέ]μβισεν: 
prima del N. tone αἰϑέρος è considerato come un sì legge però distintamente yuSgoter, | 


male, specie di mania che colui si attirò (ele) col 
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σι 


orluoynv adestvev olduolouevov ϑεμιν εὐνῆς 

cuor βίη μισγοντο * Bin [dov]x ἐστιν e0wrwv 

iluegros Ios ἐστιν [sQw]s dovx odsv ἀναγχὴν 

πολλακις ελκομενη rrelo] sov βοαασκχεν ακοιτην 

oluds φοβος χραιόμησε φοβὸος δ᾽ ὕὑπεδησεν αχουη 

10 ἡ δὲ καὶ οὐχ εϑελουσία] το[σ]ην ὕπεμεινεν [αἸναγχην 
δειδιε γὰρ un tovro .[.]....[..u]v9ov ακουσὴ 
καὶ ποσὶν αἰσχυϊνὴ] τε καὶ vicor μωμον ἀναψη 
ov μια τις βιοτοίο yalo ἐμϊφασις ov χορος avro 

ω οὐκ Ελικων ov Movoa βεβηκε γαρ ἴσα ϑυελλαις 

15 ἥρως οὐδὲ σὲ τοῦτο πταρηρίαϊ)μεν αλλ᾽ srt καὶ νυν 


ἐγγαέταν Θηβὴης σταχυωδεο]ς) ev[v]uvsovow 


πόλλα πόλις dravisvetm. ........ ΠΡ δ᾽ κοντὰ 
20 AENIEEMTDUGI Ret ]uov s@ostv 

ϑεσμων ευρυΐ ᾿ 

Θηβὴ xayyal 

χολποις δ᾽ εἶ 


πασσυδον] 
25 σαρϑεγῖ 
orrhotso| 
γηραοεῖ 
ειριαὶ 
καγχα! 
- keel 
SCENE 
v. 5 o[...]Joue.wr.su...v..0 VB;tuttele lettere da gamento in basso al tratto medio dell'e che lo fa 
me segnate fuor di lacuna sono ben visibili. parere e; un simile prolungamento ha dato all’| se- 
- v. 6 Ἰσιβιη VB, τῇσι βίῃ in not. guente. Quel che a VB pare traccia di c è invece 
i v. 7 1. εἰτος VB; ma si legge P non I, e si scorge pure traccia di €; poi chiaro Y che si congiungeva in basso 
i parte del M. Poi si legge pur chiara la traccia del Cc con altro Y perduto nella lacuna. 
| dopo la lacuna, omesso da VB che non dà supple- ν. 17 «Ae ...xezov VB; sono evidenti le tracce di Z e 1; 
- mento. fra le due lettere οὐ è uno spazio nel quale può es- 
v. 8. Nella lacuna, non supplita da V B, tracce evidenti sere stato segnato erronemente un €, dando ΕἸ per I, 
; di n[ejP. ma più probabilmente non fu scritto nulla per gua- 
[ v. 9 «zov.. VB; è pur evidente la finale 7. sto del papiro che ivi fosse; αλεξικαχον conviene pel 
i v. 10. οἱ. Ἰην VB; si legge però TO e quindi il certo senso e pel metro. Ricorre lo stesso epiteto per lo 
i supplem. το[σ]ην. stesso eroe in pag. 1 v. 8. Gli accusativi dipendono da 
v. 11. Par certa la lezione τοῦτο e μῆυϑον omessa da V B ὑμνέουσιν. 
che di quest’ultima non dà che ον. v. 18 εὖ... VB, ma si legge chiaro T, non Y; del A poco 
v. 13 ye[....] VB. Prima di «os si vede parte di una rimane; H quasi intiero; poi 70yvy08 VB; l’omis- 
lunga asta che potè appartenere ad un g, meno pro- sione del secondo e si vede corretta iscrivendolo 
babilmente ad un o. nell’ e. La stessa formula ricorre, scritta corretta- 
v. 15 ..@..gev VB; lalezione παρηρ[α]μεν par certa. Svia mente, a pag. 3 v. 7. - 
dal riconoscerla la legatura fra H e P. v. 19 Xrar[.... VB. δ᾽ ἀχοντὰς VB; ma non 
mdlelsiolo -.... ovo VB; μνεουσιν si legge chiaro ben- v'è s finale bensì un prolungamento dell’à. Sta bene 


chè in questo luogo lo scriba abbia dato un prolun- il singolare che si riferisce a colui che è pregato. 
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pag. 3. 


aaa ice νιν 00. ++ JE0XOV evOs χροὸς exregpuwras 


Ἶχος e ζωνὴν μὲν ἴδεσϑαν 


Lo 


ορὲ χκαρὴ ᾿ στέρνον δ᾽ ενοσιχϑω 


la yoos avemtoyeto μυϑωι 


5 Ἰπολυφαρμακου aa γενεϑλης 
d[ lor βαρυνομενη καματοισίν 
αἱ πρηνης σὲ κυλινδομενὴη παρὰ ποσσι 
d[ ]. κλονου καὶ αναλϑήτων οδυναων 
or. ]. ἐσιας βαξιν πτολις «QuevoO . 0 
10 Ἰησ xau .. dov aus ogsa dvoeto μορφὴν 
σι] ϑλ)ιβομενὴ © μαλα γαρ καμὲν ow ταχοιη 
luo ring ..... mage .. ἣν πολ[ε]ς ηδὴ 
λυσαΐ ....]ov.. ϑειηδ.. s0n πεφορητοῖ.. ].. ὦ 
tovro πάρος τολυπευσας ελευϑεριαν αγαϊτε]αζων 
15 xvdos ἐχείν εϑελων καὶ χερδεος οὐχ αλογιζωζν 


οσσοι yao δ᾽ viro χείρα σαοσττολιν εἰσι μαχη(τ)αι 


ρουσαὸ καὶ σφιν εδωκας αναϊρεμεν 


ἘΞ 


ovdev ἐς Αιγυπτίων Ηρακλεες * 


ovl 


γερτεριας Aidao σε δ᾽ ευροος ex[ 


γ. 8... ἐεχαρὲ VB; le lettere og sono ben chiare; precede 
un segno che può appartenere ad un © ; forse 14008? 

v. 4... οσσανεμίσγετο VB; ma chiarissimo O, non Cc, prima 
di σὰν e chiaro pure il 1 (y00s) benchè non intiero. Il 
doppio O è qui usato come dittongo formante una 
sillaba lunga. 

v.7].gocg VB; è pur chiara la traccia di N. Torna qui 
la stessa formula πρηνής σὲ κτλ, come in pag. 2 v. 18. 

v.8]..ovoo VB; certo però Y, non c. In KA il A è con- 
giunto col tratto obliquo inferiore del K. 


S 


9 ]oowe . βοων VB; chiaro eotes, men certo il 2° C; pre- 
cede le la parte inferiore di un asta di Ρ o di T. 
Nè pel senso nè pel metro può stare βοῶν; 1 © non 
esiste, ma un | preceduto da una piccola linea in 
basso che dovette far parte di =; la traccia dopo il 
B è di ἃ, non di o. Quel che si legge in fin di verso 
condurrebbe a supplire «g0gvooto e questo sarebbe il 
genitivo di un nome proprio “ρσένοος di cui non ab- 
biamo altro esempio ; l'abbiamo bensì di ‘490tv00s. Ri- 
mance però da sapere chi mai fosse questo Arsenoo 
o Arsinoo e la città che qui si dice sua. Vogliam 
pensare ad una qualche variazione fantastica sul nome 
della città di Arsinoe? 

v. 10 αἰειοσα VB; si veggono però quattro lettere dopo 

«e, non tre, e sono ben chiare ogea. L’ooe di VB 

non si può approvare se non ponendo che il o, pur 


chiaro, sia erroneo e da espungere e concedendo che 
sia c quel che a noi pare €. Comunque, il senso ri. 
man da. trovare. In fine μοίφ . . VB; si legge chiaro 
μορφην. 

v. 11 Ἰιβομενη VB — οἰαπ.... VB, si legge però T, non 
n; le altre lettere si scorgono assai distintamente 
se si avverta il nesso fra KOI; il K essendo segnato 
in alto, la sua obliqua inferiore vien congiunta coll’ o il 
quale è poi congiunto coll’ estremità inferiore dell’ 1. 

v. 12. 747... VB C'è qualche incertezza nella lettura 
che diamo con V B di questa e della seguente linea. 

v. 15. Diamo la lezione di Blass α«λογιζων benchè le lettere IZ 
siano tutt'altro che evidenti; sono però lontanissime 
dal poter esser lette HM. come parve al Vitelli. Par: 
rebbe che lo scriba abbia segnato «4oyewr, che il metro 
non permette. È possibile un ἀλογίξζω, ma fin qui, a 
mia notizia non si conosceva in uso che ἀλογέω. Ve- 
ramente, per la maggior nobiltà dell’ eroe, si farebbe 
a meno di quell’ οὐχ, oppure si aspetterebbe un verbo 
che dicesse curarsi; ma pare da quel che segue che 
il χκέρϑος sia per la πόλις e lasciamo correre. 

v. 16. In fine ueyeo . [ VB; si legge μαχῇ . αὐ. 

v. 18. Il segno marginale 7 pare si riferisca alla note- 
vole sentenza οὐδὲν ἐς Aèy. "Ho. 

v. 19 sv[ Β; ma ben chiaro K, non v. Questi tre versi 


(19-21) che contengono la chiusa dell’encomio sono 


Mei Cini 
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20 SARAI πο τονε χαδή 


ovtos avo μεροπεσσι 


EM... UV ζωεις βιοτοΐ 


ERRE 
5 Δ. . . PU . : - Β Β A CLIENCI N . x 
De distinti in margine fra due segni di chiusa il secondo benefattore degli uomini che lascerà di sè quando 
Ji | dei quali si avanza come una coronide nel bianco scenda all’ Aide l’eroe, del poema. 
È lasciato fra questa parte del carme e l'epilogo. Nei ν. 22. Segue l'epilogo che cominciava con parole di au- 
tre versi pare certo che si decanti la bella fama di gurio felice per la vita dell’ eroe. 
pag. 4. 


εἰσετι πους... . λλους υ 
sor Ζεσλη Οἰπο ον τος, |. l'i... τς τον τ νον τος τὸ 
= δουρὸς arm axgoratov d| 


or δαΐδων ασβεστον as... | 


5 τερπωλὴ κατὰ actv καὶ at. ..| 
ovvexs: dia rtodis staduv 04B[........... ]ous 
μυρίοι δ᾽ ἐστεψαντο γεγηϑοτεῖς 
ϑηναίην βαρυ δεσμον amo... ........ IDO 
toa μὲν ανϑρωποιίσι eis gaouo|ta . ..... Ἰεστη 
10 dsveto voggiv sovtos eros © εἶ... ....«-Ὁ- Ἰοι . Vv 
ζ[ηἰλημων τι παϑουσὰ φίλον yovol . . ...... luo . ἢ 
Ἢ τ ηἸμετερας das ἀφηρπασας ἡ «i MONA ΤΣ Jr 
Sa ov]vexe πωτηξντα πόρον sore Περσέα δ᾽ alhov 
κ᾿ 4 Περσεὺς καὶ μετα Nethov ἐς οἰκεία νοστίμος nAIev 
ς 15 dev00 texvov σπευδοις 080 πατριδα καὶ συνοικ(ους) 
v. 1. Lettere confuse e incerte dopo ποὺς; par di leggere via di ritorno alla sua patria e invita il suo eroe a 
à noe, poi charo 440, poi piuttosto vov che ἐσὲ come fare altrettanto. Nella sua ampollosità, egli dell’an- 
legge V B. tico Perseo dice ‘un altro Perseo’, dando così il 
wa. Omesso l'apostrofo in «7. nome di Perseo anche al suo eroe, non perchè que- 
_ v.4è VB; pat certo Wi; dopo «e tracce di tre lettere sti così sì chiamasse, ma perchè distrusse (πέρσας) 
= incerte. , - una città nemica meritando il titolo di περσέπολις 0 
Vv. 5 xa o. V B; io vedo Κὰἀι ὰπ. | di πτολιπόρϑιος come vediamo più sotto (v. 20) ove 
τς σ᾿ 6. Fu scritto ovrezer, poi cancellato il » finale... lo ravvicina ad Ulisse. 
+ γ. 7. Il d introdotto contro l’iato è escluso dal metro. v. 14. Da corr., pel metro, οἰκία. 
| v. 13..]vexe VB; essendo certissima la lezione NEK€E, è 1. 15 x&yevos.. VB; eppur si legge chiaro, dopo και, 
: chiaro che qui non si può cercare una forma verbale CYNOIK seguìto da un segno angolare di abbrevia- 
ma si deve riconoscere lo stesso ovveze che ricorre tura che deve stare per ovs. Veggo la irregolarità 
sopra, v. 6. Il verbo che regge tutti questi accusa- metrica di questa lezione, ma veggo pure che non 
tivi dovette trovarsi nella parte perduta del verso an- si può leggere re dov’ è scritto ben chiaro CY πὸ 
tecedente. Il poeta paragona le imprese del suo eroe NOC dov'è pur cuiaro NOI. Per irregolarità simili in 
contro popoli mostruosamente barbari e crudeli al poemi di questo tempo vedasi il terzo dei papiri ber- 
di là del Nilo a quella di Perseo contro le Gorgoni linesi Berl. kl. T. V p. 125 e Ludwich Eudociae Au- 
nella Libia; ricorda che Perseo venne poi al Nilo in gustae etc. carm. rel. Ὁ. 6 Sg. 
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los egvs αἰὲν μεροπεσσιν aornyes 


* γ]οσφι μενεῖς © πατρίς δ᾽ ev σειο χατίζει 


ως Αχιλευς |rragos ηὲν ἐς osa “«ηδαμειης 


metodi IH}vogov ayo Πριάμου τέκεων ohetnoa 


20 
Ἱπτολις 


Ἰπτ[ολ]τορϑιος ὡς Οδυσσηΐ 
"ὡς xev ξλασῆς 


Ἰητα βαρυτλητῶν αὐτὸ φωτω 


Je - 


1. 18 qui pure οἰκεία per οἰχία. Ho completato questi due 
versi secondo il senso. La parola può esser diversa 
nel secondo: ne] primo però ‘Ayi4es è fuor di dubbio. 
Pare che l’eroe del poema avesse avuto un figlio 
nel paese in cui si trovava, sul quale il poeta fon- 
dava speranza che succedesse al padre nel debellare 
la nuova generazione di barbari nemici. Nella parte 
cospicua che ebbe Neoptolemo nella presa di Troia 
egli, furente per la morte del padre, fa strage di 
molti Troiani fra i quali sono pure alcuni figli di 
Priamo (nominati da Quinto Sm. XIII, 213 sgg.), ma 


«0000» 


poeta pei suoi fini. Propriamente il figlio di Achille 
è noto come l’uccisore di Priamo, del figlio di lui 
Polite e sopratutto per l'uccisione di Polissena sulla 
tomba di Achille. 

1. 20 πτολιπόρϑιος, si allude al titolo che si dà Ulisse nel. 
l'Odissea 9, 504, 530. Questo titolo può appartenere 
all’eroe qui decantato e già sopra denominato περ- 
cevs (v. nota al v. 13) o può (meno verisimilmente) 
essere augurato all’aspettato Pyrrhos Per la parte 
avuta nella presa di Troia, anche a Neoptolemo, come 
ad Ulisse, poteva applicarsi il titolo di πτολιπόρϑιος, 


quest’ultimo è un particolare che non fu mai special Sopra però il poeta non considera di Neoptoleno se 


caratteristica di Neoptolemo, come qui la presenta il non l'uccisione dei figli di Priamo. 


115. 


FRAMMENTO FILOSOFICO. 


0.09 > 0.07 0m.07 >< 02,02 1). 

Acquistato in Egitto dal prof. Breccia. Provenienza ignota. Sono due pezzi, uno maggiore, che 
qui presentiamo riprodotto nella grandezza originale, uno minore; questo dovette essere sottoposto 
all’altro in cui vediamo residui del margine superiore. Probabilmente il congiungimento fra i due 
pezzi avveniva per un brano di papiro di cui forse fecer parte alcuni minuti pezzetti che rimangono 
e che non trovo dove collocare. I due pezzi sono opistografi, residui di un foglio di libro. La serit- 
tura è chiara e nitida, unciale tondeggiante, non inclinata, di medio modulo, affatto simile a quella 
del papiro d’Iperide di cui Kenyon (Palaeogr. Gr. P. 85 sgg. Tav. XVI) con discreti argomenti fissa 
la data nella 28 metà del 1° sec. d. Cr. Dubbio può sempre rimanere; ma oggi la data che abbiamo 
indicata o tutt'al più la prima metà del 2° sec., è quella a cui generalmente vengon riferiti i papiri 
di questo tipo di scrittura. Nè l’esser questo un libro anzichè un volume può far obbiezione, poichè 
niente prova che non potessero esistere libri o codici papiracei quando esistevano libri o codici mem- 
branacei, come ai tempi di Marziale p. es. (Birt Ant. Buchw. p. 119, 115; Id. Die Buchrolle in der 
Kunst p. 31. Kenyon Pal. Gr. Pap. p. 24 sg.). È vero che ad Ercolano non si trovaron che volumi e che 


i 
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in Egitto la massima parte dei papiri letterari fin qui trovati è in volumi, ma è pur vero che pa- 
recchi sono in libri; il più antico sarebbe un papiro omerico londinese (CKXX.V) già riferito al 5° sec., 
ma poi più probabilmente al 3°. Mentre prevaleva l’uso del volume, pare che cominciasse, almeno 
in Egitto, a diffondersi lentamente e parcamente l’uso del libro papiraceo. Ciò avveniva ai tempi 
romani e imperiali; quando cominciasse ignoriamo; la ragion paleografica, in ogni caso, dovrà indi- 
carci l’età di questi libri, non mai l’esser loro di libro contrapporsi alle indicazioni di quella. 

Dovette esser questo un bel libro di comoda e facile lettura, abbastanza corretto: almeno in 
quel poco che ne rimane non si nota per l’ ortografia che l’assenza del iota ascritto. Dell’altezza 
e larghezza delle pagine non possiamo giudicare che dalle proporzioni della scrittura. Certamente 
le righe dovettero esser lunghe il doppio almeno della lunghezza massima rimanente e contenere 
non meno di 80 lettere. Quindi la difficoltà del supplire, troppo grande essendo la parte mancante. 

Desta viva curiosità questo frammento di un’opera, certamente filosofica, nella quale pare si 
discutesse il vecchio problema della genesi delle idee o cognizioni. Vediamo che si ricordano e, come 
pare, criticandole, ben note affermazioni di Eraclito e di Socrate circa. il παιδεύεσϑαι il μανϑάνειν 
in rapporto coi fatti primi ed istintivi dell’infante appena nato, e trasparisce in più luoghi la teoria 
e l'osservazione fisica della nascita degli animali e della genesi delle idee con questa nell'anima umana. 
Dedurre da quell’ © 4nuoxowe (Fr. I v. 1. 10) che l’opera fosse scritta in forma di dialogo e che fra 
gl’interlocutori figurasse Democrito, mal si potrebbe con certezza. Ben può darsi che in questa parte 
dell’opera l’autore discuta e critichi una teoria del grande atomista e ciò faccia, come spesso av- 
viene fra gli antichi, anche direttamente apostrofandolo come se polemizasse con un contemporaneo 
lì presente. Che l’autore sia posteriore ad Eraclito a Democrito a Socrate, è cosa evidente; di quanto 
egli sia posteriore, chi egli sia o possa essere, non è facile indovinare. 

Da Plutarco sappiamo che l’epicureo Colote nel suo libro Περὶ τοῦ ὅτι κατὰ τὰ τῶν ἄλλων φι- 
λοσόφων δόγματα οὐδὲ ζῇν ἐστιν molto se la prendeva con Socrate pel suo principio simile a quel 
d’ Eraclito qui ricordato (Fr. I, v. 1. 1 sg.) press'a poco come pare avvenga pur qui (l. 3 sgg.), ed 
anche per altro; come pure molto si tratteneva fin dal principio a criticare le idee di Democrito 
(Plut. Adv. Colot. 3 sgg., 30 sgg.). E da qualche citazione di quest’ opera, che non era in dialogo” 
rileviamo che in essa Socrate, come qui Democrito, veniva, nel criticarlo, apostrofato: ἀλλὰ γὰρ 
ἀλαζόνας ἐπιτηδεύσας λόγους, ὦ Σώκρατες xrà. (id. ib. 18). A chi, avendo dinanzi questi frammenti, 
percorra i due noti libri di Plutarco contro quel libro di Colote, può venire in mente che qui abbiamo 
un residuo di quel libro stesso. Oltre però alla mancanza di alcun raffronto ben conclusivo con quanto 
di quel libro conosciamo, si può obbiettare che, stando a quel che dice Plutarco, non pare che il 
detto di Eraclito in quello fosse ricordato accanto a quel di Socrate come qui lo è. Α voler con- 
getturare, più prossimo parrebbe ricordare i due libri di Eraclide Pontico Πρὸς Ζ“ημόκριτον e Πρὸς 
τὸν 4ημόκριτον ἐξηγήσεις, dei quali però non abbiamo che il titolo da Diog. L. V, 6. In tal caso 
converrebbe forse riconoscere un dialogo nei nostri frammenti, poichè sappiamo da Cicerone (ad Att. 
XIII, 19) che gli scritti filosofici di Eraclide erano per lo più in dialoghi e che, come Cicerone stesso 
fece in alcuni libri suoi, i personaggi dei dialoghi non erano contemporanei dell’ autore ma più antichi, 
benchè di tempo prossimo al suo, come appunto sarebbe il caso fra Democrito ed Eraclide. 
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recto. 


recto. 
erano 


κυρίως εἰρηται 
μένα πῶς γαρ ave 
πω ζωντα καταχρηστίικως . .... . «τ Ὁ 
κέχρηται τὴ φωνὴ 
5 oew φαμὲν καὶ et pi] 
ovaw μὲν φρέαρ ουδὲ 
νησομενον δυστι] 
ζωου ἀμέρη ζίωην Ὁ 
λα yewerar καὶ ἑσται ᾿ 
10 mavtov adidarior πίεφυκασιν ὁ. ..... 
tovto προσέχως καὶ  . | 
]. erammo9a τοις] 
Ἰν γαρ οτι πὶ 


εἰκαστα τῶν x| 


E SE τ 


1. 1-5. Trattasi di un vocabolo impropriamente adoperato 1. 6 certo φρέαρ, benchè il primo P sia deformato per 
da un qualche filosofo nel parlare della genesi degli una macchia d'inchiostro nella testa. 

animali e degli uomini. Forse era un verbo; e qual 1. 7 ye)|ryoousvor? 

potesse essere si può forse rilevare da quel ῥεῖν φαμέν 1. 11 in fine pare dà 0, ma lO è incerto; do[giotws] Ὁ 
della 1. 5 con cui par debba aver rapporto quell’ οὔπω 1. 12 lezione incerta potendosi leggere € quel che pare 
μὲν φρέαρ della 1. 6, la cui presenza in questo con- © incompleto. Del composto ἐπαιωνίζω non abbiamo 


testo mal si potrebbe spiegare altrimenti. Che il filo- altro esempio; non so però se ad altri possa parer 


sofo sia Eraclito o qualcuno dei seguaci del πάντα preferibile leggere ἐπ᾽ αἰώνε σὲ αἰτοῖ σ᾽ riferendo quel 
ῥεῖ che Platone (Theet. 181, A) chiamava piacevol- σε a Democrito? 
mente τοὺς ῥέοντας Ὁ 


nd ad 


PT 
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ΠΕΡ 910 


Joov εἰ 
auleon ζωϊην 
χω tel 
lv yao gal 
5 πα͵νυ φαμὶ 
Iav]ueotor 
lv wore ul 
Ιν οὐχ εἶ 
Jen: gl 
10 σεαΐνυ uo 
αἰκολουϑωσί 
Ἰλελεγμεῖν 
l.. cayul 


Verso. 


{1.0 
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ἰγη εαὐυτίον dle διζη- 


σασϑαι λεγοντὰ Πραϊκλείτον μαλλον 


αληϑευειν ἢ τον Σωκ]ρατὴν ος καν ταις 


Ὁ ζητησεσιν οὐκ εὐυτταιϊδευτον εἰστεν εἰ- 


1. 1. Forse 777, putes? Poi vien ricordato il noto detto di 


Eraclito ἐμεωυτὸν ἐδιζησώμην. Veggansi tutti i luoghi 
degli antichi scrittori che ricordano questo detto di 
Eraclito riferiti da Bywater Heracl. Eph. rel. p. 33 58. 
Pare che il senso debba essere ‘vorrai tu credere 
(parlando forse a Democrito) che fosse più veritiero 
Eraclito quando diceva etc. di quello fosse Socrate 
quando diceva lo stesso mentre poi οἷο... Su questo 
raffronto e critica del detto di Eraclito e di Socrate 
ved. Plutarco Adv. Colot. $ 20. 


1. 2. Non diversa da quella di Eraclito era la massima di 


Socrate ὅστις εἴη ζητῶν ἑαυτὸν, come la enuncia Plu- 
tarco (1. c.) presentandola, secondo Aristotele, come 
il punto di partenza di tutto il metodo d'indagine e 
discussione (ἀπορίας χαὶ ζητήσεως) filosofica di Socrate. 
Forse qualcuno, memore dei noti rapporti fra Demo- 
crito ed Ippocrate, penserà a suppiire Ἱπιποχ)ράτην, 
ma non si conosce alcun detto o principio filosofico 
d’Ippocrate che possa esser messo, come qui si fa, 
accanto a quel d’ Eraclito. 


1. 4 sgg. Non pare che qui si riferiscano le parole stesse di 


Socrate; si riassume un concetto da lui espresso in 
varie maniere e in varie occasioni presso Platone o 
Senofonte. Forse qui più particolarmente si ricorda il 
pensiero espresso da Socrate nel ben noto luogo del 
Theceteto: @yoros εἰμι σοφίας .... è: oi dé μοι συγγι- 
γνόμενοι . ... παρ᾿ ἐμοῦ οὐδὲν πώποτε μαϑόντες, ἀλλ᾽ αὐ- 
τοὶ παρ᾽ αὑτῶν πολλὰ καὶ χαλιὰ εὑρόντες χτλ. Questa di- 
stinzione fra εὑρίσκειν e μανϑώνειν è frequente nei 
detti di Socrate, presso Platone, p. es. Crat. 439 B 
μανϑώνειν 7) εὑρίσκειν τὰ ὄντα, ved. anche Lach. 186 0, 
Orat. 488 A, Phaed. 85 C. Perciò nel supplire, o piut- 
tosto azzardare un supplemento a 1. 5 ho creduto 
dover segnare εὑρίσϊκουσαν piuttosto che δυδώσϊχουσαν 
che si presentava alla prima dinanzi a quell’ ov ue- 
ϑοῦσαν. Parrebbe doversi intendere nel concetto so- 
cratico τὴν σοφίαν; ma da quel che poi segue e più 
sotto si viene a dire degli infanti lattanti pare piut- 
tosto doversi intendere τὴν ψυχήν. 


Mie ag 
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5? var τὴν Ψυχὴν ευρισϊκουσαν ov uadovoav va 


10 


στω vymor? 


1. 7-9..Il πεπαίδϑευται. εὐπαίδϑευτος non possono riferirsi a 
Socrate, ma a quello stesso soggetto a cui si rife- 


«- 


risce μαϑοῦσα, che è lo stesso certamente a cui si 
riferisce μαϑὼν a 1. 11 cioè l’infante o piuttosto la 


Ἰσαν καταρκειν αὐτὴν 
Ἰουκ ovv πέπαιδευται È 
lo καὶ evrratdevtos ἣν to» 
ex χαιΐρου μαϑουσα μὴ xe ἌΣ i 
lv ὦ 4μοκρίτε καὶ au 
Jar που μαϑων ευϑυς 

aua tw γεγονεῖναι ϑηλαζεταν καὶ μα- 

Ἰπαιδιον. | 

Jac ἡ «rdor[ 

πΊου τ(α)δ᾽ εδιδαχ[ϑη 


neutro παιθϑίον della 1. 13, deve riferirsi al n 
di qualche animale di nome maschile come αὶ 

Ret ZI ; co RI 
con significato più generale, σκύμνος, σκύλα: 


sua ψυχή. Pare che qui si trovi contradizione nel- 
l’idea di Socrate esposta sopra. : 

1. 10 sgg. Democrito si approssima al principio di Era- 
clito e di Socrate col suo ἐτεῇ dè οὐδὲν, ἐν βυϑῳ γὰρ 
ἡ ἀληϑείη. - 


Quel maschile μαϑών, che non può riferirsi al τω υφίησι τὸ de] παιδιον! κτλ. 


Fr. 22 


lol 
leraror| 
Je yoven[. tirati 
Ἰμέαις ; 


(ni 


Ἰνταῖ SR 


Fia eo E ASH 


Ipo ul Fi ii SA 
Is un vg ΄ 
ln τω pa 


lov πως x : 


10 


Jo τέχϑηίναι 
lee τοὺς μηΐ 
Jrovi[ 


frase in questo luogo costrutta così: 
ener αϑηλοὴν, ὦ Anuorgite, xe 


φισβητισιμον φαινετ]αι που μαϑων evivs 


o χυων «ua to γεγονεῖναι ϑηλαζεται καὶ ue 


Ἰην φυσι τὰ ἢ ; | co EPS 
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FRAMMENTO RETORICO. 


0,07 > 09,05 

Acquistato dal prof. Vitelli; provenienza ignota. Scrittura inclinata, quasi corsiva, di non bella 
mano, dei tempi imperiali inoltrati, probabilmente del 8°. secolo cadente. Sotto il margine otto linee 
di una colonna mancanti del principio e della fine. Sul verso poche tracce di scrittura corsiva, in- 
certo se di lettera. 

È notevole questo frammento di uno scritto retorico, certamente non molto più antico del ms., 
pel soggetto di cui in esso si tratta, che è il vocabolo ὑπόβατον di cui non abbiamo esempio nel. 
l’antica technologia retorica a noi nota. Quel che se ne dica citando l’ esempio di più d’un retore 
o grammatico, ma singolarmente di un Eraclio retore, non possiamo rilevare, come neppure possiam 
decidere se quel retore fosse il primo a usare questo vocabolo. 

Non è però da meravigliare se a qualche retore paresse legittimo dare ad una special figura 
o tropo il nome di ὑπόβατον come per simili figure o tropi erasi creato e largamente usavasi ὑπέρ- 
βατον. È ben noto che l’ hyperbato ebbe parecchie varietà e quindi pur varie definizioni (v. Volkmann, 
Rhet. ἃ. Gr. τι. Rom. p. 486 sgg.); e sappiam pure che ad una varietà fu dato anche il nome di 
ὑποστροφὴ (Schol. ad Hermoa. 11 π΄. ἰδ. p. 392 τό γε μὴν τῆς ὑποστροφῆς σχῆμα καὶ ὑπέρβατον λέγεται 
cfr. Ernesti Lex. technol. Gr. rhet. 5. vv. ὑπέρβατον, ὑποστροφή). Non sappiamo per qual tropo e di 
qual genere fosse da un qualche tecnico formato il nome di ὑπόβατον ; si può pensare ad una qualche 
maniera di posposizione. 
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* * %* 
1. 1. Di un Eraklio retore non abbiamo notizia. suo Περὶ σχημάτων non trovo però nulla che possa 
1. 3. Non so se questo Athenokles possa essere il gram- riferirsi a questo soggetto. 
matico Cyziceno noto nella critica omerica dei tempi 1. 8. Non so di alcun Ermolao retore 0 grammatico di 
Aristarchei. Ne dubito. questi tempi. Il grammatico di tal nome dei tempi 
1. 7. Non trovo altro nome di retore o grammatico che Giustinianei, non può essere, chè tanto tardo non è 


possa adattarsi qui meglio di quello di Erodiano. Nel questo ms. 
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FRAMMENTO MEDICO. 


0.045 = 0,04 

Acquistato dal prof. Vitelli; provenienza ignota. Residui di dieci linee di una colonna di bella 
scrittura unciale piccola. riferibile al 1° sec. ἃ. Cr. se pur non prima, poichè per la forma e lo stile 
trova quasi perfetto riscontro nella scrittura di un volume ercolanese del περὶ φύσεως di Epicuro 
(Herc. Vol. Coll. Alt. VI, 37 sgg.); dico quasi unicamente perchè la forma del My è più rigida ed 
epigrafica colà che quì; è omesso il jota ascritto. Verso bianco. i 

Per tale nobiltà sua ho creduto dover pubblicare qui colla riproduzione fototipica questo pic- 
colo frammento di uno scritto certamente medico e dei buoni tempi del quale forse i dotti specia- 
listi potranno determinar la natura del contenuto (mali muliebri?) vedere se abbia rapporto con 
altri papiri medici Londinesi e Berlinesi di recente pubblicati e se sia parte di opera antica a noi 
pervenuta, cosa che ho cercate inutilmente di ritrovare io profano a questi studi. 
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logico- epigrafica intitolata: Monumenti antichi pubblicati per cura della R. Academia dei 


La. R. 


gliendo per missioni in Egitto intese a procacciare all'Italia per acquisto o per isc 
papiri greci o romani, ed inoltre dichiaravasi disposta ad aggiungere alle altre 8 
pubblicazioni scientifiche pur questa di tali papiri quanti se ne venissero oa 
Con tale sua deliberazione la R. Academia assecondava e faceva pur sua l’ iniziativa 


per siffatti Soda e Fico pregi nel 1900 dalla Società I taliana per gli SH Class 


tuttavia attualmente dall’ academico Prof. 1). Comparetti. 
Ria mezzi du dapprima da desta Società, poscia, daila ἣν AGI da al 


cazioni academiche, commettendone ai due suoi soci prefati la Me. PE 


La raccolta papirologica sarà annessa, come supplemento filologico-storico, alla racc 


però distinta da quella col titolo speciale: Papiri greco- gaia pubblicati dalla R. A 
sotto la direzione di D. Comparetti e Gi. Vitelli: con quella avrà comune il formato, la, 
altro tipograficamente, per la special natura della raccolta, non abbia ad esser diverso; 
avrà tavole di riproduzione fotografica ed anche all’uopo zincotipie in pagina. 

I volumi di questa serie saran pubblicati senza termine fisso intieri o a puntate 0 
La mole dei volumi sarà determinata per ciascun caso dai direttori. Ogni volume sarà £ 
copiosi indici. 

La stampa sarà eseguita, per cura della Ro Academia, | in Firenze ove trovansi Ἢ P 


epistolari etc.). 

Saranno esclusi da questa serie i papiri copti, arabi o d’altra lingua non classica 
in numero considerevole, potranno essere pubblicati da competenti in volumi speciali f fu τ 
oppure nei volumi degli Atti academici. i ἔ 

Per la compilazione dei volumi sarà in facoltà dei direttori di accettare o anche d | 
la collaborazione di altri studiosi italiani il cui nome SSHIGRE in fronte al volume al 
blicazione abbiano atteso. O 


Le sottoscrizioni ai Papiri Greco-Egizi ἘΠΕ, dalla R. Accademia 
si ricevono dall’ Editore ULRICO RT, in Milano. 


Firenze, 1910 — Tip. Galletti e Cocci. 


CORRISPONDENZA DI HERONINOS 


Dopo gli scavi intrapresi nel 1898-9 da Grenfell e Hunt in una località del Fayùm 
denominata Harît, dai quali risultò esser quello il posto dell'antica Theadelfia 1), altri 
scavi furono fatti nella stessa località da frugatori indigeni, i quali in una di quelle 
antiche case trovarono una cassa contenente buon numero di papiri in gran parte costi- 
tuenti la corrispondenza di un tale Ἡρωνεῖνος in assai di essi qualificato φροντιστὴς Θεαδελ- 
φείας ®). Questi papiri passarono in mano di uno o più negozianti, forse quello o quelli 
stessi che aveano, a scopo di lucro, promossi quelli scavi, come quelli pure fatti a 
Dimè circa il 1890, che furono promossi da certo Farag 5) negoziante di Ghizeh, presso 
il quale furono acquistati taluni dei papiri Heroniniani che qui a Firenze possediamo. 

Messi in commercio, questi papiri Heroniniani andarono sparpagliati presso diversi 
acquisitori; la massima parte però fu acquistata da noi, non in una volta, ma in più 
riprese. Dapprima alcuni pochi ne acquistò, con altri d’altra natura, per incarico della 
nostra Società per gli Studi Classici il prof. Ernesto Schiaparelli nella sua missione in 
Egitto nel 1901; più altri assai ne acquistò per la raccolta fiorentina il prof. Evaristo 
Breccia, mandato in Egitto con particolar missione nel 1903;. il più gran numero ne fu 
acquistato per la stessa raccolta dal Prof. Vitelli in due sue missioni in Egitto del 1903-4, 
Così avvenne che la massima parte di questa corrispondenza Heroniniana e del contenuto 
di quella tal cassa o cassetta, circa un 160 lettere, trovisi in mano nostra qui a Firenze. 

Oltre alle lettere, si hanno pure alcuni resoconti di Heronino, forse provenienti dalla 
stessa cassa, passati al Museo Britannico (pubbl. da Kenyon nel 3° vol. p. 103 sg., 193 sgg. 
di quella raccolta) e in piccola parte pur qui a Firenze. Delle lettere trovansi, a nostra 


notizia, all’estero edite e inedite : 


Una al Cairo nel Museo di Ghizeh, pubblicata da Grenfell in Fayòm Towns n.° 153, p. 288. 

Nove nel Museo di Alessandria, una delle quali fu pubblicata dal prof. Breccia, egregio 
direttore di quel Museo, in Bullet. d. 1. Soc. Arch. d’ Alex. n.° 9 (1907) p. 91 sg. Di 
questa e di tutte le inedite egli ebbe la cortesia di comunicarmi la fotografia. 

Cinque nel Museo Britannico, di cui quattro pubblicate dal Kenyon nel 3° vol. dei Gr. 
Pap. of the Br. Mus. Ὁ. 173 sgg. 209 sgg.; una descritta ivi Ὁ. LXVII. 

Due a Lipsia, di cui una pubbl. dal Mitteis in Gr. Urk. d. Papyrussaml. 2. Leipe. I, 311 sg. 
l’altra gentilmente comunicatami dal prof. Wilcken. 


1) Fayim Towns p. 51. Heroninus and other papyri’. Così Grenfell e Hunt in 
2) ‘...by natives who found a box containing the Tebtunis Papyri II, 348. — 3) Tebtunis Pap. ibid. 


Papiri Fiorentini. 6 
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Quattro a Parigi presso Th. Reinach, pubblicate nel volume del medesimo Pap. gr. et 
démot. ete. Ὁ. 156 sgg. 

Due pure a Parigi, frammenti inservibili, presso Th. Reinach, a lui cedute dal sig." Sey- 
mour de Ricci che gentilmente me le comunicava trascritte. 

Una a Vienna presso il Pr. Wessely che la pubblicò in Siteungsber. di quell’ Academia, 
1906 n.0 VIIT. ὑτὴ 

Una ἃ Kénigsberg presso il prof. Gradenwitz che la pubblicò in Arch. 7. Pap. Forsch. 
III, 405 sgg. 

Una a Strasburgo pubbl. da Preisigke in Griech. Pap. αἰ. k. Univ. e. Strassb. n.° 32. 


Tutte queste lettere esistenti all’estero servono al complemento di tutta la raccolta 
che qui pubblichiamo, mentre dal complesso di essa vengono illustrate. Perciò noi le 
riferiremo, illustrandole insieme alle nostre, ciascuna nel luogo che le spetta secondo il 
mittente e la data. Dei resoconti di Heronino, non faremo che prenderne nota e valer- 
cene all’uopo nelle illustrazioni della raccolta. 

È probabile che assai altri papiri Heroniniani esistano, sia presso negozianti, sia 
presso acquisitori che non ne diedero ancora notizia '). Certo, dall’esame del complesso di 
quanti ne abbiamo risulta chiaro che nella serie cronoiogica di questa corrispondenza vi 
sono lacune cosiderevoli difficili a spiegare se non ponendo che non tutto il contenuto di 
quella tal cassa sia questo che noi conosciamo e che buona parte ne rimanga ancora 
disperso e ignorato. Vediamo infatti che quell'uomo d’affari che era Heronino, ripose e 
conservò in quella cassa le lettere relative alla sua azienda a lui dirette da numerosi 
mittenti ed anche le minute o le copie delle lettere e dei resoconti da lui stesso dirette 
ai medesimi durante un periodo di quindici anni, che noi dobbiamo anzitutto definire di 
qual secolo fossero. 

Quanto fallace possa essere il criterio paleografico per definire l’età di queste scrit- 
ture di tante mani diverse, lo mostra la varietà e l’erroneità delle opinioni espresse da 
quanti non videro che alcune poche di queste lettere, che danno bensì la loro data, anno, 
mese, giorno, senza però mai dire di qual regno sia l’anno segnato. Grenfell, che ne vide 
una sola, colla data dell’anno 7°, credette riferirla, dalla paleografia, al 4° secolo e pro- 
priamente al 7° di Costantino II (343-4 ἃ. Cr.). ΑἹ Reinach, che ne vide quattro con date 
del 1°, 5°, 12° parve pure poterle riferire al 4° secolo, secondo la scrittura. A me, quando 
non ne conoscevo che tre, nel pubblicarne due portanti la data del 9°, 14° parve doversi 
scendere meno in basso e riferire quelle lettere alla fine del 3° secolo, agli anni cioè di 
Diocleziano e reggenti. Quando però, dopo la missione Breccia e la 18 e 22 missione Vi- 
telli, venimmo in possesso di una massa tanto considerevole di queste lettere e pren- 
demmo, il Vitelli ed io, con istudio comune ad esaminarle e fissarne la lettura, tosto 
apparve chiarissima l’erroneità delle opinioni sopra ricordate, e si apprese, non più per 
ragione paleografica, ma per dati di fatto forniti dalle lettere stesse, che gli anni di 
tutta questa corrispondenza sono quelli di Valeriano-Gallieno, ossia della incipiente se- 
conda metà del 3° sec. d. Cr. Di tal fatto piacque al Vitelli dare e diffondere a più ri- 
prese la notizià 3), mentre io mi riserbava di trattare esaurientemente la questione cro- 
nologica in queta mia edizione di quella corrispondenza, come ora vengo a fare. 


1) Alcune inedite furono vedute dal Vitelli nel Mu- Sc. Stor. II (1904) p. 186; Pap. Fior. I, 5, 9, 10 Introd.; 
seo del Cairo (At. e R. 1903 p. 250). ‘Atene e Roma VIII (1905) p. 225. 
2) Atene e Roma VI (1903) p. 254, Atti del Congr. di 
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A tal uopo, ed anche.a più d’un riguardo, credo opportuno dare qui il prospetto 
cronologico di tutta la raccolta quale l’ ho disposta in questa edizione secondo i nomi 
dei mittenti, e per ciascun mittente secondo la data d’ogni sua lettera. Le coppie di 
asterischi denotano la mancanza della data per rottura o guasto del papiro; le lineette la 
stessa mancanza per omissione del mittente. Si registra qui tutto quanto della corrispon- 
denza Heroniniana esiste presso di noi e all’estero, a nostra conoscenza, i resoconti di 
Heronino, e quanto coll’azienda del medesimo abbia alcun rapporto. Poniamo la nume- 
razione speciale di questa raecolta di fronte al numero d’ordine dei papiri fiorentini. 
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Di tutte queste lettere ricevute o scritte da Heronino diamo ora il registro crono- 
logico per anni, mesi e giorni. 
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In questo prospetto 51 scorgono a prima vista le lacune a cui sopra 
queste sono tali e tante da non poter pensare che basterebbero a colmi: 
lettere di cui non abbiamo la data, che sono circa un 4° di tutta la racc 
dell’anno 6° non abbiamo che una lettera, mentre l’attività di Heronino 
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l’anno è attestata dal suo resoconto per quell’anno stesso, rivolto ad Heraklide cioè 
ad uno solo dei suoi committenti! 

Malgrado queste larghe lacune e malgrado pure che per taluni anni non abbiamo 
che una o due o poche lettere, pure abbiamo lettere per una serie non interrotta di 
15 anni, che per un sol caso, di cui poi parleremo, si spingono a 16. Ora, il solo regno 
che abbia una durata di non più nè meno di 15 anni nell’epoca a cui solo è possibile 
riferire queste lettere, è il regno di Valeriano-Gallieno. Questa definizione che veniva 
suggerita e potremo dire anche imposta dal complesso di tutte queste lettere datate, 
veniva poi confermata dalla menzione esplicita di quei due imperatori, come pure dei 
due, diciamo così, intercalari Macriano e Quieto, che ricorre a tergo di talune di queste 
lettere ed in calce di una; ed ecco come: 

Una delle lettere di Appiano (n.° 171) ad Heronino è scritta sul verso di un foglio sul 
cui recto 51 legge una querela per rapina, sporta ad un magistrato da un tale Aur. Sakis 
che si qualifica pastore di Theoxenide addetto al bestiame dell’ecc.mo Aur. Appiano. 
Questa querela di cui qui non riferiamo il testo, già pubblicato nel 1° di questi volumi 
(n.° 9 p. 28), porta la data, non già senza nominare i regnanti, com’è uso in queste 
lettere private, ma colla integrale menzione di essi e dei loro titoli come è di regola in 
atti pubblici o rivolti a magistrati: 


LB" αὐτοκρατόρων xatcagmv IovrrÀov 
«{Τικιννίου Ουαλερίανου καὶ Πουπλιου 
Axuvviov Ουαλερίανου Γαλλίηνου ευσέβων 


εὐυτυχων σεβαστων Τυβι χβ 


Sul rovescio bianco di questa querela, l’anno appresso Appiano scrisse la lettera ad 
Heronino ed Ireneo segnandovi in calce la data nel breve modo solito: Ly" φαωφι κε. La 
querela di Sakis ci dice che questo anno è il 3° di Valeriano e che quindi tutte le let- 
tere di Appiano, di cui una porta fin la data del 10°, vanno riferite al regno quindicenne 
di Valeriano-Gallieno. Come poi quella querela si trovasse, non già fra le carte del ma- 
gistrato, Aur. Apollonio dekadarcha, a cui era sporta, ma fra quelle di Appiano il quale, 
non più di 8 mesi da che era scritta, considerandola come inutile, sì servì del rovescio 
per iscrivervi la sua lettera, rimane da sapere. Probabilmente quella non era che la 
minuta della querela che Appiano fece redigere pel suo pastore, il quale ricorse a lui in 
primo luogo e, pel suo tramite e col suo appoggio, al magistrato. 

Una lettera di Kopres ad Heronino esistente nel Museo di Alessandria e pubblicata 
dal Prof. Breccia (ved. sopra p. 41) non ha data in calce, ma offre una data segnata in 
modo insolito sul rovescio, che secondo le fibre sarebbe il recto, in questi termini: 


Le" τῶν χυριων ἡμῶν 
Ουαλεριανων (sic) καὶ Γαλ[λιϊηγου 


σεβαστων Μεσορη εἑπαγομείνων. 


Il testo di questa lettera insieme alla fotografia delle due facce gentilmente comu- 
nicatami dal Prof. Breccia, io riproduco a suo luogo in questa raccolta insieme alla 
unica lettera che noi abbiamo di questo Kopres (n.° 208) la quale ha la data al posto 
regolare, cioè in calce, colla solita breve forma innominale Ly" μεσορὴ χα. Ora però dovrem 
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domandarci: quella data scritta in quella forma a tergo della lettera, è veramente la data 
della lettera? Così dovrebbe parere dacchè la lettera non ha la data in calce. Eppure io 
stento a crederlo. Esempi di data omessa in qualche lettera mentre in altre dello stesso 
mittente è segnata, si possono vedere nel prospetto qui sopra. Esempi di data omessa in 
calce e segnata a tergo, mancano affatto; questo sarebbe l’unico della sua specie. Quando 
in calce non c’è posto (nè qui sarebbe il caso) la data è segnata in margine. La scrittura 
poi di quella data è un piccolo, ben segnato e spazieggiato, elegante unciale affatto in- 
solito in queste lettere e in singolare contrasto col brutto corsivo di questa e dell'altra 
lettera di Kopres. Finalmente non si vede per quale straordinaria circostanza questo 
povero garzone, παιδάριον, qual’ era Kopres, volesse in questa lettera segnare i nomi dei 
regnanti, cosa che nè egli stesso nella sua lettera dell’anno 3° nè Heronino nè alcuno 
dei suoi corrispondenti fece mai. Tutto mi porta a credere che quella data si trovasse 
in calce di qualche documento, scritto sul recto di un foglio da cui fu tagliato quell’ estremo 
pezzo, sul verso bianco del quale Kopres scrisse la sua lettera. Però, se tant’è, rileve- 
remmo pur sempre da quella data tergale che la lettera è posteriore all’anno 5° di Va- 
leriano-Gallieno e potrebbe anche essere di parecchio posteriore, dacchè troviamo questo 
Kopres in servizio ancora nell’anno 13° (lett. di Alypio, n.° 150) come v'era già nell’anno 39 
di quel regno. 


Una lettera di Heronino ad Alypio (n.° 273), rimasta fra le carte di Heronino, forse 
perchè non era che la minuta della lettera spedita, porta in calce la data Lé' ereg è. 
Scritta sul verso di un brano di registro di conti, essa porta a tergo ripetuto l’ indirizzo 
ed oltre a questo segnata d’altra mano ed in carattere maggiore (come può vedersi nella 
fotografia che riportiamo a suo luogo) una datazione così concepita: 


La" αὐτοκρατόρων χαίσαρων Τίτου Φουλβίου Iovviov Maxgiavov καὶ Τίτου 


Φουλβιου Ἰουνίου Κυητου svosfwv εὐτυχῶν σεβαστων Θωϑ ἃ 


La presenza in questo luogo di questa data che non può avere alcun rapporto colla 
lettera portante una data anteriore, per quanto strana, non sarà difficile spiegarla. La 
lettera fu scritta il 7 Luglio dell’anno 7° di Valeriano-Gallieno, che compievasi il 28 Agosto, 
l’ultimo fortunoso anno di quei due regnanti uniti. Avvenuta la proclamazione in Egitto 
di Macriano, Heronino pensò a farsi dare appunto dei precisi nomi e titoli dei nuovi re- 
gnanti e lo fece segnare sulla parte libera di quel pezzo di papiro, nel nuovo anno egizio 
che cominciava (29 Agosto) poco dopo scritta quella lettera. La data di mese ϑωϑ ἃ non 
vuol necessariamente dire che quell’appunto fosse segnato precisamente in quel giorno. 
Chi scrisse per Heronino la formola, la segnò così, come la data corrispondente all’inizio 
dell’anno egizio da cui normalmente si contavano gli anni dei regnanti in Egitto. È in- 
fatti quella la formola completa per la datazione di Macriano-Quieto e ne abbiamo più d'un 
esempio in papiri documentali; così in GPBM. 111 n.° 905 p. 127, (Meysco κα = 15 Febr. 261) 
n.° 954 p. 153, (χοιακ β = 29 Nov. 260); così anche in Pap. Strasb. n.° 6 (I, p. 36). Notevole 
particolarmente è il papiro n.° 57 di Lipsia (Mitteis p. 179 sg.) in cui troviamo la stessa 
formola completa con geausro9 è = 6 Marzo 261 e nel testo: ... τοῦ διεληλυϑωτος È stove τῆς 
προ ravris βασίλειας, espressione che, come ben nota il Mitteis, fa sentire la ripugnanza 
a nominare in quel periodo di rivoluzione i regnanti colà spodestati. 


L’anno 1° di Macriano-Quieto corrisponderebbe all’ 89. di Valeriano-Gallieno. Come 
si vede nel nostro prospetto, di questa data non si ha che una lettera, testè pubblicata, 


gere “rp 


-- 
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a Strasburgo. Esiste però una lettera di quell’anno, segnato come il 1° di Macriano-Quieto, 
ed è quella posseduta e pubblicata dal Wessely (ved. sopra p. 42). È questa una lettera 
frammentosa in principio. A noi che possediamo parecchie lettere di Horione ad Hero- 
nino fu facile riconoscere certe caratteristiche di quel corrispondente e dare una lettura 
completa e sicura come il Wessely non avrebbe potuto darla. Così letta e supplita la 
diede già il Vitelli nel 1° di questi volumi (Agg. e Correz. p. x) e così la riferisco pure io 
a suo luogo fra le lettere di Horione in questa raccolta. Questa lettera si distingue per 
la data segnata col nome dei regnanti: 


LÀ 
La" των χυρίων 
nuov ΜΜακρίανου 
xa Κυητου Σεβαστου 


χοιακ ιβ 


Dopo quel che sopra abbiam visto dell’appunto preso da Heronino per la nuova for- 
mola di data, potevamo aspettare che si sentisse il bisogno, almeno sui primi del nuovo 
regno, di segnare anche nelle date di queste lettere private, costituenti una serie, i nomi 
dei regnanti. Vediamo che qui questo fu fatto colla formola più breve, che pur si trova 
usata negli stessi termini in papiri documentali quale quel di Vienna n.° 284 (Flhrer Ὁ. 84 
Mittheilt. PER II, p. 33 sg.) contenente un contratto del 5 Marzo 261, quel di Londra 
(Grenfell Alex. erot. fragm. p. 83) contenente una ricevuta del 24 Ottobre 260. Quel sin- 
golare σεβαστοῦ dopo il nome di Quieto, mentre sconcorda con quel che precede, fa pen- 
sare alla visita che fece, da solo, Quieto in Egitto, ricordata in una epigrafe frammen- 
taria di Koptos 1), accattivandosi la popolazione anche con distribuzioni di grano (σιτηρέσια) 
come rileviamo dal pap. 955 di Londra sopra citato. Se così scarse sono le lettere di 
quest'anno, ciò non va certamente attribuito ai rivolgimenti politici d'allora, ma alle stesse 
ragioni che valgono per l’anno 6° e per altri. È ben possibile che altre lettere di 
quest'anno vengano a luce, ed è pur possibile che altre se ne trovino colla data del 1° di 
Macriano-Quieto così segnata, ed altre semplicemente datate dall’anno Ly" come quella 
di Strasburgo. Infatti le monete Alessandrine offrono una serie non interrotta di tutti 
gli anni di Valeriano-Gallieno compreso 1’ 8°, il quale se ai tempi di Banduri e di Eckhel 
(IV, p. 91; VII, p. 267) era in quelle monete quasi punto rappresentato, oggi lo vediam 
rappresentato in buon numero di esemplari della raccolta Dattari (Numi Augg. Aleran- 
drini Ὁ. 347-359). Va notato che la lettera coll’anno di Macriano è del 12 Choiak = 8 De- 
cembre 260, quella in data dell’anno 8° è 4611 11 Pachon = 6 Maggio 261. 

Da quella lettera colla data così segnata il Prof. Wessely ha creduto arguire (1. c. p. 42) 
che tutte le altre con data innominale dell’anno 1° (e forse anche del secondo) ?) debbano 
riferirsi al breve regno di Macriano-Quieto. Ciò non ha fondamento, e certamente il 
Wessely quand’abbia visto il prospetto di questa raccolta non vorrà insistere nella sua 
idea. Non è possibile riferire a quei regnanti intercalari che le date ove i loro nomi 
figarino. Piuttosto pei primi anni, fino al 3° o anche fino al 6° si può dubitare se sian 
anni di Valeriano-Gallieno o non abbiano, almeno in parte, a riferirsi a qualcuno dei 
più brevi regni precedenti o susseguenti. Anche qui però, tutto ben considerato, trovo 


1) Flinders-Petrie, Koptos p. 34; Milne, Egypt under 2) In alcune monefe di questi regnanti abbiamo la 
Rom. Rule p. 77; Seymour de Ricci, Arch. f. Pap. Forsch. data LB; Eckhel, VII, 467; Cohen VI, 6. In papiri, a mia 
II 450 sg. notizia, solo nel n.° 6 dei P. Strasb., I, p. 36. 


Papiri Fivrentinì. 


ὃ PAPIRI EPISTOLARI 


che non sì può uscire dai limiti del regno di Val.-Gall. se non quando la esplicita men- 
zione di altri principi nelle date ce lo imponga, cosa che fin qui non si è mai veduta 
nella corrispondenza Heroniniana. Heronino, a quanto pare, amava conservare tutte le 
carte della sua amministrazione, anche le più inutili e d'interesse momentaneo e passeg- 
gero, forse per documentare i resoconti che d’anno in anno compilava pei suoi commit- 
tenti. In questa cassa sembra a me ch’egli riponesse tutte le carte dei quindici anni di 
Valeriano-Gallieno, comprese quelle dell’ intercalare Macriano-Quieto, sia per distinguerle 
(sendo le date innominali) da quelle di altri principati, forse aggruppate altrove o in 
altra guisa, sia perchè la sua gestione cominciasse e finisse con quel regno. Se questa 
sua gestione cominciasse già prima di Valeriano, non saprei dire; che però cessasse dopo 
l’ultimo di Gallieno, m’ induce a pensarlo una lettera (n.° 265) di cui non rimane che la 
data e l'indirizzo, ed è rivolta, non sappiamo da chi, non già a lui, ma ad Heronas fr. di 
Thraso in data di Lis" 404 xe. Ora, questo Heronas era un figlio di Heronino, secondo 
apprendiamo da una lettera di costui a lui rivolta (n.° 274 Homva τω vw) in data dell’anno 13 
quando sappiamo da altre lettere che, come pur nei due anni appresso, fr. di Thraso era 
Heronino. Poichè vediamo che in uno stesso tempo Heronino è front. di Theadelfia, di 
Thraso, di Sathro, parrebbe dover pensare che in tutte queste sue gestioni dopo il 15° di 
Gallieno gli fosse succeduto il figlio. Se però altri dicesse potersi pensare ch’ egli avesse 
allora commesso al figlio Heronas, la frontis di Thraso riserbando.le altre per sè, io non 
saprei come escludere questa possibilità; solo però farei osservare che, molto probabil- 
mente, come sotto vedremo, tutti quei nomi sono sinonimi che designano una sola loca- 
lità ed una sola φροντίς. 

Quanto alla data del sedicesimo anno, Thoth 21 (= 18 Settembre), non è punto sor- 
prendente che 21 giorni dopo spirato l’anno quindicesimo, propriamente 1᾿ ultimo di Gal- 
lieno, qualcuno segnasse ancora, secondo la serie durata fin lì, il nuovo anno come il 169, 
non essendosi ancora diffusa in Egitto la notizia della morte di Gallieno avvenuta a Mi- 
lano nel Marzo. Di fatti simili abbiamo più esempi nei papiri; basti veder quelli notati 
e ricordati da Grenfell-Hunt in Oxyrhynch. VI, p. 248 sg. E neppur mancano monete 
alessandrine di Gallieno colla data Lis; una almeno, ricordata già da Zoega e da Eckhel 
(IV, p. 93) deve trovarsi nel Cabinet des médailles a Parigi. 

Or dunque riman fermo per noi che tutta questa corrispondenza Heroniniana è del 
tempo di Valeriano-Gallieno e che tutti gli anni delle date innominali, dal 1° al 15° sono 
anni di quel regno. Non è nota la precisa data dell'assunzione di Valeriano, ma con 
buon fondamento Clinton ed altri la suppongono verso la fine del 253 d. Cr. proclamata 
in Alessandria, e quindi il 1° anno di Valeriano comincia in Egitto col 1° di Thot = 29 A go- 
sto del 253, ed a questo noi ci atterremo nel tradurre le date di queste lettere. 


Il nome di Heronino non è punto comune. Comunissimo è invece Heron, il quale 
non deve però mai esser preso come un’ abbreviazione di Heronino; se troviamo in queste 
lettere Ἥρωνι per Ἡρωνείνῳ dobbiamo considerare quella scrittura come incompleta. Heron, 
che ricorre nelle lett. n.° 216, 261 è il nome di tutt’ altra persona. La forma regolare è ‘How- 
vs vos e così egli stesso scrive sempre il suo nome, ma per la pronunzia del tempo fre- 
quentissima è la scrittura Ἡρωνῖνος. Questo Heronino in parecchie lettere è qualificato 
di φροντιστής senz’ altro; in molte è φροντιστὴς Θεαδελφείας, in molte altre è go. Θρασῶ; in 
talune è go. Σαϑρῶ e tale si dice egli stesso in una sua lettera ad Alypio che di re- 


CORRISPONDENZA DI HERONINOS 59 


gola lo chiama gg. Θρασῶ di rado go. Osadelgeias: in una lettera dello stesso Alypio 
egli è detto gg. Ναρμουϑέως qualifica di cui non c’è in queste lettere altro esempio. Nar- 
muthis è una località a notevole distanza da T'headelfia (Tebtun. pap. II, p. 391). Di certo 
quel nome fu scritto per errore dallo scrivano di Alypio che segnò l’ indirizzo di quelle 
lettere, come in altri casi simili, scambiando il luogo. Thraso e Sathro devono essere 
una stessa cosa; Sathro anagramma popolare di Thraso che è la forma prevalente. Nello 
stesso tempo e dalla stessa persona Heronino è detto fr. di Theadelfia e fr. di Thraso 1) 
così promiscuamente che dobbiam credere quelle località essere state tanto vicine da for- 
mare una sola φροντὶς, oppure che quella kome avesse due nomi, più antico forse e ancora 
prevalente Thraso, meno antico e di tipo Tolemaico Theadelfia. Questo è certo, che He- 
ronino aveva la sua residenza e il suo ufficio là dove queste lettere furon trovate, dove è 
oggi Harît, e dove si trovarono iscrizioni col nome di Theadelfia; è possibile che ulte- 
riori scavi lì stesso o in quei dintorni rivelino anche il nome di Thraso o Sathro. 

Heronino è di suo stato un φροντίστὴς come lo sono parecchi altri che figurano in 
questa corrispondenza. Egli stesso intestando un suo resoconto si definisce προνοούμεγος 
τῶν περὶ Θεαδελφείας (Gr. P. Br. M. III p. 193), espressione che troviamo adoperata anche 
per altri φροντισταῖ. Così p. es. Αὐξάνοντι rrgovoodvit Θεοξενίδος (147, 3) cioè φροντιστῇ 0.; Ho- 
rion è φροντιστὴς τῶν περὶ Σεντρεπάει (234, 3). Stando al valore proprio di questi vocaboli si 
dovrebbe tradurre curatore, procuratore, provveditore, ma questi son termini molto generici 
che esprimono o possono esprimere troppo di più della natura assai limitata e modesta 
dell’ ufficio di cui qui si tratta. Heronino e gli aliri che qui figurano, sono tutti φροντισταὶ 
di una qualche κώμη, qual'è Theadelfia, Evhemeria, Dionysias etc. Questa è chiamata la loro 
φροντὶς (COSÌ p. es τῆς σου φροντίδος, ἀπὸ φροντίδος Θρασῶγ. In linguaggio moderno questi φροντι- 
σταὶ dovremmo chiamarli agenti o gerenti ed azienda o gestione la loro φρονεὶς. Tutte queste 
lettere ci dicono quali sono le loro funzioni. Propriamente sono agenti rurali. addetti o 
preposti all’amministrazione dei fondi rustici di una kome. Non trovo certo esempio dei 
fondi di più d’una kome retti da un solo agente; certo è però che non più di uno di tali 
agenti vi ha per ciascuna kome. Così Heronino era unico agente 0 φροντιστής di tutti i fondi 
τῶν περὶ Θεαδελφείας. Questi fondi o possessi o poderi (xrjuara) potevano essere di proprietà 
pubblica imperiale, demaniale o privata. A ciascuno dei possessori l’agente rendeva conto, 
da ciascuno riceveva ordini. Suo dovere era di vigilare su tutti i lavori agricoli, diri- 
gerli nelle varie stagioni, provvedere pel bestiame, pei veicoli di trasporto, per gli or- 
digni rustici, per l'irrigazione e le macchine relative etc. oltre al riscuotere e pagare 
redigendo i conti dell’amministrazione e tenendo la corrispondenza coi padroni e cogli 
altri agenti pur in rapporto con questi. 

Su questi φροντισταί gitta una luce considerevole un documento ufficiale appunto di 
quel secolo, edito da Grenfell-Hunt in Oxryrh. Pap. I, 58. È una circolare che nel 288 d. 
Cr. l’epistratego Servaeus Africanus rivolge agli strateghi dei Sette Nomi e dell’ A rsi- 
noite, colla quale li invita a mettere una remora agli abusi dei sedicenti φροντισταὶ, χειρι- 
σταὶ, γραμματεῖς che si arricchiscono a carico dei beni imperiali (οὐσίαι reuiexaì); dora in- 
nanzi, ei dice, non ci deve essere che un solo φροντιστὴς per ciascuna οὐσία con due ὁ al più 

i 


1) In due lettere di Alypio (129, 131), l'indirizzo 
interno porta Theadelfia, l’ esterno porta Thraso. Nelle 
lettere di Alypio prevale Thraso, in quelle di Syros 
Theadelfia. Ischyrion in lettere di uno stesso anno segna 
Thraso o Theadelfia promiscuamente. Così pure Appiano 
che in lettere dell’anno 3° segna Theadelfia o Sathro, in 


una del 5° Thraso etc. A traslochi non si può pensare, 
poichè la stessa promiscuità si verifica dall’ anno 1° al 15°. 
Per Horione la cosa è diversa; egli è successivamente 
go. di Dionysiade (anno 2°-5°), di Evhemeria (an. 10°), di 
Sentrepaei (an. 12°-13°); ge. di Evhemeria è Ireneo negli 


anni 3°-5°, 
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tre ὑπηρέται, e per costui deve farsi garante la βουλή 1). Fino a qual punto questa disposizione 
possa riferirsi al caso di Heronino e degli altri φροντισταὶ che qui figurano, non saprei 
dire. Se le οὐσίαι reu. aveano ciascuna per capoluogo una κώμη; possiamo osservare che al 
tempo di Heronino, ossia dai 20 ai 35 anni prima della circolare, l abuso di tanti φρον- 
τισταὶ per una οὐσία non si era verificato. Ma la βουλὴ di cui è parola è quella del capo- 
luogo del nomos dove risiedeva lo stratego e può darsi che già allora più d’ uno di questi 
φᾳφοντισταὶ che qui incontriamo ciascuno addetto ad una κώμη si trovasse a funzionare per 
una sola οὐσία rau. estendentesi nel raggio di più d’una x@un. Prima di quella circolare 
questi φροντισταὶ, come si rileva dai termini della circolare stessa, assumevano quell’ uf- 
ficio di proprio arbitrio (ὀνόματα ἑαυτοῖς ἐξευρόντες), come esercenti la professione di agenti 
rurali al servizio di quanti proprietari avessero beni in quella kome. Come entrassero 
in ufficio, come potesse esser convenuto che non ve ne fosse che uno per ciascuna kome, 
non si rileva da questa corrispondenza. La circolare del 288 che vuole non ve ne sia che 
uno per ciascuna οὐσία ci da qualche lume su quest’ultimo punto; si vede che ai tempi 
di Heronino ancora non si era introdotto l’ abuso deplorato in quella, ma rimane sempre 
oscura la nomina di costoro all’ ufficio, se per parte delle autorità della kome o del nomos 
o per parte dei proprietari. La permanenza in ufficio di Heronino per almeno 15’ anni 
fa pensare a nomina piuttosto privata che pubblica. C' è poi il fatto che Heronino figura 
come al servizio di più proprietari dai quali riceve ordini d’ogni sorta, anche di servigi 
personali, come da padroni; ai quali rende conti e dai quali, per mancanze o negligenze 
è aspramente redarguito e anche minacciato di punizioni gravi con intervento pure dello 
στρατιώτης. (li è che questi proprietari non sono realmente che appaltatori di domini im- 
periali. Il principale è Alypio di cui sono sì gran parte delle lettere ad Heronino. Egli 
risiede in Arsinoe ed ha tutta una schiera d’impiegati con sè, assistenti, segretari, eco- 
nomi, oltre ai servi domestici ed un bel numero di scribi giudicando dalla considerevole 
varietà delle scritture di sue lettere. La sua autorità e il suo dominio si estende, da un 
lato alle principali komae della Themistumeris fino a Dionysias e al lago Moeris i cui 
pescatori hanno dipendenza da lui, e da un altro lato s'inoltra anche nella Polaemonos 
meris p. es. ad Ibion Argaeu, a Narmuthi, a Talei etc. Tutti o quasi tutti i φροντισταὶ 
corrispondenti di Heronino, parlano con riverenza di Alypio frequentemente chiamandolo 


ὁ κύριος μου, ὃ κύριος ἡμῶν. Più d'una volta vediamo datogli il titolo di ὁ χράτιστος, titolo 


di grado (vir egregius) che spetterebbe al διοικητής centrale. Egli però non è certamente 
tale, dacchè Ischyrion (anch’ egli dipendente da Alyp.) in una sua lett. ad Heronino dice 
che Alypio ha annunziato la sua imminente venuta insieme al διοικητής (n.° 201). Sono 
due autorità che accedono sul luogo, il διοικητής delle οὐσίαν vau. e il principale appalta- 
tore delle medesime ?). Questi non ha mai, in tante menzioni di lui, alcun titolo di 
ufficio, ma coll’ epiteto di grado xodrtoros viene equiparato al διοικητής. È uomo ricco e 
potente a cui tutti sinchinano. umilmente; taluno arriva a dirgli (lett. di Anubion sul 
rovescio di n.° 144) κύριέ μου ἀσύγκριτε Albi! Come appaltatore dei beni imperiali, e non 
ufficiale dello stato nè della casa imperiale, egli figura dinanzi ai suoi dipendenti, come 
proprietario di quei beni e quindi il suo proprio titolo è ὁ ἀξιολογώτατος εὐσχήμων, che 


ἡ Rostowzew Staatspacht etc. Ὁ. 166 sg. dria è incerto. Non crederei però che il d. che visitava 

2) In quella lettera confidenziale il διοικητής è nomi- le οὐσίαν con Alypio potesse essere uno di quei διοικηταί 
nato senza il tit. di χρώτιστος. A questi tempi la dignità locali di cui si ha qualche esempio del 1° sec. dell’ impero 
del d. era assai menomata, benchè il titolo sonante gli nell’Oxyrhynchites. Cfr. P. Meyer in Festschyr. Hirschfeld 
rimanesse. Se le sue funzioni si limitassero ad Alessan-  p. 146 e in Arch. f. Ppf. III, 104. 
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spesso troviamo dato a lui e alla sua donna (ἡ εὐσχήμων) la quale ha pure un suo special 
λόγος ed un suo special gerente o rappresentante (Syros Keo. n.° 220, 221, 229). Va notato 
che in tutte queste lettere per la durata di almeno 15 anni, come Heronino figura sempre 
quale φροντιστής addetto ad Alypio così Alypio figura sempre come proprietario in virtù 
dell'appalto che in questo tempo non è più limitato al lustrum, ma dura indefinitamente 
a beneplacito dell’imperatore che può sospenderlo se vuole ad ogni fin d’anno (cfr. Ro- 
stowzew Staatspacht p. 506). Da una ricevuta del φόρος προβάτων contenuta in un papiro 
di Strasburgo (I, n.° 28) in cui parlasi di una οὐσία ᾿Δλυπίου in Thraso, risulterebbe (come 
giustamente osserva il Preisigke) che Alypio possedeva in Thraso (al suo tempo φροντὶς 
di Heronino) anche beni propri e non d’appalto. Ma quella ricevuta è del 18° di Dio- 
cleziano = 305 d. Cr., ossia di una quarantina d’anni posteriore alle lettere di Alypio 
ad Heronino; allora gli appalti di Alypio e d’altri come pure le gestioni di Heronino 
e di tanti altri φροντισταὶ doveano essere cessate da un pezzo; e può anche darsi che 
quell’ Alypio non fosse il nostro, ma fosse un suo figlio. 

. Resoconti rivolti ad Alypio da Heronino per la vasta azienda, fin qui non si son trovati. 
Un altro proprietario corrispondente di Heronino è A ppiano. Oltre alle sue lettere di co- 
mando ad Heronino, abbiamo frammenti di resoconti di Heronino a lui 1). Egli è qualificato 
ἐξηγ[ητεύσας] ᾿Δλεξ[ανδρείας] ἢ in questi resoconti, come lo è pure in molti degli ostraka del 
Fayùm pubbl. dal Jouguet. Se dopo essere stato esegeta in Alessandria egli andasse a 
stabilirsi ad Arsinoe o in qualche posto di quel nomos, non sappiamo. Dalle sue lettere 
e dai resoconti risulta ch’ egli avea delle proprietà ed affari a Theadelfia ed anche ad 
Evhemeria e altrove. Per imperiosità e per la natura degli ordini ch’ei dà, le sue let- 
tere si assomigliano a quelle di Alypio tanto da concluderne che fosse anch'egli un ap- 
paltatore di beni imperiali o un partecipante all’ appalto di Alypio, il quale però non 
è mai da lui nominato in queste lettere sue che ci rimangono. Negli ostraka del Fayùm, 
spiegati diversamente dal Jouguet e dal Preisigke *), figura il nome e 1] titolo di questo 
Appiano dopo la menzione di Theadelfia e dei γενήματα del tale anno. Quegli ostraka 
sono ricevute dei prodotti agricoli di un dato anno versati da Appiano l’anno tale nel 
pubblico granaio (ϑησαυρός) di Theadelfia. Certamente il versamento non fu fatto da A p- 
piano stesso, ma da altri, forse da Heronino, per lui, registrandolo però in suo nome come 
di proprietario; è assai probabile che le relative ricevute provengano da Theadelfia e 
forse dalla casa stessa da cui provengono i papiri Heroniniani. In ciascuna di esse è 
segnato l’anno corrente del versamento e l’anno in cui furon raccolti i prodotti agricoli 
(γενήματα) versati; questo suol essere l’anno antecedente o anche il preantecedente a quello 
del versamento. In qualcuno abbiamo i γενήματα dell’anno 7° e il versamento dell’anno 1°; 
distanza che si spiega con un cambiamento di regno, fra le due date; Jouguet, approvato 
da Preisigke; ha pensato che il 7° sia di Filippo e il 1° di Decio e pur trovandosi, benchè 
rare, monete Alessandrine di Filippo colla data LZ, finchè non si trovino altri ostraka 
simili con anni superiori al 7° la cosa potrà anche stare. C° è però da notare che noi 
abbiamo lettere di Appiano degli anni 1°, 3°, 5° e 10°, e che dal fatto soprariferito risulta 
positivamente che questi (dei primi, almeno il terzo) sono anni di Valeriano-Gallieno, 


1) Un frammento è nel Mus. Br. n.° 1226 pubblicato Ὡ“ππιανὸς come pure si trova in questi papiri nei quali 
in GPBM. p. 103 sg.; uno a Firenze, pubblicato in Pap. però frequente è la riduzione del doppio 7 ad un solo. 
ΠΤ p.-27. 3) Ostraka du Fayoum par P. Jouguet, in Bull. de 


3) Avo. Howvewos Avo. ἀπιάνω eény. ete. La forma Vl’Inst. fr. d'arch. orient. II, 1902. Preisigke Kornfrachten 
regolare di questo nome; affatto romano, è Appianus, im Fayoum in Arch. f. Papyrusf. III (1903) p. 44 5668: 
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e che finalmente l’anno 7° e poi 1° degli ostraka può essere il 7° di Valeriano seguìto 
dal 1° di Macriano come nelle lettere di Heronino di cui sopra. Certo l’attività di Ap- 
piano, come quella di Heronino, non può essersi ristretta agli anni di Valeriano-Gallieno, 
- ed è assai probabile che certi anni sian quelli di regni anteriori; ma come assicurarcene 
e distinguere quelli d’un regno da quelli d’un altro? '). 


Il papiro n.° 1170 del Mus. Brit. pubblicato dal Kenyon in GPBM. III, p. 193 sg. 
contiene estesi frammenti di rendiconti di Heronino diretti ad un Ade. Ἡρακλείδῃ βουλευτῇ 
καὶ yv(uvaciaggifo ari) τῆς ᾿Δρσινοΐτων πόλεως. Quel che rimane è per più mesi dell’anno 6.° 
Di un Heraklide vi sono tre lettere ad Heronino nel Mus. Brit. pubbl. nel vol. III di 
quella raccolta p. 209 sg. e tre lettere abbiamo noi (n.° 185-7). Dubito assai che questo possa 
essere lo stesso dei resoconti. L’ Heraklide delle lettere è un subordinato di Alypio, il suo 
otxovouos (Fayiim Towns n.° 133 nostro n.° 134*, 1. 2), in rapporto con Syros, Ischyrion ed altri 
di quella cerchia; egli chiama κύριος μου e κύριος ἡμῶν, non solo Alypio, ma anche Ischyrion, 
che alla sua volta dice pure di Alypio ὃ χύριος μου; e di più anche Heronino egli tratta con 
affettuosità rispettosa chiamandolo φίλτατος, ἀδελφός ed anche πατήρ. Non pare che tutto 
questo possa convenire per l’ Heraklide senatore e gymnasiarca della metropoli del nomos 
Arsinoite, a cui Heronino rende conto rispettosamente. Invero, pei nomi di persone e di 
luoghi che ricorrono in quel lungo e importante documento, pare che in esso si riveli 
un altro ramo della gestione di Heronino, diverso da .quello rappresentato nella corri- 
spondenza di lui a noi nota. Alypio, Appiano, Syro, Ischyrione e tant’ altri che figurano 
in questa corrispondenza in continuo rapporto d’ affari con Heronino, in quel resoconto 
non sono mai nominati. L’ Horion ἐπίτροπος più volte nominato nel resoconto, non pare 
possa essere l’ Horion delle nostre lettere nelle quali il titolo di &rérgorros non è dato che 
a Sarapammon, ed Horion non figura mai altrimenti che come φροντιστής. Molte spedi- 
zioni di vino εἰς 4uwv, che Kenyon bene intende εἰς “ιον(υσιάδα), sono dirette ad un’ Ἐπάγ- 
γελος che non è mai nominato nelle lettere, nelle quali come φροντιστής di Dionysiade 
figura Horion che riceve per ordine di Alypio e d’altri parecchie consegne di vino da 
Heronino. Vogliamo dire che quell’anno 6° non fosse il 6° di Valeriano ma di Filippo e 
che allora per questo Heraklide avesse Heronino a Theadelfia una φροντίς diversa da 
quella assunta più tardi per Alypio ed altri? Ed era questo Heraklide un proprietario, 
un appaltatore o partecipante all'appalto di Alypio? Non vedo come, coi pochi dati che 
abbiamo, si possa rispondere a tali quesiti. 

Un altro ramo della gestione di Heronino, del quale non abbiamo alcun cenno nella 
sua corrispondenza e nei suoi resoconti, ci vien rivelato dai papiri n.° 6, 7, 8 di Strasburgo 
(I p. 28 sgg.) ne’ quali sono registrate le somme del φόρος προβάτον ricevute dal χειριστής di 
un Antonio Filosseno ὁ χράτιστος ed ἀπὸ ἐπιτρόπων pel corso di 22 anni, dal 2° di Valeriano- 
Gallieno al 1° di Tacito (254-276). I pagamenti son fatti a nome degli eredi di un tale 
Abus figlio di Onnofris e si effettuano dapprima διὰ Κάστορος παιδαρίου, poi (dal 29 Pharm. 
dell’anno 2° al 30 Pham. del 7°) διὰ Ἡρωνείνου φρ(οντιστοῦ), poi (dal 4 Phaophi del 1° di Ma- 
criano-Quieto) διὰ Νειλάμμωνος ποιμένος. I paganti risiedono ἐν κώμη Σεντρεπάει che era nella 
Them. mer. presso Polydeukia e quindi poco discosta da Theadelfia (Tebt. Pap. II, 401) ed 
è nominata nelle lettere di Alypio come φροντὶς di Horion negli anni 12-13. Come ha ben 
notato il Preisigke, questo φόρος non è un’ imposta dovuta all’ erario, ma un censo dovuto 


1) L’ostrakon di Jouguet n.° 27 che Preisigke (p. 4. Decio, non ha nulla di comune cogli ostraka di Appiano, 
n. 3) adduce a prova che si tratti degli anni 7-1 di Filippo- ed appartiene ad una serie affatto diversa. 


Cc 
i i 
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da appaltatori o locatari dei fondi posseduti a Sentrepaei da Ant. Filosseno, il quale pare 
ne possedesse pure ad Evhemeria (Fay. Towns n.° 63). Anche per lui però come per Alypio, 
Appiano, Heraklide può esser questione se si tratti di appalto dei fondi imperiali. He- 
ronino, di cui conosciamo i rapporti coi φροντισταὶ di Evhemeria, Sentrepaei e di tante 
altre komae, qui figura come ricevitore e consegnatore di quelle somme alla cassa di 
A. Filosseno negli anni sopra indicati, servizio che in altri anni esercitarono un παιδά- 


giov ed un ποιμήν. 


All’infuori di Appiano ed Heraklide che si distinguono per speciali resoconti redatti 
per loro da Heronino, tutti gli altri corrispondenti di costui sono della cerchia di Alypio. 
È un caso che non si siano ritrovati resoconti per Alypio (che però dovrebbero aspet- 
tarsi da Arsinoe dove Alypio risiedeva, piuttosto che da Theadelfia) come pure per altri 
corrispondenti coi quali, come vediamo dalle lettere ν᾽ eran partite di dare e d’avere. 
Principali fra i corrispondenti secondari sono i φροντισταί di varie komae, Heras di My- 
rolis, Zreneo di Evhemeria, Horion di Dionysias, Evhemeria, Sentrepaei successivamente, 


Palas di Filoteris, Suchammon di Talei, oltre ad altri di cui non abbiamo lettere ma che 


troviamo menzionati in queste, quale un Dianysio di Ibion Argaeu (n.° 131), un Avranon 
di Theoxenide. Da una lettera di Heraklide (n.° 185**) par di rilevare che vi fosse un 
Syros frontistes di non so dove, il quale sarebbe diverso dal Syros delle lettere ad He- 
ronino che possediamo. Tutti questi φροντισταί sono subordinati ad Alypio, da cui diret- 
tamente o indirettamente ricevono ordini e pagamenti per le spese di loro aziende (εἰς 
τὰ mag αὐτῷ ἀναλώματα); taluno, come Ireneo p. es., è anche agli ordini di Appiano; taluno, 
come Horion, riceve ordini anche dalla εὐσχήμων o donna di Alypio, rappresentata da un 
Syros χκασ. Trasmettono ordini dal loro χύριος Alypio alcuni residenti in città e, non sap- 
piamo con qual titolo, suoi più alti funzionari o rappresentanti; tale è il Syros delle 
lettere che abbiamo, il quale non sappiamo come si distinguesse fra gli infiniti portanti 
questo nome; tale Ischyrion che è ossequiato da Heraklide (n.° 185) mentre ossequia egli 
Alypio di cui pare un a/fer ego; tale pure Niînnos, che risiede in città, obbedisce ad Alypio 
e lo rappresenta nel dare ordini; secondo il Pap. Fior. n.° 10 egli era anche rappresentante 
di Appiano. 

Ed Ophellios che Appiano dice suo fratello (n.° 172) è pure in rapporto con Alypio. 
Con uffici minori sono addetti ad Alypio due corrispondenti di Heronino Marpalos γραμ- 
ματεύς, Heraklide οἰκονόμος, Eudaemon τταραλήμπτης, Kopres παιδάριον, Monimos eri, Ma- 
ximos diaoto) , Strapammon ἐπίτροπος, Philippos γραμματεύς e βόηϑος; come βόηϑος pare fun- 
zioni Apollonio che risiede in città e così pure Timaeos. Certamente addetti ad Alypio, 
non sappiamo con quale ufficio sono altri corrispondenti di Heronino, de’ quali poco ci 
rimane, Ation, Herapion, Isidoro, Tryphon e l’incerto Geminos (?). Tralascio di ricordare 
qui i parecchi addetti ad Alypio menzionati in questa corrispondenza come βόηϑοι 0 
altrimenti dei quali non abbiamo lettere ma si può aspettare di trovarne. 

Talune lettere sono indirizzate ad Heronino e ad un altro insieme. Quest’ altro, a volta 
è un φροντιστής di altra kome qualificato come tale; così Ireneo fr. di Evhemeria in una let- 
tera di Appiano (n.° 171); o è detto ge7 senza dir di dove, come un Syros iu una lett. di 
Heraklide (n.° 185**), o non è qualificato ma sappiamo d'altronde che era un ge, quale 
Dionysio (che era go. di Ibion Argaeu) in una lettera di Syros (n.° 252). Altri non qua- 
lificati e di cui non troviamo notizie sono Pontikos nell’indirizzo di due lett. di Ninnos 
(n.° 216, 217), Epagathos in quello di una di Sarapammon (n.° 233); Serenos in quello di 
una di Syros (n.° 248). Non possiamo dire se costoro fossero pur φροντίσταί o addetti al- 
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l'ufficio di Heronino come ὑπηρέται 0 con altra attribuzione. Al personale addetto a quel- 
l’ufficio di cui stava a capo Heronino si riferiscono talune lettere nelle quali si dice vot, 
quantunque indirizzate al solo Heronino. Le lettere con doppio indirizzo, anche quelle 
di cui il secondo nome era di un φροντιστής, rimasero nell'ufficio di Heronino a cui erano 
principalmente indirizzate. Nell’ufficio suo rimasero pure più lettere non indirizzate ἃ 
lui; notiamo le due (n.° 172, 177) di Appiano ad Ireneo fr. di Evhemeria, ed una di Try- 
phon (n.° 261) pure al medesimo, una di Alypio (n.° 168) allo stesso. Certamente queste 
erano state spedite ad Heronino, come la suricordata n.° 171, quantunque il suo nome 
non figurasse, come in quella, nell’indirizzo. Altrettanto va detto di talune lettere tro- 
vate nella sua corrispondenza, ma indirizzate a tali che non. erano φροντισταί, ma forse 
addetti con vario titolo al suo ufficio; così una lett. di Alypio ad un Herakle(on?) ene 
xcn (n.° 126), una del med.° a Gelasio ed Heraklide (n.° 133) quest’ultimo forse quello di 
tal nome di cui abbiamo lettere e che era οἰκονόμος: una di Heraklide ad un Petesuchos 
(n.° 187) che pare un subordinato di minor grado. 

Non è possibile riconoscere, distinguere e definire tutte le fila di quella rete di affari 
di campagna che si estendeva su di un vasto territorio dell’Arsinoite con numerose komae 
e un φροντιστής per ciascuna, e di cui queste lettere ci additano come principal capo e 
signore Alypio in Arsinoe e principale agente di lui Heronino a Theadelfia. Per vedervi 
chiaro converrebbe conoscere tutto l'archivio di Heronino, di cui non abbiamo che una 
relativamente piccola parte, e più ancora l'archivio o la βιβλιοϑήκη di Alypio che dovette 
essere assai vasto e di cui non abbiamo nulla; nè è da credere che gli altri φροντισταί 
non usassero serbare le lettere e le varie carte della loro amministrazione tenendo co- 
munque una specie di archivio, come vediamo aver fatto Heronino. 

Propriamente Heronino è un φροντίστής come tanti altri che qui figurano e non eran 
da meno di lui, dovean tenere la loro φροντίς com’ ei la teneva, serbando le carte, regi- 
strando gl’ incassi e le spese e rendendo conti (ὧν λόγον δώσει vale per tutti), com’ ei faceva. 
Niente accenna ad una sua superiorità sugli altri. Da taluno dei suoi corrispondenti egli 
è trattato come un subordinato; da altri, impiegati come lui, di vario titolo, egli è trat- 
tato alla pari ed amichevolmente come φίλτατος e anche ἀδελφός. Taluno a lui inferiore 
per età o per grado di ufficio lo chiama πατήρ (da non prendere alla lettera, in oriente 
e in quell'epoca, come altri ha fatto) e per qualcuno egli è anche τιμιώτατος, titolo, non 
di rango, ma di complimento dato da chi avesse ragioni di particolar riverenza verso il 
probabilmente anziano φροντιστής. Non troviamo che alcuno lo chiami κύριος, benchè a quel 
tempo si usasse quel titolo anche senza significato di padronanza ed un padre parlando 
del figlio scrivesse ὃ κύριος μου ὑιός (n.° 173). Aurelio si dice ed è detto Heronino, come 
tant’altri allora, nei rendiconti e altrove quando, come noi diciamo, si vuole usare il 
vestito di gala. Veggansi le ricevute complimentose di Aur. Massimo (n.° 271**). 

Le lettere hanno due diverse maniere d’intestazione. Le meno familiari sono intestate 
col nome del mittente al genitivo preceduto da #7 = παρὰ, che qualche rara volta è 
segnato per intiero. Tali sono principalmente le lettere di Alypio. Le meno rigide sono 
intestate colla formola usuale 6 δεῖνα τῷ δεῖνι χαίρειν, oppure, e più frequentemente, ὁ δεῖνα 
δεῖνι τῷ φιλτάτῳ χαίρειν. La lettera non è poi scritta di mano del mittente, ma di uno dei 
suoi scribi o comunque attendenti. Il saluto finale, di cui la formola usuale suol essere con 
poche e rare varianti ἐρρώσϑαί σε εὔχομαι, è scritto, singolarmente nelle lettere di Alypio, 
di mano del mittente che così intende firmare. la lettera aggiungendo per lo . più sotto 
il saluto la sigla del suo nome 0 la sua firma propriamente detta: In lettere recanti 
ordini di pagamento, il mittente suole aggiungere di suo pugno la conferma dell’ ordine 
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ripetuto, per lo più, in compendio, colla formola σεσημείωμαι καὶ δὸς κτλ. Questi ordini di 
pagare o come noi diciamo buoni? che spesso cominciano con ἀπόλυσον τῷ δεῖνι etc. chia- 
mansi &rroZvotdia; i pagamenti si fanno quasi sempre in tante misure di vino o di cereali 
ma per lo più di vino che pare fosse allora il massimo dei prodotti agricoli di quelle 
terre; il mittente prescrive in singoli casì a qual prezzo debba esser valutata al rice- 
vente la misura del vino. In calce suol esser segnato dallo scriba, non sempre lo stesso, 
che scrive la lettera, l’indirizzo e dopo questo la data. In pochi casì all'indirizzo si ag- 
giunge il nome del portatore (διὰ τοῦ δεῖνος). In più lettere l'indirizzo è riscritto a tergo 
nel senso della lunghezza in unciali e di mano diversa da quella dell’ indirizzo interno. 
Questa varietà di mani in una stessa lettera spiega i singolari errori che si osservano 
negli indirizzi di più d’una di queste, come-ad es. in una di Syros ad Heronino che l’in- 
dirizzo esterno rivolge ad Horton (n.° 250) ed in una di A/ypio ad Heronino (n.° 156) che 
nell’esterno spropositatamente è rovesciato in Heronino ad Alypio! 

Tutte le lettere sono scritte su fogli o foglietti di papiro tagliati da altri fogli 
maggiori già usati per altre scritture di cui rimangono residui sul rovescio di molte. 
Anche quelle lettere di cui il rovescio è bianco non è da credere siano scritte su fogli 
espressamente fatti di quella grandezza, nè su fogli tagliati da fogli maggiori intiera- 
mente bianchi da ambo i lati. Certamente anche quelle sono scritte sulla parte rimasta 
bianca di volumi o striscie ὃ fogli scritti. Alcune lettere sono scritte su papiri usati per 
scritture ormai inservibili spettanti all’ ufficio stesso del mittente, anche a tergo di altre 
lettere già pervenute a quell’ufficio (v. p. es. i n.i 126 e 218); la massima parte però è 
scritta su papiri già assai prima usati per scritture estranee; i quali dovettero essere 
acquistati presso chi faceva commercio di volumi già scritti in parte e ancora utilizzabili 
nel verso o nelle parti bianche per scritture private di minor pretesa; anche i volumi di 
atti degli uffici pubblici dopo un certo numero di anni passavano per tal modo in com- 
mercio, come vediamo negli estesi resoconti di Heronino del Br. Mus. di cui sopra, scritti 
sul verso di un enorme volume amministrativo di uno stratego dell’Arsinoite (Them.-Pol.) 
come lo sono resoconti simili di non so chi nel verso di un grosso volume di lettere mi- 
litari di cui un considerevole frammento fu da me pubblicato nei Mélanges Nicole. Di 
rado le scritture del rovescio sono letterarie. In due lettere soltanto ho potuto ricono- 
scere residui di volumi letterari sul recto: uno conteneva un libro dell’ Iliade (v. n.° 108), 
un altro un’opera filosofica (n.° 120). Generalmente sono scritture documentali, conti, 
registri, contratti. e simili; vi sono anche corrispondenze. I più di questi residui sono 
inservibili e senza valore; taluni dei meglio conservati e di qualche pregio furon dati 
dal Vitelli nel 1° di questi volumi. Noi non darem conto qui se non di quei pochi re- 
sidui di scritture tergali che in qualche modo si connettano colla corrispondenza di 
Heronino o servano ad illustrarla. Piuttosto che dilungarci nella descrizione di ciascun 
papiro con misure e dettagli minuti sulle lacune, i guasti, la mano o le mani etc., abbiam 
creduto opportuno dare la riproduzione fotografica in grandezza originale di tanti di 
questi papiri da rappresentar tutte le varietà delle scritture e delle diverse mani nelle 
lettere di ciascun mittente. Ogni paleografo apprezzerà l’importanza e l'utilità di tal 
maniera di pubblicazione per scritture tanto numerose e di tante mani diverse, tutte di 
un sol tempo e con varietà tali che mai più non si sarebber credute contemporanee se 
di tal fatto non si avesse l'assoluta certezza. 

Il recto essendo già stato usato per altre scritture, la massima parte delle lettere è 
scritta sul verso; neppur quelle il cui rovescio è bianco sono sempre scritte sulla faccia 
che sarebbe il recto secondo la regola di Wilcken, la quale però è piuttosto confermata 
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che contradetta da quelle scritture tergali che non son di natura affatto privata come 
queste. Vano sarebbe cercar l'osservanza di quella regola in tali letterine (ἐπιστολίδια) 
tirate giù sul primo pezzo di papiro bianco che gli capitava da gente grossa che, come 
. vediamo, scrive con eguale noncurante facilità sul verso come sul recto senza troppo ba- 
dare alla direzione delle fibre. 

In alcune lettere, particolarmente nelle più larghe, come ad es. n.° 148, si osservano 
tracce di piegatura longitudinale. Non è certo però che queste fossero spedite così pie- 
gate; la piegatura può essere avvenuta nell'ufficio di Heronino e forse nel riporle in 
quella cassa in cui furon trovate. Crederei, d’ accordo con Ibscher (Archiv PF. V, 191 sgg.) 
che piuttosto si usasse ravvolger in rotolo queste minori scritture; qui però ciò dovette 
esser fatto nel modo il più semplice senza suggelli nè chiusure complicate di cui non vi. 
ha traccia. Il rotoletto fu probabilmente fermato con leggera legatura di filo. La roto- 
latura fu fatta longitudinalmente, ossia, poichè le lettere sono in massima parte scritte 
sul verso, nel senso delle fibre verticali, dacchè l'indirizzo esterno, in quante lettere è 
segnato lo è sempre in quel senso longitudinale. 

Quanto al contenuto delle lettere, l’importanza e il valore di ciascuna da sè sola è 
assai piccolo, per non poche può dirsi anche minimo, per talune anche nullo. Importante 
e di non piccol valore storico è il loro complesso. Noi, limitandoci ad assicurar la lettura 
e ad una sobria dichiarazione filologica ed interpretativa di ciascuna, lasceremo la illu- 
strazione e la utilizzazione storica di tutto questo materiale ai dotti specialisti che 
già da tempo attendono questa pubblicazione (Wazynski, Die Bodenpacht p. 2); dopo la 
quale può darsi che quanti sono possessori di lettere o altri documenti Heroniniani si 
decidano a farli di pubblica ragione. Assai può sperarsi, così per l'accrescimento come 
per la illustrazione di questa raccolta, dagli scavi che va ora conducendo a Theadelfia 
il sig” Lefebvre, ispettore del servizio delle antichità d’ Egitto, circa i quali ebbi già 
dalla cortesia sua e del Prof. Breccia promettenti notizie. 


ALY PIOS 


Il(aoa) Akvrttov 


Kar αλλοτε μὲν vuw εττεστείλα 
πως χορτου μοι ἡμιξηρου 
φροντίδα ποιησησϑαι 

Ὁ. εγείδηπτερ μέτα τὴν αὔριον 
γίνομαι εἰς TOV ῬΌμον ἕπο- 
ψόμενος τὰ παρ vuw ἐργὰ 2° M. ἐρ- 

ρωσαι σευχομαι 
(firma) 

Homvevo pm Θρασω 

10 (erovs) α΄ φαμενωϑ ιβ΄ 
indirizzo esterno 


Πίαραὶ Advrtiov Ηρωνύνω φρο Θρασω 


]. 4. Chiara lezione 70170709 ; Alypio avrà dettato πουη- tempo una buona conferma del fatto già notato da 


ente e quindi avrà aggiunto, prima di ἐπειδήπερ, 0 Wilcken (Observ. p. 14 sgg.) e poi da altri (Simaika 
χαν νυν ποιήσατε, come in altre lettere di simil forma» Prov. rom. d’Eg. 225 sg.) che in questo tempo, e pro: 
e singolarmente in una del tutto simile a questa, pur priamente dopo il 202, Arsinoe, pur rimanendo metro- 
d’ Alypio ad Heron,, (Reinach, 52) che riferiamo sotto poli del nomos Arsinoite, era amministrativamente 
il n 137; parole saltate dallo scriba. È distinta dal nomos, di cui non faceva parte benchè 
1. 6. γινομαν es τον νομον. Di qui rileviamo certamente fosse pur residenza degli ufficiali dell’amministra- 


che Alypio risiedeva in Arsinoe ed abbiamo in pari zione di questo. 


“ 0 ν νὰν γι. ᾿ Ἐπ͵’ pra τὸ VALE 
È x Fri, ἃ = >? τε a aree 
reld μ 
À ur ri let ul 
"i i Da v x I. di n 
x ; pena È 
i ù di ò “εχ! 
ne 
- 
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In data dell’8 Marzo, 254, Alypio scrive ad Heronino front. di Thraso ‘Io già vi serissi Ter 
nandovi di approntarmi del foraggio semiasciutto; [ora fate ciò subito] dns poidimani io νοὸς 
nel nomos ad ispezionare le opere che presso di voi si fanno. Stai sano ’ : 

L'ordine è dato ad Heronino ed implicitamente a tutti dell’ ufficio ἿΣ cui egli era a aio cca 
l’uso del plurale duèv quantunque l'indirizzo e il saluto finale siano al singolare. È 


kr: 
δὰ 


119. 


Il(aga) Αλυπίιου 


Ἐπεδωκαν μοι οἱ ἀλίεις οὐ περι diata-? 
γὴν αμφιβαλλουσι ἢν χίϑες ἐστειλα- (3) 
μὴν σοι οπτως doxluacas γρα- 


σι 


Wys μοι εἰ ουτως eylet καὶ ETTI 
taynv λαβωσιν του al ημε- 
ρησίως ἰχϑυδίέα εἶ 

τῶν σοι διαφεροντωΐν ἰχϑυο- Ὁ 
σω[λιων Πελλας ul 


10 Ἡρωνείνω φρο O 


(ετους) a" παυνι α΄ 


1. 3. γην più prob.; può anche leggersi ww. sul recto, il che non darebbe un’ assol 
1. 9. Chiarissimo πελλὰς che qui non può essere che nome ma sopratutto perchè tale risulta inco; 
di luogo; il nome di un villaggio Πελα ricorre in due dal taglio del papiro fatto per ΒΟΥ 
ostraka trovati a Theadelfia (Harît); ved. Hay. Towns la lettera di Alypio. Certo, se ivi fos 


Ὁ 96; 88. l’anno 5° è di Valeriano, converrebbe ΤΙΝ 


1. 11. La data Le" si legge chiarissima, come pure abba- della lettera di Alypio all’ anno di Mac) 
stanza chiara è la data Le" (non s" come parve a V.) come pensò il Wessely per tutte le 
di un framm. di lettera che si legge sul rovescio col- niane in data dell’anno 1°; ma poichè 


l'indirizzo : è, per noi rimane fermo che il 1° ann 
Ἐρμειαπι xa 


Ls” μεχειρί 


È fuor d’ ogni dubbio che la lettera del rovescio è vuol dire che quella lettera è di cinque a I 
anteriore a questa di Alypio, non solo perchè scritta riore a questa di Alypio. 


affermavano e di comunicar loro i suoi ordini in proposito. 
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120. 


I(aga) Αλυπίιου 


Atocxogiwvae τον βοηϑον ate 
στειλα GOL WOTE παραμεῖναι TI 
συνχομιδὴ adia καὶ τὴν dara 

5 [ν]ὴν avro πασαν παρασχὲς 

vdoLov 
UTO παραῦσχες περιτρέχων Sl 
ταῖς] αλως 
28 m. ἐρρωσ(ϑαι) σε svy(ouat) 
(firma) 


10 1° m. Homvewro φρογν(τιστη) Θεαδελφειας 
(ετους) a" erreg] 4 


1. 6. Era stato scritto χτηναρίον che pur poteva stare, 
ma fu corretto da altra mano col più elegante 
diminutivo χτηνυδριον. 

1. 7. Non senza difficoltà si distinguono gli elementi 
ΕΧ e quindi la lezione περιτρέχων che è però certa. 
Riman sottinteso φ χρήσεται o altro di simile, a 
meno che il nominativo si riferisca ad Heronino 
che accompagni colui. 

1. 8. Certo ταῖς] «dos. La radunata (συγχομιδὴ) di cui 
si tratta, in quel mese di Giugno-Luglio è di gra- 
naglie. 


In data del 3 Luglio 254 Alypio scrive ad Heronino front. di Theadelfia che gli ha mandato il 
proprio assistente Dioscorione perchè questi assista alla raunata (dei raccolti) e gl’ingiunge di for- 
nire a costui l’intiera spesatura ed insieme un giumento da servirgli nel percorrere le aie. 

Il saluto finale è di mano di Alypios come pure la sigla sottoposta o firma che pare si com- 
ponga degli elementi di tre lettere πα = πίαρα) Αλ(υπιου). 

La lettera è scritta sul verso di un foglietto di papiro tagliato da un volume che conteneva 
un’opera filosofica. Fu pubblicato da me, così il frammento filosofico del recto come la lettera del 
verso, in Festschr. Th. Gomperz. darg. (1902) pag. 80 sgg. Un esame più attento delle lin. 6-8 dov’ è 
men chiara la scrittura mi ha condotto a correggere la lezione che già diedi di quei luoghi. 
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121. 


«2% 
Πίαρα) AAvrrov 
Ἐπει εδοξεν to δεκαττρωτοῖς ? 
τον diaxovov Εἰρηναίον Ὁ er 


ἐγίαυτον χρησί[μευειν ἡμίν Ὁ 


σι 


γενεσϑω maga τίοις..... εν 

τή Ταλλειτη ουσι [λαβων δραχμας ὃ 
τεσσερας καὶ αλαΐς........ καὶ 
οξους τὸ αὐυταρκεῖς 

προς υπηρεσιαΐν οὐκο- 

10. xovoutav καὶ εἶ οσσι- 

gia τὰ παρα σοίυ 

I καὶ χτηνηΐ 


πεμιψανίτων 


Homysro 


15 (etove) α΄ 


1. 2. O forse τοὺς [κωμαρχαῖις Ὁ che pur oggi si chiama Talît; ved. Tebt. Pa 
1. 6. τη Ταλλειτὴ nome di luogo che ricorda quello della Fayim Towns 14. Lo spazio bianco fra 
kome Ταλεὶ più volte ricorrente in queste lettere; gine della lacuna esclude da lez. ovor[a 


“ 


Tal %s ricorre in un papiro tolemaico, Ted in pap. penserebbe. 
bizant.; probabilmente è la stessa località del Fayùm 1. 9..v corretto da e; era stato scritto erro. 


Lettera mutila in tutta la parte destra. Della data non rimane che l’anno, il primo p 
Valeriano = 258-4. — Pare che una deliberazione dei (dekaproti?) avesse concesso ad i 
un anno l’uso d’un tal inserviente (διάκονος) Ireneo Ὁ]; in seguito di che Alypio dia dee 
Heronino perchè colui sia impiegato nei possessi in quel di Talei con attribuzioni e asseg 
specificati. — Le dramme (4 o 14?) e il sale devono rappresentare la mensualità assegnata ν. 
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122. 


Il(aga) Aàvrtiov 


Ta nsugpderro[ 
καμηλια Agro 
εἰς μεταφοραῖν 
5 meo γΥ suov στί 
ϑρεψαι φρονίτισον κατὰ to 
εϑος αλλα [κ]α[ε 
d...0 to n τῶν 
ἡμετέρων 
10. παρέχε τοῖ 


xat αὐταϊΐρκχειαν Ὁ 


Ἡρωνειΐ 


(srovs) a" { 


55 1. Seguiva prob. il numero. 1. 78. Qui era segnato un nome che, secondo quel che 

_ ]. 2. Agw...... dev'essere il nome del proprietario ὁ si legge a 1. 8, avrebbe per seconda parte -d[or]o ὁ 
conduttore dei camelli. -d[mu]o. Può essere il nome dell’attendente alla roba 

; ESSI: 4. Forse στ[ολισματων o altro di simile. Pare si tratti di Alypio; τῷ προνοοῦντι τῶν ἡμετέρων ? 

È ἢ del trasporto di oggetti di uso personale di Alypio. 1. 10. τὸ [οψωνιον ? ᾿ 


| Mutila in tutta la metà destra. Anno 1° prob. di Valeriano = 253-4. — Alypio ordina ad He- 
î “o ronino: di fornire il nutrimento ai camelli che in numero di .... furon mandati pel trasporto di 


oggetti di uso suo personale, ed anche all’attendente per questa roba sua il trattamento conveniente. 
FAI : 
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10 


15 


1. 4. ἐκ τῶν ἐτοιμοτέρων, ἐκ τῶν καιριμωτέρων, due 


1. 5. μονοχωρα. Le misure di vino in tutta questa 


Πίαρα) Aàvrtwov 


Arrodvoov Ὡρειωνι 

φροντιστὴ Aovvorados 

εκ τῶν ETOLUOTEQOV 

ovov μονοχωρὰ 

ἑκατον ὧν λογον 

δωσει λογιζομενου 

αὐτῶ του μονοχω- 

ρου doayumv δεκα- 

εξ 

28 m. ερρωσϑαι σε εὐχ i 

σ(εσημείωμαι) καὶ ἀπολυσον 

τα TOV OLVOV μογνοχ΄ 
EKATOV χαὶ τὸ μον 


σρος δρχ dexast 


Ηρωνείνω φρὸ Θρασω 
(ετους) β΄ Imp xs 


espressioni che ricorrono assai frequenti in 
queste lettere e di cui, parlandosi di vino, 
non abbiamo, ch'io sappia, altri esempi fuori 
di queste. La prima, a mio credere, va in- 
tesa del vino nuovo, come noi diciamo, di re- 
cente fattura e appena pronto, ἔτοιμος, 0 
maturo per essere bevibile; l’ altra, del vino 
vecchio o come pur da noi si dice stagionato, 
καίρυμος ; nella qual voce riconosciamo già il 
significato di χρόνος che ha καιρὸς nel greco 
volgare 


corrispondenza sono sempre chiamate μονό-- 
χωρα, ἁπλᾷ μονόχωρα, δίχωρα, denominazione 
di cui non abbiamo esempio ehe in qualche 
altro papiro del Fayùm pur di tempo prossimo 
a questi (Fay. Towns 220, PBerl. 248, 531); 


᾿ι το γος ΣΝ ΗΝ; ΓΘ ΠΣ Ὁ 
> è Ὁ) . E lA 
na SEPA, 

ἢ: 1 RE Ὁ, Ὁ 

μα ᾿.."1 = 
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in un dei berlinesi (248) si ha anche τρίχωρον. Come 
— ha già notato Kenyon (GPBM, III, 1. 103), quanto 
rileviamo sul valore di questa misura esclude affatto 
l’idea di Wilcken (GO, I, 763) che qui si abbia la 
misura ebraica cor, troppo grande sotto ogni aspetto, 
La voce è intieramente greca, indicando una misura 
di capacità (χωρεῖν). Il neutro si riferisce alla nota 


Co 


| pugno. 


misura vinaria χεράώμιον, e μονόχωρον equivale a xe04- 
fuor, come misura e come recipiente; le denomina- 
zioni πλεῖ χερώμια, διπλοκέραμον, ricorrenti in più pa- 
piri (cfr. Wilcken GO, I, 760) equivalgono agli ἁπλᾶ 
μονόχωρα e δίχωρα dei nostri; nel Pap. Berl. 581 si 
parla dei δίχωρα come di recipienti vuoti (κενώματα) 
fittili (ἐν τῷ χεραμεῖ). 


/ 


Questa lettera che comincia con ἀπτόλυσον è ciò che in altre lettere vediam chiamato ἀπολυ- 
| gidiov 0, come noi diciamo, un duono. In data del 23 Settembre 254 Alypio scrive ad Heronino 
Εν. front. di Thraso, ordinandogli di rimettere ad Horione front. di Dionysiade cento monochori di vino 
Be del più fresco, di che colui darà conto, calcolandogli il vino a 16 dramme il monochoro. Segue il 
saluto, la firma di Alypio e in più trevi termini la conferma dell’ordine, il tutto scritto di suo 


10 


74 


PAPIRI EPISTOLARI 


10 


Il(aga) Aàvrrtov 


Arokvoov Παλα 

φροντίιστὴ Φιλωτερι- 

dos εκ τῶν ἑτοιμοτε- 

ρῶν οινου μονοχωρα 

ἑκατὸν ὧν λογον 

δωσει λογιζομεγου 

AUTO TOV μογοχωρου 

doayuor δεκαὲξ 22 mM. ερρω- 
oder σὲ εὐχ σεσ(ημειωμαι) 

καὶ ἀπολυσον τα τοῦ οὐνοῦυ 


μοόονοχ ἕχατον 


1a m. Howvero φρ Θρασω 
(etovs) β΄ ϑωϑ' χε 


Ἀπολυσίδιον del tutto simile al precedente, colla sola differenza che questo è per Palas, front. 


di Filoteride (kome della Them. mer., oggi Wadfa, non molto discosta da Dionysiade, cfr.. Fay. T. 
62 seg. Tebt. P. II, 408). Le due lettere sono dello stesso anno e giorno; la mano del testo non è 
però la stessa. La conferma di Alypio è più breve qui, omettendosi l'assegno del prezzo. 
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Sul rovescio, recto, di ambedue le lettere residui di conti di una stessa mano; il che prova che 
furono scritte sul verso di foglietti tagliati da uno stesso foglio. I frammenti di conti del rovescio 
"furon letti e pubblicati dal Vitelli nel 1° di questi volumi sotto il n.° 69. 


125. 


Il(aoa) AXvrriov 


Ens ta απτοτεϑεντα γενῆ 
ev Φιλαγριδὶ ανενεχϑης 
var εχελευσα φροντισον 
5 ευϑεως λαβων μου te 
γραμματα ἐκδραμεῖν 
exe πρὸς Φιλιππον τον 
βοηϑον ἡμῶν επιδει- 
Emv τοὺς torrovs ε»- 
10 da απετεϑή 
28 m. ερρωσϑαι ι 
σε ευχίωμα) (firma) 
Ἡρωνείνω φροντ(ιστη) 


12 m. (ετους) β΄ φαωφι x 


In data del 17 Ottobre 254 Alypio scrive ad Heronino front. senza dir di dove: ‘ Avendo io 
dato ordine che le derrate riposte in Filagride vengano portate via, tu appena ricevuta la mia 
lettera fai di accorrer colà, presso il nostro assistente Filippo, per mostrargli i luoghi ove furon riposte. 
| Stai sano”.' 


: 120. 


Πίαρα) Alvrrtov 


Tovs caxxovs σταν- 
τας καὶ τοὺς των xa- 
μηλων σπταραδὸς 
5 τοῖς EQYOUEVOLE 
σρος σε ονηλαταῖις 
erat αὐυρίον αὕὔτους 
βουλομαι αποστειλαι 
εἰς Βερνεικίδα ἐπί 
10 τον OLTOV 
ἐρρωσϑαι σε 
ευχομαι 
Hoaxks7 επι “o 


(erovs) β΄ μεσορὴ ἕπαῦγ α΄ 


li 9. Βερνεικιδα; deve essere la Βερενικὶς Αἰγιαλοῦ prossima 1. 13. Probabilmente Ἡρακλέ(ῳ) per Ἡρακλείῳ, come in Fay. 
ad Evhemeria; cfr. Tebt. P. II, 373. T. 88,2, 10, 94, 4. Poi certamente ἐπὶ κτήν(η), come è 
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detto Monimo, in una lettera di Syros (Lipsia, no- Rlavatura, 11: ὑπο τα fatto ing τ ον 
stro 2465), ὁ ἐπὶ τὰ κτήνη. , quando due anni dopo fu scritta sul verso la lettera 
La scrittura di questa lettera è macchiata di di Ophellios ad Heronino che diamo sotto il n.° οίΒ ἢ 


s In data del 24 Agosto 254 Alypio scrive ad Heraklio, preposto ai giumenti, ordinandogli di | 

consegnare tutti i sacchi, compresi quei dei camelli, agli asinai che verranno a lui, poichè vuol. » δ 

mandare costoro l'indomani a Berenikis a caricare il grano. dee er 
Questa lettera, quantunque non rivolta ad Heronino, rientra nella corrispondenza Heroniniana, 

e venne a trovarsi fra le carte di Heronino per la lettera a costui rivolta che vi fu scritta sul 

verso da queli’ Ophellio, che Appiano (172, 9) chiamava ὃ ἀδελφός μου. 


127. 


Πίαραὶ [4Πλυπιου 


col. a Σὺν ϑεω φαναι προσδοχαὰ ἡμᾶς tm xY πρὸς σὲ TELVO- 
μένους ἧς ὥρας 0vv λαμβανεις μου τὰ γραμματα 
to βαλανείον σταντι τροήτω ποίησον υποκαυϑης 

5 var καὶ δοχους εἰς αὐτὸ παρενέεχϑηναι ποησας 
καὶ αχίυρ]ον πανταχοϑεν συλλεξας va ϑερ- 
uos λουσωμεϑα yelumvos ονὐτος χαὺ γὰρ ττροη- 
onus9[a] παρα σοι καταχϑηγαν emer καὶ ta υὑπολοι- 
σα χωἰο]δια ἐπιϑεωρείν μελλομὲν καὶ τὰ παρὰ 

10 cor diar[at)ar καὶ τὴν [αλλὴν Ὁ] pevror πία]σαν var 
ρέσιαν φροντισον ἐχεῖν πρὸ δὲ [π͵]αντων 
χοιρίδιον καλὸν dia τοὺς συν ἡμεῖν οντας 
alla καλὸν παλὲν ἑστω μη ὡς πρωην και 
λεπτὸν καὶ ἀχρηστον πεμψον δὲ καὶ ἐπι 

15 τους also wa ἴχϑυν κομισωσι ἡμῖν 
culi de σοι yocuuata 7r008 Lostva 

col. δ iva σοι ἀποστείλὴ χορτοῦυ 
δεσμας πεντακοσίας καὶ 
σιαλιν αὐτῶ τὸν {σον arto- 

20 δώσεις τὰ Yao soyatixa 
μου χτηνη χλωρὸν εσϑι- 
εἰ XAL πάντως περισσο- 
τερον χλωροῖν χίορτον 


ποίησον ἐνεχϑηναι 


1. 2. τή 7; non deve aspettarli pel 23 (= 18) 1᾽ indomani (1. 12) agli assistenti o altri addetti al suo | 
cioè della data della lettera che è del 22 (= 17). 1123 1. 5. doxovs, non conosco altro esempio di Joxò 8 
essi muoveranno (τευνομένους, non 7ewouérovs come in senso di legna da ardere o καύσιμα ξύλ ᾿ 
altri vorrebbe, ved. n.° 76 n. 1) verso lui partendo da certamente. ta 
Arsinoe e forse non arriveranno che il 24. Il plurale 1. 13. Pel porcellino χαλὸν cfr. il n.° 166. : È. 
noi deve riferirsi a qualcuno della famiglia o dei soci 1. 20. Pare che Alypio e séguito viaggiasser Ò 
d'affari che accompagnasse Alypio, quei che con noi —rati da bestie da lavoro ossia buoi. 
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| 25 va καὶ avra τὴν [αἸυταρχὴ 
Ὡς τροφὴν ἔχη 28 m. rreuWov ovv 
ἐπύ τὸν YOQUOV παντως 
σήμερον ερρωσϑαν σε ευχο(μαι) 
(firma) 
30 1° m. Homrew[o] φροντ(ιστη) 
(etove) γ" τυβι κβ΄ 


1. 26 sgg. La 25 m. è di Alypio stesso. 


Pubblicata dal Vitelli in Afene e Roma VI (1908) p. 255. 

In data del 17 Gennaio 256 Alypio scrive ad Heronino front. senza dir di dove: ‘ Se a Dio piaccia, 
aspettaci chè muoveremci verso te il dì 23 (= 18); tostochè dunque tu riceva questa mia lettera fai 
che sia acceso un buon fuoco al bagno facendovi portar tronchetti e paglia raccolta d’ognidove acciò 
possiam bagnarci ben caldi, sendo inverno; poichè abbiam preferito recarci a stare presso di te 
volendo noi visitare gli altri paesetti e regolare le cose di tua azienda. Or dunque fai che anche 
ogni altra maniera di servigio sia pronta e anzitutto un buon porcellino per le persone che abbiam 
con noi; ma, ripeto, che sia veramente buono e non come quello di testè, magro e buon da nulla; 
manda anche dai pescatori che ci portino del pesce. Ti ho pur mandato una lettera per Horione 
perchè ti spedisca cinquecento fasci di fieno, di che tu gli renderai l’ equivalente, poichè le mie bestie 
da lavoro si nutrono di fieno verde e tu ad ogni modo hai a far rimettere sopratutto fieno verde 
acciò abbian pur esse il nutrimento conveniente; manda dunque pel fieno assolutamente oggi stesso. 
Stai sano ’. 


128. 


Ἰωσυΐ 
lo γαρ πολλαΐ 
avtov ὑπερϑεσϑαι τῆς . . . & 
ρας gaow μοι μεγαλὴν τα- 
5 ρέχοντα ἢ 0vv ἀνερχεσϑω- 
σαν ἡ εαύυτους αἰτιασονται 
ἑρρωσϑαι σὲ VIT 
(firma) 
Homvevo φρονῖ Θρασω 
10 [(ἐτους)] δ΄ χίοιᾳ]κ β΄ 


. Frammento di lettera mancante della parte superiore e quindi della indicazione del mittente; 
| Che però sia di Alypio risulta certo dalla sigla o firma di costui sotto il saluto. È rivolta ad Hero- 
| nino front. di Thraso in data del 28 Novembre 256. Trattasi di persone, certamente inservienti 0 
«comunque dipendenti, che si sono allontanati dalla residenza di Alypio dopo aver offeso (?) tale di 
cui Alypio sommamente si dilettava e ch'ei volea preporre (?) ....; conchiude colla ingiunzione 
| minacciosa ‘o dunque ritornino, o avran da prendersela con sè stessi. Stai sano ᾿. 
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II(aga) AXvttov 


Eav ta xaunhia κατελ- 
94m προς σε αποστειλον 
avra εἰς Φιλωτεριδα 
5 οπτῶς γομωσὴ τὰ ξυλα 
Ta yevomeva «LS τὰ μῆς 
χανικα eoya του Netxo- 
undovs. 
28 m. eQQwodar σε evyouot 
(firma) 
10 Howvww φρ(οντιστη) Θεαδ(ελφειας) 


d” (etovs) youax) κεῖ 


indirizzo esterno 


I(coa) Avio v Ηρωνινω φρο Θρασω 


PICS νὰ n ne ν᾿ 


ada πὰ νιν. * 


LA PS EAT ΤῊ ἣν RENT 


3%, - fe: =“ pr ΡῸΡ È Pi il 
MPA τον: 

ve A P K x 
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In data del 21 Decembre 256 scrive Alypio ad Heronino front. di Theadelfia secondo l’indirizzo 
interno, di Thraso secondo l'esterno: ‘ Tostochè ti siano giunti i camelli, mandali a Filoteride a 
caricare i legnami occorsi pei lavori meccanici in quel di Nicomede (cfr. su questo i n.ì 184, 9, 199, 6). 
Stai sano ’. ° 


130.0 


[xarerti-] 
ανϑεισαν vv ἔχουσαν 
καὶ εἶν γ]αστρι ης [r]evv 
ἐχρηζον 

ἐρρωσϑαι 08 svYT 

(firma) 

5 Ἡρωνεύνω φρονῖ Θρασω 
(ετους) δ΄ ga 17 

indirizzo esterno 

Il(aoa) Akvrttov [ 


j Non rimangono che le tre ultime linee del testo di questa lettera di cui è perduta tutta la 
ua, parte superiore. Che sia di Alypio si rileva sicuramente dalla solita sigla o firma sottoposta al 
si saluto finale e da quel che rimane dell'indirizzo esterno. In data del 6 Marzo 257 scrive Alypio ad 
| Heronino front. di Thraso: ‘....... porcella (accus.) saginata ed anche piena di cui io avea gran 
JOE bisogno. Stai sano’. Probabilmente doveva servirgli, porcella e porcellini, per un sacrifizio ; cfr. Fay. 


Mii: no 115. 
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131. 


Il(«0a) Αλυπιου 


Evertvyov os ἐεργαῖμας καὶ ETLOTA: 
μενος χρηζείν τὴν φροντι- 
da σου αναλωματιων καὶ μα- 

5 λιστα dia τὴν τῶν Αμεσυσίιων 


ξορτΉν καὶ τὴν τοῦ χοΐρ]του 
evo 
προνοίαν eTEUVa σοι α7το- 


λ[υ]σίδιον sxatov μονοχωρων 

ovvov απὸ ἴβιωνος Agyatov. 
10 1906 Aovvowov τον φροντι- 

στὴν ἐφ α εἰυϊϑεως αποστειλαι 

σπουδασον 

22 m. ερρωσϑαι σευχίομαι) 

(firma) 

18 m. Ηρ[ω͵νείνω po Θαδελφί(ειας) (510) 
15 (etovs) δ΄ παυνι ιβ΄ : 

indirizzo esterno 


Haga) Αλυπίου Howvero pe Θραΐσω 


1. 5. Auscvorwr; questa festa ricorre menzionata in Am- 1]. απολυσίδιον, il significato di questa voce. 
herst Pap. 98, 12 (αμεστεσίοις, ov’ è forse da leggere dai parecchi ordini di pagamento incipien 
n, non te), in Fay. T. 95, 16 (aueo ..... ), in GPBM, | Avoor che troviamo in questa corrispo. 


III p. 179 (αμεσησιοις). Le feste in onore del Dio Amsi, non essendo noti al Grenfell quando pubb ca 
(altro nome di Khem) per la vegetazione e fecondità lettera di Alypio allora esistente, Fay. T.n.° 1 
delle terre, ai tempi di Ramesse III avean luogo il stro 134*) credette egli potesse esser questo 
26 del mese di Pachon = 21 Maggio (Birch presso di vaso e come tale. fu registrata la voce 
Wilkinson Mann. a. Cust. anc. Eg. III, 379). Questa werden nel suo Lexicon. Va tradotto bw 


festa che ai tempi romani i Greci d’ Egitto, con va- o anche polizza, voce questa (fr. polic 
rietà di scrittura facile a spiegare, chiamavano Ame- etimologia, da G. Paris, approvato da 


sesia, o Amesisia, o Amesysia ed era certamente ròm. Worterb. 6238, riferita ad ὠπόδει. ὡς 
agricola, vediamo dalla data di questa lettera che si ce- a me pare, assai più direttamente rife 
lebrava purin quel periodo dell’ anno, Maggio-Giugno. λυσις nel significato in cui troviamo qu 

La prestazione annua per quella festa era in generi, minutivo. i 
come olio d’oliva o di rafano, vino o altro. Nel pap. 1. 14. Chiarissimo Θαδελο per Θεαδελφ΄; ell 
di Londra, per un’ azienda agricola dei tempi augu- esterno pur chiaro 0a cicè Θραάσω. L I 


stei, è valutata in 13 dramme. Τ᾽ indir. int. è diversa da quella dell'est. 


* 


In data del 6 Giugno 257 Alypio scrive ad Heronino front. di Theadelfia secondo 
interno, di Thraso, secondo l'esterno: ' Ho visto quanto tu mi scrivesti e venendo a | 


nochori del vino di colà, che manderai sollecitamente ad esigere. Stai sano ’. 


ES 
Pang 


Ai 


t 
vid ἐπ 


«tt ide i AID 


ἃ ἃ 


1. 2. La kome Taurinu era presso Evhemeria; cfr. Tebt. 
P. II, 403. 

1. 5. Questo asinaio è nominato in lettere di Horione 
(222, 226) e di Syros (247). 

1. 6. Un χτῆμα di questo nome è pur menzionato in una 
lettera di Syros (254) e come χτημάτιον in una pur 
di Alypio (167). 

1. 9. τὰ μηνιαῖα che traduco conti mensili sono il conto 

corrente, mensilmente sommato, dei pagamenti fatti 

da una data persona alla cassa 0 τράπεζα di quel 

comune. Cfr. Wilcken GO, I, 640 sg. 
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I(aoa) Akvriov 


To κωμαρχαῖς τῆς 
Tavoswov διελεχϑὴν 
περ του υἱου του ονηλα- 
5 τοῦ Axgtos οντος 
σιροστατου του Χρυσοχοου 
amuaros καὶ sheli]av re 
ποιηκεναί ταῦτα αγγνοία 
VITECYOVTO TE εἰς τὰ μηγιαία 
10 αὐτου υποχρουσαι ταὐυτὴν 
τὴν δοσιν οὐτερ avayxatov 
σε ν γνωναι LV 0VTWS 
avro λογιση 
28 m. ερρωσϑαι σευχομαι 
(firma) 
15. Homvwa φρο 
ε΄ (ετους) φαωφι χες 
indirizzo esterno 


Homvvo 4goT Aovrvorados Θεαδελφειας 


cancellato 


1. 11. τὴν δόσιν; è nn pagamento rateale probabilmente 
d'imposta. Pare che vi fosse contestazione da parte 
di quei comarchi circa una rata dovuta da colui e 
che poi, verificata la cosa, si scusassero per inscizia 
di quanto Alypio rappresentò loro. 

1. 10. ὑποχρουσαι εἰς te μι: non conosco altro esempio di 
ὑποχρούω interpello adoperato in questo senso e con 
tal costrutto. 

1. 12. Altro esempio di oscitanza nel segnare questi in- 
dirizzi; qui però l'errore fu corretto; nell’ indir. int. 
il luogo non era indicato. 


1 
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In data del 23 Ottobre 257 Alypio scrive ad Heronino front. di Theadelfia: ‘ Parlai coi ko- 
marchi di Taurinu circa il figlio dell’asinaio Akes, preposto al possedimento del Chrysochoo, e mi 
dissero che tanto fecero per inscizia, ma mi promisero di intercalare questa rata nei suoi conti 
“mensili, il che era duopo tu sapessi acciò tu così la riporti ne’loro conti. Stai sano ’. 


133. 


1. 5. τῆς δοόσεος, da quel che segue rileviamo che questa 
δόσις è il pagamento rateale dell’ imposta per le dighe, 
χωματιχὸν, su di cui v. Wilken GO, I, 333 sgg. 

1. 8. Μοντίλα fu già definito come il nome di un grande 


Μᾷίαρα) Akvrtiov 


Edi μὲν vuas μηδὲ ὑ- 
o χρηζειν 
ἔδοντων vuov τας τα- 

ὅ κτας ἡμέρας τῆς δοσε- 
ως γερεσϑαι 0VV κατὰ 
τὸ eos εἰς ολον τὸ χωμὰ 


του Μοντιλα απεστι- l’ultimo ὁ corr. da ἃ 


λα yao εἰκ]ει καὶ Tuus και 
10 τοῖς περὶ Τελασίον καὶ 
Piguov εἐπεστιλατε [μ]οι 
τοῦτο. Ἢ 
28 m. ἐρρωσϑαι εὐχομαι 
υμας 


15 ε'ζετους) αϑυρ β΄ 


Γελασίω καὶ Ηρακλείδι α 


sic Ù 


la m 


sul rovescio l'indirizzo 


Hoax}e(dn και Γελασίωι 


canale (Tebt. P. II, 390) e non di villaggio, il che è ora 
confermato da questo luogo ove parlasi del suo χῶμα. 
1. 11. Vuol dire ἐπιστείλατε; Gelasio ed Heraklide a cui 
la lettera è diretta debbono comunicare quant’ ei 


ee PORTA de ᾿ ἐόν} μ᾿ Ἰείω γέ ΓΦ ti Me Ae <p. i ie . SEI 
ABIRI ca licia TI 
3 ἐν fn E TR τῇ ΝΣ ἔδει ὟΣ a, ; dad Σ #3 


pa nie, n Sai πος Φ ἐκ ἢ o aC ss x 
To PERA I ΓΑῪ ᾿ À 5" ΓΝ er re Ca » Σ Lai N e * μ᾿ ᾿ ν Υ 
τ Το. 
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scrive (ἐπιστέλλειν) agli attendenti di Gelasio stesso, minato nei conti di Heronino pubblicati sotto il n.° 76. 
ed anche a quelli di Firmo. Nell’indir.int.il nome di Heraklide è seguìto da un @- 

Questa lettera, benchè appartenga certamente che forse è abbreviatura di un patronimico distin- 
alla corrispondenza Heroniniana, non è da Alypio guente questo da altri dello stesso nome, qual’è quello 
rivolta ad Heronino ma ad un Gelasio di cui null’ al- di cui abbiamo più lettere ad Heronino e che (se pur 
tro sappiamo e ad un Heraklide; un Gelasio è no- è lo stesso) da Alypio (184) è detto οἰκονόμος. 


In data del 29 Ottobre 257 Alypio scrive a Gelasio ed Heraklide: ‘ Non doveva esservi pur 
bisogno di rammentarvelo, chè voi ben conoscete i giorni stabiliti per la rata; or dunque si vada, 
secondo costuma, per tutta la diga del Montila; chè già io mandai pur Timeo colà; e fate che questa 
| mia sia comunicata a quei di Gelasio e di Firmo. State sani ’. 


134. - 


’ Il(a9a) A4vriov 


To ταυρίκον aua τῶ χροτρω 
καὶ τὴ UVI καὶ τω TAVOE 
λατὴ ταραδὸς Σαραπιω- 

5 VI TA OLXOVOUO μου 
ila] το avayouevov ev 
Βουβαστω κτηματιον 
υτοσχισϑη 
28 m. ερρωσϑαι σε EVI 

(firma) 


i Q 
10 1° m. Ηρωνείνω τ 


(etovs) È" μεχειρ È ᾿ 


ML Τὸ ταυριχὸν che frequente ricorre in queste lettere agricole che s’ intraprendono. Per la varietà e.il nu- 


come in quelle di Gemello (Fay. T. n.° 112 568.) è mero dei suoi possessi, di questi facitori Alypio do- 
quila coppia di buoi da aratro; in generale indica i veva averne parecchi. 
Ἢ buoi o anche il bue (non direi forî o toro) da lavoro 1. 7. Non crederei che questo Bubasto fosse molto di- 
«© da tiro sia dell’aratro o del carro. stante da Theadelfia. Dovett’ esser presso al lago od 
Ri 6. Qui l’economo (facitore) è Sarapion; nella lettera a Berenikis di cui parla la lettera n.° 126. Ved. Tebt. de: 
î Ἢ seguente, di poco posteriore (n.° 134* è Heraklide. (PIL, 878. 


«In ambedue l’economo deve dar ordine ad opere 


In data del 1° Febbraio 260 Alypio scrive ad Heronino front. senza dir di dove: ‘ Consegnerai 
mio economo Sarapione, i buoi coll’aratro, il vomero e il bifolco perchè la terra annessa in Bu- 
to venga dissodata. Stai sano ᾿. 


Γ REI IS (e -’ PORTO ei 0. è, fi apra 
i rata a gigi Saia 5 ΟΣ Ἢ file 
| t. ” x τῆ Son ves ἡ ον ὃ 
ll 5 Cal A 0 e Pil 
ὴ πὸ vi 3 ᾿ ΤΑΝ di Ἴ n | 
A. i o τρῶν. 
i ne. Ti SA 
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134." 


Trovasi nel Museo del Cairo. Pubblicata in Fay&m Towns n.° 188. 


Πᾷίαρα) Αλυπιου > 


Απεστειλα τον οικϊον]ομον [Hoa- 
κλειδὴν προς σὲ χαϑ' a ηξιωῖσας 
va τὴν διαταγὴν τὴς τρυγης 
5 ποιησηται [υἱπερϑου di ἡμέρων 
d[vo] καὶ τρίων va τὰ xovga σοι 
[σ]υνδραμὴ «Zia καὶ 0 οἶνος [Γετοιμος] 
καλος γενηται οἶδας yao ot 
O καίρος νυν ἐστίν" οψιμωτερος κα- 
10 Ios καὶ ev τοῖς αλλοις χτηματίοις 
ἑποίησα καϑ' αὐτὴν οὐν τῇ» 0Ww i : 
μὴ πισϑεις 0vVv τοῖς χαρπωναις τὴν τρυ- 


γὴν ποίησε καὶ ουτῶς μοι ἐπίιστειλον 
sic 


stenta δὲ σοι καὶ «πολυσιδιον owvo[v 
15 «LS Tv T9QvyIjv πρὸς σὲ μόνον 
ερρωσϑαι σε svyo(uai) 
Homvevo φῇ Θρασω 
(erovs) ζ΄ μεσορὴ 17 


1. 6. τα κουφα, questo vocabolo, di cui non si aveva esem- 
pio che nella più bassa grecità, ricorre in questo come 
in altri papiri dei tempi imperiali (cfr. Wilcken GO, 
I, 766). Esso è di uso notorio in più lingue moderne 
(fr. cuve ted. Kufe ecc.) e, come qui vediamo, ha il 


zionati i χοῦφα anche nel Pap. Fior. n.° { 
1. 7. Notevole quell’ ετούμος, che fu scritto e p 
| pel significato del τῶν ἐτοιμοτέρων di cui 80] 


significato del latino cupa cioè di un grande reci- 
piente da ricevere il mosto nel fare il vino, ciò in- 
somma che noi diciamo tino e i Greci già dissero 


altrove (nota a 123, 4). 
1. 12. καρπώναι sono gl’ incettatori o appaltator: 
in erba come noi diciamo. ᾿ 


In data dell’ 11 Agosto 260 Alypio scrive ad Heronino front. di Thraso: ' Come tu ἢ 
ho mandato il facitore Heraklide per apprestare la vendemmia; tu soprassiederai per. 
giorni perchè ti arrivino i vasi tutti ed il vino riesca buono, poichè sai che la sta 
quanto in ritardo, e così ho disposto pure per altri possessi; appena dunque tu vegga 
fai la vendemmia secondo ch’io ti dico e non secondo gi’incettatori de’ frutti; e del così 8 
mi darai notizia; ti ho pur mandato un buono di vino per la vendemmia da servire 
Stai sano ’. i i CATA 


194." 


Lettera esistente a Strasburgo, pubbl. da Preisigke Gr. P. Strasb. I n.° 82. 


| 


Il(@90a) Akvrtov. 
Col. 1. Μαξιμον τὸν φροντιστὴν του |. |rax . ] ἀπεστειλα προς σε 
va αὐτῷ ἀθοτρον γενηται καϑ a ἐγραψα καὶ Ερμα erreu- 
ψα δὲ καὶ ἡλοὺς τεσσαρας εἰς τὴν τουτου πηξιν σπου- 
5 δὴ GOL 0vv γενεσϑω cav ταὐυρίκου χρειὰ γενηται εἰς συρ- 
σιν παρασχεῖν ἐπιστησαιί δὲ τινα Iva ταχείον γενε- 
σϑαι δυνηϑὴ καὶ to ταυρίκον μὴ καταργηται. αἸτεστείλα 
de καὶ ἀργυριον iva τὸν μισϑον λαβὴ τοῦ agorgov 
o Eouas καὶ doro λογον τι αὐτῷ οφειλ[εται καὶ που παρε- 
10 σχεν va ουτως αὐτω ενλογηϑη σπουδὴ ds σοι γενε- 
σϑω καὶ τὴν [υἱπηρεσιαν τω φροντι[στ]η παρασχεῖν σὺν ὦ 


erayetar κτηνυδριὼ καὶ ζυγον δὲ ἐνάγων σταρὰ σου 


Col. 2. τον ἐπιτηδείοτερον αὐτῶ παρα- 
σχες τον L00V σεαύυτω ποίησας 
15 εἰς ta παρὰ cor soya S alla μὴ 
ἀμελησὴς erre τὸ [ε]αυρικον 
τὸ evpade καταργείται καὶ χρηζει 
; ταυτὴς της ὑπηρεσίας χτηγη δὲ 
αὐτῶ παρασχὲς δυο va αὐτὸν ανα- 
20 yayn μέχρι τῆς πολεως. 
28. m. Ερρωσϑαι σὲ ευχομί(αι) 
(firma) 


18 τη. Homvswro φροντί(ιστη). 


" = 
(ετους) ἡ πάχων ta 


1. 2. Il nome di luogo Hex ricorre nel nostro n.° 152 dubitando ‘ mit dem ankommenden Wasserschòpf- 
uo!) (τοῦ Πάκι) e 233 (τὸ Πάκει) ma delle due lacune se- werke ”. 

gnate dal Preisigke non so che cosa pensare. 1. 12. ζυγον, di qui vediamo che ταυρικὸν propriamente non 
1. 6. επιστησαι de τινά, infinito ingiuntivo, mal tradotto indica un bove o toro, ma una coppia di buoi da ag- 


| come indicativo dal Preisigke : ‘ du weisst ja welches giogarsi pel tiro dell’aratro, del carro ecc. 
τς Thier ich meine”. 1. 22. Il segno che si vede sotto il saluto non è l’ abbre- 
1. 11. χτηνύδριον, diminutivo di χτῆνον, come nel nostro viazione di φί(ιλτατε), come ]’ ha inteso Pr., ma la so- 


ti: n.° 120, 6, male inteso da Preisigke che traduce qui lita sigla o firma di Alypio. 
tI 


“κ᾿ 
Ca À 


In data del 6 Maggio 261 scrive Alypio ad Heronino front. (non è detto di dove): ‘ Ho diretto 
a te Massimo front. di . paki. perchè egli si abbia un aratro, siccome scrissi anche ad Hermas, ed 
ho mandato anche quattro cavicchi per inchiodarlo ; sia dunque tua cura di fornire i buoi quando 
"“.- 


δ... 


c'e 


ὑέος. 3. ΚῸῊΣ art, Ὶ CA ΜΡ ΨῸ αν ΤΠ we dr ARE: Dad £ 
È Ὁ ", né a . hi 2 vd RI e 3 Ὁ» o 
uo: vd ;e ne > ἜΣ ᾿ s 
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ΝΙΝ 
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abbisognino pel tiro, e farai che qualcuno sorvegli perchè ciò possa farsi al più presto e i buoi non 
poltriscano; ho anche mandato danaro perchè Hermas sia pagato per l’ aratro e dia conto di quanto 
gli è dovuto designando il luogo dov’ei consegnò acciò così si segni per suo conto. Sia anche tua 
‘cura di fornire il necessario al facitore come al giumento con cui viene; procurati anche un giogo dei 
più adatti e fornisciglielo, uno eguale facendotene per te per le opere di tua azienda; bada a non 
trasandare, poichè i buoi di colà poltriscono e han duopo di questo servizio; porgigli pur due giumenti 
che lo riportino fino alla città. Stai sano 


’ 


Il(a0a) Akvrttov 


Ta απολυϑεντα σοι οἴνου 
διχωρα δωδεκα ἀπὸ 
φροντίδος Κε(αρουρων) oxo- 

δ vounoov προς δραχμας 
τεσσεράκοντα dvo καὶ 
αναλωσον εἰς τὰ παρὰ 
σοι εἐργὰ 
2° mM. σεση(μειωμαι)θ καὶ οὐκονο- 

10 μησὸον ta τοῦ owov 
διχωρα daldlexa ὡς του 
διχω(ρου) 77005 δραχ(μας) 

| τεσσεράκοντα τεσσαρας ; 
18 m. Ηρωνεινω φρίοντιστη] Θρασω͵ 


15 (erovs) 9" παχων ιδ΄ 
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È = SA In data del 12 Maggio 262 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: "I dodici dichori di 
ati vino della fattoria dei 25 campi che ti assegnai col mio buono, valutali a quarantadue dramme ed 
impiegali pei lavori di tua azienda’ aggiunge Alypio di sua mano: ‘mi firmo e valuterai i dodici 
dichori di vino a quarantaquattro dramme il dichoro ’. — È questa lettera un’aggiunta ad un buono 
già mandato ad Heronino nel quale non era stato stabilito il prezzo di quel vino; qui nella con- 
_ ferma Alypio rettifica la somma segnata dallo scriba, che è di 44, non di 42 dramme il dichoro; 
prezzo assai elevato in confronto di altri buoni che segnano 16 dr. il monochoro e anche meno. 


135. 


La seguente lettera posseduta dal Prof. Gradenwitz mi fu da lui gentilmente comunicata; la 
pubblicò poi egli stesso in Archiv f. PP. III, 405. 


Il(aoa) AAvrtiov 


“δου Evdaruori καὶ Πωλίωνι 
texvoe Σαρασπαμμωγος TAL 
δαρίου καῖτα unlva vrreo οψωνιου 
5 πύυρου εχαΐτερω αἸἰοταβην av 
ἡμισυ x[ar ἀαργυρ)ου δραχμας 
εἰκοσι καὶ ἐλαίου xotvÀas τεσσαρὲς 
καύ κατ ἐγίαυτον εἰς ἵμαϑηχον 
δραχμὰς τεσσαρακοντα 0XTOò 
10 28 m. Ζ4΄ειξον καὶ διδου κατὰ μηνὰα 
ἑχαστω πυροῦ ἀρταβὴν pe 
αν ἡμίσυ shaevov κοτυλας 
τεσσαρας καὶ ἀργυρίου 
doayuas εικοσι καὶ ὑπὲρ εἰμα- 
τισμου καὶ e106 doayuas 
15 TECCKQUKOVTA ὀχτὼ 
Homvsevo yo Θρασω 
Li a9vo e 


LI 


— 1 8. ἔμαϑηκον, così Gradenwitz nella stampa; nella prima 1. 10. δειξον, nella stampa, proposto da Wilcken; la prima 


trascrizione a me comunicata egli leggeva assai più trascrizione portava defe; probabilmente è questa 


verisimilmente ἐματισχον, con Χ per «; lo stesso vo- una erronea lettura del σεση(μειωμαι) che Alypio suol 
cabolo è correttamente scritto εὐματίσμου di mano segnare con curiose abbreviature, come si può vedere 
d’ Alypio a 1. 13-14. nelle fotografie di più lettere. 


È In data del 1° Novembre 262 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ Ad Eudemone e 
ες | Po()lione figli del garzone Sarapammon darai mensilmente per salario un’artaba e mezza di grano 
e per ciascuno e venti dramme d’argento e quattro ciottole di olio ed annualmente per vestiaro qua- 
Dee rantotto dramme ’. Manca il saluto finale. Segue la conferma dell’ordine tutta di mano di Alypio. 
La interpretazione che dà il Prof. Gradenwitz, diffondendosi sul significato di tutore o curatore 
| che può avere e qui avrebbe, secondo lui, la voce φροντιστὴς trattandosi della tutela di quei due 


fanciulli, è affatto errata. Le funzioni di Heronino e di quanti φροντισταὶ come lui figurano in questa 
| corrispondenza, non hanno assolutamente nulla di comune colla tutela, curatela ecc. 
} x E 
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136. 


Πίαρα) Akvriov 


IHaoados Ὡρειωζννι 
φρί(οντιστη) Evnusgstas 
εἰς τὰ παρ AVUTO) αναλ(ωματα) 

5 ὧν λογον dmost ovvov 
μονοχω(ρα) exatov απὸ 
χτη(ματος) Απιδηφορου 
λαμβανων παρ uv 
του γραί(μματαὶ της πταραλημ- 

10 Wews (γινεται) οὐνου μίονο)χω(ρα) 9 
28 τη. σεση(μειωμαι) καὶ παραδος 
τα του ovov μονοχω(ρα) 


EXATOV ὡς TTOOKELTAL 


1a m. Homrero φρ(οντιστη) Θεαδ(ελφειας) 
15 (erovs) « avo n° 


1. 7. Αἀπιδηφορου, non ricorre altrove questo nome di po- 
dere che forse andava scritto ᾿“πιδιφόρου da ἄπια, 
arida pere. 

1. 10. Si aspetterebbe qui la designazione del prezzo del 
vino come in altri simili buoni; ma questa è qui 
omessa. Forse il prezzo del vino di quel tal podere 
era già stabilito o indicato con lettera speciale. 

Qui, come altrove, παράδος = ἀπόλυσον. 


| 
| 
| 


μᾶς - ὩΣ 


In data del 4 Novembre 262 Alypio manda ad Heronino front. di Theadelfia questo buono 
(ἀπτολυσίδιον) dicendogli: ‘ Consegnerai ad Horione front. di Evhemeria per le spese di sua azienda 
delle quali darà conto, cento monochori di vino del podere Apideforo ritirandone da lui ricevuta; 
dico monochori 100 ’. Segue, senza il saluto finale, la conferma dell'ordine come sopra, di mano di 


Alypio. 


De Ò $ ZO Ho Micol NERI τ t7 Stia Tu ka LARA 
* fa i € "E 0) = ἐπ πὴ ἀν e. i “ \ + È 
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157. 


Il(aga) Akvrriov 


Enter sxs,evoa τὸ ταυρικον 

to vo Anunav raga σοῦ 

μεναι τροφας αὐτω παρα- 
5 σχες χορτου χλωρου 

προς τῇ» μίαν ἡμέραν 

mv ITOLEL ExEL ETTEL ξ0γ0» 


exs.evoa avi τι ποιησαΐ 


20 m. dos δὲ τω ταυρελατὴ τὴν συνηϑὴ Joe 
10 σιανὴν s000(0de.) σευχίομαι) φιλ(τατε) 


la m. Ηρωγνείνω φρονν Θρασω 


(etovs) 1 τυβι x9T 


In data del 24 Gennaio 263 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ Avendo io ordinato 
| che la coppia di buoi condotta da Demea venga a stare presso di te, forniscigli il foraggio di fieno 
“verde per l’unico giorno che passerà costà per certo lavoro da me ordinatogli ’. Aggiunge Alypio 
put propria mano ‘ darai pure al bifolco la spesatura consueta. Stai sano carissimo ’. 


137. 


Lettera posseduta da Th. Reinach e pubblicata nel suo volume, n.° 52. 


I(a0a) AAvrtov 


Καὶ αλλοτε vu ἐγραφὴ τὴν ττεριπτοίης 
σύν του σεύτου καὶ τὴν αναπτομπῆν 
sic 

δηλωσαι vuss de ημελησατε ἴσως 
5 ov καλω συνειδοτι yowuevot 

0 καν νυν ποιησατὲ iva 
᾿ fa ΄ . È >» | LI . , 

1. 2. περιποίησιν, in vista dell’ ὠναπομπη)ν che segue e quasi 

| ‘si contrappone, non può tradursi produzione, come fa 


Ù 2 
Tab Papiri Fiorentini. 12 


Reinach; trattasi del grano serbato (περιποιεῖν) e del- 
l’emesso (@veréunetr)). 


νος. ER, CR vr 
N Ù + ta) i Be IR n ; 
N 7281 MEN τὴς TAG RR Ti 
Faro cal ἊΝ alle: la 
" nIfi di Pacs pe τς Di 
90 PAPIRI EPISTOLARI — È Riz e 
᾿ # ev ᾽ AM 
un pera στρατιωτου αναγκασϑης x 
TE TOVTO ποίησαι 
ἐρρῶσϑαν σε evyT 
; (firma) 
10 Ἡρωγείνω φῇ Θρασω ῃ 
[8 909 χς- 

1. 7. L'uso del plurale mostra che la lettera va dall’ uf- que a questo egli presieda ed abbia anche faco) 
ficio di Alypio all’ ufficio di Heronino. Come si vede impedire o far sospendere l’uso di quella for 
da altre lettere, l’impiego della forza militare non è il n.° 151. Benchè da lui firmata, questa letter 
propriamente di Alypio ma del suo ufficio, quantun- sua minacciosa durezza è affatto burocratica. 


_ 


In data del 38 Settembre 264 Alypio scrive ad Heronino front. di Thraso: ‘ Già altra vol 
fu scritto di darci ragguaglio delle riserve e dellle rimesse del grano e non ne faceste nulla, 
per non buona coscienza che voi aveste; fatelo dunque ora subito, se non volete che il mili 


costringa a farlo. Stai sano ’. susa SE 


138. 


Πίαρα) Alvrttov 


Ev3sws λαβων 
μου ta γραμμα- su 
ta avehde 
5 EITEL ἀναγκαίως 
σου χρηζω 
28 m. ερρωσϑαι σε εὐχ 
(firma) 


Hove 
τ 
φρον Θρασω 
10 (ἑτους) ιβ΄ φαωφι δ΄ 


In data del 1° Ottobre 264 scrive Alypio ad Heronino, front. di Thraso: © Appen: 
questa mia lettera, vieni chè di te ho urgente bisogno. Stai sano ’. uso» 
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199. 


Πίαρα) AAvrttov 


Τὴν δεκατην) ληνον 
ἀπολυσον Μαξιμω διαστο 
εἰς ta αναλωματὰ τὰ 


ἐπί τὴς πολεως 


σι 


ὧν λογον δωσει 88 m. σεση(μείωμ αι) 
xa απολυσον τὴν δε- 
κατὴν λήγον ws 7τρο- 
χείται 
10 14. m. Hoo[vekvo φρίοντιστη) Θρασω 
(ετους) ιβ΄ φαωφι ιδ΄ 


88 m. y dex” 0 ay” ud. 


1.2. την δεκάτην ληνον, tutta intiera la 105 ληνὸς, cioè tutto 
il vino in essa contenuto, di cui il ragguaglio in 
dichori e monochori è segnato in calce. “ηνὸς è qui, 
come pure in Oxyrh. n.° 1005 e in BPU n.° 14 (con- 
temporanei del nostro) un grande recipiente da ser- 
bare il vino come il lat. dolium it. botte, mentre κοῦφον 
(n.° 184) è recipiente o tino da farlo. 

1. 3. Certamente destò, non dierò, come dapprima parveci 
leggere, e da supplire διαστοί(λει) come risulta dalla let- 
tera seguente ove leggesi in piena scrittura διαστολι 
«= εἰ). Il significato di διαστολεὺς dev essere distri 
butore (non commesso, come trad. Reinach); è il pa- 
gatore dei salari (ὀψώνια) agli impiegati addetti al- 
l'ufficio o alla casa di Alypio in città. In simil 
significato pare possa intendersi il διαστολεὺς di una 
ricevuta del 7° sec. in GPBM, III, 250. 

1. 12. Il y deve significare x(wgeî) contiene 100 dichori, 
849 monochori. La corrispondente ricevuta di Mas- 
simo (ved. n.° 154"*) è per 1900 monochori, ma in 
quella è incluso il vino ricevuto fra l’Ottobre e il 
Novembre. 


eta en lied fia Ἂν 
è DE * ti Ù, i pra ἐξ Δ w ha Ἵ 
PO to 
92 PAPIRI! MPESTOLARI N INTNTO O 


In data dell’11 Ottobre 264 scrive Alypio ad Heronino: front. di Thraso: ἡ Fulasoeraî la ἃ d È 
botte a Massimo distributore (?) per le spese di città delle quali darà conto ’ 
sua mano: ‘ mi firmo e tu rilascia la decima botte come sopra ’ 


139. 


Lettera esistente presso Th. Reinach e pubblicata nel suo volume, n.° 58. 


I(aga) Alvrov 


Ao τῶν καιριμωτέρων 
xa αποστελλομενα 
ta αποσταλεντα χαμηλία 


γεμωσον OLVOV καὶ αποστει- 
5 λον εἰς τὴν πολίν σπταραδοϑί(ηναι) 
Μαξιμω διαστολι εἰς 0Ww- 
va ὧν λογον δωσει 
σεση (cancellato) 
ἐρρωσϑαι σὲ εὐυχ(ο)μαι 
(firma) 
10 Hoovwor φρο. Θρασω 
Lip" αϑυὸ E° 


1. 4. γεμωσον per γεμισον R.; piuttosto per youwoor. 
Non è indicata nè la quantità del vino, nè il 
numero dei camelli. 
1. 5. Ved. sul διαστολ. la nota alla lettera precedente. 
1. 8. Aveva Alypio cominciato a segnar di sua mano la 
formola di conferma; non essendo però questa let- 
tera un buono 0 ἀπολυσίδιον come lo è l’ antecedente, 


In data del 8 Novembre 264 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: “1 camel 
furono e ti son mandati tu caricherai di vino il più stagionato di spedirai alla città di ci 
a Massimo distributore, pei salari, de’ quali darà conto. Stai sano ’ 


si limitò poi a segnar di suo pugno, come d 
il saluto firmato. 

Secondo la ricevuta di asl (GPBM, 
che riproduciamo sotto il n.° 271**, questi a 
avuto per mezzo di camelli, in tre mandate 
29 Novembre di quell’anno 264, 753 monocho; 
plici di vino. i 
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140. 


Πίαρα) 4λυπιου 


Ta xagva απεστειλα 
προς σὲ ἐπὶ via wo- 
τε ανεγνεγκχίειν) εἰς τὰ 


5 εργα ta evtavda 


τοις 0VV TAVOLLOLS 
YOQUOV παρασχὲς 
τον συνηϑη και 
τοις ταυρελαταῖς 
10 τὴν δαπανὴν 
28 m. ἐρρω- 
σϑαι σὲ EVI 
(firma) 


1a τη. Ηρωνείνγω pe7 Θρασω 
(erovs) 18" αϑυρ ιβ΄ 


δὰ ων ὙΦ ἐν Ὁ 
x 


ων ide Delete LU 
ì SITI. 5 e » vi i È x 
Ἶ ὦ Ἀν" τ, E ἫΝ RI N n ἊΣ 
" x dr I 
è Ù i cito SR ς ; 
- ᾿ ΠΝ - la ì ) ( ἢ ΓΝ 
» ah ὌΝ : (δ IE Pas TA ον 
CP ὟΣ a di] 3 vi ᾿ ἐν, 
᾽ “πιο ἢ sofia” Sf a 
ha 3 ο 4 “ sata “A 
Lia ΩΝ» 
σις de 
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In data dell’8 Novembre 264 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ Ti ho mar 
carretti pel trasporto dei Jegnami pei lavori di costà; fornirai ai buoi il consueto foraggio 
bovari la spesatura ’. : ; os = Se 

Sul rovescio (recto) si legge una lettera ad Alypio di un tale Anubion che fu già letta e se- 
gnalata dal Vitelli (PF, I n.° 88,9 n.); è anteriore a questa di Alypio scritta sul verso, di quar 
però, non sappiamo poichè non ha data. Pel suo tipo caratteristico e diverso da quello della cor-. 
rispondenza Heroniniana, per la luce che gitta su Alypio e l'alta sua posizione, credo far bene rife- τὸ 
rendola qui per intiero: i vo 


χαιρ]οις xvore μου Adv 


Αὐ)ουβίων σε προσαγορευω 
ἐπτιστολίον του αδελφου σου Κλαυδιανου 
εἐσφρ]αγισμενον τὴ αὐτου σφραγιδὲ 
5 ere]uwa σοι tovto λαβων αντιγραψεις 
avuto? ]ev ποιησείς κυριξ μου 7τρογοη- 
σας] καμοι μετρητου ougpaxivov 
ov]ov ἧς εαν Ἣν τιμης. 28 τῇ. ἐρρωμένος 
μοι διατελοις μετὰ τῶν φιλ- Po 
10 TATWYV AVOLE μου AOVYXOLTE 
Av 
i supplementi sono del prof. Vitelli 


ug + ale Ν ΩΣ 
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Il(aga) Alvittov 


Παραδὸς Ha}a φροντιστη 
(Φιλωτεριδος εἰς τὰ παρ av- 
to αναλωματὰ ὧν λογον δω- 
5 olet sx τῶν [ετοι]μοτίερω)ν 
ovov διχωρα dwd[ex]a 
y(iverat) ouvov) διχω(ρα) ιβ΄ 
λαμβανων παρ αὐτου γραμμα- 


ta τῆς παραλημψεως 


10 28 m. σεση(μειωμαι) καὶ παραδὸς τὰ τοῦ ovov 


διχ δωδεκα ὡς πἰροκειται) 


88 m. Παλ͵]ας παρίελ]αβον [τα πι]ρο- 
κ]είμενα διχωρα [δεϊκαδυο 
ὧν λογ δωσω 

15 1° m. Ηρωνείνω god 
Θρασω 
(etovs) ιβ΄ αϑυρ ιδ΄ 
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In data del 10 Novembre 264 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ Consegnerai a 
Palas front. di Filoteride per le spese di sua azienda dodici dichori del vino piu recente, dico vin. 
dich. 12, facendotene dar ricevuta ’. Segue la conferma e firma di mano di Alypio. Poi di mano 
di Palas: ‘ (Io) Palas ho ricevuto i dodici dichori, come sopra, de’ quali darò conto’. 


fte 4 


Ὕ SE n 


rt LIA 


® 


n ΠΣ ΝΣ 


tun 
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Πίαρα) AXvr[tor] 


Ἐπειδηστερ svrodixov ἔχω 
avayzatov φίλου φροντις σοῦ 
γενεσϑω ovovs dvo ϑηλειας 
5 υψηλας ἀσινεις συνωνησασϑαι 
της ἀξίας τιμὴς ὡς UNTE τὸν TT 
πρασκοντα ζημιουσϑαν μη- 
te ημας ζημίαν τιλείονα 
ὑπομένειν τῆς τίμης οταν 
10 αὐτὰς ἐπιϑεωρησω ευϑεως 
σοι εξοδιαζομενὴς 
28 m. ἐρρωσϑαι σε εὐχ 
(firma) 
18 m. Πρωγνείνω φρο» Θρασω 


15 (etovs) ιβ΄ αϑυρ x9° 


1. 5. συνωνησασϑαν è qui comprare per conto di altri. sarà, dopo ispezione delle asine per parte di Alypio, 
1, 6. αξιας τιμῆς, il prezzo corrispondente al valore. prontamente effettuato, non secondo la spesa da lui 
1. 8. ἡμᾶς cioè l’ ufficio di Alypio responsabile della compra. fatta e accusata, ma secondo il real valore o ἀξία 
1. 10. εξοδιαζομενης, il rimborso o pagamento ad Heronino τιμὴ delle bestie. 


In data del 25 Novembre 264 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ Per commissione 
che io ho da un mio stretto amico, datti cura di acquistarmi due asine alte, non difettose per un 
prezzo adeguato che nè il venditore ne scapiti nè maggiore scapito ne soffriam noi quando, osser- 
vate che io le abbia, il prezzo ti sarà prontamente pagato. Stai sano ’. 
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98 


aa Sa 
ἘΠῚ͵5 
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143. 


Πίαρα) Alvrtiov 


Arto του καιριμωτέρου OLVOV 
οἰκογομήσον ovov μοχῶρα (sic) 
πεντήκοντα εἰς τὰ παρὰ GOL 


€0yo TOVTEOTIV XOTTO7YLAV καὶ 


pr 4 i a ? re sella ἘΠῚ Re a . - 7 ) ΠΥ ΣῈ 
ον ν᾿ / (ν meta; -ῷρ sò ko -<DOEG . ἣν ‘ 
Sh Ὁ εὖ ἫΝ Cm (en. ἐγ, È e Da 
ΔΑΝ τῆς ug do E νν à 5 s 4 
Po , & +45 o ‘ 
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αμμηγίαν τῶν χτηματων 
ὧν λογον δωσεις ὡς του μογοχωρου 
προς ὄραχμας δεκατεσσαρας. 
[0] 
88 m, (γυνεται) μχ ν προς (δραχμας) ιὃ 
10. 988 m. σεσ(ημειωμαι) καὶ οἰκογομεισον τὰ τοῦ οὐγου 


510 
᾿μονοχωρὰ πεντήκοντα ὡς 


τὸ μονοχωθφον 7ῖρος δραχ δεκατεσσερας 


Ηρωνειίνω φρο Θρασω 
(ετους) 1" αϑυρ β΄ 


In data del 29 Ottobre 1) 264 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ' Impiegherai cinquanta 
“monochori del vino vecchio per le opere di tua ‘azienda, e cioè il trasporto di letame e di sabbia 
| poderi, delle quali darai conto, valutando il monochoro a dramme quattordici, dico 50 mon. a 
SIE, Segue la conferma e firma dell'ordine di mano di Alypio. 


1) Per una svista di cui troppo tardi mi accorsi, net dovrebbe trovarsi dopo il n.° 139. Di ciò chiedo venia ai 
are le date mi avvenne di segnare per questa lettera lettori che vorranno correggere î relativi luoghi nei registri 
invece di αϑυρ; quindi lo spostamento di questa che α p. 43 e 53. 
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Il(«0a) Alvrtov 


dos Zauorvaom te- 
χτονι Aovvo[ra]dos 
πονησαντι Tal... .. 
5 εργὰ ἐκ TOV παρὰ GOL 
οἰνου οἴνου 
διχωρα dvo 
2% m. σεση(μειωμαι) καὶ δὸς αὐτω οἵγου 
διχίωρα) δυο 
10 Howvsww φροντ(ιστη) 
Θρασω 


(ετους) 18 χοιακ ἢ 


1. 4. La traccia che si vede dopo ze sotto la lacuna è 
certamente di 0; forse τὰ Θρασῶ ? 

. 6. Curiosa ripetizione ; il secondo οἴνου è legato a 
δίχωρα, come πυροῦ ἀρτώβας espresso con un se- 
gno solo. > 

1. 8. Trattandosi di poca cosa, Alypio ha sbrigativa- 
mente segnato la sua conferma omettendo il sa- 
luto finale ed anche il solito suo segno di firma. 


(ri 


o "SE n 
5 γΕ 
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In data del 4 Decembre 264 Alypio scrive ad Heronino front. di Thraso: ‘ Dai a Samonnaro 
legnaiolo di Dionysiade che ha fatto i lavori di....... due dichori del vino che tu hai’ segue la 
conferma dell’ordine di mano di Alypio. 


145. 


Il(a0a) Αλυπίιου 


Ta αποσταλεντὰαὰ xaova δυο 
to te Παπία καὶ τὸ Aqusa 
εἰς TV αναφοραν τῶν 

5 ξυλων youwoov δηλω- 
σας τὸν αριϑμον τῶν ξἕυλων 
τοῖς ουν ταῦυροις τας συνηϑειῖς 
τροφας dos καὶ τοις ταυρελαταῖς 
τὴν δαπανήν 

10 28 m. ἐρρωσϑαι σε evyo- 

μαν (firma) 
1a τη. Hoovero φρὸν Θρασω 


(ετουσὶ ιβ΄ χοιακ x 9 


1. 2. Frequente ricorre in queste lettere questa voce currus) il nostro carro, fr. char, ingl. car, ted. kar- 
χάρνον non nota d’ altronde, col chiaro significato di ren ecc. Un mlt. carnellus, nome di veicolo, registra 
carro o carretto da trasporti, come qui, tirato da Du Cange s. v. 
buoi. La voce, colla desinenza greca -vovr, deve avere 1. 3. Papias e Demeas sono noti anche da altre lettere 
la stessa etimologia (prob. celtica, come più d’uno come bovari a taurelatae addetti ai possessi di Alypio. 


ha pensato) del mlt. carrus, carrum da cui (non da 1. 5-6. Dev’ essere legname da costruzione. 


In data del 25 Decembre 264 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘I due carri che ti 
furon mandati, quel di Papias e quel di Demeas, pel trasporto dei legni, tu li caricherai dando rag- 
guaglio del numero dei legni; ai buoi darai il consueto nutrimento ed ai bovari la spesatura ’. 

Sul rovescio (recto) framm. di registro di contratti pubbl. da Vitelli sotto il n.° 51. 
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146. 


Il(aga) AAvrttov 


Otxovounoov 
είς τὰ παρὰ σοὺ ava 
λωματα ta απο- 
5 λυϑεντα cor atto 
φροντιδος Θρασω 
οὐνου μονοχωρα 
EXATOV ὡς TOV 
μονοχωρου προς 
| 10 δραχμὰς dexa 
0XTO (δραχμας) mo 
2% mM. GEON(Ustwpuat) καὶ οὐκογνομῆς- 
σον τὰ τοῦ οἴνου μο- 
γοχω(ρα) exatov σρος 
15 doay(uac) dexa ὀκτῶ 
ως TTOOXELTOAL 
1a τὴ. ὥριωνι φρ(οντιστη) Zevroetas 


(Ἔτους) ιβ΄ χοιακ 
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In data del (manca il giorno) Nov.-Dec. 264 scrive Alypio ad Horion front. di Sentrepaei: 
‘Icento monochori di vino della fattoria di Thraso che ti assegnai con buono per le spese di tua 
azienda, li impiegherai valutandoli a diciotto dramme il monochoro, dico dramme 18, segue la 
conferma e firma dell’ ordine di mano di Alypio. 

Nel dare ordine ad Heronino di passare ad Horion cento mon. di vino della sua frontis (Thraso), 
Alypio non aveva pensato a fissare il prezzo del vino da rimettere. A ciò ripara con questa lettera 
scritta direttamente ad Horione ma comunicata, per la contabilità, ad Heronino il quale la trattenne 
e la ripose fra le carte della sua gestione. ᾿ 


147. 


Il(aoa) Αλυπιου 


Arro,voov Αὐυξανον- 
τύ Toovoovrit Θε- 
οξεγιδος εἰς TA 
5 σαρ αὐτω αναλω- 
pata ὧν λογον 
ὅδωσει οἕους διχω- 
ρα τεσσαρα 2% M. σεσ(ημξειωμαι) 
καὶ dos ta του otvov (SIC) 


10 dix” τεσσερα 


Q 
1? m. Howvero φ Θρασω 
stovs ty” ϑωϑ xd 


1. 3. προνοουντι equivalente di φροντιστῇ, ved. Introd. p. 59. queste lettere come pure nei resoconti di Heronino 
Di questo Auxanon non γ᾽ è altra menzione. si fa sempre molta distinzione fra otros e ὄξος, con- 

1, 7. Chiamavasi ὄξος il vino aspro o di bassa qualità che vien credere che ὄξους fosse qui scritto per oscitanza 
in qualché documento troviamo dato per bevanda a dallo scriba mentre Alypio aveva dettato οἴνου come 
soldati (Pap. Mus. Br. III, p. 228). Poichè però in egli stesso scrisse poi nella conferma. 


In data del 21 Settembre 266 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ Rilascerai ad Au- 
xanon front. di Theoxenide per le spese di sua azienda, di che darà conto, quattro dichori di aceto ’ (sic). 
Segue la conferma dell'ordine di mano di Alypio, il quale però dice: ‘mi firmo e darai i quattro 
dichori di vino ’. 
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Π(αραὶ) λυπιου 

Καιρος ἐστίν Nd τῆς τῶν δργων προνοίας dio φροντίσατε οσοι 

μὲν αντλητίκα κτηματα eyete οπτηϑεισὴς ἡδὴ γης καὶ επιδεχο- 

μένης σχαφητρον πρὸ TOV YEUELV απτωρυγισαι στταντὰ τὰ χρηζοντα 7τρος 


τὸ μηδὲ eva τόπον τῶν χοιραφιων εγδεησαι auredov ta de erre 


σι 


δα ομοιως στριν [t]s touns armmovyicete un προτερον τέμνοντες 
ει μὴ πληρωϑωσιν οὐ ἐνδέοντες τουτων χοιραφίων τῆς ἀμπέλου 
510 
εν δὲ τις τουτῶν μου τῶν γραμμάτων παρακουσὴ οὐ συγοισεῖ αὖ- 
τῶ συλλεξατε δὲ xAnuara Θηβαΐχα καὶ λευκὰ un ἑἐλαττον παλαίστων 
10 x εἰ τί de μειζον ἡ πλεον ovitw προνοησάτω ta de τεμνομενὰ φυτὰ 
ευϑεως εἰς ὑυδωρ βαλλεσϑω iva un ξηρανϑὴ εἰδοτες ott xat Ἑεχαστὴν 
sile 
POOVTIÎE τῶν YUTEVOUEVOYV TOTMYV σημίουμαι τὴν ἑκαστου φροντι- 
510 
στου καὶ χτήματος τοποϑεσίαν iva εἰ τίς supador παρὰ τὴν ἐμὴν 
syashevow ἡ τί avit Θηβαΐχου ἡ λευχου κηπαδιον ἡ αλλο τι κλημα 
1ὅ ζημιωϑη ζημίαν ἣν μὴ σροσδοκα ἐρρωσϑαι σὲ εὐχομαν 
segno di firma e quindi σεσην 
2a m. Ηρωνείνω φροντίιστη) Θρασω (ετους) ιγ΄ τυβι 


- 


indirizzo esterno 


Πίαρα) Alvaro v Ηρωνείνω φρον Ocacw 


1.3. αντλητιχκαὰ κτηματα sono le terre più alte ove l’irri- 1. 7. ot evdeortss, sottinteso τόποι. 
gazione pratticavasi sollevando le acque con mac- 1. 9. Tralci o palmiti di uva bianca e di una special qua- 


chine messe in moto da giovenchi. Cfr. n.° 150. lità di uva rossa detta Thebaica. Son viti da vino 
1. 5. χοιραφίιων, non si può pensare che così sia stato e quindi non si può pensare alla ἄμπελος λευχὴὴ che 

scritto due volte per ywoegior voce che si è con- è la Bryonia. 

servata inalterata nel greco odierno. Qui si tratta dei 1. 10. Va inteso et x dè δεῖ, poi προνοησάτω erroneamente 

solchi ove si faceva scorrer l’acqua irrigatrice e la voce invece della forma passiva quale la seguente βαλλέσϑω. 

deve corrispondere ai significati della latina porca. 1. 13. τοποϑεσίαν, il piano di tutte le piantagioni da lui 
» » ξπιπεῦα le terre in piano, a livello dei canali, non ordinate. 

irrigate a macchina.. 1. 14. xy1@dior, nome di una qualità di vite (forse da giar- 
1. 6. τομὴ dev’ esser il taglio dei palmiti da piantare in dino e per uva da tavola?) che non so come tra- 

quei posti, fatto su piante già molto sviluppate. durre. 


In data del Ὁ Tybi (27 Dec.-25 Genn.) 266-7 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ È già 
il tempo di provvedere alle opere (rurali), onde voi, quanti avete poderi irrigati a macchina, datevi 
cura perchè sendo già indurita e da zappare la terra, prima della riempitura, si facciano tutti gli 
scassi necessari acciò neppure un sol posto dei solchi rimanga senza vite; e anche pei poderi in 
piano, egualmente scassateli prima del taglio, non facendo il taglio se prima non siano riempiti 
quanti (posti) di questi solchi debbano aver la vite; che se alcuno non dia ascolto a questa mia lettera, 
non gliene verrà bene. E raccogliete palmiti di Thebaico e di bianco (uva bianca), di non meno che 
di 20 palmi e se più o più grandi (ne abbisogni) si provveda pur così, e le piante tagliate siano 
subito immesse in acqua acciò non si dissecchino (prosciughino) chè voi sapete che io per ciascuna 
fattoria dei luoghi piantati prendo appunto delle situazioni di ciascun fattore e podere acciò se al- 
cuno pianti diversamente dai miei ordini od invece di Tebaico o bianco immetta del cepadio o altra 


specie di palmite ne abbia tal punizione quale neppur se l’aspetta. Stai sano ' 
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Haga) Akvrtov 


Tovs δυο ταυρους 


ovs απαγγελλεῖ σοι ᾿ 


Ὥρίων 0 φροντι- 
5 στης ἐπιμελως 
ϑρεψον va δυνη- 
In mn ανελϑειν 
22 m. ἐρρωσϑαι σευ- 
(firma) go 
Howvserw y007 Θρασω 


10 (ετους) «γ΄ φαμείνωϑ) κ΄ 


| 1 4, Horione era allora front, di Sentrepaei. 

1. 7. Cioè il 2 di Pharmuthi = 28 Marzo. Forse 
Horione era venuto ad Arsinoe presso 
Alypio e pel ritorno andava fino a Thraso 
o Theadelfia pel canale, da Thraso alla 
sua frontis, con carro tirato da buoi? 


LI 


i 
πὶ 
ὲ 
sed 


In data del 16 Marzo 267 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘I due buoi che a te 
annunzia il front. Horione mantieni diligentemente acciò egli possa tornarsene il giorno 2. Stai sano ’. 
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150. 


Il(a0a) Akvrtiov 


Ta Povda oca eyes χωρὶς τῶν αντλουντων 
que δαμαλια re μείζονα παραδὸος Korron 
to παιδαρίω ὠστὲ εἰς τὴν Tavoswov 77008 
5 ohiyas ἡμέρας rmampoer τὰ ev to αἰγιαλω ϑερὴ 
απὸ τῶν uvov κατεσϑιομενα καὶ οὐκ ολι- 
γον ζημίωμα εἰς τουτο γευνζαμανον ἡμῖν 
αλλ oo μὴ ἀαμελησὴς καὶ 0v ΟΕ σοι οταν 
γαρ δεησε τὰ παρὰ σοι eg συνχομισϑηναν 
10 πλείονα εἕει βοηϑειν σὲ καὶ ἀπὸ αλλων τόπων 
Bovdw[r] σοι φερομένων. 
28 mM. ερρωσϑαι σὲ εὐχομαν 
(firma) 
33 mM. απτεσταλησαν 
ὲ τή me 
15 lè m. Ηρωνείνω yo0v Θαρσω (SÌC) 
(erove) 1γ" [err]eep ιζ΄ 
indirizzo esterno 


Il(«9a) Alvrriov Homvervo poov Θραω. . 


i τὰ βουδια = βοΐδια, tutti bovini giovani, vitellini, vitelli. 1. 6. Il raccolto dei grani raunato in spiga sulla spiaggia 
ΕΣ avthovrtor, impiegati cioè a girare le macchine pom- era stato in parte roso dai topi. Ivi come altrove 
| Dpatrici per l'irrigazione delle terre. s'impiegavano piccoli bovini in numero per fare, cal- 
_ 1. 4. La kome di Taurinu più volte menzionata in queste pestando, la battuta del grano. 

lettere dovette trovarsi in prossimità del lago. 1. 14. Vuol dire τῇ πί(ρωην) ve. 


È 


_ In data dell’11 Luglio 267 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘Quanti giovenchi tu 
hai (eccetto quei delle pompe), sia vitelli sia più grossi, consegnerai al garzone Kopres perchè in 


idita mangiato dai topi, e bada a non trasandare, chè non ti converrebbe, poichè pur tu quando 
jvrai duopo di raunare il raccolto di tua azienda, su maggior soccorso potrai contare se giovenchi 
nche a te da altri luoghi vengan recati. Stai sano ’. — Un'altra mano, forse di Heronino, segna 
iù sotto ᾿ furon mandati l’altrieri 15 (= 9)”. 


Γ ἌΝ δον ον pla 
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151. 


Πίαρα) λυπιου 


Ποίησον τοὺς παρα σοι οντας 
απὸ του Σαβεινα Κερδωνα 
xa Havvoa πληρωσαιν τους 
5 ἡμέτερους τοὺς ἀπὸ του Σαβεῖνα 
τὸ εἰσοφοριον επειδηστερ evo- 
χλουνται πέρι της λοιπαδὸος 
του καὶ avdoa αλλὰα ορὰ μὴ ἀμε- 
λησὴς εν τουτὸ μὴ ἐπ αὐτοῦυς 
10 στρατίωτης ἀποσταλὴ καὶ αλ- 
λως εφοῦδιον βλαβωσιν μελ- 
λων Yao στρατιώτης τ7τεμι7τε- 
σϑαι ἐπ αὐτοὺς ἐγώ ETECYOV 
28 m. ἐρρωσϑαι 
15 σε ευχί(ομιαι) 
(firma) 
3 IN. aredgom <<. 
18. m. Ηρωγείνω φρον Θρασω 


(ετους) 10” χοιακ va 


Questa lettera fu da me pubblicata, senza illustrazione, 
nel volume onorario per Gomperz (p. 87). Sul rove- 
scio (recto) è un framm. di istanza letto da me e da 
Vitelli e pubblicato da questi sotto il n.° 91. 

1. 8. Σαβεινα dev essere il nome di un χωρίον di cui non 
abbiamo altra menzione. 

1. 4. Kerdon e Pansa devono essere due capi (ἐργολάβοι ?) 
di una società di lavoranti o ἐργάται, del luogo nomi- 
nato, de’ quali una parte era allora a lavorare presso 
Alypio ad Arsinoe, mentre altri lavoravano presso 
Heronino. Essi erano in debito delle paghe dovute a 


In data del 5 Decembre 267 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ Fai che questi che 
hai presso te di quel di Sabina (cioè) Kerdon e Pansa, paghino a quei che abbiam qui pur di bi Met 
quel di Sabina il saldo, poichè questi sono stanchi dell’arretrato pagamento del testatico: vedi di De. n 
non trasandare in questo, che non s’abbia a mandar per loro il militare e se n’abbia altro danno 
al procedere (dei lavori); chè già stavan per mandare contr’ essi il militare ed io l’ impedii. Stai sano”. 
Un'altra mano, certamente di Heronino, segna più sotto ‘son fuggiti ’. (O 


quei dei loro che lavoravano presso Alypio e questi È 
minacciavano di farli arrestare. î ” gt 
1. 6. εἰσοφοριον = ἰσοφρόριον senz’ altro esempio, ch'io sap: 
pia, che tradurrei él saldo. A correggere εἰσφόριον, | 
pur senza esempio, non mi par da pensare. A "a 
1. 10. egodior intenderei il procedere dei lavori. 
1. 16. Non sono ben leggibili le ultime lettere, ma certa- 
mente va letto ὠπέδραμον scritto di mano di Hero- 
nino. Si vede che Kerdon e Pansa minacciati di ar- ὯΝ 
resto erano scappati via coi quattrini dovuti agli μ΄: î 
altri dei loro. sti 


CAI 
ον 


4 
CAI) 


[tha È 6° Σ « τοὶ i 

pri TER L'E SIERCE MEET μῦν cata tt radi i de AA 
mune ca τ 
; πα τω ὺ i i δ 

pre ie ν΄ "3 = ᾿ υ 

Φ, a Γ ἃ dA le J - 
E e ci ni x 
tri Logan ᾿" ) " ὗ 
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152. 


Il(aga) Akvrttov pe 
Σὰ 

ΣΝ 

Ener απεστειλὰ texrova κὴ 
Maosvov iva x0Wn : a 


Evha εἰς ta μηχανγι[κα] του 
5 Hoax καὶ τῶν evade μα- 
reo ρῶν φροντισον τοις 
tavorr[o]i[s] tooga[s] πταρα- 
σχεῖν και τοῖς ταυρελαταῖς 
αλλὰ καὶ τω TEXTOVI 
10 τὴν συνηϑη δίαϊπα- 
γὴν ἐρρωσϑαι σε ευχωμαΐ 
(firma) 
Howveww φροντί(ιστη) Θρασω 
' (etovs) εδ' τυβὲ yo 


ἘΠ 1 ων. evade μαρων; traduco stagni; la parola dev’ es- 
g | d’origine latina e derivar propriamente da mare 


di cui è parola, sono, come in altre lettere, congegni 


idraulici per attingere (@vr2ytx@) e sollevar le acque 
_ ad irrigare le terre coltivate. Il Paki è menzionato 


men pi di acque fluviali lasciati in luoghi bassi dal anche nel n.° 233. 


al ritirarsi delle solite inondazioni. Le macchine 1. 7. Ai buoi mandati pel trasporto del legname. 
““---- - 


si 
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Il(aga) Akvrtiov 


Ἐπεμψα ta xagva iva ta 
χοπέντα ξυλα τταρε- 
γεγ x) VITO τῶν πέρι 
5 ITEQL YEVNV οἷς τρο- 
sic 
pas dos tas εϑιμους 
φροντιδα de ποιησαι 
και αξονωῶν IV E0S 
αι διωρυγες υδωρ 
10 μη EKOVOLV 7ερ0- 
βολη ἡ αὐυταρκίης] ἡ- 
μὲν τὴ υπηρεϊσ]ια ye 
E 
ἐρρωσϑαν σε evyoual 
(firma) 
Le Homvro φροντίιστη) Θρασω 


(erove) ed ἐπειφ x .] 


1. 4. vo των xtÀ., i giumenti che servono al 
trasporto delle derrate devono essere ap- 
plicati (invece dei soliti buoi o Tavouxov) 

ai carri. 

| 1 7. aéovav, gli assi per servire alle macchine 

da attinger acqua («vrQniizà ἔργα) per l’ir- 


rigazione. 

1. 9 sgg. Come si vede dai salti nella scrit- 
tura, il papiro era già guasto quando vi 
fu scritto. 


I 
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In data del 1° Luglio 268 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ Ti ho mandato i carri 
perchè il legname tagliato sia trasportato con quei (giumenti) che servono per le derrate, ai quali 
darai il nutrimento consueto; e devi anche provvedere per gli assi, onde, finchè i canali non abbiano 
acqua, noi possiamo averne a sufficienza pel servizio. Stai sano ’. 


154. 


Il(a9a) Akvrriov 


Adua τω δεξασϑαι μου ta [yogau- 
ματα δηλωσον μοι ποῖσας 
ἀρταβας ἐμέτρησας tos 
5 dexrarowros vito μετρίης 
ματων xe ποσας λοιτταζίη we 
«do sav δὲ tL λοιχγαζη ave[v 
ἐμῶν YORUUATOY μὴ μετρησῆὴς 
28 m. xat εἰ τι δεονται EYE υ- 
10 μων xar tovro δηλω- 
σον ἐρρωσϑαι σε evyo(uat) 
(firma) 
1a m. Homvero φρ(οντιστη) Θεαδε(λφειας) 


(etovs) ιε΄ χοιακ LET 


θὰ m. Πίαρα) A4vrtiov Hoovs|]vo φρίοντιστη) Θεαδελφείας 


1. 5. Trattasi di pagamenti d’imposte in derrate (μετρη- riscossione delle imposte. Cfr. Rostovzew Staatspacht 
gate) ai dekaproti del nomos Arsinoite che al tempo p. 229 sgg. (dell’ ediz. russa) Hirschfeld Kaiserl. Ver 
di Gallieno erano due -per toparchia, incaricati della waltungsbeamten p. 74 sg. Wilcken GO, I, 626 sg. 


In data dell’11 Decembre 268 scrive Alypio ad Heronino front. di Theadelfia: ‘ Appena ricevuta 
questa mia lettera fammi sapere quante artabe hai contato ai dekaproti pel conto dovuto e quante 
ne rimangono a dare, per mia regola, e se qualcosa rimane ancora a dare, non la dare senza lettera 
mia ’. Aggiunge poi Alypio di sua mano: ’ e se da voi ripetono qualcosa, pur questo fammi sapere. 
Stai sano ’. ν 

Sul rovescio (recto) framm. di lettera d’ignoto ad Alypio suo fratello. Quantunque poco se ne 
ricavi non sarà inutile riferirne qui la lettura: 


To xvoew | μου adelgo Αλυϊπιω 


yeo . { 


χ]οηστην συντυχίαν oil 
7. suo ἣν ove τὰ περί του | 


δ Ja εκομισϑὴ ετυχεν de ul 


È 2) Ὕ Ὁ 
τ Ξ MR. 
ἌΡ LU ἐν 
ΔῚΣ ΤΩ 
τος ΞΕ s τυ ΑΨ no ur Ἢ 
- SA AE I ΩΝ ΓΝ 
PIETRE PINI 
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περι αὐτου καὶ πρίν σὲ etot| 
1ϑὲς ὦ κυρίε ουτως εχεῖ ov δὶ 
lv ὑπηρεσία «hl διωμολογί 
x ltorrso καὶ σοῦ errsoterdev εἶ 
10 εἰχπσλουν τὸν ἐντευϑὲν xal 
] Πτολεμαῖδα τις σοῖς «vl 
lv ηυφρανᾶας μὲ εἐπιμεληῖσας 
Ὁ παιδ)ίσκου του επιστολαφορου x 
Ja εκομιζεν avesteil 
15 lv evdvs αντιγραφα xopul 
22 m.je......... tv xvorav nol 


lu ci. MEO τς 


155. 


΄ 


; Μίαρα) Alvrrwov 


Αυϑωρον τα παρα "di 
σοι xt μετα ν 
τῶν σαχχῶὼῶν 
5 αἸτοστείλον εἰς ΤῊν 
χτησύν στρὸος ava- 
φοραν σίτου ETTEL 
ta πλοία παρορμει 
αλλ ορὰα μὴ ἀμελησῆὴς 
10 RRSSAA saga 


indirizzo esterno 


Ηρων go Θρασω 


1. 6. Questa che è detta χτῆσις, non χτῆμα, ed è anonima dovean portare il grano da quella tenuta a 
era forse una δεσποτικὴ κτῆσις (Rostovzeff 158!) e do- ove veniva imbarcato, non sappiamo per qui 


veva trovarsi fra Theadelfia e il fiume. I giumenti nazione, forse per Alessandria. ὃ 


Mutila in calce; data e indirizzo perduti; si legge l’ indirizzo esterno. Scrive Alypio δᾶ: 
front. di Thraso: ‘ Immediatamente spedisci alla tenuta i giumenti che hai, insieme ai sac 
trasporto del grano, poichè le navi già sono a proda; bada a non mancare . ...... 


δ er p Ù po. 4 i) ᾿ 
sd hs Ὡς da UR , ba 
ì De — i ᾷ “ ΝΜ 
è o “i i » εν ci 
3 e n 16 Pd [ne È, 
he ; ἘΠ “ pile 
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156. 


Il(aga) Akvrttov 


Ξ8 Γ 
è 
Sì 
SA Ἐβουλομὴν μὲν καὶ avros ελϑει(ν) 
| dia σου iva καὶ ta χτηματια τὰ 
Si aurea 
3 shaixa (del.) egid® καὶ τὴν συγκομί- 
Ε 
ἘΞ 5 δὴν σου καὶ τὴν του χορτοῦυ 7τρο- 
di 
5 vorav γνω αλλ setter ἡπειξεν μὲ 
ς 
Ξε ανελϑειν ev τὴ smoke τίνα avay- 
sé 
Sa xa απεστειλὰ Φιλισχιττον can- 
δ ὦ 
Ξϑῷ : cellatura ἵνα παντὰ επί 
sé 1) leon ni ἔσεξ. [ 
3: * * ᾿ 
(ev) 
LB δια σου, era Alypio in via d’ispezione per le varie questa corrispondenza. Così si spiega come prima ; 
e proponevasi di passar pure per quelle del- fosse scritto ἐλαϊκαὶ corretto poi in ἀμπελικά. 
{a di Heronino, quando affari urgenti lo co- 1]. 5. την συγκομιδὴν σου, la lettera dev’ essere scritta al fine 
ero a tornare in città ( Arsinoe). della stagione estiva dopo il raccolto e la riponitura 
mancavano uliveti nei vari tenimentt alla dipen- delle granaglie e dei fieni e prima della vendemmia. 
di Alypio, ma in quelli commessi ad Heronino 1. 8. Questo Filippo dev’ essere un βοηϑὸς di Alypio e 5 ἢ 
valevano i vigneti come pur vediamo da tutta forse lo stesso di cui abbiamo qualche lettera. 


itila in fondo; data e indirizzo in calce (se pur v'era) perduti. Dall’ indirizzo in margine (cu- 
ente spropositato) si rileva che la lettera è diretta da Alypio ad Heronino front. di Thea- 
a cui scrive: ‘ Era invero mia intenzione di passar da te io stesso per esaminare i vigneti 
scritto uliveti poi cancell.) e prender conoscenza delle derrate che hai immagazinato e della 
vis L del fieno; ma avendomi qualche faccenda urgente obbligato a tornare in città, ho man- 
Filippo perchè (esamini) ogni cosa ........ pe: 


| Papiri Fiorentini. 15 


αἱ Ν Ἢ 


νων ΨΥ παν νι ahi δ λυ αὐ τσ λὲν δ να 


Tea x Ὺ Ξ » “ᾧ ὌΡ —- bet . Po 


114 


10 


15 


1. 2. I ποταμειται che trovansi spesso menzionati anche 
in altri papiri ed ai quali vediamo qui che Alypio 
dà degli ordini, non pare fossero servi pubblici, ma 
speciali operai fluviali; qui essi figurano come que- 
gli operai che noi chiamiamo renai o renaioli che 


occorra (di vettovaglie) acciò così serviti lavorino per noi alacremente non avendo da pensa 


vitto. Stai sano *. 


VR ATTO a 
τι = Υ Lo o DET 
i n fe 
» ato Ἵ di 
Pi x ͵ σῇ τ ον n x 
Li DI A Ἐν io du 
᾿᾿ dia è na 154 
; ac À pa i L RE 
FAPIRI EPISTOLARI gio e: ΔῈΝ Dna 


157. 


Πίαρα) ἀλυπιου 


Ἐπεί] ποταμειτὰας εκελευσὰ 
εἰς «0] ἐργον sexstvo τὸ τὴς 
Θεωϊξ]ενιδος τουτεστιν 

τὸ τὴς auuov avehdew 
σπουδὴ σοι γενεσϑω αρ- 
tov[s) καὶ τὴν αλλὴν vr 
ρέσιαν αποστελλεῖν αὖ- 
τοῖς iva υπηρέτουμε- 

voL προϑυμως ἡμῖν 
εργαζωνται EYOVTES 

TO GUEQLUVOYV τῶν 

τροφῶν 

22 m. ἐρρῶσϑαι σὲ svyo(uat) 


18. m. Ηρωνε[ἤνω φρ(οντιστη) © . . | 
με]σορη 
indirizzo esterno 3) 


Πίαρα) Alvrov Howvewvo[ 


non era sul Nilo ma ove, come dovunque 
per l’inondazione e pei canali l’acqua del fiu 
questa lasciava sedimenti di sabbia argillosa. 


gi 


3 0 
nr: 
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158. 


Πίαρα)ὶ Αλυπιου 


Tovs τεχτίον]ας Ολυμπιοδωρον καὶ τους 


συν] αὐτω ἀπεστειλα προς σὲ EVEXEV 


aonayy (ΟΣ) 7 


ανα]γκαίας yostas worse ἀργαλεία xowet 
5 εἰς αἴην ὑπηρεσίαν ἡμῶν τὰς 0vv 

συνηϑεις τροφας παρασχες avi[or 

και τὸ ταυριχκον ἵνα συρὴ εἰς κω- 

μίη]ν τα ξυλα επεστειλα δὲ καὶ 


εἰς Tavosvov iva κακεινο ελϑη 


04 |3a0dH 


10 τὸ tTavorxov xar aparas τὰ 
δ[υ]λα παρενεχϑὴ "SIUSI ἜΣ 
2° m. ἐρρωσϑαι σε svy(ouat) 
(firma) 


88 m. Homvevo φῇ Θρασω 
ἑτους | . μεσ]ορη κ΄ 


ργαλεια = εργαλεια cfr. Amherst Pap. IT, 93, 20. Sono lettere intermedie; certa la finale -ιν corr. da εἰν; 
mi gli utensili delle unyarza@ ἔργα per l' irriga- forse την ἔπαυλιν ? 
- Notevole l'indirizzo ripetuto in margine sulla 
ἀξ, lezione certa benchè appaia men completo stessa faccia, non sul rovescio come d’ ordinario. Sul 
\ in altri luoghi lo ξ. La parola è nuova per noi, rovescio, che è il recto, è il framm. di ordinanza letto 
i corretta struttura e di chiaro significato. e pubblicato da Vitelli nel primo di questi volumi 


1. Il guasto del papiro non permette di leggere le (n.° 89) e studiato anche dal Wilcken. 


I data del 18 Agosto del [ ] scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ Ho mandato i 
aio i Olimpiodoro e quei che con lui per bisogni urgenti, che taglino gli ordigni per le nostre 
e, tu dunque fornirai ad essi il vitto consueto ed i buoi che tirino alla kome il legname, 
ar mandato a Taurinu perchè vengano anche i buoi di colà e il legname sia in una volta tra- 


to alla (rimessa ?). Stai sano’. 


e ὩΣ ‘adi Ade anti CATS, dedi * ho 
4 ῃ È Sign curi ὅπου, ΤᾺΝ 
τ ΟΣ 
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159. 


Il(aoa) Alvrtor] 
16 γραφὴν προς 
. (πὴερ diereuwa 

. < μασαὰς αντιγρα- 


« 
. (x)et φνουτως δια 
(del.) 


ω.-.-ν-θ. ι:.Ῥ.ὃ»Ἥ ---ι-- 1 .» 
. . . . . . 
. . . . 


5 + VAYEOEV EUE- 

«τὸ de τὰ ovouata 
leo v.. Aes αλλ Eguera 
]....eÀas περᾶς 

28 m. e900- 
10 'σϑαι σε ευὐχομαι 


] (Θρ)ασω (firma) 
indirizzo esterno 


Παρὰ Αλυπιου Howvero φροντ Θρασω 


sul rovescio (recto) framm. di lettera di cui leggo: 
Josws Eopsra emi . . Ἵν xt 


Jo προνοουντί τω vi... . 


los τὸν χυρίον μου L.... 
5 Ja ἄλυπιν wor .... 
lv ἐπι ἡγαγεν σε 
Ἰων amo τυβὲ κα΄ 
δραχ)μας διακοσίας γί(υνεται) (doaguat) στ 
1. μεχειρ β΄ 


sufficiente a definire il soggetto. Pare si tratti di azione giudiziaria o di controversia. Il brano 
papiro su di cui τον FORD questa lettera, fu PEA Di un DES che dovè Vial nell’ ὙΠ jo di 


il mittente chiama suo signore e da quel di Ermeia che leggiam pure nella, certamente post 
lettera di Alypio scritta sul verso. 


ea Sor ῷ ia 
Li nd ul 4 
} b , ΩΣ -S n 


-..V τὴ τιμὴ 


10 


mea Aveva supplito ἐσ]ον, ma la traccia di lettera che 
precede ov esclude affatto il o ed offre chiaramente 
pe uno con cui non v'è altro supplemento possibile 
i che o]oov. Pare si tratti di valutazione o definizione 


e si vede dal prezzo relativamente mite. 
‘hiara traccia di », forse αὐτώ]ν, cioè ἀξώνων Ὁ 


Il(aga) Ahvrtov 
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160. 


Il(a9a) Alvriov 


Ἐπεστειλα εἰς αξωζ»͵ω[ν o]gov 
dovvar τη τίμη του raga] σοι 
τἰουἼγηϑε[ν]ε[ο]ς οινα[οι]α εἰ 0vv 
5 τἰοσϊουτου φηΐς εἰναι relulas κα- 
t[a] μονοχωρον 77005 δραχμας 


dodjexa ἵνα καὶ ουτως συνϑωμαν 


ἐρρω(σϑαι) σε ευχίομαι) 
Ἡρωννω ge ΝαρμουϑείωΪ]ς 
(erovs) [ . ] μεσορη (ἡ 


1. 10. È questa l’unica lettera in cui Heronino sia detto. 
front. di Narmuthi, kome della Pol. mer. assai di- 
stante da Theadelfia (Tebt. Pap. II, 391). Non è vero- 
simile che Alypio, il quale sempre dice Heron. front. 
di Thraso e a volte di Theadelfia, che è a un dipresso 
lo stesso, a un tratto lo sbalzasse a Narmuthi; dev’ es- 
sere uno dei soliti errori degli scribi, come ho già 
notato nell’ Introduz. (v. p. 59). 


In data dell’11 Agosto (l’anno non si legge) scrive Alypio ad Heronino front. di Narmutbhi: 
ΤῈ scritto ordinando che per la valuta degli assi sia dato del vino del valore di quello della tua 
demmia, se dunque mi dici che tali sono i prezzi, sia a dodici dramme il monochoro acciò pur 
io mi accordi pel (loro Ὁ) prezzo. Stai sano ’. 


161. 


Απεστείλα cor απολυσίδιον μονο- 
χώρων EXATOV πεντηκοντὰ 


απὸ τῆς ὑπὸ σὲ φροντίδος iva δυνης 


5 ϑ7ης exe ta avalmuara ta xa- 
34) Ple 
na Di ἔν ὁ 
î ci TA M 
kia k "o “Ἢ 
I Ἂν ΑΙ TSE NA kr. PA: 5. τρὶς. ΝΣ La 


, 


ἜΡΜΟ. ΚΎΎΣ, 


€ 


FISSE 


vai) 


. 


è 4 


o Mi; Nara Ἕ s 
i N ᾽ 5A SÈ, i h° x ἐξ LE ἣν “ 
lit a TT Cep | 
d bi hiv VE toi E : " 
dr dì το u 
\ RAM i. 
CN è CAI 
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τ](ἐπελιγοντα εἰς ta τῶν χτηματι- 
ov...].. soya Ἰκ[αι] τῆς σπορας σου 
]......XQVOV στείραι ἡμῖν È 
ἃ i Pet erewdavzeo rÀer 


του 
. das χορτου tov 
πε τε τ 


10 Tresa 


Lettera mutila in calce e quindi mancante dell’indirizzo e della data. È di Alypio e certamente 
diretta ad Heronino; gli dice: ‘ Ti ho mandato un buono per centocinquanta monochori (di vino) 
della fattoria a te sottoposta, acciò tu possa avere di che far fronte alle spese urgenti per le opere 


dei poderi ...... e per la tua seminagione ...... conveniente per noi seminare ...... giacchè 
più Ge. sai del fieno di’ Serate 


162. 


Il(a9a) AAvrtwov 


Er τι δυνασε τῶν μετρης- 
sile 


uatav πίαϊραδος τω 


δεκατερώτω dia του 
σου 
5. σίιητομετρου καὶ τὸ 
συμβολον αυϑωρον 
χομίσαν εἰδὼς ott ἐὰν 
ἀμελὲς τι ποιησῆὴς 
καὶ τὰ συμβολα un λαβης 
10 xa ta παλαία σου ἀαμαρ- 
τ]ηματα ἐπεξελευσε- 
w]s τευξεται εἐρρωσϑαι 


σε svyouat 
τὸ ἀρ 


indirizzo esterno 


Πίαρα) Alvrriov Howvsewo| 


1. 5. Aggiunto sopra la linea certamente σου, benchè non 
sian ben chiare le lettere οὐ; σιτομετρου è scritto 
staccato in due parole. Il σιτομέτρης era addetto alla 
fattoria come il παιδάριον, l ὀνηλάτης ecc. Era il dispen- 
satore delle vettovaglie, traduco quindi dispensiere 
da intendersi però in tal senso. 


1. 6. σύμβολον è qui certamente niente altro se non il dol ᾿ 
cumento di ricevuta rilasciato dal ricevitore deka- 
proto per l'imposta in generi (μέτρημα) che gli è stata | 
rimessa o misurata (μεμέτρηκεν ὃ δ); traduco tessera 
quali erano gli ostraka su di cui segnavansi que: 
ricevute. 


siere e al i stesso ritira la tessera (di ricevuta), poichè ben sai che se tu PI usci 
e non ritiri le tessere avrai da scontare anche gli antichi tuoi peccati. Stai sano ’ 


. 


Η LA NL & 
SR Serao d 
Me ΘΑ ΡΟΝ 
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163. 


Πί(αρα) Αλυπιου 


Ἐπει ανηλϑεν o Εἰρηναῖος οἷ 

hace Re. VIN: [ 

ὑπὸ του adelgov μου Μαξιμουΐ 
5 evexev ὑμῶν φροντίσον ar 

meuvar τοὺς ανϑρωπους.. Ϊ 


τὰ τοῦ ἀργυρίου του οφειλομείνου 


mar προ του unviato[v 
εἰ Je. μων... οἱ 
* * * 


| Frammento di lettera di Alypio probab. ad Heronino; troppo ne manca per poter supplire; pare 


x 


Notevole è il titolo di fratello che dà Alypio a questo Massimo che dev’ essere il διαστολεὺς 
lettere 139 e 139*; non so se possa essere il beneficiarius dell'ordinanza segnata sul recto del 


164. 


Πίαραὶ AAvrttov 


IHaoados Παλα yg0v 
Φιλωτεριδος εἰς τὰ παρ αὖυ- 
τω χρείας ὧν λογον 

5 docs λαμβανων παρ av- 
του yoauuara tI[s παρα- 
inuwea[s ovov μονοχω- 
Qu οκχΐτω 


itila in calce, manca però soltanto il saluto finale, l’indirizzo e la data; la lettera è certa- 
te rivolta ad Heronino a cui Alypio scrive: ‘ Consegnerai a Palas front. di Filoteride per le sue 
nze, di che darà conto, otto monochori di vino ritirandone da lui ricevnta ..... ΤῊΝ 
otevole χρείας invece del solito αναλωμαάτα, che ebbe in mente chi scrisse τὰ, corretto poi in 
8). Forse il vino non doveva servire per le spese 4611 αΖίθηδ come equivalente di danaro, ma 
Jel consumo di Palas e dei suoi. 


CAI ᾿ iù ἐν “ἦρι ara ‘ ù si é hf | TE rà ei Ὁ " 
που λυ σον οὐ ς VO toe adi TRA Αἰ ν 8, 


ΩΣ 


POL 


e e TE, italici la pe Ἔν 
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165. 


 I(aga) AAvrov 


Τεσσαρακοντα î ᾿ 
χτηνη απτεστειί- 
ha iva εκατον 
5 αρταβας ava- 
σεεμίψης ap ὧν 
συνωνησατο δια 
σου ὁ βοηϑος μου - 
Φιλισπος (πυροῦ ἀρταβας)ὶ ο΄ 
10 σπαραδοϑησομε- 


[νας] 
* * * 


volta ad Heronino al quale Alypio scrive: ‘ Ti ho spedito quaranta giumenti accid 
cento artabe dell’acquisto fatto per tuo mezzo dal mio assistente Filippo, dico | da 
artabe di STATO) 100, Sue dovranno esser SOUSARBS atetcn ἘΣ ἘΣ a, 


non sono prodotti delle terre di Alypio, ma acquistati per commissione, come ἴδ nr. 
e da consegnare quindi al committente o ai committenti. 
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166. 


(ni 


Per guasto in calce manca parte dell'indirizzo e la data. Scrive Alypio ad Heronino: ‘Il porco 


Il(a0@) Akvrtiov 


Tov yotoov καὶ ta δελφακια 
ra β' χαλα παραδὸς Toy 
γωρίω τω μαγείρῳ μου 
αλλα io ὁ χοιρος καλος. 
28 m. ἐρρωσϑαι σε εὐυχο- 


uat (firma) 


Howvi 
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e i porcellini, quei due buoni, consegnerai al mio cuoco Gregorio, ma che sia pur buono il porco. 


Stai sano ’. 


La menzione del cuoco esclude che si tratti di animali per sacrifizi; buoni (καλὰ) dovrà inten- 


dersi saginati o ingrassati al punto, come nel n.° 127 1]. 12 sg. 


Papiri Fiorentini. 


16 
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: 167. 


Πίαρα) Α[λυἸπιου 


Τρια [xa]unhia ἀπίεστει- 
λα wa ζυγοταυρία μοι 
αποστείλης ex πίαντος 
5 ουν tgorrov ta tolta xa- 
unhia youwoov [ζυγο- 
ταύρων εξ eyes [yao (?) 
a «dov μὲν syo[.., 
παρα to χτηματίε]ω ον- (Ὁ) 
10 τα τοζυ» Χρυσοχοου ἐχεις dle 
καὶ adda επικειμενα. .[.}. 
στάντως xoWov καὶ στεμίψψον 


χρηζω δὲ οχταπήχων . | di 


ἐνναπήχων 0 ..... 0 
15 γλωσσοχομων τῶν © ....[ay- 
τλου τῶν E... 0V.......[ 


(del.) 
TOS TOOTTAS τοὺς TOELS γομωσαΐ 


wa un τὰ vavia αὐτων ζημίι- 
ωϑηΐς)] καλα do e070 και. ...1. πἾε- 
20 ποιημένα av ἐπ τ 2a 
Tao -ἣς ceva. 
τοῖς μεντοῦ γειγαμίενοις καμηλίταις ? 
δος τροφας τας ovvie ἐρρωσϑαι 
ἶ σε εὺὐχ 


Mutila in tutta la lunghezza a destra; per guasto in calce manca la data e l'indirizzo di 
non rimane che y7 cioè φροντίιστῃ . . . .; dev'esser Heronino front. forse di Thraso. Fino alla lin. 
malgrado qualche lacuna, la anta è sicura e il senso è chiaro; dice Alypio di aver mandato . 
Heronino tre camelli perchè gli spedisca dei gioghi a timone per buoi (tale dev'essere il senso di 
Cvyoravoa); che ad ogni modo adunque ne carichi sei sui tre camelli, poichè ne ha ed egli stesso I 
(Alypio) ne ha veduti presso il podere di Chrysochoo, e ne ha poi degli altri giacenti . .., comune al i 
però, se non ne ha, ne faccia, tagliando (il legname) e gliene mandi ...; gliene occorrono di. otto — 
cubiti, ... di nove (cfr. IZ. 24, 270 ζυγόδεσμον ἅμα ζυγῷ ἐννεάπηχυ). Dal poco che si legge in quel ἢ: 
che segue par di rilevare che quegli ordigni devono servire pei buoi che muovon le macchine da far 4 


camellieri ?). 


i r Merz, 
età i Lo ᾽ 
ἊΣ ἘΜῈ Ὁ Fosa 3 9 
vi? ον £ 
e... n A 
Lr pi SA 
RR LE lati - 
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ς΄] Μὰ] recto leggesi un frammento di lettera di un tal Diodoro rivolta ad una donna. Per le rife- 
ΠΕΣ renze ad Alypio che contiene, credo doverla qui comunicare, benchè pel suo stato frammentoso, 


poco se ne ricavi; la lezione è per la più gran parte del Vitelli. 


] Διοδω[ρος] 


prov χαίρειν 


εἰπεμῖίψα σοι dia του υἱου μου 
5 Ἰκελευσης yeveo.dar mersd” 
ES αξιωσὴ δικαίαν αξιωσιν 


Ἰχαταξυ. .L.v οὐχεν οὐδὲν μοι εδη- 
cane. 


.]... ade sym προς αὐτὸν καὶ φῆ τὸ xa 


1.9. ους rrspas εσχηκεναι maga σοί 


10 1... οὐν ποϑεν ἀπολυεις τον σίτον 
Jex.. ἐπίστελεις τῶ... τα. ..-- 
1... 80 εν χτήνων αποδωναι 


le τοῦ αὐτου ovs evgov yeoavovs dvo 
lv ὡς sxedevoev ὁ χυρίος μου Avis 
15 lecxov Auuovw τω vis Μοιϑυμεως 
Ἰν ὡς exedevoev 0 κυρίος μου Advrtis 
Ἰηξεις κυρια μη oxveL... 
Ἰποίουντι τον κυρίον μου 
Ἰ.. ποιεσεὲεν ερρωσϑαι σε xvora 
20 μου ευχομαι 78 ..- 
ολο[κληρίουσαν ... 


tor . 


Bi, nè Ammonio, si come qui si vede, ambedue costoro stiano agli ordini di 
o. Probabilmente Ammonio era τῆς Μοιϑύμεως [φροντιστὴς), non certamente ὀνηλάτης qual’ è 


Stessa, credo, che qui è detta Μοιϑῦμις. Ritroviamo Μοιϑῦμις in una lettera di Syros (n.° 226) 
le ha pur rapporto colla εὐσχήμων che dev’ esser la donna di Alypio. 


ΟΥΑΙ SR ut ΨΥ e ee IT RITI Kia n pro: 
% hl trata Ver : sio 
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168. 


Il(a0a) Advrtiov 


Hagados Ηρ[ω]νει[νω] φρον- 
τιστὴ εἰς agror(ol[e|tav . ... 
τῶν επ[στηπιτομενων. SE 
5 -...00...V Tv]gov aglra- 
pas δωδεκα (γινονται) (aorafat) ιβ΄ 
22 m. σεση[μειωμαι] καὶ dos τ]ου πυρου 
[α]ρταβίας ιβ΄] 
Eton}vawo poor 
10 ... gaogi 


per far pane, dodici artabe di grano ’; non s’indovina, causa la lacuna, se quell’ ἐχειχτιτττομένων | 
ferisca alla destinazione del pane o alla provenienza del grano da darsi; più prob. il primo 
(ὑπτὲρ τῶν ἐπ. αὐτῷ ....0v?). Segue la conferma dell'ordine di mano di Alypio. Il buono dire 
ad Ireneo fu mandato ad Heronino a favore di cui era emesso. ld i 


169. 


Πίαρα) Alvrrtov) (?) 
Ἰαυρίον παν 
las di ὁ καὶ TO 
ταυρικον (?) καὶ τὴν Ἰαλλην. vr 


ρεσιαν «..«ὐὐὐὐ νον ]vrreo οἶδας 


br ΝΣ Ἰν de ποιησον 
Ἴανον è 
εἸογαζο- 
ἈΚ * 


par certamente debba essere di Alypio ad Heronino; trattasi, come in altre lettere dello 5 
ordini che gli dà per l'indomani, quando verrà o verranno, forse dei lavoranti ? 
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5, x 
s po. 
& τ 3 
94, 4 


(O dA 
SUE)“ 
“τῷ 


PA PIRI GRECO-RGIZII 


τ PUBBLICATI DALLA R. ACCADEMIA DEI LINCEI 


SOTTO LA DIREZIONE 


δι ἢ. COMPARETTI x G. VITELLI 


x ᾿ VOLUME SECONDO 


| PAPIRI FIORENTINI. 


- PAPIRI LETTERARI ED EPISTOLARI 


PER CURA 


DI 


DOMENICO COMPARETTI 


Fasc.° 3: Ni 170-278 
(PAPIRI EPISTOLARI) 
CON UNA TAVOLA E 47 FOTOGRAFIE NEL TESTO 


ULRICO HOEPLI 
EDITORE-LIBRAIO DELLA REAL CASA 
E DELLA R. ACCADEMIA DEI LINCEI 


MILANO 
x 1911 
uo e Prezzo L SO. 
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La R. Academia dei Lincei, accogliendo la proposta del suo presidente P. Villari 
e dei soci Lumbroso, Comparetti, Vitelli, deliberò nell’anno 1902 di contribuire coi 
suoi mezzi al fondo che, ad imitazione di tante altre dotte nazioni, andavasi racco- 
gliendo per missioni in Egitto intese a procacciare all’Italia per acquisto o per iscavo 
papiri greci o romani, ed inoltre dichiaravasi disposta ad aggiungere alle altre sue 
pubblicazioni scientifiche pur questa di tali papiri quanti se ne venissero raccogliendo. 
Con tale sua deliberazione la R. Academia assecondava e faceva pur sua l’ iniziativa 
per siffatti acquisti e ricerche presa nel 1900 dalla Società Italiana per gli Studi Classici. i 
avente, sua sede in Firenze presieduta’ allora dall’academico Prof. G. Vitelli, po: e 
tuttavia attualmente dall’ academico Prof. D. Comparetti. 

Coi mezzi forniti dapprima da questa Società, poscia dalla R. Academia, da altri 
corpi scientifici italiani, da più privati, dal R. Governo, furono in più missioni sue- 
cessive dai Prof. Schiaparelli, Vitelli, Breccia acquistati in Egitto e recati a Firenze. 
buon numero di papiri, ai quali 51 aggiunsero quanti altri ne furono ottenuti dagli | 
scavi intrapresi dal Prof. Breccia nel 1903, continuati dal Ὁ. Biondi nel 1904 sul. ni τ΄ 
sito dell’ antica Hermupolis oggi Ashmunein. Così avviene che tutto il materiale par ; 
pirologico raccolto fin qui dal 1900 in poi così per acquisto come per iscavo, trovisi 
ora in Firenze commesso alle cure e agli studi dei due academici sunnominati, i quali | 
attendono a prepararne la pubblicazione d'accordo colla R. Academia; la quale a 
questa nuova serie di volumi papirologici assegna un posto fra le varie sue bp 
cazioni academiche, commettendone ai due suoi soci prefati la direzione. | 


La raccolta papirologica sarà annessa, come supplemento filologico-storico, alla raccolta archeo- 
logico-epigrafica intitolata: Monumenti antichi pubblicati per cura della R. Academia dei Lincei; sarà — 
però distinta da quella col titolo speciale: Papiri greco-egizii pubblicati dalla R. Acad. d. Lincei — 
sotto la direzione di D. Comparetti e G. Vitelli: con quella avrà comune il formato, la carta e quanto . — 
altro tipograficamente, per la special natura della raccolta, non abbia ad esser diverso; come Tura are 
avrà tavole di riproduzione fotografica ed anche all’uopo zincotipie in pagina. 

I volumi di questa serie saran pubblicati senza termine fisso intieri o a puntate o Bacio 
La mole dei volumi sarà determinata per ciascun caso dai direttori. Ogni volume sarà ἃ fornito uni 
copiosi indici. | Ls 

La stampa sarà eseguita, per cura della R. Academia, in Firenze ove trovansi i papiri, ove uo: 
risiedono i due academici direttori, presso dei quali trovasi pure tutto il materiale ἔτη a par. 
e tipografico necessario per la illustrazione e per la stampa di questa specie di monumenti. ἵ dI Ὃ 

I volumi non conterranno che papiri greco-egizi od eventualmente latino-egizi con notizie ed 
illustrazioni succinte. I papiri potranno essere a talento dei direttori aggruppati e divisi nei volumi 
secondo l'epoca (Tolemaica, Romana, Bizantina) o secondo la categoria (documentali, letterari, a 
epistolari etc.). Ù 

Saranno esclusi da questa serie i papiri copti, arabi o d’altra lingua non classica, i quali, se 
in numero considerevole, potranno essere pubblicati da competenti in volumi speciali fuori di serie 
oppure nei volumi degli Atti academici. i ROGRAI 

Per la compilazione dei volumi sarà in facoltà dei direttori di accettare o anche di sollecitare!‘ dr "È Ζ 
la collaborazione di altri studiosi italiani il cui nome figurerà in fronte al volume alla cui pub Lg ἐς 
blicazione abbiano atteso. Ce 


τ τιν τ. role 


51 ricevono dall’ Editore ULRICO HOEPLI in Milano. 


Firenze, 1911 — Tip. Galletti e Cocci, 
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APPIANOS, 


170. 


Il(aga) ἡπιανου 


Καὶ αλλοῖὲ co eY|0a]yr) ἀνα[π]εμ- 
war τὰ . 0. ζυγια (9) και] ulelxo του- 
του ov ..x ἐπεμψαΐς καν νυν 
(del.) ni 
5 ovv διαπεμιμαι iva [μ]ὴ ὡς τοι- 
ουτω σοι χρησωμεῖ ba] εἰ regi 
τῶν ουϑαμινὼν ἀμελείτε 
ποσὼω μαλλὸον τῶν ava) καιοτέρων 


β΄ (ἐτους) uscogrn 4 


10 Ἡρωνει[νω] go Θεαδελφείας 
indirizzo esterno 
Howvetvo 


go Θεαδελῳ 


ἰζυγια 2 ma le apparenze non corrispondono 1. G. we un ὡς τοιουτω co. χρησωμεϑα. acciò non abbiamo 
n.° 167 il composto è invece ζυγοταυρα. Forse a trattarti come tale cioè come buondanulla o negli- 
αἹ ζυγια ? i gente. 

tr o fra ov e x fu scritto e poi cancellato. 1. 7. ουϑάμινων = οὐδαμινωῶν come in altri esempi. 


) con un solo 7; cfr. Introd. p. 61), è omesso ii solito saluto finale. Il ragionamento dell’ ul- 
e appare zoppicante perchè male espresso ; infatti di regola la negligenza non cresce in ragion 
a ma in ragione inversa dell’importanza delle cose; ma qui Appiano esprime il suo malcon- 
la sua sfiducia che tanto maggiore dovrà essere quanto maggiore sia l’importanza delle 


ando di sè come di Heronino. 
8 Vi) = 
DO apiri Fiorentini. 7 


ali 


Ἂ 
de 
Vi 
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171. 


Il(aga) Arrtavov 


Εὐυϑεως λαβοντες μου ta 
γραμματα αποστειλατε 
εἰς Φιλωτεριδὰ κτηγὴ 


ITEVTE ἑἰς αν ακομιδὴν 


Ul 


της φακὴς αλλα και συ 
o Ηρωγειγος avarenwov 
ἐκ τῶν raga cor agraf' «È 
ahha παντῶς ev τὴ av 

10 ρίον πταραδοϑησομενα 
Evdaruori τταραλημπτη 


προ γαρ (και cancellato) τοσουτῶν ἡμέρων 
τουτὸ 


axovoac ἐνϑα δὲ ἡμελησας 
Heovero go Θεαδελφιας 
15 καὶ Etonvatm po Evnueovas — 
ἐρρωσϑαι σὲ εὐχο dia Ασκχληπίδου Ὁ 


γ΄ (τους) φαωφι xe7 Ἢ 


|. 4. A Filoteride era front. Palas con cui Appiano avea 1. 7. Come in altre lettere, il nominativo dichiarativo del 


rapporti come vediamo nel n.° 174. Qui però non è σὺ invece del vocativo. 

nominato nè è detto che i giumenti debbano esser 1. 16. Il saluto, per lo più omesso da Appiano, è αἱ 

mandati a lui. gnato insolitamente dopo l’ indirizzo e rivolto 1 solo 
1. 5. ανακομιδὴν (ctr. cvyzouidì)), la raunata delle lenti del- Heronino (sè) a cui propriamente è mandata la let- 

l’ultimo raccolto, da rimettere al ricevitore di cui tera; segue il nome del portatore Asclepiade () 

appresso. cui però la lezione è incerta. 


In data del 22 Ottobre 255 scrive Appiano ad Heronino front. di Theadelfia e ad Ireneo fro 
di Evhemeria: ‘ Appena ricevuta questa mia lettera mandate a Filoteride cinque giumenti per la. 
rimessa della lente, ed anche tu, Heronino, manda di quel che tu hai (di lenti) sei artabe; ma im. 


mancabilmente dovendo dentro domani farsene consegna al ricevitore Eudemone, cosa che tue ià 
da tanti Gioni hai intesa ed al caso cha poi trascurata ’ 


ove le lenti devono esser consegnate al ricevitore Eudaemon. Fu già pensato che sg 
essere il titolo di un ufficiale ricevitore o riscotitore τ ἘΠΕῚ ΕΟ in derrate come SARI OVriaai 
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lenti, tanto più che si tratta di una consegna. Però la cosa è assai dubbia, potendo quel vocabolo 
intendersi di un acquisitore o ricevente che nel contratto di acquisto abbia fissato il giorno della 
consegna dopo la quale rilascerà yo@uu. τῆς παραλήμιψεως ; e οὐ ὃ da osservare che σαραδίδομι non 
è il verbo che si usa parlando di pagamento d’imposte in derrate (uergrjuera). Il nome Eudaemon 
è assai comune; quant’altri di questo nome figurano in questa corrispondenza (n.i 185*, 190, 191, 
214, 276), sono tutti addetti all’amministrazione di Alypio, niuno alla ricevitoria delle imposte. 

Notevole la rapidità con cui si trasmettono e si vogliono eseguiti gli ordini, la consegna do- 
vendo esser fatta l’indomani della lettera scritta. Di dove scrivesse Appiano, non sappiamo; certa- 
mente non da Alessandria dove era stato esegeta (ved. Introd. p. 61), ma probabilmente da Arsinoe 
o meglio da qualche località più prossima a Theadelfia. La distanza da Theadelfia ad Evhemeria e 
di qui a Filoteride doveva esser percorsa dagli asini in 24 ore e forse meno. 

Sul recto è scritto il ricorso ad Appiano datato del 2° di Valeriano-Gallieno, pubblicato in PF. I, 
n.° 9 p. 28 e di cui abbiamo detto a p. 55 dell’ Introduzione. 


172. 


Il(aga) Arrtavov 


ἔπει καὶ οἱ ἀπὸ Sao 
aver Avia χρη 
de καὶ τοὺς atto Ev 

5 ueoras ανελϑειν 
ανερχεσϑωσαν 
μετέδωκεν yao 
μοι 0 αδελφος μου 
[ΟἸφελλιος ov sexe 

10 vor 197 ἑτοιμοι 


ανεληλυϑασιν 


Εἰιρηναίω φρο 
γ΄ (erove) τυβι ιδ΄ 
indirizzo esterno 


Ειρηναίων φρο EvnueT 


In data del 9 Gennaio 256 scrive Appiano ad Ireneo front. di Evhemeria: ' Dacchè pur quei 
di Sathro son venuti, debbono anche venire quei di Evhemeria; e vengano! poichè mio fratello 
Ofellio mi ha fatto sapere che coloro son già venuti e son pronti ᾿ 


Anche questa lettera, benchè indirizzata ad Ireneo, fu mandata ad Heronino che la tenne fra 
le sue carte, comunicandone il contenuto ad Ireneo. Come nella lettera antecedente, doveva esservi 
accordo, per l'esecuzione degli ordini di Appiano, fra Heronino ed Ireneo. Quei di Sathro che diconsi 
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già venuti, sono della frontis di Heronino (detta da Appiano Theadelfia, Sathro, Thraso promiseua- 
mente) e quelli che han da venire da Evhemeria sono della frontis di Ireneo. Trattasi probabilmente Na . 
di lavoranti agricoli che da varie parti devono raccogliersi nel luogo ove trovasi Ofellio (certamente a 

lo stesso di cui abbiamo una lettera ad Heronino, n.° 218), forse in Arsinoe, mentre Appiano trovasi. “ Ἦ 
in altra località più prossima a Theadelfia o Sathro, o viceversa. 


173. 


Πίαραὶ Απιαγνου 


O xvotos μου υἱὸς Πριμος 0 
αξιολογωτατος ἐχέτω ττα- 

σαν υὑπηρέσιαν καὶ Ova 

oa ἐπιτηδεία καὶ δελφα- 

κίον καὶ αρτιδια καὶ τὰ chia 
παντὰ αλλ va μοῦ μαρτυ- 
ρησὴ καὶ τῇ» ξενίαν δὲ 

ἐχέτω καὶ εἰ τί αλλοὸ ενδεχεται 


esa 


Hoavwo geT 
Θεαδελφιας 
᾿ (etovs) τυβι ιζ΄ 


col trattamento che riceve, si mostri figlio mio. { 
1. 9. evdeyeta certa lezione e può anche stare, benchè | 
più ovvio sarebbe ἐνδέηται preceduto da genitivo. 
1. 10. In luogo del saluto finale, per lo più omesso nelle 


1. 3. ἀξιολογωτατος è detto Primo perchè εὐσχήμων, com’ era 
suo padre. 

1. 7. wa uo μαρτυρηση. Volendo intendere ‘perchè mi 
attesti il buon trattamento da te ricevuto’ si do- 


vrebbe aspettare piuttosto co. che μοι, Ma Appiano, 
superbo del suo grado, vuole che il nobile suo figlio 
sia trattato in proporzione di questo e così dovremo 
intendere queste parole ‘onde attesti per me ’ cioè 


In data del 12 Gennaio 256 scrive Appiano ad Heronino front. di Theadelfia: ‘ Il distintissimo 


lettere di Appiano, vediamo qui una specie di si, 
che tien luogo di firma e può essere integrata co 
ἐ(ορώσϑαι) σ(ε) ε(ὔχομαι) 0 meno probabilmente come — 
ἐσημειώμην]. 


‘di 
i 


τ 


tf EA θεο, 
{ id Pes ni 
Seul! - N Ù 
er. 
= € NE e τῷ i - 
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nf CORRISPONDENZA HERONINIANA — APPIANOS. 129 


AME i po”, 
i isdtrfia con seguito e fra il ‘ quant'altro’ per la sua ὑπηρεσία e ξενία dovettero esser compresi 
ia i pesci, il fieno pei giumenti e sopratutto il bagno caldo, poichè si era in Gennaio, come nella let- 
A "4 tera di Alypio che è dello stesso anno e dello stesso mese e di soli 10 giorni posteriore a questa. 
_ _——Alypio si recava colà a scopo d’ispezione; può pensarsi che altrettanto facesse Primo nell’interesse 
di suo padre, benchè questi non ne dica nulla. 


174. 


I(«9a)| Arrtavov 


Arro|Avoov Hale 

φρον]τ(ιστη) Φιλωτεριδὸς 

εἰς ta] παρ avro [α]"] α]- 
5 Imualra ww Zoyov 

dmol λαμβανων 

παρ] αὐτου γραμματα 

της] παραλημψεως 

οὐνο]υ κεραΐμια εἰξ κα. 


pon δ: 


10 Ἡρωγίνω φο 
Σαϑρω γ' (erovs) μεχειρ «7 


di Filoteride per le spese di sua azienda, delle quali darà conto e ritirando da lui ricevuta, 
. misure di vino ’. 

uno dei soliti ἀπολυσίδια. La lezione della lin. 9 è certa in tutto; solo le ultime due lettere 
no dubbie ; certamente seguiva qualche parola nella linea seguente, forse ἕξ καὶ δέκα Ὁ Notevole 
o di xsogu invece del solito μονόχωρα che è poi equivalente, come sopra abbiam visto, n.° 123 
Ota. 


Pare E a ᾿ » ” VR EPS CEST VI 
x “ N » d % ὶ - a TOT Pe PIT # « 
γι pi ἈΝ A 4 - nf 


#1 
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1. 6. Su questa Ptolemais Hormou cfr. 
Fay. T. 12 sg. Grenfell collocherebbe questa kome 
ad Illahùn, luogo molto distante da Theadelfia. Più ᾿ς 
prossimo sarebbe Talît ove la collocava il Petrie. 

1. 10. δηλοι e 1. 14 7ra[o@]dy40, erroneamente per δήλου 0 
piuttosto δήλωσον, come regolarmente è scritto poi , 


AM 945. 6 3.» 


1. 16. Forse [os]eurov 0 σαυτοῦ, vuol dire σαυτὸν αἰτιᾶσεις 


Cfr. ἢ. 1980, 


᾿ ΤΥ ΜΕΘ 
NERA Mar ὮΝ 
ΞΘ δ; ve RA tn 
: Ἀδὰ ἮΝ Vira 
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175. 


Il(aga) Artavov 


Παντὶ τρόπὼ afova (8 cancell.) αλ- 
λον ἑπειτηδίον ευρέτε (vu cancell.) 
DITTA i dexa 

7 καὶ σελέίονος χωρουνταὰ 

εἰς κιηϊμα Πτολεμαῖδος Ορ- 

μου eret ἐξξφνης κατεαγὲεν 

o τῶν sx chia ro ere 

τηδίος «av μέντοι ayogaotos 

qv ᾿ϑηλοι απο τινος TE- 

xTOVOS γορασϑη καὶ τα e 
μέτρα (e. cancell.) @ur[o]v e@v 

δὲ ὑπὸ [τ]ων quelreo]lov 

ἡ» κοπεῖς σεαϊρα]δηλοι 

«dos or ἐὰν ἴεν Ὁ αἰοῦτὸ 
καταγνωσϑης [ov Ὁ] αὐτου αὐτίος 


yELVI 


περί γενὴν τον] vexrova ni 


επεστείλία de 


καὶ τὸ xagv|ov] iva εξ av 
τὴς a[r]exo[ue]oyn καὶ 
ee τὰ οντὰά καμηλια 
ἑσκορπισαμεν ETEL τὰς MI) 

sic 
ἐχουσας XLI φροντι- 
das εἰς ta (ὑπο cancell.) υπολοιστα 
ἔργα αὐτῶν τὴς συνχομιδης 
δηλω[σ)ον μοι st προεκοῖμεν 
ὑμῶν τὰ ἐργὰ ἵνα δυο 
τετραονίαι συν τὴ ἐν Φιλωτερι- 


di ανελϑουσι εἰς την μέτα- 
sic 


Tebt. P. II, 400, 1. 18. γενην, da quel che segue (1. 32) vedesi cho il 
dotto di cui si tratta sono le uve. οι ; 
» ἴον textova, insieme al CArTO, fatto venire | 
loteride (1. 28) ha mandato A legnaiolo pe D 
altri. > 
» τετραονιίαι, squadriglia di giumenti da tirar 
i carri con carico pesante. Una ne avea: 
da Filoteride, dove avea possessi, come vedi 
altre lettere. i 


ὮΝ 


nd μοι δηλωσον 


indirizzo esterno 


1. 30. κεράμου, sono i tini o χοῦφαᾳ per le uve da pigiare 


e pel mosto: cfr. n.° 184". 6 e la nota ivi. 


1. 31. εχετωσαᾶν. come sopra l’indicativo «red9ovor invece 


del congiuntivo, così qui invece del congiuntivo ἔχωσιν 
l'imperativo ἐχέτωσων che frange malamente la frase. 
Si dovrà intendere ‘e lo abbiano (il vasellame) alla 
loro venuta ’ e ciò va inteso, parmi, dei lavoranti, 
uomini e donne, che devono recarsi ai vigneti per la 
vendemmia e le operazioni vinarie. 


]. 32. Col y@0 e poi coll’ ἀλλὰ vengono a distinguersi due 


frasi aggiunte di sbalzo, la prima delle quali è inter- 
rogativa, l’altra riferentesi a questa; quindi l’ inter- 
punzione prima di ὅσας e l'interrogativo che va se- 
gnato dopo οἰνηγάς. 
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gogav του (καλὰ (cancell.) κεράμου 


ἐχέετώσαῦν δὲ AVEOYOUEVOL οσὰας 


eqovor γαρ yevas οὔνηγας αλλα 


Hoovero go7 Osadergias 


nominato, non essendo possibile concordare, pel si- 
gnificato, queste due parole; invece la voce οἰνηγὲς, 
‘ portatrici di uve’ impone di riconoscere in quel 
γενᾶς una erronea scrittura per yures 0 γυναῖχας. Non 
mancano antichi esempi di γυνὴ declinato come pa- 
risillabo; ma qui abbiamo spropositi di uno scrittore 
probabilmente non greco che neppur pensava a ca- 
pire ciò che scriveva dietro dettatura. È noto che 
nel volgare greco odierno ha prevalso per questo 
nome il tema dei casi obliqui dando un nom ἡ yv- 
rcîza. Antico è l’uso d’impiegar donne nella ven- 
demmia ; anche di uomini οἐἰνηγοὶ abbiam però esem- 
pio in una iscr. di Abydos (v. Herwerden, Lex. s. v.). 
Vediamo qui che i lavoranti venivano al Javoro me- 


DT 
be 


» » 7ενᾶς ownyes, la parola che segue esclude atfatto nando seco (ἔχουσι) le donne οἰνηγαί ed Appiano vuol 


che yeves possa essere l’acc. pl. di yer sopra (1. 18) sapere quante ne hanno. 


In data del 6 Luglio 255 Appiano serive ad Heronino front. di Theadelfia: ' Fate di tutto per 
trovare un altro asse a modo che misuri dieci cubiti o anche più pel possesso di Ptolemais Hormu, 
poichè a un tratto quello che aveano colà si è spezzato, ma che sia a modo, e se sia acquistato 
dichiarerai da qual legnaiolo fu acquistato e quanto misuri, che se poi sia tagliato sul nostro me 
ne darai ragguaglio ben sapendo che se in questo sarai biasimato la colpa cadrà su di te. Ho già 
mandato pei prodotti (delle uve) il legnaiolo ed il carro àcciò sian subito trasportati, e, poichè i 
camelli che abbiamo furono sparpagliati fra le aziende che non hanno giumenti per le restanti opere 
loro della raunata (del riporre il raccolto), fammi sapere se le opere vostre sono avanzate tanto 
che due tiri a quattro di asini insieme a quel di Filoteride abbiano a venire pel trasporto dei vasi 


(i tini per la vendemmia) che li abbiano alla loro venuta (i vendemmiatori); poichè, quante ne hanno 


delle donne portauva? or tu fammelo sapere ’. 

Questa lettera dettata alla buona dal romano Appiano e scritta sbadatamente da un suo di- 
pendente, per irregolarità di linguaggio e manchevolezza nella struttura delle frasi, riesce alquanto 
oscura per noì in qualche punto. In principio si parla una volta al plurale (εὕρετε), ad Heronino 
cioè e quei del suo ufficio, ma poi sempre al singolare ad Heronino solo. Appiano, che figura come 
avente possessi in varie aziende 0 φροντίδες (1. 23) qui particolarmente si occupa del suo possesso 
in Ptolemais Hormu. Nella prima parte si tratta di un lungo asse da provvedere, probabilmente per 
le macchine idrauliche; nella seconda (1. 17 sgg.), dei provvedimenti presi e da prendere per la rac- 
colta e il trasporto delle uve e pei preparativi per la τρυγή. È questa infatti (primi di Luglio) la 
stagione dei vari raccolti in Egitto; si va terminando la raunata (συγκομιδή, 1. 25), per mezzo di 
camelli, dei cereali già raccolti, e si pensa alla vendemmia e al fare il vino, che dovrà aver luogo 
verso la fine del mese, cfr. n.° 134*. Forti carri tirati da quattro giumenti dovran servire pel tra- 


sporto dei grandi fittili per la pigiatura delle uve e pel mosto. 
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1, 8. χκερτυλλίά, non conosco altro esempio di questa voce 1. 12. dns. si dice del suolo arido o della pianta che ha 


che qui parrebbe dover significare corbelli da conte- . sete, aspetta cioè la pioggia; qui applicato αἱ fichi 
nere i fichi; quattro può significare, come pur da non è che una ripetizione più enfatica di £y0077s. 

noi in casi tali, soltanto pochi; può anche pensarsi 1. 14. ϑήσομεν λογάριον. minaccia con diminutivo ironico, 
al vile valore di questi fichi e quindi a piccola mo- di istituire un conticino ossia di andare a redarguirli 


10 


Il(aoa) Aravov 


Kav to Poayvratov τις ava- 
meu ogerdes (μ)ετα γραμμα- 
τῶν avarteurev καὶ δηλουν 


τὸ ανεπέμφϑη dia τύνος @ de 


avereuWas οὐκ ν τοσαυτα WE 


TE καὶ ανυϑρωπον καὶ νον xa- 
ταργηϑῆγαι dia τεσσαρα κερ- 
τυλλία συχαρίων σαπρων eve 
φαινέτο δὲ ἐκ τὴς τῶν συ- 
κῶν κακίας χαὺ ξηροτης- 

τὸς καὶ δίψης ἡ του χωρίου 
ἀμελία αλλα περι μὲν τοῦυ- 
των ul more λογαριον 
σιρος αὐτοὺς καὶ ὁ τὴς Evue- 
ριας δὲ adhov ἀνέπεμψε ue 
4 ολιγων καὶ δυνασϑαι augo- 
510 sie 

τεροῦ dia του vos avete 


War μηνυσαντες εἰς τῶ EV 


Ηρωνείνω φ0 
γ" (etove) ἐπείφ xd 
indirizzo esterno 
Homvevo go 


neta χέρμα (χερματύλλικ) come dicesse ‘quattro cen- chiedendo loro conto di questi fatti.. 


tesimini’ sprezzantemente. 


1. 19. εἷς τῷ ἑνὶ. uno all’altro. 


fiv ta ) "= Η 
A De Le 2 Sa οι 
, ΟΝ pi κῶς ; pe: , ΡῈ ri è 
é Si è ES bl Para - 
CULLE Ae 
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Ep. data del 18 Luglio 256 scrive Appiano ad Heronino front. (non dice di dove): ‘ Per piccola 
κ᾿ che sia la cosa che uno spedisce, dev’egli spedirla insieme a lettera che indichi che cosa si spedisce 
ua e ‘a mezzo di chi; or quel che tu mi hai mandato non ra cosa tale e tanta che un uomo ed un 
asino avessero a indugiarsi per essa, per quattro corbellucci (Ὁ) di fichi guasti! ed eran que’ fichi 
tanto cattivi e asciutti e assetati da mostrare quanto mal tenuta sia quella terra ; ma su queste 
| cose faremo un giorno un po’ di conti con quella gente. Ed anche quel di Evhemeria mi ha mandato 
un altr'uomo con poca roba! ben potreste ambedue spedire a mezzo di un solo uomo, dandovi cenno 
‘l'uno all’altro ᾿. i ai 

Curiosa lettera che mostra la stringatezza del sempre burbero Appiano. Pei cattivi fichi, ei non 
se la prende con Heronino che non ne è responsabile; ma a lui dispiace che Heronino, trattandosi 
_ di piccola cosa, gli abbia fatto questa spedizione senza la solita e regolare lettera di avviso; e più 
| ancora gli dispiace che per così poca e anche cattiva cosa siasi sprecata l’opera di un uomo e di 
nn asino sottraendoli ad impieghi di maggior conto; e poichè l’altro suo agente Ireneo di Evhemeria 
| gli ha dato la stessa cagion di dolersi, egli spinge la lesineria fino ad esigere che per siffatte piccole 
“ spedizioni i due si mettan d’accordo incaricandone un solo uomo! 
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x 
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1ττ. 


ΠἽίαρα) Απιαγου 


Καὶ πρὸ ἡμέρων ἑστεστ εις 


λα iva αρτιδια καλὰ 701 


σηται καὶ ανατεεμιψης 


δ ται ἡμεῖν καὶ οὐχ ἑπί(οι)ησα- 
510 


te καὶ ἐχϑες Nus ἐστιν LET 
συντυχων τῶι ονηλατῆ 
Σωχραὰ τὰ αὐτὰ αὐτῶ EVE 
τειλαμὴν ere δὲ οἰδα ott 

10 χαιὶ αναγχῆὴς καὶ VITOUVI 


σέως yornserar dia τουτὸ 
sic 


καὶ νυν vue ἐπεστειλα 
sic 


meo tovtov καὶ λαγωδι- 


wr de χρεία ἐστιν OTE- 


15 @ οὐχ av ολιγον to σπαρίον 


οφειλεται βαλεῖν avorov 
sic 


γαρ ἔστιν AVTOVS ὠγνεισϑαι 
τὸ TE πασι αὐτοὺς πταθξ- 
χίοντ]ας χρηζουσι γαρ 
90 @vrov or ἴατροι καὶ εἰς κολ- 
λουρία καὶ εἰς ἑτερας τατρι- 
κας χρειας ἐρρωσϑαι GE εὐυχο- 
uo 


Ειρηναίω po 


925 ε" (evovs) αϑυρ ις κε 


al 3 Σωκρα, l’asinaio di questo nome ὃ è infatti nominato 
pur da Ireneo in una lettera ad Heronino, n.° 194, 24. 
1. 18. πᾶσι, di cui non conosco altro esempio, deve essere 
il nome, forse egizio, di una sostanza che si ricavava 
dalle lepri, e che, come tante altre sostanze animali 
(p. es. bezoar, castoreum, zibetto ecc.) in tempi an- 
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11, non fu spedita che il 21. 


tichi e fino ai dì nostri, si adoperava per medica- 
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mento o come ingrédiente nella composizione di 
farmaci. 

I. 18. αὐτοὺς. per αὐτὰ riferito a Aeywdra. 

1. 20. χκολλουρια = κολλύρικ medicamenti per i mali degli 
occhi, sempre comunissimi in Egitto. S’ intende quindi 
che non fosse cosa da poco (οὐχ ὀλίγον) la ricerca 
delle lepri. 


In data del 12-21 Novembre 257 serive Appiano ad Ireneo front. (di Evhemeria): ‘ Già da più 
giorni io mandai ordine che si facessero dei buoni panini ed a noi si mandassero, e voi ciò non 
 —faceste; anche ieri, cioè il 15 (= 11), avendo incontrato l’asinaio Sokras diedi a lui la stessa com- 
“Sa “missione, ma poi, sapendo che bisogna insistere forzandovi e richiamandovi a mente, per questo - 
pur ora vi mando lo stesso ordine. Ed anche di leprotti si ha bisogno, cosa che non è da poco; 

È; conviene tirar loro al passaggio, chè sarebbe una sciocchezza il comprarli e comprare il ia) che 
se ne ricava, poichè i medici se ne servono per i collirii e per altri usi medicinali. Stai sano ᾿ 

«i Anche questa lettera indirizzata ad Ireneo fu certamente mandata ad Heronino fra le cui carte 
pei rimase. Pare che Appiano stesse in campagna non molto lungi da Theadelfia. Non par verisimile 
Ἢ che stesse in un luogo dove pane non si facesse, e dovesse star più giorni senza pane se 
) 0 Heronino non gliene mandava. Forse trattasi di pani speciali o più fini e sopratutto da 
e dal suo agente senza spesa. L’avarizia di Appiano si vede anche in quel che segue sulle 
che non devono esser comperate ma colte al passo per. le sue terre speculando sul loro valore 
e su quello del pasi che se ne ricava. La doppia data del giorno vuol dire che la lettera, scritta 
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10 


Il(c0a) Artavov 


Δευτεροχυτωῶν 000V 
δυνατον σοι ἐστίν TT00VO- 
σον χαὶ ἀπὸ τῆς 
Θεαδελφιας καὶ ἀπὸ 
(Φιλαγίο)ιδος καὶ αὐτὸ 
τῶν &YYUS χωμὼν 


καὶ απὸ Ευημεριας 
(erove) ε΄ παῦυνι 17 
Howvevro® φο 


indirizzo esterno 


Horror ye Θρασω 


κὐξε ες ; 
) Mr τος 
È Bse 3 
die ap τ ας “ È: 
RR FIRE 
ro Ἢ εἶ Wes: CORRISPONDENZA HERONINIANA — APPIANOS 187 
- τὰν ἱ sa 
NI 2. ϑευτεροχυτων, voce nuova per noi; per indovinarne Amesysie avean luogo appunto in questo tempo, come 
il significato credo non andremo troppo lungi dal si vede dalla lettera di Alypio, n.° 131 datata del 
vero se la ravviciniamo al ben noto οὐλόχυται. Queste 12 di Payni, quando erano imminenti e si facean 
δευτερόχυται devono essere una special qualità di οὐ- preparativi per esse (ved. la mia nota ivi); questa 
λόχυται composte di orzo o altri cereali’ dell’ ultimo di Appiano è del 18 dello stesso mese, quando le 
recentissimo raccolto, da spargersi a profusione ne] | feste cominciavano od eran per cominciare. 
secondo giorno delle grandi feste agricole dette Ame- 1. 6. Φιλαγίο]ιδος. si aspetterebbe Filoteride che, con Thea- 
sysie. Ciò spiega perchè se ne domandino a quelle delfia ed Evhemeria, è spesso nominata nelle lettere 
komae in cui Appiano avea possessi e cereali di sua di Appiano. Filagride figura nel n.° 125 come luogo 
pertinenza dell’ ultimo raccolto, e spiega pure perchè ove furon riposte derrate. Forse Filoteride è com- 
tanta indefinita quantità se ne ricerchi. Le feste . presa fra le ‘ komae circostanti ’. 
bi; i 
δ᾿. In data del 12 Giugno 258 scrive Appiano ad Heronino front. di Thraso (così nell’indir. esterno): 


4 x 
_ ‘Fai quanto per te si può provvisione di deuterochyte così da Theadelfia, come da Filagride e i 
o | prossimi villaggi, e da Evhemeria ᾿. 


8 
᾿ς 


179. 


Il(a00) Arrttavov 
Hood γενομένη re0go 
αἀπολυσον οὐνου διχωρα δυο 
μηδὲν meo avis ζητησας 
5 28 m. ἐσ(ημειωσαμη») 
1° m. Ηρωγίνω φρο 
(erovs) 1 φαμενωϑ d- 


— —In data del 28 Febbraio 263 scrive Appiano ad Heronino front. (omesso il luogo): ‘ Alla già 
| nutrice Heraide rilascia due dichori di vino senza a lei chieder nulla ”. 
‘Questa Heraide, di cui non abbiamo altra menzione, dev'essere una donna di quel contado che 


᾿ cera stata nutrice in casa di Appiano. L’apolysidion è firmato. 
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180. 


Anavos Ηρωνεινω 


TO φιλτατω KALOELV 


Ἐπεμφϑησαν σοι καὶ νυν αλλαι 
δραχμαι ἑκατὸν εἰς τὴ» τιλαν 
5 τοῦ χόρτου errsoterhas de dy- 


λωϑηναιν σοι τὸν uo dov 


El 
ov «mio (SÌc!) λαμβάνειν ov error 


χίωται ἐστιν de 0 “ὃ εϑους αὐτῶν 
sic 


τ: 


1. 4. τιλαν. svellitura, vale per la talciatura e tutte le ope- 1. 7. eroe, sui coloni dei praedia (ἐποίκια) e le lo) 
— razioni del raccolto del fieno. La lezione è sicura; il prestazioni di servizio al conductor ved. Hic 
ny unciale N come a 1. 7. op. cit. 129 sgg. 


Rea ani Ph 

Duole che sia così mutila questa lettera che sarebbe importante per quel che vi si dice d 
ἐποικιῶται. Pare strano che Heronino non sappia qual’ è la mercede che costoro ricevono; convien 
credere che egli sia al principio della sua gestione per Appiano, e questo potrebbe dirci la data 


allora mandati, di non so dove, da Appiano stesso. 


10 λαντω 


τ(ατρὶ) αἰτοῦ) ben supplito da R. 

Non è da correggere γεμίσης come crede R.; ab- 
mo qui la ripetizione testuale delle parole scritte 
altra lettera ricordata, con che s'intende con- 
are l'ordine senza pur aggiungere il solito ἀλλὰ 
νῦν ποίησον. Erronea è piuttosto la sostituzione 
iva ad ὡς a torto cancellato mentre stava bene 
er un costrutto tale come sarebbe stato bene ὅτι. 
γως etaZov μοι Καλάνϑω, così R. il quale non pare 


e a costruire la frase; ed infatti da quella lezione 
n c’è da cavare nè frase nè costrutto nè senso. 


1590: 


m α χία]ιρειν 


(erovs) α΄ gamgi χη 


i I RE PAT Cr 
5 Dee | o. 1° 
VS Pi 7 
Ὁ. “Ὁ dr + 
È = w ὩΣ - 
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APOLLONIOS 


Posseduta da Th. Reinach e pubblicata nel suo volume sotto il n.° 55 p. 160. 


Απολλωνιος H[o]overo τω 


Καὶ εν τὴ mode ov εἐνετειλα- 
μὴν σοι καὶ δὲ επι[σ]τολὴς αλλης 
5 (ws del.) ἐνα sar γενηται πρὸς σὲ «1τ0σ- 
χορὸς ονηλατὴς γεμίσον 
αὐτὸν OLVOV MV EYES μου 
αλλὰ μὴ αναπεμψψης avrov 


xsvov χαϑως ἑἐταξου μοι Ka- 


ἑρρωσϑαι σὲ εὐχομαι πατὴρ 


Sicuramente vi son qui parecchi errori di scrittura 
o di Jettura. Quel che si può aspettare in questo 
luogo, e che è pur suggerito dalla lettera seguente, 
è: ' come tu già facesti altra volta’ e non è diffi- 
cile riconoscere χἄλλοτε in quel ze4er9©; in ετάξου poi 
converrà cercare, per avere, senza troppo scostarsi 
dall’apparente scrittura, un senso plausibile ἐπαίξου 
o ἔπαιξας Ὁ La lettera, rispettosa anche nell’ indirizzo 
e nel saluto finale, è assai bonaria, e sta bene che 
così, senza sdegno, e scherzevolmente si parli della 
disobbedienza di Heronino che rimandavagli gli asini 
colle ceste vuote! 


ad Her. padre suo salute. — Già mentre tu eri in città e poi pur con altra lettera io ti diedi 
ordine, che, cioè “ quando venga da te l’asinaio Dioskoro tu dagli un carico di quel vino che 
i me ,; fai però di non rimandarmelo vuoto come già me l’ hai fatta altra volta. Stai sano, 
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181. 


Απολίλων)ιος Ηρωνγει- 


VA τῶ τιμιωώτατω χαιρειν 


Προσέχων σού πέρι του 


χρονου UEYQU σημέερον 


5 BI ]xa.a.. e te 
[ 9 συϊνηϑὴ τας 
ul Ἰπολεως stor 
μον] Ἰεύναν ertsu- 


wa ovv εἰς δις πρὸς σὲ 


10 τον ονηλατὴν Σωχρα 
καὶ ανηλϑὲν μὴ λα- 
βων καν νυν οὐν αδελ- 
ge ἑτοιμον 710 παρὰ 
σοι ἀλλα καὶ ετέρον 

15 δεξαι απὸ τοῦ αδελφου 
ἡμῶν Πελουρου 
ἵνα τοῦ ονηλατου 
ελϑοντος προς 08 
μη καταργηϑηὴ 

20 80000901 σὲ εὐχομὲ 


810 


πολλοις πραχϑῆς εὖ χί(ρ)ο(νοις) 


" a Dex TA pî % 
ΝΥ ἧς a” hate 7% X 
ra ni, pina e 3 
Υ = da Σ ΣῊΝ ni "E RE 33 E 
, Σ᾿ Ἵ BS i, » 
λ he δ. * 4 απ 5 
dal 5 ἊΣ E ΠῚ Ἷ “ἢ , τς - 5 agro 
ἤ τ PN 2° 4 ; 
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x 


Manca la data; l'indirizzo è neli’intestazione: ‘ Apollonio all’ onorevolissimo Heronino salute. 
| Rimettendomi a te circa il tempo, fino ad oggi ......consuete le ..... della città pronto ..... 
essere, mandai a te già due volte l’asinaio Sokras e tornò senza averlo ricevuto, ora però, fratello, 
fai di averlo pronto presso di te ed anche un altro prendine dal fratel nostro Peluro acciò quando 
- l’asinaio venga da te, non abbia a indugiarsi. Stai sano per molti anni felici ’. 

La lacuna impedisce di conoscere il preciso soggetto della lettera, che cosa sia questa che si 
richiede ad Heronino, e che ha un nome neùtro; forse un carro, κάρνον Ὁ Può darsi che questa 
lettera sia anteriore all’antecedente e che le disobbedienze d’ altra volta che in quella si ricordano 
(κἄλλοτε) siano appunto queste di cui qui è parola. Sembra però che Heronino spesso e volentieri 
trattasse alla leggera le richieste di costui e gli rimandasse i suoi asinai a mani vuote; e certo 
be Heronino avrà avuto le sue buone ragioni per così fare, come anche Apollonio avrà avuto le sue 
| per non mostrarsene offeso e per profondersi, anzichè in rimproveri, in titoli e frasi ossequiose, 
È | come vediamo anche nel qui più enfatico saluto finale, nel quale però gli avvenne d’i inciampare in 
— un intollerabile πράχϑης per πράττοις. La menzione dell’asinaio Sokras, che figura nella corrispon- 
za fra Appiano, Heronino e Ireneo (v. n.° 177, 194) induce a pensare che questo Apollonio ap- 


»-.. 


ΠΥ 


Papiri Fiorentini. ; : 19 
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i HARPALOS 


182. 


Il(a90) Aoradov 


To ταυρίκχοις 
τοις ἀποσταλεισι 
απὸ Atorvorados 

5 πιαρασχὲς τὰς 
συνηϑεις τρο- 
gas 2% m. ἐρρωσϑαι 


- σε εὐχο 


Ἡρωγνεινω φρ 
10 (etovs) α΄ φαρίμουϑι) κγ΄ 


x I ate ὟΝ x ΝΥ 2 
ESE ον: ΞΤ ΤΕ i 3 
>” ὶ dl Ve τς υ pa 13 adr] ner ri 
ke È ῳ he sà ni - , 1 ' 
MS N 2° : i i A 
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esi in data del 18 Aprile 254 scrive Harpalo ad Heronino front. (omesso il luogo): ' Ai buoi che 
| ti sono stati mandati da Dionysiade fornisci i soliti alimenti. Stai sano ’. 

ali Dionysiade era front. Horion dipendente da Alypio e quest'ordine proviene pur da Alypio; 
Harpalo era γραμματεὺς τοῦ κρατίστου ‘Ahvrtiov, cfr. la lettera di Ninnos n.° 215. 


183. 


Agrehos Hgovvo 


to glhiraro χαίρειν 


Ae meuwannv 
olo ὡς ἑπεστειλὲν 
5 Ἰης dia καμὴς 
|iwwros 
PIRO, AT 
ἈΚ κ 
indirizzo esterno 
πίαρα) Aorra|kov Πρωϊνεινω 


Libia 


rpalo, dietro ordine di (forse Alypio) con n.°.... camelli . ..... ca 
a i mittenti di queste lettere non οὐ è che Harpalo, il cui nome si presti per supplire il ... «Zog È 
stazione ed il .... ov dell'indirizzo esterno. Palas non potrebbe convenire, essendo certa 
a di τὸς e di του. La formola d’intestazione qui usata è ben quella che usa sempre Palas 


i da lettera antecedente ed anche una che è in Alessandria è intestata 1/7 Aorradov; ma di 
sta varietà d’intestazione abbiamo esempio anche in lettere di Alypio e di Appiano. 


n 


1, > "> e. 


È, 
» 
sui al n r 
% Ν ' ν E di 
la Ψ Π DI 
to - ALARE te ; 
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Auov Homvevo τω τιμίω- 


TATO χαίρειν 


Meredora τω χυρίω μου 
Akvr” evexev του. 

δ ταυρίχου καὶ Tao} γελὴ 
Κυριακος κατελὥϑειν ἐπ av- 


τὸ περι ὧν αλλως ἢ ϑελις 
sie sie 
yoaWov μοι OVIL EV τῶ 


Netxoundovs rav οὐν ποιω(») - 
10 ως ἐγραψψεν σοι 0 εὐσχὴς 

μῶν γνυκζε)ος '«ποστείλον 

τὰ TTEVTE XIV ES τὸ 

BsBovyos| 


used ὧν EYOVOL σακχων 


a 


Lal: 1 s 


AAT Beh 


pr 


ANFGR 15 


15. y&uroas ta exxevoderta 
tore σίταρία εἰ de μὴ ἐχουσι 


τους τεσσαρὲς σαχχοὺυς YEULOAL 
sic 


ovs ἐχουσι youmoov καὶ ta αλλα 
εἰς τὸ Bsfovyos ra κενὰ γεμίζω 


20 so0modar σευχίομαι) πα. “ (Ὁ) 


I. I. Avevo letto “πίων, nome assai comune, ma è ben mai nominato in alcun’ altra. Sì vede che era allora 
chiaro 7, non 7, e quindi va letto ᾿“τίων, nome non addetto all’ ufficio di Alypio in città benchè pel mo- 
comune ma che pur ricorre in PB 141, II, 9. È questa mento si trovasse altrove. 


l’unica lettera che abbiamo di costui che neppur è 1. 6. Di questo Ciriaco non abbiamo altra menzione. 


ti po 
᾿ 4 vali ETA i > 
ἐξὸν ἐπ È Ro x ΡΝ nd 
x È Vail τ ἀκ “με ‘ i na 
60 pane re CORRISPONDENZA HERONINIANA — ATION 145 
«di In Ta pe è ia questo possesso ὁ χτῆμα σιτώρικ quel che dovrebbe dirsi (ἐχκενωϑέντα, zeva 1. 19) 
# detto di Nicomede. © ΕΑΝ . dei sacchi. Così ἐχχενόω viene a significare vuotar 
6]. 11. vozos, non pare che questo possa essere un nome qe. fuori di (sacchi), yeuifo metter qe. a riempire 
proprio e quello dell’ εὐσχήμων che qui non può esser (sacchi). 
che Alypio già nominato sopra; riparando all’omis- 1. 16. rors, par che l'ordine dato dall’ εὐσχήμων fosse che : 
sione va letto rvx(7)os, come abbiamo in altre lettere i sacchi di grano già il tal giorno portati a Bebry- 
ove s’ingiunge di fare talune spedizioni nella notte chos e colà vuotati dovessero esser riempiti, caricati 
(cfr. n.° 189, 12, 201, 7) usando l’ espressione a questa su giumenti e mandati non so dove, forse ad Arsinoe. 
4 equivalente ἀπὸ νυχτὸς. F Heronino deve spedire i cinque giumenti a Bebrychos 
1. 13. Βεβρυχος. nome di un ἐποίκιον ; ved. Pap. Fior. n.° 24 dove si recherà pure Ation, a compiere, all’ uopo, il 
᾿ 1. 33; cfr. Tebt. II, 872. Segue, senza traccia di scrit- carico e, s'intende, a provvedere pel trasporto a de- 
tura, un guasto del papiro, probabilmente anteriore stinazione. 
alla lettera. 1. 20. Incerta l’abbreviatura πα. ὅς. Si può aspettare πα- 
_ 1. 15 sg. In tutto questo luogo οὐ è una singolar confu- νουχεὶ 0 πατὴρ come in n.° 180*; i segni però si pre- 
| ‘sione, nel costrutto, fra sacchi e grani, dicendosi dei stano piuttosto per παίντγως 0 πα(ντελ)ως. 


Per guasto del papiro in fondo, manca la data. Ation scrive all’ onorevolissimo Heronino: ‘ Ri- 
i al mio signore Alypio circa i buoi e ne venne ordine a Ciriaco di recarsi a prenderli, ma se 
i che di ciò si faccia altrimenti scrivimi là dov'io sono in quel di Nicomede; or dunque, ese- 
suendo ogni cosa secondo ti scrisse lo Spettabile, spedisci nella notte i cinque giumenti al podere 

 Bebrychos coi sacchi che hanno, riempiendo i grani allora vuotati, che se non abbiano da poter 
riempire i quattro sacchi, carica quelli che hanno e gli altri vuoti riempio io a Bebrychos. Stai 
sano del tutto ’ (9). 


τ 
CEI 


è — era Ψ Ύν. L'AS A νι O CL “ 
La DI OR MORO IT GO I 
- Ἢ hi " 
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HERAKLEIDES 


185. 


Ηρακλειδης Howver® 


to φιλτατω χαίρειν 


τ βοηϑὸος απεσταλὴ ὑπο 


του χυρίου ἡμῶν Ἰσχυρι- 


χαριν τὰ δὲ χανϑηλεια 
#UQ?) κατεαγμένα καὶ α- 
0,014 avayzatov σοι 
ovv yevecdar haPovia 
10 μου ta γραμματα eva 
τῶν πάρα σοὶ TEXT0VOV 
παραδουναι Mvda 10 παι- 
daow ἵνα αὐτὸν ayayn 
προς ἡμᾶς ἔχοντα δὲ aSv)- 
15 τοῦ καὶ ta εἐργαλια iva 
sic 
αὐτῶν τελεσϑεντων 


δυνηϑώωμεν δραγματης 


γησαι 


ἑρρωσώὥαι σαι εὐχομαι 


(erove) α΄ πάχων xi : a) 


1. 3. βοηϑος, dev’ essere, non nome proprio come può sem- 
brare in questo contesto, ma uno degli assistenti 
di questo Ischyrion che era un rappresentante di 
Alypio cui nelle sue lettere ei chiama suo signore 
(n.° 201) come lo chiama pur lo stesso Heraclide 
(n.° 186). Il nome del βοηϑὸς mandato a sorvegliare 
opere agricole, di regola non si trova segnato se 


In data del 22 Maggio 254 scrive Heraclide al carissimo Heronino: 
rion fu mandato un assistente pel trasporto dei manipoli ed i basti si trovaron rotti e ins 
è duopo che al ricever la mia lettera tu commetta un dei tuoi legnaioli al tuo garzone Mydas e 
lo meni qui da noi cor seco i suoi arnesi, acciò ‘compiuti quelli (basti) noi possiamo fare: it 


sporto dei manipoli. Stai sano ’ 
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ὃ VOS τὴς doayu ατηγειας 


“ων # 
e glo sgh ἥ πος 
" pied È Ù 
Sa τ PITT veto ᾿ 
1, DU di ., 
᾿ ᾿ Ἢ Ζ Meta ta 
c oe Bri 


516 


non nelle lettere di chilo manda, così p., cea) 
A AEZ{O, 
1. 5. 11 grano mietuto, legato in manipoli (δράγμα: 
caricato sui basti di giumenti che lo portavant 
l’aia, e ciò dicevasi δραγματηγεῖν. nil 
1. 11. rezrorwr, di qui si rileva che questi κανϑήλια ο cli 
tellae eran di legno. Me 


‘ Poichè dal signor. n! 


10 Le" ϑωϑ ij 


> 0 Cl, È; n ste , R 
1. 4. ᾿περιχωματισμον, il περίχωμα di piscine o d’ altro è no- 


erden Lex. s. v.; Tebtun. 378, 19 ecc. 
ψψωνίων, i salari degli operai che lavoravano al ri- 


n so se questo Diodoro, che pare funzionasse 


Howvsv® raro 


to in più papiri ed anche in ostraka, ved. v. Her- — 


i i È τ di: a ΤΙΣ ΤΡ i) cy 
" pd “ὦν Paini] .. 
+ o pi arte 
E I, e 
a Pale “ hs È » 
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185. 
. 
Mus. Brit. n.° 962, GPBM, III, p. 210. 
I(«9a) HoaxAstdov yevov πρὸς Aram. 
τον ποιμένα καὶ δεξαν πὰρ av- 
του δραχμας διακοσίας καὶ ἐχὲ 
QUTAS εἰς TE περιχωματίσμον 
5 n καὶ hoyov οψωνίων ὡς sar 


ϑέελης διοικησον αὐτὰς ἕως 
κατελϑὴ “τοδωρος καὶ συνα- 
07) τοιαυτοις ἐρρωσϑ' ευχομαι 


lettera frammentosa rivolta a donna scritta sul recto » 
del n.° 167 (ved. p. 128). Il nome è troppo comune 
per poter nulla atfermare. Se ciò fosse si potrebbe 
pensare che questo Heraclide fosse specialmente ad- 
detto, come quel Diodoro, ai beni della donna di Aly- 
pio, il che sarebbe d’accordo anche colla lettera se- 
guente rivolta ad Heronino ed a Syros. 


data del 15 Settembre 254 scrive Heraclide ad Heronino dandogli il titolo di padre: ‘ Vai 
vis il pastore a ricever da lui duecento dramme e queste terrai pel terrapieno di cintura o 
per conto dei salari; le impiegherai come tu voglia, finchè venga Diodoro e le applichi a tali 
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: 18525 


‘Mus. Brit. n.0 948, GPBM, III, p. 209. 


Μίαρα) Ηρακλειδου γεμίσατε 


x) τουπίον ξυλων 


γεμισατε (del.) 
καλῶν καὶ ἀνερχεστω UV μὴ Tav 


σάμενος τοῦ ἀχυρου αλλ αὶ μη} aule 
5 λησητεὲ γραφέται ἡμῖν ἀνεξερ- 

χέστω Πρακχλειδὴς τῇ @ ἐαν , 

ovv μη cqodaor ἐγω sfsoy[o]uec 

καὶ πέρι κερματος YQRGELA . . ἢ 

τῷ οὖν ὁ Συρος πρίοὶς τοὺς ποιμε- 
10 vas ὁ μὲν Arvy χις sue 

[«|ὦ καὶ 0 ἅταις <0 0 Zvgos 

odev τί amo τουτῶν £... 


arcmiola]rm cor vol. ] 17904 . . 


. ITOV 


ot 


Homvero xar Zvow gg0|'| 


Ε΄ sueyeo x 


1. 2. χη τουπιον, qui deve essere qualche errore di scrittura 
o di lettura. Si aspetta, dopo γεμισαίτε, τα. .. χ]τη) νὴ 
col nome dell’asinaio a cui deve riferirsi l' ὠνερχέστω 
della linea seguente; τουπίον può a mala pena spie- 
garsi per τὸ ἐπιὸν in questo contesto; meglio si spie- 
gherebbe τοῦ lor; se fosse certa la lezione, conver- 
rebbe vedere in quel Zeor un di quei nomi indecli- 
nabili o indeclinati di cui abbiamo più esempi anche 
in queste lettere; ma probabilmente si dovrà leggere 
o correggere τοῦ Πίου riconoscendovi il nome romano 
Pius. 

Trattasi certamente di legna da ardere. e quindi 


va supplito x«voi]uwr, che devono essere bene asciutte, 


xchwv; per accenderle deve servire la paglia nominata 
a l. 4. Tutto ciò dovrà servire pel bagno, come nella 
lettera di Alypio n.° 127. 

Ἰ. 3. Piuttosto che e«r si aspetterebbe χαν. Pare che lo 


In data del 14 Febbraio 257 scrive Heraclide ai front. Heronino e Syros: ‘ Caricate 
menti di Pio (?) di legna da ardere bene asciutta e venga via se pur non ha finiti 
trasporto ?) delle paglie; ma non trascurate; a noi fu scritto: “ venga via Heraclide 
se mai adunque egli non avesse agio, vengo via io; ed anche del danaro ci si scrive; si ΤῈ 


{ - uo DA 4, 
pi x sd pi sn 
ra 
k ETNA 
INERTI ZONE 
ἡ ΜΆ 
- Zi. La 
a ig MI 
N : 
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[eolowo &! εὐχομίαι} 


1. 11. Ar«s è il pastore nominato. nella lettera ὁ 


Jen 


ὶ μων 


stesso asinaio fosse incaricato di raccogliere 
care paglia in quantità? 
1. 6. τη €, sarebbe il primo del mese seguente cioi 
‘dieci giorni dopo la data di questa lettera; 
vede quindi come vi fosse tanto bisogno di affre 
Ma non sappiamo quali andate e venute fi 
poste ad Heraclide πὸ dove si trovasse co 
del suo ufficio (ἡαῖν), nè chi gli scrivesse da 
quegli ordini (forse Alypio?) nè di dove. 
1. 8. zéoue ha qui il significato generico di dana 
tasi di danaro da riscuotere. Poi forse πὰ 
aspetterebbe γεγέσϑω. cfr. yévov n.° 185% 


dente, 185*, per una riscossione di 200 “di 
1. 12. Prob. ε[ἶχε. / n 
1. 18. Mantenendo la lettura del Kenyon, îs 
parmi debba essere ro[r] πρὸ 4(0y(0v) | [τύ] 
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Syros dai pastori; (di questi) Arynchis ha avuto 300 dramme, Atais 100 dramme; Syros sa cosa 
egli ebbe da costoro; chieda egli a te la formula (contrattuale) premessa ai conti (?). Stai sano ’. 
Sul recto è scritto, in traverso delle fibre, un contratto di trasporto per nave, pubblicato a 


pag. 209 sg. dello stesso volume, e portante la data del 3° di Massimino e Massimo, ossia 286. 


UI 


10 


Ηρακλειδὴς Etow- 
sic 
γένω τῷ αδελφω 


χαίρειν 


A απελυσεν xt 

dia τῶν ἑαυτοῦ γρα- 

ματῶν ὁ κύριος μου 

510 Sa 

Avis ονων ὃ 

«ua τῶ ονηλατη 

dia τὴν avevano 10v 

«ναιλωματων avi 

"* *sic 

[olor λαβὼν μου ta yoau- 

ματα αποστειλον av 

ta ἐν τὴ Tavovov 
ἐρρωσϑαι σαι 

510 


εὐυχοι αν 


(stovs) ζ΄ τυβι α΄ 


. «πελυσεν, l’uso di questo vocabolo 
parlando di χτήνη fa pensare che Aly- 
pio avesse emesso un buono per 4 asini 
il cui prezzo dovesse servire per gli 
ἀναλώματα, di cui a 1. 10. 
1. 7. ονων ST sono così specificati i giu- 

menti di cui si tratta; il genitivo si 

riferisce, non a χτήνη. ma alla ἀπό-- 

λυσις ὁ ἀπολυσίδιον. 
1. 10. Chiare tracce delle tre lettere «re; 
poi un erroneo grosso jota eraso in 


mezzo. 


2A) 


5 ; nidi + i ἐν 1a a ur 
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In data del 27 Decembre 259 scrive Heraclide ad Heronino chiamandolo fratello: * Quei giu 
menti che il signor mio Alypis ordinò con sua propria lettera di consegnare, e son 4 asini, tu. 
pena ricevuta questa lettera mia, per la urgenza delle spese, mandali insieme all’asinaio in Ta 
Stai sano ’. | 


187. 


Hoax+1d1,g Hers- 


COVYO YT 


Aorovdactws eY017 
co μοι οὐ PovAouae 
5 δὲ σὲ τοιουτον «vale 
οι κομισάμενος 
TO ἐπιστολίον 
ευϑεως μοι TTEU- 
10 ψις τὰ δυο χεραμί[α 
La κἄπαρεων id[ 
le n [e]yog[e]oes 
leo. e τὸ que 
].. eve χρὴ 
FASE 


Questa lettera, trovata fra le Heroniniane, dev'essere dello stesso Heraclide delle anteced 
È rivolta ad un Petesuchos, subalterno forse di Heronino a cui dev'essere stata mandata lal 
quantunque non a lui indirizzata. Gli errori e la dicitura sono gli stessi che si notano nelle & 
lettere del medesimo. La intestazione è della solita formola salutatoria; qui però il χαίρειν è abb. 
viato ed al destinatario, che Heraclide tratta dall’alto, ma colla solita sua bonarietà, non Ἢ 
alcun titolo. 5 
La lettera è mutila in fondo e frammentata in più luoghi, manca quindi la data. . 
Dice Heraclide: ‘Tu fosti punto premuroso per me, ed io non voglio che tu sia così; se ( 
ancora non mi trascurerai al ricevere questa mia letterina, ti darai cura di mandarmi quei 
barattoli! Ica pperl cos gaeta Ἔα τὸς πα ρχὸ ἧι i da 
Il supplemento a 1. 6 sg. potrà essere, presso a poco, εἰὰν οὖν μὲ πάλιν οὐ περι]όψῃ. Ji 


È PRE none cn eri A I A ra FRATE δ AZIO 
ì i i ῳ κ, "ἦν Ma: de ὰ : μ ᾿ . 
‘ 7 pr, ς ὧν ge È - pie 14 
te ao PIA, È 
ta; SE ὩΣ ΩΣ « 34 FOA 
Meg] “τω ἀ νν dee 
᾿ς : 3 a ͵ «i 4 δὲ 
(AT Ἃ ᾿ 2 
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ι 


RES τὴν 


ΝΠ ΒΒ τ 00022 6, GPBM,.II; di 211. 


Ἡρακλειδὴς Homver]o 


ὧι 


tunque il Kenyon noti: ‘there is no trace of 
Ι stroke of τ᾽, non credo si possa dubitare 
me τύπον. Questa voce è usata in senso di 
forma o formula parlando pur di lettera 
o di scritta legale; cfr. le lettere militari da 
te e pel senso legale di τύπος = yocuue 
ichsr. ecc. p. 96 n. 6. Qui τύπος dev’ essere 
convenuta in determinati termini per la 
sione della ἐλαιουργία a quell’intraprenditore. 
ta ved. Wilcken Gr. O. I, 188 sgg. L’ ἐλαιουρ- 
minato in più pap. berlinesi. 
: no 185" 1. 14 dove ho proposto il suppl. 
i tratterebbe dello stesso genere di scritta 
coi ποιμένες. 
ἀμέσως non è straordinario in queste 


je ?) e definendo il prezzo . 


λατὴ συν τειμὴ aule 


SE ὙΠ iii cin ἐν libica 


τῶι πατρι χαίρειν 
τον TUITOV τὸν τοῦ 

ἑλαιουργου πίαϊραδος 
αμέαυς ὥρωι adi. 


] 


zu |. Ἰρισαστη τειμὴν 
εἰς Ὁ α͵ον ἑλαιουργον. 
Ἰαρίιως ἐπέλει 
10 ]... avrov ta 
xlar τὰ ahha terga 


ἰφαλισε dia 


1. 5. edtryAet, assicura il Kenyon che la lezione è certa 
benchè non sappia come spiegare questa voce, che 
è infatti inesplicabile se si mantiene quell’ « iniziale; 
parmi però si spieghi assai bene riconoscendovi una 
erronea scrittura di « invece di 0; 00726775 può 
equivalere ad «ywyeùs degli antichi, ὠγωγεώτης dei 
moderni Greci; è un vetturino o guidator di camelli 
o altre bestie per viaggianti, che così denominato si 
distingue dagli ὀνηλάται, ταυρηλώται ecc. pei lavori 
campestri e il trasporto di prodotti agricoli. Un tal 
titolo poteva pur darsi ad un guidatore di carovane. 

1. 7. Certamente χαὶ [δ]ρίσας vj) τιμὴν. 

1, 9. Pare debba aspettarsi ἀορίστως oppure αἰ(χ)ρίτως 
ἐπελεί[ϑη ὁ 

1. 11 sg. Forse χτήνη χἹαὶ τὰ ἄλλα τετράϊποθα .. παρεσ)φά- 

λισε 


ν frammentosa e mutila nella parte inferiore e quindi mancante della data. 
ide scrive ad Heronino chiamandolo padre: 
. olio consegnerai lamnediatamente ad Horos il guidaviaggianti (?) col prezzo pel medesimo 


‘ La formola (contrattuale ?) che è pel fab- 


3 


sr UR αν απ N τονε 


ET ἃ. 


' i Sic 
PT | > sf ΜΑΣ. 
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HERAPION 


Ἡραπιωΐν Homvevo 

τω αδίελφω χαιρεῖν , 
Kara τὸ εὐ. 
σου avi 


στειλον τὴ] 


σι 


τὴν Κλεοπί 
tas απὸ Tor 
μετα ολωΐ 
ἐπιμελωΐς 

10 τρόπον γεῖ 
Σαραπαμίμων 
ἐστογοσΐ 

* * * 

indirizzo esterno 


Howvevw [ 


Frammento di lettera scritta da un Herapion, di cui non abbiamo altra menzione che nel n.°: 
ad Heronino ch’ei chiama fratello. Manca, oltre alla metà (se non più) destra, pur la fine e quin 
la data. Che sia rivolta ad Heronino si rileva dall'indirizzo esterno. » 

Pare si tratti di uomini (lavoranti ?) di Tot. . ., [τοὺς #eya]res ἀπὸ Tor . . ., che Heroninc 
mandare il tal giorno (στείλον 7) ....) ad un luogo detto Kleop ....; e ciò secondo si e st 
(κατὰ τὸ #40) ... Forse a 1. 4 una forma di ἀντιχτέμπτω Ὁ A 1. 10 è menzionato un Sarapami 
che dev’ esser quello stesso di cui abbiamo parecchie lettere ad Heronino. 3 a 
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HERAS 


189. 


Hocs Homvero τω φιλ- 
TATO χαίρειν 


Yrournurioxo car τὴ,» υττηρεῖ σι- 

sic sic 

AV ΤῊ» ἑπαϑαμεν ITEOVOV EVEXEV 
sic 

TOV XTVOV XL T1O)V χοφ ιν [1 


σι 


ἐπί οὐ} 0 κυρίος ἡμῶν Αλυπις 
sic 
εν" τῇ robert οὐκ «GTI ἐστὶ aVIQ- 
vos da 

zounv στρ οἷς @vrov καὶ erroLov 
api τ: 

avrov γραῖνε cor «hh ἐπὶ 0vv ἢ a 

se sie 


10 ναγ᾽κη XATETCE)LYH ως καὶ συ ο(υκ del.)vde 
@yvoss γράφω σοὶ φιλτατε ὅπως 
Τὴ (ΚγὙ ἀπὸ νυχτὸς «ποστειληΐς 
τὰ x) καὶ τοὺς κοφινουΐς πρὸς 
ἐμὲ ἕνα μὴ ὡς παρυσὺ υτπιηρεσίαν 
x sic * 
15 eyouesv καὶ vor τὸ αὐτὸ rad 
“εν 
ἐρρωσϑαι σὲ [svyonat 


Σ " = 
(ετους) δ΄ πεσορὴ ιβ 


I pi ἣν 
Ù 7 4 Cie Pari - re Poe = È 5 
, a » i n) * bd so 
“ἢ ἫΝ ΗΝ | 

5 i è Do ᾧ "i PVT 

‘65.18 È so 25% 

3 4 κ᾿" L Ge ©) È A 
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4.5 ᾷ ἂν" 


È δ ὌΝ Ἧ ata - 
a . La ce SI 12. re= O 
In data del 5 Agosto 257 scrive Heras al carissimo Heronino: “ἡ Ti richiamo a mente il da fare i 


ψε SR | 


che ci diedero l’altranno i giumenti e le ceste (mancanti); e poichè il signor nostro Alypis non 


e le ceste, acciò non abbiamo a fare il lavoro dell’altranno e si ripeta pur ora lo stesso guaio. 
Stai sano ’. vii 


Questo Heras, di cui non abbiamo che questa lettera, è probabilmente lo stesso che è nominato 
come front. di Myrolis in una lettera di Ninnos (n.° 212) del Settembre dell’anno 2° (254). Dove si 
trovasse questa Myrolis non sappiamo; ma pare dovesse essere una kome della cerchia prossima 
alla frontis di Heronino, con terre spettanti ad Alypio. La richiesta è per l'indomani, la lettera Β΄ 
essendo del 5 e la spedizione dovendo farsi nella notte del 6. Heras fisura qui come un subordinato — 
che si scusa- di avere scritto direttamente ad Heronino, mentre ordini tali questi non doveva rice- 
vere che dal loro comun signore Alypio. Secondo la data, trattasi probabilmente di provvedim 
per l'imminente raccolto delle uve e il loro trasporto. τ 

Oltre ai numerosi soliti errori ortografici procedenti dalla pronunzia, si nota la pessima e imba 
zata struttura e suddivisione del periodo con tre ἐπεὶ. Doveva essere regolarmente : &7eì οὖν — 


(ἀνηρχόμην γὰρ — σοι). ἢ dè ἀνάγκη —, ὡς — ἀγνόεις, γράφω σοι κτλ. 


x 


ὌΝ 
ἐφ᾽ 
Coil 
“i 


' "4 » PA ᾿ 
ri Dm r 
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EUDAIMON 


190. 


Εὐυδαιμὼν Hove 


vo τῷ φιλταάτω χαίρειν 


ἔπεμψα σοι σήμερον 
dia (Ν)ερβωνος ονηλα- 

5 του [κτ]ηνων τεσσα- 
ρων] καὶ Aimvios 
(ο)νη - xTMVOYV ITEVTE 
(yeverai) I συν dig 157 
arha uovo” λβ «È 

10 evtokas του ato ev- 
σχημονος wr μοι 
σεεμῖμον γραμ ματα 
(εἸρρωσ σε εὐχ 
...zu07 (ετους) γ Ind a 
indirizzo esterno 

15 Εὐυδαίμὼν Homvwo 
po Osadehg 


lata del 29 Agosto 255 scrive Eudaimon al carissimo Heronino (secondo l’indir. esterno, 
i Theadelfia): ‘ Per ordine dell’ eccell. Spettabile, ti ho mandato quest’ oggi, a mezzo di Ner- 
Ὁ con quattro giumenti e di Aionis asinaio con cinque giumenti, in tutto 9 (giumenti), 
ori semplici con 16 dichori (di vino), de’ quali mi manderai ricevuta. Stai sano (ὁ mio 
to?) ". 
che quel che si legge dopo il saluto finale debba intendersi ἀ(να)γκαιώ(τατε), cioè φίλε; nella 

seuente è detto meno enfaticamente φίλτ(ατε). 

ξιολ. εὐσχήμων può essere Appiano. Ved. le note al n.° 17]. 


ST χες.» cadi ΝΑ altri A ian ira et 
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191. 


10 


Evdatuov Ηρωγνένω 


τῷ φιλτατω χαίρειν 


Ἐπεμψα cor καὶ 07 
μέρον dia vav- 
λωσιμων χτηνω 
Νειλου I Kaoto- 
006 È Aow ὃ 
Σαγισνεως E° 

Καλιι Y° NE” qa 
“ιοσκορ δ᾽ (γινεται) 
τεσσεράκοντα 

οινου συν der” 
ara u τριαχοσία 
εἰκοσι ὧν μοι 
πεμψον γραμ- 

para εἐρρῶσϑαι 

σε εὐχ φιλτ(ατε) 


(erovs) γ΄ ϑωϑ 77 


Rag » ΠΡ Θ᾿ 
ἘΞ ας, Τ᾿ ACRI ἀν σέ χοῦ τ 
᾽ν ὟΣ i LIM ἫΝ ᾿ τς Ἄν IT 
ἢ Qt Sr vi Ξ x 
batta LAT ide IDE AO 
ec Rara SI | 
hg Ἂς - Sia fa 5, ἘΠ᾿ : 
* cas "Ra pe ae CORRISPONDENZA HERONINIANA - ° EUDAIMON Τ᾽ 
pose πες 
Ma d 


i τὸ i na fato del 25 Agosto 256 scrive ii al carissimo Heronino: ‘ Ti ho spedito oggi stesso 
‘© mezzo di giumenti noleggiati (di cui) 9 di Nilo, 7 di Castore, 4 di Asioto, 5 di Sagisnes, 3 di 
ἜΝ 8 di Nilo, 4 di Dioscoro, in tutto quaranta, con MGnoL trecentoventi monochori semplici di 
Ù vino, dei quali mi manderai ricevuta. Stai sano, carissimo ἡ 


--- 3 5 
_ _°—Non è detto per ordine di chi; sarà lo stesso come ik precedente. Non è segnato il numero 


N 

dei dichori, che sarebbe 160. Qui toccherebbe a ciascun asino un carico di 4 dichori = 8 monoch. 
4 sempl. Nella lettera antecedente, assai minore essendo la quantità di vino da spedire, vediamo diviso 
il carico fra assai più asini; 9 asini per 16 dichori, vuol dire che 7 ebbero un carico di 2 dichori, 
_ 2 di un solo; che fossero più piccoli e men robusti? Piuttosto par che quelli non fossero noleggiati 
| come questi e quindi si potesse abbondare non essendovi nolo da pagare. 

( 4 


᾿ Un altra lettera di questo Eudaimon ad Heronino (rammento) trovasi nel Museo di Alessandria. 
lettera di Heronino a lui abbiamo noi (n.° 276). 


158 


RIRENAIOS 


192. | SE » 


Εἰρηναῖος Hove 


to adelgo® χαίρειν 


Παρελαβον παρὰ σου i sea 
απὸ λογου τοῦ «voy i pr 
5 uovos «ls τὰ παρὰ nes 
τ μοι avalmuara fre. 
mv Zoyov δωσω ot- 
γου μονοχωρα 
ἑξηκονταεξ (γινεται) ὃς 


10 segale σαι 
sic 
εὐυχομαι 


d' (ετους) αϑυρ κα spad 
x 


In data del 17 Novembre 256 scrive Ireneo ad Heronino chiamandolo fratello: © 
da te per conto dello Spettabile per le spese della mia azienda, di cui darò conto, ses 
nochori di vino, dico 66. Stai sano ’. E 

Lo SR IR è te SR di cui abbiamo qualche «eda di 


te DI 
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Ra TI ta 


ps ag 0a: 


Etorvaos Ηρω- 
γένω to αδελφω 
χαίρειν 
Παρεέλαβὸν παρὰ 


Gov ἀπὸ hoyov του 


σι 


_ 7 EVO YI, UOVvOS i 
«&S TA σπαρ EuUOL &- 
avaloua«ia Vv 

sie 


koyor doc. 


10 ovvov μονωχωρα 
sic 


οχτω γ(ινετ αι) ἢ 
ἐρρωσϑαι σε εὐχομαῦ 


ε΄ (erovs) tuft τη 


ΤΟΥ 


ο΄ χαὶ τῇ ιϑ αλλα διχωρα : 
15 τεσσαρα 
τε La - x 
e 5 
, del 18 Gennaio 258 scrive Ireneo ad Heronino chiamandolo fratello: ‘ Ho ricevuto da ἡ 


160 


10 


15 


25 


30 
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194. 


Εἰρηναῖος Πρω- 
λ 
γνῶ τῷ Gio 
χαίρειν 
Ovx eu εἐδηλωσας 
κοι περι των] ovagle 
ov τῶν εἶν] 10 dry - 
cave L ἑποιϑίου As} 
sie sic 
ovtatos καὶ dvra- 
τος ἐστί yereo)at 
xav νυν οὐ" πυϑου 
καὶ δηλωσον μοι 
wa ελϑω exvioa (SIC) 
τους δεκαττρωώτους 
ελϑειν oga δὲ 10 
πως οὐκ ἐστίν χρι- (510) 
a Δεονταν μαϑιν (510) 
reo rovrov 
αἷλλα και Made 
|) συνλελαικεξε ἢ κα- 
3 sic 
λ]αμὴ wa users 
vexyhi evade 
sie [ 
τὸ xvidiov τοὺ ελε- (510) 
ov L γεγενηχέν . . L 0 
sic ia 
Σωχρας πέμῖψον μοι 
δια Καυκαλου αλλα 
καὶ αρταβην [αρ]α- 


χοσσπέρμου |7re|u- 
sic 


μον di avrov εἶσι] av- 


sie 


o[to]r σπίρω Hot . . . 
510 e 
xÀngov «£w Ir0o . . 


alla 000 μὴ ἀμελησὴης 


ITEOL του αράχου EQQWO- 


λ 
€ 
dar σὲ svyoua φι 


ζ΄ (ero0vs) ϑωῦ ιε΄ 


: Δ ΡΤ ΎΈΡ ΣΕ ὙΛΊΜΟΙΝ, ο 
᾿ ie ui a > A î > 
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1: ϑησαυρὸς, è il magazzino municipale per deposito di 1. 38. Prob. [ezje per ἐχεῖ. — Sokras è un asinaio nomi- 
| prodotti agricoli d'ogni specie compreso il vino, come nato nelle lettere di Appiano (n.° 177) e di Apollonio 
qui vediamo. (n.° 181). i 
1, 7. Agovtetos; poichè a 1. 16 l’accusativo è Asovt@v, il 1. 26. «ραχοσπερμου, ricorre in più papiri la menzione di 
genitivo dovrebbe essere 4sorr@ come infatti si trova questa pianta che è l’arackis. Non so se sia ancora 
in più papiri; in taluni però ricorre pur questa forma coltivata in Egitto; lo è in più paesi d’oriente per 
Asort@tos, Ὁ. es. Oxyrh. 79, 2, come pure il dativo, l’olio che si estrae dai suoi noccioli. 
«Ἱεοντῶτι Oxyrh. 732, 8. τς l. 29 sg. Forse Πρι(μου) che però non crederei sia il figlio 
]. 18. I dekaproti presiedevano all’amministrazione del di Appiano di questo nome. Dev’ essere questo 47/005 
ϑησαυρός. Qual fosse la ragione di questo convegno pei una terra seminativa già di Pri... passata poi a fur 
vini ivi depositati e dell’ intervento dei dekaproti, sol- parte dei χτήματα dati in appalto ad Alypio. Altra 
lecitato all'insaputa dì Leontas, non so indovinare. menzione di z47)000 non ricorre in questa corrispon- 
bl 1. 21. sr3ede, al ϑησαυρος ? al luogo del convegno ? denza, ma parecchi se ne trovan nominati nei reso- 
|. 22. χνιδιον è una misura di vino nominata in più papiri, conti di Heronino ad Heraclide GPBM, III, 194 sgg. 
e, come qui vediamo, anche d’olio. È propriamente xh. Κυαλη, #h. Kvtovs, zh. των TvgeT ecc. 
il nome del vaso (χερεμιον) di quella misura, come εξω Iltoo ..., incerte e con traccia di correzione 
tant’altri di simile denominazione da città di dove le lettere dopo nr. Per questa indicazione di luogo 
forse venivano; e qui propriamente par si tratti del cfr. Pap. Genèv. 81, 30 (ἔξω...... ) e quanto in Tebt. P. 
vaso, τὸ τοῦ ἐλ. ἢ II p. 376 vien notato 5. v. Ἐξαποτώμου. 
P» In data del 12 Settembre 259 scrive Ireneo al carissimo Heronino: ‘Ancora non mi hai fatto 


| Sapere circa i vini che sono nel deposito se hai interrogato Leontas e se è in grado di venire; in- 
terrogalo adunque subito e fammene sapere acciò io venga; ho già indotto i dekaproti a venire ; 
: bada però che forse non sarà necessario che Leontas sappia questo; anche Matteo ha radunata la 
‘stipula perchè sia trasportata costà. Lo knidio dell’ olio, se Sokras è andato (colà ?), mandamelo a 
vin zzo di Kaukalos:; ed anche a mezzo dello stesso mandami un’artaba di semenza di arachis poichè 
i ani semino la Porzione di Pri(mo)? fuor di Pto....; ma bada a non dimenticare l’arachis. 
Stai sano, carissimo ’. 


Ψ 
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ISIDOROS 


195. 


Ισιδωρος Πρωνείνὼ 


τω giàtaro χαίρειν 


Tov Σαυελ" [?) erempa 
iva αὐϑίωρον αὐτὸν ye 


μίσης agrmv agraPac 


σι 


δυο «dhe μὴ εν πα- 
θέργω TOVTO σχης 
καὶ 10) E9)0 871,08 
ασὴς πανυ AATETE 
10 γοντος ...cdas yao 
: τὴν οχλησιν τὴς 
᾿ “ιονυσιαδος νυν 
οτι ουδὲ τοις παρουσίι 
δυνομεϑα υὑπακχου- 
sic 
15 εἰν ἐρρωζσϑλ)αι σε 
εὐχομί(αι) φιλ(τατε) 


%. 

1 3. È in parte incerta la lettura σαυελ΄. Vitelli (ad n.° 25) tanti pani per due artabe di grano o più prob 

propone γαῦλον ; ma non v’ha esempio in questa let- 1. 10. Forse x«g0v; dev'essere il tempo delle Τὴ 
tera di spedizioni tali fatte per navicello; di regola opere agricole di Dionysiade, a meno che non 

si fanno per asinaio nè parmi si possa dubitare che tratti di concorso per feste speciali di quel 

qui si abbia il nome di un ὀνηλάτης. Che γέμισον sia . poichè non s'intende come per opere agricole ci 
detto dell’ asinaio anzichè dell’ asino è un fatto punto | vesse esser più gente colà che a Theadelfia o al 
insolito in queste lettere. Prob. abbiamo qui il ben di quella stagione. = 

noto nome semitico Σαῦλος. 1. 13. τοὺς παρουσι, quelli che già son qui; se già 

1. 5. ἀρταβας. accusativo mentalmente connesso con πέμ- possiam più soddisfare i già venuti, tanto maggiore. 

πειν. S' intende che Heronino abbia a fare (#07 1. 8) è Τ᾽ urgenza per quei che si aspettano. “vid 


n Arai Ἢ A Ἢ 

Senza segnar la data scrive Isidoro al carissimo Heronino: ' Ti ho mandato Savelo (Ὁ) acc 
tu gli dia carico di due artabe di pani; ma non prendere a comodo nè in non cale quest’opera . 
è molto urgente, poichè ben sai quanto sia ora affollata Dionysiade mentre appena riusciamo È 


cudire a quei che son qui. Stai sano, carissimo ἡ. 


e. Non abbiamo nè altre lettere nè alcuna menzione di questo Isidoro che scrive da Dionysiade. 
ο΄ Αἱ vede dal tenore della lettera che egli era frontistes di quella kome. Ciò dovette essere prima o 
SI dopo gli anni 2°-5° quando fr. di quella kome fu Horion (v. Introd. p. 59 not. 1). 
È: 5 La lettera è scritta sul verso di un framm. di registro di contratti pubbl. da Vitelli sotto il 
î fi no 25. Il nome di Isidoro ricorre in questo documento che però, procedendo da un ufficio pubblico, 
| non può considerarsi come spettante all’Isidoro della lettera. Ved. quanto dissi nell’ Introd. p. 65, 
sulla vendita di vecchie carte d’uffici pubblici. 


ISCHYRION 


195. 


Pap. di Lipsia pubbl. in Mitteis GUPL, I, n.° 107, p. 312. 


Il(a90) Icyvomvos 
EJevuaca πως μέχρι σης 
uegov οὐκ ανηλϑες (510) αλλα- 


Fas τὸν λογὸν ταξάμενος 


σι 


γαρ ἐντὸς ἡμέρων τρίων 
TOVTO ποιῆσαι οὐκ ἐποίησας 


σαντα οὖν υὑπεέρϑεμεγος 
ανελϑε 


ἔνα καὶ τὰ πρὸς σε ζητης 

ϑεντα λημματισὴς 2% τη, ερρω- 
10 σϑαι σὲ ευὐχομαι 

18 m. Ηρωνείνωι φρο Θεαδελ 

a" (ετους) ϑωϑ x9 


la “da data del 26 Settembre 253 scrive Ischyrion ad Heronino front. di Theadelfia: © Mi sorprende 
τ vet ad oggi non sia venuto, contro la parola data, poichè avevi convenuto di farlo dentro 
en e non l’hai fatto; or SENNA: tralascia ogni cosa e vieni, anche per prender nota di 
quanto da te si richiede. Stai sano ’ i 


le di Alypio. È scritta questa di città dove risiedeva Ischyrion ed ove Heronino era tenuto a 
per dar conto e prender ordini dal comun signore che era Alypio. 


RPRPP Κἀν ΩΣ ENO Sg — 
ε Da AE ἄταν ως : di 
old PESTPLI AIITA i 
È n Ἢ Sar: SARA TRI 
Υ n dA P Cu 
σε τ"... (05 RENDI i 
δος, ἄξεις ΟΡΗ͂Σ, - ge 
O vo * - Ὶ Ἐν ᾿ si n 
de Ar ἃ x : 
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Questa e tutte le lettere di Ischyrion sono intestate colla formola semplice del Μίαρα) .. come 


τ è. DI s° A ἐπ ΟἹ È i “i x 
‘ L Aia " ἡ ἌΝ = È 
t - à < « È, é 
a di 
x è ἊΣ Η͂ iù 5" 74 ν 
so f ᾿ ὧν =“ ΣΝ e È 
«A MEP va ἂχ ὅν κα 
4 τὼν Po a 1 
164 PAPIRI EPISTOLARI bei Ra x 
196. 
II(a9a) Ioyvoewvoc o 


Ileoudos Qomri yoovitori) 
de Επαγαϑου oworrmiov of] vov 
povozow(oa) sxarov xar A. « . . 
5 ὁμοίως οὐνοττωλὴ αλλα vrov 
μονοχω(ρα) ἑκατὸν arto κτημαίτων) 
Asvrov καὶ Κολοκυνϑων : 
yer(erai) το agri μονοχ διακοσ[ια) 
τῆς rus αὐτῶν χωρουσΐης] 
10 εἰς τιναγμον κώμης Aor|voradlos 
ως τοῦ μονοχωρου (δραχμων) δεκατεσσαί(ρων) 
28 m. σέσημ(ειωμαι)} ovov μονοχί(ωρα) διακοσία 


ws σεροχίειτ αὐ) 


Ηρωνειίνίω go Θεαδελῳ, È 
15 a' (ετους) τυβι α΄ : ᾿ 
1. 2. Horion, come sappiamo da altre lettere, fu front. di ἐργάται ed in fine la somma del τῶν αγμ' 
Dionysiade qui nominata a 1. 10. conti di Heronino del Mus. Brit. (III 
1. 3, 5. I vinai qui nominati ricevevano il vino di cui si stra la spesa per gli ἐχτιν ώσσοντες. Son: 
parla per venderlo e passare il prezzo ad Horion. γάται certamente lavoratori della terra. 
Così vanno intese ambedue le espressioni quantunque loro che dicesi τινώσσειν 0 ἐχτ. non può i 
diverse e ciò dice pur 1᾿ ὁμοίως della seconda. Si confr. lo scassare o dissodare la terra (τὴν γὴν a 
le lettere di Monimos (n.' 208-9-10). o σχάφητρον. operazione che appunto facev, τ N 
}. 10. reweyuor, questa voce che, come pur éxtweyuos, ri. in questo mese di 7: come vediami 
corre in più papiri, fu intesa da taluno per battitura n:° 1481. 4; e di questo mese son p i 
del grano, da altri per vagliatura; ved. v. Herwerden di Monimo, vinaio, ove pur si. parla ἃ 
Lex. s. v. ἐχτ. Sono però operazioni queste che non (n.° 209, 1. 13). Notiamo che il nostro ‘86 556] 
si fanno in Decembre. Notiamo che in certi conti come a taluno parve, procede da un lat. e 
(Pay. Towns, 102) si registrano le spese pei τινάσσοντες traduce ἐχτινάσσει». 


In data del 27 Decembre 253 scrive Ischyrion ad Heronino front. di Theadelfia ; ‘ 
al Mei: Horion Pei mezzo si vinaio Da cento FIOnocnori Di vino ΤΩ 8: AO «8 


quattordici dramme il ei τ la conferma di mano d’ EROE Mi temo: 
cento monochori di vino, come sopra ‘ 


Papiri Fiorentini. 


USE. 


SE MI ld CRE TITO i. 
Di € , τν Ἁ 4 , ® 


10 
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Haga) ᾿Ισχυρίωνος 


Arrohvoov Ειρηναίω 

ggov' Ευημέριας 

υπίερ) σκαφητου ελαΐκω 
χαὶ κλλων «α«ναλωματί(ων) 
ovov uovogmoa 

ἑχατον ὧν λ0γ01" 

δωσει (δευτέρου) ληνου 
(ετους) ε΄ μέχειρ xs 


Ηρωνεινω go OsadeZyT 


2% m. Είρηναιος Homvvo 
τω «δελᾷίω χαίρειν 
Παρέλαβον παρα σου 

τὰ τοῦ OLVOV μονοχωρά 
ἑκατον (yiverai) 0° 

ὡς προχείται 

ἐρρωσϑαι σὲ ευὐχομαι 


ε΄ (ἐτους) φαμενώω (SIC) εἰ 


in altri papiri (v. Herwerden Ler. 8. 
convenire qui ove certamente va inteso come nel 
n.° 156 in cui va insieme con ἐμπιελιχε. 

]. 8, Il segno dopo β΄ vale ρου, quindi βρου = 
In questa aggiunta, che pare d'altra mano, è indi- 
cato, come in altre lettere, il numero della 4705 da 
cui deve esser preso il vino. 

Ἰ. 11. sgg. Come in altri di questi buoni, la ricevuta è 
segnata sul buono stesso, mandato ad Ireneo, pre- 
sentato da questi ad Heronino a cui lo rilasciava 


]. 4. σκαφητου ελαΐχων. parmi debba intendersi della zap- 
patura o scavatura delle fosse (χάσιετος = σχάτιετος) 
per la piantagione degli ulivi. Il significato di ἐλαϊχὴ 


v.) non può 


δευτέρου. 


colla ricevuta iscrittavi dopo ritirato il vino. 


22 


ΕΝ Ν ὦ Ὁ, Πρ ΒΝ 
, n° Fi pr e i td aa ce pa 

de i μεν LV 

LEVI ne: 
ae τ 
Pi o un ‘an ; L de DI δ î 

A che i CANE A LI FAAC 
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In data del 20 Febbraio 258 scrive Ischyrion ad Heronino front. di Ri 
Ireneo front. di Evhemeria, per la zappatura dell’ uliveto e per altre spese cento i 
di che darà conto, (poi d’altra mano) del 2° tinello ’ i 

a Sotto a questo buono è segnata la ricevuta di 0 il quale in data del 6 Marzo 258. 
tando il fratello HRROnIIO) gli dice: ‘ Ho ricevuto da te cento monochori di vino, dico 100, come 
sopra. Stai sano ᾿ 0, 


.- 198. 


Πίαραὶ Ioyvowwvos 


Ta maga σοι x1)VY) 
εῷ αὐτῆς avareu- 
wov εἰς τΉ} χορτη- 
γιαν μετὰ τῶν 


σι 


μανδακων κα- 

τὰ τὸ TT900YOV E 

dos 2% m. ερρωσϑαι σε εὐυχομ(αι) 
i 1a m. Homrro go7 [Og]eow 


10 (erovs) ε΄ gaguovsi | . | 

1. 6. use τῶν μανϑάκων. secondo Hesychio, che si riferisce asini, da servire per la χορτηγία, Sono. d 
a Choerobosco, la voce uerdézzs significherebbe δεσμὸν ciali congegni con cordami o corr egge d 
A (Cfr. v. Herwerden App. Lex. s. v.). Eust. ad guisa di basto ai giumenti per ten 
Il. >, 553 (ἄλλα (dodyuata) δ᾽ ἀμαλλοδετῆρες ἐν ἐλλεδα- fascio di manipoli (δεσμαὶ, docyuata 
γνοῖσι τ Ξε spiega ἐλλεδανοὶ dè οἱ μανδώκαι οἷς δεσ μοῦν- dorso. La voce non pare possa rif 
tu τὰ δρώγματα e nota pure che la voce μανδάχῃ ducare come pensa il v Herwerden, m 
φυλάσσεται παρὰ τοῖς χατὰ Θρῴχην. Ricorre la voce lat. mantica. 
μανδ(άκη) insieme a δράγματα e ὄνοι in GPBM I p. 187 1. 7. το προαγον sos par debba significare 
(1° sec.) Qui la troviamo in unione coi χτήνη. cioè invalso di servirsi di queste mandake p 


% 


In data del ? di Marzo-Aprile 258 scrive Ischyrion ad Heronino front. di Thraso : 
subito i glumenti che hai per il trasporto del scuo insieme alle mandache secondo l’ uso < 
Stai sano ’ 


τὰν τ ΣΝ CERO 
al ” Y À 


} : La, : + gi RE ω 
δ ότι PI 
î ZAIRE è 3 
Mex τυ, ‘ 5 
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199. 


Il(«ga) Ioyverwvos 


Aneoreha A ueav 
τον tavgeheriv 
«ua τῷ χκάρνω ἐπί 


a«Fova κομιζομε- 


i 


vov ev tw Νεικομης 
dove © τὴ» συνης- 
ὕη δαττανὴν σπταρασχες 
χαὶ τοῖς TAVOOLS τὰς 
10 tgogac 2% m. s00mo dat 
ce εὐυχομ(αι) 
Howvevo {00 Θρασω 


(ετους) ς΄ παχων κα 
x 


1. 2. È lo stesso Demea che figura nelle lettere di Aly- 1. 6. Forse l’asse deve servire εἰς vd unzarizà ἔργα di 
| pio, di Sarapammon e di Syros come ταυρελάτης ; in quel luogo come nel n.° 129. 
“ una di Syros (n.° 257) è detto χαρνάρις. 


In data del 16 Maggio 259 scrive Ischyrion ad Heronino front. di Thraso: ' Ho spedito il bo- 
aro Demea col carro per l’asse da portare in quel di Nicomede; ad esso fornirai la consueta spe- 
tura ed ai buoi il nutrimento. Stai sano ’. 


ve 


168 


200. 


Il(c00) Icyvowros 
Tous κατελϑουσι tav- 
quos ἐπὶ αλαγ᾽κα dia 
χωρουνταὰ εἰς orxodo- 

5 μην κρηνὴς σπταρ[α-] 
σχες τῇ» UVA) τρο- 
YI ἐρρωσϑαι GE εὐχομαι 
Howvero yoT Θεαδελᾳίειας 
ζ΄ (etovs) σαϑυρ 157 


In data del 12 Novembre 259 scrive Ischyrion ad Heronino front. di Theadelfia: ‘ 
vengono per Malankas il quale procede a costruire una fonte, fornirai il consueto nu 
Stai sano ,,. δ. 

La lettera è assai compendiosa; non οὐ ὃ nulla pel bovaro, nè si parla di carro. S’ inte, 


π᾿ 


e i suoi utensili, a costruire, non so dove, una fonte. 


- ί ων Pera (SRI 
x ᾿ n" a 

Vini δ᾽ [one PA d 4 » a ᾿ 
μι πῶ κέν rari pe n αν ἘΣ RAS DS 
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201. 


Il(a0a) Icyvorwvos ᾿ 


Ere syoaWer ὁ χυριος 
+ μου ἄλυπις ws avgov | n 
μετα tov διοιχητου ἀρ 
5 εὐϑα δε ἐρχομενος 
φροντὶς σοι γενεσϑω 
ἀπὸ νυχτὸς τοὺς παρὰ 
σοι ahieas αποστεῖ- 
Zar ἐχοντας ἴχϑυν 
10 καλλιστον 
αλλ emer ἀνερχε- ᾿ 
{ζσλϑωσαν 
ἐρρωσϑαι σὲ ευ- 
χομαι ᾿ 
15 Homverro φρο Θρασω vai 
(stove) ζ΄ φαμενωϑ γ΄ | ᾿ "E 


questa menzione del διοικητὴς. su di cui 
anto ho detto nella’ Introd. p. 60. 

de, Ischyrion non è in città, dov'è Alypio, ma 
dove sia; certo a piccola distanza da 
, giacchè la lettera arriva a questo il 


giorno stesso recando ordini per la sera e l’indo- 
mattina. 

1. 8. Heronino disponeva di pescatori, come sappiamo da 
altre lettere, dipendenti questi però da Alypio; ved. 
ἢ" 119. 


ἀν Ὁ. τὸ 


del 27 Febbraio 259 scrive Ischyrion ad Heronino front. αἱ Thraso : ’ Avendomi scritto 
Alypio che domani verrà qui col governatore (dioeketes), sia tuo pensiero di spedire 
i tuoi pescatori con assai quantità di pesce; che sian qui però la mattina presto. 


Di x 
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I(aga) Ioyvorwvoc 


Ta απολυϑεντα σοι 
amo Ταλει οινου uo- 


γοχωρα ἑἕκατον 


δι 


0 . -- 
πεντήκοντα (γινετ αι) κι ον 
οἰκονομη σο᾽" ὡς 


τἰο]υ μονοχωρου 77905 


ὄραχμας dwdexa 
(γυνονται) (δραχμαι) ιβ΄ εἰς τὰ παρα σοι 
10 αναλωματὰ ΟἹ 
λογον δωσεις 
2a m. σεσημί(ειωμαι) καὶ οἰκογομήσον ta 


προχ(ειμεναὶ προς doaf dexadvo ws 7790x7 


Homvro φῇ Θρασω 


15 (svove) 18" (erovs) ϑωϑ 
510 


9 al. o ἡ.» 
è rsa e ni pira 
Y "AR " ΩΝ ea 7 δ, γ 
+ ar Ca E Ed nd e r 
r: "α CR CIR LI Ὄ ὯΝ "> 
3 
ci ri le Ἄ x <a 
L ᾿ bi 
5 CORRISPONDENZA HERONINIANA — ISCHYRION dii 


͵ 


In data del (manca il giorno) di Agosto-Settembre 264 scrive Ischyrion ad Heronino front. di 
so: ‘I centocinquanta, dico 150, monochori di vino di Talei che ti feci rimettere (con buono), 
alutali a ragione di dodici dramme il monochoro, dico dr. 12, per le spese di tua azienda delle 
ali darai conto ’. Segue la conferma, di mano di Ischyrion: ‘ Mi firmo e valuta i suddi ἃ 
᾿ dr. dodici, come sopra ’. 


@ 


203. 


Il(a00) Ισχυριω γος 


Παρασχὲες τω tav i . 
ρίκω κατέρχο- 
pero εἰς γομω- 
5 σιν ξυλων yootor 
καὶ τὴν συνηϑη} 
sic 
δαπανην 
ἐρρωσϑαι 
σε ευχομαι 
10 Homvro yo Θρασω 


(sr0vs) 18" (et0vs) gamgi α΄ 
sle 


ta del 28 Settembre 264 scrive Ischyrion ad Heronino front. di Thraso: ‘ Fornisci ai buoi 
costà per caricar legna, il fieno e la consueta spesatura (sottint. al conduttore). Stai sano ἡ. 


204. i 


I(a90) Ioyvowvos Ηρωνεινω 
φροντί(ιστη) χαίρειν Too xvi) 
απεστείλα εἰς Aovvovada avay- 
χαίου ἔργου eve[xa]) εαν ovv ema- 

5 veggouera σταρία σοι] καταχϑὴ χορ- 
tov αὐτοῖς σταρ[α͵σχες 

ἐἑρρωσϑαι σὲ εὐχο-. 
δ μ[αὐ] φιλτατε 


1 data del (per guasto non si legge il mese e il giorno) dell’anno 268-9, scrive Ischyrion ad 

intestando, diversamente dal solito: ‘ Da Ischyrion ad Heronino front. salute. Ho spedito 
enti per lavoro urgente a Dionysiade; quando all’andare sieno menati presso te, tu fornirai 
foraggio. Stai sano carissimo ἡ. Lt: 


ΡΥ), 

(O RL: } 

La. ri LI 

ata È 

ν 
. 

‘ 

Y 

ξ 

{ 
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i 

x 
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"ΑἹ 

- ed 
δ 1 «0 è 

“πῶ ΟΝ 
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205. 


ei 


Il(«0a) Ισχυριωνος | 


Aoc Ταυριίσκω Ὁ 'αἶπο 3Ὲ 
φροντίδος Aovo- ὁ 
σιαδὸς | 

5 Arg 10 | 
..] o[]vov .[ 


Ἢ o * 


cante della data e dell’indirizzo. Ischyrion ordina di dare .... di vino a Taurisco ? dell’azie 
Dionysiade ... ad Atres che è........ i 
Un as taurelates è nominato in una lettera di Horion, n.° 993. 


206. 


Πίαρα) ᾿Ισχυρίωνος 


Τοις χιροσχτεμπουσίι 
καμήλοις ovor τον agi 
ϑμον ιὸ Πολυκαρ- 
5 πον xat IHowrvv ao 
σχὲς tas συνηϑεις τροφὰς 
εἐρρωσϑαι σὲ 
εὐχομαι gi 


Manca la data e l'indirizzo ; la lettera è però certamente rivolta ad Heronino: ἡ Ai cam 
numero ἐν 14, della scorta (ὁ convoglio) di ΠΡ ΟΙΠΕΙΤΕΟ e Protys IVA i consueti δος : 
carissimo ’ 


della ἘΠΩ͂Ν di dominio di Alypio, andando con cimeli e in tal numero. Ad un conve 
(προπέμπειν) efferre) o ad una missione militare non mi par da pensare. 


207. 


I(a9a) [Ic]xvowwros 


Hag[|ao]yss Hama 
tavosdati) εἰς ET 
χρείαν φυτοῦ xAQVOV 

5 ΗἩρ[ακἸλεου καρναρίου 
υπη[οἸετουντι πίερ]). τὴς 
πόλεως ξυλον i τὸ 


Ervvovas 


Homvevo (0 
x 


*o 


‘Le: εν cfr. GPBM, ITI p. 220 zar τὴν του πλοιου 


Cal 


senza dell'articolo nel seguente x«ovov e l’uso di 


173 


, contratto del 236 ἃ. Cr. 

) qui significar tirato, ma dovrà inten- 
coperto, o fornito di ripari, secondo i 
(δύομαι). Ripari posson dirsi i quattro 
° 233. La forma del g in questa mano, 


anche ζυγου, ma offenderebbe l’as- 


È Ἂς ch, γεν... 
dl , ul 


del papiro manca la data. Ischyrion scrive ad Heronino front.: ‘ Consegnerai al 
che fa il servizio di città il legno n.° 10, quel di Inona (?), da servire per l'armatura 
ari (coperto Ὁ) del carrettiere Herakleo ’. 


ἐπιχρεία parlando di un semplice ζυγόν. ste 
1. 5. Ἡραχλεου per Ἡρακλείου cfr. n.° 126,13 e n.° 211,3; Ὁ 
forse quest’ultimo è lo stesso che qui è detto κχαρ- 


νάριος. 

1. 7. ξυλον i, per la numerazione dei legni cfr. n.° 145, ὅ bn 
(e 
δηλωσας τὸν ἀριϑμον των ξυλων. ἊΣ 
1. 8 swvovas, lezione certa; forse nome di luogo ? ΤΆΣ 
' 3 Ν 
ΓΝ. 
» 
Ψ 

ῖ 
7 


a tte AI ti δ. 34, n Ἢ 
Υ δος Ἄν. ΨΥ σεν τ ΜΕ 5 ἔων 
: ῳ» ; i, 
Vi pr τ το τ n i e 
{ ; cia 5. ἣν i dI vi πω 
rà th : ΡΨ» Ad è 

) A Ἄν a .) ὟΝ ᾿ VIS ΕἾ 
t = x ἢ ἜΗΝ ᾿ 1 ᾿ È OY n 
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KOPRES 


Κοπρης Howvro 


to αδελφω χαίρειν 


Tovs χοφίνους τους 


παρα σὺ του ευσχημω- 
i gio sic 


5 γος πεμψομ μυ 
‘sic 
alla καὶ τον αρειϑμον. 


αὐτῶν καὶ μὴ τὰ ἕν 


αὐυτυς φαυλα αλλα 
510 ἣ ᾿ 
ITAVTOG ἕν TI) αὐρν 
10. ᾿ es εοτιν αὐτό 
ἐρρωσϑαι σε εὐχομαι cho 


e 


adehge (ετους) y fica 


ceste dello Spettabile che son presso di te ed anche (indicami) il numero di esse, non pe ò 
cose di niun momento che contengano; ma immancabilmente (ciò sia fatto) dentro dom 
il 22 (= 15). Stai sano, fratello ". κ᾿ 

Lo Spettabile, è certamente Alypio di cui Kopres era garzone 0 παιδάριον (ved. n.° 15 È 
vuole che nella lettera di spedizione Heronino si limiti a dargli conto del numero delle ceste 8, 
e non delle cosucce che vi si trovasser dentro, come forse Heronino aveva fatto altra vo 


PI 
it 
si 
# 
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208. 


Del Museo di Alessandria; pubbl. dal prof. Breccia in Bull. Soc. Arch. Alex. 9 (1907) p. 92. 


Verso. 


1. 3. εχομισαμὴν «πὸ σου, nei conti di spese Heronino avea 


segnato quei tanti monochori da darsi a Kopres. 

. Non è ben certa questa cifra di 48, #7 potendosi 
anche leggere μ΄ ἢ; è assai comune in queste let. 
tere ripetere, con o senza γίνεται. con segno di cifra, 
la somma già prima segnata in tutte lettere; qui 


2 


sarebbe οχτω uovoy”, μ΄ n; il grande è separato 
dal ἢ con un segno che può essere di abbreviatura 
e come un piccolo o. Pare che a ]. 4 invece di ὀχτω 
fosse erroneamente scritto μοχτω o altro di simile 


e riconosciuto ]' errore fosse il tutto cancellato come 


Korrons Hemvvo 
τω «delygo χαίρειν 
Ἐχομισαμὴν ἀπὸ σου εἰς λο- 


γον αναλωματων uovoy” 
(del.) 


ὧι 


μονοχ μὴ tw τυβι 
μι πεμψψον μοι ου.. κα. 


ta vuv ἐπί χρήζω av- 
sic 


τῶν s0000dar σὲ svyouat 


si vede. Certo non vi fu scritto zovoy”, come parve 
al prof. Breccia. 

1. 5-6. τω cupe μίηνγν come ha ben letto il Breccia. Se sì 
dovesse considerare la data tergale come data della 
lettera parrebbe assai strano che Kopres si fosse 
ridotto ad Agosto inoltrato ed in tempo di vendemmia 
ad esigere questo vino assegnatogli in Gennaio! 

I. 6-7. ov[v) καὶ τὰ νυν, possiamo con sicurezza completare 
così la lezione interrotta del B. notando il men co- 
mune χαὶ τὰ νῦν (cfr. Oxyrh. IV n.° 811) invece del 


| » » 
solito χἄν νῦν. 
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recto. 


(E70vS) £ τῶν χυρίων ἡμῶν 


Ουαλερίανων καὶ Γαλ[λιηνου 
sie 
σεβαστων μεσορη ετταγομεί(νων) [ . ] 


Non fu segnata la data in calce. Secondo la data segnata in modo e forma insolita sul rovescio 
(recto) la lettera sarebbe dell’ Agosto (24-28) dell’anno 5° di Valeriano-Gallieno, ossia 258. Su questa 
data però veggasi quanto ho osservato nella Introd. p. 55 sg. i 

Scrive Kopres ad Heronino chiamandolo fratello: ἡ Tu mi hai provveduto, in conto di spese, 
48 (?) monochori nel mese di Tybi (Dec.-Genn.); or dunque mandameli subito poichè ne ho bisogno. 
Stai sano ’. 
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MONIMOS 


209. 


: Movriuos Ηρωνείνω τω φίλτατω 


χαιρειν 


Παρελαβον καὶ σημερον δια Αμμωνι(ου) 
καὶ ἤουτος ονη(λατων) dia ονων ἑπτὰ 


5 ovvov σὺν digmgors απτλὰ uovoymoe 
YUVETRI) νς-- 


χπεντηχονταεξ sx τῶν απολυϑεντων 


μοι ὧν λογον δισω sav δὲ τοιαυτὰ Nr 
sic 


ολα ἃ στεμττις οὐ χρηζω αὐτῶν 
sIe 
xo yao πολλὰ osi eye καὶ οζαρα 
10 iva πτεμῖψης μοι φασιν σπτερὶ τουτοῦυ 
iva τούνυν αναξω xar παρέτησομὲ 
sie sic 
avra καὶ raga chia λαβω καλὰ καὶ μὴ 
υπηρεασϑὴ 0 ἐχτιγαγμος τὰ yao ἑπεμῖψας 
BIO; E " 


μοι ἀποκιται καὶ ovdets οὐδὲ εν κεραμίι» 


sie 


15. yQxev 


de « 
1. 6. Con buono, forse di Alypio, era stata assegnata, per 
"i la vendita, a questo vinaio Monimos, una quantità 
: considerevole di monochori di vino, di cui una parte 
eragli già stata mandata prima (1. 13) un’altra parte 
è quella di cui accusa ricevuta, altra ne avrà ancora 
da ricevere. 
19 Vino guasto che, come noi diciamo, ha preso di punta 
men (ὄξη) e di muffa (ὁξώραν); così spiegherei questi due nomi 
b » - neutri plurali, del secondo dei quali non conosco altro 
| —esempio; of«ge è forma volgare dispregiativa, da non 
de confondere colla regolare classica ὀζηρά. 
1. 10. φασιν in senso di una parola, un cenno, come pur 


FIR 


ἐρρωσϑαι σὲ εὐχομαι guà 


ricorre in altri papiri, p. es. Oxyrh. n.° 293. Si noti 
il volgarismo ἔνα πέμψης μοι; in volgare odierno si 
direbbe ve μου πέμψης. 

1. 13. Vuol dire ἐπηρεάώσϑη. Il prodotto della vendita del 
vino dovea servire a pagare le opere per Τ᾿ ἐχτιναγμὸς 
o scassatura. Cfr. la nota al n.° 196. 

1. 14. χερώμιν = κερώμιον. 

1. 15. ηρχεν, mal si può credere, in questo contesto, che 
ἦρχεν stia per ἤρκεσεν. Piuttosto si può pensare ad 
una erronea scrittura per ἤρχεν esprimente il metter 
mano 0 incominciare, 0, come noi diciamo, incignare 
un recipiente vinario. 


Senza segnar la data, Monimos scrive al carissimo Heronino: ἡ Ho ricevuto pur oggi per mezzo 
asinai Ammonio ed Heout e sette asini, con dichori, cinquantasei, dico 56, monochori semplici 
quelli che mi furono assegnati (con buono); dei quali darò conto. Se però come questi han da 
ore tutti quelli che mi mandi, io non so che farmene, poichè i più san d’aceto e di muffa. 
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δ, ἡ | r de 

De Pa ἐν: 4 ΡΣ ἊΝ 

da fi Lot πον “alpe » 
Pr Port πος È af, 
Α͂ a ἢ ΓΑ Pg ME a Si fo RE Ln 

na ri ὃ e 

È ἘΣ ie TÀ i ve, 
Ta ὧχ ἀπὸ τὰ ς È 


ne 


Mandami una parola intorno a ciò perchè io quindi li riporti indietro e chieda di esserne dispensato 
chè forse ne riceverò degli altri migliori e non ne sarà intralciato il lavoro del dissodamento; poichè 


quei che giù mi mandasti rimangon lì e nessuno ne ha incignato neppure una misura. Stai sano, 


“carissimo ἡ. 


1. 6. Non pare possa leggersi ϑηλέων. Dev’ essere il nome 
del proprietario degli asini che non sempre erano 
degli asinai. Forse Θαλι[ος] 0 Θαλι[ου] ? 

1. 8. La somma qui apparisce errata; dovrebbe essere 48 
e non 56. Ma poichè nella lettera antecedente abbiamo 


per 7 asini 56 monochori, ossia 8 monochori per asino, 1. 18. Heronino era retribuito in tanto vino che riduceva 


dobbiam pensare che anche qui per lo stesso numero 
di asini si debba avere lo stesso numero di monoch. 
e che quindi, non la somma sia errata, ma piuttosto 
le due cifre sommate che dovettero essere 14 dich. 
28 mon. e non 12 e 24 come si vede scritto. 


Senza segnar la data, se non del mese, scrive Monimos al carissimo Heronino: ‘ Ho ricevuto 
pur oggi, cioè il 19 di Choiak (= 15 Dec.), a mezzo degli asinai Herakleon ed Heout, con 7 asini 


È: 
1. 11. ἐπιστολίδιον è qui chiamata una lettera con varie 


Moviuos Howvev® 
τω gi Lage 
Ilagshafov καὶ σημέρον 


rs ἐστίν χοίακ ιϑ 


μίηνος) χοιακ 


δια Ηρακλειίωνος καὶ ουτος 


σι 


€ 
b_ 
sie 


ονηλατων dia ovmv Oak πο 
E ovov διχ ιβ΄ uovoy® 


xd (yuerai anda u VET 
sic 


ahha un ϑελησης μοι πεμ- 


10 We οἷος καὶ γὰρ evtohas εἐσχον 


sie 
dia του ἐπιστολιδιου παρα TOV 


εἰυσίχημονος xa: sav cor 


doxt meuwWe μοὶ ex τῶν 005 
sie * sic È 
ἐκ τουτῶν ἵνα We EYES Y 


συνηϑειαν πωλω σοί 


ἐρρωσϑαι σὲ εὐχομαι 


ordinazioni da parte dello Spettabile che dev’ essere — 
Alypio trasmessa a Monimos da qualche ufficiale | 
di costui come Ischyrion o Syros (cfr. n.° 196 6 
n.° 246°). Ἢ 


in danaro dandolo da vendere a questo vinaio. 

distinzione fra il vino di proprietà sua e d’altrui ri 
corre, se ho ben supplito, pur nella lett, di Syros, — 
ove parlasi di Monimo, n.° 946". a 


fa "Po Ν 
ΤΥ ΤΩ 
. 


ξ΄ τ ον, La Seti TANA Psp È 
ΕΣ. he: τ 
Tola toa ed 6 ἐν 
te. Ahi } Li 
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cain Thali . . 12 dichori 94 a di vino in tutto monochori Se 56. Non voler però mandarmi 
| dell’aceto, poichè ho pur ordini (contro di ciò) trasmessimi con lettera dello Spettabile; che se a 18 
S piace di mandarmene del tuo, mandamene pure, come tu suoli, acciò io lo venda per te. Stai sano ’ 
©3508 i i 


sh 


211. 


Moviuos Homwvetro 


τω φιλτατω χαίρει: 


Παρέλαβον δια Hoa- 


χλέου εἰς συνττληρω- 


σι 


σιν uovogaT τ΄ 

μονοχω dexadvo 
γίνεται) μονοχω 18 

πληρης 

ἐρρωσϑαι σὲ εὐυχομαι 

10 φίλτατε 


(ετους) γ" τυβι β΄ 


ina In data del 28 Decembre 255 scrive Monimos al carissimo Heronino: ‘ Ho ricevuto per mezzo 
dd Herakleo a per pmiento dei 300 monochori, dodici monochori; dico mon. 12; saldato. Stai sano, 


h “Colla ricevuta degli ultimi dodici monochori, Monimos qui dà il saldo di tutti i 300 mon. asse- 
itigli per la vendita e di cui già 288 aveva ricevuto in più mandate anteriori. Le due lettere 
tecedenti, senza data, possono pur essere le ricevute di due di queste mandate. Con quelle e 
uesta però non si arriva che ad una somma di 124. Altre ricevute simili ci dovettero essere fra 
> carte di Heronino. Ho pensato che i 158 monochori assegnati a Monimos colla lettera di Syros 
| ©. 246* potessero far parte dei 300 di cui qui si parla; ma se quella lettera è dell’anno 5° come 
| mi comunica il Wilcken e non del 3° come segnava il Mitteis, questa idea va esclusa. Certo però 
quell’assegno fu fatto nello stesso mese (rv8:) di questa ricevuta e per lo stesso scopo. 

oi È noto già da altri papiri e pur dal N. Test. σελήρης indeclinabile in senso di sa/do, su di cui 
— Cronert APF. I, 211, v. Herwerden Lex. 5. v. Herakleo (= Heraklio) dev'essere un asinaio diverso 
dall’ Herakleon della lett. antecedente. 

De: Dalla già citata lett. di Syros rileviamo che questo Monimes, prima di esser vinaio, era stato 


| preposto ai giumenti, ἐπὶ τὰ κτήνη. 


Ca è 
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NINNOS 


Νιννος Ηρωνίνω tw φιλτα- 


τῶ χαίρειν 


Εἰς τοσαυτὴν ατυχίαν ηλϑὲς 
τοσαυταὰ λημματα αναλίσκων 

5 ws un ἐχείν σὲ αρταϊβ᾽ην μιαν 
λωτύνου τὴν μὲν οὐ» αρτα- 
βὴν ἐν tocoviw cor ἑπέμιψα ἔσϑιε 
de οτί εαν μὴ σεαύυτω τοῦ παᾶν- 


TOS σρονοησης σεαυτῶ μέεγα- 


-- 
o 


λην arvpiav evrrounloe| καὶ H- 
gas de 0 της Μυρολιος gpoovri- 
στὴς ἡτίασατο σὲ ὡς ogperdov- 


| lta34 01010 13 minor 43 10% ln vai 


τος απὸ τείμης καλάμου et ato 


του μεχείρ unvos (δραχμας) sxerov 
15 κοντὰ γί(ινεται) (δρ.) cÉ καὶ ὑπὸ τῶν 


καλαμον πωλησαντῶν ποτ. 
λα οχλουμενον φροντίσον x ΠΣ 
ovv τὰς doaymas αὐτῶ rempoer l 

β΄ (erove) ϑωϑ τς ἐρρωσϑαι 0 


φιλτατε 

Ἰ. 4. λήμματα ἀναλίσκων, cambiando i λήμματα in ἀναλώ- zione di Alypio, a cui apparteneva Ninnos che ami- 
ματα. chevolmente ne avverte Heronino. 

1. 6. 2wrwvov, in una lettera di Gemellos (Fay. Towns n.° 111) 1. 12. ce ws ogetdortos, curiosa applicazione a persona del 
parlasi pur di artabe λωτίνου che forse non è il loto, genitivo di cosa voluto dal verbo (αἰτιᾶσϑαι τινά τινος) 
‘come segna v. Herwerden s. v., ma il seme di loto, mentre torna poi l’accusativo di persona ὀχλούμε- 
di cui i poveri facevan pane; ved. Wilkinson II, 4. νον 1. 17. 

1. 11. Questo Heras è certamente l’autore della lettera linea marginale; questa fu premurosamente aggiunta 
che possediamo, n.° 189. Egli avea informato di quel dopo aver firmato col saluto e datata la lettera che 
che qui si dice l'ufficio principale dell’ amministra- si chiudeva con πέμιψμάι. 4 


di tt» fia 
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In data del 13 Settembre 254 scrive Ninnos al carissimo Heronino: ' A tanta miseria sei ridotto, 
spendendo tanto delle entrate, da non possedere neppure un’artaba di loto! intanto quest’artaba 
io te 1 πο mandata; pensa però che se tu per ogni cosa non ti provvedi da te stesso, in grandi 
angustie ti verrai a trovare; poichè anche Heras front. di Myrolis ti ha accusato di esser debitore 
fin dal mese di mecheir (Genn.-Febbr.) di centosessanta, dico 160, dramme del prezzo della canna 
e di essere molto infastidito da coloro che la canna hanno venduta; or dunque datti cura di man- 
dargli le dramme, acciò anche per questo tu non sia in colpa. Stai sano, carissimo ’. 


213. 


Nwvvos Homvwro τῶι 
x 


giÀrtato® χαίρειν 


Ta διαττεμπομενα σοι 
ao τῆς πολέως dia xi 


γῶν ναυλωσίμων or 


22100 nd 
Ut 


vov ueugua μη΄ πα- 
(del) 
ραλαβὲ καὶ εασὸν παρὰ σοι 


ἐστ ἂν uerateuynre 
avra [o της Ziavooiadoe 

10 φρίοντιστης) λη μ)ματισο! ν] de δια τῶν 
λογωὼν σου mao Ευδαιμο- 


vos οτὰν δὲ προλαβὼν 


0} 10N0Xa3 90 190) οωδὸϑ 


μεταπεμῖίψητε αὐτὰ ὁ φρ(οντιστης) 
510 


Ga 1941, (5.013) d ΟὯΝ ποδας ("1)ρ 


τῆς dovvorados defar tao αὖυ- 


15 τοῦ τῆς παραλημψεως 


1, 6. μεμφιτίια, nome di vasi vinari di special forma e de- del front. di Dionysiade che era, come noi sappiamo, 
terminata misura, di cui non conosco altro esempio, allora Horione. 
ma che va aggiunto agli altri nomi simili ricorrenti 1]. 11. Ved. le lettere di questo Eudaemon, n.° 190-1, e le 
nei papiri, δόδια, κολοφώνια, κνίδια (n.° 194, 22) ἄπια, note ivi. 
sui quali vedi Wilcken GO, I, 764 sgg., Arch. PF. 1. 17. È in questo complemento marginale della lettera 
III, 448. Perchè qui si adoperi questo nome, invece segnato il nome del portatore che è un Syros di- 
dei soliti monochori e dichori, non saprei dire. Certo, stinto con un (forse) patronimico abbreviato certa- 
è una spedizione affatto speciale questa che si manda mente lo stesso che ricorre così distinto nei nu- 
di città ad Heronino perchè la tenga a disposizione meri 220-1-9. 


Papiri Fiorentini. 24 


» - μᾶς Vidi 
do li î ἊΝ : Ἦν" ; i τῶν 
È ν e # p με . A? ì rr 
4 r, Ù a Υ το τὰν : R 
"A τες RAS Aa O 
A PAT χζνῦνν εν 
n a "ua ἂν Ἕ N 
Ν pa ον ὙΠῸ Ea bl 
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In data del 24 Gennaio 255, scrive Ninnos al carissimo Heronino: ‘I 48 memfiti di vino che 
ti furono spediti dalla città con giumenti noleggiati tu ricevili e tienli presso di te finché il front. 
di Dionysiade mandi a prenderli; segnali pei tuoi conti presso Eucaemon; quando poi mandi a 
‘ritirarli il front. di Dionysiade, fattene dare da lui ricevuta. Stai sano, carissimo ἡ. 


214. 


Nuwvvos Howrwo τῷ φιλτατίω yaosw 


Aafov σου τὰ yoauuara σημέρον τἰ 
του παιδαρίου του xagvaguov | 
Σαραπίωνι tm δεχατερώτω πο. . | 

5 evexev 06 #heyev errectahtoi dl, 
βοηϑο... wc P.. αλλα ειληφοτος of 
x.. aL ermuvve τὸ 0 επιστί 
σημέρον παραδουναι σοι εἰ τι βουΐλ 
μετα... πεμψαμην δὲ καὶ τωῖν 

10 κτήηνων τοὺς ονηλατας .. υἱ 
μὲν 0vv τὸ ἀμερίμνου ἐχης παραΐ 
sv av «yo εἰ d 0vv μίαν τροπηγ] 


didov καὶ ἐπιστειλον μοι iva er 
τοῦτο 
λαβωσιν γὰρ μοι παροντὲς are .|...— ἐρρῶσϑαι 


15 σε εὐχομαι 
B (erovs) μεχὶρ β΄ 
indirizzo esterno 


Homvwor po Θεαδελφειας 


Questa lettera portante la data del 27 Gennaio 255, è mutila in tutto il lato destro e tropi ὃν 
manca della fine delle linee, piuttosto lunghe, per poter supplire, tanto più che il soggetto | 
lettera non è dei più comuni e in più di un luogo la lezione è incerta o lacunosa. " μιὰν, τροπή v 


indipendenti dall’ amministrazione comunale; forse opere idrauliche? Notevole il παιδαρίου του 
γαρίου, 1. 3, che parmi vada inteso di uno special garzone che fosse addetto ad un carrettier 
minato nella parte perduta. Può darsi che si tratti del trasporto di assi, legal ordigni per g gli 
ἀντλητικὰ ἔργα. Ma tutto ciò è incerto. 


μος DITO ‘ 
# Ἂς bla Del Fr x 
a dal, ΤΡ alle ν 
è ai LE LE Ù rad ᾿ς PI A pr È 
DI 4 Se Ἕἤ la ba Di d c 
Last ως DAG] 
o La td 
[ra ἢν τι e: 
na : 
οἱ 
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215. 


Ntvvos Homrivor καὶ 
I[o|jvrixo τοῖς φι χαίρειν 
Eva αἕξονὰ ἐνναπήχιν «Eav- 
της ανωπεμήβατο χωρουν- 
5 τὰ εἰς κῆπον Avoox[o]o[o]v 
καὶ Βετιλου αλλ εξαυ[τ)ης 
ε EM O... TA ....... γος 
LL N 
toc ἐστιν TenWaodyar uv- 


10 0. σὺν τῶ Ἰύεχ τος en 
È O 5 
σιως to ἑπιστολίολ ὦ 


συνεπέμιμα πρὸς ξωνκ 
iva ἑκειϑεν 10 xag:0v 


AVUTO τὴν αὐτὶ» AVAXO- 
TEUWATE 


15 μισὴ tovrov de evexev aste 
στιλα προς ὕμας τινα ἵνα 
dla και ασ͵χητε 

2% m. ἐερρωσϑαι vuas evyo- 
μαι φίλτατοι 

20 γ΄ (srovs) gao(uoviti) ε΄ 


indirizzo esterno 


Hoovro φρο καὶ Ποντικ[] 
6 Da servire cioè per le macchine da irrigare l’ orto ταυρελάτης da non confondere con altri dello stesso 
__diquesti due coltivatori dipendenti da Alypio de’ quali nome menzionati in queste lettere. Si vede che di 
— non trovo altra menzione. lui si servivano ed anche in quel momento abbiso- 
Dal 1.11. Le Ἰάσαπθ e la incerta lezione di queste linee ren- gnavano Heronino e Pontikos. 
n dono impossibile indovinarne il senso. Pare si tratti 1. 16. ve pare debba intendersi di un qualunque man- 
del carro che deve servire pel trasporto dell’asse. dato da Ninnos perchè serva loro invece di Heron 
ì . 15, Questo Heron pare dovesse essere un χαργάρις 0 da lui destinato ad altra incombenza. 


i] 


il tit. di front. è dato a Heronino, non a Pontikos): ‘ Mandate subito un asse di nove cubiti da 
vire per l’orto di Dioscoro e Betilo, ma proprio subito poichè ......... conviene sia mandato 
+... ++ ++ «+. La lettera poi che con questa ho mandata diretta ad Heron acciò lo stesso carro 


nandato qualcuno. State sani, carissimi ’. 


ua «Nn, © " le dè. fe vr Wi, ΨΥ δ ΣΑΥ ΣῈ υλν. MENTI 


«dda 
E In data del 81 Marzo 256 scrive Ninnos ai carissimi Heronino e Pontikos (nell’ indirizzo esterno 


Ὁ stesso giorno riporti di colà, mandategliela; ed appunto perchè voi non lo tratteniate vi ho - 


+9! 
Ù 6 
sulle TT) 


'- » VI πὰ μὰν 
> Ù dl) i ce ve Ὁ ξ 
VT ΣΎΝ τὸ dA vr 
47 Se AT 
. y ν. ΝΜ Ν 
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216, 


"εν 


Nwvvos Homrvwt 
καὶ Hovtixw τοις 


gi χαιρειν 


Aoralos ὁ γραμματευς 


δι 


ζι 


του κυρίου μου χρατιστου 


= 0 
da 


n, 


λυπιου συνεταξἕατο 


è 
O 


a 


nuewv γενεσϑαι εἰς τὴν 
slo 


.“-«-{ 
[ 


ΣΕ CÀ, = πρΟ ΣΟ: 


ταΐονν 


μενος συναξαι παν- 


τς 
εν; 


alia. 


10 τας τοὺς YEVOUE- 
γους συν ΗΙ.... στω O[Év- 
ovy yeu[as 
Jra φιλί 
μ]εταλλαξ 
15 Ἰυϑον 
ανϑ]ρωπους 
Jovra .Ϊ 


Ἰπροσϑε. [ 


la. ἘΠῚ 
90 1 
[πιμὶ 
1. 4. È questo certamente l’ Harpalo delle lettere n.° 182-3. prossima kome, non sappiamo. Egli non figura 
Di qui veniamo a sapere qual fosse il suo ufficio. in queste tre lettere di Ninnos. ἣν ; 
1. 8. Sathro è uno dei nomi della frontis di Heronino. Qual 1. 11. Prob. con gente (operai ?) della kome Oxyrhyn 
parte vi avesse Pontikos o se fosse front. di altra che era nella Pol. mer. dell’ Arsinoite. 


Ninnos scrive ad Heronino e a Pontikos senza titolo d’ ufficio e chiamandoli carissimi. La 
è mutila in fondo e quindi mancante della data. Poco rimane delle linee inferiori. Nelle su 
Ninnos dice: ‘ Harpalo, il segretario del mio signor valentissnno ynio ha dato, a noi Faso 
di trovarci a Sathro il giorno 80 αἱ. 


’ 


da. Oxyrhgachaiceis dot 


RO ET n N δῶν, 


ΧῊ τ ri Cita 
gi δὰ È > Sarai Sist 
Lf + Ar ki Αχναι di a NR? : Vari P È hi 
ip PR fo eu Li ᾿ τ. 
Pia 5° <a i > e ἢ 
a, ; a Ὡς de 
A Ca 6 È ν ᾿ Di 
he LA = 
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217. 


Tae 


Nwvos Ηρωνείνω 
καὶ Ποντίκω to φιλ- 


TATOLS YALOELV 


Ta owagia.......[usteve 


5 videro na rie 


2 ΕΟ ΞΕ τον a 
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OPHELLIOS 


Πίαρα) Οφελλιου 


Ποιησον τους TTA- 
ρα σου τεχτονας 
ἰῇ sar α«ψιδα 

5 puav καὶ avayov 


sic 


εἰς τὴν πολιν di A- 


δ τῇ HE PA γνουφέως ταῦύυρε- 

È 4 - 
A | Aatov χωρουσαν 

È 


εἰς κατασκευήν 
10 τροχου ἕνος τοῦ 
ὑπὸ QUTOV καρνου 
alha mavtos va 
TO xAQVOV μὴ χαταρ- 
γηϑη οὐκ αγνοέις 
15 γαρ τὰ XATETELYOV- 
τὰ εργὰ τῶν χαργνῶν 
| ἐρρωσϑαι σε ευχο- 
μαι 
Ἡρωνεύνω φροντιστῆ 


90 (stovs) δ΄ μεσορὴ γ᾽ 


È, Ἔ Lui de το 


δι e. % 9 Le 
EPA RN. ap 


» ar e î 
ì e a ὦ i de fl = 
y ud ea L32 dpr > # 
ga, ; tac εἰ: ΚΑ 
d x O 
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tendersi piuttosto del barile o sala della ruota che cesse il servizio di città ove forse risiedeva Ofellio. 
del cerchio. î 1. 15 sg. Infatti era la stagione dei massimi lavori agri- 

1]. 5. αναψον, forse per influsso del precedente αψιδὰ fu coli di raccolto, vendemmia ecc. richiedenti assai 
qui scritto così invece di aversuwor. opera di carri. 


In data del 27 Luglio 257 scrive Ophellios ad Heronino front. senza dir di dove: ‘ Fai che i 
legnaiuoli che hai presso te, taglino una sala da ruota e spediscila alla città per mezzo del bovaro 
Anufis, dovendo essa servire alla costruzione di una ruota del carro che egli mena; ma di premura, 
che il carro non abbia a rimanere in ozio; giacchè tu non ignori quanto l’opera dei carri sia ora 
urgente. Stai sano ’. 

Questo Ofellio che Appiano chiama suo fratello (n.° 172) scrive e intesta la lettera in tono e 
in forma padronale come Appiano ed Alypio. Sul rovescio (recto) si legge la lettera di Alypio ad 
. Herakleio preposto ai giumenti (n.° 126) di due anni anteriore a questa. La lettera di Alypio venne 
Ἢ a trovarsi in mano di Ofellio pei rapporti che costui dovette certamente avere cogli affari di Alypio 

come pur con quelli di Appiano. È : 


REINA a PEN MY 


gta 


N eta Ἷ 


ῃ en f Ἢ » ta pa : % ἣν È ἣν ν ῃ 3 
3 LÀ VESTI ΟΝ λῳ 
Ἔν ὯΝ a NE 
o WC RA τος τὰ 
Pa dl ia "Ὁ 
" ea; 
sar ἍΝ “ιν ἷν “a PE i dat τὰν ἃ 
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HORION 


519. 


Ὡρίων Ηρωνείζνω τἼω 
φίλτατω χαι[ρει]ν 


IHaoshaBov καὶ νυν παρὰ 

σου απὸ λογου τὴς ευσχη- 
5 uovos ὧν λογον δωσω 

ovov povoy® τεσσαρα- 

xovta ὀχτὼ (ywerei) μ μη 


ἐρρωσϑαι σὲ εὐχ 


(erovs) α' αϑυρ 157 


te per conto della Spettabile, quarantotto monochori di vino, dico 48, de’ quali darò conto 
La Spettabile o Euschemon dev’ essere la donna di Alypio. Non è detto qui, come r 
seguenti, ma credo sia ben inteso, che l’ordine fu dato ad Heronino da Syros. 
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Lo0v Πρωνείνω 


τῷ φίλτατω χαίρειν 


Παρελαβὸον παρα σου ta αἀπο- 
λυϑεντὰα μοι εξ επισταλ- 

5 ματος Zvoov Κασίτορος) ? εἰς ta 
neo suor αναλωματα 
ὧν λογον doc or 
vov μονοχωρα 
σιεντήηχονκα y(werai) fiv 

10 ἐρρωσ σε εὐχὴ φίλτατε 

(etovs) 8" μέχειρ ε΄ 


Hovra αναλωσον 


ἐπί TOV μέχειρ 


In data del 80 Gennaio 255 scrive Horion al carissimo Heronino: ‘ Ho ricevuto da te i cin- 
quanta monochori, dico 50, assegnatimi per ordine di Syros di Cas(tore Ὁ) per le spese di mia azienda, 
delle quali. darò conto. Stai sano, carissimo ’. In calce è aggiunto: ‘ Tutti per le spese del mese di 
fMecheir ’. 
“τ Syros qui nominato dev'essere certamente lo stesso di cui abbiamo parecchie lettere ad He- 
= — ronino. Il suo nome in questa lettera e nella seguente, come pure in una di Palas (n.° 229) e in 
ST "una di Ninnos (n.° 218) è accompagnato dal distintivo abbreviato Xeo7 in cui non può aspettarsi 
| «he un patronymico (forse Keorogos) inteso a distinguere questo Syros fra i tanti di questo nome, 
anche addetti come lui all’amministrazione di Alypio. Parve già al Vitelli, e pure a me, potersi 
o — leggere nei tre luoghi anche χοσ e riconoscervi un’abbreviatura di κοσμητοῦ; ma ciò non è, nè un 
| titolo tale pare potersi aspettare per un uomo del grado di questo Syros quale si rileva dalle fun- 
| zioni che lo vediamo esercitare nell’ amministrazione del suo signore Alypio o della donna di questo. 
_ Va notata anche l'assenza di ogni epiteto onorifico, come ἀξιολ. o simile quale converrebbe per un 
titolato di grado. 


n 


Εν. 
D Papiri Fiorentini. 25 


# 


vw 


uf. pi FRE I τ TA RENO e 


Δ nti PARA: τ 
a Sa AC AA 
᾿ν Lite È ἫΝ .- 
tea CILE A 
È ii) u 
TESI STRANA 
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291. x 


Ὥριων Homvero τω (φιλ- 
TATO χαίρειν 
Παρέλαβον παρα σοὺ καὶ νυν ἀπὸ 
λογου της ευσχημονος 
ἐξ επίισταλματος)ὴ Συρου K|a0](r090s) ? εἰς τὰ παρ suol 


(011 


e0Ya mv λογον δωσω ovov 

πονοχωραὰ τριακογταδυο 

(γινεταῦ) uovorT AB 

ἐρρωσϑαι σὲ εὐχο φιλτατε 
10 (ετους) γ" χοιακ AT 


In data del 26 Decembre 255 scrive Horion al carissimo Heronino: ‘ Ho ricevuto da ou 
ora per conto della Spettabile con ordine di Syros di Cas(tore ?) per lavori della mia azienda, 
quali darò conto, trentadue monochori, dico 82, di vino. Stai sano, carissimo ”. , 


222. 


LQ060v Homvro τω φιλτατω χαιρεῖν 


Eav ἤδεως eng φιλιία)τε εκ τῶν 
- μετανεχϑεντωζν μοὶ ἀπὸ τὴς πολεως εἰς 
se 


ta παρ suor αναλωματαὰ τῆς φροντιδὸος 


σι 


μου οιναρίων μέεταβαλου “10γ γείνω 
τῷ φιλω ovov διχωραὰ οχτω (γινεται) διχω(ρα)ὶ ἡ“ Ἂ 
ὧν καὶ τῇ» τειμὴν ἔσχον evade 
παρ αὐτοῦ εἰς ta ἀναλώματα μου 
τῆς φροντίδος «v ἀναγ χὴ παντως 
10 ουν μεταβαλου avi avra ἐν τὴ σὴς 
μεέρον τὸ paguaxzov τὸ xarevegdev 
ὑπὸ Ax ονηλατου σου εἰς τον πα- 
Q suor ταυρον σπαντως διαττεμῖψαι μοι 
iva καὶ 0 ταυρος ϑεραπευϑῆή 
15 εἐρρωσϑαι σὲ εὐχο g|id)tare 


(ετους) γ΄ ἐπείρ E° 


E SN I PET e RE IE I RIT, IM 


CORRISPONDENZA HERONINIANA — HORION 191 


| otto dichori, dico dich. 8, all’amico Longino, dei quali ebbi già qui da lui il prezzo per le spese di 
| mia azienda in strettezze; fai dunque di rimettergliene ad ogni modo dentr’ oggi; il medicamento 
che il tuo asinaio Akes ha portato (dalla città ?) pel bove, mandamelo di premura acciò il bove sia 
curato. Stai sano, carissimo ’ ; 


La frontis di Horion che era Dionysiade, era assai prossima a quella di Heronino, il quale deve 
rimettere il vino a Longino il giorno stesso della lettera scritta e ricevuta. Il vino era stato portato 
dalla città dallo stesso asinaio Akes che di là dovè pure portare il medicamento pel bove. Vino e 
1 medicamento furon portati per Horion presso Heronino. Longino di cui non trovo altra menzione 
dovette essere uno di Theadelfia che fornì il danaro necessario ad Horion in un momento critico 
prima che venisse di città il vino a provvederlo. 


223. Ξ 


Ὥρίων Hemritro 10 φ{λτα- 


TO YaLQuy 


Eav ndews «Xe παρασχες Ὁ 
Ato tavosham ἀπὸ τοῦ κυρίαάκου 
5 λογου οντὴ ἕν τὴ αὐυϑεντίκχη 
sie 
dimguge qua akio more 
TOLS TAVQOLS αὐτου YOQTOV τοῦτο 
yao exshevosv ὁ κυρίος μου 
Συρος ἐἑρρωσ σ᾽ EVYOT 


10 (erove) δ' μεσορη β΄ 


indirizzo esterno 


Πρωνεύνω m(a0a) ὥριωγος 


__—In data del 26 Luglio 257 scrive Horion ad Heronino: ‘ Abbi la compiacenza di fornire al bo- 
varo Atres della pubblica amministrazione, che trovasi al canale padronale (?), con quant’ altro, il 
| foraggio pei suoi buoi, tale essendo l'ordine del mio signore Syros. Stai sano ’ 

ς΄ ἢ χκυριακὸς λόγος in altri papiri credesi significare il fisco o la διοίκησις in contrapposto all’ ἴδιος 
7. λόγος del sovrano; così Wilcken GO, I, 645, P. Meyer in Festschr. Hirschfeld p. 139. La struttura 
di della frase e l’articolo τοῦ escludono che qui si abbia a intendere ἀπὸ λόγου τοῦ κυρίου ἡμῶν ᾿Αλυπτίου 
» o simile. Atres pare fosse un taurelates addetto alla amministrazione dello stato che allora impie- 
 gavalo, forse per trasporti, ai lavori in quel canale della κυριακὴ οὐσία di cui Alypio aveva l’ appalto. 
Τ᾿ αὐθέντης deve essere il sovrano, primo padrone di quella οὐσία e del canale che la traversava. 
Sento però quanto questa mia esposizione sia discutibile. — Heronino deve fornire ad Atres ogni 
cosa di cui abbisogni cioè il vitto e quant'altro ed oltre a ciò pena ἄλλοις) il fieno da servire per 
(Gore spesso adoperato in tal senso ellitticamente) i buoi. 


Mea ΓΕ o dini Pa TV . “ἦς 


ἊΜ» 


. : PI è € 
i x Pro ὌΠ: 
i CRE Ν Pio 
è ᾿ ἘῚ 
β΄ Ν na ν τὴν pe din È 
Ἶ Dix ER ONERI 
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224. 


Lo0wv Heovero «τω φἸιλ- 


TATO) YALOELV 


Καὶ νυν παρέλαβον παρα σου 
ὧν λογον δωσω οινου 
δ μονοχωρὰ τριακονταδυο 
(γενεται) μονοχ΄ 287 
ερρωσϑαι σὲ εὐχο φιλτατε 


(etovs) ε΄ φαμενωϑ κ΄ 


In data del 16 Marzo 258 scrive Horion al carissimo Heronino: © Pur ora ho ricevuto da 
trentadue monochori, dico mon. 32, de’ quali darò conto. Stai sano, carissimo ἢ 


224. 


Presso il Pr. Wessely, pubbl. in Sitzungsber. Wien. Akad. 1906 n.° VISO 


[Qowv] Ηρωνεινω [rt] 
[φιἤλτατω χαίρειν 
Παρεϊλαβον καὶ νυν maga σου 
απὸ hoyov τὴς ευσχημονος 
ὃ o[v λίογον δωσω ovov 
μίονοϊχωρα εικοσι τεσσαρες 
γίυνεται) movoy® xd Ἢ 
s00wodar σὲ εὐχο 
La” τῶν κυριῶν 
10 ἡμῶν Μαχριανου 


καὶ Κυητου Σεβαστου 
5ὶο 


χοιακ ιβ 


Veggasi su questa lettera e la sua data, la Introduzione pag. 57. 
In data dl Decembre dell’anno 1° di Macriano e Quieto = 260- Li scrive Horion al 
Heronino: 
di vino, de’ quali darò conto. Stai sano ’ 


Pi da 
& ὁ ἀμ κε A 
* 4 v Ὧν ψΨ ᾿ δὰ e È “ἶ 
RE n i τῇ αὐ Σ te 
ΩΝ ὌΝ “i va Ν w 
pi ì AN PRE na: εν 
9 di > ᾿ Wa e sti 
Pala È, dir Fabi i a 
ditta | CORRISPONDENZA HERONINIANA — HORION 193 


i 225. 


Lo60v Howrro tw 


φίλτατω χαίρειν 


IHaosiaBov παρὰ σου τὰ 
απ͵]ολυϑεντα μοι ὑπὸ ‘ 


ΣΙαραϊπαμμωνος ἐπιτρόπου 


σι 


ovov διχωρα δ᾽ 


ὧν λογον δωσω 


λ 
ἐρρωσῶὥαν σαι εὐχ φι 
SICA 


(etove) ιβ΄ φαωφι τὰ 


ῃ 

Mu ‘ 

In data dell’8 Ottobre 264 scrive Horion al carissimo Heronino: ‘ Ho ricevuto da te i 4 di- 
di vino assegnatimi dall’ epitropos Sarapammon, de’ quali darò conto. Stai sano ’ 


fà fermo (n.° 234) il buono di Sarapammon per questi 4 SA da darsi ad Horion. Sotto 
1 buono, che è del 17 Settembre, Horion segnò: ‘ ho avuti ecc. ’; qui abbiamo in foglio speciale 

; ta regolare, di 21 giorni posteriore alla emissione del buono. La qualifica di ἐπέτροττος data 
sto Sarapammon, che è ben quello di cui abbiamo più lettere, lo designa come un commis- 
dell’amministrazione di Alypio. 


den - 


- n na ᾿ 
deli rien Πὰν PARO I αν ΝΜ I IO 


a AT τ e 
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LQ00v Howvero] τω girato 


χαίρειν 


“ιεπεμψαμηΐν σοι] δια ἄκη 
ονηλατου τους αποίλυϊϑεντας 
5 cor caxxove δυο καλως ποιησίς 
πέμψας μοι αὐτῶν ona 
xar αλλοτὲ ἐγραφήὴ σοι περί τῶν 
χτηγων σου iva uereve)- 
χωσι uo οὐνον απὸ Tae καὶ 
10 ουκ ereuwas ἘΠ Ta Yao sue. 
ayvornyer τοῖς πλεγματαῖς 
χαν νυν 0VV πεμίψον avra εἰς 
Tale to suo ονομ[αἾτι n savo 
ἐχης παρὰ σοι πεμψον ta ἴσα 
16 κεέραμα μονοχ οβ΄ 
ov σημερον οὐν cda σίου] τὸ 
απανϑρωπον αλλα asr οἰδὰ 
νομίζω δὲ ott εἰ ἣν σὰ τὰ 
χτηγὴ οὐκ ἐμέλλὲς ἐπηρξεαζειν 
90 οὔτως τοις ἐργοῖις ἑπεμῖψα 
σοι οὐν τὸν ἄκην ἔχοντα β΄ 
χτηγνη γεμεισον avtov ex τῆς 
λοιτταδος n EYES μου καὶ 


δηλωσον μοι ερρΡ΄ σευ 


1. 8. των χτηγων σου, vuol dire i giumenti della frontis di 
Heronino; cfr. 1. 18 sg. 

1. 11. αχυρηγει cfr. PB. 14,628 — nAeyuarars, non trovo altro 
esempio di questo sostantivo di chiaro significato 
(πλεγματεύειν). Sono intrecciatori di paglia o trec- 
ciaioli, come noi diciamo, che forse facevano rivesti- 
menti pei vasi vinari di cui appfesso. 

1. 15. χέραμα per χεράμια. 

1. 16. Segue con capoverso un'aggiunta, quasi un poscritto, 
di grave rimprovero per Heronino non più φίλτατος. 

1. 18. st 7v ca, ciò pare in contradizione col των χτήνων 
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σου della 1.8; certo, meglio s’ intenderebbe se dicesse 
κτήματα; ma anche dicendo χτήνη s'intende egual. 
mente che questi, come i possessi, non eran di He- 
ronino se non in quanto era sua la φροντὶς di quei 
χτήματα a cui ed al cui proprietario spettavano quei 
giumenti. 


1. 9. «πὸ Tale, probabilmente Horion era allora, non più 

front. di Dionysiade, assai lontana da Talei (cfr. su 
questo Wessely Top. Fay. 142, Tebt. P. II, 402, e la 
nostra nota a n.° 121), ma già di Sentrepaei. 


Per mancanza di spazio fu omessa la data, che però dev'essere degli anni avanzati di Gallieno, 


quando Horion era front., non più di Dionysiade, ma di Sentrepaei (cfr. n.° 254). Horion scrive al 


carissimo Heronino: ‘Ti ho mandato per mezzo dell’asinaio Akes i due sacchi a te assegnati; 
farai bene a mandarmene ricevuta. Già ti fu scritto di mandare i tuoi giumenti pel trasporto del 


vino da Talei e non li mandasti (chè i miei erano a trasportar paglia pei trecciaioli); mandali ora 


dunque a Talei al nome mio, dove pure, se ne hai presso te, manderai i vasi per 102 monochori. 


Non è invero da oggi che io conosco la tua scortesia; da un pezzo la conosco; io penso che 


se fosser tuoi i giumenti non istaresti ad intralciare così i lavori; or dunque ti ho mandato Akes 


con due giumenti; caricali di quanto ti resta di mio e dammene ragguaglio. Stai sano ’. 


196 PAPIRI EPISTOLARI 


PALAS 


Holas Howvero tw 


ᾳιλτατω χαίρειν 


Καλως πούησις τω tav 
ρικῶ τῶ ἘΠ μου 

5 Alvasov cvoovit 
Evda "τὰ της διωρυ- 
γος ἐπαᾶν γενηται 
σίρος σὲ παρασχες 
αὐτῶ τὴν τροφήν 

10 ερρωσϑαι σευχ[ο͵]μαι 


φιλ[ε]ατε 


ἑτοὺυς δ΄ μεσορῆ 


DA 
λαβων παρὰ μου 
| 15 tas 104s ἢ av βουλὴ 


* * * 


In data del 6 Agosto 257 scrive Palas al carissimo Heronino: ‘ Farai bene a fornire il nutri- * 
mento ai buoi che tiran via dal canale le legna pel signor mio Alypio tosto che arrivino presso di — 
te. Stai sano, carissimo ἡ. In un poscritto, dopo la data, si aggiunge: ‘ rivalendoti sopra di me a tuo — ἕῳ 
grado ’. Forse sì tratta di legna venuta pel canale che era in prossimità di Theadelfia e di Filoteride 
(era questa la frontis di Palas) e tirate all’alzaia, contro corrente, da quei buoi? a È 
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Da. 
Papiro Reinach n.° 54 p. 161. 


Ha}cs Homvevo τω 
giràta1o χαίρει" 


A εὐρον ἐν stOLUO κεΊ VI 
ναυλωσιμα 


sv (7) ταυτὰ διεπεμιψαμην σοι 
5 dia τῶν φυτοφυλακων οπτῶς 
γεμίσης αὐτὰ OLVOV ἐκ τῶν 
«πολυϑεέντων nor ὑπὸ Ισχυ- 
ρίωνος τὸ Nuov ἐν μονοχωί(ροις) 
χαὶ τὸ ἡμισὺ εν διχωί(ροις) αλλα 
10 ἀπὸ οὔμης σὺ avros χορίηγη σον] 
ὡς εἰδὼς ov «av φαυλα [εν] av- 
τοις ευρεϑη μοι — ἡ αλλο 
τί φαυλον ano] vac. σεέμιστε- 
te σοι ἀπὸ δὲ ἕης 
15. A,vov τὰ διχω(ρα) 
; meuys Κενυχὴ 
καὶ Μενεχωσα 
ἐγὼ γαρ σχολὴν ου- 
x ἐσχον προς σὲ ελ- 
90 ὕειν dia τὰ γραφέντα 


λίεως) cvexer 


απὸ τῆς πὸ 
τῶν παρ suor αλίξεων 
ἑρρωσϑαι σὲ ευχο- 
μαι φίλτατε 
» Le gausros 
PS 


che R. dice estremamente dubbio, potrebbe essere diani delle piantagioni ᾿. 

| un numero, p. es. € ; ma forse fu scritto ἐντάυτα 1]. 15. sg. Invece del numero della ληνὸς che in altre let- 
| per ἐνταυϑα. Ἶ tere vediamo indicato, qui è segnato il nome dei po- 
15. gutopriezor, non so, come neppur R., che ricorra deri da cui il vino in quella contenuto. Cfr. la lett. 
Do altrove questa voce che par debba significare ‘ guar- di Ischyrion n.° 196 1. 7. 

» ae ὴ 


Ul . 
ὯΝ In data del 5 Marzo 258 scrive Palas al carissimo Heronino: ᾿ Ti ho mandato i giumenti da 
nolo che potei trovar qui disponibili a mezzo dei phytophylakes, acciò tu li carichi di vino (desunto) da 
quanto me ne fu assegnato da Ischyrione, metà in monochori e metà in dichori, ma provvedi tu 
iso che non sappian di puzzo, chè se io vi troverò questo od altro guasto, ti saran rimandati; 
chori me li manderai dal tinello di Kenyche e Menechosa ; poichè io non ho avuto tempo di venire 
te, causa quanto mi fu scritto di città intorno ai pescatori a me addetti. Stai sano, carissimo ’. 


. 


| Papiri Fiorentini. x ' 26 


DS ᾿ ΤᾺ -; È Ph ni ἡ». at a : ; . ᾿ ᾿ L 
PU È [ j . εἶν, Ε “ Ὁ ἢ ,» senti i “ b da) μ F ὲ ra e ΔῈ 
N: e I A iti οὖν Vida: IRE RATE E 


VATTto FRITTO SE o 
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Hahas Hemvero 


'τω .(φιλταάτω χαιρεῖν 


IHaoshaBov παρα σου 
καὶ νυν ἀπὸ λογου 
5 του EVOYIMOVvOS 
ta απολυϑεντα μου 
απτὸ TOV χρατιστου 
Αλυπίου εἰς ta πα- 
9 suor αναλωμα- 
10 ta ὧν λογον δω- 
σω owov διχω- 
ρα δωδεκα 
(γιν.) διχ ιβ΄ ερρωσ- 
[αι] σεὶ ευχομαι n 
15 xa[Aws] de ποιησις 
αδείλφε)] εξ πεν 


μονοχώρων γο- 


20 ὃν... + Ὁ χώρων 
χαλλ[ισΊτον ἐστιν 
εγλεξασϑαι av- 


τα κ. 1. ονὴν 


cancellatura 


25 παντ]ως αδελ- 
ge μέλλω γαρ 


εἰ. α...«{0ν δια 


GE ἐρρωσ- 
80 ϑ[αἱ ole εὐχομαι 
αδελφε 
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È omessa la data. Scrive Palas al carissimo Heronino: ‘ Ho ricevuto pur ora da te per conto 
dello Spettabile dodici dichori, dico dich. 12, di vino assegnatimi dal valentissimo Alypio per le spese 
di mia azienda. Stai sano, carissimo ’. Segue un’aggiunta a capoverso, come poscritto, tutta sciu- 
pata. e frammentosa. In questa Palas chiama Heronino fratello: ‘ Sarà bene, fratello, che di questi 
monochori .... ecc. ’. Pare disponga come e di che qualità debbano essere spediti questi monochori 
o dichori del vino a lui assegnato, e conchiude: ’ ma di premura, fratello, poichè io debbo . ..... 
Stai sano, fratello ’. 

È notevole in questa lettera la distinzione fra l’ εὐσχήμων ed Alypio che è κράτιστος, sul qual 
titolo ved. Introduz. p. 60. Chi sarà Ἰ’ εὐσχήμων ὁ Si può pensare ad Appiano di cui abbiamo un 
buono di vino per Palas (n.° 174) ma la ἀπόλυσις a cui qui Palas si riferisce è di Alypio; e, da 
un altro lato, l’espressione ἀπὸ λόγου τοῦ εὐσχ. che ricorre in altre lettere colla variante ἀπὸ 4. τῆς 
εὖσχ. induce a pensare che l’ #0. sia un parente, figlio, fratello di Alypio che, come la donna, 
avesse in quella amministrazione un conto speciale. 


229. 


Hahas Homvevo τῶ 


φιίλτατωι χαίρειν 


Παρεέλαβον παρὰ cov χαὶ νυν 
ta απολυϑεντα μοι εκ τῶν 
5 ATTO 1810(v0s) εξ επισταλματος 
Συρου Κασίτορος 7) κεχρο(νισμενου) Y (ετους) ga 
gi ὁ owov UT πεγντηκογ- 
0 
tasé ὧν ευρεϑη oÉ0vs UT ἐν 
υ 


ἐρρωσϑαι σἷε) ευχομαν 


ὅπ ἀπ τ 

i. 5. Non è detto di quale Ibion. Secondo la lettera di che il mese e il giorno, non pare debba riferirsi il 

Syros n.° 248 dovrebbe essere l’Ibion Argaeou, qual’ è χεχρο all’ οἴνου che segue, ma piuttosto all’ ἐπιστάλ- 

pure nella lettera di Alypio n.° 131. ματος che precede. Se così è, questa lettera sarebbe 

1. 6. Sul Syros così distinto ved. la nota al n. 220. di poco posteriore a quella data e quindi anteriore 
» » ζΧεχρο(νισμενου), poichè, oltre all'anno, è segnato an- 81 2.5: 597, ᾿ 


Per guasto del papiro, manca la data. Scrive Palas al carissimo Heronino: ‘ Ho ricevuto pur 
ora da te cinquantasei monochori di vino a me assegnato su quello (proveniente) da Ibion con or- 
dine di Syros di Cas(tore Ὁ) in data del 27 Ottobre dell’anno 3° (255); dei quali un monochorò si 
trovò esser d’aceto. Stai sano ’. 


dea at ἢ 


è “a d ᾿ 54 
- ᾿ », VA ” Da è LE i 
Υ i, AL. Δ δι bi 
ἃ 2: Ἐπ pito "Apa 
ἊΝ ἜΜ ΚΥΝῚ 
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230. 


Hahas Ηρω- "a 7. 
VEVO TO 
gidtaro È e — 


eroe] 


Kalos ποιησε)ις 


σι 


μεταβαλίοιιε- 
vos Ευσ[ αὐμιο]νι 
α ἀπέλυσεν 
μοι Μαξ[ε μος 
10 ὁ διαστολευΐς 


διχωρα δυο. ... 
λα καλλο. . ἢ. 
15 χορ ξυ  τς- 
EVELUATO 
DOD τ Χο 
eteuvVa φα- 
σιν 7905 [ce]? 
20 iva καλλο vv)v 
μοι πέμψης 
ἐἑρρωσϑ αν 
σευχοιίαι φι 
καὶ καλως EYE 
25 Tavo(Last) 


*o** 


1. 7. Evd[auo]r, lezione e supplemento non deltutto certo. 1. 12. χιτιδὸ certa lezione; incerti i segni che seguono. | 
Su Eudaemon παραλήμπτης ved. n.° 171 e n.° 213. Dev’ essere il nome del κτῆμα da cui il vino a 

1. 9-10. È questo il 8° luogo in cui troviamo questo Mas- gnato a Palas; non ve π᾿ ὃ altro esempio e n n sa 
simo così qualificato; e qui è detto διυαστολεὺς senza prei come integrarne il principio. o 
abbreviatura; cfr. n.° 139 e 139%. 


Lettera simile all'altra di Palas n.° 228; scritta su di una stretta striscia di papiro, dalla 
stessa mano, ma assai peggio. La pessima scrittura e le cattive condizioni del papiro tutto sciupati î 
e lacunoso ne rendono assai difficile la lettura. Quella che ho data, penosamente conquistata 
frantumi, è incerta in più luoghi. Manca la data che forse non fu segnata come neppure nel. 

Scrive Palas al carissimo Heronino: ‘ Compiaciti di trasmettere ad Eudemone i due d 
vino del (podere Ὁ) di . .. chitide ? che mi furono assegnati da Massimo il distributore: ma οἱ .’ (in qu 
che segue pare che Palas disponga di altro che Massimo gli assegnò nella distribuzione (evegu 


del 


e a tutti di sua casa. 


È CORRISPONDENZA HERONINIANA — PHILIPPOS 201 


PHILIPPOS 


231. 


(Φιλύσστος How- 
γείνω τῶ φιλ- 


TATO χαιρεῖν 


Αρπαλίων 0 δεκα- 
5 πρῶτος shafev 
to απολυσίδιον 
της δημοσίας 
σπουδασον 0vv 
παραλαβεῖν ta 
10 οφειλομενα vito 
αὐτου εἰς στλήρω- 
σιν πυρου (αρταβων) vT 
σαραλαβεῖν iva 
cancellato 
οταν τὰ XLVI 
15 κατελϑὴ un καταρ- 
γηϑη αλλὰ και tas 
δια Παλα (πυρου αρταβας) È με- 
τενέχϑηναι ποιης- 
σον αλλα σπου- 
20 δασον τοῦτο mon) 
σαι πέρι τῶν 
(δραχμων), τ ansot- 
μνι ερρωσϑαι σε 
εὐχομαι EVTVYOVY- 
25 τα 
φαώφι ς΄ 
indirizzo esterno 


Hoovervo po Θρασω παρὰ Φιλιππου γρίαμματεως) 
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x 


In data del 3 Ottobre (l’anno è omesso) Filippo (che nell’indir. esterno è qualificato di segre- 
tario o scrivano) scrive al carissimo Heronino: ‘Il dekaproto Harpalion ha ricevuto l'ordine di 
consegna dalla pubblica (banca); datti cura adunque di riscuotere quel ch'egli deve a saldo delle 
400 artabe di grano, acciò quando giungano i giumenti non abbiano a indugiarsi ed anche fai tra- 
sportare le 60 artabe di grano depositate da Palas; ma cerca di far questo delle 300 dramme senza 
impacci. Stai sano e felice ’. 

Questo Filippo che qui è detto γραμματεὺς dev’ esser lo stesso che Alypio nomina in più lettere 
(n.° 125, 165) come un suo βοηϑός. Quel che qui ei dice mi pare debba intendersi così: La δημοσία è 
certamente la τράπεζα ὁ banca dello stato. Il dekaproto Harpalion funzionando come συτολόγος ha 
acquistato pel pubblico granaio da Heronino 400 artabe di grano, del cui prezzo gli rimane da 
pagare 300 dramme. La banca, sollecitata dall’ ufficio di Alypio, ha già emessa e rimessa al Har- 
palion la polizza pel pagamento. Filippo avverte di ciò Heronino stimolandolo a sollecitar la riscos- 
sione senza frapporre indugi. S'’intende cl’ ei dovrà farsi dare la polizza da Harpalion, presentarla 
alla banca e riscuotere a quella cassa. Dei giumenti vengono intanto spediti per caricare il grano 
mandato da Palas e altro, e prendere in pari tempo la somma riscossa che l’ asinaio porterà all’ uf- 
ficio di Alypio. Filippo dice quindi ad Heronino di scllecitar la riscossione acciò i giumenti non 
abbiano a indugiarsi. 


(Φιλισπστος How- 
γείνω τω 


φιλτατω χ(αιρειν) 


Ta] χορτοχοῖτα 

5 Auoox[ogo]v του φ' 
vORiia at τ ὩΣ 
σημέρον 7ταρα- 
docs αὐτω iva 
μὴ λιαν ὁ χορ- 

10 τος τῆς Θεοξε- 


γέδος ακοστος 


μείνη ἐρωσϑαι 
sic 


σε svyouai φῖ 
φαρί(μουϑὴ È 
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1. 4. yogrozone, voce per noi nuova significante speciali Theoxenide era Avé&vov nell’anno 13°. 


falci o falcetti di cui servivansi i χορτοχόποι per segar 1. 6. Linea di lezione incerta e disperata. Pel senso si 
il fieno. aspetterebbe: ‘che ora si trovano presso di te, o 


1. 5. Di un front. di questo nome non si trova altra men- nel tal luogo’; ma non è facile dare spiegazione 


zione. Secondo la lettera di Alypio n.° 147, front. di delle lettere rvy . @ . 


In data del 2 Aprile (l’anno è omesso) scrive Filippo al carissimo Heronino: ‘ Le falci da fieno 
diioscora ἀπ ΟΣ ΘΝ. "ina consegnale a lui acciò il fieno di Theoxenide non abbia a 
troppo rimaner non segato. Stai sano, carissimo ἡ. 


SARAPAMMON 


233. 


Πίαρα) Σαραπαμμωνος Ηρωνείνω καὶ 


Ἐπαγαϑω y[aos]v 


Τεϊσσαρας muove dvo μεν εἰς τὴν Συ- 
.].v [καὶ δυο] εἰς τὸ Max aua τω λαβεῖν 


ulov τὰ yoauuata εν ἑτοίμω ποι- 


σι 


γσατὲ (VA ETE00V χαργον σὺν TM 
4ημεα αποσταλὴ καὶ πρὸ τὴς τρυγὴς 


[αἸναβληϑῶωσι ἐρρωσϑαι vuas εὐχ΄ 
(ετους) ια΄ χοιωκ (γ΄ 


in un altro, riman da sapere. Dalla lettera di A]lypio 
è nominato nella lettera di Ischyrion n.° 195. n.° 152 conosciamo τὸ Hex, come un luogo dov’ eran 
1. 3. wwovs, la-lezione par certa, dubbio il significato in μηχανιχε (ἔργα). 
questo luogo. Pare debba essere quello αἱ ὠμία e che 1. 7. Demeas è il taurelates che conosciamo da più lettere. 


1. 2. Un Epagathos οἰνοπώλης che trovasi presso Heronino 


sì tratti di quattro tavole di legno da essere adat- — πρὸ τῆς τρυγῆς, in Decembre certamente non può 


tate sopra (αναβληϑωσι»ν) un carro in modo da formare trattarsi di vendemmia; dev’ essere un raccolto pro- 


come una cassa pel trasporto di cose minute come 
sabbia o altro. Cfr. il δυτὸν κάρνον del n.° 207. Perchè 
poi due debbano essere approntate in un luogo due 


babilmente di olive. Nel calendario rustico romano 
è segnato in Decembre oliva legent; e per queste si 
può intendere che sian caricate su di un carro a cassa. 


In data del 9 Decembre 263 scrive Sarapammon ad Heronino e ad Epagathos: ᾿ Mettete in 
pronto quattro spalliere (?), due a Sy .... e due a Paki, tosto che abbiate ricevuta la mia lettera, 
perchè un altro carro sia mandato insieme a quel di Demea e vi si adattino (le spalliere) prima 
della raccolta. State sani ’. 
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TÎaoartauuov Howvet- 
γω χαίρειν 

dos Ὡρειωγι φροντιστη 

τῶν Teor Σεντρεταει 


ου 
ὅ εἰς δαπάνην τῶν et 


(491. DE “Za 


τη συνχομιδὴης τῶν ὦ 
ὧν λογον δωσει λαμβα- 
γων παρ αὐτοῦ γραμμα- 
ta τῆς παραλημψεως AU 
10 ovov διχωρα τεσσαρα 


28 m. σεση(μειωμαι) καὶ δὸς τὰ 


γου δίχωρα tesoegae 

3% DM. Loy εσχον τὰ τοῦ οἰγοῦυ +3 
dixmoa τεσσαρα i Ò È 

15 18 m. (ετους) ιβ΄ 909 x Ἧ A 


i πο 
In data del 17 Settembre 264 scrive Sarapammon ad Heronino: ’ Dai ad Horion front. di c 
di Sentrepaei per la spesatura dell’ assistente alla raunata (dei raccolti), di che darà conto, quat 
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dichori di vino ritirandone da lui ricevuta ’. Segue la conferma di mano del mittente: ‘mi firmo 
x e dai i quattro dichori di vino ’. Segue la ricevuta di Horion: ‘Io Horion ho ricevuto i quattro 
| dichori di vino’. Una special ricevuta per questi veggasi sotto il n.° 225. 
Un assistente o βοηϑὸὺς, forse di Alypio, era mandato, come vediamo in altre lettere (p. es. n.° 120) 
per sorvegliare la raunata o il riporre dei raccolti (συγκομιδὴ). Horion non era allora più front. di 
Dionysiade, ma, come qui vediamo, di Sentrepaei, più prossima a Theadelfia. 


effe micra 
IND 
(96) 
I 


Il(a0a) Σαραπαμμωνος 


Homvsvo po Tasto 


Σεντρεπαᾶει 
dos ὥριωνι 40 ωστὲ detw 


5 καρ αἀνασπῶντι πύρον ὧν ho- 
γον δωσει orvov uovoymoov | 
ἐν y(verai) a α΄ 28 m. σεση(μειωμαι) καὶ dos 
TO τοῦ OLVOV μογνοχ o 
EV ὡς 7τροχειταί 
10 22 m. ὥριων Ηρωνινω χαίρειν 
γι 


ο 
ἐσχον τοῦ οἱνγου U ἃ ως 


18. m. (ετους) «γ΄ φαωφι ιδ΄ 


1. 5. χαρ΄ ανάσπωντι, non vedo come si possa integrare 


care quanto rimane nel terreno delle piante di grano, 


il χαρ altrimenti che con zeg(reow); rimane però 


da spiegare ὠνασπῶντι detto del πυρὸς: il significato 
di ἀνασπάω non potendo essere altro che strappar 
via o svellere, è chiaro che πυρὸς non può essere in- 
teso del grano, ma della pianta del grano; ed inoltre 
va notato che siamo qui d’ Ottobre, quando la mie- 
titura e il raccolto del grano ha avuto luogo già da 
un pezzo. Non può dunque trattarsi che del ϑερίζειυ 
tà περιγινόμενα τοῦ πυροῦ, tagliar via, svellere, sradi- 


il che si fa sarchiando e, poichè un carrettiere è im- 
piegato in questo lavoro, dovrem pensare che si fa: 
cesse con sarchio attaccato ad un carro, come un 
aratro. Lo stesso uso di ἀνασπάω ricorre in PB n.° 1041 
ed in PTebtun. n.° 428 parlando di orzo 0 χρίϑη. ove la 
stessa spiegazione si può applicare notando che in. 
PB «orafa ιε΄ dopo ἀνεσπάσϑη vuol dire tante piante 
d’orzo, o tanto terreno piantato a orzo per 15 ar- 
tabe di questo. 


| In data dell’11 Ottobre 266 scrive Sarapammon ad Heronino front. di Sathro : ‘ Dai ad Horion 
_ ‘front. di Sentrepaei per Deios il carrettiere che sta svellendo (o sarchiando ?) il grano, di che darà 
conto, un monochoro di vino, dico mon. 1’. Segue la conferma deli’ ordine di mano del mittente 
e sotto a questa la ricevuta di Horion con intestazione epistolare. 


Papiri Fiorentini, 27 
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236. 


Zaoarauuov Ηρ(ω)νίνω tw 


TIULWTATO YALOEV 


Ensuywa Απολλωγίον 
και Kiavdiov επιστησο- 
5 μένους τὴ τρυγὴ του Xovoo- 
χοου errovtar de καί 
τουτοῖς αλλοι καὶ απὸ γυ- 
κτος XATEOYOVTAL ETTI 
ueiws ovv τρυγατε ερρω- 
10 σϑαι σε VIT τιμιωτα- 


ται 
sie 


(etovs) ty" ueyso κγ΄ 


In data del 17 Febbraio 267 scrive Sarapammon al molto onorando Heronino: ‘ Ho mandato 
Apollonio e Claudio perchè sorveglino il raccolto del Chrysochoo; a questi seguono altri che arri- 
veranno nella notte; eseguite dunque il raccolto con diligenza. Stai sano o molto onorando ?. 

Di questi, che devono essere due βοηϑοὶ, non trovo altra menzione. Da altre lettere conosciamo 
il xrjua denominato Chrysochoou da cui proviene, per lo più, vino. Qui però abbiamo una τρυγὴ ΓΗ, 
Febbraio che non può essere una vendemmia. Dev’ essere quella che si chiama raccolta invernale, 
che oggi nell’ alto Egitto si termina a mezzo Febbraio, nel medio a mezzo Marzo e di cui sono oggi 
le principali colture il frumento, l’orzo, il trifoglio e le fave. > 


237. 


x 


role. Nella intestazione è notevole il titolo di mero che Sarapammon dà ad Heronino. La scrittura al 
è pessima, grossa, rozza come in niun’ ἜΠΗ lettera di questo stesso. 


297" π΄ 


Qui andrebbe collocata una lettera di Sarapammon ad Heronino, esistente nel Museo Britannico, 0) 
che, forse perchè poco offre di leggibile, non fu pubblicata ma solamente descritta nel 3° vol. di 
quella raccolta, pag. LxvII, n.° 1236. E mutila e mancante della data. dii 


- 
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I SUCHAMMON 


Zovyauuov φροντιστης 
Tale Homvewo τω 


φιλτατω χαίρειν 


Κατα τὰ επισταλεντα 
5 ὕπο τοῦ αξιολογωτατου 
ευσχημονος επεμῖψα 
σοι δια ναυλωσίμων 
ονων δεκατρίων οἱ- 
γου διχωρα τριίακονταὰ 
10 καὶ μονοχω(ρα)ὶ τεσσεραχοντὰ 
τεσσαρὲς (γινεταῦ) dig” 4° μ ud 
miley μοι 0vv γραμμα- 
τα αὐτῶν τῆς παραλὴμ- 
Wemc ἑρρωσϑαι σὲ εὐχ 


15 φίλτατε (ετους) γ" φαωφι 1° 


x pa ὰ Vie LS 
ἘΝ x -ν 4 hi ἀν « .ν νυ egli A εἰ vs ù 


208 | i PAPIRI EPISTOLARI i 
In data dell’ 11 Ottobre 255 Suchammon front. di 'Talei scrive al carissimo Heronino NI Secondo — I 
gli ordini ricevuti dall’ecc.mo Spettabile ti ho mandato con tredici asini noleggiati trenta dichori e NI 
quarantaquattro monochori di vino, dico dich. 80 mon. 44; or tu mandamene ricevuta. Stai sano, | 
carissimo ’. i ΚΝ 
Τ᾿ εὐσχήμων è prob. Alypio. Nelle lettere di questo non è nominata la fattoria di Talei, benchè 


x 


lo sia la Talites (n.° 121 not.); lo è però nelle lettere di Horion e di Ischyrion dipendenti da lui. 


239. 


Zovyauuov Howvro 


τω φιλτατω χαίρειν 


Επεμψα σοι και σημέρον 
απὸ γενηματος φροντίδος 
Tals ὡς ἑπέστιλεν 0 αξιολο- 


si: 
γωτατος evoynuov dia 


(ni 


γαυλωσίμων δεκαέπτα 
οιγου διχωρὰ ν΄ μονοχω- È 
ρα τριακονταεξ (γινεται) i 045 
10 meuWov μοι 0vv γραμμα-᾿ 
ta τὴς παραλημίψεως Can- 
cellatura ἐρρωσϑαι σε εὐχ φίλτατε 
(ετους) γ΄ φαωφι 157 


oggi dai prodotti della fattoria di Talei, siccome mi ordinò 1’ ecc.mo Spettabile, con diciasette ( 
noleggiati, 50 dichori, trentasei monochori di vino, dico mon. 136; or tu mandamene ricevuta, £ 
sano, carissimo ’. | 

È omesso per isvista o perchè facile a sottintendere ὄνων 0 χτήγνων. 


CORRISPONDENZA HERONINIANA — SUCHAMMON 209 


240. 


Zovyauuor Homvro 


tm φιλτατω χαίρειν 


ὡς ηϑελησεν 0 αξιολογωτα- 
tos ευσχημων ev Ταλει ὧν 

5 TI) τρυγὴ usrerreuyaro μὲ 
καὶ evtohas εσχον μετ σοι 
otvov μο(νοχωρα) ρχ΄ ag ὧν ἐπεμψα 
σοι πὶ λογου dia μὲν κυριαχων 
χτήηνων τεσσάρων μο(νοχωρα) tgra- 

10 κοντὰ duo dia δὲ ναυλωσιμων 
ονῶν οχτω αλλαὰ ovov μο(νοχωρα) «En 
κοντὰ τεσσερὰ ett(L τὸ avto) î Ὡς 
σπεμῖψου μοι 0vv γραμματα 
τῆς πιαραλημίψεως ὡς 1 

15 ϑελησεν 0 αξιολογωτατος ευσχη- 
uov δωσῴε)ις δὲ τῶν ναυλωσίμων 
ovov ἢ ta ναυλὰ yerouat 
ds σημερον εἰς Tadet προς τὸν 
ευσχημονὰ ἑρρωσϑαι σὲ 


20 svpo(uat) φιλτατε (erovs) a” Img 9 


In data del 6 Settembre 263 scrive Suchammon ad Heronino: ‘ Avendomi la volontà del- 
l’ece.m° Spettabile, che si trova in Talei, fatto venire per la vendemmia, ebbi ordine di mandare a 
te 120 monochori di vino, dei quali te ne ho mandati in acconto, con quattro giumenti padronali 
trentadue monochori e con otto asini da nolo altri sessantaquattro monochori di vino, pari a mon. 96; 
or tu mandamene ricevuta; secondo il volere dell’ ecc.mo Spettabile pagherai il nolo degli 8 asini; 
oggi stesso sarò a Talei presso lo Spettabile. Stai sano, carissimo ”. 

In tutte queste lettere il carico di ciascun asino risulta esattamente di 8 monochori. 


dd na È AL 2 
’ Ἢ ata Ν = ᾿ς h ἊΝ Pi Pea (ἂν. 
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τς ΧΗΣ, «εν ἢ ἴους 
συν αὐτῶ επιπλησ- 
σιν συ δὲ τουτων 
510 
αἰτίος 1 “3  7χώρῶν 
AGE) 
— — TO τοίουτο γει- 
2 (del.) y 
γεσϑαι εξαρτίιαν 
xaovov καϊμίκου 
ποίησον EVTAYI 
sie 
E.8..0 yeweodat 


10 erre χρηζομὲν ηδὴ 
εἶτ οῦ εἰς τὴν au- 
μηγίαν 
ἐρρωσ- 
dar σὲ svyoua 
15 τς τ 
α΄ (st0vs) μεσορὴ χβ- 
indirizzo esterno 


] — Θεαδελφειας πίαρα) Zvoov 


᾿ 
1.. 1. Incerta la lezione della prima parte ove dovette 1. 7. χαψίκου, voce nuova, certamente da κάψα lat. 


trovarsi il nome a cui si riferisce αὐτῷ. Trattasi di adattare (ἐξαρτῶν) quattro spalli 
1. 6. ἐξαρτίαν, voce nuova ma di chiaro significato: adat- ad un carro per farne una cassa per la sabb 


tamento, montatura, impianto (ἐξαρτάω). trasportare. Ofr. la nota al n.° 233. 


Mutila in cima. Dall’indirizzo esterno si apprende che la lettera è di Syros ad (Heronino) 
Theadelfia. La data è del 15 Agosto 254: i pr: 
..... punire (Qui un nome) o quei che con lui; e di questa cosa la colpa è di te che hai p 


4 Li d n dl ΞΡ ᾿ DAL 
Pa A IE dee 4) a δ ΓΟ ΚἌΝ μὰ 
PMT I IE e ἑ 

f PAT vo ἊΝ } τ ΝᾺ 
ΓΝ Ma er DI) ΤΣ 

AR ᾿ 2 “Ἐν 
I, | 
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«oi HAV δλδεγεν νυν 
‘000000. EVE AUTO 
20... +8 περὶ TA {507 
vele è et ge ad dove 
5 dicano È υ οὖν 71005 AVTOV 3 
RISE Ὗς: dE τοὺς EYOVTAS 
iva δυνηϑης syeuv τὴν 
avtagZiav ἐστ av ta σα 
εν ἑτοίμω γενηται 
10 οσας δὲ εαν ευρὴης (αρταβας) 
καὶ ὡς αν αὕὔτας Ex TTÀe- 
ονος ἐπίστειλον μοὶ 7r90- 
1800V TTOLV σὲ τὰ 
ΧΤΉΡΉ sxs 7“τεμῖψαι 
15 ἐρρωσϑαι σε 
ἐζευχομαι Gu 
B" (erovs) τυβι γ᾽ 
‘indirizzo esterno 


- ++.) 907 Θεαδελφειας 


γὰ Mutila in cima. Scrittura e segnatura delle lettere di Syros. Nell’indirizzo esterno si legge un ἡ; 
le del nome obliterato, invece di @, prima di gg. Θεαδ. Pare che per uno dei soliti sbagli in questi 
Î S esterni fosse scritto HoexAed]n 0 simile invece di Howrswo. La data è del 29 Decembre 254. 
pri +. +++. . Quei che ne hanno, acciò tu possa averne a sufficienza fino a che siano in pronto 

proprie; quante artabe (di grano) poi tu trovi, queste quanto prima spediscimi, prima che 
di i giumenti colà. Stai sano, carissimo ’. 


δ PISA 
da 4 È 
ovo 4 
. = δ » ὃ, por x 
af ia Bh? Ela ' Pia; Pe 
fa bi + La . o Pu 
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dare A Ca , 
fd τρῶν Ψ 


Meta 


ie ma, 


᾿ 
pat e 


yi - 
SR, εἴ sale 


Lea 


ον, τὰ ἐν 


A è: B 


MITA 


lecci: 


sitter 


À, ᾿ « 
LATTA 


e 
al 


Se pio sai 


fi 
Fi È 


è 
x 


“ 
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E 
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243. 


- δι» 


Συρος Ηρωνείνω τω 


ᾳιλ(τατω) χαίρειν 


Eav «qs ex τῶν [u]ere-. 
γεχϑεντων σοι αὐτὸ 1βι- 

δ νος οιἰναρίων παραδος 
Etonvato φρί(οντιστη) Ευημέριας 
αλλὰ μονοχω(ρα) exatov (γινεται) 07 
eL μη παρᾶαδὸς ἐκ τῶν 
παρα σοι ἑτοιμοτέρῶν 

10 ta ἴσα 0° τῆς τίμης av- 
τῶν gololovons εἰς τὰ παρ 
avro αναλωματαὰ (mv )oyov 
δωσίει) καὶ [λαβὲ παρ avror] γραμ- 
ματα] τἴης παρ]α[λ]ημψεως. 

15 [ἐρρω]σϑαι σε 
γ΄ (erovs) φ(αω)φι ς- εὐχομαι giT 


In data del 3 Ottobre 255 scrive Syros al carissimo Heronino: ‘ Se ne hai dei vini rin 
da Ibion, danne altri cento monochori ad Ireneo front. di Evhemeria, dico mon. 100; se no, 
pur cento di quei più freschi che tu hai dovendo il loro prezzo servire per D spese di sua 
di che darà conto; e ritirane da lui ricevuta. Stai sano, carissimo ’ 

Non è detto da quale Ibion come neppure in n.° 229, 245. Sarà prob. Ibion Διο, 
in n.° 181 e 248. L’ εἰκοσιπενταρούρων è menzionato senza il nome Ibion in n.° 135. 


| 
i 
$ 


Papiri Fiorentini. 
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244. 


15 


δι 


10 


Συρος Ηρωγει- 


λ 
vo τω gi χαί(ιρειυν) 


Παραδος Παλα 
φρο Φιλωτεριδὸς 
ἐκ τῶν ETOLUO- 
τέρων οἴνου 
ata μονωχ΄ 

51ὺ 
σπεεντηχοντα 

(0) 
y(ivetai) U v_ 


ερρωσϑαι 


σὲ εὐχομαι LT 


γ΄ (τους) φαωφι ια΄ 


. χαὶ δεξαι rag αὖ- 


του γρα τῆς παρα- 


λημψεως 


ο 
ὧν λοὸγ δωσι 
sie 


213 


In data dell’8 Ottobre 255 scrive Syros al carissimo Heronino: ‘ Dai a Palas front. di Filote- 
ride cinquanta monochori di vino del più fresco, dico mon. 50. Stai sano, carissimo ’. Poscritto in 
calce dopo la data: ‘e prendine da lui ricevuta; di che ei darà conto ᾿. 


ft. 
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245. 


S Îvoos Howe 

© τω già χαιρειν 

ss 

ξ Haoados Σερης- i 

ὥ, VO φροντιίσ- 

< 5 [τῇ Fal 

€ E τῶν METE 

È γεχϑεντων σοι 

5 απὸ IBwvos ἢ 

& Tale orvov uovo: 

Ξ 10 YOOX τριαχοντα. 

2 δυο Zaufavov πα- 

S Q αὐτου γραμματα 

: της παραλημίψεως 

Ξ κατασταϑητω de 

Ἑ 15 αὐτῶ dia τῶν 

s παρα COL χτηνων 

© ere ὡς odas 

τ η απο ToxoT 
ἕ È Jena 


σ᾿ 


] 


In data del [ . ] Sett.-Ott. 255 scrive Syros al carissimo Heronino: ‘ Dai a Sereno front. di. ..... 
dei vini a te provenuti da Ibion e da Talei trentadue monochori ritirando da lui ricevuta; e siane. ) È 
fatta a lui rimessa per mezzo dei giumenti che tu hai, poichè, come tu sai..... +. da Tricolmja], Ὁ 

Mutila in fine; la scrittura arrivava fino all’estremità inferiore. La data è segnata quindi sul τ 
margine sinistro, dopo la quale pare seguisse la conferma 418}1᾿ ΟΥαΪηΠ6. di mano del mittente σης Sa 
(μεμα OTT ὡς προκειΊται. La frontis di questo Sereno (il nome della quale è perduto nella di 
scrostatura a 1. 5) dovette essere molto prossima a quella di Heronino come si può rilevare da τ È 
un’altra lettera di Syros diretta ad ambedue, n.° 248. La kome Trikomia, della Them. mer., non è i 


menzionata in alcun’ altra di queste lettere. 


= ἧ- ΡΥ ΩΣ δι A i ἢ x î | A " rà " i; 1 Ἐς 
fo δὲ ai ἣν asili PO” .Υ' ἔ A 3 ν 
ò ve, x, reo ΝΝ Ὁ," 1 
Lo i ς si » x O 
it DA IPER . 
Zi ΙΝ « “Ai È AI ς oi E — 
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246. vare ; i ; 


Svoos Howvww νὰ 


TO) YL χαιρεῦν i 


IHa9ados Hola φο Φιλω- 


τεριδὸς εἰς τὰ παρ av- 


5 τω avalmuara ὧν Ε 
λογον δωσεν οὐνου ex ° i a 
τῶν ἑτοιμοτερων 
μονοχ πεντηχοντὰ 
λαμβανων παρ αὐτου 
i 10 yoauuata τῆς πστα- 
ραλημίψεως ἡ δὲ 
μεταφορὰ αὐτῶν RI 
γενεσϑω sx τῶν πα- ἣ 
Qa σοι χτηνων 2% Mm. ερρωσ- L di 
dar σε ευχομαι ; Ὧν 
γ΄ (erovs) χοι(ακ) α΄ gi ὡς 
ἃ Te 
ia 
— In data del 27 Novembre 255 scrive Syros al carissimo Heronino: ᾿ Consegnerai a Palas front. di N 


> Ὗ 


i da dora! Mpa 


Pa α » ὡς " 
e] 5 


ΔΝ 
r@ 
τ w 
vi 
A 
, : 
9 % 
si 
3 ) 
Vasi br 
-. ΚΟΥ͂. 
é JA 
γε a ki. 

he è Β (ἢ 

νι Ù ᾿ A Ai, are w È 

è, Ὁ" Da 
; La Del na ae * - pes Mat “ἶ # è αἱ Ν 
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| 246. 
Papiro di Lipsia n.° 12 dell’Inventario. 


Συρος Ηρωνείνω τω φιλί(τατω) ᾿ 


χαιρεῦν 


Hagados καὶ νυν [Morino [τω 

more ἐπί [τα] χτηγίη orli (?) 
5 ag ων eye παρὰ [co] owov 

μονοχωρα [οἤκτω eroruo- 

teowv αἰ λ]λ[οιων)] μονοχωρὰ 

ἑχατον π[εϊντηχοντα 

[ων τρίτης ληνίου uovoymoa 
10 εχατον τετάρτης μογοχωρα 

πεντήχοντα τῆς τιμῆς 

αὐτῶν χωρ[ο]υσὴς εἰς τιναγ᾽ 

μον ἑλαΐχων χτηματῶν 


alla παντὰ δοϑητω αὐτῶ 


15 wa ur dia τοῦτο 0 τιναγ᾽μος 
ἐμποδισϑη ἐρρωσϑαι 
ε΄ (ετουςῚ υμας ευχομαι 
τυβι ιβ΄ φιλ(τατοι) 


Ho presente la lezione meno corretta di questo papiro già data dal Prof. Mitteis, e la più cor- 
retta gentilmente comunicatami dal Prof. Wilcken. I supplementi sono miei. ᾿ i 

In data del 7 Gennaio 258 scrive Syros al carissimo Heronino: ‘Consegnerai pur ora a Mo- 
nimos, già un tempo preposto ai giumenti, otto monochori del vino più fresco che tu hai presso te 
e centocinquanta monochori di quel d’altri, de’ quali cento del (terzo) cinquanta del quarto tinello ; 
il prezzo di questi dovendo servire per la scassatura degli uliveti; ma siagli data ogni cosa acciò 
la scassatura non abbia ad essere per questo impedita. State sani ’. i 

La lettera indirizzata nell’ intestazione ad Heronino, nel saluto finale è rivolta a più d’ uno (ὑμᾶς) 
cioè ad Heron. e agli altri del suo ufficio, forse anche secondo la provenienza dei vini di cui sì tratta 
(ἀλλοίων se ho ben supplito). Monimos, già preposto ai giumenti, è ora vinaio, otvorroAns; egli s' in- 
carica della vendita dei vini che riceve, il prezzo dei quali deve servire per pagare i lavoranti alla 
scassatura di cui è parola. Ved. le lettere di Monimos (n.° 209-11) e sul revayuòs la nota al n.° 196, 10. i 


μπῶ o ον, 
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247. 


hast 


Ve 


1. 9. Non trovo altra menzione di questo X®© (o forse 
0% Ὁ) pel passaggio del quale pare potesse esservi 
bisogno di buoi di rinforzo. 

1, 13. 4% dat. forse per Axe 0 Axy; troviamo all’ace. 
Axnv (n.° 226), al gen. 4x7 (n.° 222 e 226) ed Axntos 
(n.° 132). I giumenti di cui qui è parola non pare 
abbian che fare col trasporto di legname di cui sopra. 
Pare si tratti di un indugio di Heronino a mandare 
senza ordine speciale questi giumenti non so per 

* qual cosa richiesti. 


Συρος Ηρωγείνω tw 
χαιρεῖν 
Eav to ξυλαριον Ap 
uses ανακχομιζὴ 
5 παρασχες αὐτῶ 
τὸ ταυρίχον τὸ παρὰ 
σου εαν χρηζει av- 
του ἐστ αν διαπερα- 
on τὸ Χϑω χαν δυνα- 


10 ται ἑξαυτὴς VITOCTOE- 


ϑϑχοχῶὃχιἍ 10100% 


- DIS 
Simoxnan dodisnoxaio 01 10)az 01 103 0XIÒ 


War avragame de 

eyes ara επιστελλων 
‘Ax περὶ τῶν XIYVOY 
του QVvatEuy)ar καν 


15 γυν αναπέμιμον iva 


τη} 30 01 07013 43 DYYOL ΩΧ3 20 v2nN10a0x% 


I? 


! 


μὴ yosta γενηται 17005 
σε φαυλων γραμματων 
ἐρρωσϑαι σε 
svfouat gi 
20 7° (erovs) τυβι x 
indirizzo esterno 
Howvero go Os[ad |] 
πί(αρα)ὶ Συρου 


1. 17. φαυλων γραμματων, int. qualche ruvida lettera non 
dell’amico Syros, ma dell’ autorità superiore, forse 
con minaccia dello στρατιώτης! : 

Poscritto marginale, ξυλον συχάμινινον, è questo lo ξυλάριον 
di cui sopra, che qui è distinto dalle legna da ardere. 
Il legno di gelso, come quel di cipresso e di akantha 
(mimosa mnilotica) serviva εἰς ἐπισχευὰς μηχανῶν (prob. 
macchine idrauliche) come è detto nel pap. n.° 1177 
del Mus. Brit. (III, p. 186-7). 


In data del 15 Gennaio 256 scrive Syros al carissimo Heronino front. di Theadelfia (indir. est.) : 
. ‘Quando Demea abbia a trasportare quel legno, forniscigli i buoi che tu hai, se ne abbisogni fino 
® al passaggio dello Chtho e subito ei potrà ritornarteli; quanto al mandare i giumenti basta solo 


sh ΝΣ ἣν Ato 
p; La Py 5 
τ τὰ τς ἜΚ Ἂς 
“τ i 
O: ng ΕΝ ΓΗ 
- ἄν, Ὁ" di 
n È ΄ ᾿ I 
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che tu ne dia ordine ad Akes e mandali pur ora, che non s’abbia a venire con te a lettere di cati A 
οι Ὁ 


«° di 


tivi termini. Stai sano, carissimo ’. | 
Poscritto in margine: ‘ della legna da ardere ne ho assai in pronto; ai buoi quando trasportino 
‘il legno di gelso, fornisci il foraggio ’. 


248. 


Îvoos Howveww καὶ 
Σερήνω τοῖς φιλτατοι[ς). 


χαίρειν 


Eav εν τῶν tavot- 
ω 
5 x0v τὴς Aovvotados 
maolelyte orroreo 
vuo[v] vo aE(o)va arto : 
φερόμενον εἰς Iftmva 
Αργαιοῖυ] καὶ ἡ woa avrov 


10 ETAVAY XKON του κατ 
(4 61.) 
καταλαβὴ του καταχϑης 


var tao] υἱμιν τεαρασχε- 
TE αὐτῶ τροφας καὶ TW 
ταυρεϊλατ]η τὴν συνης 
i ha 
15 ϑειαν (SIC) δαπανὴην ava /ov- 
sic 
«ρ- 
τὲς μου ta γραμματα 7, 
κεσϑηίτ]αι τω avayzauo- 
sic sic 
ματι 
δ΄ (erovs) ἐρρωσϑαι 
20 φαμενωϑ; vuas εὐχίομαι 


x9 (] 


1. 2. Sereno è nominato come front. in n.° 245. Vediamo 1. 6. παρερχήται ὁποτερ vuor passi dalla parte di un di 


qui che la sua frontis, di cui è perduto il nome in dalle parti vostre. wr 
quella lettera, era prossima a quella di Heronino 1. 10. La frase che era stata costrutta con ἐπανα) 
sulla via fra Dionysiade ed Ibion Argaeu. fu poi riformata con καταλάβη; ma l’idea dell’ è 
1. 5. Dionysiade prossima al lago e posta nella Them. ναγκάση ritorna poi nell'avayzeouar della 1. da 
mer. era assai distante da Ibion Argaeu posto nella scritto αὐτὸν avendo in mente il taurelates. 
Pol. mer. presso Tebtunis; front. di Dionysiade era 1. 11. zerey9p αὖ, recarsi a far sosta presso di voi. . 
allora Horion. ΄ ἜΝ 


In data del 25 Marzo 257 scrive Syros ai carissimi Heronino e Sereno : ‘ Quando venga a pa 
vicino a voi un dei carri da buoi di Dionysiade carico di un asse trasportato ad Ibion Argae 
l’ora lo colga da doversi dirigere su di voi, fornite ai buoi il foraggio ed al bovaro la consuei 
satura; appena riceviate la mia lettera apprestatevi per tale necessaria occorrenza. State 
carissimi ”. 


- » 3 au è 2 
ἧς δὰ deli τ νὼ | e Ν ν᾽ 4 ha ἣ 
viali a ἐνὶ CL ia Ri SI #0 
PT LI Meri » ὦ Lee pi a o a le 
NOR ( e VE, pa 
pica de Sì 
F c'e desto î NI 
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249. 
Zvoos How- 
γείνω τῶ Ἂν 


già χαιρεῦν x 


Xogrov χλω- 
5. gov παϊρα]σ- 
χες τοις 
κτησι του 42. : i ν ΗΣ: 
sic ι Ἂς 
ET εν TI Ev Sd 
sie e 
μεριὰ 0v- Υ 
sic I 


10 To χλωρον 
ἔχει n 
ερρωσϑαι : è 
σε [svyou)a ; 
gi 
15 d" (sr0v6) 
gao(uovti) γ᾽ 


indirizzo esterno 


HomvetvoT 
1 17. Dev essere il nome di un onelates di Evhemeria, allora (fin di Marzo) non vi fosse ancora fieno verde 
a DS del frontistes che allora era Ireneo. ad Evhemeria mentre ve n’era già a Theadelfia. 
ci 
Lo 10. Forse per una più tarda seminatura avveniva che 


sp 


dA dI 

Zvoos Howvetro tm φιλ e. 

ΣῈ χαιρειν È » E: 
sa με 
vat 

Θαυμαζω πως Prova | Pd 

τον Ὁ ΩΣ cri οἷν] απεσ- de 

5 (19 RO de ROTA ertiy Co) ev go εἰ 


γ 


sie sic 
sudews € | ii. Tadet. τῇρ- 


τ σα SPOPOI BERIO, Ουρι 28. Ὁ: 


τῶ, ΤᾺΣ 


ὑπ a. 
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SA © 
4 
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co «fa 

τ ν᾿ Ta 

pa 

tic) È 3 

va da ὶ ΠΣ di f 

ue al ὃ da Ἢ Ὺ hi ASD 

i Va tai ἣν - si x È 
- A » Ἂν £ "» 
di Ma e Ò 1.3 ν᾿ è. » Va μ ν᾿. Ψ΄ ΓΑ 1 î ar % di =; τὴν È 


ἜΝ EEA RI 


᾿ "ιν Ὁ Ὁ; te y pda 
᾿ de τῷ , κι n ie eo, u 
- adi pp -. Preto vi se ἂ. Δ ζω, ΩΝ 


È 1- "a? ὃ 
XE Ἵ + Li a i = τω ἢ è, È 
È TEA RA: δ» ᾿ 
& a È Mi * “% 
Li 4 4 
Le δ: È È 
x eni 1 “ κα La: 
> ἢ » a 
si Dh % 5 
- ᾽ AI VA 
LENTA 
edo 
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xav [νυν]υν .. xato [so]owo[ dar 
10 σευχομαι Lo 
d" (erovs) μεσορη ιβ΄ 


indirizzo esterno 
Lowvi φρο Adiovvotados 


΄ 


N 

Il pessimo stato del papiro, tutto scrostato, non ci permette di leggere che poco di questa. È 
lettera che comincia col dire; ‘ Mi meraviglio come mai il militare Filone cui mandò. ........%. 
A 1. 6 pare compaia il nome della kome Talei; a 1. 9 forse evey]xazo? . i È 
La data è del 5 Agosto 257. Per una delle solite oscitanze, mentre una mano ha intestato la] 
lettera ad Heronino, un’altra ha segnato all’esterno l'indirizzo ‘ ad Horion front. di Dionysiade 5 


251. 


Συρος Ηρωνείνω τῷ 


φι χαίρειν 


Ensuywa cor “ημεαν τον. 
καρναρίν ἐπί 59 xav- 
5 ciuov Ηραπίων ὦ καὶ 
παρασχης τὴν συνηϑη 
ai xaL τὰς τροφας 
ε΄ (ετους) φί(αωφ)ν ἡ s000odar σε 
εὐχομαι 7 ἢ ΘΝ 


1. 2, Demeas che altrove è detto taurelates, qui è detto tera ad Heronino (n.° 188). Si nota qui l’omi 


karnaris o carrettiere. Torna lo stesso, il carro es- di ὥστε innanzi al dativo. ue 
sendo tirato da buoi. 1. 7. Sottint. καὶ τοὺς ταυροις. : a 
1. 5. Herapion dev’esser quello di cui abbiamo una Jet- & È Mi 


In data del 5 Ottobre 257 scrive Syros al carissimo Heronino: ‘Ti ho mandato D 
carrettiere per legna da ardere per Herapion; fornirai a lui la consueta spesatura ed (ai 
foraggio. Stai sano, carissimo ἡ. : 


252. O τ 


Συρος Ηρωνινω καὶ 
“ιονυσίων yarosr] 


Eav μὲν ἣν ὁ μοῦχος : 
ον ἐχζελλευσα δοϑηναν Παλα ΙΝ 
5 EVAQEOTOS αὐτῷ YEVOMEVOS 


χαὶ ἣν παρ αὐτῶ Gv ὁ Aovv- 


10 


15 


νι O TT AL 
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σιος yevov εξαυτὴς εἰς Φιλω- 

τεριδα καὶ τον αὐ αὐτου 

ανενεγχον τοῦυτὸ Yao exe 

λευσεν 0 xugios μου ἅλυπις 

πανυ γαρ αὐτοῦ χρη- 

ζει evdade 28 m. ἐρρωσϑαι 
μας ETTEVYOUaL 

e" (ετους) φιλ 

αϑυρ ἢ 

indirizzo esterno 

Hoovwvo φρο Θεἰαδ)ελφίει]ας 


In data del 14 Novembre 2507 scrive Syros ad Heronino e Dionysio: ‘Se il vitello che ordinai 


DS 


di dare a Palas è riuscito di suo gradimento e lo ritiene presso di se, tu o Dionysio recati subito 
a Filoteride e, preso da Palas quello di ricambio, portalo qui tosto, chè tanto ha ordinato il mio 
signore Alypio che ha gran bisogno di averlo qui. State sani, carissimi ᾿. 

L’indirizzo esterno è pel solo ‘ Heronino front. di Theadelfia ’. Questo Dionysio dovrebbe dunque 
essere un addetto all’ ufficio di Heronino e non pare potesse essere quel Dionysio che da una lettera 
di Alypio (n.° 131) conosciamo come front. di Ibion Argaeu nell’anno 4° (256-7). Non so imaginare 
la ragione di questo scambio di vitelli, differenti forse per qualità o età? può darsi che Alypio ne 


(Sai 


10 


15 


. Papiri Fiorentini. 


abbisognasse per un sacrificio e quel di Palas avesse le qualità di colore o d’altro richieste dal rito. 


253. 


Zvoos Howvsv® 


τω YL χαίρεῖν 


Παραίσχες del.)dos Lot 

mv po Aovvorados 

Up ὧν EYES παρα σοι 

απὸ y_ ληίου olrlov] 

μονοχ πεγντη[χο]ντ[ α] 

γίενεται) i ν΄ τῆς τίμης αὐτῶν 
χωρουσὴς εἰς Ta παρ αὖυ- 

to αναλίωματα) ὧν λογίον) δωσι 
καὶ δεξαι παρ αὐτου ua 
yo(auuara) τὴς παραλημίψεως 

ε΄ (ετους) ερρωσϑαι 

σε εὐχομαι Yi 


χοιακ xd 


In data del 20 Decembre 257 scrive Syros al carissimo Heronino: ᾿ Consegnerai ad Horion 
front. di Dionysiade del vino che tu hai, del 3° tinello, cinquanta monochori, dico mon. 50, il prezzo 
quali da servire per le spese di sua azienda; e tu ne ritirerai da lui ricevuta. Stai sano, carissimo ’. 


29 


222 


RL 


᾿; 


PAPIRI EPISTOLARI 


10 


15 


20 


3voos Howrsro τω già 
χαιρειν 
Παραδος Homva καρήτω- 
νὴ χτήματος Σπαρτιαγου 
τῆς τίμης ὑπὸ avtov δια- 
γραφομενὴς ἐπι τραπίεϊζας 
Σιλβανου X οὐνου ex τῶν 
(del.) 

ἑτοιμότερον αἴτλὰ uovo- 
χωρα δεχαεξ ὡς τοῦυ 
μονοχ λογιζομεγου 

αὐτὼ ττρος TV γυνομεγην 
τιμὴν τοῦ χτηματος EVTEV- 


dev δὲ διεγραψεν Σ[υἤλβανω 


Χ δραχμὰς sxatov γίνονται) (δραχμαι) 
καὶ δηλωσο" μοι ἀπὸ ποίου 


χτήηματος αὐτῶ TTAQE 


δωκες ἐρρωσϑαι 

810 
ζ΄" (ετους) σε εἐπευχομαι 
Εν φι- 


28 m. εδιξεν δὲ ἀπὸ χτὴ Xovoo- 
510 d 
χοου avtm δοϑηναι 


# PR I “τ 
LI E ES A 
De et, ὁ σ᾽ ὧν ᾿ ΤΡ 
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1. 3. Questo Heronas non può essere quello che Heronino tario del podere Spartianu. Heronas aveva iscritto 
chiama suo figlio in n.° 274. alla banca (διαγραφὴ τραπέζης cfr. Arch. PF. III p. 75 
» » Καρπωνη, acquisitore del frutto per appalto ο ὦ forfait; e gli scritti ivi citati) a suo credito la somma di 
cfr. n.° 134%, 12. cento dramme (1. 14) pel frutto del podere. 
1. 4. Σπαρτιάνου è il nome del podere, come Chrysochou 1]. 10 sgg. Il prezzo del vino che riceverà da Heronino, 
e simili. o dev’ essergti calcolato sulla base dei prezzi fatti dal 
1. 5. Il prezzo pel quale egli si era fatto acquirente del podere di cui egli era sfruttatore e sul quale egli 
frutto di quel podere. aveva accreditato Silvano per 100 dramme. 
1. 6. τραπέζας int. δημοσίας. La ragione di questo special trattamento è oscura 
i l. 7. Σιλβάνω, non ricorre in alcun’altra lettera questo per noi che non conosciamo quali e di qual natura 
nome che qui è seguìto da una sigla quale si trova fossero i rapporti d’affari fra la gestione di Syros e 
a volte col valore di chiliarca. Pare fosse il proprie- Heronino (cioè di Alypio) e questi Sylvano ed Heronas. 


τ ὙΤ 
. 


In data del 6 Settembre 259 scrive Syros al carissimo Heronino: ‘ Consegnerai ad Heronas 
sfruttatore del podere di Spartiano pel prezzo da lui iscritto alla banca per Silvano (chiliarcha ?) 
sedici monochori semplici del vino più fresco calcolandogli il monochoro al prezzo ricavato da quel 
podere, ond’egli iscrisse per Silvano (chiliarcha ?) cento dramme, dico dr. 100, e fammi sapere da 
qual podere tu glieli hai dati. Stai sano, carissimo ’. 

In calce d’altra mano, che dovrebbe essere quella di Syros (?): ᾿ ha fatto sapere che gli furon 
dati dal pod.re di Chrysochoo ’. Poichè però la lettera è rimasta fra le carte di Heronino, dovrem 


pensare che ciò non fosse scritto da Syros, ma da un-dell’ufficio di Heronino stesso. 


des Το ἢ 

ἐπι γαρί 

. τινΐ 
5 καὶ δηλωσον uot 

δια του κομίζοντος 

σοι αὐτὴν οστις 

εχομίσϑη 2% m. εἐρρωσϑαι 
185 m. È” (τους) σε εὐχομαίι 
10 αϑυρ ιε΄ gi 


Frammento di Jettera di cui non rimane di leggibile che sei linee della parte inferiore. Scrittura, 
segnatura e la maniera di segnar la data in due righi, propria delle lettere di Syros. Forse ad He- 
ronino. Data, 11 Novembre 259. "...... fammi sapere per mezzo del latore di essa quale è stato 
portato. Stai sano, carissimo ’. 


"i 
LE 
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256. 


Συρος Homvwo tw φιλ- 


TATU YALOELV 


Teva ζυγοταυρα τελία και 
Ὁ ao... ἤρα o ἐκ 
5 παντὸς TQ07T0V AVATTEU- 
ψον dia του xagvov arro- 
geooueva εἰς Moe} Ivuew 


[αλ]λὰ πάντως ἐπὶ ἢ χρεια 
ò sie 


* * * 
1. 3. ζυγοταυρα, cfr. il n.° 167. — τέλεια cioè coi loro ζυγό- [στ]ηρα ? cfr. tavosa twor! PbBr..Mus.(Il, 11,88 
δεσμα e le loro ζεῦγλαι. 1. 7. Μοιεϑυμιν, ved. la nota alla lettera di Diodoro scri 
1. 4. Incerte le due prime lettere; forse oqgiuyxt]y0e? ζω- sul recto del n.° 167 (p. 123). 


Mutila in fondo e mancante quindi della data. Scrive Syros al carissimo Heronino: ‘ Manda; 
ad ogni modo col carro tre gioghi a timone da buoi, completi e ...... di 15 cubiti da portare 


Moiethymis, ma di premura poichè il bisogno . ......”. 


257. 


Zvoos Howvsev : è A 


τω φιλ(τατω) χαίρειν 


Οικονομῆσον ap ὧν 
ἔχεις πταρὰ σοί EX 
5 τῶν ETOLUOTEOV 
worse Avyyo γυ(μνασιαρχησαντι) 
δεκατερώτω οἴνου 
Boni 


ἢ Ἢ Ἔ 


chori], dei quali. .....”. na ar 
Forse seguiva ων n «sun. .., dei quali il prezzo valuterai a .... dr. il monochoro, | 
servire pel pagamento di (qualche tassa ?). 


a dere 5% ii A 
; δ LE ART, 
" ha ì ἵν î £ «Ὁ PAS di, A 5 
4 i A Li; n î sE : τ te RIA x 
) i ΠΩΣ “ 00 Bea ra, «A 
L SO Me - 4: eo 
Ἐν CO πα, TE δὲ Si ua. 
MT 3 CONA 3 : : 
| °°°: --|\ CORRISPONDENZA HERONINIANA — SYROS — 995 


Ὁ 2868. 


Συρος Ηρωνίνω τω φιλ- 


TATO YaLostv 


Τοις avadidovor cor ταυτὰ μου 
τα γραμματα “Ζιϑυ[μ]ω καὶ 

5 τοις σὺν avro dos wor εἶν] τῇ 
xINOEL αὐτῶν χορτοῦυ 
δεσμας διακοσι[ας] καὶ κρι 
Ins aoraBas τρει[ο]...... 


ko 


nca la data e la chiusa della lettera. Syros scrive al carissimo Heronino: ‘A quei che ti 
ranno questa mia lettera, Didymo e quei che con lui, darai, perchè siano di lor proprietà, 
to fasci di fieno e tre artabe di orzo .........’. 

‘e che questo Didymo e gli altri siano persone estranee all’azienda alle quali, non so per 


2 
; 
4 
. 
. 
= 
n RM 
rad d . 
Pi È x MI nl” 
“4. - Mi 4 a 
fedi ΕῚ le a Î a ) È x 
ΡΥ ΜΕ as Σξ οι tt sot (A SO sr 4 
i e pa a n. d P [is "_% y è, ϑὰφ 
» ι fi bo è Λὶ 44 Li + “ È 
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Senza data, quantunque lo spazio non mancasse. Scrive Timeo al carissimo Heronino: ‘ Ormai 
sarebbe tempo che tu mi mandassi o le granaglie o il loro prezzo e sappia Kiot che s’ei non dia 
l’altro sacco oppure non venga qui a versare quel ch’ei deve, verrà da lui il militare; ma tu man- 


damele (le. granaglie) di premura. Stai sano ”. 


Questo Timeo figura in una lettera di Alypio (n.° 188) come addetto all’ ufficio dì città e man- 
dato da Alypio per sollecitare gli appresti per la δόσις. Pare che qui si tratti di qualcosa di simile, 


2a m. αλλ or μὲν 0a ϑεοι τὲ καὶ αἀνερὲς {πτοχορυσται 


χε νηδυμος vrtvos 


ευδον πανγυχίον Ara d οὐκ 
esudov παγνυχι (Hom. B 1-2) 


sic 


TIMAEOS 


-- 
o 


259. 


Tiuaws Ηρωνίγνων to) a 
ἴω. 


λ Ἂ 
φι χαίρειν — 0 


n τὴν τίμὴν καὶ μα- 
ϑέτω 0 Κιοτ᾽ ott ξαν 
δὴ τὸν αλλοὸν σακχκον 
510 t 
n στρατίωτὴς κατε 
st avrov αλλα παν 
ναπέμιμον αὑτὰ 00 


σὲ EVY 
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con questo che Timeo sta in città ed aspetta che colà siano spediti i versamenti sia in granaglie, 
sia in danaro, dall’ ufficio di Heronino, il quale dovea raccoglierli e spedirli; questi però era in mora 
sia per colpa sua, sia per colpa di altri quale pare fosse quel Kiot che aveva ancor da dargli, e 
non gli dava, un altro sacco di grano. Il δὴ che leggesi a 1. 7 e che pel senso non converrebbe 
riferire a δέω è certamente un’ erronea scrittura per δώῃ. Kiot deve dare l’altro sacco ad Heronino 
perchè lo spedisca col resto all’ ufficio di Timeo, oppure deve recarsi egli stesso a fare il versamento 
(ενϑη) di quanto ei deve. 
Notevolissimi sono 1 due versì omerici scritti in piccola ma regolare unciale sul margine sini- 
p stro, con ripetizione enfatica delle parole ‘ dormian tuttanotte ἡ ironicamente allusive all’ inerzia 
. di Heronino o della gente del suo ufficio. Certamente furono scritti dallo stesso Timeo che dovette 
essere uno scrivano 0 γραμματεὺς e, seguendo l’uso sempre vigente pei testi letterari, non scrisse 
i versi in corsivo ma in unciale e ben corresse l'errore v per ἢ nel v. 2°. Vediamo qui come Omero 
fosse familiare a tutti anche nell'ambiente così basso e greggio di questa corrispondenza Hero- 
niniana. 


TRYPHON 


260. 


Ὁ Tovg]ov Howvevo 
to αἸδελί(φω) χ(αιρει») 


? Ta πρῖὶος αὐρίον ἀπὸ 
λυσας)] πεμψψον παρ 
5 avta κ]ρειϑὴς αρταβας 
] sode μέτρησας 
δ᾽ εἐνϑηϊσω avra λογοῖις 
μων] «ws ελϑὼω προς 
σε alla un καὶ γυν 
10 αμελ]ησης ερρωσϑαι 
] σε ευχο(μαι); αδελ(φε) 
(ετους)] 8" μεχιρ κγ΄ 


Mutila lungo la parte sinistra; mancano quattro o cinque lettere del principio delle linee. Te- 
nendo conto di ciò e confrontando col seguente n.° 261 ho supplito il nome del mittente Tryph]on. 
Sento quanto siano incerti taluni dei supplementi che propongo. Anche nella data, il numero dell’ anno 
è certamente β΄, ma non si può escludere che potesse pur essere ε]β΄. 

In data del 7 Febbraio 255 (o 265?) scrive Tryphon ad Heronino dandogli il titolo di fratello : 
‘ Nel rimettere le cose per domani manda, oltre a quelle, ... artabe di orzo; fatta a modo la con- 
segna metterò queste cose nei conti (nostri ?) finchè io venga da te; bada però a non trasandare anche 
ora. Stai sano, fratello ’. 


. e 
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Pare si tratti di μεερήματα o pagamenti in derrate da farsi l'indomani e si aspetti la spedi-. 
zione di queste derrate da Heronino a cui si ingiunge di unire al resto tante artabe di orzo. Prov- 
visoriamente Tryphon segnerà queste partite sui conti del suo ufficio, finchè non si rechi egli a darne 


conto all’ ufficio di Heronino. 


Tevgov Ειρηναίω 


τω φιίλτατω χαίρειν 


Τὰς απολυϑίσας μοι ὑπὸ 
SIC 
Howvos του xocuntov 


5 σπύυρου aotafas εἰκοσί επί 
βίο. 


ev τὴ Ταυρίνου ἐδοϑης- 
σαν λημματισον καὶ 
αναλωσον μοι ἔστι τῆς 
τρίτης του φαμενωϑ' 

10 av) δὲ καὶ [εἸἰδοϑησαν 
ερρωσϑαι σαι svyouet gui 
TATE N 


Ta: ὡ- ἜΣ | (erors) ε΄" φαμενωϑ γα 


Ii με ρα ὅΩ 


In data del 27 Febbraio 258 scrive Tryphon al carissimo Ireneo: ‘ Le venti artabe di grano che 
mi furono assegnate dal kosmeta Heron, poichè furon date in Taurinu, registrale in avere e dare AI 
per me al tre di phamenoth (= 27 Febbr.) se pur già date. Stai sano, carissimo ’. 

La lettera è indirizzata ad Ireneo che certamente dev’ esser quello stesso di cui abbiamo lettere 
ad Heronino ed era front. di Evhemeria. Rientra quindi nella corrispondenza Heroniniana; pei rap- (I 
porti che conosciamo fra Ireneo ed Heronino, ambedue agli ordini di Alypio (cfr. n.° 171), venne a 
trovarsi fra le carte di Heronino. Par certo che Tryphon scriva di città ove doveva essere questo 
kosmetes Heron di cui null'altro sappiamo. Taurinu è luogo noto da queste lettere come spettante 
alla cerchia di affari di Alypio (n.° 182), ed anche della sua autorità. Tryphon non esige il grano, — 
ma vuole che Ireneo lo tenga a sua disposizione registrandolo come ricevuto da Taurinu e dovuto 


n 


a lui da questa data. : ͵ Ϊ 


si ne dr ALe A a 
μ: ὩΣ dik < Tia ἐπ ΟΝ 
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INCERTI O IGNOTI, AD HERONINO 


262. 


«ὧς χαιρέιν 


Ερμης τέχτων eye μου ὅδρα- 
χμας ἑκατὸν ἑξηχοντα εἰς αξο- 
vas dvo οχταπηχέϊς ἐπὶ 0VV χρη- 
SIG 
5 Cer 0 χηπος τις Θεοξενιδος 
χρηζει αξονος πηχΐζων ev 


VER ημισους «QYOv EV TOLMO0V 


Ttafa €V07,5 μοι αὐτὸν ἕσι 0 ΧΊΓ 


sic 


πος aoyeL αντιγραῖμον μοῦ οὖν 
10 mTEoL τουτοῦυ iva Te” τὸ 
ταυρίχον ἐπὶ αὐτον αλλὰ παν- 


τῶς alia ἐν τὴ σημέρον 


σεροτηρί(ει) ουν οὐ ἐχι κέρατος 
sie 


απηλαξεν γὰρ tore τὸν πῆχιν 
τ 


S1: 
15 doaygumv dex 


1. 5. Osoferidos, parrebbe che chi scrive fosse il front. di 

Theoxenide. Tale fu un Auxanon secondo il n.° 147 

e forse un Dioskoros secondo il n.° 232. Quel che si 

5 vede però del nome del mittente non corrisponde 
de. affatto a questi nomi. 

9 1. 9. 0 κῆπος ἀργεῖ, mancando l’asse rimane inoperosa la 


È Incerta, per guasto del papiro, la lezione del 


Papiri Fiorentini. 


questa corrispondenza. Sul rovescio (recto) framm. 

La data non fu segnata. Scrive il mittente ad Heronino: ‘Il legnaiolo Hermes ha di mio cen- 
tosessanta dramme per due assi di otto cubiti; ora, poichè per l’ orto di Theoxenide abbisogna un 
asse di nove cubiti e mezzo, adoperati a trovarmelo prestamente, chè l’orto è inoperoso; dammi 
p dunque risposta su di questo acciò io mandi i buoi a prenderlo; ma di premura e dentr’oggi; e 
Si guarda a che n’ è del danaro, poichè allora valutò (Hermes) il cubito a dieci dramme. Stai sano ’. 


510 


ἐρρωσϑαι σευχομίαι 


macchina da irrigazione e quindi la coltura 4611 orto. 

1. 14. ᾿«πηλλαξεν, per due assi di 8 cub. Heron avea rice- 
vuto, a 10 dr. il cubito, 160 dr. Ora che se ne richiede 
un solo di 9 !/, cub., la spesa, a quel tasso, sarebbe 
di 95 dr. e dovrebbe esservi quindi una rimanenza 
di 65 dr. sulla somma mandata. 


nome del mittente; parve dapprima poter leggere 


Nesgatos; invece credè poi Vitelli (PF. I p. 49) poter leggere Fsuewos, nome senz'altro esempio in 


di documento pubblicato da Vitelli sotto il n.° 24. 


80 
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263. 


Δυρηΐ Εὐυπορίων Koxais 

Avg” Howvwvo χαιρεῦν 
“Μεμετρίημαι) τὴ β' του μεσορ!͵ 
μηνὸς χριϑης αρτα- 


5 Bas εἰκοσι ἑπτὰ (yivovtar) (αρταβαι) κζ 


Non è ben certa la lezione del nome paterno Kokais, forse abbreviato nella desinenza. La in- Ὁ 
testazione, come pur la formola della ricevuta, è diversa da tutte le altre. Il nome Euporion non — 
ricorre in alcun’altra parte del carteggio Heroniniano. L’uso del prenome Aurelios pel mittente es 
pel destinatario non ha riscontro che nelle ricevute di Maximos. Abbiamo qui una quietanza, cer- | 
tamente privata, simile a talune degli ostraka (cfr. p. es. n.° 714, Wilcken), colla quale Euporion 
dichiara ad Heronino di aver ricevuto dell’orzo in misura di 27 artabe il giorno 2 di Mesore (= 26 Luglio) E 
senza dire di quale anno, come neppure a qual titolo le abbia ricevute. Può darsi che costui fosse. i 
un qualunque acquisitore avventizio, estraneo a quella amministrazione. È 


264. 


vas Evdasuovi . 
ὧν λογον dos καὶ 
τας αλλας͵ ουν (πυρου αρταβας) 0 
εν ἑτοίμω EYE 
5 αὔριον Yao XIV 
αποστελλω ἐπί av- 
tas 28 m. ερρωσϑαι ce εὐυχομίαι 
(firma) 
18 m. Homverro φρ(οντιστη) 
10 Θρασω 
(ετους) ty" ϑωϑ κϑ' (corr. da χη) 


Mutila nella parte superiore. La firma è simile a quella di Alypio. La data è del 26 Settembre 266. 
Ordine ad Heronino front. di Thraso circa una quantità di grano che trovavasi presso di lui. Di 
questo un certo numero di artabe da darsi o mandarsi © ad Eudaemon, delle quali darà conto; 
altre 100 artabe tienile in pronto poichè domani manderò per esse i giumenti. Stai sano’. 


. 


) n x D 1h PEA Dai I + di 
È serio ida ὦ gt DEI e : 
è tt sti at ail ba * fr e) 
? Ve EN i 
ΣΝ hai da e Li i ti sl RAT Sa ὺ ᾿ ν 
ΜΌΝ xd Dato Li SR Sa 
È vi da 3 -Ἱ Ἶ ca 
ALA 
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\ 
265. 
*_*_* 
ἑρρωσϑαι 
σε εὐχομαι 
(firma) 
5 Hoova yo Θρασω 
(ετους) 15° doh x 
N Piccolo frammento non senza importanza. Della lettera non rimane che il saluto finale con 


sotto la firma che è simile a quella di Alypio. Segue l'indirizzo notevole perchè non ad Heronino 
ma ad Heronas front. di Thraso, al quale Heronas è diretta una lettera di Heronino (n.° 274) che 
. lo chiama suo figlio. Segue la data, e anche questa notevole perchè del 21 di Thoth dell’anno 16 
/ 18 Settembre 269, mentre il regno di Gallieno non superò i 15 anni. Ma su tutto ciò veggasi 
quanto ho detto nella Introduzione pag. 58. 


266. 


* *_* 


w..ac dere ...[.]ur 
leyvov εἰναι εἰς . . 1v-[ 
Ἰ. καιριμωτεέρων οιναρίων 
Ἰ..»ν διασταληναι exehevoa 
5 |bev εκαι[ο]ν uovozoga 
levra τιμησίον 
ἐρρωσϑαι σὲ evy 
(firma) 
Horse ]vo φροντί 
10 Ἰφαωφι 


rimane. È diretta ad Heronino front. .... da un superiore che, dice di aver comandato (ἐκέλευσα) 
4) e potrebbe essere Alypio; nè a ciò contradirebbe la scrittura che ha buon raffronto nelle lettere 
solui. Trattasi di vino del più stagionato e di cento monochori di questo, e del suo apprezzamento 
si commette ad Heronino (riungov); il διασταλῆναι ἐκέλευσα fa pensare ad una ordinazione data 
lal mittente al διαστολεὺς su di cui vedi la nota al v. . ... Della data non rimane che il mese 
ophi (Sett.-Ott.). È il tempo delle ultime operazioni vinarie. 


x Ἂ [4 ἊΝ ἄν i “ΟΣ 
εἰ pa È Ε Pra A τὰ ti 
# γι ν᾿" Α » Ù A 5, 7 Bed è 
LI ΓῸΝ PA πω. xe ἢ 
᾽ - ΚΟΥ 
ft “E eda τῷ 
‘ ap 
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267. 

* * * 

βαλαϊνει ᾿ 71. δὲ 
i hr : 

μιν τὰ παρὰ σοι XTYVI [ ID vITI) 
n ἰσυ]νηϑὴς 


ρεέσια e[roluos «070 x[a] χορτος 


σι 


ξηρος τοῖς χτησι uov ἢ καὶ ἕηρος 


καὶ κρειϑὴη i κῶν SEI 


si ΣΙ ΘΟΘΕΈΕ 7 È 
în sigla pete ἐρρωσϑαι σὲ εὐχομαι 


Hoover φρονἷ 


10 μέχειρ 1° 


saluto finale che serve anche di firma ha raffronto in talune lettere di Alypio, e così pure il con- 
tenuto di quel che rimane che ricorda la lettera di Alypio n.° 127. L'indirizzo è ad Heronino fron 
senza dir di dove. Della data non è segnato che il mese e il giorno; questo che lessi già 
probabilmente leggo ora «7; sarebbe dunque l’ 11 Gennaio. Come nel n.° 126, che è dello s 
mese d’inverno, il mittente, annunziando la sua imminente venuta ad Heronino, gli dà ordini p 6] 
appresti, servendosi anche dei giumenti di cui dispone, quanto è necessario pel bagno e q 
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268. 


ἩΗρωγν]είνω καὶ 
χ]αιρειν 
Ἰεξαίρετος δὲ 
Ἰευνοίας ἐσχη- 
5 ] + + KAVOS AVI 
Jevors avoosiove 
SIC 
ἵψω ϑεων επίτρε- 
ποντων... Ἰεπιπιαρουσης avis 
υἱπολαβηται ue 
10 yeyleagerar ade 
Ἰν βραχυτατων ε- 
lav ηγησαμὴν δὲ 
]. av 7Ἂαντων 
Ἰ. τον τυγχανιν 
slice 
15 Ἰεσεως υπηρέτωγ 
κ]ατειληφαμεν 
lee τευχὴ κατὰ 
εν 14λεξανδρεια 
ἡμέρας πεντε 


20 Jhev avereu- 


* * * 


Mutila a sinistra ed in fine. Manca quindi il nome del mittente e la data. Da quel che rimane 
dell’intestazione si rileva che la lettera è indirizzata ad Heronino e ad un altro, probabilmente un 
altro frontistes che, come p. es. Ireneo, avesse prossimi rapporti con Heronino. Il mittente non credo 
possa essere Alypio nè Appiano o simili, ma piuttosto un qualche subordinato. La scrittura, semi- 
unciale, è di tipo simile alla lettera di Herapion (n.° 188), ma d’altra mano ; le ultime cinque righe, 
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pur dello stesso tipo e modulo, sono d’altra mano e d’altro calamo. Mancando almeno la metà di 
tutte le righe non è possibile supplire, tanto più che il soggetto è affatto diverso da quello solito 
di questa corrispondenza. Trattasi di una controversia. forse circa imputazioni fatte allo scrivente 
"(ἀνοσίους λόγους) ἡ Si può pensare a supplire in principio: Erre. (nome) o εξαύρετος dexartomtOs τόσον 


EUVOLAE ἐσχηκεν ... Ὁ 


55. 

χοφιενΐ qus 

ἐστίν ἐπαγομένων ἢ 

δευτερα ἔπτεί τὴ ἕξης ἠμε- 
5 ρα EXEL τρυγωσι EYETO- 


σαν de καὶ tas οἰνηγας 
χα τὰς σιτιχας 


σαρίγ]αῖν ας καὶ ἐντολὰς λαβε- 
twoav or ονηλαται erraveg- 


χομεγοι χομισαι GOL τοὺς 


10 χοφινους ερρωσϑίαι) σε evyo- - 
μαι 
Ἡρωνίνω È Osadehgias 


sie sic 


δ΄ (srovs) μεσορὴ etayo! a' 


Mutila in cima. In data del 24 Agosto 257 il mittente che dagli ordini che dà pare debba essere | 
Alypio (cfr. n.° 134*), oppure Appiano (cfr. n.° 175), scrive ad Heronino front. di Theadelfia: ἡ... .. Οἱ 3 
fani.. [domani, cioè] il secondo dì degli intercalari (= 25 Agosto), poichè nel giorno seguente colà — 
si vendemmia; ed abbiano pure i cestoni così da uva come da grano, e sia dato ordine agli asinai. È 
di portarti i cofani al ritorno. Stai sano ’. 

I vendemmiatori, ai quali si riferisce l’ ἐχέτωσαν 1. 5, dovranno por mano alla vendemmia il. $ 
giorno qui indicato in uno dei poderi del mittente il quale ordina ad Heronino di provvederli delle 3 
necessarie paniere e cofani. A τὰς οὐνηγας è aggiunto nell’interlinea xar τὰς σιτικας. Propriamente. : 
οὐνηγαι diconsi le donne portatrici delle uve (ved. la nota al n.° 175 1. 32); qui si dicon tali le sar- 
gane o paniere che servono a portarle; il proprio vocabolo sarebbe orvexes, come lo è σιτίκας. Tuo: (N 
sargane che avean servito pel grano devono servire per le uve insieme alle altre forse d’ altra forma 5 
specialmente destinate alle uve. In altri papiri si trova menzione di sargane di fieno (δώδεκα σαρ- À 
yavas χόρτου, Oxyrh. VI n.° 988). Cofani e sargane per uva matura (σταφυλή) son menzionati in 
Pap. Berl. 417, 14. ali 


- 


uit PL terza ae "ὦ 
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270. 


* o * * A 
]ν avrol i 
lo ας χρη... καὶ τὸ arl 
οἷυς ξυλίνους ev ἑτοιμίω 
iva πεμφϑωσι εἰς . | 
5 la των τῆς poovri[dos 
ΤΟ ΝΩ͂Ν eroi 
* * 
n | Piccolo frammento di lettera certamente diretta ad un frontistes che può essere Heronino od 
un alfro di quella cerchia. Trattasi di non so quali oggetti di legno che devono esser tenuti in 
pr Ὃ nto per essere spediti a (qui il nome di una kome) per mezzo dei (giumenti ?) della frontis. : 
271. 
PRICGEE 
]... o[plecdev de προει[λ]ηφεναν xorroov 7τριν 
Ἰϑὴης ὠφεληϑηναι οτι Yao ἢ τρυγὴη τῶν παρα σοι 
Ἰν eysvero οφειλεις αἰδεισϑαι Ν 
28 m. ἐρρωσϑαι σε εὐχομαι 
— Frammento di lettera acquistato dal Vitelli insieme ad altri papiri Heroniniani. Era pur questa 
tera certamente diretta ad un frontistes che ben può essere Heronino; vediamo infatti in queste 
he righe di chiusa il destinatario severamente redarguito come lo è Heronino in più lettere di 
lio, di Appiano e di altri. Pare si tratti di una non ben riuscita vendemmia o raccolta e di una 
ci mazione non provveduta a tempo opportuno. La data non fu segnata. 
w ἐδος, 4 Ϊ RISE ἧς 
Di, RE A ISTE TA SARO NO SI NO PR ἌΡ rie dist cdr na 
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MAXIMOS 


ΘΠ." 
Dal Museo di Alessandria. 


Matztuos Ηρωγει- 


VO TW TTATOL YEQEV 
sic 


A4os ἔρμει «εν» τῶ μαγείρω 
ἀπο τοῦ ἐμοῦ λογου 


ovov διχωρὰ τεσσαρα 


Ut 


ἐρωσϑε σὲ ευχωμὲ 


Trascritta ed a me comunicata dal prof. Breccia. 
In data del 1° Novembre 264 scrive Massimo ad LA I chiamandolo padre: ᾿ Dai ΓΑ mic 
conto al cuoco Hermes quattro dichori di vino. Stai sano ”. ἜΝ 
Questo Massimo che chiama padre Heronino dev’ essere lo stesso delle ricevute che riprodu- 
ciamo qui appresso e che sono dello stesso anno. Il suo conto è quello ch’ei doveva avere press 
Heronino come funzionario degli εὐσχήμονες. Il cuoco Hermes (e. pare fosse ripetuto e poi abi 
può essere un qualunque o anche uno addetto alla casa degli εὐσχ., non di Massimo. Alypio, non 
sappiamo in qual tempo, ebbe un cuoco che si chiamava Γρηγόριος (n.° 166). Non crederei che quest ὌΝ 


Massimo possa esser quello che Alypio dice suo fratello nel n.° 163. Te 


Parte i 


British Museum. Pap. n.° 1210 GPBM, III, p. 173. 


Avonhios Μαξιμος δια E 
Avtoviov Φιλοξενου 
Avonhio Homvrwo tw πτα- 
TOL YALIELV 


5 σιαρελ[αΐβον αἷπο] yernuaro[r] 


Yi 
» si 
a) 
ds 


I δ 


9. 


LARE 
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τῶν svogmuorov yer” [18 5] 


owov ay” χιλλια evvaxoote 


(γένεται) ax” an 


; Li8 5 gamgi S αϑυρ’ 


10 ὁμοίως «Ivo x da καμι- 


λων ovvov αρίϑμω ara 


μονοχωρὰ διακοσία εξηκον- 


ta εξ (γινεται) ay Σὲς 


Χοιακ α' ομοιως dia καμίλων 


15 ovvov atia μονοχωρὰ διακο- 


σία teccaganorta δυο (yiverai) ay” Zu 


d' ὁμοίως dia καμιίλων ovov 


ala μονοχωρα diaxooia τεσσαραχον- 


t[a] τεσσαραὰ (γινεται) ayx® Sud 


dia χ', Kenyon (p. 351) propone dubitando χί(ειριστοῦ) : 
piuttosto χίειρος) 0 χίειρων) come in altre lettere 
nelle quali è indicato il nome del portatore. 

Il numero dell’anno è scritto fra i due diversi se- 


gni L, S significanti srovs come in parecchie lettere. 


Heroniniane. Poi il segno S che Kenyon ha rappre- 
sentato così dopo il nome del mese dev'essere ς 
cioè il giorno. Athyr che segue fu segnato oziosa- 
mente, forse come intestazione alla partita seguente 
ove al proprio suo posto è segnato il mese e il 
giorno. 


1. 10. die χαμιίλων, che si ripete, collo stesso errore, nelle 


date seguenti, fu omesso nella prima data, ma 5᾽ in- 
tende che debba valere anche e sopratutto per quella. 
Le alte cifre spiegano l’impiego di camelli piuttosto 
che dei soliti asini per questi trasporti o μεταφοραὶ 
di vino pei quali abbiamo visto che il carico di un 
asino suoleva essere di otto monochori, talchè per 
1900 monochori ci sarebbero voluti 288 asini! Prob. 
però, anche con camelli, questi 1900 m. dovettero 
essere spediti in piu mandate; cfr. la nota al n." 139* 
(ove corr. la cifra 753 in 746). 


Nel mese di Choiak (Nov.-Dec.) dell’anno 264 Aurelio Massimo manda per mano di Antonio di 


Filosseno ad Aurelio Heronino ch’ei chiama padre questa lettera in cui gli dice: 


‘ Ho ricevuto dei prodotti agricoli degli Spettabili (prod. dell’anno 12° = 264) millenovecento 


monochori di vino, dico mon. 1900. — il 3 Ottobre 264. 


Similmente, il 25 Novembre, a mezzo di camelli, monochori semplici di vino in numero_di due- 


centosessanta. Dico mon. 260. 


Il 27 Novembre similmente, a mezzo di camelli, monochori semplici di vino ducentoquarantadue. 


Dico mon. 242. 


Il 30 similmente, a mezzo di camelli, monochori semplici di vino duecentoquarantaquattro. Dico 


mon. 244”. 


Di questo Massimo, che certamente è il διαστολεὺς delle lettere di Alypio n.i 139, 139* e di Palas 


Papiri Fiorentini. 


n.° 230, noi non possediamo alcuna lettera; perciò ho collocato qui in fondo alla serie delle lettere 
ad Heronino da noi possedute, queste due di lui, che trovansi all’estero e non furon lette da me. 


31 


er > DA vo -- E ta DE Ma i 
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HERONEINOS 


161 


H[o]ovstros Νειλα (Ὁ) 


τω αδελφω χαίρεῖν 


Eav ndews ἔχης χελευ- 
σον δοϑηναι τω 
5 Ax σακχους δυο 
ἐπί ουδὲ eva Ἔχομὲν 
sic : 
εἰς τασδε μηνειαας 
Slc 
ερρωσ(ϑαι) σε evy(ouat) 


(ετους) ε΄ παυνις 


1. 1. Νειλα, 1᾽ α in alto come in abbreviatura. È forse una invece di due; poi fra i due « pare siasi voluto in- 
riduzione del nome NerAguuwr. Questo nome non ri- trodurre uu δ; ne risulterebbe unverades, senz’ altro 
corre in alcun’ altra lettera. Forse era nn altro fron- esempio ch'io sappia, ma non impossibile (cfr. Lobeck, 
tistes o un superiore addetto a quella amministra- Pathol. s. gr. 441 sgg.) e forse equivalente a μηνιαιας 
zione. (δοσεις Ὁ); sarebbe mesata o pagamento mensile; co- 

1. 5. Axw, è l’asinaio che conosciamo da altre lettere; mune è però piuttosto il neutro τὰ μηνιαῖα sul cui 
nel n.° 247 (Syros) il dat. è Ax. special significato ved. la nota al n.° 182, 1. 9. 


1. 7. μηνειαας, per oscitanza 1’ 7 fu scritto con tre aste 


a 

In data del 31 Maggio 258 scrive Heronino a Neilas chiamandolo fratello: ‘ Compiaciti di or- 

dinare che sian dati ad Akis due sacchi, poichè neppur uno ne abbiamo pei pagamenti di questo 
mese. Stai sano ’. i 


È ati Si τ τ ΣΤ. 


i | 273. 


10 


20 


25 
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To κυρίω μου Advrtio 
πίαρα) Ηρωνεινου φῇ Σαϑρω 


O ἀπὸ τῆς Tav[or]vov Ina 


DORIS 0 
Miji<-..-- puede ev 
τοσουτω . .. ἐργασομεϑα 
εἰς τὴν ἡμῶν diwovya 
εῶς ..... καὶ 00 ἀπὸ Ταυρίνου 
OR A ERE ΧΟ ΞΟ ας 
σομεϑα εἰς τὴν καινὴν 
διωρυγα ἐὰν σου geo 
στὴ τυχὴ δοξὴ κελευσε 
ευρεϑηναι Nu . Vv Ca 
μιτας LT εἰς τὴν καινῆς 
ν διωρυγα iva εργαζον- 
te tovro γὰρ ηϑελησαν 
οὐ ἀπ Σαὕρω xsoua 
δουναι iva ενταχιον 
τὸ ἔργον γενηται καὶ OL 
κωμηται ἀπὸ τῶν ζυγομα- 
sio 


τῶν εἐργασονϑαι γραφω σοι 
sic 


ovv iva to dofov σοι 

πραχϑὴη ἐρρωσϑαι σευχομαι 
κυρίον EVTVYOVVIA 
παγνοίκηκ' 


(ετους) T&T επείῳ ιγ΄ 


1. 11. La formola usuale, scrivendo ad autorità, sarebbe 
ἐών σου τῇ τύχῃ δόξῃ χελεῦσαι. 

1. 20. ζυγωματων, trattandosi di un canale nuovo, dovremo 
intendere della congiunzione del nuovo coll’ altro da 
cul si dirama, e delle chiuse da pratticarsi ivi. I po- 
tamiti, come abbiam visto altrove, lavorano al χῶμα 
o agger ai due lati del nuovo canale; quei della kome 
lavorano allo sbocco da cui, quando sarà aperto, dopo - 
finito il nuovo canale, passeranno in questo le acque, 
e dove dovran porsi le chiuse per governare l’im- 
missione di queste. 
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indirizzo esterno 


to κυρίω μου Avrai πίαρα) Howvetvov po Zadow 
al disopra presso al margine superiore si legge d’altra mano 
e(rovs) am avroxgatogmv καίσαρων Τίτου Φουλβιου Iovviov Maxgravov καὶ Trrov 


(Φουλβίου Iovviov Κυητου εὐσεβῶν εὐτυχων σεβαστων ϑωϑ aT 


Pe 


È" UR IRE 
μη 0 

K° È dia 4.. 

2 È 5 tRen 

È: ἐν 

pi i ‘CART 

: ‘ PA ῚΣ Ù 
᾿ LAS di 
x a LIREGrti 

AG i 

si τῇ 


dt 
lente: 


, 


In data del 7 Luglio 260 scriveva Heronino 
front. di Sathro al suo signore Alypio questa let- 
tera, di cui qui non abbiamo, a quanto pare, che. 
la minuta, poichè vediamo che rimase fra le sue 
carte, fu in parte obliterata o detersa e l’anno 
(egizio) seguente vi fu segnata a tergo, nel modo 
che si vede nella fotografia qui annessa, quella 
data dei nuovi regnanti Macrianò e Quieto di cui δ᾽ 
abbiam detto a pag. 56 dell’ Introduzione. di: 

Trattasi dei lavori per un nuovo canale dira- SI % 
mantesi da un altro già esistente e estendentesi 
fra Sathro e Taurinu. A questi lavori attendevano, — — 
ciascuno dalla parte sua, quei di Sathro e quei 
di Taurinu. Sathro, come già sappiamo, è tutt’ uno ὯΝ 
con Theadelfia di cui conosciamo la posizione ; la È 
kome Taurinu, trovavasi fra Theadelfia e l'estre- d 
mità occidentale del lago, verso la quale pare È i, 
dovesse convergere il nuovo canale. La lacunosa Li 
ed incerta lettura delle prime righe non permette | 
di sapere che cosa chiedessero quei di Taurinu. 
Dalla 1. 3 in poi si legge e s’ intende quanto segue: i 
‘....@ noi intanto lavoreremo al nostro canale ἢ 
finchè (vengano Ὁ) quei di Taurinu acciò lavoriamo δι 
in comune al canal nuovo, se alla Signoria Tua 
piaccia dar ordine che si trovin per noi 10 potami a 
perchè faccian lor lavoro al canal nuovo, poichè | 
quei di Sathro si dichiaran disposti a dar danaro — 
acciò più prestamente si compia l’ opera mentre 
quei della kome lavoreranno dagli argini. Tanto 
ti scrivo acciò si faccia a tuo giudizio ’. 
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274. 


]. 1. Su questo Heronas figlio di Heronino ved. n.° 265 
e Introd. p. 58. 

1. 5. γομάρια, voce di forma volgare equivalente al nostro 
soma anche nel senso di misura di carico. Esiste 
tuttora youeg. nel greco odierno, così nel senso di 
soma come in quello di somaro o somiero. 

1. 6. διχωρα oztw, è così definita la soma normale di vino 


10 


Howvervos Hoemr(a) to vm 


χαίρειν 


Καλως ποίησις δους τω αναδιδον- 
sl 
TL GOL TAVIA μοὺυ τὰ yocuuara 
ovov youagia δυο @ ἐστίν 
digwoa οχτω ex τοῦ 
Xovooyoov λαβὼν παρ 
αὐτοῦ 0 εγδωσι σοι 
Σ1Ὸ 

xsqua ἐρρωσϑαι σευχίομαι) 
(ετους) ιγ΄ ϑωϑ ιὕ 
sav δὲ αλλο γομαριν ϑελωσιν 


dos αὐτοῖς λαβὼν τὴν τείμην 


in otto monochori per asino, come noi abbiamo già 
rilevato altrove; cfr. la nota al n.°. 


1. 11. ϑελωσιν, questo plurale ci. fa intendere che il latore 


della lettera e ricevitore del vino era un asinaio che 
ritirava il vino per commissione di certuni che non 


sappiamo chi fossero. 


In data del 16 Settembre 266 Heronino scrive al figlio Heronas::' Sarà bene che tu dia a chi 
ti consegnerà questa mia lettera due some ossia otto dichori di vino del Chrysochoo, ricevendone 
il danaro che ei ti rimetterà ’. Poscritto in calce dopo la data: ‘Se un’altra soma ne volessero 


danne loro ritirando il prezzo ’. 


ui sii ἐλ ἐν 
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275. 


[To ddu μου τ πον 


ΑἸλυπίίιω Ηρωγνεινος go Σαϑρω] 


Pea 
5 x 
EVI 


ITA 


EV 


τὴ Σαϑρω καὶ προσ- 
1] Q € 


οὐ αλιεις 


λϑαν avro ame 


10... vot πέρι τῶν τόσων 


AYDVIOTOV EV TO 


αἰγι- 


αλω ws χαὺ αλλοτε 
ἐγραψας ἡμξιν 7τερίύ 
51Ο 


αὐτῶν ἕπεμῖμε μὲ 


15 ουν d...... Wua- 


τος εἰς τὸν αἰγίιαλον 


μετα του Ποτα καὶ tov της 


Σεντρεπταεί N περιεξῇ τα 


xauaza αλλον adiea 


20 ἐν τῶ αἰγιαλω καὶ εφῆὴ 


| αὐτῶ OTL οὐκ εἕον 


αλλον επιβηναῖι εἰς 


x Za τ. τ. ΠΘΟΟ 


xev alieverv avtov 


925 εἰς αλλους torrovs asro 


yaQ σχοινων ἐστίν ὁ cage 


αλος εἶκε]. [γραφω] σοι ουν 


wa τὸ δοξον σοι 


Ì, 17. ἀγωνιστων, lezione certa; parrebbe, secondo quel che 
segue, non trattarsi qui di luoghi disputati, ma di 
luoghi (per pescatori) non delimitati, appartati 0, 
stando al vocabolo qui usato, cantonati; cantonamento 
che si eseguiva a mezzo dei pali o palizzate, καμάκια, 
nominati a 1. 24 che circuivano il cantone (γωνία) as- 
segnato ai pescatori. Avremmo dunque un fin qui 
non esemplato γωνίζω invece del già noto γωνιόω. 

1. 13. «AAote ἐγραψας nuw, a diatribe di pescatori si rife- 
risce la lettera di Alypio ad Heronino n.° 119 che è 


πραχϑη 


erre 


Questo e l’altro prob. n 


1. 21. avro — |. 


24 avtov dev'essere colui che vo le 
pescare in quel luogo avea suscitato le prot 
pescatori. Il suo nome dovette essere segnato 1 


prime righe oggi SPERI 
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IS 


Questa lettera è in tutto simile al n.° 273; è della stessa forma, della stessa mano e si chiude 
colle stesse parole γράφω cor κτλ. Come in quella, ma assai più che in quella, la scrittura fu, in 
segno di soppressione di tutta la lettera, detersa in più luoghi, forse con spugna o panno bagnato, 
e tanto lo fu che di talune linee non rimane alcuna traccia, di altre non si riconoscono che poche 
lettere. Delle prime sette linee quasi nulla rimane; della intestazione non rimane visibile che .. Zur . . 
in principio della 1. 2. La lettera è dunque rivolta ad Alypio da Heronino, il quale ritenne pur 
questa, forse perchè non era che la minuta; vediamo infatti omesso, benchè lo spazio non manchi, 
il saluto finale e la data che certamente non avrebber potuto mancare nell’ esemplare mandato ad 
Alypio. La detersione in segno di soppressione ha luogo quando si vuol scrivere sul rovescio e met- 
tere in evidenza, come non soppressa, la scrittura di quello. Sul verso è scritto, occupandolo da 
cima a fondo, un conto di trasporti di vino, di cuì giova riferir qui le prime linee: 


A4o0y0s μεταφορᾶς ovov 
μη τυβι 
ξ΄ ὥριωνι φ' dix x 


77 Lotwv dx ιβ 


τὴ αὐτὴ ἡμερα dia ονη(λατου) IHogov 


ΟΧ. < 
47 ομοιως ὥριωνι διχ ιβ΄ 
ιγ Let0v deg” «ff 
id Levi διχ 8° 


αλλα 7 dia τῶν suov χεηνων dig x 


e così di seguito fino all’ estremità del foglio ove l’ultima data leggibile è di φαμίενωϑ) α΄. Il ri- 
cevente è sempre Horion che solo nella prima menzione è qualificato di φ(ροντιστης). È certamente 
l’ Horion frontistes delle lettere ad Heronino di cui pareechie sono ricevute di vino. Questo conto 
scritto sul verso è dunque di Heronino. La mano è ben diversa da quella della lettera, ma è assai 
simile a quella di altri conti di Heronino che qui abbiamo. 

Debbo avvertire che la scrittura della lettera, di cui già si vedevano tracce abbastanza chiare 
in luoghi detersi, oggi è in taluno di quei luoghi, singolarmente a 1. 25-28, affatto svanita. 

Il senso che si può ricavare da quanto rimane di leggibile sarebbe il seguente: 
- SR in Sathro, vennero innanzi a lui (forse un magistrato), muovendo accuse circa i luoghi 
(non cantonati ?) nella spiaggia, come tu già altra volta a noi scrivesti intorno ad essi; or dunque 
egli (mandò ?) me insieme a Potas ed a quel di Sentrepaei a (scorgere dal choma ?) se nel ricinto 
di pali vi fosse posto per un altro pescatore sulla spiaggia, ed a lui disse che, non essendo possibile 
che un altro sopravvenga in Sa ....... converrebbe ch’ ei faccia la pesca in altri luoghi, dacchè 
colà la spiaggia è di giunchi. Tanto ti scrivo acciò si faccia come a te parrà ’. 


᾿ ᾿ PE NGN ti ῬΑ, es 
A εἰ ᾿ ᾿ Vd * RR È ὍΣ ὶ 
᾿ de ia: td pa ΤΑΣ I 
e a 
È, 
244 PAPIRI EPISTOLARI — CORRISPONDENZA HERONINIANA — HERONEINOS 


276. 


Howvsvos Ευσαιμονι 
RA 
TO φί χαιρεῖν 


Παρέλαβον παρα σου τὰ αττοϊλυ- 

ϑείνε]α μοι εξ ἐπισταλματος του κρα- 
5 rto]rov Akvirwov εἰς ta ἵπα- 

(ola μ]οι ava(Amuara) ὧν λογον ϑωΐσω 

οὐνου [u]ovoywoa εχίατον 


ΣΣ: 


Mutila in fondo; non pare manchi altro che il saluto finale e la data. Heronino scrive al caris-. 
simo Eudaemon: ‘ Ho ricevuto da te i cento monochori di vino assegnatimi per ordine del valen- 
tissimo Alypio per le spese di mia azienda di che darò conto ’. 

Nelle due lettere (n.° 190-1) che abbiamo di Eudaemon ad Heronino, Eudaemon spedisce vino 
a questi, per ordine dell’ Euschemon che può essere Alypio, ma può anche essere Appiano secondo 
la lettera di questo, n.° 171. Qui è detto esplicitamente che l’ordine viene da Alypio; Eudaemon 
che nelle sue ed in questa lettera figura come speditore, nelle lettere di Appiano è detto TRO 
λήμπτης (ved. la nota ivi) e nella lettera di Ninnos n.° 213 apparisce come avente conti di ricevuta | : 
con Heronino. Ma sarà poi lo stesso? ἫΝ 


277. 


} 


To κυρίω μου Α[λυπιω 
T(aga) Howyeww Oo 
Hoovswos φρ[οντιστης 

6 Θεαδελίφειας 

5 E hoy... ἢ δ 
, dogous.(2) τ 


ΕΞ: 


Piccolo frammento di una lettera di Heronino ad Alypio di cui non rimane che la intestazi 
notevole per i curiosi svarioni che contiene. Il principale è la seconda linea che fu scritta erronea 
mente con altra formula; senza apporvi segno di soppressione, fu poi scritto in terza linea il giu 
complemento secondo la formula iniziale, onde si ha τω x. u. A. Ho. go. Os. Nella 22 linea era st 
segnato ®oecw invece di Thead. che equivale. Certamente era pur questa la minuta e non la 
tera mandata. 


# Det” ci ΟΝ se SS "dia 
LAT MEA TY RSI) ANTE απο > 


PPPENDICE 


A complemento di tutta questa raccolta riferisco qui appresso quanto ho potuto conoscere dei 
papiri Heroniniani inediti esistenti all’estero (de’ quali ho dato il novero a pag. 41 sg. dell’ Introdu- 
zione) distinguendoli coi numeri del registro generale (p. 43-49) ove figurano nel posto a ciascuno 
spettante secondo il mittente e la data. 


ALESSANDRIA 


Delle nove lettere Heroniniane esistenti nel Museo di Alessandria, due sole sono in assai buono 
stato e intieramente leggibili; sono le lettere di Kopres e di Maximos che furon lette e una (la prima) 
di esse anche pubblicata dal prof. Breccia, e che noi abbiamo riferite sotto i n.i 208*, 271**. Delle 
altre sette, tutte frammentose e in deplorevole stato di conservazione, io non conosco che le foto- 
grafie favoritemi dalla cortesia del prof. Breccia, delle quali io riferisco qui appresso quanto mi per- 
mette di leggerne il cattivo stato dei frammenti e la naturale imperfezione ed insufficienza della 
riproduzione fotografica. 


153. — ALYPIOS. 


Πίαραὶ A[Avr|ov 


dovrai] ... τὴ καὶ Νείλω avi ὧν 
λαϊμβανουσιν κατὰ unva v..... 
.. lov x.. ex@otos πύυρου [αρ- 


ς ς 
ταΐβην μίαν ολας ἀπὸ tov ενεσίτω- 
(del.) (del.) 
τοῖς unvos «Ivo ἀρταβὴν ui 


σι 


αἷν ἡμισυ λαμβανοντων | 
εὐἤτω ἃ [r]o πρίιν] ελαμβανον 


αρ͵]γυριου ἃ ..... Ὁ Mg: 
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w Σ = . ᾿ 
= » Ψ, ὟΝ Π sd DI si i ao 
ςς --Î ti ξ CEE de si 
"TESE fi pe RI 
ὑπ 
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10 MOL e Υ̓ΨΟΙ τ δ 5 ἑκαστος 
σπυρου ἀρταβὴν μιὰν 
ἡμίσὺ ROL SII 
IO ἀργυρίου καὶ νυν (?) 
Ἡρωνείνω φρ Θεαδί(ελφειας) 
15 (erovs) ie” αϑυρ ε΄ 
In data del 1° Novembre 268 scrive Alypio ad Heronino: ‘ Si dia ad ...tes e Nilos, invece di 
quanto ricevono mensilmente (per salario ?) cioè un’artaba di grano per ciascuno, un’ artaba e mezza 
a datare da questo mese di Athyr e ricevano pure quanto prima ricevevano di moneta ....... > 


La pessima scrittura e le lacune, oltre alla imperfezione della fotografia, impediscono di leggere ss 
il resto in cui pare si prescrivesse circa il danaro che coloro ricevevano oltre alla mensilità in derrate. 
Questa lettera va confrontata coll’ altra simile pur di Alypio n.° 185*. Le due persone qui nominate 
‘sono diverse dalle due nominate in quella e, come pur quelle, non nominate in altre di queste lettere. | 
Probabilmente anche qui sarà da supplire a 1. 3-4 υἱπερ οψωνιίων. Qui manca la conferma dell’ or- a 
dine, di mano d’ Alypio, che è in quella. 


182. — HARPALOS. 


Stretta striscia di papiro in cui si distinguono tracce di 14 linee delle quali non rimane di 
leggibile, almeno nella fotografia, che poche lettere in talune linee e quasi niune, se non incerte, in 
altre. Soltanto nella prima linea si legge chiaramente αρπαλου. È dunque certamente una lettera | 
di Harpalos ad Heronino con la intestazione Πίαρα)] AorreZov come nel nostro n.° 182. E mutila in 
tutta la parte sinistra. Della parte superstite qualcosa potrà forse leggersi nell’ originale, ma sarà 
cosa di poco o niun momento. A 


191." — EUDAEMON. 


Evdeuov Howvwa 


τῶ YU YOLQEv 


Ta πεμφϑεντα μοι 


Seguono tracce di otto linee di scrittura delle quali solo poche lettere sparse sono leggibili 
fotografia. Superficie scrostata e lacunosa in più luoghi; mutila in fondo. Forse trattasi di 
di vino mandati ad Eudaemon e da lui ricevuti nella sua qualità di παραλήμτης Ὁ Cfr. i ni 
191, 276 e le note ivi. 1 


4 
i - 
ale” 
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214." — NINNOS. 


Nw]vos Homvevro tw 
gli χαίρειν 


uovoy ] τριακονταδυο γί(ινεται) μονοχ᾽ λβ΄ 
απὸ |ens Ταλει καὶ yao ἕκεῦϑεν 
Ἰασεελυϑὴ ἐρρωσϑαι σε εὐχομαΐ 
(ετους) γ΄ τυβι x 97 


Td 


x 


247 


La scrittura delle prime righe della lettera è affatto corrosa e sparita; chiarissima invece è 


in tutte le altre. Il foglietto è mutilo nel lato sinistro. 


La data è del 24 Decembre 255. Trattasi di 32 monochori di vino proveniente dalla kome di 


Talei e di là assegnato a..... Cfr. n° 211: 


220. — PALAS. 


Παλας Howvero 


To φίλτατω χαίρειν 


Καλως ποιησεις 
5 dBb: AUG Yi - δ᾽ ιχωρα 
τέσσερα γί(ινεται) dig δ΄ 
αλλὰ xi nou εἰς... ..- 
τ τὰ dehs adda . ..[ 
sic 
« lle sb aerosi ; τὸν 
10 RELA ERRO | 
lena. | 
αξια Πρ ατῸς rei τιν τον 
quos avro ... τῇ 


ἐρρωσϑαι σε εὐχομ[αι 


Assai lacunoso, sciupato, questo foglietto che è pur mutilo in fondo, dove però non manca che 
la data, a cui possono appartenere alcuni segni che si vedono sul margine della rottura, se pure 
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3 i i xi 
non appartengono ad una estensione del saluto finale come φίλτατε 0 simili. E una lettera, del tipo 
solito, di Palas che si riferisce alla spedizione di quattro dichori di vino con altre aggiunte di cui 
non saprei determinare il tenore, ma il nome “εοντατος a 1. 12 richiama la lettera di Ireneo n.° 194 ς΄. 
in cui questo nome ricorre. i - 


211. — IGNOTO. 


ie ** * 

è 

è ® δεγμαι οἰκοδομουμῖ 

DI S . . 

& si χρηζω εἰς τὴν omar . [ 

τὶ 8 mavtos πειραϑη.. τελεῖ 

= 3 mov τρεῖς agrafas a. . .| 
Ξ 2 5 meupor adha un ἀμελ[ησης 
TRONO ὡς καὶ ev τοῖς αλλοιςΐ 


ue - tas εἐργασιας.. 
è: BE RA 


παλὺν συ o Ηρωλῆεινος 


ἢ * * 


Frammento di lettera, mutilo da tre lati, di bella scrittura, unciale piccola, di tipo letterari 
con segno di paragrafos e di divisione di periodo a 1. 7, assai ben leggibile anche nella fotograi 
eccetto a l. 8. Troppo manca per poter supplire e ritrovare il complemento e il collegamento de 
linee, nelle prime delle quali vediamo trattarsi di ‘costruzioni assunte ’ (de]deyuac οικοδομου͵ 
soggetto senz’altro esempio in questa corrispondenza. Chi sia il mittente non è dato indovin 
può essere Alypio, Appiano o altro superiore. La lettera è certamente indirizzata ad Herol ἢ 
come si vede a 1. 9; forse però era indirizzata anche ad un altro, poichè quel σὺν o Ηρ. ricorr 
altre lettere con doppio indirizzo. Si vede che la scrittura arrivava fino all'estremità inferiore 
foglio talchè si dovè segnare sul margine sinistro le ultime parole della lettera e il congedo e 
data che è del 27 Aprile 265. 


n 


2171. JO 


Tlo κυρίω ulov 
παρα How[.].... χὶ 
Θε]αδελφειας ἀνεπεμῖ 


Jedi 0 καιρο[ς] . . . . .. [ 
° *5 l'e Ἐάν 
].teroad .:..... λουσί 
Ἰηκονταὸ. SANO δοκεῖ 
ι ca) 3 τ ξ sa dà, ΜΈ la, 
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Ἰς ταις καλαμαι[ς] καί 
Ἰ1. ϑηναῦοε. ao ....| 
10 1. αγμα x sg 
ἐρρωοίϑ]αι σε s[vyouer 


®** * 


Frammento in pessimo stato di una breve lettera di ignoto ad un suo signore che può essere 
Alypio. Per frattura del papiro in fondo, manca la data. Delle 12 linee di non brutta scrittura tanto 
poco γ᾽ ha di leggibile, senza incertezze, nella fotografia che non si può bene scorgere di quali affari 
di Theadelfia precisamente discorra qui il mittente al suo signore. Pare certo che nella linea 2 fosse 
nominato Heronino 7]eg@ Ηρωνείνου. Quel poco che ho creduto poter leggere potrà esser corretto da 
chi esamini l’ originale. 


LONDRA 


233. — SARAPAMMON. 


Museo Brit. n.° 1286. 


Zaoarauuov Homvevo 
τω φιλτατω ya|]osev 
Ta αἀποσταλεντι ταυρίκω 
sie 
dia Novgpews ὑπὸ xagvov 
5 SRO, BOE RESI 
ἱπαρασχω]ν τας συυηϑεῖς 
τροφας dos καὶ τῶ ταὺυ- 
ρελατη την] δαπανὴν 
ερωσίϑαι σε] «vr 
10 καὶ tw texrovi τὴν δαπανὴν 


(ετους) ta” errstp χη 


Erano già stampati i fogli antecedenti quando una cortese comunicazione del sig H. J. Bell 
mi pose in grado di aggiungere alla raccolta questa lettera da lui trascritta della quale non avevo 
altre notizie che quelle da me segnate sotto il n.° 237*. Ora vedo invece che, secondo la data, essa 
va collocata sotto il n.0 938". 
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In data del 22 Luglio 264 scrive Sarapammon al carissimo Heronino: ἡ Ai buoi mandati a £ 
imezzo di Noufis per un carro da.......,.. in........ fornisci il nutrimento consueto e dai pa 
pure al conduttore la spesatura. Stai sano. E anche al legnaiuolo la spesatura ,. ἸΩ͂Ν 

Dalla menzione del τέκεων a 1. 10, possiamo rilevare che trattasi di una coppia di buoi da tiro 
spediti con un taurelates, che forse è questo Noufis (non nominato in alcun’altra lettera) ed un 
legnaiuolo, portanti un carro o i materiali di un carro da rimettere, o costruire o restaurare in 
un luogo che era indicato nella lin. 5 di difficile e disperata lettura, almeno secondo il disegno che 
me ne comunica il sig* Bell. Si può pensare a leggere nella l. 5 ev διωρυχι α΄... ma non oserei dar 
per certa questa lettura benchè pel senso «assai verisimile. 


PALAS. 


Il sig." Bell mi dà anche notizia di altri due frammenti Heroniniani che trovansi nel Mus. Bnit. 

Uno, a cui egli ha assegnato il n.° 1864, fa parte di una raccolta acquistata nel 1903. È un piccolo. 

frammento di lettera nel quale si legge in calce 7 
Hahas παρέλαβον vol 
του οἕους διχωραΐ 


probab. da supplire τοί ovov μονοχ. εν καὶ ta] του. È una ricevuta di Palas segnata sotto una let- 5. 
tera, apolysidion, forse di Alypio ad Heronino, come abbiamo nel n.° 141. Il nome di Heronino,. 
come pur la data era nella parte perduta. 


HERONINO. 


Un altro è un papiro che porta il n.° 1289 e che è descritto nel catalogo (vol. III p. LXXI 
come contenente conti scritti assai corsivamente ed illegibili. Ora il sig* Bell ha riconosciuto 
questi conti sono di Heronino più volte in essi menzionato (suor Ἡρωνένω, ecc.) e non privi d’in- 
teresse; il papiro è in cattivo stato e difficile a leggere la scrittura; il sig. Bell si propone di com- ; 
pletarne la lettura e di pubblicarlo fra non molto. 
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PREGI 


Presso il sig* Th. Reinach trovansi due frammenti Heroniniani, acquistati in Egitto ed a lui 
ceduti dal sig." Seymour de Ricci (ved. Introduz. p. 42 e p. 48, 49) la cui trascrizione qui riferisco 
quale da lui mi fu cortesemente comunicata. 


258.° — STROS. 


Συρος Howveww 
TO PO YALOELV 
Παραδωσεῖς sym τῶ 


ἔρον τς ουδιας 


10 σεαραΐ 


Questa lettura è in gran parte certamente errata e sarà facile correggerla, pur senza vedere 
l'originale, confrontando con altre lettere simili di Syros. 


1. 2. Non φρ-- ma gi (τω φιλτατω). di dichori o monochori di vino, e quindi εἰς τὰ 7g 
1. 3-4. Παραδὸς Etonvarw| φρ(οντιστη) [ΕυηἸμεριας cfr. n.° 243. αὐτΊω ἰαναλωματα. 

1. 5. αἰλλα εκ τω]ν παρα] σοι. 1. 9-11. ων λογον δωσει, λαβων) meo αἴυτου γράμματα τῆς 
1. 6-7-8. Non so cosa possa essere quell’v4Xoze|d; si aspetta παρα]λημψίεως. 


in questo luogo la indicazione di un certo numero 


È dunque questa lettera uno dei soliti απολυσιδια probabilmente per Ireneo e per una, forse 
non piccola. quantità di vino. 
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211." — IGNOTO, AD HERONINO. 


ὙΠ] 
Απολῖ 


“ον 
xa 


indir. esterno Homvwot go // 


Non è difficile in questi pochi residui che sembran correttamente trascritti, riconoscere “una. 


delle solite lettere concepite nei termini: ; 


È) 


Πίαρα) [AXvrrov? Ariavov? 


ArroÀ[voov . .... . 
φρονγίτιστη . .... ον εκ τῶν 
χαιριμωτερων . .... va 
5 20 wv λογον 
dolo λαβων : 2 


malo αὐτου yocuuara 
τίης παραλημίψεως 


* *k_* 


Apolysidion forse di Alypio o di Appiano per vino da darsi ad un frontistes. 


Ù i FA 
SP ᾿ da TR 
- VA 
VIZIO 
le ᾽ν 
τ τ: 
n È «Ὁ 
Ὁ 
sar) 
0 
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p ΠῚ i 
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LETTERE MILITARI 


278. 


Oltre alla corrispondenza Heroniniana, abbiamo fra i papiri fiorentini un altro com- 
plesso di lettere che deve aver posto in questo volume di papiri, che abbiam voluto chia- 
mare epistolari. Consiste questo in un cospicuo frammento di un grande volume papiraceo 
contenente una vasta corrispondenza emanata da un ufficio militare. Il frammento fu già 
da me pubblicato colla mia illustrazione nei Mélanges Nicole (1905, p. 57-83) sotto il titolo 
Epistolaire d'un commandant de Vl armée romaine en Egypte. Nel darne qui una nuova edi- 
zione, non avrò gran cosa da aggiungere o da modificare al commento esauriente che 
diedi già ed al quale rimanderò i lettori designandolo con MN = M@langes Nicole. Oltre 
però ad alcuni pochi ritocchi al testo greco accuratamente, curis secundis, riveduto, ag- 
giungo di nuovo la descrizione e lettura di tutte le parti latine, delle quali non diedi che 
pochi cenni nella prima pubblicazione, ed insieme una esatta imagine fotografica di tutto 
il frammento in proporzioni poco minori di quelle dell’ originale; completando lo studio 
di questo papiro in ogni sua parte, darò anche nuove ed importanti notizie ricavate da 
quanto ho potuto leggere a questi giorni sul verso. 


La massima larghezza del frammento è di 0,88, la massima altezza di 0,33 circa, e 
questa era l'altezza di tutto questo grande volume, come si vede dal luogo ove il papiro è 
intiero in tutta l’ altezza (col. III). Nella fotografia le dimensioni sono ridotte a 0%,77 largh., 
0,27 alt. Il volume così alto era poi anche estesissimo, come si rileva dai conti di am- 
ministrazione rurale che si veggono segnati sul verso in colonne numerate; i numeri sono 
que, gie, 0, eu, 019, 0%; la larghezza di queste colonne è in media, compreso il bianco del- 
l’intercolunnio, di 17 cent.; quindi alla col. 120, che non è l’ ultima, il rotolo dovette avere 
non meno di 20 o 21 metri di lunghezza. Proporzionata alle grandi dimensioni del vo- 
lume è la scrittura delle lettere militari che si leggono sul recto, grande larga, regolare, 
spazieggiata, di mano ferma, sicura, esperta, certamente ufficiale o burocratica. Paleogra- 
ficamente questa scrittura deve esser riferita alla seconda metà del 2° sec. d. Cr.; essa è 
quasi identica a quella, pur burocratica, di un papiro di Londra (n.° 196, vol. II, p. 152, 
tav. 50) posteriore ad Adriano, ma non più tardo di Antonino. 

Le colonne di scrittura sono larghe di 0,22, gl'intercolunni di circa 0,04. Ciascuna 
colonna ha dalle 30 alle 33 linee. Della prima colonna mutila a sinistra non rimane che 
piccola parte della fine delle linee. La 2? e la 3 sono intiere con solo qualche piccola 
lacuna non difficile a colmare; la 48 è mutila nella parte inferiore dopo la lin. 2338: della 5?, 
mutila a destra ed in basso, non rimane che il principio di 22 linee. 
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Il verso è tutto occupato da conti, come già dissi. La prima colonna che secondo i 
numero soprasegnatovi sarebbe la 115®2, comincia così: 


Αυρ(ηλιω) Ari... ἐξηγ 7 doi τῆς al τῶν Αλ[εξανδρεων) 

[rr(aoa)] ἡυρηλίου Εἰρηναίου φροντίστου [Θεαδ]ελφειας 

λογος Anuuaros καὶ ava(Amuatoc) gaouovii μη αθα τι του svelotmros) 8 (ἑτους) “ 
ἐστι δὲ 

ληίίματος ἃ ͵ 

x& ἀπὸ τραπέζης So 

“ημητρίου καὶ Arvyyewc μισϑωτων T.... 


χώμὴς Διονυσιαδὸος κτλ. 


Di qui vediamo che per ultimo il volume venne a trovarsi nell’ Arsinoite ed in mano 
di un frontistes di T'headelfia che chiamavasi Ireneo, il che in qualche modo collega 
questo papiro colla corrispondenza e coi resoconti di Heronino. Questo Ireneo dovette 4 
essere front. di Theadelfia o prima o dopo Heronino. Un esame accurato della prima più: 
linea ove la scrittura è in più luoghi consunta, sbiadita e a stento leggibile mi porta 
a riconoscervi come assai probabile il nome 47r@r®, di cui però le ultime tre lettere sono 
tanto logore che quel che ne rimane dà segno piuttosto della loro esistenza che della 
loro forma. I titoli però che seguono il nome εξηγίητευσαντι) βουλ(ευτὴ) τὴς λαμίσεροτατης) rro- E 
λίεως) τῶν Αλ(εξανδρεων) corrispondono esattamente a quelli dati ad Appiano in un reso- 
conto a lui rivolto da Heronino pel mese di Thoth dell’anno 2°, che trovasi nel Mus. “è 
Brit. ed è pubblicato nel III vol. di quella raccolta, p. 103, ed anche, intieri o ridotti, Ἡ 
in altri papiri come pur negli ostraka nei quali il nome di Appiano ricorre. Qui l’au- 
tore del resoconto è invece Ireneo, il quale, dato il nome di Appiano, non può essere 
altri che l’ Ireneo che figura assai volte nella corrispondenza Heroniniana nella quale, 
oltre alle lettere di lui ad Heronino, troviamo pure ben tre lettere di Appiano a lui Η 
(171, 172, 177) la prima delle quali è rivolta a lui e ad Heronino insieme. In tutta quella. , 
corrispondenza però Ireneo figura sempre come φροντιστὴς Εὐημερίας, non mai di Theadelfia 
che è sempre nominata come frontìs di Heronino; anzi, nella succitata lettera di Appiano, 
che è dell’anno 3°, troviamo l'esplicita distinzione ‘ ad Heron. fr. di Theadelfia ed Ire 
neo fr. di Evhemeria ’. Qui la data del resoconto è del 5° anno: ma anche nel 5° “ann A 
come rileviamo da una lettera di Ischyrion (n.° 197), Ireneo era front. di Evhemeria eg n 
non di Theadelfia com’ ei dice nel suo resoconto (la lezione è indubitabile). Questa del 
screpanza non si può spiegare altrimenti se non ponendo che il 5° anno del resoconto di ἐν 
Ireneo ed il 5° della lettera di Ischyrion siano anni di regni diversi; se il 5° della let- 
tera è di Valeriano, il 5° del resoconto non può essere che di un regno anteriore o po- 
steriore, quel di Filippo o quel di Aureliano. E qui debbo notare che il nome di Heronino. 
ricorre in questi conti accanto a quel d’ Ireneo. Nella 4 col. delle supgrstiti portante il È 


n.° ριζ si legge in cima ad una lunga lista di nomi 


ἊΣ 


οἰνωνίων ομοιως 
suor Ειρηναίω Si 


Hoovvo etix7 SU 
sic 


Evrvyiavo Sd 1 
Zyrovi Sd 
Zoo Sd 

etc. 


(DI. 
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Nella col. seguente una simil lista si legge con poca differenza: 


οἰνωνίων ομοιως 
suor Etonveto τῇ 
Hewr]ro [em τὰ 
Ευτυχίανω τῇ 
etc. 


La differenza fra le due liste sta in questo che nella prima l’ opsonion è assegnato 
in dramme, nell’altra in artabe di grano. Nella prima, soltanto Ireneo ed Heronino ri- 
cevono 40 dr., tutti gli altri non ne ricevono che 4; nell'altra tutti indistintamente rice- 
vono una artaba di grano. Il solo nome seguîto da una qualifica è quel di Heronino che 
è posto in capo della lista appresso a quel di Ireneo già sopra qualificatosi gg. Θεαδ. 
L'abbreviatura ez colla orizzontale segnata sulla seconda punta del kappa in modo da 
formare un 7 non può spiegarsi, ch'io sappia, che come ἐπικχτίηγνη) qualifica che nella cor- 
rispondenza Heroniniana troviamo data ad un Herakleo (n.° 126) e ad un Monimos (n.° 246”). 
Dal che rileviamo che, mentre Ireneo era fr. di Theadelfia, Heronino teneva in quel- 
l'azienda l'ufficio di ' preposto ai giumenti ’. Non par credibile che a questo ufficio 
minore fosse ridotto Heronino dopo aver tenuto per assai anni quello di frontistes; piut- 
tosto convien pensare ch’ei fosse dapprima preposto ai giumenti in Theadelfia e poi 
passasse ad essere front. di quella kome, mentre Ireneo passava dalla frontìs di Thea- 
delfia a quella di Evhemeria. Dal che risulterebbe che l’anno 5° del resoconto debba 
essere il 5° di Filippo ossia il 248 ἃ. Cr. ed 1] 5° della lettera rimane confermato pel 5° di 
Valeriano quale io lo definii. Riman fermo adunque quanto io dissi (Introd. p. 61 sg.) circa 
la più probabile designazione del regno nelle lettere Heroniniane datate degli anni 1°-59, 
mentre qualcosa di notevole troviamo qui da aggiungere a quanto io raccolsi circa He- 
ronino e la sua carriera, circa Ireneo, ed anche circa Appiano. Per quest'ultimo gioverà 
riassumere, in aggiunta a quanto ne abbiam detto in quella Introduzione, la cronologia 


di quanti documenti conosciamo col suo nome: 


1.° Resoconto di Ireneo fr. di Theadelfia; anno 5° di Filippo. 

2.° Libellus libellatici testè pubblicato da P. Meyer (Die Libelli aus α΄. Decianischen Chri- 
stenverfolg. Berl. 1910, n.° 16) in cui il nome di Appiano è seguìto dallo stesso titolo, 
eccettuato quello di βουλευτής. Datato del 1° anno di Decio. 

3.° Tutte le lettere (n.i 170-179) che abbiamo di Appiano ad Heronino e ad Ireneo o ad 
ambedue, sono del tempo in cui Heron. era fr. di Theadelfia (o Thraso, o Sathro) 
ed Ireneo di Evhemeria e funzionavano d’accordo (v. n.° 176) per gli affari di A p- 
piano nelle due frontides. Gli anni 2°, 3°, 5°, in quelle lettere sono quindi di 
Valeriano-Gallieno. 

4° La querela di Sakes pastore di Appiano (ved. Introd. p, 55) porta la data esplicita 
del 2° di Valeriano-Gallieno. 

5.° Resoconto ad Appiano del Mus. Brit. (ved. sopra) di Heron. fr. di Thead. datato del 
2° anno, certamente di Valeriano. 

t.° Framm. di resoconto ad Appiano dei pap. fior. dato da Vitelli a p. 26 del suo volume; 
è di Heronino frontistes: manca per lacuna il nome del luogo, che deve però essere 
Theadelfia (Sathro, Thraso); è dell’anno 3° certamente di Valeriano. 
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7° Altro framm. fior. (ibid. p. 27) di resoconto ad Appiano. È del front. di Evhemeria > 
del quale manca per lacuna il nome che dev'essere Ireneo. Manca per lacuna la 
data che dev'essere però degli anni di Valer.-Gall. quando Heron. ed Iren. funzio- 
navano per Appiano, come vediamo nelle lettere di questo, la massima parte delle 
quali sono dell’anno 3°. 
8° Ostraka ‘pubbl. dal Jouguet. A quanto su questi ho detto a p. 61 dell’ Introduzione 
conviene ora aggiungere le seguenti osservazioni: 
Poichè tutti i 26 ostraka col nome di Appiano sono di Theadelfia e, come 
risulta dai n.i 6-9, fr. di Theadelfia era allora Heronino, tutti gli anni delle date 
di questi ostraka che vanno dal 1° al 7° sono anni di Valer.-Gall.; non possono. 
essere di Filippo quando fr. di Thead. era Ireneo. Là dove la data è dell’anno 1° 
i γενήματα dell’anno 7°, l’anno 1° non può essere che di Macriano; similmente là 
dove la data è del 7°, i γεν. del 5°9, positivamente sono anni questi di Valer.-Gall. 
dacchè sappiamo che nel 5° di Filippo fr. di T'head. non era Heronino. L’anno dei 
γεν. suol essere l’antecedente @ il preantecedente a quello del versamento o della pe 
data propria dell’ostrakon. Una strana distanza fra le due date presenta il n. 19. 
ove i yer., sono dell’anno 1° il versamento dell’anno 6°: qui l’anno 1° non può essere 
nè di Macriano nè di Decio. Non saprei dire impossibile che una volta siano stati 
versati i ysr., non di uno o due, come al solito, ma di cinque anni anteriori. Mi 
sembra però più verisimile che il Jougnet abbia letto per A ciò che fu segnato 
per 4, che sarebbe l’anno preantecedente al 6° come di regola. È 


studio, che meriti di esser comunicato in questo volume. Basti averne raccolto qui sopra. 
quanto se ne ricava di riferibile alla corrispondenza Heroniniana. I lettori vorrann 
gradire quanto ne ho riferito come un'aggiunta a questa mia edizione di quella corri- 3 
spondenza ed alla mia Introduzione alla medesima. Altri potrà in altro luogo pubblicare 
quanto vi ha di leggibile in questi resoconti non in ogni parte facili a leggere, questa 
faccia del papiro essendo in assai peggiori condizioni dell’altra; il colore ne è assai più ἣ 
bruno, la superficie frantumata, consumata, scrostata, la scrittura spesso sbiadita, logora BE 
e anche affatto sparita. Il corsivo di questi resoconti, come abbiam visto, contemporanei 
di Heronino, è ben dello ‘stesso tipo del corsivo di quel tempo, ossia della metà del 3° se- 
colo d. Cr. quale si ravvisa pure in quanto conosciamo dei resoconti di Heronino stesso. — 

La scrittura del recto, di cui dobbiam tornare ora a parlare, è di non poco anteriore, di 
come abbiamo già sopra accennato. Fra la'prima scrittura di questo volume, che è quella 
del recto e l’ultima che è quella del verso, intercede non solo uno spazio di tempo fors 
non più breve di un mezzo secolo, ma anche un notevole cambiamento di luogo; poichè, — 
come vedremo, il volume fu originariamente scritto in un ufficio della stazione militare | | 
di Memfi-Babylon; più tardi, quando le carte di quell’ufficio o archivio militare eran È 
divenute inutili, esso venne a trovarsi, non so per quali vicende, forse per vendita (ved. 
sopra, pag. 65) nell’ Arsinoite e propriamente a Theadelfia quando Ireneo si serviva del 
verso rimasto bianco per iscrivervi 1 suoi resoconti. Bc 


La nostra lezione delle lettere militari è la seguente: 


lO 


25 


30 


tinguono, dagli intervalli bianchi, tre let- 
n questa colonna delle quali non rimane che 
iccola parte della fine delle linee. 
Sono le due ultime righe di una lettera che si 
chiudeva nella 1. 2 nella quale era pur la data. 
. 2 8. Qui l’indizizzo di un’altra lettera; prob. Ἡγεμονι; 
mi ἡ. cfr. le lettere XVII, XXII. 
ἄν 89. Certamente le stesse parole e nomi della let- 
dal tera XVII (1. 21-22) πάροντος Διογνήτου του χρατι- 
È στον ergono χαι Lasa του χρατιστου επι- 


71. (5) αἰτεασασϑαι 
Lig" dog ..] i 
] 
iero 
ἰκριϑην[αι]... 
Ἰκαυτη. 
xa πολ 
magorlros Ato(y)vy- 
Ἰεπιστρατης 
lm μὲ exe 
meolsusrve 
Jovv xvote 
χ]αν νυν 
π]εριϑὴν- 
Ἰς τὸ οφει- 
Ἰερον- 
γρα]ᾳφεισων 
erro ]orrov 
Joorrso λο- 
τω στρα- 
LE 
lov © 
ιβ΄ Img . .] 


1. 12. χυριε è detto ad un superiore che qui può es- 
sere 1᾿ ἡγεμών ; altrove (lett. XVIII) è una alta 
autorità militare. 

l. 20. Lo stratego qui nominato può forse essere il 
Norbanos della lett. XVII. 

L ἀρ. — = χιλίαρχος. 

III. l. 24. ira lettera di cui le ultime linee si veggon 
segnate nella col. seguente. Da queste si rileva 


che era indirizzata ad una autorità militare, forse 


allo στρατοπεδώρχης che aveva alla sua dipen- 
- denza il custos armorum. 


1. 1-2. Dopo te ξειφ. il papiro è scrostato e non vi ritrovo 
le lettere «vr che mi parve dubbiamente vedervi. 
Prima di δοϑηναν par di vedere un e. La lettura della 
2* linea, quantunque in pessimo stato, è certa. 

| 1 5. Per una strana allucinazione eredetti di leggere, nei 


ΤΥ. 
5 
10 
15 
V. 20 
VI. 
25 
80 


στρατἼηγων Aoaro(5) 


orgarnyor Βουβαστείτου τω αὐτῶ τυπῶ καὶ χρονω δ' Ἰουλιου Mano ono 


στρατηγω Σαιτοῦυ 
΄ 


δεκανων . 


μὴν σον pavegov ποίησαι iv εἰδὴς 
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Col. II 


o avayxatov ἡγησα- 


Imi xa 


ta ξειφίη)] ...... δοϑηναι 
Lu” 


Dial pi Pa 


xalrersyovros] t[ov xat]oov τῆς πορείας Mv] ευτυχως [αγε͵εν 
μελλω εξαυτὴς κατὰ τὴν ἐγνχεϊλευσιν του [λαμ]προτατου ἡμῶν 
nysuovos xaunhovs ovs προσε͵ταξεν ἀρρένας καὶ ρωμαλεους 


δυναμένους ταῖς πορείαις υὑπτηρετεύν ἢ αὐτὸς ayaye ἡ δια 
τίνος τῶν σῶν meuyov εἰς Βαβυλωνα μετα τοῦ πεμφϑεντος 


σησκουτελικιαρίου Ἰουλίου Πανίσκου ἵνα καὶ ἐσίδοντος 

μου τὰ κεῆνη ἢ tem αριϑμηϑὴ τῶ πέμφϑεντι ὑπὸ σου 

ὡς av βραδυνὴς καὶ υστερηση ταῦτα te [χτην]ὴ τῆς πορείας 

οὐκ ἀγνοεῖς ovde avtros ζημία σὲ υποχείπτειν μελίλοντα 

εἰ dia τὸ σὲ επ[ιβραδυναι ἐλάττω poortra κατενεχϑη]σεται 

meor ov ἴσϑι 00 av πραξης ευϑυς μὲ μελλίοντα αντιγρα͵φειν 

to λαμπροτατω ἡμῶν ἡγέμονι ὑποταίξαντα καὶ ταυτῆς] μου 

τῆς εἸτιστοληὴς τὸ αντιγραφ[ο]ν δὲ augorsoa δὲ εἰς [Βαβυλω]να ra 
xtnvy ταυτὰα ἀχϑηναι der iva αὐτὸς te αὐτὰ εἰσεειδὼ] καὶ iva ue 
ta ἀσφαλείας ανακομιζομένης τῆς τειμὴς exeL αὐτὴν αριϑμης ᾿ 


ϑης Lp" 409 κε fe 


xatereyovi[os τοῦ καίρου τῆς rrolostas ἣν εὐτυχῶς ayev 


μελλω εξαυτὴς κατὰ [rv εγχ]ελείυσιν») του λαμπροταΐτου ἡμῶν 
nysuovos χαμηλοὺς ovs προσεέτα]ξεν ἀρρενας καὶ ρω- 

μαλεοὺυς δυναϊμενου)ς ταῖς πορειαὺῖς υττηρεῖτειν τταραδὸς 

Ioociw Μαλίχω ορδινατω ὡς av βραδυνὴς καὶ [vo]rs[on]on ταυ- 
ta τὰ χτήρη τῆς πορείας οὐκ ἀγνοεῖς οὐδὲ αὐτος ζημία σε vrro- 
nentev μελλοντὰ εἰ dia τὸ σὲ ἐπιβραδυναν ἐλάττω [φορτία 
κατεγνείχϑησεται reo οὐ] ἴσϑι 00 av πραξης ευϑυΐς μὲ μελλοντα 
αντιγραφίευν τω λαμπροτίατω nuov nysuovi υπίοταξαντα 

καὶ ταύτης μου [της εἐπιστοἼλης [το] αὐἰτιγραφίον Lp" 


vari luoghi dove ricorre, ἀνχελευσιν, mentre è dov 
que propriamente scritto εὐ χελευσιν. 
1. 26. Su questo nome semitico Iooewws MeAtyos e 
tolo ορδινάτος (pel quale cfr. anche col. V, 1. 6) 
quanto ho detto in MN p. 65 sg. i 
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Col. II. 


VII. στρατηγωι Ανδρωνοπολειτοῦυ 


ἐγραφὴ τω αὐτῶ τύυπὼ καὶ χρόνω d’ Ιρραίου Μαλιχου ορδινατου 


αρχουσι Ανδρουπολειτων 


γραφὴ τω QUTO TUTO καὶ χρόνω δ΄ του αὐτου Ιρραίου 


στρατηγω alata π΄ 4 Sepe erano 


[τω avo τυπὼ χαὶ χρονω δ΄ του aviT 


DE OTOCINYO + °°... [ro «vio τυπω καὶ] χρονω δ΄ του αὐτου 


XI. στρατηγωίν Meu]perov to avro τυπὼ καὶ χρονω δ΄ Σερηγου 


Σερήγου και Αυρη]λιου Σε[ρ]ηνίου καὶ I]ovziov [Se]onvov πρινκιπαλίων 


XII. στρατηγω Ηλιοπολείτου 


10 AATETTELYOVTOS του καίρου τῆς πορείας Ὧν EVIVYWS &YELV μελλω 


ἑξαυτὴς κατὰ τὴν ἐγχελευσίν του λαμτπιροτατου ἡμῶν ηἡγέμονος 


καμήλους ovs προσέταξεν ἀρρένας καὶ ρωμαλέους δυναμε- 


vovs ταῖς πορείαις υτηρέτειν “τταραδὸος Αὐυρηλίω Σερηνου καὶ ]Ιουλίω Σερης 


vov χριγχιπταλίιοις καὶ ἢ σὺ αὐτὸς ἡ 0v sav δοχιμασης τῶν βοηϑων 


15 σου πεμιμεις εἰς Meugi τὴν τειμὴν αριυϑμηϑησομεν[ον) ὡς 


αν βραδυνὴς καὶ υστερησὴ ταῦυτὰ τὰ χτηγνὴ τῆς πορέίας οὐχ αγγο- 


εἰς οὐδὲ αὐτος ζημία σὲ υποπειπτείν μελλοντὰ εἰ dia τὸ σὲ ἐπιβρα- 


dvvar ἑλαττω φορτία κατεγεχϑησεται πέρι οὐ ἴσϑι οὐ av πρα- 


Es ευὐϑυς μὲ ueddovta αγντιγραφειν to λαμπροτατω ἡμῶν 


920 ἡγέμονι υποταξανταὰ καὶ ταυτῆς μου τῆς ἐπιστολης τὸ αντιγρα- 


gov di augoreoa δὲ εἰς Μέμφιν ἵνα αὐτὸς te αὐτὰ εἐσείδὼ καὶ τὴν 


teu to ὑπὸ σου πεμφϑεντι αριϑιηϑηναι κελευΐσω 


L.8” 
XIII. 
XIV. 


DO 
Ol 


l. 1-8. ἀνδρωνοπολειτου è lezione chiarissima; su questa 


forma, certamente errata, ved. quanto dissi in MN 
p. 66 e poi anche Wilcken APF III, 553. Egual. 
mente chiara e certa è la lezione ἄρχουσι Ανδρου- 
πολειτου a 1. 3. Di qui si vede che Andropoli era una 
delle città autonome, dacchè, oltre alla lettera allo 
stratego del nomos, ci volle una special lettera ai ma- 
gistrati della città. Dal non essere la lettera indiriz- 
zata alla βουλὴ 0 ai βουλευταὶ si può riconoscere l’ esser 
essa anteriore alla riforma di Severo, benchè anche 
dopo quella si trovino a volte nominati gli ἄρχοντες. 


Ἰ, 5-6. Benchè il papiro sia intatto, la scrittura è affatto 


svanita in questi due luoghi dove il nome appunto 
del nomos non è più leggibile. Continuando verso 
Memfi, dopo il Saite e l’ Andropolite s’ incontrava a 
sinistra il Procopite e il Phthemphutite. 


Ἰ. 25. Come si può vedere nella fotografia, la lézinne 


Imp χε 


στρατήγω An[rlo[rro]Aerrov [τἰὼ αὐτῶ τυπὼ καὶ χρονω δ΄των αὐτῶν 


ἸΙσιδωφρω στρατηγωι [.1]φ[ ο]οδει[τ]ου 


e eresae 


papiro sia ivi scrostato e delle lettere non si vegga 
che l'estremità superiore (quel che nella fot. par di 
vedere dell’inferiore non sono che screpolature del 
papiro). Quindi è affatto da escludere l’idea di Wil- 
cken (1. c.) a cui parve che qui debba essere stato 
scritto Γ. Ἰφί - }e[2}ov. È certamente l’Afroditopoli del- 
l’ Heptanomis che trovasi più brevemente denominata 
Aphrodito, Aggodito. Qui vediamo che come di Afro- 
ditopolis erasi fatto Afrodito, così di Afroditopolites 
si fece Afrodites gen. Afroditu. Eccezionalmente è 
qui segnato il nome dello stratego per distinguere 
questo nomos Afroditopolite dall’ altro dello stesso 
nome, che trovavasi nell’ Alto Egitto (Tebaide); anche 
questa Afroditopoli di Tebaide fu chiamata Afrodito 
fino a tempi avanzati; cfr. The Aphrodito Papyri, 
4° vol. dei GPBM. testè venuto a luce. 


260 


30 


a 
è 
x 
Ἑὼν 
® 
» 
1» 
o. BAY 
eri 
fa 
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κατεπείγοντος τοῦ καίρου τὴς πορείας ἣν ξδυτυχως aYev μελ- 
λὼ ἐξαυτῆς κατὰ τὴν [ev]xeZevow τοῦ AZeurro[ora]rov ἡμίων ἡγεμΊονος 
καμηλοὺυς ovs] προσέταξεν ἀρρένας καὶ ρωμαλέους δυναμένους ταῖς πορει- ἷ. 
αἰς ὑπηρετεῖν ἡ αὐτὸς ayaye ἡ dia τινος τῶν βοηϑων σου πέμψον εἰς. D 
Τυμβὼ pera tolv reugpderlros σημεαφορου Aggiov Νεμεσιαγου) ἵνα exe ἢ 
ἐπίδοντοῖς μου τὰ χυηγὴ) ἢ τειμὴ αριϑμηϑὴ to πεμφϑέεντι [ὑπὸ σου 
ws av βραδυνὴς καὶ υστερησὴ) tavra τὰ χτηνὴ τῆς πορείας [ovx ayvoles 

Ἢ 


ΣΙ 


1. 30. Tvupo, nome di luogo fin qui sconosciuto. Dal con- 
testo si rileva certamente che dovette essere una lo- 
calità prossima a Memfi o alla residenza di questo 
comandante, che avea da un lato il forte di Babylon, 


dall’ altro questo Tymbo il cui nome pare accenni — 
alla prossimità delle piramidi (τύμβοι) che sarebbero È 
le grandi di Saqgàra. 


σι 


Lug” ϑωϑ. χε 
XV. στρατηγοῖς Αρσινοείτου 
10 
15 
TO ἀντίγραφον Lp" 
XVI. 
XVII. 20 Νωώρβανωι στρατήγω Aoowosrrov 


Col ΤΣ: 


ουδὲ aluros ζημια σὲ υττοττείπττειν μέλλοντα εἰ [δία τὸ σὲ ἐπιβραϊδυται, 
shartm]) φορτία κατενεχϑησεται “περι ov ἴσϑι 00 av [πραξης εὐυϑυς 
μελλοντα] αντιγραφειν to λαμτπτροτάτω ἡμῶν [ηγέμονι υὑποταξα͵]ντα 
καὶ ταυτης μου τῆς ἐπιστολῆς τὸ ἀντίγραφον [δι augereoa de εἰς Tv] 
ra χυη}]) ravra ἀχϑηναι der ἵνα αὐτὸς te avra εσειδὼ καὶ τὴν ve 


to ὑπὸ σο]υ πεμφϑεντι αριϑμηϑηναι κεϊλευσω 


x 


κατεπείγοντος του καίρου τῆς πορειας ἢν ευτυχως αγεῖν μελλω 
ἐξαυτῆς κατὰ τὴν ἐγχελευσίν τοῦ λαμτεροτατου ἡμῶν ἡγέμογος 
καμήλους ovs προσέταξεν αρρενας καὶ ρωμαλεους δυναμε- 

vovs ταῖς πτορειαίς υττηρετεύν παραδοτε ἸΙουλίω Ουρσω πριγκιστα- 


him χαὶ av βραδυνητε καὶ ἐμ τν ταυτὰ τὰ χτηγη τῆς πορείας 


οὐκ αγνοειτε οὐδὲ autor ζημία vuas υποχεειστεῖν μέλλοντας 
ει dia to vuas εἐπιβραδυναι ἐλαττῶω φορτία κατενεχϑησεται 7τερι ov 
ἴστε 00 av moaENte evdvs μὲ uedhovia aviyoager tw haurgo- 
TATO ἡμῶν Nyeuovi υποταξαντα καὶ ταυτης μου τῆς δτιστολὴς 
ϑωϑ xe 


βασιλικω Οξυρυγχείτου τω αὐτω τυπὼώ καὶ χρονω δ΄ τοῦ αὐτου Ουρσου᾽ 


1. 7. Ai due strateghi dell’ Arsinoite. Veggasi il supple- 
mento a questa lettera nella lett. XXI. 

1. 19 Di regola tutte le ἀπογραφαὶ di camelli erano indi- 
rizzate allo stratego ed al basilikos insieme. Tutte 
queste lettere sono indirizzate allo stratego; se que- 
sta è indirizzata al basilikos, vuol dire che allora nel- 
l’Oxyrynchite mancava lo stratego e ne faceva le 
veci il suo a latere, il basilikos. 


1. 20. Qui pure, come sopra (Col, III, 25), è segnato. î 
DA stratego per distinguere breveriaziza Inv ce di 


lino (n.° 158) ci dice che questo Norbanos altri 
‘ detto Serenos era stratego delle Them. Pole 
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es πρὸς « συνέϑω (SIC 1. ϑου)ὴ raegortos Atoyvaiov τοῦ χρατιστου eTTUI GOTTOv 


καὶ Αλεξανδρου τοῦ xo@tiotov ἐπιστρατήγου οὐδὲν μέτα τοῦτο 


ἑποησας αναγχὴν ἑσχον εἰνε]υχεεν 10 λαμπροτατω quolv r]ysuove 


δυκ ἢ; 


χ]αν νυν τοῖς κελευομέγοις vi[axovoas 


Imp χε 


lovs καὶ ξενίας μου βαρβαρίικης 


Ϊη κυρίε diermrsuwaunv εἰς 


lu.. 


25 σε ϑου Lig" 
XVIII. Φλαουιω σε[ρατοπεδαρχην (?) 
λογους o .Ϊ 
εἰ 
30 


Li" 


rides. Secondo Krebs la scrittura di questo papiro 
sarebbe, come quella del nostro, del 2° sec. A torto 
egli cambiò d’idea negli Addenda, ove, credendo ri- 
conoscere questo stesso stratego in un Sereno stra- 
tego dell’ Arsinoite nominato nel PB n.° 141 che è 
dell’anno 242-3 si piegò, con mirabile elasticità, a 
riferire il n.° 158 a questa data; ciò non ha fonda- 
mento, mentre può averne la prima sua idea che per 
ragione paleografica assegnava quel papiro al 2° sec. 
Se risultasse che il berlinese 158 sia realmente della 
metà del 3° sec. converrebbe escludere affatto che 
il Norbano di quello sia lo stesso Norbano del nostro, 
poichè questo, come abbiam veduto dalla data di 
quanto vi è scritto sul verso, fu scritto sul recto cer- 
tamente assai anni prima di quella data. 


1. 21-23. I due magistrati qui nominati, Diogneto epitropos 


ed Alessandro epistrategos, lo erano pure nella lett. 
n.° II probabilmente diretta 4}} ἡγεμὼν e che forse 
è quella a cui si riferisce qui il comandante dicendo 
ἀνώγκην ἔσχον ἐντυχεῖν τῷ — ἡγεμόνι (ved. MN p. 68). 
Wilcken (1. c.) ha ricordato il KAevdtos Διόγνητος ἐπί- 
τροπος Σεβαστοῦ διαδεχόμενος τὴν ἀρχιερωσύνην di un 
papiro di Parigi da lui pubblicato (Hermes, XXIII, 598) 
contenente una lettera di quel Diogneto allo stratego 
di Panopolis dell’anno 197, 5° di Severo, senza però 
affermare che quel Diogneto possa essere identico 
col nostro. Non così lo Stein, il quale (APF IV, 165 sg.) 
ha creduto poter sostenere, con ragioni poco o punto 
conclusive, che debbano essere identici. C’ è però da 
opporre che le funzioni di un procurator Augusti dia- 
δεχόμενος τὴν ἀρχιερωσύνην non poterono essere iden- 
tiche a quelle di un ἐπίτροπος che vediamo qui com- 
parire insieme ad un epistratego, ma distinto da 
questo, benchè anche l’epistratego a questi tempi 


. avdomv καὶ ἱπττεωΐν 


leer @ χωρις μου γενίηται 


Img] x5 


Θεία, forse pel vettovagliamento, foraggi ecc. che 
doveano esser forniti dal ricco e fertile nomos Ar- 
sinoite. 


1. 24. Si nota in principio di linea il segno L che non 


può esser qui d’aspirazione. Incerte le tracce di let- 
tera dopo 70; non può essere ζ e quindi da esclu- 
dere ζημίας che già proposi; il senso però pare debba 
esser quello. In fin di linea si può anche supplire 
ὑπ᾽ [αὐτοῦ come propone Wilcken (1. c.). 


1, 26. ot[oaroredeogni? mantengo questa proposta di sup- 


plemento e confermo tutto quanto ho detto in pro- 
posito in MN p. 68. Non si può ammettere la pro- 
posta di Stein (1. c.) che pensa debbasi in quel στ 
cercare un nome come potrebb’ essere, dic’ egli, ad 
esempio, Piaoviw Στίράβωνι τῷ πρὸς τῷ ἰδίῳ λόγῳ]. 
Dell’uso del semplice gentile senz'altro, non man- 
cano esempi; qui poi esso si spiega perfettamente 
in questo registro di lettere nel quale dell’indirizzo 
non è mai segnato che lo stretto necessario e, di re- 
gola, unicamente il titolo del destinatario, mentre 
nelle lettere stesse, quali furono mandate, era certa- 
mente segnato il nome e il titolo per intiero. Il nome 
non è mai segnato se non nei casi in cui a più d’uno 
fosse comune il titolo. In questo luogo, come in ogni 
altro, l'essenziale era il titolo e bastava il semplice 
gentile Flavio per distinguere questo da un altro 
ufficiale dello stesso titolo ma di diverso nome. È 
poi evidente da quanto rimane di questa lettera, che 
essa è rivolta ad un’alta autorità militare ed è as- 
surdo il pensare qui all’ ἔδιος λόγος o altro di simile. 
Devesi anche tener conto dell’ estensione della lacuna, 
non capace (come può vedersi nella fotografia) di più 
che una diecina di lettere. 


1. 27-28. Dopo 4oyovs (il λ è un po’ frantumato, ma chiaro) 


si trovi aver pure il titolo di ἐπίτροπος, come ad es. 


nel pap. berl. 168 ove al χράτιστυς ἐπιστράτηγος si dice 
(1. 3) ἐπιτρόπων μέγιστε ; cfr. Wilcken GO, I, 427. Non 
possiamo indovinare a quale impegno solennemente 
preso dinanzi ai due magistrati, mancasse questo 
stratego. Certo, dovett’esser cosa relativa alla πο- 


Papiri Fiorentini. 


si legge o seguìto da traccia di altra lettera che non 
può essere 7, come mì era sembrato; cade quindi il 
supplemento che già proposi (στρατευματος). La linea 
uncinata che si vede sul frammento di 7 è diversa 
da quella che soprallinea i numeri delle date; non 
so come spiegarla. 


34 
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XIX. τῶι derva καὶ τῶι derva βενεφικιαρΊιοις (Ὁ) [1 


1. 82 Questa lettera di tre righe, la prima delle quali 
era l’ultima di questa colonna le altre due eran le 
prime della col. seguente, lia in quel che ne rimane, 
tanto di comune colla precedente (ξενίας μου ecc., 
χωρις μου yevou ...) che pare debba essere diretta, 
non più ad un superiore come quella, ma, in termini 


Col. V. 


ϑμου avarodixor[ 
χωρις μου yevoul 
XX. Ἰουλίανω πριγκισι 
serre τὴν Οπίνιωζνος 
5 ἑλαττον 0E σαχγιττῖ 
vovs καὶ ορδινατί 
βου οιστισίν αττανὶ 
Οπινίωνος 1 
ϑωμεν ολον t| 
10 ποιησὴς γείνωΐ 
«07 ἵνα δὲ τουτ] 


εκελευσεῖ 


L.8' [909 x. 
XI. Αντιοχω ue|ordaoyni Αρσινοείτου 


15 καμηλοωΐϊ 
maoados Al 
XXII. ηγέμονι [ 
nn καὶ τἱ 


ανὴν επῖ 


1. 1. ἀριϑμου ανατολικων ved. su questo, ΜΝ p. 69. Par certo 
che in questa e nella lett. seguente, in cui menziona 
un certo numero di sagittarzi, il comandante si oc- 
cupa degli auxilia. 

1. 4-8. Sul nome θπινίων ved. MN p. 69. 

1. 6. dexa]|vovs ? 

1. 14, μείριδαρχην Αρσινοειτου, questo complemento è giu- 
stificato dal fatto che quel ws- non può appartenere 
ad alcun nome di carica o munus militare, mentre 
le due sole parole restanti della lettera (καμήλων, 
σπιαραδοςὺ connettono evidentemente questa colle let- 
tere agli strateghi per la requisizione dei camelli; e 
questa non è che un supplemento alla lettera del 25 
(n.9 XV) indirizzata ai due strateghi dell’ Arsinoite, con 
due commissari soltanto. Considerando che uno di que- 


ξενιας nov βαρβαρίικὴς ao 


ἣν 


alquanto diversi, a persone di fiducia aderenti alla 
persona del comandante, quali erano principalmente 
i beneficiarii. Quindi il supplemento che propongo per 
quell’ Ἰροὺς che si legge chiarissimo. Nella lacuna οὐ è 
posto per circa 35 lettere. 


sti strateghi avea la direzione di due delle tre merides — 
di questo vasto e ricco nomos a cui forse doman: | 
davasi un forte contingente di camelli, si pensò a >, 
dispensarlo di una metà della commissione, incari- si 
cando dell’altra il capo della terza meris, con una 
lettera ed un commissario speciale. Norbano che ne 
lett. XVII è detto stratego dell’Arsinoite era stratego 
delle due merides Pol. e Them.; Antiochos era str. 
tego anch'egli (uno dei due della lett. XV), ma q 
è detto meridarches perchè stratego di una sola me 
che era l’ Heraklidica. Questa lettera di due righe 
può imaginarsi concepita così: ᾿ Καμηλωΐν των 
προστεταγμένων To τριτον uegos] παραδὸς A[..... τ 


τω vi ἐμου πεμφϑεντι᾿. 


ce Si 


La int 
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20) ato εχλυΐ 


τονε εἰς f[ 
(del.) 


us 


]. 20. Il segno I pare aggiunto forse per cambiare in αὶ 


il y che era stato segnato erroneamente. Non pare 
possa aspettarsi qui una forma di ἀποχλύζω; piuttosto 
si può pensare ad un nome di luogo quale Κλίσμα 
nell’ Heroopolite sul golfo arabico dov’ era un castello 
e dove sboccava il canale detto di Traiano (ved. Le- 
tronne L’Isthme de Suez in Melanges d' Erud. p. 69, 79) 
che passava presso Babylon. 


263 


tendersi che il comandante parli al prefetto di un 
passaggio di truppe o d’altro da farsi dal forte di 
Klysma a quello di Babylon dov'egli avea il comando 
e di dove ormai dovea partire per la spedizione. Par 
naturale che in tal circostanza vi dovesse essere un 
movimento fra le guarnigioni di quei forti e i rela- 
tivi comandi, da non potersi effettuare senza auto- 
rizzazione del prefetto. Così anche questa lettera si 


collegherebbe cogli appresti per la spedizione a cui 
sì riferiscono le antecedenti. 


1. 21. τονε lettere cancellato. Poi εἰς Βίαβυλωνα Ὁ I due 
complementi ἀπὸ Κλυίσματος — εἰς Βίαβυλωνα si cor- 
risponderebbero assai bene, potendo facilmente in- 


Come si vede, questo frammento non è che una piccola parte di un grande volume in cui 
erano giornalmente registrate tutte le lettere emanate e spedite da un'autorità militare. È un pro- 
tocollo speciale a cui si può dare anche, come io già feci, il nome di epistolario. Di ogni lettera 
spedita era qui registrato il testo esattamente, da poterne produrre copia ad ogni richiesta 0, com’ è 
detto in più d’una di queste, ‘ sottoporre (al prefetto) la copia della lettera’ ὑποτάσσειν τῆς ἐπι- 
στολῆς τὸ ἀντίγραφον. Dei destinatari, tutti uomini in carica sia civile sia militare, non si segnava 
che il titolo dell'ufficio; là dove più d’uno tenesse un ufficio dello stesso titolo si aggiungeva, a 
scanso di equivoco, quanto bastava del nome personale a distinguerlo. In fondo a ciascuna lettera 
si registrava pur brevemente la data, anno mese giorno, senza dire di qual regno fosse l’anno, 
cosa che doveva essere segnata per intiero in principio del volume o in principio di ogni nuovo 
anno. Anche in principio del volume dovette esser segnato il nome del mittente col titolo del suo 
ufficio; od anche lungo il volume, quando avvenisse un cambiamento neli’ufficio, dovette esser se- 
gnato, sotto la data dovuta, il nome del nuovo subentrante in ufficio, poichè il volume non seguiva, 
la persona ma rimaneva nell’ archivio dell'ufficio militare; un cambiamento tale dev’ essere avvenuto 
e registrato nel volume poco dopo la data di queste lettere quando il comandante partito per una 
lontana spedizione guerresca dovette essere sostituito. È assai probabile che questo volume si aprisse 
col 1° di Thoth (ved. MN p. 81) e contenesse le lettere di tutto un anno egiziano, secondo usavano 
i romani in Egitto. 

Ho già esposto altrove (MN p. 80) le ragioni che mi portano a credere che questo comandante, 
di grado certamente elevato, ma non supremo, fosse un #ribunus. Come si rileva chiaramente da 
queste lettere la sua residenza era a Memfi-Babylon là dov'era la fortezza di cui rimangono ancora 
gli avanzi (vecchio Cairo) e il quartier generale di una legione. A portata di quella fortezza e di 
Memfi e del comandante trovavasi una kome (?) denominata Tymbo di cui per prima volta troviamo 
menzione in queste lettere e che a giudicare dal nome dovette esser situata presso la necropoli di 
Memfi o quelle grandi piramidi. 

Le lettere rimanenti, intiere o in parte, talvolta anche minima, in questo frammento, sono in 
numero di 22. Quelle di cui la data è leggibile sono dell’anno 12° mese di Thoth giorni 21, 25, 26. 
Le sole di cui ci rimanga il testo intiero sono quelle del giorno 25 in numero di 13 (IV-XVI). 

Queste consistono in una circolare rivolta agli strateghi di 13 nomi; la XVI è rivolta al ba- 
silikos dell’Oxyrhynchite funzionante in luogo dello stratego. Trattasi di una requisizione di camelli, 


3, ΒΦ A È -" Ria i . Ὁ 
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autorizzata regolarmente dall’ Hegemon o Prefetto d'Egitto, per una imminente spedizione militare 
in paese barbaro, della quale il comandante dev’esser condottiero e per la quale i camelli dovran 
servire come bestie da carico, pel trasporto cioè dei bagagli militari o #mpedimenta. Ciascuna let- 
tera è affidata ad uno o più commissari, de' quali è in esse indicato il nome e la qualità. Non sono 
registrate i» extenso che le lettere non del tutto identiche; in caso di identità, si nota solamente 
che la lettera è della stessa formola e data dell’antecedente (τῷ αὐτῷ τύττῳ καὶ χρόνῳ) solo segnando 
il titolo d’ufficio del destinatario ed il nome del portatore o commissario. La formola delle lettere 
quale la leggiamo nella prima di queste, indirizzata allo stratego del nomos d’ Arabia, è la seguente: 

‘ Stringendo già il tempo della spedizione che io debbo felicemente guidare, tu immantinente, 


secondo la ordinanza dell’illustrissimo nostro Prefetto, o mena tu stesso o mandami a Babylon a 
mezzo di qualcuno dei tuoi, insieme al mio inviato sesquiplicario Giulio Panisco, i camelli quali ei 


(il Prefetto) li ordinò maschi e robusti capaci di servire per la spedizione, acciò ispezionati che io 
abbia gli animali, il prezzo ne sia contato al tuo inviato; che se tu indugi e questi animali ven- 
gano in ritardo per la spedizione, tu pur non ignori che andrai soggetto a punizione quando avvenga 
che, pel tuo indugiare, minor quantità di carichi s'abbia da trasportare: su di che tu hai a sapere 
che di quanto tu faccia io tosto darò ragguaglio per iscritto all’ illustrissimo nostro Prefetto mettendo 
a lui sottocchio anche la copia di questa mia lettera. Questi animali devono esser menati a Babylon, 
tanto perchè io stesso li vegga, quanto perchè, rimesso ivi con sicurezza il prezzo, questo a te venga 
contato ’ 

All infuori della differenza dei commissari, i termini delle lettere registrate in extenso non dif- 
feriscono che negli ordini che in esse si danno circa la trasmissione dei camelli ed il luogo di desti- 
nazione. In due (VI, XV) di queste (che son cinque) senz’altra differenza che dei commissari, 5᾽ in- 
giunge allo stratego di consegnare (παράδος) a questi i camelli, senz'altro circa il pagamento, la 
destinazione; s’ intende che su tutto ciò il commissario avea le istruzioni del comandante. Nelle 
altre tre gli ordini differiscono in questo che in una (IV) lo stratego deve, unitamente al commis- 
sario, menare egli stesso o mandare per qualcuno dei suoi i camelli a Babylon perchè il comandante 
li vegga e ne paghi il prezzo a lui o al suo inviato; un’altra (XII) ordina allo stratego di conse- 


gnare i camelli ai commissari, che son due, e di venire egli o mandare un qualche suo assistente 


a Memfi per ritirare il prezzo, dietro ordine del comandante dopo ispezionati i camelli ; un’ altra (XIV) 
infine ripete gli ordini stessi della antecedente salvo la differenza del commissario, che è uno solo, 
e del luogo di destinazione che non è Babylon nè Memfi, ma Tymbo. 

Nella prima lettera (IV) di cui ho dato qui sopra la traduzione, e solamente in essa che è 
indirizzata negli stessi termini allo stratego di Arabia ed a quello del Bubastite, troviamo (1. 18) 
la clausola: ἔνα μετὰ ἀσφαλείας ἀνακομιζομένης τῆς τιμῆς ἐχεῖ αὐτὴν ἀρυϑμηϑῇς. Babylon era la sta- 
zione militare più prossima a quei due nomi; gli strateghi o i loro mandatari doveano andare alla 
cassa della legione a ritirare il prezzo depostovi dal comandante con mandato in loro nome. 

Tutti i camelli requisiti erano pagati; il comando militare ne sborsava il prezzo agli strateghi, 
direttamente o per mezzo dei suoi commissari; gli strateghi lo rimettevano ai proprietari degli ani- 
mali requisizionati. Ved. su di ciò quanto ho detto in MN p. 74 sg. 

Tutti i commissari sono militari, ufficiali inferiori; al loro nome è sempre aggiunto il titolo del 
loro grado. Si notano quattro principales (XI, XII, XII, XV) un signifer (σημαιαφόρος, i un Je 
sesquiplicarius (IV, V), un ordinatus (VI, VII, VII, IX, X). ai 

Le requisizioni si effettuano soltanto in dodici dei nomi d'Egitto, dei πὰς otto sono del | Delta, 
quattro dell’ Heptanomis. Il punto di partenza delle lettere e dei commissari è Memfi ove trovasi. 
il comandante. Seguendo l’ordine delle lettere troviamo : | 
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Delta : 
(ramo orient.) Arabia . . . . 
"a » -)} Bubastite .. . 
(ramo occid.) Salite... ... 
fori » ) Andropolite. . 


ti SES REA ROS 


un commissario — destinazione Babylon. 


un commissario — destinazione presumibile, Memfi. 


Centro : 
(Heptanomis) Memfite . . 
(Delta orient.) Heliopolite. . 
(Delta occid.) Letopolite. . . 


tre commissari — destinazione presumibile, Memfi. 
tre commissari — destinazione presumibile, Memfi. 
due dei tre suddetti — destinazione presumibile, Memfi. 


Heptanomis : 
(riva destra) Afroditopolite. | un commissario — destinazione, Tymbo. 
(riva sinistra) Arsinoite. . 


( ) Oxyrhynchite un commissario — destinazione presumibile, Tymbo. 
» » 


Se ho ben divinato, un altro commissario per l’Arsinoite fu aggiunto colla lettera XXI. Riman 
da spiegare perchè un sol commissario fosse fatto passare dall’ Arsinoite all’ Oxyrhynchite, lasciando 
da parte l’ Herakleopolite che trovavasi fra quei due. Ma neppur possiam dire perchè a questi 12 nomi 
piuttosto che ad altri si richiedessero i camelli. Qual numero di camelli dovesse esser fornito da 
ciascuno di questi nomi, non è detto; probabilmente era indicato nell’ ordine prefettizio, all’ autorità 
del quale si riferisce in queste sue lettere il comandante. Certo, il totale dei camelli da raccogliere 
dev'essere stato molto considerevole se tanti nomi furon messi a contribuzione per questi. Dal 
diverso numero dei commissari possiamo arguire che diversa fosse la quantità di camelli richiesta a 
ciascun nomos, di cui, pel recensimento annuale, si conosceva la capacità per questa fornitura (cfr. MN 
p. 74). Come è detto esplicitamente nelle lettere, la massa dei camelli da raccogliere doveva essere 
proporzionata alla quantità dei φορτία da trasportare, quantità che era assai grande poichè era 
costituita da tutto il bagaglio della πορεία. Era questa, come io esposi già (MN p. 78), non un 
semplice dislocamento di truppe, ma una spedizione militare su piede di guerra, in paese lontano 
e barbaro, da intraprendersi nella prossima stagione migliore per quei climi, cioè fine d’ autunno ed 
inverno; le lettere pei camelli sono del 22 Settembre; si può pensare che la messa in marcia delle 
truppe e della carovana militare dovesse aver luogo nell’ Ottobre avanzato. Vediamo il comandante 
occupatissimo negli appresti di questa πορεία grave ed anche azzardosa, come possiamo rilevare da 
quel bene augurante o anche promettente εὐτυχῶς; egli è per questi in continuo rapporto colle au- 
torità civili e militari e in primo luogo col Prefetto che sta a capo di tutte. Tutte le lettere che 
ci rimangono in questo frammento, non soltanto quelle relative ai camelli, si riferiscono agli ap- 
presti per questa spedizione, per la quale non si avea soltanto da provvedere camelli ma anche e 
principalmente provvigioni, tende, armi ecc. oltre alla scelta dei corpi di truppe da mettersi in 
marcia, ai provvedimenti da prendere per le guarnigioni rimanenti, nell’assenza del comandante 
(cfr. & χωρίς μου γένηται) che va peregrino in lontano barbaro paese (τῆς ξενίας μου βαρβαρικῆς). 
Quale possa essere la regione barbarica a cui è rivolta la spedizione, non possiamo definirlo se 
non per congettura. Io esposi già (MN p. 79) le ragioni che mi portano a credere che questa possa 
essere il paese dei Mauri ove le frequenti rivolte delle popolazioni barbare, nomadi e recalcitranti 
al giogo romano diedero, nel secolo a cui appartiene questo documento, spesso occasione all’ impero 
di spedirvi truppe di rinforzo; non mai pensando però, come a torto mi ha apposto il Wilcken 


ag gg IT 


‘quartiere di Babylon e non in quello di Alessandria; e pare assai strano che i camelli procedenti da 
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(APF II, 552 sg.), ai Mauri invadenti la Spagna a quei tempi. Il principale appoggio per questa mia 
congettura era ed è tuttora la orientazione della spedizione, quale sembra risulti dal concentramento 
dei camelli procedenti da tre direzioni delle quali i punti estremi sono i nomi Arabico-Saite-Oxyrhynchite 
e raccoglientisi nel centro e, per ordine, a Babylon, a Memfi, a Tymbo, di dove, presso le piramidi la 
spedizione muoveva pel deserto verso i luoghi di Mauretania. Parve invece al Wilcken seguìto dallo 
Stein, questa mia congettura, per la troppa lontananza di quei luoghi, fosse da escludere, e più 
plausibile fosse il pensare alle aggressioni dei così detti Bukoli che in quei tempi e particolarmente 
sotto Marco Aurelio infestarono Alessandria e le prossime parti del Delta. Questa congettura ha 
però contro di sè il fatto che questi Bukoli, dei quali così poco sappiamo, avevano le loro sedi 
presso lo sbocco del ramo cosidetto Herakleotico del Nilo nella parte nordovest del Delta, nei pressi 
di Alessandria ove, com'è ben noto, era una stazione militare; non si vede adunque come il con- 1 
centramento dei camelli per la spedizione contro costoro dovesse esser fatto in quel di Memfi al 


nomi estremi del Delta quali l’arabico il Saite ecc. dovessero raccogliersi a Babylon Memfi, Tymbo 
per poi tornare in giù verso la regione dei Bukoli; questi poi così detti Bwcolici milites mentre 
sotto Marco per Aegyptum gravia multa fecissent dovettero esser combattuti in Egitto stesso e non 3 
fuori con una lontana spedizione (ξενία βαρβαρική). Se mai qualcosa si può indurre dall’uso di un 
composto con κατὰ nell’espressione φορτία κατενεχϑήσεται (col. III, 18 e altrove), non potrebbe es- 
sere che la direzione della spedizione piuttosto da Memfi in 9 verso il mare interno che da 
Memfi în su verso il golfo arabico. Questo però non indicherebbe precisamente il paese dei Bukoli, 
prossimo allo sbocco occidentale del Delta, come pare al Wilcken, ma si applicherebbe indistinta- 
mente a tutti i paesi di quella costa del mare interno ai quali si arrivava traversando il deserto 
in carovana. Io non so vedere, dati i luoghi del concentramento, altra direzione di questa spe- | 
dizione che a traverso il deserto verso le regioni barbariche della costa africana, senza poter poi i 
definire se fosse quella dei Mauri o altra meno discosta gente libica. Le tante ribellioni o mo- 
lestie aggressive di quelle popolazioni, di quelle bande selvagge che l’impero dovette combattere, 
non furon tutte registrate dagli storici; talune, ignote d’altronde, ci vengon rivelate da epigrafi 
direttamente o indirettamente (cfr. Cagnat, Armee rom. d’Afr. cap. 2) e sarebbe vano cercare di 
precisare quale sia quella che fu scopo di questa πορεία del nostro papiro, tanto più che la data 
di questo è e dovrà rimanere incerta. Io, sempre congetturando, pensai che l’anno XII di queste — 
lettere potesse essere quello di Marco Aurelio, cioè il 171-2 (non 172-3, come per una svista mi 
avvenne di scrivere) basandomi su argomenti di cui io sentiva la poca forza. Parve invece allo 
Stein più probabile l’anno XII di Severo, cioè il 203. Ho già mostrato nelle note (a col. IV 1. 21, 26) 
come poco, anzi punto conclusivi siano gli argomenti suoi. Non è invero grande la differenza fra 
la data mia e la sua; certo è che non si può che scegliere fra le due, poichè paleograficamente, i 
come già dissi, questo papiro va riferito alla 22 metà del 2° secolo ἃ. Cr. e, benchè io propenda 
per la parte anteriore di questa metà, non ci sarà gran male se si spinge alla fine di quel secolo e 
primi anni del seguente. In questo siam tutti d'accordo; e se in questo senso lo Schubert (a cui fu 
mandato un saggio fotografico di questo papiro da me spedito al Wilcken) dice che la scrittura di 
questo possa essere del 3° secolo appena incipiente, gli si può concedere; se però egli intese che debba x 
essere del pieno 3° sec. egli per soverchia compiacenza verso lo Stein, commise un grosso errore. _ 
Non γ᾽ ha papiro del terzo secolo, di scrittura burocratica, che possa ravvicinarsi a questo come quello 
del Mus. Brit. da me citato (v. p. 258) la cui scrittura, come ognuno può oggi vedere confrontando 
quella tavola fotografica colla nostra, per forma di caratteri e per stile è identica a quella del nostro; e 
quel papiro è positivamente non posteriore agli anni di Antonino Pio (188-161); ved. GPBM II p. 1585. 
Inoltre la scrittura latina di cui è cosparso il nostro papiro, della quale daremo lettura qui appresso, Ἢ 
è per la forma dei caratteri, affatto identica, benchè di modulo assai minore, a quella di un papiro 


fi 
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del Mus. Brit. (n.° 730) pubbl. da Grenfell-Hunt Greek Pap., ser. II tav. V (riprodotta questa in 
Wessely, Schrifttaf. 2. dilt. lat. Palacogr. tav. V n.° 10). Quel papiro che io già citai per le parole 
Maur...j..barbari...|...barbaricum ... che vi sì leggono nella parte frammentosa (MN p. 78) 
porta la data dei consoli Vero ter. et Quadrato che corrisponde al 167 (regno di M. Aurelio Antonino). 
Finalmente, ad escludere il pieno 3° secolo può anche contribuire la data dei resoconti che furono 
scritti sul verso, che, come sopra ho dimostrato, è dell’anno 5° di Filippo, ossia del 248 d. Cr. Ora, 
come e quando può essere avvenuto che un volume così, anche storicamente, impo”tante qual era 
questo, esulasse dall’archivio militare di Memfi o di Babylon e finisse a Theadelfia, nell’Arsinoite, 
nelle mani del front. Ireneo che vi scrisse sul verso i suoi resoconti per Appiano? Non credo aver 
esagerato dicendo qui sopra (p. 256) che per ciò dovesse trascorrere non meno di un mezzo secolo; 
paleograficamente però la distanza fra la scrittura del recto e quella del verso è anche maggiore. 

Conchiudendo, rimane aperta la questione della data, se il 12° sia degli anni di Severo o di 
quei di Marco, per i quali io ancora propendo, ed insieme la questione dello scopo de!la spedizione, 
verso cioè quali popolazioni barbare dell’ Africa romana questa sì dirigesse. 


Veggonsi disseminati sulla superficie del nostro papiro (recto) fino alla estremità del margine 
superiore e inferiore dei piccoli frammenti di un papiro latino assai sottile, che a quanto pare sor- 
passava in alto e in basso il papiro greco e fu anticamente inserito nel volume. Questo essendo 
stato rovesciato più tardi per scrivervi sul verso, il papiro latino venuto così a trovarsi al- 
l'esterno, cadde via quasi intieramente; non ne rimase che qua e là qualche brano più fortemente 
aderente per la colla che vi fu passata in qualche luogo onde fissare questo papiro sull’ altro. L’ade- 
sione di questo papiro latino, assai più sottile del greco, è così forte che quasi si confonde con 
questo e pare che la scrittura sia stata vergata direttamente su questo; uno dei frammenti però, 
che cade sulle prime linee della col. IV, solo in parte incollato, può ancora essere sollevato lasciando 
scorgere la scrittura greca dell’altro papiro a cui aderisce. Ho parlato di un papiro latino; ma ve- 
ramente non potrei escludere che qui si abbiano i residui di vari foglietti o striscie di papiro. Uno 
solo è il soggetto di questi frammenti, come pure uno solo è il tipo della scrittura minuta, serrata, 
ma regolare elegante, di buona mano leggera, rapida, ferma e sicura; può dirsi uno dei più belli 
esempi del piccolo corsivo di questi tempi; quali questi siano ho già detto di sopra. La massima parte, 
se non tutti i frammenti, paiono di una stessa mano. Ciò che può far pensare a più foglietti di papiro 
è il fatto che la scrittura di taluni frammenti è capovolta rispetto a quella di altri; ma lo stesso 
fatto sì osserva pur nelle linee di uno stesso frammento ; pare quindi che sul foglio o sui fogli di 
papiro sì scrivesse in vari momenti distinguendo la scrittura nuova dall’ antecedente col capovolgere 
il papiro. Un fatto simile si osserva in un papiro latino, pur militare, pubblicato da Nicole e Morel 
(Arch. Milit. p. 8). Ma tutta la scrittura di questi frammenti, capovolta o no, è allineata regolarmente 
come quella del papiro greco nè vi si scorge alcuna linea o parola che sia scritta di traverso o comun- 
que in cirezione irregolare. Certamente nell’ inserire questo papiro nel grandissimo volume si badò a 
non troppo offendere od offuscare la scrittura di questo, tanto che facilmente sollevando o staccando 
il papiro latino, questa fosse così ben leggibile come lo è tuttora. La scrittura infatti del pap. latino, 
se non è appunto dello stesso anno di quella del greco, non può essere che di poco posteriore; ed 
è sicuramente da eliminare l’idea che il pap. lat. fosse inserito nel volume quando questo era già 
fuor d’uso ed inutilizzabile. Di questo però potremo più facilmente convincerci procedendo alla let- 
tura dei frammenti. 

Fra le difficoltà di varia specie che presenta questa lettura οὐ è pur questa che là dove le lettere 
sono frammentate superiormente in modo che ne resti soltanto la parte inferiore, non è possibile 
riconoscerle che in piccola parte, tali essendo le forme in questo corsivo che i distintivi delle lettere 
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son quasi tutti nella loro parte superiore, mentre poche si distinguono nella inferiore come il 7 il g. 
Quindi il dover rinunziare a leggere pur là dove delle lettere non apparisce che la coda, mentre 
si riesce a leggere in tal luogo dove delle lettere non riman che la testa. Tutti i frammenti sono 
ben visibili nella tavola fotografica. La minutezza e strettezza dei caratteri essendo tale da render 
la lettura assai ardua e penosa, ho fatto eseguire, dei principali frammenti, speciali fotografie con ingran- 
dimento al doppio, che qui appresso presento ai lettori. Passando alla lettura dei frammenti designerò 
il posto di ciascuno prendendo a coordinate le colonne del papiro greco colle loro linee o margini. 


REA 
᾿ co 
κα. i ὁ. πο 
PA > ata a 


Margine superiore. 


Frammento con residui di tre linee di scrittura la prima delle quali capovolta. Si legge 


τ τ 2MNUWJ NLOLADUSIQ mU[0]SA7 19 SHUAIN SMULAMIAT © * * 
- ]nicam custodiae fulgutri .u...... 
hnuae Improbus retiarius 


La lettura delle prime 9 lettere della 12 linea non è ben sicura. Poi Nerus forse per Nerius 0 
Nereus; l’altro nome può esser letto Aus(o)mî#. — Nella 2* linea al di là di fulgu non è possibile 
identificare tutte le lettere decapitate; saran forse qui dei nomi di custodiae o guardie ? l’ultima 
lettera che pare e non può essere un ὁ dev’esser parte di un e o anche di un m; forse u[nicam 
custodiam? — Nella 85 1. [mprobus può esser un nome proprio, come lo è certamente nella iscri- 


\ 
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zione di un anaglyfo gladiatorio (CIL VI, 33980) ove IMPROBVM indica il retiarius che 51 vede 
ucciso dal secutor; nome proprio come Pantharicum, Hilarium segnati ivi stesso sotto altre figura- 
zioni simili. Non è ben certo che împrobus sia aggettivo nella parietaria pompeiana 848 a: ET . 
IMPROBVS . AED., come parve al Mommsen. Il ...mnwvae ben chiaro in principio può forse sup- 


plirsi 7a]nuae. 


Intercolunnio. 


2 Sulle lin. 88 e 48 delle due colonne, frammento con tracce di due linee di scrittura. Delle lettere, 
quasi tutte decapitate, della prima, tronche e frantumate della seconda, poche sono leggibili con 
sicurezza. Si deve escludere nella 28 la lezione ann. VIIII che è una falsa apparenza; il primo 
segno non è a ma prob. ὃ; dell’apparente V non esiste realmente che il tratto destro; questo e 
le quattro apparenti aste non sono che la parte inferiore di lettere tronche; sicure sono solamente 


le ultime quattro lettere .. . raes[ 


Col. II 


3 A poca distanza dal frammento antecedente, la scrittura greca delle linee 4, 5, 6 è, nella prima 
metà, coperta da un frammento di cui non si legge ben chiaramente che la seguente notevole data, 


probabilmento di ludi gladiatorii : 
Χ ΚΑΙ, AVG «rag x9 = 23 Luglio. 


Di una simile doppia data, segnata in termini romani e greco-egizi abbiamo esempio in un papiro 
latino della raccolta di Vienna (Erzh. Rainer) dato da Wessely Schrifttaf. 2. dilt. lat. Pal. tav. I. È 
la data di una lettera, e si dà il caso che sia appunto dello stesso mese della nostra, ma di altro 
giorno: XIII K. August. erreg xs. Nella nostra, che è di tempo più tardo, torna perfettamente il 
ragguaglio fra la data romana e la greco-egizia; non così nel pap. di Vienna, ove la data romana 
darebbe il 19 Luglio, mentre la gr.--eg. dà il 21. La differenza fu bene spiegata dal Wessely riferendo 
la data greca all’anno mobile egizio e quindi quel papiro, come pur si rileva dalla scrittura, ai 


primi tempi dell’ era volgare. 


+ Sulla lin. 22 della stessa col. dopo κατετείγοντος, piccolo framm. su di cui si legge chiaro e di 


bella scrittura minuta : 


Jet reversi sunt[ 


5 Poco sotto, una stretta striscia che va dalla col. I alla 1. 24 della II presenta tracce di una 
linea di scrittura di cui non rimane che l’ estremità inferiore di parecchie lettere, non tutte deter- 
minabili; al disotto si legge in caratteri maggiori ... ila ..., cioè familia. 


Papiri Fiorentini. 
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Col. II (parte sinistra). 


Sulle ultime 4 linee e sul margine inferiore della col. II, (parte sinistra), cade il framm. di cui 
offro qui sopra la fotografia ingrandita. 


Nella parte superiore si scorgono tracce di due linee di scrittura capovolta rispetto alle altre 
della parte inferiore. 


]0z400 “Ὁ “Unumisag 1 
(2) nb gs0p0 08 u 8000 ΧΙ] 


Incerta la lettura del segno dopo idest; pare un ᾧ a cui sia insolitamente sottosegnato un «. 
Una linea simile si ritrova nel framm. 7.- Nella 28 linea la lezione è sicura, benchè di una parte 
non rimanga che la testa delle lettere. I nomi Arrianus, Afer ricorrono nel framm. 17. 

ΑἹ disotto, a qualche distanza da queste due linee si scorgono residui di cinque linee di scrittura 
rivolta nel senso opposto a quello delle superiori ed eguale a quello della scrittura greca sottoposta. 


La prima linea, preposta con un po’ più di distanza alle altre ed in lettere alquanto maggiori, è linea 
d’ intestazione. 
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ra famil gladi[ 

familia ad arma fuilt i\mtervenie|nte . . 
Iter pro...[ ]erni truc 
1. γἱ edoni til ]faseli....[ 
] τς, [ 


Le prime due linee trovano raffronto nel framm. 14 in cui ricorrono gli stessi termini. Dubbia 
la lezione delle due altre linee, dopo le quali si vedono deboli tracce di un’altra. 


Col. II l. 25. 


Sulla fine della 1. 25 cade una stretta striscia sulla quale si scorgono residui di due linee di scrit- 
tura di cui leggo: 


ΤΣ ‘nice cdesim o... 
9 


]donico summus . . es . [ 


La prima linea, che è d’ intestazione, è simile a quella che si legge nel n.° 6. Qui abbiamo il 
complemento del principio di quella; vice X par certo benchè il v non si veda ben chiaro. Probab. 
precedeva la data del giorno e del mese e quindi acti ludi ecc. Nella 28 lin. si può supporre il co- 
gnome Mace]|donico. 


Col, II (destra). 
Margine inferiore. 


Un frammento copre una parte delle ultime tre linee (a destra) partendo dalla 29 e si estende 
su tutto quel che rimane in quel luogo del margine inferiore. Vi si scorgono tracce di 6 linee di 
serittura, la prima delle quali capovolta come si vede dai pochi tratti che ne rimangono sull’orlo del 
framm. Le altre sono pur simili a quelle del framm. n.° 6 che è sul marg. sinistro ; precede una linea 
in lettere maggiori non ben discernibili. Delle quattro linee seguenti non rimangon che piccoli residui 
con poche lettere di certa lezione: 1. 3 cosuesg . ..;1. 4 υἱ]οῖέ iure coc.; 1. 5. . veni ei n... Cfr. il 


framm. 14. 


10 


11 


12 


13 
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Col. II-III. 


Estremo margine superiore sull’ intercolunnio. 


Frammento di tre linee di scrittura, delle quali solo la seconda è leggibile: 


venatores 


nella terza par di vedere 7. us. 


Gol. 1Π- 


Margine superiore. 


DI 


Presso l’estremità del margine, quasi sul mezzo della colonna, si legge: 
Jcaelio sus[ 
più in là, ‘verso destra sulla stessa linea: 
Jin ludo[ 
più in là ancora, sull’intercolunnio, d’incerta lezione: 


Ji. n CCC 


Col. III 


Di un frammento che copriva gran parte delle linee 48, 52 di questa colonna e che ha fat 
sparire la scrittura greca là dov’ era incollato, non rimane che un brano a destra con residui di t 


linee di scrittura, nelle quali di certa lezione non veggo che: 


Tani 
|spati . us[ 
|iuvenes[ 


€ dio _£ Nasi; iva Wi a e ὧν ᾽ν 
pe A ἘΠῚ ς 
bi 
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Margine inferiore. 


14 Frammento che cade sulla prima metà delle due ultime linee di questa colonna e si estende 
sul margine inferiore coprendolo fino alla sua estremità. In alto, tracce di due linee di scrittura 
delle quali solo in fine della seconda è chiaramente leggibile ... ustrus. Poi, dopo uno spazio bianco, 
tracce a destra di due brevi linee in carattere molto minuto di cui poco rimane; a capo della prima 


linea si legge chiaro un X. 
Seguono tre linee di scrittura leggibile con tracce illegibili di una quarta. La prima, alquanto 


x 


discosta dalle altre, è in caratteri maggiori. 
numer famil glad {αὶ sb 


]familia ad arma fuit interveniente ludo Nico 
esenti dr Ὁ. sper da... vicenaro ΘΟ τ τ εἶ 


**_* 


IS 


Molto è incerto nella terza linea; notiamo che quanto si legge in fine di questa è identico a 
quanto sì legge nella 1. 4 del framm. n.° 8. In ambedue sembra 7, il segno che parmi debba (fra un # 
e un 7) leggersi 7. Del curioso segno che circonda una lettera dopo sper non so dar ragione; pare 
voglia essere una correzione, ma non saprei dir quale; si aspetta qui un nome proprio come Spe- 


rantius o simile. 
Nella 18 linea numer è Numerius (al genit.) capo di una fam. gladiat. nominato nel framm. 17. 
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Col. IV. 
Margine superiore. 
15 Si legge presso l'estremità del marg. al di sopra della 18 metà della col., scrittura capovolta: 


TINTO 89.(02010010 
+e sDAfui 


16 più in là a destra, scrittura pur capovolta 


Jeu} 04d 31p904| 


Cole 1ὺ 


17 Sulla parte finale delle lin. 1-5 cade il maggior frammento di cui offro qui la fotografia ingrandita. 


Si veggono residui di sei linee di scrittura minuta, serrata, ma assai legibile; niuna di queste 
linee è capovolta. Si legge: 
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|res XVI 
]Jae et lotae et[ . .} Arrianus lentiari[us 
lestor astiarius Nestor stationarius . [ 
]sues coctae f[ 
].. us spathas Afer commilitibus in castri cul[i]na[ 
]..s victi Numerio paria si ecadem misi[sset 


** 


Nella 1. 3 mal si può spiegare /otae per lavate; visto il soggetto della 1. 48 pare si debba piut- 
tosto pensare a quei pesci d’acqua dolce e comestibili, che i latini, secondo i glossarii, chiamaron 
lota donde il franc. lotte. Dopo il secondo et chiara traccia di s e dopo la lacuna un piccol segno 
che può essere di a; forse s[u]a? — Nella 1. 3 forse anche il primo nome è Nestor. — Nella 1. 6 i 
segni che presenta la fotografia al di sopra di vic non sono che screpolature del papiro. 

I nomi Arrianus e Afer ricorrono nel framm. 6; Numerius, nel framm. 13. 


Tutti questi frammenti facean parte di uno o più fogli in cui si registravano gli atti di una 
familia gladiatoria addetta ad un campo militare, castrum (n.° 17, 5) che è certamente quello stesso 
campo o castello di Babylon presso Memfi al cui archivio apparteneva il volume epistolario nel 
quale questi acta furono inseriti. La presenza di truppe di gladiatori in un campo romano non è 
pnnto sorprendente; è un fatto di cui conosciamo più di un esempio, sia per notizie tramandate, 
sia rilevandolo da monumenti epigrafici. Ma un documento così diretto e patente, procedente dal. 
l'archivio stesso del campo a cui i gladiatori erano addetti, fin qui non si era mai trovato e questo, 
a mia notizia, è unico della sua specie. Che, oltre ai programmi (edicta) si redigessero e pubblicassero 
anche dei resoconti (acta) dei munera gladiatoria già sapevamo, e di questo abbiam pure esempi 
epigrafici a Pompei ed altrove. Qui però la cosa è ben diversa; qui gli atti dei gladiatori non sono 
pubblicati, ma registrati insieme agli atti di quella stazione militare, conservati nell’archivio del 
comando, come tanti altri documenti relativi a quelle milizie. È infatti questo un documento d’ar- 
chivio militare come lo è il volume al quale è annesso, come lo è il papiro di Ginevra edito da 
Nicole e Morel (Archives Militaires du I. siècle, Genève 1900), un papiro di Berlino illustrato da 
Mommsen (Ephem. epigr. VII, 457 sgg.) e riprodotto da Wessely (Lat. Pal. n.° 6) uno di Vienna 
dato da Wessely, ibid. n.° 8. 

Sono questi così detti breves, breviculae, note o appunti compendiosi circa le milizie in servizio; 
con essi van collocate queste note di cronaca circa l’opera dei gladiatori addettl a quel campo mi- 
litare, che leggiamo nel nostro papiro. Sono note di cronaca redatte in forma narrativa, non senza 
qualche osservazione o giudizio, come vediamo nel fr. 17 ove si dice che ‘ non sarebbero stati vinti 
se ecc.’. Ogni breve riferente gli atti gladiatorii di un dato giorno o di una data serie di giorni, 
aveva una intestazione in caratteri maggiori che dava il titolo della truppa gl. operante. La meno 
incompleta di queste intestazioni è quella del fr. 18 Numer. famil. glad. lud. che dà gli atti di 
una truppa di cui l'editor o piuttosto il lanista era un Numerio, quello stesso che è nominato 
nel fr. 17 nel quale però quel victi Numerio ecc. fa pensare che questa di Numerio non fosse la 
sola fam. glad. operante in quel campo. Il reversi sunt del fr. 4 deve riferirsi a servizio prestato 
dai gladiatori di questo campo in altra sede castrense poichè, com’è pur noto, v'era scambio e 
prestazione di servizio da una sede all'altra o da una stazione militare all'altra, da un ludus im- 
periale all’altro. Ed a ciò può forse riferirsi il numero di 162 gladiatori che vediamo segnato nel 
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fr. 15, che certamente non è il numero dei gladiatori assegnati in permanenza a quella stazione, A I 
ma dev'essere quello dei gladiatori mandati colà da altra stazione o piuttosto da quella ad altra, i 
non sappiamo per qual circostanza di speciali munera che ivi fossero editi. Certamente, se vi furono i 
gladiatori addetti al castrum di Babylon, ve ne dovettero pur essere addetti al castrum di Alessandria. 
ove sappiamo che esisteva un amfiteatro ed un /udus gladiatorio cesareo; una iscrizione (Henzen 6158) 
ci fa conoscere un procurator ludi famil. glad. caes. Alexandreae. ad. Aegyptum. Ed il fr. 11 ci 
apprende che anche in questo castrum di Babylon v’ era una scuola o ludus gladiatorio, poichè non 
altrimenti si può intendere quell’ in ludo. I frammenti n.° 6 e 14 ci danno saggio di relazioni, con- 
cepite in termini identici, circa i ludi eseguiti il tal giorno dalla truppa di Numerio coll’intervento 
di un personaggio che non sappiamo chi fosse, ma tale che forse per lui furon fatti quegli esercizi 
fuori degli ordinari della scuola. In questi framm. è perduta la indicazione della data che doveva 
precedere le parole familia ad arma fuit. All’ incontro il framm. 3 non ci rivela che una data di 
giorno e mese che dev’esser quella certamente di un Zudus ma non sappiamo se dello stesso genere 
e della stessa familia dei fr. 6 e 14. Ξ 
A speciali ludi solenni deve riferirsi quel che leggiamo nei due framm. 6 e 7 ove il XY Caes. n. — 
può forse intendersi Decennalibus Caesaris nostri, e il so. che segue in 6 forse solemnibus; il vice. 
che si legge (non ben certo) dopo Zudi in fr. 7 può forse intendersi vicenorum cioè parium. I ludi 
durarono più di nn giorno e con variazione in ciascun giorno nel numero e nella qualità del per- — 
sonale, negli esercizi ecc. Quindi la diversità nelle due relazioni di cui rimangon questi frammenti, Ὁ 
nell’una e nell’altra delle quali sotto l'intestazione (che non sappiamo se fosse in tutto identica 
fuorchè nelle date) vediamo apparire nomi diversi, due dei quali nel fr. 6 ricorrono anche nel fr. 17, 
che è il più cospicuo e notevole di tutti questi frammenti. In esso apparisce ricordato forse un epulum | 
e una cena libera per la quale furon cotte un certo numero di porcelline nella cucina del castrum 
ove trovavansi o furon portate le spade che servirono per un /udus all’esito del quale par si rife- 
risca ciò che si dice dei victi nella linea seguente. A questo presero parte i nominati nelle linee. 3 
antecedenti che, dei nomi rimanenti, sono Afer, Arrianus lentiarius, . ... estor astiarius, Nestor sta- 7 ᾿ 
tionarius. Di questi, Arrianus ed Afer figurano come certantes nel fr. 6 nei ludi X Caes. n. Ora, va 
notato che le qualifiche lentiarius, astiarius, stationarius non sono gladiatorie, ma militari o castrensi. 
Che siano militari gli astiariîi (hastiarii, hastarii) e gli stationarii è ben noto; lentiarius, che sarebbe | 
propriamente un venditore o negoziante di lenti, non può essere, in questo ambiente militare, che 
uno dei forieri di quella milizia, come era il frumentarius, 1’ horrearius cohortis ecc. Qui vediamo ᾿ a 
adunque degli esercizii gladiatorii eseguiti nel campo con partecipazione dei militi dei quali uno, 
non sappiamo di qual grado, è Afer, gli altri sunnominati sono suoi commilites. Già si sapeva che a 
i Romani introdussero truppe dl gladiatori fra i legionari, nei campi militari, perchè i militi si eser: 
citassero nel maneggio delle armi ed in opere di valorosa bravura. Qui, in questo frammento, pos- 
siamo intravedere una di queste scene, forse festive, nelle quali il banchetto o epulum era alternato — ; 
con ludi gladiatorii nell'intimità del campo, tanto che le spathae da servire a quei ludi eran deposte 
nella cucina di quello, in castri culina. Degna di nota è questa menzione delle spathae usate in ludi 
gladiatorii; fin qui non avevamo notizia di quest’uso che deducendolo da una o due iscrizioni con- 
troverse (CIL VI 7659, 10183) nelle quali al titolo di prov(ocator) fa seguito sp. o spat. che fu inteso 
spat(arius), e da un antico glossario (ed. Mai) che ha: spatharius, gladiator. Se poi, fra i gladiatori, — 
le spathae fossero, come dietro questi esempi parve probabile, particolarmente usate dai cosidetti na 
provocatores, da quel che rimane in questo frammento non è dato rilevare. Nel fr. 13 vediamo pur δ 
comparire le lettere spat ...; però quel che segue non è certamente un ἢ ma un è; dev'essere un. i 
nome (Spati[n]us Ὁ) forse riferibile ad uno dei iuvenes di cui è parola nella lin. seguente ; saran forse — si 
questi giovani, apprendisti addetti al /udus o scuola gladiatoria Ὁ UR 
Non so a quale atto o funzione dei gladiatori si possa riferire quel che si dice della custodia e del Ἢ 
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l’Improbus retiarius nelle due linee inferiori del fr. 1°, come neppure se il contenuto di queste due 
linee abbia rapporto con quello della linea superiore capovolta e quindi affatto separata da queste. 
Come è facile aspettarselo, insieme ai ludi gladiatorii troviamo in questo campo romano le vena. 
tiones. A queste si riferisce il framm. 9 coll’unica parola venatores che vi leggiamo, e la linea 
superiore del fr. 1° ove vediam nominati dei bestiariorum famuli; specie di famuli di cui non ave- 
vamo fin qui, ch'io sappia, altra notizia. Può darsi che le due linee inferiori abbian rapporto colle 
superiori capovolte riferendosi l’u]nicam custodiam e il, forse, ialnuae delle due inferiori allo steccato 
delle belve e alla guardia relativa. 

Tutti questi ἐμαὶ e queste venationes dovettero aver luogo nel vasto campo o castello di Babylon. 
Di un amfiteatro che ivi fosse, o a Memfi o altrove in quei pressi, non abbiamo notizie nè ruderi 
superstiti. Da questi frammenti possiamo solo rilevare che nel castrum, o annesso a quello, vi era 
un /udus o un locale per scuola gladiatoria. I ludi e le venationes potevano aver luogo nel forum 
del campo nel quale, particolarmente per le venationes, eran forse steccati di legname o saepta lignea. 

Nel framm. 16 si penserebbe a supplire pro tri[buno; ma, oltrechè la formola dovrebbe es- 
sere pro salute tribuni od altro di simile, 11. ]ter pro .... erni del fr. 6 fa pensare ad altro sup- 
plemento che non saprei designare, ma certamente riferibile ad atti, non a dediche, del /udus. Questo 
però convien notare, che. il trovarsi questa specie di cronaca degli atti dei gladiatori addetti al 
campo, inserita nel volume delle lettere militari, rende ancor più probabile ciò che io proposi 
(MN p. 80, 83), che cioè il comandante che emanava quelle lettere e che dovea condurre la spedizione 
O πορεία di cui in queste è parola, dovesse essere un tribunus. Infatti sappiamo che l’ufficio di 
procurator ludi familiae gladiatoriae era generalmente conferito a tribuni di legione 1). 


1) Orelli-Henzen, n.° 6947; Mommsen Ròm. Staatsr. colo di Lafaye rimando i lettori per ogni notizia sui gla- 
115 1070 sq.; Lafaye in Dict. des antig. di Daremberg e diatori rilevata in queste mie note. 
Saglio 5. v. Gladiator p. 1580. A questo eccellente arti. 
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I. — Parole e nomi dei nuovi frammenti letterari. ‘) 


ἄγειν 114, IV, 19. 
ἀγαπάζειν 114, (II, 14. 
ἀδίδακτος 115, I7., 10. 
ἀερτάζειν 114, I, 6. 
Αἰγύπτιος 114, III, 18. 
A60ns 114, III, 19. 

αἰεί ATLETA 
αἴϑήρ 114, II, 3. 

αἷμα 114, III, 5. 

αἱρεῖν 114, II 3. 
αἰσχύνειν 114, II, 12. 
ἀκοίτης 114, II, 8. 
ἀκολουϑεῖν 115, IT), 11. 


ἀκούειν 113, III, 22; 114, II, 11. 


ἀκουή 114, IL, 9. 

ἄκρος 114, IV, 3. 

ἄκων 114, II, 19. 

ἀλέα 112, C, I, 13 Arist. 
ἀλεείνειν 114, II, 5. 
ἀλεξίκακος 114, I, 8, II, 17. 
ἀληϑείας, ἐπ᾿ 112, C, I, 12. 
᾿Αλκείδης 114, I, 15. 
Ἀλκιβιάδης 113, II, 21. 


àvayzn 114, IL, 7, 10. 

ἀναιρεῖν 114, III, ir 

ἀνάλϑητος 114, III, 8. 

ἀναλύειν 113, II, 26. 

ἀναμίσγειν 114, III, 4. 

ἀνάπτειν 114, II, 12. 

ἀνέκραγεν 112, A, II, 19 Arist. 21. 
ἀνήρ 114, III, 20, 


ἄνϑρωπος 112, C, I, 13; Ὁ, 2; 113, 


ΠῚ KI ΤΠῚ ΘΙ ΕΟ 
ἀντεραστής 113, II, 33. 
ἀντί 112, E, 9 
ἀντιγράφειν 112, C, I, 19. 
ἀ]ντίϑεϊσις 112, B, 12. 
᾿ἀντισϑένης 118, II, 26, 31. 
ἀξιοῦν 113, II, 35. 
ἀοιδή 114, I, 2. 
ἅπαξ. 119. Ax Σ 
ἅπας 113, III, 22. 


ἀπέϊχεσϑαι 113, II, 36. 


ἀποδύειν 112, C, I, 13. 
ἀπο]λακτίζειν 118, I, 11. 
ἀποπειρᾶσϑαι 114, I, 5. 


ἀλλά 112, C, I, 15 Arist.; 113, II, 5. | ἀποπίπετειν 113, III, 19. 
ἄλλος 112, A, II, 20; 114, IV, 18. ἄπορος 114, II, 4. 


ἀλογίζειν 114, III, 15. 

ἅμα dé 112, C, II, 23 Arist. 
ἁμαρτάνειν 114, II, 4. 
ἀμερής 115, Ir., 8. 

ἀμφί μοι 112, E, 5 Arist. 7. 
ἀμφότερος 114, I, 4. 

ἀνάγειν 112, C, II, 9 Arist. 


!) Si esclude il framm. n.0 116 riconusciuto non letterario. — Negli scolii del n.0 112 si distinguono con 
le parole del testo Aristofaneo (lemmi), con Andoc. le parole del luogo Andocideo ivi citato. 


ἀποἸϊσβεννύειν 113, IV, 2. 
ἄπτερος 117, 5. 

ἄρα 114, I, 1. 

ἀργύρεος 114, I, 7. 
ἀρήγειν 114, IV, 16. 


᾿ἀριστεύειν 114, I, 2. 


‘Aguoroxodins 112, C, I, 17. 


ταὶ È 
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ἄρτι 113, IL, 21. 

ἀρχαῖος 113, III, 26. 
ἄσβεστος 114, IV, 4. 
ἀσπάζεσϑαι 113, INI, 28. ἢ 
ἀστεῖος 118, I, 84, 38, III, 33. NI 
ἄστυ 114, IV, 5. 
ἀτρέμας 112, C, II, 24 Arist, 
αὖτις 112, E, 1. 

αὐτός 112, A, II, 21. 
ἀφαρπάζειν 114, IV, 12. 
ἄφνω 114, 11, 2. 

ἀχρεῖος 113, III, 25. 
ἀχρείως 113, III, 20. 
[Ἀχιλεύς] 114, IV, 18. 


βαίνειν" 114, II, 14. - 


| Biav 112, E, 8 Arist. “ὦ 


βαρύς 114, IV, 8. 

βαρύνειν 114, III, 6. 
βαρύτλητος 114, IV, 22. 
βασίλειος 114, I, 2. ‘a 
βελτείω ποιῆσαι 1183, II, 22. 
βέρεϑσρον 114, 11, 3. 


βίη 114, II, 6. ᾿ 
βίοτος 114. II, 13, III, ΕΣ. bi 
SPESE 113, 1Π|, 19. 
βοᾶν 114, II, 8. 

βοείη 114, TRO 

Βοιώτιος 112, E, 8 Arist.. Ro 
βοῦς 112, 6, II, 10 Arist., 5 
βούλεσθαι 118, II, 28. 
βραδέως 113, II, 14. 
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γαμεῖν 112, B, 5. 

γενέϑλη 114, II, 5. 

γενναῖον cor 112, C, II, 15 Arist. 

γέρων 112, C, I, 11; II, 18. 

γηϑέω 114, IV, 7. 

γῆρας 114, II, 27. 

yiveo da 112, B, 19; 113, II, 5, 12, 
LIT; ΘΟ ΤΣ 9 

yoriu[os 115, II v., 3. 

γόος 114, III, 4. 

γυνή 114, II, 4. 


δαίμονι. σὺν 112, C, II, 9 Arist. 

δαΐς 114, IV, 4. 

δείδεεν 114, II, 11. 

δεύεσϑαι 114, IV, 10. 

δεῖπνον 113, II, 29. 

decuos 114, IV, 8. 

δεῦρο 114, IV, 15. 

devo 112, C, II, 13 Arist. 

δεύτερος 112, A, II, 15. 

“ηϊδαμείη 114, IV, 18. 

dijios 114, 1,1. 

Anuoxovros 115, 1v., 10. 

δηναιός 114, IV, 8. 

δῆτα 112, C, I, 15 Arist. 

διαβαίνειν 112, C, II, 14. 

διακεῖσϑαι 113, IV, 5. 

διατάττειν 112, C, I, 18. 

διδασκαλία 112, A, II, 17. 

διδάσκειν 114, I, 4; 115, 10., 15. 

διδόναι 114, III, 17. 

A4idvpos 112, C, I, 3, 19. 

δίζησϑαι 115, 1v., 1 Heracliti. 

δίνη 114, I, 7. 

δῖος 114, IV; 6. 

As ὄμμα 114, II, 2. 

δίφρος 114, I, 9. 

dox:îv 112, C, II, 20 Arist.; 22; 
288,1, 12, II, 20. 

δόρυ 114, IV, 3. 

δραχμή 112, C, II, 6 Andoc. 

δύνασϑαι 113, II, 18, III,37, IV, 3. 

δυσμενής 114, I, 10. 


ἐὰν 114, II, 20. 
ἐθέλειν 114, II, 10, III, 15. 


— I. PAROLE E NOMI DEI NUOVI FRAMMENTI LETTERARI 


εἶναι 112, A, II, 20; cet. 

sioreor 112, C, I, 16; 118 5 γὼ, 1. 
εἰπεῖν 113, II, 20, 31. 

Εἰρήνη com. Arist.; 112, C, IL 13. 
εἰσανάγειν, C, II, 10 Arist. 
stagti 114, IV, 1. 

εἰσορᾶν 114, I, 14. 

εἰτετεῖτε 112, E, 9. 

&xaotos 115, Ir., 14. 

ἐχχαίειν 113, IV, 1. 

ἐχκλίνειν 113, I, 15. 

᾿ἐχφύειν 144. 

ἐλαφρός 112, C, II, 17 Arist. 
ἐλευϑερίκ 114, III, 14. 

| Ἑλευσίνιον 112, C, II, 18 Andoc. 
Ἑλικών 114, II, 14. 

ἕλκειν 114, II, 8. 

\#vdov 115, I v., 14. 

ἐνεῖναι 112, C, I, 5 Arist.; 9. 
᾿ἐνίοτε 113, I, 14, 39; II, 8, 14. 
Ἐνοσίχϑων 114, III, 3. 

ἐνταῦϑα 112, C, II, 19. 
ἐνυβρίζειν 113, III, 23. 

ἔοικα 112, A, II, 17. 

ἐπαιωγνίζειν 115, 1,, 12. 
ἐϊπιβάτης (Ὁ) 112, A, IL 9. 
ἐπιμελῶς 117, 10. 

ἐπιπτύσσειν 113, IV, 3. 

| ἐπισφίγγειν 112, C, II, 23. 


* ἔπος 114, IV, 10. 


[ἐρῶν 113. 1. 27. 
ἔρχεσϑαι 114, IV, 9. 
005 114, II, 3, 5. 
ἕτερος 113, II, 15. 
8105 112, C, I, 3. 
Egn 113, II, 19. 
εὕδειν 112, B, £ 


εὐημερεῖν 115, 


«dv 115, 1v., 
«dvi 114, II, 5. 

εὖ μάλα 113, IV, 5. 
εὐπαίδευτος 115, I,, 4, 8. 
εὔροος 114, III, 19. 
εὐυμνεῖν 114, II, 16. 


εὐχερής 113, III, 5. 


Chi nov 114, IV, 11. 


ξῆν 115, 10., 3. 
ζώειν 114, III, 22. 
ζώνη 114, III, 2. 
ζῷον 115, Ir., 8. 


ἡμέρα 118, II, 25. 

ἡνία 114, 1,9. 
Ἡρακχλέες 114, III, 18. 
Ἡράκλητος 115, 1v., 2. 
ἥρως 114, II, 16. 
ijes-ijve 112, E, 8 Arist. 


ϑαλασσοχρατεῖσϑαι 113, II, 34. 
Jav]udotos 115, II r., 61 v., 2. 
ϑέλειν 1183, III, 27. 

Igues 114, II, 5. 

Jeos 114, II, 7. 

ϑεραπεύειν 113, 11 8; 117, 2,9. 
ϑερμασία 112, C, I, 15. 

ϑεσμός 114, II, 21. 

Θήβη 114, II, 16, 22. 

ϑηλάζειν 115, 1v., 12. 
Θηραμένης 112, C, 1, 17. 
ϑηρεύειν 113, II, 28. 

ϑλ]ίβειν 114, III, 11. 

ϑ]οίξ 117, 4. 

ϑύελλα 114, II, 14. 


tatgeîov 113, II, 6. 

ἰοτρικῶς 113, II, 7. 

ἰατρός 113, II, 6. 

ἰδεῖν 114, III, 2;112, C,I,10 Arist.; 
Ko: 

idoveo dar 112, C, II, 10 Arist.; 11. 

isoeîov 112, Ὁ, II, 12. 

ὑκετηρία 112, C, 11, 2,7 Andoc. 

ἱμάτιον 112, E, 5 Arist. 

i]usgros 114, II, 7. 

Ἰοφ[ῶὧν (9) 112, A, II, 12. 


Ἰῖσα 114, II, 14. 


ἱστάναι 112, C, II, 6 Andoc. 
ἐχϑύς 113, II, 30. 


καγχάίζειν ὁ 114, II, 22, 29. 
«avv 112, C, II, 24; Arist. 
καίειν 117, 6. 


| κακῶς 1 Ὁ 18: 
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Καλλιόπη 114, I, 3. 
Καλλίστρατος 112, Ὁ, I, 7. 
χάματος 114, III, 6. 
κάμνειν 113, II, 8. 

x&v 112, C, I, 5,7 Arist. 
καπηλίς 112, B, 16. 

κάρη 114, III, 23. 
καταβάλλειν 113, II, 14. 
καταρκεῖν 115 I v., 6. 
καταχ[ρηστικῶς 115, I r., 3. 
κατέχειν 112, C, II, 23. 
κελεύειν 112, C, II, 6 Andoc. 
κεν, ὥς 114, IV, 21. 
κέραμος 112, B, 22. 

χέρδος 114, III, 15. 

κεφαλῇ 114, IV, 2. 

xis 112, C,I, 7 Arist. 
κλέπτειν 112, E, 8 Arist. 
xhovos 114, III, ὃ. 

Kodr[n}s 112, B, 15. 

κῦδος 114, III, 15. 

xvxhios 112, Ὁ, 4 Arist. 
κυλίνδεσϑαι 114, II, 18; III, 7. 
κύλιξ 113, III, 15. 

xvvsîv 112, C, II, 19 Arist. 
κύπτειν 112, C, I, 14. 
κυρεῖν 113, I, 22. 

κυρίως 115, Ir., 1. 

xvov 113, I, 3, II, 2. 
κωμάζειν 112, C, I, 16. 
κωμῳδία 112, A, II, 23. 
χωφός 113, III, 24. 


λαμβάνειν 112, C, II, 24 Arist.; 
113, IM, 29. 

λέγε, ἈΠ ILE 
GHIL 1314130; 206 ΠῚ 
40; 115, II r., 12. 

λίϑος 113, II, 16. 

λιε[αίνειν ? 114, I, 4. 

huror[everv 114, II, 19. 

Aorras 113, II, 30. 

λύκος 113, I, 5. 


μάλιστα 118, II, 18. 
μανϑάνειν 115, Iv., 5,9, 11. 
μαστεύειν 114, II, 4. 
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μαχητής 114, III, 16. 

μάχη 114, 1, 4. 

μέγας 114, 1, 6. 

μέϑοδος 113, II, 17; III, 10. 
μειράκιον 113, II, 27. 
μένειν 114, IV, 17. 

μέρος 112, A, II, 18. 

uéoow 114, III, 21, IV, 16. 


| uécos 114, II, 3. 


μήποτε 112, C, II, 21; 113, III, 14. 
μήτηρ 114, I, 3. 

μόλυβδος 112, C, II, 17 Arist. 
μοῦνος 114, I, 1. 

Μοῦσα 114, I, 2, II, 14. 

uòdIos 114, II, 11, III, 4. 

μυρίος 114, IV, 7. 

μύρον 117, 7. 

μυστήρια 112, C, II, 3 Andoc. 
μῶμος 114, II, 12. 


Νεῖλος 114, IV, 14. 

Νειλωΐς 114, I, 7. 

vegréguos 114, III, 19. 

νόμος 112, C, II, 1, 4 Andoc.; E, 9. 
γοσεῖν 113, IV, 5. 

γόστιμος 114, IV, 14. 

γόσφιν 114, IV, 10, 17. 

vods 112, A, II, 22 (κατὰ τὸν ».). 
γυκτερεύειν 113, II, 2. 

νύξ 113, II, 25. 


ξύλον 113, II, 15. 
ξυρεῖν 117, 8. 


ὀδύνη 114, III, 8. 
ὀδύρεσϑαι 114, II, 5. 
Ὀδυσσεύς 114, IV, 20. 
οἷα 112, C, II, 17 Arist. 
οἶδα 114, II, 17. 

οἰκεῖον 114, IV, 14, 18. 
οἴμιοι 112, C, I, 11 Arist. 
οἰμωγή 114, IL, 5. 

oîvas 113, IV, 6. 

ὀλετήρ 114, IV, 19. 
ὀλίγος 113, II, 3. 
ὄλλυσϑαι 114, II, 2. 
Ὅμηρος 112, C, 11, 16. 


Ὄρνιϑες com. Arist.; 112,0, 1,10. 


ὅμιλος 113, I, 16. : 
ὁμόφρων 114, I, 8. ri 
ὁρᾶν 112, C, I, 5, 8; 113, II, 4. 


ὀσμᾶν 113, III, 18. 
ὅσον, εἰς 114, I, 7. 
ὅσσος 114, III, 16. 
ὁστισοῦν 112, C, II, 12. 
ὅταν 113, III, 22. 

ὅτε 113, III, 27. del 
656112, A, 11, 5,12; GL 7A 

ΠΕ E 

οὕνεκε 114, IV, 6, 13. si 
οὔπω 115, Ir., 6. ; 
οὖς 113, LI; 29, 81. 
οὗτος 112, C, II, 20 Arist. 
οὕτω 113, III, 21. 
ὀφείλειν 118, Ὁ, IL 7 Ando co 


πάγη 113, II, 2. 
παιδεύειν 115, Loti 
παιδίον 115, I v., 13. 
χαίευν 113, || 0 Ὁ 
malte 112, C, II, 18. 
παλαίειν 118, II, 12. 
σπαλαιστριχῶς 113, II, 13. 
πάλιν 113, IV, 4; 114, IV, 6. 
παρατιϑέναι 113, II, 29. i 
παροιμία 112, C, I, 6. ; 
πάρος 114. ἼΠ| 14, IV, 190008 
πᾶς 115;17r., 10. ὯΝ 
πασσυδόν 114, Π,24. 
πάσχειν 114, IV, 11. τ 
πατρίς 114, IV, 15, 17. 
πατήρ 114, I, 13. - 
πάτριος 112, C, II, 2, 5 Andoc. 


πείϑειν 113, II, 13: na te 
πειστικχός 118, III, 35. 

πέλω 114, IV, 9. 
πελεκᾶ: 119, C, 1,9 Arist. 
πέμπειν 114. II, 20, ΝΣ é 
πέπτειν 113, IV, 7. : A 
περιφέρειν 112, B, 21. 14 È 
Περσεύς 114, IV, 18, 14. 
πὴ 114, 1, 5. a 
πικρόν 112, A, II 19 ASA 
πλατύς 112, C, I, 9 Arist.. 


E 


INDICI. 


πλέχειν 118, C, II, 20 Arist., 21. 

rÀxyi) 112, C, I, 14. 

σελῆρες, τὸ. 112, C, I, 8 Arist. 

ποιεῖν 113, II, 10. 

πόλις 114, II, 19, IV, 6. 

πολλάκις 114, II, 8. 

πολύς 112, A, II, 14; πλεῖστος, 17; 

114, II, 19. 

πολυφάρμακος 114, ΠῚ, 5. 

πόρος 114, IV, 13. 

πόσις 114, Il, 12. 

πότε 114, IV, 13. 

πότμος 114, II, 1. 

πότνια 114, I, 3. 

πούς 114, II, 18 (παρὰ ποσσῶ), III, 
di I. 

πράγματα, τὰ 112, C, I, 18. 

χερηνής 114, II, 18, III, 7. 

Πρίαμος 114, IV, 19. 

προείρηται 112, Ὁ, II, 10. 

προοίμιον 112, D, 6. 

προσάγειν 112, C, II, 22. 

προσεχῶς 115, Ir., 11. 

προφέρειν 112, C, I, 6; 113, IL, 9. 

πρῶτος 112, A, II, 15. 

πτολιπόρϑιος 114, IV, 20. 

πτόλις 114, III, 9. 

Πύρρος 114, IV, 19. 

πῶς 115, I r., 2. 

πωτήεις 114, IV, 13. 


ῥύεσθαι 114, III, 17. 
ῥυποῦν 113, III, 18. 


σαίνειν 113, I, 6. 
σαόπτολις 114, III, 16. 
ceîo 114, I, 13. 

clijre[s 112, D, 5. 


— I. PAROLE E NOMI DEI NUOVI FRAMMENTI LETTERARI 


στέφειν 114, IV, 7 
στήλη 112, C, IL 
στόμα 112, Ὁ, II, 
στονόεις 114 IV, 
στοχάζεσϑαι 113, II, 7. 


fo 

5 Andoc. 
DI 
D. 


στρατηγός 112, C, I, 15 Arist. 
συγγενές 112, C, II, 16. 
συμ[βαίνειν 113, III, 24. 
συμφάναι 113, I, 9. 
σ[υ]ν[εἰχῶς 112, A, II, 21. 
σύνοικος 114, IV, 15. 
συνσχολάζειν 113, II, 24. 

σῦς 112, C, I, 14 Arist. 
σφυρόν 113, II, 16. 

σχεδόν 112, A, 11, 16. 


, | Zwxoetns 113, II, 20; 115, Iv., 3. 


'ταὐτομάτου, ἀπὸ 113, IL, 10. 


ταχέως 112, C, II, 14 Arist. 


'τέκνον 114, IV, 15. 


τέχος 114, IV, 19. 

τερπωλή 114, IV, 5. 

τέχνη 112, A, II, 13 Arist. 114, 
DE de 


[τῆτες] 112, Ὁ, 5 Arist. 


᾿τιυϑέναι 112, C, II, 2,7 Andoc. 

asce 688161118 

εἰς 112, A, II 19 Arist,; C, II 17; 
id. 

τιταίνειν 114, II, 

τλῆναι 114, II, 18. 


9 


de 


| τοῖος 114, IV, 9. 

'τολυπεύειν 114, III, 14. 

᾿τρόπου, ἀπὸ 113, II, 19; III, 26, 39. 
'eppadveno ΤΊ ἢ: 

τύπτειν 112, C, I, 12. 

ἱτύραννος 113, I, 24. 

\tugovr, ὁ 113, II, 9. 


Σχέλως 112, C, 16 Arist. 
σχευάζεσϑαι 113, II, 13. 
σπεύδειν 114, IV, 15. 
σταχυώδις 114, II, 16. 
στέρνον 114, III, 3. 


ὑγιάζω 113, IV, 8. 

᾿ ὑγιής 113, II, 10. 

υἷός 114, II, 12 (υἱάσι). 
\brraxoverv 112, C, II, 15 Arist. 
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ὑποδέειν 114, 11, 9. 
ὑποδῦναι 114, II, 3. 
ὑπομένειν 114, II, 10. 
ὑφαίνειν 114, II, 1. 


φαίνειν 114, II, 17. 
φάναι 113, II, 26; 115, Ir., 5. 


φεύγειν 112, C, 1, 14 Arist. 


φέρειν 112, B, 14 Arist.; φέρε νῦν 
CL Sid 

gideîv 113, III, 29. 

φιλικῶς 113, III, 27. 

φόβος 114, II, 9. 

Φοῖβος 114, I, 17. 

goguos 112, C, II, 20 Arist. 


φοέαρ 115, Ir., 6 


᾿ φῦναι 114, IV, 16. 


φύσις 115, II v., 8. 
φωνή 115, Ir., 4. 
φώς 114, IV, 22 (φωτῶν). 


χίάλ]χασπις 114, I, 3. 

yxacua 114, IV, 9. 

χατίζειν 114, IV, 17. 

χεῖλος 112, C, I, 11 Arist. 

χείρ 114, III, 16. 

χϑών 114, II 4. 

χίλιοι 112, C, II, 6 Andoc. 

χορός 112, C, II, 19; 114, II, 13. 
χραισμῆσαι 114, II, 9. 

yo 112, A, II, 14, 
χρῆσθαι 113, I, 12; 
yoovos 113, II, 23. 
χρῶς 114, III, 1. 
χύτρα 117, 6. 


115, Ir. 4. 


ὡς 112, A, II, 19 Arist.; 112, 6; 
È (6 PO 

dis 114, IV, 12. 

ὠκύς 114, 1,9. 

ὦμοι 112, C, I, 12 Arist. 

ὥσπερ 112, C, 1, 9 Arist. 


ἈΝ 


| Bore 112, C, II, 22. 


II. — Nomi*ditpersone: 


Ἀΐων ὀνηλάτης 190. 0. 
Anne ὀνηλάτης 182, 5; 222, 12; 
279.12 


da, 2. 


Ἀλέξανδρος ἐπιστράτηγος, ὃ κράτιστος 278, IV, 22. 
Ἀλύπιος 118-169; App. p. 245; 6 χράτιστος 223, 8; 


216, 5; 276, δ᾽; 24407015 186, 7; 184, 4 
189, 6; 201, 3; 227, 5; 228, 8; 252, 
Ἀμμώνιος ὀνηλάτης 209. 3. 


; 186, 7 
11; 276,5 
— ὃ τῆς Μοιϑυμεως ....167v., 15. 
᾿Ἀνουβίων 140r., 2. 

Avovgis ταυρελάτης 218, 7. 

Ἀντίοχος με[ριδάρχης ᾿ἀρσινοείτου] 278, V, 14. 

Ἀντώνιος Φιλόξενος 271**, 2. 

Ἀπιανός 170-180; 278 v., (v. p. 254). 

‘Arrohh@vios 180*, 1; 181, 1; 236, 3. 

Ἄπυγχις 185**, 10. 

122, 3. 

Ἁρπαλίων è dexdrrowtos 231, 4 

‘Agrrados 182, 1;182*,1;182*1 App.; 183, 1;°A. yoau- 
ματεὺς ᾿Δλυπίου 216, 4. 


Ago 


Ἄρριος Νεμεσιανός σημαιαφόρος 278, II, 30. 
Ac" propr. di asini 191, 7. 

Ἀσκληπιάδης 171, 16. 

Ata ποιμήν' 185*, 1-2; 185**, 11. 

‘Atiov 184, 1. 

Atons ταυρελάτης 223, 4 

Αὐξάνων προν. Θεοξενίδος 147, 2. 

Αὐρήλ Εὐπορίων Κοχαις 263, 1. 

Αὐρήλιος Ἡρωνῖνος 263, 2; 271", 3 

Αὐρήλιος Σερήνου πιρινκιπτάλις 278, III, 8, 18. 
A.a.. οἷνοπώλης 196, 4. 


Βετιιλος 215, ὁ (Βετιλου κῆπος). 
Γελάσιος 133, 10, 16, 17. 
Γέμευνος (9) 262, 1. 


Γρηγόριος μάγειρος ‘Alvrriov 166, 3. 


Atos κα 235, 5. 


Anuéas ταυρελάτης 137,3 (Anunar); 145, 3: 199, 2; 


235, 7; 247,5; 4. καρνάρις 251, 3. 
Adv[uos) 258, 4. 


᾿ Awyvyros ἐπίτροπος, ὁ κράτιστος 298, I, 8, IV, 21. 


ΝΣ «. 


PAPIRI EPISTOLARI 


226, 3, 21; 247, 13; 


| Hovr, ὀνηλάτης, 209, 4; 210, 5 


Ἡράκλεος χαργάριος 207, 5; 211, 3. 


Ἥρων 216, 12; 


Διόδωρος 167 r., 1; 185*, 7; 278, 1. La 
“πονύσιος φροντ. Ἰβίωνος ‘Agyatov 131, 10, 252, 2, 6. ; de 
Auocxogiov ᾿Δλυπίου βοηϑός 120, 2 
Awoxogos ὀνηλάτης 180%, 5. 

— φρ(οντιστής) 232, 5. 

Aoox6gov κῆπος 216, 5. 

“ιοσκορ propr. di asini 191, 10. 
Aiov ὀνηλάτης 190, 6 


Εἰρηναῖος 192-194; 163, 2; 197, 11; 261,1; go. 
Εὐημερίας 168,9; 171, 15; 172. 12; 177, ΕΝ 
197, 2, 11; 243, 6; ge. Oende esa 2780., 
(v. p. 254). 

Ἐπάγαϑος 233, 2; — οἰνοπώλις 196, 3. 

Eouas 134**, 8, 9. 

Eoustas 159, 8 ib.r., 1. 

Ἑρμῆς τέκτων 262, 2. 

— μάγειρος 271, 3 

Rd 190-191: 191* App. p. 246; 213, 11; 230, 

264, 1; 276, 1. 8 

= de 171:}1- 

— Σαραπάμμωνος 135*, 2 

Εὐπορίων, Αὐρ., Koxats (Ὁ) 263, 1. 


Ἡραὶς τροφός 179, 2 

Hoax ἐπὶ x 196, 13. di 

Ἡρακλείδης 185-187*; 133, 16; — οἰχονόμος 134,2 ἢ 
194", 2 “ 


Ἡρακλείων ὀνη λάτης 210, 5. 
Ἡραπίων 188, 1; 251, 5. Le 
Ἡρᾶς 189, 1; — go. τῆς Μυρώλιος 212, 10. pe 
— ὁ χοσμητής 261, 4. 
Ἡρωνᾶς go. Θρασώ 265, 5; — Ἡρωνείνου υἱός 274, 
— χκαρπώνης 254, 2. 
Ἡρωνεῖνος più spesso Ἡρωγῖνος go. cade 
_ Θρασὼ, Σαϑρὼ, Ναρμούϑεως 118-277; i 
278 0., (v. p. 255); Αὐρήλιος Ho. 263, 2; 
ὃ τιμιώτατος 181, 2 ved. Introd. p. 58 ε σ΄, 


᾿Ιουλιανός πρίνκιν 298, V, 3. } 
Ιούλιος Havioxos σησκουπλικεάριος 298, IL 9, 


INDICI. — II. NOMI DI PERSONE 283 
Ἰούλιος Οὔρσος πρινκιπάλις 278, IV, 12, 19. Havioxos, Ἰούλιος 278, II, 9, 20. 
Ἰούλιος Σερήνου πρινχιπάλις 111, 2, 4. Havvoa 151, 4. 
Ιρραίος αλιχος ὀρδινάτος 278, II, 26. Παπίας τἀυρελάτης 145, 3; 207, 3. 
Ἰσίδωρος 195. Πελουρὸς 181, 16. 
Toyvoiov 195*-207; 189, 4; 227*, 7. IHsrsoovyos 187, 1. 


Πολύχαρπος 206, 4. 

Ποντικὸς 215, 2; 216, 2, 21; 217,2. 
Ποτας (Ὁ) 275, 17. 

Πρῖμος, Απιανοῦ υἱός 173, 2. 
Πρι... κλῆρος 194, 30. 

Πρωτῦς 206, 5. 


Πωλίων τέκνον Σαραπάμμ. 135*, 2. 


Καλαντω (Ὁ) 180", 9. 

Kalw propr. di asini 191, 9. 
Κάστωρ 163, 2. 

— propr. di asini 191, 6. 
Καύκαλος 194, 25. 

Κέρδων 151, 3. 

Kior 259, 6. 

Κλαυδιανός 140 r., 3. 
Κλαύδιος 235, 4. 

Koxais, Αὐρ. Εὐπορίων 263, 1. 
Κοπρῆς 208, 908"; παιδάριον 150, 3. 
Κυριακός 184, 6. 


Σαγισνεύς propr. di asini 191, 8. 
Sauovvragos téxrmv Διονυσιάδος 144, 2. 

| Σαραπάμμων 233-237* App. p. 249; 188, 11. 
— παιδάριον 125*, 3. 

— errtroorros 225; 5. 

Asovias 194, 8, 16; 227%, 12. Σαραπίων δεκάπρωτος 214, 4. 

— οἰχονόμος Alvrriov 134, 4. 

Σαυελ" (2) 198. 8. 


Aoyyîvos 222, ὃ. 


Avyyos yv7 δεχάπρωτος 257, 6. 


Σερῆνος φροντιστής. .. .. 245, 3; 248,2. 
Mavaîos 194, 18. | Σερῆνος Σερήνου πριυνκιπάλιος 278, III, 7. 
Malayzas 200, 3. Σιλβανός Χ 254, 7, 13. 
Maltyos, Iooeiwoc, ὀρδινάτος 178, II, 26, III, 2; 4. Σουχάμμων po. Tale 238-240. 
Μάξιμος 271*, 271** (A4vo.). Σπαρτιανός 254, 4. 
— διαστολεύς 139, 3; 139*, 6; 230,9. Σύρος 241-258; App. p. 251; 185**, 9, 11, 16; 223, 
— φροντ. τοῦ tax. 134**, 2. 9; 241, 17. 
— ἀδελφὸς Alvriov 163, 4. — Keo 313.17; 990, 5: 221, 5; 223, 9; 229, 6. 
Μαρεῖνος τέχτων 152, 3. Σώκρας ὀνηλάτης 177,8; 181, 10; 194, 24. 
Μόνιμιος 209-211; ὅ ποτε ἐπὶ τὰ χτήνη 246*, 3. 
Μυδας παιδάριον 185, 12. Ταυρίϊσκος (2) 905, 2. 

Τίμαιος 259; 133,9. 
Νειλας (?) 272, 1. Τούφων 269); 261. 
Νεῖλος propr. di asini 191, 6, 9. | 
Νεμεσιανός, Αρριος, σημαιαφόρος 278, INI, 30. Φίλιππος 231-232; Bonyòs ‘AXvrriov 125, 7; 156, 8; 
NeoPwv (9) ὀνηλάτης 190, 4. | 165,9; γρα(μματεύς) 231, 27. 


Νικομήδης 127,9; 184,9; 199, 6. 
Nivvos 212-217; 214* App. p. 247. 


Φιλόξενος, ᾿Δἀντώνιος 271**, 2. 
Φίλων σιρατιώτης 259), 3. 
Φίρμος 133, 11. 


Ὀλυμπιόδωρος τέκτων 158, 2. 

Ὀπινίων 278, V, 4, 8. 

Οὔρσος, ᾿ἸΙούλιος, πρινκιπάλις 278, IV, 12, 19. 
Ὀφέλλιος 218; ἀδελφὸς ‘Arrtavoò 172, 9. 


Q..6... (xtmor τοῦ) 249, 7. 
Ὡρίων 219-226; 127, 16; 235, 10; ge. Ζιονυσιάδος 


123, 2; 126, 2; 253,3; go. Σεντρεπάει 146, 17; 


Παλας 227-230, 227* (App. p. 248, 250); go. Di | 234, 3, 13; 235, 3, 10; go. Εὐημερίας 136, 2; 
λωτερίδος 124,2; 141, 2, 12; 164,2; 174,2; φροντιστής 149, 4; 193, 2; 196, 14. 


244, 3; 246, 3; 231, 17; 252, 4. | ὯὩρος adr have 187%, 5. 


| 


ped 
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III. — Imperatori. 


VALERIANO E GALLIENO. 


ιβ΄ «òroxoariomi καισάρωυ Iovrrhiov Avxivviov 
Οὐαλεριανοῦ καὶ IHovrAiov “ικυννίου Οὐαλε- 
ριανοῦ Γαλλιηνοῦ εὐσεβῶν εὐτυχῶν σεβαστῶν 


Τῦβι κβ. 171r. Cf. Introd. p. 55. 


Le” τῶν κυρίων ἡμῶν Οὐαλεριανοῦ καὶ Γαλλιηνοῦ 
σεβαστῶν Μεσορή ἐπαγ.. 208*r. Cf. 1η- 


trod. p. 55. 


IV. — Nomi di luogo. 


᾿᾿λεξάνδρεια 268, 18. 

Avdomvorroziris (νομός) 278, III, 1; ‘Avdoovrrodirer 
Io. 

᾿Ἀπιδηφόρου χτῆμα 136, 7. 

Ἀραβίας (νομός) 298, 11, 3. 

‘Aoyatov, Ἰβίων 131, 10; 248, 8. 

Ἀρσινοίτης (νομός) 278, IV, 7, 20. 

‘Aggooderris (νομός) 278, III, 25. 


Βαβυλών 178, II, 8, 16. 
Βέβρυχος 184, 13, 19. 

Bsosvixis 126,9. 

Βουβαστίτης (νομός) 278, II, 20. 
Βουβάστος 134, 7. 


Avovvoras 123,3; 132, 17; 140, 3; 144, 3; 182, 4; 
194, 12; 916, 10; 204, 3; 205, 4; 213, 9, 14; 
214,9, 14; 248, 5; 253,3. 


Ewovas‘?) 207, 8. 
Εὐημέρεια 136, 3; 171, 15; 172, 4; 176, 15; 178, 8; 
197, 2; 243, 6; 249, 8. 


Ἡλιοπολίτης (νομός) 278, 3,9. 
Θεαδέλφεια (φροντὶς Ἡρωνείνου) 120, 10; 129, 10; 


131, 14; 132, 17; 135*, 16; 186, 14; 154, 12; 
156 (est.); 170, 10; 171, 14;173, 12; 175, 34; 


PAPIRI EPISTOLARI 


᾿Αητοπολίτης (νομός) 278, III, 23. 


MACGRIANO E QuIETO. 


La" αὐτοκρατόρων καισάρων Τίτου Φουλβίου Ἰου- 
γίου Μακριανοῦ καὶ Τίτου Φουλβίου Ἰουνίου 
Κυήτου εὐσεβῶν εὐτυχῶν σεβαστῶν OMI α. 


273 v. Cf. Introd. p. 56. 


La" τῶν κυρίων ἡμῶν Μαχριανοῦ καὶ Κυήτου σε- 


βαστοῦ Χοίακ ιβ. 224*. Cf. Introd. p. 57. 


178,55; 190, 16; 195,11; 196,14; 197, 10; 
214, 16; 241, 17; 242, 18; 247, 21; 269,11; 
277, 4 φροντὶς Εἰρηναίου 278 v. (v. p. 254). 
Θεοξενίς 147,3; 157, 4; 232, 10; 262, 5. 
Θρασώ (φροντὶς Ἡρωνείνου) 118,9; 123, 16; 124,13; 
128,9; 129, 13; 130, 5; 131, 16, 134%, 17; 
135, 14; 135*;.14; 187, 11; 197. 10; 1385958 
139, 10; 189", 10; 140, 13; 141, 16; 142,14; 
143, 13; 145, 12;.146, 6; 147, 11; 148..16; 
149,9; 150, 15; 151, 17; 152, 12; 158,15; 
158, 13; 198, 11; 198,9; 199,11; 20165008 
232, 14; 203, 10; 264, 10; 277,2; φροντὶς 
Homva 265, 5. / b 
giov 229, δ; 243, 4; 245, 8; Ἰ. ᾿Ἀργαίου 181, 10; ὁ 
248, 8. ' 


Κενυχη 221 ἢ, 16. 

Κεὰρούρων, φροντὶς 135, 4. 
Κλεοπίατρίς Ὁ 188, 6. . 
Κολοκύνϑων, ἀπὸ κτήμ 196, 7. 


Asvuod, ἀπὸ κτημα΄ 190, 7. 
Magmr, τῶν ἐνθάδε 152, 5. 


Μέμφις 278, III, 15, 21 
Meugiérns (νομός) 298, III, 7. δ 
ἶ Ε΄ 
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Μενεχωσα 227* 17. 
Mors9vuis 16% r., (v. p. 123); 256, 15. 
Μοντιλα, χῶμα τοῦ 133, 7. 


ΜΜυρώλιος. φροντίς 212, 11. 


Ναρμοῦϑις (φροντὶς ρωνείνου) 169, 10. 
Νικομήδους, ur. ἔργα τοῦ 129, 7; ἐν τῷ N 184,9; 
199, 6 (κτῆμα). 


Ot[vlovyyew ... 215, 12. 
Ὀξυρυγχίτης (νομός) 298, IV, 19. 


Hoax, τὰ μηχανικὰ τοῦ 152, 5. Haxs, εἰς τὸ 233, 4. 
Hslha (Ὁ) 119, 9. 

Πτολεμαΐς 154 r., 11. 

Πτολεμαΐδος “Oguov, κτῆμα 175, 6. 

Hrvoo . ., ἔξω 194, 30. 


Σαβεινα 151, 3. 

Σαΐτης (νομός) 273, 11, 21. 

Σαϑρώ (φροντὶς Ἡρωνείνου) 172, 2; 174, 10; 216, 8; 
235, 2; 273, 2, 17; 270,8. 


Σεντρεπάει 142, 17; 234, 4; 235, 3, 275, 18. 
Σπαρτιανοῦ, κτῆμα 254, 4. 


Σὺ |... v, εἰς τὴν 233,3. 


Tal 202, 3; 226,9, 13; 238, 2; 239, 5; 240, 4, 18; 
245,9. 

Ταλλείτης, ἡ 121, 6. 

Ταυρεινου, ἡ 132, 3 (κωμάρχαι τῆς); 150, 4; 158,9; 
186, 13; 261, 6; 273, 3, 8. 

Tor, ἀπὸ 188, 7. 

Τοικω(μία) 245, 18. 

Τυμβω 278, III, 80, IV, 4. 

Φιλαγρίς 125, 5; 178, 6-7 (καὶ ai ἐγγὺς κώμαι). 

Φιλωτερίς 124, 3; 129, 4; 145, 3; 164, 3; 171, 4; 
174,3; 175, 28; 244, 4; 246, 3; 252, 7. 


XJ, τὸ 247, 9. 
Xovooydov, χτῆμα 152, 7; 167, 10; 254, 20 (κτημά- 


τιον τοῦ): 236, 5; 274, 7. 


V. — Indice analitico di tutta l’ azienda Heroniniana. 


(Per le referenze di ciascun vocabolo veggasi l’indice VII). 


uffici, titoli, impieghi, etc. καρπώνης τράπστεζα 
κοσμηϊ ής στρατιώτης 

e 2 , , n , 
ἁδιτηλάτης κράτιστος ταυρελάτης 
ἁλιεύς χύριος, κυρία τέχτων 
ἀξιολογώτατος κωμάρχης τροφός 
γραμματεύς κωιιἤτης φροντιστής 
βοηϑός μάγειρος φυτοφύλακες 
δεκάτερωτος οἰνηγαί, (γυναϊκες) 


δημοσία, ἡ 


διάκονος οἰνοπτώλης fondi, luoghi, etc. 
διαστολεύς ὀνηλάτης | 

ἐλαιουργός παιδάριον ἀγωνιστὸς τόπος 

ἐπὶ κτήνη, ὃ ᾿παραλήμπτης αἰγιαλός 

ἐπιστολο(ύρος ποιμήν ἅλως 

ἐπίτροτστος ποταμεῖται | ἀντλητικὰ κτήματα 
εὐσχήμων, ὃ, ἧ. προστάτης χτήματος διῶρυξ 

ἑποικιώτης σιτομέτρης - αὐϑεντικη 

χκαργάριος τιώτατος | ἀμπελικὰ κεήματα 


l'upiri Fiorentini, 


οἰχογόμος 


37 


vo 
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ἐλαϊκὰ κτήματα 
Ὗ ΄ DI 
ἐπίπεδα, tà 
κῆπος 
κλῆρος 
χρή }ὴ 
χτῆμα, κτημάτιον 
χτῆσις 
κώμη 
γομός 
πόλις 
« ? LA e 
τοποϑεσία κτήματος 
τόπος 
χοιράφιον 
χῶμα 


χωρίον, χωρίδιον 


opere rustiche. 


ἀμμηγία, ἄμμος 
ἀνακομιδὴ τῆς φακῆς 
ἀναπομττὴ τ. σίτου 
ἀντλεῖν 

ἀπτορυγίζειν 
ἀνασττᾶν πυρόν 
ἀρτοττοιεξία 
ἀχυρηγεῖν 

γομοῦν, γόμωσις 
δευτερόχυτα 
δραγματηγία 
ἐχτιναγμός 

ἑορτὴ Δμεσυσίων 
ἔργα 

χοπιρηγία, κόττρος 
μεταφορὰ, οἴνου 
πατεῖν τὰ ϑέρη 
σεριπτοίησις τ. σίτου 
περιχωματισμός 


σχαφητὸς ἐλαϊκῶν 


_ σπορά, σπείρειν 


συγκομιδή 

ooo, σύρειν τὰ ξύλα 
Tila, χόρτου 

τομὴ, ἀμπέλων 

τρύγη, τρυγᾶν 
ὑπηρεσία, ὑπηρετεῖν 


ὑποσχίζευν χτημάτιον 
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φυτεύειν 


χορτηγία 


prodotti, piante, etc. 


ἄμπελος 

ἄρακος, ἀρακόσπερμον 
ἄρτος, ἀρτίδια 

ἄχυρον 


γένη, γένημα 


ἔλαιον 


ἑτοιμότερος, οἶνος 
ϑέρη, τὰ 
καλάμη, κάλαμος 
καιριμώτιρος, οἶνος 
κᾶλον 

κάπτεαρις 

ξύλον, ξὺὐλάριογ' 
— χαύσιμον 
κηττάδιον 

κλῆμα 

Θηβαϊκὰ κλήματα 
χριϑή - 
λευκὰ χλήματα 
λωτινόν 

οἶνος, οἴνάριον 
ὀζαρά, οἴνου 

ὄξη, οἴνου 

ὄξος 

ὀμφάκινος οἶνος 
mao ἐκ λαγῳδίων 
συρός 

σῖτος. σιτάριον 
σῦκον, συκάριογ 
φαχῆ 

φυτά 

χόρτος χλωρός 

— ἡμίξηρος 

— ξῆρδε 


animali. 
γέρανος 


δαμάλια 


βούδια, — ἀντλοῦντα 


οχτήνη, κτηνάριον, χτηνύδριον. 


δελφάκιον : 
κάμηλος, καμήλιον si 


— ἐργατικά 5 
— χυριακά 
— ναυλώσιμα 
λαγῴδιον 
μόσχος 

μῦς | 
ὄνος. dr. ϑήλειαι, 
ταυριχόν 
ταῦρος 


τετραογνία 


᾿|δέσμη χόρτου 
δίχωρον οἴνου 


ds 
χοῖρος, χοιρίδιον 


utensili, carri, ete. 0 


ἄξων, -- ὀχτάπηχ. EVVATT. 
ἐργαλεῖα 


ἄροτρον si - 


τὖ 
γλωσσόκομον τ Pe 
δοχός i 
ζύγια, ζυγόν 
ζυγόταυρα ì 
καμάκια 
κανϑήλια 
κάργνον i 

— χαψικὸν 

— ῥυτόν 
χέραμον, κεράμιον 
χοῦφα ον 
κόφινος 
μανδάκη 
σάκκος 
σκάφητρον 
τροχύς ; 
ὕνις 
χορτύχοχτα 


ὧμος 


γομάριον = dix. d οἴνου 
ἀρτάβη 
χεράμιον 
xvidiov ἐλαίου 
κοτύλη ἐλαίου 
ληνός 

μεμφίτιον οἴνου 
μετρεῖν 
μέτρημα 
μονόχωρον οἴνου 
- ἁπλοῦν 
παλαιστή 


σῆχυς 


VI. 


uffici civili. 


βασιλικός 

βοηϑὸς στρατηγοῦ 
ἐπίτροπος, ὃ κράτιστος 
ἡγεμών, è λαμπρότατος 
μεϊριδάρχης 

στρατηγός 


uffici militari. 


ὀρδινάτος 
πρίγκιιν 
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amministrazione. λῆμμα 

λόγος, --- κυριακός 

ἀπολυσίδιον λογάριον 
ἀργύριον horas 
ἀναλώματα μηνιαῖα 
δαπάνη μισϑός 
διαγράφειν οἰκονομεῖν 
δόσις ναῦλον 
δροαχμή ὀψώνιον 
ϑησαυρός σπαράλημιις 
ἰσοφόριον σύμβολον 
κατ᾽ ἄνδρα συνωνήσασϑαι 
κέρμα τροφή 


κερτύλλια (9) 


τύπος ἑλαιουργοῦ 


— Indice delle lettere militari. 


πριγκιπτάλις spedizione. 
σημαιαφόρος 
σησχουτιλικιάριος πορεία 
χάμηλοι 
ξίφη 
milizie. φορτία 
. ἄνδρες 
ἀριϑμὸς ἀνατολικῶν. 
δεκάνοι 
ἱππεὶς 
σαγιττάριοι 


VII — Indice αἱ parole: 


(Principalmente sostantivi, aggettivi, verbi, avverbi). 


ἄγειν 185, 13; 189, 15 (ὑπηρεσίαν); 278, 11, 4 (πο- 
ρείαν). 

ἀγνοεῖν 189, 13; 218, 14; 278, 11, 12. 

ἄγνοια 132, 8. 

ἀγοράζειν 175, 11. 

ἀγοραστός 1975, 9. 

ἀγωνιστός 275, 11 (ἀ. τόπος ἐν τῷ αἰγιαλῷ). 

ἀδελφός 163, 4; 172,8; 192, 2; 193, 2; 197, 12; 
208, 2; 209, 2; cet. 

ἀδιτηλάτης 187*, 5 (per 6drr.). 

αἰγιαλός 150, 5; 275, 11, 16, 20, 26. 


αἰδεῖσϑαι 271, 3. 

αἰτιᾶσθαι 128, 6; 275,9; 278, I, 1. 

αἴτιος 175, 16; 241, 4. 

ἄκοπος 232, 11 (ὃ χόρτος). 

ἀκούειν, 171, 13. 

Ghieverv 275, 24. 

ἁλιεύς 119, 2; 127, 15; 201, 8; 227* 22; 276, 8, 19. 
ἀλλάσσειν 195%, 3 (ἀλλάξας τὸν λόγον). 

ἄλλοτε 118,2; 137*, 2; 170, 2; 226, 7; 275, 12. 
ἅλως 129, 8. 


ἄλλως 151, 10. 
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ἁμάρτημα 162, 10. 

ἀμελεῖν 187", 4; 150, 8; 151, 8 cet. (ἀλλ᾽ ὅρα μὴ 
ἀμελήσῃς 170,8; 171, 13; 194, 31. 

ἀμελής 162,8; (ἀμελές τι ποιεῖν). 

ἀμελία 176,3 (ἡ τοῦ χωρίου è.) 

ἀμεριμνί 231, 22. 

ἀμέριμινον 157, 12; (ἔχοντες τὸ ἀμ. τῶν τροφῶν"); 
214, 11. 

Ausovora 131, 5 (ἑορτὴ). 

ἀμέσυς 187*, 5 

ἀμμηγία 143, 6; 241, 11. 

ἄμμος 157, 5 

ἀμπελικά 156, 4 (χτημάτια). 

ἄμπελος 148, 5, 7 

ἀμφιβάλλειν 119, 3. 

aGugorsoos 176, 18. 

ἀναβάλλεσϑαι 233, ὃ. 

ἀνάγειν 134** 19; 134, 6 (τὸ ἀναγόμενον κτημάτιον); 
209, 11. 

ἀναγκάζεσϑαι 137%, τ. 

11; 142, 3 (φίλος); 156, 8; 170, 8 (τὰ 

204, 3. 


ἀναγκαῖος 132, 
ἀναγκαιότερα) ; 

ἀναγκαίως 138, 6. 

ἀνάγκασμα 248, 17. 

ἀνάγκη 177,10; 186,9 (τῶν &vaZou.); 222, 9 (ἐν ἀν); 
278, IV, 23 (ἀν. ἔσχον ἐντυχεῖν--). 

ἀναδιδόναι 258, 3; 274, 3 

ἀνακομιδή 171, 5 

ἀνακομίζειν 175, 20; 215, 14; 247, 8. 

ἀναλίσκειν 135, 4 (εἰς τὰ ἔργα); 212, 4; 261, 8. 

ἀναλώματα, εἴς τὰ mao αὐτῷ 136 4; 141, 4; 146, 3; 
147,5; 192, 6; 193, 7; 197, 5; 208*, 6; 220, 6; 
222, 4; cet. — 139,4 (τὰ ἐπὶ τῆς πόλεως); 
161,5 (τὰ κατεπείγοντα ἀν.); 202, 10 (εἰς λό- 
γον ἀναλωμάτων); 221, 6; 224, 4; 228, 9; cet. 

ἀναλωμάτια 131, 4. 

ἀναπέμπειν 170, 2; 171, 7; 176, 2, 4, 5, 6, 16, 18; 
177,4; 180*, 8; 198, 3; 
247, 14; 256, 5; 259, 4, 11. 

ἀναπομπή 13:1", 3. 

235, 4 (ἀναστι. 7mvo6r). 

ἀνατολικός 298, V, 1 (ἀριϑμός ἀνατολικῶν). 

ἀναφέρειν 125,3; 140, 3; 252, 10. 

ἀναφορά 145, 5 (ξύλων); 155, 6 (σίτου). 

ἀνεξέρχεσϑαι 185**, δ. 

ἀνέρχεσϑαν 128, 5; 138, 4; 149 7; 156, 7: 172, 8 


ἀνασπᾶν 


5, 6,11; 175, 29, 31; 189, 7; 195, 3; 300, 11; 


259, 7. 
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215, 4; 218,5; 


ἀνήρ, 151, ὃ (κατ᾽ ἄνδρα); 278, IV, 29 ro SU di 
ἱππέων). i CEI 

ἄνϑρωπος 163, 6; 176, 7. 

ἀνόσιος 268, 6. 

ἀντιγράφειν 140γ7.., 5; 262, 9; 278, II, 14. 

ἀντίγραφον 154 r., 15; 278, II, 16. 

ἀνελεῖν 150, 2; 167, 15. 

ἀντλητικός 143,3 (χτήματα avrà. DX 

ἀξιολογώτατος 173, 3; 199, 10 (ὁ ἀξιολ. εὐσχήμων»; 
238, 5; 239, δ; 940, 8. 

ἄξιος 142, 6 (ἀξ. τιμή). 

ἀξιοῦν 134", 3; 167 r., 6. 

ἀξίωσις 167r., 6 (ἀξιώση δικαίαν ἀξ.). 

ἄξων 153,8; 160, 2; 175, 2; 199, 5; 215, 3; 248, ΠΡ a 
263,3, Ὁ. sa 

ἀπαγγέλλειν 149, 3. ζ 

ἀπαιτεῖν 180 τ", 13. 

ἀπαλλάσσειν 2032, 


14 (ἀπήλαξεν τὸν πῆχυν δραχ- 
μῶν δέκα). ; o 
ἀπάνϑρωπον. τὸ 226, 17. 
ἅπαξ 247, 12. = 
ἁπλᾶ μονόχωρα 190,9; 191, 13; 209,5; na n 
244.7; 254,8; 271* 11, 15, 18. i 
ἀποδιδόναι 127, 19. 
àrrorsîo dar 209, 14. “a 
ἀπολύειν 123, 2; 135, 2; 139, 2;147, 2; 167 TA | 
ei ; 186, 4 ri διὰ è verte " 
nai τ: 298, si 299 4; 230, 3261 
276, 3 
ἀπολυσίδιον ; 18], 7; 134*, 14; 161, 2; 231, 6 
δημοσίας). 


140, 2; 145, 2; 151, 10; ni, 8; 199, 9: ai 1, 
4/ 218,5; 233,8; 250, 4; 264, 6; cel. 
ἀποτιϑέναι 125, 2, 10. 
ἀποτρέχειν 151, 16. 
ἀποφέρειν 248, 7; 256, 6. 
ἀπωρυγίσαν 148, 4, 6. 
ἄρακος 194, 32. 
ἀρακόσπερμον 194, 27. 
ἀργαλεῖον 158, 4. 
ἀργεῖν 262,9 (6 κῆπος ἀργεῖ). 
ἀργύριον 134", 8; 185", 6; 163, 7. 
ἀριωμεῖν 298, II, 10, 19. 
ἀριϑμός 145, 6 (τῶν ξύλων); 206, 8; 208, 6; 
11; 278, V, 1 (ἀρ. ἀνατολικῶν). 


INDICI. 


ἀρκεῖν 248, 17. 

ἄροτρον 134, 2; 134,* 3, 8. 

ἄρρην 278, II, 6 (κάμηλος). 

ἀρτάβη 154, 4; 165, 5; 168, 6; 171,8; 195,5; 
212, 5; 242, 10; 258, 8; 260, 5; 261, 5; 263, 4; 
cet. 

ἀρτίδια 173 6; 177,3 (co. καλὰ ποιεῖν). 

ἀρτοποιεία 168, 3. 

ἄρτος 157, 6; 195, δ. 

ἀσινής 142, 5. 

ἀσπουδάστως 187, 3. 

ἀσύγκριτος 140r., 10. 

ἀσφάλεια 278, II, 19. 

ἄτοπον 111, 16. 

ἀτυχία 212, 3, 10. 

αὐϑεντικὴ διῶρυξ 223, ὃ. 

αὐθϑωρόν 155, 2; 186, 10; 195, 4. 

αὔριον 113, 5 (μετὰ τὴν); 126, 7; 171, 9 (ἐν τῇ αὖ- 
ριον); 194, 28; 201, 3; 208, 9; 264, 5. 

αὐτάρκης 127, 25; 153, 11. 

αὐταρκία 242, 8. 

247, 11. 

a&gerro£ 158, 10. 

ἄχρηστος 127, 14; 185, 8. 

ἀχυρηγεῖν 226, 11. 

ἄχυρον 127, 6; 185", 4. 

ἅψιίς 218, 4 (τρόχου). 


αὐτάρκως 


βαλανεῖον 127, 4; 267, 1. 

βάλλειν 148, 11; 177, 16 (τὸ λαγῴδιον). 

βαρβαρικός 298, IV, 27. 

βασιλικός 278, IV, 19 (γραμματεύς). 

βλάβειν 151, 11. 

βοηϑεῖν 150, 10. 

βοηθός 120, 2; 125, 8; 165,8; 185, 3; 234, 6; 
278, III, 14, 29. 

βούδια, τὰ 150, 2, 11. 

βούλεσθαι 126, 8; 156, 2; 187, 4; 227, 15. 

βοαδύνειν 278, II, 11. 

βοαχύς 176,2 (κἂν τὸ βαρχύτατον-); 268, 8. 


γαστήρ 130, 2 (ἔχ. ἐν γ.). 

γέμειν 148, 4. 

γεμίζειν 180" 5 (τὸν ὀνηλάτην οἴνου): 184, 15, 17,19; 
199, 4; 226, 22; 227*, 6. 

yevas οἶνηγάς (= γυναῖκας otv.; 175, 32 not. 


γένη, τὰ 125, 2; 153, 5. 
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γενή (Ὁ) 153, 5 (περὶ yevijv); 145, 18 (id.). 

γένημα 271%, 5 (τὰ γ. τῶν εὐσχημόνων) ; 239, 4 
(γ. φοοντίδος Τ᾽ αλει). 

γέρανος 167 r., 13. 

γίνεσϑαι passim ; γενέσϑαι 118, 6 (εἰς τὸν νομὸν); 
121, 5 (παρὰ τοῖς-) 133, 6 (εἰς τὸ χῶμα) ; οοί.; 
γίένεται) per riassunto di somma 136, 10; 
142, 9; cet. 

γινώσκειν 182, 12 (γνῶναι) ; 156, 6 (γνῷ). 

γλωσσόχομον 167, 15. 

γομάριον 274, 5 (οἴνου you. δύο = diy. ὀκτώ), 11. 

youodv 129, 5; 139*, 4; 167, 6; 184, 18. 

γόμωσις 203, 4. 

γράμματα 125, 5 cet. passim. 

γράμματεύς 216, 4. 

γράφειν 131, 2; 170, 2; 201, 3; 226, 7; 227*, 20; 
cet. 


γυμνασιαρχεῖν 257, 6. 


δαμάλια 159, 3. 

δαπάνη 120, 3; 137, 10; 140, 10; 152, 10; 199, 8; 
203, 7; 234, 6; 248, 15; cet. 

δεικνύναι 254, 20 (per δηλοῦν). 

δεῖν 133, 2 (ἔδει) 150,9 (δεήσει); 154,9 (δέονται). 

dexavor 278, II, 1, V, 6(2). 

δεχάπρωτος 194, 5; 162, 4; 194, 13; 214, 4; 231, 4; 
237,7. 

delgazior 166, 2; 173, 5. 

δέσμη 127, 17 (χόρτου) 258, 7 (id.). 

δευτερόχυτα 198, 2. 


δέχεσθαι 154, 2; 181, 15; 244,13 (δέξαι yo. τῆς 


παραλ.). 

δηλοῦν 131", 4; 145, 5; 154, 3, 10; 175, 10 (δήλοι 
per dov), 26 (δήλωσον) 33; 176, 4; 254, 15; 
259, 5. 


δημοσία, ἡ 231, 7 (ἀπολυσίδιον τῆς δημοσίας). 


| διαγράφειν 254, 5, 19. 


διάκονος 121, 3. 

διαπέμπειν 170, 5 ; 183,3; 213, 3 
227, 4; 278, IV, 28. 

διαπερᾶν 247, ὃ. 

διαστέλλειν 266, 4. 

διαστολεύς 139", 6; 139, 3; 230, 10. 

διαταγή 134*, 4. 


διατάσσειν 127, 10 (rà παρά σοι). 


222, 13; 226, 3; 


διατελεῖν 140r.,9 (ἐρρωμένος diar.). 
διαφέρειν 119, 8 (tod). 


τ à DIA i 
- ἈΚ). -- 
une iene, 


È + A Vea 4 ὶ gi vi ἐλ 
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διαχωρεῖν 200 4. 

διδόναι 123 6-7 ;*135, 2; 137,9; 144, 2; cet. freq. 
dos e λόγον did.; ved. λόγος. 

δίκαιος 167 r., 6. 

διοικεῖν 185*, 6. 

διοικητής 201, 4. 

dis, εἰς 181,9. 

dixogor, οἴνου 135, 3; 141, 6; 144, 7; 190, 8; 193, 14; 
222, 6; 225, 6; 227%, 9, 15: 228, 11; 239, 13; 
234, 10,:12, 14; 238, 9; 239, 8; 971° DAG, 

din 176, 12 (τῶν σύκων). 


dmuoloy ... 154r., 8. 

διῶρυξ 153,9; 223,5 (αὐϑεντική); 227, 6; 273, 
(ARCA 

δοκεῖν 121, 2; 210, 13; 273, 12, 22 (τὸ δοξόν σοι); 
275, 28. 


doxos 127, 5. 

δόσις 133, 5. 

δραγματηγεία 185, ὃ. 

δραγματηγεῖν 185, 18. 

δραχμή 123, 9; 135, 5, 12; 135%, 9; 202, 8; 212, 18; 
231, 22; 254, 14; 262, 2, 15; cet. 


divac dar 149, 6; 161, 4; 176, 17; 195, 14; 247,9; 


cet. 
δυνατόν, ὅσον 178,3; 194, 8; 194, 8. 


ἐάν 129, 2; 148, 8: 242, 
cet. 

ἐγγύς 198,7. 

ἐγκέλευσις 148, 14; 278, II, 5. 

ἐθέλειν 240, 3; 278, 16. 

ἔϑιμος 153, 6 

ἔϑος 120, 6 da τὸ); 122,7; 198,7 (τὸ προά- 


10 (ΞΞ ἄν, ὅσας ἐὰν εὕρῃς); 


γον ἔ.). 
εἰδέναι 133, 4; 134", 8; 148, 11; 167, 8; 


οἶδα. 


cet. ved. 


εἱματισμόν 135*, 14. 

εἶναι 166, 5 (ἤτω) ; 167, 19 (ἔστω); 175, 8 (ἤτω); 
cet. passim. 

εἷς τῷ ἑνί 110, 19 (μηνύσαντες-). 

εἰσοφόριον 151, 6 (ἐσοφόριον). 

εἴωθα 180, 7. 

ἕκαστος 148, 11 (κατ᾽ éx.), 12 

ἑκάτερος 130", ὃ ni 

ἐχδοαμεῖν 125, 6. 

ἐκεῖ 125, 6; 133, 8; 175,8; 242, 14. 

ἐχεῖϑεν 215, 13. 


PA rd TAI ROERO E RT εν 


| evteddev 1547... 10. 


ἐπάν 221, 1. 


ἐχεῖνος 157, 8. 
ἐχχενοῦν 184, 15. 
ἐκλέγειν 228, 23. 
ἐκ πλέονος 242, 11 (ὡς ἂν αὐτὰς ἐκ mi. 
ἐχπλοῦν 1547,, 10. : 


ἐχτιναγμός 209, 18. 
ἐλαϊκά 156, 4 (κτημάτια); 197, 4; 246*, 13. 
ἔλαιον 185", 7; 194,99. 
ἑλαιουργός 187, 8*. 
ἐμβάλλειν 148, 14. 
ἐμποδίζειν 940", 16. 
éugoiveo bar 176, 9 
ἐμφέρειν 127, 14. 
ἐνάγειν, 134**, 12. 
ἐνδεῖν 148, 5, 7. 
ἐνδέχεσθαι 173,9 (εἴ τι ἄλλο ἐνδέχεται). 
ἐνδιδόναι 274, 8. 
ἕνεκεν 158, 3; 214, 5; 215, 15; 227* 22; cet. 
ἔνϑα 125,9; 171, 13 (8. δὲ). 
ἐνθάδε 134**, 17; 151, 5; 194, 21; 201, 5; 952, 18. 
ἐνιαυτός 121, 4; 135*, 8. 
ἐνλογεῖν 134**, 10. 

ἐννάπηχυς 167, 14; 215, 3. 
ἐνοχλεῖν 151, 7 

ἐνταῦϑα 140, 5. 

ἐνταχί 241, 8; ἐντάχιον 273, 18. 
ἐντέλλεσθαι 177,8; 180", 3. 


ἐντιϑέναι 259, 8. 
ἐντολή 199, 10; 


ἐντολικόν 142, 2 


210, 10; 240, 6; 389,7. 

ἐντός 195*, 5 (£. ἡμερῶν τριῶν). 

ἐντυγχάνειν 131, 2; 278, IV, 23. 

ἐξαίρετος 268, 3. 

ἐξαίφνης 175, 7. 

ἐξαρτία 241, 6 (κάρνου xayixod). 

ἐξαυτῆς 175, 19; 198,3; 215, 3; 247, 10; 3 
278, II, 5. 

ἐξεῖναι 275, 21. 

ἐξέρχεσθαι 185**, 7. 

ἑξῆς 269, 4 (τῇ é. ἡμέρᾳ). 

ἐξοδιάζειν 142, 11 

ἔξω 194, 30 (ἔξω IHroo ...) 

ἑορτὴ 131, 6 (Ausovoior). 

ἐπάγειν 134**, 12. 


ἐπανέρεσϑαι 204, 5; 269, ὃ. Ἢ e : 


“ 
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és 121, 2; 126, 7; 137, 2; 152, 2; 172, 2; 201,2; 
245, 17; cet. 

ἐπείγειν 156, 6. 

ἐπειδάντεερ 161, 9. 

ἐπειδήπερ 118, 5; 142, 2; 151, 6. 

ἐπεξέλευσις 162, 11. 

ἕπεσϑαι 236, 6. 

ἐπηρεάζειν 195, 8; 226, 19. 

ἐπιβαίνειν 275, 22. 

ἐπιβραδύνειν 278, II, 13. 

ἐπιδέχεσϑαι 148, 3. 

ἐπιδεικνύναι 125, 8. 

ἐπιδιδόναι 119, 2. 

ἐπιϑεωρεῖν 127, 9; 142, 10. 

ἐπικεῖσθαι 167, 11. 

ἐπικτη 126, 13; 246, 4 (ὁ ἐπὶ τὰ κτήνη; 278 è. 
©. 255). 

emuelelo dar 154 r., 12. 

ἐπιμελῶς 149, 5; 188,9. 

ἐπιτιαρεῖναι 268, 8. 

ἐπίπεδον 148, 5. 

ἐπιπίπτειν 168, 4. 

ἐπιτλήσσειν 241, 2. 

ἐπίσταλμα 220, 4; 221, 4; 229, 5; 276,4. 

ἐπιστέλλειν 118, 2; 133, 11; 134*, 13; 158, 8; 167 no 
12; 175, 17; 177, 2; 238, 4; 239,5; 214, 5; 
242, 12; 247, 12; cet. 

ἐπιστολή 278, IT, 16. 

ἐπιστολίδιον 210, 11, 

ἐπιστόλιον 140r., 3; 187, 8; 215, 11. 

ἐπιστολοφόρος 154r., 18. 

ἐπιστράτηγος 278, 1, 9. 

ἐπισχεῖν 151, 13. 

ἐπι)ταγή, 119, 5. 

ἐπιτήδειος 134**, 13; 173, 5 (οἰνάρια ἐπ.); 145, 3 
(ἄξων ἐπ.). 

ἐπιτρέπειν 208, 7 (ϑεῶν ἐπιτρεπόντων). 

5; 278, IV, 21 (6 κράτιστος ἐπ... 

ἐπιχρεία 207, 3. 


ἐπίτροπος 225, 


ἐποικιώτης 180, 7. 

ἐπομνύναι 214, 7. 

ἔργα 118, 7; 129, 7; (μηχανικά); 137,7; 140, 5; 
143, 4; 144, 5 (τέχτονος); 157, 3 (τῆς ἄμμου); 
175, 25, 27; 262, 7 (ἔργον ποίησον τάχα «bons-); 
cet. 

ἐργάζεσϑαι 157, 11; 273, 6, 9, 15,21. 

ἐργαλεῖον 185, 15. 


ἐργασία 271**,7 Append. 

ἐργατικὰ κτήνη 127, 21. 

ἐρρωμένος διατέλοις 140 r., ὃ. 

ρῶσϑαί σε εὔχομαι passim. 

χεσϑαι 126, 5; 194, 12; 201, 5; 227*, 19; cet. 


ἐρ 

ἔρ ; 

ἐσθίειν 127, 21. 

ἔστ᾽ ἄν 2313, 8; 242, 8; 247,8. 

ἕτοιμος 172, 10; 227*, 3; 233, 5; 242, 9 (ἐν ἐτοίμῳ) 
270, 3. 

ἑτοιμότερος, οἶνος 123, 4 (ἐκ τῶν ἐτ.); 243,9; 
244, 5; 246, 7; 246*, 6; 254, 8; 257,5. 

εὐάρεστος 252, 5. 

τα δος. 125, 5; 131, 11; 138, 2; 142, 10; 171,2. 

εὔνοια 268 4. 

εὑρίσκειν 167 r., 13; 185,7; 227, 3, 12; 
262, 8; 273, 13. 

εὐσχήμων, ὃ 184, 10; 208, 4; 210, 12; 
228, 5; 238, 6; 239, 6; 240, 4. 

εὐτυχεῖν 273, 23. 

εὐτυχῶς 298. II, 4. 

εὐφραίνειν 154r., 12. 

ἐφιστάναι 134**, 6; 236, 4. 

ἐφόδιον 151, 11. 

ἐφορᾶν 118, 6; 156, 4; 278, II, 9. 

ἔχειν 127, 11; 130, 1 (ἐν γαστρῇ; 142, 2; 214, 2; 
(sd È.); cet. 

ἔχϑές 177, 6. 

ξωϑεν 201, 11. 

ἔως 153, 8. 


(ἡ) 219, 4; 


ζύγια, τρία ὁ 1970, 3. 

ζυγός 134**, 12. 

Evyoravoa 167, 3, 6; 256, 3. 
ζύγωμα 273, 20. 

ζημία 148, 15; 278, II, 12. 
ζημιοῦν 142, 7; 148, 15; 167, 18. 
ζημίωμα 150, 7. 

ζητεῖν 179, 4; 195*, 8. 


ἡγεῖσϑαι 268, 12. 

ἡγεμών, ὃ λαμπρότατος 298, II, 6, V, 17. 

ἡδέως 222, 2 (ἐὰν ἡδέως ἔχῃς) ; 223, 3; 272,3. 

ἤδη 148, 2,3; 172, 10; cet. 

ἧλος 131", 4. 

ἡμέρα 133, > (τακτὰς ἣμ.); 137, 6 (ἡμέραν ποιεῖν); 
ἘΕ ΘΣΣΕ ο ΡΟΝ: 

ἡμερησίως 119, 7. 
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ἡμέτερος 122, 9; 151, 5. 
ἡμιίξηρος, χόρτος 118, 3. 
γρχὲν per ἤρχεν Ὁ 209, 15. 
ijcs-ijre 150, 3. 


ϑαυμάζειν 195%, 2; 250, 3. 

ϑέλειν 184, 7; 210,9; 274, 11. 

ϑεραπεύευν 222, 14. 

ϑερμῶς 127, 6. 

ϑέρος 150, 5, 11. 

ϑεός 127, 2 
TOET.). 

ϑησαυρός 194, 6. 

Idhvs 142, 4 


(σὺν ϑεῷ φάναι); 268,7 (ψεῶν eri 


ἰατρικός 171, 21. 

ἱκανῶς 268, 5. 

iva passim; 209, 10 (ἤνα mréuwys μοι). 

ἱππεύς 298, IV, 29. 

ἴσος 127, 19; 134**, 14; 226, 14; 227, 14; 248, 10 
(τὰ ἴσα κεράμια uovoy. 08). 

ἴσως 181", 4. 

toogoguv 151, 6 (εἰσοφοριον). 

ἰχϑύδιον 119, 7. 

ἰχϑύς 201, 9 


καϑιστάναι 245, 14. 

καινός 273, 10, 14. 

καιριμώτερος, οἶνος 139*,2; 143, 2; 266, 3. 

καιρός 134*,9; 148, 2; 259, 3; 278, II, 4. 

καχία 176, 11 (τῶν σύκων). 

καλάμη 194, 20. 

κάλαμος 212, 13, 16. 

καλός 127, 12, 13; 166, 3, 5 (yo 
χάλλιστος) 209, 12 ca 

xGhov 185**, 3. 

καλῶς ἔχειν 233, 24; x. ποιήσεις 226, 5; 227, 3; 

228, 15; 230, 5; 274, 3; cet. 

xauazia, τὰ 275, 19. 

καμήλιον 122, 3; 129, 2; 189", 3; 167, 2; 175, 21 

κάμηλος 126,3; 271**, 6, 10, 14, 17; 278, II, 6. 

κἂν νῦν 170, 4; 181, 12; 194, 10; 224, 3; 224*, 3; 
247, 14; 259, 3; cet. 

κανϑήλια 185, 6 

κάππαρις 187,11. 

5:;1214,,135-285, 


90c) 201, 10 (ἐχϑὺς 


καρνάριος 207, 5; 251,4. 


κάρνον 149, 2; 145,2; 153, 2; 175, 19; 199,4; 


οὐδόν τὰ O | 
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| κέρμα 185**, 8; 262, 13; 978, 17; 274,9 


207, 4; 215, 12; 218,13; 233, 6; 241, 5 po 
xayxov 256, 6; cet. s Mo 
καρπώνης 134", 12; 254, 8. 4 
κατάγειν 127, ὃ pete σοι χκαταχϑῆναι); : 204, 5; i 
248, 11. % ica 
καταγιγνώσκειν 175, 16. i Si " | 
καταλαμβάνειν 248, 11 (ἡ ὥρα αὐτὸν και. τοῦτ); δε. 
268, 16. 
xav ἄνδρα, τὸ 151, ὃ. 
καταπι]αίνειν 130, 1. 
καταργεῖν 134**, 7, 17; 176, 
κατασκευή 218, 9. 
Il RAS ΠῚ 5: 


κατεαγῆναι 175, 7; 185, 7 


8; 218, 13; 231, 15. 
καταφέρειν 222, 


κατεπείγειν 161, 6; (ἀναλώματα κατεπείγοντα); 18 
10; 195, 9; 218, 15; 278, IL 4,38, ΠΡ opa 
LV, 8: δ: 
κατέρχεοϑαι 129, 2; 200, 2; 203, 3; 931, dui :236, Sa 
χατεσϑίειν 150, 6. : 
κατέχειν 215, 17. e 
χαύσιμος 247, 21; 251, 4 (ξύλον x.). i τεῆς Ι 
χαψικόν, κάρνον 241, 7. i, 
κελεύειν 125, 4; 137,2; 157,2; 223, 
10; 266, 4; 271,3; 273,13. 
χενός 130", 9; 184, 19. 
κεράμιον 174,9; 187, 10; 209, 14. 
κέραμον, 175, 30; 226, 15. 


he ἜΝ 


EA 
tfr 


» i 
8; 262,4, 


χερτύλλια 176,3 (τέσσαρα x.). 
κηπάδιον 148, 14. 
Vira 215, 5; 262, 5, 8. 


κλῆμα 148, 9, 14 el Θηβαϊκὰ καὶ 
κλῆρος 194, 30. Aa 
xvidiov 194, 22 (ἐλαίου). 
χολλούριον 177, 20. 
κομίζειν 127, 15; 154 r., 5,14; 187, 7; 199, È 
3; 2565, 5, 8. 
κοπρηγία 142, 5. 
κόπρος 271, 1. 


(ἄξονα). 
κοσμητής 261, 4. 
κοτύληῃ 135", 7 
κοῦφα, τὰ 184", 6. 
κόφινος 189, 5, 13; 208, 3; 269, 2, 18.» 
χράτιστος, ὁ 216, 5; 228, 8; 276, 5; 278, 


“a 


IV, Οἵ 22; 
1% ν 


ΠΥ ΘΙ. 


χρήνη 200, 5. 

κριϑή 908, 7; 260, 5; 

agiverv 278, I, ὃ 

κτῆμα 132, 6; 136, 7; 142, 6; 148, 13; 196, G; 
ΠΣ 4 12316, 20. 

κτημάτιον 134, 6; 13£*, 10; 156, 3; 161, 6; 167,9. 

χεηνάριον 120, 6 (corr. 

χτήνη 121,12; 127, 20 (ἐργατικα); 155, 3; 185, 3 
171,4; 213.5; 214, 10:26, 8,19, 22 
(ναυλ.); 242, 13; 245, 16; 245, 14; 
249, 7 (τοῖς bo 264, 5; cel. 

κτηνύδοιον 120, 6; 134**, 12. 


κτῆσις 155, 5 (ἀπόστειλον εἰς τὴν xt.) ; 258, 6 (ἐν τῇ 


263, 4. 


in χεηγνύδριον). 


244135 


κι. αὐτῶν). 


xvoia 167 r., 17, 19. 


κυριακός 223. 4 (ἀπὸ τοῦ x. λόγου); 240, 10 (x. 
xT7]VY). 

κύριος 155, 16; 156, 11; 173,2 (ὁ x. μου υἱός); 
eni 1; 273, 24; 278, | 


I, 12 (xvoce), IV, 3. 
χωμάρχης 132, 2. 
κώμη 178, 7; 196, 10. 
κωμήτης 273, 20. 


λαγῳδιον 177, 13. 


λαμβάνειν 119, 6; 127, 3 (γράμματα) e passim ved. 


παράλημψις. 

λαμπρότατος 278, II, 5 (ἡγεμών). 

λέγειν 132, 7. 

λεπτός 127, 13 (χοιρίδιον λ.). 

λῆμα 212, 4 

λημματίζειν 195*, 9; 261, 7 

Anvos 139, 2,8; 197, 8; 227*, 15; 
253, 6. 

λίαν 233, 9 

λογάριον 176, 14 (ϑήσομεν 7. πρὸς αὐτούς). 

λογίζεσθαι 123, 7; 132, 13; 254, 10. 

λόγον διδόναι 123, 7 ; 136, δ; 
192, 7; 193, 9; 197, 7;202, 11; 239, 7; 219, È 
220, 7; 224, 4; 224* δ. 993, 7. 
234, 7; 235,5: cel. -- λόγος 185*, 5 
ὀψωνίων); 192, 4 (ἀπὸ 2. τοῦ edoy.) 195*, 4 
(ἀλλάξας τὸν λ.); 213, 11; 223, 4 (κυριακός) ; 
223, 4 (ἀπὸ Su TOd-) ; 
241*,4; 2690. 1; 278%, 

hovraseo tar 154, 6 Da 


λοιπάς 191, 2. 990, 23. 


546", 


3 (p. 984). 


l’apiri Fiorentini, 
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246*, 


;227*,3 | μένειν 137, 4; 


95 40 


139, 6; 143, 7;174, 5: 
5 


228, 10; 
(eis À. 


240, 8 (ἐπὶ λόγου) ; 


299 


λούεσϑαι 127, 6. 


| λωτινόν 212, 6 


μάγειρος 166, 4; 271*, 3. 
μανδάκη 193; 6. 


μανϑάνειν 194, 16; 259, 5. 


| μέγας 128, 4. 


; | usugiria, οἴνου 213, 6. 


232, 12. 
μέντοι 173,9 (ἐὰν u.). 
μεϊριδάρχης 278, V, 14. 
μεταβάλλεσϑαι 222, 5, 10; 230, 6 

7 (μετέδωκεν ὅτι-); 184, 3 
μεταπέμτεευν 213, 8, 13; 240, 5 
μεταφέρειν 194, 21; 217, 5: 222,3 

243, 3; 245, 6. 

μεταφορά 122, 4; 175, 29; 
260, 6; 


μέτρημα 154, 5; 162, 2. 


μεταδιδόναι 172, 


- 226, S:; 231,17; 

246, 12. 

μετρεῖν 154, 4, ὃ; 263, 3. 

μετρητής 140 r., 7 

μέτρον 175, 12 (τὰ μέτρα αὐτοῦ). 

μέχρι 134**, 20; 170, 8; 181, 4; 195", 2. 

μήν 135", 4 (κατὰ μῆνα). 

μηνιαῖα, τὰ 132,9; μηνιαιαι ὁ 163, ὃ, (μηνείαας, 
εἰς τάσδε); 272, 7. 

μηνύειν 176, 19. 

μηχανικὰ ἔργα 129, 6; 152, 

μισωός 134*, 8; 180, 6 

μόνος 134", 15. 

οἴνου 123, 5; 

146, 7; 16), 6; 161, 2; 164, 7 

192, 8; 193, 10; 196, 6; no 

4; 994, 5; 224*, 5; 227*,8; 

cet. ved. ἁπλᾶ μι. 


4 (τὰ u. τοῦ Πακι). 


131, 8; 196,6; 143, 7; 
71909 191]. 18: 
5; 202, 3; 208*, 
235, 6; 238, 10; 


(ιονόχωρον, 


μόσχος 252, 8. 


μ ὃς 150, 0 


ναῦλον 168, 18; 240, 17. 
vaviooruos 243, 10 {v. ὄνοι); 
213, 5; 238, 7; 239, 7. 

νομίζειν 226, 18. 

νομός 118, 6. 

νὸν 137*, 6; 180, 3 (καὶ ».) 
ved. χἄν. 

νύξ 189, 12 (ἀπὸ νυχτός) 236, 7; 201, 7. 


191,4 (n. 


, . 
xTYVI) ; 


‘+ 195, 12; 219,3; cet. 
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ξενία 173,8; 278, IV, 27 (δ. βαρβαρικὴ). 
ξηραίνειν 148, 11 (μὴ ξυρανϑῃ). 

ξηρός 267, 4 (χόρτος). 

ξηρότης 176, 11 (τῶν σύκων). 

ξυλάριον 247, 3. 

ξύλινος 270, 3. 

ξύλον 129, 5; 140, 3; 145, 


(καύσιμον). 


δ; 307, 7 (ξύλον î) 251,4 


ὀζαρά 209, 9 (ὀζ. ἔχει ὃ οἶνος). 

oîda 175, 15; 177,9; 195, 10; 
226, 16, 17; cet. 

οἰχοδομή 200, 4. 

οἰκοδομεῖν 271***, 1 Append. 

οἰχονοιεῖν 135,4; 146,2; 202, 6, 12; 227* 11; 
297, 3. 

οἰχονομία 121, 10. 

oîzovouos 134, 4; 194", 2 

οἴνάριον 160, 4; 173,5; 194, 5; 217, 4; 
243, 5; 266, 3;. 

οἴνηγός 175, 32 (yevas οἰνηγάς) ; 269, 6 (οἰνήγὰς σαρ- 


212,7; 246, 17. 


222, 5; 


γάνας = οἴνικὰς 0.). 
otvorroli;s 196, 3, 5. 
οἶνος 123, 5, cet.; dugaxivos οἷ. 140 r., 8. 
ὀχεάπηχυς 167, 13; 262, 4. 
ὀλίγος 159, 5 (fuso. 64.) ; 176, 17. 


ὁλοκληρεῖν 167 r., 21 (ἐρρῶσϑαί σε ὁλοκληροῦσαν). 


ὅλος 209, 8. 

ὁμοίως 148, 6; 196,5; 271** 10, 14, 17. 

ὀμφᾳφάκινος 143 r., 7 (οἶνος). 

ὀνηλάτης 126, 6; 132, 
226, 4; 269, 8; cel. 

ὄνος 176, 7; cet. passim. 

ὄνοι ϑήλειαι 142, 4. 

ὄνομα 226, 13 (τῷ ἐμῷ ὀνόμ.). 

ὄξη 209,9 (ὅ. ἔχει καὶ ὀξζαρὰ ὃ οἶνος). 

ὁττύτερ᾽ ὑμῶν 248, 6. 

ὄξος 121,8; 147, 7 (= οἶνος); 210, 9: 229, 8 

ὅπως 118, 3; 119, 4. 

ὀπτᾶν 148, 3 (ὀπτηϑ. τῆς γῆς). 


ὁρᾶν 150,8 (ὅρα μὴ ἀμελήσῃς); 151,8; 155,9; 


167,8; cet. 
ὀρδινάτος 278, II, 25, V, 5. 
ὅϊοος (Ὁ) 16), 2 (ἀξόνων). 
ὀσμή 227,%, 10 (οἴνου). 
ὅσος 148, 2; 152,2; 175,31; 
ὅταν 150, 8; 213, 12; 231, 14. 


249, 10. 
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| παραιτεῖν 209, 11. 


4; 177, 7; 214, 10; 224, 12; 


4 ORA 


» ἐκ. Pie 1° Cid Sa n 
ΤῸ ΣΌΣ ἂν ΣΎΝ, ἘΠ 
ἊΣ ὥν E 17% Call 4 
» ve zum Ἄν ῳ 
f - Au pi” 
Li ΨῪ Ἷ 


οὐϑαμινά, τὰ 110, 7. 

οὕτω 148, 10. 

οὕτως 119, ὃ; 226, 20. . 

ὀφείλειν 134*, 9; 163, 7; 176, 
2,0; R18, 12. 

ὀχλεῖν 212, 17. 

ὄχλησις 195, 11. 

ὄψις 1834", 11 (x@d αὑτὴν τὴν ᾿ 

ὀψώνιον 130", 4; 139", 6; 185", 


8; 81, 10: 271,1, 


παιδάριον 185", 3; 150, 4; 185, 12; 214, 3. 
malicxos (Ὁ) 154 r., 13. 
malavs 162, 10. : ν 
παλαιστή 148, 10. » 
πάλυν 127,19. ; ο- 
πανταχόϑεν 127, 6. vi 
πάνεως 129, 22; 171,9; 222, 9,13; 298, 25: 262, BIL; 
cet. Mi 
Tali) 230, 25 (καλῶς ἔχειν π.); 973, 25 (Eee. 
σ᾽ εὖὐχ. κύριον εὐτυχοῦντα πανοιίκηκ . 
πάνυ 180, 2; 195, 9; 252, 12; 256, 8. 
χπαραγγέλλειν 184, 5. 
παϊρα]δηλοῦν 175, 14. 
παραδιδόναι 126, 4 (rragadoc) 134, 4; 136, 2: ;1 
5: 141,2; 160, 10; 171,10; 196, ὩΣ 2: 
544. 3; 246,3; 246", 3; 254, 3, 16 (rag 
xec); cet. | 


mraoaxovern 148, 8, 
παραλαμβάνειν 141, 12 (πεαρέλαβον); 192,3 i 
4; LE 13.197, 1352095; SR 6; 219 


Pali 171, il 
παράλημψις 136,9 (λαμβ. γράμμ. τῆς); 
284,9; 238, 18; 239, 11; 240, 14; 948, 14 
244, 13; 245, 13; 246, 10; 253, 12; "a Ἶ 
σαραμένειν 120, 8. : 
παραφέρειν 127. 5; 153, 3; 158, 11. 
παρεῖναι 195, 13; 214, 14. 
παρέργῳ, ev 195, 6. 
παρέχειν 12), 5 (παράσχες) 122, 10 (dee 
137, 4; 200, 5; 203, 2; 204, 6; 206, 
247,5 (παρέχητε) ; 248, 6 (παράσχ 
249, 5; 251, 6; 253, 3 (-σχες Sn) 
παριόν, τὸ 177, 5 
παρορμεῖν 155, 8 
γᾶς 12), 4; 910", 14. 


n a, DA 
SIOE 


ΤΩ 


INDICI. — VII. 

mao, τὸ 177, 18 (not.). 

πάσχειν 189, 4, 15. 

πατεῖν 150,5. 

γα Ὁ. i180*, 11; 271%, 4; 271", 3. 

παύεσϑαι 180 ", 3 (παυσάμενος τοῦ ἀχύρου). 

πείϑειν 134*, 12. 

πειρᾶσϑαι 271***; Append. 

πέμπειν 121, 13; 122, 2; 127, 14; 151, 12; 153, 2; 
170, 4; 208, 5; 208*, 6; 226, 6, 10, 12,14, 20; 
227*, 13, 16; 236, 4; 242, 14; 262, 9; cel. 

περιέχειν 275, 18. 

περιμένειν 278, I, 11. 

περιποίησις 137*, 2 (π. τοῦ σίτου). 

περισσότερον 127, 22. 

περιτρέχειν 120, 7. 

περιχωματισιός 185*, 4. 

πέρυσι 189, 4, 14 (περυσυ). 

πῆξις 134"", 4. 

πῆχυς 175, 4; 256, 4; 262, 14. 

πιπράσκειν 142, 7. 

πλεγμάτης 226, 11. 

πλήρης 211, 8. 

πληροῦν 148, 7; 151, 4. 

πλήρωσις 231, 11, 

πλοῖον 155, ὃ. 

πόϑεν 167 r., 10. 

ποιεῖν 118, 4; 127, 4; 132, 7; 140r.,, 6 (εὖ ποι- 
oe): 218, 2 (77. x0Wai-) cet. passim. 


ποιμήν 185*, 2; 185", 5. 


πόλις 134**, 20; 139, 5; 139", δ; 156, 7; 180*, 2; 
207, 7; 213, 4; 218, 6; 222, 3; 397", 21. 


πορεία 238, II, 4, 7. 

πόσος 154, 4, 6. 

ποταμεῖται 104,2; 273, 15: 

ποῦ 134**, 3. 

πράττειν, εὖ 181, 21 (πολλοῖς χρόνοις); 278, 23; 
27, 28. 

moiyarv 278, V, 3. 

χερινκιπτάλις 278, III, 14, IV, 12. 

προάγειν 193, 7 (κατὰ τὸ προάγον ἔϑος). 

προαιρεῖσϑαι 127, 7. 

προβολή 153, 10. 

προϑύμως 157, 10. 

πρόκειται, ὡς 136, 13; 
17-16-2908, 13. 


προχόπτειν 175, 26. 


139, 8; 141, 11; 146, 16; 


cet. 


προλαμβάνειν 213, 12; 271, 1. 
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σερονοεῖν 147,3; 148, 10; 178, 3; 212, 11. 
πρόνοια 131, 6 (χόρτου); 148, 5; 156, 5. 
σιροπέμπειν 206, 2. 

προσαγορεύειν 140 r., 2. 

προσδοχᾶν 127, 2; 148, 15. 

προσέρχεσϑαι 275, ὃ. 

προσέχειν 181, 8 (προσέχων σοι ττερὶ τοῦ χρόνου). 
προσήκειν 275, 23. 

προστάσσειν 278, II, 6. 

προστάτης χκιήματος 132, 6. 

πρότερον 148, 6; 242, 13 (πρ. sr0év-). 
προτηρεῖν 262, 13. 

πρώην 127, 13. 

πυνώ άνεσώαι 194, 7,10. 

πυρός 135*, 5; 163, 6; 231, 12, 17; 261, 5. 
πωλεῖν 210, 15; 212, 16. 


πῶς 199, 2. 


ῥυτός (Ὁ) 207, 4 (εἰς ἐπιχρείαν ῥδυτοῦ κάρνου). 


ῥωμαλέος 278, II, 6 (κάμηλος). 


σαγιττάριος 293, V, 5. 

σάκκος 126, 2; 155, 4; 226, 5; 

σαπρός 176,9. 

σαργάνη 269, 7 (οἰνηγὴ καὶ σιτική). 

ceonpielopios 135,9; 136, 11; 189,8; 140,8; 144, 8; 
163, 7; 196, 12; 202, 12; 234, 11; 235, 7; cet. 

σημεαφόρος 278, INT, 30. 

σημειοῦν 148, 12. 

σήμερον 127, 28; 181, 4; 190, 3; 209, 3; 
ti 0.); 226, 16; 232, 7; 262, 12. 

σ᾽ σκουπιλικιάριος 278, II, 9. 

σιτάριον 181, 16; 259, 4. 


σιτικός 269, 6 (σαργάνη σιτ.). 
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σιτομέτρης 162, 5. 

σῖτος 137 *,3 (περιποίησις τοῦ c.); 167 r., 10. 

σχαφητός 197, 4 (ἐλαϊκῶν). 

σκάφητρον 148, 4. 

σκορπίζειν 111, 22. 

σπείρειν 10], 8; 194, 29. 

σπορά 161, 7. 

σπουδάζειν 131, 12; 231, 8, 19. 

σπουδή, cor γενέσϑω 157, 6. 

otoarnyos 248, II, 3, 20, III, 1, 3, 5, 6, 7, 
IVI 120, 

στρατιώτης 137*, 7; 151,10, 12; 250, 4. 

συγκομιδή 120, 3; 156, 4; 175, 25; 234, 6. 
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e συγκομίζειν 150, 9. 

6 συγχωρεῖν 240, 4. 

᾿ συχαμινινόν, ξύλον 947, 22. 


συκάριον 176,9. 

σῦκον 176, 10. i 

συλλέγειν 127,6; 148,9; 194, 19 (καλάμην). 
σύμβολον 162, 6,9. 

συμπέμπειν 215, 12. 


συμπλήρωσις 211, 4. 

συνάγειν 216, 9. 

συναίρειν 185*, 7. 

συνειδός per συνείδησις 137%, 5 (οὐ καλῷ συνειδότι 
χρώμενοι). 

συνήϑεια 210, 15. 

συνήϑης 137,9; 199, 7; 203, 6; 200, 6; 206, 6 
248, 14; cet. (0. τροφή, δαπάνη). 


συντάσσειν 216, 6. 

συντυϑέναι 160, 7; 278, IV, 21. 
συντρέχειν 134*, 7 
συντυγχάνειν 177, 7. 

συντυχία 154 v., 3. 
συνωνήσασϑαι 142, 5. 
συμφέρειν 148, 8; 150, 8. 
σύρειν 158, 7 (τὰ ξύλα); 227, 5. 
σύρσις 134**, 6. 

σφραγίζειν 140 r., 4; 227, 5. 
σφραγίς 140 r., 4. 

σχοῖνος 275, 26, 

σχολάζειν 185%, 7 


σχολή 227*, 18 (σχ. ἔχειν). 


ταχτός 133, 5 (τ. ἡμέρ.). 

τάσσειν 180", 9 (ἐτάξου Ὁ); 195", 

ταυρελάτης 134, 3; 137,9; 140, si 199 3; 207, 3; 
218, 7; 248, 14. 

ταυρικόν 134, 2; 137, 2; 140, 6; 152, 7; 182,2; 
200, 2; 203, 2; 227, 5; 247, 6; 262, 11; cet. 

ταῦρος 149, 2; 199,9; 222, 12, 18. 

τάχα 259, 12; 262, ὃ. 

τείνεσϑαι 127, 2. 

τέχνον 135*, 3 

téxrov 144, 3; 152, 
262, 2. 

τελεῖν 185, 16. 

τέμνειν 148, 6, 10. 

τέσσερα ib. 10 (22 

tergaoviat, δύο 175, 26 


2,9; 158, 2; 175, 10; 216, 8; 


τέσσαρα 147, 3; 


m.). 
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τυγχάνειν 162 , 11; 268, 14. 


τιϑέναι 176, 14 (ϑήσομεν λογάριον πρὸς «δούς, 

τίλα 180, 4 (τοῦ χόρτου). - 

«ἰμᾶν 266, 6. i 

τιμιώτατος 181, 2; 184, 2; 236, 2, 10. 

τιμή 142, 6; 196,9; 212, 13; 222,7; 243, 10; 
246* 11; 253, 8; 254, 5; 274, 12; 278, 2, 10; 
cet. " 

tvayuos 196, 10; 946", 12, 15. 

τοίνυν 209, 11. 

τοιοῦτος 209, 7. 

τομή 148, 6. 

τοποϑεσία 148, 14 (κτήματος). 

τόπος 125,9; 148, 5, 12; 150, 10; 275, 10, 25. 

τοσοῦτος 176, 6; 212, 3, 4. 

τουτέστιν 148, 5; 157, 4. 

τράπεζα 254, 6. 

τρέφειν 122, 6; 149, 6. 

τροπή 167, 17; 214, 12. I 

τρόπος 127, 4 (πταντὶ to.); 167,5 (ἐκ παντὸς 10); ὦ ; 
170, 2: 2 

τροφή 127, 26; 137, 
227,9; 248, 13; 273, 6: cet. 

τροφός 179, 2. 

τροχός 218, 10. 

τρυγᾶν 160), 4; 236, 9; 269, 5. ᾿ 

τρύγη 134", 4 (διαταγὴ τῆς τρ.), 12, 15; 233 
236, 5; 240, 5. 


5; 199, 10; 200, 6; 206, δ; 
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τύπος 185**, εν 187° 3 (τοῦ ἑἐλαιουργοῦ); 58, n 
20 (ἐπιστολῆς), III, 2, 4, 5; cet. 
τύχη 273, 12 (ἐάν σου φερίστῃ τύχῃ ddr). 


ὕδωρ 148, 11; 153,9. 

υἱός 132, 4; 173, 2 

ὕνις 134, 3. 

ὑπακούειν 195, 15. 

ὑπερτιϑέναι 128, 3; 184", 5; 195%, 7. 

ὑπισχνοῦμαι 132,9; 216, 8. , 

ὑπηρεσία 127,10 (πᾶσαν τὴν); 134**, 11; 153 
157, 7; 173,4 == 

ὑπηρετεῖν 157,9; 207, 6; 278, II, 7. 

ὑποκαίειν 127, 4 

ὑποχρούευν εἷς τὰ μηνιαῖα αὐτοῦ 132, 10 

ὑπόλοιπον 127,8; 1975, 2, 4. 

ὑπομένειν 142, 9 

ὑπομιμνήσκειν 189, 3. 

ὑπόμνησις 153,3; 177,10. 
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ὑποττίπτειν 278, II, 12 (ζημίᾳ dr.) | 
ὑποστρέφειν 247, 10. 
ὑποσχίζειν 134, 6 (χεημάτιον). 
ὑποτάσσειν 218, II, 15. 

ὗς 130, 1. 

ὑστερεῖν 278, II, 11. 

ὑψηλός 142, 4 (ὄνος). 


φακῆ 171, 6. 

φανερὸν ποιεῖν 278, II, 2. 

φάναι 127,2 (σὺν dep); 275, 18. 

φάρμακον 222, 10. 

φάσις 299, 10; 230, 18 (ἔπεμψα φάσιν πρός σε). 

φαῦλος 208, 8; 227*, 11, 13; 247, 16 (φ. γράμ- 
ματα). 

φέρειν 127, 24; 150, 11. 

φίλος. ἀναγκαῖος 142, 3. 

φίλτατος 185, 2; 190, 2; 195, 2; 204, 6; cet. 

φορτίον 278, II, 13. 

φροντίζειν 122, 6; 125, 4; 148, 2; 152, 6; 163, 5; 
212, 17. 

φροντίς 118, 4; 131, 3; 135, 4 (οἶνος ἀπὸ go.) ; 142, 
3, (po. σοι γενέσϑω); 153, 7 (φροντίδα ποιῆ- 
σαι); 148, 12 (ἑκάστην go.) ; 161,4 (γένημα φρον- 
τίδος Tarst); 175, 23 (τὰς μὴ ἐχ. κτήνη φροντί- 
δας); 201, 6; 239, 4; 270, 5; cet. 

φροντιστής 131, 10; 141, 2; 148, 12; 174, 3; 196, 2; 
197, 2; 204, 3; 208* 4; 220 8; 221, 7; 
224, 5; 224* 6; 227*, 8; 235, 6; 238, 10; cet. 

φυτεύειν 148, 12. 

φυτόν 148, 10. 

φυτοφύλακες 227*, 5. 


χάρις 128, 4 (y. παρέχειν); 185, 6 (τῆς doayuarry. 
χάριν). 


auov 127, 7. 
χει; 


VIII. — Parole e nomi dei 


Aesonius 1, 1. 

Auer:6, 1; 17,0. 

arma 14, 2 (ad arma fuit), 
Arrianus 6, 1; 17,2. 
astiarius 17, 3. 


castrum 17, 5. 
Lerta: ..... 0; L. 
culina, castri 17, 
custodia 1, 2. 
bestiarii 1, 1. 
Waess., XL 6,3, 7, L 


commilites 17, 5. 


Decurinius(?) 1, 1. 
\eadem, paria 17, 


-.- 


χείρ 911", 1 (διὰ y.). 

χλωρός 127, 21, 28 (χόρτος); 249, 4, 10. 

χοῖρος 166, 2, 5. 

χοιρίδιον 127, 12. 

χοιράφιον 148, 5, 7. 

χορτηγία 198, 4. 

χορτόχοπα, τὰ 232, 4. 

χόρτος 118,3 (ἡμίξηρος); 127, 17 (x. δέσμας), 20 
(x. χλωρόν); 131, 7 (y. πρόνοια); 137, 5 (y. χλω- 
000); 140, 7; 203, 5; 204, 5; 223, 7; 252,9 
(x. &xorros); 249, 4 (y. χλωρός) ; 258, 7 (y. δέσ- 
μας); 267, 4 (x. ξηρός); cet. 

χρεία 158, 4 (@vayzain); 164, 4 (εἰς τὰς rag αὐτῷ 
χρείας); 194, 15; 247, 16; 256, ὃ. 

χρή 172, 3. 

χρήζειν 130, 3; 151, 3; 133, 3; 138. 6; 167, 1 
177,11, 19; 208*, 7, 209, 8; 241, 10; 247, 
252,12; 262, 3, 6. 


χρῆσϑαι 170, 6 (ὡς τοιούτῳ σοι χρησώμεϑα); 187, 3 


9 
τς 
li 


(ἀσπουδάστως ἐχρήσω pot). 
χἸοηστός 154r., 3. 
χρονίζειν 229, 6 (ἐπίσταλμα κεχρονισμένον γ΄ ἔτους). 
χρόνος 218, II, 20 (ἐπιστολῆς), III, 2,.4, ὃ ; cet. 
χῶμα 133, 7. 
χωρεῖν 175, 5; 196,9; (y. εἰς τὰ ἀναλώμ.) 215, 4; 
218, 8; 243, 10; 253, 9. 
χωρίδιον 127,9. 
χωρίον 176, 12. 


ὦμος 233, 3 (τέσσαρας Guovs ποιήσατε). 

veto dor 177, 17. 

ὥρα 127,3; 248,9 (ἧς 6006). 

ὥστε 120, 3; 158, 4; 223; 6 (0. “ύγγῳ); 285, 3; 
(0. ἐν τῇ κτήσει αὐτῶν); 257,6 (ὥ. τοῖς ταῦ- 


ροις αὐτοῦ); 258, 5 (ὥ. Aim); cet. 


frammenti latini (n.° 278). 


edoni? 6, 6. 

famil. glad. 5, 6, 3, 4; 14,2. 
muli. 1,1. 

5. faseli? 6, 6. 

gladiatores CLXII, 15, 1. 
idest 6, 2. 

Improbus 1, 3. 


6. 
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infras... 15,2. misisset], si 17, 6. 


interveniens 14, 2. Nerus 1, 1. | 
iure 8, 4; 14,3. Nestor 17,3. | |stationarius ] 


iuvenes 13, 3. Nico[ 14, 2. |sues coctae 17, 
kal. aug., X 8. Numerius 14,1; 17, 6. SUASA 
lentiarius 17, 2. paria 17, 6. |venatores 93. 
lotae 17, 2. pro.dri. 36.16: vicit 8,4; 14,3. 
ludi vice? 7,1; ludi 14, I. retiarius 1, 3. |wicti 17, 6. 

ludus 11 (in ludo); 14, 2. | 
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PREFAZIONE 


La pubblicazione di questo terzo e ultimo volume (1) di Papiri Fiorentini è stata 
ritardata più che io non volessi. In parte il. ritardo è scusato: dalla pubblicazione 
nel frattempo avvenuta di tre volumi di Papiri della Società italiana, in parte non 
sì scusa niente affatto. Poichè non può valere come scusa l’esitazione, del resto na- 
turale, a pubblicare parecchi documenti nei quali non vedevo e, pur troppo, non 
vedo ancora chiaro. Comunque sia, è mio dovere far notare che i più difficili e faticosi 
di codesti documenti furono trascritti e preparati per la stampa da Edoardo Luigi 
De Stefani e da Medea Norsa: quest’ultima ha anche largamente contribuito alla 
compilazione degli indici, e alla revisione di molti altri testi, dove il suo nome non 
compare. Ho ristampato in questo volume (sotto il n° 382) un documento già com- 


preso nel volume primo (sotto il n° 5%); e son sicuro di aver fatto bene a ristam- 


(1) Il secondo volume fu pubblicato dal prof. Comparetti, il quale volle aggiunta alla sua Prefazione la 
nota seguente (p. IV): « Pei riguardi che devono usarsi fra maestro e discepolo ed anche fra i due direttori 
« di queste pubblicazioni, mi astengo dal tener conto di quanto avventatamente ed inconsultamente scrisse sulla 
« mia edizione di questo papiro n. 114), appena pubblicato, il prof. Vitelli nei suoi Studi Ital. di Filol. Class. 
« Solo mi limiterò ad avvertire che non cinque anni, com’ei dice, ma pochi giorni di assiduo e tedioso lavoro 
« mi bastarono per leggere in quel papiro quanto nè egli nè il Blass avevano saputo leggervi e per correggere 
«i numerosi e gravi errori da lui commessi nella infelicissima edizione datane nell’ Atene e Roma. Il Blass che 
« solo per poche ore ebbe in mano quel papiro qui a Firenze, è scusabile; se l’avesse potuto studiare, come 
< me, a suo agio, certamente era egli uomo da vedervi dentro quant’io vi vidi ed anche più e meglio. Il Vi- 
« telli però che aveva acquistato e portato qui seco d’ Egitto quel papiro e potè averlo in mano come cosa sua 
< quanti mai giorni e mesi e anni a lui piacesse, come scusarlo ? Io non ebbi in mano quel papiro che dopo 
< la sua pubblicazione quando a lui piacque di farmelo avere, bizzarramente sicuro che poco o nulla di più di 
« quel che da lui e il <sic) Blass si facesse io potessi ricavarne! Assai mi duole che quest'uomo, a cui da 40 
« anni diedi prove di affezione e di stima fino a volerlo mio compagno e poi mio successore nell’ alto insegna- 
« mento, con queste sue critiche atrabiliari e quindi inattendibili, dia ai dotti italiani, coi quali soltanto si 
« attenta a polemizzare, tale spettacolo, oltrechè della limitezza delle sue capacità come filologo, dei nou lievi 
« difetti della sua mente e del suo carattere ». Quest’ ultimo periodo manca pella maggior parte degli esem- 
plari, non manca per es, in quello favoritomi dalla cortesia dell’ autore; e mi è parso di non doverne privare 
i lettori del presente volume). 

Come vedesi, ‘i riguardi che devono usarsi fra maestro e discepolo? ete, hanno obbligato il Comparetti 
— forse non senza rincrescimento suo, ma certo con molto rincrescimento mio — a non discutere con me di 
grammatica greca, di prosodia, di metrica, di storia letteraria; ma non gli hanno impedito di affermare che sono 
un dappoco e un poco di buono. Io invece mi ritengo tuttora libero di discutere con chicchessia di gramma- 
tica greca, di prosodia, di metrica, di storia letteraria, mentre non ho proprio nulla da rispondere al resto. 


IV PREFAZIONE 


parlo in forma più decente, dopo la felice revisione che ne aveva fatto il Wilcken. 
Così ho riprodotto anche alcuni altri testi già sporadicamente pubblicati, da Giannino 
Ferrari, da Guido Gentilli, da me stesso, negli Atti dell’ Istituto Veneto, negli Studi 
italiani di filologia classica, nell’ Atene e Roma, nei Mélanges Nicole; del n° 391 
ha curata la revisione Aldo Polverini, a cui non è mancato il valido aiuto di En- 
rico Rostagno. 

Non posso dire che i testi contenuti in questo volume abbiano eccezionale im- 
portanza documentaria o letteraria. Per alcuni è certamente deplorevole che non ci 
sieno giunti in meno cattive condizioni, o anche non sì sia saputo ritrarne noi quanto 
forse era possibile. Ad ogni modo, voglio qui osservare che non mi paiono di poca 
importanza i documenti bizantini di Aphrodito, in quanto non pochissimo aggiun- 
gono a quello che era noto dai papiri di Londra e del Cairo. Similmente sarà gra- 
dita la piccola serie fiorentina di papiri dell’ A pollonopolites Heptakomias, tra i quali 
è un testo di grandissimo interesse (n° 381), già compreso, del resto, e egregiamente 
illustrato dal Wilcken nella sua Crestomazia. Troppo onore si fa, invece, al fram- 
mento di palmomanzia (n° 891) con una terza ristampa; ma poichè la edizione del 
Diels era condotta unicamente sulla prima stampa, che voleva solo dare una idea 
del contenuto e aveva tralasciato i frammenti più o meno insignificanti, mi è parso 
opportuno darne una riproduzione diplomatica accuratamente rivista e completata 
sull’originale. 

Molte correzioni e aggiunte al primo e al secondo volume sono registrate, con 
mirabile accuratezza ed abnegazione, nella Berichtigungsliste del Preisigke, e non 


ε 


occorreva qui ripeterle. Ma s'intende bene che c’è ancora molto da fare, e non 
escludo che io stesso possa e voglia contribuire, quando che sia, a rendere quegli 
elenchi di correzioni sempre più completi. 

Ringrazio intanto tutti coloro che mi hanno fatto notare manchevolezze ed er- 
rori, oppure mi hanno cortesemente aiutato nella pubblicazione: più di tutti il 


Wilcken, a cui non mi son mai rivolto invano. 


, 
Firenze, Gennaio 1915. 


G. VITELLI. 
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AGGIUNTE E CORREZIONE. 


279 10 Non è possibile ἤχιχιτος. 

280 11 ἐμοῦ è lettura falsa; sarà, come vuole il 
Wilcken (Archiv 5, 288 sq.), ἐμ(βολῆς). 

29 (e similmente 281 22. 287 9) va letto 
Οὐΐκτορος ᾿Ἵπολλ.2,, come è in PCairo 67306 
(indicazione gentilmente fornitami da H. 
I. Bell). — Nel r. 1 di questo documento 
λαμροτάτου è errore tipogr. per λαμπρ. 

281 Cfr. PCairo 67113. 

19 2. Βησκούϊτος. 

20 sq. 2. ἀποπρ]αιττοσίτου. ‘ As Maspero points 
out in note to PCairo 67296, 8 (seen by 
me in proof) the method of writing ἀπο- 
πραιπόσιτος is Coptic; see Crum, PRylands 
p. 146: n. 3°. (H. I Bell). 

282 17 e 20 δέξασϑαι e ἔρχεται sembrano parole 
corrotte. 

29 “1. xelueror καὶ] ᾿ H. I. Bell, che mi in- 
dica un papiro di Londra, non ancora pub- 
blicato, con formula analoga (εἰς ἡμᾶς μὲν 
ὑπὲρ τῶν καμάτων, sic cè dè ὑπὲρ τῶν 
ἐχφορίων). 

283 15 “1. [ὅρια ἐφ᾽ ᾧ cl. PCairo 67112, 14 etc.’ 
(H. I. Bell). 

285 7 auerdousvos è una strana parola, ma non 
so leggere diversamente, e si capisce del 
resto come, nel pensiero di chi la formò, 
essa possa significare che la volenterosità 
. 461} ὁμολογητής non muterà. Non è possi- 
bile leggere rrerrscousvos (H. I. Bell). 

13 [καὶ χρηστηρ]ίων Bell; piuttosto [καὶ ἀνη- 
x6r]rov. In seguito 2. προχ(ειμέγου). 

286 19 sq. πρὸς | τὰ ὅρια, ἐφ᾽ ᾧ etc. 

23 1. ἐν τϑλείῳ καὶ ἀβροχικῷ (-xw ha il pa- 
piro, non -xov nè κου). H. I. Bell mi av- 
verte che nella spiegazione di questa for- 
mula, data dal Maspero PCairo 67107, 
13 sq., e è un malinteso. Non par neppure 


( 


a me dubbio si debba intendere: ‘av- 


venga o non avvenga la inondazione ᾿. 


289 ὃ H. I. Bell mi domanda se innanzi a γε- 
vijuaros è possibile quel frequente simbolo 
di ὑπέρ risultante da un semicerchio, o 
quasi, obliquamente tagliato; è possibile 
piuttosto vS (ma per ὕὅπτέρ basterebbe v6). 

14 1. ὀγδόης ἐνδ etr νὸς 

292 e 393 Altri documenti simili compariranno nel 
3° vol. dei PCairo e nel 5° vol. dei PLond., 
secondo mi comunica il signor Bell. 

292 13 Da correggere con Bell: τὰς φορμαρί(ίας) 
κομίζε(τε), ma il primo g sembra non possa 
essere altro che e, non essendovi addirit- 
tura traccia dell’anello caratteristico di 
quella lettera. — Cfr. 377 11 φορμαρίαις 
ἤτοι ἀποδείξεσι e POairo 67051, 6 ταύτην 
τὴν ἀπόδειξιν ἤτον φορμαρίαν xtà. 

14 H.I. Bell non esclude che il segno valga 
solo ἀρτάβαι, ma inclina a credere valga 
χριϑῶν ἀρτάβαι. 

15 ]8/: lezione sicura. 

293 ὃ Il segno è mal riprodotto; è quello stesso 
che occorre nel papiro del Cairo, e somi- 
glia alla sigla di παρά (#). 

16 e 18 Mi pare stor. (non #x7r., come legge 
Maspero, PCairo 67080, 6. 9). 

294 Il signor Bell ritiene che questo documento 
sia un contratto di matrimonio, analogo 
in molte parti a quello che si legge in 
un papiro di Londra del 5° volume (non 
ancora pubblicato). E così sarà, per quanto 
non mi riesca ancora d’intendere qual si- 
gnificato avessero in un contratto di ma- 
trimonio alcune clausole e formule che nei 
nostri frammenti occorrono. 

10 Sembra proprio προαιρῖ, non σροειρί. 

12 Il papiro ha καὶ γνησίων τέχνων σπορᾷ 
(come ho riconosciuto dopo che il Bell 
me lo aveva proposto); è probabile, quindi, 
che nel rigo precedente ci fosse ἐπὶ χρη- 

. σταῖς ἐλπίσι. Cfr. ad es. PFlor. 93 10 sq. 


X PAPIRI FIORENTINI 
24 ᾿Ανε[ἐνόου Bell, il quale osserva che molti 409 f. Χρ]ήστ(ου) πρίεσβυτερο ---). 
dei documenti del kòm Ischkau furono 417 Può essere [xZ! Πινουϊτίωνος ovv. [κλ' 
scritti in Antinoe. E per es. di Antinoe è Πλουϊτίωνος ete. 
anche il PFlor. 98 or ora citato, che fu ac- 418 f. [&vaZ@]uaros? 
quistato dallo Schiaparelli insieme ad alcu- 435 1. [κλ' Σαραϊπιάδος. 
ni di questi n.' 279-298. Ma d’altra parte 467 f. ἀναλω(μένων). 
nel r. 71 sq. è molto probabile ‘Avraso-[|zro- | 309 12 1. ὑπατείας τῆς προχ(ειμένης) e cancella 
Zirov. Sicchè preferirei anche qui ζυγῷ δη- la nota. Si cancelli anche in questo 
μοσίῳ ᾿Δἀντ[αίου, cioè di Antaiupolis. rigo ‘(m'‘)’. 
27 sq. ‘l ὑποστάϊσεως γενικῶς καὶ ἰδικῶς ὑπο-}} | 312 L’anno è 91? (non 92). 
κειμένης co.’ (H. I. Bell). 320 12 ἀϊρταβῶν 1. ἀϊοτάβας. Similmente 354 5. 
14 ‘ ἀντιπροικῴου ἵ ᾿ (Bell). 321 25 Piuttosto οἰχ(οδόμος). Cfr. Mar. S. Nicolò, 
Τὸ δεσποτίικῷ δικαίῳ Ovvero deorror|ixij ἐξουσίᾳ Aegyptisches Vereinswesen p. 89 sq. 
(Bell); cfr. anche 57. 322 20 adn. ‘ Avevamo pensato d’ intendere o%x(£- 
83 2. con Bell τὸ σίύνολον. ter) καὶ μετή(λυδες), ma nell’ incertezza 
92 È possibile ἐκ πίατρῴας καὶ μητρῴας κλη- avevamo preferito non supplire nulla. Per 
govouias (Bell). caso ci capita ora sott'occhio quel pezzo 
93 sq. per es. -— πρὸς ἁσφάλειαν))καὶ ἄδειαν di papiro (acquistato nel ‘901 dal prof. 
ἐξεδόμεϑά σοι τήνδε τὴν --. Schiaparelli), del quale furono trascritti 
295 21. ἡ ἀδεῶς. i primi righi in PFlor I p. 27. La parte 
10 Φλωρεντίῳ : ‘ probabilmente la stessa per- non trascritta, e molto frammentaria, è 
sona PCairo 67009" 10. “11” (Bell). del tutto analoga alle colonne II sqq. del 
296 31 1. ἀπὸ ‘Agpoodi|[rys χώμης, δἸπηνίκα οἷο. nostro n.° 322, e almeno una volta vi 
45 e 46 letture incerte. occorre in tutte lettere oîxéra: καὶ [—. 
49 ἰ. ψυχῇ. E nella nota al r. 57 2. 295 7 Sicchè l’interpretazione della prima pa- 
invece di 296 7. rola non è più dubbia. Del resto, sembra 
297 Introd. p. 18 sq. Cfr. invece PHamb. 53. sicuro anche μετή(λυδες), ove si pensi alla 


222 


316 
331 


34 Non è impossibile Ἰσακίου rowix(08); cfr. 411. 
76 Si può intendere σῶν ἐξ [ἀ]ρί(εϑοῦ) scil. 4ν- 
tatov (‘della guarnigione di Antaiupolis’)? 
L. [ἐκκλ) Ἑρμείου etc. Cfr. 141. 

ἰ. Κυριαχ(ῆς) cl. 29. 205. 

198! sarà piuttosto yswg(yod). Cfr. 52. 89. 
e 463 € sarà ‘Avraiov. 

I. χρυσι(κῶν) cl. 41; 185 1. #xdix(ov); 213 1. 
᾿πολλῶτο(ς). 

ἰ. Παυῶς, e similmente 240. 

241 La nota a questo rigo, va riferita invece 
al rigo seguente (242). 

ἰ. χρυσικ(ῶν) xavor(ixòr). 


mM . 5 » 
o intendi ὁμί(οίως). 


opposizione con ἐποικιῶται᾽ (M. Norsa). 
. 57. 152 un ἐποίκιον Σαβίνα τοῦ ᾿Αρσινοείτου 
vouoò occorre in un Papiro del Louvre 
(Preisigke, Sammelbuch n.° 4481, Τὴ). 77 1. 
ἀϊπεϊνεχϑὲν; 153 e 163 1. ἧς. 
323 1 L’ultima lettera di ‘Yrrarsies naturalmente 
non va puntata; nel τ. 2 va tolto l’ un- 
cino dopo Αὐϊρηλῆφ. 
5 εἰς ἀσφάλειαν ἐμοῦ Υ 
825 9 Che sia da intendere παϊσαϊνμ(εδίζονος ὕ 
15 LL. τελέσομεν i 
327 Introd. Relatori allo stratego saranno gli #7 
ushyrai stessi del n.° 326. 
33 Saranno certamente gli stessi nomi del 


r. 17 e di 326 23. 
329 56 TT 4 [ Ἷ: Mers|. 
331 21 Wilcken, forse con ragione, continua a 


359 adn. Ma l’erede di Bessemios poteva anche 
essere una donna. i 
369 Mi par di intendere λ(αυδίου) Ζιοσκόρου οἷο. 
378 e 388 1. Ἀπολλὼς, 382 invece di τα. «ἰ. Ta, «. 
401 Sarà da leggere ['ArroZZwrid]y(s) σκρ(ινιά- 
gros) cl. 50. 274. 308. 366. 


credere che le prime lettere sieno ce, e 
interpreta naturalmente ἑε(ρᾶς) ’Iftovi- 


tidos. Cfr. Facsimile. 


AGGIUNTE E 


336" 1. ἀγροῦ rregt. sex». | εἰς DAS Παῦλου τὸν σο- 
po (καὴ εὐκλ--. ; 

338 5 1. ἐξερχόϊμενον. 

346 6 Avrà voluto ἐφ᾽ ὑπογραφῆς; ctr. 280 24. 

347 2 Παρασκεύασον. 

390 1 sqq. Per la cronologia degli strateghi no- 
minati in questo documento v. anche In- 
dice VI 5. v. στρατηγός. 

399 L’anno è 102? Μεσορή (non 103). 

397 Il documento è ristampato dal Mitteis Chrestom. 
n.° 184; dove per r. 8 si propone molto 
plausibilmente yonu(aziouoè) u)(s00r) 
(x)a etc. 

364 25 l. ἀναπαύσι; 365 11 |. ἀναδιδομένου e 18 
(my) ἢ. (ὩΣ 

366 Probabilmente la lettera proviene da Arsinoe 
o da altra località dell’Arsinoites; ἐν τῇ 
Ταυρίνου τ. 13 indica un villaggio di que- 
sto nomos. 

368 Il 16° anno di Domiziano è il 96/7? ; è molto 
probabile che il contratto di affitto sia sti- 
pulato nell’autunno 96. 

369 91. τὸν ἀνδερευτήν, τῶν etc. 

‘ di 

lana’ o sim. (v. Wilcken 1. c.); ma bisogna 


371 7 λίτραν: sarà da intendere ‘di lino”, 


anche dire che si è sottinteso ciò che non 


CORREZIONI XI 
documento si legge per es. fra il resto 
κατὰ τὴν Tedxxx Mv καὶ τὴν ὑποτεταγμέ- 
γην ἡμέραν (Μ. Norsa). 

37% 11 φορολογίαις ἰ. φορμαρίαις. Cfr. sopra ἃ 

292 13. 

380 11. Σεπειμίου || [Σεουήρου εὐσεβοῦς Περτίνα- 

xos etc. L'intero documento è ristampato 

in Preisigke Sammelbuch gr. Urkunden aus 

Aegypten n.° 4298. — Nel τ, 6 1. πίρ]οσα- 

ror(sicouer). 

383 50 Piuttosto ἐναντίϊον che ἐπ᾿ ντι]ν--. 

89 1. σίπαρ]ῆναι καὶ ἀροτριασίϑῆναι 
988. 31 Invece di ἐὰν ἰ. s[î; 40 χρυσίου] 
14 l. ἀντιπαραδώσετέ μοι 
p. 150 (μ61} Ιηάϊο6 II): 5. ANTONINO PIO ag- 
giungi: ‘.9/ (ἔτει) Μεσορή 350 8. Cfr. VI 
5. V. στρατηγός᾽. 

Ρ. 152 (nell’indice IV): alle indicazioni di luo- 
ghi in cui è scritto ἐνδικτίονος per in- 
tero aggiungi 294 101. 

(nell’ indice Νὴ aggiungi: “Σεβαστοῦ 

0094 316 3. 

p. 154 (8. v. ἐξπελλευτής) aggiungi 291 6. 

p. 159° nella lista di villaggi dell’ Oxyrhyn- 


p. » 


chites aggiungi: “ἡ περὲὸ κώμην Kso][— 
981 13°. 


si doveva. p. 161 (nell’indice XI) aggiungi μόδιοι (v. XIV). 
10 adn. Avrà inteso piuttosto ὥρηκα. p. 178° 18 ἃ. b. #xew 1. ἔχειν. 
372 26 1. τε[τρακαϊείκοστον. p. 180° 6 ἃ. b. 1. χαλάμη. 
377 6 adu. ἰ. εὐγνωμοσύνης. ‘ Nel verso di questo p. 1825 aggiungi: κιχράναι V. χρηγγνύειν. 
NB. — Potrei indicare anche altri Inoghi con errori tipografici, che ogni lettore correggerà facilmente. Avverto 


inoltre che gl’indici speciali VI-XIII non sono così completi come dovrebbero; per es. nel VI si sarebbe dovuto aggiun- 
gere συναλλαγματογράφος, συμβολαιογράφος ete. Prego perciò il cortese lettore di ricorrere sempre all'indice XIV. 
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279. 


AFFITTO DI TERRENO. 


Aphrodites kome (Antaiop.) (cm. 30 X 18) A. 514°. 


+ Mera τὴ]ν ὑπατείαν Φλλ᾽ Κλημεντίνου καὶ Πρόβου 
τῶν εἰν»δ)]οξοτάτων Φαῶφι “τὴ 2 ὀγδόης ἰγδικ΄ τίογος). 15 Ott. 514» 
ὐρήϊλ]ιος Ἴσακος Βίκτορος Κωσταντίοιυ 


᾽- x , 3 ΄ md 
μονάζων ἀπὸ κώμης Αφροδίτης τοῦ ‘Avtato- 


ὧι 


πολίτου νομοῦ Αὐρηλίῳ Ψεντερηοῦτι ‘Axogstov. 
5 x 2 1 LIES , ( ΄ LISI , > 
ἀπὸ τῆς αὐτῆς κώμης y\aioew). Μεμίσϑωμαι παρά σου 
πρὸς TETORETT) χρόνον ἀπὸ καρπῶν σὺν ϑεῷ 
μελλούσης ἐννάτης ἐνδικ(τίονος) καὶ αὐτῆς τὸ ὑπάρχοτ' σοι 
χεραάκωνος καὶ Xaywdoc ἐν τοποϑεσίᾳ 
1 εἶ Ἄν 5) i ΄ n U x 37 ΄ 
0 κεχῆτος ἀγορασϑείσας παρά σου παρὰ Εὐλογίου 
c - > a τὸ η ΄ 
u[ssaa] Ἁτρῆτος ἐφ᾽ ᾧ μὲ τὴν πᾶσαν φιλοκαλίαν 
[ἀκοιλ]άντως καὶ ἀκαταφρονήτως (ποιήσασϑαιδ καὶ ποτίσαι 
[xana]e[en]r@e χρείαν (Σ καὶ τοῦ καιροῦ τῆς ἐχχοχῆς 
È > er 5) x > TS 
γίευνομ)]ένου zar ἕκαστον ἐνιαυτὸν εἰς ἡμῶς 
15 εἰερισϑ)ήσεται κατὰ τὸ ἥμισυ, ἔτι μὴν καὶ τοῦ Θεραπευ- 
΄ x ARE È x LI 9 x lA Ἀ Ἁ LI 
τηρίου καὶ Χάγιδος κατὰ τὸν αὐτὸν τύπον, πρὸς τὸ σὲ 
λαβεῖν τὴν ἀκχοχτὴν τῆς παρούσης ὀγδόης ἐνδικ(τίογος) 
« 
καὶ μὴ λαβεῖν ὑπὲρ γεωργικοῦ μέρους. Ἣ μίσϑωσίιο) 
κυρία καὶ βεβαία καὶ ἐπερωτη ϑεὶς ὡμολόγησα + 
90 (m?) Αὐρήλιος Ἰσὰκ ὃ προχ(είμενος) μεμίσ- 
ϑώμαι ὡς πρόύχ(ειται), (αὖ ποτίσω δὲ καὶ τὴν ἐχεῖσε 
καλαμίαν καϑ' ὁμοιότητα τοῦ ἐμοῦ χωρίου. μέντοι γε 
ὅρκον δίδομεί te καὶ (7) οὐδὲν ἀπέκρυινα (ὡς ?) πρί(όκειτιχι) (m*) ὃ αὐτὸς 


᾿σὰκ ὡς πρόχ(ειται). 


25 (m!) + Ἐγράφη δι᾿ ἐμοῦ ᾿Ισακίου νομικοῦ. + 


1 DAS = φλαυίων 11 Sarà piuttosto un nome composto: ... ἀτρῆτος., ma potè 

4 μονάζων, 13 éxxomije, 23 ὅρχον" didouei 4]. δίδωμί) let- anche essere indicato l’ avo (‘Arors). 
tura del Wilcken, che ha anche supplito 14 γ[εενο- 14 e 17 l. χαϑ' ἕχαστον e ἐχχοπὴν. 
μ]ένου. 18 μὴ: deve aver voluto ἐμὲ, 

9 zuo(ior) ‘Azovos? Wilcken. E sarà così, perchè mi par 20 usuio-: il secondo « per correzione ; Isak (così sotto- 
di vedere χωρ. In seguito (e anche nella ]. 16) si può scrive; non Isakos) sapeva appena scrivere il proprio 
leggere tanto Xeyidos quanto Xerdos (cfr. Xediros 6 nome, l'aggiunta ποιίσω dè κτλ. fu scritta, come ve- 
Xededos PLond. IV. 1419, 376. 451. 884. 1070. 1085. 1432, desi, da un altro, e Isak appose poi di nuovo la pro- 
65. 1448, 20 e la' nota del Bell a quest’ultimo luogo). pria firma (1. 23 sq.). 
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280. 
RICONOSCIMENTO DI DEBITO. 
Aphrodites kome (Antaiop.) (cm. 29 X 14) A. 514P, 


Ed. G. Ferrari in Atti del r. Istituto Veneto etc. 67, 1189 sqq. 3 


 Ὑπαι)είας Φλ(αυίου) Σενάτορος τοῦ λαμροτάτου ᾿ i 
Τῦβι 4 y 4 ὀγδόης ἐνδικ(είονος). 99 Dic. BI Pu 
Αὐρήλιος “Ταυεὶδ υἱὸς Βίκτορος Kmotertiov 


ἀπὸ πρωτοκί(ωμητῶν) κώμης ᾿Αφροδίτης τοῦ Ἄνταιο- 


i 


πολίτου γνομ[ο]ῦ ἑξῆς ὑπογράφων Αὐρι λίῳ 
᾿Ἀπολλῶτ[ε] τῷ ϑαυμασιωτάτῳ ττρωτοκίωμήτη) 
υἱῷ τοῦ τῆς πακαρίας μνήμης A100x690v 
ἀπὸ τῆς «\èrije) κώμης χαίρί(ει»). ‘Ouoloyò διὰ ταύτης 
μου τῆς ἐγγράφου ἀσφαλείας χρεωστεῖ 
10 καὶ ὀφείλειν cile] oil ϑαυμασί(ιότητι) ὑπὲρ ἀναδοχ(ης) 
χαὶ καϑαρᾶς ἀνετιφωνήσεως ὑπὲρ ἐμοῦ 
τοῦ ϑαυμασιωτάτου Ἁδριανοῦ τοῦ στρατιώ(του) 
χαὶ ἀπαιτητοῦ κριϑῶν ἀρτάβας τριάκοντα, 
γί(νονται) κριϑ(ῶν) (ἀρτάβαι) 1° ὥσπερ σοι ἀποδώσω 
15 ἐν τῷ καιρῷ τῆς συνκομιδῆς 
σὺν ϑεῷ μελλούσης ἐννάτης ἱνδικ(τίονος) 
τῷ μέτρῳ τοῦ ϑαυμασ(ιωτάτου) Sedi 
ἀχτουαρίου Avra, ποιήσω δὲ 
τὴν μεταφορὰν ἕως τοῦ ὅρμου 
20 τοῦ πλωτοῦ ποταμοῦ diga τινὸς ἀντιλογίας 
χαὶ ὑϊπ]ερϑέσεως ἐπάναγκες παντοίας μου 
εὐπ[ο]ρίας κατεχομένης ὑπό σου μέχρι 
ἐπιλ[ύϊσεως τοῦ προκ(ειμένου) χρέους. Tò γράμμα τοῦτο 


ἐϑέμ[η]ν σοι εἰς ἀσφ(άλειαν) ἐφ᾽ ὑπογραφί(ῆς) ἐμῆς, καὶ ἐπερί(ωτηϑεὶς ὡμολόγησα). 


ἐφ 
[51] 


+ Αὐρ[(ἡλιος)ὺ “αἸυεὶδ Βίκτωρος sic) ὁ προχ(είμενος) συμφί(ωνῶ) ὡς τερόχ(ειτ κι) 
{m?) Αὐρ(ήλιος) Βότ[ τος] Προμ[αἸῶτος μαρτυρῶ τῇ ὀφιλῇ + (m3) Αὐρήλιος 
᾿Ἀπολλὼς Βησίί)ου μαρτυρῶ τῇ ὀφιλῇ ἀκούσας abit 


παρὰ told) ϑεμένου + 


+ ‘Eyoag(n) dl ἐμοῦ Odixrogos ἄπο... . (segni tachigrafici) 


1 Nello stesso villaggio si datava due mesi prima col 17 e 28 Σαὺλ 0 ἐπιλύσεως Wileken. — 
post consulatum di Probo e Clementino (v. n.° 279). 18 «xrocgio, ma la prima lineetta è in parte s 
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281. 


AFFITTO DI TERRENO. 


Aphrodites kome (Antaiop.) (cm. 29,5 X 28,5) Α. 517, 
XUyY 
+ “Ὑπατείας (Φλαυΐου ἀνασιασίου τοῦ εὐκλεεστάτ[ο]υ 
OI ἡ i 7 ἑνδεκάτης ivdix(tiovos). 14 Sett. a. 517P 


Φλί(αυίῳ) HavohBip αἰδεσίμῳ ττολιτευομένῳ καὶ ὁ[υἸτταρίῳ τῆς ‘Avrato- 

ὃ πολιτῶν υἱῷ τοῦ τῆς λαμπρᾶς μνήμης Ἰωάννου] πολιτευσαμένου 
πίαρὰ) Αὐρηλίου Βίκτορος ἐκ πατρὸς Datov ποιμέϊν)ος ἀπὸ κώμης 
Ἀφροδίτης τοῦ αὐτοῦ νομοῦ. Ὁμολογῶ ἑκουσίως καὶ αὐθαιρέτως 
μεμισϑῶσϑαι παρὰ τῆς σῆς haurrootni[o]s πρὸς μόνον 
τὸν παρόντα ἐνιαυτὸν καιτασπορᾶς yevjueros σὺν ϑεῷ μελλούσης 

10 δωδεκάτης ivdix(riovos) τὰς ὑπαρχούσας αὐτῇ ἀρούρας ἐν τῷ καλουμέγ(ῳ) 
Σαραπάζμδμωνος ἀνύδρους οὔσας διακειμέϊν]ας ἐν τῇ πεδιάδι) 


χώμης Pirla ἐκ λιβὸς τῶν yydior τῶν [κ]ληρονόμων τοῦ μακαρίου 
Ἰωάννου Τριφιοδώρου ἀκολούϑως ταῖς φαινοϊ μ]έναις γευενίία)ις ἐφ᾽ ᾧ με 
τὴν πᾶσαν γεωργικὴν ἐργασίαν ποιήσασϑαι καὶ διδόναι 
15 τὸν φόρον τῇ σῇ λαμπρότητι ἑκάστης ἀρούρης πρὸς ἀναμέτρησιν 
τοῦ σχοινίου φακοῦ ἀρτάβας δύο καὶ ἀράκου ἀρτάβας δύο ἔγνλι- 
μναζομένων μόνον τῷ φορικῷ σῷ μέτρῳ ἀναμφᾳί(ιλόγως). Ἢ μ[{|σ ψ(ωσις) κυρία 
καὶ βεβαία καὶ ἐπερωτη ϑ(εὶς) ὡμολόγησα ++ (αιὖὸ “ὐρήλιος Βίκεωρος Patov 
ποιμὴν ὁ προχ(είμενος) μεμίσϑωμαι ὡς rosea) + (αὖ Αὐρήλιος Προμαὼς Bis Kosiros 
20 ἀξιωϑεὶς ἔγραψα bnrèo αὐτοῦ γράμματα μὴ εἰδότος + (m') Φλ(αύιος) Θεύτεκνος Paiov @rtò 7r0- 
αἰσπτοσίευυ μαρτυρῶ τῇ μισϑώσει ἀκούσας τιαρὰ τοῦ ϑεμένου 


(m!) + ἐγράφ(η) dl ἐμοῦ Οὐΐκτορος ἀττὸ »«» (tachygraph.) 


Nel verso: »» μι(σ ϑώσεως) γεναμένης ragà Βίκτορος Paiov ete. (ce. 25 1]... 


1 Cfr. 283 1. 284 1. 290 1 e n° 78 Introduz. PO 940, 1. 16 sq. ἐν λὲ- sembra a me, ἔτι λι- al Wilcken, 

PLond. III p. 250 e 259. Bud/. de la Soc. arch. d’ Aléx. 17 ἐναμφί(ιλόγως): cfr. BGU 668, 1. PHamb 28, 81 etc. 

I 3 (a. 1905) p. 19. Rew. archéol. XIII (1909) p. 165 n. 5. 18 l. Rizrwg 

Berl. phil. Wochenschr. 1906 (18 Agosto) etc. 20 sq. Si aspetterebbe σιρκιτιοσίτων ; ma questo medesimo 
13 Torprodwoov: cfr. Stud. ital. di fil. class. 16, 454 n. 1. Theoteknos si qualifica allo stesso modo «70 πραΐϊπο- 
15 sq. Cfr. PGen. 66, 12. 67, 9. σίτου in PCairo 67127, 22 sqq., nell’a, 544. 
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282. 
AFFITTO DI TERRENO. — 


Aphrodites kome (Antaiop.) (cm. 25 X 12) 


Ὑπατείας Φλί(αουίου) Βιἠεαλιανοῦ τοῦ ἐνδοξοτάτου 
[Θ]ὼ ς σιὸ “ἰνδικ(τίονος). 3 Settembre a. 520P 
Τοῖς [ε]ιμιωτάτοις ᾿“πολλῶτι υἱῷ ᾿ Ι͂ 
“Ἱιοσκορόϊυ] PiuarmPèr καὶ «κνκεννν 
5 [Bi?|xrogos ἀπίὸ κ]ώμης Agoodir[yg] τοῦ Avrato- 
[rlohirov νομοῦ πί(αρὰ) Αὐρηλίου Navoveodros | 
Patov ὠρταβανε ἀπὸ τῆς α(ὐτῆς) κώμης χαίρειν ΤΣ 
Μεμίσϑωμαι παρ᾿ ὑμῶν πρὸς ὅλον 1 
χρόνον ονερεισϑε τῷ ἐμῷ κλήρῳ καὶ 
10 ἐκκκκκκραᾶς τοῦ ἑξῆς δηλουμένου yydiov 
ἀπὸ καρπῶν σὺν ϑεῷ μελλ(ούσης) πτεντεκαι- ᾿ 
δεκάτης ivdix(tiovos) [x]eè αὐτῆς τὸ ὑπάρχον μέρος 
κλῆρο [xx] ἄνυἸδρον (9) γηδίου ἐκ] γότου 
τῶν ἐμῶν ἀρουρῶν ἐχ Bloloo& τοῦ ἀπὸ «» 2) 
15 κώμης Πακεσκητος ἰκλἸήρου Φερκο, ἐφ᾽ ᾧ me 
ταύτας γεωργήσιίν κ]αὶ τὴν πᾶσαν 
ἐργασείαν ποιήσασϑαι κ[αὶ] δέξασϑαι ἰδίοις μ[ου] 
ζῴοις καὶ γεωργῷ σὺν ϑεῷ διδόναι] 
τὴν σπερμοβολίαν ἐκ τῆς κοινότηϊτος] 
20 ὡς ἔρχεται. ἐν rravilì] dè χρόνῳ μὴ hiuvao;<?) 
ὅλον τὸν κλῆρον ἀλ[λ]ὰ μέρος λιμνασϑεῖσαι ) 
τοῦτον αὐτουργῆϊσαι! πρὸς ἀναλογίαν τῶν. 
ἐμῶν ἀρουρῶν χ[αὶ] ποτίσαι ἀπὸ τοῦ λάκκο[υ] 
τοῦ ἐμοῦ χτήματος καὶ τὴν ἀναλογίαν τοῦ 
25 ὀργάνου] καὶ [τῶν ἀϊναλωμάτων ἐκ τῆς 
κοινότητος x[eè τῶν λ]ειφϑησομένων τταντοίων 
γεϊν]ημάτων ἱπάντϊων εἰς ἡμᾶς μερισϑήσεται 
κατὰ τὸ ἥϊμισίυ »»++]evov nio) ἕν ὑπὲρ τῶν 
καϊνονικῶν ὕ καὶ] μέρᾳς ἕν ὑπὲρ τῶν ἐχφορίων]. i 
30 ‘H μίϊσϑωσις κυρία] κα[ὶ] ἐπερωτ(ηϑ εἰς) ὡμολ(όγησα) +++ 
mods ἰἀνα]λογίαϊν » 1] »«[.]% ἐπὶ ἐχφορίων È) ta ua 
ὧς] δυνήσο[μαν «+ -)»»[ Ἢ 
καὶ γρεῖς μεν] 


ἡμίσει #* [ 


‘9 Da intendere, se è letto bene, ὃν αἱρεῖσθε, ma mi è 10 ἑξης, 20 ἐν παντί, 28 ἐνὸν μέρς Èr, 29 μές 
| oscuro ciò che segue. ce »» : così T. Lodi. 


σι 
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283. 
AFFITTO DI TERRENO. 


‘Aphrodites kome (Antaiop.) (cm. 16,5 Χ 15) A. 5865». 


Ed. G. Ferrari ]. ὁ. (v. a n.° 280) 1185 sqq. 


ΧΗ 
+ Μειὰ τὴν ὑπατείαν Φλί(αυίου) Βελεσαρίου τοῦ ἐνδοξοτάτου 
Χοίακ 4 1) 2 πεντεκαιδεκάτης ἐἰνδ(ικτίονος). 

ὐρηλίῳ Απολλῶτι Atocxigov ΨΦιμανωβὲν 

ὃ συντελεστῇ ἀπὸ κώμης ᾿Αφροδίτης τοῦ ᾿Αγνιαίο- 
σολίε[ο]υ νομοῦ πίαρὰ) Αὐρηλίου Ἰωάννου 
“Ἱωροϑέου Paiov LoraBave γεωργοῦ ἀπὸ τῆς 
α(ὐτῆς) κώμης βραδέως ὑπογράφοντος ἰδίοις γράμμασι. 
Ὁμολογῶ ἑκουσίως καὶ αὐθαιρέτως μεμισϑῶσϑαι 

10 παρά σου πρὸς ὃν βούλει χρόνον λογιζόμενον ἀπὸ 
χαρπῶν σὺν dep μελλ(ούσης) πρώτης ἵνϑικί(τίονος) χαὶ αὐτῆς 
καὶ τοῦ ἑξῆς χρόνου τὰς ὑπαρχούσας σοι ἀρούρας 
διακειμένας ἐν τῇ vortvij πεδιάδ(ι) τῆς α(ὐτῆς) κώμης 
χλήρου ἀκανϑῶνος σὺν παντὶ δικαίῳ κατὰ τὰ 

15 [ia ἐφ᾽ ᾧ μὲ ταύτας γεωργῆσαι καὶ τὴν πᾶσαν 


Nel verso ci sono indicazioni che non riesco a leggere. 


3 ἐν sembra corretto da ta. zer in Archiv 5, 372. 374): cfr. il solito γεουχῶν sv 


4 ᾿᾿πολλώτι ete.: cfr. 282 3 sq. χώμῃ ete. 
5 συντελεστής (‘contribuente ’) nel senso di ‘ proprietario 10 βουλεὶ corretto da βουλη. 
di terreni ’ (PCair. 67001, 29 p.5 Maspero; cfr. Μ. Gel. 15 πῶσαν : seguiva φιλοχαλίωαν κτλ. 


284. 
MALLEVERIA. 
Aphrodites kome (Antaiop.) (cm. 35 X 22) A. 538P. 


XUY 
+ Ὑπατείας Pi aviov) Ἰωάννου τοῦ ἐνδοξ(οι ἀτου), Φαῶφι 72 «2 δευτέρας ἐνδιιυ)κι(τίονος). 28 Sett. 538P 
Κλαυδίῳ ᾿Δἀπολλῶτι cidecium ovregim κώμης ‘Agoodirne τοῦ ‘Avratorrozirov νομοῦ 
« 
σ(ᾳοὰὶ τῶν ἑξῆς ὑπογριιόντων ἀτὺ τῆς alùris) κώμης Αφροδίτης ἑκάστους ἐγεχομένους 1) ἰδίᾳ 


ὑπογραφῆ,. 


O, II I eee a, “e 
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5 Ὁμολογοῦμεν ἐπομνύμενοι τόν te rravroxoatoga ϑεὸν καὶ τὴν νίκην καὶ διαμονὴν τοῦ δεσπότου 
ἡμῶν Φλ(αυίου) Ἰουσιινιανοῦ τοῦ αἰωνίου αὐγούσιου αὐτοκράτορος ἐγγυᾶσϑαι καὶ ἀναδεδέχϑαι 
“Ara Πὼκ ᾿Αβρααμίου 
ἐχ μη(ερὸς) Ἀποστολίας ἀπὸ τῆς αἰὐτῆς) κώμης ἐπὶ τῷ αὐτὸν παραμεῖναι ἐν τῇ αὐτῇ κώμῃ καὶ μὴ 
εὑρεϑῆναι κατ᾿ αὐτὸν γενάμενον οἷῳδήστοτε συναλ(λλάγματι φανῆναι καὶ κρυφίᾳ 
ἢ πλαστῇ ἢ οἷῳϑήστοτε σωλυτω ΟΣ ἢ σφάλμαιι ἀπρεπές" ὁπόταν δὲ ζητούμενον 
10 παρὰ τῆς [ὑμῶν ἐντρεχείας τοῦτο" παρενεγκεῖν καὶ παραδώσομεν ὑμῖν ἐν δημοσίῳ 
τύπῳ exròs ἁγίων περιβόλων καὶ ϑείων χαρακτήρων καὶ ἁγίας κυριακῆς ἕν τῷ παρειλήφαμεν 
σχήματι. εἰ δὲ μὴ τοῦτο ποιήσειεν, ἑτοίμως ἔχομεν οἱ ἐγγυ᾽ ταὶ παρασχεῖν ὑμῖν χρυσοῦ 
νομίσματα δώϊδεϊκα ἕχαστος πρὸς τὴν ὑπογραφὴν ἰδίῳ κυνδύνῳ καὶ πόρῳ τῆς 
ἡμῶν ὑποστάσεως. Εἷς τοῦτο] καὶ ἐφ᾽ ἀἄϊπαϊντα ὁμολογήσαμεν + m?) Αὐρήλιος [1] ωὠσὴφ Φιοῦ »» 
15 ἐγγυῦμαι mass (αὖ [usa 


Ψοΐου ἐγγυῶμαι vòvl ++ 


8 sq. non intendo. 16 Frammenti ancora di tre righi. Nel verso: + ἐγγίη 
11 κυριακῆς : così T. Lodi. γενομ(ένη) ὑπ(ὲρ) Hanotos (nel r. 6 Ana Πώχ è sicuro). 


285. 


AFFITTO DI UN FRANTOIO. 


Aphrodites kome (Antaiop.) (cm. 15 X 35) AL 5535. 


ida Ἐπεὶφ 7 19 4 πρώτης PEDRO 
[T]p δικαίῳ τῆς ἁγίας διακονίας καλουμένης τοῦ Oaciov κεκτημένης ev"? ὄρει 


[κώμης Agololdinns τοῦ ᾿Ανταιοπολίτου νομοῦ δί(ιὰ) τοῦ εὐλαβεστάτου “ανιηλίου 


(01 | 


[Τι]μοϑέου μ[ον]άζοντος καὶ προεστῶτος + “Αὐρήλιος Kvoraxds Ἑρμαυῶτος ἐκ μητρὸς 
[Ελ]ισαβὲν ἐλαιουργὸς ἀπὸ τῆς αὐτῆς κώμης χαίρειν. Ὁμολογῶ ἑκὼν καὶ ἀμετάσμενος 
[μεμ]ισϑῶσϑ[αι!] παρ᾽ ὑμῶν πρὸς διετῆ χοίόν]ον λογιζόμενον ἀπὸ τοῦ σαρελί ϑ)όντος 
[un]ròs [Φ)αρμοῦϑι τῆς παρελϑούσης mevisrcidendine ἐνδικείονος τὸ ὑπάρχον 
10 [ὑμῖν x»): 0v τρίτο] μέρος ἀπὸ τοῦ ἐλαιουργίου διακειμένου ἐπὶ τῆς αὐτῆς κώμης 
Aggodirns] ἐπὶ ὀύμηρ Ἴσιιος τι μουντος, καὶ τὸ αἱροῦν ὑμῶν μέρος τοῦ ἐχ᾿ εἴσ!ε φρέαδος 
[ἰχαὶ ὁλόκληϊ)ρον ὑμῶν ἀνδρεῶνα νεῦον εἰς νότον ἐν τῇ δευτέρᾳ στέγῃ σὺν [ὑ])ττερῴᾳι 
[ 


srrsaseezale@v πάντων τοῦ τροκ(ειμένον) ἐλαιουργίου νεύοντας εἰς λίβα σὺν πάσ[αις] ἐξαρείαις, i 


x 


ei 
4 τοῦ ᾿θασιτῶν : cfr. PLond. 1419, 1256 sqq. (IV p. 224). 183 Del rigo seguente rimangono tenuissime tracce 
10 La lettera innanzi al primo or potè essere ὦ (non o). così anche nel verso alcuni frammenti di ἘΝ 
11 Sembra zowovrros : ma non so in che senso. non riesco a leggere. 


CH) 
all 


dh 
FAT ge .. °° 


Dent 
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286. 


AFFITTO DI TERRENO. 


Aphrodites kome (Antaiop.) (a: em. 7TX4; δ: 16X5) A. 5562», 
) Ed. G. Ferrari 1. c. (v. a n.° 280) 1187 sqq. 
(a) + Μετὰ τὴν ὑπατεία["] 90 siga, ἐφ᾽ ᾧ pe 
Pi(aviov) Βασιλείου τοῦ γεωργῆσαι καὶ διδόναι 
ἐγδοξ(οτάτου) Φαῶφι xd ΟἹ Ott. a. 552P σον τὸν y000v 
πρώτης ἰνϑικ(τίονος). + [suleram (?) χαὶ ἀβροχικοῦ. 
Τῷ ϑαυμασιωτ(άτῳ) ὃ μὴ εἴη, σίτου 
Μηνᾷ Φοιβάμμων(ος) 29 ἀρτάβῴας) EE μέτρῳ 
ἀπὸ κώμης τοῦ σοῦ πενϑεροῦ 
Ἀφροδίτης τοῦ ‘Avrator[oÌ| Φοιβάμμωνος. Ἢ μίσέϑζωσις κυρίων) 
πίαρὰ) Αὐρη λίου ᾿Ιωάγνου καὶ ἐπερ(ωτηϑεὶς (ὡμολόγησαν) + {m*) “ὐρήλιος 
10 Ἑρμαυῶτος Ψεῖ. ++») Ἰωάννης Ἑρμαῶτος 
ἀπὸ τῆς α(ὐτῆς) κώμης]. 30 ὁ προχί(είμενος) μεμίσϑω- 
Μεμίσϑωμ[ίαι ἑκουσίως ?) μαι ὡς πρόκχ(ειται) + m°) Ἁτῆς] 
[καὶ αὐϑαιρέτως παρά 00v?| sens αίου πρεσβ'' 
Kb) πρὸς τὸν παρίόντα ἐνιαυτὸ) [αἸἐτηϑ εὶς ἔγγραψα 
1 ἀπὸ καρπῶν σὺν ϑὑ(εῷ) ὑπὲρ αὐτοῦ γράμ- 
δευτέρας ἐνδ(ικτίονος) τὸ ὑπάορχογ 9 ματα μὴ εἰδότος 


σοι μέρ(ος) τῶν ἀρουρ(ῶ"ν) 
ἀνύδρων λεγομ(ένων) ; 
.. τ Li 1\ > > - 7_I ἢ - Ἐ i n. 
Ἰσιϑώρου προσ- (m!) A0° ἐμοῦ Κύρου γνομικ(οῦ) Ctachigr.) 


ὁ Mare, 17 σοι, 23 ὠβροχιχῶν (mi pare -χοῦγ, 26 σοῦ, 81] 18. È Zeyou (Wilcken), non χαλουμ (come avevo letto io). 
‘Atijs: debbo la lettura al Wilcken. 27 probabilmente in abbreviazione μἰσϑ x$. 
12 I righi perduti dopo questo potrebbero essere due. 32 Probabilmente Μουσαίου, 88 1. ἔγραψα. 


287. 
FRAMMENTO DI MALLEVERIA. 


Aphrodites kome (Antaiop.) (cm. 14 X 37) Sec. VIP. 


ἢ μοναχικὸς ἢ τῷ αὐτῷ παγανικῷ σχήματι ὁ. 30 Il. ] 


ἐπ, , Di 9 ΄ 
αὐτὸν μὴ παρέξω «vi, ἐγὼ è ἐγγυητὴς οἴκοϑεν ἐπιγνώσομαι ττερὶ τοῦτογ' ἀπολογήσασ[ αἱ) 


χρυσοῦ οὐγκίας δύο ἰδίῳ μου κινδύνῳ xa) τῆς ἐμῆς ὑποστάσεως. κ(αὶ) μη δὲν diswedo ta, 


1 Cfr. 358 9. παγανιχῷ σχ. ‘in abito borghese. 2 1, αὐτῇ (innanzi c'era ἡ σὴ ϑαυμασιύτης 0 sim.) 


Yo E da n Ἂς A be 
vi A un x 2 n 4 = n È 2 ᾿ i 
- È ἐν Li 5) Ea e] 
o go 4 
e tr 
ὃ PAPIRI FIORENTINI 


ἢ ἔνοχος εἴης») τῷ ϑείῳ ὅρκῳ καὶ τῷ περὶ τούτου ἐπηρτημένῳ κινδύνῳ, καὶ ἐφ᾽ ἅπαντα ὡμολόγησα 


5 (δ + [Πωσὴφ πρεσβ'' υἱὸς Ιακυβίου 6 πιροκ" ἐγγυῶμ[α)ι τὸν 100x"" Κολλοῦϑον 


[Αυ]οιακοῦ καὶ duoca τὸν ϑῖον ὥρχον ὡς πιροχ" + m°) ᾿“γοῦφις Ψενϑαησίο(υ) πρεσβ["" 
ulelorvoò τῇ ἐγγύῃ ἀκούσας παρὰ τοῦ ϑεμένο(") + <m') Αὐρήλιος Ἰωάννης Ἑρμαῶτος μαριυρῶ 


ἀἰκούϊσας παρὰ τοῦ ϑεμένου 


{π}) + Ἐγράφ() δ ἐμοῦ Οὐΐκεορος ἀπὸ (tachygr.) : 


61. duoce e ὅρκον. Era ϑίων prima della correzione. 9 Nel verso tracce di parole. 


288. 


FRAMMENTO DI MALLEVERIA. 


Aphrodites kome (Antaiop). (cm. 16 X 15) 


ver κα κν τ εκ 
[ka σ]υντρεχείας ἢ παρὰ τ ϑαυμασιωτάτου ἀνδρὸς 
[Lia Jov αὐτοῦ μὴ εὑρεϑείν, ἐν τῷ αὐτῷ [avro] κεήματι 


κατ)]αμένοντα τὴν διὰ χειρῶν ἐργασείαν ἐχτελέσαι 


ὄ [ἐξ 7 οἱασδήποτε καταφρονήσεως, ἑτοίμως ἔχω 
[παρα]σχεῖν σοι λόγῳ παραβάσεως χρυσοῦ ὀγκίαν μίαν 
[καὶ παραδώσω ὑμῖν τὸν αὐτὸν εἰρημένον Γεώργ(ι)ον 
ἐν δημοσίῳ καὶ πρακτικῷ τόπῳ ἀφ᾽ οἱασδήποτε 
σἸχήματος στρατιωτικοῦ ἢ κληρικοῦ ἢ μοναχικοῦ, 
10 


π]ηρτη μένῳ χυνδύνῳ᾽ καὶ ἐπερωτη ϑ(εὶς) ὥὡμολ(όγησα) + 


ἢ ἔγνοχως εἴης») τῷ ϑείῳ ὅρκῳ καὶ τῷ περὶ τούτου 
{m®) [ὐρήϊλιος Φοιβάμμων ΨΦβενϑαησίου ὃ σεροχ(είμενος) 
Β) 


[ 
| 
[ 
[ἐ 
[ 
[ἐγγυϊῶμαι τὸν προχ(είμενον) Γεώργιον καὶ ὄμεσα 
[τὸν] ϑεῖον ὅρκων Ksic) ὡς πρόκ(ειται} (m?) Αὐρ(ήλιος) Ιωάννης Ἑρμώϑιος 
15 [αἰε]ηϑ εὶς ἔγραψα ilo αὐτοῦ γράμματα μὴ ἰδότος 

{m*) [“ὐρ(ήλιος) Μηνᾶς Ἰωσηφίου μαρτυρῷ τῇ ἔνγῃ ἀκούσας παρὰ τοῦ 
ἰϑεμέϊνου {m*) Αὐρ(ήλιος) Βόττος Προμαῶτος μαρτυρῶ τῇ ἔνγῃ ἀκούσας 
[παρὰ] τοῦ ϑεμένου 


(m®) + 40 ἐμοῦ Κύρου νομικ(οῦ) ἐγράφ(η) 


1 συντρεχείας, 14 Ἑρμώϑιος, letture del Wilcken, il quale 8 sq. Deve aver omesso alcune parole: innar 
anche giustamente ha voluto 7 Γεώργιον come nella ματος e' è posto per due lettere al più. 
1. 13, e non γεωργόν. 10 1. ἔνοχος. Per εἴην». ctr. 287 4. 

3 Intendi zerauévor, 6 1, ovyziar. 16 e 17 εἐνγῃ = ἐγγύῃ 


τῇ ἐγγύῃ 
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289. 
QUIETANZA. 


Antaiupolis. (em. 20 X 18) Sec. VIP. 


+ Πί(αρὰ) τῶν κληρικ[ῶν] τῆς ἁγίας 
ἐχχ[λ]ησί(ίας) ci) μ[η]τρ[οτε]όλ(εως) τ[ο]ῦ 
᾿νται[οἸπολ(ίτου) Φο[εἸβάμμωνι 


Τοιαδέλφου χ(αίρειν). ᾿Εκομι(σάμενϑα καὶ 


φι 


ἑπληρώϑημεν παρά σου TV 
> - - “ La - 
ἑχφορίων τῶν ὑπό σε ἡμῶν 


ἀρουρῶν διακειμέ(νων) εἰν] πεδίῳ 


Τηρχεως ἀνύδρο γῆς « γενήμ(ατος) 
ὀγδόης ἐνδικ(τίονος) ἀκολού ϑίως 
10 τῇ μισϑώσει éx ττλήρο[υς]. καὶ 
εἰς σὴν ἀσφάλ(ειαν) ἐξεδ[ ὠκ]αμ έν 
σον τήνδε τὴν σπεληρωτικὴν 
ἀποχὴν ὡς πρύχ(ειται). ᾿Εγράφ(η) Ἐπεὶφ 
δεκάτῃ dydorlich + 
15 (δ + KAmudotos Θωμᾶ διάκ(ονος) στοιχοῖ 
μοι ἡ ἀποχὴ ὡς στρόκ(ειται) + (ον) Χριστό- 
δωρος πρεσβ(ύτερος) στοιχ- ; 
«È mot 7) ἀποχὴ ὡς 7r00- 
κίειτ αι) + (αὐ At00x090s Απολλῶτος 
90 ὁ κ(αὶ) ἀξιωϑίεὶς) π(αρὰ) τῶν εἰρη μ(ένων) κληρικ(ῶγ) 
γοάνναι τὸ σωμάτιον μαρτυρῶ 


de σπρόκ(ειται) : 


8 La lettera dopo γῆς ha una lineetta soprapposta (Wilcken #): ἀ(ποὸ) 3 12 πληρωτιχ(ὴν) Wilcken. 


290. 
MANDATO DI PAGAMENTO. 


Aphrodites kome (Antaiop.) (cm. 29 Χ 9) Sec. VIP. 


La scrittura attraversa le fibre del papiro, di cui il nostro documento occupa meno della 
metà del verso. Nell’ altra metà vi sono tracce di scrittura lungo le fibre. Nel recto, ma attraverso 
le fibre, οὐ è probabilmente il titolo del documento (τῷ ἸΙωσηφίῳ si legge alla fine di un rigo). — 


Cfr. PCair. 67052 e 67053 (p. 82 sq. Maspero). 


XMY 
Καταβολὴ ᾿Ιωάννῃ ὑποδεέϊκεη])" 
παράσχου ἀπὸ τῆς σῆς ὑποδοχ[ῆς] 
τῶν δι μοσίων τιρώτης ivdix(ti0vo<) 


Papiri Fiorentini 


10 PAPIRI FIORENTINI 


5 χουσοίδ) [ν]Ἱομισμάτιον ἕν παρὰ 
κεράτια δύο τῷ χρυσοχοικῷ σταϑμίῷ), 
τὸ δοϑί(ἐν) Ἰωσηφίῳ μελλισσουργὸς sic) 
ὑπὲρ. [«ν]ν» ς μέλιτος εἷς ᾿Αντινόοί(υ) 
ἐξ ἐπιτροπῆς ᾿Απολ(λ)ῶτος. 
10 Ἐπείῳ 2 Ζτῆς α(ὐτῆς) α ἰνδικ(τίονος) 
(m*) Χαρίσειος ττρωτοχ(ωμήτης) ση(μειοῦμ αι) 
(m?) Bortos προτοκί(ωμήτης) ση(μειοῦμ αι) 


5. La desinenza della parola dopo ὑπὲρ sembra piuttosto ας che ws. — ᾿ἡντινόου : cioè Antinoupolis. 


° i 291. 
RICEVUTA DI TASSE. 


Aphrodites kome (Antaiop.) (em. 28 X 10) 


Ed. in Ausonia II (1907) p. 187 sq. 


+ Φλί(αούιος) Φοιβάμμων 
Σερήνου σκρινιάριος 
τῆς δουκικῆς τάξεως δ(ι) 
ἐμοῦ Ταυρίνου σιγγουλαρίου 

5 τῆς ἡγεμονικῆς τάξεως 
καὶ ἐξπελλευτοῦ τῆς ᾿Ανταιοπολ(ιτῶν) 
τοῖς ϑαυμασιωτ(άγ)γτ(οις) πιρωτοχωμήτ(αις) 
κώμης Apoodiris. Ἐδεξάμην 
καὶ ἐπλ[ηρΙώϑην παρ᾽ ὑμῶν 

10 ὑχτὲρ τοῦ λόγου τῆς βοηϑείας 
τοῦ ueyahorgeneotatov καὶ 
ἐνδοξοτάτου δουκὸς κανό(νος) δευτέρας 
irdix(tiovos) ὑπὲρ τῆς ὑμετέρας 
κώμης, τουτέστιν χρυσοῦ 

15 χεράτια TECCEQUAOVTATTEVTE 
εὔσταϑμία) ζυγῷ καὶ εἷς ὑμῶν 
ἀσφάλ[ει]αν πεποίημαι ταύτην 
τὴν πλ[η]οωτικ(ὴ») ἀ[π]οχ(ήν), [ὡς] σερόχ(ειται). 
{m®) + Φλ(αούιος) Φοιβάμμων 

20 σκρ(ινιάριος) Σερήνου dir) ἐμοῦ 
Ταυρίνου σιγγ(ουλαρίου) [σ]τοι- 
χεῖ μοι, ὡς πρόχ(ειται) + 


(m?) Τὰ καταβληϑί(έντα) δ(ιὰ) Ἰωάγνου ϑαυμ(ασιωτάτου ?) ὑπὲρ ' 
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292. 


ORDINANZA DELL’AUGUSTALIS DELLA TEBAIDE, 
PER L'INVIO DEL GRANO AD ALESSANDRIA. 


(Aphrodites kome ?) (cm. 44 X 17) Sec. VIP. 


La qualità del papiro e della scrittura porta a credere che e questo e il seguente documento 
(n° 293) provengano da Aphrodito, quantunque nè nell’uno nè nell'altro si sia conservata l indi- 
cazione della comunità a cui l’ordinanza era diretta: indicazione che probabilmente sarà stata nel 
margine inferiore perduto. Cfr. PCairo 67030 (1 1 p. 63/4 Maspero). Anche per tutto il resto si 
tenga presente questo papiro del Cairo (affatto analogo ai nostri), con le note del Maspero. A diffe- 
renza poi del n° seguente, in questo le due parti a e ὦ sono sul medesimo pezzo di papiro, mentre 
in quello è incollato ὁ ad «: in tutti e due, « è a sinistra, ὁ a destra. Inoltre, « in tutti e due è 
della stessa mano. 

La trascrizione di questo e del seguente documento è di L. Ed. De Stefani. 


a. 

1 [Ἰωάννης Θεόδωρος Μηνᾶς Ναρσῆς Χνουβάμμίων Ὡρίων Ἥφαιστος ὃ ἐνδοξ(ότατος) κυαίστ(ωρ) δοὺξ 

(καὶ) αὐγουϊστάλι(ος)] τοῦ Θηβί(αίων) ἔϑνους. 
Da x = » , tI È: x x a , ΄ ΄ 

2 [Τοῦ καιροῦ σὺν ϑεῷ ἐνστάντος Ev @ χρὴ τὴν τῆς ἀπ]αραυτήτου ovrorroutias φροντίδα γενέϊσ)ϑαι 
τῆς εὐτυχοῦς ἑβδόμης 

3 [ἐπινεμήσεως, πάσης ῥὁᾳϑυμίας peuww ἐκκλείνον)τες ἐχπέμψαι ταύτην sis τὴν 4λεξανδρέων μεγα- 
λόπολιν μετὰ 

4 ἱπαντὸς φόβου σπουδάσατε μιχροῖς σκάφεσιν ἐμβα]λόμενοι τὸ ἐπιζητούμενον μέτρον εὐϑὺ καὶ πτα- 
ραχρῆμα κατὰ τὴν 

ὃ [ὑποτεταγμένην γνῶσιν κινδύνῳ τῆς τάξεως" ταύτης γὰρ ἕνεκεν τῆς αἰτίας spazio vuoto di c. 13 Il.) 
ἐχ τάξεως 


6 [ἀπέσταλται. ταῦ <?) ἔρρωσϑε]) 
db. 


(m5) Χρὴ ὑμ[ᾶς] κατὰ μίῆμησιν τῆς 
ἄρτι παρελϑούσης ἕκτης ἰνδί(ικείονος) 
τὸ ὑπο[τεϊταγμένον μέτρον εἰσενεγκεῖν 
10 τῇ εὐτ[υχ]εστάτῃ συτοττομττίᾳ 
τῆς παρί[ούϊσης ἑβδόμης ivdix(tiovos) 
δηλα[δ]ὴ τῆς καταβολ(ῆς) γιγνομέ(νης) 


τασφοι» agjuo uti (0) 


a 
σίτου za svi 
15 «πῖ κ]» -ἰ.]β}} 
ΓΙ [ ,.] -ῴκχϑι! 
1 Ἰωάννης Θεόδωρος ete.: ctr. PCairo 67031, 1, dove dopo 14 ζ- τ ‘sans doute coreger’, dico il Maspero; non lo 
Ναρσῆς va supplito, secondo questo nostro documento, credo, ma non so neppur dire che cosa si debba in- 


Xr[ovpe]u[uov etc. tendere. Cfr. 293 21. 


Ὄπ VO 
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293. 


ORDINANZA DELL’AUGUSTALIS DELLA TEBAIDE, i 
PER L'INVIO DEL GRANO AD ALESSANDRIA. . 


(Aphrodites kome) 


Cfr. Introduzione a n° 292. 


4 (cm. 48X 18) 


1 [Πωάννης e6d0905 Μηνᾶς Ναρσῆς Χνουβάμμων Ὡρίων Ἥφαιστος ὁ ἐνδοξ(ότατος) κυαίσε(ωρ) 
(καὶ) αὐγουστάλι(ος) τοῦ Θηβί(αίων) ἔϑνί(ους). 


τ - ri : € | 
2 [T]oò καιροῦ σὺν dep ἐνστάντος ἐν ᾧ χρὴ τὴν τῆς ἀπαραιτήτου σιτοπομτιίας φροντίδα γενέ 


- - ΕΠ ἃ 


τῆς εὐτυχοῦς 6yd 


“γαλόπολιν 
4 [uer]è πάνιὺς φόϊβ]ου σπουδάσατε μι[κ]ροῖς σκάφεσιν ἐμβαλόμενοι τὸ ἐπιζητούμενον μέτρο: 
5) [καὶ] παραχρῆμα sarà τὴν ὑποιεταγμένην γνῶσιν κινδύνῳ τῆς τάξεως" ταύτης γὰρ ἕνεκεν 7 i 
6 [spazio di c. 13 11.} ἐχ τάξεως ἀπέσταλται (m°) + ἔρρωσϑε + δι, 
ti «αὖ ἔρρωσϑε . 
8 ty <) 


ὦ (cm. 15X 18) 


{m*) + Χρὴ duas κατὰ μίμησιν τῆς ἄρτι παρελϑούσης 

10 ἑβδόμης ἐπινεμήσεως τὸ ὑστοτεταγμένον i 
μέτρον σίτου λόγῳ ἐμβολῆς ὀγδόης ἐνδικ(τίονος) 
εἰσενεγκεῖν καὶ ἐμβαλέσϑαι πλοίοις καὶ 
τὸν πρόεδρον καὶ τὸν ἐπιμελητὴν 
καὶ τοὺς ναύτας μετὰ καὶ τῶν πλοίων 

15 σεεφορτωμένων τῶν γενημάτων 
εἰσπέμψαι εἰς τὴν τάξιν πρὸς τὴν - 
συνήϑη πρᾶξιν τῶν ὑπομνημάτων 
ὥστε μετὰ ταύτην εἰσττεμφϑῆναν 
τὸ αὐτὸ μέτρον εἰς τὴν μεγαλόπολιν 

20 ‘Ahesavdostav. 


σίτου %- pori i 
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294. 
FRAMMENTI DI CONVENZIONE FRA COEREDI. 


Aphrodites kome (Antaiop.) Sec. VI”. 


Per la qualità del papiro e della scrittura è sicura la provenienza da Aphrodito; e però non 
ho esitato a supplire ‘Arrezo]|zroZirov nella 1. 71 sq. Ma viceversa non sono sicuro che i quattro 
pezzi si seguano nell’ordine in cui li ho posti, e in generale non riesco a farmi una idea sufficien- 
temente esatta della natura del documento. Trascrivo i frammenti nella speranza che in altre col- 
lezioni si trovino altri pezzi, che uniti ai nostri valgano a far capire di che cosa propriamente si 
tratti. Non è possibile neppure congetturare quanto manchi a sinistra o a destra (ovvero a sinistra 
e destra insieme) di questi frammenti; a volte parrebbe che .con'l’aggiunta di poche sillabe (per 
es. 1. 4 sq. 15 sq. 23 sq. etc.) tutto fosse in ordine, ma più spesso sembra evidente la. molto mag- 
giore ampiezza di ciò che manca. Nel pezzo III, come risulta dalla disposizione obliqua delle linee, 
l'ampiezza delle lacune a sinistra e a destra è progressivamente maggiore a sinistra e minore a 
destra; senza che neppur qui si possa fissarne l’ estensione. 


I. (cm. 5X 12) 


του ITAVAQE x TOV russa [ 
σερογεγραμμένος Κολλοῦϑος ol 

τῆς αὐτῆς δουκικῆς τάξεως dl 
[ian]: 6 δίχα παντὸς δόλου κ[αὶ 


5 [6-7 Il.) καὶ περιγραφῆς καϊὶ 
II. (cm. 82 Χ 15) 


καὶ 0%**0[ 


Κύρου μετασ »| 
εἰς νύμφην! 
[νομίμου γάμου ἐμοΐῖ -.] 1 
10 Ι. "πα κ]αὐτῶν τῶν προαιρὶ 
Ἰντῶν καὶ συνττειϑομ[ένων 
καὶ ans e TERVOV ovo[ 
ἀσμενείας τῶν σῶν εὐκλ[εῶν 
τῶν σῶν γαμικῶν ξδνων al 
15 καὶ συναρεσάντων μεταξὺ ἐμοῦ [τε καὶ 
σου ἀδελφῶν τῶν καὶ τὸ προσ «Ἶ 
πᾶσαν πίστιν καὶ κουρατορίαγ] 


ἐπὶ τοῖς ἑξοῖς δηλουμ[ένοις 


18 1. ἑξῆς. 
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καὶ buodo[ 
20 rrooyeyoaupue | ]»[ 
ὀφείλειν καὶ χρεωστεῖν ἐμοὶ! 
[ἀϊἸναμφιβόλῳ λόγῳ τω «εἶ 
καὶ λαλητὴρ «» () χρυσοῦ νἱομίσματα 
ἐξ εὔσταϑμα ζυγῷ δημοσίῳ ἀντί a 


καὶ ταῦτα ἑτοίμως ἔχω τεαρασχ[εῖν 


do 
gi 


δίχα πάσης ἀγνωμοσύνης καὶ ἀναβ[ολῆς 
πόρω καὶ τιμήματι τῆς ἐμῆς ὑποστάϊσεως — &rro-?] 
κειμένης σον εἰς τοῦτο ἄχρι πληρώσεως 
ἀκολούϑως ts ss] τῶν κ κακὰ 

90 ἀνϑομολογουμΪ « «»7κκἰκκκκ ssa το κα 
Κύρου ἐκ τῶν αὐτῶν γονέων «| 
καὶ συναρμοσϑησομένης σοι x| 
καὶ ταύτης ἔτι νύμφης ε εἶ 
καὶ Asovtia μετὰ συναινέσεως volò 

90 σιγγουλαρίου τῆς αὐτῆς ἡγεμονικῆς τάξεως 
ἤδη τεαραδοῦναι καὶ παραχωρῆσαι 


ἀδελφῇ Θεοδώρᾳ τῇ καὶ Σηγα» 


III. (cm. 80X15) 


[ c. 22 Il. ] ravra παν 
[ursrsa]axv χαὶ &rroxgivacdar καὶ πάντα τὰ 
40 δημόσια τελέσματα βασιλικὰ κανονικ[ὰ 
ἐπί σε συρόμενα «Ὧ) αὐτῷ ἐκ παλαι «| 
[«κ]ὴν σὸν φοροτελὴ καὶ οὐκ ἐξέσται μοι 
βουλεύσασϑαι ἐπεναντίον τούτῳ τῷ ul 
[.].»τὸ ὀρϑῶς καὶ δικαίως ἡμῖν οὕτω dè 
45 [τὰ χά κν} παραδοῦναί uor wort xx <À4| 
[100° Jervusstesis. ἀδελφῆς fuor 
[ ὁ. 12 ll. la τῶν γονικῶν ἡμῶν dv »»| 
[κκκίοντι ὠνητῶν τῶν ὄντων ἡμῖν ε.»κκεἶ , 
[ssaa ἡ]όνους ὀφείλοντος TO Ax VT # 6 αὐτῆς ceri? 
90 lesa dov ἐξυπηρετῆσαι αὐτῇ, καὶ »| 
Ἰδεσποτικχὴ κατοχη ἔτι pù(r?] καὶ »[ 
lusos ἐνδογενικοῖς καὶ οἶχος κενὸς | 
1... ἀπὸ τιμίου καὶ &) ἀτίμου μέχρι ἐλαχίστου καὶ | 
leon σύλης ve καὶ ἀγωγῆς μηδὲν καὶ | 
δῦ lisa sar μήτε μὴν ὁᾳδιουργῆσαι ex 
Ἰη μέρους γονικοῦ κληρονομιδ(ί)ου πὶ 
liscia voi) καὶ δεστπτουί ᾿ 
lie sac οἱασδήτπτου[ε 
59 κὰν BG 


24 ἕξ, se non è dexalèé etc. 41 ἐκ πάλαι ovv. ἐκ παλαιοῦ ete, 60-67 Rimangono poche lettere. 


68 


τὸ 


50 


90 


100 


70 O forse πάντα 106 ὃ 
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IV. (cm. 87x15) 


γονικῶν αὐτῆς πραγμάτων καὶ [ 

μέρος ἀπὸ πατρῴας καΪ]ὴ ulnro[pas κληρονομίας 

παντάπασιν «κεἴ. ] κε κεν [κ κεν ]yevo[ 

[aa] αὐτοκινήτων περαϊγμ]άτων οἱ — Ἀνταιο-] 

πολίτου ἡμῶν νομοῦ καὶ αὐτή 

ὧν ἔχομεν Ex γογικῆς διαδοχῆς 

ἐν τάξει ἀντὶ προικῴου τῶν δοϑ)έντων ὕ 

ἔχομεν ἡμεῖς οἵ ἀδελφοὶ αὐτῆς | 

ἀνδρὸς αὐτὴς Κολλούϑου ἀβλαβῆ | 

πα [κ] κεν 

δὲ νομῇ καὶ χρήσει καὶ δεσποιί 

τοῦ ὁλοχλήρου αὐτῆς μέρους ἐπιβάλλ 

ον τρόπον κυριευτίικὸν διδομὶ 

δεσπόταις τὰ ἴδια φρονεῖν καὶ | 

ἔχειν τὸ αὐτὸ δλόκληρόν σου μέρος Ϊ 

καὶ ἀνεμποδίστως ὑπ᾽ οὐδενὸς τὸ »| 

ἀγχιστευόντων διαδόχων τε χ[αὶ 

δήποτε ἀναφανησομένους | 

χόντων τῶν εἰρημένων 4 »| 

πᾶσαν αὐτῆς xovoatogia|v 

παντὶ κινδύνω ἐκ παντὸς πόρου ἵ 

ret ὑμῶν ἢ ἀντιποιηϑησομεν 

ἀφ᾽ ὑμῶν xa οἱονδήποτε και[οόν ? 

καὶ δαττανήμασι χάριν τοῦ πὶ 

καὶ ἐπιβάλλοντος αὐτῇ μέρους ἐκ νἱομῆς ὕ 

καὶ ἕως τούτου καὶ μόνου τὸ κατ᾽ εἴδο[ς 

καὶ ἄδειαν ἤδη ἐξεδόμεϑά σοι τἱ 

ἡμῶν ἀδελφῆς Θεοδώρας ἱκανῶς al — MP 

χρῆσιν καὶ τὴν δεσποτείαν καὶ τὴν | 

τοῦ ἀνήκοντος αὐτῇ παντὸς ueoovis 

ἀρουρῶν καὶ οἰχοπέδων καὶ χωρίων | 
{tracce indistinte) 

Guassssznia Va 0 ἀνυπόπτων (Ὁ) ἐν αὐϊτοῖς 

δευτέρας ἰνδικείονος ἀπὸ τοῦ πὶ 

[xa] προσελαύνοντα χρόνον ««κησ,] 


Ἰκαὶ sernnn 


σι 
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295. 


FRAMMENTO DI PETIZIONE. 


Aphrodites kome (Antaiop.) a (cm. 19 Χ 43,5); ὃ (cm. 19 Χ 817) Sec. VIP. 


Frammento di petizione o querela, analoga a più di una di quelle contenute nei papiri del 
Cairo e pubblicate dal Maspero. E poichè il trimetro (r. 6) ἀργὸς πολίτης κτλ. occorre appunto tra 
i versi di Dioskoros (PCairo 67131" 25 p. 16 Masp.), e qui è preceduto da un προλέλεχται γάρ, SÌ 
può pensare ad una qualche relazione fra i due papiri. La trascrizione del documento è di Luigi 
Ed. De Stefani. La fine dei righi di a è indicata con una lineetta verticale. | 


1 Je πρᾶγμα κατάστασιν tal» ra lgpat [sara la fas ] κε να [τ] TEQELE | [ka ]vo” οὗἁ τοῦ πρώην τῆς 
πόλεως ἀριϑμοῦ στρατιῶτ| αι] καὶ μηδεμίαν 

2 1 ἀδεῶς καὶ ἀφειδῶς ἐπιρίπτουσίιν Ὁ] δίκην βαρβάρων παρὰ τὸ | μὴ ἔχειν αὐτοὺς ἐπιτήδευμα τοῦ ζῆν 
ἑαυτοῖς ἀπίοϊτρόφινον εἰσφέρειν 

3 Ἰϑμῶν μεγαλοπίρεἸπείας ἐπ᾿ ἀγρυπηί)ας ἐργαξζόμεϑα μετὰ τῶ]ν οἰκετῶν αὐτῆς ἡμῶν υἱῶν, ἕως οὗ 
εὕρωμεν ἀπὸ ἱδρῶτος καὶ 

1 Ἰσον ἡμῶν ἐργόχειρον, καὶ περινοστοῦντες τὴν πᾶσαν σχεδὸΪν ἑπαρχείαν ἕως οὗ εὕρωμεν ἐμμέτρως 
καὶ ὀλιἰγ)ίσϊε]ως ζῆσαι οἱ δὲ 

ὃ Jovow δι᾿ ὅλου καὶ δημηγερσίαν πάντοτε πράττουσιν πᾶσαν | ἀζωτίαν ἑαυτοῖς τεριποιοῦντες ἀδεῶς 
καὶ ἀέρίγ]ως καὶ ἀπράκτως 

0 is πολίταις συνέβη τὸ τούτων ἐγχείρημα, προλέλεκται γὰρ ὡς | ἀργὸς πολίτης τῇ πόλει κα- 


κὸν μέγα. καὶ ἐπειδὴ καταλογάδην λέγειν 


> ΄ 


i ra οὐ χάρτης χωρεῖ τὴν ἐκ μέρους σύναψιν ἐφ᾽ ᾧ τι σωμ]εν ὑμῖν τῶν κακῶν ἔργων ἐχ[εἰνων 
πρῶϊ[τ]ον [u]èv μή τινος προχειμέγου 

5 Ἰννου ἐγεῖ » «Ἰησαν ἐπὶ τοῦ λαμπρί( }) “Ara Βησάτου τοῦ vovueoagli]ov: δεύτερον δὲ εἶϊο] | οἶκόν 
tiva) λεγόμενον] Ψινεσε, ἐϊκπορϑήσίο)ντες εἰ[σε]βίη]σαν ἐφ᾽ οἷς τῷ ἑαυτῶν 

9 Ἰκάκεϊνοϊς »»*]m τότε πρωὶ ὡμολόγησεν ἡμῖν προσιὼν ὡς in ἐχείνίων μετασταλεὶς ἅμ[α] τούτοις 
ἐμπορεύσεσϑαι καὶ ἐμπρῆσαι τὰ ἐμὰ +» λοπτο 

10 loîxov [τοῦ λα]μπτρί ) [xv]giov Εὐλογίου κα[ε]: .[.]ήξαντες ἔπελίη]ξαν καὶ τὸν @[djro]ò ϑυρουρ[ὸ]ν εἴς 
ϑάνατον, καὶ τοῦτον οὕτω [y}evaus(vor) στ αἸρεδόϑησ]αν Φλωρεντίῳ τῷ καϑ' 


x 


1 κε κκκκακαν ]PTL[ κα. T]O[v Θωμᾶν [τ]ὸν λα[μπρ]ότατον καὶ [παγ]άρχ(ην) τοποτη ἰρο]ῦντα τῆς [4]νταίου 
καὶ τούτους ἅμ[α τ]οῖς ἑπομένοις αὐ τ]οῖϊς] στρατιώταις αττεῖ -] »- vos | 

12 sicsarislentesansaJos καὶ [1] ve» «+ +] σπορτουλ +++] ἕξ νο(μισματ ) ἀπὲελ][ ὑϑήησαν καὶ κε- 

[κ]μήκαμ sr] αἰτοῦντες! τον [+ Jos[sx«Jrova [sex] 20x10] colera] 


KA FAR RARA RE los Un Su[sx nera 106 Ala siae κα 


2 ἀπ[ο]ερόφιμον ὃ 10 Probabilmente χα[τ]αρ[ρ]ήξαντες. --- In seguito si aspet- 
5 δημεγερσίαν ὃ (cfr. ἐνηργοῦντες = ἐνεργοῦντες PCairo terebbe παρέδοσαν. Ma per analoghe incongruenze 
67002, 20). — ἀσωτίαν ὃ -grammaticali cfr. PCairo 67001, 23. 26 etc. O forse 
6 Cfr. Eurip. fr. 512 Nk? ἀργὸς πολίτης κεῖνος, ὡς χαχός τούτων οὕτω γεναμέ(νων) ὃ ἘΠ ἢ 
γ᾽ ἀνήρ. 10. 11 Forse τῷ χαϑ|[ωσιωμένῳ ovvero χαϑ[ω]) [σιωμένῳ. 
7 οὐ χάρτης χωρεῖ: PCairo 67002 II 5. 67004, 19. 11 Cfr. PCairo 67003, 25 τῷ παγάρχῃ τῆς ‘Avtaiov (= τῆς 
$ Forse évé[79]yoer. Cfr. ἐμ[π]ρῆσαι nel τ. seguente. ᾿Ανταιουπολιτῶνδ καὶ τοποτηρητῇ ταύτης. 
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296. 
FRAMMENTO DI PETIZIONE. 


Aphrodites kome (Antaiop.) (cm. 59 X 23) Sec. VIP. 


È un documento analogo al n° 295, e verosimilmente della stessa fucina. Ne dobbiamo la tra- 
scrizione a Luigi Ed. De Stefani. Ma quando egli lo trascrisse c’era di più un frammento che, non 
sappiamo dir come, è andato perduto: esso conteneva il principio dei righi 23-58. Sicchè tutto 
quello che nei righi suddetti precede la lineetta verticale, non si è più potuto collazionare con 
l’ originale. 


> ’ 
κοι Πισάμην 


Lens 
Φ. 
= 
Ba 
- 
R 
ἘΣ 


x VETOV κα 
lustdti 
π]ᾶσι τοῖς [ay]edoîs xa ὑμᾶς 
10 | Ἰκαὶ μακροχρογιεῖν καὶ τέχνα 
ἀπο )λαύσεως ἐκ ϑεοῦ δ εδ]ομένης τυχεῖν 


κ]αὶ ἐπουρανίου. uagrvoa γὰρ καλῶ τὸν δεστπι(ύτη») 


Jouer μετὰ τῶν δούλων ὑμῶν υἱῶν μου 
lesgrss [a ἀσφϑ)αλείας δὲ εὐχίη]ς ἡμῶν 


των ἱερῶν ἰχνῶν τῶν ἁγίων, ἵνα ὃ ϑ(εὸὴς 


lla καὶ τὰ ἐμφέροντα κατὰ τὰ αἰτήματα 
ye?lo που διὰ τοῦ ἱεροινάλτου λέγων ὃ I(e0)c, ὅτι 
π]ένητι καὶ πτωχῷ, τοῦτον δύσεται ὃ χ(ύριοὴς 
> DS EMI, - 3 2 ΡΝ , , 
εἰὶς χεῖρας ἐχϑοῶν αὐτοῦ. ἴστε [y]do, δέσποτα 
20 Ἰπως ovd[».»»»]Axtx+ χερέστ[ερ]ον τοῦ 
ate . σι(ν) 
lv τὸν ἄνϑρωπον ἀπὸ εὐλυσίας εἰς στένω 
Ἰ.τὸ ϑεῖον, ὅτι τῇ συνεχούσῃ ue ἀρρωστίᾳ 


> 


! 
οὐκ [een ][u®snx®]6 τομῆς τοῦ θεοῦ, καὶ οὕτως οὐκ ἐσπλαγχνίσϑη 
τὶ - 


ὁ stomue(vos) [xs 1{ 5... ἐζήτει βιάσασϑαί μὲ παρὰ τὸν τοῦ δικαίου λόγον 


25 εἶ μὴ ὅτι ἴ . » 5 τ κα ππεκκκκΊίων ἐπὶ xleess si καίτοι ye ἔχων ὃ εἰρημέ(νος) 
[ἐὰν 


Παπνοῦϑις « |[tsrrsasara] καὶ ὑπὲρ δὲ ἀξ ὑπουργοῦσαν αὐτῷ 

κπκηκεπκδ [» Ἰ1{ κα κε κκ κα κα] καὶ ἐμπρῆσαι Φϑλα τὴν κώμην καὶ ἀπενεγκεῖν 
δεσμίους t[o)|[ds ἐκεῖ οἰκ]οῦντας ὀλιγίστους ἀνϑρώπους εἰς Ἀφροδίτην 

ουμὴν (Σ [κ«ν ἍἸ{π|νκ νυν ]ϑυμήσειεν χοπωϑῆναι δύναται εὐχε[ρ]ῶς ἐν τοῖς τόποις 


90 Angola va li[essssss δημ]όσια ἐκ τῶν συντελούντων αὐτοῖς κτητύρων 


17 sqq. Psalm. 40 (41), 2 sq. Μαχάριος ὁ συνιῶν <). συνίων: ur) παραδοῖ Cal. παραδϑώην αὐτὸν εἰς χεῖρας ἐχθροῦ <al. 
αᾳ ’ q 6 \ (EN TLC QRODN, XeLo VAGA: 

cfr. Helbing, Grammat. p. 104) ἐπὶ πτωχὸν καὶ πένητα, ἐχϑρῶν) αὐτοῦ. 

ἐν ἡμέρᾳ πονηρῷ δύσεται αὐτὸν ὁ χύριος. κύριος φυλάξαι 34. Forse, quantunque manchi ogni traccia, εἰρη μέ(νος) 


3 ; 2 i RAM At 1) SON ; 
αὐτὸν καὶ ζήσαι αὐτόν, καὶ μαχαρίσαι «αὐτὸν ἐν τῇ γῇ, καὶ [Παπν] [οὔϑίις), ἀλλ᾽ ἐζήτει. 
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ἀπὸ ᾿Ἀφροσί [ ν κν νι κννἸπηνίκα οὗτοι βάλλουσιν δυμόσης τῷ βοηϑῷ 

DIR spons sssesenilos εἰς τὴν κώμην ᾿φοοδί(ίτης), ἵνα μετὰ τὴν ἀπόδοσιν 
τῶν ὄντ [9] ν a ὃ εἰρ]η μένος) Merrvodbis τὸ ἀστικὸν αὐτοῦ δι μόσιον n Tao 
«ὐτοῦ ragudedo[x]|[+ x xs] τὸν εἴφημέ(, 101) βοηϑὸν καὶ τοὺς ἀπὸ ΦΙ[91λα selce 


li 
35 καὶ ἄλλῖ nr ][snass Ἰηεήσει κατὰ μέσον τῆς κώμης διαμαρτυρόμενος ᾿ 
αὐτοῦ ἵν. }} δημόσια λαβεῖν μόνον [x]us[a]azree τὴν διοίκησιν τοῦ ὦ. 
ἀγαϑοῦ μίου δεσπότου, ἐπεὶ οὐ δυνατοτεροῦσιν αὐτοῦ οἱ ἀπὸ Φϑλα 
οὔτε ous|x «06 αὐτῶν ὁ: ὑμῶν δεσποτείας φαίνεται μόνον 
ὁ εἰρημένος) Παϊπ]) νοῦϑις ἔχϑραν ἔχειν εἰς ἐμὲ οὐκ οἶδα πόϑεν, κατὰ τὴν ἡ 
40 ΡΩΝ ἡμέραν, ἥτις ἐστὶν Φαῶφι πέμπτη, ὅλους τοὺς λινούφους 
ἑπιασϑΐ «.».]} τούτων [ss] συνπρω[τ]οκ[ωμ]ητῶτ αὐτοῦ καὶ ἀπέκαμον 
παρακαλῶν αὐτοὺς διὰ τῶν ἀν ϑρώπων μου ἀπολῦσαί μοι τρεῖς 
ἀνϑρώπουϊς ἐκ τῶν εἰρημέ(νων) λιυνούφων, εἰωϑότας καϑ' ἕκαστον ἔτος 
λινοκαλάμ οις σττεῖραι tag ἐμοὶ ἐν τοῖς γηδίοις uov καὶ παρασχεῖν τοὺς 
45 χρυσίοϊυς] ἐμοῦ εἷς τὸ δημοσίον οὐκ ἐβουλήϑησαν. καὶ μὴν τούτους 
καὶ ὅλους [χα] τέστησαν εἴς σου O) γύας σπεῖραι mao ἑαυτοῖς μόνοις καὶ οἷς 
προσέχουσι αἰ. ζ]ητήσαντες ἐνγτεῦϑεν ἤδη αὐτοὺς προτέλειαν. ὅϑεν παρακαλῶ 
ὑμᾶς καὶ tolx]j[+»]Jorox sax» πρὸς ἁπάσαις ὑμῶν εὐεργεσίαις αἷς ἐντυγχάνω, 


eta a [as] βενεφίκον τῇ ὑμετέρᾳ ψυχῆ εἰς πο στο προστάξαι 


50 τοὺς ἐμοὺς] ἀνϑρώπους τοὺς ἀεὶ τὴν dix αν mao ἐμοὶ σπείροντας 
μοι κατὰ τὸ ἔϑος 
cv 5 ᾿ Ἢ 
συγχωρηϑ [ἢ]ναί iva εὕρω τὰ δημόσια εὐγνωμόνως σπιληρῶσαι ; 


« SA ᾿ 4; = 

εἰς τὰς κατ[αβολὰϊς καὶ μ]ὴ ἐν ὑστερησμῷ γένωμαι ἀπορῶν πανταχῇ 
: Pia RE : È 
elalussa[sss]|ée[ κὰν π]λησίον ὑπὲρ γενημάτων ὅτι τὰ ἕν καιρῷ 

διδομεῖν» «]|oc εἰ πρὸ καιροῦ ἐπιδέχονται οἱ δαγνισταὶ ἐμιοὶ τὰς χεῖρας 


αὐτῶν ἐκ. [.]. σαν ϑλίψαντες τἰὸν το]ισάϑλιον κτήτορα. ταῦτα μὲν δὴ 


φι 
tor 


ε 


ἢ ἡγείσϑω. δὲ τῶν βραχέων μου γραμμάτων ἡ ἐποφειλομέν" 


LA 


σιροσκύνησις καὶ ὃ ἀσπασμός μου ὡς οὐ χάρτης χωρεῖ 


ὑμῖν εξῖ «κ»] 


δέσποτα | 


56 sqq. PO 128, 12 ἡγείσϑω τῆς ἐπισι[ο]λῆς | ἡ ἐποφειλο- δ] Forse ἐξ [ἐμοῦ] Preferirei ἐξ [ζἔϑους), che 
μένῃ nate χρέος προσχύνησις τῇ ὑμετέρᾳ ἐνϑδοξότητι. ‘scritto ἐξ è%, In seguito per ov χάρτης κτλ. cfr. 


DOT na ia BEI 
REGISTRO DI RISCOSSIONI DI TASSE. 


Aphrodites kome (Antaiop.) Pe See. VI! 


rr. 438 sio donde risulta che rimangono tutte e nove le σελίδες della | prima serie ; 
quattro delle sei della seconda serie. i 
Su alcuni pezzi, oltre le liste dei nomi dei contribuenti, sono scritti - i documenti che 
cheremo sotto il πὸ 298. 635 520 1 
Non so spiegare come nella prima serie di σελίδες quasi. tutti paghino 1 un nomisn 


[A = παρά] x κεράτια), e perchè nelle somme  -- ὁμοῦ) in fondo ἃ ciascuna pagina sien 


ritto FEEL. [e 


re 
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zionati separatamente νομίσματα e χεράτια, senza poi ridurre a νομίσματα le centinaia di χεράτια 
che dalla addizione risultano. Tali addizioni, del resto, qualche velta non tornano; ma le differenze 
in più o in meno sono piccole, e non pare dipendano da errori miei di lettura nelle singole poste. 

Le abbreviazioni che occorrono, anche quando non le ho sciolte e non ho annotato nulla, si 
intendono facilmente: 79) (= πρεσβύτερος), xo; (= κοινωνοί), ov e ovo (= ὀνόματος, -uari etc.), 
μον (= μοναστήριον), Exxt' (= ἐχκλησία), x" (= κληρονόμος, -μοι), 26 αλλ'΄ μερισμι (= ἄλλων μερι- 
σμῶν) ete. ete. Non so che cosa vogliano dire 70 χρὶ e 342 7@8/, nè come propriamente vada inteso” 
20y (se è letto bene) 75. 162 (v. l’ annotaz. a q. 1.) e altrove. 

Chi vorrà riesaminare con molta cura queste liste, sicuramente leggerà più e meglio di quel 
che, con molto aiuto di M. Norsa, è riuscito a me di leggere. Credo, ad ogni modo, che in docu- 
menti come questo importi soprattutto avere una idea dell’ insieme; i singoli nomi e le singole 
poste certamente hanno una importanza minima. Che il nostro documento sia da attribuire alla 
Aphrodites kome, risulta dai contribuenti, molti dei quali possono essere identificati con persone 
di quella provenienza (si veda l’ indice I). 


I 
1 + sioroatlis) INuoci|(mr) « « » » «κα les» ἐνδιχ(είο νος) καταβλ, εἰς τὰς συνηϑ(είας) τ »| 
Hedvi ) 
È Ἰωάννης Ἑρμαυῶιτ(ος) [δ(ιὰ)}} Βησσηιίου ν».α ἢ δ᾽ ζυγ(φ) 
.χλ Μουσαίου Γεροντίζου) d(cà) Haro maAyd toy) 
d |-] Ψενϑαῆσις Ἂν «1..}.. πρεσβ PafsLl tum) 
. ‘Eguavòs Ψύρου πρεσβύτερος Pa ςἰ ἃ ζυγ(φ) 
»- Auuvios σχο(λαστικὸς) δ(ιὰ) [esa ]r0v ». α ἢ. γι." toy) 
- Havyà8 Hoavovgli]ov I) PoPauunros) ma A δὲ α ζυγ(φ) 
. Ἰσὰκχ Βίχτορος Κωσταντίου ν. « ἢ δὲ. ζυγ(φ) 
10 εἰστεραξίι:) δημοσίων) τῆς α(ὐτῆς) ἐν διχ(τίονος) καταβλὴ ὑ(πὲρ) τὰς ovvi τοῦ Raurlg( ) 
| Ensìg xe , Ἰωάννης Κωσταντί(ου) χί αὶ ᾿ΙἸ πολλὼς d(uà) “Ὥρου ν». α 3. δά ζυγ(φ) 
. Σαχαιῶς Παπνουϑίου ν. α 3, γι. buy) 
- χλ' Μακαρίου Ἥρας dà) Μηνᾶ ΟΣ πωμαρί(του) ». ὦ 3, δ toa) 
Mecoolì) è * Bijou tari καὶ Bulsu]isass dè) Ἀπολλί ) ν. α ἢ, δὶ. ζυγ(φ) 
 ᾿. χκλ' Ψαίου Ψεν καὶ Ἱεραῖ" Ψίμαν! Ia) Ἰωσηφί(ίου) Daly tv) 
«μὸν Ara ZevoPiov dà) Πρωμί(ίαῶτος) μον άζί(οντος) : ν. α ἢ-ς tv) 
ες ᾿Αβρααμίου Σ 
» χλ΄ Ἡρακλείου Παμουν(ίου) dà) Ἰωάννου πρεσβυτέρου) Ῥ.α ἢ ς ζιυγ(ᾳ) 
«xl ψιλσιλ δ(ιὰ) Φρυρίου πρεσβυτέρ(ου) rafyd ty) 
> xh Ἰσακίου &yosvi(od) da) Μαϑίας Sic?) ra 7) δὲ ἃ ξυγ(φ) 
20 + Ἰσὰκ Βίκτορος Κωσταντίου ».α ἢ δα ζυγί(ῳ) 
- xl Mazagliov) 29 -.»»»: ILA) serves καὶ κακὸν vafs buy) 
» xi Διο: Zimvos δ(ιὰ) serena mafe toys) 
» xh Ὡρουωνχίου Συρίωνος ». αὖ ὃ ζυχγ(φ) 
. Ἰωάννης Βίκτορος [δ(ιὰ) « ]» Ψ»» «αν ». α ἢ, δά ζυγ(ὴ 
95 » Θέχλα Σουροῦτος dà) Ψι[μαϊνωβι ν. α ἢ ςἰ. ξυγῴ(ῃ) 
» Βησαρίων κεν κν δ(ιὰ)} ΠΠ]αύλου ν. α ἢ δᾶ ζυγ(φ) 


1 Intendi χαταβλίηϑέντων) ete. 14 Cfr. 213. 158 marg. ἢ 17 Cfr. 70. 


ΑἹ σιδηροβασταγῆς : cfr. PCair. 67057 I 12. 
42 Ἅμα è il femminile di πα. 


20 


30 


40 


33 Intendi “άμπρου. Cfr. 134. 370 ete. 
34 Εύλαβι nome del padre di Ἐνώχ (magari EvAefiov)? O 


50 


60 


piuttosto εὐλαβ(έστατος) πρί(εσ)β(ύτερος) ὃ 


PAPIRI FIORENTINI 


» x' Bix(vogos) 7198) Id) Ia sssx] καὶ Ἑρμαυῶι(ος) Dale Cva) 
» κληρονόμί(οι) Ποιμε[νεί)ου γ. α 3, ςᾷ ty) 
. x) Παύλου Οὐϊΐϊκτορ(ος) [δ(ιὰ)}}] Κυριακῆς ». α ἢ εὖ ζυγ(φ) 
+ Φενϑαῆσις Ψεμπυίούϑο]υ Id) τοῦ ὑποδ(έκτου) Daln ζί(υγῳ) 
+ Ἐπιφάνι(ος) «Τωραντι(νόου) δ(ιὰ) Μουϊσ]αίου τοῦ ὑποδ(έκτου) για δ᾽ ζυγί(φ) 
. Ἰσὰχκ Παχόιτος «κεκκνν ». α ἢ εἰ α ζ(υγῷ) 
* κλ' Βιίκ(τοροςὶ AT dà) Βίχ(τορος) raf ed toys) 
Ara Ἐνὼχ EdlaB| 7° 4 Sa ) rsa γομικ(οῦ) naRd too) 
. Ἀπολλὼς πρὶ sx s0s* dà) Κυριαχ( ) vafte ζιυϊγ(φ) 
* xl Ζιοσχύρου Ψιμανωβε rad dL' [ζ(υγῳ) 
» Ψαιῶς Μουσαίου dà) Βησσουροῦτος Daf sl ζ(υγφῳ) 
» xl Μαρίας “Ἑρμαιῶτος du) ἸΙωσηφ(ίου) 19) daily) 
. Βίκτωρ Ἰακυβίου Daf yLd ζυγ(φ) 


θν ἧς A χ(εράτια) ord 


. sommario (438 544.). 
so 


siorro(a£te) αν ὑπ(ὲρ) ἀνν]ών]ης σιδι]ροβαστα]γῆς τῆς α(ὐτῆς) ἰνδικ( ) y 


40 Salvo errore, si aspetterebbe 004 invece di ρπᾶ. 
e qui e sempre concordano le somme riportate nel 


δι 

:" Ὡς 
Ma 
ML 


he” 


Sn 


» dal 
. È mes 


vd 
1% 


- xl Ῥωμανοῦ +[:]. dè) Ἅμα Ραχήλ] vafted ty) 
» Μουσῆς ψενϑαησίου γ. a # δὶ ἃ ζυγ(φ) 
» Βησσουροῦς Πρωμαῶτος Ti. a ἢ dLa ζυγ(ῷ) 
» Piuavot Κύρου va ἢ δᾶ ξ[υγ(φ}} 
. Ἑρμαυῶς Ψύρου πρεσβύτες(ος) Dafed ζυγ(ῷ) 
. Ἰωάννης Κωσταντί(ου) καὶ Ἀπολλώνιος 0?) ν᾿ α ἢ, γᾷ tod) 
[-] x Ἑρμαυῶτ(ος) Βίκ(τορος) dà) ἀββᾶ Bix(rogos) καὶ πολλ μο- μ᾿ 

γάζ(οντοο) Γ. α Ad ζυγ(φ) 
[] Βίκτωρ Μακαρίου Watov γ. α ἢ ed ζυγί(ῷ) 
[-1 ἀπολλωνίδης σκρ(ινιάριος) dà) Κυριακοῦ Dale ξυγ(ῷ) balli 
» xh Σερήνου πρεσβ(υτέρου) dla) Βίκτορ(ος) γεωργοῦ da dl ζυγῷ, Ἢ ᾿ 
.« ὁμοίως dà) Αβρααμίου γεωργοῦ rafyl ζυγ (φ) i paio d 
. Ἰωάννης Ψαίου Παχυμίου valse ζυγ(ῷ) a; DE 
» χλ' Εὐλογίου Bi i) Id) Θαησίας να 5. to) va 
[-] Bortos Πρωμαῶτος Ῥ. a ἢ δὲ ἃ tuy(ò) ει-- 
ἐκκλ' Ῥωμανοῦ δί(ιὰ) Ἰωσηφ(ίου) πρεσ(βυτέρου) ». α ἢ εᾶ toy) 
+ κλ΄ Θεοδοσίου σχολ(αστικοῦ δ(ιὰ) Ἰερακί(ωνος) οἰχ(ονόμου) Dada ξυγίῷ) ΝΣ 
* χλ' Βίχτορος Σανσγνεῦτος ἐλαιοχ(όμου) γ.αἢ δ᾽ ζυγῷ, 
[5] ἐκκλ' “Ara Μουσαίου dà) Φοιβάμμίωνος) πρβὶ γ. α 3. γι-ἃ ζυγ(ῷ) 
- Ἰερημίας Κύρου raf εἰ ζυγ(ῷ). Ξῷ 
» Ἑρμαυῶς πρβὶ καὶ μονάζ(ων) δ(ιὰ) Ἰωάννου. ».αῇ ὃ ζυγ(ῷ) ὧν 
. Ἰακὼβ Βίκτορος ον α ἢ δ᾽ ζυγίω sa 


vece σχρῖβα. 


LAO . 1) 


50 σχρ, qui ed altrove (per es. ἈΠ potrebb. 
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* Acevèy Bixrogos dè) Ma9[Ieio]v Daf γι. ἃ ζυγ(ῷ) 
» Ψεγνϑαῆσις Ψεμπνούϑου -ἴ-.]}» γ᾿ α ἢ ε ζυγ(φ) 
θῦ -. Μακάριος Ἑ,μαυῶτος I)  «.»»] Pa εἰ. α ζυγ(ῷ) 
[2] #4’ Eouavòi(os) Βίχ(τορος) δ(ιὰ) ἀββᾶ Bix(togoc) καὶ ..: τ᾽ 1.(ὴ nad ζυγ(φ) 
["] κλ΄ Ψαίου Πατυλίου δ(ιὰ) Avovgi[o)v ν. a 533, δὲ ἃ ζυγ(φ) 
Σενῦρις Ψαύου dà) Ara Pod υἱοῦ ν. α 5, δὲ." ζυγ(φ) 
Χαρίσιος Ψιμανωβτ ν. a # dLa ζυγ(φ) 
0 x4 Ἡρακλείου Παμουνίου dà) Bs. s% Daf dd ζυγ(φ) 
xh Ἡρακλείου Συρίωνος dirà) Συρίωγ(ος) υἱοῦ ν. α 3 εἰ." ζυγί(ῷ) 
[χλ] Paiov Μακαρίου dà) τῶν κλ' Ἰωάννου raf ςἰ ἃ ζυγ(φ) 
[κλ΄ Τ])ιμοϑέου ἐλαιουργί(οῦ) dà) Πατᾶτος dDafel ζυγ(φ) 
[κλ΄ Ἰ]ωάννου ‘Avrà δί(ιὰ) Παλῶτος ν. α 3 δὲ. ζυγ(φ) 
to [εἰσπρα]ξ(ις) ἀννώνγ(ης) ὑπ(ὲο) τῶν ἐνταγί(ων) τοῦ βοηϑ(οῦ) doy καταβλ, τοῖς oto) Avrai Ϊ 
ur τῶν ἐξία]ο! καὶ τῷ axrovaglim) Μεσορὴ ἐξ 
[χλ} Ἑρμείου Πρωμαῶτος οἰκον(όμου) Dale ζυγ(ῃ) 
[κλ΄ Seta Eouavoros dè) Ἰακυβίου yewg(yoè) Daf γὶ -ἃ ξζυγ(φ) 
[χλΊ Πάπο dI) Ἰὼβ υἱοῦ ν. α ἢ, εὦ ζυγ(φ) 
80 # Ἑομαυῶτος Aavìd dà) Ἰωάννου Dall ξυγ(φ) 
6 DAL A 007 ζ(υγῷ) 
75 τοῖς στρ(ατιώταις ?) ᾿Ανταί(ου), cioè ᾿Ανταιουπόλεως. 76 τῶν ἐξζα]ο(γυρισμῶν). Cfr. Mitteis in Archiv 2, 271. 
11" 
» Τριάδελφος Bix[rogos dè) Παύλου χρ(υσοχόου) ν. α 3 εἰ." ζυγ(ῷ) 
» Δαυεὶδ᾽ Μουσαίου ταυρ))ηλάτης « ) ra # yLa ζυγ(φ) 
85° - Ἰωάννης Aovxavod [+] καὶ ον κλ' Ἁβρααμίου ν. α 33, δά ζυγ(φ) 
» Bortos Πρωμαῶτος ν. α« ἢ, δᾶ ζυγ(φ) 
. Ἀνοῦφις Bortov »»»**» Ἡρακλείου e) pafed ty) 
xh [x4] Παύλου Πατερμουϑίου dà) τοῦ ὑπουσ(έχτου) ν. « 3.0 ζυγ(φ) 
» Magia ἙἭ ρμείου Ia) Δβρααμίου yemg(yod) raf εἰ ἃ ζυγ(φ) 
90 - x2" ποιμενείου ν. α ἢ: τς ty) 
» Βησαρίων Ἰωάννου of) dè) Παύλου yewg(yod) ra # BLA ζυγ(φ) 
» xx) ἡ ἁγία Ἅμα Μαρίας dà) Παύλου πρβὶ ν. α ἢ ε ζυγ(ῷ) 
» xl Σαραποδώρου δ(ιὰ) Ἑρμαυῶτος of) valse bu) 
* Magia Μακαρίου dè) Φοιβάμμωνος ra #0ILd ζυγ(ῷ) 
9ῦ . ἀπολλὼς Πχιχιτος i vofs tu) 
* xh Atooxogov Ψιμανωβτ ν. a ἢ dLAd ζυγ(φ) 
* Ἑρμαυῶς Πρωμαῶτος dà) Νελεμίου (Ὁ) ν, α ἢ εἰ. tu) 
. Σοφία Χρύσσου dà) Ἅμα Ραχήλ ». α 3, γι. ζυγ(ῷ) 
» xh Μουσαίου Ovegavov »» dà) ᾿Αβρααμί(ου) κρατὶ (7) ν.α ἢ ὃ ζυγ(ῷ) 
100 - x Μουσαίου Μίκ(εορος) δ(ιὰ) Θεϊκ)λας Tau! ᾧ» va ἢ yLad ζυγ(φ) 
84 Dopo ]Ἰηλάτης parrebbe 5 (cioè αὐτός). 95 Un τόπος Hyiyiros spesso in PLond. (IV p. 597). 


92 Da intendere ἡ ἐγ. éxz4. Ἅμα Μαρίας, Cfr. 242, 96 O piuttosto Πελεμίου ὃ 


ΕΝ ΣΦΕ ΣΡ va πὰ ἘΣ 
δ ΜΝ 
δ ” ' 
99 c PAPIRI FIORENTINI 
» Ἴβεις Σαραπίωνος τέχτων Daf sl tv) 
, " χκλ' Μακαρίου Eouavòiloc] δ(ιὰ) Ἰωάννου πρβὶ ». α ἢ εἰ. ζυγ(φ) 
al ἐχκλ'΄ Ῥωμανοῦ δ(ιὰ) Ἰωσηφίου ποβὶ τ ΤΠ ΔΕ, τ Ὥς 
+ χλ' Βίκτορος Τιμοϑέου dà) Bix(rogos) Broaglimroc) i. α ἢ. ὁϊ ἃ ζυγ(ῷ) 
10ῦ + Τσενυρίας Digov δ(ιὰ) ᾿Ανουφίου υἱοῦ radi ζυγ() 
. Ἰωάννης εὐνωφρίαυ af δὶ. ζυγ() 
» Θέκλα Σουροῦτος δ(ιὰ) [xu]usassa Dafsd toy) 
χλ' .« Πουωρίου Σύρου dè) A πολ)λῶτος κε make tv) 
» Ἀπολλὼς Βησί[ου] vada tvy(®) 
110 -. Πρωμαῶς ἸΙσακιοῖυ ὁ d(ià)) Φιμανωβε xo) ». α 3: δά ty) 
» Μουσῆς ἙἭ.μείου da) Ἰω[ά t]rrov γεωργοῦ Da A dL' ζυγ(φ) 
» Τριάδελφος Βίκιζοϊοος ma REL  ζυχίῳ) 
«xh βρααμίου Παχυμ[()ου dà) Pevdal, πρὶ ». ας tum) 
ζ΄ + Βίκτωρ Byoonui[olv dla) Ῥωμανοῦ T.afdLa ζυγ() 
11 . πα Βίκτωρ Βησαρίωτος dla) Βησαρ(ίωνος) τον ἢ ξυγ(φ) 
4 + Πρωμαῶς Ἑρμαυῶτος dà) Βησαφ(ίωνος) στρ] dard ζυχγ(φ) 
» Ἀπολλὼς Χρύσσου πρβὶ dà) ’Imong(iov) πρὶ }. α ἢ «εἰ. ζυγ(φ) 
» Ψενταβῆσις Ψιιανωβι ; ». a # La ζυγ(φ) 
» Βησαρίων Ἰωάννου πρβὶ dè) Παύλου γε(ωργοῦ 1) raf γι. toy) 
190 - χλ' Παπνουϑίου sisi» dà) Ἰωάννου Δ va #IL' ζυγ(ῷ) 
» x Παύλου Odtxrogos dia) Kvorax(od) dal ed ζυγ(ῷ) 
- Βίκτωρ Ἰακυβίου | va ἢ yLd ζυγ(ῷ) 
. βραὰμ Βησίου pnafe tv) 
» Hav®s Βίκτορος ᾿Αβρααμίου ma dla ζυγ(ῷ) 
190 - Xagiotos Piuarmt vafe ξυγι 
. Aaveìd” Bixrog(os) d(uà) Ἁδριανοῦ <?) χρ(υσοχόου 1) valsa tuo) 
+ 00ud # ted ζ(υγφ) 
126 Sarebbe scritto, se non erro, Adotevov. 127 Invece di &ied dovrebbe essere SdLd. 


DI 


. ΧΆ βρααμίου «[ela[x]# 00 δ(ιὰ) Hx[Òxx«x] 


Dale ζυγ(ῷ). 
» Δαρία Ἑρμείου dà) ᾿Ιβρακμί(ου) τερβὶ valsa ζυγ(ῷ) 
180 ΄. κλ' Ψαίον Βίκ(τορος) ehe δ(ιὰ) Tasso [ss] val ζᾶ ζυγ(φ) 
«πα Βίκτωρ ᾿᾿πολλῶτος δ(ιὰ) Χαρισίου nad tv) | si 
* Ἐπιφάνι(ος) “ωὡραντ(υνόου) δ(ιὰ) Μουσαίου καὶ Bix(rogoc) n. α Add ζυγ(). usi 
» xl Ἑρμείου Bix(togo:) dà) ᾿Ολλῶτος 7198; vald Cora) e 
* x} Βίκτορος Acuto] δ(ιὰ) Bix(r090s) ἐλαιουρ(γοῦν ΠΡ @ A «La ζυγ(φ) i 
135 - Ἰερημίας Κύρου Dv. af δι 4 con) 
. Ἰωάννης Μουσαίου Συρίωνος ᾿ ν. e A da cvy(d) 
» Pais Ψεμπνούϑου καὶ ΠΣ: Zax*] ; ν».α δ toys ἼΩΝ 
.« Βησσουροῦς Ἑρμείου dirà) Παλῶτος Da A ed SOLE 


130 ἐλαι(ουργοῦ) ovv. ἐλαι(οχόμου) ovv. ἐλαι(οπώλου). 137 Probabilmente Σιέχχ(ου) cl, 229. 882, Un Σώχα 
182 Cfr. 91. i SIP, Τὰ dI (nel territorio del villaggio Aphrodite) P 


Ἢ toe! ." ‘e 
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* Παυῶς Ἑρμείου Ia) ᾿“πολλῶτος Μακαρί(ίου) ». α ἢ δι. ξζυγ(ῷ) 
110 . ᾿Ιπολλὼς Μακαρίου ν». α ἢ δι- ζυγ(φ) 
» ἐχχλ' Ἑρμείου dla) Προωμαῶτ(ος) οἰχί(ονόμιου) vald ξυγίῷ) 
» xh Βίχτορ(ος) Πιρίωνος dia) Παυῶτος Daf δὲ ἃ ζυγ(ῷ) 
. Ἰωάννης “Μακαρίου μονάζ(ων) dla) Ae[ve]id” PT α 33 εἰ ἃ ζυγ(ῶ) 
[Ἁ]ὺρ ιδ΄ xh Βίκτορος Ἄνουβὶ dè) Ἑρμαυῶτος [π]Ίοβὶ ». α ἢ εἰ ἃ ζυγ(φ) 
115 - “αγνιήλ(ιος) ᾿Ισακίου πρεσβύτερ(ος) rafs4d ty) 
» Πέτρος Ψαϊῶτος dia) τοῦ alèrod) ν. α ἢ ςά ty) 
. Ἰωάννης Ονωφρίου ν᾿ α ἢ ςᾷ ty) 
> Ραχὴλ Aavsìd” dà) τοῦ α(ὐτοῦ) Aavstd” vafsd tv) 
* Φαναχῶμις Συρίωνος ν».α ἢ τα ζυγ(ῷ) 
100 - “Ῥεβέκκα Ἑρμείου dè) Κυριακ(οδ) γεωρ(γοῦ) ». ἃ ἢ, τῷ tuo) 
. Bixtwo Κωσταντίου [δ(ιὰ) τοῦ 7] α(ὐτοῦ ?) valsa ζυγ(ῷ) 
«πα Βίχτωρ Broagiwros ὌΠ, Ἐῶ ζυγ(φ) 
εἴστερ(αξις) δημοσί(ων) τῆς α(ὐτῆς) ἐνδ(ικτίονος) καταβλ; ὑ(πὲρ) - [-.]... τῶν arar καὶ ἄλλ' μερισμ() 
*» χλ' Εὐλογίου Βησσουροῦτος dà) Σοφίας] ν. α ἢ τά vm) 
15 [-] Μαρία Egusi(ov) ὑ(σεὲρ) τ΄ Ἰωάννου Ἡρακλείο]υ vals δύ) 
[] Eouavòs Παπηΐ καὶ Ὡρουώνχ(ιος) καὶ Ραχὴλ [Π]ρωμα(ῶτος) va εἰ ἃ ζυγ(ῷ) 
» χλ' Ἑομείου Βίκ(τορος) δ(ιὰ) Varov γεωργοῦ Pa εἰ. ἃ ζυγ(φ) 
[-]uov “Ara Ζενοβίου δί(ιὰ) Πρωμαῶτί(ος) μονάζ(οντος) ». α ἢ εἰ ξυγ(ῷ) 
[-] Ἰωάννης Ὀνωφρίου ν. α 3, εἴ-΄ ξυγ(ῷ) 
100 [:] Ἰσὰκ Κολευχίας καὶ κοι», δ(ιὰ) Καισαρ(είου 7) ». α 3 εἴ. ζ(υγῷ) 
[e T?]azò8 Havovgiov dà) Φοιβάμ μ(ωνος) vaRdì ζίυγφ) 
[edo ]re( (αξες) ἀννώγί(ης) [δ] μοί(ως) ὑ(σεὲρ) τῶν ἐνταγί(ων) τοῦ βοηϑ (οδ) λογ καὶ τὰς συν ϑ(είας) τοῦ τριβ(ού- 
vov) τῶν εἰρηνικ(ῶν) ΄ «Ὁ 
[- Τριάϊδελφος Βίκ(τορος) dè) Παυλου χρυσοχ(όου) ν.α -ς tu) 
165 [| lc “Ara Μουσαίου Il) Φοιβάμ(ιιωνος) 98, va εἰ ἃ ζυγ(ῷ) 
καὶ ᾿Ιωάννης 
[Μαρ]ειὰμι Ἑοιιαυῶτος Aaved' valsd tv) 
[* Βησσ)ουροῦς Πρωμαῶτος ; va ALA ζυγ(ῷ) 


8 v Δ 72 ἘΠ ζ(υγῳ) 
153 Non pare si possa leggere ὑ(πὲρ) σ[υ»]ηϑ) τῶν «aci- 102 Qui ed altrove, 407 sarà λογ(ιστηρίου) ; cfr. 477? Dopo 


t(ntov). Del resto, potrebbe anche essere ἀπαιτίησί- εἰρηνιχ(ῶν) avrà voluto ᾿Ανταίου ὃ 
μων) καὶ ἄλλ(ων) μερισμ(ων). 168 Invece di 7yL' si aspetterebbe τοοῖι!΄. 


111" 


. Ἰωάννης Del 4x0 ἧς vaXsd ξυγίῳ) 

110 - 24° Σερήνου sa» dà) ᾿Δβρααμί(ίου) γε[ω]ς(γοῦ) vate Cum) 
» Ἀπολλὼς Μάρκου δ(ιὰ) Povetov ποβὶ rafsl ξυγ(ῷ) 

* Ὁμοί(ως) x Σερήνου ποβὶ dà) Βίκ(τορος) περεσβ(υτέρου) vvalRy ζυγί(ῷ) 

. Πρωμαῶς ᾿Ισάκίου δ(ιὰ) Ψιμανωβὲε Βησ(Ὶ) ν, α 7) ςἰ ἢ ζυγ(φ) 

ἘΞ ha ' | : 

ἦν͵ Ψεγϑαῆσις Ψεμτινούϑου πρεσβ(ύτερος) γ. «ἢ δ ζυγ(ῷ) 

175 - ἐχκλ΄ “Ῥωμανοῦ dà) Ἰωσηφίου πρεσβ(υτέρου) ». α ἢ, ε΄ ζυγ(ῷ) 


εἴσπρίαξις) δημοσί(ων) τῆς α(ὐτῆς) ἐνδικ(τίονος) καταβλ! εἰς τὰς συνηϑί(είας) τοῦ βοηϑίοϑ) λογ] 
. Ἑρμαυῶς Ψύρου πρεσβύτερος | vafy Cum) 


| εἴστερ(αξις) yovotlov) ὑπί(ὲρ) ἀνγώγ(ης) τοῦ μεγαλ(ου) καὶ ἐνδοξοι(άτου) κόμιτος τῆς α(ὐτῆς) [2rdix(tioro<) 


24 PAPIRI FIORENTINI 
» Φαναχῶμις Συρίωγος ». α ἢ ςἰ- ἃ ζυγ(ῷ) 
1580. - “ανιὴλ Ἰσακίου πρεσβύτερος va εἰ-α ζυγί(ῷ) 
* xk] Θωμᾶ δ(ιὰ) Παυῶτος val sla ζυγί(ῳ) 
+ Πέτρος Ψϑαϊῶτος val εἶ ζυγ(ῷῳ) 
+ Μαριὰμ Ψαϊῶτος dà) Μακαρί(ίου) γ. α 3, εἰ ἃ ζυγί(ῷ) 


ΘΙ 


+ Απολλὼς Βησίου .af δὶ ἃ ζυγί(ῳ) 


18 - εἴσπιραξίιο) δημοσί(ων) τῆς α(ὐτῆς) ἐνδικ(είονος) καταβλ( ) εἰς τὰς συν(ηϑείας) τοῦ exdix(0v) 
» Τριάδελφος Βίκτορος vale ἔζυγί(ῷ) 
. Ἡράκλειος Ψενϑαησίου vale. ζυγ(ῷ) 
+ εἰσπρί(αξις) δημοσί(ων) τῆς [α(ὐτῆς)}] ἐνδικ(τίονος) ὑ(γτὲρ) τῆς O) καταβολ(ῆς) γ' 
» Avodgis ἸΙακυβίου dà) Ἁπολλῶτίος) xx» γ. α δά ty) 
190 - χληρὶ Ποιμενε[{]ου ».αἢ δ ξζυγ(ῷ) 
+ Πρωμαῶς Ἰσακ(ίου) δ(ιὰ) Diu) Κύρ(ου) γ». α« 3, δᾶ ζυγ(ῷ) 
» εἰσπραξί(ις) ἀννώγ(ης) τῶν [φ] agri (Gv) β΄ ἄλ(ης) τῆς α(ὐτῆς) ἰνδιχ(τίονος) 
x Φοιβάμμωνος [Β]ίκ(τορος) dà) Ἰερημίου valsa Cu) 
» Χαρίσιος WDruavo[Bé]r γ. α 3. ζᾷ ἔζυγί(ῷ) 
1902 - χῦὶ Atocxogov Ψιμανωβτ vare ζυγ(ῷ) 
. (Φαναχῶμις Συρίωγος va A dLaA ζυγ(ῳ) 
» xh Ἑρμείου Bix(togos) dla) Ὀλλῶτος πρβὶ ». α ἢ ε΄ ζυγ(ῷ) 
- Ψιμανωβε Κυρου ον Πρωμ(αωτος) Ἰσακ(ίου) vada ζυγ(ῳὶ) 
. ᾿Ιωάννης “οσκόρου valyd ζυγ(ῷ) 
200 . x2) Παύλου Πατερμουϑί(ίου) dà) τοῦ ὑποδ(έκτου) Daly toy) 
» &xxh) ἀπόλλωνος dà) Ἠλίου yewg(yod) ν. α ἢ εὦ ξυγ(ῷ) 
. Τοενῦρις Ψύρου dà) ‘Avovg(iov) υἱοῦ γ. α ἢ εὖ ζυγ(ῳ) 
» Ἑρμαυῶς ἐλευ! dia”| ov Πρωμ! Βησκὶ val ε΄ ζυγ(ῷ) 
» Βησσουροῦς Ἑρμείου ». α ἢ εὦ ζυγ(ῷ) 
205.» xZ/ Παύλου Bixrog(oc) δ(ιὰ) Kvotax( ) ».-αἢ δά ζυγ(ῷ) 
. Στεφάνου Di, Omua dà) Mei ». α 3. ὺ ἔξιυγί(ῷ) 
+ 9 v Ὺγ ἢ, Ed ζ(υγῷ) 


203 ἐλει(νὃς) διώκ(ονος) or(ouati) Πρωμ(κώτος) Byox(oritos). 906 Sembra #«v: da unire col seguente Θωμῶ Ὁ 


111: 
«μὸν Σμῖρος δ(ιὰ) I[xx%**]c γεωρ(γον) γ. α ἢ ςά tuo) 
» Ἱερημίας Κύρου! d(è)]) Κωμασίου Daf el ζυγί(ῳ) 
“10 - ‘Ara Βίκτωρ ᾿Απο]λλῶτ(ος) dè) Xaoy vale ξυγ(ῷ) 
. x} Πρωμαῶϊτος] Μουσαίου dè) Βικχ(τορος) γ᾿ α« 3, δά ty) 
» xh Ἑρμείου Bix\rogos) Ia) Ψάτου ‘Daf ed ζυγ(ῷ) 
. xh Σαμάλιξ καὶ Β... dè) ᾿ἡπολλωτο(ο) va 3, γι-α ζυγί(ῳ) 
» xh Ψαίου Πατυλίου dà) ᾿Δνουφίου γ. α ἢ τά ty) 
215 è x Ψεγϑαησίου Odix(togos) did) Ψάτου vald ty) 
» χλ' Σαραποδώρου dia) Ψεν ϑαησί(ου) vals Cu) 
» Κῦρος Homuadi(os) δ(ιὰ) ᾿Ολλῶτος πρβὶ nada ἔζυγ(ῷ) 


ZA 


Σερήνου πρβὶ di) Bixrog(oc) yemo(yod) val el ζυγ(ῷ) 
Εἴστεραξίις) κανονικ(ῶ»ν) καὶ ἀνν(ώνης) τῶ[ν] φαρανιτ(ῶν) β΄ ἄλ(ης) ὁμοί(ωε) 


(0°) 
ἐφ 
(Li 


230 


240 


245 


229 Cfr. sopra 137. 


250 
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» Ἀπολλῶς Xovocov πρβὶ Ia) Ἰωσηφ(ίου) πρβὶ 
Τριάδελφος Βίκτορος 

Πατῶς Πτολεμαίου ὑ(πὲρ) ον Θέχλας χρ:»: 

. Πρωμαῶς Ἰσαχ(ίου) dà) Ψιμανωβε Βησί(ου) 
κλ' ΖΔιοσκόρου Ψιμανωβε 


μὸν ἀββᾶ Ζενοβίου dà) Πρωμ(αῶτος) μονάζ(οντος) 


Κολευχία Βίκτ(ορος) δ(ιὰ) ᾿ἡπολλῶτος 
. ἐχκλ' Ῥωμανοῦ dè) Ἰωσιφίου πρβὶ 
+ Ἰωαννὴς Ὀνωφρίου 
» χλ' Βησίου Σάκκου δ(ιὰ) Hoavovg] »»» 
Μηαρία Βίκτορος Πτωρες : 
ΚἸορνήλειος Φιλαντι(»όου) di) Βησί(ου) Eol 


“Χαϊροίσιος Pruarot 


» Φαϊναχῶμις Συρίωγος 


[- 

[- 

[ 

[ 

[- Πέϊτρος Ψαιῶτος 
[- Ἰωάννης Κωσταντίου καὶ ᾿Ιπολλ(ῶς) Ψαίου 
[- Ζα]νιὴλ ᾿Ισακίου πρεσβύτερος 

[x] Θωμᾷ δ(ιὰ) Equaevòros στρβὶ 

[ 


.] Πρωμαῶς Ἑρμαυῶτος dà) Βίκ(τορος) 


[- χλΊ Ἑομείου Bix(togos) δ(ιὰ) Ἑρμείου Φαναχι 


[- Π]ατῶς Bix(rogos) Αβρααμίου 
» χλΊ) ᾿Εὐλογίου ησσουροῦτ(ος) δ(ιὰ) Μαριάμ 


1. sua “ιοσκόρου δ(ιὰ) Μουσαίου 
0 v. λζ A ρμαϊι- ζ(υγῷ) 


980 Cfr. più giù 288, 241 Cfr. 


[ 
[- ἐχκ]λ' ἡ ἁγία “Ἅμα Μαρίας da) Παύλου 708) 
[ 


9 
x ᾿ΕἸυλογίου Συρίωγ(ος) καὶ blrrèo) rragui καὶ yÀ; 


sopra 92. 


ἘΝῚ 


+ 

» Τσενῦρις P[soo]v Cefr. 202) 

» xk Ἑρμείου ΠΕ δ(ιὰ) Ἅμα “Ραχήλ 

» Paros Μουσαίου 

«πα Βίκτωρ Bnocgimvos 

. Ἀπολλὼς Μακαρίου dà) Medi(a) υἱοῦ 

» Ara Βίκτωρ ᾿ἡπολζλ)ῶτος dà) Χαρισίζου) 


Βίχτωρ Μακαρίου 


Παλῶς Ψιμανωβτ dà) Βίκτορος) ποιμ(ένος) 
Ψενταβῆσις Φιμανωβε dà) ᾿Απολλῶτ(ος) 


* x} Ἑρμείου Βίκ(τορος) δ(ιὰ) Ἑρμείου Φαναχ 


. Pavayòuis Συρίωγος 
η 


» Πατρίχ(ιος) ᾿Εουϑρίου dà) Φοιβάμμί(ίωνος) γεωρ(γοῦ) 


>» 


Βησαρίων Μουσαίου dà) ᾿“πολλῶτ(ος) 1108, 


Βόττος Πρωμαῶτος δ(ιὰ) τοῦ α(ὐτοῦ) 


255 (= 239) Ῥαναχώμ ovv. Φαναχώμιος (genit.). 


Papiri Fiorentini 


Dafi tv) 
». α ἢ ὁϊ. ζυγί(ῷ) 
vas tu) 
Pal ιβᾷ ζυγ(ῷ) 
», α ἢ εἰ ἃ ζυγ(ῷ) 
». α 3 δι." ζυγ(φ) 
ν. ὦ ἢ Σ tuo) 
ν᾿. α ἢ εὦ ζυγί(ῷ) 
val ζυγ(φ) 
».- α ἢ, ε΄ ζυγ(ῷ) 
». α ἢ εἰ ἃ ζυγ(ῷ) 
ν. α ἢ εα tue) 
va ςἴ ἃ ζυγ(ῷ) 
». α ἢ, εἴ tuo) 
». α ἢ δά ζυγ(ῷ) 
νι. αὖ δ tv) 
ν. α 3.70 tv) 
vafesd ζυχγ(ῷ) 
va # δα ζυγ(ῷ) 
ν. α ἢ δὲ ἃ ζυγ(ῷ) 
" ἃ ἢ τὰ tv (φ) 
ν. α ἢ pl ζυγ(ῳ) 
ν.α ἢ ε ζιυχγ(ῷ) 
vale tv) 
va # δα ζυγ(φ) 
943 χλ, v. a 808, 
Pad tolo) 
vale ἔζυγί(ῳ)} 
». α 33 εἰ. ἃ ζυ[γ(ῷ)"} 
rafsl ζυϊγ(ῷ)} 
Pal δὶ. ζυγ(ῷ) 
Daf sla ζυγ(ῷ) 
valed ζυγ(φ) 
rafks tuo) 
valsa tv) 
ν. α ἢ, δά tv) 
raf dLa ζυγ(ῷ) 
γ.αὖ δ᾽ tv) 
ν. α ἢ ε΄ ζυγί(ῷ) 
ν». α ἢ εὖ ζυγ(ῷ) 


3 
οι 


PAPIRI FIORENTINI 


260 


xl Ἀπολλῶτος Paivv dà) Πρωμαῶι(οςὶ 


x Ποιμιενείου 


Isoruies Κύρου 
“Ana Also” dà) Ἑρμαυῶτος Πεολεμί ) 
Βίκτωρ Κωσεαντί[ου] dè) “Aua “Ραχήλ 


. 


265 Τριάδελφος Βίκτορος 


Μαριὰμ Ψαϊῶτος δ(ιὰ) Tegax( ) 


uov Ara Ζενοβίου dà) Πρωμ(αῶτος) μονάζ(οντος) 


(Φαναχῶμις Συρίωγος 


xh' Σερήνου πρεσβ(υτέρου) δ(ιὰ) [᾿4]βρααμί(ίου) yewg(yod) 


(O) 
> 
© 


x}' Bixtog(oc) Τιμοϑέου dà) [B]ix(rogos) Βησαρ(ίωνος) 


x Bix(rogos) Aapuro; δ(ιὰ) ΜΙ|ηϊνᾶ προνοι τ(οῦ) 
Παλῶς Ψιμανωβε 


Ἰωάννης Ψεμτενούϑ(ου) σιτομ(έτρης) 


. Ἀπολλωνίδης σκρ(ινμάριος) dà) Κυριακοῦ 
97 εἰἴστεραξίις) κανονικ(ῶν) ὁμοί(ως) τῆς α(ὐτῆς) ἐνδικ(είο νος) 


. ἐχχλ' “Ara Μουσαίου dè) Φοιβάμμί(ωνος) πρβὶ 


᾿ωάννης Βησκούϊτος dd) Χαριδί ) καὶ Ψαίου 


Προμαῶς Ἰσαχ(ίου) δ(ιὰ) Ψιμιανωβε B10/ 


κληρο(νόμοι) Θωμᾷ dla) Παυῶτος 
280 


Μουσῆς Ἑρμείου dè) Ἰωάννου yswg(y0d) 
Ἰωάννης Κωσιτ(αντίου) καὶ ᾿πολλί ) dà) ὍὭρου 


Μουσῆς Ἑρμείου 
“Ραχὴλ Βίκτορος Πτωρες &?) dà) Br0] i : 


“Χαρίσιος Φιμανωβε 


285 


xh Βησσημίου dà) Οἰκουμένης 
05. 49 A QUILA 


283 Irwoes ovv. 1twoes? Ricorre anche 230. 


TIVE 


[Πρ]ωμαῶς Ἰσακίου dà) Φιμαν, Κύρου 
[Φεν]ϑαησί[ ) Φεμπνούϑου δ(ιὰ) Ἰσακ(ίου) ποιμ(ένοσ) 
[“πο]λλὼς Μακαρίου 


290. εἴσηεραξ(ιο) δημοσί(ων) τῆς α(ὐτῆς) ἰνδ(ικείονος) καταβλ! τοῖς gol τῆς 


κληρ! Φοιβάμμί(ωνος) Aorroxg( ) δ(ιὰ) Ἰερημί(ου) 
Homuaws Ἑρμαυῶτος πρεσβι 
x Ραχὴλ Πτολεμαίου δ(ιὰ) Ἑρμαυῶτ(ος) πρὶ 
Πέτρος Ψαϊῶτος καὶ μὸν Σαῖνος 

295 x Σαραπίωνος “κῆτος dà) Βίχ(τοροςὶ) 
“Δλισαβειὶ Βίκτορος dà) Ἰωάννου 
Πρωμαῶς ᾿Ισακ(ίου) dà) Ψιμανωβε Byo; 


288 Il nominativo è a volte ψενθαῆσις, a volte Pev9erovos. 294 ἀμ εν" Σαῖνος : cfr. 208 etc. 9 PCair. 6 
3 (Add. Corr. p. 205 Maspero). 


290 τοῖς φρ(ουροῖς); cfr. 470. Ma che cosa sarà orrotd » ( ) ? 


NI 


a ALA ζυγ(φ) ὁ 

'« 3. τᾷ td) 
dba A dLa ζυγ(ῷ) 
Pe A eLd ζυγ(ῷ) 


dard ξζυγί(ῷ) 
Dado ζυγ(ῷ) ὁ 
ὅσ. ἃ ἢ. dl ζυγ(ῷ) 
Dato ζυγ(φ) 


raid ξζυχί(ῷ) 
». α 3, γά toys) 
af LA ζυγ(ῷ) 
»..α 3, γᾷ ζυγ(ῷ) 
rali tod) 
nale toa) 

ϑὺρ τὴ ἣν 


DI 


», ἃ ἢ τὰ batt 
ν. ἃ ἢ δ! “ ξυγ(ῷ) 
Daft too 
«ἢ ςὰ ζυγ(ῷ) 
α 53, εἰ ἃ ζυγ(φ) 
vaRd. toy(d) 
για ἢ ζᾶ ξυγί(ῷ) 
af da Coy(d) 
Daf ed ζυγ(φ) 
ν. ἃ 3: δ dtd) 


XI 


Si 


all sa ζυγ(ῷ) ba 


Pa A ζι ἃ ζυγ(ῷ) 
} v. a # gl ζυγ(φ) a» Ù 


τάξ(εως) καὶ God» (.) 


Daf dLaA ζυγ(ῷ) x E 
val εἰ ἃ ζυγ(ῷ). 6 
τς α 2 ved ζυγ(ῷ) & 100 
Puh Col) .- 
vat told) 
da A sd ζυγῷ) ἢ n 


ΞΙ 


ie da ζυγῷ). di, 
᾿ ηὅ hi 


297. — REGISTRO DI RISCOSSIONI DI TASSE 27 
μον Ara Ζενοβίου dà) sic) Dafe ζί(υχῷ) 
εἴσπρ(αξις) δημοσί(ων) τῆς α(ὐτῆς) ἰνδιχ(τίονος) καταβλι εἰς τὰς συνηύ(είας) τοῦ γρ! ᾿Ανταί(ου) 

900 "Μουσαῖος Φιμανωβτ ». α 3. εά ζί(υγῷ) 
[δ] μοί(ως) Ica) ᾿Ιωάννου Ῥ. α 3, εὖ ζ(υγφ) 
[εἰσ]σεραξ(ις) ἀννώγ(ης) ὁμοίως τῶν φαρανιτῶν β dim) τῆς α(ὐτῆς) ἐνδ(οττίονος) 
μὸν Σμινος dà) “Are Μουσαίου μονάζ(οντος) ν». α ἢ βι. ζυγ(φ) 
[Π]ρωμαῶς Ἰσακίου δ(ιὰ) Ψιμανωβε Κύρ(ου) Pafel' δυγί(ῷ) 

305 [χ]λ΄ ‘Pouavoò Βίκτορ(ος) dà) Ἅμα “Ραχήλ ν». β ἥ η ζυχγ(ῷ) 
κληρὶ Σαραποδώρου dè) Μηνᾶς (sic) νι α ἢ γά ζυχγ(ῷ) 
Φαναχῶμις Συρίωνος ia ζι ἃ ζυγ(ῷφ) 
᾿πολλωνίδης σκρ(ινιάριος) δ(ιὰ) Κυριακοῦ rafe ζυγ(ῷ) 
[Ἑ]ομαυῶς Ψενϑαησίου 198) dà) ᾿Ιωάννου Pata ξζυγί(ῷ) 

310 [ΑἸπολλὼς Μακαρίου ὑπίερ) 070) Ἄπία ΒἸίχ(τορος) rafeL ivo) 
[Π]Ἰέτρος Paros καὶ ov μητρ(ὸς) tà) "Ara ++ 0v rafed ζυγ(ῷ) 
[Περημίας Κύρου ν. α ἢ ζᾷ tuo) 
[Πρ]ωμαῶς Ἑ.μαυῶτ(ος) 1708) δ(ιὰ) ᾿Απολλῶτ(ος) , ν-α ἢ ζᾷ toy) 

dlià) Πρωμαῶτ(ος) πρωτυκ(ωμήτου) ma sLA ζυγ(ῷ) 

910 [Μηουσαῖος Φιμανωβτ dla) Ἁδριανοῦ πρὶ ν. βὶ 5. ἴαὶ ἃ ξυγ(ῷ) 
[εἰστερ]αξίις) χρυσίον «Ὁ. ὑπὲρ χρυσιχ(οῦ) καγόγ(ος) τῆς αὐτῆς ἐνδιχ(είονος) 

[ 19) Ψενοσιρε ὑττὲρ ὀνόμ(ατος) sic) valsa buy) 
[1]»:αλιτὴ μονάζί ) dà) Παοῦτος ν. α 33 ςἰ ἃ ζυγ(φ) 
| ]xos Ψιμανωβέτ pafsl ξυγ(ῷφ) 

320 [| Jas Ψαϊῶτος dà) τοῦ αὐτοῦ rale ζυγ(ῷ) 
[Φαν]αχὼμ Συρίωνος mast ty) 
[Μαϊ]ριὰμ Ψαιῶτος dla) ‘Eou( ) πρεσβ(υτέρου) Ῥ.-α ἢ δά ζυγ(ῷ) 
["Μο]υσαῖος Ψιμανωβὲν δ(ιὰ) Μηνᾶ μοζ»"ἀάγζί(οντος) i rafsd toy) 
[Μαρ]ιὰμ καὶ Toèv Movors dà) Arovg(t0v) rafsd ζυγί(φ) 

325 [Ὡμ]μώνιος σιγγ(ουλάφιος) ὑπ(ὲρ9) Aovx ) Ica) Ἕρμ() ποιμ(ένος) ν.α ἢ ς tuo) 

DIL 3. xiad ζ(υγῷ) 
399. τοῦ yo(cuuatéws)? 324 Cfr. 880. Toev indica una donna: che sia da unire Toer- 
316 χρυσίον sembra scritto : intendi χρυσίων ὃ uovons? Cfr. Ἰσενυρίας 105? 
γ' 2. 
x) ‘Apoacui|ov ‘Egu?|eiov δ(ιὰ) ᾿πολλῶτ(ος) τέχ(εο γος) Daf Ι 
Ἰωάννης Μακαρίου πρί ) δ(ιὰ) Aver γεωρ(γοῦ) "ἢ μ 
xl Θωμᾶ dà) Avovgio τέκ(τονος 7) va# td | 
880 προμαῶς ᾿Ισακίου dà) Ψουκείου ποιμ(ένος) Regge 
Ὁ =0v?) Ἰωάνγου μακαρίου Id) Ψζενϑ( ) yewoy(0d) "αὶ 
᾿πολλὼς Μακαρίου ὑ(τεὲο) διαφόρ(ων) ὀν(ομάτων) ve # ayL [ 
ὁμοί(ως) Arrolhòs Μακαρίου ὑ(πὲρ) δ(ια)φόρ(ων) ὀνομ(άτω») ‘n° VA cd 
xl Ῥωμανοῦ Βίκτορος dà) Ἅμα “Ραχήλ για ἢ ε ζυγί(ῷφ) 

335 πΠρομαῶς Ἰσακίου dà) Χαρισίου vale ζυγ(φ) 
δ(μοίως) κλ'΄ Θωμᾶς dla) Παοῦζτος 5 Πτολεμέου PRA YA ζυγ(φ) 
xl Αβρααμίου Ἡρακλείου Dale ζυγ(φ) 
dà) τῶν πρωτουχ(ωμητῶν) να δά ty) 


let Ae o 


, ne 
28 PAPIRI FIORENTINI 
ὁμοί(ως) Προμαῶς Ἰσακίου dia) Χαρισίου ᾿ na ela ζυγ(ῷ) 
340 εἰστεραξίιο) δημοσί(ων) καταβληϑ( ) ὑ(πὲρ) συνηϑ( ) τοῦ ὀρτηναρι! (οἴν. 473) καὶ χ» 
κλ' Ψεμπνούϑου Ψενϑαησίου ; nale Coro) 
Ἰωάννης σιτομέτρ(ης) blrrèo) τῆς ταβὶ dà) ‘AR ) βοηϑ(οῦ) DBA ζυγ(ῷ) 
Μακάριος Ἑρμαῶιτ(ος) οἰνοπρ(άτης) δ(ιὰ) τοῦ αὐτοῦ για ὃ ζυγί(ῷ) 
Θέκλα Σουροῦτος Ila) Χαρισίου dal dl' ζυγ(ῷ) 
345 ἘΣεἴσπραξίις) δημοσί(ων) τῆς α(ὐτῆς) Ivdiz(tiovos) καταβλί ) b(rrèo) τοῦ φιλικ( ) τῆς ἐμιβολ[ῆς 
xh Ἰερημίας Σάχου καὶ Zovuva dà) Ἰσακείου valsd ζυγ(φ) 
dà) τῶν πιρωτοχ(ωμητῶν) τ εὐ εν ἢ 
Κολευχία Weurvovdov dà) Aavetd vaf ed [ 
x) Βησσημίου dà) “Ῥωμανοῦ i vieni 
800 siorrgatlis) δημοσί(ων) τῆς α(ὐτῆς) ἐνδικ(τίονος) καταβί ) ὑ(στὲρ) τῆς βοηϑείας τοῦϊ 
Προμαῶς Ἰσακίου dà) Χαρισίου ‘Dal 
Ψαϊῶς Μουσαίου dà) Προμαῶτ(ος) Ἡρακλείου Daf al 
εἴσπιραξ(ις) δημ(οσίων) τῆς α(ὐτῆς) ἐνδικ(είονος) xara8( ) ὑ(πὲρ) τον χρυσικί ) χωριοκ.. 
Κυριακὸς Μουσαίου καὶ Ἰουλίιτα ὃν μητρ(ός) P.'a AA 
355 Tsmosss χηνῶν «| δ(ιὰ) Εὐλογ(ίου) πρὶ " α 
xl Ἰωσηφίου Ἡρακλείου dà) Eouj Βύττου D. BAI 
Ἰωάννης Ψεμπνούϑ(ου) σιτομετρ(ης) »ιαἴ 
xl Βησσημίου δ(ιὰ) Βίκτορος ὑ(πὲρ) τῆς καταβολ(ῆς) DaA[ 
ὁμοί(ως) ἡ αὐτὴ κληρ! dà) Μουσαίου ὑ(πὲρ) τῆς καταβ(ολῆς) PAT] 
360 6 D. ANA VUIIL' ζ(υγῷ) 
{mancano 4 σελίδες ; cfr. 450-58» 
340 χαὶ 7«: sopra correzione. 359 Da intendere oi αὐτοὶ χληρ(ονόμοι) ὃ 
E 
ὁμοί(ως) μὸν Eox:x»% δ(ιὰ) ᾿Δπολλῶτ(ος) rro(eofuttoov) xaè) Eton] [ 
“Χαρίσιος Pi[uav]oPér i χερὶ { 
“ανιὴλ ‘Toaxlov] τερεσβ(ύτερος) χερὶ id 
μὸν Ἅπα Σεν»» κου dà) Προμαῶς sic) μονάζί(οντος) κερὶ { 
365 χλ' Σαραπίων (sic) Βησίου δ(ιὰ) τοῦ αὐτοῦ i κερὶ ζί 
᾿πολλωνίδηϊς σ]κρ(ενιάριος) dà) τοῦ ὑποδέκ(του) i χερὶ il 
Bixrwo Πανίσχου καὶ κοινογ(οί) ι ΧΕ L' 
der γεωρί(γός) CI) Ἰωάννου Maragliov) ὑ(πὲρ) καρβὶ κερὶ ς 
ὁμοί(ως) ὑπὲρ τοῦ οργαλ! x? Διοσχύρ(ου) πρεσβ(υτέρου) “χερὶ δ 
910 χλ' Bixroo Aauro/ dà) Μηνᾶ προνοητί οὔ - χερὶ «L 
Ἰσὰκ Ὀνοφρίου (sic) γεωρ(γὸς) ὑ(πτὲρ) καρβὶ καὶ 7400] d(ià) ‘Hoaxk x80) [ 
Ἡράκλειος Ψενϑαησίου χερὶ τᾶ “i 
κλ' Εὐλογίου Βησσουροῦτ(ος) dla) Σοφίας ” det κερὶ γ “i 
sd 
861 Forse ‘Eguevot(0s) : cfr. PLond. vol. IV p. 588. χαὶ χλορ! (= χλωροῦ). Fornitura di carbon 
367 1. χοινων(οί). fieno fresco? Cfr. 371. 420 sqq. ΑΝ 
368 ὑξιὲρ) χαρβ, : non credo possa essere altro che χάρ- 809 Forse ὀργάγ(ου) ὃ Nel senso di ‘ fondo’ ‘ tenut 


βίωνος). Frequentemente vi è aggiunto χαὶ χὰ ovvero a volte nei Pap. del Cairo. Cfr. μηχανή (PSI 


sa’ te 
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Πέερος Ψαιῶτος χερὶ al 
90 Μαριὰμ Ψαιῶτος δ(ιὰ) ‘Egul μονάζ(οντος) χερὶ ὃ 
μὸν Σμῖνος δ(ιὰ) ἘΠ χοῦν x€0] tY 
De Συρίωνος χερὶ ILA 
᾿πολλῶς Marag(iov) br(è0) Παοῦς “Ἑρμείου κερὶ tel 
xh Βίχτορ(ος) Bro :»+« δ(ιὰ) “Ραχήλ Ἁτρῆτος x€0] € 
380 Ἰωάννης At00x600v χερὶ α 
κλ' Κολευχία sic) Βίκτορος δ(ιὰ) Ἕρμι! πρ(εσβυτέρου) χερὶ [-α 
x Maxagliov) Θεοφί( 1) καὶ ον Μουσαίου ταν» dà) ABE( ) χερὶ 1β- 
xl Σοφία IHsxsxxx* dà) Ψαίου πρεσβ(υτέρου) κερὶ βα-- 
xl Ἰωάννου πρί(εσβυτέρου) δ(ιὰ) ᾿Ιωάννου κερὶ aL 
389 κλ' Ἑρμαῶς Βε. τος dà) Μαρίας κερὶ αὐ-- 
Μαριὰμ καὶ Toèv Μουσῆς dà) ‘Avovgiov κερ! δὲ δ-- 
κλ' Ψαίου Πατυλί[ο]υ dla) τοῦ αὐτοῦ χερὶ εᾶ 
᾿πολλῶς Μακαρίου κερὶ γῶ--- 
xh Ἑρμαῶς (sic) Τανουβε Ila) Χαρισίου κερὶ 9 -- 
990. κλ' Παπενουϑίου Πέερου dà) τοῦ αὐτοῦ κερὶ ala 
Προμαῶς ᾿Ισακίου δ(ιὰ) Χαρισίου ΧΟ, Ξ- 
Ἑρμαῶς Ἰωάννου καὶ ὃν «». «(1 dà) Προμ(αῶτος) πρεσβ(υτέρου) κερὶ BL 
xh Προμαῶς Φαχω dà) Ἕρμ( ) μονάζ(οντοςὶ) κερὶ al’ 
xl Aiov Ἰσίωνος καὶ Τιμοϑέου δ(ιὰ) Βησαρι χερὶ βῖ 
3595. χλ' Χαιρήμων “Ara Μοῦ) ) καὶ 'ἅπα 401) ) δ(ιὰ) τοῦ αὐτοῦ XE] τὰ 
κλ' Ψαΐου Trio] I) ΩΣ Ψενϑαησ! δ(ιὰ) τοῦ αὐτοῦ κερὶ | 
xl σακίου Βίκτορος di) ρωμανοῦ χερὶ ιβ 
x Atocxogov Βησαρ! die) Βησαρ! καὶ [ὑ]π(ὲρ) ov γυναικχ(ός) χερὶ] κεἶ 


γί(νεται) κερὶ OIL ζ(υγφ) 


880 Cfr. la fiala a 324, 


i 


400 ἜἌΠπα Bix( ) ὑ(πὲρ) τῆς καταβ(ολῆς) [χερ}] ε΄ 
In σκρί(ινιαρι..) ὑ(στὲρ) τῆς α(ὐτῆς) καταβ(ολῆς) [xso]] ε΄ 
Ἰς δ(ιὰ) Στεφάνου κερὶ δ΄ 
ἜἌπ]α Bix( ) (cà) Eouedi(0s) πρεσβ(υτέρου) κερὶ al' 
Ἰουνί ) δ(ιὰ) Σοφίαζς) ἀπὸ λόγ(ου) Βησσαρί ) sx» κερὶ SL’ 
405 Μαριϑ)ὰμ ἀπὸ τοῦ αὐτοῦ λόγου κερὶ! ε΄ 
Ἑ]ρμαῶτ(ος) Πανδανι, (5 dà) Προμι πρβὶ κερ! in 
lrov καὶ brè0) χλορ, χερὶ ς΄ 
la ἴος κερὶ al’ 
Ἰηστί ) 770, dà) Ἰωσὴφ! πρ, ἀπὸ λόγ(ου) Po[ua]vod xeQ| (γ΄ 
410 ]Bixrog(os) Ila) “Ῥωμανοῦ χερὶ ε΄ 


sese Οὐϊκτορ(ος) δ(ιὰ) Ισακίου νομικοῦ κερὶ ἰς 


[ὁ 


μοί(ως) Ia) τοῦ αὐτοῦ κερὶ «La 


] 
1.“ο[υκι]ανοῦ Χαιρήμων(ος) (sic) δ(ιὰ) ᾿Δπολλῶτ(ος) γεορ(γοδ) Ksic) «[» «Jas xeo/ 17 
] 
[x] 


[χ]λ΄ «[sse]:5 ἐλαιουργίοῦ) dè) Φοιβάμμωνος κερὶ ζ΄ 
410 1:ὦ[.»»] Κολλούϑου δ(ιὰ) Πεσηνϑίου πρεσβ(υτέρου) κερὶ ὃ 


#Ul, 


30 


420 


430 


440 


445 


450 


455 


5 3 » 
» CI vi Sp È 
i ὦν VAR: RO 
“- i PI & 
è Va , αν a da ὴ 
Mi el . 
Ù ἃ “ 
PAT GETTA 
An 
ὕ Me 
dé 


PAPIRI FIORENTINI 


sa [sasale Ara Πατεμουῶτος δ(ιὰ) τοῦ αὐτοῦ 
[κλ΄ e νιν] νου Τίωνος δ(ιὰ) ᾿Απολ(λ)ῶτ(ος) ὑ(σὲρ) pe 3 no κερὶ cLa— 
]uaros τῆς α(ὐτῆς) ἐνδιχ(είονος) καταβλ, ὑ(πὲρ) tlod] φιλιΐ! τῆς ἐμβολῆς 
ἐν ]νου Τίωνος δ(ιὰ) Φοιβάμμί(ωνος) | κερὶ isla — 
Ικλ΄ Tavovfis dà) Μηνᾶ ὑ(πὲρ) καρβ, καὶ χλι | χερὶ ια΄ 
Ἰκλ΄ Μουσαίου Βίκ(τορος) ἐλαι[) καὶ xh' Hexv( ) ὑ(στὲρ) καρ, καὶ x, κερ! i 
1.() Σενούϑου προκουράτ(ορος) blrrèo) χλ' δ(ιὰ) Σανσνεῦτος xeoj EL' 
1.() Παησειφαν, dà) Μουσαίου «»»" ὑπὲρ) καρ; καὶ χλορ, χξρ! € 
1. Ἰωάννου Μακαρ(ίου) ὑ(σεὲρ) καρ, καὶ χζορ, δ(ια) [.“]αυείδ᾽ xo) εἰ-΄ 
M]axagiov Ἑομαῶτ(ος) δ(ιὰ) Πανῶτ(ος) υἱοῦ ὑ(πεὲρ) καρ; καὶ y400) xeo) ς 
]. βησαρίων Μουσαίου di) ᾿“πολλί ) ὑ(στὲρ) καρ! καὶ χλορ! κερὶ yLd' 


[ 

[ 

| 

[ 

[ 

[ 

[ 

[ 

[ 

[ ] Borros Προμαῶ(τος) brrèo) καρβὶ καὶ χλορὶ dà) τοῦ α(ὐτοῦ κερὶ yLd' 

[ Ἰς Εὐπρεπίου vaso p 

[ Ἰ ὑ(πὲρ) καρβὶ καὶ χλορ! χερὶ δ΄ 

[ ) Ψεμπινούϑου ὑ(πὲρ) καρβὶ καὶ 7409 χερὶ! sL' δ(ιὰ) Σενούϑί v) 

[ 1. ὀφικιάλιος dà) Πανεχώτ(ου) καὶ ὑ(πὲρ) τῶν φοινιχί ) κερὶ dd : 

[ Ἰκνκος dd) Χαρισίου κερ!. IL' 

[ ] Βίκτορος ὑπὲρ παραμυϑείας ᾿ χερὶ ζι. 

[ Ἰβης ὑ(πὲρ) καρ dà) Pavayono χερὶ YO 

[κλ΄ Σαραπιαδὸς ) ὑ(πὲρ) καρ! καὶ χλορ! [τῆ]ς ἐκκλ(ησίας) (Ὁ) χερὶ d' 

[ lov Πλουτί(ωνος) da) Ψαίου χερὶ @ 
γί(νεται) κερὶ S[o]f <cfr. 455) 


IV: 2 
+ a σελ(ίς) » As A ord 
β Ῥ A A goy 
γ v ud# σιεα' 5 
ὃ [D] λξ 3 ογὶ. 
€ [n] λγ # ofed' 
Ξ [»] ἀξ 3. QUal' 
ξ ν λϑ. 3. Q4ILA 
ἢ [D] λξ 3. σιαᾶ’ 
ϑ ν λη 3 UIL 


γί(νεται) 8 v [τ]λη 7, χερὶ αψλθά 
x0 xxx Cofr. 456) »7) An # κερὶ Ἶ 


NEGA κὰκ 


a σελ(ίς) [κ]ερ! σε ιβ] 
B ced) [κ]ερί tuil' 
y σελ(ίς) [χ]ερ! τὰ 

ὃ [elo/ τι - α΄ 

E χείρ }} σοϑ!. 
ς χερὶ σοζ 


γί(νεται) 8 κερὶ eox9L' καὶ κοῖν! χεῖρ) »] 
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Gg] λοίπι| »x*» 9] κερὶ ᾳωζᾷ 

λοι! κερὶ τὰκ 

γί(νεται) 9% try CENE TT) τῆς καϊταβ(οληῆς) ?] 
400 viverci) Θ τὸ πί(ᾶν) ν τὲ ἢ ὃ ζί(υγῷ) 


457 Intendi ὠφῷ οὖν) {così anche 455) λοιπ(ογραφεῖται) ο sim. 
IV' 2 


+ ἴσον εἰντ]αγί(ων) καγ(όνος) τετάρτης ivd(ixtiovos) 


ὑ(πὲρ) arr[0r(ne)] D_ 0v9d ζί(υγῷ) 


κανονι[κ]ἰῶν) +@ να ζίυγῷ) 
β καταβ(ολῆς) v ταὶ. 
465 γ Ῥ ἊΣ ἀφ! ve ἢ ς dà) Βησαρι 


γί(νεται) 8 v σμεὶ. γί( )} «102 
il00r) ἐνταγί(ων) ἀναλωμί(ἀτων) 


ἐνταγί(ω») κομενταλεσί(ου) © 8 [3] d yo/ 


συυργοφύλ(ακος) ν» α [3] « gol 
41ὸ φρουρί ) τῆς τάξεως ve A ἃ yo 

τριβ(ούνῳ) τῆς εἴρηνί( ) » αἀῇ β yo 

τοίιβ(ούνῳ) ᾿Ανταίου vB A |] gol 

ex[+] ὑ(πὲρ) d0ttvao/ va ἢ β χροὶ 

7τ αἴ κα σἼκοπι τῆς τἀάξ(εως) ν ad A [.] χρὶ 
475 σί κου ἔχτι vB ἢ ὃ yol 

γί{(νεταν)}} © εβὶ-΄ 3. x0 yo] τὰν[{1.- 3. 10 ζ(υγῷ) 

οἷ «5 

τ = è By) = Blom9; 00 du PRA 7 t078) 

Θίωμ]ᾶ ara vBA ς ζί(υγῷ) devr]eg(as) rara) © β ιβ ζί(υγῷ) 
480 d[nZy]xariwvos » αἰ- ζ(υγῷῳ) 

[ἐξπελ(λ)]ευτοῦ vs ζ(υγῷ) 

[xxx Α]βρααμι βοΐ ν yL' Ad ζ(υγῷ) 

[δισε]αρίῳ v χὸ ζ(υγῷ) γί(νεται) τὸ π(ᾶν) v τεῖ.γ ζ(υγῷ) 

[earn ]Pede*// v N) ζ(γῷ) καὶ ὑπὲρ καταβολ! v us y 18 
485 [uuasna L02007 D y ζ(υγῷ) γί(νεται) τὸ πᾶν v tvpall ζ(υγῷ) 

[γίζνεται} vv A x ζ(υγῷ) 

[ ]vERA οὗ 


463 Dopo χανονιχοῖν si aspetterebbe κ΄ χαταβολῆς. Cfr. PCai- 471 Sarà τῆς εἰρήν(ης) equivalente a τῶν εἰρηνικῶν (sopra 


ro 67058 II 2 sq. V 2 sq. 162 sq.; PCairo etec.). 
468-483 Cfr. PCairo 67054 (p. 84 sq. Maspero). 473. 475 Forse ἐχ[τ(αγης} 0 ἐχείαγῆς): cioè sportula. ὁρ- 
468 Intendi χομμενταρησίου. twao) (cfr. 340) = ὀρδιναρίου. 


470 φρουρίῳ.) ovvero piuttosto (cfr. 290) φρουρ(οῖς). 484. 485 φιλιΐ[: cfr. 845. 418. - rvfdl!: si aspetta 1v8s/. 


delle registrazioni precedenti per grandezza (cm. 29 X 29 circa) e qualità del papiro (1), tre ricevute 
(c d e), anch'esse della stessa mano, scritte ciascuna in un foglietto staccato (ὁ cm. 8,5 X 19,5; 
d cm. 
una pagina bianca (f. III" 1) del n° 297. In nove di queste ricevute il pagamento è fatto da Κορνήλιος 
Φιλαντινόου (= 297 231), in cinque da “ιόσκορος ‘ArroZA@ros. Quest’ ultimo nome ci assicura, ove di. 
assicurazione vi sia bisogno, che i documenti provengono dalla kome Aphrodites. Non ci soccorre 
una ipotesi soddisfacente per spiegare come le ricevute « compaiano sopra una pagina di registri di 
riscossioni, e come la seconda di queste ricevute « riguardi un pagamento dello stesso mese Τῦβι 
per il quale vien quietanzato un pagamento analogo nella ricevuta c. M. Norsa. 


fibre; 2 (= rr. 57-64) sono sul recto in direzione opposta alle prime 4 del verso. 


(dI | 


10 


12 [4g]dwx(ev) κλ(ηρονόμος) ovv. [4e]dwx(«ow) χλί- μοι). Tulianos e Menas come πάγαρχοι ᾿Ανταίου ap. M. Gel-- 
15 Cfr. 87. 47. 51. πάγαρχος {τοῦ τρίτου μέρους ‘Avtato (in- zer, Studien z. byz. Verwaltung Aegyptens etc. p. 93 


Aphrodites kome (Antaiop.) Sec. VIP. 


Ai registri di riscossioni del precedente n° 297 vanno unite cinque ricevute (a) ὑπὲρ δημοσίων 
scritte nel recto della σελὶς 4 della prima serie (= V” 1). Abbiamo inoltre altre sette ricevute (0) 
dello stesso genere, e in parte della stessa mano, segnate in un foglio staccato simile a quelli 


(1) Di queste 7 ricevute 5 (= rr. 29-56) sono sul verso e di esse l’ultima di traverso nella direzione delle 


tendi ‘Avteiov, cioè ᾿Ανταιουπόλεως ovvero Ανταιουπολι- extr. Cfr. J. Maspero a Pap. Beaugé 2 (Bull. de 
τῶν). Non conosciamo esempii di siffatta distinzione. l’Inst. francais d’archéol. orientale t. X) p. 13 del- 
Si noti, intanto, che nello stesso anno 553 compaiono l’ Estratto. 
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998. - 
RICEVUTE DI TASSE. : Ϊ 


14,5 X 11,5; e cem. 5X26), e finalmente una (f) scritta di traverso sull’ estremo margine di 


[4&]d0x(er) Κορνήλειος Φι[λα]ντινόου 

[δ(ιὰ) ΣἸοφ(ίας) (ὑττὲρ) δημοσί(ων) ς ἐνδ(ικτίονος) yovo(od) κ(εράτια) εἰ-α 

[πέν]τε ἥμισ(υ) τέταρτ(ον) μό(να). μη(νὸς) Dadg(1) 10 ἐνδ(ικτίονος) ς. 

[Φλ(αούιος)] ᾿Ιωάννης ὃ ἐνδοξ(ότατος) πιάγαρχος Ir) ἐμοῦ Γεν- 

[να]δ(ίου) ceci. ὁμ(οίως) δέδωκ(εν) yovo(od) χ(εράτια) sd ἕξ τέταρτ(ο») μό(να). i 
μη(νὸς) Xoliax) in ἱἰνδ(ικτίονος) ς. 0%» σεσιμι 


[+] 4έδωκ(εν) Κορνήλιος Φιλαντινόου 
[δ(ιὰ}) Βίκτωρος KSie) (ὑπὲρ) δημοσίζων) ς ἐνδ(ικτίονος) χρυσί(οῦ) κ(εράτια) ς ἕξ μό(να). 
[μη(νὸς}} T[2]BL ιδ΄, ἰνδ(ικτίονος) ς. Φλ(αούιος) ᾿Ιωάννης ὃ ἐνδοξί(ότ atos) 
[πάγ]αρχος Iv) ἐμοῦ Tevvad(iov) σεσιμ|. δμίοίως) δέδωκ(ε ν) 

[ 


5 si 


x0v0(0d)] x(sodtia) ς ἕξ uova). un(ròs) Φαμε(νὼϑ) x9 ivdliztiovos) s. ὁ αὐτὸς σεσιμ!) 


Δε]δωκ x4; Mrs *0v Θεοδώρου [δ(ιὰ) Bi]xtwgos sic) 


(ὑπὲρ) δ]ημοσί(ων) ς ἰνδ(ικτίονος) ἐν ἐπιστάλμίατι) τοῦ ἐνδοξίοτάτου) ἰλλ(ουστρίου) 


[ 
[ 
[ray] χ]ουσ(οῦ) κ(εράτια) ς ἕξ μό(να). ur(ròs) Dao(uod)I(?1) ς ἐνδ(ικτίονος) [5]. Φλ(αούιος) Σερῆνος 
[ὃ ἐϊνδοξ(ότατος) ἰλλού(στριος) ττάγαρχίος) γ μέρους Ile) ἐμοῦ 
[ 


Γε]νναδί(ίου) σεσιμ! 
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(m?) [4]ἐδωχί(εν) Κορνήλιος κτλ σας 
[da)] Σοφίας (ὑπὲρ) δημο(σίων) ὀγδόης ἐνδ(ικτίονος) κερ(άτια) 
[EE] γέζνεται) κ(εράτια) ς Evy). ὃ ἐνδοξ(ότατος) Σερῆνος ἰλλ(ούστριος) 
90 [πάἸγαρχίος) dl) ἐμοῦ Ζανιὴλ στοιχίεῖ). 
[Φα lg(1) 9 ἰνδ(ικτίονος) n. + 
(m*)» [+ 49] Ἰωχίεν) Κορνήλιος Φιλαντινόου δ(ιὰ) Σοφίας 
(ὑπὲρ) δη μοσίω]ν ὀγδόης ἰνδ(ικτίονος) χερ(άτια) ἕξ τέταρτον ζυγῷ 


γί(νεται) xsglatia)] <d ζί(υγῷ), τὰ καὶ δοϑίέντα) τῷ χορ! Γεωργίῳ ἀπὸ τῶν β 


[ 

[ 

[ ᾿ 
[eee] Φλ(αούιος) Σερῆνος (ὁ) ἐνδοξ(ότατος) ἰλλί(ούστριος) πάγαρ(χος) Il) ἐμοῦ 
[Χριστυ]δώρου στοιχοῦ Ksic). ὁμοί(ως) xeo(atia) ἕξ τέταρτον ζυγ(ῷ) 

[iis Χριστόδωρος στοιχ(εῖ). ὁμοί(ως) xso(atia) ἕξ ἥμισυ ζί(υγῷ) μίόνα) 

[ 


κακεχ εκ στοιχ(εῖ). ὁμοί(ως) κερ(άτια) EE ζ(υγῷ) «x» ὃ αὐτὸς στοιχὶ 


[450]0x(sv) Κορνήλιος Φιλ[αν])τινόου 

90 ᾿ [δ(ιὰ) Σοϊφίας (ὑπὲρ) δημοσί(ων) ἑβδόμ(ης) ἐνδ(ικτίονος) 
[xovo(od)] χ(εράτια) ς ἕξ μό(να). [ur(1ds)] Φαῶφ() ια΄ ἐνδ(ικτίονος) ζ΄. 
[Φλ(αούιος)] Ἰωάννης [ὁ ἐνδ]οξ(ότατος) πάγαρχί(ος) δι᾿ ἐμοῦ 
[Γεν]ναδ(ίου) ceci) 


(m?) [+ 4εδίωκεν “ιόσκορος ᾿Δπολλῶτος 

359 διὰ) «xii ἀπὸ δημί(οσίων) ἑβδόμης ἰνδικ(τίονος) κεράτια 
ἕξ [τέϊεαρτον yiverai) κ(εράτια) cd ζυγῷ. ὃ ἐνδοξ(ότατος) Σερῖνος 
ἰλλούστριος καὶ πάγαρχίος) τοῦ γ΄ μέρους ‘Avtaro 
δι ἐμοῦ Μακαρίου βοηϑίοῦ) σεσημει!. ὁμοί(ως) τουλ.».ὁ.. <0) 
δ(ιὰ) » x» κεράτια δεκαοκτὼ ἥμισυ τέταρτον γί(νεται) 

40 κι [}η1-4 ζυγῷ. ὃ ἐνδοξί(ότατος) Σερῖνος πάγαρχ(ος) ὁ αὐτὸς 
[ 1 σέσημιι! ++ 


[ 4“έδωκχεν ΚἸορνήλιος Φιλαντινόου dà) Βίκτορος 
[(πὲρ) δημοσίων ἑβδόμης ivdix(tioros) κεράτια δεκαοκτὼ 
(ai MI 
[ἡμισίυ) yi(verai) κι il ζυγῷ δημί(οσίῳ). è ἐνδοξότατος Σηρῆνος 
| / γι ἢ ‘ [| 
45 [ἐλλούστρι]ος καὶ πάγαρχίος) τοῦ γ΄ μέρ(ους) Avrero 


. [δε ἐμοῦ M]axegiov Boy Hd) σεσημι! ++ 


Ἔ 4έδωκεν Διόσκορος ᾿Δπολλῶτος 
dà) Πτήρωνος ἀπὸ δημοσίων 
ἑβδόμης ἐνδικί(τίονος) κεράτια ἕξ τέταρτον yi(rerai) 
50 χ(εράτια) sd ζυγῷ. ὃ ἐνδοξότατος Xngévos sic) 
ἰλλούστρί(ιος) (καὶ) πάγαρχί(ος) τοῦ Y μέρους ‘Avraio 
di ἐμοῦ Μακαρίου σεσημι! ++ 


94 0/: forse da leggere e intendere xvo(g). 
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ἘΝ αν νῷ 


53 εἰς τιλοῖο( ν) : cfr. PLond. 1152. 996. 995 vol. III p. 247 sq.; 


84 PAPIRI FIORENTINI 


+ ‘Eusroosv καὶ ἐνεβάλετο ov Κορνήλιος Φιλαντινόου εἰς rrhoîoSw) αὐτοῦ vr] 


μονοστηρίου (sic) Meravoias ᾿Δλεξαδρείας (sic) δ(ιὰ) τῶν βολύο ἢ (sic) ἀββᾶ Gar 
ἐμβοῖ! n vò, 
55 καὶ ἀββᾶ ᾿Ιουλιανοῦ (ὑπὲρ) κώμ ΠΣ Aggodlirns) σίτ(ου) μοδί((ουξ) ursrrrizi τέταρτον κε varie 9] 


οἱ προγεγραμμένοι δι(ὰ) 4.1 «κννῖὶς Πιλάτος Ksic?) yo (seguono traccie di circa 13 lettere) 


[+ dedmxsv A6oxogos ‘ArroZA@tos δ(ιὰ) Πτηρου i 

[(ὁπὲρ) δη μ(οσίων) x ἐν] δ(ικτίονος) χρυσοῦ κεράτι(α) δεκαεπτὰ τέταρτίον) 

ἰγίζυεται) χρίυσοῦ) χ(εράτια) ιζἅ]. Φλ(αούιος) Σερῆνος ἐνδοξ(ότατος) ἰλλ(ούστριος) (καὶ) πιάγαρχί(ος) Ἷ 
60 [τοῦ } μέρους ‘Aviato)] di ἐμοῦ Μουσαίου νοτα(ρίου) σεσημ! + 


[1 “ἐδ)]ωκ(εν) “ιόσκορος ᾿πολλῶτος dà) Πτηρου 
[{ὑπὲρ) δη]μοσί(ων) < ἐνδ(ωκτίονος) χρυσί(οῦ) κ(εράτια) ς ἕξ μόν(α). μη(νὸς) TOR) 4 dvd) Ἐ- 


e 


[Φλ(αούιος) ᾿Ιω]άνν"ης è ἐνδοξίότατος) πάγαρχος IU) ἐμοῦ 


[Γεν]ναδί(ίου) σεσιμι!} 


65 Aédolxer) Κορνήλειος Φιλαντινόου δ(ιὰ) Dev μαγείρου ὑπὲρ δι μοσί(ων) s ἐνδί(ικτίονος) 
χρυσ(οῦ) χ(εράτια) sd ἕξ τέταρτ(ον) uova). unvòc) To) d ἰγ"δ(ικτίονος) ς. Φλ(αούιος) I I 
ὃ ἐνδοξ(ότατο ᾿ 
πάγαρχος dl) ἐμοῦ Γενναδίίου) oso] - si e : 


d 


+ 4éd0x(ev) Ἑ μίας ᾿Ιωάννου (καὴ “Payì (4?) dà) Κολλούϑου 
τ (ὑπὲρ) δημοσί(ων) ς ἐνδ(ικτίονος) yovo(od) κ(εράτια) sd ἕξ τέταρτ(ογ) μό(να). 
70 μη(νὸς) Paog(1) 10 ἐνδ(ικτίονος) s. Φλ(αούιος) Ἰωάννης ò ἐνδοξ(ότατος) πάγαρχος 
dl) ἐμοῦ Γενναδ(ίου) σεσιμι! 


{7 * c. 30 lettere τεϊσαρτίον) σί(του) Bette ρα 080%» 9009] διὰ τῶν ra rei ig 
di ἐμοῦ Πιλάτος <sie ?) γ0| στοιχ! 


cfr. J. Maspero ἃ PCairo 67169, 18 p. 186 sq. Per un 
monastero τῆςς Meravoies in Alessandria v. anche So- t(4) che évt(06). 
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299. 
AFFITTO DI TERRENO. 


Hermopolis Magna (cm. 20 X 11) Sec. VIP. 


Il papiro è mutilo: sono conservate soltanto le formule finali e le sottoscrizioni che attestano 


la provenienza del documento. M. Norsa. 


αἱρῶμαι, φόρου τοδ[του] κατ᾽ ἔτοϊς] 
χρυσοῦ κεράτια τρ[να]κοντ[α]ὲν 
ἥμισυ" γίν(εται) yo(vood) χ(εράτια) hal' ὅνττερ 
χρυσικὸν φόρον ἀποδώσω ἕν τῷ 
5 Μεσορὴ μηνὶ κατ᾽ ἔτος 
ἀνυττερϑέτος (Sic). ἡ ragodcalc] 
μίσϑωσις κυρία καὶ βεβαία. καὶ 
ἐπερωτηϑεὶς ὡμολόγησα. 
+ Αὐρήλιος Φοιβάμμονος υἱὸς 
10 Θῶνος ὃ προκείμε(νος) μεμίσϑωμαι 


ὡς πρόκειται. “ὁ Σευῆρος Π|α]ῦλος Ksic) 


ἀπὸ ἝρΙ ἀξιωϑεὶς ἔϊγ᾽ραψα ὑπὲρ αὐτ(ον) 
S 
΄ 


+ Αὐρ(ήλιος) 
Πέτρος υἱὸς ᾿᾿βρααμίο]υ ἀἸπὸ ['Eoî 


γράμματα μὴ εἰδ τους. + (m? 


15 μαρτυρῶ] τῇ uodoloe] ἀκ[ο]ύσας π[α]ρὰ 
τοῦ ϑεμένου. + (οὐδ + [Φ]οιβάμμων 
υἱὸς τοῦ μακαρί(ίτου) Tla]ugirov ἀπὸ ‘Eos 
μαρτυρῶ τῇ σρουσὴη μισϑ ώ]σ]ει αἱ- 


τηϑεὶς παρὰ τοῦ ϑεμένου. 


20 + dv ἐμοῦ Πέτρου σὺν ϑ(εφ) συμβολαιογράφου » » 
1 Precedeva εἰς σπορὰν ὧν ἐὰν o sim. nativo Ῥοιβώμμων, Anche nel verso pare sia ripetuto 
2 Intendi χερατίων τρισχονταενὸς ἡμίσους. lo stesso errore. 
5 μηνὶ è corretto da μενός sic). 18 S'aspetterebbe τῇ παρούσῃ, ma in luogo della sillaba 


9 Φοιβώμμονος sic) : avrebbe dovuto scrivere il nomi- πα c'è un 0. 


N 3 οὐ δ ἫΝ dd 
ha vi ΕΝ tall 
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300. 
MUTUO DI DANARO. 
Hermopolis Magna (a cm. 17X 18,5; d cm. 13X9,5) 0 A. 597?. 


Il documento è in due pezzi, tra i quali c'è una lacuna di sei lettere nelle prime linee, di 
otto circa nelle ultime; è mutilo in fine e, a destra, anche in principio. Però il nome dell’ impe- - 
ratore si può restituire con sufficiente sicurezza, essendo leggibile, oltre il numero dell’ indizione, 
la sillaba iniziale degli anni di regno 7rs[. Il computo torna per il 25° anno di Giustiniano e per i 
il 15° di Maurizio Tiberio; ma lo spazio a 1. 2, calcolato il numero delle lettere, s'adatta meglio per $ 
quest’ ultimo. si 

Aurelia Eudoxia, figlia di Phoibammon e di Eulogia, dichiara di ricevere in mutuo diretta- 
mente da Aurelio Agapetos del fu Damianos un nomisma d’oro, meno sei keratia, da restituirsi ari 


chiesta del mutuante coll’ interesse di !/4 di keration per ciascun mese. M. Norsa. 


+ El] ὀνόματι τοῦ κυρίου [καὶ deo]morov ’Molod X]oltotod τοῦ ϑεοῦ καὶ σωτῆρος ἡμῶν.] 
"βασιλείας τοῦ ϑειοτάτίου ἡμῶν δεσπότου ΦΙλαυίου Μαυρικίου Τιβερίου τοῦ] 
αἰωνίου αὐγούστου αὐτοχράτορος ἔτους πεϊντεκαιδεκάτου DaguodIL εἴ 


πεντεκαιδεκάτης ἰν[δ(ικτίονος) ἐν Ἑομοῦ πόλει. τῆς Θηβαΐδος.) 81 Marzo 597 


φι 
-Ἕ 


Αὐρηλία Evdlozia ϑ)]υγάτηρ Φο[ι]βάμίμωνος μ]ητρὸς Εὐλογ(ίας) χηρεζύλουσα ἀπὸ ταύτης 
τῆς Ἑρμουπολιτῶν [Αὐ]ρηλίῳ ᾿Ἀγα[π]ήε]φ [τῷ ϑαυ]μασιωτάτῳ υἱῷ τοῦ τῆς 

μακαρίας μνήμης [Ζα]μεανοῦ ἀπὸ τῆς αἰὐτῆς ττόλ]εως χαίρειν. Ὁμολογῶ ἐγὼ 

ἡ προγεγραμμένη Εὐδοξία λεγομέ(νη) σία [ἐσχηκέϊναι καὶ δεδανεῖσϑαι παρά σου 

εἷς ἐμὴν ἀναγκαίαν κί αὶ] ἀπαραίεζητον] χρείαν διὰ χ]ειρὸς ἐξ οἴκου σου κεφαλαίου 
10 χρυσοῦ νομισμάτιον ἕν] πταρὰ κεράτια ἕξ ζυγῷ ‘Elo γί(νεταιὴ χρί(υσοῦ) va’ περὶ <"" ὅπερ, 
ἀποδώσω ὁπόταν β[ο]υληϑῆς μευι[ὰ τῆς αὐτοῦ] παραμυϑείας τοῦ [xxx] ὃ 


κατὰ μῆνα κχερατίοϊυ τετάρτου, χωρίίς τινος ὑπεϊρϑέσεως καὶ ἀϊντιλογ)ίας 


καὶ χρίσεως χ[ αὶ δίκης, λογιξομέϊνης ταύτης τ]ῆς παραμυϑείαϊς ἀπὸ vis σήμερον i di 
ἡμέρας, ἥτις ἐστὶν} Daguodhi π[έμτττη τῆς αὐτ]ῆς πεντεκαιδεχ[άτης ἔν] δ(ικτίον)οί(ς), <t 
15 μέχρι ἀποδόσείως τοῦ] αὐτοῦ χρέοϊυς, τὴν μὲν παραμυϑ)είαν τῆς τούτου yoléovs ἀποδό]δεω, 


μετὰ τῆς αὐτ[ἧς παραμυ]ϑείας «i rrsrrerana Itasa pera] cus una tov τοῦ 


{ frammenti ancora di un rigo δ i fa 


i 5 ) n 5 . n aa ΄ N , © Ἐς ni, 
10 È scritto ν « περὶ ς΄! invece di ἢ α΄ # eo) s'! cioè: νο(μισμάτιον) ἕν π(αρεὴ zeo(dria) ἕξ. ἫΝ 
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301. 
SCHEDA PER IL CENSIMENTO. 


Soknopaiu Nesos (cm. 28 X 10) 


A. 175P. 

Il documento non occupa tutta la larghezza del papiro: una κύλλησις a sette cm. dal margine 
sinistro unisce questa scheda, ch’ è di scrittura corsiva minuta e sottile, al frammento che rimane 
della scheda successiva, dove sono leggibili solo alcune lettere grandi e regolari. Si vede chiara 
la parola διελελυϑόϊτος]. Nel verso ci sono dei conti. La formula è la solita delle schede di Sokno- 
paiu Nesos cfr. PFlor 102 (e introd.). Il numero progressivo della pagina del συγκολλήσιμον (0x0 
lin. 1) è naturalmente di altra mano. 


oxd 


M. Norsa. 


λα]ογρ[ά(φοις)] Σοκνοπί(αίου) mj[o]ov 


ἱπαρὰ Μεσοήρεωϊς Τεσενούφεως τοῦ Σα- 


[ταβοῦτος ἢ] μ[η(τρὸς) Σε]γάϑι[ο]ς τῆς Τεσε[ν]ούφεως 
ω ἡ | dda 


5) [τῶν ἀπὸ κώμης] Zoxr[o]m(atov) νή[σ]ου, ἱερέως γ΄ φυ- 


[λῆς Σοκνοϊπαίου [ϑεϊοῦ μεγάλου μεγάλου. ᾿ἅ- 


ἱπογρά(φομαι) ἐμαϊυτόν te καὶ τοὺς ἐμοὺς εἰς τὴν τοῦ 


[διελ(ηλυϑότος) ιδ΄ (ἔτους) ΑἸὐρηλίου Avtoveivov καίσαρος τοῦ 


- 


10 


na --π-ιἰἝ τὲ τισι 


xsss ὡς (ἐτῶν) 


] Τεσενουΐῳ 


Jens PIPPA | 


[ae] 
[Ὁ] 
do 
A e e e n 


non si legge) 


(m?) ἐπιϊδέδωκαϊ 


|rgoyeyoS Meoolno 


n!) [(ἔτους] ιε΄ ᾿Αντωγεί[νο]υ [καίσαρος 
Ε΄ x 


25 


[rod xvoilov ἐπαγο(μένων) s 


2 Che la scheda sia diretta ai λαογρώφοι e non, come sa- 
rebbe anche possibile per le lettere conservate, al χω- 
μογραμματεύς, par quasi certo, perchè negli indirizzi al 
zwuoyguuuctevs il titolo ufficiale è preceduto dal nome 
(cfr. BGU 28, 54, 58, 90, 537. PAmh II 74 etc.), per 
cui lo spazio qui non sarebbe sufficiente. 

3 Σα[ταβοῦτος] è reso probabile dal nome del figlio a ]. 16. 
6 Per Soknopaios cfr. Jouguet, La vie municipale dans 
l Egypte romaine p. 273. 

10 ‘dic pare s’adatti meglio che πατριχῇ 0 μητρικῇ. Per 
χαὶ εἰμὶ dè... cfr. BGU 224. 


11 Dopo #8 furono tralasciate alcune parole della for- 


mula. Secondo la formula us..ta quando la moglie non 
faceva più parte della famiglia (cfr. BGU 302), si aspet- 
terebbe χαὶ τὰ yevouerd μου ἐκ τῆς... γυναικὸς οὔσης 


a. 173/4r 


κυρίου κατ᾽] οἰχ(ίαν) ἀπογρα(φήν), καταγείνομί(αι) dè] ἐν οἰκ(ίᾳ) 
ἰδίᾳ ἐν τῇ κώμῃ" καὶ stulì δὲ] Μεσοῆρις [ὁ] 

προγεγραί(μμένος) ὡς (ἐτῶν) κβ΄ ἐκ τῆς yevoné|v]n[c] καὶ &rro- 
σεετλεγμένης γυναικὸς οὔσης μου 6u[o-] 

μητρίας] ἀδελ(φῆς) Στοτοήτ(εως) Στοτοήτ(εως) δ΄ ++ 

κε΄ ἀσή(μου) καὶ vol 

] Σατα[βο]ῦς νεωΐ «x» 

] Τεσεϊνουφί )] ade Σαταβίου 


29 agosto 175P 


μου... τέχνα; ed in questo caso, dopo i dati riferibili 
appunto alla moglie (1. 14), si dovrebbe leggere 7éxve 
oppure υἱούς, mentre invece c'è zei τεὶ (0 ro[vs]) se- 
condo la formula usata quando la moglie viveva in 
casa: καὶ εἰμὶ... al τὴν yuvaîzd μου... χαὶ τὰ ἐξ ἀμφο- 
τέρων τέκνα. Probabilmente lo scriba confuse le due 
formule. Per ἐποτιετιλεγμένης cfr. BGU 118 II 11; PF. 
27, 6; PFlor. 99 (Add. p. XVI). 

Lo s non è veramente chiaro, però le tracce rimaste 
non s’adatterebbero ad alcuna delle altre cinque cifre 
delle ἐπαγόμεναι. Quanto al fatto che le denunzie di 
censimento si facessero proprio allo scadere del ter- 
mine fissato (qui si tratterebbe proprio di una scheda 
presentata l’ultimo giorno dell’anno), cfr. Wessely, 
Stud. Pal, II 29 sq.; PSI 53 Introd. 


ἱ o VA i Ἀλλ ti sat È 
ἮΝ ἔς 1 eli: ᾿ 
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302. 
RICEVUTA DI AFFITTO DI TERRENO. 
Herakleia (Arsin.) i (em. 20 X 12) A. 151°. 


Soeris, figlia di Erieus, assistita dal congiunto Harpokrates di Sotas, dichiara d’aver ricevuto 
da Panephremmis di Anchophis 20 drachme di argento, quale canone, per il 13° anno di Antonino 
Pio, del terreno ch'egli coltiva. La ricevuta è registrata nell’archivio pubblico di Herakleia (cfr. 
BGU 87. 901. 446. 664. 910. 538. PTebt 105). λον M. Norsa. 


[Ἔτ]ους τεσσαρ[εσκα]ιδεκάτου] αὐτ[οκ]ράτορος 
καί[σ]αρίος Tirov Αἰλ]ίου ‘Adgravod ' 
Ἀντωνί[ν]ου σεβαστοῦ) εὐσεβοῦς, μηνὸς] Tara 
5 Aviov ιε΄ Παῦν[ε te’, ἐν Ἡρ[ακλ]είᾳ τῆς Θεμίσ- 9 Giugno 151? 
του μερίδος [rod ᾿Ιρσιν]οίεϊου vlo[u]od. Ὁμολίο-] 
γεῖ Zomolis “Eloliléos ὡς [(ϑτῶν) + 0 00 lese τὸν ὀφϑαλ- 
μὸν δεξ[ιόν, μετὰ χυρίο]υ τοῦ συ[γ]γενοῦς 
[Ἁ]ρποκράϊτου] Σώτου ὡς (ἐτῶν) [x] γ΄ οὐλὴ δακτύλῳ μι- 
10 [xolp χειρὸϊς ἀριστε]ρᾶς, [ Παϊνεφρέμμι ‘Ayyo- 
ὃ PES κπηκχηκκεκκ[ κκκκ κε α  καχτ ὡς (ἐτῶν) xs 
ἀσήμων ἀπέχειν mao αὐτοῦ τὴν ὁμολογοῦ- 
σαν ὑπὲ[9] ἐκ] φορί[ων] τ[ο]ῦ δι[ελϑόν]τος ιγ΄ (ἔτους) a, 149,60» 


Avtovi|vov] x[alio{e]gos τοῦ κ]υρίου οὗ γεωρ- 


15 yÈ τοῦ TO» ‘Ay- 
LOPES 
μένην 
ἀρουρῶν o 
DI Pe È 


20 [ὄντων) πρίὸς τὸν Πανεφρέϊμμεν. ἡ] 
προγεγραμ[μένη Zoro Ἐρι]έως ᾿ ΕΓ 
μετὰ xvolilov τοῦ συϊγγεϊνοῦς [ρπτοϊκράτου i Ce 
[Σ]Ἰώτου ἀπέχω παρὰ [volò Π|ανεφρέϊμμεως i ide; 
ὑπὲρ Exgololior ἐγ [(Er0vo)] ἀργ[υρίου δραχμὰς 

25 [εἸΐκοσι, καϑὼς πρόκχ[εται. ‘Auovios γρά(μματεὺς) τοῦ 
σπροκιμένου γραφ[είου] ἔγραψα ὑπὲρ αὐτῆς [ 
καὶ τοῦ κυϊρί]ου φαμένων μὴ εἰδέναι γράμματ(α). : ah Ss # 


Ἐντέταϊχται διὰ] τοῦ ἐν [Ἡρ]ακ(λείᾳ) γρα(φείου) 


p . . “ . 5 . - E) ; - ΄ "" ve e 1 È 
15 Qui, dove la scrittura è in massima parte svanita, 19 P.e. τῶν ἐπιμερισμῶν πάντων παντοίων Oppure 
duvevano essere accennate le condizioni del contratto. μοσίηων etc. REF 
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303. 
LETTERA DI APA NEILOS A MELAS. 


? (cm. 16 X 30) Sec. VIP. 


Trascrizione di M. Norsa. 


# 
+ Τῷ μεγαλοπρεπεστάτῳ καὶ εὐδοκιμωτάτῳ Μέλᾳ τρακτευτὴ # Ara Νείλου χ[αίρειν.] 
ΠΤ[α]ρ[αἸκα[λ]ῶ τὴν σὴν ἀρετὴν ὅπ[ω)ς ἀγοράσῃς τὰ mevrazionadia κοῦφα ϑέμ[ενος] 


ἀραβῶνα ἢ εἰς τὸν μαχηλίον ἢ εἰς τὸν χρουστον. μὴ οὖν ἀμελήσῃς περὶ τούτου, δέσποζε]α. 


5) ἀπόστειλαι dé μοι ἕξ χρύσινα, ἐπεὶ χρεία ἐστὴν αὐτῶν ἐνταῦϑα. Ersuwa dè τὸν 
ἐμὸν ἐργάτην τὸν καὶ φέροντα τὰ γράμματα. ἐμοῦ δὲ ἐρχομένου σὺν ϑεῷ διὰ 
τὰ κοῦφα τύπον dda KÎ. δίδου Ἵ) αὐτῶν. καταξιώσῃ οὖν ἡ ὑμετέρα μεγαλόνοια ἀποστεῖλαί μοι 
μίαν ἀρτάβην ἡμειλίον. πολλὰ πολλὰ πολλὰ προσαγορεύω τὴν σὴν 
ἀρετὴν καὶ πάντας τοὺς ἐνοικοῦντας ἐν τῷ ἀφϑόνῳ σου οἴχῳ, ἀπὸ μικροῦ 
de, } 
10 ἕως μεγάλων, τὸ κατ᾽ ὄνομα. προσαγορεύω τοὺς κλυκητάτους μου υἱοὺς Φοιβάμμωνα 
καὶ Φὶβ καὶ Μηνᾶς»). 
Verso - 
[τῷ μ]εγαλοπερεπίεστάτῳ) καὶ εὐδοκιμωτάτῳ Μέλᾳ τρακτευτῇ 
3. πα Νείλου ass 
3 sqq. Abbiamo lasciate senza accento le parole di cui pacità dei χοῦφα è misurata a λάγυνοι in Gr. Ostr. 43 
ignoriamo il significato. e 150 e a διπλοχέραμοι ib. 1488, 
3 Per χοῦφα cfr. Wilcken, Gr. Ostr. I 766 sq. La ca- 5 χρύσινα ; aveva cominciato a scrivere χρυσο(ῦ ὃ). 
304. 
ἘΠ È x 
LETTERA D'UFFICIO. 
Hermopolites nomos (cm. 20 X 29) Sec. VIP. 
Proviene da scavi in Aschmunén. — Trascrizione di M. Norsa. 
Agodti 
ἘΣ ἀναφορᾶς ᾿Δμμωνίωνος προχουράτορος τοῦ μεγαλοτρεπείστάτου] 
καὶ ἐνδοξοτάτου κόμιτος ᾿Δμμωνίου, ἡ καὶ συνήνησεν ἡ αὐ[ε]οῦ 
34 > - - LÀ ς 
[μεγα]λοπρέπεια ἐξ ἐμῆς διαλαλιᾶς, διπεάριον 1700 I « « nous 
5 τῶν μερίδων τοῦ αὐτοῦ ἐνδοξοτάτου ἀνδρός. εἰσελϑὼν dè 
καὶ ἐν τῷ δικαστηρίῳ οἰκείᾳ. φωνῇ καὶ γνώμῃ κατεδέξω 
τὴν φροντίδα τοῦ duragiov, ἧς ἐϊπ)]ιλαβέσϑαι σὲ διὰ τοῦδε τοῦ 
4 προστάγματος παρακελεύομαι λήμματος ἐκτός. 
éx σπουδῆς γὰρ ἐπαινεϑήσει, ἐκ δὲ ὁᾳϑυμίας κινδύνῳ 
x 10 τῷ ἐσχάτῳ σαυτὸν ὑποβαλεῖς. 


der <? forse latino ?) 


ὁ» Ὲ" "i PE : » ΓΝ 
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305. 
LETTERA DI HERAKLEIOS. 


Hermopolites nomos (cm. 9,5 X 6) 


Trascrizione di M. Norsa. 


Φλαούιος Ἡράκλειος i 
Φλ(αουίῳ) ᾿ἀρχίᾳ τῶι πατρὶ y{aigewr). 
Τὸ πλοῖον ὡς ἔγρα- 
was μοι [ἐϊναυλω- 
5 σάμην (δραχμῶν) |» - Ἰεῦχο- 
μαι δὲ πίο]λλὰ ξύ- 
λα εὑρεθῆναι, ὥσ- 
τε αὐτὸ γομῶσαι" 
ἔστιν γὰρ μέγα. 
10 καὶ γείνεται ἐν 
Βωοὺ ὄρϑρου ὃ vo- 
μάρχης σήμερον 


{manca il resto) 


9, 80, 9 cl. Wilcken, Archiv 4, 429. 453). 


306. 


AFFITTO DI CASA. 


Hermopolis Magna (cm. 22,5 X 9) 


Il papiro è mutilo a sinistra e in fine. Οὐ è una lacuna di circa 13 lettere nei primi 
di circa 16 dal sesto in poi. ᾿ ᾿ © ed Aia PRO MA 


[Ἐν ὀνόματι tI} ἁγίας καὶ ζωοποιοῦ 

[καὶ ὁμοουσίου] τριάδος πατρὸς χαὶ υἱοῦ καὶ 

[ἁγίου πνεύματος), βασιλείας] τῶν ϑειοτάτων 

[ἡμῶν δεσποτῶν Dieviov ᾿Ηρακλείου καὶ Ἡρακλ(είου) 
5 [Νέου Κωνσταντίνου τῶν αἰωνίων αὐγούστω(») 

[αὐτοκρατόρων, ἔτους εἰχο]στοῦ ἕχτου, Αϑὺρ , Ottobre 

[a ἐννάτης ἐνδικ(τίονος) ἐν] Ἑρμί(ουπολιτῶν) τῆς Θηβαίδος ' 

[τῇ δεῖνι ] ε εὐγενεστάτῃ 

[ϑυγατρὶ τοῦ τῆς μαϊκαρί[α]ς μνήμης 


‘ dii 
x w AS \ 
a LR A ire 
77h "O dI ei SEIT) n 
di “{{σ 5... rbt 
αν τὸ pra Ce" ᾿ a” 
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10 [isansaa ἀπὸ τῆς α(ὐτῆς) Eo]uovrrodir®v 


[ἡ δεῖνα ] ϑυγάτηρ Σολομῶνος 
[ ἀπ͵]ὸ τῆς αὐτῆς πόλε(ως). 
[Ὁμολογῶ ἑκουσίως κ]αὶ αὐθαιρέτως 
[μεμισϑῶσθϑαι παρά σου ἐφ᾽ ὃν βούλῃ χρόνον, 
15 [λογιζόμεί(νον) ἀπὸ veounvlias τοῦ Μεσορὴ 
[μηνὸς τῆς παρούση)ς ἐννάτης ivdix(tt0vos) 
[ Ἰχοιτῶνα ἕνα 
[ σὺν] αἵροῦντι μέρει 
[ καὶ τοῦ π͵]υλῶνος καὶ τοῦ 
90 [ μετὰ παντὸΪ]ς δικαίου &rtò 


[οἰκίας διακειμέ(νης) ἐπὶ] τῆς αὐτῆς Ἑομί(ουπολιτ)ῶ(ν) 


[ πρὶὸς χρῆσιν 
{ seguono frammenti di ancora 12 righi) 


12 Non c’è spazio per χ(αίρειν): o mancava addirittura, come spesso altrove (per es. PStrassb. 4), o era nel rigo 
seguente. Cfr. 313 5. 


SOT. > 


RIASSUNTO O ESTRATTO DI RISCOSSIONI DI TASSE. 


Aphrodites kome <?) (cm. 37 X 19) Sec. VI. 


Dalle pagine-colonne (σελίδες) β-ξε (= 2-65) di registri di riscossioni di tasse sono estratte e 
riassunte qui le partite riguardanti la medesima persona (Senuthes); come ricevitore firma Seueros. 
Sopra nel n° 297 438 sqq. abbiamo trovato invece un sommario generale di registri analoghi. 


M. Norsa. 


Verso 


πικε <?) 
+ Ex] Ssvov πρὸ uso δημμ᾽ devdegas wdj B σελ! vou” 
τρίτον yi] v° γ΄ μὴ] + ou° τῇ αὖ ὃ σελ! νομῖ ev YI) ao” v° ἃ u°/ 
ou° τ av ὃ σελ! von ev γι, αρῦὖ v° α μ᾽] ou° τ᾽ av" 1d σελ! vou” 


dvo γι] «0% v° 8 μὴ] + Zeuno° otoz + ou° τῇ av «ἡ σελ! von” 
ϑ 


ὧι 


δυο γι, ao” v° βὶ μοι.  ομ᾿ τὸ av" in σελ! νομῖ ev γι! 20° v° α pu? 
A Ξ PST) o 
+ Zsuno® oto +. + ou° τ΄ av" xy σελ! vou" sv yi] ao” ν᾽ α n° 
+ Zevyo° oto + + onu° τὴ av xd σελ! νομῖ ev Yi] «0° v° α μ᾽ 
+ Zsvno° otoit.+ + ou° τὸ av xs σελι von” sv yi ao’ v° α μὴ] + 
10 ou° t αὖ χη σελ! νομῖ ev γι, 20° v° α μ᾽] + Zevno° oto + 


ϑ v 


ou° τὸ av" ds σελ! vou” εν γι) 20° v° α μ᾽ + μὴ τῇ av" uy σελι 


vouî ev γι, αρῦ v° α u° + Zeunoos oto + + ομ τὸ av us σελ! 


1 sqq. Cioè Ἔχω Σενούϑου πτιρεσβυτέρου μερ(ισμῶν ἢ qui 9 μίσματος τρίτον μόνον + ὁμοίως τοῦ «αὐτοῦ δ΄ σελίδι vo- 
r. 23; cfr. PLond. 1468 [IV p. 425)) δη μ]οσίων δευ- μίσματα 4]. νόμισμα ἕν, γίνεται ἐρίϑμιον νόμισμα α΄ 

Ζ 3 ͵ , na Γ ἢ ἢ , NE , a Di Ἂς 
τέρας ἐνδικτίονος β΄ σελίδι νομίσματος τρίτον. γίνεται νο- μόνον (1) ὁμοίως οἴο. 5. 7. 8 etc. Σευῆροί(ς) otory(et). 
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νομῖ diusgov γι! αρῦ v° β| μὴ] (ἘΣ on? τὸ αὖ μξ σελ] von” sv γι} αρῦ v° @ μ᾽] 
+ Zsvno® oto + ou° τὸ av" Éa σελ! νομῇ ev yi] ao v° ἃ μὴ] + Zevro® ot 
15 ou° τῇ av Es σελ] von” τρίτον yi] v° γ᾽ μ᾽] ou° av 
Es σελ) νομῖ τρίτον γι! v° γ΄ u°op° 1 av Et σελι 
vou” totov γι! v° γ' μὴ! + Σευηρ στοιζ. + ou° τῷ av 
En σδλὶ νομῖ τρῖτον yi] v° y° μὴ] + ou° τὸ au En σξλ! row” 
totov Yi] v° y° u°| + op° v av ξϑ' σελ] vou” TOLTOV 
20 yu αρῦ v° γ' u°) [+ Zeun]oos oto + + ou° τὴ av dj Movon dad 
γομῖ ev γι, αρῦ v° α n° + Zeuno® oto* + ou° τ᾽ av πα σελ) 
vou” toa γι! αρὸ v° y μὴ] + Zevno° oto + 


recto 


+.Ey© xh Φιβ Evo? dj Σενουῦ πρὸ uso dnuu? devdegas. 
vd) EY σελ! von nuoov γι, ag” νὴ L μοὶ + On° τὸ en 

20 Ed σελ! νομῖ τριτον γι) αρῦ v° γ' u°) + οι τῇ av 
Es 084) νομῖ διμερον γι! αρῦ v° BI μὴ] + Σενηρ᾽ oto 


13 e 961]. δίμοιρον, 24 1. ἥμισυ. 


308. 


RICHIESTA PER CANCELLAZIONE DAL RUOLO 
DEI DEBITORI DI TASSE. Mo 


Hermopolites nomos (cm. 17 X 18) 


[ circa 15 lettere 1. διαδεχομ(ένῳ) καὶ τὰ κατὰ τὴν 

[ circa 15 lettere ] i 

[Παρὰ Anu|nrgiov IHeyBoodros ΦΨόιτος | x» |] 

[issaa]isa[ea] τῶν ἐνεστ(ῶτι) va (ἔτει) ὁ ἀδελφός μου ( 
5 [τ] τὰς ἐκ τῶν α(ὐτῶν) γονέων ἐτελεύτησεν tere 

λεκὼς πάντα τὰ ὑπὲρ αὑτοῦ δημόσια, ἀξιῶ αὐ- \ 

τὸν περιελεῖν ἐκ τῶν δημοσίων λόγων, ὡς 

καϑίήϊκει" καὶ ὀμνύω τὴν τῶν [x]vgli]ov ἡμῶν 


αὐτοκρατύρων [Σεου]ήρου καὶ ‘Avrmvivov καὶ 


10 Téra εὐσεβῶν σεβαστῶν τύχην οὕτως ἔχειν, 
καὶ μηδὲν διεψεῦσϑαι. (Ἔτους) 1a 


αὐτοχρατύρων καισάρων Aovxiov Σεπειμίου Σεουήρου 

εὐσεβοῦς Περτίνακος ᾿ραβικοῦ Αδιαβηνικοῦ 

Παρϑικοῦ μεγίστου καὶ Μάρκου Αὐρηλίου ᾿Δντωνίνου , 
15 εὐσεβοῦς σεβαστῶν καὶ Πουβλίου Σεπειμίου Γέτα i + Too 

καίσαρος σεβαστοῦ, Μεσορὴ Y. 1 TRL tengo 


1 Probabilm. [τῷ δεῖνι βασϊ ἰκῷ) γϑιμματεῖ}} διαδεχ. ete. 8. sq. Dopo ἱβόντος probabilmente μη(τρος), i 
2 [στθ(τηγίαν) τοῦ Foub{ohitov) νομοῦ]. Il documento pro- τῶν γονέων» x Ἑρμί(οπιολίτου). ‘Enedì) τῶι © Be 
viene dagli scavi eseguiti in Aschmunén. 4 τῶι — (ἔτει): lettura di T. Lodi. 
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309. 


FRAMMENTO DI QUERELA CONTRO UNA DONNA 
PER INGIURIE. 


(Hermopolis Magna ?) (cm. 17 X 14,5) Sec. IVP. 


Ἰεῇ χϑὲς 
[ἡμέρᾳ Ἰσας τῇ ἡμε- 
τέρᾳ ἰσυμ]βίῳ καὶ τῇ παρϑένῳ μου ϑυγατρὶ 


dra ls καὶ αἰσχρ[ο]ῖς δήμασι συνῆψεν. 


φι 


καὶ [ἐπ)εὶ οὐ χρὴ cori παραϑδίδοσϑαι 
τὰ ὑπ᾿ αὐτῆς εἰρημένα παρὰ τοὺς νόμους 
καὶ παρὰ τὴν ἡμε[τ]έραν τοῦ βίου κατάστασιν, 
ἐπι[ δίδωμι τῇ ἐπίι]εικίᾳ σου τάδε τὰ βιβλία 
ἀξι[ + Ἰωω μετακληϑῆναι αὐτὴν πρὸς 
10 εὔϑυναν καὶ ἐχδικείαν ὧν xa [ἡμ]ῶν 
ἐφ[ϑ]ένξατο. εὐυ[ χει] 
Mm? vrtusrsi)4«0? (11) Φαῶφι ια΄“ 
(m?) Ado(1jAt0c) Σαραπίων Σιλβανοῦ ἐπιδέ- 


dmxa. 


4 Per es. ἀνόμοις. 9 Avrà voluto ἀξιῶν. 12 Non posso leggere ὑπατείας τῆς α(υτῆς). 


310. 
. FRAMMENTO DI VENDITA DI TERRENO. 


Hermopolites nomos (cm. 31,5 X 17) A. 425/4359? 


Mancano a sinistra circa 110 lettere, come si può dedurre dalle ll. 10 sq. dove il formulario 


x 


di compra-vendita è sicuro (cfr. per es. PFlor. 96, 1 sqq.). 


[ Αὐρηλίῳ PolPanumr Aovvoiov σζελιτεττουργῷ ὁμοίως 
[ Τ᾽. καὶ νικώντ[ω]ν δεσποτῶν ἡμῶν Θεοδοσίου 


[-- καὶ Οὐαλεντινιανοῦ ἵ ete. ἤ]λϑον εἰς [ἡμ]ᾶς ἀπό ve πατρῴας κληρονομίας 


[ lov, ἔτε μὴν [κ]αὶ ἄλλο χώρημα ἐκ βορρᾶ 
5 [ Ἰβορρᾶ μνημῖον Awedros, ἀπηλιώτου 
3 Mi è sembrato probabile che fossa indicato un con- dono tali consolati; ma assolutamente non si possono 
solato in comuns di Teodosio II e Valentiniano III, escludere date anteriori (dal 409 in poi). In seguito, 


e però ho indicato gli anni dal 425 al 485 in cui ca- invece di ἠλϑον, può essere περιῆλθον. 


so ΠΣ ΩΝ 
pe 3% A ‘ Dl a; ἢ 
44 PAPIRI FIORENTINI 
[ Ἰδεσποτικῶν δοχίμων εὐστάϑμων 
[ τοῦ κληρονομηϑέντος ἡ) ὗφ᾽ ἡμῶν, ὡς πρόκειται, χωρήματος 
[ χἸωρήματος éx βορρᾶ τῶϊν αὐτῶν πηχῶν 
[τεσσάρων 71. ἐπὶ τὸν μετρονόϊμον κακὰ] κακὰ δῶσ (2) 
10 [ lé ἐπὴ τοὺς maoà [σ]οῦ περὶ μηδενὸς τῆσδε 
[τῆς πράσεως ete. là τοῖς παρὰ clolò τά τε βλάβη καὶ δαπανή- 
[κατὰ οἷο. ἐξεϊδόμεϑα πρὸς ἀσφάλειαν. Καὶ PARA Mu 
[ καὶ ἐπερωτηϑΊέντες ὡμολογήσαμεν. 
(m?) [ ἧς ἐὰν ἢ διιαϑέσεως, τουδέστιν ἀπὸ τοῦ βορηγνοῦ ἄκρου 
εἰς ἀπηλιώτην 
15 [τοῦ μνημίου — yognua Ex βορρᾶ τῶν] αὐτῶν πηχῶν τεσσάρων, οσαν sic) ἐστίν πηχισμοῦ 
[ Ἰησα τὴν πρᾶσιν. {m°) Αὐρήλιος Κολλοῦϑος Παμουνίου 
[ τουτέστιϊν ἀπὸ τοῦ βορινοῦ ἄκρου τοῦ μνημίου 
[ χώρ]ημα ἐκ βορρᾶ τῶν αὐτῶν πηχῶν 
[τεσσάρων καὶ βεβαιώσω, ὡς πρόχ(ειται), καὶ πληρωϑεὶς ἀπέ- 
20 ἰσχηκα ] 
(m4) [ δι᾿ ἐϊμοῦ Βίκτορος +++ 0%] κεν κα 
14 τουδϑέστιν = τουτέστιν. 15 οσαν: forse voleva ὡσὰν ovvero οὐ ἐὼν. 
311. 
DICHIARAZIONE. 
Hermopolis Magna (cm. 13 X 23) ; A. 447P. bi τὰ 
[Ὑπατείας Φλ(αυίων) ᾿Αρ]ταβου[ρ]ίου καὶ ᾿ἁλυπίου τῶν λαμπρί(οτάτων), Παῦνι i, ἃ ἐνδικ(τίονος 
lisa φόρου Θηβαίδος Αὐρηλίῳ ᾿ἀνδρέᾳ ὀνηλάτῃ διὰ τοῦ πισ- be 
lvixod? — χαίρειν. Ἐπειδὴ ἠτιὰσάμην σε ὡς ὀνηλάτην μου γενόμενον καὶ 
; καὶὶ. [ἀϊπολέσαντα, κ(αὶ) ἀξιωθεὶς ἀπέστην τῆς κατά σου αἴτιάσεως 
5 ] tracce insufficienti 


1 Non si può leggere ᾿Αρ]ϑαβουρίου, e la grafia con τ è 9. La primalettera dopo la lacuna era un 4 ovverc 
anche nei Yastî Heracliani p. 404 Usener (Chron. 2 sqq. Dopo πιστικοῦ, dato che la parola sia qu 
min. ed. Mommsen vol. III), il solo testo che io co- veva esserci αὐτοῦ e il nome del πιστιχύς. 


nosca dove compaia Alypios come console insieme 3 Il dichiarante aveva, in un precedente documer 
con Ardabur (4oraeRovorov καὶ Arvatov). Altrove (per es. campato pretese, poniamo di risarcimento di 
Consul. Ravenn. p. 416, 10 Frick): ‘ Calepio et Arda- verso il suo ex-asinaio; poi, pregato, recede di 
bure ’. Cfr. W. Liebenam, Fasti consulares etc. p. 45 sq. cusa e dall’ azione. 


δεσποτῶν ἡμῶν Θεοδο[σίο]υ xelì Οὐαλεντινιανοῦ 
οὐδ]έϊν]α λόγον ἔχειν πρός σε too +» [ 


Jorx+ φ etc. (tracce insufficienti) 


SE 
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Ha 
σι 


912, 


FRAMMENTO DI HYPOMNEMATIKON 
PER ESENZIONE DI LITURGIE. 


Hermopolis magna (em. 13 X 16) A. 92P. 


Ϊ κ ἐκ ] ἘΚΧΕΧ [a HAL E KE LLKRA «-lx[ai]o@90s [Aoutti|evod] 
[ tracce insufficienti I 


ΠΤ POPETPT σραγματικῶν τοῦ Ἕομιο- 


5 γιῶν χχ διὰ γῆρας καὶ ἀσϑένιαν μεϑ᾽ ἕτερα χχ 
Εὐδαίμονα πρεσβύτερον Ἑρμαίου τοπαρχΐ »»»»]- 
Βίας AxxsrreseS Θόας Equiov διοικητικχὸς 
ὑπηρέτης παραβέβληϊκ]α τὸν προκείμενον ὕπο- 
μνηματικόν Ἔτους δεκάτου αὐτοκράτορος 
10 καίσαρος “ομιτιαϊνοϊῦ σεβαστοῦ Γερμανικοῦ, Παῦνι 
i [ὀϊκτωκαιδε[κ]άτῃ. 12 Maggio 92? 
6 Ed. πρ. Ἕρμ.: cfr. per ora PSI 37, 3. 56, 2. tati dalle liturgie falî e tali, per vecchiezza ed im- 
6. 7 Intendo che Evdciuwr era tra quelli che l’ autorità potenza omissis etc. Ma ἐχέλευσεν (1, 4) è incerto, e 
competente (un collegio... rocyu«rixòv Ὁ) aveva esen- Βίας ete. (1. 7) non so in che qualità qui compaia. 


313. 


RICONOSCIMENTO DI DEBITO. 


Hermopolis magna (cm. 87 X 23) A. 449°, 


Μετὰ τὴν ὑπατείί]αν Φλαυΐίων Ζήνωνος καὶ Ποστουμιαϊνοῦ) 

τῶν λαμπροτάτων, Μεσορὴ εϑ., y ἰνδικ(τίονος). 12 Agosto 449» 
Αὐρηλία Aix Avooxboov μητρὸς “είας ἀπὸ ἐποικείου Ἰλίου τοῦ Ἕρμου- 

σολίτου νομοῦ Αὐρηλίῳ Ἡρακλέωνι Ἱεροκλέους αἰδεσίμῳ πολιτευ- 

5 ομένῳ ῥιταρίῳ Ἑρμουπίόλεϊως τῆς λαμπροτάτης. Ἐπειδὴ πρὸ τούτου {τοῦ ?) 
ἔϊτο]υς (χρείᾳ ) γενομέ[»]) ἐδαϊνεισάϊμην παρά σου χρυσοῦ νομισμάτια τέσσαρα, 
πρὸς ἀϊσφάλεαν τοῦ χρέους ὑπεϑέμην σοι φανερ ssa ἐνέχυρα 
κκκ εκ κέρον ν᾿ κεν ͵κ πάσης τῆς ἀποκατοστάσεως τοῦ αὐτοῦ χρέους Évex|s]v 

ἕῳ 4 , , , 0-3 x x 
[ins ]es [δ]μολογῶ ὀμνύουσα τόν τε παντοχράτορα ϑεὸν καὶ τὴν 

10 [icss ra ͵αν καὶ νίκην τῶν δεσποτῶν ἡμῶν Θεοδοσίου] καὶ Οὐαλεντιυνια νοῦ] 

τῶν αἰωνίων αὐγούστων εν.» 55} 5 κ5]χεῦν πέμπτης χ(αὶ) εἰκάδος 


τοῦ russizaeee Μεσορὴ τῆς παρούσης τρίτης ivdixtiovos τὰἀϊυταὶ τοῦ 


7 ἀϊσφάλεαν = ἀσφάλειαν. 10 σωτηρίαν (ovv. εὐσέβειαν) χαὶ νίχην ὃ 12 Forse ἐνεστῶτος (innanzi a Μεσορη)). 


tb ἫΝ cati du A 
- S; »»"- "Ἐν τὰ ᾿ Di Ta, 
Mie Soa ἣν ich 
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χρυσοῦ νομισμάτια τέσσαρα παρασχεῖν σον καὶ ἀναλαβεῖν μὲ παρὰ σοῦ 
sirene ἐνέχυρα" εἶ dè μὴ τοῦτο ποιήσω, ἐπὶ τῷ μηκέτι μὲ ἐπιζητεῖν] 
15 slule[iealed eveéyolola καὶ δώσειν ἀπὸ καταγνώσεως καὶ raoaPaoce[we] 


χρυσοῦ νἱοὶμισμάτιον ἕν, καὶ μηδὲν διεψεῦσθαι. Ἢ ὁμολογία κυρία καὶ βεβ[αία)], 
καὶ ἐπερ(ωτηϑ εἶσα) ὡμολόγ(ησα). Αὐρηλία Aia 4ιοσκόρου ἡ προκχειμένη ἐθέμην τὴν 
ὁμολογίαν καὶ εὐδοκῶ καὶ πίίϑομαι πᾶσι τοῖς ἐγγεγραμμένοις καὶ ὦὥμοσα i 
[dr ὑεἴον ὅρκον, ὡς πρίόκ]ειται. Αὐρήλιος It vovriov ‘Avvijros ἀπὸ ᾿Αντινοου- 
20 [πόλεως τῆς λαμπροτ]άτης ἔγρ[αὐψψα ὑ[πι]ὲρ αὐτῆς γράμματα μὴ εἰδείης. 
+ δε ἐμοῦ Βίκτορος ss sssris vos βοηϑίοῦ) ἐγράφη + 


14 de corr. (pr. dY). 17 sqq. Senza cambiamento di scrittura. 19 εἰδείης : 1. eèdvins. 


314. 
QUIETANZA. 


Enseu (Hermopolites) (cm. 14 X 16) 


[Μετὰ τὴν] ὑπατείαν [Diavi]ov Ἱερίου xalì ᾿ΙρδαἸβουρίου τῶν λα[μιπρί(οτάτων)). 
Παχὼν f, va ἐνδ(ικτίονος)). 

[Αὐρήλιος Ἠλίας Bixrog[o]s μη(τρὸς) Τερεῦτος ὡς (ἐτῶν) us οὐλὴ δακτύλῳ 

[λιχανῷ ἀριστερᾶς χειρὸς ἀπὸ χώμης Ἐνσεῦ τοῦ Ἕρμου- ᾿ 

πολίτου νομοῦ κεραμοπλάστης Αὐρηλίῳ Σαραπίωνι 

se Jos οἴνοπράτῃ ἀπὸ τῆς αὐτῆς πόλεως χαίρειν. 


ς 


Ομο]λογῶ πεπληρῶσϑαι παρά σου τῆς πρὸς ἀλλ[ηήλ]ους] 


πο 

[ 

[ 

[ἰσυμπ]εφωνημένης τελείας τιμῆς Κνιδίων κούφων 
[unna]a ἐπί σου ἐγγυημένων ἀριϑμῷ χειλίων διακοσίων 
10 Rie τῶν <?) τούτων Kvidia κοῦφα νέα 

ἀρ ἀν Ὁ ἀριϑμῷ εἰχοσιτέσσαρα᾽ γίν(εται) ὁμοῦ Κυ(ίδια) 
[xo 


dg(a)l σχδ᾽ ἅπερ σοι ἀποδώϊσ]ω τῷ ἘΕἰπ)εῖϊφ unri] 


515. 
‘AFFITTO DI TERRENO. 


Hermopolis magna "do (cm. 21 X 18) 


Μετὰ τὴν ὑπατείαν Φλαυΐων sai καὶ Ἄσπερος τῶν λαμπροτάτων, 
i ΦΙαῶφι ἜΤΕΙ 
Αὐρηλίῳ Θεοδώρῳ “ωροϑέου πολιτευομένῳ Ἕρμοῦ πίόλεως --- παρὰ Αὐρηλίου] 
[Σύρου .««] ευὐμείνου ᾿Αζεῦτος ἀπὸ κώμης Σεσιὴ τοῦ Ἑρμουπολείτουϊ νομοῦ 
5 l'Ouoloyà ἑκου]σίως καὶ αὐϑαιρέτωϊς μ]εἰσϑώσα]σϑαι παρὰ σου! Pi 
[ Ἰεῆς εἰὑτ]υχοῦς πέμπτης ἰνδ(ικτίονος) τὸ ὑπάρχον σοι χωρίϊον 


2 Trattandosi di affitto di terreno, P[«dgi è più proba- 5 Non pare possa essere μεμισϑώσϑαι 
bile che non P[eusrw ovvero P[eowuodh. 4 6 Prob. ἀπὸ χαρπῶν] τῆς ete. 


ΕἾ 
ts 
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los πᾶσι περὶ πρακτορίαν τῆς α(ὐτῆς) κώμης «»«| 
γεωργ)κὴν ἐργασίαν καὶ ἐπιμέλειαν πᾶσαν ἐφ ᾧ 
ἔχειϊν ἥμισυ τέταρτον μέρος πάσης τῆς ἐκβ]ησομένης 
10 ] καὶ τὸν ἀμπελουργὸν δέξασϑαι πὶ 
᾿ κεν χαΐεν τὸν, παρέξω dé σοι ἔτι ato[? 


εὐάρεστον ἢ ὑπὲρ τιμῆς τούτου » | 


] 

ὑ]άς 

ἐπὶ] τῷ μὲ σχάψαι τὸ χωρίον verao| 
] ἜΣ ὡμολ(όγησα). Αὐρήλιος Σῖρος | 
lisa Αὐρήλιος Taravòs Ταυρίνου ἀξιωϑ εἰὶς 
] 


yoauuatla μὴ εἰδότος 


Nel verso, scritto di traverso, μέσϑωϊσις 


11 Non sembra χαὶ αὐτόν. 


316. 


MUTUO DI DANARO. 


Philadelphia (Arsinoites) (cm. 9 Χ 9) Sec. IIP. 


[([[τους) πεν]τεκαιδεκάτοϊυ αὐτοκράτορος] κ(αί)σαρος 


[ ] 


[ ], μηνὸς Σεβαστοῦ Θώϑ΄ ἐν Φιλαδελ- 
φείᾳ τῆς Ἡρακλείδου μερίδος. τοῦ ᾿Δρσινοείτου νομοῦ. 
ὃ [Εδάνισϊεν Χο... ἡ x@lè H]ero[m]vi]A]Za], διὰ φροντιστοῦ 
Aovziov Ἐρεννίου Ἥρωνος ἰὡϊς ἐτῶν πεντηχοντα- 
ὀχτὼ ἀσήμου, Πασίωνι “Podavos ἀπελευϑέρου 
Πασίωνος ὡς ἐτῶν σεεντήχοντα εὐσήμωι 
ὀϊφϑαλ!μῷ δεξιῷ, xa) Daoùri Σοκμήνιος ὡς ἐτῶν 
10 ἱεεσσαρ]άκοντα οὐλὴ πήχει δεξιῷ, τοῖς δυσὶ ἀλλή- 
[ 


οἷά 
Ων At ὧν εἰς ἔχτισειν, ἀργυρίου κεφαλαίου 


[ 


τ 
δραχμὰς ἑκατὸν ἑξήκοντα] διὰ χειρός, τόχου 
do 


[ 


di uva) κατὰ μῆνα᾽ καὶ αὐτὸ {τὸν κεφάλ[αιον] 


x 


καὶ σίτου ἡ aoraflas dexarrévie μέτρῳ ils] 


αὐτῆς Πετρω)νίλλης ἀποδότωσαν oi djsdarioue-] 


ἰλ 
[ 
15 [ 
[vo τῇ dedalvizvie Πετρωνίλλῃ ἢ tloî πταρ᾽ αὐτῆς] 


"oso 


>» 


ἐν μηνὶ x ε]οῦ ἐνεστῶτος [ιε΄ (ἔτους) Avrmvivov? etc.) 


2 sq. Nel secondo rigo non riman nulla di scrittura: lo 3 Dopo i nomi del mese, non fa difficoltà l’omessa in- 
spazio tollererebbe benissimo [Tizov Αἰλίου ᾿Αδριανοῦ dicazione del giorno (cfr. per es. PFlor. n° 81, 1); 
μηνὸς ete., e la data quantunque un certo spazio vi sia dopo 0w# (forse è 


sarebbe ‘Agosto-Settembre 152? ?. ‘scritto wr), non vi appare traccia della cifra. 


'Avtwvivov σεβαστοῦ] | [εὐσεβοῦς], 


TI ΝΕ TTT 
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SIT. 


RENDICONTO DI RISCOSSIONI DI TASSE IN GENERI. 


Busiris (Arsinoites) (cm. 13X 17) A. 210P, 


Convien dedurre da questo documento che i sitologi dei singoli villaggi avessero obbligo di 
riferire giorno per giorno allo stratego le riscossioni fatte. Queste relazioni sono formulate presso 
a poco come le ricevute dei sitologi, per le quali cfr. PFlor. n° 85, anche per l’accusativo ἀρτάβας 
1. 10 sq. Della seconda colonna rimane soltanto una nuova data, e la scrittura è di altra mano. 
Nel verso conti di cereali. 


ΟΟΙ. 1. 


Σαραπίωνι τῷ [κα]ὶ ᾿ἀπο[λ]λωνι- 


ανῷ στρα(τηγῷ) ᾿Αρσι(νοΐτου) [O]s(uiotov) καὶ Πολ(έμωνος) 


μερίδων 

παρὰ Πασίωνος καὶ μετόχίωϊν Col. II. 
5) [ἰσι]τολ(ύγων) κώμης Βουσίρεως. ᾿Εμετρή- 

ϑησαν ἡμεῖν ἐπὶ τῆς E το[ῦ] η΄ Alo]vxiov Σεπὶ 

ἹΜεσορὴ μηνὸς τοῦ éveo[t@-] — IHsorivaxos καὶ Mal 

τὸς “η (ἔτους) ἀπὸ γενήματος τοῦ Αὐρηλίου ᾿Αντωνίν! 

αὐτοῦ ἔτους ὑπὲρ Μούχεως : 20 |ZovPAiov Σεπτιμίο! A 
10 κληρούχων πυροῦ ἀρε[ά-] εὐσεβῶν σεβασε[ῶν, ἐπαγομένων] 

[Blas δύω ἡμασους᾽ γ(ινονται) (πυροῦ) [ἀρτάβαι] B (ἥμισυ). β ᾿ ki 


Πασ]ίω]ν [o]twoA(6yos) μεμέτρημαι sxssra 


[L]en" Aovxiov Zertiuiov Σεουήρου Hegrivax(0s) 81 Luglio 910» 
καὶ Μάρκου Αὐρηλίου ᾿Δντωνίνου : 
15 καὶ Πουβλίου Σεπτιμίου Téra ualoegos) εὐσεβῶν 


σεβαστῶν, Μεσορὴ È. 


1 Questo stratego non sembra sia altrimenti noto. secolo di Cr., nè so perchè sia qui rappresentato da D 

5 La parola [σι]το΄ era stata omessa, e fu aggiunta in- sitologi di Βούσιρις. vai 
nanzi al rigo. 11 ἡμαάσους (avrà voluto ἡμίσους): 1. ἥμισυ. ψ- 

9 Il villaggio Μοῦχις, situato certamente non lontano da 12 Dopo μεμέτρημαν non si può leggere ὡς πρόκειται) Ἧ 
Βούσιρις (Wessely, Topogr. p. 53 sq.), compare però 21 Ho supplito ἐπαγομένων, perchè verisimilmente q; 
con sitologi proprii (Wessely p. 107), almeno nel primo colonna è posteriore all'altra. 
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318. 
FRAMMENTI DI REGISTRI DIAGRAFARII. 


Antinoupolis a (cm. 18X12); ὃ (cm. 10X 4) A. 212P. 


Sono due frammenti, della stessa mano, di un contratto del quale non so indicare con sicu- 
rezza la natura (probabilmente per mezzo della cessione di un immobile si regolava la estinzione 
di un debito diagrafario contratto con ὑπάλλαξις), e appartengono a quel gruppo di documenti lon- 
dinesi (Pap. 1164) che il Kenyon e il Bell hanno pubblicati a p. 154-67 del vol. III. Ciò avevo sta- 
bilito anche prima della ispezione del facsimile (tav. 46), donde si può vedere che il nostro papiro 
è scritto dalla stessa mano della parte d del papiro di Londra. È probabile, quindi, che anche questi 
frammenti appartengano al volumen del registro diagrafario del mese Pharmuthi, quasi sicuro poi che 
sieno anche essi del 20° anno di Caracalla. 

Dal frammento ὁ 1. 6 riferisco @]oyséo[v ΩΣ (cfr. PLond. p. 165 extr. διὰ τοῦ ἐπὶ τόπων ἀρχείου), 
nè val la pena di riferire le sillabe e mezze parole che leggo negli altri righi: riproduco invece 
tutto quello che ho potuto leggere nel framm. a. 


a 


Jas[a]a[a]ve[ 
]Aeas xa »|[ 
lea ἐνάρχῳ! 
la ἀριστερῷ 8 | 
ὃ τ {5 Ἰνύδω] «7 σίυνεσ Ῥ]τῶτός μοι 
ΣΙαβέίνου τοῦ καὶ Καλλινίκου! 
Au)uoviov υἵοῦ μου τετεῖ ovvero yeye| 
lAvrwvoido|s] ἀκολούϑως ἧ ἐϑιέμ]ην! 
Jussss ἕν τῷ Φαρμοῦϑ[η μηνὶ τἰοῦ ὦ ἔτους ἵ 
10 κ]αὶ Καλλινίχκου ὑπιαλλάξαι αὐτῷ κατὰ διαγίραφὴν (seguiva τραπέζης» 
lv ὑπ᾽ ἐμοῦ ἐχϑές. ἥτις ἣν νεομηνίαϊ 
δραϊχμῶν χειλίων καὶ τοῦ doa% E «..»ν.Ϊ 
la Φιλαντινόου Agrroxgario[v]os ὁ] 
Ἰ καὶ [suse] καὶ χρηστηρίων [κ]αὶ ἀνηκόντων 
15 le τελειώσει αὐτοῦ καὶ μὴ.» | 
Je κυρίῳ πρὸς μόνην ταύτην n» »| 
| καὶ Φιλαντιίνο. «| Γαΐου Οὐαλερέου | sic) 
Μάρκου! Αὐρηλίου ‘Avimvivov Παρϑικοῦ μεγίστου 
Avoni?\ia Θερμοῦϑις ἐπιδέδωκα. Μάρκϊος 
20 roi. ᾿πολλώνιος ὃ καὶ Φιλαντίνοοϊς 
ἵνωι ἢ τῶν παρόντων ἐ-π| 
“ημϊητρίᾳ τῇ καὶ Θερμουϑ]α]ρίῳ «ὠγα «Ϊ 
Avt|ivow πρὸς μον -»» ευτὶ 
]πολ ὑπ « «Ἶλλ[{. κ9..»{ 


7 Più probabile, ad ogni modo, τετε[λευτηκότος che non 11 Parrebbe quindi che il nostro documento avesse la 
yey[vnuévov. data: ‘ Φαρμοῖϑι β΄ dell'a. 20°’ (cfr. Introduz.). 
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319. 
PETIZIONE AL PREFETTO. 
Oxyrhynchos (cm. 9 X 8) A. 132-7P. 


[Μάϊρκωι Heroor[iwi) Μαμερτείνων ἐττάρχ(ῳ) Αἰγύπετ(ου) 
πα]ρὰ Σαραπίωνος 4ιονυσίου ἀπὸ Οξυρύγχων 
πόϊλεως. Ὑπάρχουσί μοι καὶ ἀδελφιδῷ μου «ιονυσίωι 


dolovoar τέσσαρες περὶ κώμην Σερύφιν τοῦ αὐτοῦ 


ὃ γοϊμοῦ, ὧν ἐξέβαλόν ue οἵ ἐν γιτνίᾳ μου ὄντες 
ἀϊδελφιδοῦ μου ὀρφανοῦ ὄντος. Περὶ τούτων καὶ 
σιλειϊόνων τταρεκόμισα ἀναφόρια τοῖς κατὰ 
χρόνον στρατηγοῖς]. ἵνα μοι ἀφορισϑῶσι" ot 

10 δὲ ἐπέστειλ)αν τοῖς ἰκ]ωμίογραϊμματεῦσι, κἀκεῖ- 


[ 
[ 
[ 
[ 
[ἐμοῦ μὲν er] ξένης ὄντος πολλῷ χρόνῳ, τοῦ dè 
[ 
[ 
[ 
[ 
[ 


vor etc. 


1 Per la prefettura di Mamertino abbiamo finora le date 4 Zeovgiw: v. PO. 97, 8. 740, 18 etc. 
estreme: 11 Nov. 133 e 8 Febbr. 135 (v. Cantarelli 6 e 10 ἐπὶ ξένης (cfr. 5 14. Croenert ap. Wessely, Stud 
p. 27 sq., anche per il prenome Marco). Ho indicato Pal. IV 90) e énéoterA|av Wilcken. 
tutti gli anni d’intervallo fra le prefetture di 7. Fla- 8 Avrei aspettato piuttosto πολλάκις o πιλεονίκχις. 
vius Titianus e C. Avidius Heliodorus. 9 ἀφορισϑῶσι 50. «i τέσσαρες ἄρουραι. 


320. 
AFFITTO DI TERRENO. 


Hermopolites nomos (cm. 14 Χ 14) i A. 878», 


Ὑπατείας τῶν δεσποτῶν ἡμῶν Θὐαλεντινιανοῦ 
καὶ Οὐάλεντος τῶν αἰωνίων αὐγούστων [τὸ δ΄]. 
Φλαυίῳ “ιδύμῳ ἀπὸ Ὰ τάξεως τοῦ πρ(ιδουάτου «) 
πατριμουνίου 
5 παρὰ Αὐρ(ηλίου) Σαραπίωνος “ωρο[ϑέο]υ ἀπὸ τ[ῆς] Co 
αὐτῆς πόλεως. Βούλομαι ἑκουσίως] καὶ αὐϑαι- 
ρέτως μίισ᾽ ϑώσασϑαι παρά σου e[îc «» Ἰετῆ χρόνον 
ἀπὸ κ[αρπ]ῶν τῆς εὐτυχοῦς εἰσιούσ]ης γ' a. 814,8» 
Adi τ]ὰς ὑπαρχούσας olor πρὸ]ς ἀπηλι- 
10 [ὠτην τοῦ] χώματῴοςΣ ἀρούραϊς x εἰς σπορὰν 
[πυροῦ ὕ ἐν ro mago] ἐνιαυτῷ ἀν]ὰ ἐχφο- 


[giov ἑκάστης] ἀρούρης σίτου ἀϊρταβῶν ἑἸτττά, 


[(yivovrai) σίτου (ἀρτάβαι) 2) κκκ κα κα κ [ο. 12 lettere] Kw 


1. 2 Che si tratti del IV consolato di Valentiniano e II 299 sqq.), ma non oso interpretare sato RI # 98 
Valente lo mostra il numero della indizione nella nè ho mezzi per cercar di meglio. 
1.8; nella ]. 2 però non ο᾽ è spazio per indizione, mese 7 διετῆ piuttosto che τρι]ετῆ. 4 
e giorno. Cfr. PLips. 34”, 13 sq. (p. 108). 5 sq. ἀπὸ τῆς αὐτῆς πόλεως, mentre innanzi non è indi: — 

3 Non so che valore abbia qui il solito monogramma cata alcuna località (io almeno non scorgo tracce di n 
(X + 0); mi figuro debba essere un epiteto dell’ offi- scrittura nel molto spazio che è dopo πατρίμοι 
cium privati patrîimonii (cfr. Cod. Theod. 10, 1, 8 etc. nella 1. 4). Il formulario, del resto, è dell’ Hermopo 
Cod. Iust. 1, 88 sqg. Marquardt, Roem. Staatsverw. lites, e il documento proviene da scavi in Aschmunòn. — b 


Theadelphia (Arsin.) 
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321. 
CONTI DI HERONINOS. 


(cm. 20X 31) 


Cfr. PFlor. I p. 26 sq. PLond. 1226 (III p. 103 sqq.), 1170 (III p. 193 sqq.) 
PFlor. n! 76. 100 e 322. 


ὧι 


10 


7 #f cioè 9 dr. + 5 ob., ma allora il prodotto, invece 
di 2914 dr. + 2 ob., sarebbe di dr. 2950; mentre il 
prodotto 32»:d= è garentito dal totale dr. 3086 ob. 2 


della linea 10. 


5. Nei luoghi analoghi conservati (v. n° 322 e vol. I 
p. 26 etc.) a volte ἐπὶ, a volte «10. 


9 τῆς —: 


τῆς (ἀρτάβης o sim.) 


Col. I. 


΄ 


[4ὐρηλίῳ ᾿ἀπιαν]ῷ ἐξη(γητεύσαντι) βουλ(ευτῇ) τῆς λαμπροτάτης 
[ 


πόλ(εως) τῶν ‘Aletavdoslar x(aè) ὡς χρη(ματίζει) 
παρὰ 
“16γος 


[ Αὐρηλίο᾽υ ρωνείνου φ(ροντιστοῦ) Θεαδελφίας 
[ 
[τοῦ ἐνεστῶτος x (ἔτους)]. 
[ 
[ 


ruuaros] καὶ ἀναλ(ώματος) τοῦ Φαμί(ενὼ)ϑ unròs 
Ἐστὶ δέ. 


λήμματος ἀπὸ τ]ειμῆς οἴνου μονοχώ(ρων) τ 


ὡς τοῦ αἱ ἐκ (δραχμῶν) If SBALd= 
ἐπὶ ὃ : 

[xaè ἀπὸ ἡ τραπέζης 515 

[καὶ ἀπὸ TELUNS «res 00l* ὡς τῆς — ἐκ (δραχμῶν) iP δρνς 


[γ(ἠνονταιὴ et(è τὸ αὐτό) 5 1ὅπ-ε-: 


Col. II. 
L_ aval(Queroc) 
ὀψωνίων 
ἐμοὶ “Ηρωγνείνῳ Su 
Ἁτρῆς βουκόλος Sun 
15 Astos βουκόλος “ὃ 
Πουάρις ὀνηλ(άτης) sa 
Axis ὀνηλ(άτης) $n 
Κάστωρ ὀνηλάτης Suo 
Aogiwv ταυρηλ(άτης) Sun 
. 20 Πατᾶς ταυρηλ(ἀάτης) SAd= 
Κιωτ᾽ προστάτης Χαίω Sn 
Καμις ὑπὲρ ἔργω(ν) <?) 4 μὴ 
Δεῖος ον «εὖ (Ὁ) 4λς 
«σι προστάτῃ K » + οδ΄ PEN 
25 “νύσιος οἰκί ) 4 ὃ 


111 simbolo della sottrazione (cfr. 


18 -- = 1 obolo (cfr. PLond. 1170, 
p. 93 etc.]). 


25 οἰχ(έτης) ὃ oîz(ovouos)? 


Sec. IIIP. 


. Si veda anche 
M. Norsa. 


PLond. 1226, 12). 


17 Similm, n° 272, δ 1. ‘4xin (Comparetti 4%). Cfr. 37. 56. 


7. 12 etc. [vol, III 


24 In principio una lettera corretta (4 in N?); un σεις 
βουχόλος in conti di Heroninos PLond. 1226, 14. 


“ è Sar 4 É w; M E 
ra pe x Vea Cal 
Ν 2 hi LL ARIA 
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Anutac “ὃ 
Τιμοχράτης 4 ὃ 
Παπίας 4 ὃ ἢ 
Σαρμάτῃ Sn 
30 Σαραπάμμων 4 ὃ 
Ἀγησικλεῖ ὧν δώσ(ει) λό(γον) Sx 
γίνονται) ὀψωνίων δυοβ 
Col. III. 
TEL?) χαρτῶν xx rs nr 
τοῖς ἀπὸ Εὐημερείας RE εἶ -- 
359 τοῖς ἀπὸ @sotsvidos [ καὶ 
τοῖς ἀπὸ τῆς κώμης Las] 
ὑπὲρ ‘Axim ὀνηλάτου A 
ὑπὲρ Κάστορος ὀνηλάτου φῆ 
ὑπὲρ βουκόλων + AE 
40 ὑπὲρ Kior προστάτου Xeiw 57 
ὑπὲρ Κάστορος xxx s%% 4.8 
ὑπὲρ BS τοῦ αὐτοῦ Sa 


ὑπὲρ Πουάρεως ὀνηλίάτο) «= Su 


ὑπὲρ BS τοῦ αὐτοῦ Sx 
45 ὑπὲρ * ka MOV 548 
ὑπὲρ BS τῶν αὐτῶν Sx 


τίλλαντες χόρτον τοῖς κτῆσι 
ἐργ β τῶν ἀπὸ 4..} ΦΣ ἐκ (δραχιιῶν) B= 4ρλζ + È 
Νεώτερος α΄ τι τοῦ [5] αὐτοῦ τῶν ; 
50 ἀπὸ »« »A7 x (δραχμῶν) af Svaf 
tei) χλωρ[οῦ] χόρτου ἀγορασϑέντος 


τοῖς καρναρίοις brèo ul] tod 


lito ITAOKK xx x 0% % Tema) So 
41 Fra $ e w una cifra cancellata. dove 1. δὸς ὥστε τοῖς | χτῆσει αὐτῶν cl. 223 6 
42. 44. 46 β (ἔτους). a quanto sembra. Comparetti ὥστε ἐν τῇ χτήσει αὐτῶν. senza. 
47 «tijov = χτήνεσι (per es. n° 249 7. 267 5 e anche 258 6, PGoodsp. 15, 10 (χτησι e χτησει). } 
Verso ; 


Della prima colonna restano poche tracce di conti ad artabe di grano (per es. προστά] 
cfr. 21 e 40); della seconda la parte superiore, mal conservata, ci è anche essa oscura, n 
inferiore leggiamo : | ; i LS 
οἴνου Èy λίόγου) τοῦ «+ « ἀπὸ μονοχώ(φων) ρϑ 
δῦ καὶ ἀπηνέχϑη μοι ἀπὸ τῆς πόλεως ME -- 

di Axim ὀν(ηλάτου) © [δ] χω(ρα) ιβ΄ A MES ἠὲ 
καὶ ἀπὸ τῆς «x» 000» διὰ Ἥρα φ(οοντιστοῦ) > 


e: 


δίχω[ο]α ἐς ἊΨ ποτα À 


60 


ἔτ ς 


RARA δίχω(ρον) x 


» LA À K: de 
rele PAL. AI 
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Col. III. 


1. αναΐ -κἢ 
λοι ἀπὸ μονοχώ(ρων) @ [ 
ἀναλίωμ ) [ 
Εἰρηναίῳ φ(ροντιστῇ) Edmusosias?) εἰς »| 
65 aria μί(ονο)χω(ραὶ 
μερίσμω ovTo » | 


Seguono tre righi di altra mano, e altri tre di τη]. 


322. 
RENDIMENTO DI CONTI DI EIRENAIOS AD APPIANOS. 
Arsinoites nomos (Theadelphia) (cm. 33 X 88) A. 258P 2), 


È il verso del n° 278, pubblicato dal Comparetti in M4Wanges Nicole p. 57 sqq. e nuovamente in 
PFlor. II 253 sqq. Per quanto si sa, tutte le lettere e documenti riguardanti le φροντίδες di Thea- 
delphia, di Euhemeria, Dionysias etc. amministrate da Heroninos, Eirenaios e altri φροντισταί, pro- 
vengono da Theadelphia, dove parrebbe fosse presso Heroninos l’amministrazione centrale o di mag- 
giore importanza : proverrà di là anche questo nostro documento. Per i documenti analoghi cfr. 321 
Introduz. Per la datazione v. la nota al r. 2 (e cfr. n° 10 Introd. con Add. et Corr. p. IX. sq.). 

M. Norsa. 


Col SE, 


Que 
Αὐρηλ(ίῳ) ᾿ΔΑ[π]ιανῶ ἐξη(γητεύσαντι) βουλ(ευτῇ) τῆς λαμίπροτάτης) πόλ(εως) τῶν ᾿Δλεξ(ανδρέων) xe) 
i ὡς χρη(ματίζ ει). 
# Αὐρηλίου Εἰρηναίου φροντιστοῦ Εὐημερείας. 


«1όγος λήμματος καὶ ἀναλ(ώματος) τοῦ Φαρμοῦϑι μηνὸς τοῦ ἐνεστῶ(τος) e (ἔτους). 


5 Ἐστὶ de. 
λήμματος α PASSI 
κεῖ ἀπὸ τραπέζης ἐν 
“Τημητρίου καὶ ᾿᾿πύγ᾽χεως μισϑωτῶν Πακεὶ 
κώμης Aovvorddos δι᾿ ‘Arrtavod 
10 μικροῦ 4υ 
3 Eumnueosias: non [Θεαδ]ελφείας. Scompaiono così le dif- trovava il Comparetti (p. 254 sq.); e verisimilmente 


ficoltà cronologiche che, per la erronea lettura, vi siamo nell’anno 5° di Gallieno (258? Marzo-Aprile). 


μου 
© 17% a γ΄ αὐ «τῷ ν "PRETORIO 
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ἀπὸ τειμῆς οἴνου κερά(μια) ox ὡς τοῦ κ(εραμίου) 
ἐχ δραχμῶν ὅ-:- σεις 
{[xaè ἀπὸ ἐϊνοικίου οἰκίας {de} ἐν τῇ κώμῃ dtrresrattnna San} x 
[[χκαὶ ἀϊπὸ φόρου βαλανίου διὰ κκενκπκν ὁρκ | 
15 [κ]αὶ ἐλοιτεογρα(φήϑη) διὰ τοῦ α΄ λόγου 4 φλβ 
(γένονται) ἐπὶ τὸ {ε) αὐτό βονκξ γ 
καὶ ἐλοιπογρα(φήϑη) [ 
{manca il resto della colonna, circa 1/3) 
Col. II. 
gus 
κλήρου Ξανϑίππου {Us} 
20 τίλλοντες χόρτον ts οὐκ χαὶ μετη x[ 
μίσϑιοι Ed ἐκ (δραχμῶν) af 4 ρι[ς ἢ 
-δεσμεύοντες τὸν αὐτὸν χόρτον . αδη Ϊ 
ἱ τούτων διὰ τῶν μετη } 
ὡς τῶν b ἐκ (δραχμῶν) ὃ Sad i 
25 τιν, κὸν be συνφ' ὡς τῆς bd ἐκ (δραχμῶν) αὶ “48 
γίίνονται) τοῦ κλ(ήρου) 5 συ χγῇ 
ἱ γίένονται) τοῦ κλ(ήρου) $ } 
χλήρου μικροῦ Πολύφρωνος 
χόπτοντες χόρτον bs συνφωνηϑείσας 
30 ὡς τῆς bo ἐκ (δραχμῶν) 15 SY 
δεσμεύοντες τὸν αὐτὸν χόρτον δέσμες βυ 
οἶκ καὶ μετη καὶ ὡς τοῦ α΄ ἐκ decualo] υ 
γίένονται) τοῦ κλήρου 5 Ὡς 
oîx” καὶ μετ΄ κα 
35 κλήρου Βασιλικῆς τόπου ob 
δεσμεύοντες χύρτον τὰς τειλείσας be διὰ 
τοῦ α' λόγου δέσμες βω ὡς τῶν Ὁ 
ἐκ (δραχμῶν) dl ἡ ψῆντε 
χορτηγοῦντες Ϊ 2. l ; 
40 γεμίζοντες [ lxa Reagan RE: 
ἀκολουϑοῦγ|,τες IDPA i A 
συντιϑοῦν[τες ] δ 


20. 23. 32 etc. οὐκ-- χαὶ μετη-- quid? 

22 Non intendiamo nè il segno nè la parola «dn— 

24 τῶν (ἀρουρων) alterna con τῆς (ἀρούρης) : cfr. 25. 30. 37. 

25 Non si può leggere ἄρακον. — Se più giù (1. 29) non 
fosse scritto per intero συνφωνηϑείσας (cfr. 1. 86 τὼς 
τ[ειλείσας ete.), probabilmente avremmo inteso (@00v- 
ρων) ε΄ συνφωνηϑεισῶν e così in seguito. Cfr. l. 20. 


28 e 67 1. Πολύφρονος. vin 
31 e 87 Intendi δέσμαις (per l'accento cfr. Lobi ΟἹ 

ralipom. 396). + dI 
35 Cioè τόπου ἑβδομηκονταρούρου (v. per esempio È 


. a 18 12 sqq.). ὟΝ 
42 συντιϑοῦνϊτες par sicuro; nuovo esempio di τίϑη, 


iugato come *r19é0. 
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Col. IIIL 


οιξ 
ϑερίζοντες bi) ἑποικιῶται λβ διὰ τῶν ἀπὸ 
45 τῆς Κλεοπάτρας καὶ Μύρεως ἐκ (δραχμῶν) BÀ 4 κα 
συν .».}» dodyuara oîx7 καὶ μετ d yo A{diy 
vrsan» τίλλοντες LB οἷκ καὶ ustn7 (8 yo 18 
[y(ivovrai) τ]οῦ κλήρου 5008( 
oix_ xaò perg” ὅς 
50 κλήρου [xxx ]%+0x% bag 
ϑερ[ίζο]ντες b xa ἐποικ(ιῶται) 10 διὰ τῶν ἀπὸ τοῦ 
Σα]βείνα ἐκ (δραχμῶν) BA Suef 


[ot}x7 xaè μετὴ y γὺ xd  doay_ È 


γίίνονται) τοῦ [κ]λήρου 4 uef 


θῦ οὐκ χαὶ μετ Y 
κλήρου ᾿Δμμωνιακῆς τζ 
[ϑ]ερίζοντες σῖτον ἐποιχ(ιῶται) διὰ τῶν ἀπὸ τοῦ Σαβίνα ha 
ἐκ (ϑραχιιῶν) BS ὁ πη 
ola" καὶ μετ xd- you[7] μαὶ δραγ β 
60 γί(ένονται) told κ]λήρου $rrf 
i ox] καὶ μετη ὃ 
κλήρου Agovsos ἴτιγ 
ϑερίζοντες σῖτον ἐπίδ] λόγου bf ἐποιχ(ιῶται) [διὰ] ὁμοί(ως) ἐκ (δραχμῶν) BS 510= 
οἶχ καὶ μετὴη ὃ 
65 [y(ivorrai)] τοῦ κλήρου [5 ι]δ = 
οκ καὶ μετ ὃ . 
κλίήρου] μικροῦ Πολύφρωνος &_ IL 
[ Ἰντες ἐπὶ λόγου bi ἐποικι(ῶται) ὁμοί(ως) xy ἐκ (δραχμῶν) BY 4 εβ 
οἷα χαὶ- μετ 1 È yo λα 
70 [(yivorrai) τοῦ κλήρου  SÉ£)f 
[οἷκ καὶ μετη ] È 
44. 51 etc. ἐποιχιώται cfr. 1509 1. renze analoghe troviamo anche negli altri luoghi. 
45. 52. 58. 63. 68 Ignoriamo il valore del segno A. Qui 40. 47 οἷο. 70 sarà da intendere (cfr. r. 69) yo(uo), per 
nel r. 45 il conto torna se gli attribuiamo il valore cui v. Wilcken, Gr. Ostr. I 754 sq. 
di ob. 5 e cha. 1°/,; ma nel r. 63, quando si accetti 52. 57. 152. Cfr. n° 151 1 sqq. (scrive Alypios ad Heroni- 
la correzione ἐποιχίιται) e, se gli si dà il medesimo nos) ποίησον τοὺς παρὰ σοὶ ὄντας | ἀπὸ τοῦ Σαβείνα Κέρ- 
valore, si ha il prodotto di 14 dr. 1 ob. e 6 !/, cha., dova | καὶ Πάννσαζν ?) πληρῶσαι τοὺς | ἡμετέρους τοὺς 
mentre esso è invece di 14 dr. e 2 ob. Piccole diffe- ἀπὸ τοῦ Σαβείνα etc. 
Col. IV. 
Qu; 
κλήρου Κρεμαστῆς bd 
να τίλλοντες bia οἷ καὶ μετ ἡ yo d doeay_ n 
75 συνλύοντες uurrrireereninsa ἐκ (δραχμῶν) [a]f ὁ μὴ 


οὐκ καὶ μετ è 


73 Cfr. μέρος ὑδραγωγ(οῦ) λεγομένης Κρεμαστῆς BGU 915, 19. Vedi anche PTebt. II 386. Ma qui è il nome di un 
zhijoos (cfr. ᾿Δμμωνιανῆς ete.). 


€ TERE 
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τὸ καὶ παραδοϑὲν Ἡραπίωνι καὶ ἀϊπη]νεχϑὲν 
εἷς τὴν οἰκίαν. 
ὀψωνίων ὁμοίως Κάστωρ , «PI 
80 ἐμοὶ Εἰρηναίῳ Su Ἄβεστος | lg 
Ἡρωνίνῳ eta” Su 100 ‘Qosimv ΐἐ 
Εὐτυχιανῷ 4 ὃ Μάων ταυρηλ(άτης) Ir; 
Ζήνωνι 4 ὃ Σαραπίωνι βουκ(όλῳ) 5a 
Ζωσίμῳ 4 ὃ ο΄ Σιλβαγ(ὸς) βουκόλ(ος) 4ιβ 
85 Naga tavon* 4 ὃ Παυνεὺς ὀνηλ(άτης) 4:ς 
Εὐδαίμο ξυλ 4 ὃ 105 Παυίτης ὀνηλ(άτης) sis 
Χαιρήμων duole) 50 Πεολεμ(αϊος) xedio » » 4ῆ 
‘Egsvs 4 ὃ γί(ένονται) $xun 
Φίλωνι ὀνηλ(άτγ) 4 ὃ i καὶ br(èo) συντελείας mery: + Sund 
90 ἸΙσιδω(ρῳ) 4 ὃ τιμὴ χάρτου ..»: 54m 
Εὐάνϑης 4ὃ 110 Ναρμουϑῖκεαι ὑπίὲρ) συΐ...] a 
Κέρδων “ὃ Kao7 βουκόλ καὶ Hano| |] 4ις 
μετὴ ὁμοίως γίνονται) ἀναλί(ωμάτων) 5 B+@f 
Ξένων È Do: αἱ ] βουκξ 
95 Havvsvs Sn [ δ 
Avovy' Sn È 
Ανουφ΄ “εοντᾶ VA) 

S1 6 120 εἐπικ e eniz_: si tratta, dunque, di un semplice (PTebt. II p. 391; Wessely, Zopograph. p. 109). Nella n 
segno di abbreviazione soprapposto oppure giustapo- lettera di Alypios ad Heroninos n° 160, 10 questi 
sto al x, non di una legatura χε (Comparetti p. 255 detto φροντιστὴς Ναρμούϑεως, e il Comparetti (p. 5: 
trascrive ez1(v7)). i 117) sospetta un errore degli scribi. Ad ogni modo, 

S6 e 126 ξυλ(οχόπος) o sim. Ναρμοῦϑις è anche essa una φροντίς dipendente dal 

87 Aggiunto nell’ interlinea. Alypios, come il C. stesso indica a p. “118. Β΄ 

95 6 96 I. ᾿ἡνοῦφις (cfr. 136 sq.). : PLond. 408 (II p. 176) sembra risultare una distanza. Ν᾿ 

109 Cfr. τειμὴ χαρτῶν 321 88. non grande da Theoxenis (PTebt. II p. 379; Wessely 

110 Ναρμουϑῖταν saranno operai provenienti da Ναρμοῦϑιες p. 18). Cfr. Jouguet ad PTheadelph. 4, 3 p. 63. 

Col. V. 
115 Qui 


γενικῶν ὁμοίως 


ἐγλόγου τοῦ α΄ μηνὸς (πυροῦ ἀρτάβαι) ὃς 


ἀναλ(ωμάτων) 
“ὀψωνίων ὁμοίως 
1920 ἐμοὲ Εἰρηναίῳ (πυροῦ ἀρτάβη) α 
Ἡρωνίνῳ ἐπικ.. (πυροῦ ἀρτάβη) α 
Εὐτυχιανῷ (πυροῦ ἀρτάβη) α 
Ζήνων (πυροῦ ἀρτάβη) [a] α ἶ 
Ζωσίμῳ (πυροῦ ἀρτάβη) @ ΩΝ 
129 Σαραπ ταυρηλ (πυροῦ ἀρτάβη) α ἢ > 
Εὐδαίμοωί(ν) Ev4 (πυροῦ ἀρτάβη) α po ὃ 


Χαιρήμων ὁμοί(ως) (πυροῦ ἀρτάβη) a 
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130 


140 


145 


᾿Ἐρεύς (πυροῦ ἀρτάβη) α 
Φίλωνι ὀνηλ(άτῃ) (πυροῦ ἀρταβη) « 
Ἰσιδώρῳ (πυροῦ Goran) « 
Εὐάνϑης (πυροῦ ἀρτάβη) « 
Κέρδων (πυροῦ ἀρτάβη) « 
μετ ὁμοίως 

Ξένων (πυροῦ ἀρτάβη) α 
Παυνεὺς (πυροῦ ἀρτάβη) α 
Avodgyis (πυροῦ ἀρτάβη) @ 
νουφ΄ “εοντᾶ (πυροῦ ἀρτάβη 

Κάστωρ (πυροῦ ἀρτάβη 


“ὩὩρείων (πυροῦ ἀρτάβη 


Ἄβεστος 


Παιεὺς ὀνηλί(άτη) (πυροῦ ἀρτάβη 
Παυίτης 


RR 


) 

) 

) 

) 

( ) 
Maov ταυρηλ(άτης) (πυροῦ ἀρτάβη) 
) 

) 

) 

) 

) 


( 

Πτολεμαῖος xedt (πυροῦ ἀρτάβειη, 
( 
( 


R 


146 Dopo questo rigo ve ne sono due altri con scrittura per noi non intelligibile. 


152 Aggiunto nell’interlinea, 


Papiri Fiorentini 


Col. VI. 


((2,3 
ti ustoa Y 


150 εἰς ἀρτοποείαν 


ο] 
Ss 


ἄρτων ξέυγ(η) τὰ 
ve τῶν ἀπὸ τοῦ Σαβίνα 
ἐποικιώταις "È ὑπὲρ ἧς ἦλϑαν 
ἡμέρας ἐξ ἄρτων β'΄,ὶ ἄρτον λ΄ 
1 καὶ ὑπὲρ ὧν ἠργάσαντο ἡμερῶν ς 
ἐργ κε ἔξ ἄρτων β [ἄρτοι ν] 
ἐποικιώταις Κλεοπάτρας καὶ Mvo® 
ὃ ὑπὲρ ἧς ἦλϑαν ἡμέρας 


) 


εξ ἄρτων β΄ ἄρτοι ἢ 


100 καὶ ὑπτὲρ ὧν ἠργάσαντο ἡμερῶν ε 
ἐργ x ἐξ ἄρτων d_ ἄρτον πὶ 
ὁμοίως ἀπὸ ἐποικίου Κλεοπάτρας 
ἐργ΄ β ὑπὲρ ἧς ἦλϑαν ἡμέρας 

ἐξ ἄρτων β΄ ἄρτοι ὃ 

165 καὶ ὑπὲρ ὧν ἠργάσαντο ἡμερῶν ς 
ἐξ ἄρτων ὃ ἄρτοι μὴ 


y(ivovrai) τούτων ἄρτοι vo 


58 PAPIRI FIORENTINI 


. χαὶ ὑπὲρ μηνιαστείας τῶν μέτη τῶν ἀπὸ 1 Kw) λ΄ 
ἄρτον 0% 
170 γ(ώνονται) En(è τὸ αὐτὸ) ἄρτοι pH ζεύγ(η) ὅτ Με 
λοῦῖῖ απὸ x ζζελύγ(ῃ) χε 


{Di una settima colonna rimangono solo alcune lettere in principio di rigo). 


323. 


PARAKLETIKE HOMOLOGIA. 


Hermupolis (cm. 81 Χ 41) A. 5255. 


Tra i papiri a noi noti occorre un solo documento di questo genere (PO 125), e questo nostro 
è conservato solo in parte: mancano a sinistra circa 22 lettere nei righi 2-10, circa 34 lettere nei 
righi seguenti. L’ ampiezza della lacuna si deduce dalla formula del giuramento, tenuto conto dei 
titoli di Giustino I in PStrassb. 46, 1; 47, 1 e 28; 40, 2 e PCair. 67159, 1 sqq. (II p. 115). 

Una donna di Hermupolis, χωρὶς κυρίου ἀνδρὸς χρηματίζουσα, vendè, a quanto pare, per conto 
di una sua parente Maria un’ arura di terreno coltivato a viti e un’ arura e mezza di terreno ara- 
bile e ne ricevette il prezzo, essendosi fatto suo mallevadore, per sua istanza, un cospicuo cittadino 
di Hermupolis. La donna rilascia quindi al mallevadore il presente documento, giurando che egli non 
avrà a subire alcuna molestia per causa della malleveria prestata e vincolando tutto quanto essa 
possiede di mobili, immobili e semoventi ad eventuale risarcimento dei danni che potrebbero deri- 


vare al mallevadore o ai suoi eredi e successori per effetto di tale malleveria. M. Norsa. 
1 l'Yrrarsias} Φλαοϊυ]ίου Φ[ι]λοξένου τοῦ ἐπιειϊκεστάτου] Φαρμοῦϑε [εἴ]- 


κοσι τἰρ] [της èrdi)xtiovos 

2 του μητρὸς Εὐδοξίας χωρὶς κυρίου ἀνδρὸς |xlonuaritov[ca δ)ομωμένη 
ἀπὸ τῆς Ἑρμουπολιτῶν Αὐϊρηλί!ῳ)] + ουλίω 

3 τῷ ϑαυμαἸ]σιωτάτῳ ἀπὸ τῆς αὐϊτῆς)] ἙἭ ρμουπίο)]λυτῶν χαίρειϊν. “ΟἸμολογῶ τῇ σῇ ϑαυ- 


] 
μασιότητι τὰ ἑξῆς ὑποτεταγμένα. [xxx +]+x»* ns Μαρίας Ὁ] 

4 [ἐν ἀμπελῶνι ἄρουραν μίαν καὶ σπ]ορίμης γῆς ἄρουραν μίαν ἥμ[ισ]υ διαττέπρίακα T)swoyig τῇ sè- 
γενεστάτῃ ϑυγατρὶ τοῦ ϑαυμασιωτάτου |+»]u[:]::+ woov ἀπὸ τῆς 

ὅ αὐτῆς “Ἑρμουπολιιὧν sxrrrre|is ss» καὶ ἀξίαν τούτων] τιμὴν καταβέβληκεν εἰς ἐμὲ ἀκολίού)ϑως 
τῇ δυνάμει τῆς γενομένης εἰς x [xxx] sa 51} ἐμοῦ ἐγγράφου 

0 δεήσεις καὶ τεταρακλήϊσ]εύς προσ[εἸνήνοχά σοι ἀναδέξασϑαΐ ue ἐν τῇ [y]ey[e}- 
γημένῃ ao ἐμοῦ εἰς ὄνομα τῆς ἱπρογεγραμ)μένης 

ἢ Ἰπράσει ὑπὲρ τῆς αὐϊτ]ῆς ἀρούρι ς ἐν ἀμττελ[ῶνι καὶ ἀϊρούρης μιᾶς ἡμίσεως 
σπορίμης γῆς" καὶ εἴξασα ἡ cl) ϑαυμ)]ασιότης 

8 σπαϊ]ρ[αἸκλήσεσι, τοῦτο μὲν κατεδέξατο ποιεῖν, προσ ήτησεν δὲ παρ᾽ ἐμοῦ 


meoù τούτου χομίσασϑαι ἔγγραφον ἀϊσ)φάλ[ειαν)]. διά τοῦ τοῦτο 


1 Sopra le lettere τοῦ ἐπιεικ tracce di cinque o sei lett. 3 Per es. ὑπὲρ (ovv. εἰς ὄνομα) τῆς ἀδελφῆς (ovvero un 
2 Per ἄνευ χυρίου ἀνδρὸς χρηματίζουσα cfr. PTebt 378,2 altro nome di parentela) Μαρίας. 
(A. 2652); BGU 94, 28 (A. 2897); 96, 15 e 21 (III sec.) 5 ἀκολούϑως τῇ δυνώμει: cfr. per esempio PLond. 113, 
PCair 67023, 9 (p. 53). 74 sq. (I p. 200). 


15 Aprile 525r 


12 


13 


14 


15 


16 


18 


19 


23 


24 
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ἄν]ευ δόλου κ[αὶ! φίόϊβου καὶ βίας [καὶ] ἀπάτης κ[αὶ avaylans καὶ πάϊσΊης 
περιγραφῆς εἰς ταύτην ἐλήλυϑα πρός σὲ ἐνυπόγραφον 
[καὶ παρακλητικὴν ὁμολογί]αν, δι᾿ ἧς ὁμολ[ογ]ῶ, ἐπομν[υμέν]η ϑεὸν παντοκράτορα καὶ τὴν εὐσέβειαν 
χαὶ νίκην τοῦ δεσπότου [ἡμ]ῶν Φλαουίου 
[Ἰουστίνου τοῦ αἰωνίου αὐγούστου αὐτοκρ]άτορος, ἑτοίμως ἔχειν [A]è[T]9 κινδύνῳ ἐμῷ καὶ τῆς ἐμῆς παν- 
τοίας ὑποστάσεως κιν[η]τῆς τε καὶ ἀκινήτου 
Ἰτὰ ταν] κε κε σῶμ κκ εκ κ εν καὶ κληϊροϊνόμ[οι] καὶ διάδοχοι 
καὶ diaxatogor τὸ ἀνεπίβλητον σοΐ τὲ 
[καὶ τοῖς σοῖς κληρονόμοις καὶ διαδόχοις καὶ δ)]ιακατόχοιϊς rss leur καὶ τὸ ἀνεπίηρ]έασϊτον) 
χαὶ τὸ ἀβλαβὲς καὶ τὸ ἀνυπόμνηστον xx» περὶ τούτου 
ἀπὸ tod) νῦν ἐπὶ τὸν] εἰπελ)]ευϊσόμεν)ον ἅπαντα χρόϊν]ον καὶ μὴ 
[εἸᾶν τὴν σὴν ϑαυμασιότητα οἱανδήϊστοϊτε ζημίαν 
ὑπομεῖναι. εἴτε ἐν δικαστηρίῳ. εἴτε καὶ ἐχ]τὸς δικαϊστηρίου ὑ]τε[ὲρ ἐμοῦ] περὶ tovrlov). καὶ ὁμολ[ο]γῶ 
DI σὲ > Cc , δὼ “ ’ DI , 
ἀποσοβεῖν ἐν οἷῳδήποτε καιρῷ [ἢ χρόνῳ ἢ τρόπῳ 
lv πάντα wars es]es παν ἐϊπε]λευσόμενοϊν] ἀντιποιηϑησόμιενο1" 
σοι ἕγεχεν περὶ τούτου καὶ καϑαρὸν καὶ ἀϑόρυβον 
Ja» περὶ τὸν προσ]ελαύνοντα χρόνον παραφ[υ]λάξαι σοι ὑποκειμ ἕ- 
vov τῇ σῇ ἀρετῇ εἰς ταύτ[ην] τὴν πιαρακλητικὴν 
[ὁμολογίαν πάντων τῶν ἐμοὶ ὑπαρχόντων καὶ ὑπίαρξόν]των πραγμάτων κἰιν)η τ]ῶν τε καὶ ἀκινήτων 
καὶ αὐτοκινήτων ἰὅσω]ν ἔχω καὶ ὧν ἂν 
lra καὶ ἰδικῶς καὶ γενιϊκ[ῶς] εἰ ν]εχύρου λόγῳ κ[αὶ ὑπο] ϑήκης 
ἰδιϊκαίῳ καϑάπερ ἐκ δίκης. τὸ γράϊμμα ταύτης 
lx[aè] πρίὸς πάντα τὰ] προγεγραμμ)ένα ἐπερωϊτη  ϑεῖσα παρ᾿ 
[αὐτ]οῦ ταῦϑ' οὕτως ἔχειν ποιεῖν φυλάττε[ιν ὡμ]ολόγησα. 
Ἰπαρ[ακλ]ητικὴν ὁμ[ολο]γίαν ὑτοϑεμ(ένη) καϑὼς πρόχ(ειται). 
[+ Ἴνσακος Κύρου ἔγραψα ὑπὲρ αὐτῆς γράμζμλα(τα) μὴ ἐἰδ(υίης) Km?) αν. «1ος Πέτρος 
μαρτυρῶ τῇ παραϊκλητκῇ] ὁμολογίᾳ [ἀκούσας παρὰ τῆς ϑεμένης. a?) Φλαυ- 
(os) Ἰωσὴφ Axs+moiov διάκ(ονος) α « .].» μαρτυϊρῷ!] τῇ 
ἱπαρακλητικῇ ὁμολογίᾳ ἀκούσας παρὰ τῆς ϑεμέν)]ης + (circa 25 Il.) μαρτυρῶ τῇ παραϊκλη- 
τικῇ ὁμολογίᾳ. ἀκούσας παρὰ τῆς ϑεμένης 


δι ἐμοῦ (nome illeggibile e segni tachigrafici) 


9 Per le formule δίχα (oppure ἄνευ) τιαντὸς δόλου etc. 12 χληρ., διάδοχοι. διακάτ.: cfr. Wilcken, Archiv 3, 420 n. 1. 


cfr. PLond I p. 232. II p. 325 ete. Wilcken, Archiv 3, 16 cor ἕνεχεν sic: non intendiamo. 
p. 418 n. 8 οἷο. 22 @n[0] Ἑρμ(ουπόλεως) ὃ 


324. 
FRAMMENTO DI VENDITA DI UN TERRENO FABBRICATIVO. 


Hermopolis magna (cm. 8X 16) See. I-IIP. 


[ 


un [a #RRA | ὠνουμένη KR [ HKMKK® brr]aeoyort » ΚΑ 
ἐμβαδὸν ἑβδομήκοντα [ἢ ὅσω »] ἐὰν ὦσι! 


ἀνηκόντων πίάνήτων καὶ |.» etc. Ha-| 


2 7} — wot così M. Norsa. 
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ϑώτου, λιβὸς δημοσία δύμη ἐν ἡ εἴσοδος καὶ ἔξ[οδος 
Παήσιος, βορρᾶ οἱ λοιποὶ τόπον sr rrrrenenenee | 
των ὄντων ἐν τοῖς ἀπὸ βορρᾶ πρὸς λίβα μέρεσι τῆς pnl 


Hero) κάτω, «ἰὴν] δὲ συνπεφων[ημ]ένην τιμὴν ἀργυρίου σεβαστοῦ νομίσμα- ?] 


wr 


τος δραχμὰς τρ[ια]κοσίας, ἃς ἀπεσχηκ[έ]ν"αι τὸν #00 0 | 
ii id 
μένας διὰ χειρός, καὶ εἶναι τὴν τοῦ πεπραμένου Widod torlov κυρείαν καὶ xo | 


10 [τησι]ν περὶ τ[ὴ»] ὠ]νουϊμένη!ν κα]ὲ τοὺϊς malo αὐτῆς κακαί 


6 τῆς μηϊ[τροπύόλεως καὶ ἐν τῷ 8] 7 Πατρὴ κάτω toparchia dell’ Hermopolites. 


325. ai 


CONTRATTO D'AFFITTO DI TERRENO. 


Oxyrhynchos (em. 19X24) ὁ AL 488P. 0 


Il contratto è del 20 Maggio 488P, quantunque non vi sia cifra di iterazione del post consula- 
tum; si confronti una inscrizione dell’ Asia Minore ap. Delehaye, Anal. Bolland. 30 p. 316. Non 
occorre poi aggiungere che in un documento egiziano il mese “αχών del secondo post consuiatum 
di Longino cade già nella indizione dodicesima. M. Norsa. 


[Μετὰ τὴν ὑπαε]είαν Φλ(αουίου) “1ογγίϊν]ου τοῦ λαμπρ(οτάτου), Παχὼν κε ἐνδικ(τίονος) (8, ἐν Ὀξυ- 

. ρύγχίων πόλει). 20 Maggio 488 
[τ κκκ κα κ τῷ ἐγδοϊξοτάτῳ [κ]αὶ πολι[τ]ευομέν τῆς Ὀξυρυγχιτῶν πόλεως υἱῷ τοῦ ὑπερ- i 
[φυεστάτου + 1» ++ Ὁ}. tmvo[s] γεουχοῦντι ἐν αἰὐε]ὴ διὰ Θεοδώρου ὑποκαταστάτου Ἰωάννης — ue 
[διάκονος ἡ τῆς dylias ἐκκλησίας) υἱὸς Ἀνηοῦτος μητρὸς Arias καὶ 4ὐρήλιος Φοιβάμμων μίζονι 
sussinlisa μητρὸς Πειηοῦτος ἀπὸ κτήματος Πακέρκη τοῦ Ὀξυρυγχίτου νομοῦ χαί[ρ]ειν. ‘Ex[ovoios 
ἐπιδεχόϊμεϑα μισϑώϊσαϊσϑαι ἐξ ἀλληλεγγύης ἀπὸ τοῦ ἐνεστῶτος ἔτους ρξε ολὸ +Adi EPS τς παρού- 
σης δυοϊκαιδεκάτηϊς ἐνδικτίονος ἀπὸ τῶν ὑπαρχόντων τῇ ὑμῶν λαμττρότητι καὶ περιελϑόντων. 
εἰς αὐτὴν] ἐκ δικαίου τἰετ]αρτομοιρίας τοῦ τῆς λαμπρᾶς μνήμης Σερήγου γεναμένου πρίνκιπτος 


rai aaa T]ij6 αὐτῆς Ὀξυρυγχιτῶν, κατὰ πρόσταξειν τῆς πᾶσαν (Σ μίζονος καὶ ὑπερφυοῦς 


pranzare ἐξγρτιησμένην πάσῃ ξυλικῇ ἐξαρτίᾳ καὶ σιδηρώμασιν μετὰ καὶ τοῦ ἐπικειμένου 


λοχλήρου λάκχου καὶ nessi καὶ τῶν συνγεωργουμένων αὐτῇ ἀρουρῶν εἰχοσιμιῶς 


Φ. 


a] > 


ἢ ὅσαι ἐὰν ὦσιν, εἰς σπορὰν ὧν ἐὰν] αἱρώμεϑα γενημάτων" καὶ τελέσωμεν ὑπὲρ λόγῳ φόρου 
ἀποτάκτου ἐπὶ 1° ἐμβρόχῳ καὶ ἀϊβρόχῳ xa ἕχαστον ἐνιαυτὸν σίτου μέτρῳ. καγκέλλῳ ἀρτάβας 


15 


ross κχκ κε κκεκκν ἀχιν])δἼύν]ου τοῦ φόρ[ου] ἀπὸ mavròs κιϊν] δύνου, τῶν τῆς γῆς δημοσίων 


. -.. 


[ 
[ 
[ 
[ 
[ 
10 [assisi iinizrzee] ἔν πεδίοις τοῦ αὐτοῦ κτήματος ὁλόκληρον μηχανὴν καλουμένην 
| 
[ 
[ 
| 
[ 


» x 
ὄντων πρὸς xtÀ.| 


4 μίζονι: 1. μείξων. 18 Contaminazione, a quanto sembra, di ὑπὲρ φόρου con 
6 Per l'era di Oxyrh. v. Grenfell-Hunt a PO 125 Introd. λόγῳ φόρου. Ma cfr. PSI. 77, 22 è. Zoyov g. | δ A 
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326. 


REGISTRO DI TERRENI. 


Apollonopolites Heptakomias (cm, 12 X 23) A. 117/8P. 


Ed. Atene e Roma a. VII n. 64/5 p. 120 sqq. 


Gli ἐπιεμεληταὶ λιμνασμοῦ del villaggio Ναβοώι comunicano allo stratego Apollonios una lista 


di terreni che entro tre giorni saranno pronti per la semina. Fu questo il primo documento pub- 
blicato dell’Apoll. Heptak., ed io lo credei di Apollinopolis Magna. Assentì dapprima il Wilcken 
(Archiv 3, 305 sq.); ma in seguito il Wilcken stesso dimostrò che si trattava invece di una A pol- 


linopolis Parva, sulla riva occidentale del Nilo, dirimpetto al nomos Antaiopolites (Archiv 4, 163 sq.). 
Della medesima provenienza sono i seguenti n! 327-384. Cfr. PGiess. vol. I e le notizie che dà il 


Kornemann a p. 13 sqq. 


10 


᾿πολλωγίων στρατηγῶν ᾿᾿πολλωνοπί(ολίτου) 
(Ἑπτα)κωμίας 

παρὰ Πχῆρις Πουώριος καὶ Ορσεγνοῦφις 

Πετεμίνιος ἐπιμεληταὶ λιμνασμοῦ 

κώμης Ναβοώι. Ouviousv τὴν 

αὐτοκράτορος καίσαρος Τραϊανοῦ 

Ἁδριανοῦ [ἀ]ρίστου σεβαστοῦ Γερμανικοῦ 

“Τακικοῖῦ] Παρϑικοῦ τύχην τὰ ὑπο- 

γεγραμμένα ἐδάφη πάντα ποιήσιγ 

αὐλακίσεσϑαι, ὥστε ἕτοιμα εἶναι 

πρὸς κατασπορὰν ἕν ἡμέραις τρισί" 

ἢ ἔνοχοι εἴημεν τῷ ὅρκωι. 


Ἔστι dè] τὸ κατ᾿ ἄνδοα᾽ 


Ὀρσενοῦφις Πετεμίνιος α 
Μέρσιος “Ὥρου a 

υἱοὶ Πετοσίριος Paroéove S 

Ἱέραξ ᾿Δπολλωγίου α 

υἱοὶ Πετοσίριος yu 
Méoctos “L00v ἹΤιςλβ 
Hayoduis Φεαϑύριος YTes 


Παχοματρῆς καὶ Ὀρσενούφιος 


ἀμφόά(τεροι) Πετοσίριος Ba 
Παχοῦμις ὃ Πετεμενεχ(ύσιος) DE, 
(τους) βὶ αὐτοκράτορος καίσαρος Τραϊανοῦ a. 117,8» 


Ἁδριανοῦ ἀρίστου σεβαστοῦ [Γερμανικοῦ 


|Aaxizod ete, mese e giorno] 


3 sq. l. Πχήριος e Ὀρσενούφιος e ἐπιμελητῶν; e viceversa 21 Ἡὼ]1, Ὀρσενοῦφις. Probabilmente in PGioss. 58 II 14 sa- 


15 e 19 |. Μέρσις. 


ranno gli stessi nomi (9 [»]εω(τέρ οὐ) sarà ὠμφσί(τεροι) ). 


Pf RES ἫΝ 
ἣ Ὁ ἐ-- ha Di ἷ Ὁ \ ᾽ 
"7% be As È 
| dei 
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327. 
REGISTRI DI TERRENI. 
Apollonopolites Heptakomias (cm. 28 X 10) Sec. IIP. 


È suppergiù un registro come il precedente. Il komogrammateus riferisce allo stratego (Apol- 
lonios) sui terreni pronti per la λιμναστεία e l’ αὐλακισμός. Non è dubbio che anche questo docu- 
mento sia da riferire ai primi anni del regno di Adriano. 


Col. I. 


τῆς ἰἀἸφορμῆς τόποις αὐτὸ ποιήσομ(εν) ἐν ταῖς αὐταῖς 
ἡμέραις αὐλακίζεσϑ(αι) καὶ προσφωνήσομ(έν) σοι ἢ ἔνο- 
χοι εἴημεν τῶι ὅρκων. Ἐστὶ δὲ τὸ κατ᾽ ἄνδρα 
Θατρῆς Ὀννώφριος δι. 
5 Ἁρονγτ(ῶφρις) Παχομψίάιτος) καὶ Πουῶρις ἀλλο τς 
Πκαμῆς ᾿Ορσενούφιος αἿ 
Ὀφιεῖς 8 υἱοὶ Ὀφιέως πρεσ(βυτέρου) gd 
Peroevr[a]yodu(c) Πετοσ Ἑ 
Avovfimv “υκόφρονος α 
10 Πετεμενεχ(ῦσις) Deveyatov a 
Ἴσεις ᾿ἡπολλωλήιου 7] ] ad 
Adoxogos I[ Peace ἢ 
[dead i 


5 Gli stessi nomi 831 32. 6 Πχαμῆς, lettura del Wilcken. 


ri 


GT i A 
Ln PET 


Col. II. 


Μέρσις ὍὭρου , ἩΤι(ς)λο ὌΝ 
15 Παχοῦμις Pe » + 06 YTes ; ; n di. cd. 
_Hoayouargi(s) καὶ Ὀρσενου) υἱοὶ Hero BU $ Ἶ 

Παχοῦμις ὃ Πετεμε(νεκύσιος) ta 

(spazio di un rigo) 

Ὀρσενοῦφις Πετρώνιος (sic) cd 
Ἱέραξ ᾿“πολλωνίου dY -ν--. 
20 υἱοὶ Πουώριο(ς) ᾿Ανϑοῦτο(ε) ὅς fn: FATE SR 
υἱοὶ Πετεμενεχ(ύσιος) ni b: 
Ὀφιεὺς νε(ώτερος) Pavedro(c) SE , 
Σεντιαχοῦμι(ς) Ποῖ i NIGR i μ᾿ 
‘Q00s νε(ώτερος) O| A ΕΣ 
20 Σεγνοφιεὺϊς ] 


15 #auntos (Ὁ) lettura del Wilcken. 16. 17 Cfr. n° 826 21-23. 
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Col, III 
Her x<xzasss ] 
Σενοφιεὺς Πετημίακου [ ] 
Πετεσνεὺς Πετσειριο(ς) da 
Ὥρος νε(ώτερος) Ψενανουΐ ».»] ᾿Ξ 
90 ᾿Ἀνουβίων Avxo) γᾶις 
Ψεννῆσις ‘Arro4 4” Ldis 
Zevogoevov) Il :[x»% lo{ ] 
Hoyov Asxssxr[a]easa[a]a 
Ταμῖνις Ψεγουςις (Ὁ) ἐξ: 
35 Isroevri(c) Devuivio(c) | ] 
Pevrov®oi(c) Πετεμενεχ(ύσιος) ad 
ToouwWxòs Πετεμενεχ(ύσιος) aL 


(γίνονται) & xEdE|d] 


30 Il segno ) per solito indica un 7, e qui il Wilcken χόφρονος (cfr. ]. 9), come alla 1. 32 intenderemo Se- 
leggerebbe “Πυχοπί(ολίτης); ma probabilmente sarà A4v- γορσενοῦφις. Cfr. 1. 16. 329 55. 


328. 
REGISTRO DI TERRENI. 
Apollonopolites Heptakomias (cm. 10 Χ 7) Sec. IIP, 


καὶ περὶ DI o 


κλήρου Ψεντεσσηιν <P) ν β 
κλήρου 4μ.λεις κζις 
χλήρου Σενμούϑου ε, 

5 db Πετοσιρι Meroson® ὃ 
eb Πετοσίρι Aguevios E 


329. 
REGISTRO DI TERRENI. 


Apollonopolites Heptakomias (cm. 70 X 10) Sec. IIP. 
Col. I. 
Σαραπίιωὼν Σαραπατος & ul ] 
Tuyni adet UE 
Alnatvs ade ἢ 
[ae ]QEVS Ilavyogoavios ς 


9 [us ]EVOLS ΠΙ 


. SES Te 
ὦ 
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Col. II 

Sevrrevero Mevyewarros 1; ἢ 
Οννωφρις Zevrretenotos L 
Σεγνπρομπως Τρομζβαχϑηῖ ἢ 
Απολλωνιοι β καὶ Σενπαχοῦ vuoi) Ia- 

χομψιναητίος “ASL 
MevyewWars Xioortos ὑ 4 
Τρομρησις Παχομψ[α)ηύ εἰοὶς ζςλβ 
vio Magxov Θυλπίιου s[a]eded a. at 
Aorroxgas tto Teganimvos (E: 
Σενακωρις Pevootoros ΔΓ ς 


Παχομενσασις πο Ποῖ 


Col. III 

Nevrrovovots Μιυσιος ᾿ bin 

| Toourrxotuis TO αδελ cala 
Toouraouis νεὼ adet ς 
Σενορσενου) Θννωφριίος iL 
Savovsvs Πετοσ Navovevt δ 
Παχομβηκις Ψεγνοσίριος ἔς 
[ΟἹρσενουφις vLOS ποι. 
[ « « Ἱτεισῖξ 0 Θρασυλλου t 


lusaaa]o6 Πετεήσιος πρ ρπαησιο ςαλβ 
[--κκ]απης αδελ ςαλβ 


Ἰπουοῖ +] Ὁ} 


Col. IV. 


Σενπαχουμις Alirarov Ψενταοφ. (Ὁ) ΠΕ πὶ 


ΟῚ Mirza 
Παχομῖψαις Ψενοσίρίος Aorrtov e ?) μἼις 


«βεν[ο]σιρις υἱὸς ty 
Isoaximv αδελφος I ἐς 
Σενπαχουμις Φενοσίριος ala 
Den ss vos adelgos i dl 
Pes[+ ae] Παυϑωφίος xd 
(corr. in xÒL) 
Agl +++ +»*» Jos gl 
Alana] Πιχιίος xIL 
Al E° Jeea[ 
Col. V. 
Perrvris Havyooocevios (247) 
Hsroctos Aoomotos i de 


Σενπαχομψαις Hayovuws Πιχιο() 914 
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40 Devragoumos Οννωφριος Gi 
Προμρησις Φμουινωτος «1 1.1λβ 
Σενπαχομψαίξς +» «Ἶ.:ος rad 
Πᾷαρεχαυτης εἶ κκκκκα]κος ani 
Toagow Haver,[xx xx] ΐ 

46 Σξεεγπβηκις [ ] 7a, 

Col. VI. 
IHavyoocavis Pays - bia 
vor Duoveros IHey[i]os (BL 
Aorfwos Πετεηΐ « »]»π κεν εἼιςλβ 
Ορσενουφις Σεντταχομιμαιτ(ος) Armor? ἢ 

δ0 Ogosrovgis Σπαγίητος v 
Ορσενουφις Hserower[ 1A 
Αρτεμιδωρος Απολλῖ bel 
Taonis Pevregevros [ nda 
Ve 

Col. VII. 


δῦ Sevogoevov) Αρχί 
Ορσενουφίς πετκὶ 
Ψενσενανου) Kst| 
Zevryas Πετοὶ 
Tano Φατρεους [| 
60° Aosvs Hayvwos [ 
Parons Pvvio[s] καὶ Πετοσίριίς 
Παχομπέετεησις Πχιλουτοῖ 
Αρσιησι[ς] Parogert » [ 


59 Invece Σπιαγίητους 333 14. 61 e 62 Le sillabe τοσίρι e χιλουτ΄ per sfaldatura del pa- 
57 Cfr. 327 30 Adn. . piro sono andate perdute. 


330. 
RESOCONTO DI UN SITOLOGO. 


Apollonopolites Heptakomias (em. 14X9,5) A. 119P. 


Questo documento che, prima della pubblicazione dei papiri di Giessen, mi era affatto oscuro, 
s’ intende ora abbastanza col cfr. di PGiess 63, che neppure al Wilcken era noto, quando vide il 


nostro papiro. 
Παρὰ] Πετήσιος 5 Hd % % , sla % È AA 


x 


[ 
ἰσιτοϊλόγου Τερύϑ(εως) [καὶὲ [ἀἸλίλων)] xou[@v). 
[ 
[ 


> 


Ἐμετ]ρήϑησάν μοι ἐν τῇ Ξ (3). ««» κ] 


HA KH % «Jos μηνὸς Μεσορὴ [γ (ἔτους)) 


1.2 Lettura di M. Norsa. non basta l'interrogativo ad indicare l'incertezza di 


3 sq. ἐν τῇ (πέμπτῃ) πεν[ϑημί(έρῳγ | [ov ἐνεστώτ]ος ὃ Mu una integrazione siffatta. 


Papiri Fiorentini 


+ 


Lasi dale 1° rt PIER DA si 
Pa. πος χὰ 


- Re 
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ὃ [Ἁδριανοῦ κα)ίσαρος τοῦ xvgiov 
[εἰς ϑησαυρὸν  Τερύϑ(εως) oa x, 
αὐτῆς (πυροῦ) σωροῦ (ἀρτάβαι) ε 
εἰς δὲ ϑησαυρὸν Ναβοὼ πραῦ | 1] 
αὐτῆς (πυροῦ) σωροῦ (ἀρτάβαι) λ 
10 καὶ ὑπὲρ πρα" Ἰβιῶνος Ὁ (ἀρτάβαι) x, 
(Ἔτους) γ Ἁδριανοῦ καίσαρος τοῦ κυρίου 
Μεσορὴ κε 
{Seguono due linee di scrittura ‘ demotica ’ (Wilcken)). 
6. S e 10 Intendi πραχ(τορίας). 10 Poichè anche nell’Apollonopolites c'erano più ᾿Ιβιῶνες 
7 e 9 La lettura σωροῦ si deve al Wilcken, che mi rimanda (cfr. PGiess. Indici), può darsi che © non sia ὁμ(οίως). 
ai suoi Ostraka (II 496). Cfr. Kornemann a PGiess. 63, 7. ma appunto un distintivo di questo villaggio ᾿Ιβιών. 
ESTRATTI DAL CATASTO DI TERRENI. 
Apollonopolites Heptakomias (cm. 18 X 32) Sec. IIP. 


Ed. U. Wilcken, Chrestomath. I 2 n. 841 p. 402 sqq. (Cfr. Atene e Roma a. VII n. 64/5 p. 122 sq.). 


Ho riscontrato sull’originale, com'era mio dovere, la trascrizione del Wilcken, ma, come pre- 


Y 
vedevo, senza resultati apprezzabili. 
᾿πολλωνίωιν στρατηγῶι ‘Arrohhowovor(o4irov) 
(Ἑπτα)χωμίας 
παρὰ Paros κωμογρα(μιματέως) Ναβοώι. Ἔπερω- 
τώμενος ὑπ[ό)] σου περὶ τῶν ἐντὸς περι-- 
5. youalros ἀν]αγραφομένων περὶ τὴν 
ἐμὴν κ[ωμ]ογρα(μιματείαν) βρεχέντων πεδίων. 
καὶ τῶν [δ)υναμένων αὐλακισϑῆναι 


προσφωγνῶ ὡς ὑπόκειται. 


(m?) Συνάγονται τῶν ἐντὸς περιχώματο(ς) 
10 Nafoò ἀναγραφομένων περὶ τὴν 
ἐμὴν κωμογρα(μματείαν) b χξηϊοις λβ Ed, 
ὧν βασιλ(ικῆς) ἀν(ὰ) e 18 L βῖ.ιςλβ, ἀν(ὰ) δ ιβ ΒΝ 
tb αἵ ἡ λβ, ἀν(ὰ) y ιβ (Ὁ) velis, ἀν(ὰ) BLU <&) het 38 50, i 3 a “dh 
ἀν(ὰ) β' ιβ orti / βασιλ(ικῆς) 0x8 113 48 50. ni 
15 ἬἌλλης βασιλ(ικῆς) ἐν τάξει ἰδιοχτήτου ἀναγρα(φομένης) 


CE ἰδιο(κτήτο) __ ri [] pi 
ava) ali b uyL, ἀν(ὰ) @ (8 b celle, Ἐξ b πὶ de, 
α rod) & xILT, κατοι(κικῆς) ἵν SA ΜΤις È, ie be 
ἑἐωνη(μένης) b Ajdis 3),Ἡᾳῳ διοικ(ήσεως) ἰδιωτικη(ς) ἵν vxBTE[d] fi Ψ 
/ διοι(κήσεως) βασιλ(ικῆς) καὶ ἰδιωτικη(ο) & χμδ dI. i ; 
90 Ἱερατικῶν μεμισϑ(ωμένης) n ΡΥ» 
«a Ἰβιωνίτιδο(ς) & ty1is AB Ed, ἀν(ὰ) BS χριϑ( ) BS ὃν [γ] ᾿ da Di 


γίένονται) ἱερατικῶν ὃν xd 115 4850 | διοι(κήσεως) καὶ ἱερ(ατικῶν) 


21 Considero come sicuro Ἰβιωνίτιδοίς), ma non intendo che cosa indichino le due 1]. preced. (Wilcken Ἱερακονίτι 06) 
" » 


“si 
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αἱ πί(οοκείμεναι) b χξἕη ις1β 50, 
ὧν βεβρεγμέ(ναι) L vB 41λβ, 
20 δυνάμε(ναι) αὐλακισϑ(ηῆναι) b σὲ déd, 
ἄβροχί(οι) Vs 15 | αἵ (προκείμεναι). 
Ὧν ἐστιν τὸ κατ᾽ ἄνδρα᾽ 
Aoyo(usvor) ἀπὸ δυσί ) τῆς κώμης 
Θατρῆς Ὀννώφριο(ς) πολί ) yS, ἀγ(ὰ) β ιβ as, 
90 κατοιχ(ικῆς) S | & εδ, ὧν βεβίρεγμέναι) a, δυνάμε(ναι) 
αὐλακισϑῆναι IS. 
Ἁροννῶφρις Παχομψᾷ(άιτος) καὶ Πουῶρις 
ἀδελ(ᾳὸς) ἀν(ὰ) y ιβ T, ἀν(ὰ) B_18 4, κατοι(κικῆς) VT α, 
ἧς βεβ(ρεγμένον) d, δυνάμε(νον) αὐλακχ(ισϑηῆναι) %Y. 
90 Πανεσνεὺς Πεκύσιο(ς) ἀν(ὰ) BL18%U;, βεβίοεγμενο). 
Πκαμῆς Ὀρσενούφιο(ς) κατοι(κικῆς) BA, 
ὧν βεβ(ρεγμένον) 5, δυνάμε(νον) αὐλ(ακισϑῆναι) a Ἧ. 


‘Tracce di una seconda colonna). 


6 βρεχέντων : cfr. Solmsen, Glotta II 315. 32 Παχομψί(άχιος) Wilcken; cfr. 327 5. 


332. 
LETTERA DI EUDAIMONIS AL FIGLIO APOLLONIOS. 


Apollonopolites Heptakomias (cm. 12 X 22) Sec. ΠΡ, 
Ed. Atene e Roma VII n. 64/5 p. 123 sqq. Cfr. Wilcken, Archiv III 806. 


Nel pubblicare la prima volta questa lettera, ebbi qualche dubbio che l’ Apollonios figlio di 
Eudaimonis fosse lA pollonios stratego dell’ Apollonopolites Heptakomias, ma presto ogni mio dubbio 
scomparve quando fra alcuni pezzi di papiro, acquistati dal Breccia per il Museo di Alessandria, 
ebbi a trovare un frammento di lettera della medesima Eudaimonis: 


[Εὐδ) αιμονεὶς ᾿πολλωνίωι τῶι vio πλεῖ! σταὶ] 
χαίρειν. 


c 
[ΠἸ|ορὸ μὲν πάντων εὔχομαί σε ὑγιαίνειν etc. 


E di traverso nel rovescio : [ἀπολλωϊνίωι στρατη(γῷ) “Ertarou[ias]}. Naturalmente, in seguito i papiri 
di Giessen hanno dato molti altri particolari riguardanti la famiglia di questo Apollonios; e, come 
suole avvenire, i nuovi particolari valgono a porre in dubbio anche ciò che prima sembrava sicuro. 
Kornemann, per esempio, in base ad altri documenti, inclina a credere che Eudaimonis fosse suo- 
cera e non madre di Apollonios, e che Aline (v. la nota al r. 17) non ne fosse dunque insieme 
moglie e sorella. Vedi PGiess. Introd. a n! 77-80 p. 66 (fasc. III). 


Εὐδαιμονὶς ᾿πολλωνίωι τῶι 
υἱῶι χαίρειν. 
Οὐ λανϑάνει ce ὅτε δίμηνος σήμε- 


ρον ἐστάλην τὸν ἄτακτον “τσκᾶν 


4 e 22 Il nome Δισχες ci è ora attestato in documenti che annota il Kornemann fasc. I p. 58 54ᾳ.). Dopo ἐστώ- 
del nomos Hermopolites. Di questo 41075. fratello di λὴν avevo supposto mancasse una preposizione εἰς 
Εὐϑαιμονίς. è menzione anche in PGiess. 20, 27 (v. ciò (πρὸς Wilcken). 
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(2 i 


μὴ ἐκδεχόμενόν σου τὴν παρουσί- 


αν. ἀλλ᾽ ἐπιζητεῖ νῦν μετὰ καὶ &h- 


λων γυμγαστικῶν φίλων πῶς é- 


πιϑῆταί μοι ἀπόντος σου, οἶομε- A 


γος δύνασϑαι τυχεῖν ἀδίκως στρα- 


10 γμάτων. ἤδη μὲν τὸ ἐμὸν ἐποίησα, 


καὶ οὔτε ἐλουσάμην [οὔτε προσε- 


κύνησα ϑεοὺς φοβουμένη σου τὸ 


μετέωρον, εἴπερ ἐστὶ μετέωρον, μὴ 


τοίνυν γενέσϑω μετέωρον, ἵνα κἀ- 


15 γὼ μὴ σκυλῶ εἴς τὰ δικαστήρια. πρὸ 


πάντων εὔχομαί σε ὑγιαίνειν μετὰ 


καὶ τῶν παιδίων μου χαὶ τῆς μητρὸς 


αὐτῶν. γράφε μοι συνεχῶς περὶ τῆς 4 


ὑγίας ὑμῶν, ἵνα ἔχω παραμύϑιον τῆς 


20 


25 


προελεύσεώς μου. Eogmwoo, κύριε. 
Φαῶφι γ. 
Τοῖς γάμοις σου ἡ γυνὴ 4ισκᾶτος τοῦ ἀδελ- 
φοῦ μου ἤνεγκέ μοι (δραχμὰς) ο᾽ ἐπεὶ δὲ νῦν Nî- 
λος ὁ υἱὸς αὐτῆς γαμεῖν μέλλει, δίκαι- - 
ὄν ἔστι καὶ ἡμᾶς ἀνταποδοῦναι, καὶ 


εἰ [ἐγκ]λημάτιά ἔστι πρὸς αὐτοὺς ἐν μέσωι. 


Nel verso: ᾿Δπολλωνίων DK υἱῶι a ἐν 


11 sq. οὔτε ἐ]λουσάμην [οὔ]τε προσεκύνησα ete. Per l'usanza 
di astenersi dal bagno in segno di lutto già il Wil- 
cken aveva ricordato Diod. 1, 91, 1 a proposito di PO 
528, 9 sqq., e troveremo in seguito un documento di 
Hermupolis dove si allude alla astinenza dal bagno 


in giorni di digiuno (ma il documento non è più an- 
tico del quarto secolo e si tratta evidentemente del 


espressione analoga (οὐ μέλλω ϑεῷ σχολάζειν, εἰ μὴ 
πρότερον ἀπαρτίσω τὸν υἱόν μου). \ 

14 sq. μετέωρον si riferisce a giudizi pendenti, ma mi ri- 
mane oscuro l’ εἴπερ e il μὴ τοίνυν ete. 


17 τῆς μητρὸς αὐτῶν : la moglie e sorella di Apollonios si 


chiamava Aline (PGiess. 13, 3 etc.). Ma v. Introd. 
19 sq. τῆς προελεύσεώς μου : ‘ conditionis meae ?’ Herwer- 


den, Lex.? p. 1668. Probabilmente vorrà dire soltanto 
‘della mia lontananza da voi’. — Cfr. PGiess. 20, 7 n. 


digiuno dei cristiani). Per quel che riguarda poi il 
broncio di Eudaimonis verso gli Dei v. Hunt a PO 
1065, 7 sq., dove è citato un papiro di Brema con una 


333. | ἢ 
REGISTRO DI POLIZIA URBANA ᾧ».. ΓΕ 


See, IP, © 


26 suppl. Blass. 


Apollonopolites Heptakomias (cm. 16 X 10) 


I nomi (per es. Ἑργεύς, Θοτσύμις, Hayouwds etc.) e la qualità del papiro ci assicurano che 
anche questo frammento proviene dall’ Apollonop. Heptak. Era, a quanto sembra, un registro dei 1508 
posti di guardia probabilmente della metropoli, disposto secondo l’ordine delle strade e delle piazze. fas 
Ma potrebbe essere documento di tutt’altra specie, quando nel r. 2 le parole διάταξις παραφυλακῆς, 
(ovv. πταραφυλάκωγ), che noi interpretiamo ‘ordinamento della polizia (ovvero delle guardie di po- 
lizia)’, dovessero essere altrimenti intese. In un certo senso si può confrontare PO 43, per cui vedi 
anche Wilcken, Chrestom. I 1 p. 414. Contro la nostra interpretazione si possono addurre i nomi- 


nativi οἰκίαι r. 11 e 17. M. Norsa, 


10 


15 


333. — REGISTRO DI POLIZIA URBANA Ὁ» 69 


Παρὰ Ἱερακίωνος |. 

διάταξις παραφυλὶ 

δυμῶν τῶν ss fees τ]ῖῆς μητροϊπόλεως ? 
ἀπὸ ῥύμης βαλανείου γυναϊικῶν “--- ἀπὸ] 
οἰκίας Φάναιτος Σισόιτος οὔσης 
Ὀννώφριος ἐλαιοπώλου οἰχ[ίας ὕ 

διὰ ᾿Αλιταίου Ἡλιοδώρου al 

καὶ Horetòros Παχιρ +» »| 

Ἑργέως velo Θοτσύτμιο(ς) εὐσχήμ[ονος 

καὶ ἀπὸ οἰκίας ᾿Ορσενούφιος Ταπαϊσίκιος ? 
μέχρι πλατείας πύλης οἰκίαν | 

δὲν srslex]Ì» ἄρτι κκκκ κεν Α0[ 

καὶ Ὀννώφριος vem Σενπουόνσιος ? 
Παχομψάιτος Σπαγιηϊτίους εὐσχίήμονος 
καὶ ἀπὸ δρόμου Ἴσιδος Bevrraodrols 

μέχρι Ἑομαίου καὶ οἰκίας Ἁρποκρί 


Agpood| "Ἐπ πε κκκκκκκκ) οἰχίαι Pa 


7 ᾿Αλιταίου pur sicuro, e così anche 329 3 ‘Alratos. PGiess 59 I 11 è trascritto ‘Avraiov, ma dal facsimile risulta °AQralov 


9294. 


LETTERA DI APOLLONIOS A PLUTION. 


Apollonopolites Heptakomias 


LI 


(cm. 16,5 X 11,5) Sec. IIP. 


La provenienza è assicurata dalla qualità del papiro e da alcuni conti nel verso, dove occor- 
rono nomi di villaggio dell’ Apollonopolites : μητροπί(όλεως) pesf | Τανυ(αίϑεως) fas (Ὁ) γῳγ' | Πώεως 


δῆοχγ' | Τερύϑ(εως) dpoa' Ι 4ι3 γχιέβ |P 


[Πβιῶ(νος) ζας <P) γσούτ: (γένονται) Tires», cioè verosi- 


milmente un sommario di aliquote di tasse riscosse o da riscuotere e nella μητρύπολις (Errazmuia) 


e nei villaggi. Ma e in questi conti e nella lettera del recto (r. 8 sqq.) rimane molto di oscuro 


per noi. 


6 Forse avrà voluto ἔλαιον. 


M. Norsa. 
᾿πολλώνιος Πλουτίωνι τῶι 
φιλτάτωι χαίρειν. 
> , \ ΄ 
ἀγνοίξας τοὺς τόπους μου 
προσένεγκε μοι εἰς ξιψησιν 
5 γάρον καὶ dElo]s ἐκ τοῦ 
Kpov καὶ ἐλαίαν" καὶ πάλι 
τῆι σῆι σφραγῖδι ἀσφαλῶς 
κλείσας σφράγισον τὸ 
δαπανηϑὲν ἀνάλωμα 
| 
10 εἷς τοὺς ϑησαυρούς, εἰς ἡ 
ὅσιόν ἐστιν, ἵνα τῷ 
κρατίστῳ ἡγεμόνι μετε- 
Ἰεσοΐ 


1. ἔρρίωσο ? 


10 εἰς 7: volgarismo per un semplice ἡ ? 


Pai! lede VET I vo-2. 0° ἃ p e 9a 


I i È ΗΝ, 
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335. 
CONTI. 
Arsinoites nomos (em. 20X 9) I τς Sec. IIIP. 
Nel verso c’ è la lettera di Herakleides ad Heroninos (“A ἀπέλυσα etc.) n° 186. Μ΄ Norsa, 
[L Joguiov «εἰ 
[- «Ἰρὼ τῆς καλύβης καὶ τετραστύλοϊυ 
ἀπὸ λ΄ «ἐσί 
κρηπῖδος κουφηγοῦ πλοίοις ᾿ [ 
5 ἀπὸ Sé <A[ 
τέλους αὐτῶν ἀπὸ $ πη «μ| 
οἰνελαίου ἀπὸ 4 δ ἢ ἘΦ Ἢ 
καρουχίου : «ὁδὶ 
ξυληγοῦ _<yal 
10° ἀνϑρώπῳ ἀπὸ 59 «ὁδὶ 
σχεδίας ἀπὸ SÉ τῷ ἢ 
Σουχάμμωνι ἐφόδιον αἱ 
ἀνϑρώπῳ καινοῦ ποταμείίτου ? 
ἀπὸ 4ηὴ | 
15 δικαιοδότῃ Re: 
ἐπιστατίας ἀπὸ $ πὴ ali 
γίν(ονται) καὶ τούτω , «βι 


ἀλ᾿αγῆς τῶν προκειμένων 
λημματος ζ' (1) λε $ βυς χε 
20. τοῦ ζ'! 0) Saf St| 


- τι “ 
τρατπεζείταις πολι κῶν Sil 


3 54. È notevole che il simbolo delle drachme sia diverso (4 e Si che anche 4 = (δραχμαί) risulta p‘ 
r. 7 dove c'è insieme il simbolo di 4 oboli. : 


336. 


QUIETANZA. 


Arsinoe i (em. 24,6X11) sd Sec. | 


Georgios e Pekysis dànno quietanza a Paulos del prezzo di una quantità di fieno. 
L’ interesse del documento è nei rr. 11 sq., che in parte non siamo riusciti a leggere e 
(φυλῆς κορασινῶν Isòv; cfr. ad ogni modo PLond. 1447, 33. 42 etc. [IV p. 359 sqq.]. T 
Ῥ. 885,.11, 355, 20 De Boor) non intendiamo. I i M. 1 


336. — QUIETANZA TI 


Φλ(αουίῳ) [Παύλῳ τῷ σοϊφωτ[άϊτῳ καὶ εὐκλ[εεἸστάτω |x resi esra | 
καὶ παγάρχῳ ταύτης τῆς Αρσινοιτῶν πόλεως, δι[ὰ sx ess | 
τοῦ εὐδοκιμωτάτου πιστικοῦ τῶν ἀγρῶν τῆς ἰ.. 11: 555] 
Αὐρήλιος Γεώργιος ὃ καὶ Μουϊσαῖος τερέγκ[ει Ὁ sx 3%» | 
5 υἱὸς Bixtoo[o]s καὶ Πεκύσιος υἱὸς Ἰωσὴφ rod. ++» *»] 
Πέλεκις, ἀμφότεροι γεωργοὶ ἀπὸ τῆσδε τῆϊς πόλεως, yalioew)]. 
Ὁμολογοῦμεν εἰληφέναι καὶ πεπληρῶσίϑαι καὶ δεδέχϑιαι] 
παρὰ τῆς ὑμετέρας εὐκλείας διὰ τοῦ αὐτοῦ εἰὑδοκιμωτάτου)] 
ἀνδρὸς τὴν τιμὴν τοῦ δοϑέντος παρ᾽ [ἡμῶν χόρτου) 
10 χλωροῦ ἀρουρῶν πέντε ἐκ τοῦ ἀγροῦϊ .»:: Ἐν ννν]} 
λόγῳ sas LOV LÀ nes ἀγρίου: -» « | 
φυλῆς κορασινῶν ϑ[εἸῶν, καρπῶν τῆς sfera] 
πρίὠ]τ(ης) ἐπιν(εμήσεως) εἰς πλῆρες, ὅ ἐστιν χρυσίο(υ) ν[ομίσματα) 
΄ er ΄ ο ξ 5 è x x x Cee 
δύο ἥμισυ ἀρίϑμια" yo) v PL ἀρ" καὶ πρὸϊς τὴν αὐτῆς] 
15 ἀϊσ]φ[ἀἸλίειϊαν ταύτην πεϊπο)ήμεϑα τὴν [ἀπόδειξιν) 
κυρ(ίαν) οὐσ(αν). κ(αὶ) ἐϊπ]ερ(ωτηϑέντες) [ὡ μολ]ογίήσαμεν) Γεώργιος καὶ Πεκῦϊσις oi προχ(είμενοι)} 
πᾶσι στοιχεῖ ἡμῖν ὧς] πρό(κειται) + (m°) + Aautavòs υἱὸς τἰοῦ τῆς] 
μακαρίας μνήμης Θεοδωρακίου ἀπὸ τῆς ᾿ἡρσιν[ουτῶν) 
πόλεως μαρτυρῶ τῇδε τῇ ἀποδείξει ὡς πρόκειϊταν +] 
8 2 hi NI > ΄ tt ΄ , εχ με ἐπ. ΄ 
90 (8) + Ἀπολλῶς πρε(σβύτερος) ἐκκλησίας τοῦ ἁ)γί(ου) Σεεφάνου υἱὸς τοῦ μαϊκαρίου 
Ἄπα Ὧρ μαρτυρῶ τ[ῆδε τῇ] ἀποδείξει ὡς πρό(κειται) + (ΟἿΣ + [purses] 


e: TT x - ΄ ἘΞ - “ 26 
σὺν ϑ(εῷ) zoo" υἱὸς τοῦ uaxe[giov »»»+]+ μαρτηρῶ τῇδε τῇ ἀποδείξει) 


5 C44 7 
Nel verso: ]....yZ0ood γενομῖν(η) ὑπὸ Γεωργίου (καὶ) Isctos [ο. 12 Il.) ἀγροῦ ..ε. εἶ εἰς DÀ Had 


λον τὸν σοφωΐ (καὶ) εὐκλὶϊ 


5 sq. Intendi Πεχύσις e Πελέκιος. 22 Forse χορ(το)π(ράτης) ovvero χορ(το)π(ωλης), ma è ab- 
12 Forse τῆς π[αρούσης]. . breviazione a noi non altrimenti nota. 


SIT. 


FRAMMENTO DI REGISTRO. 


Arsinoites nomos (cm. 6 X 6) Sec. IIIP in. 


Nel recto del n° 277 (dove al r. 2 dopo il Θ non pare che sia @; nel r. 4 si legge Σίλβαν. -. 
[efr. n° 322 102. 144 etc. ?], non ErZeev etc. ; nel r. 6 non è certamente λόγους). 


] Τίτου Σενεκανῆς οὐσίας 


Lov s τλβίχ 8 κἱ 
Κεϊφαλίων οὐσιακῶν γεωργῶν 


1 Per Σενεχανῆς οὐσίας P. M. Meyer ἃ PHamb. 3,9 p. 13 2 Per l'abbreviazione @ (= πρ(οσδιαγραφόμενα), a quanto 
e per gli οὐσιακοὶ γεωργοί v. anche ‘Rostowzew, Kolo- sembra) v. la nota a 339 3. 
nat p. 156 etc. 3 Forse yewolwv γραμματεύς ὃ Cfr. Meyer o. c. p. 11. 
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339. 


LETTERA DI HORION A KELEAS. 


Arsinoites nomos 


La lettera è scritta a rovescio sul verso del n° 21. È da credere sia posteriore di qualche de- 
cennio all’anno 239”, senza giunger per questo al sec. IVP, quando βιβλίδιον (r. 3: sarà anche qui 
nel senso di ‘ querela’ o ‘ petizione ’) è generalmente sostituito da βιβλίον. Cfr. Wilcken, Archiv 5, 


262 sqq. 441. 


Losiov Κηλέᾳ τῷ ἀδελφῷ χαίρειν. 
Εὐσεβὲς τὸ πρᾶγμα ποιεῖς, ἐὰν 
ποιήσῃς τὸ βιβλίδιον ἐκεῖνο ὡς 
ἐγύμνασα αὐτὸ σύν σοι ἕν τῇ πόλει" 
5 ἔχω γὰρ Ἡραπίωνα νῦν ἐξερχο- 
μενον διὰ τοῦ αρεώτου, iva 
αὐτὸ πράξῃ ἐν ᾿Αλεξανδρείᾳ γενά- 
μενος" ἄλλον γὰρ σπουδαῖον οὐκ È 
χωμεν μετὰ τοῦτον. ὥστε, ἄδελ- È 
10 ge, σπούδασον" χαὶ νῦν τάχα ἡ σὴ ἱ 
ο΄ σπουδὴ καὶ φιλοστοργεία xevavet- 
κήσῃ τὴν ἐμὴν [ακ»»»1»]] ἀκαιρείαν. 
καὶ περὶ τῶν βοηϑῶν τῶν δεκαπρώ- 
τῶν καὶ Ασκχληπιάδου οὐκέτι 
1ὅ ἐδήλωσάς μοι. κἂν νἱδ)ν οὖν, κύ- 
qué μου ἄδελφε, δήλωσόν μοι" 
οἶδα γὰρ ὅτι συνειδήσι σπουδάζεις i 
ἐμοί" ἐμιάνϑην γὰρ παρὰ πᾶσι. i 14 Cr e 


ἐρρῶσ(ϑ αἴ σ᾽ εὔχο(μαι). 


5 ‘Hoariwr.nome raro, a quanto sembra, ma non vedo 
ragione di mutare con lo Stein (Pauly-Wissowa, Suppl. 
I, p. 231 n° 220a) in Serapion l’epistratego Ἡραπίων 
PO 70, 1 (cfr. Martin, Les epistratèges etc. p. 184): 
il nostro sarà da identificare coll’“Ho. della corrispon- 
denza di Heroninos (188 1. 251 5; cfr. 100 44. 322 16) ὃ 

5 e 18 Non mi sovviene altro esempio di ἡ coi punti 
diacritici. In PStrassb 4, 3, dove il Preisigke aveva 
letto Iocidi, il Wilcken ha letto sull’originale Hocid:; 
ma poichè sono sicuri i due punti sulla prima lettera, 
il Preisigke, dopo aver nuovamente esaminato l’ori- 


(cm, 21 Χ 18) 


ὁ sq. ἵνα-πράξῃ : ‘ perchè se ne occupi’ o sim. 


Sec. IIIP. 


cr 


ginale, mantiene la sua lettura focid. Che sia in e 
Hocidi ὃ de <a 


8 sq. Correggi ἔχομεν ovvero èyu[uer]. In seguito. 
τοῦτον vale χωρὶς τούτου. 5 

12 Per ἀχαιρία v. il Lex. dell’ Herwerden. 

15 xv νῦν: v. la nota a PSI 92, 7. i 


converrà scrivere σὺν εἰδήσει ὃ Invece Croen 
buit συνειδήσεις σπουδάζειν, nune scripsit ovverd 
orovddbers?. 


> pe 
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339. 
FRAMMENTO DI REGISTRI. 


(em. 15X 11,5) See. III? in. 


Arsinoites nomos 


È il rovescio del n° 118 (lettera di Alypios), e il nostro documento è scritto lungo le fibre 


del papiro. È la pagina «94 di un registro di tasse fondiarie. M. Norsa. 
vi 
ἰαν καὶ ἄλλων ὕ %s 
Sylox Gfoy (γίνονται) S yfoo κολ' y° 
Sa—]o 604° (γίνονται) 5 α -- χ' κολ' y° 
5) Sa—ay']0y (γένονται) a = y° κολ' y° 


las ἀβρόχου γ (ἔτους) δηλωϑέντων 

Ἰγίιου Asxiuov τοῦ κρατίστου ἐν καλαμίᾳ 

Ἰσφραίγε ) ὃν ἅ' α σφραί(γῃ bd' ῥίη σφραί(γι) ὃ d' 

ο΄ (γίνονται), S ς οχ᾽ κολλ' οχ' 
(γένονται) [᾿χ' κολλ΄ y° 


] 
10 ] 
los ἐκ τῆς γενομένης γεω- 
] 
] 


[μετρίας ας τῷ due y (ἔτει) ὑπὸ Αὐρηλίου 


διαδεχομ]ένου τὰ μέρη τῆς ἐπισκέιψεως 


3 © (cfr. τ, 4. 5): cioè πρίος) e quindi πρ' οσδιαγραφομένων). 
Vedi Kenyon a PLond, 1157, 71 (III 64). 1170, 7 (III 
93). Wilcken, Archiv IV 426 (a PFlor. 4, 18). PF. p. 350 
(Index IX). PGoodsp. 30 V 12 etc. In seguito κολ΄ ov- 
vero χολλ΄ vale χολλ(ύβου); ctr. Wilcken, gr. Ostr, I 


381. P. M. Meyer ad PHamburg. 40-53 p. 185. Il x04- 
λυβος è qui calcolato nella proporzione 1:60 circa, 
mentre è molto minore la proporzione nel citato pa- 
piro di Amburgo. Invece non pare vi sia proporzione 


costante fra le somme totali e i προσδιαγραφόμενα. 


340. 
FRAMMENTO DI REGISTRO DI TERRENI. 


Arsinoites nomos (cm. 15 X 12) Sec. IIIP in. 


E nel recto del n° 143 (lettera di Alypios ἀπὸ τοῦ κχαϊριμωτέρου etc.). M. Norsa. 
καὶ ἐν ἄλλῳ τόπί(ῳ) Werhòs τόπος πρὸς τῷ βαλ[ανείῳ 


καὶ ἐν ἄλλῳ τόπῳ οἰχία δίστεγος [ 


καὶ περὶ κώ(μην) Ἐλευσῖνα σι(τικαὶὴ b_ xd διὰ μισϑωτῶν 
Εὐπόρου xè) Ἱρακλείδου μισϑωτῶν ἘΠ᾿ () φό(ρου) [ 
ἄλλης ὃν αἱ. τοπί ) Ναρκίσσων ἐκ φύ(ρου) α (ἔτους) (πυροῦ ἀρτάβαι) | 


ut 


ἄλλων & 1 διὰ Νείλου ἐκ φό(οου) a (ἔτους) (πυροῦ ἀρτάβαι) | 
ἄλλων 1; xL' ἀσπόρου 


4 L’asterisco è al posto di un’abbreviazione che non intendiamo (una specie di π. oppure τε, più un simbolo 
simile a quello di ἔτος o di δραχμή). 
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κήπου ἐν τόπῳ Tesoro λεγομ(ένῳ) δ΄ μέρος ὃ «L' »[ 
διὰ μισϑωτοῦ Σουχάμμωνος ἀπὸ τῆς { 
10 φόρου α (ἔτους) Su καὶ οἰκίαν ἐν τῇ κώϊμῃ 
διὰ τοῦ αὐτοῦ α (ἔτους) Sun (γίνονται) 5 πὴ 
καὶ Èy νότου τῆς προκειμένης οἰχίας [ 
χαὶ ἐκ τοῦ πρὸς βορρᾶ μέρους τοῦ προκειμένου 
τόπου μύλαιον ἐγ μέρους κατὰ πεντ' [μοιρίαν ? 


15 xalì 


n dI 


11 (ἔτους): lo stesso simbolo dei rr. 5 e 6. Ma che cosa s’intenda per διὰ τοῦ αὐτοῦ ἔτους (‘ durante lo stesso anno Ἦ 
in questo contesto non sappiamo. 


341. 


FRAMMENTO DI TESTAMENTO. | i 
(Oxyrhynchos ?) (cm. 9,5 X 5,5) Sec. tI LANE = 


È dell’anno 140 di un imperatore, probabilmente Traiano od Adriano, e la scrittura traversa 
le fibre del papiro, pur essendo bianco il verso. Cfr. Grenfell-Hunt, Introd. a PO 489 p. 187. Noi 
è escluso che il nostro frammento possa appartenere a qualcuno dei PO ni 646. 648. 649, dei quali 
il primo è forse ancora in Oxford, gli altri due sono in America (PO IV p. 269). 


Ἔτους τεσσερασκαιδεκάτοίυ — ] 
Τάδε dllédero νοῶν κ[αὶ] φίρονῶν — ἐφ᾽ dv] 
μὲν πίερ)ίειμι χρόνον ἔχει[ν — ξὰν δ᾽ ἐπὶ ταύτῃ τῇ διαϑήκῃ] 
τε[λ]ευτήσω μηδὲν ἐπιτελίέσας cfr. PO 492, 5 ete. — ] 
5 ἀπίὸ] τῆς αὐτῆς πόλεωϊς, ἐϊὰν [ζῇ 0 sim. — ] 
«ew ϑ[.]δείω avros al --- ἐν-] 


δομενεί[α]ν Ἐπ sE ἈᾺ «lvel ἜΣ 


942. 


AFFITTO DI TERRENO. 
Aphrodites kome (Antaiop.) i (cm. 17 Χ 15,5) 3 A. 5 


Il proprietario Apollos ἢ. di Dioskoros sarà quello stesso che occorre in PCairo 67102, 6 (a 
e altrove spesso. Del resto cfr. 282, 3. 283, 4 etc. 


+Yrarsias τοῦ δεσπότου ἡμῶν Φλ(αουίου) Ἰουστίνου τοῦ αἰωνίου 
αὐγούστου αὐτοχράτορος τὸ B xa) Φλ(αουίου) Ὀπιλιανοῦ 
τοῦ λαμπρί(οτάτου), Φαῶφι ἡ 7. τρίτης ἰνδιχ(τίονος). + ; 5 Ottobre a. È 
Αὐρηλίῳ ᾿Δπολλῶτι Atocxboov ἀπὸ κώμης I <A 
5 Ἀφροδίτης τοῦ ᾿Ανταιοπολίτου νομοῦ m(«eà) Αὐρηλίου x wa 
Davovedtos Ἰσακίου a Ἡραΐτος ἢ 
5» ἀτπτὸ τῆς α(ὐτῆς) κώμης] χαίρ(ειν). Ὁμολογῶ ἑκουσίως < 
καὶ αὐϑαιρέτως μεμισϑῶσϑαι παρὰ σοῦ ‘ 


2 Οπιλιανου: così sembra scritto, mentre avrebbe dovuto scrivere Ὀπιλίωνος. 6 Ἡραΐτος 1. Ἡραΐδος. 
DI I t] la 


- 
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πρὸς μόνον τὸν παρόντα ἐνιαυτὸν κατασ- 

10 πορᾶς γενήματος σὺν ϑεῷ ἐσομένης 
τετάρτ]ης ἰνδικ(τίονος) τὰς ὑπαρχούσας ἀρούρας 
diaxsiu]évas ἐν τῇ πεδιάδι τῆς αὐτῆς κώμης 


[ 
[ 
[usasse ἐν χλήρ(ῳ) Dovvews ἐν τῷ διάκειται 
[να κκακκκ δὴ περιελϑούσας εἷς δὲ ovo 

[ 


15 Ἰγραφου 


Nel rovescio: Μιί(σϑωσις) Σανσνεῦτος Ισακίου. 


14 ὀνό(ματι) | [τοῦ δεῖνα ὃ etc. 


343. 
DICHIARAZIONE DI DEBITO. 


Hermupolis Magna (cm. 16 X 20) Sec. VP. 
Proviene dagli scavi di Aschmunén. 


+ T6 εὐδοκ! ἀδελφῷ Σαραποδώρῳ σιγγ(ουλαρίῳ) ‘Avdosa λαμπρ! 
καὶ πολιτδ τῆς Ἑρμουπολ(ιτῶν). Ἔχω καὶ ὀφείλω τῇ σῇ ἀρετῇ 
ὑπὲρ καϑαρᾶς καὶ ἀποκρότου ἀντιφωνήσεος <l. -εως) χρυσοῦ 
νομίσματα τριάκοντα εὔσταϑμα ζυγῷ δημοσίῳ" 

5) yi(verat) yo(vood) vo(uicuara) 4 εὔστ(αϑμα) καὶ ταῦτα ἑτοίμως ἔχω καταβαλεῖν 

ἐπὶ τὴν σὴν ἀρετὴν ἐντὸς ἡμερῶν τριάκοντα ἀριϑμουμένων 
ἀπὸ τῆς σήμερον ἡϊμέρας ἥτις] ἐστὶν Μεσορὴ τρίτη 
τῆς παρούσης δείκάτης ἰνδικ(τίονος), χωρὶς tivos ἀντιλογίας ?] 


καὶ ὑπερϑέσεως καὶ [δίκης ἵ ] 
10 leesel 
1. 2 Da intendere ‘Avdoée {τοῦ λαμπρ(οτάώτου) καὶ πολι- di questo documento, ma non sappiamo in quale oc- 
τευομένου ὃ casione o in quali condizioni ὑπὲρ αὐτοῦ τὴν ἀντιφώ- 
3 Cfr. ἀποχρότως PGrenf. II 89, 3 n. 90, 6. Wessely, Pap. νησιν ὑπῆλϑε. Certo è che per sicurezza si fa rilasciare 
klein. Formats 133,2. (καϑαρῶς καὶ ἀποχρότως) 427, 2. questa dichiarazione (cfr. PFlor. 48). Forse il χκαϑα- 
Sarapodoros si era dunque prestato come ἀντιφωνητής ρᾶς etc. è da confrontare col ‘ pure constituta pecunia ’ 
(Iustin. Nov. 4; cfr. Cod. 4, 18. Dig. 13, 5) dell'autore Cod. 4, 18, 2. 


544. 
RICEVUTA DI TASSE. 


(Hermopolites nomos) (cm 3X 12) Sec. VP ? 


Proviene dagli scavi di Aschmunén. 


I(coà) Osogarvi[ov 
lxoudoyS καὶ κνωστῆρι κώμης Ἰβιῶνος Tswrrsrà[ 
Ἰ κώμης ὑπὲρ τῆς παρούσης δεκάτης îv[dixriovos 


Ἰ,εως, τουτέστιν χρυσοῦ νομισμάτϑιοϊν 


1 La lettera dopo Θεοφὰν non sembra possa essere al- intendi χωμάρχῃ καὶ γνωστῆρι. Cfr. 346 2. Altre indi- 
tro che t. cazioni di papiri dove occorrano γνωστῆρες χώμης 0 
2 Tewnenh[( ovvero Τεωπεπλ[. Innanzi, se ho letto bene, sim. P. M. Meyer a PHamburg. 81, 20. 


4" 
+ 
È 


- bold 
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545. 
LETTERA AD HERMAS. 


Arsinoites nomos (cm. 11,5 X 8,5) ο΄ 566. IP. 


Χαῖρε, κύριέ μου Ἑρμᾶ. 
καλῶς ποιήσις μὴ ἀμελή- 
σας ἀνελϑεῖν ἔχων τὴν 
πρόσοδον καὶ τὰ τοῦ μέ- 

5 τρου. ἀλλὰ καὶ δὸς τὰ vad- 
ha τῷ μέλλοντι αὐτὰ 
μεταφέριν ἔπὶ τὴν Φι- 
λαγρίδα. ἀλλ᾽ ἵνα καὶ κω- 
μάρχας ἀναδῶταιν καὶ 

10 περὶ τῶν ἀναλώκαταιν 
μάϑηταν πῶς μέλλι ἡμῖν 
παραδέχεσϑαι. ἤδη γὰρ κα- 
τέλαβεν ὃ ἕτερος μηγιαῖος. 


ἐρρῶσϑαί σε εὐχόμεϑα. 


4 5ᾳᾳ. Non capisco. In seguito intendi ἀναδώτε, ἀναλώ- e quanto ci sarà indennizzato’. Cfr. il 1a9«deg% 
zate (= ἀνηλ.), μάϑητε. nei contratti d’affitto PO 101, 25. 38. PAmbh. 85, 12. | 
7 φΦιλαγρίς nell’Arsinoites, non lontana da Theadelpheia 86, 13. 16. | 
e Euhbemereia. Cfr. 125 3. 178 6. PTebt. II 406. 10 τῶν = ὧν; cfr. per es. PGien. 11, 12 (a. 350P). PI 
9 544. ‘e delle spese che avete fatte informatevi come 209, 13 etc. ete. 


346. 
QUIETANZA. 


(Hermopolites nomos) (em. 9X 30) te Sec. VPP 
Sd 
Proviene dagli scavi di Aschmunén. Per Τεμσεῦ (1. 1) cfr. PFlor. I p. 221. 


Αὐρ(ήλιος) Παλλος βοηϑὸς χώματος Τεμσεῦ X,| 
κωμάρχης καὶ γνωστῆρι κώμης καὶ ἐδεξάμην καὶ ἐπληρώϑην 
παρ᾽ ἡμῶν τὰ ἐξ ἔϑως διδόμενα ὑπὲρ δὲ μισϑῶν καὶ ἀναβολῆς 
τοῦ δημοσίου χώματος ἐνάτης ἰνδικ(τίονος), ἀνάβασις δεκάτης 
5 ἐνδικ(τίονος), καὶ πρὸς ἀσφάλειαν ὑμῶν καὶ τοῦ δημοσίου λόγου πεποίημα[ε] 
ὑμῖν τὴν πιληρωτικὴν ἀποχῆς ὑπογεγραφῆς ἐμῆς, ὡς τερόχ(ειται). 
Αὐρ(ήλιος) Παλλος βοηϑὸς συμφ! ἡ ἀποχὴ κ(αὶ ) ὡς πρόκ(ειται). 


2 Intendi χωμάρχῃ ete. Cfr. 344 2. — καὶ (dopo χώμης): 4 ἀνάβασις come nominativo assoluto, se pure 


avrà voluto χαί(ρει»). ᾿Εδεξώμην ete. ὃ . voluto ἀναβάσεως. sà 
8.1. παρ᾽ ὑμῶν τὰ ἐξ ἔϑους. 6 forse ὑπέρ te. 6 Avrà voluto dire ἀποχὴν usw ὑπογραφῆς ἐμῆς 0 
3. 4 Cfr. PAmbh. 91, 11 ἀναβολαὶ διωρύγων. Del resto ὕπ è corretto sopra vg 


ων 
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S4T. 


LETTERA (ORDINANZA). 


(Hermopolites nomos) (em. 7,5 Χ 27) Sec. VP? 


Proviene dagli scavi di Aschmunén. 


Πί(αρὰ) Γερμανοῦ λαμπροτάτου 
+ Mme [B0]79(0) κώμ(ης) Σεμβίχεως. Παραρχεύασον τοὺς κωμάρχας τὴν 


t[uu])v:- ««@rov Ἑλένης ἀποδιδόναι αὐτῇ + ἔρρωσο κα 


n n a - ἂν; Ἐ Ἢ ἘΠ o ; s 
3 Dopo ἔρρωσο ο᾽ ὃ una specie di monogramma, dove si riconosce un v, quindi un 7 tagliato e con segno di ab- 


breviazione. 


348. 


FRAMMENTO DI LETTERA. 
Sec. IVP. 


» 


(Hermopolites nomos) (cm. 13X 9) 
Proviene dagli scavi di Aschmunòèn. 


καἰ ΠῚ las 
καὶ τὸν ἄφϑονόν σου οἶχον. ὑπὲρ ὧν 
δὲ βούλεται clolò ἡ χρηστότης μὴ daveli] 
ἐπιτάϊσ]σεύν μοι ἡδέως ποιοῦντι μ[ετὰ] 
5 πάσηϊς πρ]οϑυμίας. (5 ἐρρῶσϑαί σε εὔχομαι 
πολλοὶς χρόνοις. 


κύριέ μου ἄδελφε. 


349. 


RICEVUTA. 


(Hermopolites nomos) (cm. 18 Χ 9) Sec. IVP. 


Πᾷίαρὰ) Avosgov προνοητ(οδ) 
Ἰβις ἐδεξάμην παρὰ σοῦ ἀπὸ told 
γνοϊμισμάτια δύο παρὰ κεράτι[α] Evd[sxa 


l'Avodg] προνοητὴς συμφ! 


78 PAPIRI FIORENTINI 


350. 
NOTIZIA DI EPIKRISEIS FISCALI IN UNA FAMIGLIA. 


Arsinoites nomos (cm. 12X 17) Sec. IIIP, 


È il recto della lettera di Horion ad Heroninos n° 222: il papiro proviene dunque da Thea- 
delphia. La scrittura del recto non sembra molto più antica di quella del verso (metà del sec. II»): 
difficilmente si andrà più indietro dei primi decenni del sec. IIIP. Il documento, così frammentario 
com’ è, mi rimane oscuro, non in particolari soltanto; suppongo sia come un estratto storico di 
operazioni di ἐπίκρισις fiscale (cfr. Wilcken, Chrestom. I 1 p. 196 sqq.), composto nell’ interesse di 
una sola famiglia. Naturalmente era inserito in una petizione, di cui ignoriamo lo scopo. 


TI 


e" ὑπὸ AogiBio(v) otga(tnyod) “HoaxA(sidov) uegidloc ὁ. a. 146P 


εἷς gres πραιτωρίο(υ) τῶν ὄντωϊν 


Μύσϑης ᾿Δμμωνίου τοῦ ἉἈρεώτοϊυ 


ὑπὸ το(ῦ) ἃ στρα(τηγοῦ) ὡς ἀναδοϑεὶς .] 


5 Μύσϑης νεώτ(ερος) Agewtov τοῦ ᾿Απ]ολλωνίου Ἱ — ἐΐ ὑπὸ] 


Θέωνος στρα(τηγοῦ) Θε(μίστου) κ(αὶ) Πολ(έμωνος) μερίδων a. 146{60Ρ ? 
Μύσϑης ὁ καὶ Πτ[ο]λεμαϊο(ς) Ἁτρείους [ 
9. (ἔτει) Μεσορὴ B' è" ὑπὸ Μαξίμου τἴοῦ καὶ Nedoyov? | 


ε > À 3 n e E ὐψὶ- ΄ 
ὡς mega” αὐτοῦ ἐπι ἐπὶ ᾿Ὡραπίίωνος 


10 Μύσϑης ᾿πολλωνίου τοῦ Βλάστου μηϊτρὸς 


ὡς] 


ἐπικεφαΐ αὐτοῦ ἐπι Νειλουπόλείως ? 


Μύσϑης νεώτ(ερος) ‘Agstov τοῦ ᾿ἀπολλωϊνίου ἵ 
εγοχ sa rre (ἔτει) Θὼϑ ὃ è" ῥπὸ Θέωϊνος ? 
ἐπὶ νομων πασῶν di drò ὙἹ] 

15 χαὶ gol Πααρους 2) % χβαΊλβ ὑπὲρ «1 

Μύσϑης ᾿Αχιλλέως τοῦ Πολυδε[ύκους 


L (ἔτει) Menti ava 8[x«] e” ὑπὸ 


Ἀμμωνίου τοῦ Ζωίλου δηλωϑη] 


διὰ γρα(μματέως) Beovix(idoc) Αἰγιαλοῦ τῷ ἐνεσίτῶτι x (ἔτει) 
20 Θε(μίστου) μερίδο(ς) οἰκ΄ χ(αὶ) ad xa) ἐν τῇ μι 


, x 9---- 
ι-΄ μέρος oîx' κ(αὶ) αἱ 


sl] evego” « ἀνεΐκαιισιῖ! 


1. 8. 13. 17 ἐπ(ικεχριμένος) ovv. ἐπ(ικριϑεὶς). 

1.4.8 etc. ὑπὸ- στρατηγοῦ : cfr. per es. PTebt. 298, 20. Poi- 
chè si tratta di un estratto storico, potrebbe essere 
anche στρα(τηγήσαντος), quando precede il nome della 
persona; PO 257, 12 etc. 

1 Archibios str. della Ἡρακλείδου μερίς a. 146» PLond. 
309 (II p. 73), 2. 21. Sarà lo stesso °Aoyiftos che nel. 
18. 188Ρ era βασιλικὸς γραμματεύς della Θεμίστου μερίς. 

2 εἰς ἐπιμέλ(ειαν) πραυτωρίου : non so che cosa voglia dire. 

8. 5 Da un nominativo “Agsw77s (non ““ρεῶτος come è in- 
dicato PLond. II Ind.). 

4 ἃ --- πρότερον (per es. PFlor. 5, 10). 

5. 12 Ho supplito ‘4ro4Awriov, essendo probabile (cfr. 
r. 10) che questo nome tornasse spesso nella famiglia. 

6 Theon stratego delle Osu. καὶ Πολέμ. μερίδες verso la 


χ(αὶ) αὐλ κ(αὶ) εἰσόδίου καὶ ἐξόδου ete. 


metà del sec. II° (BGU. 490, 1. 491 II 1. PLond. 368 
[II p. 172), 7). a 

8 [μὰ lettera dopo Μαξίμου potè essere τ, non σ[τραίτη- 
γοῦγ. Del resto o Μάξιμος soltanto (BGU. 95, 1) o Μά- 
ξιμος ὁ καὶ Νέαρχος (PFlor. 67, 54 sq. adn.; PTebt. 321, 


1. 425) compare come str. della “Ho. μερίς nell’a. 146/72. 


9. 11 Evidentemente si tratta dell’ ἐπικεφάλιον ovv. λαο- 
yougia; ma non so supplire il contesto. 

9. 11. 14 e70 quid? 

10 Il nome Βλώστος per es. BGU. 37, 3. 

14 Da intendere νομῶν ὃ In seguito διοικ(ήσεων ?). 

15 φοι(νικῶνος ?). Cfr. 17. 22, dove non intendo neppure 
1 «νε΄ e 1" ἐσιΐ. 

20 Forse ἐν τῇ μη[τροπόλει. 

91 (ἥμισυ) μέρος οἰχί(ας) χκ(αὶ) αἰϑ(ρίου) etc. 


adi 
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951. 
RICEVUTA DI TASSE. 


(Hermopolites nomos) (cm. 7,5X 8,5) Sec. VP? 


Proviene dagli scavi di Aschmunèn. 


To xvoo Τα[υ]ρινὸ καὶ 
Ilst00 Ixvhs συν Ke)m 
διαστολ(ευς) εσχί(ον) απο δημοσι(ων) 


TETAOTNS ἐνδ(ικτιονος) χρυσου 


ὧι 


κερατία εξ yuverai) χρί(υσου) xsoaria) ς u(ovor) 
+ Πκυλιὶς συν ϑῴεδω διαστολ(ευςὶ 
συμφῈ di suov “ωὠροϑεου 

εκοῦ 0CVUPT 


1 sqg.. Voleva dire Τοῖς χυρίοις Tevoivo καὶ Πέτρῳ Πκῦλις σὺν ϑεῷ διαστολεύς. Ἔσχον etc. 


352. 
RICEVUTA <« 


(Hermopolites nomos) (em. 10 X 6) 560, VP. 


Proviene dagli scavi di Aschmunén. 


ὡς πρόχ(ειται) sE 3 HE IE HH ER SER RIE 
Φλ(αύιος) ᾿Ερύϑριος πολιτευόμενος καὶ 
λογιστὴς συμφωνὶ μον 


3053. 
FRAMMENTO DI AFFITTO DI TERRENO. 


(Hermopolites nomos) (cm. 7,5X11) A. 81-96P, 


Proviene dagli scavi di Aschmunòn. 


FI Sai la εἰ ε]μεμέτρηϊμα]ν Tala ala 24 % KA HKMKK ΑΚ “| 
— ] “ομιττιανοῦ σεβ[ασ)τοῦ (T)eguavixod ττυρ]ο]ῦ @erd- . 


[ 
| 
as —|..v ustoro μοι ἐν τῷ Εφὶτε unvì τοῦ ἐνεστῶ- 
[β Ϊ».ν μετρήσις | p Egr μὴ i 
τος —| (γίνονται) (πυροῦ ἀρτάβαι) «IL, τῶν δημοσίων τοῦ προκιμένου 
γ Q Q "μ θοχιμ 
[ 


χαίσαρ)]ος Adouritavod σεβαστοῦ (T)eouavixod Xoiax 1 6/7 Dicembre 


φι 
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354. 
FRAMMENTO DI AFFITTO DI TERRENO. 


(Hermopolites nomos) (cm. 12 X 10) Sec. mr. 


Il documento sarà, probabilmente, del tempo di Domiziano ; la scrittura traversa le fibre del 
papiro. Il recto è scritto anche esso, ma poco o nulla riesco a er 


[5 ]κ κα κα αἰ κα Ἰονξαημωνασε 04 4 
sas ἰδίοις μου δαπανήμασι τοῦ ὅλου 
λιμνασμοῦ κ(αὶ) «(ὐλλακισμοῦ x(ai) ἄλλων 
δαπανῶν, è τ, ἀνὰ ἐκφορίου ἑκάστγ(ς) ὕ 

5 τῆς φανησομ(ένης) ἐν σπόρωι (πυροῦ ἀρταβῶν) 1° ἐφ᾽ ὧι 
μετρή(σεις ?) εἴς τὸ δημόσιον τὰς τεροχ(ειμένας) ἀρτάβας 
πυροῦ δημοσίου δοχ(ικοῦ), x(aì) ἐποίσεις μοι τὸ 
συμβολον τούτων ἐν τῷ ἘΕπεὶφ μηνὶ 


τοῦ α(ὐτοῦ) (ἔτους) ἐφ᾽ ᾧ μεϑέξειζν ἽΣ με... «τὶν 
xa arie U 


10 sura μέρος τῶν προχ(ειμένων) Ἶν: ϑοὺς dè 


{seguono ancora tre righi, quasi interi, che non riesco 
a leggere, e poche tracce di un quarto rigo) 
ΜΈΣ 
4 1.: probabilmente accusativo (ἀρούρας). 7 Da intendere, se non erro, μέτρῳ δημοσίῳ - È 
i j sal 
i » pr 


VO. 


958. 
RICEVUTA DI PAGAMENTO IN GRANO. 


Hermopolites nomos (cm. 6 X 14) 
Ofr. PSI 37, dell’a. 82, 


1. Meuér(oguar) ἐφ᾽ ἁλ(ώνων) Σελ(ιλάεως) διὰ συτολ(όγων) δημο(σίου) ϑησ(αυροῦ) Σιυναγ(ήρει 

ματοῖς τοῦ ἐνεστ(ῶτε 
2 πέμπτου (ἔτους) Τραιανοῦ καίσαρος τοῦ κυρίου ἐπὶ τῆς δευϊτέρας 1) 
8. τοῦ Μεσορὴ ἐκ πρεσῦ tali i wo dona erica dal i > 


5 Ἡρώ“ “(5 (πυροῦ) δη(μοσίου) δοχί(ικοῦ) (Gli τεσσερακονταὲξ δίμοιρον᾽ (γίνονται) ( 


= χ(ικοῦ) [(ἁ 
6 us B dv Εὐδήμ" γρα(μματέως) l ἔχ 


3 In nominativo Ευθαίμω(ν) πρεσβ(ύτερος) ‘Eouaio(v) οἷ, 5 Ἡρώδης) (ovvero ‘Howdievos)) ᾿Α(δίο(),, 
PSI 37 Introd.; per il nome 75. 56, 2 sq. (4911. 107). contribuente: anche questo in nominativo 
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356. 


FRAMMENTO DI AFFITTO DI TERRENO. 


Selilais (Hermop.) (em. 15 X 13) Sec, I-IIP, 


Ed, Rendic. ἃ, Lincei vol, XIII p. 180 sq. 


Re rn emi nta ELE) 
10 ἀρουρί.. «λ]αχανοσπίέρμου) ἀρτάβας τρεῖς ἑκάσ(της) (ἀρούρης) 

λαχ(ανοσπεέριιου) (ἀρτάβαι) γ᾽ μέτρῳ ἐλαιουργικ(φ) [ava] ἑπταμέ- 

τρωι ᾿᾿Αϑη(ναίου) τῆς ἀρτάβης" τῶι dè ἑξῆς γ (ἔτει) 

εἰς σπορὰν πυροῦ ἀνὰ ἑκάστης (ἀρούρης) χευροῦ 

ἀρτάβας ἐννέα ἥμισυ᾽ (γίνονται) ἑκά(στης) (ἀρούρης) (πτυροῦ) (ἀρτάβαι) LL 
15 μέτρωι ᾿Αϑη(ναίου) ἐχτημόρωι" τῶν dè ἄλλω(ν) 

ἐτῶν δύο, ὡς πρόκειται, συλλέγω(ν) 

τὰ εἰκ)φόρια, καϑεσταμένας εἰς 

[Σ]Ἰελυλάυν εἰς οἶχον πίαρ]ά 08° καὶ δώσω 

[χ]ατ᾽ ἔτος μισϑωτικίοῦ δ)ραχ(μὰς) τέϊσσαρ]ας 
20 [αν] τα δὲν us spoglia rali κα κα κῶν] 


{della linea seguente tracce indistinte) (1) 


(1) Anche nel verso non riesco a leggere con sicurezza i nomi che precedono («govpuv) e πρ(δς) σπόρος) χίόρ- 


του καὶ πυροῦ 3]. 


SOT. 


FRAMMENTO DI UN REGISTRO DEL GRAPHEION 
DI UNA TOPARCHIA DELL’OXYRHYNCHITES. 


Oxyrhynchos — (cm. 20 X 10) A. 208P, 


Ed, in Ausonia II (1907) p. 189 sq. Cfr. Wilcken, Archiv 5, 281. 


Nel margine sinistro di questo testo (cfr. 1. 5 συνχολλήσιμον) era incollato un documento, del 
quale rimangono solo parole e sillabe di ciascuna fine di linea: 1 αὐϊτοχρατόρω(ν), 2 Σεπτι)μίου, 
3 Περτίϊνακος, 4 Π]αρϑικοῦ, 5 AvdgrAiov, 6 σεβαϊστῶν, 7 [{] καίσαρος), ὃ Ἰνωμ.. 9 ΟἸξυρυγχ:; 
10 Μανεϊ)τβέως, 11 ἸΝεφερ, 12. 18. 14 tracce indistinte, 15 Ἰομένας, 16 7,αν ἡ 6uodo-, 17 ἰγοῦσα ἵ 
- ἐϊλευϑερα, ..». 18 Ἰεῆς κατὰ φι-, 19 Ἰύπάρχουσαν, 20-31 tracce indistinte. Non so dire che specie 
di documento fosse, certamente un contratto ἐντεταγμένον ἐν τῷ γραφείῳ τῆς λιβὸς τοπαρχίας, poichè 
appartiene al συγκολλήσιμον dei contratti, diremo così, rogati presso il predetto γραφεῖον nel mese 
Mesore dell’ a. 208?. Non è dubbio, quindi, che nel documento mutilo la data era dell’anno 16° di 
Settimio Severo etc., e del mese Mesore oppure delle epagomenai (23-27 Agosto). Evidentemente 
poi, se il nostro testo fu tutto scritto il 4 Thoth dell’a. 17°, nella 1. 7 sq. doveva essere non ἐνεστῶ- 
τος, bensì διεληλυϑότος : ma 0, come suole avvenire in principio di anno nuovo, si continuò per 
‘distrazione a indicare l’anno già trascorso, oppure le Il. 1-11 erano state preparate prima che l’anno 
muovo incominciasse. 
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Ἀπολλώνιος è καὶ Aldv- 
μος Urb συσταϑεὶς πρὸς 
"τῷ γρα(φείῳ) λιβ(ὸς) τοπ(αρχίας) Ὀξυρυχ sic) 
κατεχώρισα τὸ προκεί- 
μενον συνκολλήσιμον 


(21 


τοῦ ὑπ᾽ ἐμοῦ τελειωϑέντος 
τῷ Μεσορὴ μηνὶ τοῦ ἐγ- 
ἑστῶτος ἔτους χρῇ @ 
χ(αὶ) ἐν εἰρομένῳ καὶ ἀνα- 
10 γραίφῃ) τὸν Ksic) ἴσον" τῷ γὰρ αὖ- 
τῷ μηνὶ διὰ I ἡ(μερῶν) οὐκ ἐτελ(ειώϑη). 


(spazio vuoto di cm, 4 1/9) 


(Ἔτους) ιζ΄ αὐτοχρατόρ(ων) 
καισάρων Aovxiov “Σετττιμίου 
Σευήρου εὐσεβοῦς Περτίναζκος) 
15 AoaBixod ᾿Αδιαβηνικοῦ 
Παρϑικοῦ μεγίστου xa) 
ΜΜάρχου Αὐρηλίου ‘Avro[vivov] 
εὐσεβοῦς σεβαστῶν { χ[(αὶ)] 
Πουβλίου Σεπειμίο] υ] 
20 Téra x(ai)cagos csBaoto|d] | at. 


Θὼϑ ὁ. 

3 Cioè Ὀξυρυγχίτου νομοῦ. 11 ἡ(μερωῶν) Grenfell: Ἵ p. In seguito οὐκ ἐτελᾷ Ù 
8 χρημ(ατισμοῦ, cfr. P. M. Meyer, Klio VI 3, p. 425) «. ——. Wilcken. 70 
Dello stesso mese c’ erano più registri. 18-20 { } dammnatio memoriae di Geta con pigm 
9 ἐν εἰρομένῳ Wilcken (cfr. Archiv 4, 462 sqq.), col quale siccio, come di solito (per esempio, PFlor. 
sarà da correggere in seguito 70[»r] ἔσον. Mélanges Nicole, p. 196, ecc.). i 


pat 
ὯΝ 


i - Late 
358. be 
RAPPORTO VIDIMATO DI PRAKTORES SITIKÒN. 


Euhemeria (Arsin.) : em. 16 Χ 18 


Ed. in Ausonia II (1907) p. 188 sq.; Wilcken, Archiv 5, 181. — Cfr. PAmb. II 69 (a. 154P), "E 
logo rapporto di sitologi; e PLips. 121. K î 


Ἡρακλεί δ]ης καὶ τοῖς “σὺν αὐτῶι 
σροχιρ!ι᾿σϑῖσει πρὸς παράλημιυψ ιν) 
᾿ χ[αὴ] κατακομιδὴν βιβλίων rren- 
[ἰπ]ωμένων εἰς ᾿Δλεξάνσδ(ρειαν) τῶι ἰδίω. λόγ(ωι)} 
5 yedgovit τὸν νομὸν “How καὶ μεϊτοχί(οι)] 
11. Ἡραχλει[91ηι; il Wilcken anzi crede si possa addi- 59 e 8-4. πιροχειρισϑεῖσι ἜΝ ΩΝ 


rittura leggere 7. quello che a me sembra non possa 4 Poichè dopo ἐὺ il papiro è sfaldato, 8 
essere altro che ἧς. supporre /di[wt x(«ì) roc]? Cfr. PAmb. cit. I 


La 2 


VI 


358. — RAPPORTO VIDIMATO DI PRAKTORES SITIKÒN ὃ 


πράκί(τορες) σιτικ(ῶν) Εὐημερεί(ας). Κατεχωρί- 
[σ]αμεν ὑμῖν διὰ Xo” yoaua" 
κατ᾿ ἄνδρα τῶν ἀπαιτηϑέντων 
ὑφ᾽ ἡμῶν ἀπὸ λημμάτων ἰδίου 

10 λόγου τοῦ + (ἔτους) ᾿Δν(ε)ων(έν)ου καίσαροϊς] a. 145/6P 
τἰο]ῦ κυρίου. {m*) “Ηρακλείδ(ης) σ(εση)μ(είωμαι). "Ἔτους 4 ‘Avrmvivov 322 Agosto 146. 
καίσαρος τοῦ κυρίου Μεσορὴ κϑ, (m’) “εωνίδης 


σεσημ(είωμαι). (m') ao σεση(μείωμ αἰ). 


71. dia Χρή(στου Ὁ) (Xer= Χαιρήμονος Grenfell, ma a me yoaut il papiro è sfaldato e però non posso escludere 
non è sembrato mai possibile) yoeu(u)er(é0s). Dopo ci fosse qualcosa (per es. uéroy(ue); cfr. PAmbh. cit.). 


959. 


ORDINANZA IN FORMA DI PRO MEMORIA AI KOMARCHAI. 


Ὁ (cm. 8 Χ 21) Sec. VIP. 


Ὑπομνηστικόν. 


Τοὺς τέσσερας 
κωμάρχ(ας) ἀγα γαγεται 
ἐπὶ τὴν πόλιν τοὺς 

5 ὀχτὼ ἀκροφυλάκους 
χε καχκαίας χρίαν 
ἐγνέγκεται. ἀλλὰ 
μὴ ἀμελήσατε, 
ἐπὶ ἀπειλὰς 

10 ἐἔχε[ιε]ται δέξασθαι 


παρὰ τοῦ κόμιτος 


(Ἔτους) [ 

1 sqq. Si confronti PSI 47, dove un ῥιπάριος scrive ai p. 31), perchè ce n'è bisogno. Avrebbe, credo, dovuto 
χεφαλαιωταί è all’ εἰρήναρχος del villaggio Θώλτις, or- scrivere Τοῖς d xwudoy(atc). ‘Ayayete ete. Di più, évéy- 
dinando loro di presentarsi a lui φέροντες αὐτοὺς (cioè zete (scritto, al solito, -7@) è forse la parola che 
τοὺς ἀγροφύλακας) ἐπὶ τὴν πόλιν, ἔτι γ[6] μὴν τοὺς ταῦτα avrebbe dovuto adoperare (cfr. φέροντες nel n° cit. dei 
τολμήσαντας (cioè coloro che per negligenza degli ἀγρο- PSI): la pone, invece, in seguito nella 1. 7, dimenti- 
φύλαχες avevano fatto dei danni.... campestri). Nel no- cando ]᾽ ἀγάγετε della 1. 8, 
stro papiro forse anche un ῥιπάριος (cfr. PAmh. 146) 6 Forse zar ἀναγκαίαν yoCe)iar. In ogni caso è errata 
ordina ai quattro komarchai di ‘ portare’ alla metro- la desinenza o di -αγκαίας o di χρίαν. 


poli gli otto agrophylakes (per la forma ἀγροφύλαχοι, 9 sq. Mi par di potere intendere ἐπεὶ ἀπειλὰς ἔχετε dé- 
qui e spesso altrove «xo., v. PCair. 67001 [Maspero ξασϑαι etc. 


o ὙΠ} LL MET i i 

i o. i pei SETA 
i ὦ be Lara ni sui è 
ἢ 4 ᾿ ἐν Pi LAO he 
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360. 

FRAMMENTO DI RICEVUTA. 

Hermupolis Magna (em. 23X9) i Sec, γ». 


Nel verso frammenti di conti. 


Ἰϑῆς Ἰωάννου ἀπὸ “Ἑρμουπόλεως 6 προκχδίμενος πεπλήρωμαι πὶ 
lov γνομισματίων ὀκτοήκοντα ἃ μέχρις τοῦ Παῦνι μηνὸς καὶ -ἴ 
Ἰης ἐνδικ(τίονος) καὶ ἐδεξάμην ἀπὸ κεφαλαίου τῆς ὑποϑήκης χρυσοῦ νομίισμ 


Ἰέννέα παρὰ κεράτια τριάκοντα καὶ ταῦτα λογίζομε εἰς τὸ χεφάλ[αιον. 


5 συμ]φωνῖ μοι πάντα ὡς πρόχ(ειταὶ). 

1 ὁ προχείμενος : vuota formula, qui dove il documento scono il capitale su cui erano pagati i frutti sino al al 
comincia appunto col suo nome. mese Payni; un’altra somma era poi pagata per am i 

2 sq. Probabilmente gli ογδοήκοντα νομισμάτια costitui- mortamento, a quanto sembra, del capitale ipotecario. ἮΝ 


361. 
FRAMMENTO DI AFFITTO (DI UNA COLOMBAIA). 


Hermupolis magna (cm. 12:X 11) A 


Il frammento non meriterebbe di essere pubblicato, se non mi fosse difficile intendere la 1. 7 
donde potrebbe risultare una peculiarità, non senza interesse, di condizioni di affitto. ᾿ fe” 
Nel verso frammenti di conti. : 


πα} 

Δομιτιανοῦ ς.].ἴκ κακὰ] καἰ κα α͵]ν ad] 
μηνὸς Καισαρείοϊυ .]. .[ «« «Ἰτοῖ. «Ἰτουσί : +] 
φόρου δὲ τοῦ συνπεφωνημ[ενου κατ᾽ ἔτος 


5 περιστερὰς ἑκατόν᾽ y(ivovrai) κατ᾽ ἔτος περ(ι)στεραὶ 
ἑκατόν" τὴν δὲ γεινομένην κόπρον 
rear αὐτῶν - 
μέχρι τῆς προϑεσμίας silv)ae ἐμὴν 
τοῦ Νεαρχᾶτος. τὰς δὲ ἱπερισε]ερὰς 
ἀποδώσω σοι κατ᾿ ἔϊτος. 


10 ΠῚ καὶ dl 
Jxl 


(Ἔτους) β' αὐτοκράτοϊρος καίσαρος “4ομιτιανοῦ) a. 82,80 δ 
σεβαστοῦ Γερμαϊνικοῦ ἑ ἱ Fd fa i 
2 Forse è possibile χαίσαρος τοῦ κυρίου δ΄ (?, supponendo ——’1so indicare cosa vi fosse di prima, mi 
, che lo spazio seguente fosse vuoto). per errato che sia questo éun:, sarà che | 
3 Kaioageio[v M]e0[007) tolù è]rovs [+]? cime fino al termine dell'affitto appart 
7 gun: le, se davvero è un e, risulta corretto, ma non taiuolo Nearchas. Oscuro rimane ciò che è sopr 


i 
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362. 


LETTERA DI OLYMPIODOROS AD HERMES. 


? (cm. 9,5 Χ 22,5) Sec. IVP, 


᾿Ολυμπιόδωρος Ἑρμῇ 
βοηϑῷ χαίρειν 
Αὐτῆς ὥρας τοὺς δησέρτορας 
μεγάλων κωμαρχῶν ἀπάν- 
5 τησον φέρων, πανταχό- 
dev δὲ τούτους ἀνευρὼν 
ἅμα σοι ἄγαγε, ἵνα μὴ 
τῷ πρωτήκτορι παρα- 
δοϑῇς πρὸς ὕβροιν᾽ οὐ γὰρ 
È 10 αὐτὸς ὑποφέρω κίνησι»., 
σοῦ ἐπὶ [τ]όπτων [τ]υγχάνον- 
τὸς καὶ δυναμένου τού- 
του(ς) παραστῆσαι. Ἐρρῶσϑαί σε 
εὔχομαι, πολ- 
15 i λοῖς χρόνοις 
lun]insssnaS ἤτοι 0?) τὰ παρ᾽ αὖ <?) 
ΕἸ nen KP) 
ς [Εὐσέβιος Κοπρῆτος 
. Ἄρειος IFaxopiov 
20 . Πτολλίμου (Ὁ) 
: [᾿41]πὶς Κάστορος 
. déwv ἀδελφός 


Nel verso: Ὀλυμπιόδωρος etc. (il resto svanito) 


4 ueydiwv: non intendo perchè questo epiteto. grafia πρωτίχτωρ (per es. anche Lyd. De magistrat. 
8 πρωτήχτορι (cfr. PAmbh. 137, 2) = πρωτέχτορι. Cfr. la 1, 46 p. 48,22 Wiinsch), e προδήκτωρ (PTheadelph. 4, 5). 


363. 


APPUNTI DI PAGAMENTI. 


? (em. 10 X 10) A. 184/5P. 185/6P. ὃ 


Gli anni 25° e 26° dei rr. 2 e 6 non possono essere che di Commodo, quantunque a giudicare 
dalla scrittura il documento sarebbe parso molto più recente. Notevole è anche il fatto che tutti 
e due gli scribi commettano costantemente gli stessi errori, e che la seconda mano adoperi abbre- 
viazioni per contrazione come Mor (= Μεσορή) e Meso (cioè Meyso = Μεχείρ). 


ΜΝ Δ, 24 RESICE = ΚΣ 4 Ἂν CA cs i } 5. » 
é I é ; 
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δώσις χόρτου καὶ ἄλλον εἰδῶν [ 
τοῦ xe (ἔτους) Μεχὲρ ιὃ Ὧρως ΟΣ) «Isl 
δραχμὰ τέρας" (γίνονται) SÒ Παῦνι ἢ δραχὶ i 
Παῦν ἢ δραχμτερα (γίνονται) 5 δ᾽ (αὖ ᾿Ἐπὲφ i deays| 
5 Mor 7 δραχματεῖρ]. (γίνονται) SI κα doayul 
xs (ἔτους) Meso @ doagusttoas (γίνονται) SI | 
d δραχμ τέρας (γίνονται) 5 ὃ δμιοίζως» <P) καὶ ὑπὲρ τοῦ | 
δραχμαὶ τέρας (γίνονται) 5 ὃ Pane ὃ δραχμεῖ 
δραχμαὶ τέρας (γίνονται) 5 ὃ Παῦν n ὁμοίζωςΣ ) Ἷ 
10 doayu τρ' (γίνονται) 5 ὃ i ὁμοίζως) 0) ἢ ἐπὶ 


Leggi: 1 δόσις e ἄλλων, 2 Μεχεὶρ e ρος ΩΣ, 4 e 9 Παῦνι, 6 Μεχεὶρ ete. 3 sqq. Ha inteso di scrivere δραχμαὶ τέσσαρες. pi 


364. 
CONTI 3 
Arsinoites nomos (cm. 10 X 16) See. ΠΡ. 
È il rovescio del n° 184 (lettera di ‘Ariov ad Heroninos: Μειέϑωκα etc... Così la lettera. 
direzione perpendicolare alla scrittura del documento. Si tratta di trasporti di varii generi da. 


diversi luoghi dell’Arsinoites a mezzo di cammelli. ἀνηλϑ(ον) è sempre scritto senza indicazio 
compendio {il 4 è in linea con le altre lettere). M. Norsa. 


Col. I. 
ὁ]μοί(ως) ἐν Ψινάχι ] καμὴ Y7 
Ἰδραγ οἱ προκει Χαμ YT 
ἀνῆλ]9 ὑπὸ ἔλαια ἀπὸ Zvv_ sei Cai 
71.[.].οὔντες ἔλαια : καμη 97 
5 ἐν ἀναϊπαύσι ἀν ' χκαμη vr 
les εἰς “ιονυσ' ἐπὶ ἔλαια χκαμη ιβ΄. { 
Ἰἀττὸ Arovvo” χκαμὴ Υ 
ἐν ἀϊναπαύσι οἱ προχ — χαμὴ γ΄ 
les εἰς Θεοξ΄ ἐπὶ χριϑὴν οἱ προκει χκαμῆ YT 
10 ᾿ς ἀνῆ]λϑ ὑπὸ κριϑὴν οἱ προκὲ ὃ aut γ 
1» καλακεεκ' ἀπὸ Ago" “agro 
rss ὑπὸ ἔλαια ἀπὸ Aovvo' καμη 187 i 4 
705 1.]... καμη ST ΝΣ 
3 Zvr(rosunasi)? Cfr. PTebt. II 401, i ᾿ 11 ᾿ἀρσι(νόης) : probabilm. il villaggio della Th 
6. 7. 12 Διονυσι(άδω) etc, 3 sj (cfr. PTebt. II 369 sq.), alla quale sembra. I 
᾿ς ὦ Θεοξ(ενί δα). ͵ : τς βΆᾷῃο tutti i villaggi in questo documento nc 


ME ΝΣ 


864. — CONTI . 87 


Col. II. 
xd ἀνῆλϑ ἀπὸ τοῦ Néotov χα μὴ ἘΠ 
15 χε ἐν ἀναπαύσι οἱ προχει, ΧΟ ST 
ἀνῆλϑ' ἀπὸ Ψεντῦ ὑπὸ κοῦφα shenoadT («Ὁ καμη γ΄ 
x caz ἀπὸ ἁλωνίας Ψινάχεως καμη IT 
ἀνῆλϑ ὑπὸ πυρὸν ἀπὸ Σεβεννυτ xauiT ST 
x σακχὴγ ἀπὸ Ψινάχεως «au 97 
20 ἀνῆλϑ' ἀπὸ Καινῆς καταστήσαντες ἔριὰ καμη + 
ἀνῆλϑ' εἰς Τρίστομον ἕπὶ κριϑήν χαμὴ ST 
κη΄ ἐν ἀναπαύσι καμη 7 197 
ἀνῆλϑ' ὑπὸ κριϑὴν ἀπὸ Τριστόμου καμηὴ ST 
χϑ ἐχρίσϑησαν oi ττροκείμενοι καμη κε 
25 λ΄ ἐν avaravot 
16 #evrù: non sembra altrimenti noto. 18 Σεβεννύτζῴος). 


365. 
LETTERA DI DIOSKURIDES A PATERMUTHOS. 


(cm. 8 Χ 21,5) Sec. IIIP. 


[Ὁ] 


Non so donde provenga questo pezzo di papiro, acquistato a Ghizeh, insieme al n° 366 seguente 
(lettera di Σαραπίων ad ᾿Επαφρόδιτος). Pare vada inteso come medio ἀναδιδομένου nel τ. 10, cosa 
per lo meno notevole; si aspetterebbe ἀναδιδόντος Ovv. ἀναδώσοντος. 


[Moox]ovoidns Παϑερμούϑῳ 
τῷ] πατρὶ πλῖστα χαίρειν. 


srnlveesn eo. () δὐωχοῦμεν 


[ 

| 

lsena]0onsa προσβαίνω ἐν τῷ 

E, srslesees κῶν 7r9000dox@uev 

[xxs]alta]4ExxTNv. καὶ χρείας μοῦ 

lena] ἐνθάδε παραμεῖναι καὶ ὅτι 

[- «1κ.ἐς. ἐπὶ τοῦ ἀγροῦ καὶ οὐ 

[σχολ]άζω πρὸς σὲ ἐλϑεῖν. 

10 [πέμ]ψεις μου τὴν ἀδελφὴν 
ἰδιὰ ὁ εἸοῦ ἀναδεδομένου σοι ταῦ- 
τα τ]ὰ γράμματά μου. 
ἄσπ]ασε τ[ὴν] γλυκυτάτην 
ἐμὴϊν μητέραν καὶ τὰ ἀβάσ- 

σοὺς] πάντας. 

σεϊέμιψον por τὸ αἰγίδιον. 


> 


[ 
[ 
[ 
15 ἰκαν]τά σου texvia καὶ τοὺς 
[ 
[ 
ἱἐρρῶσ᾽ϑαι σὲ εὔχομαι πολλοῖς ἔτεσι(ν). 


(αὐ) 


LP a A un LA ζω 4 ΓΝ 
- ᾿ LS SAT « sa PA È na 
᾿ 2 Ἵ 4% ID Ri 
; sa Σ aa to IL, 
CINA ot. fai n 
Ἵ Mart a 
* le rin 
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866. 
LETTERA DI SARAPION A EPAPHRODITOS. 


(em. 8.Χ 22) ὶ Sec. Π- ΠῚ» o 


ν 


ta] 


«Vaf0s Σαραπίων ‘Erra 
φροδίτῳ yaigevv 
Ἔ[π]ενψάς μοι διὰ ‘Aveovs 
χερὶ τῆς κριϑιῆς ἐγπίτερα- 
ὃ lo]xstv σιρὸς ὃς f, ϑαυμασ- 
τὸν δ᾽ ὡς μετὰ τρεῖς 
μόνας ἡμέρας μεταβου- 
λευσάμεγν]ο)]ς γράφις 
ἐλάφτ)τονος, καίτοι ἄλλων 
10 πωλησάντων τῷ dv & 
» κοτοιῷ πρὸς $ < f 
[s]oa του. [44] παρόντος 
καὶ ἐν τῇ Ταυρίνου 
Ì muloao]xera|e) +x ++» 
15° Ϊ|.]κθ0»κ κα» κ ]ος ὅσον 
[..]ν ἔλεξας καὶ γρά- 
[Wov μοι τί πέρας 
[.].ν τοῦ σίτου καὶ 
τῆς κριϑῆς παρα-᾿ 
20 λυϑὲν 2) [οἠὔττω εὗρον" 
ἔπενψα δὲ καὶ ἔν τῇ 
πόλι ζητῆσαι. ἐὰν 
dè καὶ σὺ εὕρῃς, δή- 
λωσόν μοι! i 
25 ἔρρωσο 


- n ΕΣ 


1 Per es. οὐΐβιος o sim. 10 sq. Sembra dv|corot 0 piuttosto ϑυ]στοποι 


3 Cfr. ‘Avvevs PLond. II 316; seppure la lettera sopra- | inteso δευσοποιῳ ? δι sv ᾿ 
scritta non è piuttosto v (Avvéovs). |. 16 [οὐὔ]ν, a quanto sembra. a 


il” DE . ΠΡ," 
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SOT. 
LETTERA DI THEONINOS A DIDYMOS. 


(Arsinoites nomos?) (cm. 16 Χ 21,5) Sec. 1Π, 


Ed. Atene e KRoma a. VII n. 64/5 p. 125 sq. (n. 66 p. 180). Wilcken, Archiv 3, 307. 


Αὐρήλ(ιος) Θεωνεῖνος Atdvuol τῶι] 
τιμιωτάτωι χαίρε[ιν.] 
Ἐγὼ δὲ οὐ μειμήσομαί σε οὐδὲ τὰς ἀ-] 
πανϑρώπους σου ἐπιστολάς, ἀλλ᾽ ἐπι-] 
D στέλλω ὡς Θεωγεῖνος rradiv Ἅ7ιδύ-] 
um. καὶ γὰρ καὶ πολλάκις μου ἐπιστεί- 
λαντός cor καὶ χάρτας ἐπιστολικο[ὺς ἀπο-] 
στείλαντος, ἵν᾽ εὐπορῆς τοῦ γράϊφει») 
μοι, σὺ οὐδὲ ὅλως ἠξίωσας xe ὁϊντι-]} 
10 γοῦν τρόπον μεμνῆσϑαί μου" dA) 
hè δηλονότι τελούτῳ γαυρωϑεὶς [καὶ] 
πολλῇ χρημάτων περιουσίᾳ ὑπίερη-] 
gave τοὺς φίλους. μὴ δὴ πρὸς Os|w-] 


γεῖνον τὸν ἀδελφὸν τοιοῦτος γί- 


Dn 


15 vov, ἀλλὰ γράφε σ)]υνεχέστερον i)- 
ἢ YO LI 
μεῖν ἐϊπιστολάς., ἵνα καὶ διὰ τῶν 

, [4 td 9 = , 
γραμμάτων ὃ φίλος εὐϊπορὴῆ μανϑά- 
γων [τὰ σοῦ (7) ὅτι γὰρ π]αρὰ τῶν πρὸς 
ἡμᾶς [ἐρχομένων ττολυπ]ραγμονῶν 

20 ἑκάστ[ο]τε [me]oè τῆϊς ὑγείας σου πυνϑά- 
vouat, τοῦτο οὐδὲ σὺ ἀγνοεῖς. τὸν Ta- 


τέρα ἡμῶν Σουχίωνα προσαγορεύω.) ovv. -γόρευ]ε.]» 


Nel verso: Adiuor φίλωι. 


368. 
CONTRATTO D'AFFITTO. 
Hermopolis Magna (cm. 10,9 X 11,6) A. 96P. 


Ed. G. Gentilli in Studi Ital. di Filol. class. XIII p. 362 sgg. Cfr. Wilcken Archiv 4, 454. 


recto 


Π]ετρωϊν)ωι Aexmaroi στρα(τη γῷ) “Ἑρμοϊ π]ολ(είτου) 
Ιδου τοῦ Kaotogos χ(αὶ) Tavgirov τοῦ Tavgivo[v 
| “ημητρίου ᾿λϑαιέως. Βουλόμεϑα μισ᾿ ϑώσασϑαι 
ἀπ]ὶὸ τοῦ ἐνεστῶτος ις (ἔτους) αὐτοκράτορος χ[αίσαρος 


9 τὰϊς προγεωργουμένας ὑπὸ ‘Lgimvos ΠαΪ 


Papiri Fiorentini 


n T tri ν᾽ LI det , 
Ν ΝΣ ΜῊΝ ba AN RE ᾿ 
dti; k 
» [| : i : τ 
ida da 
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Ἰεῆς ‘Auorsosos νήσου βασιλ(ικῆς) γῆς ἀρούϊρας 
lava ἑκάστης] ἀρούρης πυροῦ ἀρτάβας | 
χ]ατ᾽ ἔτος ἑκάστης ἀρούρης πυροῦ δεξίμου 
] ἐπ[ϑέματε ἑκάστης ἀρούρης πυροῦ δεϊξίμου 
10 i» ἐξ ἀλληλεγγύης εἰς τὸ δημόσιον κατ᾽ ἔτοϊς 
ἡ] 
παφαϑδώσ]ομεν. ἐὰν δέ τις ποταμοφόρητος ἢ Spauluos γένηται 
ἀπὸ τοῦ ἐνεσε]ῶιο]ς ις (ἔτους) ἢ x(aì) ἄβροχος ἀπὸ τοῦ εἰσιόντος [Lt (ἔτους) 
Σεβ]αστοῦ Γερμανικοῦ παραδεχϑήσεται ἡμ[εῖν. 1 


uòv δαπάναις τὰ ἐνόντα ϑρύα ‘KEQUOLOTT ἰΙήσαντες 


I) 


15 ἀπὸ τοῦ ai .- ἐὰν οὖν φαίνηται μισϑῶσαι ἡμεῖ τ[ν 
Verso 
16 (yivovrai) τὸ (av) 4 αοβ 


καὶ ἃς ἔχει μου ἀπὸ xotvo(8) λη- 


paro (πυροῦ) δη(μοσίου) 4 οὗ -- 
Ὁ 


, (γίνονται) 45 αἀρμ δ} 
20 ε-- ἐπαὶ <?) χατὰ μερο(ς) 3 
i $ 9 e 
xatalei(moria) —Sau{d}f 
καὶ πρ(οσ)γίνονται Spal 
καὶ ἀπὸ τιμῆς (πυροῦ) 4 ἐγ} 


16 Precedono 6 righi per noi indecifrabili. E così anche 20 | _ simbolo della sottrazione; cfr. 821 11. 
un rigo dopo 23. 


369. 
CONTRATTO D'AFFITTO. 
Hermopolis Magna (cm. 11,6X9,1) A. 139 ( 
Ed. G. Gentili 1. c. p. 366 egg. Cfr. Wilcken Archiv n dl aa 


leleaa]xo07rogru( 
+ χα] αἰὐτ]ουργήσο κατ᾽ ἔϊτος ex [κ(αι))νῆς καὶ νέας περι- 
[o]rdoeme εἴχοσι κ(αὶ) τῶν λοιπῶν] τὸν ὑποστυλισμ(ὸν) 
[ἐμ]οῦ τῆϊς ᾿Δ]φροδισίας χωρηγ[ούση]ς Ksic) κάλαμον κ(αὶ) 
5 [xi ava χ(αὶ) ἀπορυγιῶι κατ᾽ Erfoc] ἀπόρυγας sic) εἰκοσι 
x(aì) τὸν ἀντλητὸν π.]......ν ἀπὸ Φαρμοῦϑι νεο- 
μηνίας μέχρι τοῦ ἐἸἰσομένου ἀπὸ ποδὸς ποτισ- 
[μ]οῦ τοῖς ἐπιβάλλ[οϊ]υσι τῷ ἀμπελ(ῶνι) κηλονίοις éuav- 
τὸ (sic) παρεχόμενος x(aì) τὸν ἀνδηρευτὴν τῶν 
10 ἐν τῷ ἀμπελ(ῶνι) ἀκροδρύων πάϊν)των ὄντων 
ἐμοῦ τοῦ μισϑουμένου ἐξ ὧν δώσο κατ᾽ ἔτος 
φοίνικος ξηροῦ πατητοῦ ἀρτάβας δύο καὶ φοί- 
vixos xat ἔτος ἐνκάρπου ἔπ ἐκλογῇ ἑνὸς 
χ(αὶ) σφυ[οί)δαν μίαν VERRA ἐπιληνίοις 


7 ὠπὸ ποδός equivarrà a ἐκ πούός. d i ) s 


PERE TE o εἶ ai 
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15 ἄρτων ζεύγη δέκα ἐλαίο(υ) κοτύλας δύο ὄψου 
δραχμὰς δύο ἔχο πρὸς ὑπουργίαν τῶν ἔργων 
ἄμην κ(αὶ) δώσο κατ᾽ ἔτος ξύλων καϑάρσεων 
γόμον ἕνα x(aì) μετὰ τὸν χρόνον παραδώσο 
τὸν ἀμπελ(ῶνα) καϑαρὸν ἀπὸ ϑρύου καλά" ἀγρώσι(εως) 
20 dions πιάσης x(aì) taè)s rrAidotak)s συνεστώσαις 
(m?) Ὀννῶφρις (ἐτῶν) με οὐλ(ὴ) Sax" 
(ἔτους) [.]8 Αντωνίνου καίσαρος τοῦ κυρίου 20 Agosto 139 ([49)Ρ 
Ms0007) χζ 


19 χαλάώμ(ης) ovvero χαλάμῴ(ου). 22 Potè essere anche [ι]8 (non [χ]Ρ). 
20 Cfr. PLond. 131, 88 (I p. 172). 


STO. 
CONTRATTO DI SOCIETÀ IN SUBAFFITTO DI TERRENO PUBBLICO. 


Hermopolis Magna (cm. 20,5 X 15,6) A. 182, 
Ed. G. Gentilli 1, c. p. 368 sqq. Cfr. Wilcken, Archiv 3, 455. 


Τίτος Φλαύϊος Σαραπίων Πουτελίῳ 
Αἰλίῳ ᾿Απολλωνίῳ χα(ίρειν). [ΟἹμολογῶ ἔσασϑαί 
σοι χοινωνὸς κατὰ τὸ ἥμισυ μέρος γεωργίας 
τοῦ ἐνεστῶτος ἑπτακαιδεκάτου (ἔτους) Ἁδοι[α]νοῦ χ(αί)σαρος 
ὄ τοῦ κυρίου, ὧν ἐξέλαβες ἐκ τοῦ δημοσίου ἀἸπὸ 
ὑϊποἸ]λόγου ἐν τῷ Περὶ πίόλιν ἄνω) χ(αὶ) κάτω, ὧν ἐκ μὲϊν τ]οῦ 
Ξ[έϊνωνος χλήρου περὶ Τερτεμβεῦϑιν χ[άταν]τα 
Σαραπιήου (ἀρουρῶν) ἑξήκοντα τριῶν ἡμί[σ]ους +, 
ἔξω ἀρουρῶν ἕξ ἅς γε ἐμίσϑωσας et[#]oor 
10 πρὸς ἃς οὐχ ἕξω πρᾶγμα, ὡς εἶναι τὰς κοιν[ὰς] 
ἐμοῦ χ(αὶ) σοῦ ὡς πρόκειται (ἀρούρας) νῷ L+, (καὶ) περὶ [Τ]Ἰεμσεῦ 
ex τοῦ [M?}]ixsZov (ἀρουρῶν) τρίακοντα ἑπτά, (γίνονται) ἐπ(ὶ τὸ αὐτὸ) (ἄρουραι) “ὁ L+ 
κσου ἐξέλαβες ἐκ τοῦ δημοσί[ο]υ, ἐπὶ τό με τελέ- 
σαι τοῦ ἐνελκουμένου σοι φόρου ἢ ἐνελκουσ- 
15 ϑησομένου τὸ ἥμισυ, ἐμοῦ κατ᾽ ἴσον σοι [π]άσας 
τὰς δαπάνας κ(αὶ) σπέρματα κ(αὶ) ἔργα χ(αὶ) [a] τὰ ἄλλα rar 
ta ἀνεμποδίστως ποιησομένου κατὰ τὸ ἥμισυ. 
[(ἔτους) 41 ἡ κοινωνία κυρία. (ἔτους) LL αὐτοκράτορος 
καίσαρος Τίρ]αιανοῦ ‘Adoravoò Σεβασιοίῦ] μηνὸ(ς) Ἁδριανοῦ 
20 ἢ. Eouaîos Atdiuov ἔγραψα ὑπὲρ αὐτοῦ μὴ εἰδ(ότος) 
γράμματα, μένοντος δέ σοι τοῦ λόγου ὑπὲρ ὧν 
ὀφείλω σοι ἐγὼ è Σαραπίων κατὰ χειρόγραφον 
ὡς περιέχει. Ἕρμαῖος Ardiuov ὁμοίως ἔγραψα 


ὑπὲρ αὐτοῦ καὶ ταύτην τὴν διαστολὴν μὴ εἰδ(ότος) γρά(μ ματα). 


7 Altrove il nome del villaggio è Τευτεμβῦϑις. 13 Si aspetterebbe quello che il Gentilli congettura, ἃς σύ; 
8. 11. 12 Il segno dopo ἡμίσους ovvero L sarà bene il ma è chiarissimo σοῦ, e non sappiamo che cosa sieno 
simbolo di 1/, (Wilcken), ma non della solita forma. i segni precedenti (una o due lettere). 


ora dichiarare che ignoro di quali testi sieno qui indicati gli stiehoi. 


ee τ εν 


È < è. χὰ Mi î 
i Ù telo na 
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511. 
LETTERA DI ISIAS AD AGATHINOS. 


2 (em. 16 X 10) Sec. IVP. 


Ed. Atene e Roma VII n° 66 p. 178 sqq.; Wilcken, Archiv 3, 307. 


Παρὰ ᾿ἸΙσιάδος ‘Ayadiro χαίρειν. 
Μὴ ἀμελήσῃς πέμψαι μοι τὸ κι- 
ϑῶνιν ἀπολλώδυ" οἶδα γὰρ ὅτι 
καὶ σοὶ κήδῃ αὐτυῦ ὡς ὑἷός. 
ὥ κἂν διὰ τοῦ ἐπιστελαφόρου ἢ 
ἄλλου ἀσφαλοῦς πέμπω σοι ν 
τάχει λίτραν εἰς τὸ δεριιατίκιν 
μου. αὐτὸ ἐργάζομε. μὴ ἀ- 
μελήσῃς Ἀπολλωνίου" οἶδας 
10 γὰρ ὅτι ἡρικα αὐτὸν νοσων. 
ἀσπάζου Θερμοῦν. ἐρρῶ- 
σϑαί σε εὔχομε. 


Ἀπό(δος) Aye- 


ϑείνῳ — 


παρ(ὰ) Ἰσιάδος. 


1 παρὰ corr. da παρ΄ (cfr. 18). 13 ἀπο! e παρι. 


10 Avrà inteso εὕρηχα αὐτὸν νοσοῦντα. 


La lettera è sul verso, l’ indirizzo (247rd(d0s) etc.) sul recto, dove in grossa scrittura on 
tevolmente più antica, a quanto pare) si legge quanto segue. 


1 JAYTQN ΤΗΝ YNEPOX[ 
A]IONYZION [ 
]KAI AIKAION MEMNHI 
_JTQN ONTON AYTOQ ΔΙ 

=TIXOI[ 
900. ]HPOY 
]OTI MEN ὦ dIAE TYAAI 
ΠΣ AYTO CAP AYTHX é@H| 
ΣΤΊΧΟΙ 
]E ΑΛΛΟΥΣ 
25 1ΤΙ A AN ΓΕΝΟΙΤΟ ΚΑΛΛΟΙ 
_ ]KAI H ΠΥΘΙΑ͂ ΣΥΝΑΝΑΙ 


JATOC 


Benchè sieno passati parecchi anni dalla prima pubblicazione di questo frammento, de 
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372. 
CONTI DI HERONINOS. 


Theadelphia (Arsin.) (cm. 16,5 X 9) Sec. IIIP. 


I conti di Heroninos sono sul verso di un documento (calcoli di arure e di artabe di grano) a 
più colonne, di scrittura, a quanto sembra, della fine del s. ΠΡ o dei primi decenni del 5. ΠΡ, 


‘Howrîvos [ 
ἐγ λόγου ἕως ΜΙ 
« δι ᾿ἀπιανοῦ μικροῦ 


τῷ τοῦ λεπτοῦ] 


φι 


διὰ Σωκρᾶ τιμὴ ἐλαίου ὑ 
κεραμίων β' 

Addo ιγ΄ ἐντὶ 
ὁμοίως EVT 4 | 
ὁμοίως ᾿Ισιδώρῳ! 

10 τυροὶ εἰς τὴν πόλιν] 
. Φαρμοῦϑι ἐφόδιον 
λου $ [ 
ξως OI παντὸς A6yo[v 
|curNousrov ὀφίλωϊ 
la (Fx 
2 ΜΙεσορή piuttosto che M[sgysio 3 e 11 È preposto un segno (presso a poco 1), di cui 


3 'Anuavoù μικροῦ cfr. 3822 9 sq. ignoro il significato. Così mi è oscuro anche il segno 


innanzi a 14, che altrove indica sottrazione. 
Verso. 


ἀρτάβαι ἑζηκονταὲξ δίμοϊιρον 
εἴχοσι ὄγ᾽ dov ἑκκαιδέκατίον 
πυροῦ ἀρτάβας δυο ἀρουρ.] 
τετρακαεξήχοστον πυροῦ] 

90 πυροῦ ἀρτάβας τρεῖς ἀρου] 
πυροῦ ἀρτάβαι εἴκοσι εν] 
τρεῖς ἥμισυ ἄρουραι δεκαὶ 
ἥμισυ τέταρτον avar| 
μία πυροῦ ἀρτάβαι τεσσαρὶ 

25 πυροῦ ἀρτάβας τρεῖς ἥμισυ! — τέσ- 
σαρας ἥμισυ δωδέκατον τεὶ 
καὶ δέκατον ἄρουραι τέσσαρεϊ! 
ἀρτάβας πέντε τρίτον ἀροῖυρ 


τέταρτον γίνονται αἱ πεῖ 
30 $ πβΞ: <= drachm. 82 + ob. 2) 
s' 2) 


21 Potrebbe essere εἰχοσιὲν. nonostante il femminile «0- 39. Alla sinistra di questo rigo si è conservato un fram- 


raABat. mentino della colonna prec.: - -ὐν τέταρτον dydov 


" Ped 
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Arsinoites nomos 
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373. 
FRAMMENTO DI LETTERA. 
(em. 17 11,6), 60 | See. IP, 


È scritta sul recto del n° 132 ( 


vov xTÀ.). 


πολλὰ ὀνόματα δοὺς ὡς συνλῃηστεύον- 
τας αὐτῷ, πρῶτον μὲν τὸν σὸν ἐργάτην 


Παῦλον, sita τὸν δοῦλόν μου Ζρα- 


5) σπεετίωνα οὐ μόνον αὐτόν, ἀλλὰ καὶ ἐ- 
μοὶ ἐφϑόνεσεν (sic) ὡς συνειδότι τῷ 
δούλῳ καὶ τὰ μέρη αὐτοῦ λαμβάνων. 
ἔδωκεν δὲ καὶ ὡς δυναμένω Sic) μου 
αὐτοὺς δοίσασϑαι (sic) καὶ μέχρι σήμερον 

10 παρὰ στρατιώτην. ἡμεῖς οὖν i 
παρακαλῶ καὶ δαίομαι, ἐάν σοι do- 
κοῖ, εἰσελϑῖν τάχα δυνηϑῶ διὰ σοῦ 


σωϑῆναι. Ἐρρῶσϑαί σε εὔχομαι, κύριέ 


15 


10 ἡμεῖς per ἐγώ ? 


APOGRAPHE DI BESTIAME. 


Hermopolis magna 


Tifsgiar Κλαυδίωι Φιλοξένων στρατη(γῷ) 

“ομοπολ(ίτου) 

παρὰ Ἁρπαησίωνος Atodigov ἙἭ.μοπίολίτου). 

᾿Ἀπεγραψάμην τῶι διαιληλυϑ(ότὴ πρώτωι (ἔτει) a. 54/5 
5 πρόβ(ατα) u αἴγ(α) a @olras) 1 x(aì) ἠκόραγα 

παρὰ Bsosvixi(c) Eù[tvyido?]v ἙἭ. μοπί(ολίτιδος) 


πρόβ(ατα) te αἴγ(α) @ »[uxs ss ]e[«]e8 ὡς προ[κ(ειτα!)} 6. 


ἜΤ 


1 Se Τιβέριος Κλαύδιος Φιλόξενος è da identificare col Τι- 4 e 5 l. διελελ. ed ἡγόρακα. Ma 
βέριος Κλαύδιος χακκχχυχ εν dl PAmh. 68, ICE il πρώ- 7 Forse [01ιβ cifra totale (e nella lacuna ci 5 


τωι ἔτει della 1]. 4 sarà di Nerone. 


Lettera di Alypios ad Heroninos: Τοῖς χωμάρχαις τῆς Ταυρεί- 
Ὶ M. Norsa. 


. 


(ara ] ( 


ἘΝ 


καὶ πολλοὺς ἄλλους 


μου, ὁλοχληροῦντα τι: κἢ 


Max 


914. 


(em. 8X 9) $ A. 


e * 


9 


l'indicazione di 38 agnelli). 


d'a 
si 
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STO. 
CONTI DI HERONINOS O DI EIRENAIOS. 


Theadelphia (Arsin.) i (cm. 80 X 16) Sec. IIIP, 


Nel verso sono conti indubbiamente dell’azienda di Theadelphia o di Euhemeria, tali e tante 
sono le rispondenze di nomi coi testi analoghi (cfr. 321. 322 etc.). Parrebbe probabile, quindi, che 
anche il documento del recto appartenesse al nomos Arsinoites, quantunque a noi non riesca d’ iden- 
tificare nessuno dei varii nomi locali che ivi occorrono, con nomi locali già conosciuti di quella 
regione. Ma poichè appunto per la toponomastica dell’ Arsinoites possediamo copioso materiale, con 
maggiore probabilità riferiremo questo documento ad altro nomos. Si aggiunga che il contenuto 
stesso del documento, senza dubbio ufficiale e di carattere amministrativo, ci rimane affatto oscuro. 
La scrittura del recto sembra della seconda metà del II secolo d. ©., o piuttosto della prima metà 


del III. M. Norsa. 
Verso 
Col. I. 
» Κάστωϊρ κ]αὶ ὃ ἀδελφός SU 
.« Ἡρᾶς βουκόλ(ος) xxx 140, 4 χὸὺ 
x ὑ(πὲρ) Maydò 
Zavoveds suse $|}1s 
5) Axin 4 ὃ 
- Ἡρᾶς 4η 
- Κάστωρ ss» “ἢ 
xd ὑ(πὲρ) disos«payrrov () 
"Καὶ 4 μὸ 
10 Σανσνεύς 4 ud 
Σερῆνος 4 ud 
- Ἡρᾶς 4 πὴ 
πη 
Κάστωρ καὶ ὁ ἀδελ(φός) 4 {ud} 
χϑ Anovs Ξένωτνος φῇ 
15 Τῦβι 
ὃ Σανσνεύς Fig ΞΞ 
5. 17. 25 Lettura incerta. 14 In altri documenti Heroniniani occorre un ’Hovs, men- 
8 Da intendere, forse, vr(è0) δραγματηγῶν tre 470vs, se letto bene, non ci è altrimenti noto. 
Col. II 
Axim 4 xd 
Ἁρηταῆσ(ις) (7) $n= 
— Σουχάμμων Pab— 
20 Θιακ. » εἰς o Sd 
Κάστωρ xaè) ὁ ἀδελίφός) © “Ὁ, 


I ὑπί(ὲρ) ὑποκιμένου Maydo 


πὰ ἂν ΜῊΝ stasi METE » 
i È 7 ον ΠῚ 4 
a Noe ORI 
ἐν ΠΝ 
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ei a 

- ‘Hoas 4 ϑῇ , 

— Σανσνεύς 4 ug 
25 — Ἀκίη 4 ig 

Σερῆνος Sage 
Κάστωρ καὶ è ἀδελί(φό) — 4 χαᾷ 

iy Φιλήας ὀνηλ(άτη) 5 ἐς 

ιὃ Σιλβανός 4 ὃ 
80 ὑπ(ὲρ) μηνιαίου 

᾿ς ’Auscos Sh 

Sillabe iniziali di una terza colonna 
recto 
Col. 
32 lea etc. ; 
Joé ὃ ἀπὸ Τααφχοίϑεως παϊΪ 
ἸἈρινοῦϑις ἀπὸ Θερέντου 
35 : ]Parowos ἀπὸ Σενϑὼ καὶ 
ἀϊπὸ ΨΦεναραχ Νεμείων 


Ἰπεμεχρη ᾿Ισίδωρος δὴ 
Ἰοου ἀπὸ Ψδενχολώμεως 
ΚἸόλοβος Πιχαιο. Κόλοβος ἀ- 
40 πὸ - καὶ ἐπηνέχϑ]η ἕτερα ἰδίῳ λόγῳ διαφέ- 


Col. II. 
41 |oovra 


(mancano x righi) 


ΩΣ 

του ποιούμενος, ἀλλὰ καὶ τοὺς παρασταϑέντας | 

ἐνθάδε διατρίβοντας ἀπέστειλα εἰς τοὺς ἐἰδίουϊς νομούς ὕ 
45 καὶ ἐπηνέχϑη ἕτερα ἰδίῳ λόγῳ διαφέροντα u,| 

ὁμοίως τὴν ἀναζήζτη)σιν ποιησάμενος ὧν x| 

σπέμψη ἐπὶ τὸν λαμπρότατον ἡγεμόναϊ, 

ὡς διαφέρουσα τῷ ὑπὸ σοὶ νομῷ ὑπὸ βιβλιοφ!υλάκων 

ἐπέστειλα αὐτῇ. 
ὅ0 (Ἔτους) β΄ Μεσορὴ ἐπαγομ(ένων) ς΄. ἔστι δὲ καὶ ἐπηνέχί 

ὀνομασϑέντων Βελλασσιης Βελλῆς υἱὸς Σερῆνος | : 

gaxtos ἀπὸ τῆς αὐτῆς καταμένων ἐν Θεληΐ 

ἀντέγραιμψα ἰ 
οἱ ἐπ᾽ αἰτίαις ἀναπεφευγέναι καὶ ἐπηνέχϑησίαν ὕ 


δῦ σου δι᾿ ἐπιστάλματος xegooriouevov εἰς τὴϊν 


προσεφώνησαν ὑφ᾽ ὧν προσήκει, οἱ μεν] 


40 Cfr. 45. . 50 Anno ‘secondo ’ e ‘ intercalare ’ può osse 
44 Cfr. per es. PFlor. 6, 18? secolo il 219. 223. 239 etc. ᾿ 


= 
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5710. 
LISTA DI LOCALI IN ARSINOE. 


Arsinoe (cm. 22 X 15) Sec, III”, 


È il recto del n° 137 (Lettera di Alypios ad Heroninos: Ἐπεὶ ἐκέλευσα τὸ ταυρικόν xtÀ.); sicchè 
a noi il papiro, il cui recto era stato scritto in Arsinoe (del resto è probabile che anche Alypios 
abbia scritto la sua lettera dalla metropoli), viene da Theadelphia. Due colonne di scritto, la prima 
mutila a sinistra, la seconda a destra. Lista di locali nella città di Arsinoe, composta non sap- 
piamo a che scopo e nell’ interesse di chi. 


Col.-I 


ὀνόματος τοῦ τικιρὸς 
Ιονὸς 
Ιωτου χιήσεως Φιλοξένου 


χυρι ἡ] ακόν 


ὃ ἰγυναικείου βαλανείου 
ἰκεήσεως 
>» © , ἊΨ 
Ἰες ὃν ᾧ τόγτος ἐπίσεδος 
δ)πὸ τὸν σάγματαϊν}} νὸν se 
rod εὐσχήμονος 
« n x DI e Ἁ , 
10 ἱπι]ὶπὼν καινὸς ὑττὸ xvi 
εὐσχήϊμογος 
εἸόπτος @ συνηννωμένος 
|.e ὑπὸ τοὺς βαδιστηλάϊτας 
2” x e x , > , 
αἸὐλὴ ὑπὸ κιήνη ἐργατικά 
15 εὐσχήμονος 
. 
lev τῇ αὐτῇ αὐλῇ τόπος @ 
. (7 v . 
ῥιβ]λιοφύλακα 
> 54,9 su cia ari x 
ὑπεράν ἡ ]}ὦ τοῦ πυλῶνος vorror P 
« ΄᾿ >» LI , A 
ΕἸομείαν ἐπὶ κεήνει τὴν 
20 Ιοος ὑπὸ “ιόσκορον Padioti, 
λάνην ὑπ)]εράνω τῆς αὐλῆς τῶν ἐργα- 
τικῶν ᾿κεη γῶν 
ὑπὸ τοὺς βαδιστάς 
χαὶ ἐν |t@ αὐτῷ ἱτιτεῶνι τόποι } ὧν κί 
25 μειε σεράφη sis τὴν αὐλὴν τῶν #0ya- 
τικῶν χ]εη νῶν 
᾿τύλη͵ Ἑρμουϑικκῆς 
οἰκί] δὲν ἐν ᾧ αὐλὴ ὑπὸ ταύρους κυρικκούς 
‘ ù - DI - >» ΄ 
χαὶ εἰν τῷ αὐτῷ οἰκιδίῳ 
30 lov διὰ Σεραπίωνος rav «ὐλὴν Na δ΄ Φ) 
13 e 20 Per βαδισεηλάτης ctr. PTebt. 262. PSI 105, 7. 30 Può venire in mente ἐνοίχἼεον. ma non capisco zer «v- 
23 sediorads (sc. ὄνους; cfr. PGrenf. II 14" 5). λήν, nè, se si voleva indicare dr. 8!/,, perchè non si è 
27 Amphodon di Arsinoe ( Wessely, Arsinoe p. 26. 27). scritto piuttosto $ ἡ — 7°. 
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τοῦ αὐτοῦ ἀμφόδου 
χορτο  ϑήκη πρότερον Τίτου ἀνεὶ τῆς 


] 
] 
τι αὐτῇ πατρῴας χορτοϑήκης 
ole 
] 


αὐϊεοῦ ἀμφόδου ἀναγραφομένης rreoì 
3a 10 ἔξω Devo ?) 
Col. II. 
36 καὶ ἐκ βορρᾶ yuvatxsiov βαλανείου — xi-?| 


σεως Φιλοπόνου λεγομένης ἵ 


ἱπτιὼν dò κεήνη etc. 


{Il resto, 28 righi, poco leggibile) 


STI. 


DENUNZIA DI TASSE E GRAVAMI PAGATI. 


? (cm. 84 Χ 80) fi: 
La trascrizione di questo documento è per la massima parte dovuta a Ed. L. De 
leesal 
1 τὰν. }]ν ἀρ[κ]αρικοῖς [τε]λέσμ[ ασ]εν ἀνήκουσε τῇ μεγίστῃ τραπέζῃ . Nato 
ὑπὲρ κανόνος] τῆς ἀρτίως πιαρελ[ϑ)ούσης ὀγδόης εἰπ)ινεμ(ήσεως) πρὸς τὸν siae i 
rovilolv ἀπαργ! υ]ρισμόν, κα]ὶ πρὸς ἀσφάλειαν ἤτοι ἀμεριμνείαν τοῦ παρ᾿ αὐὐῶὼῶ 
ῦ 


διοικουμένου [ἐν] δόξου οἴχ[ο]υ καὶ αὐτῶν τῶν διοικητῶν τῶν αὐτῶν πραγμάτν]ων). 
καὶ ἀπόδειξιν [τ]ῆς περὶ τὸ δημόσιον αὐτῶν εὐγνωμοσύνης ἐχρησάμεϑαᾳ 

τῷ παρόντι μηνύματι καϑυποτάξαντες αὐτῷ ἰδίᾳ ἡμῶν χειρὶ καὶ 

τὴν γνῶσιν τῶν κατὰ μέρος συν] τελεσϑ"}]) εντ]ων δημοσίων ἀκολούϑως 

τοῖς ἀπολυϑεῖσιν εἰς τὸν εἰρημένον ἔνδοξον οἶχον δικαστικχοῖς προστάγμασι) 

10 καὶ ταῖς παρ᾽ ἑκάστου τῶν ἀπΙαιϊτητῶν καὶ στρατιωτῶν τοι Al 

[«« ]κνειόνων ἐχδοϑείσαις καὶ σιροκομισϑείσαις φορολογίαις ἤτ[ οι] 

ἀποδείξεσι μηδενὸς ἑτέρου εἴδους λοιπταζομένου ἐκ τῶν αὐτῶν τριῶν - 
οὐσιῶν καὶ κτήματος Ouovv Hauovr ὑπὲρ τῆς ὀγδόης ἐπινεμ(ήσεως) 

ἔν te σίτῳ καὶ οἰνοκρέοις καὶ χρεϑαχύρῳ καὶ παντοίοις χρυσικοῖς καὶ 
λαργιτιοναλιποῖς καὶ ἀννωνιακοῖς εἴδεσιν ἀνήκουσι τῇ αὐτῇ τραπέζῃ 

σπιρὸς σύγχρισιν κατὰ τὴν ὑποτεταγμένην γνῶσιν ὑπὲρ τῶν αὐτῶν τριῶν 


οὐσιῶν καὶ κτήματος Quovr Παμουν διακειμένων κατὰ τὴν ἄνω Θηβαΐδα 


ἐχρησάμεϑα καὶ ἐπὶ τοῦ παρόντος τὰ πάντα λογιώτατε ἔχδικε κύριε 
(μϑ) ζνῶσι(ς) τῶν συντελουμί(έ vor) δημοσί(ων) εἰς διαφόρους στρατιωτικὰς διαιαγὰς ἀπὸ τῶν, 7 
20 κεήματος Θμουν Hauovy διαφερ(όντων) ὈΟλυβρίῳ τῷ τῆς ἐνδόξο(υ) μνήμ(ης) καὶ du 
Πειολεμαΐδι σίε(ου) m î PAS οἰζνογκρέου » xe P7AUd* κρ(εϑ ῆς) Ἢ a, ηἵΧπὴ ἀχύρ(ου) x Xn 


Oxs]: ἀπὸ τῶν πρὸ ἀν ἢ διδομένων τε. ἌΣ ἀπελύθη dà) δικασι 


ἣν 


® 9 ΄ . . . (O) LI o 
6 εὐγνομοσύνης: “ puntualità’ nei pagamenti. Cfr. Passow- 7 «vtr (è cancellato 1᾽ 7) p 
Croenert s. v. ἀγνωμονέω, ἀγνωμοσύνη ete. 19 εἰς è aggiunto nell’interlinea, 
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> 
προσταγμάτων καὶ κατεβλήϑη τοῖς ἑξῆς ἐπὶ τῆς ἡ ivdlixtioroc) did) Θεοδώρου καὶ Θεοδοσίου ἐνδὸ- 


ξ(οτἀτων) 

διοιχούντων τὰς προτεταγμένας οὐσίας ἐπὶ τῆς αὐτῆς ἡ ἰνδ(ικτίονος) ». ἀνν(ῶνα) τοῦ ἐγδοξ(οτάτου) 
dovxòs 

Φῦ cito) m Io oîro)xg(e0v). ὃ (02) κρ(ιϑῆς) m Imul ἀἸχύρ(ου) κι P ζσβ ἀνν(ῶνα) τοῦ λαμπί(ροτάτου) 
πρίγκ(ιπος) σίτ(ου) md 09 

(<= τάξβων 0 piuttosto ratemr@r) σίτ(ου) m yUK. 


οἰ(νο)κρεέ(ου) β' Brun 


| e. 50 lettere ] 7. οἰζνο)κρεζου) Fo : ἀριϑιμο() 


| e. 18 lettere ] ἀχύρ(ου) κα. βπῖν ἀνν(ῶνα) ratti 
Li 


Nel verso molta tachigrafia, a quanto sembra, e qualche rigo in scrittura comune che non 
riesco ad intendere. 


STI. 


FRAMMENTO DI PETIZIONE @).. 


Hermopolis Magna (em. 9 X 30) Sec. VP? 


lex. ἐλέησον ἡμᾶς λοιπὸν 
Ἰαμὲν τὴν γῆν 
Ἰπολὺν χρόνον) 
lav ἀπομένουσιν 
Ἰηται τὸν 
χε .ν ἡμέρα αλεωοιμ]..] 
ὴν συγχρότησιν ὑμῶν 


DI 


ἤμελλον ἐλϑεῖν εἰς πόδας 


1] 
10 ] 


ΠῚ MALA 


x|aè οὐκ ἐτόλμησα τοῦτο dia 


] 

Ἰκεινται ἀλλ᾽ ὅμως ἴ, « «Ἶτ κ » ] 

Ἰεύσαμεν τὸ μικρὸν χωρίον 

Ἰφυτεύσαμεν χώρημα 

15 | aa αἰϑρίου ἐγκαλεῖς » «αὐτὸ 
lipari Ri. CREDA 
|ua χαὶ τὰ [ὀϊπτόπλινϑα 


RA At 
᾿εὰ ἱμάτιά μου ἐτρίβη καταξιω- 
0 — | ἔχω αὐτοῦ 
SPIRA PRIA 
| ἐγράφη Φαρμοῦϑιε τὲ 


13 e 14 Forse ἐνεφυτεύσαμεν  Οἷν, PSI 176. 


9719. 
FRAMMENTI DI CONTI. 


(em. 16 X 45) Sec. II. 


[5] 


Il papiro proviene probabilmente dall’ alto Egitto. E mutilo in alto, e non è possibile deter- 
minare quanti righi manchino in principio di ciascuna colonna. Nel verso alcuni appunti di conti 


᾿ ἜΝ Mn DI A JU ἢ x eri fe τ 
, a il cali gu è ᾿ 
ATO ον τε. 
᾿ 7 mm » ; 
᾿ ψ A “Ὄπ 
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(per es. φυῆς x6(0r0v) 15 (ἔτους) etc.), che per buona parte non intendiamo, con la dea Ta 
rod καίσαρος τοῦ κυρίου, Aldo ιὸ (= 10 Ottobre ἃ. 1187) e Τύβ(ι) ιξ (= 12 Gennaio. ali 


Col. I. 

la ἐπ᾿ οἵδ. A 

] 4 γε -- 

Je ἐργάταις ' | Sons 

le εἰ μέρους ‘APrraoiov dè) Χαιρή(ιονος) pe 

5 fu cp Κερρητος (Ὁ) ' 

IZ] i 4.8 

ΓΝ ΠΥ Saf 


Πεϊτῶτος ἀνακεχωρηκύτος i 5: "ἢ 
ἴλης αὐτῶν σὺν φορέτρων 
10 ] φ Τὴ 
περ)ιβόλου ἐγ μέρους εἰς λαχαγνεί(αγ) 
lo γεωργῷ μετὰ τὸ ϑερισϑῆναι 
Ἰδραγματηγίας ἐργί(άταις) B κ(αὶ) 
lor καὶ ὄνωι καὶ ὀνηλ(άτμ) “δ 
15 λαχ]ανείας , 5. 18 
τετελευϊτηκχότος μεταδοῦναι 
] 


Tavo 
Col. IL 


ἀλοήτρα πυροῦ ἐντὸς περιβύλ(ου) b ed’ μέρους 
λαχαγνείας 5 τη-- 

20 ἀλοήτρα τῶν ἀπὸ διαστολικῶν bt 1 Θάυ- 
os γυναικὸς Παχήους καὶ b y Νεχϑερῶί(τος) 
καὶ b y Πετῶτος ἀνακεχω(ρηκύότος) conti 

Bagfihio ἐπιμελητῇ περὶ χωμάτων Κε- 

ara καὶ ἄλλων μερισμοῦ δαπάνης καὶ Ada ?) ἢ 
ἀνῳχοδομη(μέν-)" | 4 τιξ--ὐ ᾿ 


25 
ἐπικοττῆς γεγονυίας εἰς τὴν vijoo(r) 4 με 
χορτικὸν Kerrtet ; 4 ρῃζ ; 
(γώνον ται) 5 «DIG ὑπὲρ δαπί(άνης) ΩΣ φγ--ο 
χαὶ ἐγλ(ύγου) aL 4 aranfa em τὸ αὐτό) dì Ὁ βψλβ τ 
| COLITE ee 
30 καὶ τῶν ὑφ᾽ ἕν ἀλοηϑέντων μεταδόντων dia gi: ΟΝ ἢ 
στολικὰ τῶν γεωργῶν Νεχϑ εἰο)ῶτος τοῦ Νεχϑ(ερῶνοῦς ν ci 
καὶ Θάυρις γυναικὸς Παχήους revshevigadros LARE, È 
bi xaè ἀρ(άκου) © y [Π]ετῶτος ἀνακεχίωφηκόκος) πέριεγ ΤΙ 
rd) αι 


ἐγ δὲ τῶν Νε[χϑ)ερῶτος b γ΄ κρειϑ(ῆς) © β 


29 Nel totale non si tien conto dei chalkoi, e si dà la cifra tonda 4 BWAR. 
΄ 


379. - FRAMMENTI DI CONTI 10Ì 


35 καὶ ἐκ τῶν Tavo ὀλύρης © L x(aì) gazoò © By! 
Artic Πιαϑρήους τ (BL exgogiov © ve 
εἰς δημό(σιον) ὁ η΄ ἀφέματος © xd raoadoyi(s) 
O yY Zov) ὀφείλει © 96 
Aoiotov Πιαϑρήους b aL[..] ἐκφο(ρίου) 18 
40 εἰς δημόσιο(") «i συμφωλη ϑ(εῖσαι}} © e τ 
ἀρ(άκου) Ὁ γι. Φιβεῖχις «««μουπὸς αἱ συμφωνηϑ(εῖσαι) 
τῶν δημοσίων © 


Φιβήχει Νεχϑερῶτος tb isl ἐχφορίο(υ) © οὗγ' 


; δ ὅδ 


45 (γένονται) αἱ εἷς [+]. 


μ᾿ 


φαχοῦ ὁ ' ββ'. 
ϑέρμου 048 
χρειϑἣς χά 
ὀλύρης 
50 CITÒ δὲ τοῦ κὰν 0 1 

ὑπὲρ τῶν ἐδικ(ῶν) 

Νήσου ὃ ιβ 

bi Παχήους 


αν 


b γ΄ Νεχϑερῶτος 


φι 
(51 


εὖ γ΄ Πετῶτος 
ἐντὸς περιβόλου 
Κύρωι 


(γένονται) ἐπί τὸ αὐτὸ) 


380. 


VENDITA DI TERRENO. 
Hermopolis Magna A. 203/4P. 


Edd. O. Gradenwitz, W. Schubart, G. Vitelli in M/anges Nicole [Ginevra 1905] p. 193 sqq. 
In Firenze è la maggior parte (cm. 34 X 25) del documento, cioè tutto quello che così in @ come 
in d è a destra dei segni ///, e per questa ristampa abbiamo riesaminato l’originale; il principio di 
ciascun rigo sino al segno // è nel PThule 3 del Gradenwitz; supplemento degli editori è ciò che 
manca fra l’uno e l’altro frammento di papiro, cioè fra // e ///. 

Naturalmente si dovrà sempre ricorrere alla prima edizione per le importanti considerazioni 
del Gradenwitz sulla διαγραφή. 


a. 


1 Ἔτους δωδεκάτου αὐτοκρατόρων καισάρων Aovxiov Σεπτιμίου // [Heprivaxos ‘Agafixod δια] } 


Πουβλίου Σεπ[τιμίου Γέτα καίσαρος σεβασι]οῦ] [- «]ν 16 κν.} Δι[αγρ(αφὴ) διὰ τῆς] 


2 ἐν ἙἭ.μουπόλ(ει) ἐπιτηρουμί(ένης) τραπί(εζης). Εὐδαιμονὶς ἡ καὶ Φίντυς “ἡμὴ: [οίου διὰ τοῦ ἀνδρὸς 
Eousivov τοῦ καὶ ᾿ἡχιλλέως ᾿4χι] ,, λλέως Εὐδαίμονι καὶ Θεοϊ δώρῳ. ἀμφοτ(έροις) ['E]o[ue]iov 
Eùdaiuovos unft(odc) ..... τῆς χ(αὶ) Τερεῦίτος) μετὰ [xvoiov τῆς Θεοδώρας τοῦ ἀ]δελ(φοῦ 

ἐ ἘΠ ΕΠῚΕ ‘ FORCE ‘ Ì 6 Y 


Ebdaiu|ovos . | 


102 


10 


12 


13 


14 
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τὰς ὑπαρχ(ούσας) αὐτ(οῖς), τῷ μὲν Εἰ δαίμονι κατὰ τὸ β᾽ τῇ δὲ Θεοϑώρᾳ || [rara τὸ γ᾽, ἐν τῷ 
Πάσκῳ περὶ Μνάχιν ἐκ τοῦ] {{|{| Σατ[ὕϊρου Tagovdirrov ἀπὸ κοινῶ(ν) ἵν γῆς + = xaror- 
κικῆς) v. Wilcken, Archiv 5, 184 sq.) ἀναιτήτου ἵν δεκατρεῖς [ἥμισυ τρίτον, ἃς π]αραδ(ώσουσι) 
κατ᾽ [ἀγρὸν 1 σ[π]ο[ο]ίμ(ας) ἱπλήρί(εις) τῷ τίῆς) κατοικ(ίας)}} δικαίῳ ἰσ]χ[ολι(νίῳ) χἰ αϑίαρὰς)] 
ἀπὸ βασιλ(ικῆς) καὶ 

mart(òe) εἴδους ἐπὶ ταῖς «««μ (εἰρημί(έναις) Ἵ) γειτνίαις, τιμ(ῆς) ἀργίυρίου) δραχμῶν χειλ᾽ KI. ye 
λίων. |] ἱπεντακοσίωγ ΤΠ} xs παρὰ υ]ῆ]ς ὠνου(μένης) κατὰ τήνδ]ε τὴν δια- 
γρ(αφήν), καὶ εἶναι περὶ αὐτ(ὴν) καὶ τ(οὺς) παρ᾽ αὐτ(ῆς) τ(ὴν) τῶν πεπραμίένων) ὡς πρό- 
κ(ειται ὃν κυϊ]ρείαν καὶ κράϊτ(ησιν)), χρω[μ(ένους) καὶ οἰκονομ(οῦντας) ττερὶ αὐτ(ῶν) xa ὃ]ν 
ἐὰν αἱρῶ(νται) τρόπί(ον) [ἐπ]; τὸν ἅπαντα ; 

χού(νον), ἔτι δὲ καὶ γεωργίοῦντας) καὶ καρττ(ιζομένους) καὶ ἀποφ(ερομένους) τὰ ἐξ αὐτ(ῶν) κατ᾽ ἔίτος) 
γεν {{{ἰἡμ(ατα) ἀπὸ τί(οῦ) ἰσιόντίος) ιγ΄ (ἔτους) ἀφ᾽ οὗ καὶ τε] ]]λοῦντας τὰ ὑπὲρ αὐϊτ(ῶν) 
xla[r ἔτος δημόσια διαλείπει, τά (τὲ) τῶν ἔμπροσ[ϑίεν) χρό(νων) μέχί(ρι)}] τοῦ (Ὁ) 18 (ξτους) 
δημόσια c. 9 em.) πρὸς τ(οὺς) πίωλ(οῦντας), κ(αὶ) μὴ] αἰὐτ(οὺς) ἐπεϊλ(εύσασϑαι) 

mijr(e) ἀϊλλιους dr(è0) αὐτ(ῶν) ἐπὶ τ(ὴν) ὠνουμ(ένην) μηδὲ ἐπὶ τ(οὺς) mao αὐτ(ῆς) περὶ und || 
[erds — ἢ μὴ βεβαι)  ὠσίωσι), ἥ τε ἔφοδ(ος) dxvoo(e) ἔστίω) καὶ πἰρ)οσαποτί(τεί- 

» covo) ἢ ὃ ὑπί(ὲρ) αὐτ(ῶν) ἐπελί(ευσόμενος) αὐτί) ἢ" τοῖς παρ᾽ αὐτ(ῆς), τῆς βεβαιώ(σεως) 

διὰ ἱπαντὸς πρὸς πᾶσαν β]εβ[αίω)(σιν) ἐξ χκολουϑούσης αὐτοῖς — ἴδιον] χρέος διπλῆν τὴν 
τι]μ(ὴ») 


τραπέζης σεσημ(είωμαι).} {{| 


Εὐδαίμων καὶ Θεοδώρα ἀμφότεροι “Equaiov Εὐδαί {μόνος μητρὸς ssrrsrnise τῇ] ||ς καὶ Τερεῦ- 
τος [Ἑρμοϊπολί(ϊται) ἀναγρα(φόμενοι) ἐπὶ Πόλ(εως) λιβός, μετὰ κυρίου τῆς Θεο]δώρας τοῦ 
ἀδελφοῦ |Elidaiuovos, ἐϊπηκο]λουϑήκαμ[εϊν i 

τῇ προκειμένη διαγραφῆ καὶ πεπράκαμεν ἀπὸ tol/[d νῦν ἐπὶ τὸν ἀεὶ χρόνον Εὐδαιμονῇ [ἡ de τῇ 
καὶ Φίντυς “η[μ]ητρίου ἀναγραφομάνῃ sic) ἐπὶ Πόλεως ἀπηλιώτου, μετὰ κυρίου τοῦ ἂν- 
[dod]s ‘Eo[ust]vov «[οὉ] καὶ ᾿4[χι]λ- 

λέως ᾿ἡχιλλέως τὰς ὑπαρχούσας ἡμεῖν, τῷ μὲν Ebdail/[uovi κατὰ τὸ δίμοιρον τῇ δὲ Osod]/{/0eg 
κατὰ τὸ τρίτον, ἐν τῷ Πάσκῳ περὶ Mrayww ἐκ τοῦ Zar[so]ov Ταρουϑίννου ἀπὸ κχ)οινῶν 
x|a]ì ἀδ[ιαιρεέϊτω ν] ἀρ! ο]υρῶν 

γῆς ἰκα]υοιϊκικῆς ἀναιτήτου ἀρούρας δεκατρεῖς ἥμισυ | τρίτον, ἃς τταραδώσομεν κατ᾽ {{|᾿ἰἀγρὸν σπο- 
ρίμας πλήρεις τῷ τῆς κατοικίας δικαίῳ σχοινίῳ καϑαρὰς ἀπὸ βαϊσ)ιλικῆς καὶ mavi[ds] ἁπλῶ!ςε] 
εἰ δ]ους" = 

yelirovec] τῶν ὅλωϊν, ὡς ἡμεῖς drlyyolesso@uer, ν| ὅτου c. 18 Il. ] 
III rss sov κλήρου" τιμῆς τῆς συμπεφωνημένης τῶν ὅλων corr. da @Z70r) ἀρουρῶν [d]exa- 
τριῶν] ἡμ|ίσου)ς τρίϊτου &oyv-] ‘ 

[giov δραχ)μῶν χειλίων πεντακοσίων" (γίνονται) ἀρ {{{γ(υρίου) (δραχμαὶ) αφ', ἃς ἀνειρήμεϑα δε] 
Il] ἐπεϊτηρ](ητῶν) τραπέζης παρὰ τῆς ὠνουμένης x|altà τήνδε τὴν diayoagajv* καὶ εἶναι περὶ 
αὐτὴ »] καὶ τοὺς παρ᾽ αὐτῆς τ[ὴ)ν 

ἱτῶν πεπ͵]ραμένων ὡς πρόκειται ἀϊρου]ρῶν //[xvosiav καὶ κράτησιν yompu)///év[ovs κ]αὶ οἰκονομοῦν- 
τὰς περὶ αὐτῶν ἰκαϑ' ὃ]ν ἐὰν αἱρῶνται τρίόϊπον ἐπὶ τὸν ἅπαν] α] χρόνον. ἔτι δὲ χ[α]ὶ 


καρτιίιζο-} " 


16 


1: 


18 


19 


21 


. 
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[μένους κ]αὶ ἀποφερομένους τὰ #5 αὐϊτῶν κατ᾽ || [Fros γενήματα καὶ περιεσό] {{μεν] α] ἅπαντα εἰς 
τὸ ἴδιον ἀπὸ τοῦ ἰσιόντοϊ-] ε[γ΄ (ἔτους) &]g οὗ καὶ τελοῦντας τὰ ὑπὲρ αὐτῶν κατ᾽ ἔτος δη- 
[uo]ora διαλεί- 

Ισει, τά te τ]ῶν ἔμπροσϑεν χρόνων μέχρι τοῦ ἐν [{{ἰπστῶτος ιβ' (ἔτους) καὶ αὐτοῦ τοῦ] {ιβ΄ (ἔτους) 
δημόσια πάντα καὶ ἐπιμερισμοὺς πρὸς ἡμᾶς τοὺς πωλοῦντας" καὶ μὴ ἐπἰε]λεύσασϑαι ἡμᾶς 
[u]}nd® ἄλλους 

[ὑπτὲρ ἡμῶν ἐπὶ τὴ[»] ὠϊνο]υμέν! η»] μηδ᾽ ἐπὶ τ Ποὺς παρ᾽ αὐτῆς περὶ μηδεν]) ἰὸς τῆσδε τῆς πιρά- 
Gems τρόπῳ μηδενί, τῆς βεβαιώσεως διὰ παντὸς πρὸς πᾶσαν βεβαίωσιν ἐξακολουὑ οὐ- 

ἰΙσης ἡμ]εῖν τοῖς πεωλοῦσίιν]" ἐὰν δὲ ἐπέλθωμεν ἢ μὴ βεβαιώσωμεν, ἥ τ᾽ ἔφοδο] ἰς ἄκυρος ἔστω 
καὶ προϊσ]αποτείσομεν [ἢ] ὁ ὑπὲρ ἡμῶν ἐπελευσόμενος τῇ ὡνουμένῃ ἢ τοῖς παρ᾽ αὐτῆς 

[τά τὲ β]λάβη καὶ δαπανήματα καὶ ἐπιτείμον ὡς {ΠΠ|δίον χρέος διπλῆν τὴν τἰμ] [ἣν καὶ εἰς «τὸ 
δημόσιον τὴν ἴσην, καὶ μηδὲν ἧσσον ἡ πρᾶσις κυρία. (Ἔτους) I} αὐτοχρατόρων χαισάρων 

Aovxiov Zerrviuiov 

ἰΣεουήρου] EdosBods Περτείνακος ‘Aoafixodò ᾿Αδιαβηνικοῦ Παρϑ {Πικοῦ μεγίστου καὶ Μάρκου Αὐρη- 
λήοὅ Avrovivov εὐσεβοῦς σεβαστῶν ἱ καὶ Πουβλίου Σεπτιμίου Γέτα χαίσαρος σεβασεοῦ] ] 
ἐκκκενν (m*) Eddaiulo]v Ἑρμαίου πιέπρακα καὶ 

ἱπαραδώσω] τὰς ἀρούρας καὶ βεβαιώσω ὡς r00x//|strar καὶ ἐπιγέγραμμαι τῆς] | ἀδελφῆς μου κύριος 


συμτεεπρακυίης καὶ ἐσχηϊκ]υίης καὶ ἔγραψα ὑπὲρ αὐτῆς μὴ εἰδυίης γράμματα 


22 (οὐδ [Εὐδαιμονὶς ἡ] καὶ Φίντυς “ημητρίου δι᾿ Ἑρμείνου (τοῦ καὶ Σ ᾿Αχι(λλέως) {{[4χιλλέως ἐξωδίασα, 


ὡς πρόκειται Cl. PFlor. 46 32. 48 195}} 


381. 


FRAMMENTO DI CONTRATTO. 


(Oxyrhynchos) (cm. 11 X 15) Sec. IIP. 


σεβασ]ιοῦ, μηνὸς Καισαρείου ἐπαγομένων 


- > bp - DI x 
᾿εεϑεῦτος «ἧς ἀριεμιδώρου τῶν ἀπὸ 


Δαλίας Ἰούσεα!ς μετὰ χυρίου τοῦ ἀδελφοῦ Tirov Matiov 


5) Οὐίλλου — νομίσματος δραχμὰς ἐνακισχιλίας, «i εἰσεν 
— αἷς οὐδὲν εἸῶι καϑόλου προσῆκεται τόκων 
lov ἀπὸ μηνὸς Σεβαστοῦ νουμηγίας 
]dowr τὸ τοῦ ἀργυρίου τάλαντον ἕν καὶ dor 
χμὰς — Ἰ ἐπὶ τοῦ αὐτοῦ ἰσιόνιος ὀγδόου ἔιους 
10 ΙΝ «χωρὶς πάσης ὑπερϑέσεως ἀπὸ τοῦ νῦν 
ἴην ἐν ἐξαλλοιριώσει ἢ ἑτέρωι τινὶ καιαχρΊ- 
naro noi κα]τηντηκυιῶν εἰς αὐτὴν Μαλίαν ᾿Ιούσταν ἀπὸ 
κληρονομίας — ἀδ)ελφοῦ Tirov Μαλίου Οὐίλλου τιερὶ κώμην heo- 
lov “ποδότου τοῦ Aruavérov 
i 
6 Cfr. PO 269 II 5 all. 10 χωρὶς 14. cfr. PO 267, 15. 269, 7 etc. 
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382. 
ISTANZA PER ESONERO DI LITURGIE. 
Hermopolis magna (em. 44 X 30) A. 222/8P. 


È il documento stesso già pubblicato, troppo imperfettamente, nel vol. I sotto il n° 57. Ho 
creduto fosse utile ripubblicarlo, perchè le nuove lezioni e le molte correzioni, quasi tutte dovute al 
Wilcken, hanno dato al documento una importanza molto maggiore di quella che potevo attribuirgli 
io, avendone letta solo poca parte. Ad attenuazione della mia colpa dirò che, subito dopo la pub- 
blicazione, mi affrettai a porre il Wilcken in condizione di studiare a suo agio questo testo reso 
così difficile a leggere per le troppo frequenti sfaldature del papiro: sicchè tocca anche a me un 
po’ di merito per quello che così acutamente ha letto e spiegato lui. Nè è stata interamente inu- 
tile questa nuova revisione sull’originale, che ho fatta con l’aiuto di M. Norsa; oltre ciò che mi 
parrà necessario indicare nelle annotazioni, in più casi o mi è stato possibile dar per sicure lezioni 
che il Wilcken proponeva dubbiosamente, o mi è riuscito veder qualche sillaba di più, onde si è 
potuto tentare supplementi più o meno sicuri di lacune che sembravano disperate. 

Comunque, non può essere mio intendimento di sostituire le osservazioni del Valanai alle 
quali dovrà sempre ricorrere chi voglia, senza pericolo, servirsi di questo documento. Esse sono 
nell’ Archiv 3, 535. 4, 434-443. Chrestom. 12 n° 148. Cfr. P. Jouguet, Rev. de Phil. 34 (1910) p. 43-56. 
Preisigke, Berichtigungsliste fasc. 2 p. 141 sqq. Di passaggio altre osservazioni, correzioni e consi- 
derazioni su questo documento sono state fatte da altri, e mi duole di non averne preso volta per 
volta appunto: sicchè mi è difficile ora dare al lettore tutte le indicazioni che si avrebbe il diritto 
di richiedere in una seconda edizione. Quello che più importava era ad ogni modo la revisione ac- 
curata dell’originale, e questa abbiamo fatta. Il che non esclude che una nuova revisione non possa 
recare nuovo frutto. La condizione del papiro è pur troppo tale che non si guadagna molto con 
l’ostinarsi a lungo nel cercar di leggere le parole svanite; meglio si riesce tornandovi su ad inter- 
valli, e meglio ancora a lunghi intervalli. 

Di non lieve interesse è la datazione che ora risulta della lettera di Caracalla, nella 1. ὃ; dove 
essendo sicure le sillabe Ἰδρείας, piuttosto che ad una σιρρόϑεσις in Alessandria (σεροετέϑη ἐπ᾽ 4λεξαν}: 
δρείας aveva proposto il Wilcken, mentre c’è ἐν Ἀλεξανδρείᾳ nelle 1]. 4 e 15), converrà pensare a 
qualcosa che si concilii con la semplice datazione romana σρὸ x χκαλανδῶν Φεβραρίων xrZ. (invece 1. 4 
) (ἔτους) Μεχεὶρ xt; cfr. 1. 23 e 26). E poichè, per ie notizie che abbiamo, Caracalla muove da 
Nicomedia, al più presto, dopo il 4 Aprile 215, e va, secondo ogni verisimiglianza, non diret- 
| tamente ad Antiochia, dove διατρίψας χρόνου τινὸς ἐπὶ τὴν Ἀλεξάνδρειαν ἐστέλλετο (Herodian. 4, 8, 6), 
non mi parrebbe troppo avventata supposizione che egli giungesse in Alessandria negli ultimi mesi 
del 215 e vi rimanesse per qualche mese del 216. In qual mese sia da collocare l’orribile strage 
di Alessandrini, che egli fece compiere durante questa sua dimora in Egitto e che gli storici am- 
piamente descrivono, non sarà possibile stabilirlo; ma, mentre finora si era autorizzati a dire, per 
es., col von Rohden (Pauly-Wissowa II 2449, 44 sq.), che Caracalla avrebbe passato in Antiochia 
l’inverno 215/6, il nostro documento rende, a quanto mi sembra, molto probabile che almeno fino 
a tutto Gennaio egli non si era mosso da Alessandria per tornare ad Antiochia (Herodian. 4, 9, ὃ 
τοιαῦτα δὴ ἐργασάμενος τὴν πόλιν (cioè Alessandria), ἀπάρας εἰς Ἀντιόχειαν ἀφίκετο). Infatti, se tutto 
‘ non inganna, il rescritto delle 1]. 5-8 non è già proposto in Alessandria, ma datato da Alessandria, 
dove 1᾿ Αὐσόνιος ϑήρ aveva preso a dimora il Serapeion (Cass. Dion. 77, 23, 1 [Xiphil.]; Boissevain 
III p. 401, 11 sqgq.): τὰ dè καὶ ἐκ τοῦ Σεραπείου προσέταττέ τισιν ἐν γὰρ τῷ τεμένεν diyraro xvi. 
Che sia dunque da supplire (1) qualcosa come ἐν τῶν Σαρατεείωι ᾿“λεξαν)δρείας ἢ Ma forse non ὃ nep- 
pure da escludere che ᾿λεξαν)]δρείας fosse l’ultima parola del testo del rescritto, e seguisse senza 
indicazione di luogo la data: Πρὸ x καλανϑῶν οἷο. (cfr. per es. PTebt 285, 6). 


(1) Della nuova lezione della data avevo scritto al Wilcken, dal quale ricevo ora una conferma, molto gra- 
dita, della ipotesi che sulla forma della datazione avevo fondata. Innanzi tutto egli mi assicura che anche con 
i suoi appunti si accorda la lettura “Avv[4%iv®. Inoltre mi comunica che la semplice datazione secondo il calendario 
romano lo aveva bensì insospettito, ma provvisoriamente aveva annotato: ‘ Roemisches Datum auch bei der Pro- 
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Una difficoltà poi che non so risolvere risulta per me dal fatto che il documento, scritto sul 
verso (il recto contiene conti che non intendo), ha una serie di correzioni e aggiunte di altra mano, 
correzioni ed aggiunte talvolta indispensabili ed essenziali (per es. 1. 59), e viceversa ha in fondo 
(I. 92 sqq.) annotazioni ufficiali, che portano a credere che proprio il nostro papiro fosse presentato 
alla cancelleria dell’ &regyos. Ora precisamente nell’indirizzo dell'istanza (1. 27) si era commesso un 
errore, indirizzandola cioè al διοικητής, ma appena scritto tale indirizzo si è cancellata tutta la prima 
parte della linea che lo conteneva, e si è continuato con l’indirizzo giusto: A?devimr ᾿ουλιανῶι οἷο. 
È vero che non sono riuscito a leggere il nome che era certamente, in parte almeno, innanzi alla 
lacuna (si poteva pensare a Σεσειμίωι ‘Aggravor (o magari Οὐελληίωι Matiuot) τῷ κρατίστωι διοικητῆ 
etc.); è vero anche che non so se altrove occorra un διοικητὴς Μἰγύπτου: ma ciò non toglie che il 
διοικητής in Alessandria avesse competenza sull'intero Egitto e potesse esser detto così; e che se 
Septimius Arrianus era διοικητής nella. 221°, non potesse esser tutt'altra persona, a noi ignota, deor- 
κητής nel 222 o nel 223. Fuori di dubbio è, ad ogni modo, la lettura δ]ιοικητῆι; e mal si capisce 
allora come una istanza, con tracce di così poca accuratezza, fosse mandata alla cancelleria pre- 
fettizia. Già nella prima edizione avevo pensato fosse una minuta d’istanza; e tanto maggior ten- 
tazione avrei di supporlo ora che, oltre le correzioni di seconda mano e la 1. 49 lasciata in bianco 
con due sole parole, posso anche aggiungere l’ errore d’indirizzo. Ma a questa ipotesi contrastano, 
come dicevo, le annotazioni ufficiali delle Il. 92 sqq. E d’altra parte, alla opinione del Wilcken, 
che si tratti qui di una copia (fatta naturalmente dopo che l'istanza aveva avuta ‘evasione’ dal 
prefetto ed era stata ‘protocollata ’), si oppongono, a mio credere, non solo le correzioni essenziali 
di seconda mano, ma anche la cancellatura dell’indirizzo che lo scriba da prima aveva segnato 
nella 1. 27, e soprattutto l’esser di altra mano le annotazioni ufficiali. Può darsi benissimo che la 
difficoltà dipenda da ignoranza mia, ma era mio dovere indicare ciò che non vedo chiaro. 


positio in BGU 140°’ = Mitteis, Chrestom. n° 378). Sennonchè, egli osserva ora, in quel documento si tratta di una 
pubblicazione per i soldati nell’accampamento; e del resto, nonostante questo, ivi è aggiunta la datazione Egiziana 
ed Alessandrina, mentre nel nostro papiro c'è solo la data secondo il calendario romano e per giunta la data con- 
solare. Dunque, egli conclude, questa lettera del 26 Gennaio 216 è stata scritta da Caracalla in Alessandria, e il 
ritorno dell’imperatore ad Antiochia avvenne più tardi. ‘In Z. 8 wire dann zu ergiinzen ‘En ᾿Αλεξαν)δρείας oder 
vielleicht ’Ev..... τῆς (?) “Alegev]dosias. Nach den Ausfiilhrungen PGiss. II S. 42 kénnte man an ‘Ev Σαραπείῳ 24. 
denken, aber das ist natiirlich gane unsicher’. Ora io non dirò che la ipotesi diventi meno insicura perchè coincide 
con la mia, che avevo avuto torto di non ricordarmi del Papiro di Giessen; ma val sempre qualcosa che anche 


a me sia parso di poter risolvere la difficoltà suppergiù nel modo in cui è parso a lui. 


Pag,-I 
1 Αὐτοκράτωρ |xaîcao Aovxtos Σεπτίμιος Σεουῆρος] εὐσεβὴς Περτίναξ σεβαστὸς ‘AoaBrxds Αδιαβηνικὸς 
2 Παρ ϑικὸς μέγιστος καὶ αὐτοχράτωρ x\aîoao Μάρκος Αὐρήλιος ‘Avrmvîvos εὐσεβὴς σεβαστός 
3 [ 1 Τοῖς ἑϊβ)δομήκοντα ἔτη βεβιωκόσι γέρας ἀλιτουργησίας 
4 Ι προετέϑηϊ — ]Ò sa ἐν Α[λ]εξανδρείς nl, Μεχεὶρ κζ. 22 Febbr. 200». 
0) Αὐτοκράτωϊο καῖσαρ Μάρκος Αὐρήλιος Σεουῆρος Avrovèvos| Παρϑικὸς μέγιστος Boeraevvixòs pe 


γίστος Γερμανικὸς 
6 ueyiot|os εὐσεβὴς σεβαστός | Ἰουλίῳ [4Πιοδ]ώρῳ. Εἰ ἑβδομήκοντα 
ἔτη ἐπλήρωσας » 


ἢ [ἰπ]άσης | Ἰοσβασι» ss sins ἡλικίας καὶ τῶν διατάξεων 
ἐλ ευϊϑερια᾿ 
3 Innanzi alla lacuna non e’ è traccia di scritto: nè in 4 Anche qui nessuna traccia di scritto innanzi alla la- 
tutto il rigo vi sarà stato altro prima del Τοῖς (v. cuna: dopo la lacuna il W. legge ]or, per noi è tutto 
Wilcken). incerto. 


Papiri Fiorentini 14 
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᾿Ιλεξαν] δρείας mod] + κἰα]λανδῶν Φεβραρίων! ᾿Α4λβίνῳ Gennaio 216” 


x lA 
τὸ δεύτερον 


Ἰων Yussss πρὸς τὸ ἀποπληρῶσαι ἑβδομή- 
κοντα 
σελ) Ἰρωϑένιος τοῦ ἀρι]ὅμοῦ διὰ τὴν ἡλικίαν ἀπὸ 


τῶν λειτουρ- 


lov ἐλευϑερωϑῆραι. 


- ἑβδομ]ήκοντα ἔτεσιν ἧσϑας ἐν ταὶς πολιτικαῖς λειτουργίαις 


Ἰ καὶ πρὸς μόνας τὰϊΪς] οὐσίας διαφέρουσι τὴν 7r90- 


γομίαν 


προετέϑη] ἐν ᾿4λ{ εξ] αἸνδο[ είς πε]ρὸς τῶι ἡγουμένῳ ττυλῶνι τοῦ 


ἰγίυμνα- 


Δὐτοχράτωρ καῖϊσαρ “ούκιος Σεπτίμιος Σεουῆρος εὐσ]εβὴς ΠΜερτίναξ σεβαστὸς AgaBixds ᾿Αδιαβη- 


γικὸς Παρϑικὸς 


μέγεϊστος καὶ αὐιτοχράτωρ καῖσαρ Μάρχος Αὐρήλιοὶς ᾿ἀνεωνῖνος [εὐσεβὴς σεβαστός. 


c. 10-12 Il. 


Agyovow ἔτι στολλοί 

Ἰοαλλαϊ. «| bas κὔκκκκεκς SE ἄλλης 
λεγ[γύ]ης. καίτοι ἄνωϑεν 

| προηγορὲ: dx + + + MS ὀρϑώσεως. - 
{tracce di c. 15 ll.) 


Adylov ὑφέξει. L,!!, Ἁδριανοῦ κα. 


1»ον ἔστι ὃ... «πεν κε κέσται, ἀλλὰ τοῦτο 
λέγομεν ἀπὸ <?) 

] ἄλλον ἀντιχρηματιζόμενον ὑπὲρ ἄλλου 
χαὶ τοῦτο ἔσται σοι 


RR eee Ly!, Ἁδριανοῦ xa. 


δ)ιοικητῆι “ἰγύπεουὶ) 0) Αἰσδ[νίωι Ἰουλιαγῶι ἐπάρχων Αἰγύπτου 


παρὰ ἰΑ4ῤ]ρηλίϊου Ἥρωνος ‘Avimvaros τοῦ Πανίσκου ᾿ΑἸρχιστρατίου τοῦ καὶ ᾿Αλϑαι[έϊως γεουχοῦντος 


9 χαὶ ᾿Ανυϊλλίνῳ ὑπάτοις 
10 Oxs, Xeovnlo spazio di 30-35 1], 
1 ἔτη «εἶ ὁ. 25-30 Il. 
12 γιῶν] 
13 Oi αὐτοὶ xigiole τῷ δεῖνα χαίρειν — 
14 00% »| 
15 εξ, τ 
16 σί[ο]υ] 
17 
18 
19 τίνες | 
20 "se | 
21. 22 (21. 22 si legge poco o nulla) 
23 KHKAKKHX% [ 
24 Οἱ αὐτοὶ κύριοι Καλλιμ[άχῳ χαίρειν 
25 αλλ. x Ed 
26 πάντωϊν 
27 E FEVER το c. 25 Il. 
28 
8 190] C χ[α]λανϑδῶν W., cioè 26 di Gennaio. — Nella pri- 


ma edizione avevo dato [B]eA8iro[v], e avevo creduto 
fosse qui indicato l’anno 218 (quarto consolato di Cara- 
calla e secondo di Balbino), ma avrei dovuto riflettere 
che non sarebbe dovuto mancare il nome dell’altro con- 
sole. Non sfuggì poi al Wilcken l’altra difficoltà che già 
nel Gennaio 213 Caracalla comparisse come Γερμαγιχὸς 
μέγιστος, e suppose che il nostro copista trovasse già 
nell'originale interpolazione e falsificazione (Archiv 4, 
435 sq.). Ma non so davvero come nè io nè lui si possa 
non aver letto, ciò che è pur chiarissimo, zeuavv al 
principio del rigo seguente. Siamo dunque nell’a. 216 : 
Σαβίνῳ τὸ d. καὶ ᾿ἡνυ[λλίνῳ ὑπάτοις (per la formula cfr. PO 
1201, 20 sq. BGU. 326, 6 sq. 586, 29 <v. Preisigke, Le- 
richtigungsliste). 887, 1 PTebt 285, 6 etc.). Rimane però 
il dubbio se nel piccolo spazio che precede le lettere «4- 
Bu c’ era o non c’era una lettera; se cioè invece di Za 


> LI 


ἐπὶ Μοιρῶν τοῦ 


βίνῳ fu scritto erroneamente Σαλβένω oppure, come ora 
ci sembra, 448 (viceversa σΣάβινος per 44Bwos danno i 
Fasti Theonis Alerandrini a. 206P e 227? p. 377 Usenre). 
Inoltre, nel r. seguente non sappiamo se c’era ‘Avu[4- 
λίνῳ oppure ᾿“νυϊλίνῳ (efr. Fasti Theonis p. ὁ.; Bois- 
sevain a Cass. Dion. vol. III p. 831, 19; Thes. 2. lat. 
II p. 193, 61 sq.). 

10 Non è possibile precisare se Θεὸς ovvero Θεοῦ; ma il 
senso vuole Θεὸς Σεουῆζρος (e così W.). 

12 Dopo la lacuna: Jos W, ma sembra Ἴων. 

18 Eî Ὁ) ἑβδομήκοντα ἔτη βεβίωκας ἐν ταῖς W. 

15 ἐξεδϊώχαμεν W., ed è possibile. 

19 εἴωϑεν W., possibile xecw9er. Il nostro ἄνωθεν è tut- 
t’altro che sicuro. 

22 Dopo la solita lacuna c’è ἀπαιτήσεως. 

25 ἀντιχρηματιζόμενον, che ho ricavato dalla ]. 59, ri- 
sponde abbastanza bene alle tenui tracce superstiti, 


| 


| 


| 
i 
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29 μεγάλου “Eo[uorroA(irow). Τοῖς ἑβδοιήκοντα ἔτη βεβιω]κόσιν καὶ ἐν ταῖϊς λει]του[ογ]ίαις κεχμηκόσιγ 


ai moore 


30 lra]yusvar ϑεῖαι δι[ατάξεις ο. 12 Il lexaiav tl» urrsesle@e δεδώκασιν τὴν ἀνάπαυ- 

31 σιν ορίς «μενοι. εἶπε Ϊ 6. 12}. 7Ἰ,ἐτωκαριϑμὶ x Vi ἐνέχεσθαι ταῖς λειτουργίαις καὶ τὴν 
32 σὴν οὐκ ἔλαϑε[ν] εὐ[μ]έν[ειαν si cr 00») Or xcrurrazene 06 dei πολλυὴς εὐεργέτησας 

39 ὑπὲρ μὲν ἑβδομήκοϊντα ἔτη γεγονόταϊς, ἐπηρεασμένους δὲ ταῖς λειτουργίαις παρὰ τοὺς νόμους. 
94 Διόπερ καὶ [αὐτὸς ε. αἰτωΐ.» iris]: τῆς ὁμοίας gihavIommias ἀξίωσιν σοι τεροσφέρω ϑείων 


μεγάλου 


90 διατάξεων ἠρτημ[έϊνων. ᾿Δλεξαν) δροὺς γὰρ ὧν γῆν πολ[λ]ὴν δὲ κεχτημένος ἐν τῷ νομῷ τοῦ Ἕρ- 


90 μοπολείτου σχεδὸν π|: ls ss Jr πρὸ τοῦ γήρως Îrrrir riesi χρόνον λειτουργῶν ὡς πτάν- 
37 [τω]ν [εἰἰσαρίϑμους κα αἰ ]ούε [κὰκ να] τὰς λειτουργίας] sursdisifeee» ἐμαυτὸν χρήσιμον τῷ 
Tausi- 
38 [n] παρέσχον, ἀλλὰ καὶ ὃ ἐξ «ulod] γενόμενος υἱὸς [Μέλας ὀνόματι πολλὰς μὲν xalì ἄλλας ἐξε- 
99 [τέλ]εσεν λειτουργίας, καὶ νῦν [δ]ὲ οὐδὲν ἧτ᾽ τοῖν .- - » «- slosssrsice ἐμοῦ εἷς yNoor[oogliav δεο- 
40 [μέϊνου τῆς mag αὐτοῦ .σχ---» τοντος επύκοὶ i «να κα louer ἔτι καὶ διὰ τὸ πληρῶσαι τὴ]ν λειτουρ- 
41 [γέα]ν καὶ διὰ τὴν τῶν ἐτῶν ἱπ]ροϑεσμίαν ἀσϑενὴς ὧν Ὁ] καὶ τῷ σώματι καὶ ταῖς ὀϊφϑαλμ ?|ice, 
εἰ μὲ 
(m2) ἄν καὶ ἐνόησα [xx xx*[xA1T+ ἀπορίαν 
42 [- κε ν]» τὴν βασιλ[υκὴν εὐεργεσίαν μὴ ἐνοχληϊϑῆν]αι. Πῶς γὰρ ἄνϑρωπος s[x e] 40vd8% 8 
(m?) [ Jereoe 
43 lesa Σ]ερῆνος dé τις ἐπικαλούμενος “έΐων ἡ πραγ] ματικὸς Μ|ο]ιρῶν ἐτόλμησεν) {dra} τὰς ϑεί- 
(2) εἰδως γὰρ το Je ον 
44 las διατάξεις ἐφηβείας .0......««οτατον, | etc. Jeasoe |icscrrea] [κκκν ] θέτο ote. 
45 [τ τ κα 86 Aetrovoyiav με ὠνόμασεν εἰς χώραν ἢ) τινὸς Μέλανος ἀναδοϑένϊτος εἰς] λειτουργίαν 
40 [ὑ]π᾿ αὐτοῦ εν κνεγράφη δ] ò προχ[εἸίμιεν Μέλας ete. 
47 [ἄρ ὕρενας .- «εοπονηϊσ]άμην ... Σερῆνον τοῦ dl ete. Ahelgardostc «» εὐναλλ οἷο. 
48 [.ἰος καὶ τοί. ἀνϑρωττοῖ .] ἀγνοεῖν. Avorrso ϑαυμάσας αὐτοῦ τὴν ἀνυπέρβλητον τόλμ|αν καὶ] 
ἐπήρειαν 
49 καὶ ἀνομίαν, Lo 
Pag. Il. 
50 οὐχ ἡσύχασα, ἀλλ᾽ εὐθέως ἐνέτυχον Σευήρῳ τῷ διαδεχομένῳ τὰ κατὰ τὴν 
ἐπιστρατηγίαν τῆς Ἑπτανομίας ταῦτα πἰαραἸ]τιϑέμενος. Ὃς τοῦτ[ο] ἀναγνοὺς 
nalubtes ss κξος ἠϑέλησεν τὸν στρατηγὸν] τ[ο]ῦ νομοῦ μαϑεῖν εἰ μὴ» »»»»]} 
ls a]es 6 προδεδηλωμένος Μέλας, ἐμοῦ τοῦτο διὰ τῶν ὑπομνημάτων 
[β]εβαιουμένου. Ἐπὶ (m? corr. ἐπεὶ οὖν ὃ πραγματικὸς ἕπὶ τῶν τόπων εἰσχύει βιάσασϑαι, 
55 [ἐϊγὼ κατὰ τὰς προκειμένας Isias διατάξεις ἤδη ὑπὲρ ἑβδομήκοντα 


31 δρισμένοι « sic W; piuttosto ὁριζόμενοι » [. — Può sem- 
brare ἐτῶν ἀριϑμὸν οὐ μόνον ἐνέχεσθαι χιλ. 

32 Dopo εὐεργέτησας in alto e di altra mano :- de » 

34 Forse ἐπαιτῶν ὑπὸ σοῦ τυχεῖν. Legge quindi προφέρω Ν., 
che in seguito giustamente considera ἠρτημένων come 
errore di scrittura invece di ἠρτημένην; ma προσφέρω 
è sicuro. : 

36 W. πζάν[τα τὸ]ν πρὸ, ma così non si occupa tutto lo 
spazio; dopo γήρως è possibile διεληλυϑότα. 

87 ᾿4λ[λ οὐ μόνον ἐμαυτὸν κτλ. W. 


38 μὲν χαὶ Cue)ydhas W, mentre è sicuro ἄλλας. 
39 neto[v λειτου]ργεῖ, καίπερ ἐμοῦ 


40 τῆς παρ᾽ αὐτοῦ ἰσχύος ««οντος W, che in seguito dà 
πλη[ρῶώσ]αι λειτ. (ma ὃ sicuro τῇ]»). Forse ἐσχυροῦ dv- 
τος ἐπιχο[υρίας. Ἐγ]ω μὲν ete. ὦ 

50 Σευήρῳ: ‘v. p. 109 e cfr. V. Martin, Archiv 6, 218. 

52 W. si era domandato se ncn fosse possibile ἵλεος ἡ ὃ έ- 
λησεν. Forse la lettera dopo du è «, e quindi si po- 
trebbe pensare a διὰ τὸ ἔλεος; ma neppure questo 
soddista. 
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[Er] βεβιωκὼς καὶ αὐτὸς τῆς ἀναπαύσεως διὰ σοῦ τοῦ τ τὰν τυχεῖν nrrsan 
[ὧ]ς ὑπὸ τοῦ πραγματικοῦ cel Ἰσυκοφαντη[ μ]ένος καὶ υἱὸν Μέλανα mi) κεχτη- 
(m*) & 

μένος, εἰ δὲ καὶ ἀληϑὲς ἣν ὅπερ μου xa|ce|Wevdero, ἄλλῃ ϑείᾳ διατάξει 

' Dice te (m??) (m??) τὲ ματίζξεσϑαι 

βοηϑούμενος, ἢ κελεύει μὴ ἕτερον ὑπὲρ ἑτέρου μή λειτο!υ]ογεῖν [uhj ἀντιχρη- 
60 οὐ μὴν ἐμοὶ υἱὸς ἕτερός τις Μέλας καλούϊμεϊνος ἣν, ἀλλα... ὄνομα προσ- 

ὃ πραγματικὸς τοῦ μὴ ὄντος [μ]ηδὲ γενομένοϊυ ulor υἱοῦ » «σὲ 

[ua]ezcor[]v, ὅτι δὲ καὶ ὑπὲρ τὸν ἀριϑιμ[ὸ]ν τῶ]ν ἑβδομήκοντα ἐτῶν ἐγενό- 

μὴν καὶ τοὺς dgdaduods ἐβλάβην Tx [u]a «ἀαριοις ἢν παρκκκκκκκκενκϑδί 

[χ]αὶ ἡ ὄψις παρίΐστησει τοῦ σώματος καὶ ἀμφοτέρων μὲν ἤδη κατα- 
65 [λ]εύτεται πταραμυϑεία ἡ διὰ τῆς σῆς φιλαϊν) ϑρωπίας ἀνάπαυσις τῷ γήρᾳ 

δ (m?) τοῦ κυρίου 


e 
3 


δεομένη καὶ ὑπὸ σοῦ βεβαιωϑ εἴσα «σις, ἵν᾽ ὦ εὐεργετημένος ὑπὸ [σοῦ]. Διευτύχει. 


Ἂν τίγραφογ ἱεφηβειας! ἐπικρίσεως LEE erre (forse ἡλεξαγδρείας 5 (Ἑτους) < αὐτοκράτορος καί- 


Αὐρηλίου ‘Avtovivov σεβαστοῦ ᾿ queriaxTod Μηδικοῦ Παρϑικοῦ μεγίστου καὶ αὐτοχράτορος 
καίσαρος “ουκίου “ὐρηλίου Οὐήρου σεβαστοῦ Δρμεγιακοῦ Μηδικοῦ Παρϑικοῦ μεγίστου, 

10 Ἐπεὶφ uy. Γραφὴ παίδων τῶν εἴσχριγομένων εἰς τὸ εἰσιὸν È (ἔτος) αὐτοκράτορος 
καίσαρος Μάρκου Αὐρηλίου Avimvivov σεβαστοῦ Aguerrazoò Μηδικοῦ Παρϑικοῦ μεγίστου 100,10 
καὶ αὐτοχράτορος καίσαρος Aovziov Αὐρηλίου Οὐήρου σεβαστοῦ Agueviaxod Μηδικοῦ 
Παρϑικοῦ μεγίστου 1εἰς] ἐφήβους εἰ σκρινο)μένων ὑπὸ Τίτου Φλαυΐου Τιτιανοῦ τοῦ 


λαμπροτάτου ἡγεμόνος, ὄντος πρὸς [τῇ] ἐπικρίσζεδι τοῦ β' γράμματος Τιβερίου 


75 [Ato] vvoiov (Ὁ) ‘Arrohivagiov νεωχύρου τοῦ μεγάλου Σαράπιδος τῶν κεκοσμητευχότων 
[τοῦ] ἐπὶ τῆς εὐθηνίας ἱερέως καὶ ἐϊξηγ]ητί οὔ], εἰχονισϑέντων ἕν τῷ πρὸς τῇ Αϑηνᾷ 
ἰγοαϊφείῳ ὑπὸ Νείλου ἐκ καταλογείου τ[0Ὁ] πρὸς τῇ διαλογῇ αὐτοῦ. Μεϑ' ἕτερα. Βορινοῦ | 
[...] s00T0v Ἰσιδώρου" Ἥρων ᾿Δντωνᾶϊτος) τοῦ Havioxov ᾿Αλϑ(αιεὺς) (ἐτῶν) ἐδ ἡμ(ερῶν) 0. 
λ 
RR «lt μανϑ(άνω"ν) γράμμί(ατα) καὶ στὰ μ[η] τ(ρὸς) Aorrodros τῆς καὶ Ἡρωγνοῦτος Ἥρωνος ἀστῆςς) 
χαὶ 
80 sisi f08006 ὑπὸ τῶν γονέων γγ[ωσἾτε υἱόμεϊνος ὑπὸ ἀδελφοῦ Πανίσκου καὶ ϑείου πρὸς 
πατρὸς Κορνηλίου τοῦ καὶ “Homvos ἀπὸ γυμνασίου τταιδὸς ἀτταρχῇ, dv ἧς delix]vurai 
[ἔνγρ᾽αφος ὃ τῶν γονέων γάμος, ἐφηβευκ[ότος] τ]ο]ῦ πατρὸς καὶ οὔτε κατὰ μητέρα αν: ssa 
[τ κ.] περιῃρέϑη τὸ πρὸς τὴν ἴσκρισιν [δίκαιον ἡ καὶ! σημαίνονται τοῦ madòs διιοττάτρι- 
Ν ΄᾿Ἵ pic, 65 > , Cc Ἂν ἌΡ c' , EI > ΄ 
[o] ἀδελφοὶ Σαραπίων καὶ Ἰσιδωρα. Ἐδηϊλωϊσαν οἱ γονεῖς ἔχειν ἕτερα τέχνα [ἔ]τι εττίλοιπτα 
85 ἱπλὴ]ν τοῦ εἰσκρινομένου τὸν γνωστεύοϊντα, ϑυγαϊτέραν dè Σαραπιάδα τὴν καὶ Σαραποῦν, 
ἰχκαὶ ὑπ]ετ ἀἰχϑη τῶν μὲν ἀρρένων ἀντίϊγραϊφα ἐφηβειῶν; τῆς δὲ ϑηλείας ἀϊττα]ρχή᾽ καὶ 
59 ‘Anche βοηϑούμενος sarà ancora da unire con [w]s μ ΟΣ; e data l’incertezza anche della lettera dopo 
(r. 57) W. zei, non so davvero che cosa immaginare di parallelo 
ΟἹ [..1. ἀληϑῶς ὁ W. a γράμματα. 
64 sqq. ἀμφοτέρων-παραμυϑεία : cioè dell'avanzata età e 80 Sembra possibile ἡγγελμένος (la lettera innanzi al « 
della malattia d’occhi? Mi pare poi sicura la lezione può essere 7). 
ἀνάπαυσις τῷ γήρᾳ | δεδομένη. In seguito, forse χαὶ 81 Piuttosto πατρὸς che μητρὸς ὃ — Per il significato di 
(ἡ ὑπὸ σοῦ β. ἀπόλυσις ὃ ἀπαρχή v. ora Gradenwitz, Berl. phil. Wochenschr. 
76 [rod] Jouguet, Vie Municipale - 296. 1914 n° ὃ p. 186 sqq. (non è possibile dv ἧς δεῖ δηλω]- 
77 Mew ἕτερα = omissis : cfr. 312, 5 (in estratto dal do ται; e anche δεζίκ]νυται è soggetto a cauzione). 
cumento, anche esso per esenzione da liturgie: διὰ 89 [ἔνγρ]αφος risponde bene alle tracce superstiti (voui- 
γῆρας καὶ dodér(e)vav); PGiess 40, 26 ete. μος W.). 
78 Dopo « parrebbe (748) «Jrozo (?). — Heron dunque era 84 Poichè è sicura la desinenza ὑπ, non dubito della le- 
nato il 20 Giugno del 152P. zione ἔτι ἐπίλοιπα. 


79 [xe 14] W., ma sopra il secondo α c'è un 2 oppure 


σαρος Maoxov 7 Luglio 166». 
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[dea μὲν τῆς] τοῦ Σαραπίωνος ἐφη[β]είας »[srrsrrserilv, διὰ dè τῆς ἑτέρας ἐ[φ]ηβί ίας] καὶ 


[ Ἰησοι εἰσχρινόμενος [κα]ὶ ἔχει: « sis sieoli γονεῖς τὴν σημαινομένην τοῦ 

παιϊδὸς δμοϊπατρίαν ἀδελφὴν ἰΣαραϊπιάδ᾽α τὴν καὶ Σαραποῦν 7] ἔχουσαν ἀπαρχὴν [χ]αὲ ἦς « κα] ss 
90 sulres sar e00x01vouSvOv ARL PI dose Se e OR RR Lasa ]S Havioxov χαὶ τὸν τοῦ παιδὸς 

[ὁμοπάτριον] ἀδελφὸν Σαραπίωνα ἐκδημεῖν [ἐν] τἰοἷϊς ὑπὲρ Korrtov τόποις «καρ sure s’) 

τους) 2, de È. (m°) στρατηγὸς ἀκ[ο]λούϑ(ως) ταῖς ϑείαις diard£s[c|w 

[E r, Αϑ)ὺρ È. (m8) Ὁ στρατηγὸς ἀκ[ο]λούϑ' ἧς ϑείαις διατάξεϊσ] 

[ica] φροντίσει pls 7: ss sa κολίλημ ) πβ τόμου α 

[ΕἸτέϑη ἕν τῷ ταμικῷ. 


N. Β. — Per quel che riguarda la data del documento, nella prima edizione avevo indicato gli anni 9929}, 
ma non avrei dovuto così recisamente escludere gli ultimi mesi dell'a. 222, e anché il terminus ante quem si 
può precisar meglio. Heron aveva compiuto 70 anni il 20 Giugno del 222 (cfr. r. 78), e certo egli non avrà 
aspettato molto a far valere il suo diritto alla esenzione dalle liturgie; ma per gl’intrighi del pragmatikos 
del villaggio Moirai, dove egli Alessandrino possedeva e aveva preso domicilio, questo suo diritto non fu ri- 
conosciuto, siechè egli ‘subito’ (r. 50) ebbe a rivolgersi al ff. di epistratego (1). Mancatagli riparazione anche 
dall’epistrategia, egli si rivolge con la presente istanza al prefetto. Quanto tempo sarà trascorso in queste pra- 
‘ tiche? Heron era ancora vivo nel mese di Mecheir del 5° anno di Severo Alessandro (cioè nel Gennaio-Feb- 
braio del 226), quando (PLips 10 II 18) fece testamento (2); ma viceversa Aedinius Iulianus difficilmente avrà 
continuato nell’ufficio di prefetto oltre i primi mesi del 223 (cfr. Cantarelli p. 70). Ritengo perciò come abba- 
stanza sicuro che il nostro documento sia da attribuire agli ultimi mesi dell’a. 222 ovvero ai primi mesi dell’a. 228 


rd 


(1) Σευήρῳ pare ora sicuro; ma neppure a me PO 1202 sembra molto posteriore al 217P, Severo sarebbe stato 
vice-epistratego una seconda volta nel 222P? 


(2) Di questo testamento (διαϑήχη) è detto in seguito nel PLips: τῇ νομίμως λυϑείσῃ τῷ | #[(Ers1) 0u]oiws μηνὶ 
Μεχείρ. Wilcken dice che la cifra dell’anno è ἡ oppure ἐγ} (cioè 8° o 13° anno di Severo Alessandro): forse var- 


x 


rebbe la pena di vedere se non è piuttosto 7 (cioè τῷ «(d7@) [(ἔτει) 0u]oiws μ. M.), e l’espressione ὁμοίως μι. M. in 
qualche modo favorisce questa supposizione. Se così fosse, Heron sarebbe morto subito dopo aver fatto testamento. 


Anche oggi non è raro il caso, specialmente in provincia, che si faccia testamento quando è imminente la morte. 


383. 


AFFITTO DI TERRENI PUBBLICI. 
Antinoupolis A. 232P sqg. 


Sono frammenti probabilmente di due diversi volumina, uno dell’a. 13° e un altro della. 14° 
di Severo Alessandro: queste almeno sono le date che compaiono in alcuni dei frammenti, mentre 
in parecchi altri appunto la datazione è perduta. 

Non par dubbio che si tratti di terreni pubblici (cfr. anche 1. 50) : le domande di affitto sono dirette 
βουλευταῖς ἄρχουσι τῆς τῶν ᾿Αντιγοέων πόλεως καὶ τοῖς σὺν αὐτοῖς [?. Disgraziatamente i pezzi meglio 
conservati sono della fine dei singoli contratti, incollati a volume, verosimilmente in ordine cronolo- 
gico (abbiamo pezzi dell’a. 14: « Φαῶφιί, dè Φαῶφι x, ὁ e d Φαῶφι xa, e A9dg È): rimangono in- 
certe perciò molte delle condizioni di affitto, le indicazioni topografiche e, quel che più importa, le 
indicazioni esatte dei magistrati che hanno facoltà di dare in affitto. 

Non ci sembra utile trascriver qui tutti i frammenti che possediamo: naturalmente per sup- 
plire quelli che qui diamo trascritti adoperiamo anche gli altri che omettiamo. I supplementi non 
sicuri saranno volta per volta indicati come tali nelle annotazioni. 


a — vi] 
[τῷ κ(αὴ Σ]αραπίωνι .| ! : 
[- «.].2Ζ καὶ Aorroxo[atimvi 


[. ««[ωνε" βουλ(ευταῖς) ἄρχ(ουσι) [τῆς τῶν ᾿Δντινοέων πόλ(εως)] 


1 sqq. Cfr. 93 sqq. 


“i da 
δι ΤΥ" dle I 
4 ᾿ Μ ν᾿ È 
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5 x(@è) τοῖς σὺν αὐτοῖς [ 

[uan] Ὀσειραντινοείί[ῳ τῷ καὶ Μεγίστῳ 7) 

παρὰ Αὐρηλίου Σαραϊπίωνος τοῦ δεῖνα μητρὸς] 

Ταπιώμιος, ἀπὸ Πέσλία ἄνω τῆς προτί ) νομαρχί(ίας).] 

Βούλομαι ἐχουσίως [μισϑώσασϑαι παρ᾽ ὑμῶν) 
10 πρὸς μόνον τὸ ἐνεϊστ(ὸς) 10 (8106) Μάρκου Αὐρηλίου]) 

[Σ]εουήρ[ο]υ ᾿᾿λεξάνδροϊυ καίσαρος τοῦ κυρίου] 

ἀπὸ τῶν προχ(ειμένων) ἐδαφ[ῶν περὶ τὴν αὐτὴν Πέσλα 

«s0v καλ(ουμεν. ") Πεκρεω 0%] 

εν καὶ (ἔ)ν ὁρίοις εἰς σπορὰν | ἐχ-] 
15 φορίου @rroraxtov λαχίανοσπέρμου ἀρταβῶν — 

[τε]Ἰσσάρων «xs» | 

[τ]ὸ dè rrooxiusvov | 

«ie ἀποδώσω ὑμῖν ἐν τοῖς Hadvi καὶ] 

᾿Επεὶϊπ] μησὶν τοῦ [ἐνεστῶτος ιὸ (ἔτους) 
20 lay! ἰἀρ]ταβῶν [ 

ἄβωϊλίων se sssl 

[σε δὲ ga s[+Ja[ex]eal 

[τ]οῦ ὑμετέρου | 

nunca las lola] : 
25 merolfoo...a | &[ 

PETT ΠΣ ἀρ]ταβῶν | 

παν]τὸς τοῦ ἐϊγβησ(ομένου) ἀχύϊρου τὸ ἥμισυ καὶ τὴν] 

[γῆν καϑίαρὰν] 91: «Ἰένων ἔργον ἢ τελέσω ἀνὰ ὃν ὃ η.] 

[ἐϊπιϑέματος dè {ζγε)νομένοίυ ἐξέσται ἑτέροις] i ì 
30 μεταμισϑοῖν ἢ καὶ adtovolyeîv καὶ οὐ χρήσομιαν τῷδε] 

τῷ συνχίρηματισμῷ) πρὸς ἕτ(ερον) δίκαι[ον]" xalì ἐπερωτηϑ(εὶς) ὡμολ(όγησα). | 

(Ἔτους) dò αὐτοκράτορος καίσαϊρος Μάρκου Αὐρηλίου Σε-) Ss 


ουήρου Ahesavdoov evo|sBods εὐτυχοῦς] 

[ce]Baotod, Ἁϑὺρ È. (mè) AldornAtos Σαρα-] 3 Nov. 238. 
80 ἰπ]ίων μεμίσ ϑωμ[αι] ὧς] τερόκ[εὐται]. 

ΑἸὐρήλ(ιος) Ζιόσκορος ὃ καὶ ᾿Αρίϑας | 391 » 

ov Ἁδριάνιος ὁ καὶ Ζήνϊειος ἔγραψα ὑϊπὲρ]) 

[e]dt(0d) μὴ εἰδότ(ος) γράμματα. 


II 
“ὐ]ρηλίϊοις c. 25 Il. ] Avrwvogov Ϊ O 
40 . Aorro|xgariovi τῷ | c. 27 1]. le τῆς α(ὐτῆς) πόλ(εως) | 
Ἰμισὃ εδαφὶ 6: 25 Il. ] Μεγίστῳ 


6 Ὀσειραντινοείζῳ: cfr. Jouguet, Vie Municipale p. 183. 37 ‘Adovdvios ὃ χαὶ Zijvetos di Antinoupolis (οἴ. Jouguet | È i 


— Meyiotw: cfr. 41 e 96. i p. 30 n° 1). Ad Pnanivola certamente riporta il DONE Fe 
8 προτ(εταγμένης) ὃ Cfr. 99. della tribù (Αδριάνειος). < ; 
19 ’Easix (non °Ensig) è in un altro di questi frammenti; 41 Probabilmente gli Aurelioi innanzi nominati avevanc 
cfr. Wilcken, Gr. Ostr. I 809. © la ua di ‘incaricati della μίσϑωσις ἐδαφρῶ! 
28 Forse χαϑ[αρ(αὰν) ἀπο] H[ov]}vor. Ma non riusciamo a μοσίων ᾽ 0 sim. In seguito sarà stato anche qui (c 
restituire un senso tollerabile. Cfr. 64 etc. Intendi: Ὀσειραντινοείῳ τῷ καὶ Μεγίστῳ, ma rimane oscu 
ἀνὰ (ἄρουραν) (δραχμεὲς) n. Ma può aver voluto anche connessione con ciò che precede. ὩΣ 
ἀνὰ (ἀρούρης): οἷν. 85 22 sq. ἀνὰ ἑκάστης ἀρούρης. O ὅτ. 


45 


52 


60 


10 


383. - AFFITTO DI TERRENI PUBBLICI 111 


[raod ΑἸὐρηλ(ίων) Παμούνιϊος τοῦ δεῖνα μητρὸς τῆς δεῖνα ὡς (ἐτῶν) 1λὲ εὐσήϊμ]ου τὸϊν δεξιὸν ον- 
vero ἀριστερὸν] 

[ὀφϑ(αλμὸν) καὶ Σιλβανοῦ Κολίλούϑου μητρὸς τῆς δεῖνα ὡς (ἐτῶν) 111). « ssa ε]αὺν εἶ 

[ ] καὶ Hara, «ακαλ.] ᾿Δ]νούφιος μητ(ρὸς) Tevovl 

[ὥς] (ἐτῶν) λη οὐλ(ὴ) παρὰ κρατα.} --- καὶ τοῦ δεῖνα ᾿ς Εὐδαίμονος μητρ(ὸς) ἱτῆς δεῖνα] 

[ὡς] (ἐτῶν) de οὐλ(ὴ) παρὰ καρπὸϊν ἀριστερ]ὸν ἀϊττὸ κ]ώϊμης] Τήνεως τοῦ Ἑρμοπολί(ίτου) ν]ομοῦ] 

[ἀλ]ληλεγγ(ύων) ὄντων. Βο[υλόμεϑα] ἑκουσίως [μισ᾽ϑίώσασϑαι) παρ᾽ ὑμῶν πρὸς μόνον 

[τὸ] ἐνεστὸς 10 (ἔτος) Μάρχοϊυ Αὐρη]λίου Σεουήρου [4λ]εξάνδρου καίσαρος τοῦ κυρίου] ἃ. 233/4? 

[ἀπ]ὸ τῶν προχ(ειμένων) ἐδαφῶν [ἐν κωϊμογραμμ[ατ(είᾳ) Πε]σλα ἄνω ἐν ὁρίοις x» »| 

εἶν] βὲκ κα κιλλαε εκ α] νειν γϑωρ Ιγῆν ἱερὰν ε« ἀντι possibile ἐπ᾽ ‘Avre[v?) 

εκλλων Ἄμμωνος αΪ: -« εἸσων συΐ. - -.- ].γῆς συν. » ε]ορίοις | 


ὧν ἂν ἑρώμεϑα È HWELE ARE Di la HALAKEX AR n ΓΕ le * κἀρ)]ταβῶν sl 
(53-59 rimangono poche lettere) 


|raoao ἘΚ (È * % * ‘A)vetvos| etc. 


larrave|z .»». ἰδιεκβαλί sirirsisese κ]αὶ προσμε[ερ]ήϊσο]μεν 


]exròs το[] κα[τα]ῖ ἀστῶν |a rrrrrrriria Joov δόκιμον [x εἾταις 
Ἰηϑησις ἐχτὸς τῆς αστί. xx a+ παντὸΪἰς τοῦ ἐχβησομένου 
[ἀχ]ύρου το (ἥμισυ) καὶ τὴν γῆν κἰαϑαρ(ὰν) ἀπὸ -.».» Ἰἔργον (ἢ) τελέσομεν ἀνὰ 
[&govo]av) 5. ἡ. ἐπιϑέματί(ος) δὲ γενομ[ενου [ἐξέσται ἑτέροις μεϊταμισϑ(οἵν) ἢ καὶ αὐτουργῖν 
[καὶ οὐ] χρησόμεθα τῷδε τῷ συν[χ]οημ[ατισμῷ πρὸς ἕτερο]ν δίκαιον" καὶ ἐπερωτηϑ(έντες) 
[ὡμο]λ(ογήσαμεν). (Ἔτους) (0 αὐτοκράτορος καίσαρος [M]eox|ov Adon4lilov] Σεϊο]υήρου ᾿Αλεξάνδρου 
εὐσ]εβοῦς εὐτυχοῦς σεβαστοῦ), Φαῶᾳ] κα. (m*) [Αὐρήϊλιοι Παμοῦνος (Sic) καὶ 
Σιλ]βανὸς καὶ ᾿ἀΑχιλλεὺς καὶ Πα) μουνιϊος ἡ μεϊμισϑώμεϑα ὡς 
ἱπρόϊκευται. Αὐρήλιος Ἡραϊκλε]ίδης ‘Aluu]oviov ἔγραψα ὑττὲρ 


ἰαὐτ]ῶν φασκόντων μὴ εἰδ᾽έν]αν yoauu[ar]a. 


{|. 


γοϊμαρχίας. Βουλόμ[εϑα ἑκουσίως μισϑώσασϑαι mao ὑμῶν πρὸς] 
[μόνον τὸ ἐἸνεσετὸς 10 (ἔτος) Mag[xov Αὐρηλίου Σεουήρου ᾿Δλεξάνδρου καίσαρος] 
τοῦ x|lvoio|v ἀπὸ τῶν ἱπροχ(ειμένων) ἐδαφῶν | ' 
τ καλου" Tawas tool...» δι )ελϑόντι iy (ἔτει) 
χαϑαρᾶς γῆς ἀρούραϊς δεκαϊε]έσσαρες | 


ἐπὶ τοῖς περισύνοιϊς 


ΕῚ 


ἔργίον ἢ τελἸέσαμεν καταρουρ] 
τῷ [δὲ] τῷ (συγχίρηματισμῷ) πρὸς ἕτερον δίκ] αἰ]ον] 


80 πλὴν σπείραντες ἢ παραβε.. 


45 zocte»[ sic): forse χρόταφ[ον δεξιόν ovv. ἀριστερόν ete. 77 περισύνοις (cfr. 104): v. PCairo 67128, 15. 67129, 14 ὁ 


64 Anche qui, a quanto sembra, c’ è spazio per χ[αϑαρ(εν) le note del Maspero (p. 9 sq.). 
ἀπὸ Iouivov] ἔργον: cfr. 1. 28. 78 1. τελ]έσομεν. In seguito parrebbe z«z’ @vovp[erv ete., 
75 Forse προ[γ(εωργουμ ) τῷ δι]ελϑόντι i[y (ἔτει) δι᾿ ἡμῶν invece del solito distributivo «ve (cfr. a 1, 28). 


o sim.: cfr. 103. 


ug 


112 


95 


100 


105 


89. Cfr. 105; ma nè nell’un luogo nè nell’altro ci riesce 103 Cfr. 75, ma qui ci sarà stato ἀναμ[ετρή 
di supplire. cfr. 92 ἐκ yew?uergeius. Ἢ 
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ὑμ[ ας] πρὸς ἀνάλοκον (sic) τῶν προκχ(ευμένων) | 
(Ἔτους) id! «αὐτοκράτορος καίϊσα]ρος Mao|xov . 
εὐσεβοῦς εὐτυχοῦς 
καὶ Pos Havimo|dros 

δῦ Aorroxo@s Ψόιιτος ἔγραψα ὑττὲρ etc. γράμμα-] 
τα 


® 


ΠῚ 


.-----..-- .....-.ὄ τ΄΄'ὃὕΦ------ 


x 


δὴ [ἐδαφῶν σιερὶ «]ὴν αὐτὴν Πέσλα ἀπὸ γεουχίίας ] καλουμένης ὕ 
lv μερίδα τὴν συνβροχει[ϑεῖσαν] sic) καὶ πο[εισϑεῖσαν 
Imola « εἸηναι καὶ ἀροτρια. 1: siii ἀρο]υρῶν ol 
90 lealgarnoo?)]u[évor] ἐν σπόρῳ ss ara ess] πλεὸν | 
]Aowràs ol 


éx yso?]ustosias [ 


V. 


love τῷ καὶ Σαραϊπίωνν 
Aorroxgatiwvi | 
ἈΙντινοέων) πόλ(εως) καὶ τοῖς σὺν [αὐτοῖς 
1 Μεγίστῳϊ 
παρὰ — Ἴ«(ος «εἶ «»μ]ητρὸς ΤΊ 
κ]αὶ Ψόιτος Παυλωοῦτος μητρὸς — ἀπὸ 


- 

d a 
“ours [Πέϊσλία ἄνω εἸῆς προι( ) νομαρχίίας) ἀλληλ(εγγύων) dlvewr). cs 

[Βουλόμεϊ α [ἑκουσίως] μισϑώσασϑαι παρ᾽ Ἰὑμῶν πρὸς μόνον τὸ ἐνεσεϊὸς "I 
Magxo|v Αὐ]ρηλίϊου] Σεουήρου ᾿Αλεξάνδρου καίσαρος τοῦ κυρίου ἀπὸ ròv | 
[ἐϊδαφῶν περὶ τὴ ν]αὐτὴν Πέϊσλα +]. καλίουμ ) Κυϑήρων καὶ Ha, εἶ 
τῶν εὑρεϑεισῶν αναμΪ:..«.ν] τῷ διελϑόντι ἐγ (ἔτει) δι᾿ ἡμωΐν 
[.]ς d'us ἐπὶ τοῖς πεϊρισ)ύνους ὁρίϊοις συμ]βροχηϑείσας καὶ ποτισ᾿ ϑείσας 
καὶ δυναμένας σίπαρ Ῥ]ῆναν καὶ [xx srsrsstes 00010 ans Jezceri 


[τ κα κσήορί αἷς | etc. 


Vie 


107 Αὐ]ρηλίοις Neueo|. 
‘Avri]vogov πόλ(εως) κα]ὶ τοῖς σὺν αὐτοῖς 
{109-111 poche tracce) 
112 παρ]ὰ Αὐρηλίων Παχύμιος | 


]utos Προοῦτος μητρὸς Tel -- ἀπὸ κώμης .) 
το]ῦ Ἑ,ρμοπολ(ίεου) νομοῦ καὶ ᾿λαβησιο 3 È 
11 κ]αὶ Xeydiros Κολλούϑου μητρὸς en 
etc. sr) 
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384. 
AFFITTO DI UNO STABILIMENTO DI BAGNI. 
Hermopolis Magna Sec, VP? 


Proviene dagli scavi di Aschmunén. La scrittura sarebbe bella e chiara, ma il papiro è bu- 
cherellato e in pessime condizioni; molto aiuto per la lettura e trascrizione debbo a T. Lodi e 
M. Norsa. Flauios Iulianos dà in affitto ad un tale un grande stabilimento di bagni con annesso 
ματρωνίκιον, evidentemente nella città di Hermupolis (v. 1. 5 sq.), per 10 anni e tre mesi: canone 
annuo due nomismata d’oro di keratia 23 ‘/, ciascuno, più keratia 11 */, etc. Il locatario è assistito 
da più garanti (ἐγγνηταί, μανδάτορες), che si obbligano in solido con lui verso il proprietario; e al 


proprietario rimane il diritto di azione, senza limitazione a quanto sembra (cfr. Iustin. Nov. 4), 
verso l’uno e gli altri. Σ 


( 


(ém. 29 Χ 66) 


χεν.Ϊ 

καὶ μ.} 

ἅμα τοῖς 

τῇ ἐμῇ δεσίπ]οτ[είᾳ 


5 ἀντικρὺ τῶν Kootsv,.| 


2 ΄ ? ΤΌΝ A pa \ ” DI 9 
οἰκείας ἐν τῇ ῥύμῃ, πριουᾶτοϊν λουτρὸν ἤτοι βαλανεῖον ?| 


σὺν τῷ ματρωγνικίῳ μεϊτὰ τῶν ἀνηκόντων πάντωγ ?| 


καὶ τῶν ἕν αὐτῷ κόσμων κιόϊνων ts καὶ μηχανῶν] 


καὶ ζῳδίων καὶ ϑυρωμάτωϊν πάντων καὶ τῶν Ὁ] 


10 χαλκίων μολίβδων καὶ σωλήνων καὶ κλιδίων [καὶ τῶν] 


” - Ε > - 3 , = 
ἄλλων τῶν ὄντων ἐν τῷ αὐτῷ πριουάτῳ σκευῶν 


ἤτοι χρειωδῶν οὐδενὸς ἐλλ(ελδίποντος ἀκολούϑω]ϊς] 


È PA ; ΤῊΣ ΠΣ x È 
τῷ ἑξῆς ὑποτεταγμένῳ βε[ιβλ]ίῳ μέντοι καὶ πεπ[ου]η, 


1-6 C'erano indicazioni topografiche dello stabilimento 


balneare di proprietà (τῇ ἐμῇ δεσποτείᾳ ὑπώρχον o sim., 
diceva Fl. Iulianus, poichè il contratto era redatto 


il luogo destinato alla ἄντλησις, con le relative mac- 
chine etc. Cfr. Reil, Beitrdge 2ur Kenntnis des Ge- 
werbes im hellenistischen Agypten p. 82-84. 


in forma soggettiva: Ὁμολογῶ μεμισϑωχέναν ovvero 9 ζῳδίων : ‘statuette’, in generale ‘oggetti artistici’. 
᾿Βμίσϑωσα etc.). Nella 1.5 non è possibile Κράτωνος nè Cfr. BGU 388 II 21 (= Mitteis, Chrestom. n° 91 
Koetivov. De p. 108, 22, dove 1. con Mommsen &w[de]) ete. — ϑυ- 
6 πριουῶτον (cfr. PCairo 67009” 22 p. 39 Maspero ἔστι ρωμάτων = ϑυρῶν 1. 79. Così in seguito sono espres- 
dè νῦν πριβατιον λουτρὸν ἐν τῇ πόλει ete. v. M. Gelzer, samente specificate le chiavi (χλειδίων). cosa di cui 
Archiv 5, 369) λουτρὸν ; ma cfr. 11. 39. 77 etc. non ci maraviglieremo, ricordando la formula costante 
7 uatgovizio : Lydus, De mens. 4, 29 (p. 87, 7 sqq. W) negli affitti di case di rendere l'immobile ‘ con la porta 
«i dè σώφρονες γυναῖχες — ματρώνας dè αὐτὰς οἱ Ῥω- (le porte) e con la chiave (le chiavi) così come si è rice- 
μαῖοι καλοῦσιν χτλ. — τοσοῦτον τῆς αἰδοῦς ἐφρόντιζον. vuto’ Cfr. Berger, Wohnungsmiete u. Verwandtes ete. 
ὡς μηδὲ ταῖς πολλαῖς τῶν γυναιχῶν ὁμιλεῖν, ἀλλὰ καὶ τό- (Zeitschr. f. vergl. Rechtswissenschaft XXIX) p. 400. 
ποὺς τινὰς ἡσυχίους ἐν τοῖς βαλανείοις ἔξω τοῦ πλήϑους 10 Χαλχεῖα = caldaie; σωλῆνες e μόλιβδος di un bagno 
ἑαυταῖς ἀφορίζειν, οὖς ἔτι καὶ νῦν ματρωνίχια καλοῦσιν. PO. 915, 1. 1002. 
Del resto cfr. Hermann-Bliimner, Griech. Privatalter- 18 Di questo inventario (βιβλίον è qualsivoglia documento, 
thiimer p. 221 n° 1; Bliimner, Roem. Privatalt. p. 427. pubblico e privato; cfr. Wilcken, Archiv 5, 263), che 
7 sqq. Cfr. 77 sqq. μετὰ παντὸς τοῦ αὐτοῦ | κόσμου [χι]6- faceva seguito al nostro documento, non si è conser- 
νων te καὶ un[ze]vov ete. — Μηχαναί sono le macchine vato nulla. 
per ‘ portare” l’acqua nei locali del bagno: μηχάνο- 18 sqq. Non che con μέντοι non possa cominciare una 


στάώσιον (17 etc.) è il locale dove tati macchine sono 
tenute al riparo, e il μηχανοστάσιον è alla sua volta 
nell’ ἄντλημα. Con questa parola, dunque, s’indica tutto 


Papiri Fiorentini 


proposizione, ma manca l’ indicazione dell’oggetto 7re- 
ποιημένον 214: perciò io credo sia da stabilire una la- 
cuna innanzi a μέντοι. 


114 


14 ἐξ ὁλοχλήρου = ὁλοχλήρως. 


16 


27 


μένον σὺν τῷ ματρωνικίῳ ἐξ ὁλοκλήρου" 
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σιαραδεδω- 


15 κέναι dè ὡσαύτως σοί te τῷ μισϑωσαμένῳ. [καὶ] 


ὑμῖν τοῖς ἐγγυηταῖς μανδάτορσιν καὶ τὸ ὃν ἐν | τῷ ἢ) 


[ἀνε]λήματιε τοῦ αὐτοῦ λουτροῦ μηχανοσίτ]άσιον | 5-6 1]. 2] 


| c. 12 Il. lors σὲ κινδύνῳ καὶ ὑμῶν τῶν ἐ,] 


"αν εκ εκ κνκκενκϑαι τῆς () τούτων μιϊσϑ)ὠώσε[ως] 


20 ἐπὶ τἰοὺ]ς συναρέσαντας μεταξὺ ἡμῶν εἰν)α[υ]το[ὺς] 


[d]ex[a] καὶ μῆνας τρῖς ἀριϑμουμένους ἀπὸ νεομηϊνίας] 


[τ]οῦ μὲν εἰσιόντος μηνὸς Φαρμοῦϑει τῆς παρούσης 


δωδεκάτης ἰνδικτίονος" καὶ ποιεῖσθαι τὴν λοῦσιν 


τῶ") δύο μερῶν τοῦ αὐτοῦ βαλανίου καὶ τὴν ὑπόκα]υσι: 


25 [ἀπ᾿ ἰδ)]ίων σου ἀναλωμάτων καὶ τὴν φ[ι]λοκαλ[ε]ίαν 


[αὐτ]οῦ ἐφ᾽ ἑκάστης ἡμέρας καὶ τὴν ἀρδίαν δὲ τῶν 


πάτων αὐτοῦ μετὰ πάσης προσοχῆς καὶ τῆς [δ]εο[ὑσης 


ἐπιμελείας πρὸς τὸ μηδεμίαν μέμψιν ἢ αἰτ[ία]ν ἢ κατά- 


, 


γνωσιν εἴς σε ἐπακολουϑῆσαι ἤγουν evedos|d]oei 


90 λούειν τὰ δύο μέρη τοῦ αὐτοῦ βαλανίου, ἀλλὰ taldra?| 


ἐφ᾽ ἑκάστης ἡμέρας ἀδιαλίπτως λούειν. ἐϊὰν δὲ τοῦτο] 


μὴ ποιήσιας, ὑπεύϑυνος ἔσῃ σύ τε (ὁ) μισϑωσάϊμενος) 


ve » οὐ ἂν x ᾽ Ue , πος 
καὶ ὑμεῖς oi ἐγγυηταὶ μανδάτορες καὶ ὁπότεϊρος) ὑμῶν 


δικαίῳ ἀλληλεγ γύης καταβάλλειν μοι τἰὸ] ἑξῆς ἰἑστα]μεϊν)]ον 


39 πρόσ[τι] μο1}}. πάντα τὲ τὰ προσποριζόμενα ἐξ αἰύτοῦ!] 


τοῦ λο[υἱτροῦ καὶ τοῦ ματρίω]νικ[ίο]υ οἱ αἸδηπίοτοῦν ἐξέσται") 


εἰς τὸ ἴδιόν σε ἀνασίτ) έλλε]σϑαι φόρου ἀποτάκτου μ[εταϊ]ξὺ ἡμῶν 


συϊμἹπεφωνημένου κ[αὶ σ]υναρέσ[α]νίτ]ος ὑπὲρ τοῦ αὐτο() 


μεϊμι]σϑωμ[ένου σοι ἡ πρ)]ιουάτ[ου! σὺν] τῷ ματρω ]ικίου 


40 μολίβδῳ χρυσοῦ [vow]ouarior δύο ἑκάστ|ο]υ 


ἰχρυ]σίνϊου πα]ρὰ ἱχερατίου ἥμισυ καὶ τέταρτον καὶ 


ἑτέρων χρυσ]ίου] κερατίων εὐστάϑμων ἕνδεκα 


ἥμισυ καὶ τέταρτον, blvr]elo)] φόρον καὶ κατ[α]βαλεῖταί I. -Asîré) μοι 


σύ τε ὁ μισϑωσάϊμενος] καὶ ὑμεῖς οἱ ἐγγ[υητ]αὶ μανδάτορε-] 


45 καὶ ἕκαστος ὑμῶν δικαίῳ ἀλληλεγ᾽ γύηϊς] πρὸς μῆνα 


[Παϊχών [...»| τῆς πρώτης δόσεως διδομένης μοι 


[τ] κακὰν κα κακὰν 50] εἰσίοντος μηνὸς Paouoddsr τ, ss? 


[-1ης δωδεκάτης ἐνδικτίονος οὕτω καὶ ἐφεξῆς «ὃ, .}..] 


" 


μανϑάτορσιν, 44 μανδάτορες ete.: nel nostro documento 
costantemente con vocale breve i casi obliqui. Non ho a 
mano la dissertazione di Th. Eckinger (Die orthogra- 
phie latein. Wòrter in griech. Inschriften, Zurigo 1892), 
citata da R. Wiinsch, Praef. ad Lyd. de Magistr. 
p. XXVII. 

sq. Forse w]ors σε χ[ἡνϑύνῳ χαὶ ὑ. τῶν ἐ}γ [υητῶν]} |, uav- 
datogwr ἔχεσϑαι è ? 


τῶν dio μερῶν : cioè del λουτρόν in genere e del ματρω- 


vizvov. 

Questa φιλοκαλία quotidiana, a carico del locatario, è 
diversa dalla φιλοχαλία καὶ oèxodourj ete. (69), a carico 
del proprietario. 

πάτων : ‘dei pavimenti’. 


28 Per es. PO 140, 16 εἰς τὸ undeuiar μέμψιν | 3) ἀμελίαν 
ἢ κατάγνωσίν tiva περὶ ἐμὲ γενέσϑαι κτλ. 

29 sqq. Anche qui il testo non sembra in ordine. 

34 Ho supplito ἑσταμένον, ma si potrebbe supplire invece 
δηλούμενον da 1. 52, e magari anche ὡρισμένον, perchè 
l'aggiunta ἑξῆς basta ad eliminare qualsivoglia dub- 
bio d’interpretazione. Qui πρόστιμον = ‘ penale con- 
venzionale ’, non già ‘penale fissata per legge’ (per 
cui v. A. Berger, Die Strafklauseln p. 4 sqq. 38 sqq). 

35 τε da intendere, a quanto sembra, dè. 

37 Il senso è evidentemente ἀποφέρεσϑαί σε εἰς τὸ ἔδιον 
(cfr. per es. 380 15); ma tale singolare uso di ἀναστέλ- 
λεσϑαν non mi è noto. 

47 sq. Non si può leggere (cl. 22 sq.) τῆς παροι [δῖον Ὁ es- 
sendo chiaro il 78-. Che sia τέλει [{τ|ης ὃ 


58 sq. ozor[ oppure szor[ 
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118 


” , - τὰ Ὁ» a) - 
lia] ἤτοι ἐντάγια κομιζομένων. ὑμῶν παρ᾽ ἐϊμοϑ]) 


50 


[τὴν ἀπόδ]ειξειν. εἰ δὲ ὑμεῖς [κ]αὶ τοῦ αὐτοῦ φόρου ἐϑ[έλοιτε!] 


ἰὀλιγωρῆσ ?) a, brevbur(o) ἔσεσϑαι XI. ode) ὡὥὡσαύϊτω)ς ἐξ @4|AnAsyyUns] 


ἰχκατα]βαλεῖν ἐπ᾽ ἐμὲ τὸ. αὐτ[ὸ χ]αὶ ἑξῆς δηλούμενον 


πρόσειμον τῶν ὀκτὼ νομισμάτων, δηλαδὴ σχρνΐ 


τὸ αὐτ[ὸ] πριουᾶτον ἃ φορεῖ ἐπὶ [ἡμέρας δεκαττέντε 


505) 


ἑχάστου ἐνιαυτοῦ, τουτέστιν τὰς γνηστείμους 


τ , » si x -» x , \ 
ἑβδομάδας τρεῖς ἃς καὶ ἀργ[εῖ τὸ] αὐτὸ λουτρόν, καϑὼς 


καὶ ἐν τ ΤΣ ΤΥ κεν κκ ala 


τῶν ἐγγυητῶν καὶ μανδατόρων ἐξὶ ἀλληλεγ᾽ γίύης sus 


[εἸρὸν πὶ 


Je ἡμέραν .: 


ἐκαίντος dlissess] καὶ ὑμῶν) 


* * 


τὸ aùltò λου-] 


ΤΡ 
δ[η]λ[αἸδὴ [.1.. 


E Xx * ϑυνῳ καὶ ὑμῶν τῶν 


ἐἰγ]γυηϊτῶν καὶ μανδα]τόρων ἀϊλλ]ηλεγ γύων ποιουμένων 


τὴν τοῦ αὖ... τἰ εν» «Ἰουχυλ <? forse [χυλ]» ἐπ᾿ σκδυὴν καὶ τὰς τοῦ 


x . 


μηχανοστασίου παραβολάς, qud[.|...vros δὲ χ[α]ὶ τὰ 


σχοινία καὶ τοὺς κάδους καὶ τὰς |..1λ[. .]τοΐ.«], 


65 
| 


ὑμεῖν dè 


Elersalelialoles ss los χαὶ cli vene] Que? «i Jev ὑδάτων 


Jos 


(cm. 29 X 68) 


PRIA AE « διὰ ἰδίων σου χτηνῶν καὶ 


x * x * 


καὶ ἀναλωμάτων, ἐμοῦ δὲ τοῦ Φλαουίϊου] Ἰουλιανοῦ 


ποιουμένου τὴν te φ[ι]λοκαλείαν καὶ ὠκοδομὴν <I. oîx) 


70 


τοῦ αὐτοῦ λουϊτ]ροῦ καὶ τὴν ex κενῆς «I. καινῆς) κατασκευὴν 


τῶν te χαλκείων καὶ τῶν ἄλλων σχευῶν ἤτοι] χρειωδῶν 


καὶ τῆς μηχανῆς, ἔτι μὴν] καὶ τὴν τῶν δωμάτων 


χονίασιν. καὶ τοῦ εἰρημένου χρόνου πληρουμένου 


ἀντιπταραδώσετ᾽ ἐμοὶ σύ εἶε 6) μισϑωσάμενος xalì] 


75 


ΓΝ 


ὑμεῖς ot ἐγγυηταὶ μανδάτορες καὶ εἶ .}.. καὶ ἕκαστος 


ὑμῶν δικαίῳ ἀλληλεγ᾽γύης] τὸ αὐτὸ καὶ ἐκ μισϑ]..}... 


χαθῶ, i+» π]ριουᾶτον μετὰ παντὸς τοῦ αὐτοῦ 


49 Non intendo ἐντώγια (per cui v. Mitteis, PLips. I 
p. 182 sq.): certamente non può voler -dir qui ‘quie- 
tanza’, poichè questo è detto col seguente τὴν ἀπό- 
δειξιν. Piuttosto = δόσεις. 

, ma non intendo. In seguito, 
parrebbe che i ‘quindici giorni di ciascun anno’ fos- 
sero ‘le fre settimane di digiuno, durante le quali il 
bagno non funziona’: che τρεῖς sia errore di scrittura 
per δύο In tempo di digiuno e di lutto l'astensione 
dal bagno (βαλανῖον è già τὸ βάλλον ἀνίας o sim., dun- 
que uno svago o godimento profano: efr. Augustin. 
Confess. 9, 32) si capisce anche nel paganesimo (v. s0- 
pra la nota a 333 41): ma quali settimane di digiuno 
cristiano sieno qui da intendere, non so dire. 


ΟἹ sqq. Per lacunose che sieno le ll. 62-68, sembra ad 


ogni modo sicuro che le ordinarie riparazioni (ἐπι- 


63 


75 


σχευή 61) rimangono a carico del locatario, mentre al 
rinnovamento del materiale (ἡ ἐχ χαινῆς κατασχευή 70; 
cfr. 16 22 sq.) dovrà provvedere il proprietario. Per 
solito non è così: cfr. Berger, Wohnungsmiethe etc. 
p. 401 sqq. 

παραβολαί dovrebbe significare in genere le ‘ripara- 
zioni’ del μηχανοστάσιον. In seguito, forse χυληγοῦντος 
(= goonyotvios)? Cfr. r. 62. 

Locatario e garanti sono solidalmente obbligati, sic- 
chè il proprietario ha diritto di esigere χαὶ παρ᾽ ἑνὸς 
καὶ παρ᾽ ἑκάστου 0 come altrimenti suona la nota for- 
mula (cfr. Mitteis, Chrestom. II 1 p. 113 sqg.): v. 1. 88 
ὑμεῖς — καὶ ὁπότερος ὑμῶν, 44 sq. χαὶ ὑμεῖς καὶ ἕχαστος 
ὑμῶν, e analogamente si può trovare χαὶ πάντες χαὶ 
ἕχαστος ὑμῶν, Ma che cosa sia qui e[+]+, non riesco 
a vedere. 


bet va d) VETO : 
' Mt ἧ φιν " pi rs atei ᾿ tà 5 
i n nodi il 6}: 
x A) é SE 22-98 a ac PER Ap 
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"4 Via 4 eee 
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80 


90 


99 


100 


110 


118 


᾿προστίμου χρυσίνων ὀϊχτὼ 


χύσμου [x]ovov τὸ καὶ μηϊχαϊνῶν καὶ σωλήνων ἣ 
[καὶ τῶν] ϑυρῶν κ[αὶ] τῶν χίαλκείϊων καὶ σωλήνων 
χ[αὶ κλιδίω!ν καὶ τῶν ἄλλων cx]evlor] ἀκ[ο]λούϑως 
εἰ τ πε]νὰν Lunasaa)t0 è 700 [μη]χί αἹνοστασίου dorso 
αὐτὰ καὶ παρ[ειλήφατε ἐν [μ]ηδενὶ χαταβεβλαμζμδένα 
πλίην] μό[ν]ης τῆς τοῦ χρόϊνου] χρήσεως, οὐκ οὔσης : ᾿ Δ, 
οὐδ᾽ ὁϊποϊτέρῳ μέρ(εδι ἐξουσία]ς ἐντὸς τῶν εἰρημένων 
δέκα ἐγιαυτῶν καὶ μηνῶν τριῶν σοὶ μὲν τῷ 
[«]ισϑωσαμένῳ ὀλ[ιγωρῆσαι τῆς μισϑώσξεως 
[ἢ ἀμεϊλῶς ἀνα[σε]ραφ[ῆϊναι περὶ τὴν τοῦ αὐτοῦ |a] 
ἰλανί)ου xleè cold] ματρωνικίου αὐτοῦ ἔχκαυσιν 
[ἢ ἔλαττον τοῦ 1] di φύρου παρέχειν λεγειν (Ὁ) «.].] 
| χ]ωρὶς ἐγγράφου nov μ[εε]οχῆς, ἀλλ᾽ οὔτε 
[ἐμὲ ἀποβαλέσϑ]αι σε τῆς αὐτῆς μισϑώσεως χωρὶς 
[ las ἢ προφανοῦς αἰκίας, ἢ πιλείονα φόρον 
[ἀξιοῦν ἔχειν τῶ]ν χρυσίνων δύο ἑκάστου παρὰ κερατίου 
[ἥμισυ καὶ εἰέταρτον, καὶ ἑτέρων χρυσίου κερατίων 
ἰξνδεκα ἥ)μίισυ] καὶ teragrlo)v, cds τῷ εἰς ἐνῷ aa tal 
[ ]. usoKe)t οὔτε Es Va «τῶν προϊγεγραμίμε:} 
[νων serieta sv παραβῆναι ctr as sr ἸσΉ ΜΙ] κκκκκκὶκ] 
{98 Basca di singole lettere δ 
ἡμῶϊν > 
[ ὁ. 14 1]. per ?]adove|..] καὶ τὰ μὲν als» | 
[ 
| 


καὶ ὑπ] αρ)ξόντωϊν «)relx}blo]ov ὑποϑήκης δικαίῳ 


(99 id. per es. μ]ετα  ξ]ὺ 


| πάντα τὰ προγεγραμμένα 


πάντων ὑμῶν ἐδιϊκῶς καὶ γενικῶς τῶν ὑτεαρχόντων 


καὶ τοῦτο δὲ ἐδοξί c. 15 Il. Ἰπτειτω" εἰ dè i | 
βουληϑείης σὺ ὃ μισϑωσάμενος rivera | EGLEKKIRI AA 
καὶ τὸ ματρωγίχιον καὶ |, ἐξεῖναί μοι x|aî] 
πρὸ τυῦ χρόνου exBalelîv ce τῆς μισϑ)]ώσεως μετ ἃ] 
χαὶ ὑπευϑύνους siv\ar σέ τε καὶ vlulale τοὺς ἐγ γυη[τὰς] 
μανδάτορας δικαίῳ ἀλϊληλεγγύης »»]+ κί κα ]ua χ[αϊταβολὴ τῶν 
Ἰασ «εν καὶ ἐπὶ neon?) 
τῇ συνϑήκῃ ὡσαύτωϊς σάνϊτων ὑμῶν τῶν παρχίόντων] 
καὶ ὑπαρξόντων ἐνε[χ]ύρου ὑποϑ]έσε ως δικαίῳ. καὶ 
ἐξ! εδόμην ὑμῖν τήϊν] δὲ «[ὴν] μ[ίσ᾽ϑωσιν drro- 
γεγραμμένη ]ν xvloée|v] οὐσίαν 

{ 115-117 tracce ) 
[ἐδ « covoaorai. | + ess lisa ]avsii cvradifa]yuaroyole] gol 
[es λαμπρᾶς μνήμης Ἰωάννου RI 

{ 120-121 tracce ) 


78 σωλήνων: ἰ. ζῳδίων (cl. r. 9)? 

81 Cfr. 13. Forse τῷ ἐξῆς ὑποτ(εταγμένῳ) βιβλίῳ. 

S2 sq. PGiess 52, 14. PLips 17, 24 sq. A. Berger, Woh- 
nungsmiethe p. 399 (e Arangio-Ruiz ivi cit.). Così nel 
PLips come nel PGiess sarà da leggere ἐν οὐδενί in- 
vece di ἐπ᾽ οὐδενί. 

87 sq. Forse meglio [4ov-]|[rg]ov cl. r. 36. 


89 ACTA forse ϑέλειν δ᾽ 


re ΓΙΈ 
97 ἐξουσ]ίαν e 109 χ[αὶ ἅμα καταβολῇ ὃ 
112 Non ho trovato mai altrove ἐποά νει 
ὑποϑήκης d. (cfr. 108). 
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122 [ 861. 1 χίρυ]σίίνοις δύο 
[ἑἸϊκάστου raglè) κεϊρατίου ἥμισυ] καὶ [r]er[ag]ro[r] xlalè ἑτέροις χρυσίου xsparivi|s| 
[v]dexa ἥμισυ xlalè [τεταρτον Ὁ] υἱ »«]λὴρ [ ὁ. 111]. 1} russa t συμφωνῖ τὰ 
1995 προγεγραμμένα axsovasl: |.» 0.» ete. πρόστιμον τῶν 
Ιπρογεγραϊμμέϊνω)ν χρυσίνων καὶ ἐπερωτηϑεὶς ὡμολόγησα καὶ --- 
τ]ῆς μακαρίας μνήμης Xoior[xxxs xa] οἰχῶν πρὸς τὸν --- etc. 
-------:ὀ Adorhols ᾿Επιϊ]φάνιος οἷο. 
etc. 


385. 
FRAMMENTI DI DOCUMENTO. 


(Nomos Hermopolites ?) Sec. II-IIIP. 


Sono molti frammenti e frammentini, dei quali trascriviamo qui alcuni come specimen, nella 
speranza che si riesca a vedere di che cosa veramente si tratti. Noi, intanto, non sappiamo nep- 
pur dire se sia documento pubblico o privato, amministrativo o fiscale, se riguardi un determinato 
luogo o più distretti dell’ Egitto. Molte indicazioni locali ci riportano all’ Hermopolites; ma, pur 
prescindendo da 12 4goodsrrorri e 18 γυ(μνασιαρχ-) Ἡρακλέους πόλ(εως), non sappiamo come non ri- 
conoscere nel r. 8 la ἩρακλείδζουΣ μερίς dell’ Arsinoites, mentre d’altra parte crediamo difficile che 
sì tratti di una menzione affatto incidentale. Medea Norsa. 


α. 


AMET: = 0) 
καὶ yi τὸ καὶ στερι xò Μαγδ' τῆς rs κεἰ 
αναδενδρατίκου ev Sp, (0) καὶ ενῖ 
Χχ ΠΥ ΩΣ : 
our td καὶ εν τὴ è x0 οἰκίαν τρισίτεγον 


ἐὰν οὐγοϑηκὴ καὶ ϑησαυρος | 


ὧν 


κεύίμενου καὶ L! μερος καὶ τωὶ 
Βερενίκη Astov Θερμοφ εἶ 

τῆς S σύ bk 04 καὶ περι »|? 
Hoaxhedov) μεριδὲ ττερὶ κωμην 
τῆς S μεριδζος) tb al! και n|egi 
10 τῆς $ μεριδζος) L P καὶ [soi 
x0 b ὃ ἢ σαι sav mor 


{rigo vuoto) 


dmooderrono Αδρασεὶ 
καγχεως b ἃ ΤΊΤΟΝ 
ateo 0 190% υὑπαρῖ ε.] 
15 δανείου πραχϑενταὶ 
καὶ δἕης ovouatos »| 
ὑπο. »»γεγραί ) αεἴ 


‘frammenti di ancora sette righi) 


1. 3 etc. zo(un»), κώ(μῃ) ete. — Meydoza (‘castello '), senza 3. 7. 9 ete. T= αἰὐτός) e casi. 
altra qualifica, comparisce come nome di un villaggio 6 Non è possibile Θεσμοφ »[. 
dell’Hermopolites (toparchia Asvzorvoyitov κάτω) in 7 σι(τιχαὶ) (ἀρουραι) 08. 
BGU 552 BI 9. 555, 3. 10. 11 χαὶ περὶ τὴν «(ὐὑτὴν) κώ(μην) (ἄρουραι) d etc. 


Pea - ᾽ ΄ Pv ᾿ 5 pi τ ΓῚ ν ΕΝ : 
li Mei K I SE È ἡ) o PARINI - ᾿ : 
GE n è la pori i, be 
% uf a N41 de. 
DIS " de PAPIRI FIORENTINI La 


lov Ioyvoa yù HoaxAsovs ΜΝ dixatm| 
]uerado( ) υπο Πρακλειδου yev[o](uevov) γρα(μματεως ἢ I 
20 Alletavdom καὶ τῶ tov vou(ov) στρα(τηγῶι!) dil ἢ 
-aloxns errsora omws γραφὴ to| 
lisa s0? αὐτοῦ τὸ evdsov εἰ ἐγενΐ 
Je δευρο ουδὲν ἐγνωσϑή ὡς al 
lar x 
(rigo vuoto) 
25 Jess ovos xaè KaAhivix| 
Ἰν ev τω HoaxAsorrok(umi) (80. νομῶι) 
] ex" Ευμαχου | 
J:[-]ov ἀπο ἴ» ε εν] 
] tov sysw στροΐ 
30 Ἰπερι IRiova Πίανεκευρεως 
lel.+]v — καὶ ἃ & a καὶ | 
1..] ex του Καλλινικοῖυ 
Ἰκαῖε εξ ὕ]οδος τὴς οἰκίας | 


‘frammenti di ancora 6 righi) 


Cc. 


i Περι μὲν Kioxa ev τω μ] 
30 | χίαι αἰδιαιίρετοις b v κηΐ bi συν τῶ επὶ 
Ì lava δου, sì [πεῖρι τὴν ὃ Kiox® b xad! δ᾽]. Ἡομοιωϊς, 
] IBiovos Πανεχτύυρέως ἐκ τοῦ Κελλεως κληρίου 
liu, καὶ ev τω Πασχω περι Mvayw V κα΄! .] 
ΠΡ N Ὁ; τὸν ἐκ δὲ του Σευϑου | 


40 Ἰαπο xs ων ἐκ μὲν του Θε,Ϊ 
Ἰκεκίου È IL! ao τῶν ἐπὶ volv 
rlov ζ x° καὶ φιλικκν καὶ εξ Artoà| 
Ἰπροῦ b Nd! i 
‘frammenti di ancora 12 righi) 
25 Forse ἐχ τοῦ] -ovos χαὶ Καλλινίχζου sc. χλήρου. Cfr. 82. mente Πάσχῳ περὶ πνάχιν 380. 8 de € 
31 χαὶ ἄλ(λη) (ἄρουρα) « etc. χλῆρος 50 93. » 


34 sqg. Kioza e Ἰβιωὼν Πανεχτύρεως nell’ Hermopolites 17 8 35 Se è davvero κηπί ), sarà da intende 
(cfr. sopra 1. 30). 37 4. 75 8. 29. PLips 99 II 3; simil 41 Non si può leggera επ]οιχίου. “A è 
Ρ ᾽ \ - ἪΝ 
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386-388. 


CONTI AMMINISTRATIVI HERMOPOLITANI. 


Hermopolis Magna Sec. I/IIP. 


Dagli scavi fatti in Hermupolis nel 1903 ci sono pervenuti molti frammenti di papiro scritto 
a colonne sul recto ed in parte anche sul verso, da due o più mani diverse, con resoconti di am- 


ministrazioni pubbliche e, come pare, anche private. Tutti questi frammenti formavano, a quanto 


ci si assicura, un solo grande rotolo, che disgraziatamente è stato tagliato senza che si tenesse 
conto dell’ordine in cui erano disposti i varii pezzi. Le colonne di scritto inoltre sono conservate 
solo nella parte superiore: nella parte inferiore il papiro o è mutilo o è tanto sfaldato e la scrit- 
tura n'è tanto sbiadita che non è possibile, almeno a noi, trarne partito. 

Di tutto questo materiale, che per la massima parte ci riesce oscuro, diamo qui trascritte le 
colonne meglio conservate dei tre frammenti maggiori, aggiungendovi il facsimile nella speranza 
che altri veda più e meglio di quanto abbiamo visto noi. Ordiniamo questi tre frammenti maggiori 
sotto tre numeri, essendo essi diversi e per il contenuto e per la datazione. 

Il n° 886, dell’anno 83”, è un estratto da registri di sitologi fatto, a quanto pare, nell’ interesse 
di Ἕρμαῖος Εὐδαίμονος collettore di tasse per alcune toparchie dell’ Hermopolites. Con riferimento ai 
varii χολλήματα del registro ufficiale vi sono segnate le quote in generi che Ἑρμαῖος versa nella 
cassa pubblica di Σιυναγῆρις, quale contributo per l’anno 3° di Domiziano, per conto di varii pro- 
prietari di terreni nelle toparchie Πατρὴ ἄνω, Πατρὴ κάτω, “ευκοπυργείτης ἄνω etc. In P. Amh. 122 
un estratto simile a questo è riferito a un μμωγίων collettore di alcuni villaggi dell’ Hermopo- 
lites; e hanno analogia col nostro documento, benchè più tarde, anche le quietanze dei dekaprotoi 
dell’ Hermopolites pubblicate in BGU 1089. La prima e la quarta colonna offrono le maggiori dif- 
ficoltà. Dalla col. 4* risulterebbe che il pagamento per le stesse toparchie e gli stessi contribuenti 
è fatto da Βαλλ Πτολεμαίου (un collettore superiore?) nella cassa pubblica di ΕρΙ (Hermupolis?) per 
conto di Εὐδαίμων Ἑ,μαίου, collettore in queste stesse toparchie, a quanto risulta dalle colonne pub- 
blicate sotto il n° 387, e forse figlio dell’ ὑποδέκτης Ἕρμαϊος Εὐδαίμονος. 

Nel n° 387 troviamo registrati tra i contribuenti del 10° anno di Traiano alcuni dei proprietari 
già segnati nelle colonne del numero precedente per pagamenti analoghi del 3° anno di Domi- 
ziano, p. e. 4ημητρία Eouaiov per Maro) ἄνω a r. 46, cfr. 386 14. 20. 32; per Πατρὴ κάτω a r. 39, 
cfr. 386 20. 37. 39. 50; per Zersuèr ἄνω ἃ r. 54 etc.; similmente Anunroia Πτολί ) per Mero) 
ἄνω a τ. 62, cfr. 386 17 per Asvxo” κάτω. Le quote sono versate per la massima parte da εὐδαίμων 
‘Eguaiov (τ. 36. 39. 70 per Πατρὴ ἄνω; cfr. τ. 29 δι’ ἐμοῦ Εὐδὴ, già nominato per lo stesso ufficio 
nel numero 386 50; molte volte è specificata la tassa per cui veniva fatto il pagamento e, come 
nel frammento precedente, sono indicati i numeri dei χολλήματα del registro ufficiale; ma queste 
colonne ci riescono. nel complesso alquanto oscure. 

E in condizioni anche peggiori ci troviamo rispetto ai resoconti riuniti sotto il numero 388. È 
conservata qui intera l’altezza del papiro (cm. 35) e, se, come ci vien detto, i due frammenti n° 386 
e 387 formavano con questo un solo rotolo, dovrebbero mancare circa 13 cm. d’altezza nel n° 386 
e circa 9 nel n° 387. In questo terzo frammento l’ordine delle colonne incomincia da destra: la 
prima colonna a destra ha la data ς (&r0v:) Παῦνι «xt — la seconda r. 1 ϑὺρ τ΄ È (ἔτους) e 


È τῷ ζ (Era). 


Medea Norsa. 


#° Ψ A La Da. Ω ; = . di ᾽ ΠῚ 
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386. 


Hermopolis Magna (cm. 55 X 23) 
Qol Sl 
I γ (ἔτους) “ομιτιανοῦ καίσαρος τοῦ κυρίου 


Haro) @(v0) sir 00 Εὐδ πρὸ Ερμαι v ‘= ὑπὲρ) 
Evderu® 
Ei ἱΕρμαιουὶ ete. 


(frammenti di altri 5 righi) 
9 [γ (ὄγους) “ομιτι]ανοῦ καίσαρος τοῦ κυρίου. 


‘frammenti di altri 2 righi) 


Coll 


12 ᾿προσβ(ἐβληκεν) ἐπὶ ϑησ(αυρὸν) Σιναγή(ρεως) γενή(ματος) τρίτου (ἔτους) 


4Φομιτιανοῦ τοῦ κυρίου ὑπ(ὲρ) Πατί(ρ)ὴ ἄ(νω) κο(λλήματος) rey 

Ἑρμαῖο(ε) Edi br(èo) ““ημητρί(ας) “Eoueiov + <= πυροῦ @ordPas) τριακο(ντα)- 
15 δύο 5 {= ἥμισυ, σ᾽ One) + 48 50 x(aì) 00° πέντε γ ιβ (γίνονται) σι e yu 
i καὶ ἐλ οὶ Εὐτυζ Εὐδ + δύο ip (yivovia) + BL Asvxo” χα(τω) { 
in(è0) Anuntoi(es) Πτοῖ + durò (γίνονται) + ἡ καὶ σι" no (γένονται) no 


= 


xa 
καὶ σι" τρεῖς ξδ΄ (γίνονται) σι" γ Ed” ἀρ! {= ἀρ(άκου)» ἐπ Ed” (γῶνονταιὴ) ἀρ! 8 [i 
καὶ + Er° 18 (γίνεται) + ς΄ 18 κ(αὶ) brr(è0) Ἕομαι" Eù' ve OÙ + πέντε 
20 [γ΄ (γίνονται + « γ' χ(αὶ) ὑπ(ὲρ) A Ἕρμ[αι" + rs00° Ed” 
(ye ονται) 1 ὁ ξδ΄ κ(αὶ) ὑπί(ὲρ) Πτοῖ fai σι" [δεκα]ὲξ d (γίνονται) 01° τς d 
Haro? ἀ(νω) κ(αὶ) br(è0) Ἕρμαι Ed ve + [δεκαπέντε d xd i i 
pei σι" 8 y x(aì) rod) (αὐτοῦ) αἱ in(èe) 1 


(γίνονται) + te d xd χ(αὶ) [01° δύ]. γ' ( 
Ἥρακ' «| i Ἰ το(ῦ) (αὐτοῦ) αἱ br(è0) τῆϊς (ario) r 
25 κ(αὶ) br(è0) Al | (yivovrai) + β xd” 1 
τχὸ Haro"| 1 dr(è0) ‘AuSu)ovr Ho| 
+ τρεῖς { ! τ 5) (αὐτοῦ) dr(èo) τῆς (αὐτῆς) + | 
2 Πυδαίμων πρεσβύτερος ἹΠρμαίου 355 8; PSI 37, 3. 56, 2 non l’abbiamo fatto solo per evitare. 
(38, 3 ἢ). Più giù (r. 19 sqq.) troveremo un Ἕρμαῖος fi- grafiche. Evidentemente si indica qua le 
glio di Evdeiuor νεώτερος. lelo a πυροῦ; ma per quanto abbiamo 
15 sqq. Abbiamo qui ed in seguito trascritto 0° i segni riuscito di trovare una interpretazi 
che ci parve contenessero appunto tali elementi (v. Così ignoriamo anche quale frazio 
Col. III r. 30 etc. nel facsimile). Ma dubitiamo ora, dicata col segno N nel r. 17 (dove. 
anzi escludiamo che il primo elemento sia un o, e 21 Πτολ(εμαίου) Ayun(toiov): oppure. svista 
prudentemente avremmo dovuto segnare sempre «+: (τρίας) Πτολ(εμαίου) ὃ Cfr. 17. 887 e οἱ 


30 


40 


45 
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Col. 111. 


Προσβ(έβληκεν) ἐπὶ ϑησ(αυρὸν) Five? γενή(ματος) τρίτου (ἔτους) Aopiriavod 

τοῦ κυρίου ὑπ(ὲρ) Πατρὴ κά(τω) κο(λλήματος) toy Ἕρμαι" Ed” ὑπ(ὲο) Πο.." ® 

Ἕρμαι" αἱ ὑπ(ὲρ) Ai ᾿ἀρχίο(υ) σι" εἴκοσι (γίνονται) 01° x καὶ) ὑπ(ὲρ) ᾿Ιποῖ 

“ιονυσίο(υ) (ττυροῦ ἀρτάβας) εἰχοσιτρεῖς (γίνονται) (πυροῦ ἀρτάβαι) xy κο(λλήματος) vy ὑπ(ἐρ) Ha- 


; ᾽᾿ toi) ἄ(νω) 
Ερμαι Εὐ è Eù° Πάπ᾽ αἱ ὑπί(ὲρ) Anuntoi(as) ‘Eouaiov 


ai è told) SA Hoox 4ιοσκ σι πέντε ἃ (γίνονται) σι" ε ἃ καὶ 

ἑερ(οῦ) πέντε n) (γίνονται) ἱερ(οῦ) ε 7 κο(λλήματος) vò κ(αὶ) ὑπ(ἐο) Νεαρζ Εὐδαίμ" 

ai ὑπ(ὲρ) tod) α(ὐτοδ) [το(Ὁ) «(dr0d)] (πυροῦ ἀρτάβην) μίαν (γίνεται) (πυροῦ ἀρτάβη) α Πατρὴ καά(τωῚ 

orto) Εὐ“ αἱ br(è0) ‘“Eouaeio)v Ηρώδο(υ) (πυροῦ ἀρτάβας) πέντε (γίνονται) (rrvooò dorata) ε 
[ὑ(πὲρ) 4η]μητρί(ας) “Eouaio(v) [κ(αὶ) ὑπί(ὲἐρ) το(Ὁ}] α(ὐτοῦ) Pad” (Ὁ) 

Alor"?) 01° μίαν B' (γίνονται) σι" αἱ β΄ κ]ο(λλήματος) ve Πατρὴ κά(τω) 

Eo|uo® ΕἸ drr(20) Anuntgi(ac) “Eou[aiv(v) (ττυροῦ ἀρτάβας) δεκαδύο d (γίνονται) (πυροῦ ἀρτά- 

Ba) ιβ ἃ 
xlusa| αἕ ὑ(πὲρ) tod) α(ὐτοῦ) Ῥαδ' ᾿Δρτ'(μιδώρου Ὁ) [+ πεῖντε ιβ΄ (γίνονται) + ε ιβ΄ καὶ σι ὀϊκτὼ]) ἃ 
(γίνονται) σι ἡ d 
ἱ τοῦ κυρίϊου ΠΡ τς 
enon” Ev ὑπί(ὲρ) Ev Man αἱ ὑπί(ἐρ) [ssi ὑπί(ὲρ) 


{Arco} A “Πιονυσίου ? 1 ἀδεῖ + δώδεκα γ' (γένονται) (πυροῦ ἀρτάβαι) 18 γ' 
{ πο(λλήματος) ) tia ὑπί(ὲρ) ΠΙατρὴ οἷο. ] Ax dow 


τριαχ etc. ] 


Col. IV. 


προσβ(έβληκεν) ἐπὶ ϑησ(αυρὸν) Eo] γενή(ματος) t[oi]tov (ἔτους) 
Φομιτιανοῦ καίσαρος τοῦ κυρίου] 
in(èo) Haro) κά(τω) κο(λλήματος) χπϑ' Bah} Προλεμαι" 

ὅ0 ὑπί(ὲο) Εὐδ(αίμονος) ‘Eouato(v) «i ὑπ(ὲρ) Anuntoi(as) “Eou[eio(v)] 


ο 


[ἢ [δεκαϊδώδε(κα) (γίνονται) ἘΝ 46] 


ϑησ [...]-ovo, γενή(ματος) τρίτου (ἔτους) “ομιτιανοῦ]) 
καίσαρ[ο]ς τοῦ κυρίου ὑϊπ(ὲἐο) Πατρὴ] 
κά(τω)  . x +] ανοκ" ἢ. εἶ ] 
55 Εὐϊδαι]μονίδο(ς) τῆ(ς) κ(αὶ) Ὑ εἰ 
(πυροῦ ἀρτάβαι) [δύο] ἥμισ(υ) (γίνονται) (πυροῦ ἀρτάβαι) BL 


28 Xv? può esser letto anche Xv": che abbiano vo- ucio(v), 32 “Ἑρμαῖοίς) Εὐδίαίμοοος) ὑπὲρ) Evd(ciuovos) 


luto Σινζα)γήίρεως) ὃ Πάπο(υ) {ovvero indeclin. Πάώπο ?) ete. 


29 sqq. Da intendere: 29 ‘Eouedo(s) Εὐδ(αίμονος), 30 Ἕρ- 84 Per ἱεροῦ v. Wilcken, Gr. Ostr. I 101. 221 sqq. 


Papiri Fiorentini 16 


122 


387. 


Hermopolis Magna. (com. 88 X 26) 


12 


15 


20 


25 


30 


3. 77 διαστολ(ή) ; cfr. r. 72. Vedi la nota a r. 77. 
28 Secondo la somma (al r. 29), che è di 204 1/,, si aspet- 
terebbe :[«]5/, ma invece del simbolo di !/, c’è un'asta 


Col. I (1). 


INoav(6] xvay" 
Ὁ ο = λ 
nero” Equor «+ β τι. μὸ .»ν 


y 


ω λ PRE 
του διαστο 9° Σιναῖ x 4γ 


δ λ 
Πατεῖ (ἄνω) Eoues Ev υἷ Arto 


{ancora 7 righi di scrittura in parte svanita ; il secondo dei quali comincia con “νονυσον 


Col. II 


Roy” προς Equiavr ὁ = ὑ(ποδέκτην) ὕ Cfr. 20. 288 40 etc.) 
οφειλει μοι v sug 

rhotsr do (= δοχίικοῦ)» (πυρου agrafas) ue καὶ 493 è 
trovi” n Maoxwi Avrovi” 

Ha},avi (sic) ar) 

κ(αι) ἐπι 97 Σιναῖ υἷ su° δ᾽ 

Ὁ x07 αἱ dot σ κες ιβ 

(γένονται) σ λϑ' ιβ χ(αι) τον e Ὶ] 

καὶ εν Eousus dv ovo” Anuygro sic) 

Eouai” dei (= δεξ(ίμου) + el : avg” (= ἀνϑ᾽ dv) 
διεσταλκε ἐπι 9° Σιναῖ υἷ 04 ᾧ Cfr. 78 ete.) 

τὸ φβ id è α 

χίαι) ελ. ev αὐτῶ πὰς 


Col. III. 


λογος πυρου δημοσίου ov eueronoa 815 τον 

ἐν Σιναγηρϑει ϑησαυρ᾽ γενηματ᾽ « (ετους) 

Τραιανου καίσαρος tov κυρίου ἐπι τ΄ 19 

Ἐπειῳ (πυρουὶ dol 3 x Me000" γ © (α΄. δὲ Lor" 

yewo σ᾽ oxy 0° adi su° Ev + u (γένονται) ὁ u3dl 
evi” Magro Artorw Molle di Adv” 

Caron dot © id di ml 

avg” Zagariwvi Howdov γυμνασιαρῖ ἘΣ, 

προϑμευ" door” Eowr° v cvviate” E et, 


sormontata da una lineetta. (dove v. adn). 


| 38 nooduev: 1. πορϑμεύσ(αντι) ὃ Una di 
territorio del villaggio Tegrov Hero 
alla toparchia Πατρὴ ἄνω) ricorre 
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(γένονται) © ἡ Ly! x(a1) e do σ que β' 
35 ‘er μεῖ ΩΣ 3 ρξὸ 


rover diaoroi no” ve Pu [ΕἸομαι" 0° 
Horo! και υἷ Ala Ηρων" (rrvoov) BL 18 xxx. Ἰκαι di” < 18 
(γυνονται) σ᾽ BLy!y 
x° vu Πατρη κατωι Ev [Elouoe υἷ Auror as] Ἑρμαι" 
(40-41 frammenti) 


Col. IV. 

καὶ εἰδων ἐφοτίκης sq 
καὶ v° Evdorovi Ho (πυρου) © L 
καὶ ide” sf 

45 orrore" (πυρου) n! (γυνοντοῦ) ni 8” 
Horo" (avo) v° 4ηπητρίας Eouor (rrvoov) x L γι ιβ 
χ(α) de a β᾽ ιβ 
χί(αι) εἰδων σι È Ly! τ 
κ(αι) ιερατιἶ Gen αὐ σι È y 

50 χί(αι) v° Eguiov Ev (πυροῦ) « L κι! 
xo) ἐδ" β 
χ(αι) v' Neo” Ev (πυροῦ) α 
κ(αι) de” È (γενονταῦὴ u Ly! :β 
x vo Πατεῖ (avo) Ev Ερμαι" υἷ “ημητρι 

οὔ Eouatov (πυρουὶ ει. Ly' 
calo) ἐδ β γ' ιβ 
χ(αι) oo β 8 
xo) v° Ευτυΐ o (πυρουὴ B_x'd' 
x(at) rd: i y! 

60 ai) v° Evdei!” Eguai (πυρουὴ B_x!!d 
χίαι) vd” y! 
χί(αι) v° Ζ4ημητριας Ho" (rvoov) ζ 8 
Bas alati) di "απ ἀπ πὰ 


(64 tracce, e così ancora di un altro rigo) 


Col. V. 


λ ο π - 
65 x vu καὶ α΄ ἀπὸ ovoner Equiov è υ Πατεῖ «(vw) 
OIL 
Ερμιας Ev v Anuntoias Eouat (πυρου) y! 
( 
καὶ ἀπὸ ovo” Πλουτατος Χρατι (πυρουὴ + 
ξ 
: (γευνονται) δ΄ κα n 
0 ΝΣ. ἐν I ᾽ 
| χαὶ ἀπὸ ovouar Νεαρ΄ Ev v Ioro κατωι Ἶ.»»] 
4 Î n => 
70 Νεαρῖ Ev v Anurrovas Ερμαι" (rrvpov) « L γ' 18 
(γενονται) « Ly! 18 


42 εἐφοτικῆς = ἐφοδιχῆς: una tassa per le ἔφοδοι Οὗ, 48 Qui e in seguito, come già al r. 37, il simbolo di πυροῦ 
PTebt I Indice Υ ἢ . vale πυροῦ ἀρτάβαι. 
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Equar® vio 
ὁμοίως διαστολὴ ἀπὸ ονομαν" Evderuor® 
ἐπι ὃς “7 Zvay' Ἔχ φβ v° Her avo) υἷ Alu) 
τρίας Eouatov του Lo" edi Ἢ ΟΣ 
75 (γίνεται) è α 


ανϑ'΄᾿ ἀπἰ- «1. 1γ1.γ! 
ono” dlleoto ἀπὸ τοῦ suov ϑεματ᾽ v Haro α(νω) (πυρουὴ [...}] 18 
Ἢ zu υἷ Eouor” xe,» dt ve αἱ δε © ip "L 

Horst avo] υἷ ovo” Ζημητριας Eouot° (πυρουὴ ....» 


80 ron ἐπεσταλχα Tovp” i Fo Φαωφι x9 dé © VI», 
(γένονται) da <A x) e [.] γ 08 


ι΄. 
77 Cfr. Wilcken, Ostr. II n° 1162 e 1164: Διάστειλον ἐκ τοῦ ἐμοῦ ϑέματος εἰς ὄνομα “ουκιλλᾶτος. Cfr. r. 8, 22. 72. 


9.88. 


Hermopolis Magna 


Col. I 


ς (erovs) Παυνι κϑ δα ao Meor xx 90° di Ao” 


εἰς Τιβεννου εις χρ ς ιβ 
7 κέρματος LI κ(αὶ) μ' dexa” 8 ev τω ev LI (γίνονται) ἡ 
Ἐπειῳ β xsguaros Lo 
5) Παησι vo 97 es) μ' dexav” β πατῆσαι 

exe κοιν᾿ χίορ]ε σπερμα᾿ Lo 

Υ Φιβι Καῆ. ἡ: εἰς μισϑ σεατισμου sic) 

τὸ ἐν Na” α(νω) Ω) ων λογον δωσει La 
asouar[) εἰς cu oy° χ(αι) cip xooxi [L]d 


10 ὃ Haro εν] Nay° «16 od” πίαυ]ισμ" etc. 


Col. II 


χωρις χειρο (ὦ ΩΣ »» A9v0 9 1° € (erovs) dî Πλουΐ 41 
vr ϑίο. How" dev” α΄ ς τ ey Fou 

Aoyos ἀργυρίου ὧν εδατανησα εἰς τον 

Nao* 2oy° tw È (ere) Difiovi tm TAO Zaoa" 

15 Hood ς d- χί(αι) τὴ γυναικὶ αὐτ΄ τοῖς 4ημὴ, κἢ 

παραϑδοῖ Παϑωτ' 29° Ln λαβὸν Mw" τοῦ L af 

Αϑυῖο .] τη γυναικι at’ εἰς λυτρωσι)ν εν...» 645 

δ [Lis lermi εἰς προσϑεῖ ysope' (sic) απομοιρ, È οβ 

Avg T 11000” gonar® υἷ ol.) v° Πλουΐ 


ei 


τὸ7Ί 6: 
3 sqq. Come simboli di drachme si atternano L e $. ς d- della 1. 15, παραδοῖ — ἔλαβον della ] 
13 ἐγών (ctr. 387 39. 69 κάτωὴ etc. v. Byz. Zeitschr. 23 p. 280. tera ]. 14. 1 Mc, 
14. 16 Con appositi segni sono chiusi fra parentesi Howd 16. 20 etc. 407: intendi λοιπί(όν). Cfr. r. 109. A 


“© 108 
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[z] O) 
φορ ἀπ 3 μ 

ni È ἐΞῇ π 
[» κὰν σακκ ave” 618 0° κα αργὶ: .}" soy δὲ Πλου 0" » λοι 
[νὰ]. cen” χαρτοῖ δὲ Παϑ LE εἶ. «τομῖ ἰχϑυο Lo 


ω 


20 κίαι) σπόρου ς ιὃ --- 5 (ΟΣ x(t) λυῖ agyvot 


‘ 
Η 


ἐν ὧν ἔσχον È (ere) Αϑυρ I δ΄τ Πλο]υἷ so” ἰ κὸ (γένονται  ς vs 


ni x(@1) tu τεμαΐ κεραΐ | WIR REA E KR etc. 


γι 
da οργαῖν »»» 
EXE [τὸ %* 


{e dopo 2 righi) 


27 lissa] d° Φαωφι καὶ Αϑυρ τ΄ È (srove) ev Eguov' (πυροῦ ὃ)... 


παραδοῖ ao| ete. 
Col. III. 


A0y0os Hero sic) Zigovios Owr è 
δ 
90 xo” ἡμῶν xa Agstov av ς 0 Σὰ 
Sa 7 β 
ἘΠῚ οὗ 18 δι e a(va) -- (γινονται) οἱ {us} «o {= ἀρ(γυρίου) δ ς d 0 μη 


x(ce) μ΄ tno° ΟΣ ta χωματαὰ ato Owr È 
«ws x5 (γινονται) n” κως τ΄ μην" Sx 
(γυνονται) S 18 ἐπιβαλλει nueww tn διμοιρ" 

39 L η εἐπιβαλλει ἡμειν τὴ διμο[ιρ"} 
τῶν stavo ἰ- ὃ ο᾽ τὴ Ι- ὃ ΞΞ 

λ ὃ 
αναβο [σ]χοινιαὰ y εν b ὁ Aoy 
0 ο λ 
ως τ [sa] σχοῦνι ἰ- ὃ ἐπιβα ηἡμεῖν ς ἢ 
(γενονται) de' |] = ° 


etc. 
Col. IV. 


40 uet (= uer(onua)) Aoewov κ(αι) Equiov v Lila 
ἔην πα ἄν ὁ α(ναὶ f (γινονται) οἷ κλαᾷ Φαυ(φὴ @ 
αν ὃ α(ναὶ oi f (yevovrai) odi av d ava) = (γενονται) οὗ ῃ 
vvxt 8 οἱ ῃ βὶ κ(αι) ἀπὸ προει ἕως di av 
β οὗ is αφεωσις vino L ὃ o 9 di ad ς 
45 (yevovrai) εμ΄ x(at) Eoui° ς 1 ofo" a su x(ci) Eopu° 
ἜΝ 
ust Age σιτοῦ τὰ κῇ i to de di ol 1) 
χϑ ιὸ α(να)ὴ + (yevovrai) «. δι, α.δ οἷο. 


‘frammenti di altri righi) 


Col..V. 


48 αντιβιβλια εως 10 εἰς ας ερι <?) 
β 
Tevva Sx 0 εβ 


37 «vapo: cfr. Wilcken, Chrest. I 1 p. 249? d\pes) 3! ara ὀβολοὺς ozte)? γίνονταιν ὁβ(ολοὶ) ις! — in 

41 sqq. Intendi: Θωτ #3, @rd(pes) ΟἹ (va) (ὁβολοὺς πέντε) seguito correggi ἄφεσις ὕδατος ovvero ὑδάτων (v. la 
(γίνονται) ὁβ(ολοὶ) κ΄" 2, € ve?) (ὀβολοὺς πέντε) (sic; evi- nota al r. 54), ma il calcolo ci rimane oscuro: (docy- 
dentemente è omesso qualcosa). Ῥαώφι @, ἄνδ(ρες) δ' μαὶ) δ᾽ οβ' ολοὶ; 91] etc. 


dvd) [08] (ὁβολοὺς πέντε) (γίνονται) ὁβ(ολοὶ) x, Dt (cioè 46 Intendi ᾿“ρείο(υ) σιτομ(έτρου) {χαὶν κοινω(νῶν) ? 

δείλης) ἄν δίρες) d' d(ve) (ὁβολοὺς δύο) (γίνονται) ὁβί(ολο) 49 Altrove nel verso di questi medesimi documenti oc- 
η!, νυχτοϊ(ς) (ἄνδρες) B! (ἀνὰ ὀβολοὺς τέσσαρας ἢ γίνονται corre ev Tevva: forse qui il precedente eo è un περὶ 
ὁβ(ολοὶ) η΄ B, κ(αὶ) ἀπὸ προεὶ <= πρωΐ) ἕως ÎCe)iMns) ἄν-- scritto male ὃ 


126 


50 


55 


60 


65 


KE 


70 


75 
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λογος αργυρι ων εσχεν Ππαϑωτΐ 
εἰς hoy vdoogv μεγαλου Meon” 
EL Owr ε dT Aoxor® 

id κ(αι) di Maovrar® 

χίαι) δὲ Xevovv® 


etc. 


Sx 


δ 9 


Col. VI. 


καὶ παρὰ Havo® κηΐ ἀφ΄ ‘= ἀφ᾽ dv) ve. 
d5 


λογος οὐνου οὐ ξσχον σπταρὰ 


οφειλει 


Νεαρχατ΄ των EL Φαωφι εν 

Eouov" sx εἶ κα ληνου α 

xt εν μὴνι Φαώφι τὴ s00T7) 
(e) si 

mao avr ex τ΄ B ληγνου a 


A9v9 εν Equov” ἐκ τῇ β ληνου a 


Col. VII. 


Φαωφι ty) παρα i Ἑρματ' amo tu (πυρου aoraf-) < 
ὧν ξιρῆχε 0 TTaTNO avi” dover μοι ς τβ 
καὶ παρὰ Xevovvogor αὐτο τιμῇ Li © δ wr 

usero” avi” 0 Ev εἰς cvu” τς ὃν Eou° - 
v tas παρα 1 av Χενονν ἐπι ho” ς ἀβ 
xd Taoa τἿ avi! ds, | ς δ΄ 
παρα Neagyar more Α[ρ]είω Ὡριων" 

εἰς λυτρωσιν ποτηριοίυ 7] ov eye 0 

Ἄρειος προσχεφα ἴἰ:»»Ἶκου μέχρι 


Φαωφι etc. 


. Col. VIII. 


β χ 


υἱου ᾿ς xd) 
ς τβ 
σαρα Anunro” γυναιἶ Ἑρμαε" as ὠφειλ ς d etc. 


Q = 
mx Ευτυΐ xl cu ov” Evtv 
3 λ 
χῇ παρὰ Σαρα Ηρων" υἷ υδροφυ 


- 


51 μεγάλου Μεσηδ: nome di un you? Cfr. PSI 219, 6. 

54 Seguono ancora molti righi di scrittura, in parte leg- 
gibile. Nell'ultimo rigo si ha per es. mpoetror ζπρωι- 
voi) «vd(ges). Pare fosse in questi righi (dal 48 in poi; 
ἀντιβιβλία) un riscontro delle precedenti colonne. Così 
vi troviamo anche «geots vd. 

55 xy7: forse χηπίουροῦ). 


MIR τὺ ὰ-ῇ 


59 ἐχ τῆ(ς) ἃ ληνοῦ: v. Indice PFlor IL 
66 Parrebbe εἰς συμπ(λήρωσι») (ἀρταβων) ς ὁ 
73 È: cioè un πὶ tagliato da un 0. Dopo la . 


segno analogo c'è in ciò che precede. - 


EvrvZ sembra aggiunto dopo. me, 
τὸ Anuntgo\èros) yurew(ds) Ἕρμᾶτοι).. ὃ È 


ea 
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Col. IX. 


= y | “7 
ὃ παρ Ευτυΐ v wore Muwovos ato Nayw 
Tm Ò λ 
v u avafo ς ἐιβ 


παρ Hood Nao as eylonloa avi” sv ΣΕ 
} λ 


NI 


= 0 DE ZI o o ᾿ 
παρ ἔρμαν Ato di Αχι xovo v Avrom σακχκ ἰ- ὁ 


80 τ παρ Evonu wvyuoy[rlagÎî ας εἶχε u° εν xo Lo 
da: A 
πρᾶσις τοῦ $ πο surr00” [πρ]οῦ In d κει, προ- 
vo εν unvi Ἐπειῖφ. .} χί(αι) ἐν μηνὶ Dao" 
ν Ἐν λ = 
« xa) «0 ev ay IN *(ao)) @00 αἱ .. εἴα. 
Col. X. 
[Nao% ᾧ εἰς yo” αἱ dî 1" [.Ἰηρ5 αὐτὸ sx τ΄ su° L ὃ 
85 [x]d ou to αὐτ΄ δι «[u]" εἰς uavtea|v 
xsouar εἰς ru |a]ovreva 
εἰμ" τη ® 44 χ᾽ αἴ... pari f οἷο. Ϊ 
{tre righi) 
91 x} tu aos [ οἷο. 
Col. XI. 
- {due righi) 


94 Παϊρα]) Σιφωνι" υἷ μ' vdologlo” used ας eye 


ex etc. 
Col. XII. 


98 alr.3d vu’ κεραμειν | 
101 6 Magor! εἰς de υδρ[οφυλαϊκιας 
103 8] avafio” 


Col. XIII. 


= λ 0 ω v 
19 gogetoa ovov xofa πὺυρ sx TT. aho 
105 Ναγωγεως x(cu) του u' cuo μεϑ as ὠφει- 
λὲ μοι [...]vos L ὃ κία) Had” Φιβιος [ΟΠ ..] καὶ Ie, 


L00v [+] τας o di su° τ΄ Εἴ...» «]etov ι ὃ 
χβ Πολει. 1... «Ἰαησι ἀφ ὧν ελοιπογρ᾽ αφηϊσαν μοι 
Avrrov μί[ισ]ϑου avi” yewo” avla a Lo 


110 xspuarl’ | Lo 
: de d oe 
xY τὴ γυν[αἰἶ] dio Eoui di Aioxat as s[y]onoau" L ἡ 


etc. 


80 Da intendere, a quanto sembra, wwyuoyregéws (Ὁ); 88 ἄρν(ες) ἐν ἀγ(έλη) ϑηλ(υχοὶ) etc. 
cfr. ψυγμοῖ yvapéor PTebt 86, 45 sqq. 86 Che si debba intendere ἀρυταίνης ὃ Da porre in rela- 
81 Forse τοῦ α(ὐτοῦ) πολ(ιτιχοῦ), ma che sarà europ®? zione col precedente εἰς μαντείαν ὃ 
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389. 
FRAMMENTO DEGLI ORACVLA SIBYLLINA. 


Hermopolis Magna (em. 9 Χ 8) 4 n 


Pergamena, edita in Atene e Roma VII (1904) n° 71/2 p. 354/6, con facsimile (rimpiccolito) 
recto. Cfr. Fr. Blass in Archiv 3, 479; A. Rzach in Mdlanges Nicole (Genève 1904) p. 489 sqq. 


ora conferma diplomatica; vero è anche κεῖσε dè τὰς, per quanto non sia poi facile comple 
nuovo verso 502*) tratta A. Rzach 1. c. Con l’aiuto del solfuro di ammonio abbiamo letto ora 
incertezza οἰζυν nel v. 517, 4Aedvuos nel v. 521 e Zm,.» nel v. 522. > AA 


498. «vrov τον γί 
τον πρυταγί" martov 1| 
vyorgogor στεροπηαϑυ] 

501 καὶ tor εν “ιγυπτω vaeos μέγ] 

ὅ02 κεισε δὲ τας ϑυσίας ovest ἱλίλαος ui 

902° εἰισσοποσὴν γενεὴν teneva 

903 τοσσας arIooos δωσει yeve| 
αλλ otav ἐκπρολίποντες avat 
ιϑιίοττες μείνωσιν ἐφ Αιγυπεὶ 


967,80. 


| REX [ 
517 Ἰηλλαξατοιζυν sic) 
516 Ἰπιβας ἐπὶ vota Asovros 
518 


ov Tavoow τένοντα 


ς ἀφείλατο νοστίμον Nuao 


] 
] 4 
520 αἸπενοσφισε γοστιμον Nueo p 
Ἰ Advuos sic) ηλλαξατο μοιραν 
lre ἥρακων d ηἡρνησατο Ζωγην 
] 


o κατὰ ζωστηρὰ Asovtoc 


502 λλάος pergam.: cioè è espulso il primo 4. In seguito 505 Per l’aspirazione nella parola “ιγυπτ 
u[: 2. ϑ[εότευκτος (v. Geffcken a q. 1.); lo scriba aberrò fia del cod. Laur. Conv. Soppr. 177 (M 
al v. precedente. n. 1) e cod. Riccard. 54 (Studi ital. ΠῚ : 

502* Sembra si sia voluto espungere il primo o. mi sono noti altri esempii. ἥν 
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390. 
FRAMMENTI EPICI. 


Hermopolis Magna (em. 8X9) Sec. VP. 


| Edito, con facsimile di tutte e due le pagine, in Atene e Roma VII (1904) n. 71/2 p. 356 sq. 
| Ofr. Fr. Blass in Archiv III 480. 

Frammenti di poema o poemetto, dove di proposito o per incidenza si trattava degli amori di 
- Achille e di Polissena. La tecnica dei versi è nonniana, per quanto è lecito indurre da pochi fram- 
menti. Col v. 22 cfr. Nonn. Dionys. 40, 215 (Bdaxyor δ᾽ ἐχροτάλιζον ἀπορρίψαντες Ἐνυώ); nonniani 
prevalentemente sono epiteti come εὔγαμος e ἀγλαύπαις (v. 12). Anche il ποτί (v. 10), che se ben 
ricordo Nonno e i Nonniani puri non amano, sarà dovuto a ragioni ritmiche, per evitare cioè nella 
seconda sede uno spondeo di due monosillabi (così anche Nonno Metab. ὃ 224 ἔρχεο σὸν ποτὶ 


recto 


lesa 
| γαμβρὸν eye Αχιληα 
«000 mais Πριαμοιοὶ 
Ἰλιον αμφιπολευεῖ 
6) devoo meourivi@ σὲ τὶ 
Διακιδὴν svoqoa καὶ 
χαιρε μοι εὐδίον oupal 
χαίρε Πολυξειίνης ἐρατὶ 
Τρωσι καὶ Αργειοισύν εἶ 
10 αλλ᾽ id νυν row νηαςΐ 
σειο Πολυξεύνης εραὶ 
svyauov αγλαοπαιδα τὶ 


σημαίνω δ᾽ ἰα]μα πασι gl 


verso 


Taefescnalga Gua 
15 lav voov etoere Motga 
Ἰω 94° οϑεν ηρίπεν Extmo 
ΠοἸϊλυξεινης ὑμεναίους 
Ἰεασομεν ἐκ yao Evvovs 
Ἰμοφρονα φασί γενεσϑαι 
0 Ἰην φιλοτητα κομίζειν 
|Padauovs μεμψειε “ακαινῆς 
αἸπορρίψαντες ἔνυω 
ΠολυἸξεινην ἄχιληος 
Joss πατεῤ οὐ GE0 πατρην 
E 25 un μακαρεσσιν εριζω 
7.σεβαλοντο τιϑήνης 
babilmente niente altro che δἸμόφρονα, ᾿ 
‘ Papiri Fiorentini 17 
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391. 


FRAMMENTO DI UN LIBRO PALMOMANZIA. 


? (pagina cm. 23 X 28) Sec. IIIP? 


Edito da G. Vitelli in Atene e Roma VII 1904 n° 61/2 p. 32 sqq. (cfr. Fr. Blass in ΤΡῚΣ 3, 
296 sq.) e da H. Diels in Beitroge cur Zuckungsliteratur etc. (Abhandl. ἃ. Berl. Akad. 1907. ὯΝ ᾿ 
II p. 10 866. Dalla prima edizione, nella quale erano volutamente omessi 1 miseri frammenti dal 
r. 91 in poi, trascriviamo tutte quelle note che possono avere ancora qualche interesse; e natu xd 
ralmente aggiungiamo qualche notizia così dalla edizione di Diels come dal nuovo testo palmo- 
mantico che occorre in PRylands 28 (A. S. Hunt, Catalogue of the greek Papyri in the John Ἐν: 
lands Library Manchester, vol. I a. 1911 p. 56 sqq.). Il nostro papiro fa ora parte della collezi 
Laurenziana, e nella revisione dell’originale non ci è mancato l’aiuto del prof. Enrico Rostagnc 
— Le citazioni dello Pseudo-Melampo sono fatte secondo le pagine dell’ ediz. di Francofo 
1587, riportate anche nel Diels. ΩΣ 
Aldo Pao n 


PE, de : 
γλο[υἹτὸς εὐώνυμος (πάλλων) [εἸὐφρασίαν 
δηλοῖ" δούλῳ καλόν, παῤϑένῳ 
yoyor, χήρᾳ μάχας, στρ(ατιώτῃ) προχοπήν. 
ἱλάσχκου ᾿ Ἑκάτην. 
5 μηρὸς δεξιὸς πάλζλγων λύπην δηλοῖ" (δουλωρ 
δούλῳ ἐλευϑερίαν, πιαρϑένῳ γάμον, 
χήρᾳ ὠφελίαν, στρ(ατιώτῃ) φόβον. ἱλάσκου Aix. 
μηρὸς εὐώνυμος πάλλων μεγάλην 
ἀξίαν δηλοῖ" δούλῳ οἰκονομίαζν), πιαρϑένῳ 
10 διαϊβ)ολήν, χήρᾳ νωϑρίαζν», σ[τρ](ατιώτῃ) ἀποδημίας). 
ἱλάσκου “HA[i]ov 
γόνυ δεξιὸν (ἐὰν) πάλλῃ κακοτεάϑ] ει]αν δηλοῖ" 
δούλῳ ὠφελίαν ζϑουλω ὠφελίαν, 
παρϑένῳ διαβολήν, χήρᾳ εὐφρασίαςν"), 
15 στρ(ατιώτῃ) εὐπορίας»). ἱλάσκου Κρόν[ο]ν. 
γόνυ εὐώνυμον ἐὰν πάλ(λγ)ῃ ἀηδίαν δηλοῖ" 
δούλῳ ἐλευϑερίαζν), παρϑένῳ συνβολὴν 
γάμου, χήρᾳ εὐωχίαν, στρ(ατιώτῃ) τεροκ! οτι]ήν. ἱλίάσκου) “ἠμ(ητρα). 
κνήμη δεξιὰ ἐὰν πάλλῃ σημαίνει ἔνδο- 
20 δον γενέσϑαι" δούλῳ διαβολήν, παρϑέζνῳ): 
γάμον, χήϊρᾳ! εὐφρασίαςν», ἰσἸερ(ατιώτ) εὐπορίαςν». i ᾿ἱλίἀσκουὶ Νέμεσιν) 
3 ΧΗ 
1 Invece Melamp. 223, 1 Γλουτὸς δεξιὸς ἁλλόμενος εὐπορίαν 9 Cfr. Melamp. 226, 24 dor 20 οἰχονομίαν ai 


δηλοῖ" χαὶ ὁ εὐώνυμος τὸ αὐτό. 17 συμβολὴν γώμου: cfr. Diels II Ῥ- 10; (e 
5 sqq. Cfr. Melamp. 288, 5 sqq. 19 δεξιον, 19 e 24 omuever p. 
6 εἐρευϑεριαν pi. - 19. 20 ἐπίδοξον} : cfr. PRylands 28, 106-109 
7 e 44 δια 6 ἡλιον pi eav αλληται σημαινι αὐτον γενεσϑαι πον 
«ὃ. ΕΣ 


Li 
Sì 
sa 
4 
Ne 
VENI 


ἀντικνήμιον δεξιὸν πιάλλον σημαίνει 


xd! 


ἀντικνήμι[ο]ν [εὐϊώνυμον πάλλ(ον) 


ἱλάσκου Aia. 


γεϊ τ κε εκ κε εκ σε" δούλῳ [ [ὁ]ογὴϊν 
ἥν -τ..-:.} ἰχήϊοᾳ ὕβριν, 


ἀποδημίαν. ἱλάσκου Ἑκ[άϊτην. 


corr. di prima mano da ἀαντιχνημὴ p, dove παλλων. 
Forse διαβολὴν (lettere affatto svanite p). — ἵλιον p. 
deg ) σημενιαπολλειτον βιον p, ἀνάλγητον: exempli causa, dn (6- 
i autor Diels: ho scritto ἀπόβλητον cl. Melamp. 238, 18 
“Ra | Sq. ἀντιχνήμιον δεξιὸν ἁλλόμενον εὐπορίαν ani τὸ dè 
| evevupov ἀποβολὴν ὑπάρξεσϑαι (ὑπάρξεως B) ἢ πονηρόν τι 
ο΄ δηλοῖ e PRylands 28, 127-132 ἀντικνήμιον svorvuov ξα΄ 
ti, ᾿αληται δηλοῖ αὐτον «ποβαλειν προσωπον vaotaziizov. 
γνοϑριαν (la seconda volta) p. 

ssxv!, (6d6)v Diels. 

36 ἢ ἰπνόσέο! cfr. Melamp. P 224, 16 μέγας καὶ ἐγ- 
\ χρατὴς ἔσται ὃ τοιοῦτος: ἤτοι οὗτος + + -— ἢ Diels con Crò- 
nert. In seguito nqu [ ST a »» 1συ] : πρα] (ξεν εὖ ἢ 
assara) σζενι (ἢ ἀτυχήσει o ἢ τελευτήγσει Diels). 
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κνήμη εὐώγ[υμ]ος πάλλουσα λύπην πᾶσι 
δηλ[οἵ!. ἱλίάσκου) dia. DOTT 


25 ἕν ἀγαϑοῖς γενέσϑαι" δούλῳ δεσ- 
ποτικὸν ϑάγν[ατ)ον, παρϑένῳ γάμον, 


χήρᾳ dis, στρ(ατιώτῃ) προκοπήν. ἱλάσ(κου) “Πλιον. 


IL 


σημαίνει ἀπόβλητον βίον" δούλῳ ὠφελίαν, 


, ΄ τ ,ὔ ΄ 
90 παρϑένῳ νωϑρίαν, χήρᾳ ὕβριν, στρ(ατιώτη) νωϑρίαν. 


ἀγχύλη δεξιὰ πάλλουσα εὐπορίαν ϑηλ(οϊ)" 
δούλῳ διαβολήν, παρϑένῳ γάμον, 
χήρᾳ ὠφελίαν, στρ(ατιώτῃ) ὅδόν. ἱλί(άσκου) Ἑρμῆν. 
35 ἀγκύλη εὐώνυμος ἐὰν πάλλῃ, ἤτοι οὗτος rroa- 


ν] δεσποτικη,", τταρϑένῳ 


ἰστρ](ατιώτῃ) ὠφελ(ίαν). 


[ἱλάσκου] Ἑρμῆν. 
γαστρ[οἸκνημίϊα δεξι]ὰ ἐὰν πάϊλ(λλη σημαίνει 
40 εὔπορον ἰγενέσϑα)ν" δούλῳ νόσον, παρϑ(ένῳ) 
γάμον, χήρᾳ ὠφελίαν, σσερ(ατιώτῃ) προκοτήν. ἱλίάσκου) Ἑκάτ(ηγ). 
γαστρ!οἸ]κνημία [εἸὐώνυμος ἐὰν πάλ(λλῃ εὐφρασίζαλτ 
δηλοῖ" δούλῳ ἐλευϑερίαν, τπεταρϑένῳ ἱλαρίαν, 
[mole βλάβηςν», στρ(ατιώτῃ) εὐπορίαν. ἱλάσκου Ἥλιον. 
45 κερκὶς δεξιὰ ἐὰν σπτάλ(λλῃ, λυπηϑήσεται ἐπὶ φίλων 
συγγενῶν προσώπων" δούλῳ εὐπορίαν, 


παρϑένῳ ψόγον, χήρᾳ ὠφελίαν, στρ(ατιώτῃ) 


κερκὶς εὐώνυμος [ἐὰν πάλ(λλῃ ὁδὸν μακρὰν 
50 ἀπροσδόκητον δηλοῖ" δούλῳ ταραχάς, 
παρϑένῳ ψόγον, χήρᾳ ὕβριν, στρ(ατιώτῃ) εὐπορίαν. 


ἱλάσχου Ἑρμῆν. 


36 δεσποτικὴν è aggiunto di prima mano nell’interlinea. 

37 γ[ώμων ἐχκοπὴ»]} ὃ cfr. Melamp. p. 224, 25 sq. 

39 on]juerei p. 

45 φιλῶ corr. in φίλων (ed è cancellata la lineetta so- 
prapposta) p: φίλων (7) Crònert « d. ἢ. χίασον τὸ gi- 
λων » Diels: dà nel segno, ci pare, la congettura di 
Hunt ad Pap. Rylands I, 28, 185-145 « It does not 
seem at all probable that the marks in the papy- 
rus above © of φίλων are to be interpreted with 
Diels as a 7 representing χ(ίασονῚ, i. e. dele. J would 
suggest that the scribe first wrote φιλῶ for φίλων 
and that then either he or another added the final 
v and deleted the horizontal stroke: cfr. e. g. 1, 3 
and 9, notes ». 
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σφυζδ) ρὸν δεξιὸν πάλλ[ο]ν ὠφελίαν καὶ e ᾿ 
δηλοῖ" δούλῳ ὠφελίαν, παρϑένῳ εὐετηρίαν, —— ©" τνὰ 
55 χήρᾳ ψόγίον, στρ(ατιώτῃ) ὦ 


[ κε! 


σφυςδορὸν εὐώνυϊμον πάλλον ὠφελίαν 
καὶ εὐφ[οασ)ίαν [δηλοῖ δούλῳ 
παρϑεῖνῳ «...., χήρᾳ εὐφρα-] 
σίαν ἢ ὠϊφελίαν ἵ, στρ(ατιώτῃ) - «..» ἱλ(άσκου) -... 


60 ἀστράγαλ[ο]ς ἰδεξιὸς πάλλων 


δηλοῖ" δούλῳ [++ 00 +*, παρϑένῳ]) 


γάμον, χήρᾳ εἰ 


ἱλάσ[ίκου HRR 
ἀστράγαϊλο]ς εὐϊώνυμος πάλλων 
65 malo [δηλοῖ. ἱλίάσκου) .... 


πτέρνα δ᾽ εξιὰ πάλλουσα etc. 
aspol 


παρϑέϊνῳ (RETE ZE RETE στρ(ατιώτῃ)} 


ὁδόν. ἱλάσκου ». 
70 πτέρνα εὐώνυμος 
ἀγαϑὸν | 
| 
συνβολὴϊν yemov ? 


στρ(ατιώτγ) d[olia[v. ἱλάσκου +... 


75 ποδὸς δεξιίο. Ἐκπ a σαᾶ-] 


σι πολλῶν RETE FHie 
ἐλευϑερίαν, ἱπαρϑένῳ » at χήρᾳ] 
ὕβριν, στρ(ατιώτῃ) φόβον. ἱλάσκου .... 


ποδὸς εὐωνύμου Ϊ 
ἘΚ ΧΑ 


80 εὐφρασίαν. ἘΝ Ϊ 
παρϑένῳ 
Ἰδὲ] 


58. 56 Per la grafia σφυδρόν (= σφυρόν) cfr. Thes. lin- 
quae gr. s. v. (‘codex NT' Rphiacoa ed. Tischendorf 
151, 27’ Crònert). 

56. 57 ᾿σφυζ ρὸν εὐώνυϊμον πάλλον | ate ss [xxx] γεν Γ"ν 

58. 59 Non εὐ-  φρασίαν (Diels.). 

67 potrebbe essere χεφαζλῆς χίνδυνον (cfr. Melamp. p. 224, 
13) : ἀπο]! χεφα[λισμὸν δηλοῖ Cronert (impossibile per 
la spazieggiatura abituale e per l’assoluta mancanza 
di tracce di scrittura prima di xega). 

71. 73 Fra 71 e 73 c’è doppio spazio, ma forse non c’era 
scrittura (perciò è probabile παρϑένῳ nel v. 71); chè 
se stata ci fosse, se ne vedrebbero le tracce a destra 
della lacuna. 


Ἰφελίαν. ἱλί(άσκου) “Ἥλιον. 


σεαρϑένῳ Ὁ] 


δούλῳ] 


75 ποδὸς δεξι[οὔ ὑπο efr. Suid. 5. ν. i 
l’evwrvuos del “verso 79 puo far pensare e 


E si noti che ali τὰ f,. 79 è corr 


così: ευωνυμος 
μου. -. 


75. 76 ποδὸς δεξιζοῦ δάκτυλος μιχρὸς κυρίευσ 
λῶν (ἀγαϑῶν)" δούλῳ ete. Diels da Mel 
(p. 227, 10 e 228, 14), dimenticando πάλ 
che non manca mai nel nostro pi ᾿ 

79 εὐώνυμος {510)}: vedi la nota al v. 75. 


villa : Pesa 
x Dì Pa di: ” : pi 
v τς ' ni 
MZ ΟΝ 
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. 
IV. 
[2 
] xsl 
1:ος ἐὰν πίάλ- 
Ἰπιστευϑ'..: 


lpece sus 
χήρᾳ βλάβην] 
ἱλάσκου Ἑ]ομῆν. ὃ 
Ἰέὰν πάϊλλ]ῃ ' È 
1... [ϑη]λοῖ᾽ ἰδοἸύλῳ Ì 
l ματα, [π]αρϑένῳ 
Jees, στρ(ατιώτῃ) «Le ἱλί(άσκου) Aia. 
Ἰ ἐὰν πάϊλλ]ῃ 
τ ---. 
IN ον 
δηλ]οῖ" δούλῳ 
lee, χήρᾳ 
πο τὸ 
τ - 


lizza 


] ἈΧΧΧ ΚΣ ΚΑῚ I Ga ì L 

lesa [εὐών]υμος [44207] ᾿ 
δ >“ 
lisa ἰδ)ιαβολήν, ΕΣ. 
là PETITE: [ἱλ(άσκου)] Νέμεσιν. ; 

Ϊκεκκκκκακακ κι κα [35 4 
PSETETETTETZETTA : È, 

REIERE E ἕ 
la [ἑλ]άσκ[ου] CR i n 
È. 
e 
Sarà è piuttos tosto πιιστευϑῆναι, per cui si 90]: παρϑένῳ!. A questo r. si ferma la traseriz.! R- 
9. 107 Dopo questo rigo si vedono tracce di ancora un rigo τὰς 


di scrittura. 


INDICI 


A. — DEI TESTI DOCUMENTARI ED EPISTOLARI 


Ἄβεστος 322 99. 140. 

‘AB0! 297 382. 

— βοηϑός 297 342 sq. 482. 

᾿Αβραὰμ Βησίου 297 123. 

᾿βραάμιος γεωργός 297 52. 89 
(anche 129 sarà γε“, non 
πρβ᾽). 170. 269. 

— χρατὶ <?) 297 99. 

2 lele] zov 2974108: 

— Ἑρμείου 297 327. 

— Ἡρακλείου 297 337. 

— Παμουνίου 297 17. 

— Παχυμίου 297 113. 

— pa. di Ara Πώκ 284 6. 16 n. 

— pa. di Βίκτωρ, no. di Παυῶς 
297 124. 240 (Add.). 

— pa. di Avo. Πέτρος 299 14. 

Aya9îvos 511 1. 13. 

‘Ayarnros. Αὐρ. A. “αμιανοῦ 300 6. 

Aynovxhîjs 321 31. 

Ayyogpis pa. di Πανεφρέμμις 302 
10. 465, 

Adoact[ 385 12. 

Adgiavos v. II(Adriano e Traiano) 

— (mese) 370 19. 382 23. 26. 

— πρεσβύτερος 297 315. 

—. ὁ ϑαυμασιώτατος A. στρατιώ- 
τῆς καὶ ἀπαιτητής 280 12. 

— χρ(υσοχόος) 297 126 (adn.). 


(279-371 1-14. 372-388) 


I. - Nomi di persone. 


‘Afsòros (genit.) 315 4. 

Anovs Esvovos 895 14. 

497 387 14. 19. 

᾿ϑηναρίου (gen. fem.; o forse nom. 
᾿Αϑηνάριος come “ιονυσάριος Τὴ) 
379 4. 44. 

Αἰδίνιος ᾿Ιουλιανὸς ἔτι. Aîy. 382 21. 

Αἴλιος. Τίτος Αἴ. Ἁδριανὸς ‘Avto- 
γῖνος 302 2. [316 2 adn.). 

— . Πούπλιος Al. Δπολλώνιος 8102. 

Axav9@vos (κλῆρος) 283 14. 

ἄχ, «0910 pa. di Φλαύιος Ἰωσὴφ 
διάκονος 323 22. 

Axî)s (gen. -ijros) pa. di Σαραπίων 
297 295. 

Axins ὀνηλάτης 821 17. 37. 56. 
375 ὅδ. 1020: 

Axogsios pa. di Aòg. Φεντηρεοῦς 
279 ὅ. 

Axdvos (χωρίον) 279 9. 

᾿Ακῶρις pa. di Σενπαχομιμάις, no. 
di Ὀρσενοῦφις 329 49. 

Ahafyov-. [Ado.) ‘44. (genit.) 388 
114. 

Ἀλβῖνος (1. Σαβῖνος) console 382 8; 
v. adn. e III. 

Also. “Ara Al. 297 263. 

Algzavdoos 385 20. 

— Maoxos Αὐρήλιος Σεουῆρος A. 


imper. 388 11. 33. 48. 67. 73. 
[82]. ΤΟΣ 

Alicafèr Βίκτορος 297 296. 

Ahiratos Ἡλιοδώρου 383 7 (v. adn.). 

— ἀδελφός (di Σαραπίων Σαρα- 
metros) 329 3. 

— Perraog, <?) pa. di Σενχαχοῦ- 
us 329 27. 

‘Ahbros. Di. ‘AZ. console 310 1. 

Auxdsx»5 (κλῆρος) 328 3. 

Ἄμα Magia. ἐκκλησία ἡ ἀγία “A. 
Μαρίας 297 92. 242; v. adn. 

Ἅμα Ῥαχήλ 297 42. 98. 241. 264. 
305. 334. 

Ἄμεσος 39 31. 

Auuovia «Ὁ ‘Ho| 386 26. 

᾿μμωνιακῆς (κλῆρος) 322 56. 

Auu)vios γραμματεύς 302 25. 

Auuovios κόμης 304 3. 

— σιγγί(ουλάριος) 297 325. 

- σχυ(λαστικός) 997 1. 

— Ἁρεώτου pa. di Μύσϑης 350 3. 

— Ζωίλου 350 18. 

— pa. di Ador)Atos Ἡρακλείδης 
883 70. 

Ἀμμωνίων προχουράτωρ τοῦ — xd- 
ros Auuoviov 304 2. 
᾿Δμονύρεως νῆσος nome loc. Her- 

mop. 368 6. 


Avalssle» pa. di Ψενϑαῆσις πρε- 
σβύτερος 297 ὃ. 

᾿ναστάσιος. Φλαύτος ‘A. console 
281 2. 

᾿ἀνδρέας. Ado. A. ὀνηλάτης 810 2. 

— pa. di Σαραπόδωρος σιγγ(ουλά- 
guos) 343 1 (adn.). 

᾿Ινηοῦς pa. di Ἰωάννης [διάκονος ἵ 
τῆς ἁγ]ίας ἐκκλ. κτλ. 325 4. 

᾿Αγϑοῦς pa. di Πουῶρις 327 20. 

Avvéovs (genit.) 366 3. 

Avvijros (gen.) pa. di Ado. Πινου- 
tiov 313 19. 

‘Avovf! pa. di Βίκτωρ 297 144. 

Avovfimv “υκόφρονος 327 9. 80 

i (adn.). 

Avovy! προνοητής 349 4 (ma ‘Avos- 
gov προγοητοῦ 1). 

᾿ἀνούφιος 297 67. 214. 324. 386 sq. 

— τέχ(εων) 297 329. 


.— fi. di Τσενῦρις Dioov 297 105. 


202. 

Avodgis 322 96. 136. — 383 44. 

— Bortov 297 ST. 

— Ἰακυβίου 297 189. 

— Asovra 322 97. 137. 

— Pev9Iancivv ττρεσβ(ύτερος) 287 6. 

ἀντᾶς (gen. -@) pa. di Ἰωάννης 
297 14. 

‘Avt]iroos ovv. Φιλαντ])ίνοος 318 23. 

Avrovés Πανίσκου pa. di (A4do.) 
“Homv 382 28. 78. 

Ἀντωνῖνος (Pius) καῖσαρ ὁ κύριος 
301 ὃ. 24. 302 14. 316 17. 
358 10. 11. 369 22. Τίτος Αἴ’ 
Ros Adgravòs 4. 302 3. Ofr. 
316 2 adn. 

— Μάρκος Α4ὑρ. A. imp. 382 ΤΙ. 

— Μάρκος Αὐρ. (Σεουῆρος 382 5?) 
4. Caracalla 308 14. 317 14. 
318 18. 357 17. 380 1. [20]. 
382 2. 5. [18]. 

Avtovios V. Μάρκος ‘Avi. 

AvvAAîvos console (a. 316’) 382 8. 

᾿ἀνώφριος (I. Ὁ.) 297 106 (cl. 147 
e 228). 

“Ara «x»x0v (genit.) 297 311. 


A. — I. - NOMI DI PERSONE 


ἌἍπα Alsut 297 263. 

‘Ara Βησᾶτος νουμεράριος 295 8. 

Ἄπα Βίκτωρ 297 310. 400. 402. 

‘Arta Βίκτωρ Απολλῶτος 297 131. 
210. 251. 

Ἄπα Βίκτωρ Βησαρίωνος 297 115. 
152. 249. 

πα. A0à! 297 395. 

“Ana Ἐνὼχ Εὐλαβ! πρεσβύτερος 
297 84. 

‘Ara Ζενοβίου (μοναστήριον) 297 
16. 158. 225 (dove ἀββᾶ Ζεν.). 
267. 298. 

‘Ara Mo! pa. di Χαιρήμων 297 
395. 

"Ara Μουσαῖος μονάζων 297 303. 

“Ara Movoaiov (ἐκκλησία) 297 59. 
165? 276. 

‘Arta Νεῖλος 303 2. 13. 

πα Πατεμουῶτος (genit.) 297 416. 

“Ata Πὼκ ᾿Αβρααμίου ἐκ μητρὸς 
‘Arrootohies 284 6; cfr. verso. 

“Arta Zev::x0v (μοναστήριον) 297 
364. 

“Ara Φιοῦ Σενύριος 297 68. 

“Ara Ὧρ pa. di ᾿Ἀπολλὼς πρεσβύ- 
τέρος τῆς ἐχκλησίας τοῦ ἁγίου 
Στεφάνου 880 21. 

Aria ma. di Ἰωάννης Ανηοῦτος 
325 4. 

Artavos. Αὐρήλιος ‘A. ἐξη(γητ-) Bov- 
λ(ευτὴς) 4λεξ. 321 1. 822 2. 

᾿Ἀπιανὸς μικρός 322 9. 372 3. 

[Ἄ]πις Κάστορος 362 21. 

Amo” 387 4. 

ro” A[ 386 44. 

Mat Aovvotov 386 30. 

ποῖ pa. di ᾿πολλώνιος 6 καὶ Ai- 
δυμος κιλ. 397 1. 


‘Arrolivagios pa. di “Ζιονύσιος, 


- 


10. 
di Τιβέριος νεωκόρος τοῦ 
γάλου Σαράπιδος 382 ΤΌ. 

Ἄπολλ' 297 14. 281. 426 sq. 

— pa. di Οὐΐκτωρ 280 29. 281 22. 
287 9. Cfr. Add. 

᾿πολλί pa. di Ἀρτεμίδωρος 329 52. 

Arrohh° μονάζων 297 48. 


us- | 
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ArrohA® pa. di Ψεννῆσις 327 31. 
᾿πόλλων. ἐκκλησία Ἀπόλλωνος 297 
201. 
᾿Ἀπολλωγιανός. Σαραπίων ὃ καὶ A. 
στρατηγός κτλ. (v. VI) 317 1. 
Ἀπολλωνίδης σκρ(ινιάριος) 297 50. 
274. 308. 366. 401 (Add.). 
᾿πολλώνιοι β καὶ Σενπαχουΐ υἱοὶ 
Παχομιψιναήτιος 329 9. 
Ἀπολλώνιος 29% 47. — 371 3. 9. 
— ὃ χαὶ Δίδυμος 4πολ συσταϑεὶς 
πρὸς τῷ γραφείῳ λιβὸς τοπαρ- 
χίας OE. 351 1. 


c 


— ὁ καὶ Prdavtivoos | Aorroxoatiw- 


vos?] 318 [13]. [17 ?]. 20. 

—. Πούπλιος Αἴλιος 4. 370 2. 

— στρατηγὸς ᾿πολλωνοπολίτου 
Ἑπτιακωμίας 326 1. 881 1. 
382 1 (v. Introd.). 27. 384 1? 

—? pa. di Ἄρειος, no. di Μύσϑης 
νεώτερος 390 12. 

—? pa. di Ἁρεώτης, no. di Μύ- 
σϑηὴς νεώτερος 350 5. 

— pa. di Ἱέραξ 326 17. 327 19. 

— pa. di Ἴσεις 327 11. 

— βλάστου pa. di [Μύσϑης 39010. 

᾿πολλώς 290 9. — 297 11. 213. 
226. 254. 313. 417. 

— xe 997 108. 189. 

— γεωργός 297 412 sq. 


de πρεσβύτερος 297 35. 258 sq. 


361. 


| — πρεσβύτερος ἐκκλησίας τοῦ ἁγίου 


Σιεφάνου, υἱὸς τοῦ μακαρίου 
“Arta "Lo 336 20. 

—. Κλαύδιος A. αἰδέσιμος ῥιπά- 
ριος κώμης Ἀφροδίτης 284 3. 

— téxrov) 297 327. 

—. Aùo. A. Byoiov 280 27. 

— Bnoiov 297 109. 184. 

—. Aùo. A. ΔΖΔιοσκόρου di Aphro- 
dito 342 4 (a. 524?); cfr. Aso. 
A. ὃ ϑαυμασιώτατος πρωτο- 
χ(ωμήτης) υἱὸς τοῦ τῆς μακα- 
ρίας μνήμης Διοσκόρου (a. 


514") 280 6? 


— Διοσκόρου ΨΦιμανωβέν 282 3; 


, 3 > 
Avo. Ar. Διοσκ. Piu. συντε- 
λεστὴς ἀπὸ κώμης Agoodirns 
͵ ἔτ ἐν Ν / 
283 4. 
. Ἡπολλὼς Μακαρίου 297 139. 140. 


289. 310. 332. 378. 388; pa. 


— Μάρχου 297 171. 

— ἤχιχιτος 297 95. 

— Χρύοσου πρεσβύτερος 297 117. 
220. 

— Φφαΐου 297 235. 260. 


— pa. di Ara Bixtmo 297 131. 


9A LO RZ lE 
— pa. di Ζιόσκορος 298 19. 34. 
AT: DI. ΟἿ 1. 


᾿ποστολία ma. di Ara Πὼκ 4βραα- 
μίου 284 1. 

᾿πύγχις. “ημήτριος καὶ A. μισϑω- 
ταὶ Πακεί BR ὃ. 

᾿ρδαβούριος (cfr. ‘Aor.). Φλαύιος A. 
console (a. 427?) 314 1. 

Ἄρειος 388 30. 40. (σιτομέτρης) 46. 

— Ἀπολλωνίου] pa. di Myo9ns 
νεώτερος 800 12. 

— Πακομίου 362 19. 

— Ὡρίωνος 388 69. 

‘Apsofivtas. Φλαύιὸος ‘A. console 
315 1. 

Aoeds Παχύμιος 329 60. 

Ἁρεώτης ᾿Απ|[ολλωνίου 7] pa. di Μύ- 
σϑης νεώτερος 300 ὅ. 

— pa. di Ἀμμώνιος, no. di MY- 
σϑης 350 ὃ. 

ἀρητοῦς ἡ καὶ “Πρωνοῦς Ἥρωνος. 
ma. di Adg. Ἥρων κελ. 382 19. 

‘Aguévis pa. di Πετόσιρις 328 6. 

Agidas. Αὐρ. Atdoxogos ὁ xaì A. 
383 36. 

Ἁρινοῦϑις δ 34. 

Aox| pa. di Σενορσενοῦφις 329 55. 

Ἁροννῶφρις Mayouwarros BL? 5. 
331 32. 

ἄρουεως (κλῆρος) 3R2 62. 

» Aol 383 12. 

Ἁρπαῆσις 3 18. 


Aorr 


— pa. di ΜΠετεῆσις πρεσβύτερος e 
no. di [xxxx«]oe 329 24. 
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Ἁρπαησίων Aodogov 314 3. 
‘Aorroxg| 333 16. 

Aorroxg! pa. di Φοιβάμμων 297 291. 
Aorroxo@s πρεσβύτερος ‘Tegaximvos 


329 13. 


| —. [Ado.] A. Ψόιτος 383 85. 


Ἁρποχράτης Σώτου 302 9. 22. 

Ἁρποκρατίων. Αὐρήλιος -. .]. 1 ὁ 
καὶ Ἅρπ. βουλευτὴς ἄρχων τῆς 
τῶν Αντινοέων πόλεως 383 3. 
cl. con 40. 94. 107 sq. 

— pa. di Φιλαντίνοος 318 13. 

“Aorrtov (genit.) pa. di Ψενόσιρις e 
no. di Παχομιμάις 329 28. 

Ἁρσιῆσις Φατρεπι.! 329 63. 

— pa. di Πετόσιρις 329 38. 

᾿Ἀρταβούριος (cfr. ‘Agd.). Φλαύιος A. 
console (a. 447”) 311 1 adn. 

Aorfwos Meren[.x]xx+x»* 929 48. 

Ἀρτεμίδωρος ᾿4πολλ! 329 52. 

— pa. τῆς δεῖνα 281 3. 

—? pa. di Pad” 386 88, 40. 

‘Aoyias. Φλαύιος 4. pa. di Φλ. 
Ἡράκλειος 305 2. 

— pa. di ᾿χὦ 386 30, 45. 

‘AoyiBuos στρατηγὸς Ἡρακλείδου us 
οίδος 390 1. 

‘dopo ‘388 ST 

᾿Ασενὲϑ’ Bixrogos 297 63. 

"Acia v. Εὐδοξία 

«Ao προστάτης Kx «od! 821 24. 

᾿Ισκληπιάδης 338 14. 

Ὥσπερ. Φλαύιος "A. console 315 1. 

‘Avethis Πιαϑρήους 819 90. 

Ἁτῆς «.» αίου forse (Μουσαίου) 
πρεσβί(ύτερος) 286 31. 

Ἁτρείους (genit.) pa. di Μύσϑης ὁ 
καὶ Πτολεμαῖος 350 1. 

Aroîjs βουκόλος 391 14. 

— pa. di Ῥαχήλ 297 379. 

— no, di Εὐλόγιος 297 11 (v. adn.). 

Αὐρηλία v. Εὐδοξία, Aia (Asia), 
Θερμοῦϑις 

Αὐρήλιον 383 89. 42, 68. [12]. 
112 etc. ; 

Αὐρήλιος: v. Aovxios Αὐρ. Οὐῆρος 
imper., Μάρκος Αὐρήλιος im- 


per. (382 71), M. Αὐρ. ‘Avio 
vîvos (Caracalla) imper., M. 
Αὐρ. Σευῆρος ᾿4λέξανδρος im- 
per. — Αὐρηλίου! 339 12. — 
Αὐρήλιος Ἰούλιος 323 2? Inol- 
tre v. ‘Ayarytos, ᾿Αλαβησιο!-. 
Avdoéas, Δπιανός, Απολλώς, 
[Ἁρποκρᾶς ΦΨόιτος)]. “Aprroxga- 
τίων, Αχιλλεύς, Βήσιος, Bix- 
two, Bortos, Γεώργιος. Aavetò, 
Adoxogos, Εἰρηναῖος, ᾿Επιφά- 
vic, ᾿Ηλίας, Ἡρακλείδης, Ἧρα- 
κλέων, Ἥρων, Ἡρωνῖνος, Θεό- 
δωρος, Θεωνῖνος, Ἴσακος, Ιωάν- 
γης, Ἰωσήφ, Κολλοῦϑος, Κυ- 
ριακός, Μηνᾶς, -μις Προοῦτος, 
Παλλος, Παμούνιος, Παμοῦνις, 
Παχῦμις, Πέτρος, Πινουτίων, 
Howuadcs, 


Σανσνεοῦς. Zav- 


σνεύς, Σαραπίων, Σιλβανός, 
Σῖρος, Τατιανός, Φιοῦ, Φοι- 
βάμμων, Χιχόις, Ψεντερηοῦς, 
[Ψόις Παυλωοῦτος]. 

‘Agods 304 1. 

Ἀφροδὶ 338 17. 

Agoodicia 869 4. 

"Agi novo ὩΣ URB 

yi ᾿ἀρχίου 386 30. 45. 

“Apidàevs. Αὐρήλιος 4. 383 69. 

— pa. di Ἑρμεῖνος ὃ καὶ ᾿Αχιλλεύς 
880 2. 9 sq. 22. i 

— Πολυδεύκους pa. di Μύσϑης 
350 16. 

B... Σαμάλιξ καὶ Bs. 297 213. 

Bat Πτειολεμαίου 386 49. 

Βαρβίλλων ἐπιμελητῆι 
Κεπτει 819 23. 

Βασίλειος. Φλ(αύιος) B. console 
285 1. 286 2. 

Βασιλικῆς (κλῆρος) 322 35. 

Be, τος (genit.) pa. di Ἑρμαῶς 
297 385. 

Βελλασσιης Βελλῆς υἱὸς Zeomvos 
‘?) 878 Dl. 

Βερενίκη Asiov Oeguog |<?) 385 6. 

— εΕὐ[τυχίδου 374 6. 

Bno! 297 283. 


χωμάτων 


Bro! pa. di Ψιμανωβτ (χρ! aggiunge 
297 110) 297 118. 278. 297. 


BNoxxaass pa. di Bixtwo 297 819. | 


Bnoao! 297 115. 394-6. 398. 

— pa. di Βίκτωρ 297 104. 270. 

— pa. di Ζιόσκορος 297 398. 

Βησαρίων +». ete. 297 26. 

— πρεσβύτερος 297 116. 

— Ἰωάννου πρεσβύτερος 297 91. 
119. 

— Μουσαίου 297 258. 426. 

— pa. di Ara Βίκτωρ 297 115. 
152. 249. 

Βησᾶτος Υ. Ἄπα B. 295 ὃ. 

Βήσιος Σάκκου 297 220. 

— pa. di Ἀβραάμ 297 123. 

— pa. di ᾿πολλώς 297 109. 184. 
(di Ado. ‘Arr.) 280 27. 

— pa. di πρωμαῶς 297 223. 

— pa. di Σαραπίων 297 365. 

Βῆσις Σαμάλιξ 297 14 (adn.). 

Bijox! pa. di Ilomu! 297 203. 

Βησκοῦϊς pa. di ᾿Ιωάννης 297 277. 

— pa. di Avo. Πρωμαῶς 281 19. 

Βησσαρ! »... 297 404. 

Βησσήμιος 297 3. 285. 349. 358. 

— pa. di Bixtwo 297 114. 

Bnocovgods 297 37. 

— Eoustov 297 138. 204. 

— Πρωμαῶτος 297 44. 167. 

— pa. di Εὐλόγιος 297 54. 154. 
241. 373. 

Bias Axnxxx*«S 812 1. 

Βίκτωρ (gen. Βίκτωρος) 298 8. 12. 
(Βίκτορος, spesso Bix( ) in ab- 
brev.) 298 33. 42. 74. 132. 
211. 238. 295. 358. 


Vv. Ana Βίκτωρ 


—. de ἐμοῦ Βίκτορος n uu0% a | 


310 21. — δι’ ἐμοῦ Βίκτορος 
sense s0v05fonI(0d)31321. 
ἀββᾶς (gen. -@) 297 48. 66. 


ἐλαιουργός 297 184, 

ποιμήν 297 208. 
πρεσβύτερος 29% 27.172 <= BI. 
2182). 


Papiri Fiorentini 


γεωργός 297 51. 218. Cfr. 172? | 
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Βίκτωρ ᾿Αβρααμίου pa. di Παυῶς 
297 124. 240 (Add.). 

— ‘Avovp! 297 144. 

Boxses* 297 379. 

Bnocol 29% 104. 270. 

Βησσημίου 297 114. 

TaxvBiov 297 39. 122. 
Κωσταντίου 297 151. 264. 
Κωσταντίου pa. di Aevsìd ἀπὸ 
πρωτοχ(ωμητῶν) 280 3. 25 
(dove genit. Bixrwgos). 
Κωσταντίου pa. di ἸΙσάκ 297 
9. 20. (di Avo. Ἰσάκ ovv. Ἴσα- 
κοξ μονάζων) 279 3. 20. 

“άμπρου 297 33. 134. 271. 370. 

— Μακαρίου 297 252. 

Μακαρίου Ψαΐου 297 49. 

Πανίσκου 297 367. 

Πιρίωνος 297 142. 

Πτωρὲς pa. di Magia 297 280. 

Πτωρες pa. di Ραχήλ 297 283. 

Σανσνεῦτος ἐλαιοχ(όμος) 297 58. 
Τιμοϑέου 297 104. 270. 

—. Αὐρήλιος Βίκτωρ ἐκ πατρὸς 
Ψαΐου ποιμήν di Aphrodito 
281 0. 18 (qui gen. Bixro- 
ρος). 23 

pa. di x 282 5. — 297 433. 
pa. di Δλισαβέν 297 296. 

pa. di ‘Acsvé@ 297 63. 

pa. 
Movicaîos 336 5. 

pa. di Savsid 297 126. 

— pa. di Ἑρμαυῶς 297 48. 66. 

pa. di Ἑρμείας 297 133. 157. 
197. 212. 239. 247. 255. 
Avo. Ἠλίας 314 3. 

Ἰακώβ 297 62. 

Ἰσάκιος 297 397. 

Ἰωάννης 297 24. 
Κολευχία 297 226. 381. 

100. Cfr. 


ἐλαι(οκό- 


di Αὐρ. Γεώργιος ὃ καὶ 


pa. di 
— pa. di 
pa. di 
— pa. di 
pa. di 
pa. di Μουσαῖος 297 
Μουσαῖος Βίκτορος 
μος -οπώλης ὴ 421. 
— pa. di Παῦλος 297 205. 
Οὐΐκτωρ. 


pa. di Pouavos 297 305. 


Cfr. 


898, 
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Bixtmo pa. di Τριάδελφος 297 83. 
112. 164. 186. 221. 265. 

— pa. di Φοιβάμμων 297 193. 

—. Ψάιος Βίχτορος ἐλαι(οκόμος ἵ 
sim.) 297 180. 
Βλάστος pa. di ᾿πολλώνιος, no, di 
Μύσϑης 350 10 (adn.). 
Bottos πρωτοχ(ωμήτης) 290 12. 
Bortos Πρωμαῶτος 29% 55. 86. 
259. 427. (Ado. B.) 288 17 
(s. VIP). 280 26 (a. 514?) 

— pa. di ‘Avodgis 297 87. 

— pa. di Ἕρμ! 297 356. . 

Γάιος Οὐαλέριος (gen. -4Aegsov p) 
318 17. 

Tsvvadios 298 4. 10. 16. 33. 64. 
Gr de 19: 

Γερμανὸς λαμπρότατος 847 1. 

Γερόντιος pa. di Μουσαῖος 297 4. 

Γέτας. Πούβλιος Σεπείμιος T. 308 
15. 317 15. [20]. 357 20. 380 
las20: 

Temo, s+ynvove»! 297 355. 

Γεωργία 323 4. 

Γεώργιος 288 T. 13. 

. τῷ xg! Γεωργίῳ τῶν ἀπὸ β[ 

298 24. 


. Αὐρ. Γεώργιος ὃ καὶ Μουϊσαϊος- 


υἱὸς Βίκτορος γεωργός 336 4. 
10. 28. 

4αμιανὸς Θεοδωρακίου 336 17. 

— pa. di Α4ὐρ. ᾿ἀγάπητος 800 1. 

“ανιήλ 298 20. 

— Ἰσακίου πρεσβύτερος 297 180. 
236. Cfr. 145 (dove “ανιηλι, 
cioè “αγιήλιος). 

“ανιήλιος Τιμοϑέου μονάζων καὶ 
προεστώς 285 5. 

Aavsid 297 143. 348 (qui senza 
apice). 424. 

— Βίκτορος 297 126. 

—. Αὐρ. Aavsò (s. 
Βίκτορος Κωσταντίου ἀτπτὸ πτρω- 
τοχ(ωμητῶν) 280 3. 25. 

— Μουσαίου 297 84. 

—- pa. di Ἑρμαυῶς, no. di [Ma- 
olcam 297 166. 


apice) υἱὸς 
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“αυείδ᾽ pa. di ἹῬαχήλ 297 148. 
Aavstr γεωργός 391 328. 
Aavid pa. di Ἑρμαυῶς 297 80. 
. detos (Cfr. Aîos) vi Βερενίκη Δείου 
ati. 385 6. 
Astos βουκόλος 821 15. 
— dvix <?) 821 23. 
Asxtavòs. Isto®vios dex. στρατῆς 
yòs Ἑ ρμοπολίτου 368 1. 
Aéxiuos. -Ἰγίου Asxiuov τοῦ κρα- 
τίστου 889 1. 

“ημαίνετος pa. di “ίοδοτος, no. di 
x 381 14. 

4ημέας 991 26. 

Anu 988 15. 

Anunrgia ἡ καὶ Θερμουϑάριον 318 
22. 

“ημητρία Ἑ,ρμαίου (τοῦ ᾿Ὡρίωνος 
387 14). 386 12. 32. 37. 39. 
50. 387. 20? 89. 46. 54. 66. 
TO. STO. 

— Iro 38617 (v. 217). 387 62. 

“ημήτριος 808 3. 

καὶ Andyyis μισϑωταὶ Πακεί 

322 8. 

— Πεχβοοῦτος Ψόιτος 308 3. 

pa. di Εὐδαιμονὶς ἡ καὶ Div- 

τυς 380 2. 9. 22. 

pa. di Ilro" 38621? 

Anunroods γυνὴ Ἑρμᾶτος 388 75. 


Δίδυμος V. ᾿Δπολλώνγιος 

Aidvuos 387 80. 

—. Φλαύιος A. ἀπὸ x τάξεως τοῦ 
πριουάτου πιατριβουνίου 320 8. 

— fi. di Σουχίων 807 1. 5. (22). 28. 

— pa. di Eouaîos 370 20. 23. 

40° ‘Eouiov 388 111. 

Hai pa. di ‘Eouaîos 388 79. 

Διόδοτος τοῦ Anuawerov pa. di x 
381 14. 

Διόδωρος. Ἰούλιος Ad. 382 6. 

— pa. di Ἁρπαησίων 514 3. 

Διονύσιος οἰχ(οδόμος ἢ v. Add.) 
321 25. 

— ἀδελφιδοῦς di Σαραπίων Ato- 
γυσίου 819 3. 


— Ἀπολιναρίου pa. di Τιβέριος 


INDICI 


vemxdoos τοῦ μεγάλου Zaod- 
πιδος 382 T5. 

Διονύσιος pa. di Arco” 386131. 

— pa. di Σαραπίων 319 2. 

— pa.di [4ὑρ.] Φοιβάμμων σῴ(ελιτε- 

πουργός 310 1. 

Atos (cfr. Astos) Ἰσίωνος 297 394. 

— pa. di ‘How 355 δ. 

Avo] prob. 4160x(0g0s)) Σίωνος 

297 22. 

Aioox® pa. di Hai 386 33. 

“ιόσκορος βαδιστηλάτης 816 20. 

— [ἐπιτηρητὴς τραπέζης] 9580 1. 
—. Αὐρ. 4. ὃ καὶ ᾿Δἀρίϑας 888 80. 

—. Ἀλ(αύδιος) 4. πρεσβύτερος 297 
369; v. Add. 

᾿Απολλῶτος 289 19. 298 84. 47. 
DI: 0112: 

Βησαρφ! 297 398. 

I[ 327 12. 

PiuavoBt 297 36. 96. 224. Cfr. 
“ιόσκορος (Piu.) pa. di Avo. 
᾿ἈἈπολλώς 280 7. 283 4. 342 4; 
“ιόσκορος Ψιμανωβέν pa. di 
Ἀπολλώς 288 4. 

pa. di ]:sta 297 244. 

pa. di Ἰωάννης 297 199. 380. 

pa. di Avondia Aia 818 3. 17. 

[Ζιοσκ]ουρίδης figlio di Παϑερμοῦ- 

dos 365 1. 
diox&s (gen. -@, accus. -@v) fra- 


tello di Εὐδαιμονίς, zio di 
Ἀπολλώνιος στρατηγὸς ‘Arro4- 
λωνοπτολ. ᾿Επτακωμίας, pa. di 
Νεῖλος 322 4. 22. --- “ισ 8881. 
gen. Δισκᾶτος 52. 111. 

Aoà;. πα 4. 297 395. 

Δομιτιανός imper. 312 10. 361 2. 
12. 368 [13 sq.]. Zouerriavos 
858 2. 5. 

Aoaretiov δοῦλος 373 4. 

Aogavtivoos pa. di ᾿Επιφάνιος 297 
31. 132. 

Aogiov ταυρηλάτης 821 19. 

“ωρόϑεος sus 391 1. 

— Ψαΐου Qorafave pa. di Ado. 
Ἰωάννης γεωργός 282 1. 


“ωρόϑεος pa. di Αὐρ. Θεόδωρος 
πολιτευόμενος 
κυλ. 315 2. 

— pa. di Avg. Σαραπίων 420 5. 

Εἰρην! 297 361. 

Εἰρηναῖος. Αὐρήλιος Elo. φροντι- 
στὴς Εὐημερείας 821 64. 822 
3. 80. 120. 

Ἑλένη 841 8. 

᾿Ἐλισαβέν ν. ᾿δλισαβέτ 

[Ἐλ]ισαβέν ma. di Α4ὐρ. Κυριακὸς 
‘Equavartos ἐλαιουργός 285 1. 

Evo! pa. di Φίβ 307 98. 

Ἐνώχ V. ἅπα Ἐνώχ 

᾿Ἐπαφρόδιτος 366 1. 

Ἐπιφάνιος. Αὐρήλιος Ἐ. 384 128. 

— ΖΔωραντινόου 297 31. 132. 

Eoxsxxx (μοναστήριον) 297 361. 


“Ἑομουτπτόλεως 


᾿Εργεὺς (gen. -ἑως) νεώτερος Θοτσύ- 
μιος 888 9. 

Ἐρέντιος. “ούκιος E." Howvos 316 6. 

°Eosvs 328 88. 128. 

Ἐριεύς pa. di Σοῆρις 302 7. 21. 

“Eou] μονάζων 297 375. 393. 

— ποιμήν 297 325. 

— πρεσβύτερος 297 822. 881. 

— Βόττου 297 356. 

Ἑομαῖος 887 18. 

— ΔΖιδύμου 810 20. 23. 

dro) 388 79. 

--- Εὐδ(αίμονος) 38614. 29. 32. 43? 

Εὐδ(αίμονος) νεω(τέρου) 386 19. 

22, 

‘Hood(0v) 386 36. 

pa. di “ημητρία (q. v.) 386 12. 

32. 37. 39. 50. 387 20? 39. 

46. 55. 66. 70. 74 (dove Ἕρ- 

μαίου τοῦ Ὡρίωνος). 19. 

Εὐδαίμονος pa. di Εὐδαίμων e 

Θεοδώρα 380 2. 8. 20. 


36. 39. 54. 60. 

pa. di Εὐδαίμων πρεσβύτερος 
312 6. 355 3. 386 2 (v. adn.). 
— pa. di Zoxx? 386 30. 
Ἑρμαίου prob. tempio 388 16. 
Ἑρμαιῶς pa. di Magia 297 38. 


pa. di Εὐδ(αίμων) 386 50. 387 


Ἑρμᾶς (voc. -@) 345 1. — (genit. 
Ἑρματ 387 2. 

— Εὐδ(αίμονος) 887 4; cfr. 72. 

— (gen. Eouer°) marito di 4y- 
μητροῦς 388 75. 

— (gen. Eouar°) pa. di Edd(at 
μων) d(rrodéxtne)? 388 63. 

Ἑομαυῶς 297 27; cfr. Mo[.xs.) 

— ἐλεινὸς διάκονος 297 203. 

— πρεσβύτερος 297 93. 144. 287. 
293. 

— πρεσβύτερος μονάζων 297 61. 

— Βίκτορος 297 48. 66. 

— Aavsiòd” pa.di Μαρ])ιάμ 297 166. 

— david 297 80. 

— Παπηνῖ 297 156. 

— Πρωμαῶτος 297 91. 

— Πτολεμ(αίου) 297 263. 

— Del. »+] pa. di Ade. Ἰωάν- 
νης 286 10. 29 (qui “Eouads). 

— Ψενϑαησίου πρεσβύτερος 297 
309. i 

— Ψύρου πρεσβύτερος 297 46. 177. 

— pa. di Ἰωάννης 297 3. 78. 

— Ρᾶ. αἱ Κυριακὸς ἐλαιουργός 285 6. 

— pa. di Μακάριος 297 65. 102. 

— pa. di Z/omuads 297 116. 238. 

— pa. di πρωμαῶς πρεσβύτερος 
297 292. 313. 

“Eouods (cfr. 286 29) πρεσβύτερος 
297 403. i 

— Bssxtos 297 385. 

— Ἰωάννου 297 392. 

— Πανδανι pa. di x 297 406. 

— Τανουβὲ 297 389. 

— pa. di Aso. Ἰωάννης 287 T. 

— pa. di Μακάριος, no. di Πανῶς 
297 425. i 

— pa. di Μακάριος οἰνοττρ(άτης) 
297 343. 

“Ἑρμείας 376 19. — ἐχκλησία “Eo- 
μείου 297 141. Cfr. Add. a 
297 77. 

— Bixrogos 297 133. 157. 197. 
212. 239. 247. 265. 

— Πρωμαῶτος οἰκ(οδόμος) 297 11; 
ma v. Add. e Πρωμαῶς. 


A. — I - NOMI DI PERSONE 


‘Eousias Pavay! (cIOè -χώμ OVv. 
-χώμιος) 297 239. 255. 

—? pa. di Ἀβραάμιος 297 327. 

— pa. di Βησσουροῦς 29% 138. 204. 


— pa. di Μαρία 297 89. 129. 155. | 


— pa. di Μουσῆς 297 111. 280. 
282. 

— pa. di Παοῦς {così genit.) 297 
378. 

— pa. di Ππαυῶς 297 139. 

— pa. di Ῥεβέκκα 297 150. 

‘Egusîvos ὃ καὶ ᾿Αχιλλεὺς ᾿Αχιλλέως 
380 2. 9. 22. 

‘Eouijs βοηϑός 362 1. 

Ἑομίας ὑ(πτοδέκτης ἢ) 887 12. 31. 
65. 388 40. 45 (dove “E. sen- 
z’altro). 66. 

— Εὐδ(αίμονος) 387 50. 66. 

— Ἰωάννου 298 68. 

— pa. di 4) 888 111. 

— pa. di Θόας διοικητικὸς ὑπηρέ- 
της 312 1. 

“Ἑρμῶϑις pa. di Αὐρήλιος Ἰωάννης 
288 14. 

᾿Ερύϑριος. Φλ(αύιος) ᾽Ερ. πολιτευό- 
μενος καὶ λογιστής δῦ 2. 

— pa. di Πατρίκιος 297 257. 


Ἔρωτος διῶρυξ 387 33 adn. 


Εὐάνθης 3822 91. 131. 

Εὐδαιμονίς ma. di Ἀπολλώνιος στρα- 
τηγὸς ᾿ἀπολλωνοπ.. Ἕπτακ. 382 
1 (v. Introd.). 

— ἡ καὶ Τεῖ 386 DD. 

— ἡ καὶ Φίντυς Anuntgiov 880 2. 
9. 22. 

— Εὐδ(αίμονος) 387 43. 

Εὐδ(αίμων) 386 80. — 387 29. 
— 388 66. 

— ἀδελί(φός) {di “ Eguias ὑ(ποδέκ- 
της ἢ) 388 40. 

_ {Ra 196 3 

— ὑ(ποδέκτης) ‘Eouar? 388 63. 

— “Eouaiov 386 50. 387 36. 39. 
54. 60. 

— Han 386 32. [43]. 


— pa. di ‘Eouaîos 386 14. 29. 32. | 


[48 7]. 
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Εὐδ(αίμων) pa. di Ἑρμᾶς 887 4; 
cfr. 72. 

— pa. di ‘Equias 387 50. 66. 

— pa. di Εὐδαιμονίς 387 43. 

— pa. di Edrv 386 16. 387 58. 

— pa. di Neao* 886 34. 387 52 
(qui Neg”). 69. 70. 

— νεώ(τερος) pa. di Ἕρμαϊος 386 
19. 22. 

Εὐδαίμων ini 322 86. 126. 

— πρεσβύτερος ‘Eouatov 812. 6. 
355 3. 386 2 (v. adn.). 

— καὶ Θεοδώρα “Eouaiov Εὐδαί- 
μονος 380 2. 3. ὃ. 10. 20. 

Εὔδημος γραμματεύς 355 4. 6. 

— ψυγμογναφ᾽ 388 80. 

Εὐδοξία 323 2. 

—. Abondia Εὐδ. λεγομένη ‘Act 
ϑυγάτηρ Φοιβάμμωνος μητρὸς 
Εὐλογίας, χηρεύουσα 300 5. 8. 

Εὐλαβ! pa. di "Ara ᾿Ενώχ 297 34. 

Εὐλογία ma. di Αὐρηλία Εὐδοξία 
900 5. 

Εὐλόγιος πρεσβύτερος 90 10, 297 
355. 

— alia] Argijros 279 10 sq. (v. 
adn.). 

— Βησσουροῦτος 297 54. 154. 241. 
373. 

— Συρίωνος 297 243. 

Εὐμάχου (κλῆρος) 385 27. 

Εὔπορος καὶ Ἱρακλείδης sic) pt 
σϑωταὶ »!! ὩΣ φόρου 840 4. 

Εὐπρέπιος 297 428. 

Εὐσέβιος (ma v. Add.) Κοπρῆτος 
362 18. 

Εὐτυΐ 388 73. 76. 

— Εὐδ(αίμονος) 386 10. 387 58. 

Εὐτυχιανός 322 82. 122. 

Ei[rvyidy?]s pa. di Βερενίκη 374 6. 

Ζενόβιος v. “Ana Levofiov pova- 
στήριον 

Ζήνων 322 83. 123. 

—. Φλαύιος Z. console 318 1. 

Ζώιλος pa. di ᾿Δμμώνιος 350 18. 

Ζώσιμος 322 84. 124. 

᾿Ηλίας (gen. -ἰου) γεωργός 297 201, 
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Ἠλίας. Αὐρ. Ἠ. Βίκτορος μητρὸς Ts- 
osdros κεραμοπλάστης 314 3. 
Ἡλιόδωρος pa. di ‘A%eratos 888 1. 
‘Hol pa. di μμωνία <?) 386 26. 
Ἡραΐς (gen. -iros) ma. di Avg. 
Σανσνεὺς Ἰσακίου B42 6. 

‘Hoa" pa. di Μακάριος 297 13. 

Ἥρακλι 297 371. — 386 24. 

— Atocx° 386 33. 

Ἡρακλείδης Vv. Ἱρακλείδης 

Ἡρακλείδης γένομενος γραμματεύς] 
385 19. 

— καὶ οἱ σὺν αὐτῷ προχειρισϑέγ- 
τὲς πρὸς παράλημψιυν καὶ 7τα- 
ραχομιδὴν βιβλίων πεμπομέ- 
vov εἰς 4λεξ. 858 1. 11. 

—. «Αὐρήλιος Ἡ. ᾿Δμμωνίου 888 ΤΌ, 

Ἡρακλείδου μερίς 810 4. 350 1. 
385 8. 

Ἡράκλειος. Φλαύιοι Ἡ. καὶ Ἡ. 
[Νέος Κωνσταντῖνος 306 4 sq. 

—. Φλαύιος Ἡ. fi. di Φλαύιος ‘Ao- 
zias 305 1. 

— Παμουνίου 297 10; cfr. 17. 

— Συρίωνος pa. di Συρίων 297 TI. 

— Ψενϑαησίου 297 187. 372. Ofr. 
87 (dove Der). 

— pa. di ‘Afoaduios 297 337. 

— pa. di Ἰωάννης 297 155. 

— pa. di Ἰωσήφιος 297 356. 

— pa. di πρωμαῶς 297 352. 

Ἡρακλέων. Αὐρήλιος “H. ἹἹεροκλέους 
πολιτευόμενος διπάριος di Her- 
mupolis 318 4. 

Ἡραπίων 322 ΤΊ. 338 5 (dove Ho.). 

‘Hoés βουκόλος 375 2; Ἡρᾶς sen- 
z’altro 6. 12. 23. 

— φροντιστής (gen. ρα) 321 57. 

‘How Δίου 355 5. 

Ἡρώδης Nao 388 78. 

— pa. di Ἑρμαῖος 386 86. 

— pa. di Σαραπίων γυμνασιαρῖ 
387 32; cfr. 988 15. 

“Howv. Κορνήλιος è καὶ “H. 382 
81. 

— πράκτωρ σιτικῶν Εὐημερείας 


908 5. 


INDICI 


“Hoov. (Αὐρήλιος) “H. ‘Avrovatos 
τοῦ Πανίσκου 382 28. 78. 

— pa. di ‘Aonrods ἡ καὶ ‘Howvods 
no. materno di (4%0.) “Howv 
Ἀντωνᾶτος κτλ. 382 19. 

— pa. di A4ovxtos ᾿Ερέννιος 316 6. 

— pa. di Sace" 888 74. 

‘Homvîvos. Αὐρήλιος Ἡ. φροντιστὴς 
Θεαδελφείας 3521 8. 13. Ofr. 
372 1. 375 Introd. “H. ἐπικ 
322 81. 121. 

‘Howvods v. Agnroòs (cfr. “Howr) 

Ἥφαιστος V. ᾿Ιωάννης Θεόδωρος 

Θαησία 297 54. 

Θατρῆς Ὀννώφριος 327 4. 331 29. 

Θάυρις γυναικὸς (sic) Παχήους 349 
20. 32; cfr. Τάυρις. 

Θέκλα Zovoodros 2997 25. 107. 344. 

— Tau” 297 100. 

— Xoss« (piuttosto che yoss) 
297 222. 

Osuiotov μερίς 302 5. 350 20. ὁ. 
καὶ Πολέμωνος μερίδες 81) 2. 
350 6. 

Θεοδόσιος 37% 23. 

— II imper. 310 2. 311 6. 313 10. 

— σχολ(αστικός) 297 57. 

Θεοδώρα 294 95. 

— ἡ καὶ Xyyas| <diversa dalla 
precedente?) 294 37. 
— καὶ Εὐδαίμων “Eouaiov Εὐδαί- 
uovos 380 2. 3. 8. 10. 
Θεοδωράκιος pa. di Ζαμιανός 336 
18. 

Θεόδωρος 3° 23. 

— V. Ἰωάννης Θεόδωρος 

— ὑποκατάστατος 325 Ὁ: 

—. Αὐρήλιος Θ. Amgodgov πολι- 
τευόμ. “Eouovrrohsws 315 2. 

— pa. di My:ov (genit.) 298 12. 

Θεότεκνος. Φλ(αύιος) O. Ψαΐου &rro- 
πραιποσίτου (v. Add.) 281 20. 

Osog! pa. di Μακάριος 297 382. 

Θεοφάνιϊος 844 1. 

Θερμουϑάριον. 4ημητρία ἡ καὶ Θ. 
918 22, 

Θερμοῦϑις. Δὐρηλία ©. 818 19. 


Θερμοῦς (accus. -οὔν) 371 11. 

Osquogp,[| quid? 385 6. 

Θέων στρατηγὸς Θεμ. καὶ Πολ. με- 
ρίδων 350 6 (cfr. 18). 

Osovîvos fi. di Zovyiwv 367 1. 5. 
13 (cfr. 22). 

Orari ste 818 20. 

Θόας ‘“Equiov διοικητικὸς ὑπηρέτης 
312 1. 

Θοιτσῦμις εὐσχήμων pa. αἱ ᾿Εργεύς 
νεώτερος 333 9. 

Θράσυλλος pa. di [+ εἸτεισὶς πρε- 
σβύτερος 829 29. 

Θωμᾶς 297 181. 206 adn. 237. 
279. 329. 336. 479. 

— pa. di Κωμάσιος διάκ(ονος) 289 
15. 

— no. di Στέφανος P,, 297 206 
(ma v. adn.). 

Θῶνος (genit.) pa. di 400. Φοιβάμ- 
μων 299 10. 

ἸἸακύβιος γεωργός 297 78. 

— pa. di Avodgis 297 189. 

— pa. di Βίκτωρ 297 39. 122. 

— pa.di Ἰωσὴφ πρεσβύτερος 284 5. 

Ἰακὼβ Bixtogos 297 62. 

[Παχὼβ Πανουφίου 297 161. 

Ἴβεις Zogarimvos τέκτων 297 101. 

Ἱερα 297 266. 

Isga[” D)uav| 297 15. 

Ἱερακίων 899 1. 

Ἱερακίων ἀδελφός del preced. Ψε- 
γόσιρις 829 30. ' 

— οἰκ(ονόμος ovv. -οδϑόμος) 297 δ 1. 

— pa. di Ἁρποκρᾶς πρεσβύτερος 
329 13. 

Iégak “ArrodAwviov 326 17. 327 19. 

Ἰερημίας 297 193. 291. 

— Αύρου 297 60. 135. 209. 262. 

312. 

— Σάκου 297 346. 

Ἱέριος. [Φλαύιος] I. console 314 1. 

Ἱεροκλῆς pa. di Ao. Ἡρακλέων 
(q. v.) 313 4. 

᾿Ιησοῦς Χριστός v. VIII 

Ἰουλιανός. ἀββᾶ ᾿Ιουλιανοῦ 298 85. 

—. Αἰδίνιος °I. ἔπ. Aly. 382 21. 


Ἰουλιανός. Φλαούιος ’I. 384 68. 

Ἰούλιος. Αὐρηλίῳ ᾿Ιουλίῳ ἡ 323 2. 

᾿Ιούλιος Ζιόδωρος 382 0. 

ἸΙουλίττα 297 354. 

Tovora. Mali “I. 381 4. 12. 

ἸΙουστινιανός. Φλ(αύιος) “I. imper. 
284 6. 285 1. 

᾿Ιουστῖνος. Φλ(αυιος) ’I. imper. (I°) 
e console 323 11. 342 1. 

Ἱρακλείδης (340 4) v. Edrrogos 

Todx 279 20. 25. Cfr. Ἴσακχος. 

— Bixrogos Κωσταντίου 29° 9. 20. 

— Κολευχίας 297 160. 

— Ὁνωφρίου γεωργός 297 371. 

— Παχόιτος 297 32. 

— Σάχχ(ου) 297 137. 

Ἰσάκιος. διὰ ᾿Ισακείου 297 346. 

— ἀγρευτής 297 19. 

— γνομικός 919 25. 297 411. 34? 

— ποιμήν 297 288. 

— Βίκτορος 297 397. 

— pa. di Javm)A πρεσβύτερος 29% 
145. 180. 236. 

— pa. di πρωμαῶς 297 110. 173. 
191. 198. 223. 278. 287. 297. 
304. 330. 335. 339. 351. 391. 

— pa. di Ao. Σανσνεύς 842 6. 16. 

Ἴσαχος. Αὐρήλιος Ἴσακος (Ἰσάκ r. 
20. 24) Βίκτορος Κωσταντίου 
μονάζων 219 3. 20. 24. 

— Κύρου 323 21. 

Ἴσεις ᾿Δπολλωνίου] 327 11. 

Ἰσιάς 811 1. 13. 

᾿Ισίδωρος 32% 90. 130. — 372 9. 
— 379 37. — 382 78. — Ἰσι- 
dooe v. Σαραπίων καὶ I. (382 
84). — ἀρουρῶν ἀνύδρων λε- 
γομένων ᾿Ισιδώρου (nel terr. 
di Aphrodito) 286 19. 

Ἴσις (ΞΞΞ Ἴσεις Ὁ) Ψενπαοῦτοϊς 338 15. 

᾿Ισίων pa. di Ζῖος 297 394. 

᾿Ισχυρᾶς yuuvaciaoy-) 385 18. 

Ἰωάννης 297 61. 72. 120. 166. 296. 
301. 309. 384. 384 119. 


Ἰωάννης Θεύδωρος Μηνᾶς Naoois 


Χνουβάμμων Ὡρίων Ἥφαιστος 


ò ἐνδοξ(ότατος) κυαίστωρ δοὺξ | 


A. — I. - NOMI DI PERSONE 


(καὶ) αὐγουστάλιος τοῦ Θηβαίων 
ἔϑνους 292 1. 293 1. 

Ἰωάννης γδωργός 297 111. 280. 

—. Φλ(αύιος) ᾿. ὃ ἐνδοξότατος ττά- 
γαρχος 298 4. 9. 82. 68. 60. 
TO. 73. 

—. Αὐρήλιος ’I. A0g0dé0v Ψαΐου 
Ὥρταβανε γεωργός 283 6. 

—. Αὐρήλιος "I. ‘Equavòros Ψε- 
[κὰν κα 286 9. 29 (qui “Eo- 
μιαῶτος). 

—. “Αὐρήλιος Ἵ. “Ερμαῶτος 981 7. 

—. «Αὐρήλιος "I. Ερμώϑιος 288 14. 

— [draxovos? τῆς &ylias ἐκκλησίας 
υἱὸς ‘Avnodrog μητρὸς ‘Arias 

— πολιτευσάμεγος di Antaiupolis 
pa. di Φλ. Πανόλβιος (q. v.) 
281 5. 

— ϑαυμασιώτατος x 3%» 291 23. 

— πρεσβύτερος 297 17. 102. 384. 

— σιτομέτρ(ης) 297 342. 

— ὑποδέχτης 290 2. 

— Avrà 297 14. 

— Ἀνωφρίου (ἰ. Ὀν. q. v.) 297 106. 

— Byoxoviros 297 277. 

— Βίκτορος 297 24. 

— Atocxioov 297 199. 380. 

— ‘Equavaros 297 3. 78. 

— ‘HoaxAstov 297 155. 350. 

— Κωσταντίου 297 11. 47. 235. 
281. 

— Aovxavoò 297 85. 

— Μακαρίου 297 331. 368. 424. 
(μονάζων) 143. 

— Maxagiov πρεσβύτερος 297 328. 

— Μουσαίου Συρίωνος 297 136. 

— Ὀνωφρίου 297 147. 159. 228. 
(Avogorov) 106. 

— Τριφιοδώρου 281 13. 

— Ψαΐου Παχυμίου 297 53. 


| — Welunae.]s 297 169. 


— Ψεμπνούϑου σιτομ(έτρης) 297 
273. 357. 

— pa. di -Ἰϑης 360 1. 

— pa. di Βησαρίων πρεσβύτερος 
297 91. 119. 
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Ἰωάννης pa. di ‘Equads 297 392. 

— pa. di ‘Eguias 298 68. 

Ἰώβ fi. di Maro 297 79. 

Ἰωσήφ. Φλαύιος Ἰ. ἄχ, κωρίου διά- 
xovos 323 22. 

— πρεσβύτερος Ιακυβίου 287 5. 

— pa. di /Zexdors γεωργός 336 ὅ. 

᾿Ιωσήφ! 297 409. 

Ιωσήφιος 297 15. 

᾿Ιωσήφιος μελισσουργός 290 7. 

— πρεσβύτερος 297 38. 56. 103. 
ἘΠῚ 176.220: 227. 

— pa. di 4ὐρ. Μηνᾶς 288 16. 

Καισάρειος 297 160. 

— nome di mese v. V 

Kad[x»]+°(genit.) pa. di Φιβι 8581. 

Καλλίμαχος 882 24. 

Καλλίνικος. Σαβῖνος ὃ καὶ K. 318 
6:10: 

Καλλινίκου (κλῆρος) dell’ Herakle- 
opolites? 885 25. dell’ Her- 
mopolites 32. 

Καμις 321 22. 

Κασ βουκόλος 322 111. 

Κάστωρ 322 98. 138. — K. καὶ ὃ 
ἀδελφός 375 1.7 <?). 13.21.27. 

— ὀνηλάτης 821 18. 38. 41? 

— pa. di x 368 2. 

— pa. di []πὶς 362 21. 

Κελλεως (κλῆρος) dell’ Hermopolites 
385 37. 

Κέρδων 322 92. 132. 

Ksr[| pa. di Perosvavodgis 329 57. 

Κεφαλίων 8381 ὃ. 

Κηλέας 388 1. 

Κιωτ᾽ προστάτης Χαιω 321 21. 39. 
Κλαύδιος ᾿πολλὼς αἰδέσιμος διττά- 
quos κώμης Αφροδ. 284 3. 
Κλαύδιος A100x0005 

297 369 (Add.). 

— Τιβέριος Κλ. Φιλόξενος στρα- 


χιρεσβύτερος 


τηγὸς “Ερμοπολίτου 814 1. 

Κλεοττάτρας (ἐποίκιον) 322 162; 
οἷν, 405. 1571. 

Κλημεντῖνος. Φλ(αύιος) Κλ. con- 
sole 279 1. 

Kohevyia Βίκτορος 297 226. 381. 
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Kolsvyia Ψεμπνούϑου 297 348. 

— ma. di Ἰσάκ 297 160. 

Κολλοῦϑος 294 2. 76. — 298 68. 

—. Αὐρήλ. K. Παμουνίου 810 16. 

— Kvotaxod 287 5. 

— pa. di x 297 415. 

— pa. di Ao. Σιλβανός 383 43. 

— pa. di [4ὐρ.] Χιχόις 888 115. 

Κ]όλοβος Πιχαιο Κόλοβος <?) 8% 
39. { 

Korrgîjs pa. di Εὐσέβιος (0 piut- 
tosto Πειβῆς; v. Add.) 862 18. 

Κορνήλιος è καὶ Ἥρων ϑεῖος (pa- 
terno o materno) di (4g). 
Ἥρων ᾿Αντωνᾶτος κτλ. 882 81. 

Κορνήλιος Φιλαντινόου 297 291. 
298 1. 7. 17. 22. 29. 42. b3. 
65. 74. 

Κοσμᾶς. ἀββᾶ -ἃ 298 54. T5. 

Κυριακή 297 29. 35. 121 (Add.). 
205. 

Κυριακός 297 50. 274. 308. 

γεωργός 297 150. 

—. Αὐρήλιος K. Ἑρμαυῶτος ἐκ UN 

[Ελ]ισαβὲτ 


τρὸς ἐλαιουργός 
285 0. 
Μουσαίου 297 354. 
pa. di Κολλοῦϑος 287 6. 
Κῦρος 294 1. 81, — 379 DI. 
— γομικός 286 36. 288 19. 
Πρωμαῶτος 297 217. 
pa. di Ἰερημίας 297 60. 185. 
209. 262. 312. 
pa. di Ἴσακος 325 21. 
pa. di Ψιμι (Pruor], Ψιμανωβτὶ 
297 45. 191. 198. 287. 304. 
Κωμάσιος 297 209. 
— Θωμᾶ diax(ovos) 289 15. 
[Κωνσταντῖνος] v. Ἡράκλειος 
Κωστάντιος pa. di Βίκτωρ 297 151. 
264. 
— pa. di Βίκτωρ, no. di Aavsìd ἀπὸ 


τῶν πρωτοκ(ωμητῶν) 280 3. 
— pa. di Βίκτωρ no. di Ade. Ἴσα- 
κος μονάζων 279 3. 
— pa. di Βίκτωρ no. di Ἰσάκ 297 
9. 20. 
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Κωστάντιος pa. di Ἰωάννης 297 11. 
47. 280. 281. 

“άμπρος pa. di Βίκτωρ 297 33. 
134. 271. 370. 

Asia ma. di Αὐρηλία Aia Διοσκό- 
ρου 313 3. 

Asovràs pa. di ‘Avodgis 322 97. 
137. 

Asovtia 294 34. 

“Ἂέων ἀδελφὸς {del preced. “Aris 
Κάστορος) 362 22. 

A8[0v? περαγ]ματικὸς Μοιρῶν (382 
43) v. Σερῆνος 

Asovidns 358 12. 

Aia. Αὐρηλία Aia Atocxooov μη- 
τρὸς Astas 313 3. 17. 

Aoyyîvos. Φλ(αύιος) A. 
826 1. 

Aovxa) 297 325. 

“ουκανός pa. di Ἰωάννης 297 85. 

Aovxavòs Χαιρήμονος 297 412. 

Aovxios Αὐρήλιος Οὐῆρος impera- 
tore 382 72. 

Aovxtos ᾿Ερέννιος Ἥρωνος 316 6. 


console 


“ούκιος Σεπτίμιος Σεουῆρος (Zev- 
357 18) εὐσεβὴς Περτίναξ etc. 
imp. 808 12. 317 13. 17. 357 
13. 880 1. 19. 382 1. 17. 

“υκόφρων pa. di ‘Avovpimv 327 9. 
30 (adn.). 

Awsds. [éx] βορρᾶ μνημεῖον Aved- 
τος 310 δ. 

Μαϑϑαῖος 297 63. 

Μάϑιι 297 206. (fi. di ᾿ἀπολλὼς 
Maxagiov) 250. 

Madias sic genit.) 297 19. 

Μακάριος 297 183. 

βοηϑός 298 38. 46. 52. 

“Ἑρμαυῶτος 297 65. 102. 

“Ερμαῶτος οἴνοπράτης 297 343. 


‘Eouaòros pa. di Πανῶς 297 
425. 

‘Hga” 297 13. 

Osogj 297 382. 

Poiov pa. di Βίκτωρ 297 49. 
or rss 297 21. 


pa. di Ἀπολλώς 297 139. 140.. 


250 (cfr. Ma9y) 289. 810. 
332. 378. 388. 


Μακάριος pa. di Βίκτωρ 297 252. 


pa. di Ἰωάννης (μονάζων 297 
143) 297 143. 331. 368. 424. 
pa. di Ἰωάννης πρεσβύτερος 
297 328. 

pa. di Μαρία 297 94. 

pa. di Ψάιος 297 72. 

Madia Ἰούστα 881 4. 12. 
Mahios. Τίτος ΜΙ. Οὔιλλος 8814. 13. 
ΜΜαμερτῖνος. Magxos Πετρώνιος M. 


ἔπαρχος Aîy. 819 1. 

Μάξιμος [ὃ καὶ Νέαρχος] στρατηγὸς 
della Ἡρακλ. ueois3508(adn.). 

Magia 297 385. — 323 3. 

Vv. Ἅμα Magia 

Βίκτορος IHrtwoes 297 230. 

“Ἑρμαιῶτος 297 38. 

“Ἑρμείου 297 89. 129 155. 

Μακαρίου 297 94. 

[Μαρι]άμ 297 405. 

Μαριάμ 297 241. 

Μαριὰμ καὶ Toèv Μουσῆς (Ὁ) 297 
324. 386 adn. πο 

— Ἑρμαυῶτος Aavsid 29% 166. 

— φαιῶτος 297 183. 266. 322. 
375. 

Μάρχ! 318 19. 

Μάρκος Αὐρήλιος imp. 882 ΤΙ. 


Αὐρ. (Σεουῆρος) Avi@vivos 6 

Ἀλέξανδρος impp. Vv. Αὐρήλιος 

Οὔλπιος --- 829 12, 

Πετρώνιος Vv. Μαμερτῖνος 

pa. di Ἀπολλώς 291 11]. 

Μάρκῳ ᾿Αντωνίῳ Παλλαντ΄ 887 30. 
(Παλλανι sic) 15. 

Μαυρίκιος Τιβέριος. Φλαύιος M. T. 
imperatore 300 2. 

Μάων ταυρηλάτης 322 101. 141. 

Μέλας 382 45. 46. 53. 57. 60. 

— fi. di Ado. “Howv ᾿Αντωνᾶτος 
382 38. 

— τραχτευτής 303 2. 12. 

Mevyewdis Σισόιτος 829 10. 

— pa. di Σενπετεῆσις 329 6. 

Mé901s Ὥρου 326 15. 19. 827 14. 


ΜΜεσοῆρις Τεσενούφεως τοῦ Za|ra- 


βοῦτος] μητρὸς Σεγάϑιος τῆς 
Τεσενούφεως 301 8. 10, 19. 

Μηΐζνου (genit.) Θεοδώρου 298 12. 

Μηνᾶς 303 11. — 297 306. 420. 

— ν. ἸΙωάννης Θεόδωρος etc. 

—. Αὐρήλιος Μ.- Ἰωσηφίου 288 10. 

— βοηϑὸς κώμης Σεμβίχεως 347 2. 

— μονάζων 29% 323. 

— προνοητής 297 271. 370. 

— πωμαρίτης 297 13. 

— Φοιβάμμωνος 286 6. 

[M}ixdZov (κλῆρος) 370 12. 

Μινούρει (dat.) 388 76. 

Muwdeis pa. di Xevrrovovors 329 16. 

Mod] v. ‘Ara Mod; 

Movicaîos v. Γεώργιος (336 4) 

Μουσαῖος 29% 244. 359. 

—. ‘Ara M. μονάζων 297 303. 

—. ἐχκλησία “Ara Μουσαίου 297 
59. 165? 276. 

— sr 897 423. 

— νοτάριος 298 60. 

— ὑποδέκτης 297 31. 132? 

— Βίκτορος 297 100. 

— Bixtogos ἐλαι(οκόμος ovv. sim.) 
297 421. 

— ITsoovriov 297 4. 

— Οὐερανοῦ 297 99. 

— Συρίωνος pa. di Ἰωάννης 297 
136. i 

— Τα... 297 382. 

— Piuavoft (ovv. -Bér) 297 300. 
315. 323. 

— (?) pa. di Aris πρεσβύτερος 
286 32. 

— pa. di δΒησαρίων 297 258. 426. 

— pa. di Ζαυείδ᾽ 297 84. 

— pa. di Λυριακός 297 354. 

— pa. di πρωμαῶς 297 211. 

— pa. di Ψαιῶς 297 37. 248. 352. 

ἹΜουσῆς v. adn. 297 324. 386. 

—. dla) Μουσῆ 307 20. 

— ‘Eoustov. 297 111. 280. 282. 

— Ψενθϑαησίου 297 43. 

Mvo9rs ὃ καὶ Πτολεμαῖος Ἁτρείους 
900 1. 


A. — I. - NOMI DI PERSONE 


Μύσϑης ‘Auuovriov τοῦ ‘Agewrov 
350 3. 

— Ἀπολλωνίου τοῦ Βλάστου 350 
10. 

— Ἀχιλλέως τοῦ Πολυδεύχους 350 
10: 

— νεώτερος ‘Aostov τοῦ ‘Arto àw- 
[νέου] 350 12. 

— νεώτερος Ἁρεώτου τοῦ Απ|ολλω- 
γίου Ὁ) 350 5. 

Ναρσῆς Υ. Ἰωάννης Θεύδωρος ete. 

Ναρΐ 388 14. -- ]|Neo ὑ(ποδέκ- 
τῆς ?) 388 14. 

— pa. di Ἡρώδης 388 78. 

Νεαρῖ Εὐδαίμονος 386 34. 387 69. 
TO. 52 (Nag”). 

Νεαρχᾶς (gen. -@ros) 361 8. — 
388 50. 69. | 

Νέαρχος v. Μάξιμος (359 8) 

Νεῖλος 340 5. — 382 ΤΊ. 

— . Ama N. 303 2. 13. 

— fi. di Soxas 332 23. 

Νελέμιος ovv. Πελέμιος 297 97. 

Νεμεσίων. Αὐρήλιος N. ὃ καὶ Za- 
ραπίων βουλευτὴς ἄρχων τῆς 
τῶν ᾿Αγνιινοέων πόλεως 889 1 
sq. cl. con-39. 98% 107. 

ΙΝεφερ 357 Introd. 

Νεχϑερῶς 349 DA. 

— τοῦ Νεχϑερῶτος 819 21. 31. 34. 

— pa. di Φιβεῖχις 379 43. 

Νεώτερος ἡ 321 49. 

Ξανϑίππου (κλῆρος) 322 19. 

Ξένων 322 94. 184. 

— pa. di Ag0vs 375 14. 

Ξένωνος (κλῆρος) 370 1. 

Οἰχκουμένη 297 285. 

Ὀλλῶς (gen. -@ros) πρεσβύτερος 
297 133. 197° 217. 

Ὀλύβροιος 8:11 20. 

Ὀλυμπιόδωρος 362 1. 23. 

Ὀννῶφρις 369 21. 

— ἐλαιοπτώλης 333 6. 

— Σενπετεήσιος 323 1. 

— pa. di Θατρῆς 327 4. 331 29. 

— pa. di Σενορσενοῦφις (327 30 
adn.) 329 19. 
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Ὀννῶφρις pa. di Σενπαχομπῶς 
329 40. 

— νεώτερος Σενπουόνσιος 333 13. 

Ὀνώφριος (scritto Ovo-) pa. di Ἰσὰκ 
γεωργός 297 371. 

— pa. di Ἰωάννης 297 147. 159. 
228. 106 (qui Avog-). 

Ὀπιλιανός. Φλ(αύιος) "O. <I. Ὁπι- 
Ziov) console 342 2. 

Ὀρσενοῦφις 329 22. 

— Hsr,[ 329 56. 

— Πετεμίνιος ἐπιμελητὴς λιμνα- 
σμοῦ κώμης Ναβοώι 326 3. 14. 

— Πετοσίριος 890 21. 327 16 (qui 
Hero). 

— IHsrower[ 329 01. 

— Πετρώνιος 327 18. 

— Sevrayouwarros Armor 329 49. 

— Σπαγιῆτος (v. adn.) 329 50. 

— Ταπαϊσίκιος] 333 10. 

— pa. di πχαμῆς 327 6. 381 36. 

Οὐάλενς e Οὐαλεντινιανός iMpp. e 
consoli 310 3. 311 6. 313 10. 
320 1!sq:; «cfr. Π e ΠῚ. 

Οὐαλέριος V. Γάιος 

Οὐερανός pa. di Movoaîos 297 99. 

Οὐῆρος V. “ούκιος Αὐρ. Οὐῆρος 

Οὐΐκτωρ. ἐγράφη δι’ ἐμοῦ Οὐΐκτο- 
ρος ᾿πολλι (v. Add.) 280 29. 
281 22. 287 9. 

— pa. di x 297 411. 

— pa. di Παῦλος 297 29. 121. 
205 (Βίκτορος). 

— pa. di Ψενϑαήσιος 297 215. 

Οὔιλλος v. Μάλιος 

Οὔλπιος. Μάρκος Οὔλπιος 329 12. 

Ὀφιεῖς β υἱοὶ Ὀφιέως πρεσβυτέρου 
327 1. 

Ὀφιεὺς νε(ώτερος) Φανεῦτος 327 22. 

Hus» pa. di Σοφία 297 383. 

Παῖ. »».]. δ(ιὰ) IT. καὶ ‘Eouavò- 
τος 297 27. 

Haagovs <?> 350 15. 

Παγγορσαῦις V. Hovy. 

Hono| 322 111. 

Harospar[? 297 423. 

Il?]anor 388 108. 
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Παῆσις 324 5. — 888 5. 10. 

— Σιφώνιος 388 29. 

Παϑερμοῦϑος pa. di [“ιοσκ)ουρί- 
dns 365 1. 

Ios” 388 22. 

— ius 388 106. 

Naso" 388 50. 101. 

Παϑώτης 884 3 sq. 

— Ὥρου 388 16. 

Παιεὺς ὀνηλάτης Vi Παυνεὺς òv. 

Πακόμιος pa. di Ἄρειος 362 19. 

IHo}}avr® v. Μάρκῳ ‘Artovio 

Παλλος. Αὐρήλιος Il. βοηϑὸς χώ- 
ματὸς Τεμσεῦ 346 1. T. 

Παλῶς 297 14. 188. 

— ΦΨιμανωβτ 297 253. 212. 

Παμούνιος. Αὐρήλιος Παμούνιϊος 1] 
383 09. 

— pa. di Ἡράκλειος (ν. ᾿Αβραά- 
μίος) 297 17. 70. 

— pa. di 430. Κολλοῦϑος 810 16. 

Παμοῦνις  Αὐρ. I. 383 42. 68. 

Πανγορσαῦις Ψάχιος 329 46. 

— pa. di [..]9svs 329 4. 

— pa. di Werrdvis 329 37. 

Hovdav| pa. di “Ερμαῶς 297 406. 

Havsovsùs Πεκχύσιος 331 35. 

Havsr,[—] pa. di Toegors 329 44. 

[Maver βέως gen. 357 Introd. 

Πανεφρέμμις ᾿ἀγχώφιος 302 10. 20. 
23. 

Πανεχώτου genit. 297 431. 
Havicxos pa. di Arrovas, no. di 
Avo. Ἥρων 382 28. 78. 

— fratello di 439. “Hoov Avrova- 
τος etc. 382 80. 90. 

— pa. di Bixrwo 297 3607. 

Πανόλβιος. Φλ(αύιος) I. — πολι- 
tevouevos καὶ ῥιπάριος τῆς ᾿4ν- 
ταιοπολιτῶν υἱὸς --- Ἰωάγγου 
πολιτευσαμένου 281 4. 

Πανουφ! κα. 297 229. 

Πανούφιος pa. di [Παχώβ 297 161. 

— pa. di MVavya8 297 8. 

Πανῶς (gen. -@ros) fi. di Maxd- 
quos “Ἑρμαῶτος 297 425. 


Παοῦς. dà) Παοῦτος 297 318. 
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Haods. brr(è0) Haods sic) “Eouetov 
297 378. 

—. dè) MHaodKros?®) Πτολεμέου 
sic) 297 336. 

Hanny pa. di ‘Equaevòs 297 156. 

Παπίας 321 28. 

Horwvov9tos 29% 120. 

— Πέτρου 297 390. 

— pa. di Σαχαιῶς 297 12. 

Παπιοῦϑις 296 3. 26. 33. 39. 

Haro. dà) Haro 297 4. 

— (gen.) pa. di Ἰώβ 297 79. 

Han° (gen.) pa. di Eddeiuov 386 

32. 43. 

Παπῶς 284 16 adn. 

Παρεχαίτης 329 43. 

Πασίων σιτολόγος 317 4. 12. 

Πασίων “Pod@vos ἀπελεύϑερος Πα- 

σίωνος 5106 1. 
Πατ,ετῶτος (genit.) Iayosxx«»[ 
899. 8. 
Hora — 888 44. 
Πατᾶς. dà) Hararos 297 18. 
— ταυρηλάτης 321 20. 
Πατεμουῶτος (gen.) v. Ara I. 
Πατερμούϑιος pa. di Παῦλος 297 
88 200. 

Πατρίκιος ᾿Ερυϑρίου 297 257. 

Πατύλιος pa. di Paros 297 67. 214. 
387. 

ΠἽατῶς V. Παυῶς 

Παυϑῶφις pa. di Ψε,.»..}] 329 
33. 

Παυίτης 322 143. (ὀνηλάτης) 105. 

Παῦλος 297 26. 

. Pi(covos) I. πάγαρχος τῆς 
Aoowoiròv πόλεως 386 1. 24 
(cfr. Add.). 

γεωργός 297 91. 119? 

ἐργάτης 393 4. 

— πρεσβύτερος 297 92. 242. 

— χρυσοχόος 297 83. 164. 

— Βίκτορος 297 205. 

— Οὐΐκτορος 297 29. 121. 

— Πατερμουϑίου 297 88. 200. 

—. Σευῆρος Παῦλος (sic; Παύ- 

λου 5 299 11. 


Παυλωοῦς pa. di [4ὑρ.1] Ψόις 383 
84. 98. 

Παυνεύς 322 95. 185. 

— ὀνηλάτης 322 104. (scritto Zac 
e0s ?) 142. 

Παυχὰβ Havovgiov 297 8. 

Παυῶς. dà) Havoòros 297 142. 
181. 279. 

— Bixtogos ᾿Αβρααμίου 297 124. 
Cfr. 240 (dove non sarà Πα- 
τῶς cfr. Add.) 

— Ἑρμείου 297 139. 

— (non Πατῶς cfr. Add.) Μτολε- 
uaiov 297 222. 

Haynovs (gen.) marito di Θάυρις 
(cfr. anche Τάυρις) 379 21. 
32; cfr. 53. 

Παχιρ---ἰ pa. di Πατιετῶς 333 8. 

Παχόις pa. di Ἰσάκ 297 32. 

Παχοματρῆς Πετοσίριος 326 21. 
327 16 (Zero). 

Παχομβῆκις Ψενοσίριος 329 21. 

Παχομενσάσις πρεσβύτ. Ποῖ 829 10. 

Παχομπετεῆσις Πχιλοῦτο(ς) 829 62. 

Παχομψαῆϑις pa. di Τρομρῆσις 
829 LE 

Παχομψάις Σπαγιήτους 888 14. 

— Ψεγοσίριος ἄρπτου 829 28. 

— pa. di Ἁροννῶφρις e Πουῶρις 
327 5. 331 32. 

— pa. di ᾿πολλώνιοι β e di Σεν- 
mayor 329 9. 

Παχοῦμις ὃ Πετεμενεκύσιος 326 23. 
327 17..932 

— Πίχιος pa. di Σενπαχομψαάις 
329 39. 

Παχύμιος pa. di ᾿Αβραάμιος 297 
113. | 

— pa. di Wes, no. di Ἰωάννης 
297 53. arti 

Παχῦμις. Αὐρήλιος I. 383 112. 

--- ΦΨεαϑύριος 326 20. 

— pa. di ‘Apsvs 329 60. 

Πέδρος v. Πέτρος 

Πειηοῦς ma. di 4ὐρ. Φοιβάμμων 
μείζων 326 ὃ. 

Πεκυ! 297 421. 


Πεκῦσις υἱὸς Ἰωσὴφ γεωργός 336 
5. 16. 23. 

— pa. di Μανεσνεύς 331 35. 

Πέλεκις 336 6. 

Πελέμιος OVV. Νελέμιος 297 97. 


Περτίναξ V. Aovxios Σεπτίμιος ete. 


MHscrvIvos πρεσβύτερος 297 415 sq. 


Ils. . “Qo0v 388 106. 

[ 327 26. 

Hst,| pa. di ’Ogosrodgis 329 δύ. 

Πειβῆς Korroîjros v. 362 18 Add. 

Hsrey[+ +] - pa. di AorBos 329 48. 

Πετεῆσις πρεσβύτερος Aormjoto(s) 
pa. di [....]o 329 24. 

Hereusvexdors 327 21. 

— Ψενεχάτου 327 10. 

-- pa. di Z/eyoduis ὃ 326 23. 327 
17. 33? 

— pa. di Toowwxas 327 31. 

— pa. di Ψεγντουῶρις 327 36. 


Hstsutvis pa. di ’Ogosvodgis ἐπι- 
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μελητὴς λιμινασμοῦ κελ. 326 
4, 14. 
Hsrsoveds Πετσείριος 327 28. 
Πετημίακου (genit.) pa. di Sevo- 
φιεύς 327 27. 
Πετῆσις — σιτολύγος 330 1. 
Hsro| pa. di Σενπβῆκις 329 58. 
Πειύσιρις 329 61. 
— Agtevios 398 0. 


Ἂς 


Sera 


— Ἡρσιήσιος 329 38. 

= Πετσερμ᾽ 328 5. 

— Zevovedros pa. di Sarovsvs 
329 20. 

— Φατρέους 326 16. 18. 

— pa. di παχοματρῆς e Ὀρσενοῦ- 
φις BR6 22. 327 16 (4510). 

— pa. di Ψενσενπαχοῦμις 327 8. 

Hstower[pa. di Ορσενοῦφις 329 51. 

Πέτρος. δ(ιὰ) Πέδρου sic) 298 72. 
— 323 21. — 3512. 

— σὺν ϑεῷ συμβολαιογράφος 299 
20. 

—. Δύρήλιος I. υἱὸς ‘ABoeaniov 
299 14. 

— φαιῶτος 297 146. 182. 234. 
294. 311.874. 


Papiri Fiorentini 


| Iodets[xx, 


A. — I. - NOMI DI PERSONE 


Πέτρος pa. di Παπυούϑιος 297 390. 

Πετρωνίλλα. Χο... ἡ καὶ I. 316 δ. 
10. 16. 

Πετρώνιος Asxavòs στρατηγὸς ‘Eo- 
μοπολίτου 368 1. 

—. Maoxos H. Mausgrîvos ἔπαρ- 
xos Aîy. 319 1. 

Πετρῶνις pa. di Ὀρσενοῦφις 327 18. 

Πέτϊσειρις = Πειόσειοις 327 16. 

— pa. di Z/stsovsss 327 28. 

Heroevvic) Devpirio(c) 327 35. 

Hsrosou pa. di Μειόσιρις 328 5. 

Hstoros (genit.) 379 ὃ, 22. 33. 55. 

HsyBoods Porro pa. di Anwijrowos 
308 3. 

Πιαϑρήους (genit.) pa. di Ἡτεῖλις 
379 36. 

Πιλάτος  γρ(αμματεύς }) 29856. 76. 

Πινουτίω»  ν. Tiov 391 ALT. 419. 

—. Αὐρήλιος II. ‘Avvijros 319 19. 

Higiov pa. di Bixrwo 297 142. 

Πιχαιίο v. Κόλοβος (375 39) 

Πῖχις pa. di 4{ 329 25. 

— pa. di Παχοῦμις, no. di Σεν- 
mazouyas 329 39. 

— pa. di Φμοδις 329 47. , 

Πκαμὴς Ορσενούφιος 327 6. 331 6. 

Πκῦλις σὺν ϑεῷ διαστολεύς 351 2. 6. 

Πλου 888 11. 19. 21. 23. 

Miovas (gen. Πλουτατος) 388 53. 

= Noa” 387 67. 

Πλουτίων 334 1. 

— pa. di x 297 486. 

Ho| pa. di Mayouevoucis πρεσβύ- 
reoos 329 15. 

— pa. di Σενπαχοῦμις 327 23. 

Ilo.}? ‘Eoueiov 386 29. 

Ποιμένειος 297 28. 90. 190. 261. 

ID|enor 388 105. 

Πολέμων. Θεμίσιου καὶ Πολέμω- 
γος μερίδες 511 2. 350 6. 

Πολυδεύκης pa. di ᾿ἀἀχιλλεύς, no. di 
Μύσϑης 350 16. 


Πολύφρων. μικροῦ Holbyoovos(xkî- | 


ρος) 322 28. 67. 
Ποστουμιανός. Φλαύιος I. console 


313 1. 
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Πουάρις ὀνηλάτης 321 16. 43. 

Πούβλιος Σεπείμιος Γέτας 308 15. 
317 15. 20. 357 19. 380 1. 20. 

Ilovrhios Αἴλιος ᾿Δπολλώνιος BT0 1. 

Πουώριος Σύρου 297 108. 

Ilov®gis Ανϑοῦτος 327 20. 

— Παχομιμάιτος 327 5. 331 32. 

— pa. di ἤχῆρις ἐπιμελητὴς λιμ- 
γασμοῦ κώμης Ναβοώι 390 3. 

ΠΙρόβος. Φλ(αύιος) IT. console 2791. 

Προμρῆσις Duoviroros 329 dl. 

Ilgoodc pa. di [ Avo. -)ues 383 113. 

IHomuj πρεσβύτερος 297 392. 406. 
Il papiro ha //g0u; tutte e 
due le volte. 

IHowuj Βησκι 297 203. 

IHomuads. dà) Homuadros 29% 
260. 

— μονάζων 297 16. 158. 225. 207. 
264 sq. 

— οἰκονόμος della ἐκκλησία ‘Eo- 
usiov 297 141; e così sarà 
da intendere anche 297 77? 

— πρωτοχ(ωμήτης) 297 314. 

—. Αὐρήλ. Il. Byoxoviros 281 19. 

— ‘Eouavoros 297 116. 238. 

— ‘Equavòros πρεσβύτερος 91 
292. 818. 

— Ἡρακλείου 297 352. 

— Ἰσακίου 297 110.173.191. 198. 
223. 278. 287. 297. 304. 330. 
385. 339. 351. 391. 

— Μουσαίου 297 211. 

— Payo 297 393. 

— pa. di Byocovgods 297 44. 167. 

— pa. di δύττος 297 55. 86. 259. 
427. (di “ὐρήλιος Βόιτος) 280 
26. 288 17. 

— pa. di Ἑρμανῶς 297 97. 

— pa. di Κῦρος 297 217. 

— pa. di Ραχήλ 297 156. 

Ivijoowv e Ilrijgos? gen. Ππήρω- 
vos 298 48 e Ilrijoov 298 61. 

To" Anui(roiov) 386 21; v. adn. 

— pa. di “ημητρία 386 17.387 62. 

Πεολεμαῖος xedi e xedio na €) 322 
106. 144. 


19 
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Πιολεμαῖος. Μύσϑης è καὶ Π|τολε- 
μαῖος Ἁτρείους 350 1. 

— pa. di δαλλ 880 49. 

— pa. di Ἑρμαυῶς 297 263 (Lro- 
Agu/). 

Ilaods 297 
λεμεου). 

— pa. di Παυῶς 297-222 (ν. Add.). 

— pa. di “Ραχήλ 297 293. 

Πτολλίμου <?) 362 20. 

Ilrwoes €) pa. di Βίκτωρ, no. di 
Magia 297 230. 

— pa. di Bixrwg, no. di “Pay 
297 283. 


ΠΙ|χῆρις Πουώριος ἐπιμελητὴς λιμ- 


— pa. di 336 (Zro- 


γασμοῦ κώμης Ναβοώι 326 3. 
ΠΙχιλοῦς (gen. Iyihovr®) pa. di 
Π|αχομπετεῆσις 329 62. 
Ilyiyis (gen. -yeros) pa. di ‘Arro4- 
λώς 297 95. 
IHox ν. ἅπα IHox (284 6) e cfr. 
284 16 adn. 

‘Padiv ἀρτε(μιδώφου ?) 386 81. 40. 

“Ραχήλ 298 68. 

— . Ἅμα ‘P. 297 42. 98. 247. 264. 
305. 584, 

— 4τρῆτος 397 379. 

— Βίκτορος Ilrmoes 297 282. 

— Aavsid 297 148. 

— Iomua®ros 297 156. 

— Πτολεμαίου 297 293. 

“Ρεβέκκα ‘Eoustov 297 150. 

“Ροδὼν ἀπελεύϑερος Hacimvos, pa. 
di Πασίων 316 8. 

‘Pouavos 297 42.116.349. 397.409. 

—. ἐχκλησία Ῥωμανοῦ 297 56.103. 
ETD. 

— Βίκτορος 297 305. 334. 

Σαβινα (genitivo; κλῆρος o sim.) 
322 52. DT. 152. 

Σαβῖνος ὃ καὶ Καλλίνικος 818 6.10. 
Σαβῖνος τὸ δεύτερον καὶ ‘AvvAAîvos 
ὕπατοι 382 8 sq. adn. 

Zaxx(os) pa. di ἸΙσάκ 297 137. 

Zaxxos pa. di Βήσιος 297 229. 

Σάκου (genit.) pa. di ᾿Ιερημίας 297 
346. 


INDICI 


Σαμάλιξ καὶ Bs 297 218. 
— pa. di Bio 297 14 (adn.). 
Navorsods. Αὐρηλίου Xavoveodtos 
Ψαΐου Lorafarve 282 6. 
Navovess 297 422. — 345 10. 16. 
D4 4 (X. sas 

—. Αὐρήλιος Σ. ‘Ioaxiov μητρὸς 
Ἡραΐδος 342 6. 16. 

— Ilesrocigios Navovedros 329 20. 

— pa. di Βίκτωρ ἑλαιοχ(όμος) 297 
58. 

Σαρα 358 13. 

— τουρηλάτης 322 85. 125. 

— “Hoovros 388 14. 

Σαραπάμμων 321 80. — ἐν τῷ 
καλουμένη Σαραπάμμωνγος 
nell’ Antaiopolites (villaggio 
MI7a) 281 10. 

Naoaras pa. di Σαραπίων 329 1. 

[ΣαραἹπιάς 297 435. 


Σαραπιὰς ἡ καὶ Zagarrods figlia di 


᾿ἈἈντωνᾶς Havioxov, ὁμοπατρία 
ἀδελφή di (4ὐρ.) "Hoov 382 
85. 89. 

Σαραπίων 366 1. 

— καὶ ᾿Ισίδωρος ὁμοπάτριοι ἀδελ- 
φοί di (4ὐρ.}) ἽΗρων ete. 382 
84, 87. 91. 

— ὃ καὶ ‘Arrolhwviavòs στρατηγός 
delle Θεμ. χαὶ Π|ὸλέμ. μερί- 
dec 317 1. 

—. Τίτος Φλαύιος Σ. 340 1. 22. 

—. Αὐρήλιος Νεμεσίων ὁ καὶ X. V. 
Νεμεσίων 

— βουκόλος 322 102. 147. 

—. Αὐρήλιος X. οἰνοτράτης 514 5. 

—. Αὐρ. Σ. τοῦ δεῖνα μητρὸς Ta- 
πιώμιος 388. 1. 34. 

— ἀχῆτος 297 295. 

— Bnoiov 297 365. 

—. Abo. X. Ζ“Ζωροϑέου 320 5. 

— Δᾶιονυσίου 319 2. 

— Ἡρώδου yvuvaciag* 387 32 
(cfr. Σαρα Howd sic 388 14). 

— Σαραπᾶτος 329 1. 

— 4Ζὐρ. X. Σιλβανοῦ 309 13. 

— pa. di Ἴβεις τέκτων 294 101. 


Σαραπόδωρος 297 93. 216. 306. 

— σιγγ(ουλάριος) fi. di ἀνδρέας 348 
1 adn. 

Σαραποῦς V. Σαραπιάς 

Σαρμάτης 321 9. 

Zara8| 301 10. Σαταβοῦς νεώτί(ε- 
ρος) 15. Σαϊταβοῦς) pa. di Τε- 
σεγοῦφις, no. di Μεσοῆρις 3. 

Σατύρου Tagoviirvov (κλῆρος) 380 
ὃ. ἴθ 

Σαὺλ ἀκτουάριος ᾿Δνταίου 280 17. 

Σαχαιῶς Π|΄απνουϑίου 297 12. 

Σεγᾶϑις Τεσενούφεως ma. di Με- 
σοῆρις ete. 801 4. 

Σὸν- ν. ‘Ara Σεν- (297 364) 

Σ εν. ὁ» εἼυρις ἀδελφός <del prece- 
dente Serrayodus Ψενοσί- 
guos) 329 32, 

Σενακῶρις Ψενοσίριος 329 14. 

Σενάτωρ. Φλ(αύιος) Σενάτωρ con- 
sole 280 1. 

Σενμούϑου (κλῆρος) 328 4. 


Ssvoocsvodgis Aox| 329 55. 2568 


— Ὀννώφριος 329 19 (cfr. 327 
80 adn.). “a 

— II,[..«]o[ 327 32 (cfr. 30 adn.). 

Σενούϑης 297 430. 

— πρεσβύτερος (SC. Opp. νεώτερος) 
307 2. 23. 

— προκουράτωρ, pa. di a 297 422. 

Σενοφιεύς 327 25. 

— Πετεμιακου δ 1 27. 

Σενπαχομττῶς͵ Ὀννώφριος 329 40. 

Σεντεαχομιψάις vs» +06 829 42. 

— Axmo” 329 40. 

— Παχούμιος Iiyuwo(s) 329 39. 

Sevrayov” ΤΠαχομψιναήτιος 329 9. 

Σενπαχοῦμις ᾿Αλιταίον Φενταοφ. 
329 27. 

— Ποῖ 327 23. 

— Ψενοσίριος 329 31. 

Σενπβῆκις [- 329 45. 

— Ilervo| 329 58. 

Σενπετεῆσις Μενχειμάνεος 329 6. 

— pa. di Ὀννῶφρις 329 1. 

Σενπουόνσις Μιύσιος 329 16. 

— pa. di Ὀγνωφρις νεώτ. 333 13. 


Σενπρομπῶς TooulPay9y” 329 8. 
Σενῦρις Pasov pa. di ‘Ara Mod 
297 68. 
Σεουῆρος (cfr. Σευῆρος ; così 317 
14); v. “ούκιος Σεπτίμιος X., 
e per Caracalla e Severo 
Alessandro v. Αὐρήλιος e II. 
Σεπτίμιος V. Aovxos Σ. 
e Πουβλιος Σ. Γέτας. Cfr. 357 
Introd. e II. 
Σεραπίων 510 30. 
Σερῆνος 375 11. 26. 
— sa 997 170. 
— ἐπικαλούμενος “έϊων  σ“τραγ]- 
ματικὸς Μοιρῶν 382 43. 41) 
. Φλαύιος Σ. --- πάγαρχος γὶ μέ- 
ρους Ανταίου 298 14. 19. 25. 
44. 60. 40 (Zeoeros). 50 (Ση- 
gsvoc). 


Σεουῆρος 


. Βελλασσιης Βελλῆς υἱὸς Σερῆ- 
vos 305 51. 

yevauevos πρίνκεψν. — 325 ὃ. 

— πρεσβύτερος 297 51. 172. 218. 
269. 

pa. di Φλ. Φοιβάμμων cx 
γιάριος ete. 291 2. 20. 

Σευῆρος V. Σεουῆρος 

— 307 5. 7 sqq. 

— Παῦλος sic; Παύλου ) 299 11. 


— ὁ διαδεχόμενος τὰ κατὰ τὴν ἐπι- 


στρατηγίαν Ἑπτανομίας 382 
50 adn. 
Σεύϑου (κλῆρος) 385 39. 
Dnyaz|. Θεοδώρα ἡ καὶ X. 294 37. 
Σιλβανός 337 Introd. — 875 29. 
— βουκόλος 322 103. 145. 
—. Aùg. X. Κολλούϑου 383 43. 69. 
— pa. di Avo. Σαραπίων 309 15. 
Σῖρος. Αὐρηλίου Zioov [«..+].vust- 
vov ἄζευτος 315 4. 14. 
Σισόις pa. di Μενχεινάις 329 10. 
— pa. di Φαναιτος (genit.) 333 δ. 
Σιφῶνις 585 94. 
— pa. di Παῆσις 388 29. 
Σίων pa. di Ao! (4ιοσῖ 1?) 297 22. 
Zuuros (μοναστήριον) 297 208. 204, 
303. 376. 


A. — I. - NOMI DI PERSONE 


Σοῆρις (fem.) ᾿Εριέως 302 1. 21. 

Σοκμῆνις pa. di Φασῖς (dat. -oîre) 
316 9. 

Σολομών. ϑυγάτηρ Σολομῶνος 306 | 
11. | 

Zovuva? 297 346. 

Σουροῦς pa. di Θέκλα 297 25. 107. 
544. 

Σουχάμμων 335 12. 375 19. 

— μισϑωτής 340 9. 

Σουχίων pa. di 4ὐρ. Θεωνῖνος e di 
Aidvuos 367 22. 

Σοφία 297 154. 373. 404. (=?) | 
298 2. 18. 22. 30. | 

— I.,xax 297 383. 

— Χρύσσου 297 98. 

Σπαγίητος sic, genit.) pa. di Ὀρ- 
σενοῦφις 329 50. 

Σπαγίητους (sic, genit.) pa. di Πα- 
gouwdc 333 14. 

Στέφανος 297 402. 

—. ἐκκλησία τοῦ ἁγίου Στεφάνου 
336 20. 

— P., Θωμᾷ 297 206 (ν. adn.). 

Στοτοῆτις Στοτοήτεως γυνή e duo- 
μητρία ἀδελφή di Mecomosete. 
301 13. 

Συρίων υἱὸς Ἡρακλείου Συρίωγος 
297 1]. 

— pa. di EdAoywos 297 248. 

— pa. di Μουσαῖος, no. di Ἰωάν- 

νης 297 136. 

pa. di Φαναχώμ 297 321. 377. 

(-χῶμιε) 149. 179. 233. 256. 

268. 307. 

— pa: di Ὡρουώνχιος 297 29. 

Σύρος pa. di Πουώριος 297 108. 

Σωκρᾶς. dà) Σωκρᾶ 372 Ὁ. 

Σώτας (gen. -ov) pa. di Ἁρποκρά- 
της 302 9. 23. 

Ta.» pa. di Μουσαῖος Ὁ 297 382. 

Taro Pargéovs 329 59. 

Ταμῖνις Ψενούρις <?) 897 84. 

Tau"! pa. di Θέκλα 297 100. 

Τανουβε pa.? di Ἑρμαῶς 297 389. 

TavovBis 297 20. 


Ταοηΐς Pevregedros 329 53. 
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Ταπαϊσῖκις) pa. di Ooosvodgis 333 
10. 


Ταπιῶμις ma. di Αὐρ. Σαραπίων 


383 8. 


| Tagoovdivvov V. Σατύρου 


Τατιανός. Αὐρήλιος T. Tavoivov 
315 15. 

Tavoîvos 351 1. 

— σιγγουλάριος τῆς ἡγεμονικῆς τά- 
ἕξεως 291 4. 21. 

— τοῦ Ταυρίνου 368 2. 

— pa. di A4%0. Τατιανός 315 15. 

— pa. di Φοιβάμμιων 299 17. 

—. ἐν τῇ Tavoivov nome di luogo 
366 13. 


| Τάυρις 379 17.35; ma cfr. Θάυρις. 


Ts9sds? ovv. -Ἰτεϑεῦς figlia di 
Ἀρτεμίδωρος 381 3. 

Tsevov[- ma. di x ‘Avovguos 383 
44, 

Τξρεῦε. «νὰς 7) καὶ T. ma. di Ed- 
δαίμων καὶ Θεοδώρα ‘Eouaiov 
xrà. 380 2. 8. 

— ma. di Avo. Ἠλίας Βίκτορος 
314 ὃ. 

Tsosvodg(is) 301 16. — 17. 

Τεσενοῦφις Σαϊταβοῦτος)]) pa. di 
Μεσοῆρις 301 3. 

- pa. di Σεγᾶϑις 301 4. 

Τευΐ.-.} 386 23. 

Ti ma. di [Adg. -]ues Προοῦτος 
383 113. 

Τιβενύθον nome loc.? 388 2. 

Τιβέριος V. “Μαυρίκιος 10 

— “ιονυσίου (7) ‘Arrodivagiov vew- 
κόρος κιλ. 382 14. 

— Ἀλαύδιος Φιλόξενος στρατηγὸς 
Ἑομοπολίιου 814 1. 

Τιμόϑεος 297 394. 

— ἐλαιουργός 297 75: 

— pa. di Βίκτωρ 297 104. 270. 

— pa. di “ανεήλιος μονάζων καὶ 


προεστώς 285 6. 


| Τιμοχράτης 321 27. 


Tung! pa. di Ψάιος 297 396. 
Τιτιανός. Τίτος Phavos T. ἡγε- 


μών 382 73. 
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Tivos 376 32. — 887 1. — Vedi 
Trrravos. 

— “ἴλιος Adoravòs ‘Avrmvîvos Imp. 
302 2 (cfr. 316 2 


- ΜμΜάλιος Οἴὔιλλος 381 4. 13. 


adn.). 


— Φλαύιος Σαραπίων 370 1. 22. 
Tiov (ma può essere Hwov|rimr, 
IHiov}tior sim.) pa. di ]rov 
(cenit) 297 417. 419. 
Txes0" | ] 297 BIL. 
Τραιανὸς καῖσαρ ὃ κύριος 395 2. 


— Ἁδροιανὸς(ἀριστος) σεβαστός κελ. 


326 6. 24. 370 19. 400. καί- . 


σαρος τοῦ κυρίου 810 4. 

Τριάδελφος Βίκτορος 297 83. 112. 
164. 186. 221. 265. 

— pa. di Φοιβάμμων 289 4. 

Τριφιόδωρος pa. di Ἰωάννης 281 13. 

ToouiBay9 pa. di Xevrroourròs 
329 8. 

Toourrxoînis πρ(εσβύτερος) e νε(ώ- 
1800), ἀδελφοὶ di Σενπουόνσις 
Μιύσιος 329 IT sq. 

Τρομρῆσις Παχομψαήϑιος 329 11. 

Τρομιψικῶς Πετεμενεχύσιος 324 37. 

Τρύφων 387 80. 


Τσαρσις Πανεῖ.} «νι ν.}] 929 44. 
Τσὲν Μουσῆς 297 324. 386 (v. 
adn.). 


Tosrdos Dioov pa. di ‘Avovgios 
297 105 (cfr. adn.). 202. 246. 

Τύχη ἀδελφή di Σαραπίων Ξορα- 
πᾶτος 829 2. 

Paros 375 35. 

Paverros (genit.) Σισόντος 333 δ. 

Pavay (cioè -χώμ OVV. y@uis) pa. 
di Ἑρμείας 297 239. 255. 

Pavayou 297 510. 

— Συρίωνος 297% 149. 179. 233. 
256. 268. 307. (-χῶμις) 321. 
511. 

Φασῖει (dat.) Σοκμήνιος 516 9. 

Parget,| pa. di Ἁρσιῆσις 829 63. 

Φατρῆς Ψύνιος 329 61, 

— pa. di Πειόσιρις 326 16. 

— pa. di Ταῆσις 329 59. 

Φενη μάγειρος 298 65. 


INDICI 


mi} 303 11. 

Φὶβ Evo! 307 38. 

Φιβεῖχις «us uovrros 379 41. 

Φιβῆχις Νεχϑερῶτος 819 43. 

Mit Καλί. .}.5 888 1. 

Φῖβις pa. di Za4” 388 106. 

Φιβίωνι τῷ παρ Σαρα Howd <sic) 
388 14; cfr. Σαραπίων Ἡρώδου 

(ιλανείνοος. ‘Arro,A@vios ὁ καὶ Φι- 
λαντίνοος ἉἉρποκρατίωνος 518 
19: 171: 50 2 25:} 

— pa. di Λορνήλιος 297 231. 298 
1.7. Î7.22.29:42. 53. 65: #4 

Φιλήας ὀνηλάτης 395 28. 

(ιλόξενος 810 ὃ. — 887 14. 

—. Φλαούιος P. console 323 1. 
—. Τιβέριος Κλαύδιος Φ. στερατης- 
yòs ‘Eouorrohirov 574 1. 

Prhorrovos 310 91. 

Φίλων ὀνηλάτης 322 89. 129. 

Pivrvs Vv. Eùdatuovic ἡ καὶ Φ. 

Φιοῦ. “Ara Φ. figlio di Σενῦρις 
297 68. 

—. Αὐρήλιος ®. «. 284 14. 

(Φλαύιος e Φλαούιοι (abbr. ®74!) 
279 1. 306 4. 311 1. 313 1. 
314 1. 315 1. 

Φλαύιος e Φλαούιος (abbr. ®Z!) v. 
᾿Ιλύπιος, Avaotaoios, ἀρδαβού- 
guos, ᾿Δρεοβίντας, ἀρταβούριος, 
Ἀρχίας, ᾿Ἄσπερ, Βιταλιανός, 
Βασίλειος, Aidvpos, Ἐρύϑριος. 
Ζήνων, Ηράκλειος, Θεότεκνος, 
Ἱέριος, ᾿Ινυλιανός, ᾿Ιουστινια- 
vos, Ιουσεῖνος, Ἰωάννης, Κλης 
μενεῖνος, Aoyyîvos, Μαυρίκιος 
Τιβέριος, Ὀπιλιανός, Πανόλ- 
βιος, Παῦλος πάγαρχος, Ho- 
στουμιανός, Πρύόβος, Σενάτωρ, 
Σερῆνος, Φοιβάμμων, Φιλόξε- 
vos. Cfr. Tiros Φλ. Zagarimv 
370 1. 22; Τίτος DÀ. Tuua- 
vos 382 Τὸ. 


| Φλωρέντιος 295 10. Cfr. Add. 


Φμουινῶς ΟΣ pa. di Προμρῆσις 
329 41. 
Φμοῦις Πίχιος 329 AT. 


Φοιβάμμων 291 8. 94. 101. 414. 
419. 303 10. 

— γεωργός 297 257. 

— πρεσβύτερος 297 59. 165. 276. 
417. 

—. Αὐρήλιος P. Atovvoiov σῴελυτι- 
movoyos 310 1. 

—. Aùo. Φ. Ψενϑαησίου 288 12. 

—. Αὐρήλιος Φ. μείζων — μητρὸς 
Πειηοῦτος 325 A. 

—. Φλ(αύιος) D. Σερήνου σχρινιά- 
quos τῆς δουκικῆς τάξεως 291 
Told, 

— ‘“Aorroxo! 297 291. 

— βίκιορος 297 193. 

— Θῶνος 299 9. 

— Ταυρίνου 299 16. 

— Τριαδέλφου 289 ὃ. 

— pa. di “ὐρηλία Εὐδοξία 300 5. 

— pa. di Μηνᾶς 286 6. — suo- 
cero del medesimo Myv&g 27. 

Φοννέως (κλῆρος) 342 13. 

Φρύριος πρεσβύτερος 297 18. 171. 

Xayidos ovv. Xar. (χωρίον) 279 9. 

Χαιρήμων 379 4. — Cfr. 358 1 
adn. 

— ὁμοίως (cioè Ev) 322 87. 127. 

— ‘Ana Mod! 297 395. 

— pa. di Aovxiavis 297 412. 

Xagid(nuos?) 297 277. 

Χαρίσιος 297 131. 210. 251. 885. 
339. 344. 351. 389 sq. 391. 
432. 

— πρωτοχ(ωμήτης) 290 11. 

— WPuavoPr (-Br, -βέτ) 297 69. 
125. 194. 232. 284. 362. 
Χενονγῶφρις fem. 388 54. 65. 67. 
Χιχόις. [AdorjAvos) X. Κολλούϑου 

383 115. 

Χνουβάμμων ν. Ἰωάννης Θεόδωρος 

Χο, ἡ καὶ HergoviZha 516 5. 15. 
10. 

Χραιι pa. di Μλουτᾶς 881 01. 

Χρηί(στος) γραμματεύς di Euheme- 
reia 358 7 (v. adn.). 

[Xo]mot(05)? pa. di x πρεσβύτερος 
297 409. 


Χριστόδωρος 298 26. — 27. — 
384 127? 

— πρεσβύτερος 289 16. 

Χριστός v. VIII 

Χρύσσου (genit.) pa. di ἀπολλὼς 
πρεσβύτερος 297 111. 220. 

— pa. di Σοφία 297 98. 

P.. Θωμᾶς pa. di Στέφανος 297 
206 adn. 

Pas 297 277 436. 

— ἀποπραιπόσιτος pa. di PZ. Θεό- 
texvos 281 20 (v. Add.) 

— πρεσβύτερος 297 383. 

— Bixtooos ἐλαι(οκόμος 0 sim.) 

_ 297 130. 

Maxagiov 297 172. 

— Πατυλίου 297 67. 214. 387. 

— Hayvpiov pa. di Ἰωάννης 297 53. 

— Tung! 297 396. 

— ψεν 297 15. 

Ὡρταβανε pa. di Avo. Ἰωάννης, 

no. di “ωρύόϑεος, 283 1. 

Ὡρταβανε pa. di Savoveods 

282 1. 

— pa. di Ἀπολλώς 297 235. 260. 

pa. di A%g1jAZtos Βίκτωρ 281 6. 

18. 25. 

pa. di “Μακάριος, no. di Bix- 

too 297 49. 

Pas χωμογραμματεὺς κώμης Na- 
Boo 331 ὃ. 

— Weurvoddov 297 137. 

Ψαιῶς Μουσαίου 297 37. 248. 352. 

— pa. di Jia 297 320. 

— pa. di Μαριάμ 297 183. 200. 
322. 375. 

— pa. di Πέτρος 297 146. 182. 
234, 294. 311. 374. 

— Ψανεύς pa. di Ὀφιεὺς νε(ώτε- 
ρος) 327 22. 

Paros (gen. -rov) 297 212. 215. 

— γεωργός 297 157. 


Pados? (gen. Ψαύου; f. Darov?) 
pa. di Σενῦρις 297 68. 
Pays pa. di Μανγορσαῦις 329 40. 
| Payo <genit.) pa. di Ππρωμαῶς 

297 393. 


A. — I - NOMI DI PERSONE 


Pi[. sen] pa. di Ἑρμαυῶς (-ad 
286 29) e no. di Αὐρήλιος 
Ἰωάννης 286 10. 

Pe, [ss] Παυϑώφιος 329 33. 

We[. + [cpa. di Ἰωάννης 297 169. 

Pea dos pa. di Παχοῦμις 326 20. 

ψεμπνούϑης Ψενϑαιησίου 297 341. 

— pa. di x 297 430. 

— pa. di Ἰωάννης σιτομέτρης 297 
273. 307. 

— pa. di KoZsvyia 297 348. 

— pa. di Wars 297 151. 

— pa. di Ψενϑαῆσις 297 30. 64. 
288? 

— pa. di Ψενϑαῆσις πρεσβύτερος 


297 174. 


 Pevavov|: » 4] È. — avodlges)) pa. 


di “Qo05) 327 29. 

Ψενεχάτης pa. di Iereusverdore 
327 10. 

ΠΩ γεωργός 297 331. 368. 

— pa. di Ψάιος 297 15. 

devia"! πρεσβύτερος 297 118. 

Pevtarno! 297 396. 

Ψενϑαησί( ) 297 216. 

Ψενϑαήσιος Odixrogos 297 215. 

— pa. di 
287 6. 

— pa. di ‘Eguavòs πρεσβύτερος 
297 309. 

-— pa. di Ἡράκλειος 297 187. 372. 
87 (ber). 

— pa. di Movone 297 43. 

— pa. di 460. Φοιβάμμων 288 12. 

— pa. di Ψεμπνούϑης 297 341. 

Ψενϑαῆσις ‘Avs[x a 
297 5. 

— Ψεμπνούϑου 297 30. 64. 288. 

--- Ψεμπνούϑου πρεσβύτερος 297 
114. 

Ψενμῖνις pa. di Πετσεννι(ς) 327 35, 

Ψεγνῆσις Ἀπολλ᾽ 327 31. 

Pevooige 297 317. 


Avodgyis πρεσβύτερος 


γερεσβύτερος 


{εγνόσιρις υἱός <del preced. Mayou- ὦ 


was) 829 29. 
φεγνόσιρις Aorrrov pa. di Meyou- 


was 329 28. 
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Pevootors pa. di “αχομβῆκις 32921, 

— pa. di Σενακῶρις 329 14. 

— pa. di Serrayodus 329 31. 

Pevovors () pa. di Ταμῖνις 327 84. 

Pevraods pa. di Ἴσις (Ἴσεις) (gen. 
Icdos) 333 15. 

Pevosvavodyis Ker| 329 DT. 


Ψενσενταχοῦμις Heroo(iguos) 327 8. 


| PevraBijow Φιμανωβε 297 118. 


254. 

Perraogy, ΟΣ pa. di λυταῖος e no. 
di Zerrayoduis 329 27. 
Ψεντερεύς pa. di Taonis 329 53. 
Pevreonods. Αὐρηλίῳ Ψεντερηοῦτι 
᾿ἀχορείου 279 5. 
Pevrecorey (κλῆρος) 328 2. 


Ψεντουῶρις Πετεμενεκύσιος 327 30. 


| Pevròvis Πανγορσαύιος 329 571. 


Ψιλσιλ 297 18. 

Pin) Κύρ(ου) 297 191; cfr. Ψιμα- 
γωβε. 

Piuav; pa. di Ἵερα! 991 15. 

Ψιμανωβέν pa. di ]x05 297 319. 

— pa. di /e0xogo0s, no. di πολ- 
λώς 282 4. (4ὐρ. ‘Arr041.) 283 4. 

— (-pe, -Br) pa. di Χαρίσιος ν. 
Χαρίσιος. 

— pa. di Μουσαῖος 297 323. 

Ψιμανωβὲε 297 25. — P. xo! 110. 

— pa. di “ιόσκορος 297 80. 90. 224. 

Piuavoft Bo] 297 173.278.297. 

Βησί(ου) 297 228. 

Κύρου 297 45. 304. (&ru/) 191. 

(Pinar) 287. (Pravo) 198. 

pa. di Μουσαῖος 297 300. 315. 

— pa. di Παλῶς 297 253. 272(-Br). 

pa. di Ψενεαβῆσις 297 118. 254. 

Ψόιος 284 10. 

Pois. |Ado.| Ψ. Παυλωοῦτος 383 
84. 98. 

HsyBoods, no. di 40% 

308 3. 

di Φαιρὴς 329 01. 

Pdoos pa. di Ἑρμαυνῶς πρεσβύτε- 
οος 297 46. 177. 

— pa. di Toerdos, no. di Avos- 
guos 297 105. 202. 246. 


— pa. di 
τοῖος 


Pòvis pa. 
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"do v. ‘Ara Ὧρ (336 21) 


Qoar|iov 350 9. I 14. ἶ 

Ὡρίων 322 100. 189. — 3881. -- pa. di Παϑώτης 888 16. ᾿ 

— ν. Ἰωάννης Θεόδωρος \— pa. di Z7e,, 388 107. lisa ]ευρις ΜΙ 329 5. 

— γεωργός 387 28. — ve(@regos) ΟἹ 327 24. [Abo. -]uis Προοῦτος 383 113. 

— Ha| 368 5. — νεί(ωτερος) Vevaevov[gios?] 327 ||... ]o6 Πετνεήσιος τερ(εσβυτέρου) 
— pa. di Ἄρειος 388 69. 29. Ἁρπαήσιος 329 24. 


— pa. di Ἑρμαῖος, πο. di Any | Ὡρουώγχιος 297 156. 
— Συρίωνος 297 23. 


τρία 38% 14. 


II. - Imperatori. 


NERONE. 
Τῷ — πρώτῳ (ἔτει) (54/5?) 374 4 (cfr. 1 adn.). 


DOMIZIANO. 


(Ἔτους) 8! αὐτοκράτορος καίσαρος Aouitiatod] σεβα- 
στοῦ Γερμανικοῦ] (82/3?) 361 11; cfr. 2. γί 
(ἔγους) “ομιτιανοῦ καίσαρος τοῦ κυρίου (83/4?) 
386 1. [9]. 47; sim. τρέτου (ξ.) 40μι. (om. καί- 
σαρος) τοῦ x. 386 12. 28. (ἔτους) δεκάτου αὖτ. 
καίσ. 4. σεβ. Γεέρμ. (91°; v. Α44.)912 9; cfr. 1. 
τοῦ ἐνεστῶτος is! (ξ.) αὖτ. καίσ. [fon σεβ. Tegu.] 
(96/7?) 368 4. 13 (dove anche τοῦ εἰσιόντος 
Ὁ} {ξτους) etc. 97/82); cfr. Add. 
τιαγοῦ 088. Teou. 6 |- χαίσαρ)]ος Ζομιττιανοῦ 


σεβ. Tsou. (81/96?) 353 2. 5 


—] 4ouu- 


TRAIANO. 

Hsurtov (ἔεους) Τραϊανοῦ καίσαρυς τοῦ κυρίου (102?) 
355 2. L! (ἔτους) To. καίσ. τοῦ x. (100,10) 387 26. 
e! (ἔτους) To. x. τ. κυρ. (118,4) 379 Introd. 
— In 388 1. 23. 27. ς! (ἔτους) e ξ! (ἔτουε) : 
piuttosto di Traiano che di Domiziano. 


LORI): 


— σεβασ]τοῦ, unròs Καισαρείου οἷο. 381 1 (anno 7°; 
cfr. 9 τοῦ εἰσιόντος ὀγδόου ἔτους). 


ADRIANO. 


(Ἔτους) β᾽ αὐτοκράτορος καίσαρος Τραϊανοῦ Ἁδρια- 
— (117/87) 326 24 (cfr. 5 


ὀμνύομεν τὴν αὐτοχράτορος καίσ. To. ‘Ade. ἀρί- 


νοῦ ἀρίστου σεβαστοῦ] 


Ὧρος 297 11. 281. — 363 2. 
L0:..» pa. di Μακάριος 297 21. — pa. di Μέρσις 326 15. 19. 327 


Ἔτους τεσσερασκαιδεχάτοίυ ---Ἴ, probabilmente 


᾿ Sca 
MARCO AURELIO e LUCIO VERO. — 


(Erove) è ς αὐτοκράτορος καίσαρος Magxov 


εἰσιὸν È (ἔτος) αὐτ. x. M. 467) ν᾽ 


LoraBave (282 1. 283 7) v. Ἰωάν- 
vns Aogodéov ὁ Patos 


[-- ε]τεισίς πρεσβύτερος Θρασύλλου 
329 23. 


οἴου (1192) 880 4. 11. (&000) en 
To. ‘Ado. 088. (1327) 370 18; #rraxcid: 
(ξ) Ado. καίσ. τοῦ x. (131/27) 870 4. 


DSS); 


Traiano od Adriano, 341 1. 


ANTONIO Pio. 


914. xaio. τοῦ x. (146?) 358 I; τοῦ 
Ax τ- : IO 358 10. ἔτους. τεσο 


302 2 e τοῦ διελϑόντος iy! (8) pi 
κυρ. (149/507) 302 13. (ὦ ) πενχεκαιδεκ 

καίσ. [Τίτου Αἰλ. A. ἄντ. σεβ. εὖσ. τ 
316. 1. (vi δα); οἷν 1 E: 


Ἀντωνίνου δε τών ὌΠ τακοῦ sa 


dixoò Παρϑικοῦ μεγίστου αϑθὴ 3 


sII. u. καὶ αὖτ. x. A. Αὐρ. Οὐ. σ 
u. (166/77) 382 70. Cfr. 92? 


δ... 
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MARCO AURELIO. 

id (ἔτους) Αὐρηλίου Avimvivov καίσαρος τοῦ κυρίου 
(173/42) 301 8. [ἔτους] cel Ἄντ. [x. τ. κυρίο]υ 
(175?) 301 24. 

CoMMODO ? 
Τοῦ xe (ἔτους) e xs (ἔτους) (84/5 e 85/67) 363 2. 6. 


SETTIMIO SEVERO. 
Θεὸς Σεουῆρος 382 10. 


SETTIMIO SEVERO e CARACALDA. 
Αὐτοχράτωρ [xaîcao Aovxos Σεπτίμιος Σεουῆρος] 
εὐσεβὴς Περτίναξ σεβαστὸς ‘AoaBixòs Αδιαβη- 


"κὸς Παρ ϑικὸς μέγιστος καὶ αὐτοκράτωρ κ)αῖ- 


ceo Μάρχος Αὐρήλιος ‘Avrorîvos εὐσεβὴς σεβα- | 


otos [—]— η΄ (δεους) (200?) 382 1. Cfr. 17-23. 


] 
Oi αὐτοὶ κύριοι 13. 24. 


SETTIMIO SEVERO, CARACALLA e GETA. 

(Ἔτους) 1a! αὐτοχρατόρων καισάρων Aovxiov Σετττι- 
μίου Σεουήρου εὐσεβοῦς Περτίνακος Δραβικοῦ 
᾿Αδιαβηνικοῦ Παρϑιχοῦ μεγίστου καὶ Μάρκου 
Αὐρηλίου ᾿Αντωνίνου εὐσεβοῦς σεβαστῶν καὶ 
Πουβλίου Σεπτιμίου Γέτα καίσαρος σεβαστοῦ 
(203?) 308 11. τῷ ἐνεστ(ῶτι) κα΄ (ἔτει) (2028) 
308 4. ἔτους δωδεκάτου αὖτ. x. A. Σ. [Σεουή- 
ρου εὐσεβοῦς {queste due parole mancano per 
errore tipografico in 380 1) Ao. ᾿᾿δια]βηνικοῦ 
I. u. καὶ M. Αὐρ. ‘Avt. εὐσεβοῦς ἰσεβαστῶν 
καὶ] Π. Σεπίτιμίου T. x. σεβασε]οῦ) (2084) 
380 1. 19. Cfr. τοῦ εἰσιόντος ty! (ἔτους) (204/57) 
380 5. 15. μέχρι τοῦ 18! (ἔτους) 16. (ἔτους) ιζ! 
αὖτ. x. A. X. Σευῆρου sùo. Περτίνα(κος) ‘Ao. 
Ad. I. u. καὶ M. Aùo. ‘Avr. εὐσ. σεβαστῶν ἱκαὶ 
1. Σ. T. x. c.} (208?) 867 12. Cfr. Introd. 
(ἔτους) τη] A. X. Σεουήρου Περτίνακος καὶ M. 
Αὐρ. ᾿νε. καὶ Il. Σ. Γ. καίσαρος) εὐσεβῶν σε- 
βαστῶν (210?) 317 13. 17. Ofr. τοῦ ἐνεστῶτος 
in! (ἔτους) 317 1. 


CARACALLA. 

[κ΄ (ἔτους) — Μάρκου] Αὐρηλίου Avtovivov Παρϑι- 
xov μ[εγίστου —| (212?) 318 18; v. Introd. 
αὐτοχράτωϊο xaîcao Magxos Adojhios Σεουὴῆ- 
905? Αντωγῖνος] Παρϑικὸς μέγιστος Bostavvi- 
xòs μέγιστος Γερμαγνικὸς μέγισιϊος εὐσεβὴς σε- 
βαστός ---Ἰ--- Αλβινω <I. Σαβίνῳ) τὸ δεύτερον 


καὶ ᾿Ανυϊλλίνῳ ὑπάτοις] (2167) 382 5. 


ἡ - (s. IP). 
Ἔτους β', Μεσορὴ ἐπαγομένων ς! (219? 223»? etc.) 
375 50 adn. 


SRVERO ALESSANDRO. 


('Erovs) id! αὐτοκράτορος καίσαρος Μάρκου Αὐρηλίου 
Σεουήρου ᾿Αλεξάνδρου εὐσεβοῦς εὐτυχοῦς σεβα- 
στοῦ (233?) 383 32. 67. 82 (233/47). (δ! (ἔτος) 
Μάρκου Ag. Σ. Al. καίσαρυς τοῦ κυρίου (233/47) 
383 10. 48. 73. 100. Ofr. τῷ διελώόντε ty! (ἔτει) 
(232/37) 383 75. 108. 


TRODOSIO e VALENTINIANO. 

I δεσποτῶν ἡμῶν Θεοδοσίου καὶ Οὐαλεντινια- 
νοῦ [--- (447?) 311 6. ὀμνύουσα τόν τε παντο- 
κράτορα ϑεὸν καὶ 17)v ἰεὐσέβει ἡ] αν καὶ γίκην 
τῶν δεσποτῶν ἡ(ιῶν" Θεοῦ. x. Oda. τῶν αἰω- 
γίων αὐγούστωνγ (449?) 313 9. — Cfr. Ind. III 
(Consoli). 


GIUSTINO. 


3 DIERA Noa: x s ’ 
Ἐπομνυμένη ϑεὸν παντοκράτορα καὶ τὴν εὐσέβειαν 
καὶ νίκην τοῦ δεσπότου ἡμῶν Φλαουΐου [Ἰου- 
΄ - >» 2 
στίνου τοῦ αἰωνίου αὐγούστου αὐτοκρ]άτορος 


(525?) 323 10. — Cfr. Ind. III (Consoli). 


GIUSTINIANO. 

᾿Επομνύμενοι τόν te παντοχράτορα ϑεὸν καὶ τὴν 
νέκην καὶ διαμονὴν τοῦ δεσπότου ἡμῶν Φλία- 
viov) ᾿Ιουστιγιανοῦ τοῦ αἰωγίου αὐγούστου aù- 
τοχράτορος (5938?) 284 5. βασιλείας τοῦ ϑειο- 
τάτου ἡμῶν δεσπότου Φλ(αυίου) Ἰουστινιανοῦ 
τοῦ αἰ. αὖγ. καὶ αὐτοκράτορος ἔτους εἰχοστοῦ 
ἕχτου, μετὰ τὴν ὑπατείαν Φλ(αυίου) Βασιλείου 
τοῦ ἐνδοξοτάτου ἔτους ἑνδεκάτου (552?) 285 1. 


— Cfr. 300 Introd. 


MAURIZIO, 


βασιλείας τοῦ ϑειοτάτου ἡμῶν δεσπότου Φλ[αυίου 
Μαυρικίου Τιβερίου τοῦ] αἰωνίου αὐγούστου αὐ- 
τοχράτορος ἔτους πεϊντεκαιδεχάτου, Φαρμοῦϑι 
ε] σεντεκαιδεκάτης ἰν[δικτίονος) (31. Marzo 


597?) 300 2; ma v. Introd. 


ERACLIO e COSTANTINO. 

Βασιλείας τῶν ϑειοτάτων [ἡμῶν δεσποτῶν Φλ]αυίων 
Ἡρακλείου καὶ Ἡρακλ(είου) [Νέου Κωνσταντί!- 
γου τῶν αἰωνίων αὐγούστων αὐτοχρατόρων ἔτους 


G 


εἰκοστοῦ ἕκτου (635?) 306 3. 
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III. - Consoli. 


λβινω dI. Σαβίνῳ» τὸ δεύτερον καὶ ᾿Ανυϊλλίνῳ ὑπάτοις] (216?) 382 8. 

Ὑπατείας τῆς προχ(ειμένης) (s. IV?) 309 12 (ὃ Add.; lettura affatto incerta). 

Ὑπαιείας τῶν δεσποτῶν ἡμῶν Οὐαλεντινιανοῦ καὶ Θὐάλεντος τῶν αἰωνίων αὐγούστων [τὸ δ᾽; v. adn.) 
(318) 320 1. 

Un consolato di Teodosio II e Valentiniano III sembra indicato 8310 2 sq.: --Ἰ. καὶ νικώντων de- 
σποτῶν ἡμῶν Θεοδοσίου [— καὶ Οὐαλεντινιανοῦ --}; dunque, fra gli anni 425/35P. 

Merà τὴν ὑπατείαν Φλαυίων Teoiov xalì ‘Aode]Bovgiov τῶν λαμπροτάτων (428?) 814 1. 

Μετὰ τὴν ὑπατείαν Φλαυίων ‘Agsofivia καὶ Aotregos τῶϊν λαμπροτάτων) (485) 315 1. 

ἱὙπατείας Di. Ag|raBovoiov καὶ ᾿ἁλυπίου (v. adn.; cfr. anche Chron. Pasch. p. 586, 6) τῶν Aaurroo- 
ratov (447?) 311 1. 

Μετὰ τὴν ὑπατείαν Φλαυίων Ζήνωνος καὶ Ποστουμιανοῦ τῶν λαμπροτάτων (449?) 313 1. 

Μετὰ τὴν ὑπατείαν Pi(aviov) “ογγίνου τοῦ λαμπροτάτου (488?) 325 1; v. Introd. 

Μετὰ τὴν ὑπατείαν Phi! = Φλαυίων) Κλημεντίνου καὶ Πρόβου τῶν ἐνδοξοτάτων (514», 15 Ottobre) 
279 1. Cfr. adn. a 280 1. 

Ὑπατείας Φλ(αυίου) Σενάτορος τοῦ λαμττροτάτου (514? ; 29 Dicembre) 280 1; v. adn. 

Ὑπατείας Φλαυίου ᾿ναστασίου τοῦ εὐκλεεστάτου (517?) 281 2. 

Ὑπατείας Φλ(αυίου) Bli]raZiavod τοῦ ἐνδοξοτάτου (520?) 282 1. 

Ὑπατείας τοῦ δεσπότου ἡμῶν Φλ(αυίου) ᾿Ιουστίνου τοῦ αἰωνίου αὐγούστου αὐτοχράτορος τὸ β' καὶ Φλ(αυίου) 
Οπιλιανου (1. Ὁπιλίωνος) τοῦ λαμπροτάτου (524?) 342 1. 

[Ὑπατείας] Φλαο[ υἹέου Φιλοξένου τοῦ ἐπιειϊκεστάτου] (525?) 8283 1. 

Μετὰ τὴν ὑπατείαν Φλ(αυίυυ) Βελεσαρίου τοῦ ἐνδοξοι άτου (536?) 288 2. 

“Ὑπατείας Φλ(αυίου) Imavvov τοῦ ἐνδοξοτάτου (5387) 284 2. : 

Μετὰ τὴν ὑπατείαν Φλ(αυίου) Βασιλείου τοῦ ἐνδοξοτάτου ἔτους ἑνδεκάτου (5522; 13 Luglio) 285 2; 
cfr. Indice II 5. v. GIUSTINIANO. 

Μετὰ τὴν ὑπατείαν Φλ(αυίου) Βασιλείου τοῦ ἐνδοξοτάτου {manca ἔτους évd.) (552?; 21 Ottobre):286 1. 


IV. - ἸπαϊΖίοηϊ, Era αἱ Oxyrhynchos. 


Delle cifre di indizioni (ἐν δικείων, ἐπινέμησις) basterà accennare che occorrono più volte tutte, 
dalla πρώτῃ alla πεντεκαιδεκάτῃ; e che persino nello stesso documento (377 3 e 28) si alternano 
ἐνδικείων e ἐπινέμησις (cfr. anche 292 8 con 293 10); ἐστενν. occorre anche 336 13. La parola ἐνδικείων 
è di solito abbreviata vd) (ird)), (rd), ‘vd ixt) ; per intero è scritto evdixiioros 285 9. 384 23. 48. 313 12. 
Frequenti espressioni sono τῆς παρούσης x èrd. (ovv. ἐπιν.) 279 17. 292 11. 313 12. 325 7. 336 12 sq.? 
384 23; τῆς ἄρτι (ἀρτίως) πιαρελϑούσης 292 8. 293 9. 377 3; τῆς εὐτυχοῦς 292 2. 293 2. 315 6; τῆς 
εὐτυχοῦς εἰσιούσης 320 8; σὺν ϑεῷ μελλούσης (senza articolo) 279 8. 280 10. 281 9. 282 11. 283 1]. 


Era di Oxyrhynchos: τοῦ ἐνεστῶτος ἔτους οἕε 040 325 6; cfr. Introduz. 


V. - Mesi e giorni. 


Per il calendario egiziano v. l’indice del I volume. Dei nomi egiziani dei mesi indicherò qui 
solo i luoghi con forme insolite o meno frequenti, e quelli con denominazioni macedoniche e ro- 
mane: 009 (Θών 388 32. 41. 46. 52), Magi, 1940, Χοίακ (Ἁδριανός 870 19. 382 23. 26), Topi, Με- 
χείρ (Μεχέρ 363 2, Messo 6), Φαμενώϑ, Φαρμοῦϑι, Παχών, Παῦνι (Παῦν 363 4. 9; Amiov τε] Hoòv i! 
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302 δ), ᾿Επείφ (Επέφ 363 4, ᾿Επείπ 383 19 adn., ‘Egirr 353 3), Μεσορή (Mon 363 5; Καισάρειος 


361 3. 381 1). 


᾿Επαγομένων 8! 317 [21], <' 301 25. 375 50; μηνὸς Καισαρείου ἐπαγομένων [[-- 881 1, Μεσορὴ 


ἐπαγομένων χτλ. nel già citato 375 50. 


Πρὸ » (ζ! Wilcken) χαλανδῶν Φεβραρίων B82 8. 


‘H ἁγία κυριακή 284 11. 
Ai νήστιμοι ἑβδομάδες τρεῖς 384 55. 


VI. - Ufficii, titoli ed impiegati, civili e militari. 


ἀγροφύλαξ. τοὺς ὀχτὼ ἀχροφυλάκους KI. ἀγροφύλα- 
xas) 359 δ. 

αἰδέσιμος 

ἀκτουάριος 91] 10. ὁ ϑαυμασιώτατος Σαὺλ è. ‘Av- 
ταίου 280 18. 

ἄλα. τῶν φαρανιτῶν β' ἄλ(ης) 297 192. 219. 302. 

ἀλζελιτουργησία 

ἀπαιτητής. ἀπαιτητῶν καὶ στρατιωτῶν 3.1 10. τοῦ 
ϑαυμασιώτατου Ἁδριανοῦ τοῦ στρατιώ(εου) καὶ 
ἀπαιτητοῦ 280 13. 

ἀπαρχή i 

ἀποπραιτπύόσιτος. Φλαύιος Θεύτεκνος Datvv ἀττοτεραι- 
ποσίτου 281 20 (v. adn. e Add.). 

ἀρετή 

ἀριϑμός. οἵ τοῦ πρώην τῆς πόλεως ἀριϑμοῦ στρα- 
τιῶται 295 1. τῶν ἐξ [ἀ]ρ(εϑιμοῦ)} se. Ἀνταίου» 
297 76 (Δ44... 

αὐγουστάλιος. Ἰωάννης Θεόδωρος Μηνᾶς Ναρσῆς 

τς Χγουβάμμων Ὡρίων Ἥφαιστος ὃ ἐνδοξ(ότατος) 
χυαίστωρ δοὺξ καὶ αὐγουστάλιος τοῦ Θηβαίων 
ἔϑνους 292 1. 293 1. 

βασιλικὸς γραμματεύς. [ὁ δεῖνα β. γρ.] διαδεχόμενος 
καὶ τὰ κατὰ τὴν ἰστρατηγίαν τοῦ ᾿ Ερμοπολίτου 
νομοῦ] (2037) 308 1. 

βιβλιοφ!υλάκων ἐγχτήσεων —) (Arsinoit.) 875 48. 
βιβ]λιοφύλακα ἡ 376 11. 

βοήϑεια. ὑττὲρ τοῦ λόγου τῆς βοηϑείας τοῦ μεγαλο- 
πιρεπεστάτου καὶ ἐνδοξοτάτου dovxòs 291 10. 
Cfr. 297 350. 

βοηϑός 297 342. 482. 298 38. 46. 313 21. 362 2. 
Μηνᾶς β. κώμης Σεμβίχεως 841 2. β. Φϑλα 
296 31. 84. β. λογ(ιστηρίου) 297 75. 162. 176. 
478. β. τοῦ κόμ(ιτος) 297 478. Αὐρήλιος Ha}- 
dos β. χώματος Τεμσεῦ κτλ. 346 1. 1. βοηϑοὶ 
τῶν δεκαπρώτων 338 19, 


Papiri Fiorentini 


βουλευτής. Αὐρήλιος ᾿πιανὸς ἐξη(γητεύσας) βουλ(ευ- 
τὴς) τῆς λαμπροτάτης πόλεως τῶν Δλεξανδρέων 
991 1. 322 2. βουλ(ευταὶ) ἄρχ(οντες) τῆς τῶν 
ντινοέων πόλεως 383 4 (ν. Introd.). 

γεωμετρία 

γεωργοί (οὐσιακοῦ 337 3. 

γνῶσις 

γνωστεύειν 

γνωστήρ. κωμάρχης καὶ γ. χώμης v 344 2, 8406 2. 

γραμματεύς 298 76? 355 4. 6. 358 7. 387 31. τοῦ 
δεῖνα γενο(μένου) γρα(μματέως) 385 19. yo. 
Bsosvixidos Αἰγιαλοῦ 390 19. Ἀνταίου 297 299. 
τοῦ προχειμένου (cioè del villaggio ‘HoaxZsia) 
γραφείου 302 25. βασιλικὸς yo. 308 1 adn. οὐ- 
σιακῶν γεωργῶν yo. 33% 3 adn. 

γράφειν. γράφων τὸν γομόν V. ἴδιος λόγος 

γραφεῖον. ᾿Δπολλώνιος è καὶ Aidvuos Ἅπο. συστα- 
ϑεὶς πρὸς τῷ γραφείῳ λιβὸς τοπαρχίας del- 
l’Oxyrhynchites 357 3. ἐντέτακται διὰ τοῦ ἐν 
Ἡρακλείᾳ γραφείου 302 28 (cfr. 26). ἐν τῷ πρὸς 
τῇ Αἀϑηνᾷ γραφείῳ in Alessandria 382 77. 

γραφή 

γυμνασιαρχ-. ᾿Ισχυρᾶς γυ(μνασιαρχ-Ὶ Ἡρακλέους πό- 
λεως 385 18. Σαραπίων Ἡρώδου γυμνασιαρῖ 
(di Hermupolis) 387 32 (cfr. 388 14). 

γυμνάσιον 

δεκάπρωτοι V. βοηϑός 

δημόσιον 

δησέρτωρ. τοὺς δησέρτορας μεγάλων κωμαρχῶν 362 3. 

διαλογή. ὑπὸ Νείλου ἐκ καταλογείου τοῦ πρὸς τῇ 
διαλογῇ αὐτοῦ 382 ΤΊ. 

διαστολεύς 6 διαστολή 

δικαιοδότης 335 15. 

δικαστήριον, δικαστικός etc. 

διοικητὴς Αἰγύπτου 382 27 (ν. p. 105). 
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διοικητικὸς ὑπηρότης. Θόας “Eguiov δ. ὦ. (Hermu- 


polis) 812 7. 


x ‘ , _ , 
δουκικὴ τάξις 394 ὃ, MA. Φοιβάμμων Φερήνου σκρι-. 


γιάριος τῆς δουκικῆς τάξεως 291 3. 

dove. rod ἐνδοξ(οτάτου) δουκός BIT 24; Vv. adyov- 
στάλιος e βυήϑεια 

εἰκονίζειν 

εἰσκρίνειν, εἰσκρισις 

ἔχδιχος. εἰς τὰς συνηϑείας τοῦ Exdixov 207 185. λο- 
γιώτατε ἔκδικε κύριε δὴ, 18. 

ἐμβολή 

ἔνδοξος. ἐνδοξότατος ν. αὐγουστάλιος, δούξ, κόμης, 
κυαίστωρ, πάγαρχος. Ofr. INI (Consoli). 

ErvoEYsLa 

&Enyyvssem ν. βουλευτής 

ἐξηγητής. τοῦ ἐπὶ εὐϑηνίας ἱερέως καὶ ἐξηγητοῦ 
382 76. 

ἐξπελλευτής 297 481; v. σιγγουλάριος € ἡγεμονυκὴ 
τάξις 

ἐπαρχία 

ἔπαρχος. Μίήάρχος Πετρώνιος Μαμερτῖνος ἔπαρχος 
Αἰγύπεου (132/77) 319 1. Aidimios ᾿Ιουλιανὸς è. 
Ai. (222/37) 382 27. Cfr. ἡγεμών 

ἐπικρίνειν, ἐπίκρισις 

ἐπιμεληταὶ λιμνασμοῦ κώμης κτλ. 326 4. BagBi4- 
λος ἐπιμελητὴς περὶ χωμάτων Kerrvsr BI9 23. 
Ofr. πρόεδρος 

ἐπίσκειψις. ἱτοῦ δεῖνα διαδεχομ)]ένου «τὰ μέρη “ἧς 
ἐπισκόιψεως 339 13. 

ἐπιστρατηγία. Σευῆρος ὁ diadegouevos τὰ κατὰ τὴν 
ἐπιστρατηγίαν τῆς ‘Errvavopias 382 51 (v. Δ4.). 

ἐπιτηρητὴς coorte 380 [1]. 13. 

εὐδοκιμώτατος 

εὐϑηνία V. ἐξηγητής 

εὔκλδια, δὐκλεής, εὐκλεόστωτος, εὐμένεια 

εὐσχήμων 


ἐφηβεία, ἔφηβος 


ἡγεμονικὴ τάξις. Tavoîvos σιγγουλάριος τῆς ἡγδμο- 


γικῆς τάξεως 291 5; cfr. 21. το[ῦ δεῖνα) σιγγου- 
λαρίου τῆς αὐτῆς i}. vas. 294 35. | 

ἡγεμών (ὁ λαμτυρόνατος) (5. II?) 375 47. νῷ κρα- 
τίστῳ ἡγεμόνι (5. II?) 884 12, Τίτος Φλαύιος 
Τιτιανὸς 6 λαμπρότατος ἡγεμών (166/72) 382 
14. Cfr. ἔπαρχος 

ϑαυμασιότης 

ϑαυμασιώτατος 


ϑησαυρός e δημόσιος ϑ.; v. anche συτολόγος 


ἴδιος λόγος 358 9. 375 40. 45. τῷ ἰδίῳ “λόγῳ γρά- 
φοντι τὸν vouov 358 4. 

ἱερεύς ν. ἐξηγητής 

ἰλλούστριος V. τεάγαρχος 

καϑοσιοῦν, καϑοσιότης. καϑωσιωμένος 

καταλογεῖον V. διαλογή 

χόλλημα 

χομεγνταλέσιος (= χομμενταρήσιος) 297 468. 

κόμης. παρὰ τοῦ xouiroc 359 11. τοῦ usyadoros- 
meovarov xa Evdofovatov κχόμιτος ‘Auuoriov 
304 3. τοῦ μεγάλου καὶ ἐνδοξοτάτου κόμιτος 
297 178. Cfr. βοηϑός 

κοσμηνεύειν. τῶν κεκοσμητδυκότων 882 ΤΌ. 

κουρατορία, κράτιστος i 

χυαίστωρ V. αὐγουστάλιος 

κωμάρχης 344 2? 345 ὃ. 846 2, 3£7 2. σοὺς κω- 
μάρχίας ovv. ovs) 359 3. μεγάλων κωμαρχῶν 
(ovv. χωμάρχων) 362 4. 

κωμογραμματεία 331 6. 11. 383 49. 

χκομωγραμματεύς 881 3. -τεῖς 319 10. 

Aaurgoc, λαμπρότατος, λαμπρότης 

λαογράφοι Σοχνοτταίου νήσου 501 2. 

λόγιος, λογιώτατος 

λογιστήριον V. βοηϑός 

λογιστής. Φλαύιος ᾿Ερύϑριος πολιυευύμενος καὶ λο- 
γιστής 352 3. 

hoyoc V. ἴδιος λόγος 

ueyadovora, μεγαλοτερέπεια, μεγαλοτερετόσνατος » 

μέγας, μέγιστος 

μείζων 329 4. Per 325 9 v. Add. 

μετρονόμος ? 

ἜΣ ἐδαφὶ 383 41 (parrebbero ‘funzionari incari- 
cati della μέσϑωσις di ‘terreni pubblici, in 
Antinoupolis). 

νομάρχης 305 11. 

νομαρχία 383 8. 72. 99. à 

νομικός. Ἰσάκιος 279 25. 297.34? 411. Κῦρος 286.37. 
288 19. 

νοτάριος (Μουσαῖος) 298 00. 

γνουμεράριος. ὃ λαμπρότατος “Ara «ιβησᾶτος ὃ ν. 
299 ὃ. 

οἰκονόμος (di chiese) 297 57? 77 (Add.). 141. Per 
321 25 v. Add. i 

ὀρδινάριος 297 1340 (ορτηναρ!). 473 (ορτιναρὶ). 

οὐσιακοὶ γεωργοί ν. ραμμανϑύς 

ὀφικιάλιος 291 431. 

lx κσκοπὶ τῆς τάξεως 297 474. 


| 
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παγάρχης 6 πάγαρχος. Φλαύιος Ἰωάννης ὃ ἐνδοξί(ό- 
tavos) πάγαρχος 298 4. 9 sq. 82. 68. 67. τό, 


e 


18. Φλαύιος Σερῆνος ὃ ἐνδοξ(ότατοςο) ἰλλού- 
(σεριος) πάγαρχος yi μέρους (ἴλλ. καὶ πάγ. τοῦ 
y! μέρους ᾿Δνταίου) 298 14 sq. 19 sq. 25. 37. 
40. 44 sq. 51 sq. 59 sq. Φλαύιος Παῦλος ὃ 
σοφώτατος καὶ εὐχλεέστατος — καὶ πάγαορχος 
τῆς ᾿Δρσινοϊτῶν ττόλεως 336 1. 24 (Add.). Θω- 
μᾶς ὃ λαμπρότατος καὶ παγάρχ(ης) τοποτηρῶν 
τῆς Ἀνταίου 295 11 (adn.). 

παμμείζων" v. Add. 325 9. 

πατριμούνιον V. πριουᾶτον ITATO: 

πισετικός 311 2? διὰ ἃ τοῦ εὐδοκιμωτάτου πιστιχοῦ 
τῶν ἀγρῶν χιλ. 336 3. 

πολιτευόμενος e πολιτευσάμενος 281 4. 5. 313 4. 

ο΄ 315 2. 325.2: 348:2. 352/2: Cfr. λογιστὴς © 
ῥιπάριος 

σπραγματικοὶ τοῦ Ἑρμοπολίτου [νομοῦ] 519 3. πραγ- 
ματικὸς Μοιρῶν (villaggio dell’ Hermop.) 382 
48. 57. 01. 54 (6 πρ. ἐπὶ τῶν τόπωγ). 

πραιπόσιτος V. ἀποπραιπύσιτος 

πραιτώριον 850 2. 

πραχτορία. 315: 1. 330 6. 8. 10, 

πράκτωρ. Ἥρων καὶ μέτοχοι πράκτορες. σιτικῶν Εὐη- 


μερείας 358 6. 


rroiyzey 336 4? ἀννῶνα τοῦ λαμπροτάτου πρίγκι- 


mos 8111} 25. Σερήνου γεναμένου ττρίγκιεττος [|---Ἰ 
di Oxyrh. 325 8. 

πριουᾶτον πατριμούνιον. Φλαύιος Aidvnros ἀπὸ ἃ 
τάξεως τοῦ πρ(ιδουάτου πατριμουνίου 320 3. 

πρόεδρος. τὸν πρόεδρον καὶ τὸν ἐπιιιελητὴν καὶ τοὺς 
γναύτας (riguarda la ἐμβολή) 293. 13 sq. 

προχουράτωρ. ‘Auumviovos προχουράτορος τοῦ — 
χόμιτος ἀμμωνίου 304 2. 

προγνοηταῖς 29% 271. 370. 349 1. 4. 

πρωτήχτωρ (sic) 362 8. 

πρωτοχωμήτης 290 11. 12. 297 314. plur. 838: 347. 
ϑαυμασιώτατος. 3800. plur. 29Ε 1. ὁ δεῖνα ἀπὸ 
πρωτοχωμητῶν xri. 280 4. 

σευργοφώχαξ 297 469. 

ῥιπάριος 297 483. 304 4. 1. 
Ἀφροδίτης κτλ. 284 3. aid. πολιτευόμενος. καὶ 


Ν 


αἰδέσιμος ὁ. 


x 


κώμης 


ὁ. τῆς ᾿ἀνταιοπολιτῶν 281 4. αἰδ. πολιτευσά- 


μενος ὁ. Ἑομουπόλεως τῆς λαμπροτάτης 313 5. 


σιγγουλάριος 291. 325. 343. 1; cfr. ἡγεμονικὴ τάξις 


σιτολόγος. Πασίων καὶ: μέτοχοι σιτολόγοι κώμης Βου- 
σίρεως 317 5 (cfr. 12). σιτολόγος Τερύϑεως 
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καὶ ἄλλων κωμῶν 330 2. διὰ σιτολ(όγων) δη- 
μοσίου ϑησαυροῦ Σιναγήρεως 355 1. 

σιτομέτρης 291] 273. 842. 357. 388 46. 

σχρῖβα v. a 297 50. 

σχρινιάριος 297 50. 274. 308. 366. 401. Φλαύιος 
Φοιβάμμων Σερήνου σκχρινιάριίος τῆς δουκικῆς 
τάξεως 291 2. 20. 

σοφός, σοφώτατος 

στρατηγία V. βασιλικὸς γραμματεύς 

στρατηγός 382: 92. è ἃ = πρύτερον» στρατηγός 
390 4. 385 20. οἱ 
χρόνον στρατηγοί 319 9. Τιβέριος Κλαύδιος 


ὃ τοῦ γομοῦ στρ. κατὰ 
Φιλόξενος στρατηγὸς Ἑρμοπολίτου (55/6P; v. 
adn.) 374 1. Mero@mos “εκιανὸς στρατ. ‘Eo- 
μοπολίτου (95/6?) 368 1. πολλώνιος στρατη- 
yòs ἀπολλωνοπολίτου Ἑπτακωμίας (117/87) 326 
1. 331 1. 332 Introd. 334 1? ‘AoyiBios oto. 
Ἡρακλείδου μερίδος [- (145/6?; efr. V. Martin, 
Archiv 6, 157) 350 1. Μάξιμος (ὃ. καὶ Νέαρ- 
χος v. adn.) str. della Herakl. meris (146/7?; 
91 ἔτει Mecogì) β = 26 Luglio 146, se sono 
anni di Antonino Pio. Cfr. Archiv id.) 350 8. 
Θέων στρ. Θεμίστου καὶ Πολέμωνος μερίδων --- 
(verso la metà del 5. IIP; cfr. Archiv 6, 168) 
350 6.13? Σαραπίων ὃ καὶ ‘Arrokkmvaròs στρ. 
Agoivottov Θεμίστου καὶ Πολέμωνος μερίδων 
(210?) 917 1 sq. — Uno stratego è indicato 
con τῷ ὑπὸ σοὶ νομῷ 375 48. 

στρ(ατιώταις) COVv. στο(ατη λάταις)) ‘Avratov 297 75. 
ἅμα τοῖς ἑπομένοις αὐτοῖς στρατιώταις 295 11. 
Cfr. sopra 8. v. ἀπαιτητής. e ἀριϑμός 

στρατιωτικαὶ διαταγαί 511 19. -χὸν σχῆμα 288 9. 

συνήϑεια 

συνκολλήσιμον 

συγντοωτοχωμῆται 

σχολαστικός ὃ 

ταμεῖον, τααικόγ' 

τάξις 

τίμιος, τιμιώτατος 

τόμος 

τοτάρχης 

τοποτηρητῶν V. παγαρχος 

τρακτευτής 308. 2. 

τράπτεζα 

τριβοῦνος ᾿Δἀνταίου 297 472. τῆς εἰρήν(ης) ATI. τῶν 
εἰρηνικῶν ὦ <= ‘Avraiov?) 162. 


ὑπερφυής, “éotaros 
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ὑπηρέτης V. διοικητικός φροντιστής 
ὑποδέκτης 290 2. 297 80. 81. 88. 200. 366. Ofr. φρουροὶ τῆς τάξεως 297 470. τοῖς φρ(ουροῖς) τῆς τά- 


987 12 


ὑποκατάστατος 


adn. 


gaoavitns V. ἄλα 
0 


VII. 
ἀναβολή. ὑπὲρ μισϑῶν καὶ ἀναβολῆς δημοσίου χώ- 
ματος SL 346 3 (v. adn.). — ὑπ(ὲρ) μι(σϑοῦ ἢ 
ἄϑαβο, 388 77 (v. 37 adn.); cfr. 103. 109. 
ἀνάλωμα 
ἀννῶνα (τοῦ-δουκός) 81 24. (τοῦ-κόμιτος) 911 178. 
(εοῦ-πρίγκιπτος) 8.17 25. (raté = ταξεωτῶν 1) 20. 
(rav φαρανιτῶν etc.) 297 192. 219. 302. (σι- 
v.) 4l. 
τοῦ βοηϑοῦ λογιστηρίου etc.) 75. — ἑ(πὲρ) ἀτ- 
r[0r(ne)] 297 462. 


La ΄Ἁ ΟῚ x , 
ἀνγωνιαχός. ἔν τε σίτῳ καὶ οἱνοκρέοις καὶ κριϑαχύρῳ 


δηροβασταγῆς α (ὑπτὲρ τῶν ἐνταγίων 


χαὶ παντοίοις χρυσικοῖς καὶ λαργιτιοναλικοῖς καὶ 
ἀννωγιακοῖς εἴδεσιν" ἀνήκουσι τῇ αὐτῇ (SC. ue 
γίστῃ V. 2) τραπέζῃ 377 15. 

ἀρκαρικοῖς τελέσμασιν ἀνήκουσι τῇ μεγίστῃ τραπέζῃ 
374 2. i 

βασιλικός. πάντα τὰ-] δημόσια τελέσματα βασιλικὰ 
καγνονικ[ὰ — 294 40, (ἀρούρας) χαϑαρὰς ἀπὸ 
βασιλικῆς καὶ παντὸς (ἁτιλῶς) εἴδους 380 3. 11. 

βοήϑεια. ὑπὲρ τῆς βοηϑείας τοῦ [— 297 350. ὑπὲρ 
βοηϑείας τοῦ-δουκός 291 10. 

δ]ηληϊκατίωνος <I. dnAny:) 297 480. 

δαπάνη e δαπάνημα 

δημόσιος v. XIV 

διαταγή. τῶν συντελουμένων δημοσίων εἰς διαφόρους 
στρατιωτικὰς διαταγάς θ1 1 19. 

εἶδος. μηδενὸς ἑτέρου εἴδους λοιταζομένου 377 12. 
Cfr. ἀννωγιακός, βασιλικός, ἑφοδική. 

ἔχταγή v. 297 473. 475 adn. 

ἐχφόριον 

ἐμβολή. λόγῳ ἐμβολῆς ὀγδόης indixrioros 
Cfr. 298 55. 14. drrèo τοῦ φιλικι τῆς 
297 345. 418. — Cfr. 280 11 Add. 

ἐντάγια. ὑπὲρ τῶν ἐνταγίων τοῦ βοηϑοῦ λογ(ιστη- 
giov) 297 75. 102. ἴσον ἐνταγίων ἀναλωμ( ) 407. 
καϊ(όνος) τετάρτης îvdixr. 401. χομενταλεσίου, 
πυργοφύλακος οἷο. 468 sqq. — quid 384 49 

ἐξαργυρισμός 297 76? v. Add. 

“90ῦ0.9.911: 


298 11. 
ἐμβολῆς 


ETXEYPU 


- Tasse, 


ἕξεως καὶ σποιδ.( ) <?) 290. 
φυλή 


gravami etc. 


ἐπιμερισμοί 389 16. Cfr. 302 19 adn. 

ἐφοδική καὶ εἰδῶν egporians 387 42. 

ἐφόδιον 335 12. 372 1]. 

xavovixk V. βασιλικά. κανονικῶν τος {= Avtaiov ?) 
297 463. xavovix(@r) καὶ ἀνγ(ώνης) τῶν φαρα- 
γῶν κτλ. 219. Cfr. 275. Forse anche 810 
sarà ὑπὲρ χρυσιχ(ῶν) κανογ(ικῶν) τῆς αὐτῆς w- 
δικε. (v. Add.). Per 282 29 v. XIV 5. ν. χά- 
uatos e Add. 

κανών 291 12. 297 461 (se non è piuttosto xero- 
γικῶν). 377 3. Per 297 316 v. xavovixd. 


καρβ. ὑττὲρ καρβὶ (καρ!) καὶ χλορ! (χλ!, x!) 297 368. 
STI. 420. — 427. 429. 480. 434. 485. 
καταβολή 


κληροῦχοι. ὑπὲρ Μούχεως κληρούχων 317 10.. 

χόλλυβος 339 3 (v. adn.). 4. sq. 9 sq. 

(λαογραφία 350 9 adn.). 

λαργιτιοναλικός V. ἀννωγιακός 

λειτουργεῖν 382 36. 59. 

λειτουργία 

μερισμός, μισϑός, μισϑωτικχόν 

οργαλι quid? 297 369. 

σεαράβασις 

σαραμυϑεία 

προσδιαγραφόμενα adn. 337 2. 339 3 5666. 

σιδηροβασταγή v. ἀννῶνα; ma cfr. J. Maspero, 
Organisation militaire de V Egypte byz. p. 108. 

σιτοπομπία 292 2. 10. 293 2. 

συνήϑειαι 

σύνταξις. ὑπί(ὲρ) ΡΤ 387 33. 

τελέσματα V. ἀρκαρικοῖς 6 βασιλικός 

τράπεζα ν. XIV. ἡ μεγίστη τράπεζα 8:1 2. (cfr. 
15); ν. ἀρκαρικοῖς ; 

ὑδροφυλακία 

φιλικ! 297 484. ὑ(πὲρ) τοῦ φιλικ! τῆς ἐμβολῆς 840. 
. 418. 

φοινικ!. b(rè0) τοῦ pori] 297 431. 

φόρετρον, φορικός, φορολογία, φόρος 

χλορ! (x4!, χ) ν. καρβὶ 


INDICI Li 


= 


σι 


VIII. - Divinità e culto, pagani e cristiani. 


ἀββᾶς. ἅγιος 

᾿ϑηνᾶ. ἐν τῷ πρὸς τῇ Αϑηνᾷ γραφείῳ in Alessan- 
dria 382 76. 

᾿ϑηναῖον in Hermupolis (v. μέτρον) 356 12. 15. 

Ἅμα e Ara v. I 

δεσπότης | 

διακονία. τῷ δικαίῳ τῆς ἁγίας διακονίας καλου ἕγης 
τοῦ Ὀασιτῶν κεχτημένης ἐν τῷ ὄρει κώμης 
Ἀφροδίτης τοῦ ᾿Δνταιοπολίτου νομοῦ 285 4. 

᾿ διάκονος, διατάξεις ( εἴαι), 

δίκαιον V. διακονία 

ἑβδομάς. τὰς νηστίμους ἑβδομάδας τρεῖς ἃς καὶ ἀρ- 
γεῖ τὸ — λουτρόν 384 55 566. 

ἐχχλησία 297 435. τοῦ ἁγίου Στεφάνου ἴῃ Arsinoe 
336 20. ἡ ἀγία & in Oxyrh. 325 4. ἡ ἁ. ἐ. 
τῆς μητροπόλεως τοῦ νταιοπολίτου 989 2. Nel 
villaggio Aphrodit.: £. ἡ ἁγία Ἅμα Μαρίας 
sic) 297 92. 242. è. Ara Μουσαίου 59. 165. 
276. e. ᾿πόλλωνος 201. è. Ἑρμείου 141. 8. ‘Po- 
μανοῦ 56. 103. 175. 227.. 

ἐλει(νὸς) diax(ovoc) 297 203. 

ἑπομνύναι 

Ἑομαῖον in Apollonospolis Heptakomias 338 16. 

εὐλαβέστατος, εὐσέβεια, εὐσεβής, εὐχή, 

ϑεῖος (ὅρκος, χαρακτήρ, διατάξεις), ϑειότατος οἷο. ; 
τὸ ϑεῖον 296 22. 

ϑεός, ϑεοφιλέστατος 

Ἰβιωνῖτις γῆ 331 21 (ν. Add.) 

ἱερατικός, ἱερεύς, ἱερός, ἱεροιψάλτης 

Ἰησοῦς Χριστός v. Χριστός 

σις. ἐπὶ ῥύμης Ἴσιτος t.movvtos (ΟΣ (ἐπὶ κώμης 
Ἀφροδίτης xh.) 285 11. ἀπὸ δρόμου Ἴσιδος 
Ψεντταοῦτος <? se è la divinità; v. I) in Apol- 
lonospolis Heptakomias 333 15. 

κληρικοὶ τῆς ἁγίας ἐκκλησίας κτλ. Killetterati) 289 
1. 20. κληρικὸν σχῆμα 288 9. 

κορασιγνῶν ϑεῶν (φυλή) 336 12.; quid? 

χκυριακή. ἐκτὸς --- ἀγίας κυριακῆς 284 11. 

κύριος 


μονάζων 297. 10. 48. 143. 158. 225. 267. 303. 318. 
329. 364. 375. 393. μ. καὶ προεστώς 285 6. 
πρεσβύτερος καὶ u. 297 0]. 

μοναστήριον “Arre (e ἀββᾶ) Ζενοβίου 297 10. 158. 
220. 267. 298. ‘Ara Zsviusov 904. Eoxsiss 
361. Zuevos 208. 294. 303. 376: tutti e quat- 
tro, a quanto sembra, nel territorio del vil- 
laggio di Aphrodite. w. 
δρείας 298 δ4. 

μοναχικόν (σχῆμα) 288 9. 


Μετανοίας Αλεξαυν- 


γεωκόρος ν. Σάραπις 

γήστιμος V. éBdouds 

οἰχονόμος, ὀμνύειν (&rour.), ὅρκος, παντοκράτωρ 

περίβολος. τοῦτον-τταραδώσομεν ὑμῖν ἐν δημοσίῳ τό- 
tm ἐχτὸς ἁγίων περιβόλων καὶ ϑείων yaouxti- 
ρῶν καὶ ἁγίας κυριακῆς 284 10 sq. 

πνεῦμα (ἅγιον) V. τριάς 

ζχειρεσβύτερος 

προεστώς. μονάζων καὶ προεστώς 285 6. 

σιροσκυγ εἴ" 

Σαραπιεῖον nel villaggio Tertembeythis dell’ Her- 
mopolites 370 8. Σαραπεῖον in Alessandria 
382 ὃ (ἡ v. p. 104 sq. n.). 

Σάραπις. Τιβέριος Ζιονυσίου <?) ‘Arrodivagiov rew- 
κόρος τοῦ μεγάλου Σαράπιδος τῶν κεκοσμητευ- 
κότων τοῦ ἐπὶ εὐϑηνίας ἱερέως καὶ ἐξηγητοῦ 
382 74 sq. 

Zoxroraîos. è δεῖνα ἱερεὺς γ' φυλῆς Σοκνοττιζίου ϑεοῦ 
μεγάλου μεγάλου 301 5 sq. 

σωτήρ V. Χριστός 

τριάς. ἐν ὀνόματι τῆς ἁγίας καὶ ζωοποιοῦ καὶ ὁμοου- 
σίου τριάδος ττατρὸς υἱοῦ καὶ ἁγίου πνεύματος 
906 1. 

φυλή Vv. Zoxvorraîos e κυορασινῶν ϑεῶν 

χαρακτήρ V. περίβολος 

guy {= ἡ ἁγία τριὰς ϑ(εός) ) v. adn. a 281 1 e 
cfr. PSI 155". 188 Introd. 246, 1. 

Χριστός. ἐὐ ὀνόματι tod κυρίου καὶ δεσπότου ᾿Ιησοῦ 


Χριστοῦ τοῦ ϑεοῦ καὶ σωτῆρος ἡμῶν 300 1. 
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ΙΧ. 


a) Regioni, città, toparchie. et. 

‘AdiaByvixos v. II 

Αἴγυπτος 319 1. 382 27 (cfr. p. 105). 

᾿λεξάνδρεια 298 54. 338 1. 358 4. 382 4. ὃ, 15. 
67? μεγαλόπολις. Ai. 293: 190: sq. 

᾿Ιλεξανδρεύς 382 35. 47. ἡ Alsardosov μεγαλόύπο- 
λις 292 3. 293 3. ἡ λαμπροτάτη πόλις. τῶν ‘Ade 
ξανδοέων 321 1 sq. 822 1. 

᾿νταιοπολίτης (νομός) 279 4. 282 5. 283 
285 5. 286 8. 289 ὃ, 342 5. (τοῦ αὐτοῦ νομοῦ 
281 7). 294 71 sq.? ma v. Add. ἡ ‘Avratorro- 
λιτῶν (80. πόλις) 281: 4. 291 6. 

᾿Ινταίου (sc. πεόλις) 280 18. 295 11. 297 75. 299. 
472. 298 37. 45. 51. ἃ ‘=’Avtaiov?) 29%. 163. 
463. Cfr. τῆς μητροπόλεως τοῦ Ανταιοπολίτου 
289 2 sq. — V. anche Add. a; 394. 24. 

᾿Αντιγνοεύς. ἡ τῶν ‘Avivoéor πόλις 383 4. 39. sq. 
60. 95. 108. 

᾿Αντινοΐς quid? 348 8, 

‘Avurdov (sc. πόλις)" 290.8. Cfr. Add: 294 24. ‘4. 
πόλις ἡ λαμπροτάτη 313 19. 


5. 284 3. 


᾿πολλωγνοπολίτης (80. 


sel li 
vi 


AouPxds 
᾿Ιρσινοΐτης (νομός) 302.6. 316 4. 317 
τῶν πόλις 3936 2. 18. 


voudc) Ἑπταχωμίας 326. 1. 


Aouseviaxos 


2: ἡ ‘Aoowroi- 


᾿Ιφροδειτοποῖ 9.85. 12. 
Bostavvxos. È 
L'eouavix0s v. IL 
“ακικός 


Ἑπτακωμία. V. ᾿πολλωγοπολίτης. e μητρόπολις 

Ἑπτανομία 382 51. 

Ἑομοπολίτης (νομός) [308 1 adn:]. 312 8, 368.1. 
374 2. 383.46. 114, τοῦ μεγάλου Ἑ ρμοπολίτου 

E.) 85. — 
(cittadino di ‘Eguovrro%is) 374 3. -oZîrar 380 8. 
— Cfr. Ἑρμουστολέτης 

‘Eouorrozîris 814. 6. 

Ἑομούπολις 299 12: 14. 17. 300 10, 3152. 323 
22 adn. 360 1. 38012. 388: 27. 59. 62. τῆς 
Θηβαΐδος [300. 4). 313 5. — 
Eol? 386 47. 


382.29. (ἐν τῷ vouò τοῦ. μεγάλου 


ς | , 
n) λαμπροτατη) 


INDICI 


- Nomi geografici e topografici. 


Ἑρμουπολίτης (νομός) 313 3. 314 4. 315 4. ἡ ‘Eo- 
uovroktàv (50. σεόλις) 300 6. 306 10. 21. 323 
2. 3. ὅ. 348 2. τῆς Θηβαΐδος 306 1. 

Ἡρακλείδου μερίς v. I 

Ἡρακλεοπολίτης (86. vouos) 385 26. 

Ἡρακλέους πόλις 385. 18. 

Θεμίστου μερίς v. I 

Θηβαΐς [300 4]. 306 1. 311 2. κατὰ τὴν" ἄνω Oi 
βαΐίδα 811 11. 

Θηβαίων ἔϑτος 292 1. 293 1. 

Korrtos 882 91 : 

vino di Kos) 334 6. 

Asvxor(voystrrs) κάτω toparchia dell’ Hermopolites 
386 16. : 

Μαρεώτης 338 6; 
p. 178 sq. 

μεγαλόπολις Vv. ᾿ἡλεξάνδρεια 6 Makadi 

Madixos v. II 

μητρόπολις (Heptakomia) 333: 3. 334 Introd: ἡ μι. 

2. (Hermupolis ?) 324 6. 

Cfr. πόλις anche nell'elenco» generale. 


Κῴου (gen., 


cfr. P. M. Meyer a PHamb:39 


toò Avrarorrokhirov 289: 


rouagygia, νομός. 

Ouotrar. τῆς ἁγίας διακονίας. (cfr. VII 5. v.) καλου- 
μένης τοῦ Οασιτῶν 285 di 

Ὀξυρυγχίτης (νομός) 325 δ); Ὀξυρυχ; sic) 35% 3 
ἡ Ὀξυρυγχιτῶν (πόλις) 325 2. 9. 

᾿Οξυρύγχων πόλις 319 2. 325, 1. 

Παρϑικός v. IL i 

Πατεμ(ὶτ) ἄνω toparchia. dell? Bos 387 4. 
54: (65.719, 19. 

Hero) ἄνω toparchia dell’ Hermopolites 386 2: 18. 
22. 31. [457]. 387 40: ΤΥ. 

Πατρὴ κάτω top. dell’ Hermopol. 324 1.. 386, 18. 
29. 35. 88. [459]. 490: 53. 387 37. 39. 69. 
Περὶ; πτύλων ἄνω. καὶ κάτω toparchie dell’ Hermo- 
polites 970. 6. 
Πολέμωνος μερίς v. 1 


πόλις (= μητρόπολις, cioè: Arsinoe) 321» 55. 372 


10. Anche 366 22? 
Πτολεμαΐς Bi 21. pi; νὰ 
ἐν τῷ Σεν" (top. dell’ Hermopol. ?); 858: 8.. 


Soy”. 
τοπαρχία. λιβὸς τοπαρχία dell’ Oxyrhynchites 
357 8. 


} 
i 
» 
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ὁ) Villaggi (κῶμαι, &rr0ixta). 
1) dell’Antaiopolites. 
Ἀφροδίτης κώμη 279 4. 280 4. 281 7. 282 5.283 5. 
284 3. 4. 285 5. 11. 286 ὃ. 296 28. 81. 842 5. 
Πακεσκητος (gen.) 282 15. 
Tnoxsos (gen.) 289 8. 
Φϑλα 981 12. 296 4. 27. 32. 34. 37. 


2) dell’ Apollonopolites Heptakomias. 
“ει. 334 Introd. 
ἸἸβιών 330 10 (v. adn.). 334 Introd. 
Ναβοών 326 5. 330 8. 331 3. 10. 
Hosos (gen.) 334 Introd. 
Τανυ(αίϑεως) (gen.) 334 Introd. 
Τερῦϑις 330 2. 6. 334 Introd. 
Φύλιομ 328 1. 


3) dell’ Arsinoites. 
Ax x 321 48. 50? 
Ἀρσινόη 364 11. 
Βερενικὶς Aîyiahoò (Them. cfr. 20) 350 19. 
Βουσῖρις (Them.- Pol.) 317 5. 
“ονυσιάς 322 9. 364 6. 1. 12. 
Ἐλευσίς 340 ὃ. 
Εὐημέρεια 321 34. 64. 322 8. 308 0. 
Ἡράκλεια (Them.) 302 5. 28. 
Θεαδέλφεια 321 3. 
Θεοξενίς 321 35. 364 9. 
Καινή 364 20. 
Κλεοπάτρας (ἐποίκιον) 322 1602. ἐποικιώταις Κλεο- 
πάτρας καὶ Μυρ" 161. ἀπὸ τῆς Κλεοπάτρας 
καὶ Μύρεως 45. 
Meydu' 875 ὃ. 22. 
Modyis (Them.-Pol.) 31% 9. 
Mbdos? v. Κλεοπάτρας ἐποίκ. 
Naguod His. Naguovitrer 322 110 (v. adn.). 
Νειλούπολις 350 11. 
Νέστου. ἀπὸ τοῦ Néovov ‘364 14. 
Zefewwdr(os) (genit.) 364 18. 
Σοκνοπαίου mijoos 301 2. δ. 
Συν (= Συντρεμπάει Ἷ) 364 3. 
Ταυρίνου. ἐν τῇ Ταυρίνου 306 13; cfr. Add. 
Τροίστομ-. εἰς Toiotonov 364 21. ἀπὸ Τριστύμου 23. 
Φιλαγρίς B4S 1. 
(Φιλαδέλφεια (Her.) 346 3. 
Ψενιῦ 364 16. 
Ψινάχις. ἐν Ψινάχι 364 1. drrò «ἁλωνίας Ψινά- 


χεως IT. ἀπὸ Φϑινάχεως 19. 


4) dell’ Hermopolites. 


Βωού 305 11. 

°Evosò 814 4. 

Osquog,|- (se è nome di luogo; v. 1) 385 6. 
Ἰβιὼν TswrrerÀ[- ovv. Tswrren)[- 344 2. 
Ἰβιὼν Πανεκεύρεως 385 30. 37. 


Ἴλιον. ἀπὸ ἐποικίου Ἰλίου 313 3. 


Κιρχᾶς (gen. -@) 385 34. 36. 

Mayd® 385 1 adn. 1 : 

Mvayis. ἐν τῷ πάσχῳ περὶ Μνάχιν 380 8. 10. 
385 38. 

“Μοιρῶν (gen.) 382 28. 43. 

Ναγώγεως (gen) 388 105. Nayo' 76. Nea 10. 
Na" ἄ(νω) 7 8. 

Πέσλα ἄνω τῆς προτ(εταγμένης) νομαρχίας (il docu- 
mento è di Antinoupolis) 383 ὃ. 12. 49. 87. 
99. 102. 

Σελιλάις 855 1. 356 18. 388 78. 

Σεμβῖκις 347 2. 

Σεσιή 315 4. 

Σιναγῆρις 355 1. 386 12. 28 (adn.). 41. 387 1. ὃ. 
17. 22. 26. 

Σιντ 386 28 (v. adn.). 

Σφ. οἵ 385 2. 

Tsuosò 346 1. 370 11. 

Tevva 388 49? 

Τερτειβεῦϑις 370 7 (v. adn.). 

Τήνεως (gen.) τοῦ Ἑρμοπολίτου νομοῦ (mentre il 
documento è di Antinoupolis; cfr. Πέσλα 
ἄνω) 383 46. 

Tifevasoi 388 2? 


5) dell’Oxyrhynchites. 


Σερῦφις (κώμη) 319 4. 
Πακέρκη (κτῆμα; ma per es. PO 1208,3 è κώμη) 
325 5 (cfr. 10). 


6) di qual nomos ? 
Θελη!- 379 52. 
Θερένιου 35 34. 
Kent 879 28, 27. 
Ksoonvos 379 ὃ. 


| Νήσου 379 52 (cfr. 262). 


Σενϑώ 8:15 35. 
Τααφχοῖϑις 3%5 33. 
Pevaocy Νεμείων 375 80. 


Ψενχολῶμις 375 38. 
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e) Κλῆροι. 
1) dell’ Antaiopolites. 


Axav9@vos (nel territorio di Aphrod.) 283 14. 
eoxo (nel terr. Haxecxros) 282 15. 
Φοννέως (nel terr. di Aphrod.) 342 12. 


2) dell’Apollonopolites Heptakomias. 


ἄμελιες 328 Die 
Σενμούϑου 328 4. 
Perreconiv 328 2. 


8) dell’ Arsinoites. 


Ἀμμωνιακῆς 822 56. 

Agovews 322 62. 

Βασιλικῆς 322 35. 

Κρεμαστῆς 322 73. 

Ξανϑίππου 322 19. 

μικροῦ Πολύφρονος (-mvos p) 322 28. 67. 


4) dell’ Hermopolites. 


Εὐμάχου 385 27? 

Os,.|- 385 40. 

Καλλινίκου 385 32. Dell’ Herakleopol. 25 ? 
Κελλεως 385 37. 

[Μ|ικύλου 910 12. 

Ξένωνος 810 0. 

Σατύρου Ταρουϑίννου 380 ὯΝ 

᾿Σεύϑου 385 39. 


d) Altre indicazioni locali 


(κεήματα, οὐσίαι, τόποι, ἄμφοδα, δῦμαι οἷο. Si vegga 
anche VIII 5. v. διακονία, a μοναστή- 
ριον etc.). 


1) dell’ Antaiopolites. 
Ax@vos καὶ Xayidos Kovv. Xardos) (χωρίον) nel 
territorio di Aphrod. 279 9 ; ib. 15 sq. Θερα- 
mevingiov καὶ Xayidos. i 


Ἰσιδώρου. τῶν ἀρουρῶν ἀνύδρων λεγομένων ᾿Ισιδώ- 
gov nel terr. di Aphrod. 286 19. 


Ἴσιτος (Sic) rx uovvros (δύμη) nel villaggio Aphrod. 


285 11 (v. adn.). 

Σαραπάμμωγος. ἐν τῷ καλουμένῳ Σαραπάμμωνος 
nel territorio di Φὥλα 281 11. 

Ψινεσε. οἶχόν viva λεγόμενον Bivroe nel villaggio 
Aphrod. 295 8. 


INDICI 


Ἔρωτος (διῶρυξ) nella top. Πατρὴ ἄνω 387 88. 


Πόλεως ἀπηλιώτου e λιβός amphoda di Herm nu 


“γυμνάσιον. πρὸς τῷ ἡγουμένῳ πυλῶνι | τοῦ) μινασίου, 


᾿ Le del” »i è fd 
x MaI δὰ da - 


2) della città Apollonospolis Heptak. 
δρόμος ᾿Ισιδος nom. Ἴσεις ἢ v. I» Ψενπαοῦτοϊς 
8885. 10. LE 
Ἑρμαῖον 388 16. 
πλατεῖα πύλη 333 11. 
diun βαλανείου γυνα[ικῶν 333 4. 


3) dell’Arsinoites. 
γυναικεῖον βαλανεῖον (in Arsinoe) 376 5 
K, 00! 821 24. 
Ναρκίσσων (το) 340 5. 
Haxsi. μισϑωταὶ I. κώμης Διονυσίαδος 322 8; cfr. 
PFlor. ‘159; 5: 293,4 
πύλη Ἑ,ρμουϑιακῆς (amphodon di Arsinoe; cfr. 
Wessely, Arsinoe p. 26 sq.) 376 27. È 
Σοβεινα. ἀπὸ τοῦ Σαβεινα (e ZaPiva) 322 52. 5T | 
cfr. PFlor. 151, 3. 


Σενεκανὴ οὐσία 8381 1. 


di 


JI 
᾿ 


Τεστω. ἐν τόπῳ Τεστω λεγομένῳ 340 8. 
Xaw 321 21. 40. 
ἔξω Devo? quid? 376 35. 


4) dell’ Hermopolites. 
Auovsgews νῆσος 368 6. 


Κυϑηρων καὶ Πα. »»|- nel territorio di Πέσλα 

383 102. >. 
Meon° lupo μεγάλου M. 388 51 adn. — n 
Hexgs0 nel territorio di Πέσλα ἄνω 388 1 18. pr 


lis 880 8 sq. srt 
Σαραπειεῖον nel vill. Tertembeythis 370 8 Si, 
Tawas nel terr. di “έσλα ἄνω 883 ogg 3 si 


5) dell’ Oxyrhynchites. 
Πακέρκη (κτῆμα) 325 5 (cfr. 10); ma v. È DE 


6) di qual nomos? 


Quodv Παμοῦν. τριῶν οὐσιῶν καὶ κεήματος. [ SAT 
διακείμ. κατὰ τὴν ἄνω Θηβαΐδα BT 13. IT Ri 


7) di Alessandria. 


γραφεῖον. ἐν τῷ πρὸς τῇ Αϑηνᾷ γραφείῳ, i 


γράμμα. τὸ β γράμμα 382 74; cfr. βορινοῦ ΤΊ 
pa 


382 15. 33 
FOGNE Wi (De Da sd n. (382 So 
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X. - Tribù e Demi. 


Ἁδριάνῴζεδιος ὃ καὶ Ζήνειος 383 37 (Antinoupolis). 

᾿λϑαιεύς 368 3 (Hermupolis). 

᾿Ἀρχιστράτειος ὃ καὶ ᾿λϑαιεύς 382 28. 78 (Ales- 
sandria). 


| 
| 
I 


Ὀσειραντινόειος [ὁ καὶ] Meyiotos 383 6. 41. 96 (An- 
tinoupolis). Il demotikon Μέγιστος non è, che 
io sappia, altrimenti noto; ma mi sembra si- 
curo nei luoghi indicati. 


XI. - Pesi e Misure. 


A9Mvatov Vv. μέτρον 

ἄρουρα passim anche in simbolo (συ). τοῦ δοϑέντος 
mao ἡμῶν χόρτου] χλωροῦ ἀρουρῶν πέντε 336 
10. (λαχανοσπέρμου) 850 10. 

ἀρτάβη (ἀράκου, ημειλιον ἵ, χριϑῆς, λαχανοσπέρμου, 
πυροῦ, σίτου, φακοῦ, φοίνικος) passim; cfr. XIII 

ἀρταβιαίαν (σφυρίδαν μίαν) 369 14. 

γόμος (ξύλων ; al. adn. 322 40). 

δέσμη (χόρτου) 322 31. 37. 

δίχωρον V. μογόχωρον 

δοχικός (cfr. δέξιμος) 

εὔσταϑιμος 

ζεῦγος (ἄρτων) 

κεράμιον (οἴνου, tend’) 

χνίδια, κοῦφα 

κοτύλη (ἐλαίου) 369 15. 


λίτρα (di lino, lana sim.) 371 1. 


μέτρον. μέτρῳ Αϑη(ναίου) ἑκτημόρῳ 356 15. yu. 


>» 


ἑλαιουργικῷ ἑπταμέτρῳ ᾿Αϑη(ναίου) 11. u. καγ- 

κέλλῳ 325 14. τῷ φορικῷ σῷ μ. 281 LT. μ. τοῦ 

σοῦ πενϑεροῦ Φοιβάμμωνος 286 25. μ. τοῦ 

ϑαυμασ(ιωτάτου) Σαὺλ ἀκτουαρίου ᾿Ανταίου 280 

IT. μ. τῆς αὐτῆς Πετρωνίλλης (mutuante) 316 

14. Cfr. anche XIV. 

μετρονόμος quid? 310 9. 

μονόχωρον (di vino) 321 6 sq. 54 etc. ἁπλᾶ uo- 
vogmoa 65. Ufr. δίχωρον 56. 58 etc. 

οὐγκία (χρυσοῦ) 287 ὃ. 288 6. 

πηχίσμός e πῆχυς 310 8. 15. 18. 

σταϑμῷ (χρυσοχοΐχῳ) 290 6. 


σφυρίς (σπυρίς) ν. ἀρταβιαίαν 


σχοινίον. πρὸς ἀναμέτρησιν τοῦ σχοινίου 281 16. 
σχοινι" e σχοινία 388 81 sq. τῷ τῆς κατοικίας 
δικαίῳ σχοινίῳ 380 3. 11. 


XII. - Monete. 


ἀργυρίου (δραχμύ,, κεφάλαιον), ἀργυρίου σεβαστοῦ, 
δραχμή, δραχμιαῖος, εὔσταϑιμος. ζυγός, κεράτιον, 


μνᾶ, νόμισμα, νομισμάτιον, ὀβολός (διώβολον, 


τριώβ.. τετρώβ.. πεντώβ. ἴῃ simbolo), οὐγκία (χρυ- 
σοῦ 288 0. 287 8), σταϑμῷ (v. XI), τάλαντον, 
χαλκοῦς, χρυσίον, χρύσινος, χρυσός etc. v. XIV. 


XIII. - Simboli e Sigle. 


ù ἄρουρα (ob ἑβδομηκοντάρουρος) 

Ὁ, ἐ e ἐδ ἀρτάβη, πυροῦ ἀρτάβη ete. passim. Vedi 
anche 292 14 (adn. e Add.). 293 31. 

αὐτός e casi 


s 
ἃ, a! εἷς, πρῶτος, μόνος 
τὸ αἴ μονόχωρον 

{ sete. δραχμή, δραχμαί (+ frazione di drachme : 


322 45 adn.). 


8 δίμοιρον, L Lete. ἥμισυ, rl τρίτον, d τέταρτον, I 


%43/,,10* ceto. 


Papiri Fiorentini 


L_, 6 sim. ἔτος. Il segno L_ indica anche sottra- 
zione; vedi la nota a 321 11. 

: (321 18. 24) 1 Obolo, ;ς 2 Ob., / 8 Ob., 
f 4 Ob., F5 Ob. 

0 ὁμοῦ 297 40. 81. 127 οἷο. 

Ὁ πρί(οσ)-. πρί(οσδιαγραφόμενα) 337 2 adn. 

χα, x (x°), ? (1 Chalk.,;2, 8) 

| xt xx V. XIV 


3 
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XIV. - Elenco generale di vocaboli. 


ἀβάσκαντος. τὰ -vré σου τεκνία 965 14. 

ἀββᾶς. gen. -ἃ 297 48. 66. 225. 298 54 sq. Τῦ. 

ἀβλαβῆ 294 76. τὸ -βές 323 13. 

ἀβροχικός. ἐν τελείῳ καὶ -xp 286 28 (v 

ἄβροχος 331 26. 339 6. 368 13. 
καὶ ἀἸβρόχῳ 320 14. 

ἄβωλος (λαχανόσπερμον) 888 21. 


. Add.) 


PIMS) , 
[ἐπί τ᾽ ἐμβρόχῳ 


ἀγαϑός (μου δεσπότης) 296 81. πᾶσι τοῖς ἀγαϑ οἷς 9. 

ἀγγέλλειν. ἠγγελμένος ἢ 382 80 adn. 

ἄγαγε 362 1. ἀγάγετε 359 3. 

ἅγιος. (διακονία) 285 4. (πνεῦμα) 306 3. (τριάς) 
306 1. (Στέφανος) 336 20. (ἐκκλησία) 289 1 
325 4. Cfr. 297 92 (adn.). 242. ἐκτὸς ἁγίων πτε- 
ριβόλων xi. καὶ ἁγίας κυριακῆς 284 11. ἱερῶν 


ἄγειν. 


ἰχνῶν τῶν &. (del funzionario cui la petizione 
è diretta) 296 15. 

ἀγνοεῖν 382 48. -εἷς 967 21. 

ἀγνωμοσύνη (cfr. sùyv.). δίχα πάσης -νης καὶ ava 
βίολῆς — 394 20. 

ἀγοράσαι 418 18. ὅπως ἀγοράσῃς 303 3. ἠκόρακα 
sic) 374 5. pass. 279 10. 321 5L. 

ἀγρευτής 997 19. 

ἀγρίου quid? 336 11. 

ἀγρός 336 3. 10. 23. 365 ὃ. ἃς (ἀρούρας) παραδώ- 
σουσι κατ᾽ ἀγρὸν σπορίμας πλήρεις κτλ. 380 
[51]: Τ|- 

ἀγροφύλαξ v. VI 

ἀγρυπνία 295 ὃ. 

ἀγρῶστις 369 19; cfr. χαϑαρός 

ἀγχιστευόντων διαδόχων τε καὶ | — 294 84. 

ἀγωγή. σύλης τε καὶ -ῆἢς 294 54. 

ἄδεια. ἱπρὸς ἀσφάλειαν Ὁ] καὶ ἄδειαν ἤδη ἐξεδόμεϑά 
σον τήνδε χτλ. {questo documento) 294 94. 

ἄδειν. Comun 295 T. 

ἀδελφή 294 37. 46. 95. 380 91. ὁμοττατρία 382 89. 
ὁμομητρία 301 13. πέμψεις μου τὴν ἀδελφὴν 
ἰδιὰ «Ἰ]Ἰοῦ ἀναδιδομένου σοι ταῦτα τὰ γράμματα 
365 10. i 

ἀδελφιδοῦ 419 T. -δῷ 3. 

ἀδελφός 275 1. 18. 21. 27. 294 16. 75. 308 4. 
327 5. 329 2. 3. 17. 18. 25. 30. 32. 331 33. 
332 22. 338 1. 343 1. 362 22. 367 14. 380 
2. 8. 381 4. 13. 382 80. ἀδεῖ 301 16. 388 40. 


INDICI 


ἄδελφε 338 9. 16. 348 7. ὁμοπάτριοι - poi 382 

84. [6uorratgior] -gov 91. o 

ἀδεῶς καὶ ἀφειδῶς 295 2. dd. καὶ Gora (OVV. ἀερ- 
γῶς) καὶ ἀπράκτως 5. 

ἀδιαίρετος. κοιναὶ καὶ τοι ἄρουραι 580 10. 385 35. 

ἀδιαλ(εδίπτως 384 81. 

ἀδίκως 332 9. 

ἀεί 382 32. τοὺς ἀεὶ — σπείροντας 296 50. ἐπὶ τὸν 
à. χρόνον 880 9. 

ἀέργως (ον. ἀεργῶς) ν. ἀδεῶς 

ἀζωτία (forse = dowria?) πᾶσαν -iav ἑαυτοὶς πε- 
ριπτοιοῦντες R95 ὅ. 

ἀϑόρυβος 323 10. 

αἰγιαλός. Βερενικὶς Αἰγιαλοῦ vill. Arsin. 350 19. 

αἰγίδιον 365 17. 

αἰδέσιμος 281 4. 284 3. 313 4. 

αἴϑριον 390 21. 878 15. 

αἴξ 814 5. 1. 
ἀπ τὸ αἱροῦν μέρος 285 11. Cfr. 306 18. moto Sa Ὥς 
= ὕρηκα ἵ) αὐτὸν νοσῶν KI. νοσοῦντα 871 10. 

πρὸς ὅλον χρόνον ὃν αἱρεῖσθε 282 9. xa ὃν 
ἐὰν αἱρῶνται τρόπον 380 4. 14. εἰς σπορὰν ὧν sa ᾿ 
ἐὰν αἱρώμεϑα xrh. sim. 299 1. 325 13. Sa ἊΣ 
52 (ὧν ἂν ἑρ.). 

αἰσχρός. ἀν[όμο]ις καὶ αἰσχροῖς δήμασι 809 4. È 

αἰτεῖν. αἰτοῦντες 295 12. αἴτηϑείς (cfr. Mi ὍΣ 
286 33. 288 15. 299 18. 

αἰτήματα 296 16. “SIGNA 

αἰτία. ταύτης — ἕνεκεν τῆς -las 292 5. 298” bi SÒ Di 
os — προφανοῦς -ias 384 92. πρὸς τὸ unde- 
μίαν μέμψιν ἢ αἰτίαν ἢ κατάγνωσιν εἴς σὲ ἐπα- 
κολουϑῆσαι 384 28. ἐπ᾽ αἰτίαις 35 54. 

αἰτιᾶσϑαι. ἠτιασάμην ce 811 3. 

αἰτίασις. τῆς κατά σου αἰτιάσεως 811 4. 

αἰώνιος ν. II e II ΤΊΣ 

ἀκαιρία 338 12. Sato" τ 

unt {ὑπ λιενσος χαὶ è. ie 12: td ef ta 


11. (πραγμάτων) κινητῶν τε καὶ de x 

αὐτοκινήτων 18. Cfr. 294 ΤΙ. È 
ἀκκοπήν ((. ἐκκοπήν 279 17. 
[ἀκοιλ]άντως καὶ n Ὁ ἢ 279 la 


XIV. - ELENCO GENERALE DEI VOCABOLI 


ἀκολουϑοῦν[τες in lavori agricoli 322 41. 

ἀκολούϑως c. dat. 281 13. 289 9. 294 29. 318 8. 
323 5. 377 S. 382 92. 384 12. 

ἀκούσας παρὰ τοῦ (τῆς) ϑεμένου (-νης) 280 27. 281 
21. 287 7.8. 288 16. 11. 299 15. 323 22. [28]. 

ἀκροδρύων 369 10. 

ἄκρον. τοῦ βορινοῦ ἄκρου κελ. 310 12 17. 

ἀχροφυλαάκους V. ἀγροφύλαξ (VI) 

ἀχτουάριος V. VI 

ἄκυρος. ἥ te ἔφοδος ἄ. ἔστω xri. 380 6. 18. 

ἄλα v. VI 

ἀλ(ελιτουργησίας (γέρας) 382 3. 

ἀληϑής. εἰ dè καὶ -ϑὲς ἣν κτλ. 882 58. 

ἀλλ᾽ e ἀλλά passim, per es. 332 6.382 50. 384 90 etc. 
ἀ. καὶ 345 5. 375 43 οἷο. ἀλλ᾽ ὅμως 878 12. 

ἀλληλεγγύη. ἐξ -ἧς 325 6. 368 10. 382 19. 384 51 
(cfr. 58). δικαίῳ -ns 384 34. 45. 76. 109. 

ἀλληλεγγύων ὄντων 383 47. 99. Cfr. 384 61. 

ἀλλήλων ἐγγύοις εἰς ἔχτισιν 810 10. τῆς πρὸς ἀλλή- 
λους συμπεφωνημένης τιμῆς 314 1. 

ἄλλος e casì (spesso αλ) passim; per es. τὰ ἄλλα 
πάντα 510 16. μὴ ἡμᾶς und (μι ἡἡτε) ἄλλους ὑπὲρ 
ἡμῶν e sim. 380 6. 10. πολλὰς καὶ ἄλλας λει- 
tovoyias 382 38. ἄλλον ἀντιχρηματιζόμενον 
ὑπὲρ ἄλλου (cfr. ἕτερος) 382 25. 

ἀλοᾶν. τῶν ὑφ᾽ ἕν ἀλοηϑέντων 379 30. 

ἀλοήτρα πυροῦ 319 18. 20. 

ἅλς. τιμὴ ἁλός 388 91. 

ἁλωνία 864 17. 

ἅλως. ἐκ τῶν ἁλώγ(ων) Ναγώγεως 388 104. ἐφ᾽ 
ἁλ(ωνων) {(ονν. ἅλ(ως)Σ Σελ(ιλάεως) 355 1. 

Gua (fem. di ἄπα) 297 42. 92. 98. 242. 305; cfr. 
I (4uo) 

Gua c. dat. 295 9. 11. 362 7. 384 3. 

ἀμελεῖν. ἀλλὰ μὴ ἀμελήσατε 859 8. μὴ -ήσας ἀνελ- 
dev 840 2. μὴ -ήσης πέμψαι 811 2. μὴ -ἤήσῃς 
Ἀπολλωνίου 811 8. περὶ τούτου 303 4. 

[ἀμεϊ]λῶς 384 87. 

ἀμεριμνία. πρὸς ἀσφάλειαν ἤτοι -uveiav BTI 4. 

ἀμετάσμενος. ὁμολογῶ ἑκὼν καὶ è. 285 7 (cfr. Add.). 

ἄμην 369 17. 

ἀμπελουργός 315 10. 

ἀμπελών 369 8. 10. 19. μία ἄρουρα ἐν ἀμπελῶνι 
323 4. 1. 

ἄμφοδον. τοῦ αὐτοῦ ἀμφόδου 376 31. 34. 

ἀμφότεροι 326 22. 336 0. 380 2. ὃ, ἀμφοτέρων 
‘dell’uno e dell’altro male’ 382 64. 
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dv cfr. ἐάν. ras γὰρ ἂν καὶ ἐνόησα 382 42. ὧν ἂν 
ἑρώμεϑα (= aio.) 383 52. [ὅσω]ν ἔχω καὶ ὧν 
ἂν [ἔχοιμι sim.] 323 18. 

ἀνὰ (ἐκφορίου) ἑκάστης ἀρούρης ἀρτάβας x 320 11. 
354 5. 356 13. 368 7. x ἄνδρες ἀνὰ ὀβολοὺς 
x 388 41 sqq. ἀνὰ ἄρουραν 8383 28. 64 (κατ᾽ 
ἄρουραν 18). Cfr. 331 12 sqq. 

ἀνάβασις δεκάτης ἰνδικτίονος 346 4. 

ἀναβολή. δίχα πάσης ἀγνωμοσύνης καὶ ἀναβολῆς 
294 20. — ὑπὲρ μισϑῶν καὶ ἀναβολῆς δημο- 
σίου χώματος ἑνάτης ἐνδικε. 846 3 (v. adn.). 
Cfr. VII e 388 37. 77. 103. 109. 

ἀναγινώσκειν. ἀναγνούς 882 51. 

ἀναγκαία (καὶ ἀπαραίτητος) χρεία 300 9. 359 6. 

ἀνάγκη (ν. ἄνευ) 323 9. 

ἀναγραφόμενος 381 5. 10. 376 84. 380 8. 9. 

ἀναγραφή. ἐν εἰρομένῳ καὶ -φῇ 851 9. 

ἀναδενδρατικοῦ 385 2. 

ἀναδέξασϑαί pe 323 6. ἐγγυᾶσϑαι καὶ ἀναδεδέχε- 
Jar 284 6. 

avadidovar. ἀλλ᾽ ἵνα καὶ κωμάρχας ἀναδιδῶτε 345 9. 
ἀναδοϑέντος εἰς λειτουργίαν 382 45. Cfr. 350 4. 
τοῦ ἀναδιδομένου σοι --- τὰ γράμματά μου 365 
11; v. Introd. 

ἀναζήςζτη)σιν ποιησάμενος 30 46. 

ἀναιρεῖσϑαι. δρακμὰς] x ἃς ἀνειρήμεϑα dl] ἐπιτη- 
ρητῶν τραπέζης 380 13. 

ἀναίτητος. γῆς κατοικικῆς ἀναιτήτου 380 3. 11. 

ἀναλαβεῖν ue παρά σου τὰ ἐνέχυρα 313 13. 

ἀναλίσκειν. περὶ τῶν (= ὧν) ἀναλώκατε 345 10. 

ἀναλογία. πρὸς -ίαν τῶν ἐμῶν ἀρουρῶν 282 22. 
οἰ 4: 1 ὁμοιότης 

ἀνάλογος. πρὸς ἀνάλοκον Sic) τῶν προχειμέγνων 
383 81. 

ἀνάλωμα 282 25. 297 418? 321 11. 322 112. 118. 
334 9. λόγος λήμματος καὶ ἀναλώματος 321 4. 
322 4. ἀπ᾽ ἰδίων σου ἀναλωμάτων 384 25; 
cfr. 68. — 297 467? 

ἀναμ[- 383 103. 

ἀναμέτρησις. πρὸς -σιν τοῦ σχοινίου 281 15. 

ἀναμφιβόλῳ λόγῳ 294 22. 

ἀναμφ(ιλόγως) 281 17. 

ἀναπί- 372 23. 

ἀνάπαυσις. ἐν ἀναπαύσει 364 ὃ. 8. 15, 22. 25. 
(da liturgie) 382 30. 56. 65. 

ἀναστέλλεσϑαι εἰς τὸ ἴδιον 384 37 (v. adn.). 

ἀναστρέφειν. [ἀμελῶς .-αφῆναι (περί τι) 384 87. 
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ἀναφανησομένους 294 85. 

ἀναφεύγειν. ἀναπεφευγέναι 375 δ4. 

ἀναφορά. ἐξ -οᾶς ᾿Δμμωνίωνος κτλ. 304 2, 

ἀναφόρια (περί τίνος παρακομίζειν τοῖς στρατηγοῖς) 
819 ὃ. 

ἀναχωρεῖν. ἀνακεχωρηκότος 819 8. 22. 23. 

ἀνδερευτήν 369 9. 


ssi pa 285 12. 
evi 350 17. 22. 
aveurodiotos 294 83. 370 17. 


ἀνεπηρέαστος V. ἀνεπέβλητος 

ἀνεπίβλητος. τὸ ἀνεπίβλητον σοί τε [καὶ τοῖς σοῖς 
κιλ.] — καὶ τὸ ἀνεπηρέαστον καὶ τὸ ἀβλαβὲς 
καὶ τὸ ἀνυπόμνηστον κτλ. 323 13. 

ἀνέρχεσϑαι. ἀνελϑεῖν 345 3. ἀνῆλθ(ονΣ plur. 364 
3. 10. 14. 16. 18)-20. 21. 23. 

ἄνευ δόλου καὶ φόβου καὶ βίας καὶ ἀπάτης καὶ ττά- 
ons περιγραφῆς 323 9. Cfr. δίχα 

ἀνευρών 362 6. 

ἀνήκειν. τοῦ ἀνήκοντος αὐτῇ παντὸς μέρους (cfr. 
ἐπιβάλλειν) 294 91. ἀρκαρικοῖς τελέσμασιν ἀνή- 
xovot τῇ μεγίστῃ τραπέζῃ 8.11 2 (cfr. 16). (μετὰ) 
χρηστηρίων καὶ ἀνηκόντων πάντων sim. 318 14. 
324 8. 384 7. Cfr. anche 285 13 Add. 

ἀνήρ. Ἐς (= ἄνδρες) operai 388 41 sqq. — (ἐν- 
δοξότατος) 304 5. (εὐδοκιμιώτατος) 336 9. (ϑαυ- 
μασιώτατος) 288 2. — marito 294 76. 380 [2]. 
9. — τὸ xat’ ἄνδρα 326 13. 327 3. 331 27. 
Ofr. 358 8. 

ἀνϑομολογουμ- 294 30. 

ἄνϑρωπος 296 21. 28. 42. 43. (τοὺς ἐμοὺς ἀνϑρώ- 
πους) 50. — 335 10. 13. 382 42. 48. 

ἀννῶνα e ἀννωνιαχός v. VII 

ἀνοίγειν. ἀνοίξας τοὺς τόπους μου 334 3. 

ἀνοικοδομεῖν. ἀνῳκοδομη- 379 25. 

ἀνομία. τόλμ[αν καὶ] ἐπήρειαν καὶ -ίαν 382 49. 

ἀν]όμο]ις καὶ αἰσχροῖς δήμασι 309 4. 

ἀνταποδοῦναι 332 25. 

ἀντί 376 32. av9® (= ἀνϑ' dv) 387 21. 30. 32. 
etc. Per 294 74 v. Add. 

ἀντιβιβλία 388 48. 

ἀντιγράφειν 3Î5 53. 

ἀντίγραφον (ἐπιχρίσεως) 382 67. (ἐφηβειῶν) 86. 

ἀντιχρὺ τῶν —[ 384 5. 

ἀντιλογία. δίχα (VVV. χωρίς) τινὸς -ias καὶ ὑπερ ἐ- 
σεως sim. 280 20. 300 12. [348 8]. 

ἀνειπαραδώσετέ μοι 384 14. 
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ἀντιποιηϑησόμενον 323 16. Cfr. 294 89. 
ἀντιπτροικῴου 294 14 Add. 
ἀντιχρηματίζεσϑαι 382 25 (adn.). 59. 
ἄντλημα 384 17. 
ἀντλητός 369 6. i 
ἀνύδρου γῆς 289 8. (ἀρούρας) 281 11. 286 18. Cfr. 
282 13. 
ἀνυπέρβλητος τόλμα 382 48. 
àavureodérms 299 6. 
ἀνυπόμνηστος V. ἀνεπίβλητος 
ἀνυπόπτων 294 100. 
ἄνω. τὴν è. Θηβαΐδα 377 11. (Πατεμίτ, Πατρή, 
Περὶ πόλιν) è. toparchie dell’ Hermop. 8700. 
386 2. 13 ete. 387 54 eto. (Πέσλα) ἃ. νἱ- Ὁ 
laggio dell’ Hermop. 383 8 etc. ΔΝ 
ἄνωϑεν 382 19. "i 
ἄξιος. ἀξίαν τούτων τιμή: 323. 5. ὑπὲρ «alte 
296 26. el 
ἀξιοῦν 384 [93]. ἀξιῶ αὐτὸν περιελεῖν ἐκ τῶν da N 
μοσίων λόγων 308 6. ἀξιῶν μετακληϑῆναι αὖ i 


τὴν πρὸς εὔϑυναν κελ. 309 9. οὐδὲ ὅλως ἠξίω- Ὁ ἪΝ 
σας μεμνῆσϑαί μου 367 9. ἀξιωϑ εὶς ἀπέστην. = 


τῆς κατά σου αἰτιάσεως 311 4. ἀξιωϑεὶς (cfr. κ᾿ 


αἰτεῖν, αἴτηϑείς) ἔγραψα ὑπὲρ αὐτοῦ κτλ. sim. ἘΝ 
281 20. 289 20. 299 12. ΟΝ 

ἀξίωσίν σοι προσφέρω 382 34. ni 

ana e ἅμα v. I (Ara e "᾿Αμαὶ i 

ἀπαιτεῖν. (τὸ) κατ᾽ ἄνδρα τῶν ara Iertar ὑφ᾽ Vite "i ti 
xh. 358 8. ta 

ἀπαιτητής v. VI 

ἀπανϑρώπους σου ἐπιστολάς 367 ὃ. 

ἀπάντησον φέρων (τοὺς δησέρτορας) 362 4. 

ἀπαραίτητος (σιτοπομπία) 292 2. 293 2. εἷς ἐμὴν. 
ἀναγκαίαν καὶ -τον χρείαν 300 9. 

ἀπαργυρισμός BIT 4. 

ἀπαρχή (παιδός, fem.) 382 SI. 86. 89. ( 

ἅπας 296 48. 380 15. ἐπὶ τὸν (ἐπελευσόμενου) fi 
ἅπαντα χρόνον 323 14. 380 4. 14. εἰς τοῦτο, ὌΝ ΟΝ 
ἐφ᾽ ἅπαντα ὡμολογήσαμεν 284 14. Ofr. 287 ni - + 

ἀπάτῃ V. ἄνευ 5. AE 

ἀπειλὰς ἔχετε δέξασϑαι 399 9. 

ἀπόντος σου 332 ὃ, 

ἀπελεύϑερος 316 1. Ω 

ἀπέχειν 302 12. 23. [310 19]. 324 8. a 

ἀπηλιώτου 810 5. εἰς -την 15. πρὸς -τὴν τοῦ χώ- τ 
ματος 820 9. πόλεως ἀπηλιώτου areplodiati i Ἂς 
Hermupolis 980 9. ἊΝ 


ἀπεῖναι. 
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ἁπλᾶ μονόχωρα (di vino) 321 65. 

ἁπλῶς. παντὸς &. εἴδους 380 11. 
ἀπό passim. ὃ δεῖνα ἀπὸ ἐποικίου, κτήματος, κώμης, 
πόλεως ἃ, OVV. ἀπὸ τοῦ αὐτοῦ (τῆς αὐτῆς) Tor 
κίου (κώμης) sim. 279 4. 6. 280 8. 281 6. 282 
δὲ 7. 283 5. 7. 284 4. 7. 286 7. 286 7. 11. 
299 12. 14. 17. 300 5. 7. 306 12. 813 3. 19. 
314 4. 6. 315 4. 319 2. 320 4. 323 3. 22 (adn). 
325 5. 336 6. 18. 341 5. 342 4. 7. 3601. 375 33 
sqgq.92. 383 ὃ. 46 etc. 388 76. sim. ὁ δεῖνα τῶν 
ἀπὸ κελ. 296 4 (cfr. 34. 37.) [301 δ]. sim. ὁρμώ- 
μενος ἀπὸ xi. 323 2. Cfr. τοῖς ἀπὸ Εὐημερείας 
e sim. 321 34 sqq. 48. 50? 322 45. 162 etc. 
In vario signif. locale (provenienza, distanza, 
punto di partenza etc.) 306 21. 310 13. 17. 
321 55. 331 28. 333 4. 10. 15. 364. 3. 11. 
13 etc. ποτίσαι ἀπὸ τοῦ λάκκου 382 23. In 
signif. temporale (χρόνος sim., λογιζόμενος, 
ἀριϑμούμενος — 0 anche senza) ἀπὸ καρπῶν 
xtÀ. 279 1. 282 11. 285 8. 286 15. 315 6 adn. 
320 8. Cfr. 285 8. 300 13. 306 15. 343 7. 
384 21. &. τοῦ νῦν ἐπὶ τὸν ἀεὶ χρόνον 3809. 
Cfr. 313 14. ἀ. πρωὶ ἕως δείλης 388 43. è. 
τοῦ ἐνεστῶτος ξτους 325 6. Cfr. 368 4. 18. 380 
5. 15. 381 10. ἀπὸ Θὼτ E! ἕως xs! 388 82. 
Cfr. 369 ὁ sq. 381 7. In generale ἃ. μικροῦ 
“ἕως μεγάλων 303 9. Ufr. 294 53. è. εὐλυσίας 
sis στένωσιν 296 21. (μισϑώσασϑαι e sim.) 
ἀπὸ τῶν ἐδαφῶν, yeovyiac, τῶν τῷ δεῖνα drrao- 
χόντων κτλ. 383 12. 49. 74. 87.101. Cfr. 325 1. 
385 28. 40. 380 3. 10. ἀπὸ ὑπολόγου 370 6. 
ἀ. τιμῆς, φόρου, Evorxiov, τευροῦ, λήμματος, γε- 
γνήματος, τραπέζης ete. 317 8. 821 0. ὃ adn. 9. 
322 7.11. 13. 14 ete. 358 9. 368 17. 23. 
388 63. 65. Ofr. 321 54. 62. ἀφ᾽ ὧν 297 457. 
465. 388 55. 108. ἀ. 


δημοσίων 290 3. παραδεχϑύήσεται ἡμῖν" ἀπὸ τοῦ 
t1 / Ii, 


τῆς σῆς ὑποδοχῆς τῶν 


ἐπιϑέματος 368 15. διαστολὴ. è. τοῦ ἐμοῦ Ie 
uaros 387 Τῇ. ἀπὸ λόγου τοῦ δεῖνα 297 404. 
409 (cfr. 405). ἀπ᾽ ὀνόματος τοῦ δεῖνα 387 65. 
67. 69. ἔσχον è. δημοσίων τῆς x ἰνδικε. 351 3. 
398 35. 48. ἐδεξάμην è. κεφαλαίου τῆς ὑπο- 
ϑήκης 360 3. ὡ. κληρονομίας κιλ. 294 69. 
310 3. 381 12? (ἐλευϑερωϑῆναι) @. λειεουρ- 
γιῶν 382 11. (καϑαρὸς) a. βασιλικῆς 380 3. 11. 
e. ϑρύου καλάμης κιλ. 369 20. axivdvvos «. 


παντὸς κινδύνου 325 15. ὁ δεῖνα ἀπὸ yvuva- 
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σίου 382 81. ὁ d. ἀπὸ - τάξεως πριουάτου ττα- 
τριμουνίου 420 3. ἀπ᾽ ἰδίων σου ἀναλωμάτων 
984 25. @. ἱδρῶτος κτλ. 295 8. ἀφ᾽ οἷασδήτιοτε 
αἰτίας 288 ὃ. «. 


σεως 313 15. — ἀπὸ (δραχμῶν) © (in significato 


καταγνώσεως καὶ παραβά- 


distributivo ?) 335 3 sqq. — ἐπὸ ποδός ν. πούς 

ἰἀποβαλέσϑ]αι τινὰ τῆς μισϑώσεως 384 91. 

ἀπογράφεσϑαι. ἀϊπογρά(φομαι) ἐμα]υτόν te καὶ τοὺς 
ἐμούς 301 6. ἀπεγραψάμην — πρόβατα κελ. 
914 4. 

ἀπογραφή (κατ᾽ οἰκίαν) 301 9. 

ἀπόδειξις. πρὸς -ξιν τῆς περὶ τὸ δημύσιον εὐγνω- 
μοσύνης 37% 6. quietanza 336 [15]. 19. 21, 22. 
384 50. φορμαρίαις ἤτοι ἀποδείξεσι BT? 12. 

ἀποδιδόναι. ἀποδώσω 280 14. 299 4. 300 11. 314 
12. 347 3. 361 9. 383 18. arro! 
verso di lettera 371 13. ἀποδότωσαν 316 15. 

ἀπόδοσις 296 32. (χρέους) 300 15. 


ἀποκάμνειν. ἀπέκαμον παρακαλῶν αὐτούς 296 Al. 


= ἀπύδοςΣ nel 


ἀποκατάστασις 313 8. 

(ἀποκεῖσϑαι, ma per 294 27 v. Add.) 

ἀποκρίνασθαι 294 39. 

ἀπύκροτος. ὑπὲρ καϑαρᾶς καὶ àrroxgorov ἀντιφω- 
γήσεως 343 3. 

ἀποχρύπτειν. οὐδὲν arréxovwa 279 25. 

ἀπόλαυσις 296 11? 

ἀπολέσαντα 311 4. 

ἀπολογεῖν. ἐπιγνώσομαι τεερὶ τοῦτον ἀπολογήσασ] Ja] 
χρυσοῦ οὐγκίας δύο 287 2. 

ἀπολῦσαί μοι τρεῖς ἀνϑρώπους κτλ. 296 42. ἀπε- 
λύϑησαν 295 12. ἅτινα ἀπελύϑη διὰ δικα- 
στιχῶν προσταγμάτων 911 22 (cfr. 9). ἀπολυ- 
ϑῆναι τῶν λειτουργιῶν 312 4. 

ἀπόλυσις 382 67 (adn.)? 

ἀπομένουσιν 378 6. 

ἀπόμοιρα quid? 388 18. 

àrrorrhéxsiv. Éx τῆς γενομένης καὶ ἀττο[ττετελεγμένης 
γυναικός κελ. 301 11. 

ἀποιτληρῶσαι ἑβδομήκοντα ἔτη 382 10. 

ἀπορεῖν. ἀπορῶν πανταχῇ 296 52. 

ἀπορίαν 382 42. 

ἀποστέλλειν (χάρτας ἐπιστολικούς) 367 T. (μέν ἀρ- 
τάβην xrh.) 309. 1. 
χρύσινα 303 5. 
292 6. 293 6. 

ἀπότακτος (φόρος) [325 14]. 38437. (ἐκφόριον) 383 15. 


AITOTOOYLVOV (810) 295 2 adn. 


med. ἀπόστειλαί μοι ἕξ 


— ἐκ τάξεως ἀπέσταλται x 
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ἀποφέρειν. ἀπενεγκεῖν δεσμίους τοὺς ἐκεῖ οἰχοῦντας 
206 27. ἀπηνέχϑη 891 55. ἀπενεχϑέν 322 ΤΊ. 
med. ἀπεοφέρεσϑαι εἰς τὸ ἴδιον 380 5. 15. 

ἀποχή 289 10. 18. 346 1. (πληρωτική) 289 13. 291 
18. 346 6. 

ἀπράκτως (V. ἀδεῶς) 295 D. 

ἀπρεπές 284 9. 

ἁπωρυγιῷ — ἀπώρυγας εἴκοσι 369 D. 

ἀραβῶνα (Igusvos) 303 4. 

ὥρακος 281 16. ao! 379 33. 386 18. 

ἀργεῖν. τὰς ἑβδομάδας κτλ. ἃς καὶ ἀργεῖ τὸ — λου- 
τρόν 384 56. 

ἀργὸς πολίτης τῇ πόλει κακὸν μέγα 295 6. 

ἀργυρικὸς φόρος 388 20. 

ἀργυρίου τάλαντον 381 8. δραχμαί passim. ἀργυρίου 
κεφαλαίου ὄραχμ. 316 11. &. [σεβαστοῦ νομί- 
σμα͵τος do. 324 T. λόγος ἀργυρίου ὧν ἔσχεν 
xt. 388 50. Cfr. 13 (ὧν ἐδαπάνησα) e 1 
(da ἀργ). 

ἀρδεία (τῶν πάτων) 384 26. 

ἀρετή (ἡ 01) 303 8. 9. 323 17. 348 2. 6. 

ἀρυϑιμεῖν. ἡμέραι, ἐνιαυτοί x, ἀριϑιμούμεναι (- οἱ) ἀπὸ 
xi. 343 0. 984 21. 

ἀρίϑμιον νόμισμα spesso (sing. e plur.), abbr. ἘΠῚ 
307 3 sqq. 336 14. 

ἀριϑμός BIT 27 etc. ἀριϑμῷ χειλίων sim. 314 9. 
11. ἐτῶν ἀριϑμόν 382 31 adn.; cfr. 11. 62. 
ἀριϑμός in signif. militare v. VI 

ἀριστερῷ 318 4. -ρᾶς χειρός 302 10. 314 4. 

ἀρκαρικοῖς V. VII 

ἄριστος v. II (Adriano) 

ἄρ(νας) 3745. ἄργ(ες) ἐν ἀγ(έλῃ) Dif καὶ ἄρσ 388 33. 

ἀροτριασϑῆναι (383 89. 105) cfr. δύνασϑαι 

ἄρουρα, -αι οἷο. (gen. sing. ἀρούρης, mai ἀρούραεο) 
passim, anche in simbolo (b). ἀρουρῶν καὶ οἶκο- 
γεέδων καὶ χωρίων 294 98. τῶν ἐμῶν ἀρουρῶν 
282 14. 28. τῶν ὑπό σε ἡμῶν ἀρουρῶν 289 1. 
ἀπὸ κοινῶν χαὶ ἀδιαιρέτων ἀ. 380 10 (cfr. 3). 
σιτικαὶ ἄρουραι 385 3. ἀρουρῶν ἀνύδρων 286 17. 
χύρτου χλωροῦ ἀρουρῶν πέντε 336 10. λαχανο- 
σπέρμου 356 10. ἀνὰ ἄρουραν ν. ἀνά 

ἄρρην. [ἄρ)]ρενας Ἱ 882. 47. τῶν μὲν ἀρρένων ἀντί- 
γραφα ἐφηβειῶν, τῆς δὲ ϑηλείας ἀπαρχή 86. 

ἀρρωστίᾳ (τῇ συνεχούσῃ με) 296 22. 

ἄρσην V. ἄρ(νας) 

ἀρτάβη, anche in simbolo, passim; e così anche 


πυροῦ e σίτου è. per. es. 317 10 sq. 320 12 sq. | 


INDICI 


325 14. 368 7 etc. πυροῦ δημοσίου δοχικοῦ 
355 3 564. etc. λαχανοσπέρμου 356 10. 388 
15. 20. ἀράκου, κριϑῆς (cfr. 292 14 Add.) 
ὀλύρης, φακοῦ 281 16. 379 33 sqq. 41. got 
γίκος ξηροῦ πατητοῦ 369 12. μίαν ἀρτάβην 
ημείλιον <?) 303 8. 
ἀρταβιέαν (sic, σφυρίδαν μίαν) 369 14. 
ἀρτᾶν. ἀξίωσίν σοι προσφέρω ϑείων διατάξεων ἦρ- 
τημένην 382 84 (v. adn.). 
ἄρτι. τῆς è. παρελϑούσης — ἐπινεμήσεως 9998. 2939. 
ἀρτίως. τῆς ἃ. παρελϑ. — ἐπ μεβή σεις 377 3. 
ἀρτοποεία (sic) 322 150. 
ἄρτοι 322 154 sqq. ἄρτων ζεύγη 322 151 (cfr. 170). 
369 15. 
ovrarra v. a 388 86. 
ἄρχειν. βουλ(ευταὶ) ἄρχ(οντες) 383 4; v. VI. — - ἀρ- ; 
χόμενος ἀπὸ δυσ(μῶν 1) τῆς sai 28. 
ἄσημος 301 14. 302 12. 316 7. 
ἀσϑένεια. διὰ γῆρας καὶ ταν 812 5. 
ἀσϑεῖνὴς ὧν Ὁ 382 41. 
ἀσμενείας 294 13. 
ἀσπάζου Θερμοῦν 371 11. [ἀσπ]ασε (= -σαι τὴν. ὟΝ 


ἀρύ 


γλυκυτάτην ἐμὴν μητέραν 365 18. 
ἀσπασμός 296 57. 
ἄσπορος 840 1. 
ἀστή di Alessandria 382 79. i 
ἀστικός. τὸ -xòv αὐτοῦ δημόσιον 296 33. τ᾽. 
ἀστός. ἐχτὸς τοῦ sara ἀστῶν 383 62 (cfr. 63 2% LX RE 
τὸς τῆς ἀστί-Ἱ). ! ΑΕ 
ἀσφάλεια 296 14? Cfr. 294 93 Add. ἔγγραφος è. 
280 9. 323 8. εἰς ταν 280 24. 289 11 (σὴν). a 
291 I7 (ὑμῶν). 323 5 (ἐμοῦ Add.). πρὸς -av 
310 12. 346 5 (ὑμῶν καὶ τοῦ ϑημοσίου λόγου). È 
Cfr. 336 15. (τοῦ χρέους) 313 1. rode ταν Ὁ 
ἀμεριμνείαν BIT 4. : 
ἀσφαλής. di ἄλλου ἀσφαλοῦς ‘ per mezzo di tra 
persona sicura’ 371 6. vie Mira 
ἀσφαλῶς 334 1. ι : 
ἀσωτία Υ. àlonig ἣν ᾿ "ΟΝ 
ἄτακτος. τὸν -vov “τσκᾶν 332 4. e: 
ἄτιμος 294 53; cfr. τίμιος I 
αὐγουστάλ(ιος) 292 2. 293 1; cfr. VI 
adyovoros v. II e III 
ui ἑκουσίως καὶ add. 281 1. 2839. [28 
13]. 306 13. 315 5. 320 6. 342 8... Ἔν Ὁ 
αὐλακίζειν. ποιήσειν αὐλακίσεσϑαι avrà volle! 
-σασϑαιδ (τὰ ἐδάφη) 326 10. Mi È 
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xiteo dar 327 2. τῶν (πεδίων) δυναμένων αὐλα- 
κισϑῆναι 331 7. sim. 25. 31. 84. 87. 

αὐλακισμός 884 3. 

αὐλή 816 14. 10. 21. 25. 28, 80. 350 20. 21. 

αὐτοκίνητα (πράγματα) 323 18 (v. ἀκίνητος). 294 TI. 

αὐτοκράτωρ Vv. II e II 

αὐτός, ὃ αὐτός e casi (spesso in simbolo $) pas- 
sim. καὶ αὐτός ‘anche io’ 382 34. 56. οὐ γὰρ 
αὐτὸς ὑποφέρω κελ. 362 10. αὐτῆς ὥρας ‘im- 
mediatamente’ 362 3. καὶ αὐτῆς (sc. ἐνδικ- 
tiovos) ‘inclusive’ 279 8. 282 12. 283 11. 
sim. καὶ αὐτοῦ τοῦ 18! ἔτους 380 16. ἐπὶ τὸ 
αὐτό (anche abbr. #°) ‘summa summarum’ 
321 [10]. 322 16. 370 12. 379 29. 58 etc. 

αὑτοῦ. ἐτελεύτησεν τετελεκὼς πάντα τὰ ὑττὲρ αὑτοῦ 
δημόσια 308 0. 

αὐτουργεῖν 282 22. 869 2. 383 30. 65. 

ἀφ! (<= ἀφ᾽ ὧν) v. ἀπό 

ἀφειδῶς. ἀδεῶς καὶ ἀφ. 295 2. 

ἄφεμα 379 88. 

ἄφεσις ὑδάτων (ovv. ὕδατος) 388 44 (dove agemots 
υϑωρ, ma v. adn. a 54). 

ἄφϑονος (σοῦ οἴκος) 303 9. 348 2. 

ἀφιστάναι. ἀπέστην τῆς κατά σου αἰτιάσεως 531] 4. 

ἀφορισϑῶσι 319 9 (v. adn.). 

ἀφορμή 327 1. 

ἄχρι πληρώσεως 294 28. 

ἄχυρον δ} 21. 25 sq. παντὸς τοῦ ἐγβησομένου 
ἀχύρου 383 21. 64. 

βαδιστηλάτης 376 13. 20. 

βαδιστής ‘ asino” 376 23. 

βαλανεῖον 984 [6]. 24. 30. 87. ψιλὸς τόττος πρὸς τῷ 
βαλ[ανείῳ 340 1. ἀπὸ φόρου βαλανείου 322 14. 
γυναικεῖον β. in Arsinoe 376 5 (cfr. 36). ἀπὸ 
δύμης βαλανείου γυναικῶν in Apollonospolis 
Heptak. 333 4. 

βάλλειν. οὗτοι βάλλουσιν δημόσια τῷ βοηϑῷ Φϑλα 
296 91. 

βάρβαρος. δίκην βαρβάρων 295 2. 

βασιλεία 285 1. 300 2. 306 3. 

βασιλικὴν εὐεργεσίαν 382 42. βασιλική (yi) 331 12. 
14 sq. 19. 368 6. χαϑαρὰς ἀπὸ βασιλικῆς κελ., 
βασιλικὰ τελέσματα v. VII; βασιλικὸς yoau- 
ματεύς V. VI 

βέβαιος. (μίσϑωσις, ὁμολογία) κυρία καὶ βεβαία 9.19 
19. 281 18. 299 7. 313 16. 

βεβαιοῦν 310 19. 380 6. 18. 21. ἐμοῦ τοῦτο διὰ 
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τῶν ὑπογνημάτων βεβαιουμέναυ 382 54. βε- 
βαιωϑεῖσα 382 66 (v. adn.). 

βεβαίωσις. τῆς βεβαιώσεως κτλ. πρὸς πᾶσαν βεβαίω- 
σιν κυλ. 380 0. 17. 

βενεφίκιν 296 49. 

βία 323 9 (v. ἄνευ). 

βιάσασϑαι 296 24. 382 δ4. 

βιβλίδιον 3.8. 3. 

βιβλίον. βιβλίων πεμπομένων εἰς Αλεξάνδρειαν τῷ 
ἰδίῳ λόγῳ 358 3. τῷ ἑξῆς ὑποτεταγμένῳ βιβλίῳ 
384 13 (cfr. SL δάη.). ἐπιδίδωμι --- τάδε τὰ 
βιβλία 309 8. 

βιβλιοφύλαξ v. VI 

βίος. τὴν ἡμετέραν τοῦ βίου raraotaciv 309 T. 

βιοῦν. βεβιωκώς 382 56. -χόσι(ν) 3. 29. 

βλάβος. τά τε βλάβη καὶ δαπανήματα 310 11. 
980 19. 

βλάπτειν. τοὺς ὀφϑαλμοὺς ἐθλάβην 382 63. Forse 
βεβλαμμί(ένος) τὸν dgd. κτλ. 302 1. 

βοήϑεια v. VI e VII 

βοηϑεῖν. ἄλλῃ θείᾳ. διατάξει βοηϑούμενος 382 59. 

βοηϑός v. VI 

βορινοῦ (μέρους 0 sim.) del 8 γράμμα di Alessan- 
dria 382 77. τοῦ βορινοῦ ἄκρου τοῦ μνημείου 
310 12. 17. 

βορρᾶ “a tramontana” 324 Ὁ. ex βορρᾶ 282 14 
(‘anche 10 ἐκ βορραΐς] ἡ Bell). 310 4 sq. 8. 
15. 18. 376 36. ἐν τοῖς ἀπὸ βορρᾶ πρὸς λίβα 
μέρεσι κτλ. 324 6. ἐκ τοῦ πρὸς βορρᾶ μέρους 
τοῦ προχειμένου τόπου 340 13. 

βουκόλος 321 14. 15. 322 102. 108. 111. 145, 146. 
o7o 2. 28. 

βούλεται 348 3. -λομαι, -λόμεϑα μισϑώσασϑαι, ἐκου- 
σίως καὶ αὐϑαιρέτως μισϑ. 320 6. 908 8. 383 
9. 47. 72. 100. ὁπόταν βουληϑῆς 300 11. εἰ 
δὲ βουληϑείης xt. 384 105. ἐβουλήϑησαν 296 
45. πρὸς (ἐφ ὃν βούλει χρόνον 283 10. 306 14. 

βουλεύσασϑαι ἐπεναντίον τούτῳ τῷ uri. 294 43. 

βουλευτής ν. VI i 

βοαδέως ὑπογράφοντος 283 8. 

βραχύς. τῶν βραχέων μου γραμμάτων 296 δύ. 

βρεχέντων πεδίων 331 0, βεβρεγμέναι (ἄρουραι) 24. 
80. 34 sq. 37. 

γαμεῖν μέλλει 332 24. 

γαμικῶν ξἕδνων 294 14. 

γάμος (νόμιμος) 294 9. ἔγγραφος ἡ 382 2. τοῖς γά- 
mots σου ‘in occasione delle tue nozze” 332 22, 
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γάρ passim. καὶ γάρ V. καί. καὶ γὰρ καὶ πολλάκις 
μου ἐπιστιείλαντός σοι κυλ. 867 0. 

γάρος. προσένεγκέ μοι εἰς ἕψησιν γάρον καὶ ὄξος 
ἐκ τοῦ Κῴου 334 Ὁ. 

γαυρωϑείς (πτλούτῳ tà.) 367 11. 

γέ. (ἀρουρῶν) ἅς γε ἐμίσϑωσας xd. 370 9. καίτοι 
γε 296 25. μέντοι γε 279 22. 

γειτνία. οἱ ἐν τὰ μου ὄντες 319 5. ἀκολούϑως ταῖς 
φαινομέναις -αιἰς 281 18. ἐπὶ ταῖς εἰρημέναις ἜΣ 
-αις 880 4. 

yelioves] τῶν ὅλων κιελ. 380 12. 

γεμίζοντες in lavori agricoli 322 40. 

γενημάτων 293 15. παντοίων 282 27. brrèo τῶν 296 
53. ὧν ἐὰν αἱρώμεϑα των 325 18. γενήματος 
τοῦ x ἔτους, τῆς ὦ ἴνδικτ. 281 9. 289 ὃ. 342 
10. 355 1.386 12. 28. [41]. 48. 52. 387 20. 
(ἀπτὸ γενήματος τοῦ αὐτοῦ ἔτους) 817 8. τὰ 
κατ᾿ ἔτος γενήματα 380 5. 15. 

γενικῶς. καὶ ἰδικῶς καὶ y. 328 19. 384 102. Cfr. 
294 27 Add. 

γεουχεῖν ἐπὶ Μοιρῶν (villaggio) 382 28. ἐν Ὀξυ- 
ούγχων πόλει 325 3. 

γεουχία. (ἐδαφῶν περὶ τὴν αὐτὴν Πέσλα) ἀπὸ γεου- 
χίας καλουμένης — 383 ST. 

γέρας ἀλ(ελιτουργησίας 382 ὃ. 

γεωμετρία. ἐκ -las 383 92. 
339 11. 

᾿ γεωμετρικός. εἰς προσϑεσίι») γεομεῖ (sic, γεωμετρι- 
χῆς ?) ἀπομοίρ(ας ?) 388 18. 

yewo|y- 383 50. 

γεωργεῖν 282 10. 283 15. 286 21. 302 14. 379 5. 
380 5. 


γεωργίας (κοινωνός) 370 30. 


ἐκ τῆς γενομένης -ίας 


γεωργικός. ὑπὲρ -κοῦ μέρους 279 18. τὴν πᾶσαν -κὴν 
ἐργασίαν 281 14. Cfr. 315 8. 

γεωργός 282 18. 283 7. 297 BI. 52. 78. 89. 9]. 
119? 129 (Add.). 150? 157. 170. 201. 208. 
218. 257. 269. 280. 328. 331. 368. 371. 412 sq. 
336 6. 379 12. 31. 387 39. 388 109. οὐσιακῶν 
γεωργῶν 337 3. 

γῆ 378 4. 388 DI? etc. τῶν τῆς γῆς δημοσίων. dv- 
τῶν πρὸς τὸν δεῖνα 325 15. γῆν πολλὴν xe- 


χτημένος 382 35. χαϑαρά 888 76 (cfr. 28. 64 


adn.). ἄνυδρος 289 8. Cfr. ἀδιαίρετος, ἀναίτη- 


τος, βασιλική, ἐωνημένη (ὠνεῖσϑ αι), ᾿Ιβιωνῖτις 
(Ind. VII), ἰδιόκτητος, ἰδιωτική, ἱερά, ἱερατικῶν 


μεμισϑωμένη, κατοικική, κοινή, σπορίμη. 


INDICI 


γήδιον 281 12. 282 10. 13. ἐν τοῖς γῃδίοις μου 
296 44. 
γήρᾳ 382 65. πρὸ τοῦ γήρως 80. διὰ γῆρας καὶ ἀσϑε- 
γνείαν 312 5. 
γηροτρυφία 382 39. 
γίνεσϑαι passim. γίνεται € γίνονται innanzi a cifre 
numeriche, in abbreviazione (ye, γι, $ etc.) 
spessissimo, in tutte lettere γένονται 372 29. 
γίν(ετ αι) ὁμοῦ (4. v.)314 1. (γένονται) ἐπὶ τὸ αὐτὸ 
(δραχμαὶ) κελ. 321 10. 379 58. — μὴ δὴ τοιοῦ- 
tos γίνου κελ. 367 14. μὴ ἐν ὑστερησμῷ γέ- 
vouar 296 52 
τοῦ καιροῦ — γίεινομ]ένου 279 14. τὴν dè vel δ 


. τῆς καταβολῆς γινομένης 292 1. 3 


γομένην κόπρον — εἶναι ἐμῇ Ksic) 961 6. Erre 
ϑέματος δὲ γενομένου 383 29. 65. ὑπὲρ cia ì 
ἀριύ μὸν τῶν éBdomxoria ἐτῶν ἐγενόμην 882. 
62. Cfr. ὑπὲρ ἑβδομ. ἔτη |yeyovora]s 33. δὰ ἢ È 
ἐμοῦ γενόμενος υἱός 38. τοῦ μὴ ὄντος μηδὲ si 

γομένου μοι υἱοῦ 61. ὡς ὀνηλάτην μου Li ιξ si 
γον 311 3. τῆς γενομένης καὶ ἀποπλεγμένης i 


hr. 
Ὁ 


γυναικός 801 11. τοῦ d. γενομένου γραμμα 


GO ἐν Βωού 305 10). we. 332 1 

γεγονυίας 819 20. i 
γινώσκειν. οὐδὲν ἐγνώσϑη 385 23. 
γλυκύς. τὴν γλυχυτάτην ἐμὴν μητέραν, 365 

χλυκητάτους υἱούς μου 303 10. 
γνήσιος. ἐπὶ --- γνησίων τέκνων σπορᾷ punt 
TIGRE οἰκείᾳ gori καὶ n. Ἐπ 6. 5 


buenti) 292 3. 293 5. 377 8. 16. ù ΕἸ 
γνωστεύοντα 6 γνωστευόμενος 382 δΡ e ; 
γνωστήρ v. VI. 5 Anni 
youos (yozi, yo) 322 46 adn. dint. -οῦ 
369 18. ᾿ 
γομῶσαι (τὸ τελοῖον) 305 8. 
γονεῖς 382 80. 82. 84. 88, ἐκ τῶν αἱ 
294 31. 308 5. "ἢ 
γονικῶν αὐτῆς πραγμάτων 294 68. 56 | ( 
μέρους yovixod xinpovonid dov). 
διαδοχῆς T3. { 
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γράμμα. τοῦ β γράμματος (quartiere di Alessan- 
dria) 382 74. γράμματα μὴ εἰδότος (εἰδυίης etc.) 
281 20. 286 34. 288 15. 299 13. 313 20. 315 
16. 323 21. μὴ εἰδότος (εἰδυίης etc.) yo. 370 
21. 24. 380 21. 883 38 (cfr. 85). φασκόντων 
μὴ sidevor yo. 383 11]. φαμένων μὴ sid. yo. 


302 27. μανϑάνων yo. di un giovinetto di 14 | 


anni 382 79. βραδέως ὑπογράφοντος ἰδίοις yodu- 
μασι 283 ὃ. τὰ γράμματά μου sim. (‘la let- 
tera”) 303 6. 365 12. 367 117. τῶν βραχέων 
μου γραμμάτων 296 56. τὸ γράμμα ταύτης --- 
ὁμολογίας sim. 323 19. τὸ γράμμα τοῦτο ἐθέ- 


‘uv σοι εἰς ἀσφάλειαν 280 23. 


| γραμματεύς V. VI 


γράφειν 366 3. 385 17. 21 e passim. γράφε (yod- 
| wor) μοι sim. 332 18. 366 16. 367 15. ὡς 
ἔγραψας 805 3. ἕν’ εὐπορῆς τοῦ γράφειν 867 8. 
ἔγραψα ὑπὲρ αὐτοῦ χιλ. 281 20. 286 33. 288 
15. 299 12. 302 26. 313 20. 323 21. 370 20. 
380 21. 383 37 (cfr. 85). 70. Cfr. 370 23. 


289 21 (γράψαι τὸ σωμάτιον). ἐγράφη (δι᾿ ἐμοῦ 


sim.) 279 25. 280 29. 281 22. 287 9. 288 19. 
289 13. 313 21. 378 21. τῷ ἰδίῳ λόγῳ yod- 
φοντι τὸν νομόν 358 ὃ. 

γραφεῖον v. VI 

γραφὴ παίδων εἰσκρυνομένων xvi. 382 ΤΌ. 

γύης. εἴς σου γύας σπεῖραι 296 46? 

γυμνάζειν. τὸ βιβλίδιον ἐκεῖνο ὡς ἐγύμνασα αὐτὸ 
σύν σοι ἐν τῇ πόλει 338 4. 

γυμνασιαρχ- ν. VI 

γυμνάσιον. πρὸς τῷ ἡγουμένῳ πυλῶνι τοῦ γυμνα- 
σίου in Alessandria 382 15. (ὁ δεῖνα) ἀττὸ yvu- 
νασίου 382 81. 

γυμναστικῶν φίλων 332 T. 

γυναικείου βαλανείου 376 5. Ufr. 36. 

γυνή. ἀπὸ ῥύμης βαλανείου γυναικῶν 333 4. ‘ mo- 
glie? 297 398. 301 12. 332 22. 379 21. 32. 
aBorkb 1.111. 

δάκευλος 369 21. (μικρὸς χειρὸς ἀριστ.) 302 9. (21 
χανὸς ἀρ. χείρ.) 314 3. 

δανείζειν. ἐδάνεισεν 816 5. ἐδανεισάμην 313 6. οἱ 
δεδανεισμένοι τῇ δεδανεικυίᾳ (sic, non -vi?) 
316 15 sq. ὁμολογῶ ἐσχηκέναι καὶ δεδανεῖσϑαι 
ari. 300 8. 

δανείου 385 15. 

δανεισταί 296 54. 

δαπανᾶν. ἐδαπάνησα 388 13. δαπανηϑέν 994 9. 


Papiri Fiorentini 


δαπάνη. da 388 39. dal &oy(votov) 1. de ὀργά- 
[ro(v)? 23. — 868 11. 370 16. 379 24. 28. 
καὶ ἄλλων δαπανῶν 354 4. 

δαπανήμασι 294 9]. ἐδίοις μου ὃ. 354 2. τά τε 
βλάβη καὶ δαπανήματα κιλ. 380 19. 310 11. 

der quid? 304 11. 

dé (9°) passim. ἐγὼ dè οὐ μιμήσομαι xvi. in prin- 
cipio di una lettera 367 3. μέν — dé pas- 
sim. πρῶτον μέν — δεύτερον dé 295 8. μέν — 
καὶ νῦν dé 382 39. ὑπὲρ ὧν δὲ βούλεται κτλ. 
348 3. ἔτι δὲ καί 380 5. 14. ποτίσω δὲ καὶ τὴν 
κτλ. 299 21. καὶ εἰμὲ δὲ Μεσοῆρις ὁ προγε- 
γραμμένος 301 10. δὲ = τε 346 3? 

[δεήσεις ὁ καὶ παρακλήσεις 323 6 (cfr. 7 sq.) 

δεικνύναι. àarraoyi) δι᾿ ἧς δείκνυται κελ. 382 81. 

δείλη ὦ v. adn. 388 42 sqq. 

δεῖν. μετὰ — τῆς δεούσης ἐπιμελείας 384 27. 

δεῖσα 369 21; cfr. χαϑαρός 

δεῖσθαι. δεομένου 382 39. παρακαλῶ καὶ δέομαι 
373 11. 

δέχα 369 15. 16. 384 85. 21. dsxa[ 372 22. dexa- 
δύο 386 39. [δεκα]έξ 386 21. δεκαεπτά 298 18. 
δεκαοχυώ 298 39. 43. τῶ. δεκαπέντε B16 14. 
384 54. 386 22. δεκατρεῖς 380 3. 11. 12. 

dexa”, dexav° quid? μι(σϑὸν) δεκανω(ν) οἷο. 388 
3. 5 etc. 

δεκάπρωτοι v. VI 

δέκατος 312 9. 343 8. 344 3. 346 4. δεκάτῃ ὀγδόῃ 
289 14. δέκατον ('[.. ] 812 27. 

δεξίμου (πυροῦ) 308 8. 9. Ofr. 387 17. 21. 24. 68. 
78. 80. 

δεξιός (ὀφϑαλμός) 302 ὃ. 316 9. (πῆχυς) 516 10. 

δερματίκιν (= δελματίκιον) BIL 1. 

δεσμεύοντες χόρτον 322 31. 36. 

δέσμη. δέσμαις (di χόρτος) 322 3I. 37. 

δεσμίους τοὺς ἐκεῖ οἰκοῦντας (ἀπενεγκεῖν) 296 27. 

ϑεσποτεία 294 96. 296 38. 384 4. 

δεσπότης 294 SI. 296 37. δέσποτα 296 19. 58. 
303 4. — Cfr. II, III e VIII (Χριστός). Anche 
296 6 e 12 probabilmente δεσπότης va rife- 
rito a Cristo. 

δεσποτικός. (κατοχή) 294 51. (νόμισμα) 310 6. Per 
294 57. 78 v. Add. 

δεῦρο 385 23. 

δευσοποιός ? 336 10 adn. Cfr. Bliimner, Technol. 1° 
p. 227 n. 5. 

δεύτερος 284 2. 285 12. 286 16. 291 12. 294 101. 
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355 2. δευδερας è scritto 307 2. 23. τὸ δεύ- 

console) 382 ὃ, 

δέχεσϑαι. δέξασϑαι 315 10. ἐδεξάμην καὶ ἐπληρώ- 
Inv età: 291 8. 346 2. «. 
ἐλ. 360 3. Ofr. 349 2. εἰληφέναι καὶ πεπλη- 


ρῶσίϑαι καὶ δεδέχϑα!] 336 1. ἀπείλὰς ἔχετε 


τερον (sc. 


ἀτεὸ τοῦ κεφαλαίου 


δέξασϑαι παρὰ τοῦ κόμιτος 8ῦ9 10. quid δέ- 
ξασϑαι ἰδίοις uov ζῴοις 282 11ὺ 

δή 296 55? μὴ δὴ — τοιοῦτος γίνου 367 13. 

δηλαδή 292 12. 384 53. 59? 

Perna: 297 480. 

δηλονότι 367 11. 

δηλοῦν. ἐδήλωσάς, -cav 338 15: 382 84. δήλωσόν 
μοι 338 16. 366 23. τοῦ ἑξῆς δηλουμένου Yi 
divv 282 10. Cfr. 294 18. 384 52 (e 34 adn.). 
δηλωϑηΐ 350 18. -ϑέντων 339 6. 

δημεγερσίαν (δημηγ- P) rravtoté πράττουσιν 299 5. 

δημόσιος. (ἐδάφη) 383 41 adn. (ζυγός) 294 24, 343 4. 
(ϑησαυρός) 355 1. (πυρός) 354 7. 355 3 sqq. 
368 18. 387 25 etc. Cfr. 379 42. (δύμη) 324 4. 
(χῶμα) 346 4. ἐν δημοσίῳ (καὶ πρακτικῷ) τόπῳ 
284 10. 288 8. τὸ δημόσιον 296 45. 354 6. 
368 10. 370 5. 13. 380 7. 19. Cfr. 379 37. 40. 
ἡ πέρὶ τὸ ὃ. εὐγνωμοσύνη 877 6. Cfr. τὰ di 
μόσια εὐγνωμόνως τὲληρῶσαι 296 61. πρὸς ἀσφά- 
λειαν — τοῦ δημοσίου λόγου 840 ὅ. περιελεῖν 
αὐτὸν ἐκ τῶν δημοσίων λόγων 308 T. πάντα 
τὰ δημόσια ἐελέσματα ari. 294 40. τὰ 'δημό- 
σια etc. sim. 296 80 sq. 36. 51. 297 1. 10. 153. 
176: 185. 188. 290. 299. 340. 345. 350. 353. 
302 19 adn. 307 2. 23. 377 8. 19. 379 42. 
380 16. τὰ τῆς γῆς ὃ. 325 15. τετελεκὼς τεάντα 
τὰ ὑπὲρ αὑτοῦ ὃ. 308 0. τὰ ὑπὲρ αὐτῶν κατ᾽ 
ἔτος ὃ. 380 5. 15. τὰ τοῦ x ἔτους (ΟΥΥ. τῆς x 
èîvdixr.) 351 8. 353 4. ὑπὲρ (ἀπὸ) δημοσίων x 
ivdixt: 298 2. 8. 13 etc. 35. 48 etc. ἀπὸ τῆς 
σῆς ὑποδοχῆς δημοσίων πρώτης ivdiat. 290 4. τὸ 
ἀστϊκὸν αὐτοῦ ϑημόσιον 296 33. 

δησέρτορας 362 3. 

dit passim. c. gen. Ufr. per es. γράφειν eto. ἐντέ- 
taxrar ὃ. τοῦ γραφείου 302 28. διὰ χειρός (ἐξ 
οἰκοὺ) 300 9. B24 9 οἰ6. τὴν διὰ χειρῶν ἐργα- 
σίαν 288 4. δι’ εὐχῆς ἡμῶν 296 14. διὰ ταύ- 
της ἀσφαλείας 280 8. διὰ 91] ἡμερῶν 357 11. 
διὰ τοῦ δεῖνα passim. διὰ τοῦ ἱεροψάλτου λέ- 
γων ὁ ϑεός 296 17. πέμψεις μου τὴν ἀδελφὴν 

365 11. Ofr. 871 5. διὰ τοῦ Ma- 


διὰ τοῦ #IÀ. 


INDICI 


osorov 338 6. di ὅλου 295 ὃ. διὰ παντὸς 380 
6. 17. c. accus. διὰ γῆρας καὶ ἀσϑένειαν 812 5. 
διά 106 τοῦτο 323 8. ὃ. τὰ xodga 303 6. δ. 
τὴν τῶν ἐτῶν προϑεσμίαν e d. τὸ πληρῶσαι 
τὴν λειτουργίαν 382 40 sq. 

διαγραφὴ διὰ τῆς ἐν ‘Eouovii. ἐπιτηρουμένης τρα- 
πέζης 880 1. ἐπηκολουϑήκαμεν τῇ προκ. -φῇ ὃ. 
κατὰ τήνδε τὴν -φήν 4. 18, Cfr. 318 10. 

διαδεχόμενος τὰ κατὰ τὴν ἐπιστρατηγίαν χτλ. 382 50. 
καὶ τὰ x. τὴν στρατηγίαν κτλ. 308 1 adn. τὰ 
μέρη τῆς ἐπισκέψεως 339 [13]. 

διαδοχή (γονική) 294 73. 

διαδόχων (ἀγχιστευόνι ων) 294 84. διάδοχοι καὶ δια- 
κάτοχοι ete. 323 12. 13. 

διάϑεσις. [ἧς ἐὰν dA δ)᾽ιιαϑέσεως 310 13. 

διαϑήκη 341 [3]. 

διακάτοχον 323 12. 13; cfr. κληρογόμοι 

διακεῖσθαι. οὐσιῶν κτλ. διακείμόνων κατὰ τὴν ἄνω 
Θηβαΐδα 811 17. (ἐλαιουργείου) διακειμένου ἐπὶ 
τῆς αὐτῆς κώμης 285 10. Cfi. anche 306 21. 
Più spesso con ἔν: 281 11. 283 13. 289 7. 
342 12. 13. 377 20. 

διακονία (285 4) v. VIII 

διάκονος 297 203 (ἐλεινός). 323 22. 325 [4] 

διακοσίων 8514 9. 

διαλείπειν intrans. 3809 5. 15. 

διαλογή v. VI 

διαμαρτυρόμενος 296 35. 

διαμονή 284 5; cfr. γνίκη 

διανομή 0 piutt. νομή 294 57; m. v. Add. 

διαττέτερακα 323 4. 

διαστέλλειν. διέσταλκε ἐπὶ ϑησαυρόν κτλ. 387 22. 

διαστολή. ἔγραψα ὑπὲρ αὐτοῦ καὶ ταύτην τὴν τὴν 
μὴ εἰδότος γράμματα 810 24. --- διαστολὴ ἀπὸ 
ὀνομάτος τοῦ δεῖνα 387 12, ἀπὸ τοῦ ἐμοῦ dé 
ματος TT. Cfr. 3. 36. 

διαστολεύς. Παῦλυς σὺν ϑεῷ ὃ. 851 ὃ. ὍΝ 

διαστολικός. ἀπὸ διαστολικῶν 819 20. Ofr. 80. 

διαταγή. εἰς διαφόρους στρατιωτικὰς -γάς δ} 19. 

διάταξις παραφυλίάκων ἢ 333 2. (constituzioni im- 
periali, Sete διατάξεις) 382 7. 30. 35. 44. 55. 
92. ἄλλη ϑείᾳ διατάξει βοηϑούμενος ὅδ. 

διατίϑεσϑαι. τάδε διέϑετο νοῶν καὶ φρονῶν 841 2. 

διατρίβοντας 375 44. 

διαφέρειν c. dat. (‘appartenere ἢ 375 40. 45. 48. 
377 20. — διαφέρουσι 382 14. 


διάφορος V. διαταγή 
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diaevdec dar. μηδὲν διεψεῦσϑαι 287 3. 308 11. 
313 16. 

διδόναι passim. 290 T. 294 74. 80. 296 11. 54. 
298 24. 313 15. 354 10. 369 11. 17. 377 
22 οἷο. etc. δέδωκεν <‘ ha pagato ’) ὑπὲρ (ἀπὸ) 
δημοσίων x ivdixt. 298 1. 1. 12 etc. 35. 48 etc. 
τὰ ἐξ ἔϑους διδόμενα 846 3. τῆς πρώτης δύ- 
σεως διδομένης μοι 384 40. δώσω κατ᾽ ἔτος 
μισϑωτικοῦ δραχμὰς τέσσαρας 396 18. διδόναι 
σοῦ τὸν φύρον sim. 281 15. 286 21. (τὴν σπερ- 
μοβολίαν) 282 18. τοῦ δοϑέντος - χύρτου χλω- 
ροῦ 3369. δὸς τὰ ναῦλα 345 5. ὅρκον δίδωμι 
279 23. (ἀνάπαυσιν, da liturgie) 3892. 80 (cfr. 
00 ’raravor τῷ γήρᾳ δεδομένη). ὀνόματα 
(‘denunziare ἢ 373 2 (cfr. 8). ὧν λόγον δώσει 
388 ὃ. ὧν δ. λόγον 321 81. δῶναι (= δοῦναι 
388 64. δίδω (= δίδου) 308 1. 

διαλαλιᾶς (ἐμῆς) 8304 4. 

διεκβαλὶ 888 61. 

διέρχεσθαι. τὸν ττρὸ τοῦ γήρως διεληλυϑότα χρόνον 
382 36 adn. τὸ διελϑὸν (ονν. διεληλυϑὺὸς) x 
ἔτος 301 [8]. 302 13. 339 12. 374 4. 388 75. 108. 

διετὴς χρόνος 320 7 adn. 

δικαιοδότης 339 15. 

δίκαιος 385 18. δικαίῳ σχοινίῳ 880 3. 11. δίκαιόν 
ϑστι καὶ ἡμᾶς ἀνταποδοῦναι 382 24. παρὰ τὸν 
τοῦ δικαίου λόγον 390 24. μετὰ παντὸς δικαίου 
306 20. σὺν πανεὶ δικαίῳ 283 14. πρὸς ἕτερον 
δίκαιον 383 31. 66. 79. δικαίῳ ἀλληλεγγύης 
984 84. 45. 10. 109. τὸ πρὸς τὴν εἴσκρισιν 
[δίκαιον 7 382 88. ἐνεχύρου λόγῳ καὶ ὑποϑήκης 
δικαίῳ 328 19. ἐνεχύρου ὑποϑήκης ὃ. 384 103. 
112 (qui ὑποϑέσεως). τῷ δικαίῳ τῆς ἁγίας δια- 
κονίας xth. ‘285 4. Per 294 57. 18 ν. Add, 

δικαίως. ὀρϑῶς καὶ δ. 294 44. 

δικαστήριον. εἰσελϑὼν δὲ καὶ ἐν τῷ -ρίῳ 304 0. 
[εἴτε ἐν -οίῳ εἴτε καὶ ἐκ]τὸς -οίου 323 15. 
(σκυλῆναι) εἰς τὰ δικαστήρια 332 15. 

δικαστικὰ προστάγματα 3111 9. 22. 

δίκη. καϑάπερ ἐκ δίκης B23 19. χωρίς τινος ὑττερ- 
ϑέσεως καὶ ἀντιλογίας καὶ κοίσεως καὶ δίκης 
800 13. Cfr. 348.9? — adv. δίκην βαρβάρων 
1-0 

diusoov <= δίμοιρον q. v.) 307 13. 26; anche in 
simbolo (8°). 

δίμηνος σήμερον “sono oggi due mesi” ete. 332 3. 

δίμοιρον 372 16. 355 5. 6 (simb. #°). 380 10. ἐπι- 
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βάλλει ἡμῖν τὴ διμοιρ {τὴν diuoroor?) 388 
84. 35. Ofr. diusgor. 

διοικεῖν. διοικούντων τὰς οὐσίας 377 24. τοῦ παρ᾽ 
αὐτῶν διοικουμέψου ἐνδόξου οἴκου BT Ὁ. dior” 
900 14. 

διοίκησις βασιλικῆς 6 ἰδιωτικῆς (γῆς) 331 18 sq. Ofr. 22. 
τὴν τιν τοῦ ἀγαϑοῦ μου δεσπότου 296 36. 

διοικητὴς Αἰγύπτου ν. VI. τῶ» διοικητῶν τῶν αὐτῶν 
πραγμάτων 841 5. 

διοικητικὸς ὑπηρέτης v. VI. 

didrrso 382 34. 48. 

διπτλὴν τὴν τιμήν [380 6. 19). 

δίχα πάσης ἀγνωμοσύνης κελ. 294 20. δίχα τινὸς 
ἀντιλογίας κτλ. 280 20. ὃ. παντὸς δόλου — καὶ 
περιγραφῆς 294 4. Cfr. ἄνευ, χωρίς. 

δίχωρον di vino 321 56. 58. 60 etc. 

διῶρυξ Ἔρωτος 387 33 (v. adn.). 

δοκεῖν. ἐάν σοι δοκοῖ 373 11. #005[- 384 104. 

δόχιμος 383 62. 

δόλος V. ἄνευ e δίχα 

δόσις χόρτου 363 1. τῆς πρώτης δόσεως διδομένης 
μοι 384 40. 

δουκικὴ τάξις v. VI 

δοῦλος 8:18 4. 1. 

dove v. VI 

δοχικός (πυρός) 894 1. 335 3 sqq. 387 14. Ofr. 16. 
18. 28. 31 etc. 

δράγματα 322 46. 

δραγματηγία 379 13. 

δραγματηγοί 804 2? 375 8 (adn.). 

δραχμή, ἀργυρίου do. etc. passim. 

δραχμιαῖος. τόκου ἰδραχμιαίου)] μνᾶς κατὰ μῆνα 
316 13. 

δρόμος. ἀπὸ δρόμου Ἴσιδος Ψενπαοῦτος 888 15. 

δύναμις. ἀκολούϑως τῇ δυνάμει τῆς γενομένης κελ. 
323 5 (ν. adn.). 

δύνασθαι 332 9. δύναται 296 29. ὡς δυνήσομαι 
282 32. δυνηϑῶ (col sigmif. di futuro) 873 12. 
δυνάμενος c. infin. 362 12. 373 8. ἄρουραι 
(πεδία etc.) δυνάμεναι σπαρῆναι. αὐλακισϑῆναι, 
ἀροτριασϑῆναι 381 1. 25. 80. 84. 37. 383 105 
(cfr. 89). 

δυνατοτερεῖν ἡ οὐ δυνατοτεροῦσιν αὐτοῦ οἱ κτλ. 90 37. 

δύο passim. δύω 317 11. ἐτῶν, μερῶν, νομισμάτων, 
χουσίνων δύο 356 10. 384 24. 40. 98, χρυσί- 
vos δύο 122. τοῖς δυσί 810 10. 

ἰδυοϊ δεκάτης piuttosto che δωδεκ. 825 1. 
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dv. ἀπὸ δυσ(ιιῶν) (oppure δύσ(εων)» τῆς κώμης 
331 28. 

δώδεκα 284 18, 386 44. δ]. 

δωδέκατος 281 10. 880 1. 384 28. 48. Cfr. 825 7? 
τον ('/,.) 372 26. 

δῶμα. τὴν δωμάτων xoviaci in un βαλανεῖον 384 72. 

ἐάν (= ἄν) in prop. generali relative 310 [13]. 
15 adn. 824 2. 325 [13]. 380 4. 14. 385 11. 

ἐάν c. coni. 338 2. 341 3. 5. 366 22. 368 12. 15. 
380 18. ἐάν σοι δοκοῖ 373 11. In 884 31 va 
letto εἰὐ dè etc. 

ἐᾶν. μὴ ἐᾶν (σε) ζημίαν [ὑπομεῖναι sim.) 323 14. 

ἑαυτῶν 295 8. ἑαυτοῖς 295 2. 5. 296 40. 

ἑβδομάς v. V e VIIL 

ἑβδομήκοντα 382 3. 6. 10 etc. 324 2. 

ἑβδομηκοντάδραχμος 887 22 (05 v. adn.). 

ἑβδομηκοντάρουρος B22 35 (τόπου ot). 

ἕβδομος 292 2. 11. 298 30. 35. 43. 49. 

ἐγ (ἐγ μέρους 340 14. 379 11. ἐγ dè τῶν 379 34. 
è) νότου 340 12. Cfr. ἐκ 

ἐγβαίνειν. παντὸς τοῦ ἐγβησομένου ἀχύρου 383 27. 
63. Cfr. 8x8. 

ἐγγράφειν. πᾶσι τοῖς ἐγγεγραμμένοις 313 18. 

ἔγγραφος (γάμος) 382 82. (ἀσφάλεια) 2809. 323 ὃ 
(cfr. 5). χωρὶς ἐγγράφου μου μετοχῆς 384 90. 

ἐγγυᾶσϑαι καὶ ἀναδεδέχϑαι 284 6. ἐγγυῶμαι 284 15. 
16. 287 5. 288 18. ἐγγυημένων 514 9. 

ἐγγύῃ. μαρτυρῶ τῇ ἐγγύη 981 1. 8. (scritto τῇ ἔγγη) 
288 16. 17. 

ἐγγυητής 287 2. 284 12. (ἐγ᾽γ.) 384 16. 33. 44. 58. 61. 
75. 108. 

ἔγγυος. ἀλλήλων ἐγγύοις εἰς ἔχτισιν 510 11. 

ἐγκαλεῖ 818 14. i 

ἔγκαρπος V. ἔνκαρπος 

ἐγκλημάτιον 332 20. 

ἐγλόγου (ἐγ᾽λ.)) 321 54. 372 2. 379 29. τοῦ al μηνός 
322 117. 

ἐγπιπράσκειν πρὸς δραχμὰς α 366 4. 

ἐγχείρημα 295 0. 

ἐγώ e casi passim. ἐγὼ δὲ κτλ. in principio di let- 
tera 367 3. ἐγὼ ἡ προγεγραμμένη ti. 300.7. 
ἡμεῖς per ἐγώ 273 10? ἐγώι 388 13 (v. adn.). 
χαἀγώ 332 14. 

ἔδαφος 326 9. 383 12. 41 (adn.). 49. 74. 87. 102. 

Édvor. τῶν σῶν γαμικῶν Édvov 294 14. 

ἐϑιέλοιτε] 384 50. ἠἡϑέλησεν 382 52. 

ἐϑίζειν. εἰωϑότας 296 43. 


INDICI 


#Ivos (Θηβαίων) 292 2. 298 1. 

ἔϑος. κατὰ τὸ È. 296 51. ἐξ #90vs 296 57 (adn.). 
346 3. 

εἶ 296 54. 382 6. 58. 384 50. 104. 385 22. An- 
che 384 31 va letto εἰ dè τοῦτο] μὴ ποιή- 
σῴελιας, cl. 284 12. 313 14. χαὶ εἰ ‘anche se’ 
332 26. εἰ μὴ ὅτι[- 296 25. — μαϑεῖν εἶ κεαλ. 
382 52. 

εἰδέναι. φασκόντων (φαμένων) μὴ ed. γράμματα 
302 27. 383 71. οἶδα 296 39. 338 17. 371 3.9. 
εἰδώς 388 44. ἴστε γάρ, δέσποτα κτλ. 296 19. 
γράμματα μὴ εἰδότος (ἰδότος 388 15), εἰδυίης 
(εἰδείης 313. 20) ὁ sim. v. γράμμα. 

εἴδησις v. 838 17 adu. 

εἶδος v. VII. χόρτου καὶ ἄλλων εἰδῶν 363 1. τὸ 
χατ᾽ εἶδος 994 93. 

εἶχάς. πέμπτης χαὶ εἰχάδος 313 11. 

εἰκειν. εἴξασα — [ταῖς —] παρακλήσεσι 829. 1. 

εἰκογίζειν. (πταίδων εἰσκρινομένων ὑπὸ Τίτου Φλαυίου - 
Τιτιανοῦ κτλ.) εἰκονισϑέντων ἐν τῷ πρὸς τῇ 
᾿ϑηνᾷ γραφείῳ 382 τῦ. 

εἴχοσι 302 25. 323 1. 369 8. 5. 372 17. 21. 886 80. 
εἰχοσιμιᾶς (ἀρουρῶν) 325 12. εἰκοσιτέσσαρα 314 
11. εἰχοσιτρεῖς 880 31. 

εἰχοστοῦ ἕκτου 285 2. 306 6. 4 

εἶναι passim. ἦσϑας 382 13? ἥ re ἔφοδος ἄκυρος 
ἔστω κελ. 380 0. 18. ὁμολογῶ ἔσασϑαί σοι κοι- 
νωγός 370 2; ina ἐσομένου 809 T. ἐσομένης 
342 10. ἔσῃ 384 32. ἔσεσϑε DI. ὃ μὴ εἴη 286 
24. ὅ ἐστιν (cfr. τουτέστιν 291 14. 310 14) 
336 13. χαὶ εἰμὶ dè ὃ προγεγραμμένος xtà. 
301 10. ἔστε dé innanzi a liste 321 5. 322 δ. 
ἔστι dè τὸ κατ’ ἄνδρα 326 13. 327 3. Cfr. 331 
27. εἶναι τὴν κυρείαν καὶ κράτησιν ττερὶ τὴν 
ὠνουμένην 324 9. Cfr. 980 4. 13. τῶν τῆς γῆς 
δημοσίων ὄντων πρὸς τὸν δεῖνα sim. 302 20. 
325 15 sq. (τοῦ δεῖνα) ὄντος πρὸς τῇ ἐπικρίσει 
κτλ. 382 14. : 

εἴπερ 332 13. 

εἰρήνη e εἰρηνικός v. τριβοῦνος (VI) 

εἰρόμενον (357 9) v. ἀναγραφή 

εἰς pussim. βιβλίων ττεμπομένων εἰς ᾿Αλεξάνδρειαν 
358 4. εἰς ᾿Αντινόου (80. πόλιν) 290 8. Cfr. 364 
6.9 etc. ἐνεβάλετο εἴς πλοῖον 298 53. εἰσπτέμ- 
war εἰς τὴν τάξιν 293 16. ἀπενεχϑὲν εἷς τὴν 
οἰκίαν 899 TT. εἷς οἶκόν τινα — ἐχπορϑήσον- 


τὲς εἰσέβησαν 295 8. ἀπέστειλα εἴς τοὺς ἰδίουϊς 
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γομούς ?) 375 44. τυροὶ εἰς τὴν πόλιν BT2 10. εἰσιὸν x ἔτος 382 70. ἀπὸ (ἐπὶ) τοῦ εἰσιόντος + ἔτους 
σκυλῆναι εἰς τὰ δικαστήρια 332 15. καϑεστα- (μηνός), τῆς εὐευχοῦς εἰσιούσης y' ivdixt. 320 ὃ, 


368 13. 380 5. 15. 3819. 384 22. 47. 


ἐπιχοττῆς γεγονυίας εἰς τὴν νῆσον 819 26. vedor εἰσχρινόμενος 382 T0. 73. 85. 88. 90. 


μένας εἰς Σελιλάιν εἰς οἶκον παρά σε 356 17 sq. 


εἰς νότον, εἰς λίβα 285 12. 18. εἰς αἀττηλιώτην εἰσκρισις 382 83. 

310 15. ἐλϑεῖν εἰς πόδας [c0v] 378 10. πε- εἴσοδος καὶ ἔξοδος 324 4. Cfr. 350 21. 385 [33]. 
ριελϑούσας εἴς σε 342 14, Ofr. 310 3. 325 10. | εἰσπέμψαι e εἰσπεμφϑῆναι 293 16 e 18. Cfr. Add. 
381 12. εἰς σποράν κτλ. 320 10. 325 [13]. | εἴσπραξις (ἀννώνης, δημοσίων, κανονικῶν, χρυσικῶν) 
356 13. 383 14 etc. εἰς ἀρτοποιΐαν, ἀσφάλειαν, pongo 1064750158: 162-1/7600478; 185: 
188. 192. 219. 275. 290. 299, 302. 340. 345. 
350. 353. Cfr. 816. 


ϑεσιν, συμπλήρωσιν, τιμήν, χρείαν, χρῆσιν | εἰσφέρειν 295 2. εἰσενεγκεῖν 292 9. 298 12. 


γηροτροφίαν, διαταγάς, ἔχεισιν, λαχανείαν, λύ- 


τρῶσιν, μαντείαν, μισϑόν, παράστασιν, TT000- 


etc.; v. s. queste voci. εἰς τὸν τοῦ δεῖνα λό- εἴτα. τπιρῶτον μὲν -—- εἶτα 519 4. 
γον 338 13. εἰς λόγον ὑδροφυλ(ακίας) DI. εἰς εἴτε — εἴτε καί 323 [15]. 
πλῆρες 336 13. πέμπω σοι λίτραν εἰς τὸ dso- ἐχ(οῖίν, ἐγ), ἐξ passim 294 88, 92. 29630. 3138. 334 5. 


ματίκιν μου BIL T. εἰς τὸ δημόσιον ν. δημό- 
σιος. δημοσίων καταβληϑέντων εἰς τὰς συν- 
ηϑείας καλ. 297 1. 185. 299 etc. Ofr. 10. 
(ἀναδιδόναι, ὀνομάζειν) εἰς λειτουργίαν 382 45. 
εἰς διετῆ χρόνον 320 T (cfr. σερός). εἰς τὸ εἰσιὸν 
ἔτος 382 70 οἷο. χεχρονισμένου εἰς τήϊν --- 
379 55. ἀπογράφομαι εἰς τὴν τοῦ διελ. ἔτους 
κατ᾽ οἰχίαν ἀπογραφήν 301 T. εἰς τὰς καταβο- 
λάς 296 52 (‘alla scadenza delle rate d’im- 
posta’). ἀλλήλων ἐγγύων εἰς ἔχτισιν 510 11. 
εἷς ὄνομα τοῦ δεῖνα 593 6 οἷο. χαταβέβληκεν 
εἰς ἐμέ 323 D. ἐμέτρησα εἴς τὸν ϑησαυρόν 357 
25. Cfr. 354 6. ἀποδειξις γενομένη εἰς τὸν δεῖνα 
336 23. εἰς ταύτην ἐλήλυϑα πρός σε ὁμολογίαν 
329 9. μερισϑήσεται εἰς ἡμᾶς κατὰ τὸ ἥμισυ 
279 14. 282 21. ἀποφέρεσϑαι, ἀναστέλλεσϑαι 
εἰς τὸ ἴδιον 380 5. 15. 384 37. εἰς τοῦτο ‘a 
questo fine” 294 28. Cfr. εἰς ταύτην τὴν ὁμο- 
λογίαν ‘ per rispetto a’ sim. 323 17. εἰς τοῦτο 
καὶ ἐφ᾽ ἅπαντα ὡμολογήσαμεν 284 14. unde- 
μίαν μέμψιν εἴς σε ἐπακολουϑῆσαι 384 29. 
ἔχϑραν ἔχειν εἰς ἐμέ 296 39. ἔπληξαν τὸν Iv- 
φρουρὸν εἰς ϑάνατον 295 10. χαὶ τοῦτο λογίζο- 
μαι εἰς τὸ κεφάλαιον κτλ. 360 4. ἀπὸ εὐλυ- 
σίας εἰς στένωσιν 296 21. σφράγισον τὸ δα- 
πανηϑὲν ἀνάλωμα εἷς τοὺς ϑησαυρούς, εἷς ἡ 


ὅσιόν ἐστὸν 334 10 (ν. adn.). 


εἷς. μία 372 24. μιᾶς 323 1. μίαν 288 6. 303 8. 


323 [4]. 369 14. 386 35. 88. ἕν 282 28, 29, 
290 5 οἷο. ἑνός 369 18. ἕνα 306 17. 369 18. 


336 10. 379 34 sq. 384 11. 388 0 etc. ἐκ τῶν 
ἁλώνων xi. 388 104. διὰ χειρὸς ἐξ οἴχου σου 
900 9. ἐκ βορρᾶ c. gen. 282 14. 310 4. ὃ. 18. 
376 80. ἐκ λιβός, νότου 281 12. 282 18. ἐκ τοῦ 
πρὸς βορρᾶ μέρους 849 13. ὁ ἐξ ἐμοῦ γενόμενος 
υἱός 382 38. ἐκ τῆς γενομένης γυναικός 301 11. 
ἐχ τῶν αὐτῶν γονέων 294 81]. 308 5. ὁ δεῖνα 
ex πατρὸς (μητρὸς) τοῦ (τῆς) δεῖνα 281 6. 284 1. 
285 6. (οἶνος) ἐκ τῆς ττρώτης (δευτέρας) ληνοῦ 388 
59, GI. 62. (ἄρουραι SIM.) ἐκ τοῦ 1 χλήρου sim. 
370 6. 12. 377 12. 380 3. 10. 385 27. 32 οἷο. 
τὰ ἐξ αὐτῶν --γενήματα 380 5. 15. τὰ προσπο- 
οιζόμενα ἐξ αὐτοῦ τοῦ λουτροῦ 384 δῦ. ἐκ φό- 
ρου πρώτου ἔτους sim. 349 5. 6. 10. ἐξ ὧν 
(ἀκροδούων) δώσω φοίνικος ἀρτάβας κτλ. 369 11. 
τρεῖς ἀνϑρώπους ἐκ τῶν εἰρημένων λινοὔύφων 
296 43. ἐκ καταλογείου κτλ. 382 TT. (ἀρουρῶν) 
ὧν ἐξέλαβες ἐκ τοῦ δημοσίου BIO D. 18. ἐκ 
(γενομένης) γεωμετρίας 3599. LL. 983. 92. ἐκ δι- 
καίου τεταρτομοιρίας 325 ὃ. ἐκ γογικῆς διαδο- 
χῆς 2394 18. ἐξ ἐπιτροπῆς Απολλῶτος "290 9. 
ἐξ ἀναφορᾶς ᾿Δμμωνίωνος κελ. 304 2. ἐξ ἐμῆς 
διαλαλιᾶς 4. ἐκ τάξεως ἀπέσταλται ἃ (nome di 
pers.) 292 5. 293 6. ἐχ (= ὑπὸ ϑεοῦ 296 11. ἐξ 
οἱασδήποτε καταφρονήσεως 288 D. ἐκ καινῆς καὶ 
νέας περιστάσεως 309 2. ἐκ σπουδῆς (Opp. ἐκ 
ῥὁᾳϑυμίας) 304 9. ἐξ ἀλληλεγγύης 325 0. 368 10. 
382 19. 384 δ1. 58. ἐκ μέρους (cfr. #7) 295 1. 
ἐκ τῆς κοινότητος 282 19. 25. ἐκ πλήρους 289 10. 


ἐξ ὁλοκλήρου 384 14. τὴν ἐκ καινῆς κατασκευήν 


384 70. ἐκ τῶν δημοσίων λόγων περιελεῖν 308 Τ᾽ 
ἐξ ἔϑους 346 3. χκαϑάπερ ἐκ δίκης BR3 19. ex 


εἰ[σέ]βίη]σαν (εἰς οἶκόν riva) 295 8. 
εἰσελϑεῖν 373 12. εἰσελϑών 304 5. 
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πάλαι 294 41? ἐκ (distributivo) δραχμῶν, ἐξ 
ἄρτων © sim. 821 7. 9. 48. 50 ete. 322 12. 
21. 154. 156. 159 etc. 

ἑχάστους ἐνεχομένους τῇ ἰδίᾳ ὑπογραφῇ 284 4. Cfr. 13. 


25 etc. 


5 ἕκαστος ὑμῶν 384 45. 75. τῶν ἀπαιτητῶν δ) 10. 
ἑχάστης ἀρούρης 281 15. 320 [12]. 904. 4. 
356 10. 13 sq. 368 7 sqq. ἑκάστου ἐνιαυτοῦ 
984 55. rad ἕχαστον ἐνιαυτόν (ἔτος) 219 14. 
296 43. 325 14. ἐφ᾽ ἑκάστης ἡμέρας 384 26. 31. 
(χρυσίνου) ἑκάστου παρὰ κερατίου ἥμισυ χελ. 
384 40. 98 etc. 

ἑχάστοτε 907 20. 

ἑχατόν 361 5. 6. ἑ. ἑξήκοντα 316 12, 

ἐχβαίνειν (cfr. ἐγβ-). τῆς ἐκβησομένης 315 9. 
ἐχβαλεῖν σὲ τῆς μισϑώσεως 384 107. ὧν (ἀρουρῶν) 


ἐξέβαλόν we οἱ ἐν γειτνίᾳ μου ὄντες 919 ὅ. 

ἐκδέχεσϑαι 332 D. 

ἐχδημεῖν 382 91. 

ἐκδιδόναι ἐξεδώκαμέν σοι τήνδε τὴν ἀποχήν 289 11. 
sim. med. ἐξεδόμην etc. 294 94. 31012. 384 113. 
ταῖς ἐκδοϑείσαις φορμαρίαις (v. AdA.) 397 11. 

ἐχδικία. πρὸς εὔϑυναν καὶ ἐχδικίαν ὧν καθ’ ἡμῶν 
ἐφϑέγξατο 509 10. 

ἔχδικος v. VI 

ἐχεῖ. τοὺς 8. οἰκοῦντας 296 28. 

ἐκεῖνος 295 1. 9. 338 ὃ. κἀκεῖνος 295 9. 319 10. 

ἐχεῖσε. τὴν (τοῦ) è. καλαμίαν (φρέατος) 279 21.285 11. 

ἐχχαιδέχατον (μι) 372 11. 

ἔχκαυσις (βαλανείου καὶ ματρωνικίου) B84 88. 


ἐχχλησία v. VINI 

ἐχκλίνειν (πάσης ῥᾳϑυμίας μέμιψιν) 292 3. 293 3. 

ἐχκκοπή 279 13. ἀκκοπήν Ksic) 17. 

ἐκλαμβάνειν (ἀρούρας ἐκ τοῦ δημοσίου) 370 5. 13. 

ἐχκλογή. ἐπ᾿ ἐχλογῇ ἑνός 369 10. 

ἔκλογος V. ἐγλόγου 

ἑχουσίως 325 5. 383 9. 47. 72. 100. £. καὶ αὐϑαιρέ- 
toc V. αὐϑαιρέτως 

ἐχπέμιψαι 292 3. 293 3. Cfr. stor. 

ἐχπορϑήσοντες 295 8. 


ἐχττιτεράσκειν V. &YTT. 

ἐχταγή sportula adn. 297 473. 475. 

ἐχτελεῖν (τὴν διὰ χειρῶν ἐργασίαν) 288 4. (πολλὰς 
καὶ ἄλλας λειτουργίας) 382 38. 

ἑχτημόρῳ V. ΧΙ (μέτρον) 

ἔχτισις. ἀλλήλων ἐγγύοις εἰς -ὐ' 316 11. 

ἕχτον ([) 386 19. εἰκοστοῦ ἕχτου 285 2. 306 6. 

) 63., 


ἐχεός (τοῦ naro ἀστῶν) 383 62. (τῆς dor — 


INDICI 


(δικαστηρίου) 323 15. (trio περιβόλων) nei 11. 
λήμματος È. 304 8. 
ἐκχφόριον 320 11. 354 4. 379 36. 39. 43. ἐχφορίου 
ἀποτάκτου 383 14 sq. plur. 282 29. 31. 289 6. 
302 13. 24. συλλέγων τὰ ἐκφόρια 350 17. ὑπὲρ 
Exp 387 13. 
ἑχὼν καὶ ἀμετάσμενος 285 7. 
εἶ quid? 387 94. 81. 
ἐλαίαν (avrà voluto: ἔλαιον ?) 334 Ὁ. 
ἐλαιοκ(όμος) 297 58. Cfr. 130. 421. 
ἔλαιον 372 5? ἐλαίου κοτύλας δύο 369 5. 
364 3. 4. 6. 12. 
ἐλαιοπώλης 338 6. 
ἑλαιουργεῖον 285 10. 13. 
ἐλαιουργικός v. XI (μέτρον) 
ἑλαιουργός 285 T. 297 73. 134. 414. i 
ἔλαττον 384 [89]. ἐλάττονος genit. di prezzo 806 9.. 
ἐλάχιστος 394 53. 
ἐλέησον ἡμᾶς 818 3. 
ἑλεηραδ <?) 364 16. 
ἐλει(νὸς) διάκ(ονος) 297 203. 
ἐλευϑερα--- 3547 Introd. 
ἐλευϑερια--- 382 1. 
ἐλευϑερωϑῆναι 382 12. 
ἐλλείπειν. οὐδενὸς ἐλλζεδίπτοντος 384 12, 
gi ρεν 281 τ i 


ἔλαια. 


καὶ τοὺς ἐμούς bai 
ἐμιβαδόν 834 2. 


ἐμβαλέσϑαι τιλοίοις 293 19. σκάφεσιν ἐμιβο 


τὸ in en 292 4.298. 4 ἐμ pro 


ἐμβολή v. VII : 
ἔμβροοχος. [Erri τ᾿ διβρόχῳ καὶ ἀϊβρόχῳ 880 
ἐμμέλρως καὶ ὀλιγίσνως ζῆσαι 295 4. 
ἐμιός passim. ἐξ ἐμῆς διαλαλιᾶς 804 4. ἀπὸ 


ἐμὸν ἐργάτην 
801 7 — etc. τὸ ἐμὸν ἐποίησα 882 10. 
ui σα 332 10. 


o pie SI ὃ adn. w 


303 6. ἐμαυτόν τὲ καὶ | 


PRE. 295 9. 
surtoo” quid? 388 81. 


ἔμπροσϑεν. τά τε τῶν È. χ 


ἐμφέροντα 296 16. 
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(ἐμφυτεύειν adn. a 378 13 sq.). 
ἐν passim. ἔν πεόλει, κώμῃ, οἰκίᾳ, tortm a sim. 281 10. 
11. 283 13. 284 7. 285 4. 289 7. 296 29. 44. 
300 [4]. 301 9. 10. 302 5. 28. 303 9. 305 10. 
306 1. 316 3. 322 13. 324 4. 6. 
338 4. 340 1. 2.8. 342 12. 13. 364 1. 366 13.21. 
370 6.375 52.376 7.380 2, 10. 382 35. 383 14. 
49. 104 etc. 384 8. 11. 16. 385 2. 3. 38. 388 
ὃ. τῶν ἕν τῷ ἀμπελῶνι ἀκροδρύων κελ. 369 10. 
ἐν ᾿Δλεξανδρείᾳ. γενάμενυς 338 1. ἐν δικαστη- 
gio 304 6. 323 [16]. ἐχδημεῖν ἐν τοῖς" ὑπὲρ 
Κύπτον τόποις 382 91. ἐτέϑη ὃν τῷ ταμικῷ 
(?) 94. εἰχονισϑένετων ἐν τῷ---γραφείῳ 76. οἱ 
ἐν γεισνίᾳ μου ὄντες 319 ὅ. ἐν δευτέρᾳ στέγῃ 
285 12. ἐν τοποϑεσίᾳ xti. 2799. ἐν δημοσίῳ 
(καὶ πραχτικῷ) τόπῳ 284 10. 288 8. ἐν μηνί, 
ἐνιαυτῷ etc. 299 4. 3189. 320 11. 353 3. 354 8. 
388 32. ἐν παντὶ χρόνῳ 282 20. ἐν τῷ καιρῷ 
τῆς συγκομιδῆς 280 15. ἐν οἱῳδήποτε καιρῷ 
323 15. Cfr. 296 53. 292 2. 298 2. ἐν ἡμέραις 
τρισί 326 11. Cfr. 327 1. (ἀρούρης) φανησομέ- 
vs ἐν σπόρῳ 354 5. Cfr. 383 90. τοῖς ἐν 
λειτουργίαις κεχμηκόσιν 382 29. Cfr. 13. ἄρνες 
ἐν ἀγέλῃ 388 83. ἐν καλαμίᾳ 339 8. ἐν ἐξαλλο- 
τριώσει 381 11. βασιλικῆς (γῆς) ἐν τάξει ἰδιο- 
χτήτου 331 15. ἐν τάξει ἀγτιπροικῴου 294 14 
(v. Add.). μὴ ἐν ὑστερησμῷ (nel pagamento 
delle tasse) γένωμαι 296 52. ἐν τῷ (= 6) στα- 
ρειλήφαμεν σχήματι 284 [1. ἐν ἀναταύσει 
364 5. ὃ. 15. 22. 25. ἐν εἰρομένῳ καὶ ἄνα- 
γραφῇ 357 9. ἐν μέσῳ 332 26. ἐν χρήσει 388 80. 
ἐν τάχει 811 0. ἐν ὀνόματι τοῦ κυρίου κιλ. 
sim. 300 1. 306 [1]. 


μένα 384 82. ἄρουραν μίαν ἐν ἀμπελῶνι κελ. 


sv μηδενὶ καταβεβλαι- 
ῃ ῃ 


323 [4]. 7. (μηδενὸς ἑτέρου εἴδους λοιτεαζομένου) 
ἔν τε σίτῳ καὶ οἰνοκρέοις κελ. θ111 14. 

ἐνακισχιλίας 381 5. 

ἐναντίϊον 383 50. 

ἔναρχος 318 3. 

ἔνατος 346 4; cfr. ἔνγνατος 

ἐνδεῖν. τὸ ἐνδέον δῦ 22. 

ἕνδεκα 849 3. 384 42. 05. 124. 

ἑνδέκατος 281 3. 285 3. 

ἐνδογενικοῖς 294 52. 

evdopevia 541 0. 

ἔνδοξος οἶχος 5.111 5. 9. τῷ τῆς ἐνδόξου μνήμης 20. 


325 3. 10. | 


OE. πόλεως 325 2. διὰ Θεοδώρου καὶ Θεοδοσίου 
ἐγδ(οξοτάτων) διοικούντων κιλ. 37% 23. di con- 
soli 279 2. 282 1. 2842. 285 2. 286 4. (δούξ) 
291 12. 377 24. (κυαίστωρ δοὺξ καὶ αὐγουστά- 
dos) 292 1. 293 1. (χόμης) 297 178. 304 3. δ. 
(πάγαρχος cfr. ἐλλούσεριος) 298 4. 15. 19. 25 ete. 
63. 65. 70 etc. 

ἐνεδρεῦσαι quid? 384 29. 

ἐνεῖναι. τὰ ἐνόντα Igda 368 11. 

Exsxev 292 5. 293 5. 313 ὃ. 323 16 (f. σοῦ per σοι). 

ἐγέλχειν. τοῦ ἐνελκουμένου (810) σοι φόρου ἢ ἐνελ- 
κουσϑησομένου τὸ ἥμισυ 3°0 14. 

ἐνέχεσϑαι ταῖς λειτουργίαις 382 91. ἐνεχομένους τῇ 
ἰδίᾳ. ὑπογραφῇ 284 4. 

ἐνέχυρον. ὑπεϑέμην σοι φανερ..... ἐνέχυρα 313 T. 
Cfr. 14. 15. ἐνεχύρου ὑποϑήκης δικαίῳ 384 103. 
112 (dove ὑποϑέσε]ως). ἐνεχύρου λόγῳ καὶ 
ὑποϑήκης ὃ. 323 19. 

ἐνθάδε 365 7. 375 44. 

ἐνιαυτός 384 20. 85. ἑκάστου -τοῦ DD. xa ἕχα- 
στον -τόν 279 14. 325 14. ὁ παρὼν -τός 281 9. 
286 14. 320 11. 942 9. 

ἐνγιστάναι. τοῦ καιροῦ---ξἐνστάντος 292 2. 293 2. τὸ 
ἐνεστὸς (τοῦ---ὦὥτος etc.) “ ἔτος (ἔτους etc.) 
308 4. 316 17. 317 7. [321 δ]. 322 4. 325 0. 
350 19. 353 3. [355 172]. 35% 7 (ma v. In- 
trod.). 368 4. 13. 380 16. 383 10. 19. 48. 
73. 100. 

ἔνκαρττος (φοῖνιξ) 369 13. 

ἐγγνάτης ἰνδικε. 279 8. 280 16. 306 7. 10. 

ἐγνέα 356 14. 360 4. 

ἐγοικεῖν. πτάντας τοὺς ἐνοικοῦντας ἐν τῷ ἀφϑόνῳ σου 
οἴχῳ 303 9. 

ἐνοίκιον οἰκίας 322 13. 

ἐνοχληϑῆναι 382 42. 

ἔνοχος. ἢ ἔνοχος (-χοιὴ εἴην (-ημεν) τῷ ὅρκῳ SIM. ete. 
287 4. 288 10. 326 12. 327 2. 

ἐντὶ quid? 298 53. 

ἐντάγιον Vv. VII 


> , > , x - , Ὺ 
ἐντάσσειν. ἐντέτακται διὰ τοῦ---γραφείου 302 28. 


| ἐνταῦϑα 8308 δ. 


ἐντεῦϑεν 296 47. 
ἐντὸς περιβόλου 379 18. 56. Cfr. 11. 


περιχώματος κτλ. πεδίων B31 4. 9. 8. ἡμερῶν 


τῶν ἐντὸς 


τριάκοντα 9.45 6. È. τῶν εἰρημένων δέκα ἐνιαυ- 


τῶν 284 84. 


δὲν - dI: ΄ LI = > > , - € ee A ΄ ς 
τῷ δεῖνα τῷ ἐνδοξοτάτῳ καὶ πολιτευομένω τῆς | ἐντρέχεια. παρὰ τῆς ὑμῶν ἐντρεχείας 984 10. 
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ἐντυχεῖν ἐνέτυχον Σευήρῳ τῷ διαδεχομένῳ τὰ κατὰ 
τὴν ἐσπιστρατηγίαν xvi. 382 50. 

ἐνυπόγραφον ἱπαρακλητικὴν ὁμολογίαν 323 4. 

ἐξ V. ἐκ 

per es. 286 25. 303 5. 351 δ᾽ etc. 


ἑξακολουϑούσης (τῆς βεβαιώσεως x1.) 380 0. 11. 


ἕξ passim, 
ἐξαλλοτρίωσις. ἐν ἐξαλλοτριώσει ἢ ἑτέρῳ «νὴ κατα- 
χρὴ) ιατισμῷ 8851.11: 

ma v. Add.) | 
ἐξαρτία (ξυλική) 325 11. σὺν πάσαις ἐξαρτίαις 285 13. 
ἐξεῖναι 384106. ἐξέσται 294 42. 383 [29]. 65. 384 [36]. 
ἐξερχόμενον διὰ τοῦ Μαρεώτου 338 ὃ. 


(ἐξαργυρισμὸς 297 τὸ; 


ἐξηγητεύειν e ἐξηγητής v. VI 

ἑξήκοντα. (ἑκατὸν É ) 316 12. ἑξηκονταέξ 372 16. 
ἑξηχίονταεπτά) 355 3. --τατριῶν 370 ὃ, 

ἑξῆς 290 5. 282 10. 283 12. 284 4. 294 18 (εξοις p). 
323 3. 356 12. 377 23. 384 13. 34. 52. 

ἐξοδιάζειν [380 22]. 

ἔξοδος ν. εἴσοδος 

ἐξουσία 384 84. Cfr. 294 78 Add. 

ἐξπελλευτής (291 6. 297 481) v. VI 

ἐξυπηρετῆσαι αὐτῇ 294 50. 

ἔξω ἀρουρῶν x (‘toltene arure x, che” ete.) 378 9. 
ἔξω Psvo quid? 376 35. 

ἐπαγόμεναι (sc. ἡμέραι vi V 

sai quid? 368 20 (c’è dinanzi il segno di sot- 
trazione). 

. ἐπαινεϑήσει 304 9. 

ἐπαιτεῖν 382 34 adn.? 


ἐπακολουϑεῖν. μηδεμίαν μέμιμιν--εἰς σε ἐπακολουϑῆς 


σαι 384 29. ἐπηκολουϑήκαμεν τῇ πρυκειμένῃ 
διαγραφῖ, 380 9. 

ἐπάναγκες 280 21. 

ἐπάνω adn. 388 80. 

ἐπαρτᾶν. τῷ --ἐπηρτημένῳ κινδύνῳ 287 4. 288 11. 

ἐπαρχία. τὴν πᾶσαν σχεδὸν -av 295 4. 

ἔπαρχος Αἰγύπτου 319. 1. 382 27. 

ἐπεί 290 87. 303 5. 309 5. 359 9. è. δὲ νῦν 332 23. 
£. οὖν 382 δ4. 

ἐπειδή 295 6. 311 8. 313 5. Cfr. 308 3 sq. adu. 

ἐπεναντίον (βουλεύσασϑαι) c. dat. 294 43. 

ἐπέρχεσϑαι. ἐπέλώωμιεν, ἐπελευσόμενος, ἐπελεύσα- 
σϑαι (sic) 380 5 sq, 10. 18. ἐπελευσόμενον 


323 16. ἐπὶ τὸν τον ἅπαντα χρόνον 14. 


ἑπερωτώμενος ὑπτό σου ‘così un komogrammateus 
allo stratego) 331 3. xa ἐπερωτηϑ εὶς ὧμολό- 
γησα e sim. Υ. ὁμολογεῖν 


ἕπεσϑαι. ἅμα τοῖς ἑπομένοις 299 1]. 


ἑπηρεχσμένους ταῖς λειτουργίαις τταρὰ τοὺς νόμους 


ἐπήρεια. τόλμ[αν καὶ! ἐπήρειαν καὶ ἀνομίαν 382 48. 
ἐπί passim. c. gen. ἐφ᾽ ἁλώνων 359 1. ἐπὶ (εῶν) 


eri quid? 350 9. 11. 14. 


382 88. 


τόπων 362 11. 382 54. ῥύμης 285 11. τοῦ ἄγροῦ 
365 8. κώμης sim. 285 10. 382 28. (ἀναγρα- 
φόμενος ὃ. Πόλξως λιβός sim.) 380 ὃ. 9, ἐπὶ 
ξένης 319 6. è. τῆς εϑ' Ἐπείῳ 387 21. Cfr. 
5317 6. 555 2. τῆς x ἐνδικτ., τοῦ x ἔτους sim. si 
377 23 sq. 381 9. ἐφ᾽ ἑκάστης ἡμέρας 384 30. 

81. ἐς τοῦ παρόντος 377% 18. ἐπ᾽ ἀγρυπνίας — 
295 3. ἐ. ἐχφορίων quid? 282 81. ἐφ᾽ ὕπογρα- 
φῆς ἐμῆς 280 24. Cfr. 346 6 Add. ἐπὶ τοῦ λαμ- 
προτάτου xt. 2958. ἐφ᾽ “Qoarimvos 850 9. τὸ 


322 68. 68. 388 67. Per ἐπὶ τραπέζης v. ad 
321 8. — ce. dat. ἐπὶ τοῖς περισύνοις dg 
τοῖς ἑξῆς δηλουμένοις 294 18. ἐπί τ᾽ ἐμιβρύχι 
καὶ ἀβρόχῳ 326 [14]. 
ϑήχκῃ τελευτήσω 341 3. ἐ. χρησταῖς "ἐλπίσι ὦ ea 
294 12 Add. αἰτίαις 375 54. κτήνει ὕ 376 τό τῆν ᾿ 
πάσῃ τῇ συνϑήκῃ ἢ 384 110. ἐκλογῇ ἑνός 369 18. ps 
ἐπί σοι ἐγγυημέγνων xtÀ.? 3149. ἐφ᾽ οἷς ἢ 295 Ἢ 


Ἐν d’ è. ταύτῃ τῇ dia- 


ἐφ᾽ È τι ἄσωμεν ὑμῖν τῶν κακῶν ἔργων χκελ. 
295 1. ἐπὶ τῷ με σκάνψμαι, μηκέτι μὲ ἐπιζητεῖν, by 
αὐτὸν παραμεῖναι 284 7. 313 14. 315 13. sin τ 
ἐφ᾽ ᾧ ο. infin. 279 11, 281 13. 282 15. 283 15. 
286 20. 315 8. 3549 abi di — ce. pun ς Du 

364 0. 9. N Sprea È. τὸν sa 37: 
(ἐπελεύσεσϑαι) ἐπί tiva 810 10. 380 6 
προσβέβληκεν è. ϑησαυρόν 386 12. 28. 41. 
Cfr. 387 17. χαταβαλεῖν ἐ. τὸν δεῖνα 3 


Sale dr. yo. 328 14. 380. 
ἐφ᾽ ὃν βούλει yo. 306 14. ἐφ᾽ ὃν μὲν 
xo. 341 [2]. £. τοὺς συναρέσαντας μ 
ἐνιαυτούς x 384 20. è. τὸν μέτρον 
310 9. ἐφ᾽ ἅπαντα ὡμολόγησα 284. 


ἐπὶ τὸ μὲ ει} (= è. t@ ue ni) È “0 


370 12 sq. 379 99. 68. 
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ἐπιβάλλειν 294 19. 388 34. 35. 88. τοῖς ἐπιβάλ- 
λουσι τῷ ἀμπελῶνι κηλωνείοις 369 8. τῆς ἐπι- 
βαλλούσης αὐτῇ πατρῴας χορτοϑήχης 376 33. 
Cfr. 294 92. 

ἐπιγνώσομαν περὶ τοῦτον ἀπολογήσασϑαι χρυσοῦ 
οὐγκίας δύο κτλ. 287 2. 

ἐπιγράφειν. [ἐπιγέγραμμαι τῆς] ἀδελφῆς μου κύριος 
380 21. 

ἐπιδέχονται 296 D4. ἑκουσίως ἐπιδεχόμεϑα μισϑώ- 
σασϑαι 325 6. 

ἐπιδίδωμι τῇ ἐπιεικείᾳ σου τάδε τὰ βιβλία 309 8. 
ἐπιδέδωκα 301 23. 309 18. 318 20. 

ἐπιείκεια 309 ὃ (cfr. ἐπιδίϑδω μι). 

ἐπιεικέστατος di un console 323 1. 


ἐπιζητεῖν 313 14. 332 6. τὸ ἐπιζητούμενον (σίτου) 
μέτρον 292 4. 293 4. 

ἐπιϑέματος dè γενομένου 383 29. 65. Cfr. 268 9. 15. 

ἐπικ 322 81 adn. 

ἐπικαλούμενος 382 43. 

ἐπικειμένου (λάκκου) 325 11. 

Imzepa! 350 9. 11. 

ἐπιχοπή 519 26. 

ἐπικουρία ν. 382 40 adn. 

ἐπίικρυϑ εἰς) ovv. ἐπ(ικεκριμένος) 350 1. [5]. 8. 13. 17. 

ἐπίχρισις. ἀντίγραφον» ἐπικρίσεως ᾿Δλεξανδρείας (Ὁ) 
382 67. ὄντος πρὸς τῇ ἐπικρίσει τοῦ δεῖνα 14. 

ἐπιλαμβάνεσθαι. ἧς (sc. φροντίδος) ἐπιλαβέσϑαι 
σε - παρακελεύομαι 304 1. 

ἐπιληνίοις ἡ 369 14. 

ἐπίλοιπος. ἕτερα τέκνα ἔτι -πα 382 84. 

ἐπίλυσις τοῦ χρέους 280 28. 

ἐπίμε΄. εἷς PERE, τοῦ πρραιτωρίου τῶν dvimr|- ϑ00 2. 

ἐπιμέλεια. γεωργικὴν ἐργασίαν καὶ ἐπιμέλειαν πᾶ- 
σαν 315 8. μετὰ πάσης προσοχῆς χαὶ τῆς 
δεούσης ἐπιμελείας 384 28. 

ἐπιμελητής v. VI 

ἐπιμερισμοί 302 19. 380 16. 

ἐπινέμησις 292 3. 293 3. 10. 336 13. 377 3. 13. | 

ἐπίπεδος (τόπος) 376 1. 

ἐπιρίπτουσιν 2959 2. 

ἐπισκευή 384 62. 

ἐπίσκεψις. ὁ δεῖνα διαδεχόμενος τὰ μέρη τῆς ἐπι- 
σκέψεως 339 13. 

ἐπίσταλμα 375 55. 


ἐπιστατεία 335 16. 


ἐπιστελαφόρος sic) 371 δ. 
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ἐπιστολή plur. 367 4. 16. 

ἐχιστολικούς (χάρτας) 8567 1. 

ἐπισερατηγία τῆς Ἑπτανομίας 382 51. 

ἐπιτάσσειν μοι ἡδέως ποιοῦντυ 8348 4. 

ἐπιτελεῖν 841 4. 

ἐπιτήδευμα 295 2. 

ἐπιτηρεῖν. τῆς ἐν Ἑρμουπόλει ἐπιτηρουμένης τρα- 
πεέζης 380 2. 

ἐπιτηρηταὶ τραπέζης 380 13. Ofr. 1. 

ἐπιτιϑέναι. ἐπιϑ[εῖναι ovvero ἐπιϑίέσϑαι 296 49. 
ἐπιϑῆταί μοι 8892. 1. 

ἐπιτίμου ὡς ἴδιον χρέος κτλ. 380 19. 

ἐπιτροπή. ἐξ -πῆς ᾿ἀπολλῶτος 290 9. 

ἐπιφέρειν. ἐπτηνέχϑη 375 [40]. 45. Ofr. 50. δά. ἐποί- 
σεῖς uo τὸ σύμβολον τούτων 854 T. 

ἑἐποίκιον 829 162. ὁ δεῖνα ἀπὸ ἐποικίου ὦ 313 3. 

ἐποικιῶται 822 44 adn. 153 sqq. 

ἐπομνυμένη ϑεὸν πταντοχράτορα κτλ. 323 10. ἐπομ- 
γύμενοι τόν te παντοκράτορα ϑεὸν κτλ. 284 5. 
Cfr. ὀμνύειν 

ἐπουρανίου ἡ 296 12. 

ἐποφειλομένη ὑμῖν --- προσκύνησις 390 56. 

ἑπτά 320 12. ἑπτακαιδεκάτου 370 4. 

ἑπταμέτρῳ 356 12 v. XI (μέτρον) 

ἐργάζομε sic) 371 8. -ζόμεϑα 295 3. ἠργάσαντο 
322 155. 160. 165. 

ἐργασία. τὴν διὰ χειρῶν -ίαν ἐκτελέσαι 288 4. τὴν 
πᾶσαν (γεωργικὴν) ἐργασίαν sim. 9381 14. 282 
17. 315 8. Cfr. anche 288 15. 

ἐργάτης. τὸν ἐμὸν -την 303 6. τὸν σὸν -την Παῦλον 
373 3. δραγματηγίας ἐργάταις 379 13 (cfr. 8). 
#0) (== ἐργάταις) 322 161. Cfr. 321 48 etc. 

ἐργατικά (κτήνη) 376 14. 21 sq. 25 sq. 

ἔργον. κακῶν ἔργων 295 T. lavori agricoli 821 22? 
369 16. 370 16. 383 28. 64. 68. 

ἐργόχειρον 295 4. 

so quid? 388 49 (v. adn.). 

ἔρια (καταστήσαντες) 364 20. 

ἔρχεσϑαι. οὐ σχολάζω πρὸς σὲ ἐλϑεῖν 365,9. τῶν 
πρὸς ἡμᾶς ἐρχομένων 367 19. ἐμοῦ δὲ ἐρχομέ- 
vov σὺν ϑεῷ κτλ. 303 6. ἤμελλον ἐλϑεῖν εἰς 
πόδας ἴσου 378 10. εἷς ταύτην ἐλήλυϑα πρός 
σε ὁμολογίαν 323 9. ὡς ἔρχεται (forse si 
aspetterebbe ‘com’ è uso’) 282 20. In 310 3 
ἤ]λϑον sarà piuttosto περεῆϊλϑον ete. ἦλθαν 
322 153. 158. 163. 


ἐπιστέλλειν 319 10. 367 4. 6. 375 49. 385 21.387 80. | ἔσχατος (κίνδυνος) 304 10. 


Papiri Fiorentini 


28 


178 


ἕτερος 345 13. 370 9. 375 40. 45. 377 12. 382 60. 
81. 888 29. 31. 65 sq. 19. 384 42. 94. 123. 
ἕτερον ὑπὲρ ἑτέρου λειτουργεῖν κτλ. (cfr. ἄλλος) 
382 59. ἕτερα τέχνα ἔτι ἐπίλοιπα 84. ped” ἕτερα 
‘omissis’ 77. μεϑ ἕτερα χχ 919 ὅ. 

ἔτι (281 16 sq. adn.) 315 11. 882 18. 40. è. ἐπί: 
dora 84. καὶ ταύτης ἔτι νύμφης ἘΠ πα 294 
38. ἔτι δέ 378 18. 380 5. 14. è. μήν 279 15. 
294 51. 310 4. 384 72. 

ἕτοιμα πρὸς κατασποράν (ἐδάφη) 326 10. 

ἑτοίμως ἔχω sim. ο. infin. 284 12. 288 ὅ. 294 25. 
323 11. 343 δ. 

ἔτος passim. τὸ ἐνεστὸς 6 εἰσιὸν È. Cir. ἐνιστάναν e 
εἰσιέναι. ὃ δεῖνα ἐτῶν (e ὡς ἐτῶν) x 301 11. 
[14]. 369 21 etc. κατ᾽ ἔτος 299 1. 5. 356 19. 
361 4. 5. 9. 368 8. 10. 369 2. 5. 11. 13. 17. 
380 5. 15, xa’ ἕχαστον è. 296 43. ὑπὲρ τὸν 
ἀριϑμὸν τῶν ἑβδομήκοντα ἐτῶν ἐγενόμην 382 
62 (cfr. 31 adn.). πληρῶσαι (e ἀποπληρῶσαι 
e βεβιωκέναι) tà ἐβὸ. ἔτη 382 3. 6. 10. 29 etc. 
τὴν τῶν ἐτῶν προϑεσμίαν 41. rod τούτου (tod) 
ἔτους 313 6. ἐρρῶσϑαί σε εὖὔχ. πολλοῖς ἔτεσιν 
(cfr. χρόνος) 365 18. 

εὐάρεστον 315 12. 

εὐγενής. τῇ εὐγενεστάτῃ ϑυγατρὶ τοῦ ϑαυμασίιωτά- 
του κτλ. 323 4. Cfr. 306 ὃ, 

εὐγνωμόνως (πληρῶσαι τὰ δημόσια) 296 51. 

εὐγνωμοσύνη (ἡ περὶ τὸ δημόσιον) 377 6 adn. Ofr. 
PSI 222, 12 e 24. PO 1223, 27 con la nota 
degli Edd. Cfr. anche ἀγνωμοσύνη 

εὐδοκεῖν. καὶ -κῶ καὶ πείϑομαι τεᾶσι κελ. 318 18. 

εὐδοκιμώτατος 303 1. 12. 336 3. [8]. 343 1 (εὐδοχ!). 

εὐεργεσίαν (βασιλικήν) 382 42. -σίαις 296 48. 

εὐεργετεῖν. ἀξὶ πολλοὺς εὐεργέτησας 382 32. ἵν᾽ ὦ 
εὐεργετημένος ὑπὸ σοῦ 00. 

εὐθέως 382 50. 

εὐθηνία. τοῦ ἐπὶ -ας ἱερέως καὶ ἐξηγητοῦ 382 Τῦ. 

εὐϑὺ καὶ παραχρῆμα 292 4. 293 4. 

εὔϑυνα (cfr. ἐκδικία) 309 10. 

εὐκλεής. τῶν σῶν εὐκλεῶν (f. ἀδελφῶν) 294 13. 
σοφώτατος καὶ εὐκλεέστατος (pagarchos) 336 
1. 23. (console) 281 2. 

εὔκλεια (ἡ ὑμετέρα) 336 ὃ. 

εὐλαβέστατος 285 5. 

εὐλυσία. ἀπὸ -iaò εἰς στένωσιν 296 21. 

εὐμένεια (ἡ σή) 382 32. 


εὐπορεῖν. ἵν᾽ εὐπορῆς τοῦ γράφειν μοι 867 8. Cfr. 17. 
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εὐπορία. παντοίας μου -as κατεχομένης 280 22. 

εὑρίσκειν 284 8. 288 3. 295 3. 4. 305 7. 366 20. 
23. 385 103. ἕνα εὕρω τὰ δημόσια τεληρῶσαι 
296 51. ηρικαὰ 371 10 sarà ὥἕρηκα piuttosto 
che εὕρηκα. 

εὐσέβεια. τὴν -av καὶ νίκην κελ. 323 10. Cfr. 313 10. 

εὐσεβής v. IL εὐσεβὲς τὸ πρᾶγμα ποιεῖς 338 2. 

εὔσημος ὀφϑαλμῷ δεξιῳ 316 8. τὸν [δεξιὸν ovv. 
ἀριστερὸν) ὀφρϑαλμόν 383 42. 

εὔσταϑμα (νομίσματα) 343 5. 384 42, ζυγῷ δημοσίῳ 
294 24. 848 4. δεσποτικὰ εὔσταϑμα 810 6. 
χεράτια εὖστ. ζυγῷ 291 10. 

εἐσχήμων 889 9. 14. 376 9. 11. 15. 

εὐτύχει 309 11. 

εὐτυχὴς ἰνδικτίων e ἐπινέμησις v. IV. εὐτυχέστερον 
296 20. τῇ εὐτυχεστάτῃ σιτοπομπίᾳ 292 10. 

εὐχερῶς 296 29. ͵ 

εὔχεσϑαι. τομαι 305 5. σὲ ὑγιαίνειν 332 16 e Introd. 
ἐρρῶσϑαί ce εὔχομαι 338 19. 345 14. 371 12. 
ὁλοκληροῦντα 373 13. πολλοῖς ἔτεσιν 365 18. 
πολλοῖς χρόνοις 348 5. 362 14 

εὐχή. δὲ εὐχῆς ἡμῶν 296 14. 

εὐωχοῦμεν 365 3. 

ἐφεξῆς 384 48. 

ἐφηβεία v. 382 44. 67. 87 etc. ἀντίγραφα ἐφη- 
βειῶν 86. 

ἐφηβευκότος 382 82. 

ἐφοδική, ἐφόδιον. ν. VII 

ἔφοδος. ij te È. ἄκυρος ἔστω κτλ. 380 6. [18]. 

ἔχειν passim. ἔ. ἕτερα τέκνα 382 84. ἄλλον γὰρ 
σπουδαῖον οὐκ ἔχομεν μετὰ τοῦτον 338 ὃ (cfr. 5). 
μὴ ἀμελήσας ἀνελϑεῖν ἔχων τὴν πρόσοδον 345 
3. ἃς (δραχμάς) εἶχέ μου ἐν χρήσει 888 80. πρὸς 
ἃς (ἀρούρας) οὐχ ἕξω πρᾶγμα 810 10. οὐδένα, 
λόγον ἔχειν πρός σὲ BILI T. ἔχϑραν È. εἰς ἐμέ 
296 39. ἕνα ἔχω παραμύϑιον κτλ. 332 19. ἀπει- 
λὰς ἔχετε δέξασϑαι παρὰ τοῦ κόμιτος 359 10. 
ἔχω καὶ ὀφείλω 848 2. [ἐσχηκέναι καὶ δεδανεῖ- 
σϑαι 300 8. πρὸς τὸ μὴ ἔχειν αὐτοὺς ἐπιτύ- 
dsvua κτλ. 295 2. ὀμνύω --- οὕτως ἔχειν 308 
10. ἑτοίμως ἔχω ν. ἑτοίμως Ξ 

ἐχϑὲς ἥτις ἣν νεομηνία 818. 11. Cfr. χϑές 

ἔχϑραν ἔχειν εἰς ἐμέ 296 39. 

ἐχϑρῶν (εἰς χεῖρας) dai Salmi 296 19. 

ἕψησις 334 4. 

ἕως τοῦ ὅρμου 280 19. ξ΄. τούτου καὶ μόνου 294 93. 
ἕως O69 sim. 372 2. 13. ἀπὸ Θὼν ζ È x 
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388 33 etc. cfr. 322 168. ἀπὸ πρωὶ ἕ. δείλης 
388 43. ἀπὸ μικροῦ È. μεγάλων 303 10. ἑ. οὗ 
εὕρωμεν 295 3. 4. 

ta S quid? 334"; v. Introd. 

ζεύγη (ἄρτων) 322 151 (cfr. 170. 171). 369 15. 

ζῆν 299 2. ἐμμέτρως καὶ ὀλιγίστως ζῆσαι 4. ἐὰν ET 
ovv. sim. 341 5. 

ζημίαν (οἱανδήποτε) 323 14. 

ζητεῖν 284 9. 296 47. 366 22. ἐζήτει βιάσασϑαί us 
296 24. 

Cuyp 291 16. 297 1 sqq. 298 19. 24. 26 etc. î. δη- 
μοσίῳ 343 4. ζ. δ. ᾿Αντ[αίου Ὁ Covv. ‘Avi[woov ?) 
294 24 (v. Add.). ξ. EouovroZems v. 300 10. 

ζῴδια 384 9. 78 adn. 

ζῷον. ἰδίοις μου ζῳΐοις 282 18. 

ζωοποιός. τῆς ἁγίας καὶ ὁμουσίου τριάδος κτλ. 306 1. 

ἢ, ἢ -- ἢ passim.. καὶ --- ἢ — ἢ 384 9. ἢ καὶ 868 18. 
‘383 30. 65. ‘ altrimenti ’ ἢ ἔνοχος εἴην κτλ. sim. 
287 4. 288 10. 326 12. 327 2. 

ἡγείσϑω τῶν βραχέων μου γραμμάτων κελ. 296 56. 

. πρὸς τῷ ἡγουμένῳ πυλῶνι τοῦ γυμνασίου in 
Alessandria 382 15. Cfr. PO 55, 9. 

ἡγεμονικὴ τάξις 291 5. 294 35. 

ἡγεμών v. VI 

ἤγουν 384 29. 

ἡδέως ποιοῦντι 9.48 4. 

ἤδη 294 36. 94. 296 41. 332 10. 345 12. 382 55. 64. 

ἡλικία 882 1. 11. 

ημειλιον 303 8. 

ἡμέρα 322 154 sqq. 366 1. 378 8. 984 59. 388 33. 
κατὰ τὴν ὑποτεταγμένην ἡμέραν STT' v. Add. 
ἐν ἡμέραις τρισί 326 11 (cfr. 327 2). διὰ ϑ' 
ἡμερῶν 801 11. ἐντὸς ἡμερ]ῶν τριάκοντα 343 0. 
ἐπὶ ἡμέρας δεκαπέντε 384 54. ἐφ᾽ ἑκάστης ἡμέ- 
ρας 20. 31. τῇ χϑὲς [ἡμέρᾳ]! 309 2. χατὰ τὴν 
σήμερον -ραν 296 40. ἀπὸ τῆς σ. -ρας 300 14. 
343 1. ὁ δεῖνα ἐτῶν ιδ', ἡμ(ερῶν) iù! 382. 18. 

ἡμετέρᾳ συμβίῳ 309 2. παρὰ τὴν -ραν τοῦ βίου 
κατάστασιν T. 

ἥμισυ passim, anche in simbolo. κατὰ τὸ ἥμισυ 
279 15. 282 28. 370 17. L'<= ἥμισυ) μέρος 
385 5. κατὰ τὸ ij. u. 370 3. ἥ. τέταρτον yu. 
315 9. ἥμισυ scritto ἡμασους 317 11, ἡμσου 
307 24, quo 386 56. 

ἧσσον. καὶ μηδὲν ἧ. ἡ πρᾶσις κυρία alla fine di una 
compra-vendita 380 1. 19. Cfr. ἧττον 

ἡσύχασα 382 50. 
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ἤτοι 362 16? 377 4. 10? 11. 384 [6]. 12. 49. ΤΊ. 

I[.«]evov quid? 383 28 adn. 64. . 

ἧττον. οὐδὲν ἧτ᾽ τον 382 39. Cfr. ἧσσον 

ϑάνατος. ἔπληξαν (τὸν δεῖνα) εἴς -τον 295 10. 

ϑαυμάσας αὐτοῦ τὴν -- τόλμαν 382 48. 

ϑαυμάσιος. τοῦ ϑαυμασιωτάτου ἀνδρός 288 2. Cfr. 
286 5. 291 23. 300 6. 323 3 sq. πρωτοκωμή- 
τῆς 280 6 (cfr. 291 7). στρατιώτης καὶ ἀπαιτη- 
τής 280 12. ἀχτουάριος 17. 

ϑαυμασίοτης (ἡ σή) 280 10. 323 3. 7. 14. 

ϑαυμαστὸν δ᾽ ὡς — γράφεις κτλ. 366 5. 

ϑεῖος ὅρκος 287 4. 6. 288 10. 14. 313 19. 382 58. 
διάταξις e διατάξεις B82 30. 34. 43. 55. 58. 92. 
ϑείων χαραχτήρων 284 11. τὸ ϑεῖον 296 22. 
ϑειότατος v. 11 (Maurizio Tiberio, Eraclio etc.) 

ϑεῖος πρὸς πατρὸς 382 80 sq. (v. adn.). 

ϑέλειν da sostituire a λέγειν 384 89? Cfr. εϑέλειν 

ϑέμα. διαστολὴ ἀπὸ τοῦ ἐμοῦ Iguatos 387 TT. 

I. 296 15. τιμῆς τοῦ ϑεοῦ 28. ἐκ ϑεοῦ 

(= ὑπὸ 9.) 11. ϑεὸς παντοχράτωρ 323 10. 

Ofr. 284 5. 313 9. ἐν ὀνόματι τοῦ κυρίου --- 

Ἰησοῦ Χριστοῦ τοῦ ϑεοῦ κτλ. 300 1. ὁ δεῖνα 


e 


ϑεός. ὃ 


σὺν ϑεῷ διαστολεύς, συμβολαιογράφος, χορ etc. 
299 20. 336 22. 351 2. 6 etc. τοῦ καιροῦ σ. ϑ. 
ἐνστάντος 292 2. 293 2. σ. 9. ἐσομένης (μελλού- 
σης) x ἰνδικε. 279 1. 280 16. 981 9. 282 11. 
283 11. 342 10. Ofr. 286 15. o. deg διδόναι κελ. 
282 18. ἐρχομένου κτλ. 303 6. Zoxvorraiov ϑεοῦ 
μεγάλου μεγάλου 301 6. ϑεὸς Σεουῆρος 382 10. 
προσεχύνησα ϑεούς 332 12. φυλῆς κορασιγνῶν 
ϑεῶν ἡ 336 12. 

ϑεοφιλέστατος (ἀββᾶς) 298 54. 75. 

ϑερίζοντες (σῖτον) 322 BI. 57. 63. μετὰ τὸ ϑερι- 
σθϑῆναι 8:19. 12. : 

ϑέρμου (ἀρτάβαν x) 819 AT. 

ϑῆλυς e ϑηλυκός. τῶν μὲν ἀρρένων ἀντίγραφα ἐφη- 
βειῶν, τῆς δὲ ϑηλείας ἀτταρχή 88 80. πρόβατα 
Via 388 81. ἄρνες ἐν ἀγ(έλῃ) 9 83. 

ϑηραπευτηρίου sembra nome di luogo 279 15. 

ϑησαυρός. οἴνοϑήκη καὶ 9. 385 4. σφράγισον τὸ 
δαπανηϑὲν ἀνάλωμα εἴς τοὺς ϑησαυρούς 334 10. 
ϑησαυρός di villaggi 330 68. 386 12. 28. 41. 
48. 52. 387 1. 3. 17. 22. 26. δημόσιος 9. Σι- 
γαγ(ήρεως) 305 1. 

ϑλίώψαντες τὸν τρισάϑλιον κτήτορα 296 55. 

ϑρύον. καϑαρὸν ἀπὸ Igvov xri. 369 20. τὰ ἐνόντα 


ϑρύα 368 11. 
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ϑυγάτηρ 300 5. 806 [9]. 11, 323 4. 388 IL. τῇ παρ- 
ϑένῳ μου Ivyargi 309 3. ϑυγατέραν 382 85. 

ϑύρα 384 79. 

ϑυρουρός 295 10. 

ϑυρώματα 384 9. 

ἰβιωνῦτις (γῇ) 831 21; cfr. VII e Add. 

ἰδικός. ὑπὲρ τῶν ἰδικῶν 8:19. 51. 

ἰδικῶς. καὶ è. καὶ γενικῶς 323 19. 384 102. 294 27 Add. 

ἰδιόχτητος. βασιλικῆς (γῆς) ἐν τάξει ἰδιοκτήτου 331 15 
(cfr. 16). 

ἴδιος passim. ἴδιον χρέος 380 6. 19. ἐνεχομένους τῇ 
ἰδίᾳ ὑπογραφῇ 284 4. ἰδίᾳ ἡμῶν χειρί 377 1. 
ἰδίοις γράμμασι 283 8. κινδύνῳ 284 13. 287 3. 
δαπανήμασι 854 2. è. μου ζῴοις 282 11. di 
ἰδίων σου κτηνῶν — καὶ ἀναλωμάτων 384 67. 
ἀπ᾿ ἰδίων σου ἀναλ. 384 25. καταγείνομαι ἕν 
οἰκίᾳ [ἰδίᾳ] BOL 10. εἰς τοὺς ἰδίουϊς νομούς ?] 
375 44. τὰ ἴδια φρονεῖν 294 81. ἀποφέρεσϑαι 
(ἀναστέλλεσϑαι) εἰς τὸ ἴδιον 380 15. 984 37. 
ἴδιος λογος v. VI 

di © al sim. 387 28. 37. 44. 51. 53 etc. 

ἰδιωτική (γῆ) 331 18. 19. 

ἱδρώς. ἀπὸ ἱδρῶτος καὶ [— 295 3. 

ἱερατι 387 49. 

ἑἱερατικῶν μεμισϑωμένης. (γῆς) 331 20. Cfr. 22. 

ἱερεὺς y! φυλῆς Zoxvorraiov ϑεοῦ μεγάλου μεγάλου 301 
5. τοῦ ἐπὶ εὐθηνίας ἱερέως καὶ ἐξηγητοῦ 382 75. 

ἱερός. ἵερά (yi) 383 50. Cfr. 381 21 Add. (πυρός) 
386 34 adn. ἱερῶν ἰχνῶν τῶν ἁγίων 296 15. 

ἱεροψάλτης 296 17. 

ἱκανῶς 294 95. 

ἵλεος Ὁ 382 40 adn. 

ἰλλούστριος (πάγαρχος) 298 15. 25. 37. [45]. 51 etc. 

ἱμάτιον. τὰ -ά μου ἐτρίβη 378 19. 

ἵνα passim (cong. fin. c. coni.) 296 51. 919 9. 
332 14. 19. 338 6. 345 8, 367 8. 16 etc. Ofr. 
296 15. 32. 334 11 etc. ἵν᾽ ὦ 
382 66. ἕνα μὴ xi. 362 1. 

ivdixtiov v. IV 

ἱππών 376 10. 24. 38. 

ἱσάρυϑμος 382 37. 

vo 390 22, 

ἴσος (byz. ἶσος). τὴν ἴσην (τιμὴν) 380 1. 19. κατ’ 
ἴσον σοι 310 15. (τὸ) ἴσον 297 461 (cfr. 467); 
v. anche 35% 10. 

ἱστάναι. τὸ — ἰἑσταμένον πρόστιμον 384 34 (ma 


εὐεργετημένος 


v. adn.). 
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loyver βιάσασϑαι 382 54. 

ἰσχυρός v. 382 40 adn. 

ἐχϑύς. εἰς τιμὴν ἰχϑύων 388 22. 

ἴχνος V. ἱερός 

καγκέλλῳ (μέτρῳ) 325 14. 

xddoc. τὰ σχοινία καὶ τοὺς κάδους 384 64. 

καϑάπερ ἐκ δίκης 828. 19. 

καϑαρά (γῆ 383 28 adn. 64. 76. καϑαρὸν ἀπὸ 
ϑρύου καλαί ἀγρώστεως δείσης πάσης 3509 19. 
(ἀρούρας) καϑαρὰς ἀπὸ βασιλικῆς κτλ. 8380 8. 
11. καϑαρᾶς καὶ ἀποκρότου ἀντιφωνήσεως 848 
8. καϑαρὸν καὶ ἀϑόρυβον 323 16. 

καϑαρσεων quid? 369 17. 

καϑήκχειν. ὡς καϑήκει 308 8. 

καϑιστάναι. κατέστησαν (transit.) 296 46. κατα- 
στήσαντες ἔρια 804 20. (πυροῦ ἀρτάβας sim.) 
καϑεσταμένας εἰς Σελιλάιν εἰς οἶχον παρά σὲ 
356 17. 

καϑόλου 381 0. 

χκαϑοσιοῦν. καϑωσιωμένος 295 10 sq. 

χαϑυποτάξαντες BT 1. 

χκαϑώς 384 56. x. πρόκειται 302 25. 323 21. 

καί passim, anche nel sgnf. intensivo (frequentis- 
simo ὁ χαί, ἡ καί nei nomi doppi, demotici 
etc.). ἐπὶ τῷ μὴ — με ἐπιζητεῖν κτλ. καὶ δώ- 
σειν κελ. (‘oltre a non pretendere etc., darò 
anche’ etc.) 313 15. καὶ εἰ 332 25 sq4. καὶ 
νῦν 388 10. 382 29. καὶ μήν 296 45. tre μὴν 
καὶ ἄλλο xi. 310 4. ἔτι dè καί 380 5. 14. καὶ 
γὰρ καί 36% 6. crasi χαγώ 332 14. κἀκεῖνος 
295 9. Cfr. 319 10 sq. κἄν 838 15. 371 5. 

καινός (ποταμείτης ?) 335 13. (ἱππών) 376 10. ἐκ 
καινῆς καὶ νέας ττεριστάσεως 809 2. τὴν ἐχ καὶ- 
νῆς κατασκευήν 584 70. 

καιρός (τῆς συγκομιδῆς, τῆς ἐκχκοιτῆς) 279 13. 280 
15. τοῦ καιροῦ σὺν ϑεῷ ἐνστάντος ὃν ᾧ κτλ. 
292 2. 293 2. ἐν οἷῳδήποτε καιρῷ ἢ χρόνῳ ἢ 
τρόπῳ 323 15. χαϑ᾽ οἱονδήποτε καιρόν 294 90. 
πρὸ καιροῦ 296 54. τὰ ἐν καιρῷ διδόμενα 53. 

χαίτοι 366 9. 382 19. καίτοι γε 296 25. 

κακὸν μέγα 295 6. καχῶν ἔργων T. 

καλμάη 369 20 (cfr. καϑαρός). 

καλαμία 279 22. ἐν τὰ 339 8. 

κάλαμος 369 4. 

zaldvda (382 8) νι V 

καλεῖν 281 10. 296 12. 325 10. 382 60. 383 13. 
75. 87. 102 etc. i 
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καλύβη 339 2. 

καλῶς ποιήσεις μὴ ἀμελήσας κτλ. 345 2. 

κάματος Vv. 282 29 Add. 

κάμ(ηλοι) 364 1 sqq. 

κάμνειν. κεχμήχαμεν αἰτοῦντες 295 12. τοῖς ἐν ταῖς 
λειτουργίαις κεχμηκόσιν 382 29. 

κἂν διὰ τοῦ ἐπιστελαφόρου 511 5. χἂν vòv οὖν 
338 15 (cfr. PSI 92,7 adn.). 

χανογνικά, κανών, καρ ᾿γ. VII 

χαρναρίοις 321 52. 

χαρουχίου quid? 335 8. 

καρπίζεσϑαι med, 380 5. 15. 

καρπός. οὐλὴ παρὰ καρπὸν κτλ. 383 46. — ἀπὸ 
καρττῶν ὦ ἰνδικτίονος 279 1. 282 11. 283 11. 
286 15. 315 6 (adn.). 320 8. 386. 13. 

ravd passim. a) ὁ. gen. 294 89. ὧν xa ἡμῶν 
ἐφϑέγξατο 309 10. τῆς κατὰ σοῦ αἰτιάσεως 
311 4. 5) c. accus. (οὐσιῶν κτλ.) διακειμένων 
κατὰ τὴν ἄνω Θηβαΐδα BIT 11. x. μέσον τῆς 
κώμης 296 35. κατ᾽ οἰχίαν (ἀπογραφή) 801 9. 
(ἀρούρας) παραδώσω κατ᾽ ἀγρὸν σπορίμας κτλ. 
380 3. 11. χατ᾽ αὐλὴν κτλ. quid? 376 30. 
κατ᾽ ἄρουραν (cfr. ἀνά) 383 78. x. μῆνα 300 
12. 316 13. κατ᾽ ἔτος e xa9’ ἕχαστον È. v. 

ἐνιαυτόν 279 14. 325 14. xag” 


οἱονδήποτε καιρόν 294 90. x. τὴν σήμερον 


ἔτος. χαϑ' £. 


ἡμέραν 296 39. x. τὴν ὑποτεταγμένην Qu. 
377" Add. τοῖς x. χρόνον στρατηγοῖς 819 8. 
x. μέρος 408 20. 377 8. x. τὸ ἥμισυ 279 15 
(cfr. x. τὸν αὐτὸν τύπον 16). 282 28. 370 17. 
x. τὸ i. μέρος 370 3. x. τὸ δίμοιρον e x. τὸ 
τρίτον 380 3. 10. x. rrevi*[uoroiav? 340 14. 
x. μίμησιν τῆς παρελϑούσης ἐπινεμήσεως 297 T. 
293 9. xa ὁμοιότητα τοῦ ἐμοῦ χωρίου 819 22. 
κατ᾽ ἴσον σοι 810 15. x. τὰ αἰτήματα 296 16. 
x. τὴν ὑποτεταγμένην yroow 292 5. 293 5. 
377 16: x. τὰς — ϑείας διατάξεις 382 DD. x. 
χειρόγραφον 8310 22. x. διαγραφὴν τραπέζης 
318 10. Cfr. 380 4. 13. x. τὸ ἔϑος 296 BI. 
x. τὰ ὅρια 283 14 Add. (cfr. πρὸς τὰ 6. 286 
19 sq. Add.). καϑ᾽ ὁντινοῦν τρόπον 807 9. xy” 
ὃν ἐὰν αἱρῶνται vo. 380 4. 14. τὸ nat’ εἶδος 
quid 294 93. và x. τὴν στρατηγίαν 6 ἐπιστρα- 
τηγίαν 308 1. 382 50. τὸ κατ᾽ ὄνομα 303 10. 
κατ᾽ ἄνδρα e τὸ κατ᾽ ἄνδρα 326 13. 827 3. 
331 27. 358 8. κατὰ μητέρα quid? 382 82. 
καταβάλλειν ‘pagare’ (μοῦ 384 34. 43. (ἐπ᾽ ἐμέ) 
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52. (ἐπὶ τὴν σὴν ἀρετήν) 343 5. (εἧς ἐμε) 323 5. 
κατεβλήϑη, καταβληϑέντα ete. 377 28. 291 28. 
297 1. 10. 75. 153. 185 ete. etc. 

καταβλάπτειν. ἐν μηδενὶ καταβεβλαμμένα 384 82. 

καταβολή ‘ pagamento” 384 109 e ‘rata di paga- 
mento di tasse” (αἱ, 8/, y/: per quadrimestre) 
290 2. 292 12. 297 188. 358 sq. 400 sq. 464 sq. 
479. 484. (τὰ δημόσια πληρῶσαι) εἰς τὰς κατα- 
βολάς ‘ alla scadenza delle rate’ 296 52. 

καταγίνομαι dè ἐν oîzix ἰδίᾳ B01 9. 

κατάγνωσις V. αἰτία (384 28). ἀπὸ καταγνώσεως καὶ 
παραβάσεως 313 15. 

καταδέχεσϑαι 304 6. 323 8. 

κατακομιδὴν βιβλίων κελ. 358 3. 

καταλαμβάνειν. ἤδη γὰρ κατέλαβεν ὃ ἕτερος μηγιαῖος 
345 12. 

καταλείπεται παραμυϑεία 382 64. xaralsi(movtai) 
‘restano’ 368 21. 

καταλογάδην λέγειν 295 6. 

καταλογεῖον (382 77) v. VI (5. v. διαλογή) 

xatal(0y0s?). ἐχτὸς τοῦ καταλ(όγου) ἀστῶν 383 62. 

καταμένειν 288 4. 375 52. 

x|arav]ta Σαραπιήου 810 1. 

κατανικᾶν 338 10. 

καταντᾶν. (per es. ἀρουρῶν) κατηντηκυιῶν εἰς τὴν 
δεῖνα ἀπὸ κληρονομίας κτλ. 381 12. 

καταξιοῦν 303 1. 378 10. 

καταρρήξαντες 295 10 adn. 

κατασκευή. τὴν ἐκ καινῆς -ήν 384 T0. 

κατασπορά 281 9. 842 9. (ἐδάφη) ἕτοιμα εἶναι πρὸς 
-τράν 326 11. 

κατάστασιν (ἡμετέραν τοῦ βίου) 309 7. 

καταφρύνησις. [ἐξ οἠασδήποτε -ἠσεως 288 5. 

καταχρηματισμός. ἐν ἐξαλλοτριώσει ἢ ἐν ἑτέρῳ τινὶ 
-μῷ 381 11. 

καταχωρίζειν. κατεχώρισα τὸ rrooxsiuevov συγκολ- 
λήσιμον 807 4. κατεχωρίσαμεν ὑμῖν --- κατ᾽ 
ἄνδρα τῶν ἀπαιτηϑέντων κτλ. 398 6. 

καταψεύδεσθαι. ὅπερ μου κατειμεύδετο 382 58. 

κατέχειν. παντοίας μου εὐπορίας κατεχομένης ὑπὸ 
σοῦ 280 22. 

κατοικίας δικαίῳ σχοινίῳ 380 3. 11. 

γῆ) 331 17. 80. 33. 87. γῆς κατοικι- 

κῆς (anche in simbolo) ἀναιτήτου 380 3. 11. 


κατοικική (80. 


κατοχὴ (δεσποτικὴ) 294 51. 
κάτω 324 T. 370 6. 386 16. 18. 35 ete. 887 37. 
κάτωι 387 39. 69. 
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xedi 6 xediosa V. 1 (Πτολεμαῖος) 

Ἰχεῖσϑαι v. 378 12. 885 BD. 

κελεύειν 312 4. 382 59. 

κενός (oîxoc) 294 52. 

κεράμιον. (di vino) ὡς τοῦ κεραμίου ἐκ δραχμῶν x 
322 11. (di olio) 372 6. “εἰς τιμὴν τεμαΐ xeoa'' 

388 24. 

(τιμή) 388 98. 


κεραμοπλάστης 814 5. 


(©, 
χεραμειν 
ἘΠΕῚ 


298 2. 5. 8. 14 etc. 
299 2 sq. 351 5 etc. yo. κεράτια εὔσταϑμα 


κεράτιον Passim. χρυσοῦ x. 


(ζυγῷ) 291 15. χρυσίου x. sdor. 884 42 (χρυ- 
σίου anche 94. 123). νομισμάτιον ἕν πταρὰ κερά- 
τια ξξ 800 10. sim. 290 0. 349 3. παρὰ κερατίου 
ἥμισυ κτλ. 884 93. 123. νομ. παρὰ κεράτια 
τριάκοντα 500 4. È sempre da sottintendere 
κεράτια dopo παρὰ (#) nelle singole poste 297 
1 sqq. Cfr. anche Introd. 

κέρμα 388 3. 4. 23. 86. 110. 

κεφάλαιον τῆς ὑποϑήκης 360 3 (cfr. 4). κεφαλαίου 
χρυσοῦ νομισμάτιον ἕν 300 9, ἀργυρίου κεφα- 
λαίου δραχμάς κτλ. 316 11 (cfr. 13). 

χκήδεσϑαι. οἶδα ὅτι καὶ σοὶ (= σὺν κήδη αὐτοῦ 411 A. 

κηλώνειον. τοῖς ἐπιβάλλουσι τῷ ἀμπελῶνι κηλογίοις 
(810) 369 8. 

κηπί(ουρός 7) 388 δῦ. 

χυϑῶνιν (= χιτώνιον» 371 2. 

κινδύνῳ τῷ ἐσχάτῳ σαυτὸν ὑποβαλεὶς 504 9. (παντῇ 
294 88. (τῆς τάξεως) 292 5. 298 5. (ἰδίῳ, ἰδίῳ 
μου) 284 18. 287 8. (ἐμῷ καὶ τῆς ἐμῆς παντοίας 
ὑποστάσεως) 323 11. Ofr. 584 18. τῷ ϑείῳ ὅρκῳ 
καὶ τῷ περὶ τούτου ξπηρτημένῳ κινδύνῳ 287 4. 
288 11. ἀκινδύνου τοῦ φόρου ἀπτὸ παντὸς κιν- 
δύνου 325 15. 

κίνησιν (οὐχ ὑποφέρω) 362 10. 

κινητός. (ὑποστάσεως) -ἧς te καὶ ἀκινήτου 828 11. 
(πραγμάτων) -τῶν τε καὶ ἀκινήτων καὶ αὐτοκι- 
γήτων 323 18. Cfr. 294 71. 

κίων 384 8. 78. 

κλειδία 384 10. 80. 

κλείσας 334 8. 

κληρικός v. VIII 

κληρονομεῖν. [τοῦ κληρονομηϑέντος Ὁ] ὑφ᾽ ἡμῶν yo- 
ρήματος 510 1. 

κληρονομία. ἀπὸ -ας 381 [13]. ἀπὸ πατρῴας καὶ 
μητρῴας -ας 294 [09]. Cfr. 92 Add.? &rrò τε 
πατρῴας -μίας 310 3. 


INDIOI 


κληρονομίδιον v. 294 56. 


πχληρονόμος, -uor passim. 281 12. 297 4. 13. 15. 


17 etc. etc. 307 23. ἡ αὐτὴ κληρ(ονόμος) 297 
359. -uor καὶ διάδοχοι καὶ διακάτοχοι 323 12 e 18. 

κλῆρος 282 13. ὅλον τὸν -0v 21. τῷ ἐμῷ κλήρῳ 9. Per 
i κλῆρον delle varie regioni v. IX (cfr. anche 
382 12). 

χληροῦχος (81% 10) v. VII 

xvidia V. κοῦφον 

χοβαλεύειν. φόρετρα ὄνων κχοβαλ(ευόντων) πυρϑ 
(= πυρὸν) ἐκ τῶν ἁλώνων 388 104. 

xo] quid? 297 456; ma cfr. κοινωνός. 

κοιναὶ καὶ ἀδιαίρετοι (ἄρουραι) 380 10 (cfr. 3). 385 
[95]. τὰς κοινὰς ἐμοῦ καὶ σοῦ ἀρούρας 370 10. 
κοινῶ(ν ?) ἡμῶν καὶ ᾿ἀρείου 888 80, ἀπὸ κοινοῦ 
λήμματος 368 17. ἐκ τοῦ κοινοῦ χόρτου σπέρ- 
ματος 888 0. i 

κοινότης. ἔχ τῆς κοινότητος (διδόναι τῷ γεωργῷ τὴν 
σπερμοβολίαν) 282 19 (cfr. 26). 

κοινωνία 370 13 (ἡ x. κυρία). 

κοινωνὸς κατὰ τὸ ἥμισυ μέρος γεωργίας 8:10 3. xo 
νω(νῶν) 388 46 etc.? Ofr. 388 30 5. v. κοινός ἢ 
xouv] (= χοινωνοί 297 160. xorvor(ot) sic) 367. 

κοιτῶνα ἕνα 806 17. 

κόλλημα πβ τόμου @ 382 98. κολλ(ήματος) tay!, 
toy! ete., τλαί, χπϑ!, φβ', gy!, Sovgl, vupi eto. 
etc. 386 13-49. 387 3-65. 

κόλλυβος vi VII 

Aa ν ΟἹ 

κομῆς 

κομίζειν. τὰς φορμαρίας χομίζετε 292 18 (Add.). 
[ἐχομ ἡισάμην 296 1. ἐκομιζσάμε)ϑα καὶ ETÀ 
ρώϑημεν κτλ. 289 4. κομιζομένων ὑμῶν παρ᾽ 
ἐμοῦ τὴν ἀπόδειξιν 884 49. 

κογίασις (τῶν δωμάτων, in un βαλανεῖον) 384 18. 

κοποῦν. κωπωϑῆναι 296 29. ' 

xo7r00g (di una colombaia) 361 6. 

χόπτοντες yoorov 322 29. 

κορασινῶν Ieòv (336 12) v. VIII 

[x ?]oguiov? 335 1. t 

χοσχι΄. εἷς τιμὴν x. 388 9. 

χοσμητεύειν. τῶν κεκοσμητευχότων 382 75. 

χόσμος. μετὰ παντὸς τοῦ αὐτοῦ del βαλανεῖον) 
χόσμου 384 78. τῶν ἐν αὐτῷ κόσμων 8. 

κοτύλας δύο (ἐλαίου) 869 15. 

xovo. δι’ ᾿ἀχιλ(λέως) κουρ(έως Ὁ) 388 79. i 

κουρατορία. πᾶσαν πίστιν καὶ -ίαν 294 11. Cfr. 87. 
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xovynyos 335 4. 

χοῦφον. κοῦφα 303 3. T. 364 16. xvidia x. (νέα) 
314 ὃ sqq. ἡ 

xo!? {(κυρός e casi ?) 297 110 etc. — 298 24 etc. 

xoat!. dv ᾿Αβρααμίου xgatl 297 99. 

χρατα.[-- οὐλὴ παρὰ x. 383 45 (v. adn.) 

χράτησις. κυρείαν καὶ -σιν 324 9 sq. 380 4. [14]. 

κράτιστος 339 T. τῷ κρατίστῳ ἡγεμόνι 384 12. 

κρηπίς 339 4. 

χριϑάχυρον 8:11 14. 

κριϑή 331 21. 364 9. 10. 21. 23. 366 4. 19. κρ(ιϑης) 
μόδιον v. 377 21. 25. ἀρτάβαι 819 34. 48. 
377 21. Cfr. anche Add. a 292 14. κριϑῶν 
Got. 280 13 sq. 

κρίσις 300 13; v. δίκη 

(χρόταφος 383 45 adn.). 

xgovotos quid? 303 4. 

χρυφίᾳ ἢ πλαστῇ 284 8. 

χτᾶσϑαι. γῆν πολλὴν κεχτημένος 382 35. υἱὸν Μέ- 
dava οὐ κεκτημένος DT. : 

χτῆμα 282 24. 288 8, 325 5. 10. 377 18. 17. 20. 
Cfr. IX 

κιῆνος. plur. εὐσχήμονος 376 10. 38. ἐργατικά 14. 
21 sq. 25 sq. δι᾿ ἰδίων σοῦ κτηνῶν 384 67. 
χτῆσι (0 piuttosto xr70é) 321 47 (v. adn.). ἐπεὶ 
χτήνει quid? 376 19. 

κιήσεως 376 3. 6. 36 sq. 

χτήτορα 296 55. χτητόρων 30. 

χυαίστωρ V. VI (5. v. αὐγουστάλιος) 

κυρεία V. κράτησις : 

χυριακόν 816 4. τούρους -κούς 28. ἐχτὸς --- ἁγίας 
κυριακῆς 284 11. 

κυριευτικός (τρόπος) 294 80. 

χύριος 351 1 e passim. ἔρρωσο κύριε (una madre 
al figlio) 332 20. κύριέ μου 373 13. x. μου 
ἄδελφε 338 15. 348 T. x. μου ‘Eoua 345 1. 
τοῦ λαμπίροτάτου) κυρίου Εὐλογίου 295 10. λο- 
γιώτατε ἔχδικε κύριε BIT 18. διὰ σοῦ τοῦ κυρίου 
(in una petiz. 4}}᾿ ἡγεμών) 382 56. di impera- 
tori τῶν χυρίων ἡμῶν αὐτοχρατύρων, ἃ. xaîo ao 
ὃ κύριος οἷο. ν. II: cfr. οὗ αὐτοὶ κύριοι (Sett. 
Severo e Caracalla) 382 13. 24. ὃ κύριος ‘il 
Signore’ (Psalm.) 296 18. ἐν ὀνόματι τοῦ xv- 
giov καὶ δεσπότου Ιησοῦ xri. 300 1. ἀπό- 
δειξις, γράμμα, κοινωνία, μίσϑωσις, ὁμολογία 


(κυρία, OVV. κυρία καὶ βεβαία sim.) 279 19. 


281 17. 282 80. 286 21. 299 1. 313 16. 323 20 | 


Add. 336 16. 370 18. 384 114. καὶ μηδὲν ἧσσον 
ἡ πρᾶσις κυρία ὅ80 1. 19. μετὰ κυρίου τοῦ 
ἀδελφοῦ, ἀνδρός, συγγενοῦς 302 8. 22. 27. 
980 [2]. [8]. 9, 381 4. ἐπιγέγραμμαι τῆς ἀδελ- 
φῆς μου κύριος 380 21. χωρὶς κυρίου χρημα- 
τίζουσα 323 2. 

κωμάρχης e κώμαρχος V. VI 

κώμη passim. ἐν τῷ ὄρει κώμης κτλ. 285 4. ἐν τῇ 
πεδιάδι x. κτλ. per es. 281 12. 342 12. κατὰ 
μέσον τῆς κώμης 296 85. 

χωμογραμματεία 3891 0. 11. 383 49. 

χωμογραμματεύς 319 10. 331 3. 

λάκκος 282 24. 325 [12]. 

dalntno»» quid? 294 23. 

λαμβάνειν. ἔλαβον 388 16. λαβεῖν τὴν ἐκκοπήν κτλ. 
279 17 sq. δημόσια 296 0. εἰληφέναι καὶ πε- 
πληρῶσϑαι καὶ δεδέχϑαι 330 1. τὰ μέρη αὐτοῦ 
λαμβάνειν 8:18 1. 

λαμπρός. τοῦ τῆς λαμπρᾶς μνήμης x 281 5. 325 8. 
384 119. λαμπρότατος (spesso λαμπρ!) 295 
10. 297 10. 347 7. νουμεραρίου 295 8. Cfr. 11. 
πολιτευόμενος 343 1. ἡγεμών 375 47. 382 74. 
πρίγκειν 37 26. di consoli 280 1. 311 1. 313 2. 
314 1. 315 [1]. 325 1. 342 3. ἡ λαμπροτάτη 
πόλις τῶν Αλεξανδρέων 321 1. 322 2. ‘Avr 
γοούπολις ἡ À. 313 20. Ἑρμούπολις ἡ 4. 318 5. 

λαμπρότης (ἡ σή) 281 ὃ. 15. (ἡ ὑμῶν) 325 7. 

λανϑάνειν. οὐ -ει σὲ ὅτι κτλ. 332 8, τὴν σὴν οὐκ 
ἔλαϑεν εὐμένειαν 382 32. 

λαογράφοις Σοκνοπαίου νήσου 301 2. 

λαργιτιοναλικοὶς καὶ ἀννωνιακοῖς εἴδεσιν BIT 15. 

λαχανεία 319 11. 15. 19. 

λαχανόσπερμον 396 10 sq. 383 15. 20. 

λέγειν passim. 382 18. 24. 388 64 etc. etc. λέγειν 
sembra corrotto 384 89. χαταλογάδην λ. 295 0. 
Εὐδοξία λεγομένη ‘Acia 300 8. οἶκόν τινα λε- 
γόμενον ΨΦιντσε 295 8. sim. 286 18. 340 8. 
376 37. Cfr. anche καλεῖν. τὰ ὑπ᾽ αὐτῆς εἴρης 
μένα 309 0. Frequentissimo εἰρημένος = ‘ sud- 
detto’ 288 7. 289 20. 294 86. 296 24. 26. 
33. 34. 39. 48, 377 9. 380 4? 384 73. 84. 89. 

λείσεειν. τῶν λειφϑησομένων - γενημάτων 282 26. 

λειτουργεῖν 382 80. 59. 

λειτουργία in sing. e plur. 382 81. 39 etc. πλη- 
ρῶσαι τὴν λειτουργίαν 382 40. (ἐνέχεσϑαι, ἐπη- 
ρεασμένους) ταῖς -ίαις BI. 88. τοῖς ἐν ταῖς -ίαις 


κεκμηκόσιν 29. ἐν ταῖς πολιτικαῖς -ίαις 13. ἀπὸ 
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τῶν -ἰῶν [---Ἰ ἐλευϑερωϑῆναι 11. εἰς τίαν ne 
ὠνόμασεν κτλ. 45. ἀναδοϑέντος εἰς -tav ὑπ᾽ 
αὐτοῦ ib. ἀπολυϑῆναι τῶν -γιῶν yy <‘ tali e 
tali’) διὰ γῆρας καὶ ἀσϑένειαν ped Ereou XX 
‘‘ete.’) 812 ἢ: 

λεπτοῦ 372 4. 

λῆμμα. λόγος λήμματος καὶ ἀναλώματος B21 4. 
322 4. Cfr. 821 6. 322 6. 385 19 etc. λήμ- 
ματος ἐκτός 804 8. ἀπὸ χοινοῦ A. 368 11, ἀπὸ 
λημμάτων ἰδίου λόγου 398 9. 

ληνός. ἐκ τῆς αἱ (β) ληνοῦ 858 59. 61. 62. 

Rin nav. τοὺς ἀεὶ din κἂν παρ᾽ ἐμοὶ σπείροντας 296 50; 
cfr. 43 sq. (5. ν. λινοκαλάμοις). 

Mi? 379 24. 

λιμνασϑὶ e λιινασϑεῖσαι 282 20. 21. 

λιμνασμοῦ καὶ αὐλακισμοῦ 804 3. ἐπιμεληταὶ -μοῦ 
nell’Apollonop. Heptak. 326 4. 

λινοκαλάμοις στεεῖραι tag’ ἐμοί 296 44. 

λινούφων 296 43. τοὺς ὅλους -φους 40. 

λίτραν <di lino o lana) εἰς τὸ δερματίκιν μου 511 1. 

λιχανός. δαχτύλω -ῷ ἀρ. χειρός 814 4. 

dip. λιβὸς δημοσία δύμη 324 4. ἐν τοῖς ἀπὸ βορρᾶ 
πρὸς λίβα μέρεσι Ὁ. νεύοντας εἰς λίβα 285 13. 
ἐκ λιβὸς γῃδίων κτλ. 281 12. λιβὸς rorragyia 
dell’Oxyrh. 357 3. 

λογίζεσϑαι. καὶ ταῦτα λογίζομαι εἰς τὸ κεφάλαιον 
360 4. χρόνον λογιζόμενον ἀπὸ κτλ. 283 10. 
285 8. 306 15. λογιζόμενης τῆς παραμυϑ είας 
ἀττὸ κτλ. 300 13. 

λόγιος. λογιώτατε ἔκδικε κύρις BIT 18. 

λογιστήριον. βοηϑὸς λογ(ιστηρίου) 297 75. 162. 176. 
Ofr. 478. 

λογιστής (352 3) v. VI 

λόγος. ἀναμφιβόλῳ τῳ 294 22. παρὰ τὸν τοῦ di- 
καίου τον 296 24. οὐδένα λόγον ἔχειν πρός σὲ 
311 7. μένοντός σοι τοῦ λόγου χελ. 37021. ὧν 
δώσει λόγον 321 31. ὧν λ. d. 388 8. λόγον 
ὑφέξει 382 23. λ. λήμματος καὶ ἀναλώματος 
921 4. 322 4. λ. ἀργυρίου, οἴνου, τπτυροῦ δημο- 
σίου, ὑδροφυλ(ακίας) 387 25. 388 13. 50 sq. 57. 
2. τοῦ δεῖνα 388 14. 29. πρὸς τὸν δεῖνα 387 
12. ἀπὸ λύγου τοῦ δεῖνα 297 404. 409. Cfr. 
ἀπὸ τοῦ αὐτοῦ λόγου 405. διὰ τοῦ al λόγου 
322 15. 37. ἐπὶ λόγου 322 63. 68. 388 67. οὗ 
δημόσιοι λόγοι (i ruoli delle tasse) 308 7. πρὸς 
ἀσφάλειαν — τοῦ δημοσίου λόγου (della pubbl. 
amministrazione) 346 5. ἰδιος λόγος v. VI — 
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παντὸς λόγου συνηρμένου 372 14. λόγῳ — 336 
11. λόγῳ παραβάσεως 288 0. λ. ἐμβολῆς dy- 
δόης ἰνδ. 293 11. drrèo λόγῳ φόρου 325 18 
(v. δάη.). ὑπὲρ τοῦ λόγου τῆς βοηϑείας xri. 
291 10. ἐνεχύρου λόγῳ κιλ. 323 19. 

λουτάζειν. μηδενὸς ἑτέρου εἴδους λοιπαζομένου 811 12. 

λοιπογραφεῖν. ἀφ᾽ ὧν ἐλοιπογρ[ἀφηϊσάν μοι λυπὸν 
(= λοιπὸν) μισϑοῦ κτλ. 388 108. ἐλοιπτογρα- 
(φήϑη) 322 15. 17. λοι! e Zourr! (λοιττογραφεῖ- 
tar?) 297 457. 458. 

λοιπός 324 5. 369 3. 383 91. 388 107 ete. λοιπόν 
‘resto’ (scritto 20%, λοῖ, λοι etc.) 321 62. 
388 16. 20. 21. 109. adv. 378 3. 379 38? 

λούειν 884 30. 31. ἐλουσάμην 332 11. 

λοῦσις 384 23. | 

λουτρόν 884 6 (adn.). 17. 36. 56. 58. 70. 

λύτρωσις. εἰς -σιν ποτηρίου 388 τύ. ὑπὲρ λυτρώ- 
σ(εως) σάκχο(υ) 19. Cfr. 17. 

μάγειρος 298 65. 

μακάριος. τοῦ μακαρίου ὦ 281 12. 336 20. 22. υἱὸς 
(ϑυγάτηφρ) τοῦ τῆς μακαρίας μνήμης e 280 7. 
300 7. 306 9. 336 18. 384 127. 

μακαρίτης. υἱὸς τοῦ -irov Tavoivov 299 17. 

μακροχρονιεῖν 296 10. 

μανδάτορες 384 33. 44. 75. -6owv 58. 61. -drooas 
109. -ἄτορσιν 16. 1 

μανϑάνων γράμματα 382 79. μανϑάνων [τὰ cod?) 
367 17. ἵνα μάϑητε πῶς μέλλει κελ. 345 11. 
μαϑεῖν εἰ κελ. 382 52. 

μαντεία. εἰς -αν 388 85. : 

μαρτυρῶ (τῇ ἀποδείξει, τῇ ἐγγύῃ, τῇ μισϑώσει, τῇ 
ὁμολογίᾳ, τῇ ὀφειλῇ) 280 26. 27. 281 21. 287 1. 
288 16. 17. 299 15. 18. 323 22. 23. 336 19. 
21. 22. (ὁ δεῖνα) 6 καὶ ἀξιωϑεὶς γράψαι τὸ 

᾿ σωμάτιον μαριυρῶ ὡς πρόχ(ειται) 289 21. 

μάρτυς. μάρτυρα καλῶ τὸν δεσπότην -- 296 12. 

ματι quid? 388 87. 

ματρωνίκιον 384 T. 14. 36. 39. 88. 106. 

μαχηλίος quid? 303 4. 

μεγαλόνοια (ἡ ὑμετέρα) 808 T. 

μεγαλόπολις 292 3. 293 8. 19. 

μεγαλοπρέπεια (αὐτοῦ, ὑμῶν) 295 8. 304 4. 

μεγαλοπρεπέστατος 291 11. 303 2. 12, 304 2. 

μέγας. κακὸν μέγα 295 6. μέγα (τὸ πλοῖον) 80 9. 
ἀπὸ μικροῦ ἕως μεγάλων 808 10. μεγάλων κω- 
μαρχῶν 362 4. μεγάλου Meoy” (nome di un 
χῶμα) 388 51. τοῦ μεγάλου ‘Eouorroditov vo- 
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μοῦ 382 29 (cfr. 35). τοῦ μεγάλου καὶ 8vdo- 
Σαράπιδος 


301 6. usi 


ξοτάτου χόμιτος 297 178. τοῦ u. 
382 75. 
ζων 325 4 (per 9 v. Add.). 
πέζη 39% 2. Μέγιστος v. II e X 


μέλι. ὑπτὲρ +00 0»5 μέλιτος 290 ὃ. 


Zoxvoreiov ϑεοῦ u. u. 


μελισσουργός (scritto μελλ.) 290 7. 

μελλούσης σὺν Yen indizi. 279 8. 280 16. 281 9. 
282 11. 283 11. γαμεῖν μέλλει 332 24. τῷ 
μέλλοντι - μεταφέρειν 845 Ὁ. μάϑητε πῶς μέλ- 
λει ἡμῖν πταραδέχεσϑαι 11. ἤμελλον ἐλὺ εἷν εἰς 
πόδας [σου —] 378 10. 

μέμψις 384 28 (v. αἰτία). πάσης ὁᾳϑυμίας μέμψιν 
ἐχκλίνοντες 292 3. 293 8 

μέν passim. mro@tov μέν — εἴτα 373 3. σι. μι. — δεύ- 
φέρον dé 295 1. 

μένοντός σοι τοῦ λόγου ὑπὲρ ὧν ὀφείλω xvi. 370 21. 

μέντοι 384 13. μ. γε 279 22. 

μερίζειν. εἰς ἡμᾶς μ[ερισϑ]ήσεται κατὰ τὸ ἥμισυ 
279 15. 282 27. 

uegis (ἀρουρῶν) 383 88. Ἡρακλείδου, Osuiotov, Io- 
Asumvos u. v.I e IX. — ῥδισεάριονξ προ ϑιῆσας 
τῶν μερίδων τοῦ αὐτοῦ --- ἀνδρός 304 5. 

μερισμοῦ 3Î9 24. μερισμῷ Ὁ 321 66. plur. 297 153. 
μερ(ισμῶν Ὅ) 307 2. 23. 

μέρος passim 282 12. 21. 28. 29. 286 17. 
354 10. 379 4. 11. 18. 44. 384 06 etc. 
ἀπὸ βορρᾶ πρὸς λίβα μέρεσι τῆς unlroorrodeme ? 


340 ὃ. 


ἔν τοῖς 


324 6. πάγαρχος γ' μέρους ᾿ἀνταίου 298 15. 37. 
45 etc. τοῦ ἐπιβάλλοντος (ἀνήκοντος) αὐτῆ μέ- 
ρους 294 92. 97. γεωργιχοῦ μ. 279 18. τοῦ δλο- 
κλήρου αὐτῆς μέρους 294 19 (cfr. 82). 
γονικοῦ κληρονομιδ(ίγ)ου 56. u. ἀττὸ πτατρῴας κελ. 
κληρονομίας 69. τὰ δύο μέρη 384 80 (cfr. 24). 
(ἥμισυ) μ. 385 5 etc. ἥμισυ τέταρτον μ. 315 9. 
285 10. τὸ 
αἱροῦν μέρος τοῦ φρέατος 11. Cfr. 306 18. χατὰ 
u. 368 20. 377 8. κατὰ τὸ ἥ. μ. 370 8. èy μέ- 
ρους 840 14. 379 11. ἐχ μ. 295 7. οὐδ᾽ ὁποτέρῳ 
μέρει (( parte contraente’) 384 84. διαδεχο ?]- 


μέρος 


LI ΄ x “- > ΄ 
τὸ τρίτον u. ἀπὸ τοῦ ἑλαιουργείου 


μένου τὰ μέρη τῆς ἐπισκέψεως 339 13. τὰ μέρη 
αὐτοῦ λαμβάνων 318 1 
μέσος. κατὰ μέσον τῆς κώμης 296 35. καὶ εἰ ἐγκλη- 
μάτιά ἐστι πρὸς αὐτοὺς ἐν μέσῳ 332 20. 
μετά passim. a) con gen. di persona 295 3. 296 13. 
332 6. 16. μετὰ κυρίου τοῦ. ἀδελφοῦ 0 sim. 
302 8. 22. 3802. [8]. 9. 381 4. di cosa μ. τῶν 
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ἀνηκόντων κελ. 384 T. μι. παντὸς τοῦ αὐτοῦ (sc. 
λουτροῦ» κόσμου 8384 TT. 306 
[20]. ravrds φόβου 292 3. 293 4. πάσης προου- 
χῆς 884 27. πάσης προϑυμίας 848 4. συναινέ- 
σεως 294 33. 
τοῦ λάκκου 325 11. μι. τῆς πτταραμυϑείας 300 11. 
16. 5) ὁ. accus. 293 18 etc. τὸν χρόνον 369 
ἡμέρας 3606 6. τὴν ἀπόδοσιν 


παντὸς δικαίου 


χαὶ 


μι. καὶ τῶν τιλοίων 293 14. u. 


18. τρεῖς μόνας 
296,32. μεϑ᾽ ἃς ὥφειλέ μοι 388 105. us ἕτερα 
(χχ) 315 5. 382 77. μι. τὸ ϑερισϑῆναι 379 12. 
μετὰ καὶ ὑπευϑύνους εἶναι κελ. 384 108. ἄλλον 
γὰρ σπουδαῖον οὐκ ἔχομεν u. τοῦτον 338 ὃ. u 
τὴν ὑπατείαν v. IMI 

μεταβουλευσάμενος 366 T. 

μεταδιδόναι 3T9 16. 30. 384 100? 385 19. 

μετακληϑῆναι αὐτὴν πρὸς εὔϑυναν 309 9. 

μεταμισϑοῖν sic) 383 30. 65. 

μετάνοια. μοναστήριον Μετανοίας ‘Al:Eavdgsias 
298 54. 

μεταξὺ ἡμῶν 384 20. 37. 99. Cfr. 294 15. 

μετασταλείς (0° ἐχείνων) 295 9. 

μεταστρέφειν. mere στράφη 910 25. 

μεταφέρειν 345 T. 

μεταφορά 280 19. 

uere[- quid? 334 12. 

μετέχειν. μεϑέξειν ὕ 354 9. 

μετέωρος. φοβουμένη σου τὸ μετέωρον εἴπερ ἐστὶ 
μετέωρον" μὴ τοίνυν ἔστω μ. «() 382 13 sq. 

uet = μετή(λυδες 1) adn. 322 20. Cfr. Add. 

μετοχή. χωρὶς ἐγγράφου μου μετοχῆς 384 90. 

μέτοχος. x καὶ -χοι (πράκτορες, σιτολόγοι) BIT 4. 
908 ὅ. 

μειρεῖν 298 53. 14. 353 8. 354 0. 383 25. 387 25. 
med. μεμέερη μαι 317 12. 353 1. 355 1. 388 66. 
ἐμετρήϑησάν μοι sim. 317 5. 330 3. 

2. ner 388 40. 46. 

μέτρον. τὸ ἐπιζητούμενον u. (80. σίτου), 292 4. 
293 4. Cfr. 292 9.. 293 11. τὸ αὐτὸ μ. (σίτου) 19. 
τὰ τοῦ μέτρου quid? 345 4. μέτρα quid? 322 48. 
— Cfr. XI 

μειρονόμος. ἐπὶ τὸν τον 319 9? 

μέχρι πλατείας πύλης xvi. 333 11. u. Ἑρμαίου καὶ 
οἰκίας κελ. 16. u. Φαῶφι 388 T1. μέχρις τοῦ 
Παῦνε μηνός 800 2. μέχρι τοῦ x. ἔτους 880 5. 10. 
nu. σήμερον 373 9. τῆς προϑεσμίας 361 1. ἀπο- 

δόσεως (ἐπιλύσεως) τοῦ χρέους 280 22. 300 


15. τοῦ ἐσομένου ἀπὸ ττοδὸς ποτισμοῦ 369 1. 


μέτρημα 38% 
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ἀπὸ τιμίου καὶ ἀτίμου μέχρι ἐλαχίστου xtÀ. 
204 53. 

μή passim. εἶ μὴ ὅτι --- 296 25. μὴ δὴ — γίνου 367 13. 

μὴ τοίνυν γενέσϑω 332 13 etc. γράμματα μὴ 
εἰδότος sim. V. εἰδέναι e γράμμα 

μηδέ passim. μὴ ὄντος μηδὲ γενομένου 382 61. μὴ 
ἐπελεύσασϑαι ἡμᾶς μηδ᾽ ἄλλους ὑπὲρ ἡμῶν 
380 16 etc. Ofr. μήτε 

μηδείς passim. μηδεμίαν 295 1. 884 28. μηδὲν ἐπι- 
τελέσας 841 4. μηδενὸς ἑτέρου εἴδους κελ. 377 12. 
σεερὶ μηδενὸς τῆσδε τῆς πράσεως τρόπῳ μηδενί 
310 10. 380 6. 17. χαὶ μηδὲν ἧσσον i) πρᾶσις 
κυρία 380 1. 19. μηδὲν διεινεῦσϑαι 287 3. 308 
11. 818 16. ἐν μηδενὶ καταβεβλαμμένα 384 82. 

μηκέτι 313 14. 

μήν. ἔτι u. 279 15. 294 51. 310 4. 384 72. καὶ μ. 
296 45. μήτε u. 294 δῦ. οὐ u. 382 60. 

(μήν), μηνός, μηνί ete. passim; del nominativo non 
occorre esempio. πρὸς μῆνα Παχών 384 46. 
ἐν τοῖς κτλ. unoiv 383 19. τοῦ παρελϑόντος 
μηνός 285 9. τοῦ εἰσιόντος μηνός 984 22. 47. 
ὡς τοῦ μηνὸς (δραχμαὶ) x 388 88. κατὰ μῆνα 
300 12. 316 13. 

μηνιαῖος. ἤδη γὰρ κατέλαβεν ὁ ἕτερος p. 345 13. 
ὑπὲρ μηνιαίου BT 80. 

μηνιαστεία 322 168. 

μήνυμα 37% 1. 

mire — μήτε 382 59 etc. μὴ αὐτοὺς --- μήτε ἄλλους 
380 0. μήτε μήν 294 δῦ. 

μήτηρ. τὴν γλυκυτάτην ἐμὴν μητέραν 365 14. κατὰ 
μητέρα quid? 38282. ον(όματι) μητρ(ός) 297 311. 
354. ὁ (ἡ) δεῖνα μητρὸς τῆς ὃ. 300 5. 301 4. 
313 3. 314 3. 323 2. 325 4, 5. 342 6. 350 10. 
380 2. 8. 382 79. 383 7. 42. 44 etc. ὁ δ. ἐκ ur- 
τρὸς τῆς ὃ. 284 7. 285 6. Cfr. πατήρ 

μητρόπολις τοῦ ᾿Ανταιοπολίτου 289 2. (Arsinoe) 
350 20. (Heptakomia) 3833 3. 384 Introd. etc. 

μητρῴας κληρονομίας 394 69. 

μηχανή e in plur. 384 [8]. 72. 78. — ὁλόκληρον 
μηχανὴν καλουμένην κτλ. 325 10. 

μηχαγοστάσιον 384 11. 81. τὰς τοῦ μηχαγνοστασίου 
παραβολάς 63. 

μιαίνειν. ἐμιάνϑην παρὰ πᾶσι 338 18. 

μικρός (δάκτυλος) 302 9. (σκάφεσιν) 292 4. 293 4. 
(χωρίον) 818 13. Arrtavòs u. 322 10. 372 8, 
μικροῦ Πολύφρονος (κλῆρος) 322 31. 67. ἀπὸ 


μικροῦ ἕως μεγάλων 303 9. 


INDICI 


μιμεῖσϑαι. οὐ μειμήσομαί ce 801 3. 

μίμησις. κατὰ μίμησιν τῆς ἄρτι τεαρελϑούσης x ἔττινε- 
μήσεως 92 1. 298 9. 

μιμνήσκειν. οὐδὲ ὅλως ἠξίωσας μεμνῆσϑαί μου 867 10. 

μίσϑιοι BR 21. | 

μισϑός. ὑπὲρ μισϑοῦ 821 52. ὁ. μισϑῶν καὶ ἀνα- 
βολῆς τοῦ δημοσίου χώματος 840 8. μι(σϑός sim.) 
to” τὰ χώματα 8388 32. dexa” ἐν τῷ Σεν" 3. 
dexav® 8 πατῆσαι xvi. Ὁ (οἴτ. 1. 10). ἀναβοῖ 108. 
ὑδροφυΐ 94. --- Cfr. 388 105. 

μισϑοῦν. ἑὰν φαίνηται μισϑῶσαι ἡμῖν 368 15. (ἀρου- 
ρῶν) ἅς ye ἐμίσϑωσας ἑτέροις 370 9. med. 
279 6. 20. 281 8. 19. 282 8. 283 9. 285 8. 
286 12. 30. 299 10. 306 14. 315 5. 320 7. 

- 325 6. 342 8. 368 3. 369 11. 383 9. 35. 47. 

69. 72. 100. 384 15. 32. 44. 74. 86. 105. με- 
μισϑωμένος pass. 331 20. 384 39. 

μίσϑωσις 279 18. 281 17, 21. 23. 282 30. 286 27. 


289 10. 299 7. 15. 18. 315 17. 342 16. 383 41 


adn. 384 19. 86. 91. 107. 113. 
μισϑωτής 296 84. 340 3. 4. 9. 822 8. 
μισϑωτικόν. καὶ δώσω κατ᾽ ἔτος μισϑωτικοῦ δραχ- 
μὰς τέσσαρας 396 19. 
μνᾶ. τόχου ἰδραχμιαίου] μνᾶςς) κατὰ μῆνα 316 13. 
μνημεῖον 510 5. [16]. 17. 


μνήμη. ὃ τῆς ἐνδόξου, λαμπρᾶς, μακαρίας μνήμης 


280 7. 281 5. 300 1. 806 9. 325 8. 386 18. 
377 20. 384 119. 127. 

μόδιοι (σίτου) 298 55. ΤΌ. σίτου e κριϑῆς m (= μό- 
dio x 37% 21. 25 sq. 

μόλιβδος 884 10. 40. 

μονάζων, μοναστήριον, v. VIII 

μοναχικός. ἢ μοναχικὸς ἢ τῷ αὐτῷ παγανιχῷ σχή- 
ματι 287 1. -χόν (σχῆμα) 288 9. 

μόνος 281 8. 294 49. 296 40. 318 28. 20. 842 9. 
866 7. 373 5. 382 14. 383 10. 47. 73. 100. 
384 83. ἕως τούτου καὶ μόνου 294 93. χρυσοῦ 
κεράτια, νομίσματα ete. μό(να) 298 5. 14 ete. 
351 5. 307.3 544. etc. μόνον adv. 281 17. 
296 36. 38. 

uovogogov V. XI 

μύλαιον 840 14. 

ναῦλον. δὸς τὰ ναῦλα τῷ κιαλ. 345 5. 

vavdodv. τὸ ττλοῖον ---ἐναυλωσάμην δραχμῶν x 3054. 

ναύτης 299 14. 

vsounvia 318 11. 384 21. Cfr. vovu. 


γέος. ἐκ καινῆς καὶ νέας περιστάσεως 369 2. xvidia 


΄ 


ἂς 
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κοῦφα νέα 314 10. Νέος Κωνστανεῖνος v. 306 5. 
νεώτερος 301 15. 327 22. 24. 29. 329 18. 333 9. 
13. 350 5. 12. 386 19. 22 etc. 

γεῦον εἰς νότον, εἰς λίβα 285 12. 13. 

γεωχόρος τοῦ μεγάλου Σαράπιδος 382 T5. 

νῆσος 819 26. Auorsosos v. 368 6. Zoxvorreiov v. 
301 2. 5. 

γνήστιμος v. VIII (s. v. #8douds) 

γικᾶν 310 2. 

γίκη. τὴν νίκην καὶ διαμονήν (ovv. εὐσέβειαν καὶ v., 
σωτηρίαν καὶ v.) τοῦ δεσπότου ἡμῶν κτλ. sim. 
284 5. 313 10. 323 10. 

γοεῖν. ἐνόησα 382 42, νοῶν καὶ φρονῶν 341 2. 

γομ! quid? 397 21. 

voudoyne, νομαρχία v. VI 

γομή ἐπὶ νομῶν πασῶν dio 350 14. 

voui καὶ χρήσει καὶ δεσπ. 294 18. Cfr. 57, e per 
92 v. Add. 

γομικός v. VI 

vouiuov γάμου 294 9. 

νόμισμα. ἀργυρίου σεβαστοῦ νομίσματος κτλ. 324 T. 
Cfr. 381 ὅ. νόμισμα (spesso abbr. »°, ν᾽, sing. 
e plur.) 295 12. 297 1 sqq. 307 2 sqq. 336 14. 
384 53 (ὀχτὼ νομισμάτων = 110 ὀκτὼ χρυσί- 
rav) etc. χρυσοῦ rou. 284 13. 360 3. yo. vou. 
x aotIuua 336 13. Cfr. αρϑ »° 307 3 sqq. 
bora 9ua 343 4. 5. sdor. ζυγῷ δημοσίῳ Avi[- 
<v. Add.) 294 23 sq. δεσποτικὰ sdor. 310 6. 

γομισμάτιον ὁ χρυσοῦ vou. 290 5. 300 10. 313 6. 
13. 16. 344 4. 349 3. 360 2. 384 40. 

vouos. παρὰ τοὺς νόμους 309 6. 382 33. 

νομός. τὸν στρατηγὸν τοῦ νομοῦ 382 52. Cfr. 385 20. 
τῷ ὑπὸ σοὶ νομῷ 375 48. τῷ ἰδίῳ λόγῳ γρά- 
gori τὸν νομόν 398 5. Del resto, v. IX 
(s. v. ἀἀνταιοπολέτης, ᾿πολλωνοπολίτης etc.) e 
cfr. 279 5. 280 4. 281 7. 282 6. 283 6. 284. 3. 
285 5. 294 72. 312 [4]. 313 4. 319 5. 342 5. 

νοσεῖν. νοσῶν (ἰ. vocodvia) 311 10. 

γοτάριος (Μουσαῖος) 298 60. 

νοτινός. ἐν τῇ νοτινῇ πεδιάδι τῆς κώμης 283 13. 

γότος. νἱότου-- 380 12. ἐγ᾽ νότου τῆς---οἰχίας κελ. 
340 12. ἐκ ν. κιλ. 282 13. νεῦον εἰς νότον 
285 12. 

γουμεράριος. 295 8. 

νουμηνία 381 T. Cfr. veou. 

νύμφη 294 8. τάυτης tr νύμφης 33. 

νῦν 332 6. 23. 338 5. 376 8. καὶ νῦν dé 382 39. 


καὶ νῦν τάχα 838 10. x&v νῦν οὖν 15. ἀπὸ 
τοῦ νῦν ἔπὶ τὸν ἀεὶ χρόνον 380 9. Cfr. 323 14. 
381 10. 

γύξ. νυκτὸς adv. 388 48. 

ξένος. ἐπὶ ξένης 319 6. 

ξηρός (v. φοῖνιξ) 369 12. 

ξυῖ, Forse ξυλ(οτόμος) 322 86. 126. 

EvAnyos 335 9. 

ξυλικῇ ἐξαρτίᾳ 325 11. 

ξύλον. ξύλα πολλά 305 6. ξύλων καϑαρσεων (Ὁ) γό- 
μον Eva 369 17. 

ὁ i τό passim. Con inf. πρὸς τὸ σὲ λαβεῖν 279 16. 
ἐπὶ τῷ μὲ σκάψαι τὸ χωρίον κτλ. 315 13 οἷο. ; 
v. ἐπί. Come relativo rà 380 5. 15. τῶν 345 10. 
τῷ 342 13. 

ὀβολός, -οἱ passim; v. XII e XIII 

ὀγδοήκοντα. oxtonzovta sic) 360 2. 

ὄγδοος 299 2. 17. 280 2. 289 9. 14 (v. Add.). 293 2. 
298 18. 23. 377 3. 13. 381 9. dydov e ὄγ᾽ δον (!/.) 
342 17. 22 (adn.). 

ὅδε, ἥδε etc. τοῦδε τοῦ προστάγματος 304 7. τῷδε 
τῷ συγχρηματισμῷ 383 30. 66. T9. τῆσδε τῆς 
πράσεως 310 10. 380 [6]. 17. ἀπὸ τῆσδε τῆς 
πόλεως 336 0. τῇδε τῇ ἀποδείξει 336 19. 21. 
22. τήνδε τὴν διαγραφήν 380 4. 18. πληρω- 
εικὴν ἀποχήν 289 12. μίσϑωσιν 884 113. τάδε 
τὰ βιβλία 309 ὃ. τάδε διέϑετο γοῶν καὶ φρο- 
νῶν 341 2. 

ὅϑεν παρακαλῶ ὑμᾶς κτλ. 296 47. 

οἰκειας 384 6 è forse oîxias. 

οἰκεῖν. οἰκῶν 384 127. τοὺς ἐκεῖ οἰκοῦντας 296 28. 

οἰκεῖος. οἰκείᾳ φωνῇ καὶ γνώμῃ 304 0. 

οἰχέτης. μετὰ τῶν οἰκετῶν κελ. 295 3. Per ox καὶ 
μετη 322 20 adn. cfr. Add. 

οἰκία 306 [21]. 322 77. 333 5 sqq. 340 10. 12. 350 
20. μέρος -ίας 21. -as (εἴσοδος καὶ ἔξοδος) 385 33. 
Cfr. 384 6. oîxiav τρίστεγον 385 3. ἐνοίκιον οἰκίας 
322 13. ἐν οἰκία ἰδίᾳ 301 9. κατ᾽ οἰκίαν ἀπο- 
γραφή ib. 

οἰκιδίῳ 510. 29. [oîxi]dtw 28. 

οἰχκοδομή 384 69. 

οἰχ(οδόμος) piuttosto che οἰχ(ονόμος) 321 25. 

οἴκοϑεν 287 2. 

οἰκονομεῖν (περί τινος) 380 4. 14. 

οἰκονόμος 297 DT. ΤΊ. 141. 

οἴκοτεεδ 387 45. ἀρουρῶν καὶ οἰχοπέδων καὶ χω- 
gior[- 294 98. 
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οἶκόν riva λεγόμενον Yivros 295 8. τοῦ λαμπρ. xv- 
viov Εὐλογίου 10. ἐν τῷ ἀφϑόγνῳ σου οἴκῳ 303 9. 
ἐλ 848 2. κενός 294 02. ἔνδοξος 377 ὅ. ἡ διὰ 


εἷς οἶκον παρά σὲ 356 18. 


- 


οἰνέλαιον 335 1. 

οἰνοϑήκη 385 4. 

οἴνόχρεον 307 14. 21. 25 sqq. 

οἴνοπράτης 297 343. 314 6. 

οἶνος 321 6. 54. 322 11. 388 57. 59 sqq. (ἐκ τῆς 
πρώτης 6 δευτέρας ληνοῦ). 18 (τιμὴ οἴνου). 

οἰόμενος 332 8. 

οἱοσδήττοτε 294 58? 84 sq.? [αἰτίας] 288 ὃ. xata- 
φρονήσεως D. ζημίαν 323 14. χαιρόν e καιρῷ 
294 90. 323 15. συναλλάγματι 284 8. σωλυτω ? 
289 9. οἱ α]δηπίοτοῦν ἢ 384 36. 

ὀκνεῖν. μὴ ὄκνει ἐπιτάσσειν μοι ἡδέως ποιοῦντι 348 ὃ. 

ὀκτώ 809 5. 384 53. 110. 386 [40]. 17 (oxro). 

ὀκτωκαιδεκάτῃ 919. 11. 

ὀλιγίστους ἀνϑρώπους 296 28. 

ὀλιγίστως. ἐμμέτρως καὶ ὁ. ζῆσαι 295 4. 

ὀλιγωρῆσαι τῆς μισϑώσεως 384 86. τοῦ φόρου [51]. 

ὁλοκληρεῖν. ἐρρῶσϑαί σὲ — ὁλοχληροῦντα 373 14. 

ὁλόκληρος (λάκκος) 325 [12]. (ἀνδρεών) 285 [12]. 
μηχανὴ καλουμένη κτλ. 325 10. τὸ ὁλόκληρόν 
σου μέρος 294 82 (cfr. 179). 
384 14. 

ὅλος (λιμνασμός) 354 2. γείτονες τῶν ὅλων xri. e 
τιμῆς τῆς συμπεφωνημένης τῶν ὅ. 380 12. 
«ὅλους τοὺς λινούφους 296 40 (cfr. 40). ὅλον τὸν 
κλῆρον 282 21. πρὸς ὅ. χρόνον ὃν αἱρεῖσϑε ὃ. 
δι’ ὅλου 295 5. 

ὅλως. σὺ οὐδὲ ὅ. ἠξίωσας κτλ. 5301 9. 

ὄλυρα 3:19 ὃ. 49. 


OUVVO τὴν 


ἐξ ὁλοκλήρου 


τῶν κυρίων ἡμῶν τύχην --οὕτως ἔχειν 
308 ὃ. ὁμολογῶ ὀμνύουσα τόν τε παντοχράτορα 
ϑεὸν καὶ τὴν εὐσέβειαν καὶ νίκην «rà. 313 9. 


ὀμνύομεν τὴν αὐτοκράτορος κελ. τύχην ὁ. infin. 


fut. 326 5. ὦμοσα τὸν ϑεῖον ὅρχον 287 0. 
288 13 (ousca). 313 18. 
ono. tov μ' ouo' quid? 388 105. 
ὅμοιος. τῆς ὁμοίας φιλανϑιρωπίας 382 34. 
ὁμοιότης. rr’ ὁμοιότητα τοῦ ἐμοῦ χωρίου 279 22. 


ὁμοίως (ouor”, ° ou, 0) 597 52.172. 219. 275. 
301. 302. 331. 336. 339. 359. 361. 369. 413. 
298 10. 26. 27. 38 οἷο. 307 3 sqq. 310 1. 
322 68. 79. 87.93 etc. 329 28? 330 10 (v.adn.). 


Tal 
OLO , ou 


INDICI 


363 7. 9. 10. 364 1. 370 23. 372 9. 375 46. 
385 36. 387 29. 72. 77. 
ὁμολοῖ 294 19. 
ὁμολογεῖν 280 ὃ, 295 9. 300 7. 302 6. 12. 314 7. 
336 7. 357 Introd. ὁμολογῶ σοι τὰ ἑξῆς ὑπο- 
τεταγμένα 323 ὃ. ἔσασϑαί σοι κοινωνός 510 2. 
ἑτοίμως ἔχειν 323 10. ἀποσοβέϊν σε κτλ. 15. 
ὀμνύουσα κτλ. τπταρασχεῖν σοι κελ. 313 9. ὁμολο- 
γοῦμεν ἐπομνύμενοι κτλ. ἐγγυᾶσϑαι xt). 284 5. 
-γῶ ἑκουσίως καὶ αὐϑαιρέτως μισϑώσασϑαι (ue 
μισϑῶσώ αιἱὸ κιλ. 281 1 283 9. 306 13. 315 5. 
342 7. -yò ἑκὼν χαὶ ἀμετάσμενος (v. Add.) 
μεμισϑῶσϑαι 285 T. καὶ ἐπερωτηϑεὶς @uodd- 
γησά sim. 279 19. 280 24. 281 18. 282 80... 
284 14. 286 28. 288 11. 299 8. 310 12. 18. 
313 IT. 315 14. 336 16.383 31. 61. 384 126, 
(εἰς τοῦτο) καὶ ἐφ᾽ ἅπαντα ὡμολόγησα sim. 
284 14. 987 4. καὶ πρὸς πάντα τὰ ΠΡ. de 
μένα ἐπερωτηϑεῖσα παρ᾽ [αὐτοῦ — αὐτ]οῦ ταῦτ᾽ ἐν 
οὕτως ἔχειν ποιεῖν φυλάττειν ὡμολόγησα 323 20. ì τὰ 
ὁμολογία. ἐϑέμην τὴν τίαν 313 17. (ἐνυπόγραφο!νς : 
παρακλητικὴ -ία 323 9 sq. 17 sq. 21. 22. 23. 
ἡ la κυρία καὶ βεβαία 313 16. : n i 
Me 


[ὁμοπάτριον] ἀδελφόν 382 91. -or -φοί 83. παι 
ἀδελφήν 89. 

ὁμοῦ. γίν(εται) ὁμοῦ καλ. 814 11. sigla 0 297. AC 
81. 127 etc. 0 τὸ πᾶν 460 etc. Ν᾿ ἣν 

ὅμως. ἀλλ᾽ ὅμως 8:18. 12. ΟἿ 

ὀνηλάτης 311 2. 8. 321 16 sqq. 37 sq. 49. i 
104 sq. 129. 142. ga 14. : 

ὄνομα, 382 60. 385 16 etc. ὅ. e casi spesso abbre 
ον, ovo ete. (quid ov e ov 298 53. 742). ἐν 


διιἰομητρίας] ἀδελφῆς 301 12. 
ὁμοούσιος (τριάς) 306 [2]. 


ματι τοῦ κυρίου καὶ δεσπότου Ἰησοῦ κελ. 800 Roi 
ἐν ὁ. τῆς ἁγίας --- τριάδος κελ. 306 [1]. Μέλας 
ὀνόματι 382 38. ὀνόματι, ὑττὲρ ὀνόματος, ἃ 
ὀνόματος τοῦ δεῖνα 297 85. 155. 197. 208. ᾿ 
810, 811. 354 etc. 342 14? 887 65. 67. θ5.. ὁ 
72. 79. ὑπὲρ ὀνόματος senz'altro 297 817. fit 
διαφόρων ὀνομάτων (persone) 332. Cfr. ΕἼΤ ΝΟ: "4 εξ 
πολλὰ ὀνόματα δοὺς ‘<= ‘avendo denunziato 
ὡς συνλῃστεύοντας κελ. 3732. — προσαγορε 
πάντας κτλ. τὸ κατ᾽ ὄνομα 303 10. ta 
ὀνομασϑέντων BT DI. εἰς λειτουργίαν us ὀνόμασενης 
sile χώραν] τινὸς Μέλανος 382 45 (ess avadi | 


dova). 
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ὄνος 379 14. 388 104 (cfr. χοβαλεύειν). 

ὄξος. γάρον καὶ d. (εἰς Emo) 334 5. 

ὁπηνίκα 296 31. 

ὁπόταν 284 9. ὁ. βουληϑῆς 300 11. 

ὁπότερος ὑμῶν 384 33. οὐδ᾽ ὁποτέρῳ μέρει δά. 

ὀπτόπλινϑα (τὰ) 818 11. 

ὅπως. ἐπεστάλ(η) ὅ. yodgn τῷ κτλ. 385 21. παρα- 
καλῶ (σε) ὅ. ἀγοράσης κτλ. 303 3. 

οργαλί quid? 29% 371 (ν. adn.). 

ὄργανον ‘ macchina agric.’ 282 25. δαπίάνη ovv. 
-ἀάνημα)ὶ ὀργάϊνω(ν) 888 23. 

ὀρδινάριος Vv. VI 

ὄρϑρου ‘ di buon mattino’ 305 11. 

ὀρϑῶς καὶ δικαίως 294 44, 

ὀρϑώσεως 382 20. 

ὅρια. κατὰ τὰ 6. 283 15 (Add.). πρὸς τὰ ὅ. 286 20 
(Add.). ἐν ὁρίοις 383 14. 49. ἐπὶ τοῖς πιερισύ- 
vo ὁρίοις 104. συγ]. - «Jogroe quid? δ1. 

ὅρκον δίδωμι 279 23. ἢ ἔνοχος εἴην τῷ (ϑείῳ) ὅρκῳ 
(χαὶ τῷ περὶ τούτου ἐπηρτημένῳ κινδύνῳ) 381 4. 
288 10. 326 12. 327 3. ὥμοσα (ὄμεσα) 287 6. 
288 14. 313 19. 

ὅρμος. ἕως τοῦ ὅρμου τοῦ πλωτοῦ ποταμοῦ 280 19. 

ὁρμωμένη ἀπὸ τῆς Ἑρμουπολιτῶν 3.25. 2. 

ὄρος. ἐν τῷ ὄρει κώμης ᾿“φροδίτης 285 4. 

ὀρφανός 319 1. 

ὅς ἥ ὅ passim. ἐφ᾽ ᾧ c. infin. 279 11. 281 13. 282 15. 
283 15. 286 20. 315 8. 354 9. ἐφ᾽ ᾧ τι ἄσω- 
μεν ὑμῖν xvi. 295 T. ἐφ᾽ © μετρή(σεις Ὁ) εἰς τὸ 
δημόσιον κτλ. 354 5. ὅ μὴ εἴη 286 24. ὅ ἐστιν 
κτλ. 336 13. ἧ καὶ συνήνησεν 304 3. εἰς ἡ ὅσιόν 
ἐστιν 334 10 (v. adn.). ἕως οὗ εὕρωμεν 295 3. 4. 

ὅσιον 334 11. 

ὅσον 366 15. ἢ ὅσα ἐὰν ὦσι 385 11. Cfr. 324 2. 
325 [13]. [ὅσω]ν ἔχω καὶ ὧν ἂν [ἔχοιμι] 323 18. 

ὅσπερ. ὅνπερ χρυσικὸν φόρον κτλ. 299 3. 384 43. 
(ἀρτάβας) ἅσπερ σοι ἀποδώσω 280 14. ὅπερ 
(ἅπερ) σοι ἀποδώσω 300 10. 314 12. ὅπερ μου 
κατεψεύδετο 382 58. 

ὅστις. ἐχύ ς, ἥτις ἣν vsounvia 318. 11. ἀπὸ τῆς σή- 
μερον ἡμέρας, ἥτις ἐστίν xvi. sim. 296 40. 
300 14. 343 7. ἅτινα 377 22. 

ὁστισοῦν. xa ὁντινοῦν τρόπον 367 9. 

ὅτι ‘che’ e ‘perchè’ passim. 

οὐ, οὐκ, οὐχ passim. 

οὐγκία. χρυσοῦ οὐγκίαν μίαν 288 6. Cfr. 287 3. 


οὐδέ passim. τοῦτο οὔδὲ σὺ ἀγνοεῖς 367 21. σὺ οὐδὲ 
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ὅλως ἠξίωσας κελ. 9. οὐκ οὔσης οὐδ᾽ ὁποτέρῳ 
μέρει ἐξουσίας κτλ. 384. 84, 

οὐδείς passim. οὐδὲν ἧτ᾽ τον 382 80. ᾿ἀνεμποδίστως 
br’ οὐδενός 294 88. οὐδένα λόγον ἔχειν 7r@òs 
σε 311 7. 

οὐκέτι ἐδήλωσάς μοι 338 14. 

οὐλὴ δακτ(ύλῳ) 369 21. δακτύλῳ λιχανῷ ἀρισε. χειρός 
314 8. δ. μικρῷ χειρὸς ἀριστ. 302 9. γστήχει δεξιῷ 
316 10. παρὰ xeorrò[v ἀριστερ]όν 383 46. παρὰ 
xoata»i-? Kxodragov?) 45. 

οὖν 273 10. 303 4. 7. 368 15. ἐπεὶ οὖν 382 BA. 
κἂν νῦν οὖν 338 15. 

οὔπω εὗρον 366 20. 

οὐσία (Σενεχανή) 337 1. τῶν τριῶν οὐσιῶν καὶ κτή- 
ματος κτλ. 304 13. 17. 19. Cfr. 24. τὰς οὐσίας 
‘le sostanze’ 382 14. 

οὐσιακῶν γεωργῶν 33% 3. 

οὔτε passim. οὐ--οὔτε 296 38. οὔτε- οὔτε 332 11 etc. 
ἀλλ᾽ οὔτε 384 90. 

οὗτος passim. ταύτην τὴν πληρωτικὴν ἀπόδειξιν 
291 17 (invece τήνδε τὴν κτλ. 289 12). ταύ- 
τὴν πετοιήμεϑα τὴν ἀπόδειξιν 8336. 15. 

οὕτω, οὕτως 294 44. 295 10. 296 28. 308 10. 


984 48. 
ὀφείλειν. 294 49. 370 22. 372 14. 387 18. 388 56. 


75. 105. ἔχω καὶ ὀφείλω τῇ σῇ ἀρετῇ ὑπὲρ κτλ. 
ἀντιφωνήσεως 848 2. χρεωστεῖν καὶ ὀφείλειν 
280 10. ὁ. χαὶ yo. 294 21. 

ὀφειλή. μαρτυρῶ τῇ -1ῇ 280 26. 27. 

ὀϊφϑαλμζαις 388 41. 

ὀφϑαλμός. εὔσημος -μῷ δεξιῷ 316 9. Ofr. 383 48. 
τοὺς -μοὺς ἐβλάβην 885. 68, Cfr. 302 7 (per 
es. βεβλαμμί(ένος) ovvero sdonuoc). 

ὀφικιάλιος 297 431. 

ὄψις. ἡ d. — τοῦ σώματος 382 64. 

ὄψου δραχμὰς dio 369 16. εἰς τιμὴν ὄψου 388 9. 

ὀψωνίων 321 12. 32. 322 79. 

παγανικῷ σχήματι 289 1. 

πάγαρχος V. VI 

παιδίων 332 17. 

παῖς 882 81. 83. 89. 90. γραφὴ παίδων τῶν εἰσκρι- 
νομένων κτλ. T0. 

παΐ quid? 382 79. 

malo. ἐκ πάλαι (ἐκ madawvò?) 294 Al. 

πάλι 334 6. πάλιν 367 5. 

πανάρετος ἢ 294 1. 


πανμείζων ἡ 325 9 Add. 
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᾿ παντάπασιν 294 70 (ma v. adn.). 
πανταχῇ (ἀπορῶν) 296 52. 
πανταχόϑεν 362 Ὁ. 


TAV τοίας μου εὖ πορίας, ὑ; ποστάσεως 280 DI. 321 Il 


παντοίοις — εἴδεσιν 37% 14. παντοίων γενης- 
μάτων πάντων 282 26. 
παντοκράτορα ϑεόν 284 5. 313 9. 323 10. 


πάντοτε 299 ὅ. 

παρά (παρ, π', # molto spesso; in cima di una 

303 1) passim. c. gen. 7. 
τοῦ δεῖνα passim, per. es. 288 2 etc. 388 14. 
76 544. etc. in testa di ricevute 344 1. 347 1. 
349 1. 
in forma ipomnematica τῷ δ. 7. τοῦ ὃ. 281 6. 
283 6. 284 4. 286 9. 301 3. 
319 2. 320 5. 321 3. 322 3. 326 3. 381 3. 
342 5. 374 3. 382 28. 383 7. 42 etc. Cfr. 330 
1. 333 1. τῷ ὃ. π. τοῦ δ. χαίρειν in contratto 
282 6. in lettera 909. 2. π. τοῦ ὃ. τῷ δ. χ. 
in contratto 289 1. in lettera 371 1. ἀπόδος 
τῷ ὃ. π. τοῦ ὃ. indirizzo di lettera 13. oi παρά 
τίνος “gli aventi .causa da’ 810 10. 11. 316 

‘ 16. 324 10. 380 4. 6. 13. 17 sq. 7. τοῦ ὃ. 
(ἀγορασϑείσας παρά σου παρὰ Εὐλογίου xt.) 
279 10. 374 0. ἀκούειν, nella formula ἀκούσας 
π. τοῦ ϑεμένου sim., 280 28. 281 21. SE T 
8. 288 16. 17. 299 15. 19 (αἰτηύ εἰς). 323 2 
[25]. (ἀναλαβεῖν τὰ ἐνέχυρα) 313 13. e 
χειν) 302 12. 23. (δανείζεσϑαι) 300 8. 313 6. 
(δέχεσϑαι, πληρωϑῆναι sim.) 289 5. 291 9. 
314 7. 346 3. 349 2. 380 4. 13. Cfr. ἀπει- 
λὰς — δέξασϑαι παρὰ τοῦ χόμιτος 359 11. 
(κχομίζεσϑαι τὴν ἀπόδειξιν) 384 49. (λαμβάνειν: 
εἰληφέναι) 336 8. (μισϑώσασϑαι, μεμισϑ dI) 
279 6. 281] ὃ. 282 8. 285 8. 286 [13]. 306 14. 
315 5. 320 7. 342 ὃ. 383 0. 47. 72 οἷο. (πυν- 


ϑάνομαι) 36% 18. τῆς παρ᾽ αὐτοῦ ἐπικουρίας 


lettera # per es. 


in documenti, resoconti e contratti 


382 40. con verbo passivo (οἴχου διοικουμένου) 
9.1 4. (ἐχδούῦ είσαις φορμαρίαις) 877 10(v. Add.). 
(δοϑέντος) 336 9. (ἐπερωτηϑεῖσα) 328 20. (ζη- 
τούμενος) 284 10. ἀξιωϑεὶς γράψαι τὸ σωμά- 
τιον 289 20. ἐν τῇ γεγενημένη παρ᾽ ἐμοῦ πρά- 
σει 323 6. Cfr. 8 
τοῖς γῃδίοις nov) σπείροντας v. 296 44. 50. 


c. dat. τοὺς παρ᾽ ἐμοὶ (ἐν 


παρ᾽ ἑαυτοῖς μόνοις quid? 296 46. ἐμιάνϑην 
παρὰ πᾶσι 338 18. ὁ. accus. οὐλὴ παρὰ καρ- 


mov κελ. 383 46 (cfr. 45 adn.). π. τὸ μὴ ἔχειν 


308 3. 317 4. 


INDIOI 


αὐτοὺς ἐπιτήδευμα κτλ. 295 2. π. στρατιώτην 

quid? 373 10. (canone di affitto χαϑεσταμέ- 

vov εἰς οἶκον) raod ce 356 18. (νομίσματα etc.) 

mm. κεράτια X, TT. κερατίου ἥμισυ sim. 290 5 etc. 

297 1 sqq. (4). 300 10. 349 3. 360 4. 384 41. 

93. 128. 7. τοὺς νόμους κτλ. 309 6 sq. 382 33. 

. τὸν τοῦ δικαίου λόγον 296 24. 

παραβαίνειν. -βῆναι 884 91. 

παραβάλλειν. παραβέβληκα τὸν rrooxsiuevov dro 
μνηματικον ΟΣ 312 8. 

παράβασις 313 15 (cfr. κατάγνωσις). λόγῳ παραβά- 
σεως 288 6. 

παραβες «| 383 80. 

παραβολή. τὰς τοῦ μηχανοστασίου -λάς 384 63. 

παραδέχεσθαι. πῶς μέλλει ἡμῖν π. 345 12. παρα- 
δεχϑήσεται ἡμῖν 508. 14, 

παραδιδόναι 284 10. 288 7. 294 45. 295 10 Gi 
296 34. 322 77. 368 12. 369 18. 380 3. 11. 
[21]. 384 14. παραδοῦναι καὶ παραχωρῆσαι 
294 36. σιωπῇ παραδίδοσϑαι τὰ ὑπ᾽ αὐτῆς st 
ρημένα 309 5. ἕνα μὴ τῷ πρωτήκτορι πταραδὸο- 
Is πρὸς ὕβριν 362 8. 

παραδοχή 379 81. Cfr. 388 16. 28. 

παρακ- 521 53. 

παρακαλεῖν 296 42. 47. 303 3. 373 11. 

σιαρακελεύομαι 304 ὃ. 

παράκλησις 323 6. 8. 

παρακλητικὴ ὁμολογία 329 [10]. 21 sq. [29]. 

παραχομίζειν. τιχρεκόμισα ἀναφόρια τοῖς κατὰ χρό- 

voy στρατηγοῖς 519 ὃ. 

παραλαμβάνειν. ἐν τῷ (= 9) παρειλήφαμεν σχήματι 
284 11. ὥσπερ αὐτὰ καὶ παρειλήφατε 384 82. 

παράλημψις καὶ κατακομιδὴ βιβλίων κελ. 358 2. 

σιαραλυϑέν 366 19. 

παραμεῖναι 284 7. 365 1. 

παραμυϑεία ‘ conforto” 382 65. ‘ interessi’ (del ca- 
pitale) 300 11. 13. 15. 16. Cfr. 297 243. 488 etc. 

παραμύϑιον 332 19. 

παρασκεύασον 541 2. 

παράστασις. εἰς -ν 296 49. 

παρατιϑέμενος (ταῦτα) 382 51. 

παραφέρειν. παρεγνεγκεῖν 284 10. 

παραφυλ|--- 333 2; v. Introd. 

παραφυλάξαι 323 17. 

παραχρῆμα. εὐϑὺ καὶ π. 292 4. 293 δ. 

παραχωρῆσαι 294 80. 

σεαρεῖναι 518. 21. 366 12. 


9.7) 1. χαὶ ἐπὶ τοῦ πα- 


«a 
i 
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ρόντος 347 18. ἡ παροῦσα μίσϑωσις 299 6 | πεδίων (βρεχέντων) 391 6. ἐν σιεδίῳ Τηρκεως 289 1. 


(cfr. 18 adn.). τὸν παρόντα ἐνιαυτόν sim. 281 
9. 286 14. 320 11. 342 9. τῆς παρούσης èr- 
δικείονος, ἐπινεμήσεως 279 17. 292 11. 306 10. 
313 12. 325 6. 336 12 adn. 343 8. 344 3. 
384 22. (Per 47 v. Add.) 

παρελϑόντος (-0vons) μηνός (ἰνδικτίονος, ἐπινεμή- 
σεως) 285 ὃ. 9. 292 8. 293 9. 377 3. 

παρέχειν (παρασχεῖν) 284 12. 288 0. 294 25. 296 
44, 313 13. 384 89. παρέξω 315 11. παράσχου 
290 3. τὸν δεῖνα τῷ δεῖνα 287 2. ἐμαυτὸν χρή- 
σίμον τῷ ταμείῳ παρέσχον 382 38. ἐμαυτὸν 
παρεχόμενος κεῖ. 369 9. 

παρϑένος. τῇ τνῳ μου Ivyargi 309 3. 

παριστάναι. ὅτι δὲ κελ., καὶ ἡ ὄψις παρίστησι τοῦ 
σώματος 382 64. παραστῆσαι (τοὺς δησέρτοραεο) 
362 13. παρασταϑέντας 375 43. 

παρουσία 332 5. 

γᾶς passim. πρὸ μὲν πάντων xh. 332 Introd. Cfr. 
332 6. παντοίων γενημάτων πάντων 282 27. 
ἐν παντὶ dè χρόνῳ 282 20. σὺν πάσαις ἐξαρ- 
τίαις (cfr. 325 11) 285 18. σὺν πανεὶ δικαίῳ 
283 14. μετὰ παντὸς δικαίου 306 20. μετὰ 
παντὸς φόβου 292 4. 293 4. μ. παντὸς τοῦ 
αὐτοῦ χύσμου 384 TT. μι. πάσης προϑυμίας, 
προσοχῆς (cfr. ἐργασία, ἐπιμέλεια, ῥᾳϑυμία, 
φιλοκαλία etc.) 348 5. 384 27. ἀκινδύνου τοῦ 
φόρου ἀπὸ παντὸς κινδύνου 325 15. ἄνευ, δίχα, 
χωρὶς παντὸς (πάσης) δόλου, ἀγνωμοσύνης, ττε- 
ριγραφῆς, ὑπερϑέσεως 294 4. 20. 329 9. 381 10. 
διὰ παντὸς πρὸς πᾶσαν βεβαίωσιν 380 0. 17. τὰ 
πάντα λογιώτατε κελ. 397 18. (γένονται) τὸ πᾶν 
(δραχμαὶ) κελ. 368 16. yiverai) ὁμοῦ τὸ πᾶν 
χτλ. 297 460. Ofr. 483. 485. 

πάσχος. ἐν τῷ πάσκῳ περὶ Mvayw v. IX ὁ 4) 

πατεῖν. πατῆσαι 388 5. 

mamo passim. ὃ δεῖνα ἐκ πατρὸς τοῦ δεῖνα 281 0. 
ϑείου πρὸς πατρός 382 81 (v. adn.). πατρὸς 
υἱοῦ καὶ ἁγίου πνεύματος 306 2. 

πατησμός (scritto πατισμος) 388 7. 10. 

πατητός 869 12 (ν. φοῖνιξ). 


πάτος. ἀρδεία τῶν πάτων 384 27. 


᾿ πατριμούνιον. τάξις πριουάτου πιατριμουνίου 320 4. 


πατρῴα χορτοϑήκη 376 33. π. (καὶ unigsia) κλη- 

ρονομία 294 69. 310 3. Cfr. 294 92 Add. 
πεδιάς (τῆς κώπης) 342 12. 281 11. ἐν τῇ vorwi 
283 13. 


πεδιάδι τῆς x. 


ἔν πεδίοις --- τοῦ κτήματος 325 10, 
meidoner πᾶσι τοῖς ἐγγεγραμμένοις 313 18. 
πέμπειν 81 41 371 2 οἷο. πέμιψον μοι τὸ αἰγί- 

dior 365 17. ἔπεμψα τὸν ἐμὸν ἐργάτην 303 5. 


ἔπενψα — ev τῇ πόλει ζητῆσαι 806 21. ἔπεν- 
was μοι --- περὶ κριϑῆς ὃ. διὰ τοῦ ἐπιστελαφό- 


ρου πέμπω κελ. 511 0. πέμψεις μου τὴν ἀδελ- 
φὴν διὰ τοῦ ἀναδιδομένου κιλ. 365 10. βιβλίων 
πεεμπομένων εἰς ᾿4λεξ. τῷ ἰδίῳ λόγῳ 358 3. 

σγέμτττος 296 40, 300 14. 315 16. 355 2 οἷο. σπέμ- 
mus καὶ εἴχάδος 313 11. 

σένητι καὶ πτωχῷ (dai Salmi) 296 18. 

πενϑερός 286 26. 

σενϑήμερος 330 3 adn. 

πεντακισταδια ( κοῦφα) 303 3. 

σεενταχοσίων 380 [4]. 13. 

πενταμοιρία 8410 14? 1 

πέντε 298 3. 336 10. 372 28. 386 15. 19 etc. πεν- 
τεκαιδέκατος 282 11. 283 3. 285 9. 300 ὃ. 
4. 14. 816 1. 

σεεγεήχονεα 316 ὃ, -ταοχτώ 6 sq. 

πέρας. τί πέρας — τοῦ σίτου 866 17. 

σεερί passim. c. gen. ἐπιμελητὴς τι. χωμάτων 379 23. 
σι. τῆς ὑγείας σου πυνϑάνομαι 307 20. (ἀμε- 
λεῖν, γράφειν, δηλοῦν, ἐρωτᾶσϑαι, μαϑεῖν, οἱ- 
κονομεῖν, πιέμτεει}) περί τίνος 303 4. 331 4. 
332 18. 338 13. 345 10. 366 4. 380 [4]. 14. 
σι. τούτων καὶ τελειόνων rtaoexiuioa ἀναφύρια 
xh. 319 T. π. τούτου (‘ per quanto riguarda ’ 
e quindi ‘ per effetto di’ sim.) 323 13. 15 
(cfr. 16). τῷ περὶ τούτου ἐπηρτημένῳ κινδύνῳ 
287 4. 288 10. π. μηδενὸς τῆσδε τῆς πράσεως 
τρόπῳ μηδενί κελ. 810 10. 580 6. 17. c. accus. 
περὶ πόλιν ἄνω e xdrm toparchie dell’ Her- 
mopol. 370 6. 77. χώμην x 319.4. 828 1. 340 
3. 370 7. 11. 380 3. 10. 381 13. 383 [12]. 
[87]. 102. 385 1. 7. ὃ etc. π. πρακτορίαν τῆς 
— χώμης 315 T. π. τὴν ἐμὴν κωμογραμμα- 
τείαν 331 5. 10. εἶναι τὴν κυρείαν κιλ. n. τὴν 
ὠνουμένην κελ. 324 10. 380 4. 18. π΄. τὸν πιροσ- 
shavvorra χρόνον 323 17. τῆς π. τὸ δημύσιον 
εὐγνωμοσύνης 377 6. ἀμελῶς ἀνασιραφῆναι 
περί τι 8384 81. ἐπιγνώσομαι σι. τοῦτον ἄἀπιολο- 
γήσασϑαι οὐγκίας δύο 287 2. 

περιαιρεῖν. αὐτὸν ττεριελεῖν ἐκ τῶν δημοσίων λόγων 


3508 1. περιῃρέϑη 382 83. 
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περίβολος. ἐκτὸς περιβόλου 379 18 (cfr. 11). ἐ. ἁγίων 
περιβόλων 284 11. 


i ai Vv. ἄνευ 6 δίχα 


meouey? 819 ὃ. 

περιεῖναι. ἐφ᾽ ὃν μὲν περίειμι χρόνον BAL 3. τὰ στε- 
ριεσόμενα Vv. 380 15. 

σιεριελϑόνεων [εἰς τὸν δεῖνα] ἐκ δικαίου τεταρτομοι- 


ρίας τοῦ τῆς λαμπρᾶς μνήμης κελ. 326 8. Ofr. 
342 14 e 810 3 adn. 
περιέχειν. κατὰ χειρόγραφον ὡς περιέχει BIO 23. 
περινοσιοῦντες τὴν πᾶσαν -- ἐπαρχίαν 295 4. 
περιουσία. πολλῇ χρημάτων -ίᾳ 801 12, 
περιποιοῦντες (πᾶσαν ἀζωτίαν ἑαυτοῖς) 295 D. 
περίστασις. ἐκ καινῆς καὶ νέας -άσεως 809 2. 
περιστεραί 801 ὅ. ὃ. 
σπερίσυνος. ἐπὶ τοῖς τεερισύνοις δρίοις 889 7 (cfr. 104). 
σεερίχωμα 331 4. 9. 
πηχισμός 810 15. 
πῆχυς 310 8. 15. 18. — οὐλὴ πήχει δεξιῷ 510 10. 
πιάζειν. ἐπιασϑ--- 296 41. 
σικεΐ 307 1. 
πιπράσκεται 366 14. πέπρακα 380 20. πεπράκαμεν 
9. πεχιραμένος 324 9. 380 4. 14. 
- πιστικός 511 2. 336 3. 
πίστιν (πᾶσαν) 294 17. 


πλάστη (cfr. PSI III p. 170; Preisigke, Sammel-. 


buch n° 4481, ὃ [χωρίο]ν» τεεριτεετελαστευμένον 
xi.) καὶ ταῖς πλάσταις συνεστώσαις 309 20. 

πλαστῇ adv. χρυφίᾳ ἢ πλ. 284 9. 

πλατεῖα. μέχρι πλατείας πύλης ἴῃ Apollonospolis 
Heptak. 333 11. 

γιλείονα φόρον 384 92. γερὶ τούτων καὶ πλειόνων 
κτλ. 819 8. 

σιλεῖστα χαίρειν 365 2. 332 Introd. 

σελέον 383 90? 

πλήν c. gen. 382 85. πλὴν μόνης τῆς τοῦ χρόνου 
χρήσεως 384 83. rr. σπείραντες ἢ κελ. 383 80. 

πλήρης. (ἀρούρας) κατ᾽ ἀγρὸν σπορίμας πιλήρεις xtÀ. 
980 [3]. 11. ἐκ σελήρους 289 10. εἰς πλῆρες 856 18. 

πληροῦν (τὰ δημόσια) 296 51. (τὴν λευτουργίαν) 

382 40. (ἑβδομήκοντα ἔτη) 6. pass. ‘ 

disfatto” ἐπληρώϑην, πιληρωϑείς, τεετελήρωμαι 

289 5. 291 9. 310 19. 814 τ. 336 7. 346 2. 

360 1. τοῦ χρόνου πιληρουμένου 384 73. σελη- 


esser sod- 


ρωϑέντος τοῦ ἀριϑμοῦ (τῶν É8d. ἐτῶν) 382 11. 
— πληρω]-- 296 80. 
σπελήρωσις. ἄχρι πληρώσεως 294 28. 


INDICI 


πλοῖον. τὸ πλ. ἐναυλωσάμην 305 3. nile 339 4. 


LR e i + esa ER 
ti hi È e. 
Ἶ ; bo 


πληρωτικὴ ἀποχή 289 12. 291 18. 346 6. 
σε]λησίον 296 53. 

σιλήσσειν. ἔπεληξαν — εἰς ϑάνατον 295 10. ‘ 
τῶν πλοίων rtegogrmuevov 293 14. ἐμβαλέσϑαι 
πλοίοις 12. ἐνεβάλετο εἰς πλοῖον 298 53. 

σιλούτῳ γαυρωϑείς 8601 11. i 

πλωτός. τοῦ ὅρμου τοῦ πλωτοῦ ποναμοῦ 280 20. 

πνεύματος (ἁγίου) 306 3. 

οὐκ οἶδα rr. 296 39. 

ποιεῖν" 323 20 (v. ὁμολογεῖν). εὐσεβὲς τὸ πρᾶγμα 


πόϑεν. 


mos ἐὰν ποιήσης τὸ βιβλίδιον κελ. 338 2 sq. 
καλῶς ποιήσεις μὴ ἀμελήσας xt). 345 2. ποιήσω 
τὴν μεταφορὰν (τῆς κριϑῆς) 280 18. τὸ ἐμὸν 
ἐποίησα 33% 10. εἰ δὲ μὴ τοῦτο ποιήσω (-ἠσειεν) 
284 12. 313 14. s[2 dè τοῦ]το μὴ ποιήσζελιας 384 
32. μὴ ὄκνει ἐπιτάσσειν μοι ἡδέως ποιοῦντι B48 
4. ποιήσομεν αὐλακίζεσϑαι 8217 1. Cfr. 396 9. 
med. 382 47? ποιούμενος 375 43. φιλοκαλίαν, 
ἐργασίαν sim. 279 12. 281 14. 282 17. 283 
15 adn. 384 69. τὰς δαπάνας καὶ σπέρματα καὶ ν᾿ 
ἔργα κυλ. 370 17. τὴν ἀναζήτησιν 81 46. τὴν 
λοῦσιν τῶν δύο μερῶν (del βαλανεῖον) 884 23. 
τὴν ἐπισκευήν 61. τὴν ἀποχήν, ἀπόδειξιν 291 Frs 
17. 386 15. 346 5. pass. rrerromuerov 384 13. 
ποιμήν 281 6. 19. 297 253. 288. 325. 330. 
ro? 388 81. e 
πόλις = μητρόπολις di ciascun nomos; per es. 
Arsinoe 321 55. 366 22. 372 10 ete.) passim. 
Ofr. IX. Ἀλεξανδρέων πόλις, ᾿ἀντινοέων σε., Ao- 
σινοϊτῶν π΄. ομούπολις, Ἑρμουπολιτῶν π΄. eto. i 
ete. ἀργὸς πολίτης τῇ πόλει κακὸν μέγα 890. 8. 
πολιτευόμενος 6 πολιτευσάμενος Vv. VI 
πολίτης (cfr. πόλις) e πολίταις 295 0. 


κῶν ἡ 335 21. πολ(ιτικὴ) γῆ ἢ 331 17. 29. 
πολλάκις 867 0. ; 
πολυπραγμονῶν περὶ τῆς ὑγείας σου πυνϑάνομαις 

(παρὰ τῶν xi.) 367 19. 
πολύς passim (305 6. 367 12. 373 2, 5. 32. 85, i τὰ 

38 etc.). πολὺν χρόνον 378 ὅ. πολλῷ χρόνῳ Ἀ - 

3196. πολλοί τινες 382 18. ἐρρῶσϑαί σε εὔχο- 

μαι πολλοῖς χρόνοις (ἔτεσιν) 848 6. 362 14. 

365 18. πολλὰ πολλὰ πολλὰ bi pic 

σὴν ἀρετήν 303 8. 
movi) ἰ)ρός 296 3. “ὝΕΣ 
v. 387 88 ἀδῃ 8 


πορϑμευ“ (scritto προϑμευ") 


XIV. - ELENCO GENERALE DEI VOCABOLI 


πόρῳ τῆς ἡμῶν ὑποστάσεως 284 13. Ofr. 294 91. 
χπεαντὶ κινδύνῳ ἐκ παντὸς πόρου — 28. 

ποταμίτης 339 13? 

ποταμοῦ (rrAmrod) 280 20. 

ποταμοφόρητος ἢ ὕφαμμος 368 12. 

ποτήριον 388 Τ0. 

ποτίζειν 219 12. 21. 282 23. 383 88. 104. 

ποτισμός 369 7. 

πού. [εἰσφέρεται ἡ γάϊρ που διὰ τοῦ ἱεροιψψάλιου λέ- 
γων ὃ ϑεός 296 17. 

πούς. ἐλϑεῖν εἰς πόδας ἴσου] 378 10. τοῦ ἐσομέ- 
vov ἀπὸ ποδὸς ποτισμοῦ 369 1 adn. 

πρᾶγμα. εὐσεβὲς τὸ π. ποιεῖς. ἐὰν ποιήσῃς κελ. 
338 2. τυχεῖν ἀδίκως πραγμάτων 332 9. τῶν 
διοικητῶν τῶν αὐτῶν πραγμάτων BI 5. γονι- 
χῶν, κινητῶν, ἀκινήτων, αὐτοκινήτων ete. 7εραγ- 
μάτων 294 68. ΤΙ. 323 18. πρὸς ἃς (ἀρού- 
ρας, già affittate ad altri) οὐχ ἕξω πρᾶγμα 
370 10. 

πραγματιχός e πραιπόσιτος (ἀττοττραιτι.) v. VI 

πραιτώριον 390 2. 

χερακτικός. ἐν δημοσίῳ καὶ -κῷ τόπῳ 288 ὃ, 

πρακχτορία e πράχτωρ V. VI 

πρᾶξις. πρὸς τὴν συνήϑη πρᾶξιν τῶν ὑπομνημά- 
των 298 17. 

πρᾶσις 410 16. 323 7. 380 7. 17. 19. 388 81. 

πράττουσιν 299 ὃ. πράξῃ 338 7. πραχϑέντα 385 15. 

πρεσβύτερος (πρὶ. πρό, πρβ!, rrosofllete.)senior 312 6. 
327 1. 829 13. 15. 17. 28. 24. 355 8. 886 2. 
‘ prete’ 286 32. 287 5. 6. 289 17. 297 5. 6. 17. 
18. 27. 34 sq. 36. 38. 45. 47. 51. 59 etc. etc. 
336 20. πρ. καὶ μονάζων 297 61. πρὸ sarà 
‘prete’ anche 307 45. 

σερίγκειν 325 8. 336 4. 377 25. 

πριουᾶτον λουτρόν 384 6. 11. 39. 54. TT. πριουά- 
του πατριμουνίου 320 ὃ. 

πρὸ τούτου (tod) ἔτους 313 D. π. τοῦ χρόνου 384 
107. πρὸ El καλανδῶν κιλ. 382 8. π. τοῦ γή- 
ρως 36. π. καιροῦ 296 54. ἀπὸ τῶν π. τούτου 
διδομένων 5.11 22. πρὸ πάντων εὔχομαι κελ. 
332 15 e Introd. 

προ, ϑινκησας 304 4. 

προαγορεύειν ἡ προηγορὲ — 382 20. 

προαιρί 294 10. 

πρόβατον 314 5. T. 388 81. 

χερογεωργουμένας (ἀρούρας) 368 5. Ofr. 383 75 adn. 

προγράφειν. προγεγραμμένος e casi 294 2. 20. 298 


Papiri Fiorentini 
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56. 300 ὃ. 301 11. 19. 302 21. 323 [6]. 20. 
384 96. 101. 125. 126. 

προδηλοῦν. ὃ προδεδηλωμένος Μέλας 382 53. 

πρόεδρος 293 13. 

προέλευσις 332 20 (v. adn.). 

προϑεσμία. μέχρι τῆς “ius 361 1. 

προϑυμία. μετὰ πάσης -ίας 348 ὅ. 

προιχῷον V. ἀντιττροικῷον 

προϊστάναι. μονάζων καὶ τεροεστώς 285 0. 

προχεῖσϑαι passim. 385 43 etc. ὃ rrooxsiusvos, ἡ 
-μένη e casi 279 20. 280 25. 281 19. 286 30. 
287 Ὁ. 288 12. 13. 299 10. 313 17. 386 [16]. 
360 1. 364 2. 9. 10. 382 46. 385 14. 
moox. 8 hasovoysiov 285 13. ἀρτάβας 354 6. 
ἄρουραι 331 23. 26. ἐδάφη 388 12. 49. 74 οἷο. 
χρέους 280 23. διαγραφῇ 380 9. συνκολλήσιμον 
357 4. (ἐκφόριον) 388 17. Cfr. 295 7. 312 8. 
335 18. 340 12. 13. 353 4. 354 10. 383 81. 
ὑπατείας τῆς προκ. 309 12 Add. γραμματεὺς 


τοῦ 


τοῦ προχειμένου γραφείου (cioè di Herakleia, 
sebbene non nominato innanzi) 302 20, ὡς 
πρόκειται 279 21. 23. 24. 280 25. 281 19. 286 
81. 287 6. 288 13. 289 13. 16. 18. 22. 291 
18. 22. 299 11. 310 7. 19. 313 19. 336 17. 
19. 21. 346 6. 1. 352 1. 356 16. 360 5. 370 
10, 374 7. 380 4. 14. 21. [22]. 383 35. 70. 
χαϑὼς π. 302 25. 323 21. 

χεροκομίζειν. ταῖς ἐχδοϑείσαις καὶ προκομισϑείσαις 
φορμαρίαις (ν. Add.) 377 11. 

,τροκουράτωρ 29% 422. 304 2. 

προλέλεκται γὰρ ati. 295 6. 

σερονοητής 297 271. 370. 349 1. 4. 

προνομία privilegio 382 14. — rr00vo” (di πρό- 
Bara) 388 81]. 

πρός passim. c. gen. ἐκ τοῦ πρὸς βορρᾶ μέρους 340 
18. ϑείου πρὸς πατρός 382 80. α. dat. 340 1. 
382 15. 10. ὁ δεῖνα συσταϑεὶς πρὸς τῷ γρα- 
φείῳ κυλ. 357 2. τοῦ ὃ. ὄντος πρὸς τῇ ἐπικρί- 
os κελ. 382 14, π. τῇ διαλογῇ TT. πρὸς ἁπά- 
cous εὐεργεσίαις 296 48. c. accus. 318 16. 23. 
377 3. 382 14. 384 127? 7. ἀπηλιώτην τοῦ 
χώματος 320 9. ἐν τοῖς ἀπὸ βορρᾶ π. λίβα pe 
ρεσι 324 6. πρός σε ἐλϑεῖν 365 9, Cfr. 367 19. 
μὴ δὴ π. τὸν ἀδελφὸν τοιοῦτος γίνου κελ. 367 
18. ταύτην πρός σὲ ὁμολογίαν 323 9. ἐγκλη- 
μάτιά ἐστι τι. ἡμᾶς ἐν. μέσῳ 332 20. τῆς π. 
ἀλλήλους συμπεφωνημένης τιμῆς 314 1. οὐδένα 


25 
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λόγον ἔχειν πρός ce 311 7. (di tasse) ὄντων 
π. τὸν δεῖνα 302 20. Cfr. 380 5. 16. πρὸς ἃς 
(ἀρούρας precedentemente date in affitto) οὐχ 
ἕξω πρᾶγμα 370 10. πρὸς μόνον τὸν παρόντα 
ἐγιαυτόν 281 8. 286 14. 342 9. π. μόνον τὸ 
ἐνεστὸς ἔτος 388 10. 47. 72. 100. π. διδτῇ (τε- 
τραετῆ) χρόνον 279 1. 286 8. 7. ὃν βούλει yo. 
283 10. π. ὅλον yo. ὃν αἱρεῖσθε 282 ὃ. (xa- 
ταβαλεῖτέ μοι κτλ.) π. μῆνα Παχών κελ. 584 
45. π. ἀναμέτρησιν τοῦ σχουνίου 281 15. πρὸς 
ἀναλογίαν τῶν ἐμῶν ἀρουρῶν 282 22 (cfr. 31). 
π. ἄνάλογον τῶν προκειμένων 383 81. τοῖς 
προχειρισϑ εἴσι. tr. τ᾽ιχράλημψιν καὶ κατακομιδὴν 
βιβλίων κτλ. 358 2. π. ἀσφάλειαν ν. ἀσφά- 
λεια. πρὸς στπτόρο(ν» χόρτου 396". (ἐδάφη) ἕτοιμα 
π. κατασποράν 990 11. π. σύγκρισιν 811 16. 
π. ὑπουργίαν τῶν ἔργων 369 16. πᾶσαν βε- 
βαίωσιν 380 6. 17. τὴν συνήϑη πρᾶξιν 293 10. 
(pagheremo) ἕχαστος πρὸς ὑπογραφήν 284 13. 
σι. χρῆσιν 306 22. μετακληϑῆναι αὐτὴν σι. εὖ- 
ϑυναν καὶ ἐχδικίαν 809 9. π΄. ἕτερον δίκαιον 
383 31. 66. 19. τὸ π. τὴν εἴσκρισιν [δίκαιον ?) 
382 83. παραδοϑῆς πρὸς ὕβριν 362 9. π. πάντα 
τὰ προγεγραμμένα ἐπερωτηϑεῖσα — ὡμολόγησα 
323 20. π. τὸ σὲ λαβεῖν κελ. 279 16. π. τὸ 
μηδεμίαν μέμψιν εἴς σε ἐπακολουϑῆσαι 384 28. 
σπ. τὸ ἀποττληρῶσαι ἑβδομήκοντα ἔτη 382 10. 
(ἐκπειπεράσκειν e similmente πωλησάντων) πρὸς 
(δραχμὰς) e 366 5. 11. 

προσάγειν. αἷς (sc. δραχμαῖς) οὐδὲν τῷ καϑόλου 
προσῆκται τόχων 381 6. 

προσαγορεύω τοὺς --- υἱούς μου 808 10. πολλὰ πολλὰ 
πολλὰ π. τὴν σὴν ἀρετήν 8. προσαγορεύω ΟΥ̓Υ. 
προσαγύρευε τὸν πατέρα ἡμῶν κτλ. 867) 22, 

προσ Τ)αιτεῖν 899. 8. 

προσαποτείσομεν 380 18. Ofr. 6. 

προσβαίνω 365 4. 

προσβάλλειν. προσβ(έβληκεν) ἐπὶ ϑησαυρόν (κώμης 

_ x) 986 12, 28. 41. 48. 

πρ(οσ)γίνονται 808 21. 

προσδιαγραφόμενα v. VII 

προσδοχῶμεν 365 5. 

προσελαύνοντα χρόνον 294 102. 323 17. 

προσέχειν 296 47. 

προσήκει. dp ὧν προσήκει 875 56. 

πρόσϑεσις ἢ 388 18 e 19. 


προσιών 299 9. 


INDICI 


σιροσκεφαλ 388 ΤΊ. 

προσχυνεῖν Isovs 332 11. 

προσκύνησις καὶ ὃ ἀσπασμός μου 296 BT. 

προσμετρήσομεν 383 61. 

πρόσοδον quid? 345 4. 

προσοχή. μετὰ πάσης -χῆς 384 27. 

προσττορίζειν. τὰ -ριζόμενα Ex τοῦ λουτροῦ 584 35. 

πρόσταγμα. διὰ τοῦδε τοῦ προστάγματος 304 8. δι- 
χαστικὰ «ta 87} 9. 28. 

πρόσταξις. κατὰ -ξιν τῆς κτλ. 235 9. 

προστάσσειν. -τάξαι 296 49. 

προστάτης 821 21. 24. 40. 

πρόστιμον 384 35 (v. adn.). 53. 110. 126. 

προσφέρειν. προσένεγκε μοι - γάρον κελ. 334 4. πα- 
ρακλήσεις τεροσενήνοχά cor κελ. 323 6. ἀξίωσίν 
σοι προσφέρω 382 34. 

προσφωνεῖν 327 2. 381 8. 375 56. 

σιροτάσσειν. ττροτεταγμένη (vouagyia, οὐσίαι, Yeîat 
διατάξεις) 377 24. 382 29. 383 8. 99 οἷο. 

προτέλειαν 297 47. 

πρότερον adv. 376 32. 

προτυϑέναι. προετέϑη (rescritto imper.) 382 [16]. 

προφανής. χωρὶς -vods αἰτίας 384 92. E 

προχειρισϑεῖσι πρὸς παράλημψυν κτλ. 358 2. 

πρώην. τοῦ σι. τῆς πόλεως ἀριϑμοῦ στρατιῶται 295 1. 

πρωΐ 295 9. ἀπὸ προεὶ (810) ἕως δ(εδίλ(ης) 388 48, 

πρωτήκχτωρ 362 ὃ (v. adn.). 

πρωτοχωμήτης e ἀπὸ -ητῶν v. VI 

modros passim, per es. 283 11. 285 3. 336 13. 
374 4 etc. a! 322 15. 37. πρῶτον μὲν — δεύ- 
τερον dé 295 7. πρῶτον μὲν — εἶτα 373 3. 

πτωχός V. πένης 

πύλη. μέχρι πλατείας -λὴς in Apollonospolis Heptak. 
999. 11. πύλη Ἑρμουϑιακῆς in Arsinoe 376 21. 0 

πυλών 306 19. 376 18. (ὁ ἡγούμενος π. τοῦ γυμ- 
νασίου in Alessandria) 382 15. 

πυνϑάνομαι 801 20. 

πυργοφύλαξ 991 469. «I 

πυρός, πυροῦ ἀρτάβαι ete. passim, anche in simbolo 
(per es. 322 117 sqq. 379 33 etc.). πυροῦ σωροῦ dai 
330 7. 9. ἑεροῦ 386 34 adn. δεξίμου 368 8.9. 
δημοσίου 368 18. 387 25. δημοσίου δοχικοῦ ὁ 
354 7. 355 3 sqq. Cfr. δοχικός, δέξιμος ete. ὁ 

πωλεῖν 366 10. 380 5. 16. 18. = 

σεωμαρίτης 297 13. ἜΣ 

πῶς 332 1. 345 11. 382 42. È 

ὁᾳδιουργῆσαι 294 55. 
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ῥὁᾳϑυμία. ἐκ -ίας (Opp. ἐκ σπουδῆς) 304 9. πάσης 
τίας μέμψιν ἐκκλίνοντες 292 3. 293 3. 
ἤμασι (ἀνόμοις καὶ αἰσχροῖς) 309 4. 
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ῥιπάριος v. VI 

ῥοίσασϑαι quid? (= δύσ-, non pare) 373 9. 

vostar (τοῦτον ὃ ϑεός Psalm.) 296 18. 

ῥύμη 285 11. 333 3 sq. 384 6. δημοσία 324 4. 

ῥωννύναι. ἔρρωσο 332 20. 334 14? 347 3. 366 25. 
ἔρρωσθε 292 6. 293 6. 7. ἐρρῶσϑαί σε εὔχο- 
μαι 338 19. 345 14. 371 11. πολλοῖς χρόνοις 
348 5. 362 13. 77. ἔτεσιν 365 18. ὁλοχληροῦντα 
373 13. 

cayuata 376 8? 

σακκηγί(οί ) 364 17. 19. 

σάκκος 388 21. ὑπὲρ λυτρώσεως σάκχου 19. 

σαυτόν 804 10. 

σεβαστός (di imperat.) v. II e III; μηνὸς Σεβαστοῦ 


“2. 


Θώϑ 316 3. ἀργυρίου σεβαστοῦ νομίσματος 
δραχμὰς κελ. 324 1. 

σελίς 297 439. 450 544ᾳ. 307 2 sqq. 

σημαίνονται 382 83. τὴν σημαινομένην ἀδελφήν 88. 

σημειοῦν. σεσημείωμαι 298 5. 6. 10 etc. 38. 41. 40. 
52. 358 11. 13. 380 [7]. 

σήμερον 305 12. μέχρι σ. 3739. diumvos o. 332 ὃ. 
κατὰ τὴν σ. ἡμέραν 296 40. ἀπὸ τῆς 0. ἡμέ- 
ρας 300 18. 343 7. 

σιγγουλάριος v. VI. 

σιδηροβασταγή (297 41) v. VII 

σιδηρώμασιν 325 11. 

σι" quid? 386 15 sqq. (v. adn.). 

σιτικαὶ ἄρουραι 340 3. 385 3. 7 etc. πράκτορες σιτι- 
κῶν 808 6. — 294 49? 

σιτολόγος e σιτομέτρης V. WB 

σιτοπτομπία v. VII 

σίτου ἀρτάβαι 286 24. 292 14. 293 21. 316 [4]. 
320 12 sq. 325 14 etc. μόδιοι 298 55. 75. 
37% 21. 25 sq. μέτρον 293 11 (cfr. 292 4). ϑερί- 
ζοντες σῖτον 322 DT. 63. ἔν te σίτῳ κτλ. 377 
14. γράψον μοι ti πττέρας »»» τοῦ σίτου 366 18. 

σιωπῇ παραδίδοσθαι xi. 309 5. 

σκάπτειν. σκάψαι τὸ χωρίον BIS 13. 

σκάφεσιν (μικροῖς) 292 4. 293 4. 

σκευῶν 384 11. 11. 80. 

(cxoîfa v. adn. 297 50). 

σχρινιάριος V. VI 

σκύλλειν. ἵνα - μὴ σκυλῶ εἷς τὰ δικαστύρια 332 15. 

σός 281 17. 280 26. 289 11. 290 8. 294 13. 14. 
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323 [13]. 234 7. τὸν σὸν ἐργάτην Παῦλον 813 9, 
τοὺς [σοὺς] πάντας 365 16. ἡ σὴ εὐμένεια, φι- 
λανϑρωπία 382 82. 65. σπουδὴ καὶ φιλοστοργία 
338 10. ἀρετή, ϑαυμασιότης, λαμπρότης 280 
1038478, Ὁ τὺ 958. 509. 9: 7..14. 17 
343 2. 6. 

σοφωτάτῳ καὶ εὐχλεεστάτῳ παγάρχῳ 336 1. 23. 

σπείρειν 296 44. 46. 388 80. 89. 105. 

σπέρματα 910 16. ἐκ to(d) xorvo(d) χ[όρ]τοίυ) orréo- 
uat(os) 388 6. 

σπερμοβολίαν (διδόναι τῷ γεωργῷ) 282 19. 

σπλαγχνίζεσϑαι. οὐκ ἐσπλαγχνίσϑη 296 23. 

σπορά (γνησίων τέκνων) 294 12 Add. (πυροῦ) 356 
13. (γενημάτων) 325 [18]. 

ortogiul— 369 1. σπορίμης γῆς ἄρουραν μίαν κελ. 
323 4. 1. (ἀρούρας) κατ᾽ ἀγρὸν σπορίμας πλή- 
oss κτλ. 380 3. 11. 

σπόρος 388 20. πρὸς o7r600<v) χίόρτου  κελ. 356". 
(ἀρούρης) φανησομένης ἐν σπόρῳ 354 5. Cfr. 
383 90. 

σπορτουΐλ — 295 12. 

σπουδάζεις ἐμοί 338 17. σπούδασον 10. σπουδά- 
cate 292 4. 298 4. 

σπουδαῖος. ἄλλον γὰρ σπουδαῖον οὐκ ἔχομεν μετὰ 
τοῦτον 338 ὃ. 

σπουδή. ἡ σὴ σ. καὶ φιλοστοργία 338 11. ἐκ σπου- 
δῆς (opp. ἐκ ῥᾳϑυμίας) 304 9. 

σπυρίς V. σφυρίς 

σρουση Scritto (per παρούσῃ) 299 18. 

oraIuo (yovooyoixg) 290 6. 

στέγη. ἐν τῇ δευτέρᾳ τὴ 285 12. 

στέλλειν. ἐστάλην {πρὸς εἰς δ τὸν δεῖνα 332 4. 

στένωσις. ἀπὸ εὐλυσίας εἰς -τν 296 21. 

σζελιππτουργός 310 1. 

στοιχεῖ 289 15. 17. 291 21. 298 20. 20 (στοιχου Ἰ). 
28. 76. 307 5. 7. 8 etc. 336 17. 

στρατηγία, στρατηγός, στρατηλάτης, στρατιώτης, 
στρατιωτικός V. VI 

σύ passim. coi (= σύ) 371 4. 

συγγ-, συγκ-, συλλ-, cvur- v. anche συνγ-, συνκ-, 
συνλ-, συντ- 

συγγενής. μετὰ κυρίου τοῦ -νοῦς κτλ. 302 8. 22. 

συγχομιδή. ἐν τῷ καιρῷ τῆς -δῆς 280 15. 

σύγκρισις. πρὸς -ν 811 10. 

συγκρότησιν 378 9. 

συγχρηματισμός 383 31. 66. 79. 

συγχωρηϑῆναι 296 61. 
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συχοφαντεῖν. σεσυκοφαντημένος 882 DT. 

σύλης ts καὶ ἀγωγῆς 294 54. 

συλλέγων τὰ ἐχφόρια 356 16. 

συμβαίνειν. συνέβη 295 0. 

συμβίῳ (ci) ἡμετέρᾳ) 309 3. 

συμβολαιογράφος 299 20. 

σύμβολον. ἐποίσεις μοι τὸ σ. 884 8. 

συμβροχηϑείσας (ἀρούρας) καὶ ποτισϑείσας 383 104 
(cfr. 88 μερίδα 80. ἀρουρῶλ). 

συμπεπρακυίης 380 21. 

συμπίλήρωσιν) 388 66. 

συμφωνεῖν 280 25. 346 7. 849 4. 351 7. 8. 352 
3. 360 
συμφωνηϑεῖσαι (ἄρουραι, ἀρτάβαι) 322 25. 29. 
379 40. 41. συμπεφονημένου (φόρου) 361 4. σ. 
καὶ συναρέσαντος 584 38. τὴς πρὸς ἀλλήλους 
-μένης τιμῆς 814 8. Cfr. 324 1, 380 12. 

συμφώνημα 379 6. 

σύν passim. 383 51. 385 35 etc. σύν cor 338 4. ὁ 
δεῖνα καὶ οἵ σὺν αὐτῷ (αὐτοῖς) di funzionarii 
358 1. 383 5. 95. 108. σὺν τῷ ματρωγικίῳ 
384 7.14 (cfr. 39). o. ὑπερῴᾳ 285 12. 0. πά- 


σαῖς ἐξαρτίαις 13. o. φορέτρῳ 8:9 9. 0. ai 


5. συμφωνεῖ τὰ προγεγραμμένα 384 124. 


ροῦντι μέρει κτλ. 306 18. o. παντὶ δικαίῳ (cfr. 

μετά) 283 14. o. ϑεῷ 279 8. 280 10. 28] 9. 

282 11. 18. 283 11. 286 15. 292 2. 293 2. 

299 20. 303 6. 336 22. 342 10. 351 2. 6. 

᾿ συνάγονται 331 8. 

συναινεῖν. ἡ καὶ συνήνησεν κτλ. 304 3. 

συναίρειν. ἕως Θὼϑ παντὸς λόγου συνηρμένου ὀφεί- 
λω--- 372 14. 

συνάλλαγμα 284 8. 

συναλλαγματογράφος 384 118. 

συνάπτειν. (τινὶ) αἰσχροῖς δήμασι συνῆψεν 309 +. 

συναρεσάντων μεταξὺ ἡμῶν κτλ. 294 15. τοὺς συν- 
ἀρέσαντας μ. ἧ. ἐνιαυτούς 384 20. Cfr. 88 
(5. v. συμφωνεϊ")}. 

συναρμοσϑησομένης (‘ fidanzata ’) σοι 294 82. 

σύναψις. τὴν ἐκ μέρους -ἰν 295 1. 

συνγεωργουμένων (ἀρουρῶν) 325 12. 

συνειδέναι. (ἐμοί) ὡς συνειδότι τῷ δούλῳ 379 6. 

συνείδησις 888 17 (ma v. adn.). 


συνενοῦν. τόπος al 


συνηνγνωμένος (sic) 376 12. 
συνέχειν. τῇ συνεχούσῃ μὲ ἀρρωστίᾳ 296 22. 
συνεχέστερον (γράφε ΟΥ̓Υ. γράψον) 367 15. 
συνεχῶς 232 18. 


συνήϑειαι τοῦ βοηϑοῦ λογ(ιστηρίου) 297 176. τοῦ 
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γρ(αμματέως) Avratov 299. τοῦ ἐχδίκου 185. 
τοῦ ὀρδιναρίου 340. τοῦ τριβούνου τῶν εἴρηγι- 
ο΄ χῶν χελ. 162. Cfr. anche 1 e 10. 
συνήϑης. πρὸς τὴν -ϑη πρᾶξιν 293 17. 
συνϑήκη 384 11. 
συνιστάναι. ὃ δεῖνα συσταϑεὶς πρρὸς τῷ γραφείῳ κελ. 
307 2. συνεστῶτός μοι 518 5? ταῖς πλάσταις 
συνεστώσαις ὅ69 20. 
συνχολλήσιμον 397 ὅ. 
συνλῃστεύοντας 813 2. 
συνλύοντες 322 T5. 
συνπειϑομένων 294 11. 
συντρωτοχωμητῶν 296 Al. 


σύνταξις. ὑπὲρ συντάξεως 387 33. 


“dl 
fi τ 


συντέλεια. ὑπὲρ συντελείας 322 108. 

συντελεῖν. τῶν συντελούντων — κτητόρων 296 80. 
γνῶσις τῶν -λουμένων δημοσίων 37% 19 (cfr. 8) 

συντελεστής 283 5. rat 

συντιϑοῦντες in lavori agricoli 382 42 adn. 

συντρέχεια 288 2. 

συρόμενα (ἐπί. ce δημόσια τελέσματα xtÀ. )394.41.. 

σφάλματι 284 9. ν 

σφραγίζειν. σφράγισον 334 8. ᾿ p 

σφραγίς ‘suggello’ 334 7. ‘appezzamento di ter- po 
reno’ (nell’ Arsinoites) 339 8. 

σφυρίδαν μίαν ἀρταβιέαν (sic) 369 14. 

σχεδία 335 11. 

σχεδόν 295 4. 382 36. 

σχήματος στρατιωτικοῦ ἢ κληρικοῦ ἢ povagizod È 
9. παγανικῷ σχήματι 287 1. ἐν τῷ (= @) 
ρειλήφαμεν σχήματι 284 12. i 

σχοινίον v. XI. τὰ σχοινία καὶ τοὺς κάδους N ἴῃ 
βαλανεῖον) 384 64. | 

σχολάζειν. οὐ -ζω πρός σὲ ἐλϑεῖν 365 9. 

σχολαστικός 297 1. DT. 

σωϑῆναι 273 18. 

σωλῆνες 384 10. 78 (adn.). 79. 

colvim quid? 984 9. 

σῶμα 382 41. ἡ ὄψις — τοῦ copi 64. 

σωμάτιον. γράψαι τὸ o. 289 21. δ, 

σωροῦ adn. 330 1. 9. di 


σωτήρ. ν ὀνόματι κτλ. Ἰησοῦ πρώτα τοῦ ϑεοῦ x mi 
ag 3 


“0 


σωτῆρος ἡμῶν 300 1. 
tap! quid? ὑπὲρ τῆς cap! 297 342. κα 
τάλαντον (ἀργυρίου) 381 ὃ τ ΟΜΝ Da 


΄ la 


ταμεῖον. ἐμαυτὸν χρήσιμον τῷ ταμείῳ παρέσχον γ᾽ 
382 37. i 


Ἢ 


XIV. - ELENCO GENERALE DREI VOCABOLI 


tauuxòv? ἐτέϑη ἐν τῷ -κῷ 382 94. 

ταὲξ (ἀννῶνα) (= ταξεωτῶν Σ 377 26. 

τάξις. ἐν τάξει ἀντισεροικῴου 294 T4. βασιλικῆς (γῆς) 
ἐν τάξει ἰδιοκτήτου" 331 15. — ‘ uffizio ? 292 5. 
293 5. sq. 16. φρουροὶ τῆς τάξεως 297 290. 470. 
ts[-+0]xorr! τῆς τ. 474. (τῷ δεῖνα) ἀπὸ $ τά- 
ξεως τοῦ πριουάτου πατριμουνίου 320 3. ἡγε- 
μονική 291 5. 294 35. δουκιχή 291 3. 294 3. 

ταυρηλάτης 297 84? 321 19. 20. 322 85. 101. 
125. 141. 

ταῦροι κυριακοί 310 28. 

τάχα 373 12. καὶ νῦν τάχα 338 10. 

τάχος. ἐν τάχει 811 1. 

τέ, τὲ καί, τέ--καί passim, per es. 294 54. 310 11 etc. 
té (= δέ) 884 35 adn. de (= re) 346 3? 

τεχνίον. τὰ ἀβάσκαντά σου texvia 365 15. 

téxvor. -a 296 10. 382 84. ἐπὶ---γνησίων τέκνων 
σπορᾷ 294 12 (Add.). 

τέχτων 294 12. 297 101. 327. 329. 

τελεῖν (τὰ δημόσια) 308 5. 380 5. 15. (gogor sim.) 
370 13. 383 28. 64. 78. ὑπτὲρ λόγῳ φύρου (sic, 
v. adn.) 326 13. 

τέλειος. ἐν τελείῳ καὶ ἀβροχικῷ 286 23 Add. τεῆς — 
τελείας τιμῆς 814 8. 

τελειωϑέντος BIT 6. οὐκ ἐτελ(ειώϑη) 11. 

τελειώσει (7) αὐτοῦ 318 15. 

τελέσματα. πάντα τὰ —]|] δημύσια τ. βασιλικὰ κα- 
νονικ[ὰ — 294 40. ἀρκαρικά 11 2. 

τελευτᾶν 808 5. 318 7 (adn.). 341 4. 379 16. 32. 

τέλος 33576. τέλει τῆς dodex. ἰνὸ. 384 47 (adn.). 

τεμαῖ. εἰς τιμὴν τ. xega!” 388 24. ' 

τέρας per τέσσαρες 363 ὃ 5866. 

τέσσαρες 310 [9]. 15. [18]. 313 6. 13. 319 4. 356 
19. 372 25 sqq. 888 16. 76? 386 20. Cfr. 
363 3 sqq. 

[τεσσαρ]άκοντα 316 10. 

τεσσαρεσκαιδεκάτου 302 2. 

τεσσερακονταέξ 359 D. -πέντε 291 15. 

τέσσερας 399 2. 

τεσσερασκαιδέκατου 541 1. 

τεταρί--- 315 13. 

τεταρτομοιρίας (ἐκ δικαίου) 325 ὃ. 

τέταρτος 297 461. 342 11. 351 4. 226 28 (δ); cfr. 
327 17. 33. ἥμισυ τέταρτον μέρος 315 9. τέ- 
ταρτον (‘/,) 298 3. 5 etc. 300 12. 372 22. 23. 29. 
384. 41. 43. 94 etc. 


τετραετῆ χρόνον 279 1. 
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τετρακαεξήκοστον 510 ‘/,, 372 19. τε[τρακαιείκοστον 
1/3; 312 26 Add. 

τετράστυλον 339 2. 

τηλ quid? 388 81. 

τηρεῖν (τὰ χώματα) v. 388 32. 

τιϑέναι. ϑέμενος ἀραβῶνα 303 3. ἐθέμην ὁμολογίαν, 
γράμμα 280 24. 313 17. ἀκούσας παρὰ τοῦ ϑε- 
μένου V. παρά. ἐτέϑη ἐκ τῷ ταμικῷ 382 94. 

τίλλοντες (e τίλλαντες sic) χύρτον (τοῖς xrrot) B21 41. 
322 20. τίλλοντες (ἀρούρας) α 322 41. 14. ve 
μέτρα y quid? 148, δεσμεύοντες χόρτον τὰς 
τειλείσας (ἀρούρας) εἰ κτλ. 36. 

τιμῆς τοῦ ϑεοῦ 296 28. ‘ prezzo” passim. 315 12. 
336 9. 347 3. 380 4 etc. τιμῆς τῆς (πρὸς ἀλ- 
λήλους) συμπεφωνημένης 314 8. 324 1. 380 12. 
ἀξίαν τούτων τιμήν 323 5. διπελῆν τὴν τιμήν 
380 6. 19. τιμή, ἀπὸ τιμῆς, εἰς τιμὴν ἁλός 
388 91, ἀρυταίνης ἢ 86, ἐλαίου 312. Ὁ ἢ, κερα- 
μειν 388 98, ἰχϑύων 22, xoox” 9, οἴνου 18 
(cfr. 321 6 "οο.), ὄψου 9, πυροῦ 368 23, 
τεμαῖ 388 24, end 87, yaoto” 22, χάρτου 322 
209, χαρτῶν 321 33. 

τίμημα. πόρῳ καὶ -ήματι τῆς ἐμῆς ὑποστάσεως 294 27. 

τίμιος. ἀπὸ τιμίου καὶ ἀτίμου μέχρι ἐλαχίστου κτλ. 
294 53. τιμιώτατος 282 3. 367 2. 

τὶς passim 295 1. 368 12. 381 11 etc. Σερῆνος dé 
τίς ἐπικαλούμενος κτλ. 382 43. Cfr. 45. πολλοί 
ruves 19. υἱὸς ἕτερός τις 60. εἰς οἶκόν tiva κελ. 
295 8. Cfr. δίχα, χωρίς 

τίς. ti πέρας — τοῦ σίτου 366 17. 

τοί. διά tor τοῦτο 323 8. Cfr. μέντοι 

τοίνυν. μὴ τ. γενέσϑω κτλ. 332 14. 

τοιοῦτος. μὴ δὴ πρὸς τὸν ἀδελφὸν τ. γίνου 367 14. 

τόκος passim. δραχμιαῖος μνᾶς κατὰ μῆνα 316 12. 
αἷς οὐδὲν τῷ καϑόλου προσῆκται τόκων 381 6. 
dv” ro” (= λοιπὸν toxov ?) 388 16. 

τόλμα 382 48; cfr. ἀνομία, ἐπήρεια 

τολμᾶν. ἐτόλμησεν 382 43. οὐκ -no@ 378 11. 

τόμος. κόλ(λημα) πβ τόμου @ 382 93. 

rsuovvtos quid? 285 11. Cfr. VIII (8. ν. 71015) 

τοπαρχί- 312 6. λιβὸς τοπαρχία (Oxyrh.) 357 ὃ. 

τοποϑεσία 279 9. 

τόπος passim 296 29. 324 5. 327 2. 376 16. 24 οἷο. 
ψιλὸς τ. 324 9. 340 1 (καὶ ἐν ἄλλῳ τύπῳ w. 
τ). 385 1. 7. ob = ἑβδομηκοντάρουρος) 322 
35. τ. ἐπίπεδος 3176 1. τ. @ συνηννωμένος Sìc) 


12 (cfr. 16. 24). ἐν τόπῳ Τέστῳ λεγομένῳ 
γο0ι 
[ ‘ ι 


198 


340 8 (cfr. δ. 14). ἀνοίξας τοὺς τόπους μου 
334 3. ἐν τοῖς ὑπὲρ Κόπτον τόποις 382 91. ἐπὶ 
τόπων ‘ sul posto’ 362 11. ἐπεὶ οὖν ὃ πραγ- 
ματικὸς ἐπὶ τῶν τ. κελ. 382 54. ἐν δημοσίῳ 
(καὶ πρακτικῷ) τόπῳ 284 11. 288 ὃ. 

τοποτηροῦντα 295 11. 

τότες 299 9. 

τουτέστιν 291 14. 310 14 (εουδέστιν). [17]. 344 4. 
384 5. Cfr. ὅ ἐστιν 336 13. 

τρακτευτής 808 2. 12. 

τράπεζα. ἀπὸ (ἐπὶ) τραπέζης 321 8 adn. 322 7. 
διαγραφὴ διὰ τῆς ἐν ‘Eouovrro4et ἐπιτηρουμένης 
-ζης 380 2. κατὰ διαγραφὴν — -ης 318 10. ἐπι- 
τηρηταὶ -ης 880 13 (cfr. 1). τῇ μεγίστῃ -ζῃ 
377 2. 15. 

τραπεζίταις πολιτικῶν quid? 335 21. 

ἐρεῖς 282 33. 296 42. 356 10. 366 6. 372 20. 22. 

| 25 sq. 384 6. 386 18. 27 etc. τρῖς 384 21. τριῶν 

377 12. 16. 384 85. τρισί 326 11. 

τριάκοντα 280 13. 343 4. 6. 360 4. τριακο 386 
46. τριακονταδύο 14. -raév 299 2. -raertttà 
370 12. 

τριακοσίας 834 8. 

τριάς (306 2) v. VIII 

τρίβειν. τὰ ἱμάτιά μου ἐτρίβη 378 19. 

τριβοῦνος v. VI 

τρισάϑλιος. τὸν τον χτήτορα 296 55. 

τρίστεγος (οἰκία) 385 3. 

τρίτος 313 12. 323 1. 342 3. 343 7. 386 12. 28 etc. 
τρίτον μέρος ἀπὸ τοῦ ἐλαιουργείου 285 10. τρί- 
tov (‘/,) 307 3 etc. 355 4. 372 28. 380 [9]. 
[11]. 12. κατὰ τὸ co. 10 (cfr. 3). 

τρύπος κυριευτικός 294 80. xa 9’ ὁντινοῦν τρόπον 
367 10. xe9 ὃν ἐὰν αἱρῶνται to. 380 4. 
14. ἐν οἷῳδήποτε καιρῷ ἢ χρόνῳ ἢ τρόπῳ 
323 15. τρόπῳ μηδενί 380 17. Cfr. 310 11 
(da supplire). 

τυγχάνειν. σοῦ ἐπὶ τόπων τυγχάνοντος 362 11. τυ- 
χεῖν ὁ. gen. 296 11. 382 56. 7. ἀδίκως πτραγ- 
μάτων 332 9. 

τύπος 303 7. κατὰ τὸν αὐτὸν τύπον 279 16. 

τυροί 372 10. 

τύχη di imperatori 308 10. 326 8. 

ὕβρις. παραδοϑῆς πρὸς ὕβριν 362 9. 

ὑγεία 367 20. 332 19 (υγιας). 

ὑγιαίνειν. εὔχομαί ce è. 332 16 e Introd. 

ὑγίεια 296 2. - 
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ὑδροφυλακία. ὑπὲρ ὑδροφυλ 388 14. εἰς δϑαπί(άνην) 
ὑδρ[οφυλαϊκίας 101. ὑπὲρ μι(σϑοῦ) ὑδροφυΐ 94. 
ὑδροφυλ μεγάλου Μεση 51. 

ὕδωρ. ὑδάτων 384 65. ἄφεσις ὁ. 388 44 (adn. 54). 

υἱός 280 3. 7. 281 5. 287 5. 295 3. 296 13. 297 
68. 71. 79. 105. 202. 250. 425. 2999. 14. 17. 
300 6. 318 7. 325 2.4. 326 16. 18. 327 7. 16. 
20 sq. 329 8. 12. 22. 29. 47. 332 2 (cfr. Introd.). 
24. 27. 386 5. 17. 20. 375 51. 382 57. 60 sq. 
388 73. ὁ ἐξ ἐμοῦ γενόμενος υἱός 382 38. τοὺς 
χκλυκητάτους υἱούς μου 303 10. σοὶ {ΞΞ σὺ, κήδη 
αὐτοῦ ὡς υἱός (sic) 371 4. ἐν ὀνόματι πατρὸς 
υἱοῦ καὶ ἁγίου πνεύματος 306 2. 

ὑμέτερος 291 18. 296 49. 383 23. ἡ ὑμετέρα εὖ- 
κλειὰα 336 8. μεγαλόνοια 303 1. 

ὑπαγορεύειν. ὡς ἡμεῖς ὑπηγορεύσαμεν 380 12. 

ὑπαλλάξαι 518 10. 

ὑπάρχειν 279 8. 281 10. 282 12. 283 12. 285 9. 
286 16. 315 6. 319 3. 320 10. 324 1. 325 7. 
342 11. 357 Introd. 380 3. 10. 385 14. πάντων 
ὑμῶν ---τῶν ὑπαρχόντων καὶ ὑπαρξόντων 384 
102 sq. 111 sq. Cfr. 323 18. 

ὑπατείας, μετὰ τὴν ὑπατείαν, ὑπάτοις v. INI 

ὑπέρ c. gen. passim. ὑττὲρ τοῦ δεῖνα ‘per conto 
di’ 297 325. 417 etc. 321 37 sqq. 386 2. 
14 etc. ὑπὲρ ὀνόματος (cfr. ὄνομα) τοῦ δεῖνα 
297 155. 387 79. Cfr. ὑπὲρ διαφόρων dvo- 
μάτων 297 332. ἕτερον ὑττὲρ ἑτέρου λειτουργεῖν 
382 59 (cfr. 25). ἔγραψα ὑπὲρ αὐτοῦ sim. 
Vv. γράφειν. ὑπὲρ φόρου, μισϑοῦ, δημοσίων 
(e qualsivoglia altra tassa) etc. etc. passim. | 
ὑπὲρ λόγῳ φόρου 325 13 (v. adn.). In gene- 
rale ὑπὲρ ὧν dè βούλεται σοῦ ἡ χρηστότης 
348 2. 0. accus. ἐν τοῖς ὑπὲρ Κόπτον τόποις 
382 91. ὑπὲρ ἑβδομήκοντα ἔτη βεβιωκώς 55 
(cfr. 33). ὁ. τὸν ἀριϑμὸν τῶν ἐβδ. ἐτῶν ἐγενό- 
μην 62. ὑπὲρ ἀξ[ίαν] 296 26. In 297 10 (cfr. 
162. 340) ὑπὲρ τὰς συνηϑείας xrà. si aspetta 
invece εἰς τὰς 0. 

ὑπεράνω τῆς αὐλῆς 816 21. Cfr. 18. 

ὑπερηφανεῖς τοὺς φίλους 367 12. 

ὑπέρϑεσις V. δίχα 6 χωρίς 

ὑπερφυοῦς 325 9. ὑπερ[φυέστατος 2 56. 

ὑπερῴα. σὺν ὑπερῴᾳ 285 13. 

ὑχεεύϑυνος 584 32. 51. 108. 

ὑπέχειν. λόγον ὑφέξει 382 23. 

ὑπηρέτης (διοικητικός) 812 ὃ. 
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ὑπό passim. c. gen. dopo un v. passivo 280 22. 
295 9. 309 6. 310 7. 331 4. 350 1. 8 etc. 
357 6. 358 9. 368 5. 382 57. 66. 73. 77. 80. 
385 19. ἀνεμποδίστως br’ οὐδενός 294 88. 
quid ὑπ᾽’ ἐμοῦ 318 11 e ὑφ᾽ ὧν προσήκει 
375 56? ο. dat. τῷ ὑπὸ σοὶ νομῷ 375 48. c. 
accus. τῶν ὑπὸ σὲ ἀρουρῶν 289 6. ἀνῆλθον 
(κάμηλοι) ὑπὸ ἔλαια, κριϑήν, κυρόν ete. 364 3. 
16. 23 οἷο. ἱππών, αὐλὴ ὑπὸ κτήνη, ταύρους 
376 10. 14. 28. 88 (cfr. 13. ὑ. τοὺς βαδιστη- 
λάτας, 23 d. τοὺς βαδιστάς). τῶν ὑφ᾽ ἕν ἀλοη- 
ϑέντων 319 80. 

ὑποβάλλειν. ἐκ δὲ ῥᾳϑυμίας κινδύνῳ τῷ ἐσχάτῳ 
σαυτὸν ὑποβαλεῖς 304 10. 

ὑπογράφειν. ἑξῆς τφων 280 5. Cfr. 284 4. βραδέως 
-govtos ἰδίοις γράμμασι 283 8. τήνδε τὴν ni 
σϑωσιν ὑπογεγραμμένην 384 113. τὰ ὑπογε- 
γοαμμένα ἐδάφη 326 8. 

ὑπογραφή. ἐφ᾽ ὑπογραφῆς ἐμῆς 280 24. Cfr. 346 
6 Add. ἕκαστος πρὸς τὴν ὑπογραφήν 284 13. 

ὑποδέχτης 290 2. 297 30. 31. 88. 200. 366. Cfr. 
adn. 387 12. 

ὑποδοχή. ἀπὸ τῆς σῆς -χῆς τῶν δημοσίων 290 3. 

ὑπόϑεσις Ν. ὑττοϑήκχη 

ὑποϑήκη. ἀπὸ κεφαλαίου τῆς ὑποϑήκης 360 3. ἐνε- 
χύρου λόγῳ καὶ -ης δικαίω 323 19. ἐνεχ. ὑπού ἡ- 
xs ὃ. 384 103. 112 (dove ὑπού ἐσε]ως-). 

ὑποχατάστατος 325 3. 

ὑπόχαυσις 384 24. 

ὑτεοχειμένων (σοι) ττάντων τῶν ἐμοὶ ὑτιαρχόντων κιλ. 
323 17. Cfr. 294 27 sq. Add. ὑπὲρ ὑποκειμέ- 
γου Maydo* 375 22 (cfr. 3). 

ὑπόλογον. (ἀρουρῶν) ὧν ἐξέλαβες ἐκ τοῦ δημοσίου 
ἀπὸ ὑπολόγου 370 6. Cfr. PTebt. I p. 540 sq. 

(ὑπομένειν 323 15). i 

ὑπομνήματα 293 17. 382 53. 

ὑπομνηματικόν (τὸν ἢ rrooxsiuevor) 312 ὃ, 

ὑπομνηστικόν 909 1. 

ὑπόστασις (Cfr. πόρος, τίμημα) 284 14. 294 27. 
ἰδίῳ μου κινδύνῳ καὶ τῆς ἐμῆς ὑποστάσεως 
287 3. (κυνδύνῳ) τῆς ἐ. ὑποστ. κινητῆς τε καὶ 
ἀκινήτου 323 11. 

ὑποστυλισμός 369 3. 


ὑποτάσσειν. brreray i ἀντίγραφα κιλ. 382 86. τὰ 


ἑξῆς ὑποτεταγμένα 323 3. τῷ ἑξῆς broveray- | 


ὔ 


μένῳ βιβλίῳ 384 18. γνῶσις, ἡμέρα, μέτρον 


σίτου 292 5. 9. 293 5. 10. 377 16. 377}. 
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ὑποιίϑεσϑαι. (παρακλητικὴν ὁμολογίαν) drrodeutv 
323 21. ὑπεϑέμην σοι --- ἐνέχυρα 3183 1. 

ὑπουργεῖν. ὑπουργοῦσαν 296 20. 

ὑπουργία. πρὸς -ίαν τῶν ἔργων 369 16. 

ὑττοφέρειν. οὐχ τρω κίνησιν 362 10. 

ὑστερησμός. μὴ ἕν ὑστερησμῷ γένωμαι (nel paga- 
mento di tasse) 296 52. 

ὕφαμμος. τὶς ποταμόρητος ἢ ὕ. 368 12. 

φαίνεται 296 38. φανῆναι 284 8. ἐὰν οὖν φαίνηται 
μισϑῶσαι 368 15. ἀκολούϑως ταῖς φαινομέναις 
γειτνίαις 281 13. (ἀρούρης) φανησομένης ἐν 
σπόρῳ sim. 354 5. 383 90. 

φακός 281 16. 379 35. 46. 


φάναι. φαμένων μὴ εἰδέναι γράμματα 302 27. 


=] 


quvegs ss: ἐνέχυρα 313 1. 

φαρανίτης V. VI (8. v. dla) 

φασκόντων μὴ εἰδέναι γράμματα 383 1]. 

φέρειν. τοὺς δησέρτορας ἀπάντησον φέρων 362 5. 
ἤνεγνέ μοι δραχμάς κιλ. 332 23. ἐνέγκετε 399 1. 

φϑέγγεσϑαι. (εὔϑυναν καὶ ἐκδικίαν) ὧν xa” ἡμῶν 
ἐφθέγξατο 309 11. 

φϑονεῖν. ἐμοὶ ἐφϑόνεσεν (810) χελ. 373 0. 

grÀùz 4 x» 389 42. 

φιλανϑρωπία. ἡ διὰ τῆς σῆς -ίας ἀνάπαυσις 382 
65. Cfr. 34. 

φιλοκαλίαν καὶ οἰκοδομὴν τοῦ λουτροῦ 384 69. Ufr. 
25. 279 11. 283 15 .adn. 

gihix] ν. VII 

φίλος 367 13. 17. 23. γυμνασεικῶν φίλων 332 1. 
φίλτατος 884 2. 

φιλοστοργία 338 11. 

φοβεῖσϑαι. φοβουμένη σου τὸ μετέωρον 332 12. 

φόβος. ἄνευ δόλου καὶ φόβου κιλ. 323 9. μετὰ παν- 
τὸς φόβου 292 4. 293 4. 

gol v. a 350 15 (11. 22). 

φοινικὶ v. VII 

φοῖνιξ ξηρὸς πατητός 369 12. 

φορεῖν. ἃ φορεῖ (τὸ πριουᾶτον) xrZ. ‘quello che 
rende’ o sim. 384 54. 

goostoa ὄνων κοβαλ(ευόντων) πυρόν 388 104. σὺν 
φορέτρῳ 8:19 9. 

φορικός. τῷ -κῷ σῷ μέλρῳ 281 11. 

φορμαρίαι. τὰς -ίας κομίζετε 292 13 Add. ταῖς ἐχ- 
δοϑείσαις καὶ προκομισύ είσαις -ίαις ἤτοι ἀπο- 
δείξεσι 81 11 Add. 

φόρος 281 15. 286 22. 299 1. 4. 325 15. 340 4. 5 sq. 
10. 361 4. 384 43. 50. 89. 92. ἀργυρικός 388 
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20. χρυσικός 299 4. ἀπύτακιος 884 37. ὑπὲρ 
λόγῳ KSIC) φόρου ἀποτάκτου 325 18 (adn.). 
τοῦ ἐνελχκουμένου cor φόρου ἢ ἐνελχούσϑησο- 
μένου 810 14. 

φοροιελῆ 394 42. 

φορτοῦν. πλοίων πεφορτωμένων 293 15. 

φρέαρ. τὸ αἱροῦν μέρος τοῦ -φρέαδος (sic) 285 11. 

φρονεῖν (τὰ dra) 294 81. νοῶν καὶ φρονῶν 941 2. 

φροντίζειν. φροντίσει 382 93. 

φροντίς. φροντίδα γενέσϑαι τινός 292 2. 298 2. κα- 
τεδέξω τὴν φροντίδα τοῦ ῥιπαρίου 804 1. 

φροντιστής 316 5. Ἡρᾶς φ. 321 DT. Αὐρήλιος Ἡρω- 
vîvos φ. Θεαδελφείας ὃ. Αὐρήλιος Εἰρηναῖος gp. 
Εὐημερείας 64. 322 3. 

φρουροὶ τῆς τάξεως 297 290. 470. 

φυὴ χόρτου 379 Introd. 

φύλαξ ἡ 816 11. 

φυλάττειν 323 20 (cfr. ὁμολογεῖ»). 

φυλῆς κορασινῶν ϑεῶν 336 12 (v. Introd.). ἱερέως 
y! φυλῆς Noxvorraiov ϑεοῦ κτλ. 301 5. 

φυτεύειν 378 14 (v. adn.). 

φωνῇ. οἰκείᾳ -ἢ καὶ γνώμῃ 304 6. 

x» nome di un funzionario (60r7vao/ καὶ χ,) 297 
340? — X quid? 320 3. 

χαίρειν. ὃ δεῖνα τῷ d. χαίρειν (πλεῖστα y. 332 
Introd. 365 2) in lettere 305 2. 332 2. 334 2. 
338 1. 362 2. 366 2. 367 2. in rescritti im- 
periali 382 [18]. [24]. in documenti 279 6. 
280 8. 282 7. 285 7. 300 7. 311 3. 314 6. 
323 3. 370 2. Cfr. 346 2 adn. τῷ δεῖνα 6 ὃ. y. 
306 12 (adn.). 313 5. 325 5. 336 6. τῷ δ. παρὰ 
τοῦ ὃ. χ. 303 2 (lettera). 342 7 (homologia). 
παρὰ τοῦ d. τῷ δ. χ. 371 1 (lett.). 289 4 (quie- 
tanza). χαῖρε, xvoié μου ‘Equa 345 1 (lett.). 

χαλκεῖα 384 10. 71. 79. 

χαλκοῦς, -oî in simbolo per es. 339 3 sqq. 

χαραχτήρ. sxròe — ϑείων χαρακτήρων 284 11. 

χάριν τοῦ κτλ. 294 91. 

χάρτης. τιμὴ του 322 109. τ. χαρτῶν 521 88. ὡς 
οὐ χάρτης χωρεῖ 296 57. Cfr. 298 7. χάρτας 
ἐπιστολικούς 50, 1. o 

χαρτοΐ. εἰς τιμὴν y. 388 22 (Add.). 

χείρ. ἀριστερᾶς χειρός 814 4. y. ἀρ. 302 10. διὰ 
χειρός (ἐξ οἰκου) 300 9. 316 12. 324 9, τὰς 
χεῖρας 296 D4? idic ἡμῶν χειρί BTI 1. τὴν διὰ 
χειρῶν ἐργασίαν 288 4. εἰς χεῖρας ἐχϑρῶν (πα- 


ραδιδόναι, dai Salmi) 296 19. 
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χειρυγραφία. χωρὶς χειρογ(ραφίας) 388 11. 

χειρόγραφον. κατὰ χ. ὡς περιέχειν ZIO 22. 

χερσοκοπίήσαντες 368 11. 

χϑές. τῇ χϑὲς [ἡμέρᾳ 309 1. 

χηρεζύγουσα 300 5. 

χίλιοι (scritto χειλ-) 314 9. 318 12. 380 4, 13. 

χιτώνιον V. κιϑῶνιν ἱ 

χλ!, χλορ! (anche y') v. VII (8. ν. χαρβἢ) e aggiungi 
297 243. (drrè0 Mena καὶ yA!). Cfr. anche 
407. 421 etc. 

χλωρός (χόρτος) 321 51. 336 10 e verso. 

guy Vv. VII (e aggiungi 283 1). 

x° quid? 347 3 adn. 

χορηγεῖν 369 4. 384 63 adn. 

χορ. ὁ δεῖνα σὺν ϑεῷ y. {= yoororrodrns?) 336 2. 

χορτηγοῦντες 322 39. 

χορτικόν 8.19 27. 

χορτοϑήκη 810 32? 88, 

χόρτος 321 47. 322 20. 21. 29. 31. 86 etc. 356". 
388 6. δόσις χόριου 363 1. φυὴ χ. 379 Introd. 
Ofr. χλωρός | 

χρ quid? 388 2. 

χρᾶσϑαι. χρήσομαι 383 30. 66. ἐχρησάμεϑα 377 6. 
18. χρωμένους 380 4. 14. 

χρεία 279 13. 300 9. 303 5. 313 <6). 359 6. 365 6. 

χρειώδης 384 12. ΤΙ. 

χρέος 280 23. 300 15. 313 8. πρὸς ἀσφάλεαν (Sic) 
τοῦ χρέους T. ὡς ἴδιον χρέος 380 6. 19. 

χρεωστεῖν καὶ ὀφείλειν 280 9. dg. x. yo. 294 21. 

χρή 292 2. 7. 293 2. 9. ἐπεὶ οὐ χρή κτλ. 309 5. 

χρημάτων περιουσίᾳ 367 12. 

χρηματίζειν. χωρὶς κυρίου -ζουσα 323 2. καὶ ὡς χρη 
ματίζει 321 2. 322 2. 

χρηματισμός 397 8. 

(χοηννύειν). ἔχρησα 388 7. ἐχρησάμην 111. 

χρήσιμον τῷ ταμείῳ παρέσχον (ἐμαυτόν) 382 37. 

χρῆσις καὶ δεσποτεία xi. 294 78. 96. πρὸς χρῆσιν 
306 22. εἰς y. 388 84, ἃς εἶχέ μου ἐν χρήσει 
80. πλὴν μόνης τῆς τοῦ χρόνου χρήσεως 384 88, 

χρηστηρίων καὶ ἀνηκόντων 318 14. Cfr. 285 13 Add. 

χρηστός ν. ἐλπίς 

χρηστότης. σοῦ ἡ yo. 348 3. 

χρίειν. ἐχρίσϑησαν (οἱ κάμηλοι ) quid? 364 24. 

χρονίζειν. ἐπιστάλματος κεχρονισμένου εἷς τὴϊν gior- 
‘no e mese] 375 55. 

χρόνος. πλὴν τῆς τοῦ χρόνου χρήσεως 384 83. ἐν 


οἷῳδήποιε καιρῷ ἢ χρόνῳ ἢ τρόπῳ 323 15. τοῦ 
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ἑξῆς χρόνου 283 12. πρὸς (εἰς) διετῆ (τετραετῆ) 
χρόνον 279 T. 285 8. 320 1. πρὸς (ἐφ᾽) ὃν βού- 
λει y. 288 10. 306 14. π. ὅλον χ. ὃν αἱρεῖσϑε 


282 9. ἐφ᾽ ὃν μὲν πεῤίειμι χ. 841 8, ἐπὶ τὸν | 


(ἐπελευσόμενον) ἅπαντα χ. 8328 14. 380 5. 14. 
ἐπὶ τὸν ἀεὶ χ. 380 9. περὲ τὸν προσελαύνοντα 
x. 323 17 (cfr. 294 102 7). τοῖς κατὰ y. στρα- 
τηγοῖς 319 9. μετὰ τὸν y. 369 18. πρὸ τοῦ 
χρόνου 384 T. τοῦ εἰρημένου y. πληρουμένου 
984 18. πολὺν χρόνον 378 5. πολλῷ χρόνῳ 319 
6. τὸν πρὸ τοῦ γήρως — χρόνον 382 36. ἐρ- 
ρῶσϑαί σε εὔχομαι πολλοῖς χρόνοις (cfr. ἔτος) 
348 6. 362 15. τὰ τῶν ἔμπροσϑεν χρόνων (δη- 
μόσια) 380 5. 10. » 
χρυσικὸς φόρος 299 4. παντοίοις χρυσιχοῖς καὶ λαρ- 
γιτιοναλικοῖς εἴδεσιν ZIT 14. χρυσικὰ ὑττὲρ ἀν- 
γνώνης xtà., go. κανονικά sim. v. 297 41. 178. 
316. 353 etc. 
yovowva ἕξ sim. 303 5. 384 110. 122. 126 ete. 
χρυσίνων dio παρὰ κερατίου ἥμισυ κτλ. 93. 
χρυσίου νομίσματα, κεράτια 380 13 sq. 384 42. 94. 
123 etc. — quid τοὺς yovoto[vs] 296 45 ? 
χρυσοῦ νομίσματα, νομισμάτια, κεράτια 284 12. 
290 5. 291 14. 294 23. 299 2. 300 10. 313 
6. 13. 16. 343 3. 5. 344 4. 351 4. 360 3. 384 
40 etc. etc. χρυσοῦ οὐγκίας δύο 287 3. Ofr. 
288 6. 
χρυσοχοϊκῷ σταϑμῷ 290 6. 
χρυσοχόος 297 83. 126. 164. 
χυληγεῖν v. 384 63 adn. 
xx. uses” ἕτερα yy ‘ omissis etc.’ 312 5. 
χῶμα 320 10. 379 23. 388 19. 32. τοῦ δημοσίου 
χώματος 346 4 (cfr. 1). 
χώρα. sils χώραν] τοῦ δεῖνα 382 45. 
χωρεῖν. ὡς οὐ χάρτης χωρεῖ 296 DT. Ofr. 295 1. 


Papiri Fiorentini 
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χώρημα 310 4. 378 14. 

χωριοκ,  ἵ 297 353. 

χωρίον 249 9 adn. 315 6. σκάψαι τὸ y. 13. τὸ uu 
x00v y. 378 13. ἀρουρῶν καὶ οἰκοπέδων καὶ 
χωρίων 294 98. 

χωρὶς κυρίου χρηματίζουσα 323 2. y. ἐγγράφου μου 
μετοχῆς 384 90. χ. χειρογίραφίας) 388 11. χ. 
— προφανοῦς αἰτίας 384 91. y. πάσης (ονΥ. 
χ. τινος) ἀντιλογίας, ὑπερϑέσεως etc. 300 12. 
343 8. 381 10. 

wiòs τόπος 324 9. 340 1. 385 1. 

ψυγμογναφεύς 388 80. 

ψυχή. τῇ ὑμετέρᾳ ψυχῇ 296 49. 

ὠνεῖσϑαι. ἡ ὠνουμένη 324 1. 10, 380 4. 0. 18. 17. 18. 
ἑωνημένη (γῆ) 391. 18. 

ὠνητῶν 294 48. 

ὥρα. αὐτῆς ὥρας 362 3. 

ὡς 282 32. 296 57. 305 8. 311 3. 338 3. 350 4. 
9 sqq. 367 5. 371 4. 373 2. 6.8. 375 48. 380 12. 
19. 385 23. καὶ ὡς χρηματίζειν 321 2. 322 2. 
ὡς ἔρχεται quid 282 20? ὡς καϑήκει 3808 1. 
κατὰ χειρόγραφον ὡς περιέχει 510 23. ὡς πρό- 
κείται V. προκεῖσϑαι. --- ὃ. δεῖνα ὡς ἑτῶν x 
301 11. 14. 302 7. 9. 11. 314 8. 316 6. ὃ sq. 
383 42 etc. οἷο. In signif. distributivo ὡς τοῦ 
κεραμίου ἐκ δραχμῶν x sim. 321 1. 9. 322 11 sq. 
32. 37. Cfr. 388 33. ὡς e. inf. (= ὥστε) 370 10. 
ὡς (= dr) 295 6. 9. 366 6. 

ὥσάν ἡ οσαν p 310 15; sarà piuttosto da inten- 
dere οὗ ἐάν ἐστι (per 7) πηχισμοῦ. 

ὡσαύτως 384 15. δ1. 111. 

ὥσπερ αὐτὰ καὶ παρειλήφατε 384 82. 

ὥστε, ἄδελφε, σπούδασον 338 9. c. infin. 293 18. 
305 1. 326 10. ὥστε ‘per’, ὁ. dativo 388 69. 
76. Cfr. adn. 321 47. PSI 83, 13 sq. 


26 
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ἀγαϑόν 891 71. -oî 25. -ὧν 
76 adn. 

ἀγκύλη 991 32. 35. . 

ἀγλαόπαιδα 390 12. 

ἀηδίαν 391 16. 

αϊακίδην 390 6. 

Aiyva[) v. ἐπί 

ἀλλ᾽ TI 890 10. 

ἄλλους 371 24. 

Gua 399 13. 

ἀμφιπόλευε 390 4. 

ἂν γένοιτο 371 25. 

ἀνϑρώποις 389 508. 


᾿ ἀντικνήμιον 391 24. 28. 


ἀξίαν 391.9. 


ἀπόβλητον 2) βίον 391 29. 


ἀπὸόδημίαν 391 10. 48. 
ἀποροίιγμαντες Eyva 890 22. 
ἀπροσδόκητον 391 50. 


᾿Δογείοισιν. 390) 9. 


ἀστράγαλος 391. 600. 64. 

αὐτῆς 371 22. -018,22. τῶν 15. 

ἀφείλατο 389 519. 

᾿Ἱχιλῆὰ ‘390 2. -pos 23. 

βάλλειν. ἐβάλοντο ἢ 39) 26. 

βίον" 39129: 

βλάβην 391 44. 86. 

γαμβοόν. 399 2. 

γάμον 391 6. 21 ete. -puov 
συνβολήν 18. 73. - mv èx- 
κοπήν 37 adn. 

γάρ 371 22. 390 18. 

γαστροκνημία 391 BI. 42. 

yeve[ 389 503. 

γενεήν 389 5022. 

γενέσϑαι 39 19. 391 20. 25. 
40. γένοιτο 8.11 25. 

γλουτὸς εὐώνυμος 391 1. 

γόνυ 391 12. 16. 

dé 389 502. δ᾽ 37125. 390 13. 

δεξιός 3915. 12. 19, 24 ete. 

δεσποτικὸν ϑάνατον 391 25. 
ὀργὴν. δεσποτικήν 36. 

δεῦρο 890 ὃ. 

δηλοῖ 391 2. 5. 9. 12 etc. 

Δήμητρα 391 18. 

διαβολήν 391 10.14 ate. 27? 
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(371 15-26. 389. 390. 391) 


δίκαιον BIL 11, 


. Διονύσιον 811 16. 


δόξαν 391 14. - 

δούλῳ 391 2. 5. 6. 9 etc. 

ἐὰν πάλλῃ 3.91 8. 5.12. 16 ete. 

ἐάσομεν 890 18. 

ἐγώ. χαῖρέ μοι 390 7. 

εἶναι. ἔσσο 399 3. 
37118. 

εἰς ὁπόσην 389 5029. 

εἸϊσεβάλοντο ? 390 26. 

εἰσέτι 390 15. 

ἐκ γὰρ Evvoùs 390 18. 

“Ἑκάτην 391 4. 41. 48. 

ἐκκοσιήν (γάμων) 391 37 α΄, 

Ἕκτωρ 399 16. 

ἐλευϑεοίαν 391 6. 17 etc. 

ἐν dyadoîs 391 25. 

ἔνδοξον B91 19. 

“Evvods 39) 18. -υώ 22. 

ἐπὶ φίλων κτλ. 891 45. ἐπι- 
βὰς ἐπὶ vota Λέοντος 389 
516. ἐφ’ Αἴγυπτί 389 505 
(v. adp.). 


ὄντων 


. ἔρατί 399 8. ἐρα[ 1]. 


ἐρείπειν. ἤριπεν 39) 16. 
ἐρίζω 390 25. 


“Ἑομῆν 891 84. 88, 52. 87. : 


εὔγαμον 399 12. 
εὔδιον ὄμμα 8390 1, 
εὐετηρίαν 891 54. 


εὐποοίαν 391. 15. 82. 44 dia) 


εὔπορον 391 40. 


εὐφρασίαν 3391. 1. 14. 21 ete. . 


εὐώνυμος 391 1. 8, 16 ete, 
εὐωχίαν 391 18. 

ἔχειν 890 3 

Ζεύς. Δία 891 1. 28. 51. 91. 
Ἥλιον 891 11. 27. 44. 55. 
]neov nome di pers. 871 20. 
ἤτοι 391 88. 

ϑαλάμους 399 21. 

ϑάνατον (δεσποτικόν) 891 26. 
ἰέναι. ἀλλ᾽ ἔϑε νῦν 390 10. 

ἱλαρίαν 391 48. 

ἱλάσκου 391 4. {. 11 etc. ete. 
Ἴλιον 890 4. 


καί 311 17.26.3909. 391 58. 
κακοπάϑειαν 5391 12. ὲ 
καλλοῖ 371 25. 

καλόν 391 2. 

κεῖσε 889 502. 

κερκίς 391 45. 49. 
κεφα[ζλῆς κίνδυνον 2 391 67. 
κνήμη. 391 19. 22. 


κομίζειν 390 20. 


Κρόνον 391 15. 
Aaxairys 390 21. 
λυπηϑήσεται 891 45. 
λύπην 391 5. 22. 
μακάρεσσιν 290 25. 
μακράν (6607) 391 49. 
μάχας 391 3. È 
μεγάλην ἀξίαν 8391 8. 
μεμνη 371 17, 
μέμιψειε 890 21. 

μέν 371 21. 

μέγει[ 2 389 5022, 
unoos 391 5. 8, 
Μοῖρα BM 15. 


γαῦς. ποτὶ νῆας 890 10. 


“Νέμεσιν 391 21. 108, 

γοεῖν. ἐνόησα B90 6. 

γόον Ὁ 390 15. 

γόσον 391 40. 

γῦν. ἀλλ᾽ ἴϑι νῦν 890 10. 
νωϑρίαν 391 10. 80. 

ὅ ἡ τό. τήν ἢ 871 15. τῶν ἢ 


18. ἡ Πυϑία 20, τὰς ϑυ- 


È) 


σίας 389 502. 


ὅδόν 891 84. 69. μακράν 49. 
ὅϑεν 390 16. LAMA A 


οἰκονομία 391,9. 


| dupa (εὔδιον) 8907. 


δημόφρονα BID 19. 

ὁπόσην 389 5029, 

ὀργὴν δεσποτικήν 891 86. 

ὅτε 871 21]. δῆσον 0." 

οὐ 390 24, 

οὗτος 391 35. 

πάις 890 8. 

πάλλων, πάλλουσα, πάλλον, 
ἐὰν πάλλῃ 391 1. 5. 8. 
12. 16. 19. 22 etc. etc. 


πολύς. πολ ὅν. 
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| σύ. σεῖο 3 
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3 sa 
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